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^«rnm  oh  haia^na  a^^ipinj^  phys|olo^ia  minf me  piena,  ipp^rit^r^ 
Quotidle  ezperior  de  plerarumq^e  patti^m  corporis  animala 
functionibus  non  posse  sinceriun  iudicii^m  ferri ,  nisi  eiusdeiii 
partis  fabrica  et  in  homine  j  et  in  variis  qaadrupedibttS|  et  iii 
avibuS;  et  in  piscibus  ^  s»|)e  etiam  in  instpctis  innotuerit^  Baii^ 
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Jl  fienefizt  e  ta  fervida  protezione ,  di  cui  mi  avete  cmo- 
rato  in  qualche  critico  periodo  della  mia  spinosa  car- 
riera y  mi  obbligano  di  mettere  sotto  V  autorevole  Yo-^ 
stra  patrocinio  la  edizione  feconda  delle  mie  IstUuxùmi 
di  Anatomia  comparata^  Operxcciuola  sfornita  di  pregi  e 
d'  iconografica  splendidezza  ,  ma  eoinpatiliile  forse  per 
la  ingenuità  delle  moUiplici  osservazioni»  che  sonovi 
scrìtte.  Non  ho  saputo  trovare  occasione  pubblica  mi- 
gliore di  questa ,  onde  palesare  i  sentimenti  ,  de'  quali 
sono  vivamente  penetrato  in  grazia  de'  Vostri  efficacis- 
simi favori.  Ho  scelto  però  con  trasporto  quella,  chf^ 
mi  offrono  le  primizie  delle  mie  scientifidie  ricerche  da 
più  anni  poste  in  abbandono ,  riprese  al  presente  per 
solo  Vostro  filantropico  comandamento  ^  portate  al  do- 
luto termuie^  e  chiarite  da  opportime  figure^ 

Nella  nostra  classica  terra  Voi  foste  un  tempo  il 
protettore  delle  Leggi  e  della  Giustizia  ,  come  oca  k> 
ùete  delle  Scienze  Lettere  ed  ArtLEpperciò  spero  che 


Vi  detfniate  rivolgete  bcnigw  oickiata  a  si  toMse  laro- 
ro  tributo  verace  del  mìo  dovere ,  dd  rispettoso  ttao- 
attaccamento,  della  somma  mia  gratìtadìne,  ed  ancor  piùt 
della  mia  eterna  riconoscenaa.  Gradite  le  assiQonnonK 
del  profondo  ossequio,  con  cui  ascrivo  «  singolar©  oimh- 
re  di  segnaimi  per  la  rila. 


IfafQli ,  26  TMW>  i8'56^ 


\o8tro  umil-  obb.  servitore' 


Accetto  la  dedica ,  perciocché  hme^  fj^*J»  « 
laudato  ^o:  il  nome  dell' Autore  .f  «Jf  ^^/Si  Lm". 
Ai  Europa  rende  prezioso  un  ''^^fl^Z^Z^^2^^o  la 
Solamente  desidero  che  non  q^al'»^*^^!;  P«  .*^'°'entee  al 
stretta  giustizia  che  ho  resa  al  ^!«>,.,'"2zia,^i"ui  mi 
contrario  io  mi  sento  beneficato  df  J^^^J»^  jer 

onora  ,  la  qual  mi  ha  permesso  d  ^«U^arlo  a         F 
P  operi  che  lustrerà. non  men  che  lui  la  nostra pa 
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ALLA   PRIMA   EDIZIONE   PEL   1832. 


n  Pubblico  letterario  mi  reputerà  ardimentoso  per  la 
dintlgazione  del  presente  lavoro  su  di  un  ramo  di  scien- 
ze positive ,  die  richiede  lunga  esperienza  ,  grandiose 
collezioni  e  moltiplici  opere.  Verità  che  non  posso  af- 
fatto contrastare  y  qualora  riflettasi  che  Cuder(])dopo 
la  pubblicazione  delle  classiche  sue  Lezioni  di  anato- 
mia comparata  f  collocato  nella  novella  Atene,  ammi- 
nistratore del  primo  anatomico  Museo  del  Mondo,  aiu- 
tato da  sapiente  drappello  di  colleghi  e  di  allievi»  se- 
condato da  incoraggiamenti  pinguìssimi  ;  abbia  quasiché 
per  trent'  anni  indugiato  nella  raccolta  di  ulteriori  os- 
servazioni 9  onde  darne  alla  luce  un*  edizione  novella. 
Forse  maggiori  ostacoli  sonosi  incontrati  dal  di  Lui  suc- 
cessore BlarnvUU  (2) ,  che  con  mplti  anni  dì  pratica  zoo- 
tomica  appena  ba  terminato  il  primo  volume  del  suo 
TraUaio  della  organizzazione  degli  animali  ^  delle  cui  orali 
lezioni  si  è  ora  àslV  Hollard  (3)  divulgato  giudizioso 
compendio.  Più ,  Meckel  (4)  non  prima  di  venti  anni 
si  è  trovato  in  grado  di  pubblicarne  un  lavoro  com- 
piuto ;  rArchiatro  sassone  Carus  (5)  lentamente  proce- 
de nelle  pubblicazioni  di  tal  fatta;  ed  Home  (6)  fra 
quattordici  anni  ha  dato  compimento  ad  un'opera  di 
simil  natura.  Le  esposte  difficoltà  hanno  in  me  tenuta 
sempre  lontana  la  idea  di  analoga  intrapresa  ,  avuto 
riguardo  alla  scarsezza  de'  miei  talenti  ed  alla  grande 
estensione  del  subbietto  da  trattare. 

Rifletteva  d'  altra  parte  che  la  nostra  classica  terra 
per  la  diversità    delle  regioni   e  pella    gran    copia    di 

(1)  Lee*  d'Anat.  «omp.  Paris  1800 .  1805 ,  1  -  V ,  S.""  fig.  ;  Mem. 
poQr  l' hisu  et  l'anat.  dcs  Moilosq.  Paris  1817,  4.°  fig. 

(2)  Prìncipes  d'Anatomie  comparèe.  Paris  1822 ,  8.° 
(3J  Precis  d'anatom.  eompar.  Bnucelles  1836 ,  12.° 

(4)  Malér.  pour  V  Anatom.  comp.  Leipx.  1808  ,  8.°;  Trai  té  gèo. 
a*  Aliai,  comp.  Pans  1828  I-VI ,  S.*' 

(5)  Tab.  anat.  comp.  illustr.  Lip.  1826,  MIX,  fig.  ;  Trait.  elem. 
d'anat.  comp.  trad.  par  Jourdan.  Paris  1835,  I-Ili ,  8."  ed  atl.  io  4.^ 

{6}  Lectures  on  eompar.  anatomj.  Lond,  1910-1828, 1-Yl ,  4.'*  fig. 


acque  chiB  l'attraversano  e  circondano^  essendo  popo- 
lata da  sterminato  numero  di  ogni  specie  di  animali , 
mi  presentava  ampio  teatro  zootomico  :  quello  che  in 
questi  ultimi  tempi  ha  tanto  contribuito  alla  gloria  let- 
teraria di  Humboldt ,  Meckel ,  Rudolphi,  Savigny  ,  Carus, 
Otto  ,  Rapp ,  Edward» ,  Olfers,  Himly,  Schultz ,  Lund, 
Harlan,  Krohn  ec,  che  a  tale  obbietto  replicate  volte 
qui  recaronsi.  Laonde  da  esso  ripeto  la  occasione 
propizia  di  squittinare  la  fabbrica  degli  esseri  viventi 
nella  natura  vivente,  Epperciò  io  sono  stato  premurato 
di  comporre  una  Istituzione,  essendo  tornata  vana  la 
negativa  datane  ad  un  esimio  Personaggio ,  che  in  poco 
racchiudesse  la  notomia  de*  corpi  organizzati  animali  , 
cui  r  uomo  meta  delle  comparazioni  in  eminente  grado 
appartiene. 

Quasi  tutle  le  sezioni  degli  esseri  svertebrati  ripor- 
tatevi sono  di  mia  spettanza  e  con  religiosità  ho  citato 
gli  autori,  a' quali  appartengono  quelle,  che  per  man- 
canza di  certi  Vertebrati  tra  noi  rari  mi  è  stato  vietato 
di  eseguire.  Ho  diviso  in  tre  volumi  queste  Istituzioni 
ed  a  dilucidazione  maggiore   delle  cose  disaminatevi  il 
tomo  terzo  è  composto  da  64  tavole  la  più  gran  parte 
ricavata  dagli  oggetti  in  natura  ,  dalle  opere  mie  o  da 
qualche  classica  monografia;  essendo  necessarie  alla  di- 
mostrazione delle  principali  forme  organiche  e  di  gui- 
da agli  alunni  nel  pratico  esercizio.  Esse  dippiù  espon- 
gono moltissime  dissezioni  di  animali  non  citati  nel  te- 
sto, oltre  le  prime  dieci  tavole  destinate  a  figurare  uno 
di  questi  spettante  a'  vari  ordini  del  sistema  di  Cuvier  e 
le  principali  razze  umane,  ad  istruzione  di  coloro  che 
fossero  ignari  degli  zoologici  studi.  I  lettori  imparziali 
vedranno,  se  io ,  mercè  penose  fatiche   e    con    scarsi 
mezzi,  abbia  contribuito  a' progressi  della  zootomia  e  sia 
eziandio  riuscito  ad  istillare  i  germi  di  sì  utile  scienza 
nelcifore  della  nostra  medica  scolaresca. 


PROLEGOMENL 

Abt.  I.  Oggetto  detta  Ifoiomia  comparata  e  suoi  euUori 

in  Italia. 

I  Import  ansa  sua  per  la  Medicina.  Sei 
dÌTcrsi  rami  della  Storia  naturale  offrono  vasto  e  fertile  cam-, 
pò  alle  meditazioni  del  filosofo^tutti  però  non  apportano  il 
medesimo dilettamento.La  Mineralogìa  occupasi  delle  inorga- 
nidie  sostanze  ,  il  cui  studio  com'  es^a  e  necessariamente  ari- 
do e  freddo.  La  Botanica-  tratta  de'  vegetabili  e  può  dirsi 
una  acieni a  amabile ,  che  presenta  a'  suoi  cultori  una  car- 
riera seminata  di  fiori  ,  riunendo  1'  utile  al  piacevole.  La 
Zoologia  ni;l  suo  sterminato  dominio^  difficile  di  essere  da 
un  solo  individuo  scevro  d' impostura  tutta  intera  profon« 
damente  studiata  ,  esamina  gli  animali  che  in  eminente  gra- 
do godono  de'  vitali  attributi.  L'  uomo  capo  d'  opera  della 
Creaxione ,  che  noi  siamo  tanto  interessati  a  conoscere  ,  fa 
parte  del  regno  animale  ;  poiché  non  se  ne  potrebbero  ap- 
prezzare le  proprietà  distintive  ,  ove  s' ignorassero  le  diver- 
se £>niie  e  qualità  d^li  animali  :  senza  de'  quali  la  di  lui 
natura  sarebbe  sfata  molto. più  incomprensibile  ed  egli  ora 
troverebbcsi  fuori  il  suo  centro.  Se  però  alla  immagina- 
zione nostra  si  rappresentasse  un  sito  perfettamente  privo 
di  rssi  e  di  v^fabili  ,  tuttoché  collocato  in  clima  tempe- 
rato e  sotto  cielo  sereno ,  non  sarebbe  che  un  suolo  ino- 
spitale ,  una  terra  deserta  capace  di  rattristarne  la  vista  e 
da  cui  gli  animali  fuggirebbero  con  orrore  ;  ma  ,  appena 
che  popolato  sia  di  amendue  >  la  scena  sarà  tosto  cangiata. 
Questa  regione  abbandonata  diverrà  un  soggiorno  pieno  di 
gioia  e  d'incantesimo  ,  tale  terra  sarà  ab  tata  da  esseri  di 
ogni  specie  e  1'  uomo  industrioso  vi  troverà  i  mezzi  per  sod- 
dis&re  i  suoi  bisogni.  Io  non  debbo  qui  occuparmi  della 
contemplazione  degli  animali  pe*  loro  esteriori  caratteri, cioc- 
che e  di  assoluta  spettanza  della  Zoologia;  la  quale  i  ci*  in- 
dispensabile conoscenza  ai  medico  (i)  e  vieppiù  allozootomoy 

fi)  Natura»  eontemplatio  quamvis  non  faeiat  medicurA,  aptio- 
rem  tamen  medì4tum  reddit  atque  perfectum ,  verique  simile  est  et 
Bippoeratem  et  Eratistratum  non  ideo  quidem  medieos  fuissé,  verum 
ideo  quoque  majores  medieos  extitisse/k»  -C.  Gelsi  Medie,  libri  octo. 
Keap.  1828,  voi.  2  in  8.  —  Jl  nous ,  scrive  1'  Haller  del  secolo 
XIX ,  estimpossibU  d'indiquer  les  partieularités  distinctiyes  de  Vhom- 
fne ,  quand  nous  ignorons  les  diverses  formes  et  qualités  des  ani- 
mausD.  ìy  ail\»urs ,  V  ètude  de  V  organisation  animale  suppose  eelle 
de  la  jfoologie,  eonme  préliminaire  indispensable.  l'hisioire  natu^ 
nlle  ut  importante  eneore  pour  le  jemw   mèdeein ,  en  es   qW  sUs 
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che  nudo  delle  sue  notioni  eguagliasi  alnoochiere  «enea  busso- 
la in  Tasto  e  tempestoso  mare.  Ed  è  tanta  la  differenra  cTie 
pe^sa  tra  essa  è  la  cootomia  ,  per  quanta  sìavene  fra  Io  stu- 
dio delle  parti  superficiali  e  le  profonde  degli  animali.  Fa 
d'  uopo  quindi  penetrare  nelle  interne  loro  vie  ,  conosocrn» 
i  differenti  apparati  e  Carne  giudiziosi  paragoni. 

V^naiamia  dunque  è  quel  ramo  di  sciente  naturali  che 
•▼eia  Ict  forma  >,  il  aito,  i  nessi  eia  struttura  delle  parti  di 
un  corpo  organiuato.  Secondo  la  qualità    deli*  essere  ,  cui 
ella  appartiene  ,  ha  riceTuto  il  nome  di  Fitotomia  se  tratta 
della  organizfiitione  de'  Tegetabili ,  di  Zootomia  qualora  in- 
daga quella  degli  animali ,  di  jfndranatomia  o  Jlntropo^ 
tomia  quando  occupasi  della  fabbrica  umana  :  suddividen- 
dosi tutte  e  tre  in  descrittiva  »  se  concerna    la  topografica 
rassegna  de* suoi  diversi  apparati;  generale^   o^c    n«  e®"- 
Sideri  i  tes  uti ,  l' impasto  chimico  ,  i  mutui  rapporti;  pOr^ 
toli^ica^  quante  volte  ne  riguardi    le  morbose  trasforma- 
xioni.  Più  ,  elevandoci  a  generiche  oon«idera«ioni    su'  corpi 
organif  zatt  e  medientefondameatali  h'ggi  di  formaeione  cerca 
spiegarne  \  vitali  fenomeni ,  appellasi  Anatomia  filosofica  e 
trascendentale  \  nel  mentre  eh*  essa,  facendo  parallelo  tra 
'  la  intima  struttura  dell*  uomo  «  quella  degli  animali,  r'tie- 
ne  il  nome  di  Anatomia  comparativa,  lia  quale   mette  in 
veduta  le  simili  o  differenziali  p^ntti  di  ambidue  e  dimostra 
che  là  natura  fra  immense  gradazioni  di  esseri  organici  siasi 
soggettata  ad  ammirevole  unità  di  piano  ,  analizzandoli  nei 
diversi  periodi  di  accrescimento  o  decrescimento  e  nelle  loro 
correlila  ioni. 

i)imodochè  è  superflua  opera  decantarne  le  bellezze  ed 
ancor  colui ,  che  vi  fosse  poco  versato  ,  non  può  far  a  me-» 
so  di  confessare  la  necessità  dello  studio  »uo.  In  riguardo 
|ir  utile  (i)  che  da  essa  emerge  per  tutt'  i  rami  delle  scien- 
ze mediche  ,  molto  vi  sa t ebbe  a  dire,  essendone  qui  suffi* 
cicnti  le  seguenti  poche  riflessioni  generali  : 

a)\  nostri  fondatori  delle  antropotomiche  discipline  dalla 
zootomia  attìnsero  la  iniziativa  delle  anatomiche  loro  scoper- 
te  che  vieppiù  confermarono  in  ampia  scala  di  eswri.  Ne 
oggigioijio  può  disgiugnersi  dalla  notomia  dell'  uomo  ,  poi- 

exercB  son  esprit  et  son  jugement»  Àu  fona,  ce  soni  lei  mémes  fa* 
tultè$  intellBctuellei  qui  agitsent ,  soit  lori  qu'on  determine  une  pian-- 
te  ou  un  animai ,  et  gu'  on  troupe  ia  place  dani  le  iyitème ,  ioit 
guand  on  i'  oepupe  du  diagnoitique  d' une  maladie  au  Ut  du  mala- 
de  (  Tiedemana  Trait,  de  Phyiiot.  Paris  1831 ,  1  4o  ). 

("f)  Grìselini  Della  utilità  della  xootomia»  Yen.  1751 ,  8. 

Boptoli  Diièetif  d§util>  9tiai  ana^gm^  cQmpar,  mfd*  aUu(t(*  P»- 
tót.  1823 1  8. 
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di  k  éanostrazi&ni  arUlróp(^tììrikÌìt  è  zootamidié  cataiìprizta- 
no  U  professore  dì  merito  (  Nannoni  )  ;  ed  é   nondimeno    da 
aerare  che  il  metodo  degli  studi  nostri  si  can^i(Gotugno).  Quindi  fu 
aJl'  uopo  scritto  dalh>  Zerbo  :  exefceat  se  itaque   medicus   et 
cMrurgus  m  anatomids  et  prò  viribus  incumbat  dissectùmi  (mi- 
mantnan  diversarum  specierum  4  H  quod  in  una  ecarum  perfeclè 
vOainonpotest ,  inaUa  campUtius  inspiciatvr  ;  da  Eustachio  : 
Il  te  ìaboris  non  pigeat ,-  iU  varicm  et  admirabilem  eiusdem  rujh 
turae  artàn  corUempkris  ^poteris  etiath  àniàyd  diqìwd  hrutvm  dis- 
secare ;  fieque  enim  parvi  pendenda  est  <  tU  fit  amuUis  >  eorum 
ùnatorncy  quia  4  ut  .caet&à  sileam;  confplufés  ntìbis  ratùmes  sup- 
jpeditat  i   quae  in  hominis  fabrica  non  facile  invenmUur  ;  aa 
Severino'  :  qui  té  magis  hmiùmoié  fdbricae  intelUtjentem  habebunt, 
guan  cunctamm,  animanluón  ùpificium  indagasse  cógnoverint  ; 
dai  nostro   Archiatró    Serao    :    te   scopette  ematofnich   f<ttte 
sugli  animali  bruti  sono  stale    ìd  sola  guida  de*  medici  deside^ 
rosi  éP' intendere  la  fcMrica  del  corpo  untano.  Ma  tn  ogni  tem^ 
pò  si  è.  creduto  con  ottima  ragione  valer  molto  anche  tal  noto- 
mia  ad  illustrare  è  confermar  V  àttra ,  massime  in  ciò  che  con^ 
cerne  le  funzioni  cwami  agli  ttomim  parimente  e  a'brùti^  del- 
le quali  nhmo  vestigio  rimane  dopo  kt  morte.    Poiché  quanto  è 
faale  aprire  un  cane,  un  agnello,'  un  pollo  ancor  vivii  tanto 
iardibe  crudele  e  detestabile  intraprendere  alcuna  cosa  a  quél  mo^ 
do  stesso  sugli noìmnì  f  e  finalmente  dallo  Scarpa:  huifumae  enim 
anatomes  incrementis  constdere  arbitrarfiur  qUncumque  in   tanta 
hoc  huius  disciplmae  luce  4  si  quid  adhuc  nmits  cognitiiìn  est  et 
perspectum ,  id  ipiumconetur  per  brutorum  secliones  et  compa-»- 
raiam  anatomen  detegeré  aique  illustrare. 

b)  La  fisiologìa  generale  e  la  sfibciale  s!i^  àelY  uòmo  che  di 
ciawim  bruto  esistere  noh  potrebbero  senza  1'  anatonifia  còin- 

5 arativa  4  da  cui  ricevono  le  nozióni  per  la  deciferazione 
e'  vitali  attributi.'  Ailzi  Mèckel  asserisce  ctie  questa  costi- 
tuisca la  fisioloigia  àel  più  ampio  seÀso  e  cbe  sia  di  assoluta 
necessità  ndla  §uida  delie, fi^ioiogicbe  spcrienzc  (i).  Di  fatto 
rispoiìdeTa  Bemocrito  af  .Tecchio  di  Goo:  anònalia  haeC4  -quae 
vidss4  kukis  rei  gratia  disseco ,  non  quod  odio  habeam  epera  Dei  « 
sed  bilis  naturam  ac  sedem  quaeram.  £  se  fia  lecito  il  dirlo  le 
iivi-sezioni  cbe  tanta  fama  hanno  arrecato  a'  Tiedemiriìn  Ma^ 


(i)  Zambeccart  Esper,  intorno  a  dis^er.  \iìsc.  ia§tiaiiadiv.  anim,  vi\^i. 

Genev.   1680  :  e  riprodotti  cou  noie  del  Sancassani  JDilucid.  Jis.-med. 

Vfo.   1738,  8.*^ 
Plateréti  Aipi'od.  delle  gatnbe  della  salam.  (Op.  sfc.  di  Mil.  xxvii  1$.} 
Fdki  Osserva  su  la  milza  ^  ilffgf^^i  peifttom'.Wtìxno  1818,  8.^ 
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fcaàìe  Scrrcs  Flourens  Ecl\*'àrd[s  ce.  ctierd  tìelfa  ffalica  ietvé^ 
che  anri  tra  noi  Origine  ed  esteso  svil^uppo  dal  Fodera  Tro'à 
G>tugno  rimontalrio  al  Mattei  e  Severino,  che  a%nnò  :  quoÌ 
eertis  a  pastu  hork  quadntpeda  txanierare  oportet ,  quo  tem- 
pore sciU€§t  et  inckoala  ckUosis  est  et  in  sanguinem  non  prò* 
gressa  mtUalto,  £  poi  come  acquistar  contezza  di  certi  or-^ 
gani.  nelX  uomo  talmente  complicati  che  sema  i  comparativi 
avvicinamenti ,  le  funzioni  e  V  uso  delle  diverte  loro  parti 
non  potrebbero  essere  con  certezza  riconosciuti,  per  minutezza 
e  corta  durata  sfuggendo  alle  più  attente  nostre  investigazioni^ 
Più,  affin  d'indagare ,  scrive  Cuvier  ^  la  fabbrica  dì  un  animale 
e  le  funzioni ,  che  ne  derivano  ,  egli  è  d' uopo  che  il  fisiologo 
non  si  limiti  a'  fenomeni  d'  una  sohi  specie  di  esseri  ;  ma  con-" 
viene  paragonarli  tutti  e  rintracciare  la  vita  ed  i  suoi  ^ro- 
dotti  nella  immensa  serie  degli  animali.  La  di  costoro 'mac- 
china non  puossi  scomporre  senza  essere  distrutta  :  fortuna 
che  la  natura  abbia  provveduto  a  siffatta  impossibilità  ,  of- 
frendoci nelle  di&renti  loro  classi  quasi  tutte  le  organiche 
combinazioni. 

e)  V anatomia  patologica  ,  cui  appartiene  fa  teratologia,  pe' 
lumi  zootomici  foniìsee  esatte  interpetrazioni  intorno  le  mo"- 
struosità;  poiché  il  feto  umano  ne'di£terenti  stadi  del  suo  primi-t 
ti^o  sviluppo  ,  talvolta  traviando  dalle  ordinarie  leggi ,  per- 
corre tutte  le  diverse  evoluzioni  che  accadono  nella  intera  ser 
rie'animaké  E  rilevasi  da  un  attento  osservatore  che  per  cau- 
se morbose  la  struttura  e  forma  de'  nostri  organi  sia  spesso 
alterata   tanto  sul  principio  che  nel  termine  della  vita. 

d  )  Senza  parteggiare  la  opinione  dell'  Ippocrate  siculo  Tn- 
grassia  ,.  il  quale  pretese  doversi  confondere    la  medicina  ve- 
terinaria colla  umana,  la  patologica  natura  e  condizione  di  moP- 
ti  mali  ne  è  stata  esclusivamente  disvelata  dalle  '  sezioni  faUe 
f  u'  bruti.  Calcando  queste  orme  Democrito* ,  interrogata  da.  ly- 
pocrate ,  determinò  la  sede  dell'  ira  e  della  epilessia  ;   gli  di- 
mostrò i  tubercoli  ne' polmoni  de'cant,  buoi,  porci  ed  infinite 
altre  patologiche  lesioni.  Galeno-,   avendo  rinvenuto  scìrroso 
il  pencai*dio  della  scimia ,  del  gilìo  e  del  gaUinaecio ,  dedusse 
ehe  altrettanto  avvenir  doveva  fieli' tiomo.  L'ostunese  D.  Fino 
da  cUuturni  spasimanti  dolori  dille  reni  di  un  cane  coli'  autos- 
sìa  vi  rinvenne  un  calcolo^  di  die  prima  di  lui  altri  dubitavano)* 
moho  potersi  generare  in  quelle, della  specie  umana.  Cosi  M.- 
À.  Severino  vìqe  coronate  le  siie  ricerche  su* porci  e  buciìàn^ 
to  fm^^Tdo   aHe  vescichette  Idàtidèe ,  '  che  circa    un  .ascesso^ 
glandiilar^  rinvenuto  nel  loro  adipe.  Ognun  conosce  i  vant^j^éi 
^uTceati  al  genere  umano  coll'inac^to  del  vaiuolo  daU^vncvAe 


▼ 
iffuoniO't  di  quanU  Taglia  sia  a  prevenirvi  T  arabo.  Gli  spe- 
rimenti d' inoculare  i  principi  o  gli  atomi  contagiosi  a'  bruti 
Mammiferi  più  affini  all'  noino  ,  anziché  sì  conigli  e  porcelli  iti- 
diani  da  lui  troppo  remoti ,  rendono  pure  segnalati  servigi 
alla  patologia.  Quindi  scrive  T illustre  urbinate  (i):  finché  la 
medicina  si  numierrà ,  come  deve ,  indissoltibilmerUe  connessa  ctm 
k  ragiofd  jitogressice  di  ttUle  le  scienze  naturali ,  avverrà  che 

rnoi  et  troviamo  in  diritto  di  giudicare  della  insufficienza 
patologie  che  ci  precedettero  ^  si  giudicherà  della  inst^ciinxà 
éUa  mstra  da  quegli  scrittori 

Che  questo  tempo  cìattmeranno  antico. 

t)  La  dinìntologia  e  la  materia  medica  ricavano  maggior 
bene  dalla  zootomia  :  vai  dire  la  prima  per  la  ocmosceuza 
Mìa  fabbrica  degli  enlozoi ,  affin  di  meglio  ralutarsi^e  i 
drnni  che  cagionar  poisono  alla  razza  umana ,  ónde  trovar- 
ci opportuno  rimedio  ;  e  la  seconda  per  evitare  i  falsamenti 
che  certi  farmachi  o  prodotti  animali  sogUon  ricevere  da*  lo- 
ro Tenditori  e  vieppiù  per  isperimeutare  la  terapèutica  azione 
de' nuovi  medicinali  e  calcolarne  T  analogico  potere  desun- 
to dalla  più  prossima  loro  simiglianza  anatomica  colla  fabbri- 
ca umana. 

f)  La  gastrorafia,  laringotomia  ,  paracentesi,  arteriotomia 
t  tutte  le  grandi  cerusiche  operazioni  sono  state  dapprima  ten- 
tate su' bruti  e  po<K;ia  intraprese  suU' tiomo:  di  che  le  più 
classiche  opere  di  chirurgia  somministrano  validissima  dimo- 
strazione. 

g)  La  tossicologia  non  avrebbe  potuto  arrecare  tanta  utilità 
«igP  individui  avvdenati  e  positivi  rischiarimenti  al  foro  senza 
i  soccorsi  che  le  fornisce  lo  anticipato  studio  de'  veleni  e  loro 
antidoti  sperimentati  prima  su  gli  animali.  La  medicina  fo- 
rense ne*  casi  di  veneficio  ,  se  co  mezzi  ordinari  non  abbia 
potuto  ricavare  dati  per  un  approssimativo  giudizio  legale» 
ricorre  alle  sperienze  *  su' bruti  per  gastro-enterica  struttura 
più  prossimi  all'  uomo ,  le  quali  ne  sono  la  sacra  ancóra. 
Talcac  e  troppo  celebre  il  fatto  che  mediante  la  micro- 
scopica osservazione  de'  cruorici  globetti  umani  e  bovini  si 
ìiìyttò  dal  patibolo  un  innocente  a  torto  incolpato  di  spietato 
omicidio. 

Eppure  a  fronte  di  sì  palpante  utilità,  che  detta  scienza  ap«> 
porta  alla  xnedicina,  non  mancherà  (  forsi  sol  tra  noi  )  chi,  qual 
filtro  cieco  nato  incapace  a  giudicar  de' colori ,  sostenga  opposto 
avriso  ;  al  quale  qui  siami  permesso  dirigere  le  parole  istess^ 

(i)  Pu^uoili  Piftolog.  ifuiuttix^n,  Nap.  i834,  I  5i ,  8»* 
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dal  ristauratore  d^a  efficaee  chirurgia  Jif .-A.  fieverìno  aifuapo 
impiegate  per  certi  suoi  colleglli  :  Tantuimwdo  capiarU  tUUia 
semper  et  vUe  lucrum  fud^ent  in  pfrdio.  Hoc  sibi  tota  vitae^usura 
propanunt ,  hoc  sipt  tmiverstxi'wfn  nctipimn  scopum  ...  illnd  ali- 
quando  attexenleSf  quod  a  phibscmho  pufgatumest^  frustra  ien- 
tari  rem  per  pliira^  qxws  possit  obtineri  perpauciora.  Conchiu- 
,do  adunque  eoo  Tpigiimasii^i  (li  :  ^l  restò  la  influenza  della 
xooioniia  sugli  flvanzarneffii  di  tutta  là  dottrina  medica ,  quan^ 
do  avesse  pur  et  uopo  di  pnu/va  di  fflito  rilevar  si  potrebbe  da 
un  rapido  confrontò  tjra  la  medicinfii  del  sepof^  fiHciottesimo  mas^ 
sime  inoltrato  e  quella  ^W  /Uà  precedente, 

a  Gentip  8tòri,c<>  .e  bi^Ji.o^rajBcc».  Uscirei  sdcerto 
dal  ristrettQ  mio  scoipo ,  9fi  enmnjye^ar  colessi  i  soli  nomi  di 
tutti  gli  a.iiatoinici  .e  clinici  ^esteri  pntk^i  t:  xnodemi  die  fe^- 
cero  tesoro  degli  zootomici  stridi.  Basta  sapersi  che  Ippocra-^ 
te  (2)  e  Gal^o  (3)  ne  f^rf^W  i  principali  promotori  ;  e  >,.  perchè 
non  si  .dica  :  tranimur  ptregfifiv^  et  eocoticiSf  domestica  vero  et 
indigena  despicvmus  (  Caglivi  ) ,  $olame^t^  fnì  limito  a  coloro  che 
in  Italia  coltiyaronQ  tali  4i^iplip,c>  pmmDttejido  eziandio  i  lavori 
pubblicativi  toccanti  la  fisiologia  comjMir^ta.  laonde,  memcHre 
che  juvat  inlegros  accedere  fonles  ^  Lucrezio  )  ^  spero  che  chiaro 
rifulga  doversi  fra  costoro  ripeterijie  i  veri  fopdatori  ed  i  più 
indefessi  scrutatori.  Ed  in  vjero  tra^  nostri  iconcittadini  (4.)  stu»- 
dlosi  delP  anatomia  comparata^  foratore  Arpìnate  non  merita 
di  esser  ommesso.  Quegli  di  fattp  nel  dimostrare  la  natura 
degli  Dei  paragona  all'uomo  tutti  gli  ai^ima^  noti  $ino  a'suoi 
tempi,  dicendo:  njon  ergo illorum ,  humima forma ^  sed nostra 
Divina  dicenda  est ,  e  soggiunge  :  qupd  )io^i|>i  homine  mhUpfud" 
(ckrius  videatur.  Appo  ìe  quattro  classi  /Ai  ^esseri  vertebrati, 
natura  duce^  cuius  solertiam  nuUa  ars ,  nulla  manus ,  nemo  opi- 
fex  consequi  possit  imitando  y  descrive  gli  organi  sensori,  poU 
lìiopari  e  digestivi,  discorre  id^Jk  trappole  t^se  da' rogane  merr 

(1)  Lezioni  crii,  di  Fisiol,  e  Patologa   Parni^   J^P^ }  J  28. 

(2)  Felicem  qup(/ue  Hippocratem  ,  qui  simili  occupaiione  delectalus 
est.  Natii  quo  ipse  habitu  pingituì'  in  (mtiquissimif  pioftumeiitis  ,  niai 
iuvencae  caput  dissecans  et  contempians,  Severino  Zoptpm.  Democr-  i8. 

(3)  Ntque  enim  existimes  ìfi  solo  hòmììip  Ì(fptajn  incs$e  firtem^  quan- 
tam  sermo  supei'ior  explicuit  y  sed  quodcumque  fdiud  apirnal  dissecare 
yelis  y  parem  in  eo  artem  opijìcis  ac  saptentiam  reperies  :  et  quanto  ipr 
sum  minus  fuerit  ^  tanto  maiorem  tibi  admirationein  excitahit . . .  Quum 
igitur  ars  tanta  in  tam  ahjectis  animalibus  appcneat^  quae  dìxerit  ali- 
qui's  accessionis  vice  ab  opijicefuisse  facta ,  quantam  eius  nm  ac  sapitn- 
fiam  in  praestantiori  inesse  putabimus  ?  (  J)e  usu  part.  libJXFII  ) 

(4)  M.-T.  Cicero»»  De  nat,  Jhor,  Il  ;  Tiiscul,  quacsu  ad  Brittum, 


«è  le  iero  tele  e  ddV  incarico  del  granchio  pmnoUto  ^  accenna- 
ie  pratiche  per  la  schiusa  dello  uora  degli  Uccelli  e  de'  Ret- 
tili ,  espone  i  mezzi  di  difesa  che  iiupieganp  i  tori  colle  cor- 
iid ,  i  leoni  ad  opra  del  morso ,  la  sqìpia  con  la  effusione  del- 
l' umor  nero ,  la  torpedine  mediante  elettrica  scossa  ;  e  tutto 
espone  col  genio  del  più  profondo  osservatore,  scrivendo  : 
mUura  inest  mentAus  nostrts  insatiabilis  quaedam  cupiditas  veri 
tidendi, 

L'Ippocrate  del  Lazio  (i) ,  seguendo  le  traccie  di  Erofilo 
e  di  Erasistrato ,  fece  le  sue  descrizioni  notomiche  in  gran 
parte  su'  hruti ,  dichiarandosi  contrario  alle  vivi-sezioni  uma- 
ne. Plinio  (a)  ha  seguito  le  orme  di  Aristotele  in  riguardo  alle 
(lisamiae  notomiche  sparse  nella  sua  opera.  M.-À.  Buonaro- 
(a  (3)  con  sorprendente  maestria  imitò  le  naturali  fattezze  de- 
gli uomini  e  ac'  hruti  che  scorticava  per  delinearne  i  mu* 
tcoli.  Mundini  (4)  in  ogni  anno  a  Bologna  puLhlicamente 
dissecava  de'  cani  e  nella  troia  rilevò  V  anastomosi  fra  l' ar- 
teria mammaria  e  la  epigastrica ,  confermandola  appo  la 
donna.  Ne  diveisa  strada  tennero  i suoi  cementatori  Oarpi  (5)., 
che  vide  tre  testicoli  in  un  gallo  ,  e  Curzio  (6)  fu  tanto  eser* 
liUto  in  anatomia  comparata  che  principiò  la  sua  opera  antro- 
Dotomica  dal  rilevare  la  differenza  tra  le  parti  deli'  ttomo  e 
eie' bruti  (  scimia ,  cinocefalo  ,  orso^  cane  ,  sorcio ,  porco  ^  co* 
taUo^  bue)  ^  onde  squittinar  meglio  la  fabbrica  umana;  di* 
oendo  p.  e.  intorno  alle  ovaie  propterea  non  sunt  vere  testicu^ 
li,  inuno  s%m$  sicut  ksticuli  leporis  faclù  Zerbo  (y)  scrisse  che 
per  imparare  T  antropolomìa  conveniva  sezionar  gli  animali 
più  prossimi  .  all'  uonio  e  rilevò  essere  il  loro  tubo  enterico 
assai  più  lungo. 

Massa  (8)  pretese  appartenere  all'uman  genere  il  muscolo 
peUìoeiaio  rintracciato  nc'Quadrupedi.  Golumbol(9)  divulgò 
varie  solite  su' cani  e  poi'd.  Vesalio  (io)  ritrasse  giudizioso 
paragone  fra'  muscoli  dell'  vomo  e  que'  della  scimia ,  oltre  pa- 
reccnie  altre  descrizioni  notomiche  desunte  da'  bruti.  Egli  nel 

* 

li]  Celso  Op.  cit.  •*- 

(a)  Jlist,  naiur»  trnd,  per  M.  L,  Domenicfu,  Vine;:5Ìa  iS^S ,  4** 
(ii).Hallcr  Bibliath,  anatom*  Tigari  1704,  i  164,  4^" 

(4)  Juatomia  corpot'is  liwnanù  Lugcl.   i5òi  ,  12.'' 

(5)  Com.'n.  cwn  additatn,  sup,  anatom,  Muudini.  Bonon.   iS.'2i  ,  ^,^ 

(6)  Ih  Mundini  anatomia  explic.  Papiae  i56o  y  8.^ 

(7)  Jnatom,  corpor,  huniani.  Yen.   i5o'j  ,  fog. 

(d)  Jnaiouf,  lib.  introductoniis,  Veneiiis  i53(> ,  4*^ 
(9)  De  re  Anatotnica  lib.  XV.  Venedis   iSSq  log. 
(io)  De  corp,  hwnam  fabrica,  Veuctiis  »63o,  fog.  /ì^. 


pddoTHfM»  Ginnasio  in  ogni  a«no  scolastico  dissecava  agnel* 
li  e  canti  informandoci  a  l-al  obbietto  Passerino  che  m  tctm 
jnraeslantem  ancUomicum  evasissé  creditur  eo  potissmum ,  quod 
ah  ineunte  aetate  minulis  animaiculis  usque  ad  mures  manus 
sectrices  adbibtieiit.  Catti  (i)  in  alcuni  animali  Mammiferi  notò 
che  rarleria  aorta  era  cartilaginea  presso  la  sua  origine.  Car- 
dane (2)  trattò  di  vari  articoli  7.oolomiei  estratti  più  dalle  ope- 
re aristot^eliche,  che  dalja  propria  osservazione  ;  spettandogli 
però  la  notomia  dello  iulot  delle  lepri  marine,  della  penna ^ 
deir  anguilla ,  de'  cetacei ,  dì  un  cavallo  androgino.  G.-B.  della 
Porta  (3)  vide  tre  testicoli  nel  buteonCs  smenti  V  androginismo 
delle  Icjyri ,  trattò  dell'  adulterio  di  parecchi  Mammiferi ,  Uc- 
celli ,  Pesci ,  de'  mostri  ed  intitolar  puossi  il  precursore  del 
Lavater  nel  rilevare  «omìgrian7a  fra  visuali  tratteggiamenti 
deir  iumio  con  que'  degli  animali.  Falloppio  (4)  intraprese 
.esatte  investigazioni  su  la  midolla  delle  ossa  de'  bruti ,  tracciò 
il  circolo  sanguigno  in  qualche  Pesce ,  notomizzò  il  cane  ,  non 
trascurando  i  muscoli  del  suo  pène.. 

Eustachio  (5)  è  stato  sommo  fautore  delle  comparative  disse-r 
7ìoni  negli  twmini  di  syariate  jctà  e  ne'hrufi,  dichiarando  ch« 
Vesalio  lece  la  descrizione  delle  reni  sn  questi  ultimi ,  che  Ga^ 
leno  aveva  dissecato  le  sóle  seitme»  che  i  reni  del  feto  uma- 
no erano  come  nelle  vacche  ^  deiineando  quei  dell' i>r50  e  del 
Cane.  Nello  squtttinare  la  vena  ^zigo  del  riccio ,  bue ,  porco , 
Orso  ,  cavallo ,  della  pecora ,  capra ,  tafpa  e  degli  Uccelli  sco- 
pri il  dotto  toracico  n^l  cavallo  e  la  valvula  eustacliiana  ,  dir 
pinse  nella  sfiimia  e  nel  cane  le  vene  ascellari  ,  passò  in  rasr 
segna  i  denti  di  molti  Mammiferi  e  vi  rintFacciò  l'organo  del- 
l' udito.  Goiter  (6)  di  Groninga  poscia  dimorante  in  Italia  fu 
dedito  alle  preparazioni  notomiche  in  rilievo  specialmente  pel- 
lo  sviluppo  del  pulcino j  de' Ruminanti,  osservò  lo  stomaco, 
il  pulmòne  ,  la  orecchietta  del  cuore  di  questi  e  de'  Quadrupe- 
di ovipari.  AnotQiyiizfò  i  Serpenti  e  ne  conobbe  }a  yelenpsa  ve.- 

(i)  Isngog»  9f^atjm.  Neap.  155^,  8.**  Egli  fu  nativo  della  Lucania 
anziché  lucchese  ,  come  io  slesso  sull'  autorità  di  Haller  scrissi  -(  Vissert, 
jinatom» 'pedologiche.  Nap.  i834)  pria  che  avessi  acc{uistato  s^  raris- 
simo libro  un  tempo  s})etlante  alla  Bibìioteca  di  Gotugno. 

(a)  J)e  varietale  rerum  libri  XVII.  Basii.    i.55o,  fog;. 

(3)  De  hum.  phjrsiog.  Uh.  XV.  Vici  i558;  Chirq/!sion,ì^e»fi,  x686,  fog. 

(4ì  Opera  genuina  omnia.  Ven.   1606 ,  ì-5  fog, 

(5)  Opusc.  anatom,  ediu  tert,  emendata.  Delphis  i^^^y  8.<°  fig» 

(6)  Extern,  et  int,  corporis  hitm.  pari,  tah.  nov.  J>g.  illusp'.  Ipv, 
Ii6.$3  ;  Divfrs.  anitfi'SchtL  Norìb.  iSqS  ^  fog.  f^.  . 
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seichetta ,  fa  testuggine  ^  VmnacM ,  Io  ^[partigliene  j  ì  volatili  ne' 
«jaali  deserisse  il  tìmpano  con  unico  ossetto,  il  cenretlo  e  suoi 
ventrioqU  ;  delineò  la  lingua  co'  rispettivi  muscoli ,  la  ingluvie 
e  lo  stomaco  del  pico  ;  inscrisse  l' orecchio  del  lacertone  e  di^ 
vulgo  le  tavole  di  molti  scheletri  di  Quadrupedi,  Uccelli,  An- 
libi.  Ruini  (i)  ha  pubblicato  esatte  figure  su  la  struttura  del 
caoaUo, 

Jngrassia  (a)  scopritore  della  staffa  umana  non  mancò  di 
studiare  le  ossa  di  qualche  Mammifero ,  talché  non  h  gua-^ 
ri  Dufiès  ha  denominato  Ingrassiale  V  ala  orbitale  nulla  te- 
sta della  rana  ;  e  '1  suo  discepolo  Jasolino  (3)  avverti  che  Ve- 
«alio ,  G>lumbo  ,  Valverde  ,  Catti  descrissero  le  ossa  del  cane 
e  della  eeimia  in  vece  di  quelle  dell'  tujmo ,  come  pure  non 
fu  ignaro  de' rapporti  tra  il  ventricolo  e  la  cistifellea  de' bruti, 
Picoolomini  (4)  notò  che  gli  animali  voraci  abbiano  due  inte^ 
stini  ciechi  varianti  di  grandezza  e  numero  appo  gli  Uccelli 
ed  i  Pesci,  spesso  defìcienti  in  certe  specie  di  amendue.  Al- 
flrovando  (5)  na  divulgato  molte  cose  coli' aiuto  di  vari  colla* 
Iioratori  cioè:  i  Varolio  descrisse  la  osteologìa  e  miologia ,  la 
tunica  nittitante  e  '1  primo  indizio  della  pupillare  doiroguì/a, 
la  super ior  parte  mobile  del  rostro  ed  i  muscoli  del  pappaqaUo\ 
2  Ulmo  faticò  sugli  organi  genitali ,  l' uovo  col  puncium  uUiens 
della  gattina j  lo  scheletro  dello  siamo;  3  Aranzio  scrutinò 
Votide  e  Y  upupa  ^  il  quale  (6)  rilevò  che  gli  antichi  antro^ 
potomici  avevano  delineato  alcune  paii:i  de'  bruti  per  quelle 
della  specie  umana ,  al  cui  feto  l' uraco  e  impervio  e  manca 
la  tunica  allantoide ,  indicando  gli  esseri  ne'  quali  qucst'  uU 
tima  esisteva  ;  4  Cortese  fece  l'anatomia  dei  cigno,  dell'ardea, 
Mmerga,  dell'  onacroialo,  della  grue  ;  5  Coitcr  travagliò  per 
f;U  scheletri  dello  stellione  ,  della  salamandra ,  de'  denti  oeU 
la  mustela^  del  sorcio,  della  lince  e  6  Godio  sul  caprino  e  luccio, 

Fabricio  d'Acquapendente  (7) ,  cui  in  seeuito  fu  contrasta^ 
la  la  scoperta  delle  valvule  delle  vene  e  dei  muscolo  laxatar 
(ympani  attribuita  a  Canano  e  Casserio ,  raccolse  immaroescin 
bili  allori  in  zootomia  ;  attesoché  fu  il  primo  a  dissecare  la 
pecora  gravida  «  onde  vedervi  i  cotiledoni  uterini  e  l' allantoi-i 

(1)  Anatomia  del  cavallo.  Bologna  1698  p  4*^  ^S* 

('À  De  ossibf.  camm,  posthuma,  Panormi  160^  ,  fog.  fìg. 

(5)  Osteol.parva  ;  De  poris  choied.et  «;«5ic.,/5?W.JVeap.  1676  ;  in  la.®  0g. 

(4)  Anatomicae  praelectiones,  Romae  i5S5. 

(j)  Opera  omnia.  Bononiae  1699 ,  i-i4  »  fog*  fig* 

^6)  De  humano /beta  opusc*  itomae  158^  ,  4-° 

(7)  Op,  onm.  andt.et  pf^s.  praef»  Mbini,  l^ugd.  Batav.i^Sd^fog.  fig. 


«le  ;  lo  stesso  esegui  per  la  matrice  e  feto  di  gttttfnentu ,  irO' 
fkt ,  cagna ,  del  tqto  e  porcello  indico ,  dello  squalo  e  de'Serpea. 
ti  corrispettivi  feti,  i  seni  mucosi  epiglottici,  l'arco  aortico, 
Spmxa!  onore  acquistossi  per  le  comparazioni  fra  la  fabbrica 
umana  e  quella  de' bruti ,  soprattutto  neU'  indagare  la  ralvula 
del  foro  ovale  ,  il  canale  venoso  «  i  nlacentari  ombilicali  ed 
<»mfalo-mesenterici  vasi  del  cane  «  le  aue  lamine  amniotiche  e 
e  fanello  della  fovea  ovale-  Premise  ^Ua  «ontemplaziope 
dello  svilu}^  del  mUdno  la  disamina  de'  visceri  della  galli^ 
na  e  specialmente  degli  organi  genitali ,  n'  esaminò  la  fecon- 
da/ione .,  r  uovo  ,  il  gradato  sviluppo  del  feto  e  sue  membrane 
e  quali  parti  sieno  le  prime  ^  formarsi.  Importanti  osservazioni 
fece  su  il  volo  ,  il  nuoto  ,  la  corsa  ,  non  che  lo  strisciarsi  de' 
Quadrupedi  Volatili  Rettili  Pesci ,  delfe  mosche  e  de'  Testa- 
cei >  su  i  muscoli  e  nervi  àflV  astaco  gambero  «  della  issangue 
nìoia  ;  su  1'  esofago  lo  stomaco  ed  intestino  dell'  uomo  ,  degli 
Uccelli,  de' JOiuminanti  egualmente  chis  ij^toroo  l'omento  e '1 
mesentero  appo  la  pecora ,  il  bue ,  la  seimia  «  il  luccio;  suUa 
caduta  della  epiderme  che  seco  trascina  la  tunica  dell'  occhio 
de'  Serpi  e  sugli  integumenti  de'  Mammiieri,  Uccelli  «  Pesci , 
Crostacei  e  Testacei.  Esaminò  V  apparato  respiratorio ,  il  vor< 
cale  e  l'uditorio  nella  capra^  nel  porco^  bue^  ddfinoi  cavaUo  > 
gallinaccio  e  nella  scimia.  Svelp  la  fabbrloa  del  bombice  ^  quella 
delle  formiche ,  disse  esser  brevissima  la  lingua  degli  Uccelli  # 
e  deficiente  la  clavicola  in  certi  animali  ec,  ee, 

Casserio  (i)  suo  emolo  e  successore  in  fresca  età  diede  inte» 
ressanti  notizie  dell'  organo  uditorio  di  molti  animali  (  porco 
gallo  sorcio  caprio  bue  scimia  catallo  pecora  luccio  porcello  WtV 
co  ) ,  illustrandolo  più  con  esatte  figure ,  perche  coabitava  con 
un  pittore  ed  incisore  ,  che  colle  parole,  Trattò  delle  vescia 
chette  sonore  delle  rane^  de' laringei  ventricoli  e  de' forami  epi:? 
glottici  de'  bruti;  vai  dire  dell'  osso  ioide,  della  lingua  e  cor- 
rispondenti cartilagini ,  de'  muscoli  e  nervi  del  porco  bue  gal- 
lo lepre  topo  cane  capra  pecora  asino  rana  gallinaccio  corvo  aqua- 
tico ardea ,  non  che  de'  loro  polmoni  e  cuore.  Scrisse  del  gu- 
sto ed  olfatto  del  cane  e  bue  ,  della  pecora,  lepre  e  gatto  ;  intor^ 
no  i  timpani  delle  cigcde^  grillo,  crabronCy  locusta;  sul  cer- 
vello de' Pesci;  nonché  sull'occhio  di  molti  animali ec.  Zeren» 
ghi  (2)  tracciò  la  osteologia  dell'  ippópotanvo  ;  de*  cui  denti 
come  di  quei  della  caficsca  e  della  erronea  origine  della  poi= 

(1)  De  foc.etaudit.  org.  Ferrar.  1600;  Pentesthes,  Ven,i6o9  ,  fog.  % 

(2)  Comf1,  de  cirurg,  e  despr.  delf  ippopotami),  N;ip,  i|5p3,  4*** 


,  ,     organo  galleggi 

Twiacea ,  le  visoece  e  l' opercolo  delle  coiste ,  gì'  intestini ,  la 
pretesa  vescichetta  aerea  e  le  ovaie  della  oloturia  tubolosa ,  le 
Inranchie  e  la  bocca  della  telide  leprina,  Liceto  (a)  squittinò 
l'odorato  di  vari  bruti  e  disse  che  lo  struzzo  inghiottiva 
il  ferro  per  eccitarne  il  ventriglio. 

Germano  (3)  divulgò  fra  noi  ottime  tavole  rappresentanti 
^ìì  scheletri  di  scònia ,  cane ,  gatto  ,  sorcio  ,  testuggine ,  gal* 
lo,  colombo  j  stomo  j  paktlone  ,  sparviero  ^  gufo^  illustrati  da 
succinte  giudiziose  descrizioni  /ootomichc  ;  ca  altrettanto  pra* 
ticò  in  Firenze  De  Liagno  (4.)  che  scolpì  sul  rame  gli  sccletri 
dell' nonio,  cora/^,  camello ,  cinghùde  ^  coniglio,  riccio,  istri^ 
ce ,  t(^  domestico  e  campagnuoio ,  pipistreUo  ,  rospo ,  ardea  , 
oca ,  gallinaccio ,  coito  ,  stomo ,  cappone ,  coculo  ,  capra.  Ya* 
hro  (5)  notomizzò  il  toro  ed  un  mostruoso  vitello,  vari  Uccelli,  il 
camaleonte,  il  ventricolo  de'  Ruminanti,  la  testuggine  ed  accu* 
ratamente  ne  descrisse  il  cuore  :  esegui  su  gli  animali  la  opi^ 
razione  cesarea,  squittinò  per  le  inteinc  parti  il  lupo,  il  zi* 
hftto  colla  sua  borsa  odorosa  e  publilicò  le  tavole  di  molti 
iFcheletri  di  bruti.  A'  tempi  di  AselUo  (6)  per  circa  mezzo  se- 
culo  esclusivamente  si  attese  alle  zootomiche  disamine  con  pò-* 
sitivo  avvanzamento  dellantropotomia.  Talché  egli  nel  canCi 
yatto,  agnello,  toro,  porco,  lupo,  asino  e  nella  murena  rinvenne  e 
dipinse  i  vasi  lattei  meseraici  indicati  da  Erofilo  ed  Erasistrato 
su  tavole  a  fondo  nero  e  co'  canali  distinti  merce  trìplici  co- 
lori ;  de'  quali  nel  cane  conobl)e  le  valvule  ,  le  glandulc  me- 
ff^i'aiche  da  esso  dette  pancreas  ,  denominando  qucst'  organo 
gianduia  ignota. 

M.-A.  Severino  {7)  fu  tanto  indefesso  cultore  della  zooto- 
roia ,  professata  da  Yidio  a  Firenze ,  dal  Tagliaferri  a  Par- 
wa  e  da  Simoneta  in  Pavia  ,    che   dietro  il  mio  avviso  an-- 

(1)  Min,  cogn.  rar,  stii'p.*,  jiquaL  et  terrest.anim,  Romae  1616,  4*^  fig. 
(•2)  De  fus  cfuae  vivitnt  sine  alim,  lib,  IV.  Patav.   1612  ,  f<^. 

(3)  Breve  U'ntt.  stille  fi ^,  de  princìp,  anim,  Nap.   i6a5  ,  fog. 

(4)  Tai^ionìTozzefti^ca  e  Memànca,delC  Jcc,dclCim*'Fiu\*j%Oy  HI  17. 
(ò)  Hallcr  Bibliolh,  anatotn,  Tiguri  1774?  I  356,  4«**. 

(6)  De  lact,  venis  (juarto  vas,  meser,  gener,  diss,  Med.  1627  ,  4»**  fig- 

(7)  T^tom.  Democr,    s.  Anitom.  tot,  aniin,    opific.  cw.   yolceuner. 
Norib.    1645  ,  4'"^  fis»3  Antiper,  hoc   est  advers.  Aristotelic,  de  respir, 
fise,  diatriba.   Amstelod.  1661  ,  fog.;  De  Pise,  in  sicco  vivent.  coinm; 
>'eap.   i655 ,  fog.;  Phoca  iUustr.  amtom,  Neap.  i645 ,  fog.j  De  radiò 
lurtur.  marÌH.  Meap.   i644  >  fog. 
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che  dagli  oltramontiìni  (i)  ne  e  reputato  se  non  3  primo  0- 
ineno  u  secondo  fondatore  ;  avendo  scoperto  i  inuscoli  bron- 
chiali degli  Uccelli  aquatici ,  il  setto  pettìniforme  del  pène 
dellWno  ,  le  glandule  bronchiali  del  gallo ,  i  rasi  epato*cistici, 
il  preteso  eanale  Yalsalviano  nelle  eassule  soprarcnali.  Ha  in* 
dagato  la  fabbrica  degli  intestini  e  degli  altri  visceri ,  la  mo* 
hilità  de' denti  e  la  corrispondente  Tesckshetta  velenosa  della 
vipera^  di  cui  pubblico  esatta  monografia.  Posda  esaminò  il 
sistema  addetto  al  respiramento  de'  Pesci  operato  dalle  bran** 
chie  mercè  acqua  ed  aria  contro  il  pensamento  degli  Aristo- 
telici e  quello  ai  molti  Zoofiti  e  Molluschi  ;  vide  le  hotìe  aeree 
assorbirsi  e  rigettarsi  dall'  amguiUa  e  Imnpreàa ,  la  vescica 
natatoria  di  cui  parla  diffusamente,  T apparato  circolante 
<x>l  cuore  e  suoi  seni  racchiusi  dentro  il  pericardio  ,  il  dia- 
framma e  tutt'  i  loro  visceri.  Tratta  de'  Pesci  viventi  al  secco, 
nella  /oca  tra  questi  descrive  il  canale  arterioso  e'I  concorso 
di  due  rami  si  alla  cava  che  all'  arteria  aorta ,  la  petruccia 
uditoria  rinchiusa  in  partio^ar  «aoco  paragonata  al  loro 
•  martello..  Ne  ommise  soadisfacenti  anatomiste  indagini  sulla 
rem  pastinaca  e  la  dimostrazione  de'  vasi  lattei  ne'  bruti  e 
neir  uomo  da  esso  lui  pubblicamente  fatta  nel  i65o. 

Eppure  la  Zootomia  Democritea  scritta  da  si  grande  uomo 
è  il  più  classico  modello  di  notomia  generale  corredata  di  non 
dispregevoli  figure  zootomiche  e  forsi  conobbe  le  pix>fonde  con- 
siderazioni ,  cui  tale  scienza  si  è  a  di  nostri  elevata.  Quegli  nel- 
la tetrapografia  espose  la  dissezione  dell'  asino  e  suo  embrione, 
della  vacca  e  di  lei  feto ,  i  cotiledoni  uterini  di  essa  e  delle  ca-^ 
pre;  notò  durissimo  osso  spugnoso  nel  bue  $  scopri  due  eie* 
vazioni  a  principio  dell'uretra  del  porco  e  le  sue  gfandule  ente^- 
riche  2 7 -4.5  anni  dopo  ingiustamente  attribuite  a  Pechlin,Peyer, 
WepfereBrunner  (2);  edavvertiche  la  staffa  del  gatto  non  sia 
bucata.  Con  precisione  vi  è  riportata' la  notomia  della  volpe  e 
del  cane  ne  quali  rilevò  il  pene  osseo ,  della  Iq^e  e  talpa ,  del 
marloroy  riccio^  istrice^  soìxio  domestico^  montano  ed  indico  ^  ghi^ 

(1)  JourcW  jénTfQm.  coniar,  de  Cftrus,  Paris  i834,  I  P^A 

(2)  Mi  fa  meravi|*lia  come  Wepfer  (  Ciasl.  aquat.  Basii.  16^9  e  In 
Peyeri  exet^cit,  II  )  uè  re^'indica  la  scopetta  a  Pechlin  (  Ve  purg,  med, 
Leid.  1672  )  che  ìq  rinvenne  njel  cane  e  nel  porco  ;  cui  fecero  eco 
"^ovpì^m  (  EpìsU  anatom,  Patav.  174^,  I  3i}che  ì»  osservò  nella  U' 
pre  e  Galeazio  (  Com-  Ifistìt.  Bonon,  V  260  fig.  ) ,  scrivendo  quae  a 
Pechlino  prùnitm  ,  dein  a  Pcyero  (  Exerc,  degland,  ùaest,  Schaf.  1677  ) 
et  Brunero  (  De  glan4*  in  duod'  detect,  Heild,  1687  )  in  intesdnis  in^ 
tienine  sunt  :  e  tatti  trascurai*pno  di  fare  giastixia  al  nostro  comjiatrioU 
(  Delle  Ghiaie  Mein,  su  gt  inveri.  N^p.   i825  ,  I{  248  ). 


tftf 
rOì  gp(^igti<mey  conigUòi  eefèdptteeó;  quella  delle  iestu^gm  terre-^ 
itre  e  marina  j  nel  cui  esofaga  rimarcò  i  tubercoli  cartììa-^ 
gìnei,  della  lunuwa  e  bunaconsi  essendo  stato  il  primo  a  de-* 
scrìTeme  la  mascella  e  lo  spatico  stiletto  dì  questa.  Nella 
ornitografia  le  sue  dissezioni  aggiraronsi  alla  nottua  i  anitra  i 
oca  i  sparviero  ^  bozaulo ,  airone  i  pernice  f  corvo ,  cornaC'' 
chia  j  foSca  i  ficedola  i  gallinaccio ,  colombo  ,  pica ,  tqmsiro^ 
NeDa  grillotomia  efiumerò  i  suoi  la^^ori  sul  grillo  cinereo  e  ver-» 
dBj  hambiee^  papigfkmei  campa  ^  eantandei  scorpèone^  scota- 
faggio,  ragno^MOi  e  su'  Vermi.  Finalmente  la  ittiografia  ne  infor- 
ma di  essersi  da  lui  sezionato  il  pesce  porco ,  la  rana  pescar* 
trice ,  il  pdamide,  la  sarda  i  V  ippoeofmpo ,  la  htiigine  ,  la  sep-^ 
pia,  a  polpoi  i  granchi^  YunmoseopOf  V astaco,  la  vipera, 
il  serpe  nero ,  il  coltdtro  lineato  ^  \\  angiokUa  f  la  murena  ^ 
V  angusta  ^  la  torpedine  f  il  merluzzo  ^  il  tinno  con  durissima 
oomea ,  la  sa^ ,  la  raia  ,  la  squilla  ^  la  balena  e  la  trota. 

Castali  (i)  trattò  de'follicoli  odorosi  del  castoro  e  del  zibetto i 
di  cui  con  precisione  descrisse  1'  ossetto  del  pène  e  le  lamino 
dalla  lente  cristallina.  Yeslingio  (2)  in  Padova  e  nell'  Egitto  fu 
occupato  allo  sTiluppo  del  pulcino ,  alla  notomia  della  vq^a,- 
del  coccodrillo  e  deUa  Jena.  Virsungio  (3)  suo  dissettore  non 
trascurò  in  molti  animali  di  confermare  la  propria  scoperta  del 
iKmcréatico  duttov  Hodiema  (4^)  occupossi  delta  fabbrica  dei-< 
r  oecbio  della  mosca  e  degl'  Insetti ,  non  cbè  del  viperino  dente; 
Panarolo  (5)  esaminò  la  lingua  e  gli  occbi  del  camaleonie;  60^ 
rell  (6)  (kscrjsse  quelli  de'  ragni  ed  ì  vasi  sanrgui^ni  del  /n^ 
èoeemo  umano.  Aiibery  o  Bonglari  (7)  fiorentino  (8),  anzicbè 
francese  come  affermo  Haller  ^  da^  testicoli  cotti  del  montone 
e  cinghiale  conobbe  la  vascolosa  lor  natura  1  reputando  il  corpa 
d'Hiffmoro  oommie  dutto  escretore  de' serpentini  vasellini  se- 
nùniieri.  QueUo  stupendissimo  miracolo  aella  natura  Malpi-» 
gbi  (9)  svelò  k  struttura  poligoita  delle  pulmonari  ve- 
sctchette ,  dell'  omento  e  degli  apposi  sacchetti  o  seni  ana- 
stofluzzati    co' vasi   sanguigni   neUe   rane-i  esaminò  in  molti 


• 

or 


(1)  J^e  Jena  ódorifeta.  Messanaer  i634,  4*^ 

(2)  Ohierv.  anatòm.  et  epùu  medie.  Hafn.   1664 ,  8/ 

(3)  De  duiuu  inpamr^ae  inuento^  PaUv^  i64a,.feg^  fiR-  • 

(4)  Jnalotn.  dell:  occhio  della  mosca  e  degli  anim.  anulosi.  I^aferm* 
1644  I*  I>e  dente  viper.  virtd.  Epist.  ad  Severiituin.  Panormt  1646,  4»*' 

(5ì  Chamaeleo  exanUn.  Romae  i652  ,  12.^  fìg. 

(6)  Centur.  observat.  microscap.  Haag.  i655  ,4.** 

(7)  Testis  examin.  a  Vauclio-Bathirio  Bonglati.Tìàv.  i658,  8  *  fig, 
(»)  Targioni  Touetti  Ùp.  cit,  I  218. 

(9)  Opera  omn,  et  potthum,  Lu|d.-B^UY.  168  7,   i-3 ,  4**  %- 


animali  e  Pesci  la  sostanza  corticale  del  cefrello,  la  decussa- 
zione e  le  laminette  de' nervi  ottici,  te  papille  linguali  e  cuta- 
nee ove  descrisse  il  corpo  reticolare  che  ora  ne  ritiene  il  co- 
gnome ,  le  glandule  sebacee  nel  pèiie  del  ghiro ,  il  glandulare 
epatico  parenchima.  Descrisse  nel  baco  da  seta  e  suo  pepigliene 
le  vie  digestive  ed  aeree  ,  il  cuore ,  la  midolla  spinale ,  gli  or- 
gani serici  e  genitali  ; .  attese  allo  sviluppo  del  pulcino  ossia  del 
suo  cuore,  dove  oggi  ammettesi  il  cerchio  Malpigbiano ,  della 
vescichetta  omhilicale ,  della  vagina  ed  amnio.  Osservò  i  seni 
mucosi  uterini  delle  vaeche^  la  tunica  mocciosa  gastrica  nel 
porco ,  0^910  e  negli  Uccelli ,  non  che  le  piccole  rughe  nella 
stomaco  de'  bruti  é  Divulgo  esatta  notomia  del  pesce  spada  e 
dell' a^t^t/a  :  non  gli  sfuggirono  il  fluido  uscito  da' nervi  del- 
la coda  equina  delòue,  la  struttura  dell' asperarteria ,  l'eso- 
fagee slandule  ,  le  cièche  appendid  de'  Pesci ,  la  fabbrica  de* 
peli ,  delle  penne  ed  unghie.  Confermò  nel  cavaUo  la  tessitur* 
Ta  clelle  reni  umane  e  quella  del  polmone  degli  animali,  della 
milza  ,   della  tunica  interiore  de'  testicoli. 

Borelli  (i)  encomiaste  indi  acse  persecutore  del  Jialpighi 
dissecò  molti  viventi,  descrisse  il  nervo  ottico  e  l'ocdbio  del- 
lo ooifio  gladio  e  del  tin/no^  trattò  in  esimio. modo  della  stazio- 
tie  e  corsa  ,  del  volo  e  nuoto  di  certi  animali  ,  della  fabbrica 
del  ventrìglio  de' Volatili  granivori,  delle  vescichette  polmoni- 
che  e  del  papilloso  pène  della  ^a^a.  Yerle  (2)  infervorato  da 
Stenone  si  esercitò  nelle  artificiali  preparazioni  dell'  occhio  de' 
conigli  e  di  altri  bruti  su  l'avorio ,  col  cristallo  ^  in  cera  e  ges- 
so, non  che  mediante  la  seta ,  il  filoe'l  cotone..  Fracassati  (3) 
revindicò  a  se  la  scoperta  che  (estes  esse  v(isa  amimmis  ^asouUs... 
etusdem  ralioms  vas  magn/um  sui  generis, prodit ,  quod  ipse  m 
apre  vegrandi  teste  (  angy scopici  mei  vUri  mixiUo  )  det^xi.  Più 
dissecò  il  cervello  di  molti  Pesci  i  notò  la  differenza  delle 
protaberauze  nates  in  quello  degli  Uccelli ,  descrisse  tal.  visce- 
re nel  pellicano  e  ne  annunziò. la  struttura,  fibrosa  variante  nel 
nervo  ottico  del  porco  $  pecora ,  bufolo  ,  ricordò  le  investiga- 
zioni di  Malpighi  toccante  detto  orbano  nel  tinno  e  xifio  già-' 
dio ,  vide  due  tubei^ooli  nell'  encefalo  della  tinca  ^  parlò  de- 
gli organi  respiratori  e  della  vescica  natatoria  col  respettivo 
meato  ne'  Pesci  5  non  ommise  la  disamina  delle  papille  della 


(ì)  De  motu  animalium^  Romae  1681,  4'** 

(a)  jinatom,  anìjicial.  oculì  hwnani,  Amsielocl'.   1660,   ia.°  fi*., 

(3)  Exerc.  epist,  de  ling.  et  cerei,  cuni  tetrade  onat.  Bon.i6^5,  j3.* 


Tir 
tìfica  tei  catie  e  vùetto  die  gli  «npparrcro  forate  in  quella 
del  huej  ma  ricercate  indanfio  ne'Pesci. 

Cornelio  (i)  per  i%  lustri  precursore  a  Glisson  ecl  Haller 
intorno  l'animale  e  Tecelale  irritabilità  (a)  vide  che  le  arterie 
òTarìe  nelle  femmine  degli  animali  già  fecondate  sienò  mag* 
^ri  delle  rene  co'rrispòlideriti;  che  un  cane  castrato  fòsse  at- 
to alla  fecondazione  coinè  etasi  asserito  per  Io  icro  e  '1  cataU 
fo,  il  cui  ibridismo  eeualfncnte  che  quello  dell'ostno  e  l' in* 
eubaziofie  dell'  uovo  de  aaUinaeci  meritavano  esatte  indagini  ; 
che  il  feto  di  questi  <  de'  ccionAi  e  delle  capre  non  ricetano 
nutrimento  soltanto  da'  vasi  omhilicali  ,*  ma  porzione  ancora 
ne  hanno  dall^  umoire  in  cui  soiìo  immersi  ;  che  gli  animali 
lattanti  abbiano  le  arterie  mammarie  più  grandi  ed  incise 
vide  sj^icciame  sangue  e  lattea  rugiada  ;  che  nella  ingluvie  de' 
cohnémi  appefla  nati  trovisi  una  gianduia  lattifera  ;-  che  de^ 
gni  di  attenzione  erano  sì  il  tubò  intestinale  de'  gaUinacci ,  ne' 
quali  la  stomacale  digestióne  è  aiutata  da  pietruzzc  esistenti- 
vi  simili  a  raggirate  macinette^  còme  quella  di  altri  Uccelli , 
fa  tunica  mocciosa  gastro-«nterica  loro  e  delle  pecore  ;  che 
macerato  il  parenchima  epatico  e  splenico  cònoscctascnc  la  di-^ 
ramazione  ai*teriosa  e  venosa /che  consoni  al  vero  erano  i  tro- 
vati di  Aselliò  ,  per  cui  osservo  i  vasi  brevi  ,  le  vie  biliari 
ne'  dami ,  cani  ,  colombi  ,  le  glandule  linfatiche  esofagee  e 
giug<4arì  di  molti  bruti  ;  che  il  dotto  di  Botallo  stia  aper« 
to  per  tutta  la  vita  appo  la  lontra^  il  castoro^  le  foche  e  le 
anitre  ;  che  per  la  uscita  dclk  orina  siavi  altra  strada  più 
lire  ve  della  consueta  ec.  ce- 
li pulitissimo  Redi  (3) ,  facendo  tesoro  de'  lavori  del  Se-* 
termo ,  sostenendone  la  gloria  tentata  intano  offuscarsi  dal 
Biasio ,  neir  epoca  sua  mostrossi  il  più  esercitato  e  giudizioso 
70otomista.  Intraprese  moltiplici  osservazioni  tanto  sulla  fecon- 
dazione degl'Insetti,  ne'quali  con  ricerche  veramente  ammirabili 
riprovò  la  generazione  equivoca  ;  quanto  intorno  gli  animali  vi- 
venti negli  animali  viventi  <  onde  con  plauso  dell'universale  di- 
venire il  padre  delta  elmintologia. Tratte de'den ti  e  loro  guaina, 
non  che  aclla  to^sifera  gianduia  della  vipera^'  dell'aculeo  e  geni- 
tale apparato  dello  scorpione ,  della  riparazione  dell'occhio  del- 
la ronaine  ,  della  fabbrica  e  stupefaitivo  potere  della  torpedi- 
ne  i  del  pene  de'  Serpenti,  delle  vie  digestive  e  generatrici  dcl- 


(i)  ProBymn,  phys,  et  òpera  qneted»  posth.  Ncap.   i688  ,8." 

(i)  Delie Chi«iie  Necrolof;.  de  Soci  ord,  //(P///./ir«£,fr/«cor.Nop.i8aa/|.* 

(3)  Opa'e,  Milano  1810  ,  voi.  1-9,  8."  fìg. 


V  ascm*iik  lombriòoide^  delia  lumaca  ,  AAÌMtmcom  e'  del  cuo^ 
re  di  vari  esseri  marini.  Disaminò  le  glandule  fetide  della 
mdofffia  e  del  sorcio  aqtuUico^  lainelurie,  lo  stomaco  e  l'in- 
testino cieco  di  parecchi  animali ,  r  enterico  tubo  della  sq^- 
pia  e  del  polpo  ,  la  vescichetta  aerea  de'  Pesci ,  il  cervello  di 
non  pochi  bruti  ^  la  cloaca  degli  Uccelli  ,  della  lepre  e  sua 
clitoride.  Fece  la  notomia  delle  testuggini  terrestre  e  marma , 
del  ghiro  ^  in  cui  scopri  la  cistifellea  e  niun  intestino  cieco  « 
Gli  organi  addetti  alia  digestione  ^  circolazione ,  innervazione 
e  generazione  furono  da  si  valentuomo  minutamente  dissecati 
in  molt'  Insetti  e  ne'  seguenti  esseri  :  tasso ,  istrice  ,  lepre ,  don* 
noia ,  scoiatt(4o ,  martoro ,  faina ,  riccio ,  orso  ,  cane ,  v<dpe  i 
lontra^  leone  i  bufalo  ^  bue  ^  asino  ^  cervo  ^  troia  pregna  ^  zibetto , 
talpa  i  ddfino ,  aquila  ,  falcone  ,  gufo  ^  cmonufo ,  starna  i 
garzella ,  passero ,  fagiano  i  cigno ,  avoltoio ,  tarantola  ,  ronfiar^ 
ro ,  dentice ,  anguilla  ^  kmqn-eda ,  tinca  ^  carpione  r  trota  ^  tri- 
glia i  pelamide  ^  uranoscopo^  spinello ,  carcaria ,  ombrina ,  sar^ 
da ,  lepre  marina ,  asddie  9  ostriche ,  kUigini ,  lombrico  ter^ 
restre  9  strongilo ,  afrodita ,  rizosioma  ec.  Ma  restasi  compresa 
d ammirazione  verso  il  gentil' uomo  Aretino,  quando  si  con-* 
sultino  le  tavole  toccanti  gli  oreanici' apparati  de'  succennati 
viventi,  oltre  le  dissezioni  della  foca,  del  pesce  argentino ,  del- 
la raie  e  sullo  sviluppo  del  pulcino  fatte  insieme  con  Steno- 
ne (i)  ^le  quali  all'  occhio  di  colui ,  che  abbia  osservato  tali 
parti,  dimostrano  per  la  indagine  e  delineazione  le  gravi  fatiche 
durate  da. sì  originale  maestro  e  pella  loro  poca  curanza 

Vadan  pur  vadano  a  svellere 

La  cicoria  e  raperonzolt 

Cei'ti  magri  mediconzoli.  Vitir. 
Lorenzinì  (2)  suo  scolaro  descrisse  i  muscoli  torpenti ,  i  va- 
6i  mocci  feri  sottocutanei ,  i  visceri ,  il  cervello  ^  le  parti  geni- 
tali e  r  embrione  delle  torpedini,  Notomizzò  mólti  Pesci  del 
mar  tirreno ,  V  astaco  ed  altri  Crostacei  di  acqua  dolce  e 
marina  ;  indicò  le  lamine  delle  narici  dell'  orso ,  i  numerosi 
canali  epatici  aperti  nel  dotto  cistico  della  lontra  ,  altro  vide 
nella  testuggine,  Porzio  (3)  è  stato  il  primo  a  descrivere  gli 
organi  genitali  del  granchio  asiaco ,  del  gambero ,  della  ragà- 
sta  e  non  trascurovvi  gli  altri  organici  apparecchi  special- 
mente il  sanguigno.  Marsigli  (4)  trattò  delle  uova  delle  chioC- 

(1)  T'argioni  JVof .  de§ti  aggrand.delte  scien.inTosc'Pìr^i'ySo,  I  a66,  4»* 
(a)   Osservai,  intottio  le  Jorpedini,  Firenze  1678  ,  4»^  %• 
(3)  AntOom,  cancr.  fluv,  (  Ephem.  nrtt,  curios,  XI ,  an.  VI  19  ) 
(4J  ^/"'t-  <^d  JUttlpi^h^  de  o\'is  cochkar^  Aug .ViacL  16^4  ^  b.® 


ttóle.  Caldésio  (i)  rirol^c  te  site  tnire  aUe  te^uggjnif  esaminan- 
done Io  scheletro ,  V  osso  Ioide ,  gli  organi  sensori  ^  il  perito- 
tieo  coi  -visceri  racchiusi  nella  sua  duplicatura,  l'esofago  oo' 
tubercoli  puntuti  già  visti  dal  Scterino^  le  glandulc,  il  tu- 
bo gastro-enterico  ,  due  vesciche  oltre  la  oriharia  ,  W  fegato 
edla  cistifellea  ,  il  pancreas  ,  la  milza  ,  le  reni,  gli  ureteri  ^ 
i  testicoli ,  utf  grande  pène,  le  ovaie  4  gli  ovidotti  ,  le  due 
matrici  aperte  iieNa  cloaca  ,  lo  sviluppa  dell'  embrione  ,  le 
orecchiette  ed  i  ventricoli  del  cuore  mercè  tendine  aderente 
al  pericardio  ^  la  gianduia  rinvenuta  pure  hella  hfilra  tra  le 
ascendenti  e  discendenti  diramazioni  aortiche  itisìcme  con- 
fluenti ,  la  vefia  cava  ^  I*  arteria  polmoliare ,  i  polmoni,,  la 
trachea,  un  piccolo  cervello,  la  midolla  spinale,  i  nervi,  le 
glandule  lagrimali  ,  il  tubiforme  Ossetlo  uditorio.  Più  deter-^ 
minò  la  circolazione  arteriosa  ,  la  forma  de'  rerii  e  due  dotti 
cistici  nella  lontra^  ire  canali  biliari  iiella  rmislcla  e  nel  tas- 
so ;  descrisse  la  cistìftìllea  di  questo  f  dell'  anguilla ,  del  par- 
ceBo  indico y  del  topo,  della  volpe,  osservatidohe  due  di  tale 
ciste  nel  ghiro  e  tre  nel  riccio  /  come  pure  noti  trascui  è 
l'esame  delle  vie  biliari  appo  VaguilOi  la  gru^V  on'onCi  il  gc-- 
ìnano  ec. 

Lanzoni  (a)  rinvenne  ticl  c'Un^  11  dotto  toracico^  da  cui 
partivamo  vasi  per  le  poppe  ed  infinite  altre  notoiniche  av* 
Vertenze  rilevansi  dal  suo  trattato  su  gli  animali  velenosi  e 
medicinali.  V  Ippoiùrate  romano  Baglivi  (3)  csaitiinò  il  c\y* 
colo  sangu?^no  afterioso  e  venoso  ^  nOli  che  i  visceri  delle 
rane  e  delle  testuggini^  la  fabbrica  del  ra0u)  tarantola 
del  cui  veleno  fu  preVeriutò  partigiano ,  il  muscolo  cu- 
taneo àeWetinaceo  e  dell'iscrive  dante  fibre  a  bulbi  de* pe- 
li. Gagliardi  (4)  non  trascurò  di  paragonare  la  struttu- 
ra delie  ossa  dell' uomo  coti  quelle  di?  vitelli  e  degli  elefanti, 
Yallisneri  (5)  discettò  su  lo  sviluppo  ed  i  prelesi  occhi  dc-^ 
gl'Insetti  e  de' Vermi,' intorno  il  ventricolo,  le  glandule  com- 
poste ,  le  spirali  appendici  e  l' asperarteria  delio  struzzo  ca-^ 
ìiidlo  ;  osservò  il  tubo  enterico ,  i  lattei  Vasi  e  le  ttova  della 
tènia  e  dell'  a.  hmbricoìde  ;  ciróa  le  vie  aeree  ,  il  cangiante 
colorito  del  dermico  apparato  ,  le  sue  uova  ,  i  polmoni ,  la 
yescica  aerea  comunicante  colla  trachea  ,  le  borse  adipose ,  i 
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1)  Osserwaz,  anntom,  ihiortio  le  tariarucke.  Fir.   1687  ,  ^/^  fig. 

2)  Animttdv.nfuflom,  et chir.Ferraré  i6BS;Op.omn^laaìxs,\'^'6S,l'Ul,\,° 

(3)  Opera  omnia  med,  et  anatomica,  Bassani  lyS^  ,  4*^ 

(4)  jinatom,  obsetvat.  itov.  inwent,  illustr,  Romae  164^9 ,  4*^  ^^%f 

(5)  Opere  fisicthmediGhe.  Ven.  1733,  I-HI  fog.  65. 


due  OYutotti  e  pc^i,'  la  lingua,  i  herrì  ottici,- li  muscoli «' 
io  scheletro  del  camakonle ,  affeiinando  che  i  ramarri  sieno  i 
i^malconli  nostrali  soltanto  deficienti  del  cangiante  dermoidco 
colore  di  quelli;  fu  occupato  alla  nolomia  delle  lacerie^  del 
roSDO  ,  del  coccodrillo ,  delle  rane  ,  Aeìla,  cantaride  gigliacea , 
iìelìa  troia  j  vacca  ^  pecorai  cavalla^  asinài  cagna ^  volpe ^  co- 
mozza,  (galla,  vipera  con  i  fetali  integumenti  ce.;  vide  il  po- 
ro ncir  aculeo  dello  scorpione  i  le  otaia  e  le  uova  delle  an- 
guille ,  g(i  zoospermi ,  la  cloaca  delle  vipere  ;  delincò  le  ma- 
scelle e  palette  delle  (eredmi,  l'aculeo  e  gli  ovari  della  mo- 
.iea  ortense ,  i  denti  ed  i  medi  de'ncct  marini. 

Valsalva  (f)  educato  nella  scuola  del  Malpìghi  profittò  della 
yooiomia,  cosicché  vide  ne'cam  hen  due  volte  la  naturale  assenza 
.della  milza,  la  rigenerazione  della  membrana  del  timpano,  la» 
cui  lacerazione  non  apportava  loro  sordk ,  ì  danni  a' medesimi 
.an^ecati  per  legatura  o  lecisione  d^'  nervi  cardìaci  ;  rimarcò  nel- 
le pec/>re  e  neir  aquila  le  zone  sonore ,  ùella  retina  del  bue  la 
.rete  di  vasi  linfatici  che  in  comune  tronco  attraversa  il  nervo' 
ottico ,  due  glandulb  esistenti  fra  le  pareti  del  cardiaco  ventri- 
colo dello  storione  che  vi  effondono   un  succo  i;iero.  Affermò 
inoltre  die  natura  lumen  praetulit ,  quasi  digito  se  demonstran- 


la  valvula  ilco-ctcale,  àt  falconi  picìd  gufi  canari  afùtre  testug- 
gini marine  vipere  e  da  Ramby  fu  in  seguito  dimostrato  essere 
un*  arteriuccia.  Mattei  (3)  discepolo  di  Cornelio  dissecò  le  vi- 
.sccre  toraciche,  addominali  e'I  cervello  di  molti  animali  sa- 
crificati per  fisiologiche  sperienze.  Pacdiioni  (3)  neU'  esame 
delle  meningi  de'  buoi,-  vervcci  e  delle  pecore  affermò  :  arcana 
nalurae  genetrant  non  qui  tanlunmwdo  cogi(ùnt_j  sed  qui  naiu- 
vam  sectdntvr. 

V  anatomia  comparata  riconosciutasi  come  iinico  mezzo  ,- 
onde  meglio  conoscere  la  fabbrica  e  natura  del  corpo  urna- 
no  ,    auiimò    Morgagni   (4)  ^   speciali  ricerche  intorno  :   V  o« 

(i)  De  aure  hmmana,  Bonon.  1704,  4***  fig*  i  Opera  omn^  cur.  Mor- 
^af;ni  ìwc  est  Tract.  de  aure  hwn,  ed.  quarta  et  Vissert,  anaiom.  I  ad 
cotou  ìntesl.y  11  ad  arter.  maen.y  ad  access,  nerv,yl\Vadreiu  succauur, 
usctafoTt  ducu   Ven.   X'j^o  ,  4.®  fig. 

(a)  Animadvers*  physico-mèdicae.  Neap.  1707  ,  -8.^ 

{i)  Opera  anatomica.  Romae  1741  y  4*'*  fig* 

(4)  Mversar.  anaiom,  omn.  edit,  nov.  Lugd.  Batav.  174^  9  4"^%-  ' 
Effisi.  amuom.  dune.  Lugd.  Bativ.  17*28  ,  4-^  >  Epist.  anatom.  duodt- 
vig.ad  scrìpta  FaUaWae.  VeuoL    174°  l-H  >  ^'^ }  De  sedib.   et  caus. 


ngtne  e  le.  Talirille  deil'  aorta ,  e  delie  glatidule  eardiaohe  nel* 
lo  storiane;  Ja  staifii,  la  scala  e  lamina  spirale  della  chioooio- 
U,  r  ileo  ,  il  seno  delle  arterie  aorta  e  polttiooare,  i  Feni  suc- 
oenturiati  dell'  aandlo  ;  le  glandule  giugulari.,  V  esofagQ ,  la 
trachea ,  i  bronchi ,  gì'  intestini  crassi ,  le  appendici  intesti- 
àali,  il  destro  ventriocdo  e'i  muci'oae  del  cuore.  qoUa  di 
Itti  carnosa  -valtula  di  molti  Quadrùpedi,  non  esclusa  la<,duT 
plicita  de' loro  muscoli  arit^oidei;  •!' occhio,  i  nervi  cigliaT 
ri  e'I  vaso  deferente  dell'  cmUra  e  dell'  oca  ;  la  u^ta  .del- 
l' aoHa  corrispondente  al  seno  maggiore  cU  quella  d^U'  uomo 
ixd  ciprino , .  tinca ,  luccio ,  variolo , .  carpione ,  corbellc^^  cefalo, 
aurata  e  mancante  nella  canesca  e  gli  altri  seni  furon  da  lui^  visti 
nel  bue ,  por^o ,  Iqn'e ,  esopr»,  agnello ,  cane ,  viApe^  oca^  isrmaeeo^ 
Non  trascurò  le  appendici  sì  vermiforme  de'  cani ,  kpri.y  volpi 
deficioite  nella  pecora ,  j^tro ,  talm  ,  porcello  indico ,  marr 
toro ,  erinaceo ,  porco  e  vipera  ;:  che  le  cicche  dégl' intestini 
nella  nottua  4  falctme  ,  aqnwmlgo ,  rondine ,  colonm ,  corvo  , 
ieeconellf  e  mancanti  nel  pappagallo  y  pica  ^  sportiglione  ^ 
nel  rombo  4  lupo ,  carpione ,  /atro  e  cofie^ca.  Neppure  rUparr 
mio  fatica  a  descrivere  k  còrda  del  timpano  , .  il  legamen- 
to dell'  incudine  ,'  V  urula  ,  i  muscoli  faringei ,  le  cartila- 
gini tracheali^  le  tonsille,  Id  giugulari  tiroidee  e  dof^$ali 
^ndule  4  il  retto'  e  '1  ciceo  intestino,  il  seao  delle  artei^e 
aorta  é  sue  valvule  e  della  polmonare ,  la  prominenza  nella 
hoskà  anteriore  del  cuore ,  il  a.®  paio  di  nervi ,  l'  accessò- 
rio ed  ì  Cagliari ,  le  tuniche  dell'  occhio ,  i  canali  acquosi  ed 
il  dotto  toracico  del  hue  f  i  bronchi,  cartilaginei  dell'  oca  ed 
anitra^  varie  parti  cartilaginose  ed  i  muscoli  della  glottide 
della  pecora  ;  le  glandule  ,  sottopalpebralL  de'  cerni  e  hwi..  Às- 
àcoro  la  esisteiiza  delle  oeliette  del  colon  nel  porco  ;  la 
B^muna  crassezza  delle  cardiache  pareti  àAìsi  galtìma  ed  oca. 
titìli  oWicrvazioài  istituì  circa  gli  ossetti  dell'  udita  del  pico , 
il  muscolo  del  martello  ed  i  forami  olfattori  de'  Pesci;  la  ck- 
iidenza  della  valvula  ileò-cecale  nell'  otarda  e  deU'  intestino 
Vermiforme  nel  paj^pagaUo  ;  la  piocìolezza  della  epiglottide  dei 
^Atro  e  dell'  ermaceo: 

Non  ommise  i  particolari  sulle  tube  falloppisnoie  la:  .matri- 
ce della  vacca  cagna  asinai  le  duplici  vescicnctteipoUa^loaca 
della  tesHiggine  6  suoi  seminiferi  vaselliiii ,  la;  spirai  v^^lvtftj^ 
della  canesca  j  la  struttura  della  .gianduia  iixoìà^^ii^'^buoi  e 
jpecore ,  i  legamenti  cplglottici  laterali  del  cane  ;  varie  notizie 

morhor.  air  Chaussier  et  Jdeton  edit,nona,  Paris.  i8aa  I-Vll,  8«^y  Opusc, 
msKUi  Heap.  i;63,  l-lll,  4.'' 
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tìieàè  su  il  C0CÌ9Ì0 ,  te  t;\aÌHÌù\e   liAfetìc^    clcira    vàcehù  i  U 
produzioni  notes  e  te$te$  del  cerveJk)  del  yAtro  e  gaUo. 

Paragonò  V  esposte  parti  nel  gallo  numUmo,  indko  ed  af» 
ftioanù  ^  indicando  il  pancrea  a|^po  questi  ed  i  Pesei;  rìn-* 
^enne  ufia  gianduia  presso  il  termine  deirintestino  ileo  della 
iepre  e  volpe  <  del  riccio  ed  agnello  ;  notò  la  defìeienza  deli'  in-^ 
giuvie  appo  il  Cùrvoy  ahecof  ocai  anitra^  descrisse  le  glandulè 
esofagee  de)  pollo  ^  quelle  del  Severino  (  peirerane  )  nel  rtc-^ 
■éio  ,  neir  anUra  ed  oca  <  la  lungbezra  delie 'budelk  del  por^ 
to  ,  fiecio  e  montone  ;  di&trìgà  V  ottavo  paio  di  Aervi 
•nel  cane  f  porco  ,  bue  <  la  fabbrica  dell'occbio  della  rana  4 
Tofyte,  capra  e  pecora^  d«)  cane  e  bue  y  in  cui  avverti  la  tunica 
niUitante.  Accennò  la  diversità  delle  cassule  atrabilari  e  de^ 
testicoli  deli'uofyio  e  MgaiH  nostrale  indico  africano  ;  non  cki 
appo  l'oeii,  il  picOf  la  beccaccia  e  rondine^  il  corro ,  la  lorlom 
fi-  permcef  la  vipera  e  iestugghte  aguaiicoy-ìì  gattOi  la  talpa^  il 
riccio  e  ^tiro,  k  mustela  vo^  e/MCOftì^  come  pure  quella  del 
muscolo  acico  nel  bue  ^  nella  ctgtra  ^  nei  porco  ^  nel  cane  nel 
quale  '  iniettò  i  vasi  linfatici  della  milza,  che  senza  alcun  dannor 
-vAancava  in  un  moslino,  e  notòjedue  glandulè  fetide  esistenti 
vicino  la  cloaca  de' Serpenti.  E  quincn  falsa  T asserzione  di 
ValHsneri  che  quest'uomo  imiiiortale ,  delle  cui  zootomiche  in^ 
dagint  qui  appena  sì  è  inatto  sommario  einnunzio^  avendo  intro^ 
dotta  la  cruaizione  fra  gli  sterili  scritti  notoraici^  abbia  trattato 
della  sola  dissezione  del  lombrico  terrestre  ;  che  anzi  trovo  giusto 
eiò  che  per  lui  fu  scritto  dal  Girardi ,  vai  dire  ad  perfecìendam 
analomen  nalus  ^  , .  ^tU  aeguari  difficiUme ,  svpereri  vero  nuUé 
poeto  a  guolAet  unquam  possit  (v).  • 

Fantonì  (3)  scopiì  le  glandale  eso&gee  nej^i  Uccelli  e  le 
aeliacee  nel  sordo  abitino  ^  i  follicoli  mocciosi  in  settumjdiofi 
«erle  disposti  appo  il  poUo  i  la  deficienza  ss  del  cieco  budel- 
lo nel  pappagallo  e  nella  feliea  che  dell'  epiploo  negli  Uccelli  « 
la  gran  copia  di  grasso  nel  peritoneo- dell'  oca  ^  il  cistico  dut- 
to  del  gtébiano  isolatamente  aperto  nell'  intestino.  Sostenne 
1'  analogia  tra  la  fabbrica  della  dura  madre  dell'  Komo  e  1 
canale  enterico  degl'  Insetti ,  disaminò  la  pleura  del  btte ,  os^ 
-servando  in  questo  f  nel  kone  e  gatto ,  nella  tigre  e  to/pe  es- 
ser osseo  il  falciforme  setto  oella  dura  madre^  Ne  trascurò 
gli  zootomici  paragoni  9  fra  quali  è  da  citarsi  la  pretesa 
convenienza  tra  le  glandulè  eleu^entarì  e  le  reni  umane.  Lan-» 

(lì  De  nervQ  tntercogtali  (in  Ludwig  Op.  min,  Lips.  i^gS  ,  III  79  V 
•  Ì4')  Z>M.t«f/t.'frtifleow.  Tamr.i 701^  8.®j  urf»Wom.co/p.Ai/m.  Taur.  1-711,  H.  ) 
Dissmt  anm.rcnot^.Tam'.  i ^4^^  ^*'7  àpusc,  phys^mtdJL'^ìiyìSr  j 73^ y  4-*  %' 


OSI  (r)tduEtiflise  le  Umm^  del  ^rlcardto  di  molti  animali  « 
ne'  quali  aocompagnò  pure  la  vena  ai^go  ed  esanàtnò  k  tessi» 
ima  del  jBervicale  ganglio  del  cavallo*  Santorìpi  (a)  veriilcòxli^ 
il  dotto  toraeice  de' Quadrupedi  sia  magglpre  cieli' .iiniano« 
ehe  la  tunica  sclerotica  AA  tvnnù  fosse  ossea  ^  che  variavano 
di  figara  le  cartilagini  aritnoidee  di  vari  Mammiferi  ^.ìì  di 
costoro  musccrfe  epiglotiico  e  '1  decussate  fibrosQ  stcaVo  esola^ 
geo  dd  vUcUo  marino. 

Indi  si  attese  dal  Leprotti  (3)  a,  ritivenire  .  nello  s(oma« 
co  dui  gallo  particolari  glandule.;  da  Bianchi  -(4)  <ul  esami ^ 
Ilare  le  varie  ionné  del  fegato  de*  ]>ruti  ^  a  scoprire  nella 
Usiìtggine  'A  incile  passaggio  sanguigno  dalle  sinistre  alle  de* 
stre  parti  del  corpo,  a  definire. gli  animali •  vi viperi  ed  0Ti<- 
peri  9  il  calice  degli  ovari ,  V  ennafrodismo  e  la  bocca  delle 
teme  soUo  e  k^ga^  l'apparato  genit<hle  de' Pesci.  Più  si  badò 
da  Marsigli  (5)  alla  imlaginc  degli  org<ini  ses$Ui<li  del  vi- 
tello ed  albume  delfe  ra<e,  de'polipetti  del  corallo^  do'  Pesci  ch« 
jien  veggono  5o  canne  sottacqua  ,  dell^  uova  delie  anrjuiUc^  alla 
dissezione  doironocrota^>  /oiUr9efftorìo!ffr?j.daBiumj(6)a  notam 
alcuni  vasi  bianchi ,  che  lunghesso  lo  stomaco  e  1!  omento  uni- 
yaasi  al  vai  vuloso  canale  diretto  verso  il  fegato  degli  animali;  d^ 
Laghio  (yì  a  perfezionare  ie  infezioni  anatomiche;  da  Putco  (8) 
alla  gianduia  timo  del  feto  umano  « .  dell^  agnella  e  del  vUetlo 
reputata  pulmone  suocenturiato  mercè  canale  comunicante  co] 
datto  tomcieo  «  vedendo  nel .  pericardio  di  questo  molti  acini 
dandulosi ,  aH'  umor  dell'  occhio  di  vari  bruti  ed  alla  molo 
del  loro  cervello  ;  da  Qaieazio  (9)  a'  follicoli  e  velli  enterici 
dell'uomo»  àxtfMù  del  im  ecane^  distinguendoli  in  cilindri- 
ci e  capitati  ;  da  Stancarlo  (io)  agli  occhi  composti  degl'  In« 
setti ,  air  arnese  terebrante  e  ad  aitile  parti  delle  cigale;  oa  M o« 
lindii  (11)  alla  nevrolpgia  de' eani  pei  fisiologici  ferimenti* 

•  * 

(i)  Opera  ommia.  Genev.   17 18,  I-IV,  4-^  fi??»    ^ 

(2)  Obseruaii'ones  annionucae,  Leìd.   1736,  4*^ 

{S)  De  pas,  lacteor,  (   Com.  Inst    Bon.   174^9  U  ). 

(4)  HisL  hepaucer,  («tn*  i7a5«  4**fiS>*»  ^^  naUtr,  in'  humano  àorpor^ 
mu  gmer.  Taur.   1  ^4»  >  8.®  fig.       '      .      -  ^ 

(5)  Sagg,  su  la  star,  dui  mare.  Yen.  171 1  fog.  B^ilLetUa  VallÌ8,(Giom, 
di LetL  driud.  XXII  36  );  Dmuib.Pami.'My$.^sn$^e\,lj%^l^'\l ibg. fi^s 

(6)  Esame  de'  canali  chiliferi.  Milano  1738  ,  8.^        . 

M  De  perfc*  iniect,  an^it!meih*  (  Com.  Inst.  Bon»  1757»  IV  lao  fig.  ) 
(o)  Observat.  anatom.  t^ariae  {  Com,  Inst.  Bon,  1745».  il  49)* 
(9)  De  crihfif.  intestin.  tun.  (  Com.  Inst,  Bononr  1768,  V  369  fig<  ^ 
(io)  D£  dead.  (   Cotn.  Inst.  Bonon.    1746  U  e  1748,  V  79  ). 
(11)  De  lis^ntfs  jefitisqui  netv.  (  Com*  lufit,  Bon»  17^^^  lU  "i^o)    . 
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'  Inoltre  Aiciia  (i)  notoimzr^  la  kdpa  e  'I  sorcio  nfonlanon  Viar 
fielU  (t)  indagò  il  fosforico  organo  delle  lucciole  marine  ; 
Donati  (3)  squittino  la  fabbrica  dd  earallo ,  della  teiia  e 
di.  altri  LilQfiti  ;  Fianco  (4)  fece  dissezio.ne  degli  Zoofiti  e 
de^MolIuìK^hi  di  Kimìiìi,  del  mola  e  suo  cuore,  negando  il  pan.- 
erea  a' Pesci,  degli  echini  ne'quali  descrisse  i  piedi  e  ne  cal^ 
colò  il  moto,  nietà  del  tubo  enterico,  yari  pez»  deUo  sche- 
letro lopo  e  delle  asterie ,  03re  notp  le  pìctriizze  o  cerebritì. 
Oocupafonsi  Laurenzio  (5^  dd}e  uoya  delfa  cigola  e  Nannio(&) 
Uella  duplice  valTtila  colica  di  molti  apimali.  Atteselo  Pazzi  (71 
al  ceryiellQ  del  gallo  ,  de*Pescì,  della  cigàta  e  Ginanni  {^)  alle 
ijova  degli  pcceUi,  delle  locwte  ed  a  parecchi  punii  di  noto- 
mia  loro  e  di  certi  ^ofiti»  Guidolti  Iq)  scrutinò  le  parti 
genitali  delle  g0ine  e  Tozzetti  (io)  quelle  dett'  erinaeco  e  dclr 
y  asperartéria  delle  gr^.  Pascoli'  (11)  animato  cW  consigli 
di  Redi  e  Lancisi  léce  nirimita  disamina  su  le  membrane  ,  i 
pervi  ed  altre  parti  de'  bruti  ;  notò  che  ne^cavàìH  V  uraco  sia 
cavo  per  un  dotto  ciie  dalla  vescica  orinaria  conduce  sio 
dentro  le  cellule  ddralkutoide  f  e  dal  Baglivi  gli  fu  indiriz- 
zato un  layorp  su  la  t^otomia  -e  funzione  del  8i8ti:ma  sangui- 
gno della  testuggine, 

A  Sérao  (12)  deM)onsi  interessanti  nozioni  su  T  organo  cu- 
taneo dell' e/è/cmf  e  ,  sul  membranoso  panno  della  sua  bocca  e 
i  di  lui  denti  ;  intorno  V  apparato  detitario  del  leone ,  le  un- 
ghie e  loro  guaina ,  il  color  nero  della  sua  tunica  nittitante, 
la  splancnologia  di  detto  animale  paragonata  a  quella  dèi  gatto 
e  del  cane  da  esso  air  uopo  »^ionati  ,  la  insigne  mole  de'  mii- 
scoli  sternbide  e  sterno-tiroide  ,  il  pesò  della  massa  cerebrale, 
la  coroide  verde  tisi*ata  di  linee  cerulee  di  sifi&tta  fiera ,  Tosso 

(1)  ConsfitittìoT^es  epiàemicne.  Taur.   1.7  ^3  ,  8»' 

(a)  Scnp,  itUonio  le  luci  notU  delT  acqun  mare,  V<?n.   '^49  >  ^'^ 


1739  ,  4»^  %•;  -^cta  pìiys:  -  oriti'  Sénens. 

'  (5)  De  cicad,  énrumq,  oyis  (  Cofri,  Iftst,  Don.   174^  ,  II  )* 

(6)   Com.  Inxt,  Bonon.   174»  >  ^--       •  •      •     ;     .       > 

{7)  Memone  v.  81-86. 

(bì  Uoya  degli  Vcc,  Ven   1739;  Op,  posinme,  Ven.  1765  ^  141  fog.  fig» 

(9)  JDisserfat.  pIiYsiologicne,  Taunni  1747  7  8." 

(io)  Baccolta  di  otservaiùoni  mediche.  Fin'  1759  ,  8.? 

(11)  Il  corpo  umano t  Venezia  1774,4*"  %* 

(12)  Della  tarantola  Q  vero  falanma  di  Puglia.  Vajh  1743,4*'^'  Opitsc. 
di  Jiaico  argomento  (Detcriz.  dettele  fante,  Cousif/ernT,  su  ni  un  Itonr^ 
Ossetv.  nelt  aprire  un  cingfiiafe,  ^^p.    *^7!^^lf?*  4'^  f*»'  ) 


«emilunare  delinealogU  dal  LiiHÌe04iapolifatìo(  Cirillo)  esistente 
fra  le  fifirc  tendinee  del  muscolo  bicipite  delle  zampe  ante** 
riori^-  in  riguardo  alla  genesi  e  fabbrica  delle  idaiidi  (  spfón* 
.cnococco  )  y'ìste  nel  dissecare  un  porco  selvaggio  ed  al  fogno 
tarantola:  di  cui  egli  previ  decisivi  sperimenti  ne^gaUi,  polli ^  co* 
nigli ,  cani  illustrati  da  sennata  critica  smenti  gl'immagtnati 
perniciosi  eletti  esagerati  dal  Tozzi  (i)  ,  dal  Valletta  (2)  e 
poscia  resuscitati  dal  €aputo  ,(3|.  Questi  vi  descrisse  il  velenoso 
apparecchio  adeno-masccllare  e  molte  altre  ricerche  v'  istituì 
sui  sistemi  generatore,  digestivo  e  filante.  Vandelli  (4)  ^i* 
de  il  ventricolo ,  V  intestina ,  i  vasi  propri  e  lo  embriogenico 
sviluppo  della  mustela  marina^  dissec;ò  il  lombrico  (Terrestre^  de«- 
scrìsse  un  vaso  nella  tenia  canina  e  soggiunse  che  la  oloturia 
avesse  il  budello  e  non  il  cuore.  Minasi  (5)  determinò  i 
timpànetti  uditori  co' nei  vi  acustici  ondeggianti  in  acquoso 
iumore  appo  i  granchi  astaco ,  paguro  ,  nericcia  e  non  vi  om^ 
mise  di  seguire  il  cervello  ,  U  sistema  nerveo .,  il  tubo  ente* 
rico  e  sii  organi  genitali. 

Co  volo  (6)  rimarcò  la  separazione  delle  due  ossa  del  me* 
tacarpo  e  metatarso  del  feto  delle  pecore  riunite  in  uno  nello 
«tato  adulto.  Fontana  ^7)  esaminò  la  immutabilità  de'  cruoricl 
globetti ,  la  vascolare  rete  polmònica  delle  ranocchie ,  gli  zoo^ 
spenni ,  i  gruppi  deUa  uova  de'  cisticerchi ,  de'  cenuri  e  della 
tenia,  il  modo  con  cui  questi  ultimi  entozoi  aderivano  a'vclli 
.enterici. •Vide  che  i  primitivi  cilindri  nervósi  de'Quadrupe^ 
di  e  poUi  siano  pieni  di  globetti  cinque  volte  più  pìccoli  di 
que'deir  nomo,  che  su  la  lente  cristallina  de' /opi  e  polli 
risultante  da  solidi  paralleli  cilindri  stia  un  reticolato  di  va-» 
sì  linfatici 9  i  quali  gli  apparvero  tortuosi  negli  intestinali' velli 
de'/m^mt.  Sicché  intraprese  pazienti  osservazioni  concernenti 
li  primordiali  tessuti  animali:  vai  dire  su'hervi ,  cervello,  re-» 
tina ,  tendini  e  muscofi ,  cellulare  9  capelli ,  cuticola  ,  unghie, 
X)8si  specialmente  dell*  elefante  e  spugne  ;  non  iscorgendovi  col 
inicroscopio  che  fili  od  i  sopraddetti  cilindri  rappresentati  in 
figure.  Inoltre,  essendosi  assicurato,  che  le  osservazioni  del  Head 
«ullai?9>6ra,  erano  contrarie  a  quelle  di  Redi,  affin  di  ben  proya^ 

(i)  Medie,  pars  tkeorrtica.  Lyon  1681  ,  8.^ 

(2)  De  pludangio  apulo;,  Keap*  1706  ,  8.^ 

(3)  De  iarantidae  anatome  et  morsu.  Lycii  i74i  j  8.^  flg. 

(4)  De  nonn,insecderr,et  zooph,mar,PàL  i'j5S;Jje  iWm.Patav,  1^61, 4*^ 

(5)  Dissert,  aUtUnpanetti  deLV  udito  del  Pa§w^-  Nap.  1776  ,  ia."fig, 

(6)  De  metéun,  osr»  ped,  qu^drup.  Bononiaji  1766  ^  i^^ 

(n)  Osserv,  suglobeui  del  sangue,  Fir.   1^66,  8.°;  hicer.  sul  veleno 
fklla  vipera»  Lucca  1767;  B.'^j  Opuscoli  scuntijicì,  Nap.  1786,  8»*  fig. 


re  il  suo  assunto  non  iscoraggiossi  di  maneggiare  u  pericolosi» 
ruttile  pel  cui  adeoo-dentario  apparato  presentò  le  uDatomiche 
Terità  nel  :verissin]p  aspetto,  pella  Torre  {})  mei  ce  palline  di 
vetro  da  lui  fabbricata  fece  ricerche  su'  globetti  del  sangue 
deir  uomo  e  de'bruti  ma  cop  erroneo  metodo  di  scfaiaccìaiii 
fra.  djue  talchi  j  nop  cjiè  sgll^  genesi  de'  tessuti  dei  colombo  « 
jcefàlo,  rcof^ ,  fartaruga:,  su]le  spoglie  del  bruco,  della  cavalletta^ 
tacertela ,  vipera ,  e  su  I4  fiìi4cm»  à4h  fff^Ui^  1  le  .uova  del- 
la pulce  j  la  origine  dèlia  #et£i, 

Spallanzani  (2)  non  so]o  ^i  rese  imn^ortale  per  le  infìnite 
;spei'ienze  di  fisica  aj)im.ale  |  di  c)ie  noi)  è  qu\  luogo  trattare  ; 
ina  esatte  indagini  istituì  spettanti  ^Jla  fosibrescenza  di  alcu- 
ne meduse,  alla  ^a))bric^  f)ì  ui^'  ascijdùl  fid  escara ,  a  quella 
della  iside  flebile ,  al  moto  degli  ai^u^ci  je  4^' piedi  degli  echini 
escolenlo  e  spatago ,  addenti  ddlp  squadro  messinese  paragonati 
a  que'della  carpiaria.  Detcr^^ij^  ÌA0.1tr.e  s^  le  (anguille  sieno  vL- 
yipere  oyipere   od  anfibie  ,    ìq.  esistenza  de'  girifU  nelle  .uova 

Sri  a  di  essere  fecondate ,  il  corso  della  cirpo|azione  sanguigna 
alla  coyatuva  lino  ^ila  scji^tusa  del  mUpipo ,  V  andamento  del 
girino  sino  al  suo  passaggio  ifi  rfififi,  l'ermafroditismo  dcìVelice 
vivipara.  Scopi ^  un  nuovo  senso  op^  pipistrelli  apciccati ,  1$ 
sessualità  ovìpera  in  taluni  infusori,  la  yiyipera  in  altrìj  essendo 
tutti  a  senso  sup  er^naf roditi.  piyu)gò  descrizione  esatta  desìi 
organi  del  rotiferp ,  Uprdigfado  »  nop  .c|iè.  delle  onguUfette  de' 
tetti  e  del  grano  rachitico  /s  pazienti  ripercl^je  por  Ofnmise 
sul  conto  degli  animaletti  spennatici*  Pn  dedito  .alla  origina 
degl'  Infusori  ,  alla  indagine  del  pirpolant^  sist^n^  ne'  piccoli 
an  ina|i  e  de'  loro  /cruorici  glpbptti ,  della  organizzazione  de' 
muli,  d^^V  occhio  di  certi  pferpoglioni ,  $1^||'  ^l^ttricQ  .apparato 
e  del  muscolo  falcato  dell^s  torpediflit 

Bibiena  (3)  scrissje  una  .completa  notpiniA  da  rimaner  poco 
ad  aggiugnervisi  da  gì'  zoologisti  ^  lui  successori  tanto  sulla 
mignatta  mprina  e  tpedicinale ,  sul  ì>aco  d^  sgtfi  e  su.a  .crisa- 
lide ;  cbe  toccantje  le  reni  appo  i  buoi  fi  gli  Uocelli..  Monr 
ti  (4)  esaminò  il  rostro  ed  i  pezzi  del  teschio  del  rinoceron-r 
te .  le  noya  e  la  propagazione  delle  anguille  ;  Brunello  (5) 
liótomizzò  le  locuste  ,    r  appai'eccliLQ  n4it9rÌQ  4elle  testuggini 

Ìi)  Nuove  Qsservaz.  inicrpscopichc.  Nap,   1796,  4*^  ^n: 
ai  Opere,  edfz.  de  classici  iiaL  Milano  1 829  I-VI^  S,^  fi^.^  Sulla  ri- 
proauz»  della  testa  della  lumaca:  Leti,  relat,  n  diif,  prod.  marine  (  Mem, 
Siila  Soc.  ital.  Ver.  1784,  WI  5o6  ,  53i  %.  ),' 

Ì3)  Spic.de  Bomh.  :Serm.ijuirujue(Coin.Ins.ìkìfì.'ì 7671V951791  jVIIagS). 
4)  Jbe  rost,rin»:J)e  ang,ortu  et  prop.{Com,Inst,B,  1 765  III  a9Ì$,VI  26)^ 
(5)  Ì>e  loQU$t,anttt.:Dffe}>t,arg,aua, ( Cottulnst, Bou.  j 79 1 ,VII ìqJì-Soi) 


mrka  krresirt  ófkmak^  della  vip^Oy  rlnvcnemlovi  la  lìn^  co^ 
tuDBiana  e  fa  aiutato  da  MoiKlìni  (i),  che  si  occupò  delle  ovaie 
Mìe  angtulle  e  del  pigmento  coroideo  de'Mammiieri.  Ulti  ni  (2) 
ipdagò  la  gianduia  tiroidea  negli  agtielli  e  ne'  giovenchi.  9aldes'' 
sani  (3)  descrisse  la  inferiore  mascella  di  un  animale  marino 
con  note  del  Tabarrani;  Moscati  (4)  ùssò  l'attenzione  alla  strut- 
tura de'  bruti  più  prossimi  ali'  uonio  «  onde  desumerne  appros-^ 
simatiTidiferenziali  caratteri  ed  a  quella  de' tendini»  Batarra  (5) 
rinvenne  nella  rota  unico  utero  (  cloaca  )  fornito  di  ossettl 
duri ,  in  cui  immettonsi  gli  ureteri ,  due  ovari  e  contraddi- 
cendo Jileioio  disserto  $ul  genitale  mcmliro  de'  ranocchi. 

Bertrandi  (6)  durò  molta  fatica  nel  rilevare  la  conforma-* 
zione  degli  occhi  d«:li'  c^e  9  qriUcAalpa ,  Itanaca ,  papigliani , 
^abdla^  taia^Mi,  bue  9  gatto  ^  lince  ^  delfino  focena  in  cui  de- 
scrisse uà  settimo  muscolo  oculare  ;  a  determinare  la  pia-^ 
na  e  non  convessa  iride  degli  animali  ;  nel  neeare  le  .glan-> 
dule  coroidee  da  lui  reputate  varice  di  sì.  vascolosa  ret^  me-» 
diante  allaocìatiira  della  vena  giugulare  di  un  cane  ma&vl-t 
DO,  rinvenendola  moUiplice  nell'occhio  corrispondente  e 
mancante  nell'  altro  ;  ip  osserrare  Io  shocco  della  Irena  epa-» 
tica  nella  cava.  Se  Coiter  scopi  i  nelle  ovaie  il  coi  pò  luteo  e 
da  altri  scrittori  creduto  dei ivare  dalla  crepatuia  dell'  uovo 
fix!ondato ,  Quegli  poi  su  diverge  specie  dì  Mammiferi  non 
fecondati  Y  osservò  in  punta  forato  svilupparsi  soltanto  neU 
le  donne  puberi  e  mestruate  ,  essendo  necessario  alla  prepa-* 
razione  del  seme  feminco.  Sulle  orme  d'Ippocrate  e  di  Areteo, 
fcbe  avevano  visto  i  cotiledoni  nella  matrice  gravida  de'Qua-t 
drupedi ,  li  ritracciò  nelle  pecore ,  vacche  e  ne'  conigli  non 
piegni  e  spicciar  ne  vide  ktticinoso  umore.  Ne'  pregevolis-^ 
simi  suoi  trattati  chirurgici  non  manca  di  premettere  zooto-^ 
miche  notizie  all'uopo  richieste  ;  come  su  il  cervello,  il  foga? 
U),  le  ferite  avvelenate,  le  reni,  la  supm fetazione  umauji 
illustrata  da  faAXì  comparativi  ecc.  scrivendo  :  zootomia  etjJiy-: 


{*)  De  anguill.  ot^ar,:  Gbserv.  dioutr.  et  anat,  comp,  de  col.  tq>p^  uisfé 
el  oculo{  Co/if.  Insp»  fion.   1^83  ,  VI  334;  ^79^  ^Ì'  ^9  l>g*  ]• 
(•j).De  gland.  ihyroid.  usu{Co/n,  Inst,  Bon.    17919  VII   i5). 
(it)  Jui  delTAccad,  dejis,-a'iiici  di  Siena  1771  III,  S.° 

(4)  Disc.  anat.  su  le  corporee  differ,  ^  fra  binai  e  r^^/iio.MiU  1770,  8,^ 

(5)  De  pene  ranar.  epìst,  (  Jtti  ciu  IV  353  ). 

(t)  Opfualmogr,  s,  Dissert.  anatoin,  de  htp:ite  et  ocido.  Au<^.  Taur, 
i;4ÌJ,  4*»  Oòservat.  de  gland.  ovar,  corp.fde  placènta  et  de  utero  grai', 
(;w.  7'fru^.  '>^9>  l  10^);  Opere  anatoni,  e  Mrurg,  co/i  annoi,  di 
liminone  e  PenMtuati,  Turino  1786  ,  I-XI,  8.®  fig. 


/biologia  sMUiùri  ita  sum  persecutus  ,  uf  me  UAori$  periinacts^ 
simi  non  pomilueril. 

Cotugno  (i)  dotato  di  ottima  tempra  e  di  siiiffolar  pasienfa 
polla  futica  scopri  l'aquedotto  del  Testibolo  e  quello  della  coclea 
juiiiaiia  già  indicato  dal  Duvcrney  ;  né  per  mezzo  di  penose 
iniezioni  dì  mercurio  ommisc  di  ricercarli  negli  animali  ,  affili 
lii  assegnarli  importante  posto  nel  fenomeno  djeU'  udito.  E  menr 
ti*e  gli  acquedotti  cotunniani  rinvennero  un  sostenitore  in  G. 
F.  Mcckel  che  li  preparò  neUa  pecora ,  nel  porco ,  gatto  ^  cO" 
ne  ,  cerw  e  negli  uccelli  ;  furono  poi  acren^ente  contrastati- dal 
turinesc  Qrugnopc  (ai ,  clie  11  reputp  destinati  al  passaggio  de' 
Tasi  sanguigni  anzicliè  della  linfa  9  pur  impugnata  di'  All>er- 
ghetti  (S)  :  forse  gelosi  della  gloria  partenopea  ed  immemori 
che  ancor  eglino  appartenevano  alF  italico  suolo.  \I  arcfaiatiQ 
napolitano  fece  serie  ooQsidcrazioni  sulPumore  delle  labirintiche 
vìe ,  di  che  crasi  in  troppa  vaga  maniera  parlato  da  Scbellfaam? 
mcr  Valsalva  e  Morgagni ,  talché  faa  ritenuto  il  nome  di  pe- 
rilinfa  o  liquido  cotunniano  assai  distinto  xlalla  yìtrina  udito- 
ria  ed  améndue  esistenti  nel  l'udito  degli  animali  vertebrati  ; 
jper  lai  ragione  che  il  vero  autore  di  ^Qa  scoperta  non  e  cor 
luì  che  r  ha  superficialmente  indicata  ^  ma  quello  che  FaHbia 
dimostrata  e  fattapc  utile  applicazione.  Per  vieppiù  assodare  ii 
^fenomeno  dello  sternuto  espose  una  minuta  notomi^  del  cans 
corredata  dì  figure ,  in  cui  esattamente  descrisse  i  ramiceli i 
de' nervi  ricorrenti  e '1  suo  nervo  paraix)lico,  i  vasi  lattei,   il 
idotto  coledoco  ;  come  altresì  quella  dell'  ascaride  ìombricoide 
fi  del  topOj  divenendo  il  precursore  dello  ^arpa   pel  nervo 
^aso-palatino  e  del  Galvani  intorno  T  elettricismo  del  sorcio. 
£  méntre  scriveva  che  la  medicina  sia  naia    dc£  falli ,    né  è 
di  umana  invenzione ,  V  ha  prodolta  e  presentala  la  sola  natur 
fa  :  naiwrae  puchriltido  ,s  all' uopo  esclamando  ,  quos  mirabiles 
(Omores  movel  sui^  di  cui  era  indefesso  scrutatore  e  giustamcnr 
te  dall' Caller  dichiarato  vir  ingmio  acri  et  solers  in  minutis-r 
simis  perscriUationibus;  a  causa  di  particeli  ri  occupazioni  dovè 
idistrarsene :  nunc pudel  dicere  ...  ila  in  id  minus  incuwbui ,  vM 
maioi*  famoR  spes  crai.  Altrimenti  da  mani  straniere  non  sarehr 
|jero  state  inyolate  infloitc  zootoinicjie  palme  ^I  comiuine  nazio? 


% 


[\)  De  aqifaeduct.  aitr,  h^m,  ini   anatom.    dissert.  Neap.  1^61  ,  8.** 
-Q./  Stemutam,  physiolos.  Nap.  1762,  8.*>  fig.;  Vello  sptr.  della  medì- 
cimi.  Nap,  1773,  8.**;  Leu.  su   t eleur,    del  sorcio.    Nap.  1786,  8.®} 
Opera  voslhiùna  cur.P.  Ruggiero,  Neap.   i83o ,  I-IV,  8.®  fig. 
'  (2)  Observ.anat.'paihoLsur  le  labyr.de  roréi/f^ffrf.fifeTur.  i8o5-i8o8  ;. 

(3)  Diss.conira  aquul,  CotunHÌau.{£pisUa4 ìlaller, hprn. l'jj^AV  ?•**) 


«le  decoro.  Eppcrcii  egli  nel  presedere  a^  noslri  SGientìlici 
crtxschi  per  tema  de'  lavori  accademici  frequentemente  incul- 
vava  a'  suoi  colleghi  pairias  qudarmus  cpes  ! 

Troja  (i)  fece  conoscer^  in  Francia  la  rìgenerazione  delle 
fissa  e  non  riuscì  nel  di  lui  assunto  che  dopo  di  aver  acqui-* 
stata  la  conoscenza  osteplogìca  de'  colombij  cani,  capreiUj  viiel'- 
ti.  Fu  collaboratore  dd  cel.  Poli  per  le  inier.ioni  del  sistema 
vascolare  de'Molluschi  ddle  Due  Sicilie  con  i-avalye.  Come  sup- 
sliiDento  del  prefato  exinmtm  opus(  secondo  Mailer  )  diede  mano 
a  più  ampie  inyestigazioni  ^  trattando  della  intigna  organizra-r 
zione  delle  ossa  delPtiomo,  della  riproduzione  dei. femori  e  tiliio 
^iiediante  la  dem<rfizione  della  tunica  midollare  della  capra^  del 
gatto ,  gaUinacciOj  colombo,  maiale^  coniglio,  AeìVagnello  e  mon-r 
tone^  delle  pssa  novelle  rigenerate  nelle  cavità  midollari  mercè 
la  distruzione  del  periostio  «  della  disorganizzazione  delle  ossa 
morbose  umane  ^  intomo  la  struttura  lamellosa  delle  coma 
«li  bue  e  cervo ,  non  che  dell'  osso  di  balena  ;  essendo  state 
le  investigazioni  sue  imitate  dal  Baronio  (2).  Toggia  (3)  cerco 
STclare  la  bruttura  delF  egagropile  rinvenuto  nel  secondo 
ycntrijcolo  del  bue  e  Sangiorgio  (4)  quella  del  Ix^lzoar  trovato 
in  un  cavallo  ;  Olivi-  (5)  determinò  la  sede  dello  squisitissimo 
oigano  del  tatto  in  certi  Vermi  di  mare  e  Macri  (6)  trovò 
lo  stomaco  e  le  ovaie  del  polmone  manna.  Per  conoscere  la 
Datura  ,  la  qualità  solvente  e  la  im})ortan7:a  medica  do' sughi 
gastrici  notomizzaronsi  da  Carminati:  (7)  io  gru ,  6  ardee  ^ 
52  gufi  9  i5  falconi  ^  8  civette  ed  11  nibbj  ,  e  da  Brugnatel- 
li  (8)  struzzi  y  capre  y  montani  ^  agneUi^  òtiot\  il  quale  tentò 
piti'e  d' investigare  la  struttura  della  lente  cristallina  de'  topi 
t  (Ielle  gaUme. 

Scai'pa  (9) ,  le  di  cui  opere  per-  universale  plauso  gli  han 

(1]  Sur  la  siryct,  ^u  iìh,  et  du  cub.  des  ranes  [Mém,  de  T  Acad.  dea 
se.  de  Paris  IX  768;  De  novor,  oss.  regcner,  Lut.-Parìs.  1776  ,  la.f^  fìg.j 
0*Merv.  ed  e$pefim*  sulle  ossn,  Nap.  1814  ^  4**'  fig* 

(3)  Sulle  nprpd,  amm,  (  Mem,  della  Soe,  ital.  Ver.  1790  ,  V  38!»  ). 

(3)  Stor.  di  m^  ettagrop.  {Menu  della  Soc,  iud»   1790'y  V  SSa  ). 

(4)  Sul  belzuar  ai  un  cavallo,  Milano  177^^  4*^ 

(ij  iSb/ira  iltaUo  di  ale.  Verini  {Mem. della  Soc. ital.  Mod.  1 794, VII  47®)j 

(b]  Nuove  osserv.  sul  Polmone  marino,  Nap.   1778,  8.^  €1^, 

(7)  SuUa  noLe  gU  uà  de  Buschi  gastrici  {Opusc.òiÌ!\y\.i^%byVli\  io3  ). 

(5)  Sulla  Jacoltà  solv*  del  sugo  gattr.  (  Opusc,  e  tom.  cit,  ao8  ) }  Sopra 
le  idntidi  e  la  struU,  della  lente  crist.  Mi*.   1783  ,   108. 

(fjl)  l^e  struct,  Jenestrae  rotund.  aur,  et  de  trmp,  secundar.  Matinae 
Ky^  f  4-*  %•>  Anatpm,  annoi,    lib,  de  org,   clfact,   Tidni  1781  ^  4* 


fruttato  un  nonie  immortale,  di  età  ancor  eiòTine  coBatiae^ 
cola  deir  anatomia  comparata  dimostrò  che  la  fenestra  roton-r 
da ,  la  cui  membrana  ha  duplice  lamina,  sia  di  grande  ìmpor- 
tanra  nella  iPunzione  dell'  uaito  {  eh*  esista  in  tutt^  i  Mammi*- 
feri  e  grandissinva  nel  cavallo  e  nel  gatto  9  anzi  il  quadruplo 
maggiore  della  ovale  in  vari  Quadrupedi  i  che  i  canali  semi* 
circolari  degli  Uccelli  si  aprano  nelle  cellette  del  cranio;  ch'essi 
invece  di  coclea  abbiano  Dipartito  rettilineo  canate  1  provenen* 
do  le  zone  dal  periostio:  laonde  con  ragione  Uall^r  scrisse  ma* 
gnilcòoris  opus.  Sviluppò  la  natura  de' gangli  deirtiomo  «  del 
óavallo  e  bttCy  non  che  del  baco  da  seta  e  di  molti  altri  ani* 
mali  vertebrati.  Descrìsse  il  nervo-naso  palatino  (  parabolico 
Cotug,  )  de'  teste  citati  Mammiferi  «  del  porco  e  della  peco-* 
ra ,  in  cui  Io  vide  decuplo  dell'  umano ,  non  ommettendo 
che  faleri  verilas  cogii  ed,  Cotunnium  tumsse  kunc  nervttm, 
£d  in  proposito  delle  sfiocoature  de'  nervi  olfattorio  ed  acu-» 
stico  rammenta  che  simili  sonò  quelle  della  retina  della  lepre^ 
del  gatto  e  porco  ^  della  camozza  ^  del  gaUo-paone  ^  dell' oT" 
dea ,  del  bufo ,  della  trota ,  del  luccio  «  del  ciprino. 

Pas5Ò  a  rassegna  l'organo  acustico  ed  olfattorio  nella   serie 
zoologica.  Epperciò  ocoupossi  non  solo  dell'udito  descrivendo  la 
membrana  aella  fenestra  del  vestibolo  del  granchio  fluviatile , 
r  osso  uditorio  della  seppia  e  del  po^ ,  di  quello  della  raia 
eUwata  ,  della  cecilia  •  delle  testuggini  terrestre  e  ffwrinQ ,  delle 
rane^  deWospi^  delle  ^^tth,  del  coccodriUo  ^  dalìSL  tacerla  agile  o 
scingo  f  ma  benanche  deli' olfatto  appo  i  seguenti  gado^  ascilo^ 
luccio^  carpione^  siluro  glanide^  rana  pescatrtce^  raia^  squalo  catu^ 
h^  ranjB,  rospi,  gallina,  gaUinaccio,  oca,  bufo,  passero,  civetta , 
pavone  9  or  dea  ^  pernice,  tortora,  tordo,  merlo,  fringuello,  ca- 
nario ,   pappaìgallo  ,   corvo  ,  ffdcone ,  fenicottero,  ;  In  generale 
{mossi  affermare  di  avere  scoperto  la  fenestra  del  vestil)olo  dcU 
e  raie ,   il  cui  saeco  è   tripartita  ,    la  nervosa  distribuzione 
pelle  varie  parti  del  labirinto  che  penetra   ne' cavi  delle  am-r 
poUette ,    la  non  unione  del  vestibolo  membranaceo  col  sac-« 
co  de'  Pesci  ossei ,  la  comunione  dell'  appendice  ovale  del  lue-» 
ciò  nel  vestibolo  memJ)ranoso ,  il  cilinclro  osseo  nell'  asse  del 
tpodiolo    appo    i  buoi  cavalli  gatti  e  porci.   Esaminò    T  im^ 
perfetto  innesto  dejgU  orjjani  sessuali  jn^sphili   po'  feminei  eli 

fig.  ;  Sopra  un  vitello-ifacca  [Mem.  dtUa  Soc.  ital  Ver.  ^jH*  I^  ^W 
(ìg.);  AntOom,  distfuisit,  de  aud,  et  olfactu,  Ticini  1789  log.  f^.J  Tab^ 
ì^evrologicrre.  Ticini  179^  fog.  atl,  fig.j  ì>€  penìt.  oss.  stìuct,  Lips.  1799  , 
4^  fig.;  J)c  tmatom,  et  patholog,  oss,  comnu  Ticini  1837,  4.  fig-i/nr^, 
rerum  Mus.  anatom,  Ticin.   1791  ,  8.' 


titf  iàùAro  taccino.  Per  ismeniire  la  proposizione  di  febercnds? 
cor  nerpis  carere  die  mano  ad  una  clàssica  monografia  su'  ner-' 
vi  e  plessi  linguali  f  cardiaci  e  polmonari  dell'  uomo  f  special-^ 
mente  del  6tie  e  cavallo^  i  quali  son  da  si  illustre  anatomico 
vintraodati  He'più  tenui  filetti  da  restare  sorpreso  ed  irrisolu-' 
to  chiunque  nel  decidere  qual  ite  fòsse  la  periria^  se  più  nel-* 
la  preparazione  che  nel  diseeno  Iolo^  Dimostrò  fino  alla  evi- 
denza la  cellulare  tessitura  delle  ossa^  sia  ossei^vatidole  nel  pri- 
siordiale  st UujppO  e  sia  ad  opra  dell'  acido  muriatico  :  lavo-> 
ro  che  iil  questi  ultimi  tempi  fa  riprodotto  ed  ampliato  y 
pToducendosi  da  lui  nelle  ossa  de'bruti  uno  Stato  patologica 
^ile  alla  esostosi ,  pedartrocace  ^  osteosafcoma  e  prova  1'  as-« 
sunto  suo  negli  Anfiln  ,  ne' Rettili  e  ne' Pesci ^  Le  tavole  però 
ehe  corredano  i  di  lui  ammirevoli  dimostrativi  lavori  sono 
di  tale  inimitabile  perfezione  ed  eleganza  da  raddoppiarne  il 
merito  i  per  conseguente  fu  egli  ricco  di  tanta  utile  dottrina 
d'  accvesoere  oltremodo  la  gloria  del  nome  italiano. 

Peperino  (i)  trattò  della  notomia  deUa  lofUrOé  Girardi  (2) 
squittinò  r  elettrico  apparato  della  rata  torpedine  e  quello  che 
appo  gli  Uccelli  sostiene  la  respiratoria  funzione  ,  -ma  special-* 
mente  la  laringe  e  suoi  muscoli  ^  la  trachea  y  le  polmoniche 
vescichette  ed  i  pneumoniei  canali  immessi  nelle  cellette  os-* 
see  appo  il  qattmacdo  f  il  jMippagaUo  ,  l' migrumlo  ee.  A  lui. 
Malacarne  (3)  indiresse  moltjpìici  men^rie  y  il  quale  coU'  eser-» 
dzìo  clinico  e  colla  premurosa  istruzione  arricchì  il  regno 
delle  mediche  cognizioni  e  con  le  infinite  zootomiche  scoperte 

(1)  OrfeséM  Pieanò  III.    Vimez.  i^65y  4> 

(a)  Osservi  int,  gli  org,  elettr»  delle  torped.:  Ossifrv,  ìnL  gli  org*  della 
reti»,  degli  Uceelli{Mem,  della  SociiaL  Yen.  1784^  II  SSS^yS^). 

(3)  SuW  org>  siefttoroj'é  delTanitrocolo  (  Op,  intcr,  di  Tor^  1777  >  IV 
d^  e  V  61  )  ;  Bi6L  della  più  ree»  lett,  med.-chiv,  II  ;  Encefalotonté 
nuov.  univ.  Tor.  1780,  I-IlI  ,  \^  ]  Espoaz.  anatomé  retat,  alt  enee f, 
deali  XJcceUi  (  Mem*  della  Soc,  iW.  Ver.  1782  -  1792,  1  747,  II  287  ^ 
III  102  ^  IV  37  y  VI  106)  J  Intorno  gli  erg.  resp.  degli  Uccel,  { Mem. 
ai.lVi8);  Mem.  stilla  pret^  ca$ira%.  depilasi,  e  sim  uovo  di  cigno 
(  Mem.  citm  iV  lòo  )  ;  Osserué  anatom.-'patol.  su  gli  org,  uro-pojet,  (  Mem^ 
Ci/.  III  102  figtfy  V  4^)f  Neur,'enccfaloU  Pavia  1791  ^  8.^;  Esposiz. 
auOL,  de  nervi  ottici  e  delV  occh.  degli  Uceel,  (  Mem,  ciu  Vei'ona  1794  > 
VU93  6g.  );  Encefalotom,  di  alcuAi  Quadrup.  Mant.  1795^  4'**>  Q"**^» 
anatom,  (  Àlem.  cit.  Ì/Lod^  >799/  ^ii^  ^19)9  Sulla  struu  della  tun. 
muse.  ddJ[egofago(  Mem,  cit,  Modena  i8o3  ^  X  20  $g.  );  Esposizé 
di  altre  parti  detC  erttìef,  degli  Uccelli  (  Mem,  cit,  Mod.  1804,  XI 
33);  Saggio  di  splancnograf,  edencefalot,  della  foca  (Mem,  cit,  Mod# 
1S04,  XU  1  fig.  )  ;  Le  scop,  di  Gali  sul  sist.  nervoso  (  Mem.  cit,  Mod* 
>8o9  ^  XIV  3  ;  Mem,  delT  Accadem»  di  Mantova  I  7  i-82r. 
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apri  air  ingegno  tonano  uh  sentiero  nuovo,  ove  raccolse  ini-'^' 
lìiarcescilmi  paline  ecl  alla  posterità  più  rispettabile  trasmi« 
se  il  suo  nome.  Sulle  prime  descrisse  1*  apparato  stentorofo- 
nico  deW  anUrocolo  i  il  cuore  ossoso  in  un^anUra^  il  cervel- 
lo e  '1  chiasma  de'  nervi.  Attese,  a  minute  ricerche  intorno 
la  sostanza  e  le  gobbe  del  cranio  del  galKnaccio  e  pavone  ^ 
dell'  ardea  e  beccaccia ,  del  colombo  e  peUirosio  ;  indi  n'  esa*- 
minò  la  cavità  ed  i  forami ,-  le  tuniche  ed  i  seni ,  il  cervel- 
lo ,  esponendo  dapprima  quanto  ne  scrisse  1'  Mailer  e  poscia 
i  trovati  suoi.  Non  trascurò  le  investigacioni  su  la  laringe 
superiore  ed  inferiore ,  la  trachea  del  pappagallo  ,  dell'  am-^ 
traccio  e  di  altri  Uccelli ,  noii  che  suUe  cartilagini  dell'  or- 
gano vocale.  Esaminò  il  cervelletto  ,  la  midolla  allungata  e 
la  gianduia  pituitaria  del  fagiano,  passaro,  rondmeUa,  usi^ 
gnuoh ,  nibfno  ,  caponero  ,  civetta ,  sparviero ,  aniira  ,  gc^ 
liììa ,  galUnaccio,  Fece  conoscci>e  alcuni  particolari  su  V  ap- 
parato  orinario  del  òtie;la  erroneità  della  castrazione  de'.  jM)/- 
ktstri  e  la  fecondità  delle  uova  di  cigno.  Continuò  le  ricer- 
che sul  nerveo  sistema  degli  Uccelli  e  particolarmente  di  que' 
dell'  occhio   e.  sua  fabbrica. 

Sottopose  ad  esame  la  tunica  muscolare  enterica  dell'  Wh 
mo  ,  della  martora ,  le  cardiache  e  pilorìca  valvula  del  cer-^ 
copiteco  e  cinocrfalo^  delle «ctmÌ6  e  foca,  come  pure  la  di  lei 
trachea.  S' intrattenne  inoltre  su  la  splancnologia  e  la  encefa-^ 
lotomia  della  medesima ,  illustrata  con  espressivi  disegni.  In- 
di ripigliò  le  investigazioni  su  gli  Uccelli  ed  emise  sodissime 
riflessioni  desunte  dalla  struttura  del  cervello  ,  della  spinale 
midolla  e  de'  nervi  dell'  tfomo  e  dei  bruti  ;  ridusse  al  giusto 
valore  le  idee  spettanti  al  cranioscopio  ùstema  di  Gali  ;  riven- 
dicò a  se  parecchie  scoperte  passando  a  rassegna  i  moltiplici  or* 
geni  del  cervello ,  cervelletto  e  della  midolla  allungata  ae'  bruti 
più  prossimi  alla  specie  nostra.  A  qual  oggetto  con  somma 
soddisfazione  leggo  in  Tiedmann  (i)  le  sue  scoperte  ;  vai  dire 
denominarsi  da  questo  lastra  midollare  Malacamea  una  pro- 
tuberanza pur  da  costui  rinvenuta  nel  cervello  della  sci- 
mia  nemestrina,  ove  notasi  la  piramide  Malacamea,  le  tonsil- 
le ida^atc  dallo  stesso  autore  corrispondenti  a'  lobetti  della 
midolla  allungata  e  nel  leone  appellarsi  prominenza  Mciacar- 
nea  le  eminenze  nati  formi  o  aeriformi  dej  Trevirano.  Di 
proseguimento  a  questi  medesimi  studi  il  Malacarne  desciisse 
il  cranio  ,  il  cei*veHo  e  cervelletto  colle  loro  tuniche^  la  m.i- 
dolla  allungata  e  spinale  del  capretto*  Erede  del  paterno  sa* 

(  I )  Icon.cer»simiar.et  (juoriwid.mammal.rariorM&ìd,  182 1  ;9-  16.fog.fi9 
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ftrt  mostrossi  il  figlio  (iV  intorno  là  ruininàzióne  vieniegliqr 
chiarita  mercè  le  figure  degli  stomacBi  e  del  tubo  enterico 
di  moltissimi  viventi ,  ossia  bue  capreilù  conìglio  grUlo-4alp€Ì 
a^aco  cauxdlo  porco  lontra  delfino, 

Nannòtoi  (2)  fu  dedito  alla  rigenerazione  delle  parti ,  alla 
intornia  del  cone,-  bue^  vUellOf  a  varie  osservazioni  su  i  Vermi 
e  gì'  Insetti ,  senza  trasandare  la  descrizióiie  notomica  di  un. 
agnello  bicipite.  Non  è  qui  luogo  discorrere  deHa  proprietà  'de' 
nervi  delle  rane  ad  essere  irritati  in  singoiar  modo  da  due  diffe* 
fcnti  metalli  ;  ciocche  rese  immortale  il  nome  di  Galvani  (o)',* 
Il  quale  per  tentare  elettriche  sperienze  ^òn  ignorò  la  fabbri- 
ca di  pareccni  Vermi ,  cbe  anzi  dell'intei'a  serie  animale  cot 
me  ne  fecero  testimonianza  chiarissima  le  sue  antropotomi- 
che  lezioni  per  molti  anài  dettate  dalla  stessa  scranna  occupa* 
ta  da'  Varolio  \  Malpìghi  ^  Valsalva.  Opinò  cbe  le  reni  degU 
Uccelli ,  de' Rettili  e  de'  Pesci  risultaselo  dalla  sola  sostanza 
eorticaie  sforniti  della  papillare  e  de'  calici.  Piene  di  senno 
trovansi  le  di  lui  intestìgagioni  circa  V  organo  uditòrio  degli 
Uccelli  ,*  a  princìpio  del  vestibolar  cavo  de'  quali  scopii'  i 
colletti  nervosi  chiamati  poscia  ampollette  dallo  Scarpa.  £  se 
fosse  statò  egli  cosi  vago  di  acquistar  fama ,  com'era  solleci- 
to di  meritarla  ed  avesse  dato  aHa  luce  le  molte  nuove  os- 
servazioni su  detto  apparato  iìelV  uomo  ed  in  moltissimi  al- 
tri animali  da  esso  lui  lette  nell'  Accademia  di  Éologna  ;  na 
a^cbbe  al  certo  raccolto  quell^onorr  e  che  toccò  in  s^uito 
air  immortale  teste  citato  anatomico  di  Pavia. 

Cavolini  (4-)  ci  ha  lasciato  lodevoli  conoscenze  sul  sistema  san« 
^gno  splancn&do  genitale  uditòrio  e  visivo  della  scorpena  j  del 
godo  merluzzo i  ddla  triglia  sbarbala  j  dell'altee,  del  labbro 9 
gmUde ,  del  signato  aco  ippocampo  ed  ofidiOi  dello  squadro  squon 
itfia,  dell' otertha  e  torpedine  ^  dello  sparo  smandci  anulata 
mdanuro^  della  murena  9-  della  lampreda  marina  ^  congro,  del 
labbro  pavone ,  dello  zeo  fabbro  ^  della  perchia  e  canna  che  in- 
sieme con  Aristotele  credè  ermafrodite  :  indi  si  occupò  de'^^on- 

(1]  Jìisch  ini.  larwninaz,  {Mem,dellaSoc,  iW.Ver.i8i6,XVIl  366  fig  ) 
('i]  Biprod.  delle  parti  sirniL  delcorp.'  umano,  Siena  1781,  8.^;  Tratta 
a  Jnatom,  y  Fisiol.    e  Zootoin,  Siena    1788,  l-Ill  ^    4*^j    Sopra  un 
agnello  mostruoso  (  Op,  scelti  di  Milano  1785  ,  111   i5  ) 

(3)  Jìe  volat,  aure  (  Com.  Inst.  Bon.-  1788  ,  V  5oi  e  VI  4^0-732 
to%,  fig.  )  ;  J)e  virib,    eUetHc,   in  mùtu  muse,    com^  Bon.   1791 9  4** 

(4)  Metn,  da  serv,  alla  Jlor.  de"  polipi  mar,  Nap.  1^84  y  4**'  %*  > 
Jlkm.  sulJLa  gemer,  d^ pesci  e  de^  granchi,  Nap.  1787  in  4.°  f%.;  Append, 
sulla  gener.  de^  Pesci  (  Jkei  della  B,  Accad»  delle  scienze,  Nap.  18 19, 
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ckio  tnaiài  tape-morto^  arenario y  depresso^  metiiort^  falangtOf 
paguro ,  cigata ,  cigalella ,  astaco ,  onùico  oceanico  e  dello  em- 
briogcnico  sviluppo  de'  Pesci  e  de*  Crostacei ,  tracciandone  il 
sentiero  agii  osservatori  odierni.  Ne  di  minore  interesse  riu^ 
8Cin>no  le  poche  notizie  intorno  la  fabbrica  del  tubo  gastro- 
c^nterico  della  carinaria.  Apri  vasto  e  nuoto  campo  intorno 
gii  organi  digestivi  e  fecondanti ,  lo  scheletro  i  vasi  e  la  polpa 
della  gorgonia  verrucosa ,  deli'  iside  nobile ,  della  madrepora  ca- 
ncello ,  della  mitlepora  troncata ,  della  celìepora  spongite,  le  uova 
delle  aplisie ,  la  natura  delle  spugne  e  di  qualche  vermeto.  Fi- 
nalmente dal  suo  genio  osservatore  hansi  molte  conoscenze  noto-^ 
miche  specialmente  su  gli  ovari  di  i5  specie  di  scrunare  del 
nostro  cratere.  In  un  frammento  inedito  pubblicato  dal  prof". 
Macri  imprese  a  dimostrare  che  i  Pesci  cartilaginei  al  modo 
is tesso  degli  sp'nosi  respirino  per  le  branchie  ;  sagrificò  molti 
rospi  rane  kicertole  salamandre,  affin  di  osservarne  gli  organi 
respiratori  e  circolanti  ;  attese  allo  sviluppo  del  girmo  e  del- 
l' embrione  della  lucerla,  di  cui  accuratamente  descrisse  V  ap 
parato  genitale  di  amendue  i  sessi  ;  accompagnò  il  circolo  san-- 
gnigno  nello  squadro  cacciotlolo  ed  appo  le  lamprede  marina  e 
branchiale. 

Mascagni  (i)  dotato  di  somma  sagacità  d'intelletto  e  di 
rara  pazienza ,  mosso  men  dal  desio  di  gloria  che  da'  veri  pro- 
gressi dell'  umana  notomia  eh'  estese  a'  principali  rami  di 
3 nella  degli  animali  e  de'  vegetali ,  s' internò  tanto  ne'  segreti 
ella  natura  ,  svolgendo  la  organizzazione,  di  tutt'  i  suoi  es- 
^ri  ,  che  pretese  ridurla  ad  un  semplice  universale  sistema. 
Osservò  il  circolo  sanguigno  ne'  piccioli  animali ,  ne*  vasi  pel- 
lucidi de'  quali  vide  passare  i  cruorici  globetti  dalle  estremis- 
ta arteriose  nelle  venose,  e  la  materia  colorata  siringatavi 
trasudava  nelle  splancniche  cavità  :  ciocche  fu  il  sostegno  della 
fina  prediletta  teorica  de' pori  inorganici.  Riempi  di  mercurio 
i  vasi  linfatici  del  cane ,  ca^aìlo ,  asino ,  montone  e  si  accor- 
^  che  sempre  attraversavano  le  glandule  pria  di  sboccar  nel- 
le vene.  Poscia  col  dollondiano  microscopio  contemplò  gl'in- 
tegumenti del  merino  e  del  topo ,  i  bulbi  del  pelo  di  bue  e 
cavallo ,  il  pannicolo  carnoso ,  le  setole  le  unghie  non  che  i 
muscoli  del  feto  porcino ,  le  tuniche  e  gli  umori  dell'  occhio 
del  bue,  del  coniglio  ,  del  polpo  ,  del- granchio ,  della  ragosla  , 
della  testuggine^  le  membrane  inteme  della  matrice  della  vac-^ 
ca  co'  cotiledoni  e  '1  corio  della  iroia^ 

(lì  F'as,  lymph,  corp.  hiun.  iaiograph.  Senis    1787    fog.    atl.    fìg.  7 
Prodi-,  della  gr.  anitom,  illus%i\  dal  Fai'MH,  ìA'Ì\!Xu»  i8ai,  WV^  8.**fig< 


.  Neppure  trascuro  la  struttura  delle  artericr  e  vene  de'  buoi  i 
le  cartilagini  della  lepre  e  del  vitello  ;  lo  smalto  de'  denti  del 
rinoceronle  ,  della  vacca  e  del  porco  ;  le  penne  e  '1  guscio  del- 
l' uovo  di  tortora  i  gV  inviluppi  fetali  del  pulcino  ,  non  che  il 
tuorlo  e  r  albume  dell'  uovo  di  gallina  i  le  epidermiche  squa- 
me della  razza  ,  del  pesce  spinello  ed  alti'e  sostanze  loro  ,  diel 
muggine  i  del  pólpo,  della  seppia  e  suo  ossoj  delk  canesca  ,«  i 
nem^  le  branchie  e '1  guscie  della  ro^o^^a  ;  la  cute  la  cuticola 
e  le  membrane  della  testuggine  ;  U  guscio  ^  la  pelle  e  la  gian- 
duia linfatica  del  granchio  ^  della  lumaca  ;  altre  paiti  orga- 
Dìclie  delia  mignatta  e  della  tenia ,  del  lombrico  &  terra  ;  1^ 
epiderme ,  le  trachee  e  '1  tubo  alimentare  del  bruco.  Egli  dun- 
que nel  Prodromo  consacra  per  1'  anatomia  comparata  ire  tar 
Tele  sugli  organici  apparecchi  degli  Uccelli  ^  alti  citante  pe'  Pe- 
sci, una  intorno  gli  Anfibi ,  due  per  le  chiocciole  ed  i  Ver- 
mi. Presso  la  nazione  britanna  niente  prodiga  di  Iodi  verso, 
le  produzioni  straniere  da  Gowper  ^  Wilson ,  Brodie  è  stato 
dedso  che  le  opere  del  Mascagni  primeggiavano  sopra  tutte  le 
altre  pubblicate  in  addietro. 

Rosa  (i)  che  tanto  si  distinse  per  lo  espansile  irapore  del  sangue 
de'  Mamjniferi  pretese  egualmente  che  Dario  (2)  ed  Amati  (3) 
scoprire  1^ organo^  da  cui  gli  antichi  estraevano  da  certi  te- 
stacei la  famigerata  porpora  di  Tiro.  Gli  scrìttori  oltramonta- 
ni sembranmi  troppo  prevenuti  in  contrario  a  Comparetti  (4)  , 
altrihuendogll  soltanto  la  scoperta  dell'  appendice  cieca  nel  memr 
BraDdoeo  vestibolo  del  ciprino  carpione.  Tale  giudizio  è  stato 
forsi  conseguenza  della  pena  cbe  arreca  la  lettura  della  di  lui 
opera  deficiente  di  opportune  ed  esatte  figure,  clic  avrebbero  me- 
glio chiarito  le  novità  abbondevolmente  sparsevi.  Di  £ìtto  il 
clinico  di  Padova  ,  dopo  l' esame  dell'  organo  uditorio  nell'  uo- 
mo ,  passa  a  quello  della  serie  zoologica  giusta  la  classi ficazio-»  ' 
nelinneana.  Cosicché  lo-rintraccia  ne  Mammiferi  Cetacei  Anfibi 
Rettili  Pesci  Molluschi  Insetlti  ;  notandovi  la  timpanica  memT 
brana,  che  è  conica  nel  delfino ,  2-4  ossicini,  i' molti plici  mu^ 
(coletti ,  la  coida  e  cavità  del  timpano  con  i  seni  gli  antri  e 
le  cellette  sviluppatissime  negli  Uccelli  ^  la  tromba  di  Eusta- 
chio della  lacerta  e  del  camaleonte  accennata  dallo  Stagìrita,  le  fi- 

(lì  Leu.  Jìsioì,  cori  giunta  di  Moscati  3.*  ediz.  Nap.  1788 ,  I  -  II ,  8."  f 
J^f Ite  porpore  e  mater,  vestiar.  presso  gU  antichi.  Mod.  1794  >  4'°  ^o* 
(a)  Scoperta  di  due  Testac.  porporif.  (  Op.  se.  Mil,  179 1  ,  XIV  36 1  ) 


1y)  DeresUtuiionepurpurarwn.  ^  •  4.^  %• 


[•{)  De  awe  interna  comparata.  Patavii  1789 ,  4**^  fig-i  J^inamica  azione 
àf^Inseai.  Padova  1801 ,  8.** 
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Tofali  distinse  yarie  sostanze  cerdbraii  nd  bue  e  nella  peaih 
ra  (i)>  ed  Amoretti  (2)  manifestò  che  le  angtdtte  sul  loro  dorr 
so  ospitino  le  uova  involte  da  mucida ggì ne  fino  alla  schìur 
sa.  Caldani  (3)  istituì  pazienti  disamine  onde  conoscere  alcuni 
prcani  delle^  rane  5  la  fabbrica  delle  idatidi  e  fcr  iscacciare  del 
regno  diella  i^atura  F esseie  chii^erico  detto  giumarro  o  picco.- 
la  mula,  ^i  disse  ii^  altri  tempi  esserne  Bo.n  comune  la  pre- 
gnezza  ili  Egitto  ^  ove  era  d'essa  il  simliolo  della  donna  ste- 
rile. Epperc'ò  egli  du]l^itò  dello  sgravo  della  mtàa  pezzata 
che  qui  partorì  Un  cavedio  &  identico  manto  ,  sulla  credenza 
clie  la  i^atura  avesse  dovuto  impedire  cpteste  bastarde  gene- 
razioni. Stàbili  che  boHite  le  ossa  del  bue  risultassero  da  la- 
minct.te  deilciei^li  in  quelle  del^  uomo  ,  cbe  iglobetti  cruoricl 
manchino  delfbro  scortoyi  da  'Della  T*orre,  Ca  spinai  midol- 
la deWagnélto  mostruoso  dissecato  dal  di  lui'  nipote  (^)  som^ 
ministrò  sensati  corollari.  Il  quale  occupossi  della  intima  or- 
ganizzazione della  cribiforme  tùnica  della  vescica  órinaria  del- 
r  uomo  e  6mc,  nel  di  cui  .sinistrp  eiiccfalico  emisfero  ravvisò  ben 
grosso  calcolo. 

Più  Brera  (5)  tracciò  le  anajoj^ie  dc^  yitali  attributi  de- 
jgli  eisseri  organici  e  la  fabbrica  degli  umani  entQzoi.  Mangi- 
li (6)  attese  tanto  allo  sviluppo  delle  branchie  e  delle  uova 
dell'  anodonta  ,  alla  diversità  della  concili  glia  del  di  lei  em- 
brione paragonata  a  quella  dello  stato  adulto,  descrivendo  nd 
piede  cfi  tal  moUusso  il  4-^  g^Pglw)  cefalico  ;  quanto  allo  sver- 
nare delle  marmotte^  di  altri  Quadrùpedi  abituati  a  dormire 
durante  la  invernale  stagione^  non  che  alla  ricerca  del  sistema 
neryeo  della  mignatta  ^cfnale  e  del  lombrico  terrestre,  Confi- 
gliacchi  {7)  diui^ita  a  Volta  if)da^  ij  gal vanicp  processo  e'I 

(1)   Osserv.  aned»  sop.  il  cervj^llo  (  Op.  ifcel,  Mil.   i;y<)2  «  XV  98  ) 
<a)  Sulle  anguille  (  Ovusc,  cit,  Milatio  i.8o3 ,  XXI»  !i8ó  )•' 

(3)  Sj-dla  pvet,  esisU  de  Giujtiarn(  M&n^  fi^ta^Qffr  ilal,  Mod.  i8io|  ^ 
X  2o5  );  Comm,  academ»  Golting.  1779  .  8»^;  Trasform,  di  un  Insetto  è 
sop.  le  idat.  delle  rane  (  Mem,  della  Soc.  flaf.  Vpr.  1794  ;  Y''  3oi 
fìg.  );  Cesarotti  Relaz,  J^ccadem,  Pisa  i8o3-  I  137,  8.^;  Mem,  delFJcr 
cadem,  di  Padova  i8o4;   Ósserv,  anatom.  -patologi,  (  Mem.  della  Soc, 

itai,  Mod.  iSo5^xn  ifi-.)     '      '    '  r-  .  ?  ■> 

(4)  Opuscttla  anatomica,  Potav.  i)So3.  4-**  ^%.  :  Sqpr a  un  agnello  mo- 
sti-, l  Mem,  della  Soc,  ital  Modena  'i8a3  ^  XIX   i38  fig."  )         ' 

(5)  Prvgram.  de  vita  uegetah.  cum  emim,  convenienU  Ticini  1796, 
8.**;  Memorie  Jis,-ìnedicìie,  Crema   1811,  4»®  fig* 

(6)  Nuove  ricerc,  zootom,  sopra  alcune  concìug,  hivalyi,  Mil.  i8o4, 
8,?  fìg  ;  De  system,  nerv,  Hirudinum  episu  Papiàe  1795  \  8.®  ;  Sng^'. 
di  òsserv,  sulla  stor,  de^  mamìkif.  a  periodo  letargico.  mWano  i8o5,b.? 

(7)  Mem,  su  V  antd.  ddV  aria  ddla  vesc,  natatoria  de  Pesci,  Pav.i8og. 
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fissaggio  dclF  aria  ncHa  Tescìca  nataloria  del  gnrmòtò  ^lèllri- 
co.  Prcsc'ani  {i)  rjcereava  ne' Molluschi  le  prime  orme  dcl- 
r  apparato  nervoso  e  BriigBoe^e  (2)  si  ajDTat'^cava  di  rintraccìa- 
itil  corpo  luteo  nelle  ovaie  della  mule  \  a  detei  minare  dì" 
verse  miolog'cbe  anomalìe  nclF  uomo ,  nel  ccsvallo ,  nelle  sci-r 
mie  e  negli  Uccelli  ;  della  disatnina  degli  organi  digestivi  e 
respiratori  appo  51  colombo  ^  pollo  ^  paone ^  canario  j  oca;  e 
di  esporre  notomico  ragguaglio  di  un  zebra  miilo  esaminato 
insieme  con  Gloima  (3)  :  cui  non  isfuggì  V  esame  de'  vìsceri  e 
dello  scheletro  del  fmicoUero  rosso.  Pcnchicnatl  (4)  sq^iltthiò 
f  esofago,  i  diversi  stomachi  e  le  enterjcJie  membrane  dc'Ru- 
miDaQti  :  Palletta  (5) ,  uno  de'  coi^ìfoi  della  chirurgia  italia- 
na, da  Bunsterose  osservazioni  su  e;!' inviluppi  del  feto  dell' tio- 
mo  e  de' Mammiferi  j  dedusse  riclenlUà  fi  a  la  onibil leale  vcr 
scicbcita  loro  e 'l  vitellino  sacco  degli  Uccelli. 

Rolando  (6)  fece  scrupolose  osservazioni  sulla  genesi  del  cuore 
,c  de' vasi  dell' emhrone  del  gaUinaccio^  della  orecchietta  del  cuor 
re,  formandor/i  il  ventricolo  cai-dlaco  sinislro  prima  del  destro 
ed  amendue  di  vasco^c're  natura.  Disaminò  p'u  di  mille  specie 
jdl  animai,  onde  contemplarne  la  fabbrica  ;  determiriondo  cU 
clemeolaii  stami  de' tessuti  e  de' visceri,  i  v'tali  fenomeni  dal 
pripc'p'Q  si.po  al  termine  della  loro  vita  :  sviluppò  il  sistema 
iMJiTOso  della  sfwge  rterio  e  di  altri  Insetti  :  pas^ò  a  n» ssegna 
tutti  gli  organici  appirecchl  della  sua  Bopellia.  Dalla  dissezio- 
ne de' piccioli  e  gn^ndi  viventi- proli Uò  per  le  profónde  sue 
indagini- su  l' encefalo  dell' «omo;  come  pure  non  potè  ricor- 

(1)  Bragnat«lU  Giornale  di  fisica  e  distar,  natur,  Pavia  1796.  .   .   . 
l'i)  7 rodato  delle  razze  de  caifalU.  Toiino  1783,  8.®;  Ohser\'at,  myo- 
ìo^.  {  Mem,  de  V  Acad*  de  Tur.  un.  I   r'58.  )' 

(3)  (Jbseiyat,  sur  un  zebre  metis  :    J)u  flammawt   et   de  son    squelet, 

{Mem,  de  Tur.  au«    XI    4^^'  ^°*   1809,  3}8  ,)• 

(4}  J)es  mdtiu  rum.  et  de  Iq.  ruminai,  {Mem,  de  Tur.  181 1,  809  )• 

fS]  Della  vescicJu  qmbiliccde [Mem,  delt  ìstit.  naz,  Bolog.1808,  IIS^S  )• 

(G)  Anat,-phys,  campar .  disquisii,  Tarn*.   1801,   4'**  ^«j   Obsevvat, 

anntom,  sur  la  struct,  du,  sphinx  neiii.  Sassari    i8o5  ,  4*^  ^S*  9  Mem, 

dille  cause  da  cui  dip,  la  vita,  Fir.    1807  ^  8.®  fig.  ;    Saggio  sopra  la 

vera  sirutt,  del  cen^-  delT  uomo  e  degli  anim.  Sassari  1809,  8.®  ;  Jfittf- 

tm,  physiol,  ^ng.-Taur.    1819,  8.";  Recti,  anat,  sur  la  moel,  alongée; 

Osserv,  sul  ceì'felletto  {  Accad,  di  Tor.    )8a5  ,  XXIX  j63  fig.  )  ;  Dcr 

taipt,    d'un  anim,  nouv,    (  Aca:1,  de  Tur.   i8ai  ,    XXVI   539   fig.  ) 

Man,  sul  passag,  d^  liffuifli  in  solidi  organ,  Fir.   i83o  ,  8.®  fig.  ;  Sul- 

In  vera  stnut,  del  cervello,  Torino  i8a8  l-Il  ,  8.®  con  atl.  in  4-**  ^S*  5 


delle  borse  pncumoticbe ,  che  del  giillù  mrtnicofago.  Esainìpò 
in  sessuale  eli  versi  tà  delia  sihia  cisticola ,  V  aerea  vescica  pala- 
tina emessa  dalla  bocca  del  dromedario  deiivante  in  tempo  de- 
gli umori  dalla  forte  ispirazione  che  spinge  fuori  della  sua  boc- 
ca r  ugola  assai  estesa  ,  la  cci verna  ossifera  scoperta  in  Italia 
presso  Cassana  zeppa  di  ruderi  di  scheletii  appartenenti  a  Mam-* 
miferi  antidiluviani  come  un  grosso  gaito  ci  orso  speleo^  ì  peli 
articolato-di» fraramatici  e  denti  de'  topi^aam  della  toscana:  e 
tutto  ne  dimostra  la  pazienza  di  ossci'vai-e  e  la  rettitudine  di  giu- 
dicare. Cortesi  (i)  illustrò  gli  scheletrì  fossili  delle  bcdene  Cor:" 
tesi  e  Cuvieriana  del  piacentino  suolo.  Nesti  (2)  parlò  di  a^ 
cune  ossa  fossili ,  di  quelle  deìVelrfanle  vàldernese  e-  del  mu^ 
slodonlo  a  denti  stretti  ;  sul  quale  arg<Mnento  più  zoo-geologico 
che  anatomico  dissertarono.  Foi*tis  (o)  Gazsrola  Catullo  ec.,  di 
che  in  più  appo&ito  lungo  parlai  (4)«  Passerini  (5)  indagò  non 
60I0  che  il  fascette  dei  peli  di  vari  Lepidotteri  ne  sìa  il  ge- 
nitale arnese  ,  ma  ancora  V  esile  tubo  che  dalla  cavità  mu- 
scolare della  testa  comunica  colla  tromba  della  sfinge  atropo , 
eppercìò  il  di  lei  grido  succede  pep.  l'aria  intreoottavisì.  Ca- 
rena (6). non  trascurò  qualche  notizia  circa  la  fabbrica  delle 
mignatte  del  Piemonte. 

Mondini  (7)  continuò  le  ricerche  di  suo  padre  sul  nero  pg- 
mento  dell'occhio  che  dichiarò  essere  vera  oiganico- reti- 
colata membrana  composta  d' innumerevoli  slobetti  insieme 
congiunti  in  quinquonce  (8)  del  gatto  <,  xaomo  y  kpre^  por- 
co, coniglio,  toro,  gallinaccio,  falcone,  gufo,  rana,  vipera, 
anguilla ,  cefalo ,  luccio ,  Unno ,  raia ,  hUigine; .  ed.  esaiuinò  le 
membrane  del  foto  de'  porceHim  e  del  vitello.  Gandolfi  (9) 
occupossi  della  doppia  dentizione  del  porco  domestioo  e  sdvag- 


(1)  S^ggi geologici,  PiaciSiQ  R<;.;B{bliot,  ital,  Milano  18 19, XV  217  fig* 
(a)  Sopra  le  ossa  fossili  del  Valderiu'.  :   Osteot.  del  Mastod»  (  Gioriu 
de  Lea,  Pisa  1826  ^  X[   196  ;  XII  17  fig.  ) 

(3)  Teste  di  Pesci  del  Monte  Jhlca  (  Op.  se.  Mil.   1792  ,  XV  igS). 

(4)  Dèlie  Chiare  Pmgresso  delle  Scienze  ,  delle  Lett,  e  dette  Jiti 
I  112  compilato  per  cura  del  dolto  cav.  G.  Ricciardi^  o^e  feci  parola 
delle  opere  zoologiche  italiane  ,  essendosene  qui  trascorata  la  enume- 
ra/ione  y  perchè  estranea  air  attuale  mio  scopo. 

(5)  Osserv.  su  la  sp/iinx  ntj'opus  (  Qiom.  ciu  XVII  67  ]. 

(6)  Monogr.del  gen.hirudo  {Menudelt Accaddi  Tor.i8ao,XXV  279  fig.) 

(7)  Ossene,  sui  pigm.  delV  occhio  :  Osseru»  int.  agt  invilup*  del  filo 
wn,  e  di  alcuni  mainmif,  (  Opusc,  scelti  di  Bologna  1818 ,  II  i5  ; 
1819  ,  m  38o  fig.  ) 

(8)  Medici  Fita  di  Carlo  Mondiui.  Bologna  i83o  ,  S."" 

(9)  Sulla  dentiz,  della  scrofa  (  OpusC'  cit.  Boi.   1817^  1 181  fig..)* 
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gio;  Ranzani  (i)  de' denti  Aàìdifoca  ventre,  hkmco  e  ne  in- 
traprende altre  intorno  le  tuniche  degli  embrioni  dèli'  ìtfmóy 
ìit  por  celimi  e  vUeUi  t  la  mammaria  meravigliosa  inserzione 
de'feti  racchiusi  nella  borsa  del  kanguroo  nudocoduto.  Ammire- 
vole perìzia  in  anatomia  comparativa  si  è  mostrata  da  Medici  (2) 
pel  la  indagine  della  tessitura  fibró-lamellòsa  delle  ossa  special- 
mente di  Ime ,  cane  ,  g(Uto ,  lepre  ,  .  maiale ,  porcello  indico  , 
coniglio ,'  scimia,  cavedio  ,  falcone  ,  gri4 ,  gallina  ,  falcinello  , 
rana  ;  timio  risultanti  da  molti  sovrapposti  strati  co' mezzi  chi- 
mici spogliati  della  gelatina,  ed  appo  quésti  ultimi  animali 
5 reparo  ì  rieiTi  che  han  rapporto  col  cuore.  Alessandrini  (3) 
escrissc  i  fetali  inviluppi  della  foca  bicolorata  i  ha  £attó  cono- 
scei^  che  il  pancrea  sia  una  gianduia  conglomerata  nello  sto- 
rtone e  nel  luccio  ,  esistendo  nel  primo  insieme  co' corpi  spon- 
giosi  analoghi  alle  pilóriche  appendicL  Montesanto  (4)  pabbli- 
oò  che  tre  cagnolini  erano  lattati  da  vergine  cagna  e  Ramazzi- 
si (5)  vide  ^ita.  póppa  di  altra  cagnetta  succhiarsi  latte  da  un 
^(o.  Peniada  (6)  fissò  V  attenzione  alla  deviata  struttura  di 
un  monoQolo  agnellino.  Se  meravigli<»5i  reputansi  due  mostruo-: 
si  animali  insieme  congiunti  ,  maggiore  sorpiresa  recano  que' 
feti  eh*  entro  loro  meoesimi  ne  contengono  e  nutrino  altro 
quasi  madre  che  nasconde  e  sviluppa  il  proprio  figlio:  Fat- 
tori (yj  laonde  da  un  feto  umano  di  simil  fatta  cercò  cod 
infiniti  esempli  ricavati  della  serie  aiiimale  di  comprovare  il  ■ 
suo  assunto. 

Particolare  menzione  è  d' uopo  farsi  di  tre  distintissimi  al- 
lievi deUa  scuola'  pavése  e  puranche  nella  eleganza  e  precisio- 
ne de'  disegni  sostenitori  della  gloria  di  Scarpa.   Rusconi  (8)^ 

(i)  Suila  dentai,  della  foca  a  veiur,  bianco  (  Op.  cìL  Boi.  i8d3;  IV  68  }; 
Be  diddph.  nudicaud.  Bonon.  i832  4<^  fig. 

(a)  Speriente  ini,  la  tessit,  organ,  delle  ossa  (  Opùse:  ic.  di  Bolb^ifot 
1818 ,  H  93  fig.  )  ;  Observ,  anaiom,  jde  oss,  struct  speeim.  Bon;  i83ay 
4**^  fig.  ;  Expervn.  de  mótu  cordù,  Bonon.  ,  i833  /  4*^  %*  •    ; 

(3)  Su  grinvilup,  del  feto  dèlia  foca  bicoL  (Opusc.  cit.  Boi.  iSigy 
ni  398  fig.  ]  ;  Observat.  sur  le  pancr.  des  poiss,  (  j^iui:  Hes  so:  hot; 
Paris  i833,  XXIX  193): 

(4)  Sagg,  delTAccad,  di  Pad.    i83i  ;  IH  194;  .  ,.        . 

(5]  Opera  med,  (  de  morbìs  artijicum,  cur.  Jiadius^  cap.  XVllI.  Lip^; 
1838  ).        ^ 

(6)  JgneU.  nuthoc.  Merk,  fs^-ahat,  (  JuidélV  Accadi.  iiaL  Lìv.'  1810/ 

1 127  eg.  ) 

(7)  opusc»  stor.-fisioL  de  feti  gravidi,  Pavia  1818  fog.  fi^. 

(8)  J)escr,  anatom,  degli  organi  della  circolaz.  delle  snlam,  aqiiai: 
Pam  1817  ,  4»**  %•  J  Rose.  cGon%Uacciu  Dd  proteo  ahguino  di  LaU-^ 
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jk!r  vìa  di  fine  iniezioni  iliinostrò  clic  nelle  larve  delle  sala- 
mandre aqualiche ,  delle  rane  e  de*  rospi  non  una  stilk  ,  co- 
me erasi  creduto  ,  ma  un  torrente  di  sangue  sfugge  in  esse 
hi  via  delle  branchie  ;  dimanieruchè  in  istato  di  larva  o  di 
animale  perfetto  circola  sempre  per  le  loro  arterie  un  liquido 
sanguigno  misto  i  ossia  venoso  ed  arterioso.  Egli  insieme  a 
Confignacclii  fece  disamina  del  proteo  serpeìUtno  in  riguai  do  al 
sistema  osseo  ,*  al  circolante  non  doppio  come  ne'  Pesci  e  nel 
tospo  colla  deficienza  dell*  arleria  e  vena  polmonare^  al  geni- 
tale e  secjretore  dove  rilevò  varie  diversità  paragonato  al  consi- 
mile della  salamandra  e  rana  ,*  al  sensitivo  con  piccolo  cervel- 
lo ,  scorgendo  11  passaggio  de'  cruorici  globetti  dalle  arterie 
lielle  vene  branchiali.  Gli  oigani  genitali  ed  il  prodottò  del 
loro  concej)imento  giunto  al  completo  sviluppo  formarono 
r  oggetto  delle  successive  di  lui  contemplazióni.  Intoriiò'  al 
quale  argomento  liidircsse  a  Baer  ulteriori  osservazioni  ri- 
sguaidariti  la  ilietamói  fosi  dell'  embrione  nelle  uova  delia 
ranocchia,' 

j^anizza  (f)  diuhita  al  sìSlò  antecessore  Scarpa  sViiuppo  la 
struttura  delle  ossa  col  produrvi  flogòsi  ne'  bruti ,  la  quale 
ne  rigonfiava  la  durissima  compage ,  ne  vide  la  espansiva  fa- 
coltà da  ingraiidir'i'i  le  cellette  valevoli  a  dimostrare  la  opi- 
nione del  suo  maestro.'  Scrutinò  la  splenica  tessitura  del  cani, 
ed  enunciò  la  deficienza^  delle  anùstomos(i  liAftitioo-veTiose  :  nel 
cui  libro  dimostrasi  che  V  ingegno  e  1'  arte  di  ottimamente 
spt'riilieiitare  ancor  vivano  ili  Italia.*  Biscorse  della  plessifonne 
venosa  composizione  della  uretra  dell' tiofwo  e  dei  bruti.  Ricer- 
cò vasi  liiliatici  negli  organi  gclìitali  del  cane ,  vólpe ,  orso , 
porco ,  cavallo  ;  accennò  il  linfatico  commercia  con  altri  Va- 
si appo  molti  Mammiferi  y  sostenne  che  la  eutimia  sia  ne  va- 
scolare liè  organica  f^  dichiarò  che  la  tunica  mocciósa  dehba- 
si  tenere  qual  cute  internamente  ripìeghfa.-  f  cuori  linfatiei 
pulsanti  esistenti  nelle  rflwe,  salamandre,  lucerle  furon  daini 
pure  ravvisati  riè'  colubri  giallastro  e  natrice,  nel  boa  ameiisli- 
no,  facendo  rilevare  che  il  sistema  linfatico  de'  Rettili  man- 
chi di  glaiUlule  eà  ai  ceiìtrario  offva  plessiibrnii  lacerti.  Più 

remi,  Pav,  1819,- 4-*  ^^.;  Amóiiti  des  satamandres  aquat,WA,  182 1  4' 
flg.  ,•  Developpem,  de  la  grenouil,  com,  Milano  i83(>,,  4»**  fig»  >  Lettera 
al  prof,   Jrebei'  (Omodei  Ann,  unìi^,  di  medicina.  Milano  i835,  XXIII 

44G  tìg.  ). 

(1)  Ossei'v,  antmpo-zootom,-JìsioL  Pavia  i83o  fog.  fig.  ;  Sopra  il  si- 
stema liiifnt,  lìe  Untili  ricerc/ie  zootom,  Pavia  ibJJ  log.  iig.  f  OdkxW 
Annali  wiiv,  di  medicina. 
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apri  comgli  cani  aalti  capretti  pecore  per  alcune  spericnze  sul 
sistema  nervoso,  determinamlo  ohe  la  massa  nervea  delle  sen- 
sifere  radici  superi  quella  delle  motrici  cpme  ^srS.  Ne  mi- 
nor mellito  ucquistossi  per  moltiplici  spezzi  /.ooloiuici  conser- 
vati nel  Gabinetto  di  Pavia,  ove  dal  Rudo]j>lii  {/^  fu  ammi- 
ralo il  sistema  ncrvo^  dello  slrongilo  gigantesco  sezionato  dallo 
Spedalieri.  Quale  gonio  anin\ò  tra  noi  IJTanula  (2)  alla  prepa- 
razione dc«5li  apparati  osseo  9  muscolare  ,  generatore,  embrio- 
gcnico  e  defili  organici  traviamenti  j(  specialmente  de^  feti  can- 
ti 0  i  fjti  )  de' seguenti  esseri:  scimia,  orso  ^  volpe  ^  leone y  karh 
tjurou^  lepre,  antilope y  asino ^  hue^  porco <,  cane^  caprio  ,  pe^ 
iora,  foca^  de^noj  camcUconle  ^  colubro  <,  rospo,  raia^  cefalo, 
ragostOy  Insetti  e  loro  larve  ec.^  che  conservansi  nel  suo  Ga- 
JjÌDetto  pedo  spedale  di  s.  Francesco. 

Meta!(a  (3)  negli  zooiatrici  studi  successore  a  Pozzi  Brugno- 
ne  Lanzoni  Lancisi  Ramazzini  occupossi  de'  Serpenti  dell'  agro 
romonQ  innocui  (  atigue  frq/gile  ^  colubro  natrice ,-  gabino ,  w- 
pcrimoy  escìilapiol  alro-verde,  élafo^  austriaco.  Riccioli)  e  dei 
yenefici  (  vipera  bero.  Redi,  chersea,  preste  )  ;  .esaminandone 
k  aj-cafe  dent/iric ,  le  glandule  venefiche  o  no ,  la  lingua ,  i 
muscoli  mascellari  e  liìiguali  ^  T esofago.  Io  stomaco  ,  le  in- 
testine, il  fegato,  il  pancrea  e  la  milza.  Suo  figlio  j(z^)  ^i  è 
dislinto  per  la  disamina  del  mialpighiano  pigmento  delle  bisce 
e  della  melunica  vernice  spccialtoente  appo  il  cawa/con^e  dagji 
anlicJii  giustamente  reputato  simbolo  oella  ippocrisia. 

Delle  Chiaje  (5):  esposi  gli  orsanici  traviaménti  di  un  capretr 
io  disomo  e  di  un  agnellino  bicipite,  lavoro  compatito  da  Geof- 
froy  s.-liilaire  e  da  Poli  che  mi  aJBiclò  la  coutmuazione  della 
sua  opera  su'  Testacei  delle  due  Sicilie  j  successione  che  re- 
putai gravissima  si  pel  passaggio  dalla  notomia  umana  alle 
tsilissime  corruganti  parti  de'MoUuschi  ove  tutto  è  in  miniatura^ 
che  avuto  riguardo  al  merito  del  mio  predecessore.  Il  quale 
dopo  un  biennio  (  iSaS  )  scese   nel  sepolcro  e  delP  indicato 

(i)  EnUaoorum  synopsis.  Berol,   1819  ^  8,**  fig.  S^S. 

(2)  Mlenco  de^li  oggetti  di  notomia  umajia  e  compar,  Nap.  i834,  8.*^ 

(3)  Moifograjia  de  serp*  di  Boma  e  contorni,  Roma  «1823  j  4»**  fi?» 
(4}  Menu  zoolqg,-mea.  Roma  18 33  ,  8.?  fig. 

(5)  Desa:  di  un  capretto  mostr,  disomo.  Wiap.  iSai,  4***  %•/  ^^'** 
di  un  agm  Ufiip,  Nap.  1824,  8.**  fig.;  Testac,  ittr,  ÈiciL  eorumq.  hisU 
CI  mot.  lab,  aai,  ili,  tom.  Ili.  Pai-mae  1826  ex  R.  Typogr.  fig.  col.;  Mem 
(u  la  star,  e  notqm.  degli  anim.  senza  vert,  Nap.  i822-3o  y  l-IV  ,  4*' 
con  atl.  di  120  tav.  j  Mem.  su  la  cutic.  umana.  Nap.  1827  ^  in  4* 
%.  j  OpuMC.  Jit.'nuid.  Nap.  i833,  8.®  fig.  ,•  VisserU  anat.rpatoL  Nap. 
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lavoro  crasi  appena  compiuta  la  notomia  dcj  polpo  orgfonowldf 
e.  della  rannorta,  incaricando  i  suoi  eredi  della  debita  spesa 
di  stampa;  ma  la  volontà  del  testatorò  è  rimasta  delusa ,  ogni 
reclamazione  e  tornata  sempre  vana  ;  ma  gli  sforzi  miei  nella 
sollecita  divulgazione  di  tutte  tavole  agli  occhi  delle  nersoné 
intelligenti  fanno  già  conoscere  gli  apparati  organici  de'  cono 
rustico  ;  ciprea  però  ;  bolle  legnai'ia  ea  aperta  ;  veduta  rustica; 
huccim  GcUea ,  echinoforo  ^  ondulalo  ;'  murici  Tritone  y  truncób] 
hrandaro  ,  làmpade  ;  strambo  piede-pellicano  }  Troco  zizi(m> , 
iessoldto  j  Turbine  rugoso.  Ciclùstomoi  elici  poinazia  ^  aspersa^ 
planorbe  ]  aliotide  tuberctnata  ;  patisUe  greca ,  cerulea  ]  vtAgare  ; 
neritè  cànrena ,  gUmcina  ;  serpole  triquelra  ,  spirorbe  ;  fxrmetò 
il%uricalo,  glcmeraió;  sabettà  ventaglio. 

Eccederei  i  limiti  della  proppstami  brevità  s'entrassi  in  mi- 
nute 4isainine  iptorno  le  anatomiche  novità  per  me  arrecate 
su  quest'ampia  famiglia  del  regno  animale.  Il  certo  si  è  che 
fin  dal  1823  parlai  (i)  e  del  sacco  calcare  nel  1828  descritto 
Sa  Leihlein  appo  il  'nrnrice  brandaroj  e  di  tutte  le  particola- 
rità da  Eysephàrdt'e  Meckel  notate  nel  m.  Tritone;  e  ae'fogliet: 
ti  stomachici  coli'  adiacente  gianduia  nelF  indicato  mollusco , 
nel  m.  lampade  e  nelle  nerite  ;  e  de'  follicoli  e  condotti  moc^ 
ciosi  de'/imoct.  delle  eftcì  e  lurtóe  nel  1829  annunziati  da  Klee: 
I)erg  ;  (B  del  cicco  esoÌBa geo  del  buccino  Galea  ayapti  Qiioy  e 
Cjraiibàrd  (2^  ec.  ec.  Confesso  che  mpltissimp  altro  mi  sarel)l)e 
rimasto  rf  fare  jpel  rischiariménto  di  vari  oscuri  articoli;  ma 
l  primi  più  dimcoltpsi  passi  sonosi  già  dati  :  una  fiata  aper-; 
tasi  la  strada  non  riesce  tantp  malagevole  (di  percorvjrla  con 
ijucgU  incoraggiamenti  ^  me  negati  e  che  un  uomo  privato 
non  potrà  mai  avere  ip  tptta  la  estensione^  mercè  i  quali 
certamente  consequiterà  migliore  successo ^ 

Siccome  per  acquistare  notizie  di  un  paese  è  d'  uopo  scor- 
rerlo in  tutte   Je  direzipi^  anziché  rapidamente   traipassarlo , 

(i)  Sunto  anatpmico  ^u  gli  animali  sen^a  venebre,  Nap,  1824  >  ^-^ 
{2)  Dans  w^  supjtlement  par  M.  Delle  Ghiaie  publiè  h  V  ouurage  de 
Poli  y  on  y  p'ouve  beaucoup  de  bons  Idetails  et  on  s-apergmt  ^ué  cette  con- 
ti tiuatioh  d*  un  beau  trainati  ^  a  plus  étè  encpìiragée  ....  Ceci  étàit 
écrit  lorsqm  nous  qvons  €14  connoissance  de  P  ouift-àge  de  M,  delie  Chia- 
re faisant  suite  a  celui' de  Pòli,  dans  le  quel  nous  avons  vu  au^ il  inr 
aique  relatiuement  a  un  turbo  plusieurs  des  parttcularttes  anaiomiques^ 
doni  musfaisons  mehtioih  EUes  aureint'  besoin  d* un  texte  explicatif] 
qui  nìaiUfUe  (  Vedi  :  Suntù  cit.  iBa4  ,  TesU  utr.  Sicil,  III.  Parmaé 
1826  óve  trovasene  estesa  Ìpie^a9Ìone  é  Ferussac  Bullet.  des  se.  noL 
Faris  1828  y  XiV  172),  pour  savoirsi  nous  sommes  rencontrp  en  ìquÌ 
voint  (  Fbf.  des  decouv.  Paris  i834,  HI  218.). 


posi  non  ì  generali  trattati,  ma  quelli  toccanti  qualche  par- 
te delle  scientifiche  discipline  sono  il  più  diretto  mezzo  per  di- 
latare la  sfera  dell'  umano  sapere.  E  Ferussac  giustamente  do- 
levasi  che  per  Y  inerandimento  del  patrimQnio  delle  ^len- 
ze correvasi  fino  ali  emisfero  australe ,  restando  il  mare  mer 
diterraneo  poco  ò  nulla  squittinato. 

Quindi  non  è  luogo  di  enumerare  i  generi  e  le  specie  di 
animali  syertebrati  marini  T|uoyi  o  rari  da  nic  illustrati , 
oggetto  della  zoologia  ;  appena  yi  accenno  le  sole  genera- 
lità interno  gli  organici  sistemi  di  questi  e  di  altri  esser 
ri  della  Sicilia  citeìriore  ,  su  i  ncryi  e  vasi  delle  mignatte  e 
del  gasiéroUero  ,  le  vie  nutritizie  e  circolapti  del  fa  cqssiopeq 
Borbonica^  del  fenicuro  ^  del  dfi/HdiOy  doìl^ pkurofilfidia  napo- 
Utana ,  su  gli  esposti  apparati  nel  sifuncoh ,  nelle  Folie ,  in 
gran  numero  di  Anellidfi  teri'estri  e  marini,  nelle  apliste  a  com- 
pimento delle  ricerche  di  Cuvier.  J-.a  organizzazione  «delle  olùr 
Iurte ,  delle  asterie ,  degli  eckmi  e  delle  attinie  fu  il  vero  nodo 
gordiano  per  Spix  Tiedemann  e  Garus,  che  pur  qonfirmò  il  rota? 
torio  moro  de  sanguigni  loro  glohetti.  La  fabbrica  della  tenia 
fditariay  del  botriùcefalp  e  di  altri  umani  entozoi  mi  forni  dati 
assai  proficui  per  la  terapeutica.  Vidi  la  esistenza  del  pancrea 
ile'  Gefalopc^di  ignota  a  Cuvier  e  Cloquet ,  come  pure  vi  der 
terminai  la  vera  natura  dell*  atramentario  e  del  preteso  siste- 
ma cromatogeno  ,  l' officina  della  porpora  ne'  Molluschi  gas- 
teropedi  e  nelle  sole  f emine  della  seppia  seppietta  e  loUigine  C(h 
mune.  Indagai  iji  sessuale  apparato  di  un  neiUrorcapra ,  con 
cui  fu  stabilita  la  deficienza  assoluta  d^U'  ermafìodismo  negli 
animali  superiori. 

La  scoperta  delF  apparato  idrorpneuinatico  nelle  interne  vie 
de*  Molluschi  e  degli  esseri  svertchratì  marini  ha  ipi  fatto  oonor 
scere  che  al  loro  atto  della  respirazione  cospiri  eziandio  V  iur 
dicato  sistema.  Gli  organici  apparecchi  delle /7ii5/r^ ,  mUlepore, 
madrepore  <,  célkpore^  retepore  ^  gorgonie^  isidi  ^  sertplarie,  dori- 
£ ,  teredini ,  tetidi ,  pleufobrafichee  .  pleurobranchi ,  ombrelle  , 
fssofare ,  racemidi ,  stefanome  y  apltsiottero  ,  vnedusarie  ,  idre  \ 
sono  stati  alla  migliqr  maniera  disaminati.  La.  intera  classe 
de' Cefalopedi  targovw/uta^  tremottqpo  ^  polpi  ^  seppia  ^  seppiette  y 
loUigini)  non  ha  occupato  l'ultimo  luogo  di  si  pazienti  ricer- 
che soprattutto  per  le  vene  arterie  e  nervi.  Ma  ne  è  per  me 
troppo  lusinghiera  V  accoglienza  che  ne  ha  divulgato  l' Isti- 
tuto di  Francia  :  Ouvrage  capitale  ,  otmrage  (f  une  rare  con^ 
xience^   enrichie  de  figures  detaiUées  (i). 

_  «  _ 

(i)  Ferussac  Btdlet.  des  se-  nat.  (  Proc*  werb,  de  f  JnsU  de  France  , 
povemb.  )  Paris,   i83i  ,  p.  ao5. 
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Avvertasi  inoltre  che  la  struttura  della  epiderme  degli  es- 
seri organizzati  sia  stato  un  insormontabile  scoglio  per  gli 
anatomici  ;  cppcrciò  nell'  uomo  e  me'  Mammiferi  ne  riposi  la 
genesi  nella  esalazione  de'cruorict  slobetti ,  stando  la  parte 
generata  (  cuticola  )  e  la  ^enerigate  (sangue)  come  i-S*  Idea 
accolta  da  Breschct  Garus  De  Fermon  Goquet  e  seguita  po- 
scia dal  Rolando.  La  falibrica  delle  genitali  fernìjiee  parti  dui 
kanguroo  maggiore  fu  svelata  dal  coltello  anatomico  di  Ti- 
sone  DaubcQ^o^^  jCuvier  Home  Seilers  GeoSroy  s.-Hilaire  Go- 
quet  «  ma  neppure  era  stata  interamente  chiarita,  ed  ul- 
teriori difficoltà  vi  hanno  $parse  nel  i834.  Quoy  e  Gaimard 
pel  tragitto  del  seme  e  del  risultameoto  della  fecondazione. 
lo  credo  di  aver  dimostrato  si  due  nuovi  oorpi  glandulosi  gia- 
centi tra  il  fgndo  dell' utero  el  principio  degli  ovidotti,  c}ì^ 
il  fluido  seminale  giunga  all'uovo  ìu  linea  retta  e  die  questo 
esclusivamente  discenda  per  le  corna  uterine ,  a  causa  dd  val- 
vuloso  stringimento  che  vi  esiste  valevole  ad  impedirne  il  rc- 


gn^sso. 


ì^ììi ,  atteso  V  odierno  progressiva  sviluppo  delle  scienze  di 
osservazione  e  specialmente  della  notomìa  comparata ,  non  chv 
la  difficoltà  tix)ppo  seQtita  in  questa  estrema  parte  dell'  lìa- 
lia  di  essere  a  corrente  di  tutti  i  suoi  quotidiani  avanzamenti; 
riespe  ai^ua  impresa  di  scriverne  una  istituzione  pegli  alunni 
medici  .della  Sicilia  di  qua  e  di  la  del  Faro  perfettamente  pri- 
vi di  un  libro  di  simigliante  patura^  che  desse  eziandio  contp 
delle  ultime  novità.  Il  quale  ,  per  quanto  Qa  pQSsìbile  ,  senr 
za  peccare  dì  obiaix'zza  togliesse  ad  esempio  11  precetto  del  ve- 
pusino  poeta  :  quidqmd  praecipies  esto  frretns ,  che  fosse  il  ri- 
/ì ssunto  delle  mie  zoptomicbe  scoperte  e  che  ,  mentre  avesse 
di  comune  con  altri  identici  lavori  la  conoscènza  della  orga- 
nizzazione animale,  pure  a  schivare  il  plagio  niercè  speciale 
metodo  avvalorato  da  nuovi  esempli  notomici  pervenisse  a  . 
statuire  le  basi  della  fabbrica  de' viventi. 

Iiioltix;  Gallini  (j)  e  Mopn  (2)  col  reiterato  studio  zooto- 
mico  interpetrarono  le  leggi  dell'  organismo  animale  ;  come  al^ 
tixisi  Meneghini  (3)  Itxx  teijoix)  delle  più  applaudite  conoscenze 
tticcanti  le  pai^i  diverrà  del  cervello,  del  cervelletto,  della  mi-; 
dalla  idlungata  e  spinale  dell'uomo  «  de  bruti.  Si  aggiunga 


(1)  Nuovo  sasxio  di  osiervirs.  Jisioiag^  Padova  1807  ^  SJ^ 
(a)  L(f^gi  fistMQ^ìche,  C^noxii  1810 ,  8.";  Gsmtv.  notonu-JisioL  sul^ 
f  euidatme*  Gen.  1810^  8«® 

(3)  X>«  ajLX  afpMo^uaii.  PaUv.  ft834 ,  S."* 
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che  Azzogaidi  (i)  nel  bolognese  Ginnasio  ,  Jacopi  (2)  nella 
Università  di  Pavia  j  Leroy  (3)  nella  scuola  di  Milano  ,  Uc- 
celli (i)  nell'arcispedale  fiorentino  con  giudiziose  istituzio- 
ni  compilate  su  classiche  monografìe  preparai*ono  gli  allievi 
medici  ad  essere  profondi  antropotomisti.  Poiché  coloro  che  sol^ 
tanto  addiconsi  sia  alla  notomia  specifica ,  es.  gr.  dell'  uomo , 
dd  cavallo  del  bue  ec.  somigliano  ad  un  geografo  che  colla  esclu- 
siva conoscenza  di  qualche  piccolo  stato  presumesse  saper  quel- 
la de'  due  emisferi  ;  ^  e  sia  alla  divulgazione  d' informi  ceri- 
Ioni  senza  aver  mai  interrogato  la  natura ,  la  sóla  che  giova, 
air  incremento  di  ogni  scienza  ,  per  cui  non  sono  essi  in  gra- 
do di  valutare  o  rigettare  le  idee  degli  altri.  Ecco  il  mòtiVò 
del  mio  etemo  silenzio  pe'  medesimi  sancirò'  da  Quello  de'  sa- 
pienti oltramontani  e  dal  nòto  adagio  che  vita  sine  mventis 

mors  est  \  .     ,   ■.  . 

Da  ultimò  avvenne  talfiata  che  alcuni  riÒtòhiisti  dediti  più 
a'  pratici  laVóri  elle  aireserc|zio  dello  scrivéi'e  acquistaronsi  noà 
peritura  £ima  còlla  sola  fondazione  di  aikitomici  Stiahilimeriti.  Or 
questi ,  se  conservino  preparazioni  concernenti  qualche  scoperta 
ó  valevoli  ad  illustrare  certi  oscuri  e  controversi  articoli  sciéti- 
tiiìci ,  hanno  quel  merito  che  ad  essi  maiiqa  quai^tcVolte  fos- 
sero i  depositari  di  ovvi  preparati  destinati ,  ove  ancor  sierio 
di  serie  completa,  alla  ordinaria  istruzione  della  gioventù  stu- 
diosa ed  a  livellàre  jfer  simili  collezioni  il  decoro  del  proprio 
paese  con  quello'  delle  cube  liazioni.  Pregevolissiim  reputaris'  ì 
pezzi  autografi ,  se  fossero  meri'alterati  aà'  mezzi  chimici ,  non 
escluso  lo  stesso  metodo*  di  Tranchina  ;  epperciò  da  Franck  Ma- 
yer  Lallemand  ed  in  tutti  i  .Musei  si  ricorre  a'  modelli  di  cera 
che  n'  esj^rimono  il^^  naturale  vivente  stato  ,  anzi  da  certuni 
sono  a  quelli  anteposti. 

Arte  nata  e  cresciuta  in  Italia  ;  poiché  costituisce  essa  1'  e- 
sclusivo  mezzo  còme  imitare  i  veraci  colori  ,  il  portamento, 
la  complicata  organizzazione  di  esseri  cotanto  minuti  ,  di 
cosi  facile  corrugamento  e  trasformazione  appena  che  sieno 
abbandoiiati  dalla  incomprensibile  fòrza  vitale.  E  se  a  tempi 
Bostri  Sprengel   abbia  preteso   di  essersi   da  Bertrand   ridot- 

(1)  Comp,  de  disc,  che  si  tengono  daAa  Catted,  di  fisioL  e  notom» 
camp.  Boi.   1808  ,  8.» 

fi)  Elementi  di  notomia  e  JjsioL  .comparata.  Nap.   1810,    l-III ,  8.** 

(3)  Istituz.  di  taiatom,  comparata  degli  anim.  domesu  Mil*  1810  , 
I-liI  .  8. 

(})  CompenJ.    di   anatòm,    e  Jtsiologia   comparata.    Firenze  1827  > 


la  a  perfesiÒiDainénto  a  Parigi ,  e  Voìgt  di  avervi  acquistata 
rara  abilità  in  Vittcmbcrga;  è  da  riflettersi  che  sin  dal  seccH 
lo  passato  il  chirurgo  toscano  Bonicoli  (i) ,  il  quale  affermo 
esser  non  unico  anzi  moltiplice  il  sistema  linfatico'  deVPuomo 
e  de'  Mammiferi ,  ne  abbellì  V  I.-R.  Museo  fiorentino ,  in 
soddisfazione  di  che  si  dichiarò  da  Cotugno  e  Scarpa  che 
fosse  stato  Quegli  ben  degno  dì  una  sorte  migliore  (2).  I)ippiù 
Poli  fece  colla  cera  modellare  dal  Ferrini  le  forme  esterne  e 
gli  organici  appallati  de*  Molluschi  ddle  due  Sicilie  a  molte 
e  due  valve. 

Quali  preparazioni  di  escogitazióne  perfettamente  novella  e  di 
ftomma  utilità  alla  zootomìa  nel  turbine  politico  del  1799  S^^ 
furono  involate  ed  osservansi  ora  nelle  Sale  anatomiche  di  Pa- 
rigi ,  in  quell'  augusto  Tempio  di  Minerva  mantenendo  sem- 
pre ricordato  F  immortale  nome  del  nostro  compatriota,  che 
ne  fu  r  inventore  e  '1  loro  primo  possesscrre  nel  privato  suo 
Ga7ofiIacio  :  1'  unico  Gabinetto  dopo  quello  di  F.  Imperato , 
poc'  oltre  la  metà  del  secolo  trascorso  surto  in  questa  classi- 
ca terra  ,  del  quale  un  uomo  invidioso  riuscì,  poscia  a  di- 
struggere la  membria.  Ne  debbo  ommettere  che  siffatta  in- 
trapresa per  parecchi  esseri  svertebrati  della  citeriore  Sicilia 
fu  da  me  ripigliata  e  £Eitti  imitare  in  cera  da  Sorrentino  cotf 
Inastante  indulgenza  de'  dotti  stranieri  qui  venuti ,  ma  fu  tò^ 
ato  invisa  e  siuEbgata. 


(1)  Palloni  Etog.  di  Bonicoli  (  Jai  ddtAccad.  italiana  di  se,  ku,  ed 
arti.  Li\.  1810  I-agS,  4."^  fig.  ). 

J2)  Let(,  di  liberti  sulle  preparaz.  in  cera  esposte  dal  Sardi.  Brescia 
i'o34'  /  8.** 
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ÀBt.  ii.  Sfoizo  distmiivo  degli  oggeiti  fUdttrali, 

t  Corpi  inorganioi.  La  immensa  serie  di  oagetti  s>j^Tai 
sulla  faccia  del  globo  offre  infinite  divei^sità  di  ionna  strut- 
tura azione  4  i  quali  per  essere  metodicamente  esaminati  delv* 
Lonsi  distìnguere  in  corni  inorganici  ed  Organizzati.  Fin  da 
remoti  tempi  si  è  parlato  della  loro  gran  catena ,-  i  cui 
anelli  sono  rappresentati  dagli  esseri  creati  dispositivi  con  in- 
sensibile passaggio  dal  più  semplice  al  composto.  Eil  affer- 
masi da  taluni  cbe  la  cristallizzazione  sia  1^  elevato  anello  del 
regno  fossile,  con  cui  apparisce  collegato  al  vegetabile.  Quin- 
di in  detta  scala  il  lichene  che  riveste  il  sasso  sta  alquanto  so*^ 
pra  quest'  ultimo  ,  il  fungo  poi  e  1  corallo  stabiliscono  il  lega- 
me fra  i  vegetali  e  gli  animali  «  Or  l'esposto,  mentre  a  prima 
giunta  sembra  conforme  all'  andamento  della  natura ,  non  tro- 
vasi pero  consentaneo  al  fatto  ^  soprattutto  esaminando  i  ca« 
ratteri  distintivi  si  de' corpi  inorganici  dagli  organizzati ,  che 
quelli  tra  questi  ed  i  vegetabili.  Laonde  nella  pretesa  non  in- 
terrotta catena  degli  esseri  realmente  esistono  immense  lucune< 

Considerando  il  numero  di  elementi  particolari  sotto  i  quali 
la  materia  geniale  presentasi  negli  inorganici  ed  organici  còr^ 
pi ,  vcdesi  lo  scarso  numero  de'  componenti  questi  ultimi  a  quali 
sono  lo  ossigeno  ^  idrogeno ,  azoto  ^  carbonio  ^  zolfo  e  '1  fosfo"- 
ro ,  numerandosene  più  di  quaranta  per  quelli.  Le  combina- 
zioni di  detti  elementi  ne'  corpi  inorganici  sono  binarie  e  ne-^ 
gli  organici  ternarie  e  quaternarie,  essendo  in  questi  radamente 
nello  stato  solido  e  per  lo  più  nel  liquido  o  gassoso.  Neppure 
è  raro  cbe  le  combinazioni  organiche  tro vinsi  in  qualche  rappor^- 
to  co'  composti  inorganici  combustibili ,  il  che  sembra  legare 
la  natura  inorganica  alla  organizzata.  Ulteriori  differenze  rin- 
vengonsi  tiel  modo,  con  cui  le  molecole  dis|)ongonsi  nel  tutto 
o  nella  struttura*  I  corpi  bruti  sono  spesso  omogenei  e  for^ 
mati  da  unica  semplice  o  combinata  sostanza ,  diversamente 
avvenendo  negli  organici.  I  primi  compongonsi  di  sostanze 
gassose  liquide  o  solide  ,  ma  ne*  secondi  esistono  tutt'  e  tre. 
Quelli  non  risultano  mai  da  primitivo  areolare  tessuto ,  nelle 
cui  maglie  depositansi  1'  elementari  molecole  ^  essendo  la  cellu- 
lare base  degli  esseri  organici. 

Un  corpo  inorganico  in  massa  semplice  0  composta  non  ha 
affitto  determinata  forma  e  la  molecola  minerale  è  capace  di 
averne  una  sempre  limitata  da  faccie  piane ,  donde  risulta  geo- 
ioetrìco  conunensurabile  solido^  I  corpi  organizzati  sono  cir- 
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coscritti  cTa  so|Jrafl£accie  curve,  almeno  in  utio  de' due  scmiV 
sovente  in  amliidue  e  son  più  o  meno  irregolarmente  roton^ 
date.  Soggiugncsì  che  siavi  nascita  nel  regno  inorganico  come 
nell'organico,  ma  e  d'uopo  distinguere  la  molecola  minerale 
e  1  fossile  dalla  massa  e  più  dalla  roccia  minerale.  La  mole*' 
cola  fossile  è  la  combinazione  di  determinati  elementi  sotto 
forma  fìssa  ;  il  minerale-  è  l' insieme  di  dato  loro  numero  ,. 
affettando  conformazione  istessa  o  quella ,  che  ne  deriva  ossia 
il  cristallo  ;  la  massa  minerale  e  V  aggregato  di  molecole  della 
medesima  specie  ^  non  discernìbili  e  senza  forma  stabilita  ; 
infine  la  roccia  b  il  complesso  di  differenti  specie  di  mine- 
rali spesso  abbastanza  grossi  per  essere  distinti.  La  genesi  nel 
primo  caso  è  veramente  regolare  :  un  c^to  numero  di  molc^ 
eole  di  due  sostanze  semplici  si  uniscono  per  attrazione  reci^ 
proca  e  dispongonsi  in  uetemiinato  modo.  Nel  momento  in 
cui  esse  si  attirano ,  le  une  agiscono  sulle  altre  per  compoi*Fe 
la  molecola  minerale ,  essendovi  qualche  cosa  di  vitale  :  ma 
ciò  ha  luogo  soltanto  pel  brevissimo  tempo  di  attrazione  e 
poco  dopo  il  corpo  bruto  è  sprovvisto  di  qualsiasi  segno  dt 
movimenta. 

Inoltre  la  nascita  degli  esseri  organizzati  non  è  consimile 
alla  evoluzione  de'  corpi  bruti ,  ma  un  certo  numero  di  par- 
ticelle elementari  accozzasi  in  circostanze  tanto  più  circoscritte, 
per  quanto  essi  più  si  elevino  nella  scala  del  l'egno  organico.  Le 
circostanze  si  limitano  dì  st  completa  maniera  che  negli  esseri  i 
più  couiplessi  tale  riunione  avviene  in  particolare  sito  del  toro» 
eor|K>  ed  accrescesi  colla  introduzione  delle  mole<:ole  prodotte 
da  altro  individua.  La  origine  non  è  stata  spontanea ,  anzi  più 
o  men  necessaria'  conseguenza  della  di  costui  vita  ,  essenao- 
ne  ognuno  indipendente.  Da  ciò  deriva  che  T  accrescimen- 
to de' corpi  inoiganici  è  di  semplice  aumento  e  di  nutrizione 
negli  organici.  La  massa  minerale  per  le  sole  leggi  della 
attrazione  ordinaria  cresce  in  accidentale  ed  indefinita  manie- 
ra. La  molecola  minerale  una  volta  formata  non  aumentasi 
più,  perchè*morta  :  l'ingrandimento  suo  è  limitato  e  viemag^ 
^iorraente  ne'  corpi  organizzati  ;  avvenendo  per  introsuscezio* 
ne  in  questi  ,  per  sovrapposizione  in  quelli ,  con  struttura 
kmellosa  pe'  primi  e  cellulare  ìhc  secomli. 

Le  molecole  di  aumento  sì  uniscono  ali'  individuo  prìmiti>- 
TO  ,  successivamente  applicandosi  le  une  sulle  altre ,  facendo- 
gli acquistare  determinata  dimensione  ;  nel  mentre  che  il  tes- 
suto prìnim diale  sì  estende  per  la  introduzione  di  nuove  par- 
ticelle Bolle  sue  maglie  y  finché  pervenga  a  dati  e  ristretti  li-^ 
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Aliti.  La  cagione,  dell' aùmetìto  iie' corpi  inorganici  è  1*  altra- 
/.ione  generale  o  molecolare  ^  ed  è  evidente  ;  nell'  atto  ch'essa 
rimane  occulta  negli  organizzati ,  e  riducesi  alla    nutrizione. 
Lo  stesso  accade  ,  ove  sieno  considerati  in  senso  opposto  ^  ossia 
per  lo  decrescimento  e  la  diminuzione  loro.  I  minerali  com- 
piessi o  semplici  decrescono  disgregandosi  per  forza  esteriore 
fisica  o  chimica  ^  quindi  la  distruzione  procede   dall'  esterno 
terso    r  interno  :    la    molecola    minerale  duntjue  diminuisce 
scomponendosi  ^  ne  racchiude  in  se  la  causa   ed    è    determi- 
nata det  forza  chimiòà  per  V  azione  di  altri  corpi  che  vi  agi- 
scono ,  onde   formare  comhiuazioni  novelle.  Gli   elementi  de* 
cdrpi  bruti  dissociati  produrranno  sempre  novelli  aggregati , 
perchè  nuovi  elementi  ne  sollecitano  la   scomposizione  e  non 
saraTvi  che  generazione  spontanea. 

Il  decrescimento  de'  corpi  organici  avviene  rare  volte   dal- 
r  estemo  e  quasi  sempre  dall'  interno  o  sia  nel  tessuto   delle 
parti,  principiando  colla  produzione  di  nuovi    corpi.  Talora 
questi  divengono  simili  a  que' ,  da  cui  sono  derivati,  si  or- 
ganizzano e  vivono  post'  in  favorevoli  circostanze ,  dando  iuo^ 
go  negli  esseri  inferiori  alla  generazione  evidentemente  spon- 
tanea e  solo  in  apparenza  ne'superiori.  Laonde  un  corpo  inor- 
ganico finisca  e  muore  senza  riprodursi  :   all'  organizzato  av- 
viene lo  stesso,  ma  nel  corso  o  nella  fine  della  di  costui  durata 
parte  de'  suoi  elementi  in  modo    quasi  necessario    riunisccsi 
di  nuovo  per  riproduiTC  un  essere  simile  a  lui  o  che   potrà 
diventarlo  ,    epperciò    vi   è    riproduzione.    La   indipendente 
esistenza  ,  che  gode  cadauna  parte  di  un  corpo    inorganico  , 
manca  nelF  organico.    £  se  da  uno  strato   di  basalte   tolgasi 
uno  dei  costitutivi  suoi  prismi ,  ne  quello  ne   questo  -soffri- 
ranno e'I  prisma  riterrà  la  medesima    forma  e  struttura    di 
prima.  Dividendosene  le  articolazioni ,    conserverà    ognuna  i 

Sropri  caratteri ,  e  riunite  tornano  a  costituirlo.  Al  contrario 
istratto  un  ramo  dall'  albero  non  solo  soffre  il  tronco  ,  ma 
la  porzione  staccatane  si  altera ,  le  foglie  appassisconsi  e  ci^ol- 
lano,  i  ramicelli  diventano  rigidi  e  la  scorza  raggrinzasi. 
Cangiamenti  più  manifesti  rilevansi ,  ove  dal  corpo  ai  un  a*^ 
niinale  distraggasi  un  membro  Ix^ntosto  invaso  da  putre- 
fazione, che  lo  riduce  in  sostanza  terrosa  e'I  dippiù  polve- 
rizzasi nell'  atmosfera.  Dunque  il  processo  distruttivo  è  quel-^ 
lo ,  che  separa  il  regno  vivente  dall'altro  privo  di  vita. 

Balla  cristallizzazione  di  una  soluzione  salina  ottengonsi 
«orpi  siminetrici  reputati  modelli  di  materia  organica.  Essi  .pe-^ 
n>  presenteranno  sempre  la  istessa  forma  e  struttura ,  pui^^l^è 


tu  .  V.     .  ^  t, 

da  qualclic  csfcrna  fw7a  mecca tiica  o  cnimic^a  tìoft  sicnor  ot* 

stiiimti  ;  ogni  loro  molecola  interiormente  rimane  nel  pic^ 
prio  postò  ,  no  posseggofia  tal  forza  interna  da  poterli  alte-» 
rare  accrescere  o  diminuire.  I  corpi  organici  sono  daltronde 
dotali  di  conformazione  e  fabbrica  detenninata  ,  la  cui  mer- 
co per  dato  tempo  resistono  alle  ordinarie  leggi  regolatrici 
dcllii  materia  inort^anica,  internamente  hanno  continua  azitf- 


tufo  e  pino  j  che  nella  monada  e  nell'tiomo  ^  essendo  e  tutti 
comune  la  vita  e  fa  morte.  I  fossili  sono  privi  di  esteriore 
inviluppo  necessario  a  mxintenervi  la  forma  ed  a  preservarli 
dall'  azione  dagli  agenti  esterni  ^  avendo  si  dentro  che  fuori 
omogenea  sostanza.  Contrattili  integumenti  vestono  i  corpi 
organizzati  e  crescono  per  le  molecole  somministrate  loro  .dalle 
parti  interiori  ,  la  cui  deficitjnza  ne  prodilce  il  decrescimento^ 
2  Corpi  organici^  lì  carbonio  ,  V  ossigeno ^  l' idrogeno ^ 
r  azoto  ,  i  sali  alcalini  e  terrosi  sono  gli  essenziali  componen- 
ti de'  coìpi  organizzati  :  ne  diversifica  l' impasto  secondo  le 
Varie  specie  riguardo  a'  due  regni*  In  fatti  i  vegetabili  han- 
no le  fibre  legnose  risultanti  eia  carbonio  ossigeno  idrogeno 
con  qualche  traccia  di  azoto  e  rade  volte  un  pò  di  silice  rin- 
venuta ne' loro  integumenti  esterni.  All'opposto  l'abljondanza 
di  (Jucst*  ultimo  e  del  fosfoi'o  e  esclusiva  degli  animali  ;  ad 
essi  ed  a' vegetali  sono  comuni  lo  iode^  il  ferro  el  luanga-^ 
nese ,  ma  sempre  in  modo  avventizio*  L'antica  denominazione 
di  alenali  vegetabili  e  minerali  nulla  esprime,  appartenendo 
essi  a'  primi  ed  a'  secondi  anche  di  più ,  essendo  però  sempre 
accessori.  L'ammoniaca  e  molto  caratteristica  degn  animali  ed 
in  relazione  con  la  quimtità  di  azoto.  Le  lóro  parti  solide  risul- 
tano da  calce  e  magnesia  combìmifa  agli  acidi  ear]K>nico  e  fosfo- 
rico. La  m  acilafi;gi ne  o  gomma  de' Vegetabili  polposi  diflferiscc 
dalla  gelatina  e  dall'  albumina  degli  animali  molli  ^  mancando 
ne'primi  ed  è  uno  degli  clementi  appo  fili  ultimi.  Non  deb- 
hesi  tacere  che  talune  piante  abbiano  1  azoto  e  gli  animali 
molli  sieno  deficienti  di  alcuna  sostanza  vegetale  ^  ma  colla 
combustione  l'odore  ne  somministra  lo  spocifìeo  carattere* 
Dippiu  i  vegetabili  dopo  la  morte  s'inacidiscono  attesa  la  gran 
copia  di  ossigeno  ,  che  combinasi  al  carbonio  ed  all'  idroge^ 
no;  nel  mentre  che  le  sostanze  molli  animali  diventino  al- 
caline, unendosi  l'azoto  all'idrogeno,  onde  produrre  l'aia* 
xi^uaca. 
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I  Tcgetahili  hanno  le  fibre  con  disposizione  paraliela  e  gli. 
animali  offrono  lamelle^  che  riunite  costituiscono  le  cellette, 
dove  depositansi  i  sali  terrei  ;  quelli  hanno  vasi  o  tubi  sem^ 
pliei,  cilindrici  od  a  fascetti  con  pareti  porose  ed  in  questi 
sono  essi  conici  a  decresente    diametro    nel    ramidcarsi.    Le 
prti  solide  de'  primi  sono  vascolari  e  quelle  dei  secondi  cel- 
lulose.   Quindi   la  distribuzione   dell'  elemento   generatore  in 
altri  ed  in  tessuti ,    la  cui  couibinazione  forma  gli  organi , 
sarebbe  molto  caratteristica  alla  distinzione  del  regno  organi-^ 
co ,  qualora  non  vi  fosse  gran  numero  di  esseri  con  tessitura 
uniforme  e  se  neVegetabili  complicatissimi  non  si  scorgessero 
tessuti  elementari.  Yi  sono,  taluni  esseri  organizzati  creduti 
vegetabili  perchè  amorfi ,  ed  altri  che  tengonsi  per  animali. 
La  disposizione  raggiante  predomina  ne'  vegetali ,  trovandosi 
eziandio  in  griin  numero  di  produzioni  evidentcniente  animali; 
come  la  forma  pari  o  simmetrica  appartiene  più  a  questi  che 
a  quelli  e  ,  se  non  completamente  ,  almeno  in  gran  jwrte  vi 
si  ossei*va<.  Le  due  porzioni  di  una  pianta,  fusto  e  radici,  sono 
state  paragonate  ai  due  lati  di  un  animale  pari ,  il    colletto 
colla  linea  mediana ,  ed  in  qualche  parte  di  parecchi  vegetali 
YiAcsi  eziandio  la  forma  pari. 

Gli  animali ,    traime  taluni  delle  classi  inferiori ,    hanno  i 
nervi  e  quindi  la  facoltà  delle  sensazioni  e  pel  moto  volontà-* 
rio  :  appo  i  vegetabili  al  contrario  ve  n*  è  mancanza ,  per  con- 
seguente non  hanno  sensitività  e  neppure  in  più  ampio  svilup- 
po posseggono  quella. della  locomozione  ;  la  quale  è  totalmen- 
te parziale  in  pochissime  piante,  osservandosi  nelle  foglie  del- 
la dionea  moscipolaa  delia  mimosa  pudica  o  nc'filamenìi  degli 
stami  della  berberide  volgare.  La  proprietà  di  cangiar  sito  ap^ 
partiene  agli  animali  e  debbonsi  eccettuarne  alcuni  che  ne  sono 
sprovvisti  9  sebbene  stieno  collocati  plp.  in  alto  degli  Infusori , 
i  quali  ne    fanno  pomposa  mostra.  Quelli  sono  sempre  radi- 
cati nel  terreno,  immersi  nell'acqua ,  aderenti  agli  scogli  ed 
a  raro  sospesi  in  aria  (  Cristina  aeriforme  ) ,  dove  vivono  cre- 
scono e  muoiono.  I  vegetabili  come  gli  animali  per  la  superfi- 
cie esteriore  assorbono  le  sostanze  nutritizio  nello  stato  liqui- 
do o  gassoso.  L'  assorbimento  vi  accade  mercè  le  radici  e  le 
foglie ,.  in  gran  numero  di  animali  rendesi  anche    più  ener-* 
gico  per   r inviluppo    esterno,   generale    che,  penetrando  nel 
tessuto  cellulare  ,  forma  il  tulx)  enterico.  Talcliè  due    faccie 
assorbenti   appartengono    a'  vegetabili  ed  eguale*  numcio  agli 
animali;  la  coppia  delle  prime  si  unisce  presso  il  nodo  vitale  e 
qi)eU4  delle  seconde  nella  bopca.   Oli  auiu^ali  abbisognano  di 
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differire  la  sostaim  di  cai  dcljbono  nutrii'si  i  cpperciò  non 
richieggono  di  rimaner  fissi  al  suolo  o radicarsi  nel  terreno, 
ma  di  iocomorione  ;  nel  mentre  che  la  pianta  è  obbligata  di 
tenere  stabili  le  parti  delle  faccie  assorlx^ntì  ,  vai  dire  una 
dentro  la  terra  e  Y  altra  nel!'  aria.  I>aonde  il  vegetabile  non 
agisce  su'  corpi  estemi  e  non  li  dìgei'ijicc  pria  di  assorbirli  ^ 
ciocx^hè  è  necessario  for74>samcntc  eseguirsi  dalP  animale. 

Per  tal-  carattere  queste  due  dasà  del  regno  organico  sono 
definitivamente  fra  loro  distinte  e  ne  credo  inutili  le  ulterio^ 
ri  differente  ,  che  taluni  desumono  dalla  circolazione  che  ri- 
ducesi    alla  osciHazione   de'  fluidi  assorbiti   e  diffusi    da  una 
air  altra  parte  ,  dijrcnendo  sangue  negli  animali  e  linfa  o  su- 
ghi propri    Be'  vegetabili^  in  riguardo    alF  assorfjimcnto  si  è 
detto  che  questi  cucciassero  V  acido  carbonico  per  appropriarr 
si  il  cai!bonio  e  sviluppare  F  ossigeno,  die  e  da  quelli  assorbir 
to  ;  ne  merita  conto  d^e  i  vegetali  vivano  di   sostanze  inor> 
ganlchc  e  gli  animali    di    organizzate  particelle    vegetali    od 
animali.  Ma  alFintutto  ignorasi  il  particolare  stato  di  combi- 
nazione  de'  loro  atomi    nclF  atto   del    s^ucciamentp  ,    giacche 
gli  scarabei  é/i  letamai  ^  ì  Funghi  prendono  identico  alimeur 
tQ ,  come  la  muffa  azmrrà  e  '1  gorgoglione  del  formaggio.  Di- 
casi lo  stessp   delF  accrescimento  p    del  deprcscimeqto  ,    della 
esalazione ,  de'  semi  e  delle  uova  ,    della  sessualità    riunita  e 
separata.  Quindi  puossi  definire  il  yegetale  ji^n  essere  organiz- 
zato (  celluioso  f  inalante  ed  esalainte ,  capace  di  nutrirsi  e  rir 
prodursi  )  copiosamente  carl)onato,  il  più  delle  volte  complcsr 
so,  privò  di  tuljo  intestinale^  non  che  di  fibre  contrattili  ed 
eccitanti  patenti  ^  per  conscguente  sfornito  di  digestione  mo- 
to senso  e  legami  qo' corpi  esterni,  sebljene  talora  vi  si  rav- 
visino lenti  e  successivi   cangiamenti   per  detcnninato  fine  : 
F  animale  al  contrario  jb  un  essere  organizzato    molto  azotar 
,  to  ,  più  sovente  semplice ,    costantemente  provveduto   di  ca- 
nale enterico  più  o  m^io  complicato  y  di  iìbre  contrattili  ed 
eccitanti  quasi  sempre  :visibili  ^    in  conseguei^za  digerente  ed 
avvertente  i  suoi  rapporti  co'  corpi  eslerìori  ^  dimpstrandolo 
mercè  solleciti  moti'  eseguiti  per  manifesto  scopo. 

3  Parallelo  tra  i  vegetabili  e  gli  animali^  L'afHnità 
è  pei  corpi  bruti  come  la  nutrizione  per  gli  organici ,  de'  qua^ 
'  li  e  funzione  essenziaiissìma ,  onde  è  che  suppone  là  vita  e 
contesta  la  organizzazione.  I  vegetabili  sprovveduti  di  senso 
e  moto  non  possono  andare  in  cerca  degli  alimenti  e  gustar- 
li ,  avendo  radici  esteriori  e  non  interne ,  assorbono  senza  ri- 
poso e  precedente  digestione  :  avviene  l' opposto  negli  anima- 


fi  ch€  digeriscono  |>rìa  di  assorbire  ed  interrDttameiiU  sud-' 
cìaco.  L' animale  abbisogna  di  stomaco  e  di  sensi  per  a-vver- 
tire  gli  alimenti ,  di  vasi  e  muscoli  per  assorbire  il  liquide 
nutritizia  e  4listribuirlo  negli  organi^  Tale  complicazione  dì 
maochkie  e  di  effetti  contrasta  colla  estrema  semplicità  delle 
piante  ,  npn  essendo  comune  a  tutti ,  come  p.  e.  agi'  Infusori 
ed  a'Vermi  parenchimatosi ,  che  hanno  semplicissima  struttu* 
lu.  SI  è  malamente  opinato  dbe  gli  animali  sic  no  provveduti 
di  bocca  e  tubo  digestivo  unici  e  che  i  vegetali  ne  abbiano 
innumerevoli;  ma  i  disUmU,  letrastomi  j  rizostomi  e  la  mia 
cassiopea  fiorhonka  dimostrano  V  oj^sto ,  avendo  due  quat- 
tro e  pia  centinaia >di  Ixiccjie  o  stomati.  Risulta  il  chimico  im^ 
pasto  degli  animali  di  azoto  e  de'  vegetabili ,  eccetto  que'  del- 
ia famiglia  delle  Grocifere  «  di  carbonio  ^  quelli  assorbono 
r  ossigeno  che  sviluppasi  da'  secondi  e  rigettano  il  carbonio 
di  cui  impregnans'  i  primL  Avviene  dunque  un  cambio  di  priii^ 
cipj  fra"*  aue  regni  cfe'  corpi  viventi  ;  questi  fissano  ed  orga- 
nizzano il  carbonio,  impregnando  queui  di  azoto  l'aria  che 
respirano  e  gli  alimenti  di  cui  si  nutrica no« 

NegU  asaimali  superiori ,  tranne  i  fluidi  Tcpidcrme  e  le  par- 
ti analoghe,  nulla  si  rigenera  e  tutto  si  rinnova  «  diversa*, 
mente  accadendo  in  que'  delle  classi  infei'iori.  Parlasi  di  fat« 
to  della  rigenerazione  de'  tentacoli  de'  Polipi  e  Molluschi,  de' 
raggi  delle  asterie  «  de'  membri  delle  salamandre.  Alcuni  Zoo- 
jQti  propagansi  come  le  barbatelle  delle  piante,  e  certi  Poli* 
pi  separati  in  molti  tronchetti  moltiplicansi  a  colpo  d' occhio» 
«iocome  i  Poeti  raccontano  della  famosa  Idra  della  palude  di 
Lerna.  A  pochi  animali  appartiene  simigliante  riproduzione, 
giacche  la  più  gran  parte  eli  essi  offre  gii  or&ani  genitali.  li 
frutto  e  la  sementa  sono  alla  pianta  ,  come  1'  uovo  è  l' em* 
brìonc  stanno  alt'  animale,  La  semenza  è  un  vero  uovo ,  col** 
la  diffidenza  che  il  concorso  de*sessi  sia  necessario  pe'vegetali, 
nell'atto  che  non  è  indispensabile  alla  fecondazione  di  quel' 
lo  di  certi  animali. 

Le  piante  annue  nascono  per  riprodursi  e  la  molte  suooe^ 
de  alla  loro  fioritura  :  lo  stesso  presso  a  poco  avviene  per 
ci'  Insetti ,  che  generano  una  volta  in  vita  e  taluni  nel  me- 
desimo di  della  nascita  rigenerano  e  muoiono  ,  senza  poter 
conoscere  ne  queMa'quali  hanno  ricevuto  origine,  ne  gli  altri 
cui  trasmettono  si  frale  esistenza.  I  vegetabili  finiscono  co' fiori 
e  gii  animali  co'  sensi ,  come  se  1'  unico  scopo  degli  uni  fossa 
di  generare  e  la  esclusiva  essenza  degli  altri  di  sentire.  Quelli 
wm  sempre  immobili  <b  radicati  ncUa  t^ra  che  li  nutre ,  pene* 
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titimlone  le  radici  Terso  il  suo  centro  e  1  fusto  {ntialzasi  ne!? 
Parìa.  Negli  animali  all' incontro  il  sonno  incvitaliile  compar 
gno  de'  nervi  e  de'  muscoli  riconduce  alla  orizrontale  situazio- 
ne ciò ,  che  sente  e  si  muove  ^  donde  dciìva  che  tutti  gli  es? 
seri  sensibili ,  almeno  pel  terrò  de'  loro  giorni  ,  obbediscono 
alla  universale  gravità  ',  fuorché  gli  alljei'i  piangenti  e  gli  Uc- 
celli che  vi  fanno  apparente  eccezione.  Gli'  animali  subiscono 
annuali  rivoluzioni  presso  a  poco  siccome  i  vegetabili ,  i^ 
tempo  della  fioritura  'degli  uni  è  la  stagione  degù  amori  per 
gli  altri  e  le  piante  perenni  sfogliansi  in  ogni  anno.  Rtnho- 
vansi  poi  dagli  Uccèlli  le  piume  ,  da'  Quadrupedi  i  peli  e 
V  epiderme  in  perìojdici  inleryalli  ;  e  ,  sé  il  platano  perde  e 
rinnovelta  P  antica  cuticola  ,  i  Serpenti  ed  i  Crostacei  spor 
gliansi  del  pi*oprio  inviluppo.  Dall'  esposto  è  d'  uopo  conchiUT 
aere  che  gli  animati  non  abbiano  di  comime  co*  vegetabili  ne 
organi  ne  proprietà  ne  funzìoiii  ^  n^a  il  solo  tessuto  cellulare.. 

Art.  IH;  Metodica  fiistrifm^sfone  degli  animali, 

'  I  Idee  preliminari;  La  zooclassia  riguarda  la  riunione 
di  questi  esseri  viventi  fondata  sui  loro  organi  costitutivi  ed  ocr 
cupasi  degli  esteriori  caratteri,  de' nomi  e  della  distribuzione 
di  essi  in  ordine  t^le  da  fai-vi  corrispondere  ,  per  quanto  fia 
possibile  ;  la  estema  colla  interna  lorp  forpa.  É  il  vero  filo 
di  Arianna ,  onde  uscire  dal  labirinto  che  offi  e  il  gran  nur 
mero  di  animali  (  più  di  53,poe  secondo  Itumboldt  \,  assegnanT 
do  ad  ognuno  il  nome  in  forz/i  di  distintivi  semplici  spediti 
caratteri  desunti  dalla  propria  esterij^rp  oonformazione.  (Julnr 
di  se  un  determinato  loro  gruppo ,  pi  tre  la  specifica  partÌ7 
^colare  marca  ,  ne  abbia  altra  còmuiie  co'  suoi  vicini ,  costir 
tuirà  il  genere.  La  riunione  degli  esseri  con  caratteri  gene? 
rici  differenziali  forma  l'ordine  e  i)^plti  .d^  questi  rappresen- 
tano la  classe.  ,     .  ' 

L' insieme  delle  priniarie  e  secondarie  divisioni  chiamasi 
metodo  che  riesce  più  sicuro ,  qualora  esse  riposino  su  i  fonr 
damentali  rapporti  e  lo  essenziale  avvicinamento  degli  esseri. 
Le  parti  di  un  animale ,  dovendo  avere  mu'ua  convenienza, 
hanno  certi  tratti  fisiognomici  che  n'  escludono  altri  e  so- 
no detti  caratteri  importanti  essenziali  o  dominatori,  essen- 
done i  rimanenti  sulxirbinati.  Dividonsi  i  metodi  ip  artificiali 
e  naturale  ,  i  primi  sono  moltipliei  e  mero  risultamento  delle 
astrazioni  del  nostro  pensiere  ;  mia  il  secondo  è  unico  e  perfetto, 
perchè  è  V  opera  della  natura ,  anzi  ne  sarebbe   V  espressione 


hvn 
esatta  e  completa.  H  'metodo  naturale  ,  dice  Guvler ,  sarebbe 
tutta  la  scienza  e  ciascun  passo  che  vi  si  fa  e  dessa  raYTÌcinata 
al  suo  scopo.  Egli  è  d' avertirsi  che  amendue  i  sistemi ,  abbiano 
scopo  comune  o  sia  la  disposizione  metodica  degli  oggetti  in 
ordine  regolare ,  ad  onta  che  lo  spirito ,  il  quale  ne  ha  di* 
setta  la  TOrmazionc ,  sia  dìfferentissimo.  L'  arteficiale  ,  im- 
prontando tutti  i  caratteri  dalla  particolarità  di  un  solo  or<* 
gano ,  fa  esclusÌTamente  conoscere,  questo  e  le  differenze  sue 
,con  gli  esseri,  cui  si  paragona.  E  a. buon  conto  una  tavor 
la  alfabetica  delle  materie ,  ove  i  caratteri ,  che  sono  la  base 
della  classificazione ,  fanno  le  veci  di  lettere.  Cosi  il  sistema 
fondato  sul  numero  e  su  la  forma  de'  denti  o  de'  natatoi  può 
essere  utilissimo  e  di  facile  applicazione  pratica ,  dando  soK 
tanto  contezza  della  quantità  e  disposizione  di  essi.  Non  e 
eosì  nel  metodo  naturale  ,  in  cui  non  un  solo  organo  serve 
di  base  alle  divisioni  stabilite,  ma  il  complesso  di  tutt^i  se» 
^i  caratteristici  che  ricavar  possonsi  da  vari  di  essi. 

2  Esame  de'  sistemi  zoologici.  Precede  alle  clas-r 
si  di  ciascun  di  questi  una  primaria  distribu/ion?.  Aristote- 
le, attendendo  al  liquido  nutritivo,  divise  gli  animali  con  o 
senza  sangue,  Linneo  si  fis$p  alla  disposizione  de' loro  vasi  e 
del  cuore  ,  percui  ne  fece  tre  distinzioni  :  la  prima  a  sangue 
rosso  e  ccùdo  ,  che  nella  seconda  dev'  essere  rosso  e  predio  e  la 
terza  di  que'con  sangue  bianco  e  freddo^  Lamarck  e  Guvier 
rivolsero  V  attenzione  alla  presenza  od  assenza  dello  scheletro, 
e  distinsero  gli  animali  in  Vertebrati  ed  Invertdraiij  divisioni 
corrispondenti  a  quelle  di  Aristotele  e  Linneo  :  poiché  nelle 
due  distribuzioni  del  Plinio  svedese  arruolansi  gli  animali  san-* 
gnigni  di  Aristotele  ed  i  vertebrati  del  Lamarck ,  nell'  ultima 
di  esangui  dello  Stagirita  o  gli  evertebrati  de'duc  citati  meto>* 
oisU  della  Senna. 

Lamarck  in  seguito  riunì  il  metodo  di  Aristotele  e  Linneo  , 
stabilendo  sulla  presenza  de'nervi  sei  gradi  di  perfezionamento. 
Rudolphi  sparti  gli  animali  in  que'che  gli  hanno  o  ne  manca- 
no e  questi  coli'  apparato  nerveo  semplice  o  doppio.  Schweig-^ 
ger  si  diresse  all'  apparecchio  respiratorio  :  Ocken  prese  di  mi-? 
ra  l'organo  cutaneo ,  distinguendo. gli  animali  in  carnosi  o  no , 
cioè  in  viscerali  e  pellicciat,  Guvier  ha  sciolto  si  gran  pro- 
blema ,  distribuendo  siffatti  esseri  in  quattro  grandi  divi- 
sioni ;  la  prima  de'  Verl^ati ,  la  seconda  de'  Molluschi ,  la 
terza  degli  ArlicokUi  e  la  quarta  degli  Zoofili,  Blainviile  ne 
fece  tie  sotto-regni  :  il  primo  degli  Arliomorfi  o  animali  pari 
e  sinuactrici  corrispondenti  alle  tre  divisioni  di  Guvier ,  sepa- 


rati  in  O^teozoi  o  Vcrtelurati  ed  Anasteo^^i  odlttver^ 
tebrati  suddivisi  in  cgual  numero  di  sottotipi  ^  cioè  MoUu»* 
sdii ,  sub-Articolati  ed  Articolati  i  il  secondo  riunisce  gli  A  U- 
tiniomorfi.;  e'I  terzo al^raccia gli  Eteromorfi  distinti 
dà'Rag<gianti  di  Guvier. 

Aristotele  reputò  senza  sangue  que*  viventi  che  ne  sono  a 
dovizia  provveduti ,  ed  in  taluni  di  essi  è  questo  rosso  ,  di 
che  lo  stesso  gran  Linneo  non  ayvidesL  La  classificazione  dì. 
Lamarck  in  Vertebrati  e  Sveiiebrati  è  troppo  assoluta ,  sulla 
riflessione  che  il  sistema  nervoso  del  tronco  negl*  Insetti  e  nei 
/Crostacei  è  guarentito  da  un  canale  foi?nato  dal  guscio  ^  sebi- 
bone  abbia  quegli  inteso  parlare  di  vero  scheletro  intemo.  Giù* 
diziosa  e  la  opinione  di  Geoffìroy  Saint-IIilaire  che  reputa  verte*- 
bre  i  pezzi  della  scorza  de'  Crostacei  e  degl'  Insetti  e  costole 
i  loro  piedi  o  patte.  Ha  dippiù  sostenuto  che  le  squame  de'  Pe^ 
sci  e  le  cutanee  lamine  ossee  dello  storione  fi>miti  di  scheletro 
intemo  siano  analoghe  ,alle  parti  da  luinegVInsetti  e  neXrostacei 
paragonate  alle  ossa  de'  Vertebrati^  Quindi  vi  nota  lo  scbele«- 
fcro  esterno  corrispondente  alle  conchiglie  de'  Molluschi,  al  gu»- 
scio  de'  Crostacei  e  degP  Insetti ,  e  T  intemo  come  le  partì  so»- 
lide  degli  l^cfainodermie  le  ossee  deXitofiti^.  Riconobbe  SdiweigT 
ger  pure  due  scheletri  inversaipentc  situati  «  traendo  analogia 
per  altro  non  bene  avverata  da  quello  delle  testuggini  «  de'  Cro^ 
stacei  e  dogi' Insetti  ^  donde  ancor  escono  le  membra  ,  il  iiii«- 
mero  de'  pezzi  solidi  e  l' angolosa  loro  disposizione^  La  àÌYu 
sione  di  La^iarck  in  YertebrMi  ed  Invertebrati  sembra  la  più 
consentanea  al  fatto  ,  tranne  i  Cefalopedi  che  riuniscono  la 
^organizzazione  de'  Pesci  e  de'  MoUusdii  $  essendo  di  accmxlo 
con  quella  di  Aristotele  e  non  con  Rudolphi  che  ammette  gli 
animati  apatici ,  i  sensibili  e  gì*  intelligenti.  La  divisione  di 
Ocken  pecca  nell'applicazione,  ^rus  sparti  la  scala  animale 
i^  quattro  cerchi  aetti  Oozoi,  Corpozai^  Cefalozoi\  Uomo:  p 
^ddivisi  in  otto  classi ,  ossia  il  primo  in  quella  degli  O  o  z  o  i 
composta  dagli  Infusori ,  dagli  Zoofiti  e  da'  Raggianti  ;  il  scr 
conoo  in  due,  de'Gastrozoi  (Molluschi)  e  Toracozoi 
(Articolati)^  il  terzo  ripartito  nelle  altre  de'Cefaloredoio? 
zoi  (Pesci),  Cefalo-gastrozoi  (Rettili),  Cefalo^toracor 
zol  (Uccelli)  ,  Cefalo-cefalozoi  (Mammiferi);  e'I  quarto 
dell'  uomo. 

Dugès  nella  distribuzione  degli  esseri  animali  esamino  le 
jconformita  zooniche  od  organiche  ,  onde  distribuirli  in  due 
cerchi:  vai  dire  degli  Evertebrali  e  de' Vertdn^ati ,  suddividenr 
di9  U  priino  amjplissin9.o  i»  s^  sottQrregnl  cioè  de'MoQ^d^ 


ri,  Radiari,  Teniari,  Astacari,  Elicaci,  Difiari; 
ei  secondo  ristrettissimo  ne  comprende  il  settimo  chiamato 
de*»U  Uominari  o  de' Vertebrati. 

Dair  esposto   deriva   che   la  distrihurione    di  GuYÌer   fon- 
duta sulla  profonda  conoscenza  anatomica  ^sia  la  più  condu- 
cente allo  scopo  e  pel  mio  oblnetto  merita  di  essere  prefei'i- 
ta  alle  altre  :  quantunque  Meckel  vi  ammettesse  tre  dirisio-' 
ni  primitive  in  Veriibraii  ,  Cefabpedi  ed  Invertebrati  ;  e  V  illu- 
stre Principe  di  Musìgnano  C. -L.  Bonaparte  ne  avesse  posto 
in  veduta  varie  lacune  ed  additata  la  via  come  ripianarle ,  fra 
quali  non  crede  regolare  la  separazione  de'  Mammiferi  bima- 
ni da' quadrumani.  Inoltre  previa  esatta  autossia  ho  smembra- 
to i  generi  slernctópide  e  sifuncoìo  dagli  Echinodermi  egualmen- 
te che  gli  altri  fiUaia  tricocefalo  ascaride  slrongilo  da'  Vermi 
onde  riportarli  fra  gli  Anellidi,  cui  ho  arruolato  i  miei  nuo- 
vi generi  PoUa  e  balanoglosso  ^  avendo  rilegato  V  aplisiotterofra 
cf!  Intestinali  e  la  Tiedemanna  tra  gli  Pteropodi.  Finalmente  le 
indicate  quattro  grandi  divisioni  del  regno  animale  mi  sembrano 
meglio  denominate  Vertdìrozai,  Màlacozoi,  Articolozoie  Radiozoij 
3  Sistema  di  Guvien  Considerò  questi  negli  animali  le 
sensazioni  e  '1  moto  che  producono  la  determinazione  e  '1  gra- 
5I0  dì  animalità.  Vide  che  il  cuore  ed  i  vasi  erano  il  centro 
delle  funzioni  vegetative ,    come  il  cervello    ed  i  nervi  delle 
animali  ;    che  i  due  sistemi    si  degradavano   e  scomparivano 
F  uno  coir  altro.  Questa  con'ispondenza  di  forme  generali  ri- 
sultanti dalla  distribuzione  degli  organi  e  delle  masse  nervose 
dalla  vigoria  del  circolatorio  apparato ,  servi  di  base  alle  sue 
grandi  sezioni  del  Regno  animale. 

La  prima  di  esse  risguarda  gli  animali   Vertdìrati^   in  cui 
sta  P  uomo ,  che  sono  fomiti  di  cervello  e  del  principale  tron* 
co  dell'apparecchio  nerveo  ,  racchiusi  in  osseo  astuccio  com- 
posto di  cranio,  vertebre  e  colonna  mediana,  ne' cui  lati  attac- 
cansi  le  costole  e  le  ossa  delle  membra  ,    che  formano  il  so- 
stegno del  corpo;    di  muscoli  che  coprono  le  ossa  che  muo- 
vono, come  di  visceri  rinchiusi  nella  testa  e  nel  tronco.  Han- 
no djppiù  il  sangue  rosso,  un  cuore  muscolare,  la  bocca  con 
due  orizzontali  mascelle     gli  organi  sensori  (  vista  udito  olfat^ 
to  gusto  )  nelle  cavità  d  ella  testa  ,  quattro  membra  ,  i  sessi 
separati  e  quasi  la  stessa  distribuzione  delle  masse  midollari  e 
delle  principali  ramificazioni  nervose,  le  quali  anche  nelle  più 
lontane  specie  oJBTrono  i  caratteri  di  degradazione  sul  medesi- 
mo piano  dall'uomo  fino  all'ultimo  Pesce. 
La  seconda  forma  primitiva  concernei  Molluschi  \,  le  dica^ 
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parti ,  sebbene  non  uniformi  eom^  i  Tertebrati ,  hanno  fero 
una  rassomiglianza  almeno  del  medesimo  grado  nella  struttu-' 
ra  e  nelle  funzioni.  Quindi  mancano  di  scheletro  ,  i  muscoli 
s'inserìscono  alla  pelle  che  ne  forma  contrattile  integumento, 
corredata  di  uno  o  più  pezzi  ossei  (  conchiglie  )/  u  sistema 
nervoso  composto  dì  molte  masse  sparse  e  riunite  da  fili  ner-' 
Tei  insieme  co'  visceri  è  racchiuso  nAV  inviluppo  generale  »  la 
principua  o  cervello  giacente  sull*  esofaeo  $  gli  organi  sensori 
riduoonsi  al  gusto ,  aUa  vista  e  ne*Cefalopedi  all'udito;  l'ap* 
parato  circolante  e  '1  respiratorio  è  completo  «  quello  della  cli'r 
gestione  e  d^Ue  segrezioni  vi  apparisce  complicato  come  ne'ver^ 
tebrati, 

.  La  terzA  Pivisione  appartiene  agli  krlicf^i^  Il  loro  sistema 
nervoso  riducesi  a  due  lunghi  cordoni  scorrenti  pel  ventre,  ri'* 
gonfiati  di  tratto  in  tratto  in  gangli ,  il  primo  (  cervello  )  sta 
suir  esofago  ;  1*  inviluppo  del  corpo  è  diviso  da  pieghe  traver-^ 
sali  in  certo  numero  di  anelli  (  gì'  integumenti  sono  duri  o 
molli ,  ed  i  muscoli  vi  stanno  interaamcote  attaccati  ;  il  tix)n- 
co  spesso  ne*  lati  port;a  i  membri  articolati  o  ne  manca  ;  in 
questi  animali  osservasi  il  passaggio  delia  circolazione  in  vasi 
chiusi  alla  nutrizione  per  iml)evimento ,  e  della  respirazione 
in  organi  circoscritti  a  quella  che  si  (a.  per  le  trachee  o  canali 
aerei  sparsi  in  jtutto  il  corpo  ;  il  gusto  e  la  vista  sono  più  dU 
stinti ,  ne'  Crostacei  havvi  1'  udito  e  le  mascelle ,  quando  esi- 
stano, veggonsi  sempre  laterali. 

La  quarta  ed*  ultima  Divisione  abbraccia  gli  ZoofUi  o  Bag- 
gianti  j  che  hanno  gli  organi  del  senso  e  moto  intomo  un  as-r 
se,  si  approssimano  per  la  omogeneità  alle  piante,  mancano  di 
sistema  nervoso ,  di  oreaoi  sensori  particolari ,  appena  in  al- 
cuni ravvisasi  vestigio  di  circolazione  •  i  loro  visceri  giacciono 
nella  superficie  del  corpo,  la  maf^gior  parte  ha  un  intestino 
senza  uscita  e  le  ultipie  |;apiiglie  offrono  op9.ogejiea  mobile  senr 
sibile  polpa, 

.  Le  suoqennate  primarje  grandi  distribuzioni  sono  suddivi-=> 
se  in  classi ,  che  racchiudono  gli  ordini,  in  cui  son  compresi 
le  famiglie ,  ì  generi ,  le  specie  e  le  varietà.  Ed  è  pel  mio 
oggetto  necessario  a  sapersi  che  gli  animali  Vertebrati  son  ri^ 
partiti  nelle  seguenti  classi  co' rispettivi  ordini  cioè:  i  Mam^ 
mi  fé  ri  bimani,  quadrumani,  carnivori,  rosicch  latori  , 
sdentati ,  pacbedermi  »  ruminanti ,  cetacei  ;  2  Uccelli  pre- 
datori ,  passeri ,  arrampicanti ,  gallinacci ,  trampolanti ,  palr 
mipedi;  3  Rettili  cheloni ,  sauri,  ofidi,  batraci  ;  4  Pesci 
aoantppterìgii ,    f^ingei  lahirinUforim  ,    loalaQopterigi   Addo« 
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inifiali^  tìitf  slitraetiictici ,  m.  apodi,  lofobranclii,  dondropterìgi. 

I  Molluschi  sono  sfati  divisi  in  i  Cefalopedi;  a  Gaste- 
ropedi  polidohati^  nudibranchi,  inferobranchi ,  pettinibran-» 
chi ,  tubobranchi ,  scildobrancbi ,  ciclobrancbi  ;  3  Acefali  te- 
stacei^ liudi  ;  4  Brachiopedì;  5  Girropedi. 

Gli  Articolati  fuipn  distinti  in  i  Crostacei  decapedi,  skn 
mapcdi»  amfipedi ,  isopedi  ^  branchiopedi  /  2  Ragni  pulmo- 
nati  i  tracheati  ;  3  Insetti  miriopedi ,  tisanuri ,  parassiti  ^ 
succiatori ,  coleotlori  ^  ortotteri ,  emitteri ,  nevrotteri  ^  ime- 
notterì  )  lepidotteri ,  ripitteri  5  ditteri  ;  4  Aneli  idi  tubico- 
li ,  dcnrsobranchi ,  abraitcbi. 

Finalmente  testano  gli  Zoofiti  spartiti  negli  i  Echino-» 
dermi  con  o  senza  piedi  j  2  Intestinali  cavitari,  paren- 
chimatosi  ;  3  A  cai  e  fi  sempiici ,  idrostatici;  4  Polipi  gelati-* 
nosi  ed  a  polipai  ;  5  Infusori  rotiferi ,  omogenei  « 

n  metodo  da'  me  seguito ,  poscia  abbracciato  da  Tie^emann 
Ganis  ed-HoUard^  è  stato  quello  di  conformarmi  all'ordine 
della  natura,  ossia  di  principiar  l'analisi  degli  esseri  più  sem-* 
plìci  e  salire  a'  più  composti  ^  vai  dire  daìla  monada  all'  tio* 
wo  e  quindi  in  senso  perfettamente  contrario  a  quello  prò* 
posto  da  Cuvier  :  per  la  ragione  che  riuscirà  meno  difticol- 
toso  conoscere  una  macchina  risultante  da  scarso  che  da  mol- 
tiplice  numero  di  ruote.  Non  ignoro  che  altri  pensino  e  se- 
guano opposto  sistema  5  sulla  considerazione  che  sembra  piii 
naturale  ed  istruttivo  d' incominciare  dall'  uomo  come  il  più 
complicato  essere  ,  andando  dal  noto  all'  ignoto  ,  per  giovarsi 
eziandio  dell'  analogia ,  della  induzione  e  aella  comparazione. 

Art.  rv.  Componenti  t  arganimu)  animaké 

Gli  elementi  primitivi  sono  :  azoto ,  carbonio  ,  idrogeno  ^ 
ossigenò ,  fosforo  ,  solfo  ^  potassa  ,  calce  ,  magnesia  ,  silice  « 
manganese.  I  quali  variamente  combinati  ed  in  proporzioni  di- 
verse formano  i  principj  mediati  :  albumina ,  fibrina ,  gelati- 
na ,  moccio  ;  e  riuniti  poi  in  determinata  quantità  costitui- 
scono i  solidi  o  tessati  5  dal  cui  complesso  risultano  i  visceri 
e  gli  organi  tf 

I  Elementi  fluidi  e  liquidi^  Trovasi  Yazoto  nella  vescica 
natatorìa  di  alcuni  Pesci ,  è  abbondevolmente  diffuso  nelle  so- 
stanze animali  e  somministra  il  più  sicuro  carattere  distintivo 
fra  questi  ed  i  vegetabili.  Il  carbonio  non  si  è  presentato  sem- 
pre mescfaiato  co' fluidi  e  solidi  animali  e  rinviensi  ne'polmo- 
>ù  in  jEònna  carbonosa:  il  carbone  animale  è  più  lucido  e  d'in- 
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eencrimcnto  più  difiScilo  del  vegetabile.  V  idrogeno  h  per  lo  pio 
unito  al  caruonio  ed  in  forma  gassosa  ^  gas  idrogeno  carbo- 
nato )  esiste  negl'  intestini  umani.  L' ossigeno  è  necessario  per 
la  vita  degli  animali ,  ne'  liquidi  e  solidi  de'  quali  abbonda  ; 
isolato  rinviensi  nella  vescica  natatoria  de'  Pesci ,  ma  è  <x>m- 
binatò  col  carbonio  si  nelF  orina  che  nel  sangue.  Presumevisi 
r  esistenza  del  fosforo  nello  stato  libero  per  la  luce  smorta  che 
danno  cei'ti  animali,  appena  esiste  T  acido  fosforico  perlopiù 
misto  alla  potassa  ,  soda  ce. 

L'iodio  e  stato  da  Fife  scoperto  nelle  spugne.  Rinviensi  Io 
zolfo  quasi  sempre  unito  all'  ossigeno  j  alla  potassa  ,  alla  calce 
ed  alla  soda  e  ne  ho  inteso  l'odore  nelle  asciate  microcosmo  e  pa^ 
pillare.  La  gehUina  ha  per  carattere  di  sciogliersi  nelF  acqua 
bollente  e  di  rappigliarsi  al  freddo  in  tremola  sostanza  (  ittio- 
colla )  ottenuta  dalla  vescica  natatoria  di  certi  Pesci.  Le  os- 
sa ,  i  muscoli ,  la  cute  ,  i  legamenti ,  le  membrane  ed  il  san- 
gue ne  abbondano  ;  risulta  da  carbonio ,  idrogeno ,  ossigeno 
ed  azoto.  L' albumina  si  condensa  nell'  acqua  .boUente  e  si  tro- 
va alio  stato  liquido  e  coagolata  ne'  peli ,  nelle  unghia  ,  nel- 
le corna ,  nelle  ossa  e  ne'  gusci  :  componesi  di  carbonio  ,  idro- 
geno ,  azoto  ed  ossigeno  con  traccia  di  soda  e  di  solfo.  La  fi- 
brina e  insolubile  nell'  acqua  bollente  ,  rinvenendosi  ne'  mu- 
scoli e  nel  sangue  ;  costa  da  carbonato  di  ammoniaca  ,  acido 
acetico  e  carbonico  ,  olio  fìsso  e  da  gas  idrogeno  carburato  ; 
il  suo  carbone  risolvesi  in  fosfato  di  soda  e  calce  ed  in  car- 
bonato di  questa. 

>  I  Elementi  solidi.  Primario  universale  generatore  è  il 
tessuto  cellulare  laminoso  composto  da  sottili  fili  elastici  intrec- 
ciati in  mille  modi  da  formare  areole  e  lacune  di  svariata 
grandezza ,  ove  depositansi  fluidi  di  natura  diversa.  £  desso 
elastico  igrometrico  a  contatto  degli  agenti  esterni  peli'  attra- 
zione molecolare  e  fornito  di  contrattilità  organica.  Con  ra- 
gione Cuvier  Io  paragono  ad  una  spugna  inzuppata  di  umo- 
ri. Dal  medesimo  modificato  alquanto  nella  disposizione  delle 
Ìiarti  derivano  ì\  carnoso  e'I  nervoso  quali  elementi  secondari, 
n  fatti  il  corpo  cellulare,  per  la  meccanica  e  forsi  chimica 
azione  del  fluido  ambiente  condensato,  forma  il  tessuto  der- 
mico estemo  ,  che  presenta  le  maglie  piene  di  liquidò  acquoso, 
di  grascio,  di  moccio  oppure  di  questo  seccato  e  di  materie 
terrose ,  onde  è  che,  vedesi  corneo  calcare  o  conchiglifero  ;  e 
r  interno  ossia  la  tunica  mocciosa  che  ripiegasi  dentro  gli  or- 
gani dicesti  vi ,  i  respiratori  ed  i  genito-orinari.  Qualora  le  fi- 
bre cellulari  appariscano  stit^tte  più  o  meno  allungate  e  .mir 


Lini 

sfe  a  deteroiiaata  òojna  di  fluido  acquoso  «  di  moociò  concre- 
to e  di  sali  calcari ,  costituiscono  il  tessuto  scleroso  diviso  in 
jbroso  daslicó  o  no  ,  fibro-carlUaginoso ,   carlUagmeo  ed  osseo. 

Le  laminette  cellulose  condensate,  disposte  a  strati  membrani* 
kanan  permeabili  dagli  umori  e  chiuse  in  una  borsa  sfornita 
di  esteriore  apertura ,  generano  il  tessuto  cistico  ,  distinto  in 
tieroso  e  sinoviede  ;  ma ,  quante  Tolte  esse  si  conformino  a  ci- 
lindri destinati  pel  corso  de'  liquidi  circolanti  centripeto  e  cen- 
trìfugo^  producono  il  vascoloso  o  angeico.  Me' canali  escretori 
Tedesi  il  cisto-dermico.  Pro-viene  dall'  elemento  primiti-vo  la  fi- 
Inra  mttscolare,  donde  risulta  1'  apparato  carnoso.  Osservasi  in 
ferma  di  fili  esUissimi  flessuosi  rossastri  irritabili  contrattili 
all'azione  degli  stimoli  estemi  ed  interni.  Non  è  desso  mai 
totalmente  iiidipendente  del  tessuto  .cellulare  fibroso ,  mercè  le 
di  cui  estremità  attaccasi  a'  corpi  ,  che  deve  muovere.  Da  ciò 
emei^  che  la  fibra  carnosa  sia  la  cellulare  »  in  cui  depositasi 
data  copia  di  sangue.  Molte  di  siffatte  fibre  viventi  mediante 
il  tessuto  celluioso  formano  i  muscoli  incaricati  della  loco- 
mozione, colla  quale  gli  animali  cangiano  i  loro  rapporti  co' cor- 
pi adiacenti.  Puossi  considerare  nella  periferia  succutanea 
e  sotto-enterica,  nelle  parti  interne  come  il  cuore  ;  percui  è  stata 
chiamato  tessuto  muscoloso  ipecterico  ed  ipenterico  oppure  cw- 
derico  ossia  profondo.  Secondo  che  la  sua  forza  contrattile  sia 
minore  o  maggiore  ,  come  è  il  sotto-moccioso  ed  i  muscoli 
della  vita  animale ,  e  stato  distinto  in  iposarcoso  e  dqfiiosarcoso. 

L' altro  sscondario  elemento  è  la  fibra  nervosa ,  produttrice 
e  conduttrice  il  fluido  eccitante.  Ha  1'  aspetto  polposo  ,  appe- 
na divisa  in  filamenti,  i  quali  rendonsi  più  patenti  a  nonna 
che  si  allontanino  dal  centro  di  origine  ;  per  la  ragione  che 
le  areoie  del  tessuto  cellulare ,  nelle  quali  si  sviluppa  e  depo- 
sita la  sostanza  polposa,  dapprima  molto  più  largne  e  rare, 
si  avvicinino  poco  a  poco  e  vieppiù  stringonsi  da  non  rima- 
nere ne'coi'doni  nervosi  il  tessuto  cellulare  in  modo  inespli- 
cabile modificatovisi.  Questi  dividonsi  in  esili  filamenti ,  le  cui 
estremità  tendono  verso  la  periferia,  conferendo  alla  fibra  mu- 
scolare r  anione  ii^tante  de'  corpi ,.  onde  mettervi  in  opra  la 
contrattilità.  Esso  è  distinto  in  gangli  e  nervi  o  secondo  al- 
tii  in  apparalo  nervoso  della  vita  animale  e  della  organica  ; 
essendo  la  sede  del  sentimento  ^  della  coscienza  ec* 

3  Organi.  La  combinazione  degli  elementi  primitivo  e  secon- 
dai! co'  tessuti  o  sistemi ,  che  ne  derivano  sotto  variabili  pro- 
porzioni ,  forma  gli  organi  ossia  gli  strumenti  ;  i  cui  travagli 
o  (unzioni  combinate  danno  origine  alla  incomprensibile  idea, 


che  dicesi  vita.  La  riunione  di  orsani  cospiranti  ad  identiche 
operazione  dà  luogo  ad  un  apparecchio  :  essendo  questa  prodoi- 
la  dall'  anione  di  quelli ,  e  la  "vita  più  o  men  immediato  risul- 
lamento  di  tutte  le  funzioni.  Neil  esame  degli  organi  e  age- 
vole cosa  rilevare  che  in  un  animale  appena  nato  sentasi  dap* 
prima  il  bisogno  di  stabilire  i  suoi  rapporti  co'  corpi  esteriori , 
avvertendone  le  impressioni  piacevoli  o  disaggradevoli ,  afiìn  di 
schivare  o  profittare  dc'mcaesimi.  Quindi  sorge  la  necessità  di 
avere  conoscenza  delle  ossa  e  delle  loro  motrici  potenze ,  de' 
nervi  che  vi  determinano  e  fanno  avvertire  l' impressione  de'cor- 
pi  esterni ,  della  luce ,  delle  vibrazioni  dell*  aria ,  decli  effluv) 
odorosi  e  delle  sostanze  saline  mediante  il  tatto  ,  gli  occhi , 
le  orecchie ,  le  narici  e  la  lingua.  Gli  animali  fissi  o  vasanti 
hanno  una  cavità  interiore  che  serve  loro  di  ricettacolo  degli 
alimenti  ,  da  cui  escono  infinite  radici  inteme.  I  cibi  intro^ 
dotti  visi  sono  snaturati  e  sciolti  dagli  umori ,  che  vi  piovono  da 
particolari  visceri  e  tutto  concorre  alla  funzione  digestiva.  Il 
sugo  nutritizio  è  assorbito  e  trasportato  dentro  speciali  vasi  ^ 
ramificazioni  di  due  tronchi  comunicanti  in  modo  che  uno  ri^ 
ceve  nelle  sue  radici  il  liquido ,  che  l' altro  ha  spinto  ne'  suoi 
rami.  Il  cuore ,  centro  di  riunione  di  amendue ,  ne  forma 
1'  agente  principale  e  regolatore  ,  le  cui  c(nitrazioni  dirigono 
con  violenza  detto  flui(ìo  in  tutte  le  arterie.  Saranno  perciò 
esaminati  i  vasi  linfatici ,  le  vene  ,  il  cuore  ,  le  arterie. 

Il  sangue  venoso  dev'essere  rinnovellato  a  contatto  dell'aria 
pria  di  entrare  nel  torrente  circolatorio  arterioso.  Gli  animali 
che  hanno  vera  circolazione  sanguigna  offrono  i  vasi  rami^ 
ficati  sopra  cellule  (  polmoni  )  o  su  talune  fogliette  (  branchie  )  : 
quelli  che  ne  sono  privi ,  1'  aria  o  l' acqua  si  fa  strada  dentro  le 
trachee ,  onde  péne  tifare  in  ttitt'  i  punti  del  corpo  o  la  respira- 
zione eseguesi  per  la  cutanea  superficie.  I  canali  sanguigni  in- 
ternati  e  divisi  nelle  glandule  per  1'  estremità  trasudano  V  u- 
more  ,  che  cadauna  di  esse  deve  segregare  e  secondo  le  cir" 
costanze  ritenere  o  cacciare  fuori  del  corpo.  GÌ'  individui  che 
muoiono  debbono  essere  rimpiazzati  da  altri  che  nascono  per  la 
pcrpctuagione  delle  specie  :  ecco  la  necessità  della  generazione 
ossia  dell'  atto  ,  con  cui  avviene  la  fecondità  de'  germi  e  '1  go^ 
dimento  degli  amorosi  piaceri.  Gli  organi  genitali  maschili ,  i 
femminei  e  '1  risultamento  della  fecondazione  ossia  il  feto  sa- 
ranno in  ultimo  esposti,  non  ommettendosene  la  metamorfosi 
nel  corso  dell'  accrescimento.  Ricapitolando  quanto  si  è  finora 
detto ,  darò  la  descrizione  del  sistema  osseo ,  muscolare  ,  ner- 
voso ,  de'  sensi ,  digestivo ,  respiratorio ,  assorbente ,  circolan- 
te ,  scgretore ,  escretore ,  genitale  ed  embriologico. 


Gap.  I.  Sistema  osseo. 
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m  orfi.  Un  parenchima  coriaceo-alveolare  a  mas- 
se o  ramificato  costituisce  Io  scheletro  delle  spugne  comune.^ 
ramosa^  il  quale  nella  tetta  Uncurio  è  fatto  da  nocciuolo  osseo 
centrale  ,  donde  partono  semicircolari  laminette.  Appo  gli  aU 
doni  cidonio  e  penfero  è  quello  composto  da  tessuto  varia- 
niente  fibroso  ,  cui  sono  mischiate  le  acicoline  che  dalla  cai-  « 
carea  crosta  periferica  dirigonsi  versò  il  loro  centro. 

2  Polipi.  Le  daitilopore ,  le  orbolitè  e  le  ot^olite  sono 
lapìdei  porosi  corpi.  Centrale  corneo  asse  ricurvo  inferiormen- 
te rotondo  o  quadrangolare  appartiene  alle  pennatole  spino^ 
sa  e  rossa  ,  risultando  da  fibre  concentriche  somiglianti  più 
all'ebano  che  alle  ossa.  Nella  p,  spinosa  e  bigia  sono  da 
coDsiderai'si  le  spine  quadrangolari  lunghe  ,  le  quali  coir  as-' 
se  descritto  ne  compongono  lo  scheletro.  Calcarea  crosta  per- 
Higiata  e  diramata  appalesasi  nelle  millepore  ;  lapideo  orbi- 
colare  masso  con  laminette  parallele  disposte  a  stella  ed  una: 
conformazione  arborea  eziandio  rimarcasi  nelle  madrepore fun-r 
gite  5  calicetto  ,  ramosa.  Tale  apparato  più  perfetto  scorga- 
si xmì ceratofiti  9  vale  a  dire  fatto  dà  sostanza  lapidea  nel  co-^  ; 
raJilo  rosso  ^  cornea  nel  e.  nero  e  nelle  gorgonie  verrucosa  y 
viminale  ,  antipate.  In  queste  ultime  una  coriacea  sostanza  ne 
veste  lo  scheletro  che  serve  ad  accrescerne  il  diametro  ,  essea** 
done  quella  reputata  da  Riester  e  Sanson  la  matrice  della  par- 
te dura.  Ammirasi  nelle  tubolipore  un  ammasso  di  tubi,  nelle 
cellepore  numerose  cellette  che  pur  veggonsi  sparse  sul  cor»- 
neo  ramificato  fusto  delle  sertolarie^  nelle  ^u^//7ore  una  quan- 
tità di  cannelli  calcari  ec. 

3  Acalefi.  Osservasi  nelP  internò  della  medusa  velellcL 
ovale  cartilagine  sormontata  da  verticale  cresta  ,  ed  altra  or- 
bici ^  are  corredata  nella  superior  sua  faccia  di  sottile  membra- 
na nella  m.  porpita. 

4  Echinodermi.  L'emisferico  guscio  degli  echini  coijl 
due  opposte  circolari  aperture,  la  superiore  corrispondente,  alla 
liocca  e  la  inferiore  più  strelCa  air  ano ,  *  e  composto  da  vari 
pezzi  simmetricamente  connessi.  Questi  nel  primiero  pei'iodo 
'^el  loro  sviluppo    sono  di  maggior   numero   iJiobiii  ed   upili 


da  perio5tea  membrana  che  pian  piane  si  ^sìfica ,  reslando^e 
solamente  le  traccia  nelle  cinque  suìure  longhndinali  con  dire- 
zione a  zig-zag  nèllV.  sassatUe^  avente  due  linee  rilevale  che  da 
sopra  in  sotto  ne  dividono  in  cinque  e  secondo  altri  in  dieci 
eguali  porzioni  la  intera  scatola  ossea.  A  detta  vitale  epoca 
degli  echini  ha  forse  alluso  Covier ,  allorché  scrisse  t  »  leur 
enveloppe  eiclérìeure  est  osseuse  et  d'une  seu  le  pièce.  »  Ognu- 
na di  siflfalie  parli  risulta  da  pezzetti  pentagoni  co*  lati  eguali 
nellV.  eidarile  ,  più  allungati  e  curvi  negli  altri  echini.  Nel 
Mezzo  hanno  una  linea  prominente  tortuosa  V  e»  esculento 
e  Ve.  sassaiile  con  due  laterali  profondi  canali  (ambulacri)  cor- 
redati di  duplice  serie  di  forametli  p..ralleli  sigmoidei  al- 
quanto flessuosi  neir  e.  eidarile  ,  cui  mancano  gli  ambulacri 
o  dritti  neir^t  spatago.  Alla  coppia  di  ognuno  di  essi  nella 
superfìcie  esterna  del  guscio  osseo  corrisponde  articolare  fovea 
per  V  attacco  del  tubolino  rispettivo  fornita  di  due  forami.  I 
prrefati  pezzi  ossei  hanno  cinque  lati  o  faccie  di  unione  e  so- 
no con  queste  congiunti  :  per  es.  il  loro  lato  inferiore  minore 
insieme  col  Iato  superiore  minore  dritto  del  pezzo  di  sopra 
forma  uno  spazio  in  cui  adattasi  Y  angolo ,  che  risulta  da* 
due  lati  minori  di  sinistra  del  pezzetto  opposto  ,  e  cosi  via 
discorrendo.  Dippiìi  i  due  lati  superiore  ed  inferiore  de^  sud- 
detti pezzetti  counettonsi  con  q uè' posti  sopra  e  sotto  gli  stes- 
si, tranne  il  l^to  sinistro  terminante  quasiché  retto,  il  quale 
congiugnesi  agli  ambulacri.  Tali  pentagone  aiuole  ,  a  norma 
che  si  avvicinano  alla  bocca  ed  alleano ,  diminuiscono  di  dia- 
metro. 

La  intera  serie  degli  ossetli  descritti  co^  rispettivi  ambu- 
lacri produce  un  pezzo  grande  concavo  internamente  e  con- 
vesso air  esterno  con  seno  arcuato  maggiore  presso  la  bocca 
é  minore  verso  Tanp  :  il  quale  ,  pria  di  términarvisi  la  ossi- 
ficazione ,  era  formato  da  quattro  grandissimi  pezzi  longitu- 
dinali ,  essendo  i  due  ambulacri  nella  parte  interna  uniti  me- 
diante linea  rilevata  ,  che  ora  gli  separa  ed  air  esterno  o  sia 
a  dritta  e  sinistra  si  congiungono  colla  serie  longitudinale  de' 
pezzi  pentagoni  e  propriamente  pel  lato  piano,  ^el  riunirs'i 
cinque  segmenti  della  scatola  ossea  superiormente  formasi  un 
cerchio,  laddove  havvi  più  celere  compatta  ossificazione,  rav- 
visandosene il  lembo  più  elevato  munito  di  cinque  archi  fatti 
da  due  pezzi  congiunti ,  clie  néW  e,  eidarile  sono  separati  e 
corrispondenti  agli  ambulacri. 

Neirorlo  interno  del  descritto  anello  osseo  osservansi  due 
semiforami  mancanti  nelle,  napolitano^  egualmente  che  r  or- 


lo  rilevato  dei  soprad^itp  anello,  che  è  lappresetitàto  da  cia<* 
que  seni  maggiori  e  dà  aUvett^nii  minori  ailternanti  con  emi-«- 
nenze  rotondate  y  cui  sovrastano  i  due  pezzi  per  la  quiotu^i 
pia  serie  di  archi.  L^  anello  osseo  appartenente  air  ano  del*. 
V  e^  sassatile  è  formato  da  quindici  pezzi  in  triplice  ed  al« 
teroo  ordine  disposti;  cinque  de^  quali  maggiori  superiori 
(scudetti  o  placche  genitali)  son  quasi  a  cuore  e  bucati 
pei  passaggio  deU**  ovidotto  ,  distinguendosene  uno  più  gran^ 
de  nella  faccia  esteriore  con  tanti  piccoli  alveoli  ,  che  ne* 
gli  altri  quattro  sembrano  forametti.  I  restanti  cinque  osai 
deUa  serie  mediana  alternanti  colla  precedente  sono'  renifornfi 
ed  eziandio   pertugiati  pel  tragitto  di  un'  arteria.    La  terza 

Quintupla  serie  di  ossi  triangolari  circoscrive  T  anello  intemo 
eir  ano  ,  donde  a  guisa  di  embrici  partono  molti  ossicini  , 
che  nd  lato  dritto  rimangono  lo  spazio  delPapertura  dell'ano 
orlata  da  aculeetti,  che  di  maggiore  larghezza  osservansi  intor- 
no Testeriore  e  suo  più  grande  anello.  Sono  quelli  mobilissimi 
e  talora  internamente  tirati  dall'  estremità  dell'  intestino  retto 
die  al  di  fuori  rimane  un  cavo  ,  nel  cui  fondo  laterale  de- 
stro 4ta  l'orifizio  dell'ano  (e,  miliare  ,  sassatile}^  talvolta  chiu- 
so da  quattro  valvule  triangolari  e  nell'  e,  cidaiite  manca  sì 
de'cinque  scudetti  -  che  di  altre  particolarità  di  tenue  rilievo 
ispezionandone  il  guscio;  il  quale  offre  centrale  vaschetta  per 
r  apertura  dell'  ano  cinto  da  detti  ossicini  obliterati.  La  fac- 
cia esteriore  della  scatola  in  esame  offre  le  slesse  divisioni  é 
solare  che  veggonsi  nella  interiore  :  non  che  ha  essa  moU 
tiplice  regolare  serie  di  prominenze  maggiori  come  trocaAile* 
re,  ravvisandovisi  il  collo  e^a  testa  levigatissima  ,  nel  cui 
centro  esiste  un  forametto  per  l'attacco  del  legamento,'  ohe 
Io  deve  unire  all' acetabolo  di  ogni  aculeo.  Dicasi  lo  stesso 
per  le  prominenze  minori  che  sono  irregolarmente  disperse 
tra  le  maggiori  o  formano  corona  intorno  ad  esse ,  siccome 
avviene  neir<e.  cidarite, 

li  guscio  osseo  deli*  e.  spatago  somiglia  ad  uno  sferoide 
allangato  piano-convesso:  nella  cui  inferiore  quasi  media  fac- 
cia esistono  due  aperture,  T  anteriore  pella  bocca,  la  posterio- 
re per  l'ano,  risultando  da*  mobili  ossetli.  Attesoché  sul  suo 
dorso  ed  in  avanti  veggonsi  quattro  ovati  canali  simili  agli 
ambulacri  delle  altre  specie  di  echini  esaminati  ;  essendo  fra 
essi  disposti  in  modo,  che  i  due  posteriori  più  allungati  diver- 
genti verso  dietro  avvicina nsi  anteriormente  ad  altro  loro  paio 
destro  e  sinistro  da  chiudere  nel  mezzo  le  aperture  de'  quattro 
ovidotti.  Nella  interna  superficie  di  cadauno  de' sudd'eti  a mbu-^ 
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Jacri  cornspoade  analoga,  gibbosità  air  infossamento  esteriore, 
ne*  di  cni  lati  giace  rettilinea  coppia  di  pertugi  con  filiera  di  due 
opposti  fori  diretti  dairanteriore  parte  della  bocca  fino  alle  quat- 
tro aperture  degli  ovidotti ,  in  ineszo  alle  quali  ioternamenle 
elevasi  una  spina.  Alla  slessa  maniera  sono  conformati  i  dae  am- 
bulacri nati  a  dritta  e  sinistra  della  bocca  e  finiti  in  que^anterior- 
mente  destinali  per  le  branchie.  Piii  comunicano  coi  posteriori 
di  queste  ultime  gli  altri,  cbe  partono  daziali  posteriori  della 
bocca  j  ove  a  sinistra  trovasi  una  spina  e  nel  tragitto  offrono 
alterni  fori  che  presso  Tano  rendonsi  più  distanti  colla  serie 
Interna  a  semicerchio  ,  indi  tornano  ad  essere  avvicinati  ed  al- 
terni ^ibr  mando  ellisse  gli  ambulacri  posteriori  e  croce  gli  altn\ 
avendo  tutti  mediana  sutura  a  zig-zag.  I  pezzi  componenti  no 
il  guscio  sono  quasi  rotondi  triangolari  rettangolari  trapezoidi. 
Qne' della  bocca «lispongonsMn  due  sericola  superiore  di  qnat* 
tro  pezzi  e  T  inferiore  di  sette,  essendo  ambedue  connesse  da 
membrana  cartilaginosa  ,  che  rimane  mediano  e  libero  margi- 
ne. In  detto  echino  rimarcasi  una  longitudinale  sutura  ,  di- 
videndo a  dritta  e  sinistra  tutta  la  scatola  ossea  ,  e  quindi 
i  secondari  ineguali  di  lei  pezzi  anche  in  svariato  modo  con- 
formati stanno  uniti  a^  compagni. 

Nulla  posso  dire  di  preciso  pe*  pezzi  degli  scudelli^  delle 
eassidule  ,  de'  clipeastri  ,  ne^  quali  non  esistono  ambulacri  in- 
feriori ,  ma  i  superiori  estendonsi  poco  più  in  là,  essendone  il 
•quinto  disparo.  Trovansi  in  essi  minori  traccie  di  articolazioni 
che  ne*  precedenti  ricci  marini.  La  cavita  de'  clipeastri  e  di- 
visa da  sepimeuti  ossei  estesi  dalla  superiore  alia  inferiore  sua 
faccia  ed  interrotti  da  placche.  Tali  separazioni  nascono  dal- 
P' apertura  della  bocca  e  formano  cinque  divisioni  triangolari 
interrotte  in  molti  punti  corrispondenti  agli  ambulacri.  Gli 
aculei  degli  echini  diversificano  per  la  grandezza  torma  strut- 
tura. Alcuni  di  essi  sono  a  subbia  striali  per  lungo  con  orlo 
presso  la  loro  base  (^e.  esculento  J^  vari  hanno  profondi  solchi 
alterni  con  linee  rilevate  traversalmente  striate  e  con  apice 
ironcato  (e.  negletto)  ,  alcuni  veggonsi  piani  ovali  Ce.  ci- 
Aariie J  ,  tra  quali  n'esistono  non  pochi  cilindrici  lunghissi- 
mi con  solchi  longitudinali  oltre  certi  esilissimi  a  subbia,  al- 
iri  rimarcansi  assottigliati  colica pice  rotondato  compresso  e  cpn 
due  laterali  fovee  in  una  sola  faccia  (e.ngpolitano)  ,  e. final- 
mente ve  ne  sono  de' curvi  con  slriscie  longiludiuàii  intersecate 
da  traversali  rotondi  ampliati  concavi  come  cucchiaio  fe^pa- 
^agoj.  Essi  nella  base  tengono  un  acetabolo  ai  tiuolato  col  tro- 
cantere ,  alla  di  cui  corrispondenza  nelFe.  cidarUe  esiste  interno 


infessaménfo  per  ogiit  pezzo-  del  suo  guscio.  Gli  aculei  eilin- 
drici  ed  a  palella  •  del IV.-.T^atogo  mostrano  inarcata  diversifà  di 
rccenlrica  situazione.  E  ora  tempo  di  parlare  sì  di  certi  acu- 
lei diversi  dai  precedenti,  talora  cartila]ginei  o  setolosi  forman- 
do corona  cordaio-ellittica  intorno  V  ano  e  T  aia  quasi  croci- 
forme  biffi rcata  sul  dorso  ^   che   delie   pretese  pedicellarie  di 
Muller  e  Cuvier  varianti  di  struttura  e  forma  ,   ossia   fornite 
di  gambo  osseo  atiicolato  col  rispettivo  trocantere  ,  tieir  altro 
estremo  avendo  un  gruppo  di  fibre  distribuite  a  tre  pezzi  ossei 
puntuti  articolali.  E  chiuso  rorificio  maggioredel  guscio  degli 
echini  ÒSL  fibrosa  tunica,  nelle  cui  maglie  esistono  vari  ossicini 
dotati  di  oscuro  movimento,  e  vi  corrispondono  all^estemo  i  grup^- 
pi  di  pedicellarie.  Attorno  Patrio  della  becca  presso  gli  archi 
ossosi  esiste  la  corona  di  ossetti  quasi  a  cuore,  ognuno  esler* 
nameote  munito  di  fovea. con  duplice  forame,  cui  aderiscono 
i  tubi  circondanti  la  bocca  e  vari  fascetti  di  pedicellarie  (i). 
La  infenor  parte  de'raggi  delle  asterie  o  questi  nelle  ofiurc 
risulta  da  catena  di  pezzi  ossosi  semicircolari  quasi  analoc^hi* 
alle  vertebre,  la  cui  disposizione  meritava  di  essere  studiali!. 
Quelle  collocale  intorno  la  bocca  sono  cinque,  ognuna  delle 
quali  componesi  da  quattro  pezizi  articolati  ,    cioè  due  supe- 
riori connessi  mercè  denti  spinosi  ed  altrettanti  cilindrici  la- 
terali uniti  alle  branche  delle  altre  quatlio  grandi    vertebre. 
Indi  per  ogni  raggio  ne  segue  decrescente  serie ,  ciascuna  delle^ 
stesse  è  fatta  da  due  pezzi  dentati  ,    che  in  sotto   hanno    un 
forame  pel  tragitto   delF  arteria    vertebrale  ,  e  più  oltre  due 
faccette    connesse  ad  altro    pezzo    ovato-spinoso  ,  che  chiude 
l'apertura  di  ogni  loro  raggio.    Altre  embriciate  spine  rivol- 
gonsi  aliali  del  raggio ,  che  è  nel  pezzo  laterale  inferiore  ter- 
mina lo  da  grande  spina  articolata ,  presso  cui  trovasi  il  foro 
pel  passaggio    deir  acqua  marina   e  da  un^  altra    più  piccola 
nell'apice.  Tra  esso  e  la  vertebra    trasversalmente   articolasi 
lungo  pezzo  a  tenore    deir  ampiezza  del  raggio.    Ogni  verte- 
brale filiera    de^  raggi    deir  a.  piccina  tra  r  uno  e  T  altro  dir 
questi  rimarcansi   molti  cuneiformi^  embriciati  ossicini  da  co- 
stituire tanti  triangoli,  quanti  sono  gli  spazi  fra  cadauno  rag- 
gio ,   nel  cui    angolo    al  vertice  elevasi  ossea  colonna   attac- 
cala, air  in  tegumento  superiore  pertugiato.  I  raggi  delle  ofiure^ 
bau  no  le  vertebre  compresse  orbicolari  senza  foro  con  faccette 

(i)  È  molto  giudiziosa  la  distinzione  fatta  da  Carus  di  dcrmata-schc- 
Wtro,  ncvrn-scbeletro'e  splancno-scbelètpo ,  delle  cui  secondarie  p«irti' 
cuffie  sarebbero  i  denti  ed  altri  OBsctli  si  tratterà  nella  splancnotoiniji*. 
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arùcoUrì  e  due  lotchi  uuo  su  eTallro  giu^  tostenendo  nelle 
pertinenze  della  bocca  ,    ove  s^  ingrandiscono  ,  le  due   brau- 
che ,  dalle  quali  è  composta  la  masceUa  dentala  verso  il  ter- 
mine ed  eziandio  presso  la  di  lei  base  (a.  cordi/era).  A'iatì 
de'raggi  ààYofiura  lacertella  osservasi  una  coppia  di  laminette 
ossee  legate  agli  stessi  ed  alla  cute  :  in  deficienza  di  questa  ^a. 
cord/fera)  si  congiungono  alle  squ^metie  componenti  la  ossosa 
cmbricial .    sua  crosta.    Sulla  cute  di  varie    asterie   esistono 
molli  ossetti  ^  talune  pendette  e  de^  calicetlii    Cadauno  di  es- 
si presenta  un  cilindro  in  gih  legalo  a*  lacerti  muscolari  rag- 
{^ianli  ,  le  aie  de^  quali  olire  di  essere  fibrose    rimang<»io   di- 
versi forami ,  ed  in  su  finisce  convesso  con  molti  pezzi  cilin- 
drici in  duplice  serie  artico] andovisi    nei  dintorno   ed  avente 
nel  centro  conico  ossetto.  Olire  di  ciò  le  spine  del  contorno 
delia  bocca    de)le  asterie   sono   a^  denti  attaccale  e  poco    di- 
versificanti da  quelle  del  resto   del  loro  corpo  ^  nei   mentre 
che  le  ofiure  hanno  le  mascelle  triangolari  mobili  corrispon- 
denti a^oro  raggi  e  nel  perimetro  dentate.  Il  ventrale  disco 
della  cornatola  mediterranea  è  osseo.    La  base    del. suo  pro- 
montorio risulta  da  molti  pezzetti  intorno  giacendovi    cinque 
Ibrcute  squame  a  cuore.  Ne  corrispondono  a  queste  altre  tre 
per  raggio  primario  e  1  secondario  principia    dalle  squamette 
ellittiche  ,  continuandosi  la  serie  delle  vertebre  a  conio ,  dalla 
cui  base  alla  stessa  maniera  nascono  gli  articoU  deUe  pennet- 
le  :  il  corpo  vertebrale  vedesi  foralo.  La  base  del  promonto- 
rio è  pentagona    con  piccole  fovee  nel  centro   ed  a  cadauno 
de*  suoi  cinque  angoli  congiugnesi  il  principio  di  ogni  raggio  , 
il  quale  internamente  risulta  da  due  pezzi  ossei  ellittici  per  cia- 
scuna biforcatura  de*  raggi. 

Art.  II.  Articolozoi. 

lAnellidi.  Le  amfitriti  fàbbricansi  il  suscio co'pez- 
zettini  di  arena  connessi  a  guisa  di  musaico  ricamo,  essendo  in 
altre  coriaceo  oppure  corqeo,  il  quale  è  molto  sviluppato  nelle 
sahelle  e  diventa  osseo  nelle  serpule  ,  mostrandosi  ora  in  tubi 
variamente  intortigliati  ed  ora  spirali.  Non  so  come  vari  scrit- 
tori qui  considerano  per  scheletro  le  setole  solitarie  o  fascico- 
late poste  ne'  lati  del  corpo  degli  Anellidi  seligeri  da  Savigny 
denominate  quelle  a  subbia  acicole  festuche  uncini  e  le  com- 
presse spatelie.  Olire  queste  lo  sternaspide  talassemoide  pre- 
senta sulla  base  della  proboscide  due  lamine  ossee  circondate 
da  fescetti  selosi. 
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2  iBietli.   Lo  scheletro  loro  tatto esteroo  è conponto 

da  molti  pezzi  emulanti  le  vertebre  ,  de^quali  fra  gli  Atierfi^i 
appena  ervi  abbozzo  nelle  coriacee  dorsali  scaglie  delle  afro- 
dite.  Meckel  vi  ha  notalo  sì  lo  scheletro  estemo  che  T  inter- 
no formalo  da^  vari  prolungamenti  ossosi,  tra  quali  i  piìi  rile- 
Taoti  sono  T  enlotorace  e  gii  apodemi  nati  ne^  punti  di  unio- 
ne de^  difTerenli  pezzi  dello  iScheletro.  Negli  animali  articolati 
•i  distingono  la  lesta ,  il  trónco  ^  T  addome  e  le  membra.    Il 
capo  in  molf  Insetti  non  è  Separato  ma  unito  al  torace  e  ri- 
•uìia  dalla  }>occa  ,  dagli  occlù  ,  dalle  antenne ,  dalla  fronte  , 
dalla  gola  ec.  Il  tronco   e  situato  tra  il   capo  e  V  addome^ , 
essendo  formato  dal  corsaletto  o  torace,  dallo  scodello  ,  dal 
petto  e  dallo  sterno,  L^  addome  ,  che  costa  da  sei  anelli ,  ha 
la  faccia  superiore  detta  tergo ,  ne  è  chiamata  ventre    la  in- 
feriore ed  ano   la  posteriore.    Gli  arti    o  membra  aderiscono 
al  torace  o   alP  addome    e  sono  la  coda  ,    V  aculeo  .    i  piedi 
veri  o  lalsi ,  le  ale  distinte    le  esteriori    col  nome    ai  elitri  , 
ì  bilancieri  ec.  £  d^  avvertirsi  che  Tesposlo  sia3Ì  detto  in  ter- 
miui  genei^Ii  ,  poiché  i  ragni  e  gli  scorpioni  hanno  il  capo 
uou  disgiunto    dal  corsaletto  ,    negli  Juli   e  nelle  scolopendre 
questo  è  coniuso  coiraddome ,  che  negli  scorpioni  e  ne^  Cro- 
stacei è  prolungato  in  mobile  coda.   Savigny   dice  che  negli 
animali  articolati  i  soli  anelli  facciano  parte  integrale  del  lóro 
corpo ,  considerandosi  quali  appendici  te  mascelle  ,  le  anten- 
ne ,  le  ale  ed  i  piedi.  Che  anzi  il  passaggio  di  questi  ultimi 
agi*  istrumentt  della  masticazione  ed  al  contrariò  è  insensibi- 
le ne"  Crostacei  ,  in  cui  spesso  le  mascelle  di  una  specie  han- 
no grande  analogia  co'  piedi  dell'*  altra. 

La  parte  posteriore  della  testa  o  cranio  degr Insetti  è  rot 
tonda,  formata  da  parecchi  anelli  insieme  connessi  e  riunisce  gli' 
organi  della  masticazione,  della  vista  e  del  tatto  od  antenne. 
Nella  faccia  inferiore  interna  del  capo  partono  d'avanti  in  dietro 
due  apofisi  una  per  ciascun  lato  che  spesso  toccansi  fra  loro 
(entocefalo)  e  ne  dividono  il  cavo  in  duplici  porzioni,  vai  dire 
la  superiore  maggiore  e  V  inferiore  minore.  Il  foro  anteriore 
del  capo  è  detto  boccale  e  1  posteriore  occipitale.  Due  mezzi 
segmenti  riuniti  formano  un  completo  anello,  la  cui  s^rie  dal 
corpo  alla  coda  costituisce  lo  scheletro  degli  iuli  e  delle  sco- 
lopendre ,  non  che  delle  loro  larve.  Rendesi  esso  complicato 
nelle  specie  fornite  di  piedi  e  di  ale  ,  come  gli  esapedi  ,  ne^ 
quah  il  torace  è  diviso  in  prò  torace  ,  niesotorace    e  meta  to- 
race -,  e  quello,  portando  la  prima  coppia  di  ale  e  1  seconda 
paio  di  patte  y  di^tingutsi  in  regione  superiore  d  iuievioxe  ^ 
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non  cLè  nelle  duo  laterali  :  la  prima  forma  il  dorso  e  le  altre 
il  petto. 'Lo  sterno  vi  giace  inferiormente  ,  i  cui  fianchi  di- 
vidons"  in  tre  pezzi ,  ossia  nello  episterno  appoggialo  allo  ster- 
no ed  esteso  sino  alla  parie  superiore  ^  nello  spinale  posto 
dietro  il  precedente  cui  è  innestalo,  rimontando  fino  alla  parte 
superiore  ,  essendo  in  rapporto  coir  anca  dove  esiste  il  fora- 
me che  la  riceve  ed  articolasi  col  trocantino  ^  iiel  paraptero 
piccolo  che  è  in  contatto  co4r  episterno  e  colle  ale. 

L^  interna  inferiore  parte  del  torace  da  origine  air  ento- 
torace  od  al  pezzo  ad  Y  (  Cavier  ).  11  margine  anteriore  del- 
r  episterno  ha  stimm'atica  apertura  cinta  da  corneo  pezzo  (  pe- 
ritremo  ).  Il  tergo  coniponesi  dal  prescudo  assai  grande,  dallo 
scudo  articolato  colle  ale  ,  dallo  scudello  e  dal  poscudello 
libero  o  confusovi.  La  cavila  toracica  offre  le  lamine  cornee 
delle  apodemi  articolali  per  rattacco  delle  ale  e  d^  inserzione 
per  quello  de'  nauscoU  ,  riconoscendosi  per  epidemi  d' inser- 
zione e  di  articolazione  alcuni  osselli  mobili  ivi  esistenti.  Ogni 
arto  costa  dalF  anca  ,  dalla  coscia  ,  dalla  gamba  ,  dal  tarso 
b  piede  e  dalle  unghie*.  L^  anca  è  situala  a  traverso  ,  ordi- 
tiariamente  ha  più  larga  apertura  nel  superiore  suo  estremo 
che  nello  inferiore  ed  è  la  porzione  più  corta  di  tutto  Tarlo 
articolata  col  trocantino. 

Piti  allungata  e  sellile    è  la  coscia  ,  avendo    T  estremità 
interna  rotondala  e  nella  sua  faccia  anteriore  posteriore  ha  uu 
infossamento  ,  dove  le  prominenze  deirànca  incaslrans'  in  mo- 
do da  renaerne  impossibile  il  movimento    d' avanti    in  dietro 
eU  suo  moto  è  solo  di  flessione  o  estensione.  La  gamba  ve- 
desi  anche  lunga,  avendo  Testremita  superiore  a  capolino  pro- 
fondata néir  estremo  esteriore  della  coscia  ed  avanli   e  dietro 
avvi  alla  base  di  quello  un  piccolo  rialto  ,    che  conlribuisce 
a  consolidare  P'arlicolazióne.  In  basso  nei  coleotteri  esiste  pic- 
cola lamina  isolata  che  s*  interna  nella  porzione  verticale  del« 
1*  apertura  esterna  della  gamba  ,  la  quale  sostiene  la  flessione 
e  la  estensione.  Il  tarso  pjù  sellile  di  tutt'  i  pezzi  descritti  ri- 
sulta da  molti  articoli  dilatati  nell'una  ed  all'altra  loro  estre- 
mità ,  ma  sopratlatto  nella  inferiore  ed  esterna ,  ove  esiste  il 
rialto  anteriore  el  posteriore  ,   la[  cui  articolazione  fassi  per 
.    ciugiimo.  L'ultimo  artìcolo  forma  vari  uncinelli  sìlua il  d'avanli 
m  diètro  ,  essendo  capaci  di  eseguire  movimenti  estensivi  e  di 
flessione.  Le  ali  hanno  un'  inserzione  mobile  alla  faccia  supc- 
riore del  corpo    e  sono   fra  loro  separate  in  paio  anleriore  e 
posleriore.  Costituiscono  delle  lamine  triangolari  più   o  meno 
allungale  y  notUndovisi  la  base  ,'  la'sotnmità,  molli  margini  ed 


adgolj,  troll  che  i  filetti  e  le  cellule  distinte  in  radiali ,  cu-^ 
bilali  e  brachiali.  Elitri  diconsi  le  ale  superiori  crostacee 
occultanti  le  inferiori  e  T  addome.  Risultano  da  due  sostan- 
te ,  una  molle  membranosa  e  V  altra  dora.  U  addome  è  la 
parie  più  grande^  ma  meno  perfetta  del  torace,  manca  di  pie-» 
di  e  di  ale  in  molt\inselti  ,  non  essendo  in  rapporto  con  gli 
organi  locomotorio  £  quello  composto  di  cilindri  o  semicìlin- 
dri  corti  ,  talora  rientranti  gli  uni  negli  altri.  Gli  archi  infe- 
riori offrono  internamente  delle  eminenze,  che  Audouin  appella 
enlo-gastriche.  Spesso  i  divisati  anelli  sono  coriacei  alquanto 
duri  e  mercè  cutanea  striscia  uniti. 

3  Ragni.  Il  loro  corsaletto  ò  torace  CtarantolaJ  è  fatto 
dal  pezzo  superiore  maggiore,  cui  anteriormente  e  confusa  la 
lesta  e  dalP  inferiore  (  sterno  )  che  in  alcune  specie  risulta  da 
quattro  saldati  pezzi.  Dalle  parti  laterali  del  torace  e  dello 
sieino  provengono  i  piedi.  Hanno  gli  scorpioni  lo  scheleiro 
iuterno  mollo  più  composto  deireslerno,  il  quale  costa  da  una 
placca  anteriore  con  molti  punti  oculari  ,  avendo  in  giù  la  - 
mascella  superiore  e  la  inferiore.  Questa  è  di  tre  pezzi  diver* 
samenle  disposti ,  le  cui  estremità  esterne  anteriormente  dan- 
no attacco  a^  due  artigli  e  ne^  lati  a^  piedi.  Altre  6-^  placche 
osservansi  dietro,  dalfultima  delle  quali  principia  la  coda  ar-* 
ticolata  e  finita  con  rigonfialura. 

4  Granchi.  Audouin  considera  nel  loro  torace,  oltre 
lo  scudo  dorsale,  vari  pezzi  innestati  delti  anelli  toracici,  che 
ne  compongono  lo  sterno  ed  i  lati ,  potendosi  distingui  ere  dal 
numei'o  delle  paia  di  piedi.  La  complicazione  di  tale  scheletro 
deriva  dalla  molliplicita  delle  lamine,  che  dividono  in  cellule 
ia  cavila  toracica  da  luì  paragonate  agli  apodemi  degrinsetti 
prolungati  ed  espasi  e  pella  disposizione  varianti  ne''brachiuri 
e  ne*  macruri  (granchio  ,  gamniaroj  :  quelle  deUali  sono  so- 
prapposte e  rappresentano  due  piani  nella  maia  squinado^  lo  in- 
leriore  ha  per  base  lo  sterno  e  1  superiore  corrisponde  alla 
volta  de^  iati ,  che  sono  obliqui  e  fan  parte  di  largo  ed  or- 
bicolare  torace.  Nel  gammaro  le  cellette  che  limitano  le  la- 
mine sono  verticali  e  disposte  sul  medesimo  piano,  essendo  il 
torace  stretto  ed  allungato.  Le  cellule  sternali  delia  niaia  squi- 
nodo  formano  serie  nei  lati  del  corpo  e  quelle  del  gammaro 
sono  riunite  fra  loro  sopra  lo  sterno  che  inferiormente  le  se- 
para 5  le  laterali  appariscoilt)  superiori  nel  pruno  ed  esterne 
liei  secondo  ,  e  si  quelle  che  le  inferiori  comunicano  tra  esse 
«dia  maia.  Sif£»tto  commercio  proviene  dall'assenza  di  volta 
idlc  ultime  e  di  pavimento  per  le  cellule  laterali ,  chiaman- 


4oii  lacune  a  forami  ìnter-ieltari*  I  quali  dispongonsi  nella 
circonferenza  del  torace,  ove  n^siste  una  sola  e  ciascuna  cel* 
lula  de^  vari  legmenU  ha  pure  comune  apertura  esterna  che 
riceve  il  piede  corrispondente.  Nel  gammaro  le  cellette  man- 
cano di  comunicasione  e  le  sternali  apronsi  le  une  nelle  altre 
mercè  fessura  ovale  che  occupa  la  linea  mediana,  e  tutte  riu- 
nite costituiscono  esteso  canale  comunicante  colle  cellette  de' 
lati  pe'  fori  inter-settari. 

Ne^  decapedi  lo  sciieletro  ,  fatta  astrazione  dalla  testa  e 
dall'  addome  che  sono  molto  abbozzati  ,  è  con) posto  da  otto 
segmenti  che  reggono  le  cinque  coppie  di  piedi  ambulatori 
e  le  tre  paia  d^mascellari.  I  tre  primi  segmenti  sono  in  ab- 
bozzo ,  i  cinque  seguenti  hauno  grandissimo  sviluppo.  Nella 
moia  gli  sterni  innestati  formano  larga  placca  che  occupa  la 
faccia  inferiore  dal  torace  ed  i  pezzi  laterali  rappreseli tauo  due 
specie  di  scudi.  Nel  gammaro  non  esiste  placca  propriamente 
detta  e  tutti  gli  sterni  coagiunti  formano  uiediaDa  cresta  messa 
tra  la  base  de'  piedi  approssimati  in  modo  da  toccarsi.  Col 
torace  articolans'  i  pie<1i  composti  di  molte  porzioni  crostacee 
cave  e  successive  dalla  base  alla  sotnmita  varianti  da  sei  ad 
otto.  £  da  distinguersi  nel  primo  paio  di  piedi  anteriori  la  pin- 
zetta o  le  chele. 

Art.  {II.  MalacozoL 

1  Cirropedì.  l^€ìepadi  e  ne^balani  lo  scheletro  for- 
masi da  due  paia  di  valve  triangolari  alhmgate  appena  coa- 
vesse situate  fra  la  cute  che  inobil mente  le  unisce.  L^  estre- 
mìÙL  loro  stanno  rivolte  su  ,  esseodpne  la  superiore  più  gran- 
de della  inferiore.  Ne'  lepadi  i  pezzi  sono  lascamente  con- 
giunti e  la  valva  superiore  è  più  piccola  della  inferiore.  I 
balani  per  principale  pezzo  offrono  un  tubo  testaceo  fissato 
a  diversi  corpi  ,  la  cui  apertura  è  chiusa  da  2-4  mobili  val- 
ve ed  è  &tto  da  varie  divisioni  che  sembrano  staòcarsi  ed  al- 
lontanarsi a  tenore  deli'  accrescimento  dell'  animale. 

a  Brachiopedi.  Hanoo  la  conchiglia  di  due  pez- 
zi ,'  i  quali  nell' anomta  turbinata  sono  uno  piatto  aderente 
agli  scogli  e  1'  altro  rotondo  conico  ^  e  nella  Ungala  anati- 
ma  v^gonsi  poco  convessi  eguali  legati  al  pedicello  carnoso 
ìittaccato  a'  maóigni  subaquei.  Il  guscio  delle  terebratole  dor- 
9akj  cranio  è  quasi  triangolare  con  la  valva  più  grande  gibba 
e  r  altra  posteriormente  prolungata  in  ricurvo  spesso  uncinato 
lallone  ,  tenendo  nell'estremità  larga  fessura   di  svariata  fbr- 
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ma  ,  e  l'atra  valva  od  opposta  pui  piccola  piaU^  talora  oper- 
coliforine  ba  internamente  osseo'  scheletro.  E  questo  sempre 
costrutto  da  una-  parte  mediana  y  |a  coi  base  sta .  ne^  condili 
articolarì  :  Testvemitk  è  più  o  meno  libera  semplice  o  bifoi> 
cata,  avendo  due  gracili  branche  laterali  unite  alla  mèdia  che 
scompariscono  nella  t.  maga' 

3  Acefali.  Offrono  le  teredini  un  guscio  tuboloso  rii- 
streilo  neireslremita  inferiore  con  due  picciole  aperture  esteme, 
che  nella  superiore  è  ampio  aperto  dentro  il  cavo  legnoso.  Kabi- 
lalore  loro  oltre  due  ossee  valve  o  mascelle  ha  inferiormente 
duplici  palette  semplici  (7.  navale)  o  composte  da  vari  pezaù 
(t.  bipalmataj.  Su  i  denti  cardinali  o  marginali  e  gli  analoghi 
infossamenti  riposano  i  generici  caratteri  dei  testacei  bivalvi. 
Una  eoppia  di  valve  maggiori  esteriormente  fornite  di  punte 
aguzze  e  di  talune  minori  distinguono  la  foladi,  Sark  pel  mio 
scopo  sùfficientissimo  il  far  conoscere  che  le  mie  abbiano  uà 
dente  crasso  vóto  ,  il  quale .  ne^  soleni  è  a  subbia  e  spesso  du- 
plicato ,  che  neUe  telline  osservans' i .  denti  in  una  valva  per 
\o  più  vóti ,  essendo  ne^cardf  penetranti  laterali,  che  le  màtr 
tre  ne  tengano  uno  intermedio  complicato  trigono  con  pic- 
cola fovea.  Kemoto  e  vacuo  vedesi  il  dente  delle  donaci  ed 
approssimato  nelle  veneri.  I  denti  sono  distinti  forati  nello 
spondilo  ,  obliqui  ottusi  in  una  valva  delle  carne  ,  numerosi 
penetranti  nelle  arche  ^  mancano  nelle  ostriche  fornite  di  ovata 
fossetta  che'  nelle  anonde  è  lineare  marginale  ,  distinta  assot- 
tigliata nel  mitilo  e  con  margine  unito  nelle  penne. 

4  Gasteropedi.  I  chitoni  hanno  otto  scudi  ossei  dor-r 
ftali  ed  infiniti  pezzi  testacei  ovali  embriciati  aderenti  al  pal- 
ilo. Pare  che  uno  di  essi  ampliato  quasi  conico  caratterizzi  le 
pateUfi  e  specialmente  la  p.  ungarica  emulante  una  valva  di  ca^ 
ma.  Offrono  le  emarginale  longitudinale  fessura  al  margine  aur 
teriore ,  le  fessurelle  un'  apertura  nella  sommità  e  vari  fori 
^'  ttUotide  disposti  in  serie  presso  il  lato  della  columella.  I 
verme  ti  hanno  il  guscio  tuboloso  attaccato  agli  scogli,  giacché 
<{uello  'àt^ dentali  è  libero  conico-bislungo  levigato  od  angoloso 
alquanto  ricurvo  aperto  ne'due  estremi,  nel  minore  de^quali  è 
un  pò*  fesso.  Esteso  e  vario  è  il  numero  delle  conchiglie  de! 
Molluschi  petUnibranchi,  la  maggior  parte  de'medesimi  ha  .corneo 
od  osseo  opercolo  sul  dorso  d^  piede  5  con  cui  in  tutto  od  in 
parte  rindiiudonsi  nel  respettivo  abituro  :  risultando  quello  d» 
molti  sfogli,  sovrapposti  talora  coloriti  allo  stesso  modo  del  gu<« 
M^io ,  rappresentaoGo  in  accorcio  un  pezzo  di  conchiglia  bivalva 
<^e  ne  indica  a  chiare  note  il|»assaggio«  £  ^tato  esso  diuinto.  per 
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la  sostanza  in  calcare  ,  corneo  e  corneo-calcare  ;  ptr  la  gran- 
dezza e  completa  chiusura  deir  apertura  delia  conclìiglia  si- 
milare o  dissimilare  ^  per  le  spire  iinispirato ,  moltispirato  , 
lamelloso  e  raggiato.  Uepifraroma  appartiene  alFWiW,  onde 
chiuderne  temporaneamente  P  orificio.  I  Molluschi  nudi  apìi'- 
sie  9  dolabeUe ,  lumaconi  hanno  una  conchiglia  interna  piana 
coperta  da  cartilagine  e  formata  da  varii  soprapposti  strati. 
Sulle  differenti  conformazioni  dell^  apertura  de^  loro  gusci  so* 
no  fondala  generi  Linneani  ,  vale  a  dire  se  questa  sia  se- 
miorbicolare  per  le  nerite ,  lunare  nelle  elici  ^  orbicolare  nei 
turbini^  quasi  tetragona  neUrochi^  avendo  il  canaletto  dritto 
ne^ murici^  sinistro  negli  strombi  e  destro  ne^^amm.  L'aper- 
-  tura  è  prolungala  con  columella  piegata  nelle  volute  ,  quasi 
ristretta  ed  obliqua  nelle  bulle  ,  lineare  bislunga  con  denti 
nelle  cipree^  de'qualì  sono  privi  i  coni.  In  parecchi  testacei 
univalvi  esiste  a  sinistra  un  semicanale  pel  sifone  respiratorio. 

5  Pteropedi.  La  conchiglia  loro  è  rigonfiata  eoa  fes- 
sura  laterale  nella  ialea^  a  spira  piramidale  nelle  cleodore^  piano- 
ODibilicata  nelle  limacine  ^  a  nave  cartilaginosa  nell»  eimbulìa. 

6  Cefalopedi.    Siffatta  conchiglia  è  ossea  ed  esterna 
nella  carinaria  e  neW  argonauta  ;  mentre  il  n autile  e  Ja  spi- 
rala la  offrono  interna,  risultando  in  quello  da  molte  cavità 
comunicanti  mercè  comune  forame  ed  in  questa  è  dorsale  con- 
formata a  spira.  Nel  resto  de^cennati  esseri  esiste  la  cartilagine  ce- 
falica situata  profondamente  nella  massa  muscolosa  della  bocca <, 
più  larga  che  lunga,  assai  concava  ed  anteriormente  risaltante 
da  una  parte  media  depressa  bucata  e  da  altre  due  laterali.  È 
dessa  né*  lati  piano-concava  ,  ove  giacciono  gli  occhi  e  Porgano 
dell'udito.  I  polpi  e  l'argonauta  V  hanno  più  piccola ,  molto 
sviluppata  e  cartQagineo-compalta.  Vari  zoomisti  in  questa  car- 
tilagine e  nelle  seguenti  considerano  un  abbozzo  dì  colonna-  ver- 
tebrale ,  ma  opino  che  la  medesima  sia  piuttosto  da  parago- 
narsi alPosso  occipitale  e  temporale  deVertebrezoi.  Le  cartila- 
gini dorsali  esistono  appo  le  loliggini  e  sono  una  media  e  due 
laterali.  Ne  è  la  mediana  del  /.  todaro  a  cuore  allungata  e  quel- 
la della  /.  comune  bislunga  ^  tenendo  amendue  longitudinale 
rialto  internato  nella  valletta  della  lamina  osseo-cartilaginosa. 
Nella  seppia  rìmarcavisi  appena  un  rafe  non  cartilagineo.  Nei 
polpi  esse  mancano  e  vi  ho  trovato  qualche  analogia  colle  due 
cartilagini  lineari  cilindriche  situate  nel  fondo  del  sacco  addo- 
minale (p.  di  AldrovandoJ^  co'tubercoli  piramidali  cartìlaginosr 
sparsi  sul  corpo  del  p.  tubercolato^  colle  prominenze  papillo- 
se de'  muscoli  costrittori  laterali  de'polpi^  della  sef^na  e  sep^ 
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pietta  e  coD  la  coppia  di  cartilagixii  (rl^golari  laterali  del  ca- 
larnaro.  Finalaiente  negli  acetaboli  de^  cirri  di  questo  ,  del- 
la, seppia  e  seppietta  nolansi  le  cupolelte  cartilaginose  che  ne 
abbracciano  il  margine  tagliato  a  sbieco  intero  in  quéste  o 
dentalo  nelle  loliggini» 

La  di  costoro  lamina  cartilaginea  è  flessibile  nello  stato 
di  freschezza ,  fragilissima  quando  sia  secc^.  Nella  /.  comU' 
ne  emula  la  piuma  da  scrivere  a  cannello  longitudinalmente 
spaccalo  per  meta ,  essendo  lanci olato-bislunga.  Colla  parte 
stretta  ed  acuminata  corrisponde  al  principio  del  sacco,  ma  do- 
po a  n  pollice  e  più  s^  incomincia  ad  ampliare  per  restringer* 
si  di  nuovo  verso  il  suo  termine  adattato  nelF  estremità  infe- 
riore di  detto  sacco,  ove  nella  /.  a  subbia  e  più  prolungata  ri- 
stretta acuta.  Vi  si  nota  inoltre  nella  faccia  ventrale  un  ca* 
naie  ,  che  la  percorre  dalFuno  air  altro  estremo  e  damati  di 
questa  partono  delle  linee  rilevale  parallele  fra  loro,  che  vanno 
a  finire  ne^margini  o  pure  verso  la  punta.  Essa  nelle  /.  tataro 
e  totareUo  somiglia  veramente  ad  una  freccia,  essendo  molto 
assottigliata  ed  in  punta  ovale  raccorciata  a  cilindro.  Sul  dor« 
so  delle  loUggini  in^  particolare  borsa  sta  allogato  altro  piccolo 
pezzo  cartilagineo  quanto  il  mezzo  cannello  descritto,  piano  giù, 
convesso  su  per  adattarsi  alla  incavatura  di  detta  lamina,  on- 
de mantenersi  avvicinate  e  non  allargare  troppo  il  sacco  ad- 
dominale. L'osso  della  seppia  officinale  come  barchetta  è  po- 
steriormente finito  da  stiletto  ,  avanti  ricurvo ,  convesso  su  , 
scanalato  nella  parte  laterale  ,  osseo  e  più  largo  della  super- 
fìcie inferiore  ,  la  quale  e  gibba   meno  ampliata  (i). 

(i)  Sono  state  distinte  le  conchiglie  da  Linneo  in  moltivalve ,  bi- 
valve ed  univalve  ;  da  Blainville  in  moltivalve  (lepacUJ  ,  tubivalve 
(undinìj  ,  bivalve  f  mitili J ,  subbivalve  quando  n'esistano  uno  prin- 
cipale e  r  altro  accessorio  che  è  l'  opercolo  (murici)  ed  univalve  (ci'» 
prea,  carinaiia),  l  testacei  possono  offrire  la  struttura  lamellosa  (ostri- 
ca) ossia  quando  le  ossee  molecole  sono  disposte  a  laminette  embricia- 
te ,  la  (ibrosa  (penna)  se  vegganvisi  flbrc ,  la  fibro-lamellosa  se  vi  esi- 
stano queste  e  quelle  alternativamente  distribuite  come  in  qualche  pen- 
na  ,  la  perlacea  che  si  avvicina  moltissimo  a  quest'  ultima  (  aìiotidej 
per  la  struttura  fibrosa  esteriore  i  dicasi  lo  stesso  della  vitrea  che  è  va- 
rietà della  lamellosa  e  ne  differisce  per. la  durezza  ,  avendo  la  fragi- 
lità del  vetro  (e.  pero) ,  e  la  cellulosa  risultante  da  spugnoso  tessuto 
(seppia).  Il  di  cui  osso  offre  tre  diversi  strati  :  vale  a  dire  la  lamina 
superiore  larga  con  margine  rovesciato  ne'  iati  del  tutto  cartilagineo 
trasparente  rinvenendovisi  massima  analogia  colla  penna  della  /.  comu» 
ne ,  oc  incrosta  la  faccia  media  altra  perlacea  di  più  sfogli  fragilissima 
compatta  ,   cui  appartiene .  lo  stiletto  descritto  ,  ed  occupa  gran  parte 
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Notiont  generali.  La  colonna  vertebrale  rappre- 
senta il  sistema  solido  degli  animali  superiori  conosciuto  col 
nome  di  scheletro  ,  il  quale  è  cinto  dallo  strato  carnoso  sotto* 
cutaneo  e  prolungato  oair  anteriore  verso  la  posierior  parie 
del  loro  corpo.  Cadauna  vertebra  ha  il  petzo  medio  (corpo) 
ed  i  prolungamenti  laterali  (apofisi).  Il  cranio  ne  è  il  prin* 
cipio  da  Dumeril  reputato  una  sola  vertebra,  da  Spix  e  Ca- 
fus  diviso  in  tre  segmenti  ,  indi  ridotto  da  Geoffroy  S.-Bilai- 
re  a  sette  vertebre  cefaliche  ed  a  quattro  da  Blainville*  Sono 
costituiti  il  corpo  della  prima  vertebra  dal  vomero  e  le  sue 
apofisi  dalle  ossa  nasali  ,  quello  della  seconda  dallo  sfenoide 
anteriore  essendone  gli  ossi  frontali  le  apofisi,  F  altro  della  terza 
di  esse  è  formato  dallo  sfenoide  posteriore  e  da^ parietali  che 
ne  completano  V  arco ,  e  la  quarta  ripete  il  suo  corpo  dal 
pezzo  basilare  e  dagli  occipitali.  U  resto  della  catena  ver- 
tebrale è  diviso  in  regione  :  cervicale  (  protoracica  )  artico- 
lata coir  occipite  ,  toracica  (  costale  )  che  è  cbnnessa  colle  co- 
ste ,  lombare  (postoracii;a),  sacra  distinta  soprattutto  se  tenga  i 
membri  posteriori  ,  infine  caudale  (  coccigea  )  che  termina  la 
prefdta  colonna.  Quale  serie  da  Meckel  è  stata  spartila  in  ver- 

della  lamina  superiore  la  terza  specie  fornita  di  lince  arcuato-flessuosc 
fl|)ongiiMa  poWcrolenta  bianca  disseminata  di  punti  lucidi  e  bruciante  con 
edere  siinile  a  quello  delle  penne  de'folatiu. 

Più  in  ogni  conchiglia  si  nota  la  faccia  esterna  gibba  o  dorso  , 
ove  trovansi  la  sommità  o  natiche  e  la  opposta  concava:  ne  é  detto  il  suo 
principio  apertura  e  margine  la  circonferenza  de'suoi  pezzi.  Ogni  valva 
è  regolare  o  irregolare  ,  ec^iiilatera  od  inequilateralc  ;  elevandosi  for- 
ma un  cono  capace  di  produrre  longitudinale  ravvolgimento  in  avanti 
o  dietro  ,  traversale  a  aritta  ed  a  sinistra  ,  clicoidco  secondo  che  la 
curva  si  allontani  verticalmente  od  in  linea  orizzontale  dal  ponto  di  av- 
volgersi che  costituisce  la  spira  composta  da  giri  a  destra  od  a  sinistra. 
!Nelr  attortigliamento  del  cono  calcareo  il  punto  o  la  linea  fittizia  at- 
torno cui  esso  ha  luogo  dicesi  asse ,  donde  se  sia  troppo  lungi  il  cono 
girante  si  produrrà  un  foro  o  cavo  (  ombilico  }.  ^a  se  all'  opposto 
r  intcriore  suo  lato  nel  ravvolgersi  ne  tocchi  o  sorpassi  1*  asse  ,  vi  si 
formerà  intorno  un  pilastro  ritorto  (  colnmcUa  ).  L'orificio  della  coo- 
chielia  e  riconosciuto  col  nome  di  perìstomo  composto  di  labbro  dritto 
e  sinistro  ,  intemo  ed  esterno  o  colgmellare.  L' interiore  cavo  di  ca- 
dauna valva  é  quasi  sempre  unico  ,  ma  ne*nautiH  e  nella  spinUa  è  di- 
viso in  più  cellette  mercé  v£ri  diaframmi  verticali  ;  perciò  tali  {^usci 
sonosi  distinti  in  monotalami  e  politalami.  Spesso  la  superficie  de'  te- 
stacei e  corredata  di  tubercoli  ,  cordoni  ,  denti  ,  solchi  :  particolarità 
necessarie  agli  zoologisti  e  dipendenti  da'  diversi  lobi  ed  incisioni  del 
pallio  j  non  che-  dalle  .promineAze  di  qualche  viscere. 
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ifBre  addomitialì  e  cocclgee.  Vari  ossei  ^gmenti  (mediani  in- 
ieriori  )  rinrengonsi  quasi  analoghi  alle  vertebre ,  sforniti  di 
apofisi  e  giacenti  sotto  il  tubo  gastro-enterico:  quali  sono  Tap* 
parato  io^larìngeo  risultante  dal-  corpa  ioideo  e  da^pezzi  larin- 
gei e  lo  stemo  fatto  da  parecchi  dispari  pezzetti.  Inoltre  le 
appendici  laterali  discernonsi  in  cefaliche  componenti  tutte  le 
ossa  facciali.  A  cadauna  vertebra  appartiene  una  coppia  di 
appendici  :  vai  dire  la  prima  di  esse  costa  dai  cornetti  etmoi* 
dei  coir  appendice  naso-vomeriana,  la  seconda  dalle  cartilagini 
palpebrali  ,  la  terza  dalla  mascella  superiore  compresivi  gli  ^ 
ossi  mascellare  superiore  il  premascellare  Tunguis  il  malare 
il  palatino  posteriore,  e  la  quarta  discernesi  in  parte  radicale 
formata  dallo  scoglio  dagli  ossetti  delP  udito  dal  temporale 
ed  in  mandibolare  fatta  da  uno  o  pih  porzioni  insieme  sai'- 
date.  Le  coste  sono  congiunte  allo  stemo,  spesso  mancano  di 
attacco  SI  a  questo  {  astemali  )  che  alle  vertebre  (  avertebra- 
li  ).  NnnUeransi  uno  o  due  paia  di  membra  e  talora  niuno  : 
costando  le  toraciche  anteriori  o  superiori  di  omoplata  eia- 
vicoia  omero  cubito  raggio  carpo  metacarpo  dita ,  e  le  addcH 
minali  posteriori  od  inferiori  da  ileo  pube  ischio  femore  tibia 
fìbula  tarso  metatarso  dita. 

La  testa  in  generale  è  distinta  in  parte  posteriore  supe* 
riore  (  cranio  )  ed  inferiore  anteriore  (  faccia  ).  Appartengo- 
no i  seguenti  ossidai  primo  ossia  :  i.  il  basilare  che  ne  for- 
nia  la  regione  posteriore  inferiore  media  artìcolMo  coUa  pri* 
nia  vertebra,  cui  scwaiglia  per  la  figura  nella  porzione  occi«> 
pitale  ;  2.  U  temporale  situato  in  fuori  del  precedente  che 
rappresenta  la  parte  posteriore  inferiore  delle  pareti  laterali 
colla  esterna  parie  della  inferiore  faccia  cranica  ed  emula  una 
laterale  metà  di  vertebra  ;  3.  il  paratale  sottile  sito  avanti  là 
occipitale  porzione  del  basilare,  in  sopra  del  temporale  e  non  è 
dissimile  da  un  arca  vertebrale  ^  4*  ^^  frontale  pel  luogo  e  forma 
è  analogo  al  precedente  avanti  cui  giace,  essendone  più  com- 
plicato ^  e  5.  Tetmoide  che  sta  in  giù  e  innanzi  del  frontale. 
Sodo  poi  di  spettanza  della  seconda  :  6.  il  mascellare  inferio- 
re arcuato-dentato  e  mobilmente  articolato  nella  sua  posteriore 
estremità  col  temporale  5  7.  il  mascellare  superiore  che  vi  è 
soprapposto ,  la  cui  anteriore  parte  spesso  separala  dal  resto 
appellasi  inter-mascellare  ^  8.  il  palatino  messo  dietro  il  ma- 
scellare superiore  5  g.  lo  zigomatico  che  vi  si  ravvisa  a  fiatt- 
J^o  ed  in  fuori  ^  10.  il  nasale  che  lunghessa  la  linea  mediana 
^  situato  in  sopra  del  malare  tra  questo  e  1  frontale  ',  11.  il 
'^rimale  posto  nella  istessa  regione   ma  un  pò   più  basso   e 
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fuori  ;  1-2.  il  cornetto  inferiore  giacente  in  déntro  del  mascel* 

lare  superiore  e  i3.  il  vomere  medio  ed  impari. 

I  Pesci.  U  ciiindrìco-angoloso  corpo  di  ciascuna  loro  ver- 
tebra internamente  ofire  due  inverse  cavilk  coniche  di  rado  co- 
municanti (squadro  acanzio)  e  congiunte  nella  base  incrostata  di 
cartilagine,  essendo  nelle  raie  fatlo  da  più  pezù.  I  corpi  della 
teca  vertebrale  delle  lamprede  formano  unico  cordone  interna- 
mente pieno  di  sostanza  mucilagginosa  ed  aireslerno  riveslito 
d^appena  distinti  anelli  cartilaginei.  In  ogni  vertebra  notansi  so- 
pra e  sotto  Tapoflsi  spinosa,  su  più  o  meno  smussata  Craie^  gado 
merluzzo)  od  acuminata  fmugUe  cefalo)  fornita  nella  base  di 
trigono  canale  per  la  midolla  spinale  che  in  giù  più  piccolo 
rimarcasi  nelle  sole  vertebre  coccigee,  ne^  lati  Tapofisi  obliqua 
anteriore  e  la  posteriore  ,  non  che  la  traversale  talora  bifida, 
trovandosi  queste  ultime  roen  costanti  delle  prime  due.  La 
i.a  vertebra  si  articola  coiroccipite  e  T  ultima  ne^  Pesci  spi- 
nosi finisce  con  due  ossi  triangolari  (m.  cefalo).  Le  vertebre 
addominali  hanno  le  apofisi  ti*averse  ,  le  costole  quando  esi- 
tano e  mancano  di  apofisi  spinose  inferiori  ,  le  quali  nel 
cado  merluzzo  sono  assai  espase  divaricate  ed  a  canale  emu- 
lante le  coste.  Le  apofisi  traverse  altresì  scompariscono  ver- 
so  la  coda  eccetto  nella,  murena  e  le  spinose  superiori  sono 
spesso  bifurcate  dalla  i.a — 3. a  vertebra  (xifio  gladio)  ,  «aperte 
e  divaricate  (tetrodo  testudinario  y  ispido)  od  infine  chiuse 
da  lunga  lamina  ossosa.  Molti  Pesci  ossei  hanno  tanto  su  che 
giù  una  seconda  serie  di  spine  accessorie  a  porzione  o  pella 
intera  colonna  vertebrale  e  spesso  osservansene  due  di  queste 
per  ogni  apofisi  spinosa  e  non  a  raro  una  terza  mediana  (po' 
littero  ipoglosso)^  eccedendo  pure  Tordinario  numero  delle  ver- 
tebre (pleuronetto  solca).  Alle  spine  ed  alle  spine  accessorie 
seguono  i  raggi  de'  natatoi  (  dorsale  caudale  anale  )  disposti 
d^  avanti  in  dietro  che  ne  formano  la  base  ossea  e  slargali 
costituiscono  due  apofisi  laterali  ,  mercè  le  quali  essi  appli- 
cansi  sulla  spina  accessoria.  Weber  ha  descritto  una  catena 
di  tre  ossetti  (carpione)  ne'  lati  della  prima  e  seconda  ver- 
tebra ,  facendoli  con  molta  probabilità  appartenere  all'  udi- 
to e  mancant'  in  molti  Pesci  (m.cefalo).  Svarialo  è  il  nume- 
ro di  vertebre  ,  poiché  se  ne  contano  200  negli  squadri  ^  28 
nello  storione  y  ii5  nella  murena  anguilla  ,  aS  dorsali  e  i5 
coccigee  nel  carpione^  6  cervicali  18  addominali  e  27  coccigee 
nel  gado  merluzzo. 

I  Pesci  sono  per  lo  più  corredati  di  coste  situate  ne'Jaii 
de'corpi  vertebrali  addominali  cui  sono  articolate,  essendo  li- 
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bere  nella  punta.  Appariscoro,  A ùcienii^  torpedini,  sigfia- 

ti  ) ,  breTÌssime  (  uranoscopo  )  ,  esili  (  vlupea    aiosa  )  » 
talora  forcute  o    duplici.  Lo  sterno  nello  zeo  fabbro  è  ab- 
Loizato  da  una  catena  di  os<iicini  piattine  le  coste  attaccan- 
¥isi  solamente  nel  perzo  mediano  (clupee).  JjC  ossa  del  l>a- 
cìdo  sono  compresse  e  toccansi  pel  maigine  interno:  appo 
le  raie  e  gli  squadri  è  fiitto  da  unico  osso  traversale,  a' cui 
estremi  articolans*!  notato!  ;  n^  gasterostci  tali  ossa  sepa- 
rate e    lunghe  ricevono  nel  loix>  mezzo  una  spina  che  tie- 
ne luogo  dì  niilatoio,  oppure  sono  sostenute  da  legamenti. 
Un'osso  a  destra  ed  altro  a  sinistra,  articola  ti  coll'angolo  poste- 
riore del  crauio  e  sotto  la  gola  unito  al  compagno,  costitui- 
scono le  spaliti;  ep  perciò  la  porzione  situata  in  sopra  del  no- 
tatolo pettorale  è  semplice  sottile  ,  e  quella     postane  sotto 
an'eriormetite   porta  rilevata  lamina.  Presso  le  perchìe  e  le 
balistidi  la  parte    supcriore  di  detto    osso    dà   origine    ad 
una   grande    spina ,    da    t.iluni    notomici    credula  analoga 
alla  davicola.  Inoltre  le  o<sa  del  braccio,  doli' a^aabiaccio, 
del  carpo  ,    metacarpo  e  delle  dita  sono   rappresentate  da 
raggi  ohe  sostengono  la  membrana  del  notatòio  pettorale  e 
da  ossicini  piatti  posti  tra  quelli,  consimili  alle  carpicc.  Il 
notatolo  pettorale  supplisce  alfe  membra  toraciche ,  manca 
(  lamprede  ,  signato  equoreo  )  ,  lungo  ed  atto  ad  una  spe- 
cie di  volo  (  frigie  ,^  scorpena  (colante  ) ,  di  sebi  forme  lar- 
go depresso  (  razze  ),  fatto  da  raggi  successivamente  dico- 
tomi quasi  nodosi,  attaccati  ad  ossea  cintura  (6/7//5/i^/, /W/z- 
canti  ) ,  unico  (  pleuronetio  microchiro  ).  Le  membra  ad- 
dominali o  notatoi  ventrali  lono  distinti  in  giu£^olari  {ga- 
di,  blenni)  ]Qsti  sotto  le  aperture  branchiali ,  toracici  col- 
locati più  oltre  (  sgombri  ,  perchìe  ), situati  sotto  raddom<^ 
(  chimere^  carpi  ),  inesistenti  (  coffri^  diodoni  ): ciascuno 
di  detti  notatoi  è  composto  da  raggi  ossei  semplici  o  fur- 
cati  soppoitati  da  unica  o  duplice  serie  di  ossetti.  Ma  n'e- 
sistono altri  ancora,  ossia  il  notatolo  dorsale  codale  ed  anale; 
impiantati  sul  dorso  ,  alla  coda,  nelle  pertinenze  dell*  ano. 
U cranio  de'Pesci  risulta  da  ossa  connesse  meice suture  squa- 
mose e-  di  sollecita  ossifica tione.  Di  fatto  ne'Pescìolini  costa 
il  frontale  da  6  pezzi,  il  paretale  da  3,  Y  occipitale  da  5  , 
lo  sfenoide  da  ^ual  numero,  il  temporale  da  2.1  fori  ot- 
tici stanno  a'  lati  del  cranio  (  anarrico  )  o  separati  da  tra- 
visa (  esoci  )  ;    i'  uditorio   esiste    ne'  soli    Condropterigi. 
1^  o$-«  della   faccia  mcbili  su  lungo  sostegno  sono  1  etmoi- 
de, il  vomere: r  arcata  palatina  e  fatta  dalle  palatine,  da  a 
pterigoidtei  dal  giogaie,  da  uditoria  cassa  e  dallo  squamoso  o 
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prcop eresio  pìatlo  rigettato  alati  della  I)ncea.  I^e  ossa  ititrama- 
acellari  foimano  i  margini  della  mascella  superiore  ed  hanno 
tra  enne  le  labiali o  mascellari  Le  mascellaii  .superiori  esistono 
lo  MìoTto  ne'  Gondropterigì.  La  masct- Ila  inferiore  risulta 
da  due  hranebe  arcuate.  Appresso  tra't^iò  deVaggl  brancbi- 
ostecbi  os*iei  o  cartilaginei  spettanti  all' apparalo  ioideo  e  de- 
gli iirchi  brancbiali  protetti  da  osseo  coTercfaio,  distinto  in 
opercolo ,  intraopercolo  ,  subopcrcolo  e  preoptrcolo. 

1  Rettili.  La  spina  le  colonna  del  proteo  serpentino 
lisiiUa  da  3  vertebre  ceivicali ,  da  6  toraciche,  da  ai  ad- 
dominali ,  da  I  del  bacino  e  da  3a  codali.  Ogni  Teitebra 
emola  due  coni  riempiuti  da  ^ela linosa  sostnnz^i  ,  ha  pro- 
lungate apofisi  traverse  con  ahbo/zi  costali.  La  i^Ciipola  eia 
peUi  prendono  del)ole  sviluppo,  gl'ilei  rotondi  conjiun- 
gonsi  al  sacro;  il  pube  e  grischi  sono  confusi  ih  larga  plac- 
ca ,  i  pez7Ì  sternali  iestc»no  disuniti  e  qualche  vestigio  ap- 
pare di  clavicola.  Gli  arti  anteriori  e  posteriori  hanno  il 
primo  Tornerò  e'I  secondo  il  fcmoie,  ciascuno  due  art'-coli 
inferiori  «d  altro  terminale  diviso  in  carpo  o  tarso,  in  me- 
lica rpo  o  metatarso  e  dita  che  nella  mano  sono  tre,  nel  piede 
due  e  tutte  con  tre  falangi.  Le  o«sa  del  cranio  poco  diver- 
sificano da  quelle  de'  Tesci.  La  sirena  lacerlina  manca  di 
bacino  e  di  aiti  posteriori.  Gorn^sem  pi  ci  ed  archi  branchiali 
anteriori  mcdt  e  posteriori  ne  compongono  l'apparato  ioidèo. 

La  ranocchia  ed  il  rospo  posseggono  8  vei  teine  dorsali,  '^ 
sacra,  unico  e  lungo  corpo  vettebrale,  la  scapola  saldata  a 
corpi  vertebrali  dello  sterno  scapolare  ,  un  lungo  osso  iliaco 
con  corto  pezzo  che  rappresenta  1*  ischio  el  pu1}e  con  sin- 
fisi ,  r  ai  to  anteriore  ossia  omero ,  raggio  e  cubito  inne- 
stati, 3  .se  ie  di  piccole  ossa  Ciirpiee-  4-  ossa  metacarpiche,  2 
falangi  ptl  pollice  ed  indice  e  3  per  le  rimanenti  dita,  altro 
posteriore  vai  dire  femore,  tibia,  2  ossa  tarsièe  allungate» 
S  mctatars'che  ,  2  falangi  al  minimo  e  seguente  dito,  3 
al  terzo  e  quinto  ,  5  e  4  al  quarto.  Il  cranio  de'  prefati 
Batract  e  composto  indietro  dall'  occipite  fatto  da  quattro 
pezzi  ,  ne'  lati  da'  temporali  colla  cassa  uditoria  ,  dalla  por- 
zione posteriore  dello  sfenoidee  dalle  ossa  paretali  ;  avanti 
dairetmoide  ,  dal  vomero  spesso  duplice  o  mancante,  dalle 
nasali ,  dal  frontale  depiesso  duplice ,  dalle  intramasoellari, 
dalle  mascellari  superioi*!  unite  agli  ossi  quadrati,  dalle  palati- 
neLa  mascella  inferiore  è  fatta  da  due  laterali  branche,  ognuna 
di  duepezzi  L'apparecchio  ioideo  costa  da  un  arco  a  vari  penj 
o  tiroide,  e  da  duplici  cerchi.Poche  particolarità  rilevansine 
Sauri,  vai  dire  la  lunghezza  della  colonna  vwtebrale,  com- 
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i)o%ta  dà  175  tertebre  nel  troncò  del  colubro  natrice  eyS 
alla  coda  o  da  aSa  delle  prime  e  da  Sa  delle  seconde  nel 
hoa  costrittore;  neìV  angue  fragile  discernonsi  3  vertebre 
cervicali  ed  altrettante  sacre  ;  ogni  vertebra  ha  una  cavità 
articolare  anteriore  ed  iin'apofisr  posteriore.  Le  coste  seguo- 
no il  numero  delle  vertebre  dA  fronco  ;  le  ossa  del  bacino 
SODO  piccoli  archi  fissi  alle  vertebre  sacre,  e  vi  s'inseriscono  gli 
abbozzi  di  arti  con  ai-Cigli  e '1  medio  con  2  falangi  (  boa  y 

torfrice  )• 

Notami  negli  Ofidt  la  grandezza  del  foro  occipitale ,  i 
paretali  uniti  e  'l  frontale  spartito  ,  le  ossa  facciali  con  ve- 
scica os<eà,  la  palatina  (tìjlope)  come   dinotati    ossetti ,   la 
mascella  inferiore  di  due  pezzi  e  la  cartilaginea  placca  con 
dupl  <H  reste  (co/iiftri).  Intermedie  tra  quelli  ed  i  Sauri  sono 
la  calcidee  5e^5a  con  abbozzo  di  arti,  Appartengono  al  cocco- 
drillo  miotico  7  vertebre  cerviciili,  6  tor.icicbe,  5  epigastri* 
Ae,  altrettante  ipogastriche  e  6  pelviche,  della  di  cui  due  prime 
innestate  risulta  il  sacro,  e  3o  cocci gce.Gontansene  nella  lacerta 
verde  37  dal  collo  al  bacino  e  62  cedali    Le  coste  vere  3 
(  scinco  ),   6  (  /.  dragone)^  20  (ittiosauro)  con  due  rami  si 
articolano  alle  vertebre  ed  allo  sterno  cartilagineo  od  osseo 
ad  unico  pezzo  ;    le  false  discernonsi    pe'  pe/.zi   sternali  de- 
ficienti   oa    incompleti.  Pelle    restanti   ossa    debbo    notare 
che  l'estremità  degli  arti  dell' u/iosrt/iro  e  del  plessiosauro 
offroB)  molti  ossetti  disposti  a  modo  di  notatoi.  L'osco  ioide 
emola  un  V  rovesci.ito.  Appo  i  Chtlonl  rilevanti  due  scudi 
coperti  da  scagliosa  cute,  cioè  il  dorsale  convesso  fatto  da 
87    pezzi,    avendo    nella    interna  faccia  8  veitebrc    dorsa- 
li ,  a-3  sacre,   io  coste  connesse  a'  loro  corpi  ;  e  l'addomi- 
naie  o  sterno  piatto  composto  da   12  pezzi  a  reciproco  inca- 
stro.Gli  anali  scudi  nella  testuggine  greca  sono  uniti  pelati, 
nella/,  lutariasono  mobilie  nella  t,  mida  la  loro  serie  media 
lascia  bastante  intervallo.   Numeransi  poi  nel  loro  collo   8 
lunghe  vertebre  con  brevi  apofisi,   e  muovonsi  cóme  le  20- 
^0  coccigee.  L'omoplata  e  T  acromio  unisconsi  soltanto  per 
formare  la  cavità  glenoidea    e  tì  finisce    pure  la  clavicola. 
L' ileo  attaccasi  alle  vertebre  sacre  ,  il  pube  e  V  ischio  inol- 
transi  verso  il  piastrone,  e v vi  il  foro  sotto-pubieo  e'I  pube 
Gongiugnesi  allo  scudo  sternale  {t.  matamata).  La  f .  mida  ha 
9 ossa  carpiee,  5  metacarpiche  con  altrettante  dita,  le  3  me- 
tlie  più  lunghe  e  cosi  disposte  pel  noto ,  mentre  la  f .  greca 
h  il  carpo  di  tre  pezzi  e  corte  dita.    Il  quinto  dito    dello 
pterodaitilo    crassorostro ^  tra' Rett  li  alali,    con  4  falangi 
^edesi  allungato  quanto  l' intero  suo  corpo. 


3  U  e  celli,   Per  aoquitUrc  «Mila  oonogoenza  de*  dÌTerii 
pezii  com  p  onent'i  il  craDio  de*  Volatil  ootiTiene  dii  ìgget  si  a  quello 
del  pulcino,  in  cui  le  suture  sono  abbastauta  fisibili.  L  os- 
so front:le  è  doppio  e  prolungasi  4nnansi    per  formare  la 
To!ta  orbitale.    La  lamina  soprorbitale  è  larga  neira(^o//o- 
io  falbo,  iitretta  nel  fenicottero  rosso  ;    le  sue  laterali  fes- 
sure sono  quasi  semicircolari  «  angolose  nuìV  ardea  gru^  e 
ne*  ram fasti  la  poster ioi e'  loro  estremità  allungasi  in   stiloi- 
dea  apufisi.  Il  mentovato  osso  nella  faccia  posteriore  ha  una 
lamina  verticale  e    sul    capo  della  numida    e  del    casoa- 
rio- apparisce  qualche  ossosa  eminenza  internamente  piena  di 
lasca  diploide.   Pìcciol isolimi  e  dietro  de*  frontali  stanno   gli 
ossi  pare'ali.  L occipitale  nel  pulcino  è  anelloso  e  composto 
da  quattro  parti;  lina  superici  e,  due  laterali  e  laltra  inferiore 
piccola:  esso  con  un  solo  condite  articolasi  sd  analoga  fossetta 
dclfatlante.  Nell^  at^oltoio  falbo  la  superficie  basilare  e  attra- 
versata innanzi  il  condite  occipitale  da  una  serie  d*  irregolari 
a  polì  si  ;  e  nel  pellicano  carbo  la  protuberanza  esterna  del- 
Toccipite  Ila  tii;ingoIaie  o^so dentante  dalla  ossificazione  di 
suo  legamento!  Il  foro  occipitale  è  quadrilatero  nel  pdU- 
cano  , ,  cuoriforme  nel  caprimulgo  ,  triangolare  nel!   ar- 
dea paponina.  Giacciono  nella  auiicolare   regione  le    ossa 
tcmpoiali  e  le  loto  apofisì  ma»to idee  sono  sviluppate  in  ra- 
j^ioD  diretta  delle  dimensioni  del  l)ecoo,  sembrando  appar- 
tenere  nel  maggior  numero  di  casi  uìi  osso  occipit*le  (psit- 
taci  ).  Esse  mancamo  di  apofi^i  xigumaticbe  e  piesentano.mar- 
Vat^  eniioen^a  che  contribuisce  alla   formazione    del  poste- 
ri ore  mai  £;ine  dell  oi  Lita    L'osso  sfenoide  costituisce  la  massi- 
ma parte  di;li«)  Lase  del  oranio,  e  triangolare  ed  anteriormente 
La  una  piccola  emii^cuza  per  rarticolazione  degli  archi  palatini, 
non  tocca   1  apcitura  posteriore  nasale.  L' etmoide  dispari  a 
^ui^adi  lamina  verticale  discende  nella  linea  mediana  tra  le 
due  orbite  ,  la  quale  ne'  loti  ha  la   laminetta  scoperta    ad 
Carus  ,  deficieute  nelle  anitre^  ne*  cigni  ec.  •  oltre  un'  altra 
crassa  verticale  pertugiata  e  piena  di  cellule  aeree  (  capri- 
ììiulgo  ).   La  mascella  superiore  compouesi  dal  pezzo    an- 
teriore od  intra  mascellare  e  dal    posteriore  o  soppamascel- 
lare.  Il  primo  grande  arcuato  è  fatto  da  due  pezzi  vieppiù 
discernihili  nelle  anitre;  il  secondo  costa    da    tre    parti» 
uni  media  larga  c^rta  difetta  in  su  ,   un*  altra  anteriore  e 
la    tei  za  posteriore  :  tutte  e    tre  sono   più  piccole  dell*  in- 
termascellùre,  dietro  cui  sono  situate. 

Le  ossa  nasali  lunghe*  confinano  in  fuori  con  la  branca 
supcriore  dell*  intra  mascellare,  coUe^tremità  anteriore  del  co- 
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fonale  e  con  I^apofisi  nasale  del  «opramaficel  lare*  sono  esisc  sepa* 
rate  nella  cicogna  bianca.  Il  lagrimalc  è  triangolare  bislun- 
go ristretto  da  sopra  in  sotto ,  collocato  in  avanti  deli*  or- 
bita ,  piccino  (  fagiani  )  ,  Yoluminoso  (  psittaci  )  ,  Tarìan- 
dooe  le  connessioni  con  i  etmoide,  lo  sfenoide  e'I  tempo- 
rale. Air  osso  lagrimalc  degli  Uccelli  predatoti  diurni  ag- 
^ugnesi  il  sopraorLitale  eguale  in  volume  alla  superiore 
lamina  del  lagrimale  ;  altro  consimile  scorgesi  n^li  struzzi 
e  ne'  prtmìtivi  vitali  periodi  del  casoario^  fornito  di  lacuna 
in  questo  e  di  forame  in  quelli:  più.  ali*  inferiore  estrem'tà 
del  lagrimale  in  opposizione  del  precedente,  evvi  Tosso  sot  tor- 
nitale poche  linee  lungo  (sterne),  L'  osso  palatino  è  molto 
sfiluppatonel  meleagride^  saldato  con  sutura  allo  pterigoìdeo' 
(struzzi  e  casoario  ).  Il  vomero  disparì  allungato  posto  in 
linea  retta  da  dietroin  avantiè  congiunto  al  le  ossa  intermascel- 
lare,  alle  palatine  ed  alla  verticale  lamina  etmoidea  Lo  zigo- 
matico alquanto  ii^ossato  nella  estremità  posteriore  uni- 
scesi  al  temporale,  la  sua  punta  anteriormente  poggia 
suir  apofisi  posteriore  del  sopramascellare ,  e  giace  in  so- 
pra della  mascella  superiore;  essendo  formato  da  un  pez« 
20  superiore  il  doppio  più  grande  dell*  inferiore.  Il  mascel- 
lare inferiore  risulta  da  vart  pezzi,  ossia  dal  medio  dispari 
e  da  dnque  per  cadauno  lato.  Esistono  suture  tra*  quattro 
pezzi  posteriori ,  coronoide  cioè ,  articolare  ,  angolare  e  sup- 
pletorio interno  ;  talché  detto  osso  è  composto  da  due 
Ym  posteriori  «  dal  mediano  unico  pìccolo  o  supplcmen- 
tano  anteriore  e  dal  dentario  comune  a*  due  lati.  SifTaita 
mascella  è  in  generale  spartita  in  duplici  porzioni^  anterior- 
mente saldate  ed  unite  da  legamenti.  È  compressa  »  slar- 
gata nel  margine  superiore  ;  presenta  incrostate  da  cartila- 
gine le  faccie  anteriore  e  posteriore  ,  fra  le  quali  traver- 
sale eminenza  e  la  sopraffaccia  articolare  cui  e  continuata 
l'angolo  od  apofisi  posteriore,  e  nella  interna  superficie  sta 
r apofisi  interna  posta  poco  lungi  dallapofisi  coronoide.  Le 
sopraddette  ossa  internamente  hanno  aeree  cellette  ed  all'ester- 
no particolari  forami,  essendo  in  maggior  copia  nella  posterior 
pane  cefalica  ^  e  1*  aria  esce  dal  davo  timpanico  mediante 
membranaceo  tubo  che  negli  Uccelli  canori  forma  il  sifone» 
Triplice  serie  di  ossa  compone  il  tronco  degli  tFc- 
oelli  ,  vai  dire  la  colonna  vertebrale  ,  le  coste  e  Io 
stemo.  Spartiscesi  la  prima  in  regione  anteriore  più  lun- 
ga di  tutte  che  abbraccia  le  vertebre  cervicali ,  la  mo^ 
dia  più  corta  riunisce  le  vertebre  toraciche  ,  e  la  poste- 
riore distinta  in  sacra  lombare  e  coccigca.  I  corpi  del- 
le  vertebre   cervicali  si  articolano    mercè    porzioni  di  ci- 
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lindro  ,    dandoci  luogo  a  masiima  flessione.  La  trr«a  alYa 
quinta  di  esse  flctlesi  innansi  e  le  altre  in  dietro,  emdaii- 
do  un  S.  Due  creste  scorgonsi  nell*  anteriore  faccia  del  cor- 
po di  dette  vcrtebte  ;  le  a):ofi6Ì  articolari  delle  ?ertehre  su- 
periori guardano  in  su  e  giù  ,  le  altre  sono  girate  inalan- 
ti e  dietio.  Le apofisi  Vratcrse  tono  rimpiazzate  da    cercine 
posto  alla  superior  parte  di  ciascuna  vertebra  ,    la    cui  e- 
st  rem  ita  cstendcsi  in  lungo  (  teirao  rosso)    o  corto  {pico 
perde  )  stiletto  :  in  cs^e  esiste  il  cannle  per    I'  arteria  Ter- 
tebrale  e*l  nervo  gran  simpatico.  Distinte  apofisi  spinose  an- 
teriori e  posteriori  Yeggonsi  nelle  sole  vertebre  superiori  ed 
inferiori  e  le  intermedie  offtono  forcuto  tubercolo.  L' atlan- 
te -come  piccolo   anello  articolasi  col  capo   mediante  unica 
faccetta  collocata  nelFanterior  parte  di  detta  vertebra  ;  cbe 
in  sotto  ne  oiFre  altra  piana  ,  essendo  orbicolare  (  casoario), 
L'apofisi  odontoide  della  epistrofea  è  cortissima  e  proporzionata 
alla  poca  altetza  dell'anello  dell'atlante ,  la  cui  apofisi  spi^ 
taosa  è  pronunziatissima  nel  mentovato  casoario.  Il  mimero 
delle  vertebre  cervicali  varia    da  g-s^;  contandosene  nove 
nel  caprimulgo  europeo,  undici  nA  falcone  buieorte  ,  tredici 
nel  fagiano  colchico  ,  quindici    neir  anitra  oca  ,    didotto 
nella  scolopace  rusticola ,  ventiquattro  ne  eigni  canoro  e  olor» 
È  distinto  r  osso  ioide  degli  Uccelli  in  corpo  e  coma. 
Quello  è  perloppiù  composto  da  un  pezso  medio  articolato 
ad  uno  anteriore,  a  due  laterali  corna  minori  cilìndHcbe,  m 
avanti  alla  cartilagine  od  osso  linguale,  posteriormente  alla 
Goda,  non  che  alle  due  laterali  posteriori    coma  maggiori 
(  meleagride  gallo-paone  ).  Nel  pellicano  \  osso    iokleo  è 
depresso  pentagono,  l'angolo  anteriore    manca    di  faccetta 
articolare  9    dietro    ne  ha  due.    Le   corna    posteriori    sono 
otto  pollici  lunghe  bel  pico  verde,  pe'  lati  del  collo  curvan- 
si  sulla  testa  sino  alla  radice  del  becco,  onde  penetrare  in 
apposita  cavità  della  mandibola  superiore.  Gli  psittaci  hanno 
uadi  angolare  pezzo  anteriore  sbucato  e  oonnessci  ad  un  capolino 
el  corpo  ioideo  con  punte  ricurve  articolato  ai  corni  posteriori. 
Le  vertebre  dorsali  banno  le  apofisi  spinose    posteriori 
ampie,  le  anteriori  od  inferiori  più  (  rondini,  colombi  )o 
meno  f  strigi ,  avoltoi  )  rilevate  nella  cavità  toracica  y  le 
traversali  molto  larghe  innestate  coUe  compagne    in  creste 
ossee  laterali  per  T  articolazione  della  testa  esterna  delle  co- 
ste^ giacche  la  interna  minore  articolasi  col  corpo  delle  ver' 
tebre  ,  risultandone  ro  ronda  apertura  turata  da    tunica  fi* 
brosa.  Esse  osserv^nsi  mobili,  ne*  soli  Uccelli    che  non  vo- 
lano (  struzzo  ,  casoario  ).  Le  vertebre  toraciche  sono  in- 
ternamente TÒte  I  ed  al  numero  di  7-11  ,  ossia  sette  {avolr 
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ioìo  f  easpario  ),  oHo  (  tordi^  scolopaci  ) ,  nove  (  psiua- 
ci ,  avocetta  ) ,  dieci  (  anitra  )  «  undici  (  casoario^  me- 
kagn'de  ).  Le  Tertebre   de' lombi   e    Tosso  sacro    fin  dal 
primo   sviluppo    ionestansi    fra   loro ,  non  che  con  le  ul*- 
tìme   dorsali   e    le  ossa    iliache.    L'osso   sacro  risulta    da 
719    petti    come  foUca  e   casoario    e    discernoasi    da* 
foraaii    posti   a^  suoi  lati.  Scorgonsi    le  vertebre    coccigee 
brevissime,  distingueodoirisi  due  apofisi  tra  \  erse»  le  piccole 
apofisi  spinose  superiori  ed  inferioti ,  contandosene  cinque 
l  fagiano  ),  sette  (  avoltoio  )«  edotto  (  aquila  ).  L*ultima 
di  esse  è  piramidale  nel  casoario  »  ovale   con   apofisi  tra- 
verse nel  paone.  Per  Tosso    dell  '  ischio   saldato  al  sacro , 
la  fessura  sciatica  è  convertita  in  forame.  Nelle  ossa  dèi  pu- 
be mancanti  di  sinfisi  osservasi  il  foro   ov^le    bislungo  ne* 
passeri  e    piccolo  nella  pernice   rossa*  Appo    lo  struzzo 
e'I  casoario  T  ischio  è  separato  dal  sacro. 

Lo  sterno  quasi  quadrato  picciolo  (  coUbridi  )  ,  lar- 
go (  struzzo  )»  copre  A  il  torace  che  gran  parte  dell'addo- 
me. Nella  sua  faccia  esterna  convessa  evvi  una  cresta  ,  ri- 
levata nelT  asHìltoio  ,  deficiente  nello  struzzo  ;  alla  estremi- 
tà superiore  mozzata  allogansi  le  due  clavicole  e  la  poste- 
ìiore  od  addominale  è  acuta.  Numeransi  cinque  pezzi 
sternali  ,  cioè  il  medio  »  la  coppia  laterale  anteriore 
e  r  altra  posteriore.  Una  doppia  ripiegatura  della  ira- 
ckea  sta  collocata  entro  lo  sterno  àAV  ardea  gru.  Le 
cottole  distinguonsi  in  vere  e  false  »  o  sternali  ed  astei*- 
luli,  a  causa  della  loro  unione  o  no  allo  sterno.  Vi  si 
dìKeme  T  estremità  vertebrale  bifurcata  pel  corpo  e  pel- 
1*  apofisi  traversa  di  ogni  vertebra  dorsale  »  e  la  stemale 
articolata  con  ossea  lamina  :  la  parte  media  di  cadauna 
costa  stemo-costale  porta  un'  apofisi  compressa  poggiata 
tuUa  seguente ,  tranne  il  solo  casoario»  W  enstooo  da 
8-1 1  paia,  ossia  otto  nel  casoario  della  nuova  Olanda,  undici 
ÌD  quello  di  Giava,  nove  nello  struzzo;  essendo  larghe  e  corte 
appo  VaifoUoiOi  lunghe  filiformi  (una  alle  ).  Le  undici  costole 
di  ciascun  lato  toracico  del  casoario  Giat^nse  sono  quattra 
asternali  in  avanti,  tre  simili  in  dietro  e  quattro  vertebro-ster- 
Dali  in  mezzo.  Nello  5/ruzzo  se  ne  contanp  due  asternali  ante- 
norì,tre  asternali  posteriori, e  cinque  vertebre- sternali  medie. 

La  spalla  degli  Uccelli  componesi  qalla  clavicola^  dalla 
forchetta  e  dalTomoplata^  i  quali  formano  uo  osso  nel  casoa* 
tìo  di  nuova  Olanda.  La  clavicola  ,  piccola  e  congiun- 
ta alla  forchetta  ne'  casoari  e  struzzi ,  e  dritta  larga 
compressa,  inferiormente  articolata  col  scalcine  anteriore 
della  sterno ,  si  restringe  nel  suo   mezzo  ^  indi  slargasi  ia 
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due  COI  te  apofisi ,  eongiuntc  1*  anteriore  alla  forclKtta  e  la 

posteriore   di    unita    all'  omplata    produce  una  fossetta  pel 
capo  dell*  omero.    La    forchetta  debole  (  psittaci  )  ,  Talida 
(  aquile  )  ,  a  branche  separate  (  struzzi  ),  rimpiazzata  da 
uo'apofisi  o  da  ossa  rudimentarie  (casoario)  h.  guisa  di V, 
ba  la  punta  diretta  Terso  lo  sterno  e  colle  due  branche  po- 
steriori poggia  sulle  estremità  omerali  delle  clavicole.  La  sca- 
pola è  bislunga  ,  parallela  alla  colonna  rertebrale  ,  puntuta 
in  dietro  [falcone)  ,  smussata  (  pernice  rossa  ),  in   gene- 
rale appianata  ,  e  nella  estremità  anteriore  slargasi  onde  for- 
mare la  cavità  articolare  per  l'omero.  Quest*  osso,  piccolo  nel 
casoario  y  cilindrico ,  tranne  Vaptenoditapatagonica  in  cni 
e  depresso  ,  nell^estremo  scapolare  offre  un*eminenza  incrosta- 
ta da  cartilagine  uffin  di  articolarsi  con  la  clavicola  e  la  scapo- 
la ;  e  nella  cubitale  ha  tra  le  due  tuberosità  una  coppia  di 
iipoflsi. articolari  ,  essendo  breve  con  triplici  apoiisi  nella  par- 
te superiore  (  upselo  apo  )•  Due  ossa  compongono  T  avan- 
braccio  ,  osisia  cubito  e  raggio.  Il  primo  è  depresso  nella  so- 
ia aptenodiia  patagonica  t  conpettesi  mercè  breve  olecrano 
coir  omero ,  nella  parte  inferiore  ha  faccetta  articolare ,  è  pia 
arcuato  del  secondo  ma  men  valido  ^  con  capolino  articola- 
ci ad  uno  delle  due  ossa  del   carpo  ;  quelle  del  metacarpo 
sono  tre  e  le  due  più  lunghe  unite,    come  puie  il  pollice 
e  1  minimo  offrono  una  sola  falange  e  tre  1  indice. 

11  femore  cilindrico  dritto  triangolare  grosso  (  struzzo)  è 
arcuato  nel  colombo  minore.  Ha  nell'estremo  superiore  il  tro- 
cantere abbastanza  pronunziato,  emolando  una  cresta  nel  ca- 
soario ;  e  nella  intcriore  presenta  il  condile  esterno  ed  iq- 
terno.  La  gamba  poi  è  composta  dalla  tibia  ,  dal  peroneo  e 
dciUa  rotola,  B  questa  picciola  triangolare  (casoario) ,  du- 
plice (  f  (ruzzo  ).  La  tibia  h  lunga  dritta  prismatica,  avendo 
anteriormente  una  cresta,  in  su  rapofisi  stiloide  uncinata, 
ìfìclVaptenodiia  patagonica  prolunga  visi  una  specie  di  olecra- 
no,  ea  in  giù  due  condili.  La  fi]x>la  ,  saldata  all'esterno  lato 
della  tibia  ,  termina  presso  la  sua  metà  ,  e  superiormente  è 
collocata  nella  incisura  del  condile  esterno  del  femore.  Parti- 
colare articolo  costituiscono  il  calcagno  e  1  astragalo  che  rim- 
piazza le  ossa  taisièe  e  le  metarsicLe  de*  tre  artigli  :  nella 
sua  punta  inferiore  ha  due  (  struzzo  )  o  tre  apolìsì ,  che 
sono  abbozzi  di  ossa  metatarsicbe.  Esiste  sul  pollice  diretto 
in  dietro  o  a*  lati  (  cips^lo  apo  )  speciale  osso  metatarsièo. 
GU  altri  tre  aitigli  giacciono  aiTtt dormente,  uniti  da  tuni- 
ca natatoria  nel  pellicano  carbo.  Le  falangi  di  queste  quat- 
tro dita  sono  di  a,  3,  4»  S;odÌ2,3,4,  i(capri- 
mitigo  europeo  )  «  di  4;  5  (5^r((3ZQ}.  Sotloiat'wne'i^aar* 
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ticolo-omerale  òsserransi  grossi  forami  per  l'ingriesso  dell'  a- 
rta;  come  pure  vedasene  altro  sotto  il  trocantere  femorale(a- 
quìla)^  mancandovi  la  midolla  esistente  nel  monachino ,  negli 
struzzi^  n^casoariy  nella  scolopace  rusticoUi. 

4  Mam  m  i  feri. Ne  incomincio  Tesarne  della  calvaria ,  fatta 
da  vari  pezn  connessi  mediante  suture  di  facile  scomparsa,  dall' 
osso  occipitale  o  basilare;  il  quale  tranne  le  scimie  e  tuomo^ 
nella  faccia  posteriore  ed  in  continuazione  del    canale  ver- 
tebrale, presenta  un  grande  forame  che  ne  porta  il  nome. 
Delto  osso  acquista  sommo  sviluppo  (  Cetacei,  delfino  )  e 
slargasi  abbastanza  nelle  foche.  I  suoi  *  condili   s*  innestano 
in  uno  (  camello)^  invece  di  essere  a'  lati  del  foro  occipi^ 
tale  ,  amplissimo  nell'  ornitorinco  paradosso^»  a'  di  cui  lati 
appariscono  de'  forami  (  sorice  moscato  )  ,  oppure  un*  apo- 
fisi  traversale  rivolta  da  sopra  in  sotto  ,  falsamente  credu- 
ta analc^a  alla  mastoidea  ,  pronunziata  assai  ne'  Ruminanti 
e  Solipedi  o  niente  ne'  mirmecofaghi    e  ne'  bradipi.  L*  os- 
so temporale  è  composto  da  quattro  pezzi,  vai  dire  il  primo 
o  parte  petrosa  concorre  alla  formazione  del    cranio  e  rap- 
presenta r  immediato  inviluppo  delV  organo  uditorio.  La  di 
cui  cassa  (  balena  ,  triclieco  )  è  ravvicinata   al    temporale 
da  parti  molli,  ma  uè'  Carnivori  sta  separata  da  sutura  ;  nei 
cani  ,  gatti  ,  e  nella  viverra  civetta  radamente  innestasi  alla 
porzione  squamosa  ,  ansi  nel  rinolofo    chiaramente  distac- 
casene la  spira  della  chiocciola.  Il  secondo  o  porzione  tim- 
panica esternamente  allungasi  nel  canale  acustico  (  cavallo ^ 
porco ,  lepre  )  e  comparisce  a  g'uisa  di  osso  annoiare,  rac- 
chiudendo la  bolla  timpanica  (  cane^  rinolofo ^  gatto)  oppure 
contiene  gran  copia  di  cellette  (  cavallo  ). 

Il  terzo  od  apofisi  zigomatica  è  l'analogo  deirosso  quadrato  , 
resta  unito  allo  zigomatico,  offrendo  profonda  fossa  artico- 
lare stretta  (  lontra  volgare^  mastella  mar  toro  )  o  superfi- 
ciale (  Ruminanti  ).  L'  ultimo  o  porzione  squamosa  contri- 
buisce  alla  cavità  ael  cranio  ,  potendosi  nell'  agnello  isola- 
re dalle  contigue  ossa ,  e  gli  appartiene    pure    I'  osso  Wor- 
mìano  triangolare  (  gatto  ),  talvolta  duplice.  Gli  ossi  pare- 
tai! de*  Cetacei  sono  presto  innestati  al  temporale  ed  all' oc- 
cipitale, un  solo  n'esiste  nel  tricheco  manutOy  nella   istri- 
ce ,  nello  sciuro  ;  due    ne  hanno  il  sorcio  ,  il    coniglio  il 
rinoceronte  ,  sollecitamente  saldandosi  ne'  vespertili  e    nel- 
X elefante.  Appo  le/ocAeed  il  cercopiteco panisco  nell'in- 
terno di  dette  ossa  prolungasi  ossosa  lamina  da  formare  ten- 
ta al  cervelletto,  alla  quale  altra   simile  coppia    aggiugnesl 
nel  caivallo.  Il  frontale  vedesi  gibbo  (scimie)  o  depresso  (ba- 
leni ^  delfino  )  :  più  ne' Ruminanti  è  per  gran    tempo  se- 
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yarato  da  mediana  satura,  mentre  due  distinti  pezzi  ne  of- 
ircNK>  il  rinoceronte  ed  i  Carnivori.  Nel  completo  sviluppo 
macchinale  appariscono  i  seni  frontali  (cane^  istrice,  ca- 
mallo, elefante  ) ,  deficienti  nel  vespertilio  t  nel  rinoceronte 
ec.  Ddlle  gobbe  frontali  sbucciano  ceite  escrescenze  vestite 
da  8oi;Yanza  cornea  (  ct^^ra  «  &ue  ),  ossee  spesso  continuate 
co'  seni  frontali  senza  mai  cadere  (  rinoceronte  )  »  o  ramo- 
se  (cem).  Queste,  avendo  stretta  simpatia  co'  testìcoli ,  sor- 
gono da  speciale  apofisi  o  corona  ;  ove  annualmente  evvi 
aumentata  vitalità  »  cbe  Ci  cadere  il  vecchio  corno  e  ne 
spiccia  un  tumore  molte  che  fra  podie  settimane  cresce  si 
ramifica  ed  impregna  di  sali  terrei. 

Lo  sfenoiae  costituisce  il  centro  delle    ossa  indicate, 
essendo  diviso  per  lungo  tempo  (  Cetacei  )  in    molte  por- 
zioni ed  in  due  (porco^  ippopotamo  ,  tapiro  ,  Ruminanti  ); 
una  delle  quali  iorma  Talà  orbitale  o  piccole  ale  d' Ingra»- 
mas  ,  r  altra  produce  le  grandi  ale  od    apofisi   temporali. 
Ha  nelle  scimie  formansi   dalla  prima  le  ale   orbitali  e  le 
apofisi  elinoldee  anteriori  e  dalle  altre  le  ale  temporali  Je 
apofisi  dinoidi  posteriori,  la  fossa  basilare.  Per  queste  di- 
visioni oggi  non  si  considera  più  come  particolare  osso.  L'et* 
moide  presenta  mediana  apofisi  detta  crista  galli  e  due  la- 
terali lamine  pertugiate,  chiudendo  l'anteriore  apertura  della 
calvaria.  La  cellole  etmoidee  mancanti  ne'  Cetacei  e  delfini 
sono  sviluppate  poco  {scimiey  o  moltissimo  (Carnivori,  Ru- 
minanti ).  Tra  le  ossa  della  faccia  le  due  mascellari  superioii 
cstendonsi  in  becco  lungo  dentato  (Cetacei,  delfini)  o  slarga- 
to (ornitorinco)^  essendone  1'  apofisi  nasale  nel  lepre  pertu- 
giata come  rete.  La  coppia  delle  intramascellari  ,    separa- 
ta  (  vespertilio  sorcigno  )  i    ha  considerevoli   apofisi  pala-  ; 
tine,  alloga  i  denti  incisivi  superiori,  molto  valida  {^Man- 
te y   Kosicchiatori  )  o  poco  in  loro  mancanza  (  capra^  bue  ). 
La  roasceria  inferiore  fatta  da  uno  o  due  pezsi,  arcuata  (5Ci/7i2e)) 
ne'  due  estremi  è  munita  di  condile  ricevuto  nella  glenoidea  v 
cavità  del  temporale,  il  quale  manca  (Cetacei,  orm'rari/zco), 
grande  (  sciuro  )  »   ma   ne  topirngni  e  Rosicchiatori  bar- 
vene  una  seconda.  Gli  ossi  palatini   crescono^  ia  kmghesza 
(  capra  ,  r^Piie  )  o  sono  strettissimi  nella  branca  che  gi'  io-  ., 
nesta  (  lepre  )    Ho  riunito  l'osso  quadrato  alle  porzioni  del    ^ 
temporale.  Lo  zigomatico    è    fatto   dall'  apofisi    zigomatica  \ 
del  masctllare  superiore  e  del  temporale  ,    nel  mirmecofd"  ,,j 
go  è  completato  da  cartilagine  o  non    esiste  (  utanide  )i 
filiforme  (  talpa  ),  largo  (  castoro  ).  Le  ossa  nasali,  esili   [i 
(  Cetacei  ),nel  delfino  contribuiscono  alla  genesi  della  ca- 
vità craniea,  essendo  bislunghe  (  balena  },  picciole  salda^   ^ 
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te  in  uno  (  scimie  ) ,  graciC  (  elefante  ) ,    grandi   (   Ao- 

8'a*fa>atori  ).  Il  lagrìmale  h  talora  innestato  allo  sì|;omatico 
{delfini)  9  manca  nelle  foche ,  e  ne'  Ruminanti  vi  A  osser- 
vano due  fos^e.  Sono  i  cornetti  nasali  inferiori  grandi  e  per- 
tugiati negli  Unghìuti,  più  o  meno  aocartocdati  (  GamiTori, 
Rosiccfaialorì  )  ,  deficienti  ne*  Cetacei.  L'  anteriore  parte  dei 
Tornerò  di  questi  si  estende  fino  alla  faccia  palatina  t  nei 
Carnivori  e  nelle  scimie  somiglia  a  quello  dell'  uorno,  Ufac!^ 
rei  da'  limiti  ptt>po!»timi  se  Tolessi  far  parola  de'  particolari 
spettanti  alle  (orme  generali  ,  alle  suture  ,  alle  cavila,  ed 
a'  forami  del  cranio;  ossia  condiloidei  e  stracciati  anteriore  e 
posteriore  ,  carotideo  »  ovale  ,  rotondo ,  incisivo  ,  ottico  e 
della  fessura  sfenoidàle. 

Negli  alveoli  della  ossa  mascellari ,  coperte  soltanto  da 
tanica  mocciosa  {mirmecofagr\  manidi)  o  con  placche  denta- 
rie cornee  {ritina  SteUeri  )  xìfiìV  ornitorinco  esistenti  in  avanti 
della  sola  mascella  inferiore ,  sono  impiantati  i  denti ,  ossia 
gì  incìsÌTi  a  corona    tagliata  a  sbieco  ;  vi  seguono  i  canini 
assai  sviluppati  nel  cane  puntati  lunghi  curvati  in  dietro, 
atti  ad  attrappare  e  ritenerla  ;  e  finalmente  troyansi  i  mo* 
lari  a  semplice  o  moltiplioe  radice ,  avendo  h   corona  più 
0  meno  larga  surmontata  da  tubercoli  valevoli    a  macina- 
re gli  alimenti.  A  seconda  .dbe  cangia  la  natura  di  questi , 
le  tre  sene  di  denti  ne  segnono  il  destino.  Di  fatto  esisto* 
DO  gì'  incisivi  ed  ì  molari  ne'  fiiiminantì  ,  fra   quali   e  da 
Dotarsi  che  V elefante  abbia  i    primi    trasformati  in  lunghe 
difese,  e  che  i  loro  molati  si  slargano  in  disuguali  superfi* 
eie  trituranti.  Ne'  Aosicchiatori    gì'  incisivi ,  in    deficienca 
de' canini  ,  occupano  H  primo  posto   ed  i    molari  secondo 
il  bisogno  offrono  la  corona  con  solcata  tubercolosa  o  pun- 
ita sopraffaccia.  I  Gami  vorì  hanno  la  corona  de' molari  con 
taberooii  tallenti ,  i  canini  lunghi   uncinati ,  o    molto  Hh- 
corvi  (  zanne  )  ne^  porci.  Due    consecutive  mute  di  denti 
appartengono  a'  Mammali  ,  cadendo  i  primi    sbocdati ,  tal- 
che  nelle  due  mascelle  del  cinghiale  trovaosi  i  o  molari  di 
latte ,  dietro  i  quali ,  prima  che  quelli  cadono,  formansi  per 
r  allungamento  deUa  mascella  una  o  due  serie   di  molati. 
I^'a4  di  questi    ne' Ruminanti  12  sono-  cangiati.  Appo  il 
capoUo  le  due  dentizioni  sino  a  dieci  anni  valgono  a  deter- 
oÙDaroe  la  età.  La  corona  ed  il  corpo  de' denti  sono  tappec- 
ati  da  smalto  o  misenglìo  di  fosfato  calcare  e  gelatina  a  guisa 
di  cristalli  segregato  dfalla  membrana  dentaria  (elefanie^  UO" 
^0  ).  Talora   lo  smalto  veste  la  sola  faccia   anteriore  e  la 
poUeriore  i  fatta  dall*  avorio  risultante  da  molto  carbonato 
^re  (  castoro f  lepre  ).  Inoltre  ?uoIe  Home  dbe  i  denti 
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composti  o  molari  (  elefante  )  deriTiao  dalla    ossificazioDe 

delle  tuniche  segreganti  lo  smalto. 

L'osso  ioide,  collocato  nella  parte  inferiore  e  posterio- 
re del  capo,  distinguesi  in  corpo  e  corna  si  anteriori  o  sliloi- 
dèe  sospese  alla  estremila  deirapofisi  stiloide  (  scimie  ),  ne- 
gli altri  Mammiferi  rimpiazzata  da  lungo  osso,  che  posterio- 
ri o  tiroidèe.  Negli  anfibt  il  corpo  ioideo  è  sottile  lungo 
curvo  ,  quasiché  quarlrato  «el  camello  ;  le  corna  po- 
steriori lunghe  e  gracili  curvate  elevansi  da'  posteriori  suoi 
angoli  e  le  anteriori  artìcolansi  a  que'  dello  stesso  lato: 
il  primo  pei zo  è  più  corto  del  secondo ,  che  a  dritta 
innalzasi  verso  V  osso  stiloideo  molto  breve.  Neil'  istr- 
ce  europea  il  corpo  ioideo  è  formato  da  una  branca  piatta 
e  retta  ,  le  estremità  del  suo  margine  anteriore  hanno  ci- 
lindrici corni ,  r  osso  stiloide  ne  cala  a  perpendicolo  «  le 
coma  posteriori  sono  arcuate,  i  loro  estremi  congiunti  ad 
un  secondo  pezzo  parallelo  al  primo,  ed  altra  coppia  di  fm\ 
innestativi  se  ne  separa  ne'  lati.  Il  corpo  dell'  osso  ioide 
nello  5fe/i^oreor5i7io  dilatasi  in  elastica  cassa  con  creste  ossee 
interiori)  comunicante  col  sacco  tiroideo  e  quindi  colla  tra- 
chea mercè  speciale  apertura  ,  presso  la  quale  esistono  due 
corna  piccole  ed  altrettante  grandi. 

La  colonna  vertebrale  si* divide  in  meth  anteriore  di- 
stinta nella  cervicale  e  toracica  regione  ,  ed  in  posterio- 
re  spartita  nella  lombare ,  sacra  e  cocclgea.  Discernonsi  io 
ogni  vertebra  due  metà  arcuate  ed  il  corpo,  altrettanti 
dischi  uno  per  la  sopraffaona  anteriore  e  l' altro  per  la 
posteriore  del  corpo  ,  1'  epifisi  per  V  apofisi  spinosa  ed 
altra  pel  la  traversa.  I^e  vertebre  cervicali  sono  più  P«C' 
Cole  e  corte  delle  altre,  che  ofirono  considerevole  larghezza* 
Le  loro  apofisi  traversali  hanno  un*  apertura  pel  passaggio 
de'  vasi  sanguigni  e  la  maggior  parte  ne  rimane  bifurcata 
nella  loro  estremità  esterna.  Le  apofisi  spinose  ,  eccetto  la 
seconda  e  spesso  la  settima  vertebra ,  sono  quasi  sempre 
piccolissime  o  mancano  :  radamente  esistonvi  le  apofisi  spi- 
nose inferiori.  La  prima  e  la  seconda  vertebra  cervicale  di- 
stinguonsi  dalle  altre,*  da  che  quella  offre  due  faccette  arti- 
colari anteriori  ordinariamente  separate;  la  epistrofea  è  volu- 
minosa ed  ha  l'apofisi  odontoide  convessa  in  tutta  la  sua  su- 
perficie. L'atlante  de  Ruminanti,  de  Solipedi  ec.  offre  gr^"' 
di  apofisi  traverse  aliformi  :  la  prima  vertebra  cervicale 
éAXornitorinco  è  assai  larga  ,  la  seconda  sta  divisa  in  meta 
anteriore  e  posteriore. Cotiloidea  cavità  presenta  il  corpo  delle 
vertebre  cervicali.  I  Cetacei  hanno  brevissimo  collo,  le  cui 
vertebre  sono  sottili  ed  in  gran  parte  tra  loro  saldate; 
innesto  eh'  esiste  ^\xve  per  la  seconda  è  terza  verltbra  ccr- 
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▼leale  dell'  ìstrice  insidiosa  e  alle  primd  quattro  del  aa- 
stpo  novecinto.  Per  lo  più  riovengonsi  sette  vertebre  cervia 
cali,  r  ultima  delle  quali  per  l'apofisi  spinosa  assai  al- 
lungata dicesi  prominente.  Però  i .  Cetacei  non  ne  tengo- 
no meno  di  sei ,  numero  che  Meckel  ne  ammette  nel 
tricheco  maruUo ,  possedendone  otto  il  bradipo  torgua- 
to  e  nove  il  bradipo  tridattilo.  Le  vertebre  toraciche  o 
dorsali  tengono  le  apofisi  spinose  ,  soprattutto  le  più  ante- 
riori y  abbastanza  lunghe  e  dirette  iti  dietro  ,  e  le  posteriori 
volte  innanzi.  Nell'anterior  concava  faccia  delle  apofisi  tra- 
verse di  tali  vertebre  è  ricevuta  la  tuberosità  della  rispet- 
tiva costola  ;  la  cui  testa  è  allogata  nella  faccetta  artioolare 
anterioi^  e  posteriore  8C(.Jpita  nel  corpo  di  esse.  Questa 
porzione  della  colonna  spinale  è  brevissima  negli  sporti^- 
glioni^  lunga  abbastanza  ne'.  Solipedi  e,nc*  Pachidermi.  Gon- 
taasi  dodici  a  tredid^  di  siffatte  vertebre ,  avendone  ^i^ci  il 
rinoceronte  unicomo  ,  iFentì  il  r.  bicorno  ^  ventiduè  il  da- 
ma ,  ventitré  il  bradipo  didattilo.  Tutte  le  vertebre  dor- 
sali hanno  le  apofisi  traverse  lateralmente  compresse  e  le 
spinose  veggonsi  lunghissime  nel  del/ino  delfo^  brevissime  nel 
d,  capotondo  e  vieppiù  nelle  balene,  I  corpi  vertebrali  in  e- 
same  offrono  anelli  cartilaginei  concentrici  :  posseggono  ar- 
ticolari soprafiaccie  per  due  dischi  ossei  tra  cadauna  cop- 
pia di  vertebre ,  grandi  ne'  Cetacei  e  piccoli  nella  lepre. 

Alle  vertebre  lombali  appartengono  te  òpine  superiori  di« 
rette  d*  avanti  in  dietro  »  le  apofisi  traverse  lunghe  e  larghe^ 
le  apofisi  accessorie  poste  sopra  le  precedenti.  L*  ornitorin» 
co^  il  mirmecof ago  didattilo  t^nQono  dus  yeriehre  lombari, 
X elefante^  le  lepri  e  le  scìmie  ne  mostrano  da  sette  a  nove. Cor- 
te e  larghe  sono  esse  nel  rinoceronte^  e  '1  camellopardale  gi" 
waffa-ìe  offre  gracili  e  senza  apofisi  accessorie,  come  ne'  Mono-» 
tremi,  mancando  di  ipofisi  traverse  quelle  de'  vespertUL  Le 
le;?ri,gli  erinacei  hanno  i  corpi  vertebrali  molto  sviluppa- 
li. Anche  corpi  intravertebrali  tengono  le  vertebre  lombali.' 
L'osso  sacro  convesso  nella  faccia  dorsale  con  tracce  d'a- 
pofisi  spinose  e  concavo  dalla  addominale ,  irregolarmente 
quadrilatero,  è  composto  da  molti  pezzi;  ossia  da  uno  a  sette 
innestati,  tranne  V  ornitorinco,  e  mobilmente  uniscesi  conia 
ultima  vertebra  lombale  e  la  prima  cocclgea.  Desso  è  arcuato 
Qeli'uo/720  e  nella  scitnia  satirOyàr\t^o  negli  altri  Mammi- 
feri ,  molto  lungo  e  largo  nel  castoro  ,  essendo  lunghis- 
'  Simo  e  stretto  (  Rosicchiatori  ).  Nelle  prime  vertebie  coc- 
clgee termina  il  canale  vertebrale  ,  ed  il  resto  rassomiglia 
^  corm   ciliodri^  muniti   di    considerevoli   ineguaglianze. 
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Quelle  della  coda  ào\  casionoMno  fornite  di  rilegate  apofisi 
traverse;  anzi  I  CeXsiceìe^i  mirmecof ago <tiiiattilo  vi  tengono 
Liftlunghi  triangolari  ossetti. 

Le4.*o8tede'Mammiferì  sono  lunghe  arcuate,  in  grossa  te' nel- 
l*e8tremUà  anteriore  e  nella  posteriore,  ove  notasi  la  testa  con 
faccia  articolare  ricevuta  nella  fovea  risultante  da  due  corpi 
'vertebrali  e  posta  avanti  Tapofisi  traversa^cui  essa  connelte- 
si.  La  prima  costola  della  ca$^ia  cohaia  offre  in  me  zzo  del 
margine  anteriore  considerevole  apofià.  L'  ippopotamo  ba 
la  prima  costa  stretta,  l'ultima  lunga  ,  le  successive  vi  so- 
no inlermedie.  La  curva  descritta  da  diascuna  costola  non 
è  la 'Stessa:  le  ultime  sono  più  dritte,  le  anteriori  appaiono 
spesso  più  incurvate  delle  seguenti.  Esse  restrìngonsi  cV  avanti 
in  dietro;  la  parte  posteriore  è  compatta,  la  media  gracile 
e  r  inferiore  tiene  il* luogo  di  mez«o  Le  ultime  costole  as- 
suttigliansi  da  sopra  in  sotto  por  finire  puntute  Le  oosfe 
anteriori  o  vere  mediante  cartilagini  od  ossa  congiungonfi 
a'  pezzi  dello  sterno.  Le  cartilagini  delle  prime  coste  spurie 
si  applicano  a  quelle  delle  ultime  coste  vere  ;  t  le  false  co- 
stole posteriori  unisconsi  alle  vere  ed  allo  sterno  merce 
muscoli.  In  ogni  lato  AAìà  balena  boope  esistono  una  costa 
vera  ed  undici  false:  più  delle  diciassette  coste  dell*  ornito- 
rinco le  sei  anteriori  solamente  attaccansi  allo  stemo.  I 
Cetacei  ,  i  mirmecofaghi ,  gli  sportigUoni ,  gli  elefanti 
hanno  le  cartilagini  ossifìcate.  Lo  stemo  piccolo  (  balena)^ 
corto  (  elefante  ),  luogo  (  numide  cinquedaitila  )  giace  tra 
le  prime  coppie  di  costole:  è  allungato  e  composto  da  parte 
anteriore  e  posteriore  ;  in  quella  notasi  il  manubrio  e'I 
corpo ,  in  questa  V  apofisi  xifoide  con  estremità  cartila- 
ginosa. Sommo  sviluppo  acquista  nei  vespertili  e  m-rmeco- 
fagi,  neiMonoIremi  il  pezzo  anteriore  emola  una  T.  Il  suo 
manubrio  nel  delfino  globicipite  ha  bislunga  apertura  ,  ed 
è  bifurcato  nel  a  tursio.  Appo  le  foche  ed  i  Monotremi 
havvi  particolare  osso  tra  la  prima  e  seconda  costa.  I  pezzi 
sternali  variano  da  due  (  balena  )  o  da  otto  a  nove. 

Le  ossa  iliache  e'I  sacro  compongono  la  peJvi ,  le  quali 
nell'  uomo  giovane  risultano  da  tre  ossi  ,  poscia  costituen- 
done un  solo;  vai  dire  ileo  che  ne  forma  la  parte  anteriore 
slargata  munita  di  onesta ,  ischio  che  in  dietro  circonda  il 
foro  ovale,  e  pube  la  porzione  traversa  anteriore  che  scende 
lunga  la  sinfisi.  GV  ilei  sono  in  generale  assai  stretti  alluo- 
gati  e  ne'  Cetacei  emolano  due  pireoli  depressi  sottili  ossi 
a'  lati  dell'  ano  sospesi  fra'  muscc^ .    L' ileo  e  l' ischio  sodo 


3i 
iparalleli  alh  teca  vertebrale  e  nella' esterna  lol^o  regione  evtri 
bt  cavità  ootiloide  che  alloga  il  capo  del  femore.  La  cresta 
iliaca  apparisce  slargata  nel  &ue,  nel  eoPaUo  ,  eia  cui  fac^ 
eia  iolema  è  concava  neire^^x/iTe e  nel  rinoceronte.  L'ischio 
de'  dasipiy  de*  mirmeeofaghi  è  innestato  al  sacro  da  esservi 
no  foro  invece  di  scissura  sciatica.  Questo  osso  e  quello  del 
pube  mancano  nel  megeUerio.  Le  tuberosità  sciatiche  del  ve- 
spertilio vampiro  unisconsi,  onde  produrre  la  sinfisi  di  tal 
nome.  Neil'  ornitorinco  congiungousi  pure  in  avanti  le  ossa 
ischio  e  pube.  La  sinfisi  pubièa  non  esiste  nella  Gemina  de' 
pesperiiU   ed  iti  amendue    i  sessi  nel  c^.  spettro.  Legallois 
Vide  che  il  badno  della  ca$na  cobaia  femina  all'  avvicinar- 
s'  il  parto   ingrandivasi    pe<(  lo  slargamento   di  detta    sin- 
fisi ,  poi  ritornava  all'  ordiifario  suo    perimetro  ;  ed  £m- 
mert  assicura  che  le  ossa  iliache  ne  restino  mobili,  egual- 
mente che  Rudolph!  rilevò  nell'orbo  e  ns U' er//i/z(7eo.    Sul 
pube  del  didelfo    gigantesco  elevansi    due  ossa  marsupiali 
bislunghe  piatte  articolate  mobili  :  nell'  ornitorinco  n'esiste 
altra  coppia  diretta  verso  lo  sterno  e  nel  i^espertUio    vi  si 
rhnarcano  altrettante  analoghe  tuberosità.' 

Il  femore  non  arcuato  col  suo  grande  trocantere  è  ri- 
cevuto nella  cavità  cotiloide ,  sotto  al  quale  notasi  il  collo 
e  'I  trocantino.  Nelle  foche  è  detto  osso  cortissimo  ,  nel  me- 
gnterio  ha  la  spessezza  che  ne  oltrepassa  la  metà  della  lun- 
ghezza.Appoil  tapiro  la  media  sua  parte  vedesì  piatta  e  col- 
r  esterno  margine  fornito  di  uncinata  apofisi  ;    nel   cavallo 
e  molto  più  nel  rinoceronte  unita  al  gran  trocaht<?re  forma 
un  forame.  Il  femore-  de'  Ruminanti  è  corto  in  modo ,  che 
sembra  occultato    da' muscoli.    \j  elefante  ^    V  ippopotamo 
e'I  rinoceronte  mancano  di  cavità  isotiloidea.  Le  scimie  lo 
banno  cilindrico  e  senea  lìnea  aspra.    Le  ossa  della  gamba 
ossìa  tibia  e  fibola  sono  immobìli  ,  1'  uno  collocato  a  fian- 
co dell'  altro.  A  foggia  di  osso   stilòide   osservasi   la  fibola 
de'  Ruminanti  e  Solipedi  ,    innestata  inferiormente  alla    ti- 
bia nello  erinaeeo  ,  nello  sciuro ,  nel  vespertilio  in  cui  è 
esile,  per  la  intera  lunghezza  nel  cane^  essendo  mobile  nelle 
scinde.  La  rotola  esiste  in  tutt'  i  Mammìferi ,  tranne  i  ve- 
spertili ed  i  didelfi^  ^e  grande  dimensione  acquista  nell'or- 
nitorineo. 

Gontansi  non  meno  di  quattro  (  giraffa  )  ,  non 
pia  di  nove  (  istrici  )  ossa  del  tarso  e  poco  di&renti 
da  quelle  dell' uomo  ;  ossia  astragalo  ,  scaffoide  ,  Calcagno, 
cuboide,  e  tre  ossa  cuneiformi.  Rimarchevoli  trovo  lo  spro- 
ne del  calcagno  dfi  vespertili,  l'osso  falciforme  posto  ali*  in- 


3j 

temo  lato  tarsieo  della  talpa  ,  altro  piatto  pr^io  il  fano 
del  mirmecofogo  didattilo.  I  Rumioanti  hanno  il  cuboideo 
e  lo  acaSbìde  innestati,  eooelto  il  camello  in  cui  sono  di- 
flgianti,  ed  ali*  esterno  lato  dell'astragalo  eyvi  un  osso  che 
rappresenta  la  testa  infciiore  del  peroneo  :  le  due  ossa  cu- 
neiformi e  meta  Carsiche  della  giraffa  sofìo  unite,  mentre 
lo  scaSbide  del 'a  cavia  paca  è  dìTiso  •  Nelle  9cimie  la  fac- 
cetta dell'  astragalo  che  riguarda  la  fibola  è  verticale  ,  e 
quella  che  concerne  U  malleolo  tibiale  e  ohbliqua  :  il  cal- 
cagno manca  di  grossa  tuberosità ,  il  primo  cuneiibrme  è 
COI  to  ,  r  osso  metatarsico  del  pollice  più  breve  degli  altri 
liberamente  allontanasene.  Poche  diversità  presentano  le 
ossa  delle  dita.  Il  piede  degli  anfibi  emola  un  notatolo; 
la  foca  vitMina  ha  due  aitigli  esterni  lunghi  e  tre  medi 
coiti,  l'inteiiore  di  essi  ha  due  falangi  e  gli  altn  tre.  I 
Ruminanti  tengono  due  falangi  perfette  per  un  solo  os- 
so metatarsico,  ed  altrettante  piccole  attaccate  dietro  la  base 
dello  stesso  osso  ,  che  in  ciascuno  lato  ha  uno  stiletto. 
L'We/'^nto  mostra  cinque  dita,  la  estrcon ita  tarsìèa  porta  una 
sopraffaccia  piatta ,  e  corrisponde  alle  falangi  un  tubercolo. 
I  dasìpi  offrono  cinque  dita,  essendone  il  pollice  e  '1  mini- 
mo corti;  Vorso,  la  talpa  hanno  il  pollice  eguale  alle  altre  di- 
ta, bhe  e  obliterato  nel  cane  e  gatto y  ma  le  lepri  lo  tengo- 
no  in  abbozzo.  Le  dita  sono  lunghe  nelle  scimie  col  poliioe 
più  corto,  il  cui  osso  metatarsico  ha  la  facoltà  di  potersi 
allontanare  dagli  altri.  I  Solipedi  hanno  un  dito  perfetto  e 
due  imperfetti  emolanti  stiloideo  osso.  Non  è  da  ommettersi 
che  i  Cetacei  posseggono  i  notatoi  dorsali  ed  anale. 

CAF.  IL  S indesmologia. 

Art.    I.    Badiozoi. 

Echinodermi.  La  ossea  catena  dentaria  delle  oloturie 
è  congiunta  da  perìostea  tunica.  Questa  appena  ravyisasi 
ne' differenti  pezzi  dello  scheletro  delle  ofiure  e  delle  ^5/^- 
rie  al  numero  di  35oo  (  a,  aranciana  )  :  essendo  retico- 
lato fibrosa  nel  dorso  de'  raggi  delle  prime  ;  espasa  e  cir- 
colare nel  contorno  della  bocca  di  esse  e  degli  echini.  Gli 
ossetti  boccali  maggiori  e  minori  ^  de'  quali  sono  eziandio 
articolati  mercè  esili  legamenti.  £  da  notarsi ,  non  tanto 
appo  le  piccole  spine  loro  e  delle  asterie^  quanto  nelle  gran- 
di di  essi  (  e.  adoriti ,  spatago  ) ,  il  legamento  centrale 


3Ì 
die  parie  da  ciaseun  tubercolo  e  Bnitee  nella  foyea  cotiloide 
deUa  rìspettÌTa  epina:  entrambi  sono  cinti  da  fibrosa  guaina. 

Art.   II.    jirticólotoL 

I  A  nel  1  i  d  I.  N«IIe  serpole  e  sabeUe  manca  ogni  U- 
gamentoeo  attacco  al  loro  guado. 

s  Insetti.  Non  equivccbe  membranucce  legamentose 
esistono  neUe  loro  mandibole  ,  nelle  mascelle  ,  ne'  labbri 
anteriore  e  posteriore  ,  nelle  antenne  ;  come  altresì  ne' di- 
versi peszi  componenti  la  toracica  ed  addominale  loro  caTÌtà. 
Particolare  menzione  richieggono  quelle  degli  elitri  e  delle 
ale  o  sia  la  espansione  delle  rachidi  e  degli  epidemi  arti- 
colan  ;  non  che  le  altre  dell'anca ,  della  coscia,  della  gam- 
ba, del  tarso  colle .  failangi. 

3  Ragni.  Valgono  le  considerazioni  precedenti. 

4  Crostacei.  ,11  loro  periostio  confondesi  ca*  co- 
muni integumenti  ,  continuazione  de*  quali  ne  sembrano  i 
legamenti.  I  pezzi  solidi  de'  Crostacei  hanno  molta  analo- 
gìa con  que'  de'  Vertebrati ,  ed  in  conseguenza  legamenti 
osserransi  nelle  mascelle ,  nelle  antenne,  negli  articoli  det 
la  coda  de'Macrurì  e  d^i  atti,  o?e  conformansi  ad  anelli 

Art.    m.    MoUkozoL 

I   Girropedi.    I  balani  ed  i  lepadi  oSirono valide 

membranucce  che  ne  unisoonoji  pezzi  ossei  e'I  tubo  coriaceo. 

a    Bracciopedi.  Il  pedicello  della  Ugola  aruUina 

e  quello  della  terdfratola  vitrea    sono    lamentosi    come 

osservasi  pel  mezzo  di  unione  delle  valve  delle  anomie. 

3  Acefali.  Varia  la  compattezza  de'  legamenti 
delle  mie  ,  telline  ,  peneri ,  carne  ,  ostriche  ,  arche  y  do" 
naci  ,  nonché  de*  cardt ,  seleni  e  spondili  ,  appo  i  quali 
acquistano  cartilaginea  natura.  Il  legamento  Costa  da  fibre 
cornee  secche  elastiche  e  distinto  in  semplice  {yeneri)^  dop- 
pio (  maitre^  telline  ),  moltiplice  (  arche,  peme  )  ,  anteriore 
(  donaci  ),  mediano  interiore  ed  estemo  come  nella  maggior 
parte  di  conchìglie  bivalve.' 

4  Gasteropedi.  Più  tendinea  che  legamentosa  in- 
serzione scorgesi  ne'  muscoli  del  piede  de*  cermeti  ,  delle 
elici  ,  de'  murici ,  de^buccint. 

5  Pteropedi:  mancano  di  legamenti. 

6  Céfalopedi.  I  racconti  di  Pouler  suir argonau- 
ta 4"%^  ^OiXffì  smentiti  dalle  osservazioni  di  Poli  e  dalle  mie, 
noivcbsjd^^zzi  4i  tal  guscio  che  Vanbeneden  ha  dimostra^ 
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lo  esierai  levristiiiafi  dal  mo  àUUtorè  »  il  quale  ti  h  fora 
mtnteottU»  oa  fieToIimou  membranuocia. 


Abt.  IV 

■  'Pesci,  n  perioondrìo  che  tappessalo  «dieletro  de' 
Gondropterigì  e  più  coasislente  e  manifesto  -del  periostio  degli 
Acìuitopterìgi.  Negli  squadri  «   nette  raie ,  nelle  chimere  la 
mascella  superiore  e  la  inferiore  sono  mobtiiss ime,  eppercid 
la  loro  artioolasione   col  cranio  effeUuìsoesi    in  sopra  della 
sua    estremità.    La    mascella    superiore    posteriormente    os- 
seryasi    mercè    due    Tslldi    legamenti    fissata    néX  interno 
dell'orbita  :    in   dietro    articolati   colla    mascella     inferio- 
re  mediante  una  fdcoetta  cotiloìdea  ,    sotto    la    eguale    esi- 
ste fibro-cartilagineo    disco  intrarticolare.    Le  due    branche 
della  mascella  inferiore  de' Gondropterigi  sono  mobili    nel- 
le sinfisi    ed    articcJansi   dietro   con    tre    cartilagini.    Nel- 
le  balistidi^  wì  iriacanii  ^    tn^  diodord  e  tetrodani  9    ne- 
^y  ippocampi  le   due   mascelle   si    muovono    in   punta   di 
lungo  muso  costituente  le  ossa  della  faccia  ,  sotto  il  quale 
avanzansi  gli  ossi  quadrati.  Ne'  pi  imi  articolasi  la  mascella 
superiore  con  piccolo  osso  posto  in  fine  del  muso;  e  la  in- 
feriore colla  estremità  anteriore  de' due  ossi  quadrati.  L'oc- 
cipitale tubercolo  de'  Pesci  ad  opra  di  cartilagine  si  unisce 
alla  colonna  vertebrale.  La  superiore  parte   dell'occipite  di 
certe  loro  specie   offre  laterali   apofisi,  ed    una   spina  lon- 
gitudinale, abbastanza  prolungata  (  salmone^  perchia)  e  finiti 
^  gran  foro  della  teca  vertebrale.  Dà  fasci  fibro-legamentosi 
è  sostenuta  la  testa,  degli  sqaddri^  delle  raie  alla  colonna  spi- 
nale. I  corpi  delle  vertebre  connettonsi  in  graùa  di  fibrosa 
-guaina  ,  ne'  Pesci  cartilaginei  sono    foderati    da    consimile 
tunica,  contengono  gelatinosa  sostanza  (  chimere  ,  razze  )  e 
nelle  lamprede  la  intera  colonna  spinale  è  cantinua  e.  sbu- 
cata. II  notatolo  oodale  congiugnesi  all'  ultima  vertebra. 

2  Rettili.  L' articolaziono  della  loro  mascella  infe- 
riore non  diversifica  da  quella  degli  Uccelli  ;  se  non  che  la 
sua  estremità  posteriore,  in  vece  di  condile,  offre  una  faccetta 
per  ricevere  la  eminenza  della  base  del  cranio  ;  la  occipito- 
vertebrale  del  coccodrillo  tiene  il  condilo  sotto  il  foro  oc- 
cipitale e  negli  altri  Sauri,  nella  testuggine greca^  è  diviso 
in  due  da  solco  longitudinale,  come  nelle  rane  e  ne'  rospi 
articolasi  su  .  l'atlante  poco  mobile ,  ma  ne'  ^ìerpl  essa  con 
tre  faccette  connettesi  colla  testa;  la  vertebrale  I  poco  mo- 
bile ne'  Chelontf  negli  Ofidt  hi  un  legamento  che  unisce  1 
corpi  delle  vertebre  e  si  estendo  sulle  articolazioni  costo  ver- 
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tebr&li.  Altri  legamenti  esistono  negli  attacchi  co  sto-xifbidei 
e  costo-sternalL  Inoltre  que*  degli  arti  anteriori  e  posteriori 
pooodWersificano  da  ciò  che  all'  uopo  or  ora  e»porrò. 

3  Uccelli.  Il  periostio  del  colombo  immer  è  nero. 
Particolari  l^amenti  esistono  pel  movimento  de'  pezzi  com- 
ponenti il  loro  becco  come    altresì    la   mascella    superiore 
ed  inferiore,    L'  articolazione    occipito-alttHdea    eseguesi  in 
grazia  di  legamenti  dal  capo  diretti  al    principio  della  co- 
lonna vertebrale;  la  yerteorale  fassi  per  là  cassula   fibrosa 
che  rìanisce  i  corpi  delle  vertebre  del  collo  articolato  coti 
£iccette  contìgue;  la  coscio-it morale  (ardea  cicogna)  con- 
siste nel  legamento  centrale  posto  tra  il  capo  del  femore  e 
la  cavità  cotHoide ,  am^'ndue  con  faccette  incrostate  di  car- 
tilagine e  racchiusi   da  speciale  cassula  fibrosa  ;  la  femorò- 
tibiale  risulta   da  legamenti    che  pe'  lati  del  femore  vanno 
ad  inserirsi  alla  fibola  e  tibia,  essendo  mantenuti  in  faccia  a 
dette  ossa  da  speciali  legamenti  accessori  ,  uno  provegnentc 
dall'  anterior  sito    del  capo  della  fibola    si  unisce    al  disco 
cartilagineo  sotto    il  oondile   interno    e  l'altro  nasce  dalla 
parte  media  anteriore  del  cap<>  della  tibia  e  traversalmente 
dirìggeai  alla  estremità  femorale  della  fibola.  Uno  de  lega- 
menti crociati  del  femore  si  porta    alla    tibia  e   V  altro  da 
questa  finisce  avanti  detto  osso  :  la  rotola  ne  è  pure  prov- 
veduta. L'  articolazione   peroneo-tibiale    superiore    consiste 
nel  valido  legamento  che  dall'  interno  del  ginoechio  riunisce 
il  rudimento   della  fibola  a  quello  della  tibia  ;  e  la  media 
efkttuiscesì  dal  legamento  membraniforme  che  attaccasi  alla 
lamina  rilevata  tibiale  ed  alla  fibola  ;  finalmente  la    tìbio- 
tarsea  riducesi  alla  estremità  inferiore  della  tibia  colle  ossa 
del  tarso  e  del  metatarso..  I  legamenti  che  ne  mantengono 
le  superficie    in  rapporto  sono  una  sottile  lasca  cassula  ar-* 
tioolare ,    tre    legamenti  laterali  cioè    due  estemi    ed  uno 
interno  ,  ed  altro  piccolo  intrarticolare. 

4  M  a  m  m  i  f  e  r  i.  I  legamenti  scorgonsi  in  maggior 
numero  nelle  scimie  e  nell'  uomo  ,  ne'  quali  sono  stati  con 
molta  accuratezza  rintracciati.  Però  il  legamento  cervicale 
per  la  faccia  anteriore  delle  vartebre  di  tal  nome  va  ad  inse- 
rirsi sopra  il  foro  occipitale,  valido  molto  (  elefante  , 
camello)  ,  poco  {Carnii^ori),  L'articolazione  della  mascella 
inferiore  sostìensi  da'  legamenti  laterali  interno  ed  esterno  > 
dallo  slilo-masoellare  ,  da  membrane  sinoviali  e  da  una  fi- 
bro-cartjlagtae  ;  qudla  della  colonna  spinale  cioè  1*  ar- 
ticolazione ocoipito-altoidea  è  disimpegnata-  dal  legamen- 
^  anteriore  e    posteriore   e  da    tunica  sinoviale  ;    la    «e- 
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dpito-assoidea  h  assodata  da'  legamenti  odontoidet  ed  ooci- 

5ito-a8«oideo;  V  altoido-assoidea  dal  legamento  traverso  e  da 
uè  membrane  BÌnoTiali.  Nelle  restanti  vertebre  oltre  i  oorpi 
fra  esse  collocati  notasi  la  (àscia  legamentosa  longitudinale  an- 
teriore e  posteriore.  Le  costole  vere  unisoonsi  tanto  allo  sterno 
mercè  il  legamento  anteriore,  il  posteriore  el  costo-xifoideo; 
quanto  a'corpi  delle  vertebre  ad  opra  delegamentt  anteriore, 
e  dello  intrarticolare.  L' articolazione  sacro -vertebrale  ha  il 
legamento  di  tal  nome,  la  vertebro-iliaca  1* ileo-lombare , 
la  sicro-cocdgea  i  sacro-coccìgei  anteriore  e  postetiore.  Qua- 
druplici legamenti  numeransi  ^ella  articolazione  sacro-iliaca 
ossia  il  sacro-sciatico  posteriore  ed  anteriore ,  il  sacro-spi- 
noso e'I  sacro  iliaco;  e  nella  sinfisi-pubièa  il  legamento  sot- 
to* pubieo,  il  pubìeo  anteriore  e  l'otturatore.  Lo  sterno  e 
la  clavicola  sono  assicurati  da'  legamenti  anteriore  e  poste- 
riore ,  non  che  dal  costo-clavicolare  ,  dall'  intraclavicolare , 
da  una  fibro-caitilagine. 

La  clavicola  ^  l'acromìo  posseggono  il  legansen- 
to  superiore  ,  1'  infeiiore  ,  e'I  coraco-clavicolare.  L'o- 
moplata  ha  il  legamento  coracoideo  e  1'  acromio-cora- 
ooide.  Il  capo  dell'  oAiero  è  mantenuto  nella  cavità  gle- 
noidea  dell  omopla^  da*  legamenti  glenoideo ,  cassulare, 
coraoo-omerale.  La  estremità  inferiore  dell'  omero  o  la  su- 
periore del  raggio  e  del  cubito  sono  unite  da'  legataenti  la- 
terali esterno ,  interno  ,  dall'  anteriore  e  dal  postetiore.  So- 
no assicurate  le  articolazioni  itiggio-cubitale  da'  legamenti 
annoiare,. .  dall' ìnterosseo  e  dal  rotondo;  la  raggio- carpièa 
dal  legamento  laterale  esterno  ed  interno  ,  dair  anteriore  e 
posteriore. Rimarcansi  nelle  ossa  del  carpo  e  del  metacarpo 
i  legamenti  interossei ,  1  dorsali  ,  i  palmari  ;  in  quelle  delle 
falangi  i  due  laterali  e  l' anteriore.  L'  articolazione  ileo-fe- 
moraie  è  provveduta  da*  legamenti  ootiloideo  ,  cassulare  e 
.  dalFii^trarticolare.  Succede  il  congiugnimento  femoro- tibiale 
mercè  i  legamenti  rotoliano,  laterale  interno  ed  esterno,  me- 
diante il  posteriore^  non  che  i  crociati  anteriore  e  posteriore,  ed 
i  semilunari.  Spetta  ali  articolazione  peroneo-tibialQ  superiore 
il  legamento  anteriore  e  posteriore,  alla  media  l'interosseo 
ed  alla  inferiore  l'anteriore,  il  posteriore  e  1*  interosseo.  Ap- 
partengono all'  articolazione  tibio-tarsea  i  legamenti  laterale 
intemo  ed  esterno ,  1'  anteriore  e  '1  posteriore  ;  non  che  i 
dorsali  e  plantari  all'articolazione  tarso»metatarsica  ec.  Le 
dita  del  piede  tengono  i  medesimi  legamenti  dì  quelle  della 
mano.In  ogni  articolazione  esiste  la  borsa  sinoviaIc,e  le  faccette 
delle  superficie  articolari  sono  incrostate  da  iibio-cartilagini 
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Gap.  ni.  Sistema  muscotare. 

Art.  I.  Radiozou 

1  A  m  o  r  f  i.  Le  spugne  e  le  tetìe  viventi  mi  han  fatto 
conoscere  sensibile  moto  espansivo  e  reirattivo  'nella  loro  su» 
perficiale  sostanza. 

2  Infusori.  Le  vorticelle ,  il  rotifero  e  le  idre  danno 
chiari  segni  di  moto ,  ma  impossibile  è  riuscito  determinarne 
r  apparato  ,  che  ne  mantiene  il  corpo  agitato  da  continuo  re- 
talorio  movimentò. 

3  Polipi.  Le  pennalolé  hanno  il  comune  integumento 
con  fibre  longitudinali  e  traversali  necessarie  al  loro  raccorcia- 
mentò  oltre  le  due  membrane  carnose  a  doppia  spira  per  Tasse 
ossoso,  offrendone  le  pennette  vari  lacerti  muscolari  traversali, 
airinfaori  di  qnè'  che  provenendo  da^musco.li  delTosso  Cp'gri- 
già  e  spinosa  J  separatamente  attaccansi  alla  guaina  di  ógni 
spina.  Conónuazione  della  tunica  muscolare  del  corpo  deDe 
pennalolé  è  T  integumento  decòro  polipetti ,  il  quale  si  con-» 
trae  ed  allunga.  Le  miUepóre^  le  retepore  e  le  cellepòre  •pre" 
sentano  i  polipetti  con  tunica  fibrosa  esterna,  alla  di  cui  base 
ervi  il  muscolo,  che  gli  attacca  alle  speciali  cellette  ^  e  nella 
e  cristallina  ho  osservato  una  specie  di  opercolo,  che  con  par- 
ù&AvLte  muscolo  ne  chiude  T  orifizio.  Le  gorgonie  e  le  isidi 
mostrano  la  sola  polpa  contrattile  che  ne  veste  1(^ scheletro, 
cui  appartengono  i  polipetti ,  che  si  espandono  e  chiudono.,! 
Le  tuMarie  e  tubipore  sono  eziandio  fornite  di  muscoloso  in-^ 
vilappo.  11  secondo  integumento  delle  attinie  risulta  da  la- 
certi fibrosi  con  longiCndinale  direzione  :  intersecati  da  altri  tra- 
versali, cui  attaccansi  le  lamine  a  pieghe  con  fibre  longitudi- 
nali e  traveraali  fissate  alle  interiori  pareti  del  corpo  e  finite 
neìentacoli,  ove  fibroso  strato  ravvisasi  a  lungo  ed  a  traverso* 

4  A  cale  fi.  La  stefanomia  ofiura .,  ÌAjissqfora  rosacea 
€  T  ippopo  inciso  per  quanto  sia  rapido  il  loco  moviménto 
non  maaifestano  traccia  veruna  di  muscoli,  se  non  che  la  cri- 
stallina sostanza  di  essi  «ne  rappreseli ta  Tapparato  locomotore. 
Tantoppiìi  ohe  smunta  Taiequa ,  ohe  ne.  dirada  le  parti ,  veg- 
gonsi  queste  maggiormente  compatte.  Dicasi  lo  stesso  per  Io 
cesio  ^  gii  òeroij  Valainoe  e  peUe  iit«^5e  f  oscure  traccie  fi- 
brose scorgendosi  nelle  cigliature  de^primi ,  non  che  .nel  cap- 
pello e  nelle  bsaecia  delle  seconde. 

5  Elminti.  NeVermit  parenchimatosi  vedcsi  uno  sCittCo 
i&Qscoloso  sottooat^nep  c^  fibve  longitudinali  traversali  e  spesso 

4 


J9 

oblique  ad  opm  deU^  ^ftali  sL  ^moleslissimi  ol^ili  sod  capaci 
iìì  eseguire  molliplici  movimenti.  Di  fallo  si  nella  faccia  su- 
periore che  inferiore  delia  ienùlsoUo  ho  ravvisalo  olio  paralleli 
nastri  muscolosi  olire  i  due  laterali  :  el  moto  di  ogni  suo 
perno  è  analogo  a  quella  di  ano:  sanguisuga  o  planaria.^  ora 
pattcorcÌBDdo  le  dt«  cstremiAk  gonfianoosi  nel  mezzo,  ora  fis- 
sandone una  allargando  ed  assottigliando  T  altra  ed  ora  dime- 
nandola a  di'iita  e  sioistra.  JHé*  cùlicerchi  le  fibre  irregolar- 
menie  vanno  dalla  posteriore  alla  anteriore  parte  della  loro 
v«sciea)  da  cut  partono  due  fnuscoletti  fiviti  nella  regione  in- 
feriore del  corpo  e  servono  per  tirare  in  dentro  la  probosci- 
de^  che  è  sguamaia  dal  suo  proprio  astuocb  fibroso.  Lo  stes- 
so dicasi  per  gli  ceimri  e  eisUcercL 

6  Echinodermi.  Nelle  oloturie  ho  trovato  ciaque 
noutooli  longilndinali.  equidistanti  ,  che  giìi  circondano  Taper- 
tiiffa  deUa  cloaca  e  su  aderiscono  alle  ckie  apofisi  de^  cinque 
deadi  maggiori  :  in  conseguenza  mmi  trovo  vera  T  asserzione 
di  Givier  e  di  MecLel  di  essere  variabili  secondo  le  specie, 
iraime  per  la  maggiore  o  minore  brgheasa.  Nella  inferiore 
iaoda  legassi  mercè  filetli  carnosi  .alle  tuniche  itìterDe  del 
carpo  ,  f  esterne  risollaBdo  da  strati  di  fibre  a  rete  e  longi- 
tamnali.  Ampliano  es>si  Forifino  della  bocca  edeltauo,  favo- 
rìseoBo  il  traversale  raocorciamento  dell'  intero  loro  corpo.  La 
fesakttra  delle  pafMlle  ventrali  e  dorsali  è  analoga  agl^invilop* 

i  eslerior.^  delle  medesime ,  di  cui  sono  mera  contimaùooe. 

^ale  movinetiftp  hasn  da  lipetere  dal  tessuto  di  cui  fan  parie 
e  daHa  contrazione  de^  canali ,  che  nelC  interno  vi  passano. 
U  animale  colle  stesse  contrae  somm^  aderenza  a^  corpi. 

Nnmcvosi  seno  i  rauscolt ,  che  muovono  i  denti  e  Tori- 
fido  deiresofago  degli  tchini,  I  dilatatori  superiori  della  bocca 
incominciano  da  cinque  lobi,  in  cui  presentano  un  masso  car- 
noso, die  attenuato  scorgeSi  bisfamge  e  diviso  in.duemusco^ 
Ietti  legati  aH^  Interno  lato  di  cadaun  osseito  rettangolare.  À'so- 
praddeUt  lobi  carnosi  attaccansi  due  piccoli  muscoli ,  tenni- 
nando  ognuno  a  dritta  e  sinistra  del  becco  di  ciascheduo  den- 
te e  ne  sono  i  dilatatori  inferiori;  poiché  i  superiori  de^denti 
naaoono  dalla  fovea  esistente  nella  metà  ipterna  dell' osso, 
che  forma  gli  archi  e  terminano  nelle  incisioni  laterali  su- 
periori esterne  di  ogni  dente.  Neil'  e.  cidariie  compariscono 
spàr4ili  in  due  lacerti.  Tra  la  metk  dell'orlo  interno  osseo 
incominciano  i  loro  dilatatori  inferiori  con  piano  muscolare 
risultarne  da  vari  lacerti  finiti  nella  base  di  cadauno  dente 
che  ne  è  circondata.  Gh  adduttori  ^^gli  stessi  denti  hanno  ori- 
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pine  ne' solchi  seolpiti  tra  la;  loro, faccia  latème^  l  cui 
finiscono  pettinati.  Ad  ognuno  de'cinque  pe9;zi  ad  X  ^n  Ic^ti 
i  due  muscoli  costrittori  esofagiti  ohe  incominciano  triangolari 
ed  obliquamente  dal  centro  de'due  orli  ossei  orali  dirigonsi  uno 
alla  branca  dritta  di  detto  os90  e  TaltrQ  ajUa  sinistra  del  coro^ 
pagno.  La  membrana  fibrosa  pentagona  unisce  jtulti  e  cinqui^ 
gli  ossi  ad  A  intorno  Tesofago  ^  Qe*suoi  margini  esteriori  esi* 
steun  masso  muscoloso,  che  concatena  gli  ojssetti  descritti,  e 
coutratto  gli  discosta  dall' esofago  che  ne  è.  ampliata,  essen* 
done  i  dilatatori.  Dalla  loro  metk.  partono  due  fascetti  camo* 
si  (  adduttori  )  posti  a' lati  di  ogni  linguetta  ripiegata  dellV.  na^ 
politano.  Hanno  alcuni  lacerti  muscolosi  le.  valvule  anali  che 
partono  dallo  sfintere  dell'ano  e  si  dirigouo  alla  inferiore  lora 
faccia  che  chiudono,  mercè  la  contrazione  ,  aprendosi  col  lo* 
ro  rilasciamento.  L  piedi  degli  echini  sono  attaccati  alle  io* 
ree  degli  ambulacri  e  veggonsi  sempre  tubolosi ,  più  o  me^- 
Bo  allttBgati  4;on  disco  semplice  ,  ad  ombrella  od  osseo-denla* 
to.  Detti  canaletti  risultano  da  due  tuniche ,  Testerna  con  fi- 
bre a  lungo  e  P' interna  a  traverso.  Mercè  simigliantè  appara- 
to gli  ecMni  cangian  sito ,  ed  hanno  in  detti  piedi  marcc^tis-» 
fiima  forza  contrattile. 

Son  questi  nello  asterie  costrutti  allo  stesso  modo  ,  de- 
stinati al  medesimo  officio  e  spesso  in-  quadruplice  filiera  di^ 
sposti  (a.  eehinjofora)  nel  canaletto  inferiore  di  pgnì  raggio  ; 
poiché  essi  nelle  ofiure  e  cornatole  escono  da^  lati  e  dalle  adia- 
cenze della,  bocca.  In  alcune  oloturie  sorgono  da- tutta- la  su- 
perficie del  corpo  ed  altre  Co.  peniatta^  tetrcufuetra}  gli  mo- 
strano in  duplice  serie  longitudinale,  formando  il  passaggi  a 
quelli  degli  ^c^kiai,  ove  serbano  simmetrica  disposizione  a  se- 
conda degli  ambulacri  descritti. .  U  a.  aranciaca  ha  una  filie- 
ra di  laminette  muscolari  nelati.  di  ogni  raggio  ed  un  retioo* 
lato  muscoloso  sotto  i  comuni  integumenti,  che  copre  la  supe^ 
riore  faccia  del  corpo  e  sul  quale  impiaotans*  i  calicetti  spinosi. 
Dividono  la  centcale  cavitk  di  essa  cinque  verticaii  membra- 
ne muscolose,  che  dal  fondo  di  tale  cavo-  s* innalzano  fino  al- 
la volta  de^  comuni  integumenti. 

Art.  II.  jdrticolozoi. 

I  A  n  el  1  i  d  i.  Gli  anelli  carnosi  del  qorpo  del  sifuncola 
nudo  risultano  da-  circolari  fibre.  Dalla  sua  proboscide  sino  alla 
coda  veggonsi  pih  stretti  ed  approssimati:  varia  poi  ne  è  la 
larghezza ,  e  ne^  due  estremi  sono  meno  larghi   del  restante 
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del  corpo.-  Colla  contrazione  abbreriano  il  sao  trarersalc  dia* 
nielro  che  ampliano  col  rilasciamento.  Isolati  con  delicalezia 
gP  indicati  anelli  osservami  vari  nastri  fibrosi  con  obliqua  e 
contraria  direzione.  I  lacerti  longitodinalì  larghetti  doppi  in- 
cominciano dair  orifizio  del  sifone  e  finiscono  nella  coda.  La 
proboscide  è  costrutta  di  fibre  circolari  e  longitudinali.  Ol- 
tre gP  indicali  strati  carnosi  vi  sono  altri  otto  rauscoL:  i  primi 
quattro  circolari  paralleli  ed  in  eguale  distanza  situati  prin- 
cipiano da^acerti  longitudinali  poco  lontani  dal  termine  del- 
la proboscide  e  continuano  verso  Tesofago,  quivi  constìtuendo 
un  anello  carnoso,  che  ne  abbraccia  l'orifizio.  Altri  due  mu- 
scoletti  associati  a*  desprilti  incominciano  dalle  fibre  longitu- 
dinali ed  insieme  finiscono  nelle  adiacenze  delP  esofago ,  es- 
sendo nel  loro  corso  riuniti  da  sottile  membrana.  Dairorigine 
fino  alla  meth  mandano  filetti  fibrosi  dal  corpo  alla  probosci- 
de, la  altra  coppia  di  muscoletti  lunghi  poche  linee  dalacerti 
longitudinali  dirigesi  verso  il  principio  di  ogni  borsa  addo- 
minale. 

Neir  ascaride  lombficoide  ho  notato  lo  strato  interno  di 
fibre  anellose  ,  T  esterno  longitudinale  ed  un  tessuto  la  mei  Io- 
fibroso  traversale  inzuppato  di  siero.  Analoga  struttura  ho  rav- 
visato nel  tricocefalo  disparo  e  dippiù  le  fibre  circolari  òe\ 
suo  collo  sembrano  di  tratto  in  tratto  distinte  in  moltiplici 
anelli.  Le  Sfinguisughe  hanno  sottocutanea  reticina  di  fibre,  le 
cui  fasce  muscolari  di  destra  con  obbliqua  direzione  s^  incrocic- 
chiano con  quelle  di  sinistra  da  farvi  comparire  airesterno  le 
trigone  eminenze.  Tolto  questo  strato  ,  se  ne  presenta  altro 
di  pìccioh  lacerti  a  lungo  verso  la  coda  raggianti ,  onde  pro- 
durre la  ventosa  posteriore.  L'ultimo  panno  muscoloso  ha  esili 
fibre  circolari.  Anche  due  strati  fibrosi  longitudinale  e  traversale 
tengono  le  poUe  sifuncolo  ed  oculata.  Negli  Anellidi  setigeri  iso- 
lato r  inviluppo  comune  del  corpo  trovansi  due  strati  carnosi, 
Testemo  a  varie  fascie  traversali  per  cadauno  anello  e  V  interno 
le  ha  più  distinte  a  lungo.  Nel  /.  sifonostoma  esistono  i  lacerti 
fibrosi  traversali  e  quattro  longitudinali  \  ogni  dente  uncinato 
di  questo  verme  ha  valido  muscolo.  Le  nereidi^  oltre  le  fi- 
bre traversali  in  corrispondenza  degli  anelli  che  restringono  a 
traverso  ,  hanno  2-4  muscoli  longitudinali  che  ne  percorrono 
la  ventrale  e  talora  la  dorsale  faccia  \  essendone  separati  nella 
linea  mediana  superiore  inferiore  e  ne' lati  ed  incaricati  di  rac- 
corciarlo. Nelle  afrodite  aculeata  ed  estrice  esistono  i  muscoli 
ventrali,  che  daila  feccia  inferiore  mediana  vansi  in  alto  ad 
attaocare  alla  ;sujperiore.    Blainviile  distingue   tali  muscoli  iu 
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dorsali  e  tentralì  o  laterali,  toUi  finiti  ad  amendue  l^eltrelIlì- 
ta  del  corpo. 

I  piedi  degli  AneUidi  presentano  i  fascettl  setolosi,  con  mu- 
scoli destinati  a  fargli,  uscire  fuori  de^  propri  ricettacoli  (  ab- 
dauori  )  ed  a  tirarvieli  dentro  (  addottori  ).  Le  setole  p  le 
acicole  in  generale  sono  nella  base  impiantate  nel  fondo  di 
particolare  cavilk  fatta  da  borsa  muscolosa ,  ohe  contraendosi 
ne  le  spinge  fiiori  e  nella  eunice  gigantesca  e  provveduta  di 
anello  muscolare  formando  i  muscoli  abduttori ,  nel  mentre 
che  gli  adduttori  sono  due  abbastanza  esili  per  ogni  lato. 
Qaesti  nel  L  stfonostoma  sono  quattro  ed  un  c|uinto  traver- 
sale, che  dalla  punta  della  borsa  destra  finisce  a  quella  di 
sinistra  :  nel  L  terrestre  essi  sono  due.  I  muscoli  del  bulbo  eso- 
fageo di  alcuni  AnellFdì  sono  presso  a  poco  simili  a  que^  del- 
l' eunice ,  iif  cui  quello  è  composto  da  vari  muscoli ,  due  di 
essi  con  fibre  dirette  dalPorifizio  della  bocca  a^  di  lei  lati  e  da 
uQ  altro  strato  sottoposto,  con.fibre  traversali,  che  ne  tjsacciano 
la  separazione  in  drìNa  e  sinistra  parte.  I  prinM  ed  i  secondi 
muscoli  sono  incaricati  del  moto  delle  mascelle  ,  oltre  gli  ad- 
duttori ed  abduttori  dal  bulbo,,  i  quali  talfiata  sono  marcatis- 
simi,  attaccandosi  quelli^  alla  superior  parte  del  bulbo  ^  agli 
anelli  carnosi  delta  testa  e  questi  si  alla  metk  inferiore  dello 
stesso  che  a^  lati  del  corpo.. 

a  Insetti.  Le  più  essenziali  cose  dirò  intomo  il.  loro  : 
mascolare  apparato.  Nella  faocia  dorsale  della  scolopendra  ve- 
dasi un  fascette  muscoloso  superQciale  longitudinale  e  più  in 
)a  altro  a  fibre  oblique- dirette  da  fuori   in  dentro^  e   nella 
addominale  .trovasi  muscolosa    più  compatta    massa  divisibile 
io  parecchi  strati  :.  amendue  n^  estendono  e  flettono  glL  arti- 
coli del  corpo  e  la  testa,  dove  insensibilmente  terminano.  La 
prima  articolazione  de^piedi  ha  due  muscoli  triangolarì ,  uno 
che  la  Ura  innanzL  e  L'altro  in .  dietro.  Le  rimanenii  loro  giun- 
tone ofrono  i  muscoli  flessori  ed  estensori.  N^elle  larve  deMe- 
pidotleci  nolansi  tre  masse  muscolose.  :.  dorsale  addominale  la- 
terale ^   ognuna  è  fatta  da  due.  strati^,  la-prima  e  seconda. di 
fibre  longitudinali  e  la4erza  di  obliqoe  occultate,  da  altee  rette 
e  travevtali  div\^  in  strato  anteriore  e  posteriore. .  I  muscoli 
della  testa  distinti  in.  estensori.,   flessori  ed  addottori   o  late- 
rali vengono  da^  longitudinali  del  dorso,  del  ventre,  e  de^  lati. 
Qoesti  ultimi  superiori  hanno  un  làscetto  nato  dalla,  cute  de^ 
primo  e  secondo  anello   e  termina  lateralmente  in.  mezza, la 
placca  cranica  e  gl^ inferiori  sono  più  validi,  derivando  dalla 
parte  estèrna  de' flessori  e  finiscono  ia  su  della  indicata  plac- 
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ca.  A^  piedi  app&rtengono  i  muscoli  motori  anteriore ,  medio 
e  posteriore  giacenti  sotto  la  cute  con  traversale  direzione  da 
dentro  in  fuori.  Il  primo  e  terzo  di  essi  prendono  origine  dal 
margine  esterno  de^  muscoli  laterali  e  fissansi  alla  radice  del 
piede  ,  che  girano  avanti  e  dietro  ^  e  1  secondo  più  lungo  de- 
gli altri  due  nasce  dalla  cute  in  mezzo  del  margine  interno 
della  massa  muscolosa  laterale  ed  attaccasi  fi  centro  del  tarso 
che  lii^à  iti  dentro.  La  cavità  interiore  delle  arltcolazioni  del 
pie'de  'è  riempiuta  da  muscoli  :  i  superiori  esterni  sono  gli  esten- 
sori e  gr  inferiori  interni  i  flessom»;  queMelP  ultimo  articolo 
è  delFuiighia  pili  lunghi  vengono  dall*  interno  della  seconda 
Verza  quarta  articolazione  e  con  due  distinti  tencfini  finiscono 
alla  base  dell' unghia  ,  che  flettono. 

•Nella  larva  dello  scarafaggio  nasicomo  notansi  tre  slrali 
mìiscolari  profondi  delti  dorsali  ,  laterali  e  ventrali.  Il  primo 
è  formato  da  due  serie  di  fibre  ,  una  esterna  longitudinale  oc- 
cupante r 'intervallo  de*  dieci  primi  anelli  e  la  seconda  obli- 
qua posta  tra  lo  stesso  spazio  ma  diretta  pih  verso  la  linea 
mediana.  Raccorciano  la  porzione  dorsale  degli  anelli  e  cospi- 
rano alla  progressione.  Tra  il  nono  e  decimo  di  questi  tro- 
vansi  due  muscoletti  obliqui ,  ma  dal  dodicesimo  in  poi  se  ne 
veggono  àhri  più  corti.  I  muscoli  ventrali  hanno  la  medesima 
disposizione  ed  uso  de'  dorsali ,  de'quali  sono  gli  antagonisti  : 
dippiìi  V  ano  è  munito  di  sfintere.  I  muscoli  laterali  divi- 
dòns*  in  triplice'  ordine  :  il  primo  traversale  esteso  da  un  anello 
air  altro  nello  spazio  posto  tra^  muscoli  ventrali  e  dorsali ,  il 
SjQcondo  obliquo  ascende  verso  la  linea  mediana  del  ventre  dal- 
Tanello  inferióre  ai  superióre,  ed  il  terzo  ordine  è.  composto  da 
£bre  méiio  oblique  che  vengono  dal  mezzo  di  ogni  anello  e 
fi'  inseriscono  sótto  il  capo.  Ha  questo  i  muscoli  flessori  fissati 
sojpra  que' del  ventre  nella  unione  del  secondo  col  terzo  anel- 
lo ,  esseiido  fatti  da  tre  fascetti  avvicinati  ed  inseriti  presso  la 
mascèlla  :  ed  i  flessori  collo  stesso  numero  di  piìi  validi  la- 
certi si  attaccano  sotto  i  muscoli  traversi  ed  obliqui  dal  se- 
sto anello  in  pòi  e  terminano  a' lati  del  capo.  Le  larve  della 
inesca  ^anno  quattro  Strati  muscolari  a  lungo.  Quelle  degrin- 
seUi  a  hietàmorfosi  ithperfetta  (libellule ,  agriij  ,  avendo  le 
ale  ìiidimenllali ,  li  presentano  poco  sviluppati ,'  ma  gli  addo- 
minali in  sommò  grado.  La  massa  ìhuscolare  del  dorso,  del- 
Taddóìne  e  de**  lati  è  formata  dallo  strato  superficiale  e  pro- 
fondo. Que'  del  torace  e  del  capo  sono  ulteriore  sviluppo  de' 
muscoli  descritti,  attesoché  i  dormali  gracili  nel  torace  ingros- 
sansi   per  attaccarsi   sulla  placca  occipitale   e  gli  aiddoniinali 
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terminjino  negli  archi  iofcriori  ckHa.iestau  I. aiiisooli  <kUe  ale 
e  de'  piedi  VengoDo  dalla  massa  laicale  ,  sicevendoiie  gli  «li. 
tri  vari  stretti  laseetli  da*  loro  strati  ncofondi  ed  obliqnà  e  le 
prime  articolazioni  de^pi0di  da*  sopefociali  e  traversi. 

La  larva  dell*  idrofilo  pieeo  ha  i  mòsdali  dorsali  come 
dae  covdooi  senza  allargami  presso  la  testa  «  diminuiscono 
verso  la  coda.  Vi  esistono  i  muscoli  jsupeijfioiali  icsteai  obli- 
qoamente  da  fuori  in  ^knlvo  e  da  dietro  in  avanti  da  un 
anello  all'altro.  Gli  addominali  risultano  ida  uno  sitrtfto  lon- 
gitudinale fiitto  da  due  simmetriche  poraiont  (ulteriormente  di- 
rise, da  un  secondo  obliquo  più  stretto  armato  da  yarì  fascet- 
ti  diretti  da  fuori  in  dentro  nell'interno  del  primo  strato^  dal 
terzo  con  direzione  opposta  a  lacerti  isolati  e  dal  quarto  con 
fibre  traversali.  Esistono  fra*  due  strati  addominali  particolari 
fascetti  intrecciati  presso  la  linea  mediana.  Me*  tre  anteriori 
anelli  onisconsi  alle  fibre  oblique  le  traversali ,  *cfae  coprono 
]e  prime.  I  muscoli  laterali  più  profondi  consistono  in  otto  or- 
dini' di  iàsoelti  corrispoudeoti  agli  anelli  del  corpo  £  si  succe- 
dono d'avanti  in  dietro ,  somi^iando  alla  jg  ed  il  più  poste-  ^ 
riore  e  piocolo  al  >  .  Inoltre  *una  striscia 'longiindinaJie  più  su- 
perficiale vedesi  in  tutta  >la  lunghezza  del  4;orpo.  La  melolonta 
volgare  ha  i  muscoli  motori  del  «apo,  avendo  tutti  Jajuedeainia 
fine  presso  il  foro  occipitale  vai  dire  T  «elevatore  nato  dalla 
parie  posteriore  e  dal  margine  anteriore  dello  scudo  ^  il  de- 

{)ressore  provegoente  dair  estremitli  anteriore  del  primo  iugu- 
are  ,  il  rotatore  derivante  dall*  apofisi  ialerele  dello  sterno  au- 
teriore  e  dal  pezzo  iugulare  posteriore  ,  ed  il  flessore  «latera- 
le che  ha  origine  dall*  anteriore  estremiti  della  fovea  iugula- 
re. S  tra  US  assegna  al  capo  altri  muscoli  che  vi  agiscono  per 
r  intermezzo  de*  pezzi  iugulari.  I  muscoli  addominali ,  dor- 
sali e  ventrali  stanno,  a*  lati  della  linea  mediana  dell*  addo- 
me. Dirigonsi  dalla  fiiccia  anteriore  di  un  anello  al  margine 
posteriore  del  seguente  :  ravvicinano  ^li  anelli  ed  accorjciano 
uddome.  'Uidroftlo  ^iceo  nella  faccia  dorsale  gli  >  offre  distri- 
Ixiiti  in  strato  superficiale  e  profondo»!  muscoli  laterali  dell*ad- 
dome  sono  picciolissimi  \  tra  P  arca  superiore  e  1*  inferioi-e  di  ' 
ciascuno  anello  osservansi  il  nuiscolo  traverso  anteriore  ed  il 
posteriore  ,  in  inezzo  a'  quali  havvi  1*  obliquo» 

I  muscoli  delle  ali  e  de*piedi  giacciono  dentro  il  torace: 
que*  delle  prime  sono  i  deprcssori  orizzontali  che  attaccansi 
i«ii(eriormente  alla  placca  dorsale  ,  in  dietro  al  doposcudeL* 
lo  e  le  loro  due  metk  laterali  toccansi  nella  linea  mediana  y 
dilatando  pure  il  torace  ^  ed  i  deprcssori  verticali  nati  in  ret^ 
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la  direzione  della  plo^ea  toraoica  ventrale  termioaBo  ndk  la- 
mlneite  sistenli  aluthase  delle  ali.  Gli  elevatori  di  queste  sono 
situati  a^  lati  del  torace,  che  n^  è.  rìstretlo,  e  nella  esterna  parte 
de^  primi.  Quindi  i  loro  elevatori  anteriori  partono  dairenioto- 
-  race  e ,  dirigendosi  un  pò  iu  avanti  e  piU  in  fuori,  fissansi  ìq 

•  su  della  placca  dorsale  ;    ed  i  posteriori   dispòngonsi   ne'  laii 

•  de^muscoli  longitudinali  dalla  placca  dorsale  poi»ieriore  alla  su- 
•perìore  e  son  pù  oriuoniali.  Gli  elitrì  hanno  i  muscoli  esten- 
sore che  nasce  presso  la  superior  parte  dell'apertui^a  dell' anca 

-e  vi  finisce  tendinosa,  il  flessore  surto  dal  secondo  pezzo  iliaco 
-ed  inserito  .air  angolo  interno  degli  elitri  ,•  e  T  adduttore  che 
deriva  dalPanca  con  due  origini  che  riunite  terminano  avaoli 
di  essi.  Neli/mcewto  fra'coleotteri  esistono  due  muscoletti  allun- 
gati dal  margine  posteriore  della  superior  faccia  del  tbrace 
e  dalla  parte  posteriore  di  questo  fino  alia  estr emilk  esterna 

•  della  branca  traversale  deir  entostenio.  11  piU  piccolo  ossia 
r  interno  tira  Penlosterno  insù  ed  in  dentro  e  T  esterno  mag- 
giore lo  porta  in  fuori.  I  muscoli  delle  altre  .divisioni  de'piedi 

-riduconsi  alTestensore  ed  al  flessore;  que' dell'anca  sono  con- 
tenuti nel  torace  e  vanno  alla  medesima.  Dicasi  lo  stesso  del- 
l'estensore della  «oscia ,  il  coi  flessore  è  situato  nell'  anca.  I 
muscoli  delle  rimanenti  divisioni  del  piede  sono  collocati  Del- 
l' interno  del  pezzo  che  precede  a  quello ,  che  si  vuol  esa- 
minare. I  muscoli  longitudinali  del  torace  vi  esistono,  mancan- 
do alle  libellule  ^  alle  larve  e  negVInsetti  perfetti  sono  gracili. 
Gli  hanno  validi  le  cavallette^  ed  assai  torosi  i  grilli  e  le  lo- 
custe. Occupano  essi  tutto  il  torace  ne'  coleotteri  senza  vo- 
lo ,  ne',  ditteri ,  negl'  imenotteri  e  ne'  lepidotteri.  I  coleotteri 
natatori  hanno  l'elevatore  dell'anca  piccolo  ( idrofilo picen) 
o  scomparso  C ditisco  marginale)  ^  avendo  sviluppatissimo  J 
flessore  e  separato  in  più  ventri. 

3  R  a  g  n  i.  Rinviensi  sotto  le  placche  toraciche  degli  scor- 
pioni sottile  strato  di  fibre  longitudinali  estese  dal  margine  an- 
teriore dì  ciascun  anello  a  quello  del  seguente  ,  nell'  ultimo 
de'  quali  e  nella  coda  si  avvicinano  verào  i  lati  ;  cosicché  nel 
penultimo  anello  con  molti  fascetti  obliqui  e  mercè  cprto  ten- 
dine attaccatisi  all'anteriore  parte  del  seguente  anello.  Sono 
divisi  in  strato  superiore  .  che  ne  forma  gli  estensori  ed  infe- 
riore che  ne  costituisce  i  flessori.  P^elle  parti  laterali  hanno 
sei  paia  di  muscoli  verticali ,  che  esiendousi  poco  lungi  della 
linea  mediana  dagli  archi . inferiori  a' superiori  del  torace,  si 
restringono  dall'alto  in  basso  ed  offrono  due  teudini  coiri- 
«pondeuti  a  tutta  ralleva  toracica.  Hanno  i  ragni  X;ìMoiu\fd^ 
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parete  imiscolosa   con  fibre  traversali.    Il  torace  ò  fornito  di 

quattro  paia  di  muscoli  laterali  nati  {lallo  scudo  dorsale  ed 
attaccati  alla  sommità  dello  schei  elio.  Cascano  di  essi  è  si- 
tnalo  tra  le  due  divisioni  muscolose  delle  anche',  le  quali  im- 
mediatamente le  circondano  e  corrisponde  ai  muscoli  verti- 
cali degU  scorpioni.  Quelli  dell'  anca  dividonsi  in  superiori  ed 
ioieriori.  I  primi  triangolari  discendono  verticalmente  dallo 
scudo  dorsale  ,  tirandola  il  muscolo  anteriore  un  pò  innanzi 
ed  il  posteriore  alquanto  in  dietro.  Sono  aiutati*  da  tre  altri 
muscoletti  inferiori  traversali ,  venendo  dalle  parti  laterali  e 
dalla  faccia  superiore  dello  scheletro,  e^endosi  distinti  in  su- 
perficiale posteriore ,  anteriore  e  profondo.  Essi  alzano  la  co- 
scia in  direzione  pih  retta  ed  hanno  per  antagonisti  il  pic- 
ciolo flessore  traversale,  che  dalle  parti  laterali  dello  schele- 
tro si  estende  alla  coscia.  Il  secondo  articolo  ha  due  eleva- 
tori traversi  anteriore  e  posteriore  ed  egual  numero  di  flesso- 
ri ,  essendo  tutti  collocati  nell'  intemo  della  prima  arlicolazio- 
ne.  Tra  i  muscoli  del  terzo  articolo  il  protrattore  e  V  eleva- 
tore a  foggia  di  triangolo  allungato  nascono  innanzi  V  estre- 
mità esterna  del  secondo  articolo  e  si  attaccano  alla  mag- 
gior parte  della  parete  posteriore  del  terzo.  Altro  muscolo 
minore  riempie  il  secondo  articolo  e  n^ eleva  il  terzo,  sotto  i 
medesimi  ei^jstendo  il  pìccolo  flessore.  ^    • 

4  Crostacei.  Nella  coda  delle  squille  rinvengonsi tre 
piani  muscolari,  il  superiore  più  robusto  dellMnferiore,  amen- 
due  -composti  da  fibre  longitudinali  con  molti  fasci  sovrappo- 
sti -,  ed  i  laterali  a  fàscetti  triangolari  discendono  giù  per  in- 
serirsi in  cadauno  anello  ,  costituendo  i  muscoli  motori  dei 
lalsi  piedi  che  ne  sono  tirati  d^  avanti  indietro.  II.  granchio 
astaco  ha  nel  dorso  un  muscolo  triangolare  originalo  quasi  dalla 
mela  posteriore  dello  scudo  dorsale  daziati  del  torace,  inseren- 
dosi nella  estremità  inferiore  del  primo  arco  della  coda ,  che 
alquanto  solleva.  S'  intrecciano  cx>n  questo  muscolo  le  fibre 
longitudinali  di  altro  piii  lungo  strato  con  molti  fàscetti  sur- 
to dalle  laterali  toraciche  pareti ,  serbando  retto  andamento 
nella  coda  ,  di  cui  occupa  la  intera  lunghezza  ,  fissandosi  a^ 
suoi  anelli.  Lo  strato  inferiore  valido  e  di  più  complicata  fab- 
brica attaccagli  alla  inferiore  laterale  regione  dello  scudo  dor- 
sale mediante  cinque  strette  origini ,  una  interna  e  quattro 
esteme  ^  e  le  posteriori  verso  la  coda  rendonsi  su  traversali  e 
nella  liiiea  mediana  riuniscons^  in  fasoetti  confusi  con  que'  del 
lato  opposto. 

^ella  £ic€ia  inferiore  le  fibre  hanno  retta  dire&ione  d' a- 
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Tanti  in  dielfo  e  nuoono  daUe  parti  anteriori  degli  anelli  della 
coda.  I  fucelti  laperiori  passano  tra   gf  inferiori  per  gli  ar- 
chi inferiori  ddla  ooda  ,    che  da  essi  è  portata  in  flessione. 
Sotlo  questo  nmacdo  in  ciascnn  Iato  del  torace  esistono  delle 
fibre  longitndiiiali  ,  che  vanno  da  una  poruone  dello  schele* 
Ito  imenio   all^allra  e  |K>slerionnente   sono  molto  sviluppale! 
ed  inserite  al  .primo  e  secondo  arco  infieriore  delia  coda ,  di 
cui  rap|wesentano  i  flessori  propri.  Lo  sciZbiro  ha  la  medesima 
disposnione  «mnscolare,  ma  ne  e  più  valida  la  massa  dorsale. 
Pie*  Crcetacd  brachinri  esiste  lo  strato  addominale  men  roba- 
aio  del  donale  ,    amendoa  risultano  da  fibre  longitudinali.  I 
muscoli  che  moovono  le  arUcolarioni  de^piedi  riduconsi  a'fles- 
sori ,  agli  estenaorì  ed  a  qae*  delle  penzelte  o  chele.  Il  masso 
muscoloso  )    che  interamente   n^  eynpie   il  pezzo  principale  si- 
tnato  in  fuori  e  dietro  ,  flette  il  pollice  ^  1*  estensore  sito  nel 
pezzo  opposto   pm  piccolo  apre   la  penzetta.    È  semplice  la 
idea  di  Edwards  di  considerare  oe*  granchi  due  piani  musco- 
lari ,   il  jKofondo   e  *1   superficiale  :   quindi    vi  ammette  gli 
estensori  ed  i  flessori  allo  stesso  modo  divìsi  e  denominati. 

Abt.  III.  Malacoioù 

I  Cirropedi.  Kel  lepade  balano  si  osserva  il  pallio, 
che  costituisce  Tinviluppo  muscoloso  o  pellicciaio,  da  cui  pro- 
vengono linguétte  carnose  :pé*cirri  e  con  esso  Tanimale  rinchiu- 
desi  nella  condiiglia.  Ai  disimpegno  di  tale  artificio  la  na- 
tura ha  destinato  i  muscoli  elevatori  e  retratlori  od  addut- 
tori ,  essendo  i  due  primi  situati  su  ed  i  secondi  giù  \  nel 
mentre  die  V  opercolo  mercè  T  adduttore  chiude  V  apertura 
del  guscio  :  quello  della  /.  depressa  ha  cinque  muscoli.  L'abi- 
tatore deUa  /.  onaiifera  ha  gli  stessi  abduttori  ed  adduttori  , 
eU  traversale  ddle  due  valve  oltre  i  quattro  muscoli  dentari 
terminati  presso  le  medesime.  I  loro  tentacoli  nella  base  son 
muscolosi  e  nel  resto  articolati  cartilaginei. 

"3  Brachiopedi.  Analoga  ne  è  la  disposizione  e  strut- 
tura nelle  lingole  e  terebratoie  :  il  vrv^ente  delT  anomia  turbi- 
nata offre  i  muscoli  adduttori. 

3  Acefali.  Xia  tunica  muscolare  delie  ascidie  ^  che 
ne  sostiene  i  moti  di  contrazione  interna  e  ne  insacca  i  vi- 
sceri j  e  fatta  da  due  o  tre  strati  fibrosi  :  i  quali  nclPa.  mi- 
crocosmo hanno  circolari  fibre  divise  a  nastri,  che  ne  formano 
r  otre.  Sopra  la  medesima  osservasi  una  fascia  da  dritta  pas- 
sata a  sinistra  ,  decussandosi  nell'  anteriore  posteriore  parte  , 
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a] J 'infuori  degli  strali  fibrosi ^  che  a  guisa  di  co  ne  ciicòndaiio 
ambi  gli  orifizi  sino  alla  loro  meà.  Questi  dippiù  offrono  le 
fibre  circolari,  alle  quali  è  sottoposto  uno  strato  a  lungo  ter- 
minato da  sfintere  ,  dentro  cui  ritirasi  il  tubo  cartilaginoso 
spellante  alla  loro  apertura  addominale  e  brancbiaile  Ca.  papil- 
losa ^Josca^  microcosmo) >  Tra  la  tunica  esterna  del  corpo  e'Ja 
niiiscolosa  o  la  peritoneale  non  in  tutte  le  ascidie  rimarcasi 
]a  slessa  aderenza  ,  osservandosene  talune ,  che  ivi  hainno  una 
cavila  umettata  di  sieroso  umore  :  esse  come  imbuto  prolun- 
g.ite  adatlausi  in  corrispondente  fovea  della  tunica  cartilaginosa 
fa.  venosa).  La  stessa  fabbrica  hanno  V  apUdio  lobato^  il 
hotrillo  stellato  e  1  pirosoma.  È  fibroso  il  secondo  int^umén- 
lo  delle  salpe  ,  ma  in  molte  di  esse  osservansi  delle  fascie 
traverse  muscolari  ad  X  fs*  octoforaj  ,  ad  8  ('s.  crestata) , 
a  zig-zag  (s,  democratica)  ,  quasicchè  traversali  fs-  cianca)  y 
avendo  ne'  lati  particolari  acetaboli  per  mantenersi  aderenti  alle 
compagne. 

Nei  Molluschi  acefali  conchigliferi  si  distingue  il  tron- 
co diviso  in  parte  anterioi'e  od  addome  ed  in  posteriore  o  to- 
race ,  il  pallio  e'I  piede.  Nel  tronco  esistono  quattro  paja  di 
muscoli  addominali,  due  deVjuali  sono  detti  obliqui  inferiori  e 
sa|)eriori  ,  che  obliquamente  cingono  P  intero  addomine  e  , 
dopo  di  essersi  incrociati  ed  espasi  a  ventaglio,  internansi  nel- 
la sostanza  del  piede  ,  ove  tenacemente  aderiscono  per  attac- 
carsi mercè  comune  tendine  presso  il  cardine  delle  valve  pi 
terzo  pajo  è  costituito  da*  muscoli  traversali ,  é\ì&  sovrappo- 
sti a^  precedenti  traversalmente  stringono  la  superibr  parte  del- 
l' addome.  Sovrastano  a*  medesimi  i  due  mugoli  longitudina- 
li,  che  occupano  tutta  la  lunghezza  del  piede..  Dagli  stessi 
pe'  lati  deir  addome  provengono  i  muscoli  funicolaTi.  11  pal- 
lio di  sostanza  muscolosa  copre  quasi  tutta  la  interna  fac- 
cia deUe  valve  ,  e  si  divide  in  membrana  palliare ,  che  ne 
abbraccia  la  intera  estensione  e  nel  margine  finisce  col  mu- 
scolo orbicolare  £itto  da  lacerti  lendinosi  ^  ma  molti  individui 
(H  essi  Io  tengono  corredato  di  plessi  fibrosi  o  tendini  dal  pie- 
de diretti  verso  i  margini  del  pallio  con  disposizione  quasi 
bifurcata  (penna  nobile) ,  dove  veggonsi  vieppiù  ramificali  e 
tendinei  ^ostrica ,  spondilo). 

Le  due  meta  laterali  del  mantello  sono  unite  su^  avanti 
e  giù  talora  più  o  meno  aperte.  Nelle  pettini  e  nello  spon- 
dìlo  questa  aperluVa  occupa  tutta  la  periferia  del  pallio  ,  che 
ordinariamente  è  dietro  innestato  per  una  cerla  estensione. 
Da  dò  emergono  o  due  fori  avricinati  e  separati  da  divisio^ 
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ne ,  dando  passaggio  ^ir  acqua  ed  agli  escrefAeoti  colile  nei 
cardj  od  un  tubo  allungalu  detto  trachea.  È  questa  sempli- 
ce nella  maggior  parte  della  sua  lunghezza  ,  essendo  solo 
nell^  estremiti  spartita  da  parete  traversale  in  superiore  ed  in- 
feriore. Nelle  i^eneri  esternamente  apparisce  unica  ,  ma  nel- 
r  intemo  è  divisa  per  tutto  il  suo  corso  e  nelle  telline  la  è  fio 
dalla  sua  origine.  Rinviensi  essa  nell^  orlo  sempre  cirrosa  risal- 
tando da  fibre  muscolari  esternamente  a  traverso,  spesso  a  na- 
stri e  neir  intemo  ha  longitudinali  lacerti  nati  dal  muscolo 
discoideo  allungato  occupante  tutta  la.  metk  del  mantello,  man- 
cando nelle  specie  ,  in  cui  le  due  lamine  laterali  sono  poste- 
riormente congiunte  ed  unite  soltanto  per  formare  le  apertu- 
re* Alle  trachee  appartengono  pure  i  muscoli  retrattori  aderenti 
;dle  valve. 

Molti  di  questi  Molluschi  in  mezzo  air  addome  mostra- 
no polimorfa  massa  fornita  di  muscoli  intrinseci  ed  estrinse- 
ci. L^  ostrica  ne  manca  affatto.  Talora  quella ,  costituendo  il 
piede  di  variabile  forma,  aderisce  con  vari  lacerti  alla  conchi- 
glia ,  ma  particolarmente  avanti  e  dietro  come  ne^  mitili  e  nel- 
Vanedonta^  potendo  essere  lingueforme  (solene  strigHatoJy  simile 
al  piede  umano  fcamagrifoidej^  seinAun^r e  Carca  pelosa J^  cor- 
.  redato  di  acetabolo  (^a.iVòe^.  È  costrutto  da  fibre  lotigiludinali 
e  traversali,  cui  nella  sommità  unisconsi  altre  verticali  dirette 
dall'alto  in  basso  :  quelle  a  lungo  sono  nell^  esterno  del  mede- 
simo ed  alcune  vi  penetrano  per  intrecciarsi  in  replicate  guise 
colle  altre.  Veggonsene  le  esteriori  muscolose  ,  le  interne  e  le 
traversali  tendinee  onde  dare  più  solido  appoggio  aVisceri.  Non 
la  finirei  sì  tosto,  se  descrivere  volessi  tutte  le  sue  variazioni 
nelle  diverse  specie  di  testacei  bivalvi  soprattutto  nostrali:  esso 
nelle  penne  offire  il  bisso  (i),  che  risulla  da  fibre  muscolari 
rigide  munite  di  terminale  acetabolo  ,  ove  avevano  vitalità 
quando  attaccaronsi  a*  corpi  adiacenti,  la  quale  però  non  man- 
ca nella  loro  origine.  I  muscoli  adduttori  sono  fissati  alla  con- 
chiglia e  veggonsi  in  massa  ravvicinati  nel  mezzo  delle  valve, 
suddivisi  in  due  o  tre  porzioni  oppure  in  una  coppia  di  ben 
distinti  fascetti  ,  uno  anteriore  e  r  altro  posteriore  ,  cangianti 
in  rapporto  di  proporzione  e  forma.  Nelle  teredini  ho  trova- 
to due  muscoli  che  muovono  le  palette  ossee  e  sono  legati  al 
guscio.   Dippiù  le  due  loro  mascelle  tengono. i  muscoli  di- 

» 
(i)  Poli  considera  questo  fascetto  di  61i  f  lana  penna)  delle  pen- 
ne ,  de*  mitili  ,  delle  pettini  perne   e  lime  prolungamento    delle  Ùhre 
muscolari  rese  in  seguito  tgidinose  e  capaci  di  riproduzione. 
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lataiòri  e  costtjttori  later&li  ed  anteriori  ;  ma  oueati  el  mar- 
^ine  del  pallio  rìmangona  le  impressioni  loro  scolpile  nel* 
r  interno  del  guscio.  Si  è  da  molli  scrittori  opinato  che  simili 
muscoli  e  V  alligatore  della  columella  de^  testacei  univalvi  col 
crescere  dell  ^animale  e  della  conchiglia  si  distaccassero  per  can- 
giare situazione  e  seguirne  V  ingrandimento  ^  dovendo  in  una 
conchiglia  spìrivalva  discendere  e  nelle  bivalve  andare  d'avanti 
iu  dietro:  ossia  che  neìVostrica  il  muscolo  sabcentrale  si  avanza 
Don  dislaccandosi  interamente  ,  ma  un  fascetto  di  fibre  ante- 
riori si  separa  nel  tempo  istesso  ,  che  se  ne  produce  altro  pò- 
sleriore.  Non  ho  mai  trovalo  porzione  della  loro  impronta  senza 
fibre,  tali  muscoli  crescono  vieppiù  nel  lato,  in  cai  la  con- 
chiglia ha  maggiore  sviluppo  e  quindi  dietro  nelle  bivalve , 
innanzi  nelle  univalve  senza  avvenirne  veruno  distacco.  Ho 
visto  nelle  cipree  clie  il  suddetto  muscolo  aveva  occupato  la 
intera  lunghezza  della  colua>ella  ed  erasi  ingrossalo  giusta  Tac- 
erescimento  delP  animale  e  del  guscio. 

4  G  a  6 1  e  r  o  p  e  d  i.  'Vi  si  distinguono  il  pallio ,  il  sifone^ 
il  piede ,  i  muscoli  alligatore  della  columella  ed  altri  interiori 
appartenenti  alla  bocca  ,  agli  occhi ,  a^  tentacoli ,  non  che  al 
membro  genitale.  Il  pallio  e  quella  espansione  carnosa  che 
forma  la  volta  della  cavilk  branchiale ,  che  in  su  veste  la 
conchiglia  e  posteiriormente  assottigliasi  per  coprire  la  spira 
epatica.  £  poi  suo  prolungamento  il  sifone  confornfato  a  se- 
uìi^anale  giacente  nella  sinistra  di  lui  regione,  ch'esce  appena 
M  margine  del  canaletto  della  conchiglia  nel  buccino  galea  e 
circa  pn  piede  lungo  Co.  ondolato).  Il  pallio  e  *1  sifone  sono  mu- 
scolo-membranosi :  le  loro  fibre  longitudinali  e  traversali  van- 
no a  terminare  nella  superiore  laterale  banda  del  piede  \  nel 
luedtre  che  altro  panno  muscoloso  sottoposto  al  pallio  è  quel- 
lo ,  che  £opre  la  massa  de^  visceri  albergante  in  parte  sul  dor- 
so dello  stèsso  piede  e  che  costituisce  le  addominali  pareti. 
Esso  è  quello  che  ,  mentre  forma  il  pavimento  del  cavo  re- 
spiratorio ,  somiglia  ad  un  diaframma  dividente  questo  dal- 
l' addominale  cavità.  Nelle .  elici  il  margine  del  pallio  è  molto 
ingrossato  ,  le  fibre  yi  si  scorgono  semicircolari  ed  è  detto 
soutere.  È  allungato  ne^  chitoni  ,  essendo  mossa  ogni  ossosa 
dorsale  loro  valva  da  speciali  muscoli  obliqui  destro  e  sini- 
stro. Dippiù  il  e.  cinereo  ha  il  muscolo  orbicolare  del  pallio 
^  infiniti  lacerti  del  bulbo  esofageo.  Il  piede  di  questi  Mollu- 
schi rappresenta  carnosa  ovale  variante  massa  puntuta  in  dietro. 

L«  patelle  ,  V  emarginule  e  le  fessurelle  lo  tengono  orbi- 
colare alquanto  conico  y  ed  in  queste  uU.ime  presso  la  conchì- 
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glia  havri  nuKoloecMlciilata  zona.  U  medesimo  è  fallo  da  fibre 
traversali  iotrecoiate  colle  circolari  ,  orato  bislungo  in  dietro 
assottigliato  neìl^aliotide  tubercolata  e  nel  dintorno  cinto  da  fe- 
stone di  cirri  verdi  e  di  foglie  gialliccie,  resosi  conico  slnserisce 
nei  ceotro  inferiore  della  conchiglia  ,  ove  osservasene  zonale 
ooneentrica  strattura.  Certi  cermeti  lo  presentano  munito  di  ci- 
lìndrico opercolo  corneo  (v.glomerato)  o  wtvoACi^.muricato); 
neWiventi  dello  Hrombo  e  di  molti  murici  osservasi  ovale  ed 
avanti  solcato  acuminato  posteriormente  con  opercolo  osseo  e 
piano  giù  ,  ove  ne*m.  siracusano  e  pusio^  nel  buccino  mutabile  j 
evvi  Torbicolare  foro  del  oavo  addominale.  Spesso  è  sfornito  di 
opercolo  (b.gaìeaj  ,  compresso  (cono  rustico)^  con  cirri  poste- 
nori  (b.  mMttabiìe  e  pigmeo)^  avendone  uno  dorsale  (turbine  Ris- 
soanoj  o  tre  laterali  (troco  tessulato)  e  fesso-  anieriormente 
(b»  ripario^  nerìteoj;  ovale  bislungo  è  nella  eUce  iantina  e  nelle 
specie  di  tal  genere ,  ma  in  questa  porta  giù  vescicoloso  gal- 
leggiante organo.  Nella  carinaria  e  pterotrachea  il  reticolo  mu- 
scoloso del  colpo  con  decussate  fibre  forma  orbicolare  natatoio 
corredato  di  acetabolo.  Curiosa  è  la  conformatone  del  piede 
delle  neriti^  nelle  quali  è  molle  espaso  con  rialto  anteriore 
e  solchi  laterali,  avendo  un  collare  carnoso  rivoltato  sul  gu- 
scio ec.  I  pleurobranchi  tengono  il  pallio  amplialo  parallelo 
al  piede. 

Dopo  questo  generale  annunzio  sulle  differenti  sue  fortns 
è  d^  uopo  fame  conoscere  la  struttura  intema  ,  scegliendone 
qualcuno  tra^  nominati  Molluschi.  Nel  piede  del  b.  galea  veg- 
gonsi  fibre  tendinose  traversali  ,  lacerti  longitudinali  diretti 
d^avanti  in  dietro  ed  incrocicchiati  con  altri  obliqui,  rimaDen- 
dovi  molti  voti.  Dippiù  al  dorso  di  esso,  costituendo  là  base 
del  cavo  addominale,  appartengono  vari  lacerti  muscolosi  uDiti 
mercè  tendinuccì  traversali  incaricati  di  tirare  in  dentro  la  pro- 
boscide ,  (^e  tiene  i  lacerti  muscolari  longitudinali  e  traver- 
sali. Il  bulbo  esofageo  ha  due  lunghi  muscoli  depressori  e  molti 
corti  dilatatori  laterali ,  oltre  infiniti  muscoletti  che  da  tutto 
il  cavo  della  proboscide  si  dirigono  al  bulbo  accennato  ,  al- 
r  infuori  del  corrugatore  e  dilatatore  della  bocca.  Analoga  è 
la  struttura  del  piede  del  m.  tritone-  Quello  del  vivente  della 
ciprea  è  &tto  da  plessi  in  replicati  modi  tessuti  a  cancelli  , 
nella  cui  anteriore  regione  giacciono  i  suoi  quattro  muscoli 
corrugatori  ,  que'  de'  tentacoli  e  del  bulbo  esofageo. 

Nel  piede  del  lumacone  ,*cui  è  analogo  quello  della  lu- 
maca ,  veggonsi  le  fibre  traversali  provegnenti  '  da'  suoi  mar- 
gini ,  che  finiscono  nelle  due  linee  tendinee  medie  e  longitn- 
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dinali ,  sotto  le  i^psH  se  Ile  scorgono  Atti  A  contraria'  dire* 
zione.  Le  fibre  one  ne  coinpongono  P  ioviluppo  gesevale  s^ia- 
trecciano  e  presso  la  caritk  pokaonare  divìdoiÈis^  in  piano  in- 
ieridre  cbe  torma  il  diaframma ,  m^io  e  soperiore  y  che  cin- 
gono la  conchiglia.  Le  fibre  delle  parti  latesaU  deÙVesterìo* 
re  inviluppo  della  bunaca  e  le  altre  del  capo  vanno  a  fis-*> 
$»rsi  al  collare  che  ha  particolari  fibre  e  considerar  puoeu 
sfiiiiere,  die  favorisce  la  uscita  del  piede  e  della  tesia^  I  mu- 
scoli che  tirano  io  destro  i  tentacoli  &nno  parte  di  qae^del* 
piede  :  la  prima  linguetta  si  dirige  al  lenlaoolo  superiore  e  la 
seconda  ali*  inferiore.  Tutti  e  quattro  ^esti  muscoli  sono  an- 
teriormente nericci  ed  i  due  primi  la  offrono  nera  e  son  cavi 
come  una  borsa.  Il  lungo  e  gracile  muscolo  retraHore  del 
membro  ^nitale  fissasi  alla  parte  mediaaa  deUe  fibre  che  dal- 
la testa  e  daMati  vansi  ad  nuire  al  collare. 

Inoltre  è  da  sapersi  che  ne^òuecini  mutabile  ed(mda(9e 
m'murici  truncolo ,  cuiaceo  si  osservano  due  trombe  esofagee 
r  esterna  maggiore  corta  che  in  se  riceve  la  interna  mìnoie 
langa  ,  amendue  risnltano  da  fibre  carnose  longìUidinaU  e 
traversali.  La  tromba  maggiore  possiede  moki  lacerti  nnsco^ 
iari  che  dalle  addominali  pareti  partendo  dirigonsi  al  suo  prìn* 
cipio ,  tirand<da  in  dentro  e  giù.  Essa  nella  base  ha  un  mu- 
scolo con  lacerti  orbicolari  mercè  la  cui  contrazione  ne  an- 
glista il  perìmetro  e  quindi  spingono  fuori  la  tromba  minoie. 
Qnesta  h  ritirata  da  due  muscoli  corrugatori  laterali ,  i  quali 
nascono  dal  fondo  dell^  addome ,  ne  percorrono  la  lunghezza 
fino  all'  estremità  ,  cacciando  di  tratto  in  tratto  parecchi  la- 
certi bifercati  inseriti  alle  parti  adiacenti:  dippiù  ne^ soprad- 
detti animali  il  -  bulbo  non  è  continuato  coUeso&go ,  il  quale 
sta  di  lato  ,  e  quello  contiene  la  sola  lingua  corredata  de^mo-» 
scoli  che  lo  portano  in  dietro  ,  Io  tirano  innanai  e  V  avvici^ 
nano  a**  lati. 

Il  carnoso  sistema  delle  apUsie  e  molto  sviluppato  e  vi 
si  notano  i  muscoli  :  i)  gli  elevatori  superiori  dell'esofago  nati 
da  sopra  la  bocca  -e  terminati  presso  la  base  del  bulbo ,  gP  in» 
feriori  che  dalla  parete  inferiore  della  bocca  finiscono  nella 
base  del  bulbo ,  ed  i  dilatatori  che  con  sfrangiata  origine  dal 
collo  altaccansi  al  principio  ed  alla  metk  del  bulbo  ;  2)  i 
dilatatori  della  bocca  ohe  principiano  con  varie  ramificazioni 
dal  collo  e  terminano  nelle  vicinanze  della  bocca ,  il  cui  cor« 
fugatore  mercè  tenni  fibre  ne  abbraccia  T  orifizio  ^  3)  i  di* 
latitorì  della  faringe  ,  i  cui  fasci  a  ventaglio  incominciano  lar- 
ghetti e  restrtngonsi  presso  la  metk  esterna  del  bulbo ,  il  suo 
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costrittore  fitto  da  delicate  fibre  Tiene  dalllnferiore  lato  deU 
Fanello  cartilagineo  e ,  rendendosi  man  mano  più  stretto ,  fi- 
nisce nella  fessura  posta  poche  linee  lungi  dal  bulb^Ko  della 
lingua-  ^  4}  ^  dilatatori  di  questa  nati  dalla  sucoennata  fessura 
finiscono  a'margini  esteriori  di  detto  bulbo ,  ed  i  compressori 
ohe  risultano  da  due  lobi  carnosi  a  messa  luna,  le  cui  fibre 
ittcrocicchiansi  fra  loro  nell^anteriore  posteriore  parte  ^  decade 
ripiegate  in  su  aderisconti  al  bulbo  esofageo.  Verso  la  banda 
posteriore  interna  di  questi  cotiledoni   fibrosi  ewi  cilindrico 
pedicello  a  becco  di  flauto  intomo  al  quale  adattasi  la  base 
della  lingua.  B  desso  mantenuto  -in  silo  da  tre  in  quattro  na- 
stri carnosi  provegnenti  da^  lobi  de^  muscoli  or  ora  citati*  Sui 
lembo  de^medesimi  compressori  è  adattata   una  membrana  fi- 
iHTOsa  ,  che  ripiegasi  alquanto  in  dentro ,  servendo  di  opposi- 
zione a^  dilatatori  e  di  appoggio  alla  lingua.  Vi  esistono  di  più 
due  striscie  muscolose  «  che  ne  percorrono  la  faccia  inferiore 
dalla  base  alP  apice.    Il  muscolo  della  lingua  non  oltrepassa 
la  lunghezza  e  larghezza  di  questa.    Lo  sfintere  del  membro 
genitale  giace  neirorifizio  esterno  -  della  sua  guaina,  giacche  il 
eremastere   è  formato  da  parecchie  fibre  occupanti   la  faccia 
esteriore  della  prefàta  guaina  e  nella  contrazione  lo  spingono 
fuori.  I  suoi  adduttori  principiano  il  primo  sotto  il  tentacolo 
posteriore  e  1  secondo  dal  muscolo  laterale  del  piede:  entrambi 
attaccansL  alla  radice  del  membro  genitale.  Finalmente  il  mu- 
scolo corrugatore  medio  del  piede  è  latto  da  fibre  variamente  io- 
trecciate  ed  i  corrugatori  laterali  nascono  dalla  coda  sino  al  col- 
lo, dove  havvi  un  nastro  fibroso  a  destra  e  sinistra  del  corpo. 
U  piede  el  corpo  del  doridio  meckdiano  eàavUsiformt 
sono  raccorciati  da  sei  muscoli  risultante  ognuno  oa  due  la- 
certi dapprima  separati  indi  uniti  in  un ,  pezzo  carnoso.  Tatti 
e  sei  prmcipiano  dalla   parte  posteriore   del  piede  e  distinta- 
mente terminano  nelle  pertinenze  della  bocca.  La  sostanza  dei 
natatoì ,  del  piede  e  delle  pareti  addominali  ha  le  fibre  a  re- 
ticino  \  il  membro  generatore  tiene  un  musqoletto  che  lo  ^ira 
dentro  F addome  ;  e  due  altri  ne^  offre  il  suo  stomaco,  i  quali 
da^  lati  della  bocca   si  continuano   sino  alle  di  lei  vicinanze. 
Il  pleuro'branchidio  ha  nel  bulbo  esofageo  i  muscoli  :   i  di- 
latatore superiore  nato  da^  lati  dell'  addomine  presso  la  pro- 
boscide e  finisce  nel  bulbo  indicato  poco  più  sopra  dei  dila- 
tatore inferiore  ,    che  è  più  lungo  e  viepe   dal  principio  del 
cavo  addominale  :  amendue  allargano  V  orifizio  della  bocca  ; 
2  Ire  adduttori  nati  delForio  deUa.pr,oboscide  e  diretti  a^ia  par- 
te anteriore  del  bulbo ,  che  è  tiralo  in  dentro  y  ò  gli  abdui- 
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tori,  il  primo  de^  quali  con 'molle  laminette  reticolate  pror 
vicoe  dalia  base  dei  iHilbo  e  finisce  nelJ 'orificio  della  boc« 
ca  y  il  secondo  deriva  dalla  sua  me(k  e  termina  sul  preceden* 
te,  e  1  tei*zo  come  linguetta  ba  orìgine  dalla  base  -e  superìor 
parte  ^el  bulbo  e  aderisce  a'dintomi  della  bocca:  entrambi  lo 
fanoo  Qscire  in  fuori  ;  4  ^^  costrittore  superiore  con  fibre  tra- 
versali è  posto  nel  principio  del  bulbo  ,  V  inferiore  a  lacerti 
loogiludinali  sta  situato  sotto  il  precedente  e  forma  porzione  del- 
lo strato  inferiore  dei  bulbo ,  alla  cui  base  osservasi  il  terzo 
costrittore  ,  che  a  guisa  di  piccola  fascia  lo  cinge.  Alla  lin- 
gua appartengono  due  dilatatori  che  formano  i  lobi  del  su(> 
balbetto.  Da  lacerti  paralleli  risultano  i  muscoli  costrittori;  gli 
elevatori  vengono,  due  dalla  metk  superiore  del  bulbo  e  ter- 
miaano  presso  la  sua  base ,  costeggiando  il  principio  dell^eso* 
fago  ;  e  *1  terzo  riceve  fibre  dalla  base  del  medesimo  ,  che 
ransi  a  riunire  sulla  guaina  della  lingua.  I  bulbi  degli  oc- 
chi del  pleurobranchio  mediante  piccolo  iascetto  fibroso  p*a- 
versale  con  tre  muscòletti  attaccansi  aMacerli  delle  pareti  ad- 
dominali ,  i  quali  risultano  da  fibre  a  lungo  esteriori,  da  me* 
die ,  dalle  oblique  da  .dritta  a  sinistra  e  viceversa,  non  che  da 
altre  interiorì  traversali.  Pih  ,  a^  lati  delF  addome  ossia  dalla 
coda  se  ne  prolungano  taluni  slargati  avanti  il  piede  e  cir- 
condano r  apertura  della  proboscide. 

La  fabbrica  del  piede  delle  tetUU  è  simile  a  quello  del- 
le apìisie  ,  se  non  che  vi  si  nota  maggiore  intreccio  ne^  la- 
certi longitudinali  traversi  ed  obliqui.  Molti  di  essi  continua- 
ti ne'  cirri  dorsali ,  ne*  tentacoli  e  nel  pallio  che  copre  T  a- 
pertura  della  bocca ,  appariscono  diradati  e  marginali.  Le 
doridi  hanno  la  medesima  tessitura  carnosa,  notandovisi  i  mu- 
"^coli  corrugatori  laterali  del  piede ,  que^  dei  cavo  delle  bran- 
chie e  gli  sltri  della  proboscide  ;  nelle  tritonie  è  da  calco- 
Iviii  il  plesso  muscolare  che  circonda  ogni  cirro  dorsale.  I 
Molluschi  gasteropedi  testacei  sono  aderenti  al  guscio  pel  mu- 
scolo alligatore  della  columella,  ad  opra  di  cui  vi  sono  inter- 
namente tirati.  Però  nelle  patelle  è  costituito  dal  margine 
del  pallio  ;  essendo*  semicircolare,  aderente  ai  perimetro  infe^- 
nore  della  conchiglia  ,  ed  aperto  in  avanti  pel  passaggio  della 
^la  :  nellVifiò/ùie  tubercolata  è  desso  continuazione  del  piede 
circolare  ed  attaccato  al  centro  inferiore  del  guscio.  Presso  gli 
^^n  testacei  esso  nasce  dalle  fibre  del  piede  nel  distaccarsi 
dal  iegato  e  sta  fissato  alla  spira  della  chiocciola.  Nella  ciprea 
/WD  fa  due  o  tre  girate  e  nelle  lumache  proviene  dalla  inedia 
dorsale  parte  del  piede  ^  le  quali  hanno  due  forti  muscoli  che 
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fissano  r  animale  alV  asse  della  columella  ed  indi  penetrano 
con  linguette  cro<4ate  nella  di  lui  sostanza.  Anche  alligatore 
è  il  muscolo  che  dal  dorso  del  piede  va  ad  attaccarsi  alla 
inferiore  faccia  dell*  opercolo  de*  testacei  univalvi. 

5  Pteropedi.  Dal  pallio  di  questi  Molluschi  proven- 
gono i  natatoi  a  dritta  e  sinistra  del  corpo  .  i  quali  si  veg- 
gono nei  cftV,  nelle  ckodore^  cimbulie^  Cuviere  e  cresci.  In  detti 
natatoi  f  carinarie  e  pterotrachee  )  esistono  de'  nastri  fibrosi 
longitudinali  intersecati  coi  traversali^  inanella  TiW/nan  ita  ne 
ho  visto  il  superiore  ,  T  inferiore  e  U  mediano  ,  essendo  lotti 
diretti  verso  il  margine  del  notatoio.  Il  loro  sistema  carnoso 
intemo  non  è  ancora  ben  conosciuto.  La  ialea  ha  i  muscoli  bi- 
forcati  traversali  nel  pallio  ,  anzi  oltre  il  proprio  suo  lessato 
fibroso  possiede  il  bulbo  esofageo-  e  1  muscolo  del  membro 
genitale  come  i  precedenti  Molluschi. 

6  Gefalopedi.  Nella  faccia  estema  della  loro  cote 
trovasi  il  muscolo  pellicciaio  fatto  da  fibre  reticolate  o  da  la- 
certi carnosi.  Dal  rilasciamento  e  dalla  sua  istantanea  contra- 
zione hansi  da  ripetere  il  cangiante  colore  e  le  epidermiche 
prominenze  di  tutt'  i  Gefalopedi.  Nello  stato  di  freschezza  colla 
lente  discernonsi  ne'*  polpi  due  strati  di  fibre,  le  longitudinali 
che  coprono  le  traversali.  Il  margine  delladdome  sempre  assot- 
tigliato nel  p.  tubercolato  e  quasi  tagliente  :  vedendosi  ne^pol- 
pi  e  nella  seppietta  aderente  al  dorso,  ma  nel  ventre  libero  e 
dritto.  E  terminato  con  angdo  dorsale  nella  seppia  e  nelle 
ìoUigini  ,  le  quali  hanno  due  laterali  angoletti.  Nella  inferio- 
re esterna  meta  delPaddomine  giacciono  i  natatoi  senza  formarvi 
continuazione  e  nella  /.  comune  sono  formati  da  due  pezzi,  i 
quali  dalla  metk  inferiore  del  dorso  sono  a  questo  e  fra  essi 
uniti  mediante  lacerti  fibrosi  longitudinali,  obliqui  e  divergenti, 
che  aderiscono  alla  linea  dorsale  mediana  inferiore  e  disperdonsi 
verso  r  interno  lato.  Validi  ne  sono  i  lacerti  traversali  paral- 
leli e  da  destra  diretti  a  sinistra  del  corpo.  Sezionata  la  parete 
dorsale  delFaddome  delle  loUigini  e  della  seppia  ,  esclusa  la  sep- 
pietta^ trorasi  un  cavo  longitudinale  chiuso,  stretto  sopra  e  largo 
sotto  in  proporzione  della  forma  della  penna  cartilaginea  de^ 
primi  e  delFosso  dell'ultima.  E  pare  che  le  fibre  longitudinali 
interne  dell^addome  siensi  sollevate  per  formarlo,  avendo  nella 
feccia  opposta  mediano  canaletto  ,  in  cui  adattasi  la  carena 
della  penna  cartilaginosa  ,  mancando  nella  seppia*  I  muscoli 
io  questa  e  nelle  loUigini  sono  più  validi  e  trigoni  ;  aven- 
•do  due  corti  corrugatori  laterali  posteriori  che,  ripiegati  verso 
«n,  terminano  dietro  i  primi ,  co  quali  cQspir.ina  ad  abbrevia- 
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re  il  sacco  ,  a  deprimei'e^  T  infondibolo  ed  a  iàrv^  in  psnrle  eo- 
irare  la  testa.  Pel  cui  abbassamento  nella  seppia  osservasi  aUrfi 
coppia  di  lacerti  fibrosi  longitudinali  o  terzi  corrugatori,  cbe 
tengono  da  sotto  il  bulbo  degli  occhi  ed  han  fine  dietro  1 
primi  ed  i  secondi  corrugatori.  Tutti  e  tre  i  suddetti  muscoU 
nelle  hlligìiìi  comunicano  colla  fascia  dell^  infondibolo  posta 
alla  base  degli  occhi  ed  i  terzi  corrugatori  posteriormente 
congiungono  il  corpo  col  sacco  e  da-  medesimi  partono  esili 
corrugatori  traversali. 

La  divisione  deir  addomine  deriva  da  altre  fibre  longitu^ 
à'ìxtsii  anteriori   che  nel   discendere  ed   incrociarsi  rimangono 
uua  fovea  per  T  apertura  deir  ano  e  deiratramentario  ,  costi- 
laeudo  il  corrugatore  medio.  Le  medesime  espandonsi  a  foggia 
di  membrana  e  dal  decussamento  loro  nasce  il  gìk  detto  fo- 
rame ^    poiché  talune    fibre   ossia    le  posteriori  aderiscono   al 
peritoneo  e  le  anteriori  fin  presso  il  fondo  dell'addome.    Fu 
<la  Poli  chiamato  mediastino  nel  p,  argonauta,  essendo  trian- 
golare negli  eledoni  ,  sottile  nella  seppietta  e  nelle  loUigini,^ 
mancando  appo  la  seppia*  Nella  lacuna  delPano  appariscono  le 
ubre  de*  muscoli  corrugatori  obliqui  con  traversa  direzione  e 
dirette  dietro  il  peritoneo,  che  in  su  cingono,  e  ne  raccorcia- 
lio  il  sacco.  I  corrugatori  traversali  o  fasciali  principiano  da^ 
iati  interni  delP  infondibolo  e  finiscono  presso  il  sacco  addo- 
minale sopra  il  ganglio,  essendo  neirorigine  e  termine  allar- 
f;ati  e  nel  mezzo  ristretti.   Nelle  hlligini  sono  piò  esili  e  po- 
^riori,  procurando  ravvicinamento  scambievole  dell'addome 
co'  visceri.   L' infondibolo  della  /.  totaro  e  della  seppietta  Al- 
drogando  offre  negli  angoli  alla  base  due  prominenze  muscolari 
incrostate  da  lamina  quasi  cartilaginea  con  solco  mediano  ,  ci^i 
adattasi  simile  elevazione   del  sacco ^  essendone  i  costrittori  la- 
terali. Nella  /.  totara  siffatto  muscolo  finisce  giù  uncinato  per 
internarsi  nella  fessura  corrispondente  della  fascia  deir  infon- 
dibolo. U  p.  tubercolato  e  Vargonauta  lo  hanno  mammella- 
te  ,  è  appena  allungato  nella  seppia  officinale  e  vieppiù  nelle 
Idiigini^  onde  chiudere  la  fovea  posta  ne'  lati  dello  infondibo- 
lo. Nella  posterior  parte  della  fascia  di  queste  ultime  trovasi 
altro  muscolare  e   semi  cilindrico  rialto  co'  due  estremi    tron» 
cati ,  con  la  lamina  cartilaginea  ed  un  solchetto  medio  rice- 
valo dal  canale  longitudinale  della  penna   cartilaginosa   allo- 
gata dentro  speciale  borsa  del  sacco  addominale. 

Nella  seppia  manca  tutto  ciò  ,  esistendovi  solo  piccoIo^ 
rialto  situato  nella  faccia  del  sacco.,  che  copre  il  dorso  del» 
^  osso  ed  è  internato  nell'  analoga  valletta,  scolpita  nello  sp^-~ 
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zio  ellittico  membranoso  dorsale.  La  seppietta  e  tali*  i  polpi 
offiono  quivi  longitadinali  fibre,  che  rinnìscoiio  il  dorso  o  le- 
tta al  sacco.  Il  quale  da*  muscoli  costrittori  sì  laterali  che 
dorsali  a  piacimento  dell^animale  è  cbinso  od  allargato.  Da^cirrì 
della  {.  comune  gih  a  gaisa  di  due  nastri  oontinuans*  i  ma- 
scoli  elevatori  deU*  infondibolo  e  finiscono  alla  posterìor  sua 
parte ,  rimanendo  lo  spazio  per  la  lacuna  esaminata,  la  quale 
ha  nel  fondo  altro  muscoloso  lacerto  mediano  fra  i  due  pri- 
mi. Sol  dorso  del  di  lei  sacco  addominale  appariscono  i  mu- 
scoli dilatatori  ed  estensori  de^natatoi,  che  poco  sopra  discen- 
dono per  attaccarsi  al  loro  margine  intemo  fino  all^angolodi 
cadauno  lato.  Dippiìi  le  branchie  às^  palpi  hanno  una  piega 
laterale  derivata  dal  peritoneo  e  destinata  a  sostenerle  in  si- 
to ,  affinchè  col  muoversi  non  potessero  distrarsi  dal  cuore. 
£ssa  è  più  larga  nella  /.  comune  e  nella  seppia^  essendo  su- 
periormente situata  cuirofficio  di  muscolo  elevatore  delie  bran- 
chie ,  il  cui  depressore  è  gih  attaccato  a^  lati  del  sacco  e  fi- 
nito presso  r  origine  delle  medesime. 

Sollevati  gli  strati  cutanei  ,  osserransi  i  pilastri  carnosi 
de*  piedi,  i  quali  circondano  la  cavitk  cartilaginosa  della  te- 
sta ,  indi  a  forma  di  fascette  conico  allungato  finiscono  all'è- 
stremitli  de^ cirri,  che  ne"* polpi  sono  tutti  cilindrico^bislun- 
ghi  eguali ,  essendone  due  espasi  in  vela  orbicolare  nel  so- 
lo p.  argonauta.  Nella  L  comune  ì  muscoli  corrugatori  an- 
teriori finiscono  a^  lati  delP  infondibolo  ed  i  posteriori  termi- 
nano sotto  le  orbite  ,  elevandosi  dal  fondo  di  queste  due  to- 
Tosi  cirri  avanti  assottigliati  e  riuniti.  I  restanti  quattro  cirri 
posteriori  insieme  co^  descritti  formano  comune  massa, ^che  ha 
orìgine  dalla  parte  dorsale  della  teca  cartilaginosa  fra  T  inter- 
vallo degli  occhi.  Accorciano  loro  stessi  ,  tirano  fuori  del 
sacco  addominale  la  testa  delle  loUigini ^  e. sono  gli  antago- 
nisti de^  corrugatori  laterali  anteriori  posteriori,  che  abbassano 
V  infondibolo  e  fanno  entrar  questa  dentro  di  quello.  Dal  lo- 
fo  angolo  di  unione  alzasi  muscolare  pilastro  a  dritta  e  sini- 
stra divaricato  come  V  ,  le  cui  aste  ne  formano  le  braccia 
allungate  ed  accavalcate  aMue  piccoli  cirri  anteriori. 

Questi  risultano  dal  cilindro  muscolare  esterno  che  in  se 
ne  racchiude  altri  minori  fatti  da  coni  fibrosi  circolari  ,  i 
quali  fan  conoscere  il  cavo  centrale  formato  dalla  loro  unio- 
ne e  dimostrano  le  separazioni  de^  medesimi  dipendenti  dalle 
fascie  di  fibre  traverse  simili  alle  concentriche  zone  degli  stra- 
ti legnosi  deWegetali  dicotiledoni.  Alia  superficie  del  cono  fi- 
broso esteriore  de^  cirri  aderiscouo  alcuni  pedicelli  muscolosi 
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ciiiodrici  senza  penetrare  nella  loro  sosianza,  i  quali  sa  espan- 
dono come  coppa  le  libre  a  lungo  cinte  da-  altre  traverse  , 
formando  la  cavila  degli  acetaboli  o  ventose  con  apertura  retta 
od  obliqua,  spesso  in  amendue  munita  di  cartilagineo  anello. 
Il  fondo  degli  acetaboli  àé"  polpi  ha  centrale  bellico  obliquo 
in  tulle  le  Mligini  e  nella  seppia  ;  appo  i  soli  cirri  allungati 
scorgesi  come  i  loro  fasce t ti  fibrosi  longitudinali  si  sparpaglino 
per  costituire  i  promontori  ed  i  gambi  degli  acetanoli.  Questi 
w'polpi  sono  fatti  da  imbuto  di  fibre  compatte  ad  orlo  ester- 
no tagliente  ,  donde  partono  molte  raggianti  vallette,  le  quali 
circoscrivono  i  coni  muscolosi  ,  che  con  gli  apici  ne  cingono 
r  orifizio  eentrale  ,  donde  penetrasi  nel  cavo  acetabolare  e 
uel  p.  argonauta  è  quello  profondato  in  parte  dentro  il  gam- 
bo che  lo  sostiene.  I  cirri  degli  eledoni  offrono  mediana  fila 
di  acetaboli ,  che  è  duplice  ed  alterna  jaegli  altri  polpi. 

Le  fibre  circolari,  che  uniscono  la  base  de^piedi,  costitui- 
scono lo  sfintere  esterno  della  bocca  ,  che  ne^  polpi  e  nelle 
loUigini  manca  delle  papille  ,  osservabili  nella  seppia.  Nel- 
le specie  di  questi  due  ultimi  generi  tal  orifizio  ha  nn  atrio 
muscoloso  ottangolare  e  nello  spazio  intermedio  il  muscoletto  , 
che  lo  congiunge  agli  otto  piedi:  i  muscoli  posteriori  delPa- 
trio  della  bocca  contribuiscono  alla  sua  dilatazione  favorita 
più  da  vicino  dal  rilasciamento  di  quello  e  dalla  contrazione 
degli  strati  muscolosi  formanti  la  cavita  ,  che  ricetta  il  bulbo 
esofageo  :  le  cui  fibre  dal  centro  de^  piedi  ascendono  fino  al 
dintorno  del  foraifte  della  bocca  e  ne  sarebbero  i  dilatatori. 
Il  bulbo  deir  esofago  ha  i  muscoli  estrinsici  ed  intrinsici  ; 
quelli  formano  un  imbuto  muscoloso  di  quattro  nastri  longitu- 
dinali ,  che  in  sopra  circondano  il  prefato  bulbo,  sotto  aderì- 
SCODO  al  foro  della  teca  cerebrale  e  ne  sono  i  depressori.  Esso 
è  anche  provveduto  da  corona  di  altri  lacerti  attaccata  al  suo 
perimetro  e  con  varie  separazioni  cingendo  il  cavo  esofageo  , 
essendone  1  dilatatori  ed  elevatorì.  Oltre  tai  muscoli  ravvi- 
sansi  due  nastri  carnosi  traversali ,  che  d^avanti  il  bulbo  di- 
rìgcmsi  verso  i  lati  del  cavo  che  lo  alberga,  essendone  il  destro 
e  sinistro  rotatore.  Detto  bulbo  è  composto  da  vari  strati  musco- 
losi concentrici  od  embriciati ,  nella  base  riuniti  ed  intrecciati. 

La  sua  prima  serie  de^  lobi  muscolari  risulta  da  due  pezzi 
serailunati,  T  inferiore  trilobato  nel  termine,  che  abbraccia  il  su- 
periore a  margine  semplice  ,  adattandosi  sul  primo  la  mandi- 
Ma  minore  e  sul  secondo  la  maggiore.  In  quello  la  direzione 
delle  fibre  è  a  pih  plessi  diretti  da  dritta  e  sinistra  verso  avanti 
cuu  chiari  fascclli  lendiuei  :  ed  in  questo  la  disposizione  fibrosa 
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a  vari  piani  è  semicircolare.  I  descriui  lobi  muscolosi  sono  i 
costrittori  delie  mandibole.  Il  terzo  lobo  sorge  da  mezzo  a 
due  esaminati  ,  anteriormente  aperto  ,  ove  nella  L.  tataro  tro- 
vasi  una  valletta  continuata  sino  air  apice  della  spira  del- 
l'intestino  cieco.  Esso  abbraccia  il  quarto  Jobicino  sopra  cui 
adattasi  la  linguetta  decenti  ed  è  formato  da  due  strati  mii- 
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riore  orbitai  parte  è  continuazione  dello  strato  muscolare  sotto- 
cutaneo con  ubre  longitudinali  parallele.  Lo  stesso  ne  compie  ];i 
cavita  e  da  origine  al  muscolo  orbicolare  delle  palpebre.  Nel- 
la /.  tataro  è  mosso  il  bulbo  delP  occhio  da^  muscoli  retti  : 
i)  interno  che. unito  al  compagno  principia  con  stretto  ples- 
so tendineo  dal  fondo  deir  orbita  ,  indi  più  ampliato  aderisce 
presso  la  base  del  bulbo  oculare  ^  2)  superiore  che  nasce  po- 
co sopra  il  precedente  e  termina  sul  bulbo  \  3)  inferiore  che 
ha  la  origine  e  1  fine  in  opposizione  delPantecedente^  e  4)  ester- 
no che  principia  dal  pavimento  orbitale  presso  il  nervo  ottico 
e  finisce  nel. bulbo.  Tra  questo  muscolo  el  retto  inferiore 
esiste  il  rotatore  od  obliquo  nato  dall' interno  dell'orbita  e 
finito  nel  bulbo.  I  muscoli  descritti  veggonsi  meno  pronun- 
ziati negli  altri  Gefalopedi  ed  in  alcuni  sono  appena  visibili 
o  fiancanti. 

Art.  IV.    F^ertebrozùL 

I  Pesci.  Nelle  raie  osservansi  tre  muscoli  motori  del 
capo,  di  cui  rinferiore  è  rimarciievole  nella  r.  torpedine  :  nasce 
dalla  porzione  sternale  dello  scheletro  branchiale,  passa  dietro 
la  bocca  e  con  lungo  tendine  termina  alia  aate.riore  estremità 
della  testa.  Elleno  inoltre  hanno  nn  muscolo  consacrato  a 
muovere  il  capo  sulla  vertebral  colonna  ,  il  quale  sta  al  di 
sotto  del  corpo  e  del  cavo  branchiale  7  ed  è  inserito  sì  alla 
spina  ed  alP  arco  osseo  de'  natatoi  pettorali  j  che  ali'  occi- 
pite. I  due  muscoli  laterali  del  tronco  della  perchia  flu- 
viatile ,  ognun  de'  quali  è  rappresentato  da  tre  fasoelti  dei 
sacro-spinale  ,  partono  dalla  testa  e  dirigonsi  verso  il  nata- 
toie caudale  ,  altaccandovisi  mercè  aponeurosi  a  linguetta  : 
ciascun  di  loro  flette  tulio  od  in  parte  il  corpo,  sostenendovi 
il  moto  di  flessione  e  di  estensione.  E  gli  squali  loro  mercè 
notano  con  tale  e  tanta  rapidità  da  poter  secondo  Home  com- 
piere i^  3o  seiUmane  e  senza  riposo  il  giro  del  Mondo,  ^ei 


menlre  che  la  ecìieneide  remora  e  i  ciclottero  lampo  hanno 
una  ventosa  muscolare  atta  a  farli  attaccare  accorpi  adiacen- 
ti ;  vai  dire  essa  nella  prima  giace  sul  cranio  e  vi  appari- 
scoDo  traversali  solchi  ,  e  nel'  secondo  manifestasi  a  foggia 
di  scodo  pettorale  guemito  di  coste  traversali.  Essendo  i  c<^r{^ 
eccettone  le  mascelle  ed  i  natatoi  ,  racchiusi  dentro  corneo 
astaccio  ,  tengono  i  muscoli  laterali  fissati  soltanto  alla  testa 
ed  alla  coda* 

A  fianco  de^  precedenti  muscoli  laterali  giacciono  i  gracili 
snperiorì  ed  inferiori,  interrotti  da^natatoi  dorsale  ed  anale,  alle 
cui  radici  sono  aderenti  e  ne  sono  posti  iu  movimento  ,  non 
esclusa  la  curva  che  imprimono  al  tronco  che  ne  è  reso  fles- 
suoso so  e  giù.  Anzi  se  ne  numerano  tre  paia  nel  salmone 
trota  ,  dae  né" ciprini  ed  appena  qualche  loro  traccia  rimar- 
casi ue^gadi  eglefino  e  merluzzo»  Soa  tre  i  muscoli  propri  del 
naiatoio  caudale  ^  i  superficiali  aderiscono  alP  aponeurosi  ter- 
minante il  gran  muscolo  laterale,  con  cui  esso  s^  inserisce  allo 
caudale  ed  i  suoi  muscoletti  a  ventaglio  attaccansi  aVaggi.  I 
muscoli  profondi  distinti  in  superiori  ed  inferiori  si  fissano  al 
termine  della  spina  e  mediante  linguetta  air  aponeurosi  del 
muscolo  laterale  :  restringono  e  tirano  di  lato  il  succennato 
notatolo.  Ne  hanno  i  natatoi  dorsali  ed  anali  quattro  profondi 
m  ciascun  raggio  ossia  due  avanti  e  due  dietro  inseriti  agli  os- 
setti  interspinosi  ed  alla  hase  del  raggio,  al  quale  ancor  legansì 
i  due  superficiali  destro  e  sinistro. 

Que^  appartenenti  al  natatoio  pettorale  risultano  da  due 
strali  per  ciascuna  faccia  e  finiscono  con  tendinee  linguet- 
te :  lo  strato  anteriore  superficiale  ascendente  viene  dalP  os- 
so omerale  9  e  1  profondo  discendente  deriva  dalla  faccia  e- 
siema  marginale  dell^  osso  cubitale  ^  accadendo  Topposto  per 
gli  strati  posteriori  ,  vai  dire  quello  più  vicino  air  osso  di- 
scende e  r  anteriore  vi  monta.  Gli  strati  anteriori  portano 
il  natatoio  innanzi  ,  i  posteriori  lo  ravvicinano  al  corpo 
ed  ognuno  separatamente  lo  eleva  ed  abbassa.  Siffatte  mas- 
se muscolose  nelle  raie  acquistano  somma  estensione.  I  mu- 
scc^i  de' natatoi  ventrali,  afi&tto  simili  agli  estensori  delle 
dita  delle  lacerte ,  si  distinguono  in  depressori  posti  giù  ed 
in  elevatori  collocati  su  ;  dividonsi  in  linguette  corrisponden- 
ti a'  raggi  e  le  più  esteme  separate  :  dilatano  i  natatoi.  I 
nisscoli  della  scapola  ,  oltre  la  porzione  somministratale  da* 
laterali  che  tirar  la  possono  in  avanti  e  dietro  ,  riduconsi 
uno  che  dalla  posteriore  inferior  parte  del  cranio  va  al  supe- 
riore anteriore  sito  dell'  omero  ed  agisce  meno  su  essa  che 
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sul  diafraimnn;  e  l^aliro  nppariìene  allo  stilelto  coracoide  che 

taJfiata  ha  un  muscolare  obliquo  strato. 

Il  bacino  ^  che  è  pur  mosso  avanti  e  dietro  dà*  muscoli 
gracili  inferiori,  tiene  gli  anteriori  provegnenti  dalla  estremità 
inferiore  degli  omerali  e  finiti  presso  il  margine  interno  delle 
ossa  pelviche^  ed  i  posteriori  dal  margine  posteriore  di  queste 
vanno  all^  ano  o  si  attaccano  a^primi  interspinosi  del  natatoie 
anale.  I  muscoli  traversi  muovono  i  Sopraddetti  ossi  della  pelvi 
V  uno  verso  T  altro  e  vi  sono  sottoposti.  Essi  mancano  neiJa 
perchia^  sono  sviluppatissimi  nel  Iqpo  pescatorìo  e  da^muscoli 
soprapposti  ricevono  una  linguetta  che  li  tira  di  lato. 

Le  mascelle  offrono  eziandio  una  massa  muscolare,  da  cui 
sono  approssimate  ed  è  chiusa  la  bocca  ,  la  quale  attaccasi  a 
tutta  la  facdà  esterna  della  posterior  parte  delTarco  ^lalo-lem- 
porale,  spessa  divisa  in  tre  o  quattro  centri,  anteriormente  som- 
ministrando due  tendini  riuniti  d^  aponeuroi^i^  il  più  lungo  fis- 
sato alla  mascella  superiore  el  più  breve  dietro  Tapofisico- 
ronoide  della  inferiore.  Inoltre  la  mascella  è  depressa  da^mo* 
scoli  della  scapola  e  delF  osso  ioide  e  le  duplici  sue  branche 
non  mancan  del  muscoleUo  .depressore.  Che  anzi  nella  parie 
laterale  della  mascella  inferiore  delle  raie  s^  inserisce  un  mu- 
scolo finito  alla  base  esterna  del  cranio  al  di  la  della  mascd- 
la  superiore  ^  un  altro  largo  e  corto  si  fissa  al  suo  margine 
superiore  ed  al  lembo  della  inferiore  ^  ed  un  terzo  è  composto 
da  tre  masse  fibrose  intrecciate  ossia  due  anteriori  ed  una  po- 
steriore aderenti    alP  osso  mascellare    superiore.    Nel  salmone 
trota  e  Jario  molti  anatomici  ammettono  il  crotafite  occupaote 
la  parte  laterale  del  cranio    e  finito  nelP  articolazione   della 
mascella  inferiore.  Nella  murena  anguilla    vi  sono  sottoposti 
due  piani    di  fibre    carnose  fissate    a  detta  mascella    ed  alla 
fossa  orbitale. 

L*  opercolo  ha  il  muscolo  elevatore  aderente  alla  crosta 
esterna  deirosso  mastoideo,  e'I  depressore  che  vi  giace  nella  parte 
laterale  inferiore.  La  membrana  branchiosteca  tiene  un  piano 
fibroso  situato  a  traverso  della  faccia  interiore  de^raggi  bran- 
chiostechi.  L^osso,  cheneTesci  sovente  e  stato  preso  per  clav^ 
cola  .  ha  un  muscolo  che  attaccasi  nella  estremità  libera  di 
questa  ed  air  omoplata.  I  muscoli  addominali  membranosi  j 
stanno  gli  uni  sovrapposti  agli  altri,  da  rendersene  incrociata 
la  direzione  delle  fibre.  Il  globo  dell^occhio  possiede  i  mosco- 
li  obliqui  superiore  ed  inferiore  e  quattro  retti  ^  cioè  l'esterno 
più  corto  deli' interno,  tutti  provegnenti  dal  fondo  orbitale  e 
finiti  nel  prefato  globo.  L'osso  ioide  offre  il  muscolo  genio-ioideo 
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tfesso  rianìlo  al  compagno  da  fibre  traversali.  La  menubrana 
branchjostega  oella  interna  faccra  Ae*  suoi  raggi  ha  fibroso  strato 
traverso^  venendone  porzione  dall'  opercolo,  e  formando  bor^a 
che  serve  di  diaframma  tra  la  branchicaed  adriominale  òavitb.* 
£wi  altra  coppi  d'incrociati  muscoli  surti  dal  raggio  inferiore  di 
una  delle  mern tubane  ie  finiti  alla  opposta  branca  ioidea^  esir 
stendo  speciali  muscoìélti  per  cadati :io  raggio  braiKcUiostego. 
L'  appanito  branditale  e  fai-jnji^f?©  offre  ulteriori  fascetti  musco- 
losi 9  che  per  brevità  trascuro,  e  quasi  paragonabili  i  sospen- 
sori agli  slilo'ioidei  e  sti io-faringei  ^  non  che  i  traversali  su- 
periori agli  io-faringei     ed  a'  crico«-(aringei. 

a  Rettili.  Ama  di  schivare  le  noiose  ripetiiioni  somma 
nament^  tratto  de*  muscoli  de'  Rettili  pedati  (  Che  Ioni  Sauri 
Barraci  )  e  profitto  d*l  itCologisnio  miologico  sol  per  indicarne 
nej  più  breve  modo  gli  attacchi,  anziché  per  spiritarne  gli  allievi^ 
prendendo  per  tipo  questi  ultimi  (  rana  ,  bufane  )  colle  diffe- 
rente relative  agli  Ondi.  Le  narici  sono  aperte  da'*  muscoli  l'/i- 
tm-mascellare  «    soprif-mascello-ànli- nasale  ,    dopo^nasate  ;  e 
chiuse  dal  traverso  (  sotto  mentoneo  ).     Elevansi    le    palpe- 
bre inferiore  dagli  orbito-palpebrale  anteriore  e  posteriore    e 
la  superiore   dal  fronto-pterigoideo  ;    la    cornea    è  girata  in 
8u    dair    obliquo    superiore •  (    antisopra^rbiio-oculare    )  , 
giìi  dali*  obliquo  inferiore  (  antì'SO ito -orbito-oc alare  ),  innal- 
zata dal  retto  superiore  (    dopo-orbito-sopra-ocalare  )  ,    ab- 
bassata dal  retto  inferiore  (  «fo/^o-orM/o-^i^f/o-ocu/are  ì  ,  diretta 
inimiizi  dal-  cetto    interno  (  dopO'Orbito^nirO'Oculare  )  e  dietro 
(  dopo^rhiio-fuori'Oculare  ).  L^  osso  ioide  è  sollevato  innanzi 
d^l  milo-ioideo  (  sotto^mascellare  )  ,  dal   geniO'ioideo      e  da 
tre  stilo- ioidei  (  ma9to4oidei  )  ;  tirato  indietro  e  di  lato  dallo 
xifo'ioìdeo  9    da  ir  omo-ioideo  (  eatro-scapoh'ioideo  )  ,    dallo 
UilOHoideo  «  sii^o-glosso  (  rupe-ceratfì'ioideo  ).   Portano    la 
la  lingua  fuori  il  genio'glosso  e  dentro  la  bocca    V  io-glosso. 
Stringono  la  glottide  T  io-anti-glottico   e    V  io-dopo-glotlico  , 
la  dilata  V  ioj^uori'glottico,  Vien  chiuso  T  ano    dallo    sfin  Utg 
(  rana  )  e  nel  r'ìspo  evvi  V  ischi(f*cocéigeo.  La  mascella  in- 
It^riorf*  innalzasi  dal  massetere  (  zigomato-mascellare  )  ,     dal 
crolalite  (  aopra^rupe'tempio'coronoideo  )  ,  dallo    pterigoideo 
interno  (  anti-rupe-ptengo-mascellare  )  5  deprimesi  dal  diga- 
strico (  sopra-occipixt'doruy-angolare  ).  La    testa    colla    spi- 
nale colonna  viene  estesa    dal    sacro-lombare    e    dair  isc  io- 
<^occigeo  (  composti  dai  i^ertebro-sopra-^ccipitale  ^  da    ^  ra- 
verso-spincdi ,  dal  traverso'coccigeo  ,  dal  sacro-coccigeo  e    a  l- 
Nleo-coccigeo  )  ;    inclinata  giù  dall^  obliquo  superiora  e  dal 
retto  anteriore  minore  (sLmendaefuori-occipite'trai^ersale  ),    al- 
lo  slerno-mastoideo  (  scapolO'mastoideo  \  né*  lati  dagl'  inte   ra- 

5 


Da 

Pèrsali  ^  (]aì  quadralo  de*  lombi  (  traverso-iliaco  ì^   ìa  addome 
è  su  etto  dal  m.  retto  (  pubio-ioracico  ),  dall^  obliquo    esterno 
(  liorso'SOf io-addominale  )  ed  interuo  (  UeQ^iraverso-soiiO^ster- 
naie  )   c<ìme  di.-iiVamtiia  proUitigalo  dietro  il    cuore  :     è    tesa 
Ju  cute   dui   pellicciaio  (  adUomiiie'guUQrale  ,   pìihe-darso-cu- 
taneo^  coccige-dorso-culaneo  J.  La  scapola  sì  solleva  dal r  an- 
golare (  sopra'Occipite'adscapolare  )  9  dal  romboide  (  lombo- 
adscapolare  ).     Viene  P  omero  sollevato    dal    gran  dorsale  ( 
Imiùo-omerale  )  ,  dal  sotlospinoso  e  rotondo  maggiore  (  ad- 
scapolO'Omerale  )  ,  depresso  dal  deltoide   e  sopraspinoso  (  ari- 
fi-esierno-scapolo-omerale  ))  dal  gran  pettorale  Taa^b/Tie-ome- 
rale  ^  clavi-omerale  ^  stemo-omerale  ),  addotto  aal  sottoscapo- 
Lirc  (  sotlo-scapolo'omerale  ),  e  dal  ^coraco-omerale,    U  avan- 
Lr accio  è  piegato  dal  bicipite  (    anli-sterno-clavi-raggiale  )  , 
dal  supinatote  lungo  (  f^,  /uori-^mero^raggiale)  ^al  a*',  raggiale 
esterno  (  1,  Jiiori'OmerO'raggialeJj  girato  dal  aopinatore  corto 
(  epicondile-sopra-raggiale  ),  dal  pronatore  rotondo  (e/^z/ro- 
cleo  sotto-raggiate  J  ;  disteso'  dal  tricipite  (  scapolo- bì-omero  • 
olecraneo  ),  daglj  ancouei  i>^  C  epicondilo»cubitale  J  e  2° 
•    (  epitrocleo-cubitcde  J.  Il  carpo    rimane    esteso   dal    rn«;giale 
esterno  (  sopra-omero-carpieo  J^  inclinato  verso  ili.**  dito  dal 
ra^igialc  anteriore  (  J'o^/o-oiii^ro-car^ieo),  dal  cubitale  anteriore 
(  epitrocleO'Carpieó)\  piegato  dal  cubitale  posteriore  (  epicondiìe- 
soilo-carpieo  ),  dal  pronatore  quadrato  (  cubito-sotto-carpieo), 
Vieii  mosso  il  metacarpo  cioè,  V  indice  che  fa  le  veci  ó^i.  pol- 
lice è  addotto  dal  meiacarpo-metaca  rpico  e  dal  .  soUo^carpo- 
metacarpieo  \  scostalo  dal  cubito-metaotarpiro  ^  dal  sopra-lu' 
no-meUicarpieo:  così  il  dito  minimo  ha  gli  adduttori  i  ®  e  a.^ 
sono-carpo-metacarpieo  e  gli  abduttori  s^tto-piro-anti  e  dop<y 
metacarpieo.  Alle  falangi  spellano  T  estesore  delle  tre  ultime 
diiii  (  omerO'SOpnv-ditale  )  ^  quello  dell'  indice  (   ciànlo-ra^' 
gio-sopra-falangeo  )  ,  V  altro  dei'  medio,  dell'  annoiare    e  del 
minimo    5  T  abduttore    (    cubiio-polliceo   )     e    Y    adduttore 
(  sotto-carporpolliceo  )  del  polfice  ^    il  flessore  lungo  (    ten- 
ai ni-falangeo  J  e  corto  C  sotto-carpo-falangeo  )  dell' indice; 
gP  interossei  e  lombricali  flessori  del  medio  (  tendini-falaiigei , 
sottO'carpO'fcdangei  J,    delF  annoiare    (    tendini-falangei  J  ) 
del    minimo  (  lendini-falangeo  ,  sotio-carpo-metacarpo-falan- 
ge«  J.  Le  falangine  hanno  il  flessore    lombricale  (    tendini- 
falangino  J  e  1  profondo  (  faiangO'falangino  )    delP  anno- 
lare  e  del  minimo.  Sono  fornite  Le  falangette  ossia  la  palma 
della  mano  del  flessore  superficiale    (    epitrodeo-sotto-jalan- 
getteo  )  e  del  cutaneo  ( cubito-puhnare  );  V  indice  dell'  estensore 
X    sopm'luno-falangetteo  )  ^   deir  mterosseo  dorsale   (  soprth 


63 

meiacarpo-Jaiango^falangeiieo  J,  del  fleMore  (  sotto-oarpo-fa-' 
Itm^eiteo  );   il  medio  degli   estensori    (    sopra-luno   e     pirO' 
fnlnngefteo  J^  di  due  interossei    dorsali  f   sopra^metagarpo  e 
JàlaftgO'Jaltingelieo  }  ,•  del  flessore  (  so'tO'Carpo-falangeUeoJ^ 
che  tranne  i  primi  tre,  mancano  al  ditino.  Sollevano  la  coscia  i 
glutei  medio  (  entro^ileO'trocanterico)  e  massimo  (  dopo^Uea^e^ 
morale J^ìX  piramidale  T  coccige'femorale  J^  gli  otturatori  inter- 
no (  ischi(y-f emorale )  ea  esterno  {ischio-pube'/emoraie  J;  lo  pie- 
gano e  girano  T  iliaco  {^fuori'ileO'f emorale  J  ^    il.  fascia-Iato 
f  sotfo^ileo-fimorale  J  ,    li    due  adduttori  (  sotto-ischìo-pahe^ 
femorale  ^  ^  il  peltineo  (  sotto-pube-femorale  ).    La    gamba 
rien  innalzala  dal  tricipite  (  pelvi^femore-rotoleo  J  e  da  por- 
zione del  tibiale  aLUietìore f avanli'/eniore'tiòiaU  J  ;    abbassata' 
<ia' semioiembranoso  (  sopra-ischio-popliteo  ),  bicipite  (ifeo-* 
peroneo  )  ,  sartorio  (   soKO'ileoHìbìale   )  ,    retto     interno  e 
^ande  adduttore  (  dopo-ischio-tibiale  superficiale  e  profondo^  , 
semitenflinoso  {avanti-femore-tibiale).  Il  tarso  è  piegato  da^m.  ti- 
biale anteriore  (  avanti-femore-astragaleo)  e  suo  accessorio  {fua- 
n-iibio-^siragaleo  J^  peroneo  laterale  i®,  (  avanli-femore- calta- 
neoj  e  li.?  (^genio-peroneo-calcaneo  )i  ed  esteso  da'  gemelli  (  bi- 
femore-piantale  J  ^  solco  (  coscio-asfragaleoj^  tibiale  poste- 
riore e  tibio-solto-astragaleo  )  con-  il  flessore  (  tibio-sotlo-tar- 
ieo  )  e  V  adduttore  (  calcasno-scaffbideo  )  delio  sprone. 

Stende  il  pollice  parte  delpedidio  (ca/cfl^#lo-*o^m•/yIe/a/ar- 
sicoJ,loflette  il/ùon-/arso-me/afa7:;^o,  abduce  Io  sprone  Tja^/rag^a- 
^fuori-meUUarsieo^  il  dito  medio  il  sotto-calcagno  e  '1  tarso  me- 
tatarsifo  ,  il  minimo  il  calcagno-fuori-metalarseo  ;  adducono 
il  metatarso  il  traveirso  (  1.—3.  metatarsieo  J  e  lo  scostano  il 
^'^'3.^  metatarso-tarsieo.  Spettano  alle  falangi  o  meglio  al  pol- 
lice il  lombrical^e  (^iendini-sotto-falangeo)  ,  T  adduttore  (^  sol- 
fo-tarso^metatarso-falangeo  ):  al  i,^  dito  i  pedidii  (calvagno- 
ostragalo  e  metatarso-sopra-falangeo  )  ,  i  lombricali  (  ten- 
^ini-sotto^alangei  J  j  al  medio  il  pedidio  (  osi  roga  lo- sopra- 
falangeo  )  ^  il  lombricale  ("  tendini-falangeo  )  ;  al  4  **  ^^^^ 
l'estesore  (  peroneo-sopra-falangeo  )^  il  pedidio  (  cahagno-so- 
pm-falangeo  ),  il  lombricale  (  tendini-falangeo  )^  al  dilino  parte 
del  pedidio (^  calcagtio-sopra-falangeo  J,  il  corto  flessore  (sotto- 
^ono-fuorirfalangeo )^  T  adduttore  (  soito-tarso-entro-falangeo  ) 
oltre rinterosseo  plantare  dal  2.**  al  minimo  dito.  Posseggono  le  fà- 
laogine  cioè  del  medio  il  pedidio  (  sopra-asiragalo-faianeino)  , 
il  lombricale  (  iendini-sotto-falangino  );  del  4»**  dito  il  pedi 
^0  (  sopra-calcagnO'falangino  ),  i  lombricali  suoi  (  due-ien^ 
f^ìni-soito-falangini  J  e  delia  falangetta  (  i.°  e  2.°  tendini 
fouo-falangeitinei  J  ed  il  falangineo-falanget  lineo  ;  del  di_ 
Imo  il  lombricale  (  Undini-sollo-falangineo  ^  e  le   .  falangette' 
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del  pollice  gr  interos^i  dorsali  (  T^.^'scpra-mefaiarso^langei'- 
tei  )i  del  secondo  dito  idem  (  metatarso  e  astragah-sopra-far 
langettei  Jì  idem  (  2°.  metatarsO'^pra'faìàngetlei J  dei  medio) 
del  4°.  e  del  pìccolo  dito;  più  il  corto  flessore  delle  tre  pri- 
me dita  (  tano'sotto^fcdangetteo.  ), 

I  denti  velenosi  degli  Ofidi(  vipere^  crotali  )  sono  raddrizzati 
dal  m.  che  dalla  cassula  articolare  va  alla  borsa  tossicosa  ,  ed 
elevati  con  cbinsura  della  bocca  da  altro  m.  posto  fra  la  base 
del  cranio  e  la  lamina  pterigbidea.  Stanno  sovrapposti  a 
quésto  il  m.  cbe  tira  dietro  la  majscella  superiore  ,  ed  alla 
indicata  borsa  V  accessorio  del  massetere  e  crotafite.  I  muscoli 
flessori  spinoso  e  semispinoso  del  boa  e  pitone  nascono  con  le 
linguette  esterne  dair  apofisi  traverse  e  V  interne  cla^  lati  del 
r  apofisi  spinose ,  unendosi  innanzi  e  basro.  Il  2.**  estensore 
del  capo  sorge  dalla  estremiti  anteriore  della  colonna  spinale 
e  va  dietro  il  cranio.  Il  moltifido  spinale  sottopostovi  ha  ie 
linguette  estese  dalle  apofisi  traverse  alle  spinose.  Il  i.° esten. 
sore  del  capo  o  retto  posteriore  maggiore  proviene  da*  iati 
delle  spine  delle  quattro  prime  vertebre  ed  ioseriscesi  air  occipi- 
te. Sotto  ed  analoghi  a^  ra.  precedenti  trovansi  gF  iotraspinosi  e 
;r  intratraversali.  Il  lungo  estensore  dorsale  rappresenta  su 
o  splenio  e  giù  lo  trachelo-mastoideo ,  uniti  da  lunghi  ten- 
dini (  colubri  )  ed  attaccato  alle  apofisi  traverse.  Csclusifo 
pe^  boe  è  il  m.  fissato  sulle  costole.  Gli  elevatori  costali  scen- 
dono alla  seguente  costa.  .Esse  danno  origine  ad  un  panno  car- 
noso (.  am/^£^e/ze  A  attaccalo  alle  squame  cutanee,  dalle  quali 
dirigesi  un  nastro  air  estremila  inferiore  di  ogni  costola^  Cada- 
una di  questa  ha  T  elevatore  lungo  anteriore,  che  da  una  co- 
sta si  fissa  alle  successive  della  sottoposta.  Esistono  pure  gli 
intercostali  interni  ed  esterni,  oltre  alcuni  collaterali  di  questi 
che  saltano  mia  costola  .  I  m.  retti  addominali  stanno  fra  le 
punte  costali.  11  flessore  cedale  el  depressore  delia  cloaca  con 
traverse  fibre  nasce  da  mezzo  le  coste  per  la  linea  mediana,  e  eoo 
fibre  longitudinali  finisce  alle  inferiori  spine  vertebrali.  Tre  altri 
sovrapposti  muscoli  comuni  appartengono  alle  costole;  il  i" 
analogo  al  diaframma  ed  il  2.^  al  luogo  del  collo,,  confusi  iu 
uno  nello pseudopo  Pallasiano j  essendone  il  terzo  T  elevatore  in- 
terno, ma  nella  coda  si  trasformano  in  suo  flessore,  il  m.  retto 
inferiore  surto  d*  avanti  le  prime  vertebre  finisce  nella  iiilVriore 
faccia  del  cranio  ed  a  fianco  di  dello  flessore  evvi  il  in.  retto 
laterale.  Apparteng^ono  a*  membri  anteriore  deir  angue  i  "i- 
protrattore  superiore,  che  dal  capo  va  alla  faccia  esterna  della 
scapola,  e  T  interiore  dalla  porzione  mastoidea  finito  alla 
scapola ,  fi  flessore,  superiore  aal  m.  estensore  dorsale  àìn^' 
gesi  all'  omoplata  e  T  inferiore  dalle  quattro  prime  coste  aiiac* 
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casi  alla  scapola  ,  essendovi  sotto  d  piccolo  pettorale  ;  spril- 
lano a*  posteriori  i  m.  prolraltore  superiore  dall'  allima  coMa 
esteso  all^  abbozzo  di   bacino  e  V  inferiore  dallìa  penultima  di 
esse  termina  all'  estremità  inferiore  dell'  osso  pelvico,  il  flessore 
saperiore  e  V  inferiore  dal  m.  sottocodale  sono  direlti  a  detto  osso. 
3  Uccelli.   La  regione  epici anica  hai  muscoli    ("ronlale 
e  occipitale  motori  delle  penne*(  ardea  argentea  )]  appartengono 
alle  palpebre  superiore    T  elevatore  come    il  depressore  della 
p.  inferiore  fissato  alla  Volta  orbitale,  ad  amendae  T  orbicolo- 
palpebrale  ,  alla    p.  nitliiante    che  copre  V  occhio  ad  opra  sì 
del  m.  quadrato  dal  nervo  ottico  finito  al  bulbo  oculare  che 
del  piramidale,  avendo  detto  organo  due  m  obbliqui  e  quattro  ret- 
ti. La  mascella  inferiore  è  d(  pressa  (  oca-,  anitra  )  dal    pira- 
midale daziali  dell' occipite  va  ad  inserirsi  alla  sua  apofisi  falci- 
forme, dietro  la  cui  fossa    articolare    attaccasi  altro    musco- 
letto  surto  dairapofisi    mastoidea  e  da  questa  parte  il  terzo 
diretto  presso  T  indicata  apofisi  falciforme  :  uno  di  essi  se  ne 
Irò  va  uel  rneleagride  ;   vien  elevata  dal  crolafile  e    da    altro 
muscolo  nati  dall'  inferiore  marcine  .dell'  apofisi  'orbitale  e  fi- 
niti nella  eminenza  coronoidea;  il  terzo   con  identica    origine 
termina  presso  il  foro  dentario^  ed  il  quarto  sta  coul'uso  in  giU 
col  precedente  :  gli  mutaci  ne  hanno  sei.  Gli  pterigotlei  iu- 
leruo  ed  esterno  dall'  arcata  palatina  inserìsc  )U6Ì  alla  interiore 
faccia  mascellare  inferiore.  L'  osso  quadrato    ha  tre    musco- 
letti  interni  ed  esterni  spartili  in  anteriori  e  posteriori  diretti 
dalla  m.  inferiore  all'  indicato  osso^  essendo  vene  uno  ne'    fa- 
biani ,  meleagridù    II  m.  cutaneo  o    pellicciaio  eslendesi  dai 
lati  del   capo  al  petto.  Sono  noti  dagli  attacchi  lo  steruo-ioi- 
deo  e  lo  sterno-tiroideo,  che  dilatano  la  laringe.  Nel  meleagride 
osservansi  i  muscoli  stilo-ioideo  ,   stilo-glosso    o    serpi-ioidco 
(  anitra  )  ,  il  cerato-ioideo  ,  il    milo-ioideo  ,  il  genio-ioideo, 
il  cerato-tracheale  spirale  (  pichi  )  5  tutti    destinati    pe'  moti 
della  lingua,  che  risulta  da' cerato-glossi  e  dagli  io-glossi  retti 
e  traversi.  Abbassano  la  canna  aerea    gli    sterno- tracheali    e 
forchetto-tracheali.  La  inferiore  laringe  ha  uno  o  due  muscoli 
laterali  eslesi  dall'  asperarteria  ai  bronchi.  Gli  vsiUnd  tengono 
i  m.  dilatatori,  i  costrittori  e  gli  accessori  della  glottide. 

11  teschio  è  piegato  da' muscoli  retti  anteriori  maggiore  e 
niinore  inseriti  dalla  terza  vertebra  cervicale  avanti  il  loro  oc- 
cipitale ;  è  disteso  dallo  spleuio  nato  dalla  terza  vertebra  e  fi- 
nito all'  occipite,  dal  digastrico  esteso  dai  dorso  all'  arco  oc- 
cipitale ,  ove  finiscono  al  grande  e  piccbio  complesso  prove- 
^enti  da'  lati  delia  terza  e  quarta  vertebra  cervicale^  è  girato 
da  retti  laterali  attaccati  a'  lati  delle  vertebre  cervicali  e  die- 
dro il  foro  acustico  esterno.  Flettono  il  collo  in  avanti  gli  spi- 
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nosi  trarersali  anteriori  fissati   alle    apofisi   trarerse    ed  ai! 
anteriori ,  ed  in  dietro  gU  intratrarersali  e  gli  spinosi    trarer 
sali  posteriori  obbliaua  mente  ascesi  dalle  apofisi    travers?  in 
feriori  alla  spinosa  della  vertebra  sovrapposta  ,  i  ) ungili  fìes 
sori  che  daziati  delle  vi^rlebro  toraciclle    vaaiio    a    terintiiatf 
alia  3a.  e  4^*  vertebra  del  collo  ;  lo  tendono  V  estensore  iuugi 
asceso  daziati  delle  vertebre  cervicali  sino  all' atlante   e 'i  co 
Sto-cervicale  origiuato  si  dalle  apofisi  urioiformi  costali  che  dallf^ 
•pinose  vertebrali  ed    inseritoalla  traversa  .ipofisi  dal!  a  epistroiea. 
Le  coste  sono  elevate  dagP  iiitei  costali  iriterui  e  dagli  esterni 
più  torosi  collocati    fi  a*  loro    intervalli,   dallo    sterno-coslale 
«steso  da'  lati  dello    sterno    alla    prima    e    successive  costole. 
£     r   addomine    compresso  dal    m.  obliquo  esterno    nato  con 
fibre  traverse  dalla  eresia  iliaca  poscia  aderente  alle  due  coste  po- 
steriori ed  allo  steruo^  dalP  interno  che  sta  fisso  air  ultima  cosla 
air  ileo  aUaterali  prolungimanti  dello  sterno,  e  dal  traverso  a  ven- 
ie presso  a  poco  identici  attacchi.  La  cloaca  muscolosa (  struzzo) 
ha  lo  sfintere,  F  elevatore  dell*  ano,  V  iscliio-coccigeo.  Il  coccige 
è  mosso  dagli  eleyatori  della  pelvi  finiti  al  coccige,  dai  suoi 
motori  laterali,  da'  deprcssori  coscio-cocci^ei.   La  scapola  è  av- 
vicinata alla  colonna    vertebrale  dal    trapezio    attaccato   eoo 
una  porzione  alle  apofisi  spinole  dell*  ultima    vertebra    cervi- 
cale alla  parte    inferiore    delia    forchetta     coli*  altra    a    detl' 
apofisi  spettanti  alle  vertebre  dA  dorso    e    alla  spina    delibo- 
moplata,  dal  romboide  coperto  dal  m.  precedente  e  con  gli  slessi 
attacchi  ;  ne  viene  allontanata  dal  gran    dentato    surto   dalle 
prime  cinque  coste  e  finito  air  inferiore  margine  dell*  omoplata. 
Producesi  V  elevazione  dell'  omero  dal  m.  deltoide  spartilo  nel- 
la porzione  acromiale,  neir  anteriore  o  grande    estensore    della 
membrana    esterna  e  nella  p.>rzio  ir^  trianj; ìlare?  ,  d  il    coraco- 
bracciale  cospirante  colle  due  porzioni  deltoidee  che  dal  mar-    , 
gine  esterno  omerale  va  al  tendine  del  bicipite  ,  da'   sopra  e    i 
sotlospinoso  o  sopra-scopolare  dall'  esterna  faccia  omerale  con    i 
tendine  finito  al  capo  dell'  omiiro  ;  la  depressione  dal   s^tto-    | 
scapolare  dall' estremila  dell'  omero  appena  abbo£7.ato  e  con- 
fuso col  gran  dentato  ,  dal    rotondo    maggiore  ,    dal   grande 
dorsale  con  una  porzione  dalle  coste  inferiori    si    attacca  al- 
l'omero  e  fissasi  coir  altra    alla    punta    dell' omoplata  ,    dai 
pettorali  maggiore  (    depressor  alae  Bor.  )   minore    e  medio 
dallo  sterno  diretti  al  capo  dell'  omero  ,  addetti  eziandio  al- 
l' abduzione  di  questo  osso.  L' antibraccio  è  piei;ato  dal   bicipite 
sceso   colla    porzione  lunga   dall' estremità  della  forchetta  in- 
sieme al  coraco-bracciale  e  colla  corta  da  sotto  la  tuberosità 
omerale  e  riunite  finiscono  con  tendine  presso  il  capo  art/co- 
lare del  ouMto^  ove  termina  il  bracciale  anteriore  proregueaie 
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dal  mirgi?i«  eslcrno  d'AV  omsro  ,  il  flessore    profondo    parte 
dair  epicoiìdile  omerale*  pf!  l^'r  o  superiore  del  cubilo  va  alla 
faccia  raggiale  5  viene  esleso  dal  Iricipile  composto  dalla  por* 
zione  scapolare  ed  omerale  e  finita  all' olecrano',  dall' anco- 
neo  e  dal  muscpierio  della  membrana  anteriore  dell'  ala  stac- 
catosi dal  bicipite  e  terminalo  nella  spessezza  di  questa  :  desso 
ba  ioollve  i  flessori  adduttori  cioè  pronatori  roten  'o  e    corto 
dair  epitroclea  dell'  omero  finiti  al  quarto  infei'iore  dìei  ragj^io, 
il  corto  supinatore  che  dall'  epicondile  omerale  abbraccia  i  due 
terzi  su'J)eriori  del  raggio  ,  dai  cubitali' interno  fissato  all' epi- 
troclea omerale  ed  al  tubercolo    carpieo    e  dair  esterno  nato 
dalla  faccia  posteriore  del    cubito    sino    al    margine    interno 
della  base  dell'  osso  del  metacarpo,  dal  raggiale  surto  dall'  e- 
picondile  e  dal  quarto  superiore  del  raggio  indi  attaccato    al 
tubercolo  m'^lacarpico    del    pollice.  Il  m3tacarpo    è    piegato 
dal  lun^o  flessore  inserito  air  epitroclea  ed  in    sotto    T  aper- 
tura dell'  osso  del  metacarpo  ^  il  corto  flessore  sta    nell'  an- 
golo elio  il  metacarpo  fa  col  raggio  e  cubito.  Il  dito  ha  gli 
eslensuri  gracile  nato  dall'  epitroclea  e  inserito  con  un  tendina 
ai  carpo  e  coli'  altro  al  cubitale  interno  ,  il  superficiale  dal- 
l' epitroclea  va  alla  la.  falange  ,  il  profondo  attaccato    al  m. 
precedente  ed  alla  ?a    di  queste.  Il  pollice  ha  l'estensore  ^  il 
orto  flessore  e  T  adduttore;  la  tza.  falange  del  dito    massimo 
i;  'ne  r  adduttore,  il  corto  flessore.  Esistono  dippiù  il  muscolo 
adduttore  che  dall'  epicondile  del  raggio  diriggesi  alla  base  del 
pollice  e  della  la.  falange,  gli  interossei  anteriore  e  posteriore. 
U  femore  è  steso  o  abdotto  dal  gluteo  massimo  che  dal  coti- 
loideo  cavo  finisce   sotto  il  trocantere,  ove, termina  il  gì.  medio 
cui  cospira  altro  muscoletto  con  identici    allacchi  ,    derivan- 
te dair  anteriore  margine  iliaco  ,  dal  gì,    minimo    che  vi  sta 
giù  attaccato  al  trocantere,  dall'  otturatore  interno  ,  essendovi 
appena  l' esterno  fissalo  all'  interiore  faccia  iliaca  ed    al  capo 
del  femore,  non  che  addotto  da  due  m.  particolari  prolungavi 
dal  m.  tricipite  al  femore,  dal  petti  neo  che»  dalTileo  vasetto 
il  trocantere  ,  dal  retto  interno  nato  avanti  la  cavita  colilo ide 
onde  spandersi  all'interno  del  femore.  Stendono  la^^amba  i  muscoli 
Sartòrio  prolungato  dalla  cresta  iliaca  alla  tibia  ,  tricipite  che 
da' lati  del  femore  manda  l'aponeurosi  alla    tibiale    asprezza, 
il  fascialato  inserito  in  dietro  T  ileo  ed  all'  esterno  della  tibia: 
la  flettono  il  bicipite  fissato  alla  sciatica  cresta  ed  al  capo  del 
peroneo  ,  il  semi  membranoso  esteso  dalla  punta  sciatica  all'  in- 
terna testa  della  tibia  e  '1  terzo  flessore    frapposto    a'  due  ra. 
precedenti  che  spesso  manca,  li  metatarso  è  allungato  dal  pero- 
neo medio  nato  tra  tibia  e  fibola  e  finito  al  metatarso  ^  rac* 
corciato  dal  tibiale  aaierioreconfuso  coir  antecedente  e  fissato 
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ni  uipinfarso  ,  dal  p-^roneo  miniino  dal  3.^inrerior£  della  fibu- 
la e^t^iMu melile  dlrif^esi  al  metatarso  ,  da^  gemelli  e  soleo  , 
c^sriKlnv*  in  abbozzo  il  poplìleo,  da^  condili  femorali  inoltrasene 
il  lendine  verso  il  calcagno  ,  dal  plantare  gracile  attaccato  al- 
l' esterno  condite  femorale  ed  alia  cassala  tibio*tarsea.  Tendono 
le  dita  gli  estensori  lungo  da  s'>i(o  il  condile  tibiale  fissati  con 
tendiuuccialle  dite  tranne  il  pollice  e.  gli  estensori  corti  confasi  col 
in.  tibiale  co' tendini  finiti  alle  i  e.  falangi;  sono  piegale  dal  per- 
forato  e  perforante  aderenti  all' esteriore  condile  femorale  non 
che  alla  i  e  a  Talange  \  addotte  dagl'  interossei  surti  dietro  il 
metatarso  e  terminali  alle  i.  falangi.  Il  pollice  tiene  il  m.  ad- 
duttore e  1  flessore  corto. 

4  Mammiferi.  Avverasi  in  questi  esalta  ripetizione  del 
muscolare  tipo  de'  Pesci  pei  Cetacei ,  de'  Aettili  per  gli  Mono- 
iremi  e  Sdentati,  de' Volatili  pegli  sportiglioni  ^  delle  sci- 
nde por  r  uomo  ,  fra  le  quali  lievi  differenie  rimarcansi , 
])rendendo  qui  ad  esempi'^  il  cercopiteco  cinomolgo.  Nei  suo 
vranio  notatisi  il  m.  occi pilo-frontale  colla  cuilia  aponeurotica. 
Le  palpebre  tengono  i  m.  sfintere  ,  elevatore  j  e  '1  corruga- 
tore dei  sopracciglio  spellandone  alla  palpebra  niltilante  altro 
Il  balbo  deir  occLiio  è  mosso  da  quattro  retti  e  da  due  obli- 
(jui  y  olire  il  coanoide.  L'  orecchio  mostra  il  m.  adduttore , 
abduttore  ed  elevatore.  Il  naso  offre  im.  compressore,  depres- 
sore ed  elevatore  confuso  con  quello  del  labbro  superiore.  Le 
labbra  5ono  chiuse  dall'  orbicolare  ,  portate  a'  lati  dagli  zigo- 
matici maggiore  ti  minore  ,  dal  bucciiiatore  ;  in  su  e  giù  da- 
gì'  incisori  superiore  ed  inferiore.  La  mascella  inferiore  è  in- 
nalzata da'  m.  temporale  ,  massetere,  plerigoideo  interno,  es- 
sendone l'esterno  abduttore  ^  e  tulli  hanno  straordinaria  robu- 
stezza appo  la  lontra  j  abbassata  dal  digastrico.  L'  osso  ioide 
è  tirato  innanzi  da  m.  milo-ioideo  e  genio-ioideo^  in  dielro  dallo 
sterno-ioìdeo  ,  di  lato  dagli  omo-ioideo  e  stilo>ioideo.  La  lin- 
gua è  cacciala  fuori  dal  genio-glosso,  a'  lati  e  dentro  la  bocca- 
da'  basio-glosso  ,  ceralo-glosso  ,  stilo-glosso.  I  muscoli  della  re- 
gione io-tiroidea  e  faringea  niente  diversificano  da  que^dél 
r  uomo  Li  testa  vien  inclinata  dallo  sterno-cleido-masloidco, 
da^  retti  anleriori  maggiori  e  minori  ;  stesa  da'  retti  posteriori 
maggiori  e  minori  ;  girata  dagli  obbliqui  superiori  ed  inferiori, 
dallo  splenio  e  dal  complesso  .  La  cervice  è  sostenuta  ed  io- 
chinata  dk'  m.  scaleno  e  dal  lungo  del  collo  \  distesa  dal  bi- 
ventre  e  dal  complesso;  piegata  a' lati  da' semispinosi  ed  inlra- 
spìnosi.  Alla  lesia ,  al  collo  ed  all'  intero  corpo  spetta  il  ni. 
pellicciaio  sviluppatissimo  nel  cavallo  e  bue  ,  corredato  di 
aculei  {istrice  ,  )  erinaceo.  La  teca  vertebrale  esigesi  dall'  m. 
lunghissimodorsale,  moltifido  spinale  ,    sacro-lombare  ,  sacro. 


soocFgeo  9  da*  semispinosi ,  entrosplnali  ;.  piegasi  a^  Iati 
quadrato  de'  lombi  ed  innanzi  dal  piccolo  psoa  (  uomJ{^ 
La  coda  è  raddrizzata  da'  m.  sacro-coccigei  superiori  ,  in» 
trapinosi,  lombo-sacro  coccigjeo  ^  abbassata  dagli  ileo-cocci- 
geo,  sacro-cooclgeo  inferiore,  intra-coccigei^  pube-coocigeo  ; 
tirata  agiati  dall' ischio-coccigeo  esterno  e  dalF  entro-tra- 
Tersale:  tali  muscoli  sono  inviluppaci  d'adipe  nélV orai- 
torinco  e  nelle  scimie^  tranne  la  maimone^  e?vi  il  m,.  per 
arrampicarsi.  Le  costole  sono  innalzate  da'  muscoli  scaleno, 
soccla?io  ,  intercostali  interni  ed  esterni  ^  elevatori  delle 
coste  ,  piccolo  dentato  postt^riore  superiore  ;  depresse  dal 
picciolo  dentato  posteriore  inferiore,  triangolare  dello  ster- 
no, infracostali,  diaframma  con  tendìnoso  centro  ed  appo  il 
dromedario  fornito  di  osso  bislungo.  L'  addome  ha  i  mu- 
scoli retti ,  ne'  hangar oi  ed  ornitorinco  surti  dalle  ossa 
marsupiali  che  sono  tirate  innanzi  da* piramidali  deficienti 
io  altri  Mammali,  e  ne  viene  anteriormente  piegato  ;.  da'm. 
obbliqui  discendente  ed  ascendente,  donde  ha  origine  il  cré- 
mastere,  è  depresso  ne' lati  ;  e  corrugato  dal  m.  traverso. 
La  scapola  è  portata  in  su  da' m.  angolare  ,  romboide  mag- 
giore e  minore  che  la  approssima  anche  verso  la  spina  ; 
io  giù  dal  trapezio  e  dal  gran  dentato  j  avanti  dal  petto- 
rale minore. 

L'  omero  ha  gli  elevatori  :  deltoide  ,    soprasplnoso  , 
coraco- bracciale  i  i  deprcssori  sotto  scapola  re,   rotondo  mag- 
giore, larghissimo  dorsale  ;  gli  abduttori  infraspinato,  ro- 
tondo minore  ;  \  adduttore  pettorale  maggiore  assai  ampio 
ncir  ornitorinco  e  crasso  nella  talpa,  L'  avanbraccio  è  pie- 
galo dal  bicipite  e  dal  bracciale    interno;    esteso  dal  tri- 
cìpite ed  ancpneo  ;  oltre  il  supinatore  lungo  e  corto,  non- 
dte  i  pronatori  rotondo  e  quadrato.  Flettono    la    mano  i 
raggiali  esterni  lungo  e  breve,  ulnare  esterno,  palmare  lun-. 
SO  e  corto,-  la  piegano  il  raggiale  interno  e  l'ulnare  interno, 
^otansi  poi  Y  estensore  comune  delle  dita    e  *1  particolare 
del  ditino,  dell'indice,  non  che  il  lungo  e  coito  del  pol- 
lice ,  deficienti  (  orso^  cane  )  ;  il  perforare  e  '1  perforante^ 
i  lombricali  (  al  numero  di  24  stenope  )  o  flessori    delle 
*ta  e  i  loro  abduttori  e  adduttori  ,  interossei    esterni  ed 
interni  :  come  pure  i  flessori  lungo  e  corto,  X  adduttore 
abduttore  lungo  e  corto  e  T  opponente  del  pollice  ;  T  abl 
duttoie  deir  indice  \  il  flessore  e  T  adduttore  del  ditìno. 
U  femore  è  piegato  da' m,    psoa    maggioie,    iliaco, 
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Alialo  ;  esteso  da'  glutei  massimo  »  medio,  mìnimo  ;  ab<^ 
itto  da'  fascialata,  quadrato,  peiiforme  e  gemelli  ;  addotto 
Jal  tricipite  ;  girato  dagli  otturatori    interno    ed    esterno. 
'  luà  gamba  accavalcasi  dal   sartorio  ;.    eleva3Ì    dal    quadri- 
cipite  o  vasti  esterno  ed  interno ,  retta ,  crurale  ;    piegasi 
dal  seminervoso  ,  semimemBranoso ,  bicipite  ,  popliteo.  It 
piede  è  disteso  dai  gastrocnemio  ,.  soleo,  piantale  ;  piegato» 
da'peronei  anteriori  breve  ,  esistendo  il  peroneo  maggiore  in 
altri  Mammiferi  ;  addotto   da'  tibiale   posteriore    deficiente 
(  Solìpedi^  Ruminanti  )  e  peroneo  lungo.  Le  dita  banda 
l'estensore  lungo  e*l  pedidio;  il  plantare»,  il  flessore  comune 
perforato  e  perforante,  i  lombricali;,  gli  abduttori  inierossei 
intemi  ed  esterni.  Tiene  V  alluce  come  il  ditino    1*  esten- 
sore lungo,  il  flessore  corto  e  lungo  colla  jparue   quadrata 
di  Silvio ,  r  abduttore  ed  adduttore;  il  secondò  dito  ha  il 
flessore  proprio. 

Ne  mancano  di  speciali  muscoli    taluni    organi.  Tra 
gli  ossetti  dell'udito  il  martello  e  k    staffii  hanno  il  pro- 
prio muscoletto.  La  laringe  è  slargata    da' crico-tiroideo  ,, 
crico-aritnoideo  posteriore;  ristretta  dal  (^ico-aritnoideo  la- 
terale, aritnoideó ,  tiroarìtnoideo:  la  epiglottide  vien  ab- 
]>assata  dal  tiro-epiglottico,  ari-epiglottico,  e  sollevata  dal 
glosso-epiglottico.  L'ano    offre  Io  sfintere  esterno    (  icneu- 
mone, coniglio  )  o  semìsfintere  {sciuro-  ^olgare\ ,  l' intemo 
(  marmoHa  alpina  ),  due  costrittori ,  altrettanti  tia versali- 
dei  perineo    esistenti  in  pochi    Mammiferi ,,    il    sospensore 
della  cloaca  tìAY ornitorinco ,  più  il  costrittore  della  vuha. 
Il  membro  genitale  è  compresso  dal  muscolo  bulbo-caver- 
noso esteso  fino  al  ghiande  nel  camallo  o  duplice  neli*  e/e* 
fante;  eretto  dagl' ischio-cavernosi  validi   (  leone  ),    pic- 
cioli (  camallo  ).,  fatti  da  quadruplici  porzioni  (  elefante  ), 
tappezzanti  le'^branche  de' corpi  cavernosi  (  hanguroo  )  e 
di  altro  particolare  digastrico  (  sciniie ,  elefante  )  ;  allun- 
gato dagl' ischio  bulbosi  esclusivi  de' Ruminanti. 
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Gap.  IV.  Sistetna  nervoso^ 

ÀRt.  I.  Radiosoi. 

t  Amorfi,  Infusori,  Acalefi,  Echinodermi .  Questi 
esseri  per  quanto  risulti  dalle  ripetute  mie  scrupolose  osservazio- 
ni mancano  di  nervi ,  non  volendo  contrastare  la  opinione  di  te** 
luni  scrittori  che  asseriscono  o  di  esistere  la  polpa  nervosa  spar- 
sa nel  tessuto  celluioso  e  muscolare  ;  inverniciandone  a  guisa  di 
moccio  le  fibre ,  oppure  di  non  essere  visibili  i  loro  filamenti 
coir  aiuto  dello  stesso  microscopio.  Anche  il  muscolo  di  un 
animale  perfetto  alla  vista  di  accurato  notomico  manca  di  fili 
nervosi  se  vogliansi  accompagnare  nella  terza  o  quarta  lo- 
ro divisione.  Chi  nelV  occhio  ,  dice  Jacopi ,  ricercasse  ner^ 
n  m  forma  di  fUamerUi  e  ,  non  trovandoveli ,  polrMe  perciò 
asserire  che  la  espansione  nervosa  tnoUissima ,  che  lo  riveste , 
non  sia  nervo  ?  Particolarità  che  Haller  non  volle  ammettere, 
onde  sostenere  la  teorica  della  famigerata  sua  irritabilità,  cre- 
dendola attributo  esclusivo  della  fibra  carnosa  e  ben  diverso 
dalla  sensibilità  appartenente  a'  nervi.  Più  la  sostanza  animale , 
al  riferire  di  Ocken ,  ha  avuto  principo  dalla  sostanza  ner- 
vosa ossia  dalla  cosa  più  elevata  e  che  i  fisiologhi  han  creduto 
ultima  a  mostrarsi.  L' animale  trae  origine  dal  nervo  e  tutt'  i 
sistemi  organici  non  isviluppansi  che  da  tal  massa  :  esso  non 
è  che  nervo  e  ciò  che  ha  eli  più  gli  viene  d' altronde  o  è  me-  , 
tamorfosi  dì  questo  ;  la  gelatina  de  polipi  e  delle  meduse  e  la 
polpa  nervosa  nel  più  basiso  grado,  da  cui  non  hansi  potu- 
to isolare  le  alti*e  sostanze  che  vi  sono  nascoste  dentro  o  fuse 
io  essa.    . 

Sarebbe  quindi  vera  perdita  di  tempo  per  coloro  che  ricercar 
volessero  nervei  filetti  negl'Infusori,  ne* polipi^  nelle  meduse  e 
nelle  olfmte.  Colui  ch^  osserva  vivi  siffatti  animali  non  può  fa- 
re a  meno  di  ammettervi  colla  sola  immaginazione  que  nervi, 
cbe  la  minuta  anatomia  smentisce.  Il  celere  e  rotatot-io  moto 
della  vorticella  tetrapetala  e  delle  anguille  deW  aceto ,  il  rapido 
ed  ondoso  movimento  de'  rizostomi  e  del  resuscitante  rottfero 
{  che  dal  solo  Erhenberg  è  ravvicinato  a'  Molluschi ,  avendo 
nella  idfUina  senta  scoperto  vari  corpi  dantino  origine  ad  un 
nervo  che  presso  la  bocca  forma  cefalico  collare  ) ,  produco- 
no veramente  sorpresa  alla  vista  dell'  osservatore.  Ne  di  mi- 
nore rilievo  è  l'avvertenza  delle  idre  per  la  luce  solare  e  del- 
la costante  loro  direzione  verso  la  medesima.  Sentono  le  cUti-- 
MS  non  flolo  la  menoma  agitazione  deli'  acqua ,  in  cui  vi^ro- 
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no  ;  ma  il  suo  grado  dì  calorico  e  di  luce ,  da  clie  l)icque-' 
mare   prese  argomento  d*  ingegnose  osservazioni. 

Le  ofo(ttrie  credonsi  comunemente  provvedute  di  nervi,  ma 
in  realtà  ne  sono  prive  )  ne  bassi  a  supporre ,  che  dietro  in- 
dagini più  diligenti  se  ne  po9sa  sperare  la  scoperta.  Hìuw 
meglio  di  me  na  potuto  moltiplicarne  le  rioerclie  per  la  si- 
tuazione del  paese  marittimo,  in  cui  mi  trovo  e  per  qual- 
.che  migliaio  e  più  dì  tali  Echinodermi  vigenti  ^  cbe  bo  scziona- 
.to  ;  onde  acquistare  conoscenia  completa  della  organizzazio- 
ne loro  e  molto  più  del  sistema  sensitivo  ^  di  cui  non  ho  mai 
ravvisato  menoma  traccia.  Cuvicr  è  indeciso  suU^ apparato  Dcr- 
veo  delle  asterie  ,  avendo  preso  i  filetti  che  ne  circondano  la 
hooca  i  Y  esofago  ,  e  le  arterie  degl'  intestini  ciechi  per  loio 
nervi ,  conchiudendo  :  a  t  ùspect  de  touU  ces  fileis  est  pkiiùl 
tendineux  que  nerveux ,  et  e*  est  sur  tout  cela  qui  nous  m- 
piche  de  wms  decider  encore.  *  Snix  però  ha  fermamente  so- 
stenuto esistere  nervi  e  npdi  mìaolkiri  nella  a^  rossa  e  La- 
Hiarck  vieppiù  ne  appoggia  F  esistenza  per  la  ragione  ^  noD 
so  di  quanta  vaglia ,  che  i  musccrfi  assai  scarsi  nelle  asiem, 
debbano  essere  eccitati  da  nervosa  influenza ^  Io  si  neli'a.  te- 
ste citata  9  che  in  altre  più  grandi  ^  non  gli  bo  mai  osseivati. 
Ne  la  natura  è  stata  di  sinatto  apparato  prodiera  n^li  ecU- 
ni ,  ad  onta  che  Lamarck  afl&nuativamente  ve  gli  ammettesse. 

Cuvier  appoggiato  all'  autorità  di  uno  de'  primi  anatomi- 
ci del  secol  nostro  y  cosi  scrive  :  M*  Tiedemann  regai'àe  corn- 
ine systéme  nertenx  des  Astéries  vn  filel  tres-fm  qm  entourt 
la  bauehe  et  envoie  un  rameau  à  cheque  hras  i  le  quel  m- 
che  entre  ks  pieds  extcriewrcment  i  et  danne  deux  ranmscule$  à 
V  interieur.  Meckel  pure  vi  sospetta  il  sistema  nei^voM  con' 
sistcndo  nell'anello  circondante  1  origine  del  canale  intestina- 
le, e  che  nel  resto  del  corpo  invia  lìli  ag^i  organi  locomotori. 
£  mentre  Blainville  ei'a  in  contrario  pei*suaso  f  sulla  autori^ 
tà  di  Merteus  è  inclinato  ad  ammetterveli  $  quantunque  dal- 
le di  lui  osservazioni  su  detti  animali  viventi  risultasse,  ck 
non  vi  abbia  rinvenuta  la  semipolposa  e  vota  struttura  cle^icr- 
▼i  de' Molluschi.  Per  conseguenza  a  tenore  delle  mie  disamina 
anche  V  analogia  desunta  dagli  altiù  due  generi  di  animali  rag- 
gianti ne  smentisce  V  esistenza^  I  nodi  midollari  da  Spix  ce- 
duti neir  e*  rossa  e  da  Tiedemann  nell'  a.  wranctaca  sono  le  ar- 
terie radiali  allogate  su'  legamenti  vertebrali ,-  che  emulano  Ta- 
spetto  di  fili  Tiervei  nodosi  ;  o  puree  dessa  la  corona  di  ten- 
dinuoci  che  legano  Io  stomaco  a'  lati  di  ogni  raggio  osseo  ed 
alla  cute  nelle  o/?tire  con  numerosi  brevi  filetti.  Quali  parti  so- 
migliano alquanto  a'  nervi  nell'  a.  Savaresi  ^  ove  si  osserrino 
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in  indlTidui  secchi  o  conservati  nello  spirito  di  vina  a   qaar 

lora  non  abbiasi  l'esercizio  nelle  delicate  iniezioni  di  mercu* 
rio ,  o  nella  dissezione  di  fabbriche  cotanto  piccole  ed  intri* 
gate.  Vi  bisogna  molta  buona  fede  per  credere  air  esperienze 
eaWaniche  ed  alle  investigazioni  su  la  struttura  de' nervi  fatte 
oa  Spix  e  da  qualche  odierno  scrittore. 

Ingannerei  i  miei  cortesi  lettori  se  asserissi  di  aver  trova- 
to il  menomo  filetto  nervoso  nelle  ascidie ,  ad  onta  che  la  mia 
attenzione  e  le  ricerche  fossero  state  scrupolose  abbastanza.  £ 
se  Gavier  vi  abbia  descrìtto  l' apparato  nervoso  e  qualche  gan- 
glio esposti  anche  in  figure  ,  di  che  pur  Garus  non  dissentisce; 
dò  è  derivato  dalla  inopportunità  di  poterle  replicate  volte  se- 
zionare viventi.  I  pretesi  suoi  nervi  e  gangli  sono  alcuni  vasi 
pieni  di  sangue  ceruleo  che  nelle  ascidie  nwxnmUaia  e  nUerocch 
ano  colla  sezione  distaocansi  tra  l' integti^ento  estemo  cartilagi- 
noso e  r  interno  muscolare.  Nel  medesimo  e  forsi  maggiore  er- 
rore è  caduto  Meckel  e  mi  sarebbe  riuscito  troppo  arduo  di  con- 
trastame la  opinione ,  se  il  fatto  non  mi  desse  formale  garen- 
tia  in  contrario  anche  neìYascidia  gdaiinosa  da  lui  sezionata. 
He  debbasi  prestar  credito  a^Meyen,  Ghamisso,  Quoy  e  Gay- 
mard  di  aver  trovato  e  delineato  gangli  raggianti  nelle  salpe 
^nericane  ;  poiché  le  specie  del  mare  mediterraneo  egualmen- 
te che  i  boiriUi  e  pirosomi  indicati  dal  Savigny  con  troppa 
scrupolosità  sono  state  eziandio  da  me  dissecate  viventi  ed  in 
gran  numero  ,  onde  convincermene  in  perentorio  e  negativo 
uodo. 

3.  Elminti.  Ramdohr,  discrepanti  Otto  e  Gaede,  nel  A- 
<tomo  epatico  ha  descritto  e  delineato  una  specie  di  cervello 
dorsale  giacente  verso  la  base  del  poro  anteriore  prima  del- 
l'OTaia  e  tra  i  due  vasi  nutrienti  maggiori.  Dal  pi^fato  ce- 
rcbro  nasce  un  nervo  diviso  in  due  rami  sconsenti  su  l' ova- 
ia per  tutta  la  lunghezza  del  coi^.  Lo  amHstomo  Sfubtriquetro 
aa  la  lascia  cerebrale  con  due  laterali  ganglietti  dante  ognuno 
ia  su  tre  ramioelli  ed  uno  laterale  internamente  ramificato. 

Art.  il  Artieolozoi, 

I  Anellidi.  Lo  strangUo  gigcmtesco  sopra  1' esofago  ha- 
un  anello ,  da  cui  nasce  un  filo  nervoso ,  che  cammina  sopra 
r  intestino  ,  di  tratto  in  tratto  cacciando  gangli  con  parecchi 
nerrei  filetti.  Guvier  nell'  ascaride  lombricoide  ha  aescrìtto 
p^  nervi  i  vasi  arteriosi  e  venosi  di  detto  entozoo.  Anche  Glo-  , 
quei  opina  che  le  linee  longitudinali  poste  ne'  suoi  lati  sieno  va- 
si) essendone  la  dorsale  e  ventrale  nervo.  Risulta  dalle  disse- 
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rioni  ila  me  fatteVi  clic  esili  tictriciciuòli  traglictfìfìò  sulle  té* 
ne  dorsale  e  ventrale.  Nella  anteriore  parte  dell'  esofago  del 
sifuncolo  nudo  esistono  due  gangli  cefalici ,  e  tra'  filetti  nervosi 
cne  fi'  escono  contasi  quello  che  cammiàa  pei  di  mezzo  delle 
budella  ,  alle  quali  Rolando  erroneamente  scrisse  che  non  va- 
da alcun  neiTO ,  e  propriamente  su  la  vetfia  enteroidea  sina 
air  intestino  retto.  ^Tel  s^  ecìmorineo  ho  veduto  un  esìlissimo 
filetto  nervoso  su  la  detta  vena  ^  il  quale  presso  V  esofago  c(h 
Hiunica  con  due  c;an|i;li ,  costituendole  il  cervello.  Sopra  le 
due  arterie  laterali  della  jHÀia  sifuncolo  si  osservano  tre  pro- 
minenze bìanchicee  cli^  reputo  nodi  cefalici  ^  comunicando  co) 
nervicciuolo  che  scorre  lungo  la  linea  mediana  delle  suddette 
arterie.  Nella  parte  inferiore  del  corpo  delhi  hranehiodella  asta- 
co estendesi  il  cordone  nervoso  composto  di  due  filetti  con  un 
ganglio  in  cìa<u2uno  ai)L:llo  maggiore:  il  primo  de' gangli  è  si- 
tuato sotto  r  esofago  f  in  tutto  sono  dieci ,  corrispondendone 
i)  sesto  alla  vulva ^  il  settimo  al  membro  genitale  e  1  decimo 
al  disco  posteriore^  Negli  uKimi  di  lei  assetti  i  dae  filetti  del 
coixlone  nertoso  sono  piir  allontanati. 

Due  gangli  avvicinati  giaceiono  sul  principio  deir esofago 
delta  mignatta  officinale ,  i  quali  mandano  fili  nervosi  alla  IxKx^a 
ed  uno  per  ciascun  lato ,  comunicando  entrambi  coi  ganglio  tri" 
angolare  esofageo.  Segue  una  seine  di  gangli  collocati  sul  di 
mezzo  della  vena  ventrale  e  da'  lati  degli  stessi  nascono  due 
hinghi  nervi  conformati  a  X,  Le  loro  ramificazioni  si  perdo- 
no necl'  integumenti  carnosi  e  membranosi ,  non  che  negli  or-' 
gani  creila  digestione  ,  circolazione  ,  respirazione  e  generazio- 
ne. Tra  il  quinta  e  '1  sesto  ganglio  evvi  minor  distanza  di  quella 
che  si  ravvisa  dal  settimo*  fino  al  vìgesimoterzo.  Sulla  vento- 
sa posteriore  vcggonsenc  altri  due ,  dall'  ultimo  de'  quali  gran- 
de escono  parecchi  raggi  nervosi  dispersi  nella  sua  sostanza* 
Da  Cuvier  vi  furon  notati  23  gangli,  da  Mangili  23  e  da  me  aS. 

La  filiera  di  gangli  del  loinbrtco  terrestre  non  e  troppo  pro- 
nunziata come  negli  altri  Anellidi  ;  e  pare  che  ne  abbia  uno  < 
il  quale  al  principio  di  ogni  articolazione  si  restringa  per  cac- 
ciare nel  suo  mezzo  due  nervicciuoli  e  che  vicino  il  bulbo 
esofageo  si  bifiirchi  per  abbracciarlo  e  comunicare  colla  coppia 
di  gangli  rotondi.  La  ventrale  serie  di  gangli  del  L  fr^- 
le  7  ognuno  delia  quale  a  dritta  e  sinistra  dà  un*  ncrvieino , 
nelle  pertinenze  della  bocca  si  bifurca  per  sorpassare  la  fac- 
cia superiore ,  ove  esistono  due  grandi  gangli  orbicolari,  da'qua^ 
li  ne  incomincia  la  filiera  dorsale  continuata  sino  all'  ano.  L'en- 
cefalico collare  della  nereide  cuprea  dalla  inferiore  sua  parte 
caccia  im  filo  nervoso ,  che  in  ogni  articolazioBe  del  corpo  pei' 
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la  ìnferior  faccia  della  -vena  caifa  si  uiiisoe  ad  un  ganglio  len- 

ticolare  ,  da  cui  a  dritta  e  sinistra  partono  due  nervi  incro- 
ciati, distribuendosi  in  simil  guisa  per  la  intera  lunghezza  di 
tale  aneliìde.  Da'  tati  della  superior  piirte  del  suo  cervello  esco- 
no due  nervi ,  che  dopo  poche  linee  unisconsi  ad  un  paio  di 
gangli,  donde  proviene  il  nervo  congiunto  al  primo  quadri- 
gemino gruppo  di  gangli  dorsali  posti  a' lati  delie  vene  bran- 
chiali e  dalla  coppia  inferiore  ne  uasootio  altri  due ,  che  van- 
no a  raggiugnere  il  susseguente,  dal  quale  derivano  quattro 
nervi  quasi  incrocicchiati. 

La  n.  partenopea  ha  il  ganglio  esof<tgeo ,  dal  quale  parte 
r  anello  nervoso  che  spicca  i  nervi  dorsali  e  ventrali  :  ne'  due 
primi  evvi  la  particolarità  che  invece  di  gangli  esiste  per  ogni 
anello  del  suo  corpo  traversiik  nervea  fascia.  Siffatti  nervi  che 
costeggiano  la  vena  cava  e  T  arteria  aorta  danno  ne*  lati  in- 
temi di  esse  una  serie  di  nervicciuoli.  La  polpa  nervosa  nuo- 
ta nel  neurilcnìa  di  questa  nereide.  Meckei  e  Viviani  invano 
ricercarono  il  sistema  nervoso  nelle  sabelle  umspira  e  verUaglioi 
ecco  come  ve  V  ho  trovato  diposto.  La  sua  fiiscia  cerebrale  non 
d.fferisce  da  quella  degli  altri  Andlidi:  la  filiera  ganglionica 
ventrale  giace  a'  lati  della  vena  cava  ed  in  ogni  anello  pre- 
senta due  gangli  romboidci,  i  quali  nella  faccia  interna  cac- 
eiano  nervi  che  le  danno  vari  filetti ,  indi  si  anastomizzano  tra 
essi  e  nella  esterna  ne  mandano  altrettanti  internati  ne' mu- 
scoli. Ne  debbo  ommettere  che  la  struttura  de'  gangli  di  que- 
sti esaeri  sia  simile  a  quella  degli  Insetti  e  la  compattezza  loro 
è  assai  difierente  ne'  Crostacei  e  Molluschi. 

3  Insetti.  Il  cervello  della  larva  del  lucano  cervo  è  com- 
posto da  du/s  lobi  quasi  sforici ,  che  anteriormente  cacciapo 
quattro  nervi  per  le  antenne  e  la  Ijocca  ,  due  in  sotto  che  nel 
mentii  si  dirigono  innanzi  ritornano  in  seguito  posteriormen- 
te ,  passano  di  nuovo  sotto  il  cervello ,  formando  il  nervo 
ricorrente  ,  finalmente  due  nervi  dietro  ,  che  cingono  1'  eso- 
fago e  riuniti  in  sotto ,  onde  produrre  un  cordone  nervoso 
formato  da  otto  gangli  estesi  sino  al  nono  anello  e  congiunti 
da  esili  nervicciuoli.  Il  primo  ganglio  cefalico  è  sferico  e  più 
grosso  del  secondo  che  gli  segue,  partendo  da  quattro  paia  di 
nervi,  uno  per  la  testa  e  gli  altri  tre  pe'  muscoli  ventrali  e 
del  capo.  11  secondo  ganglio,  oltre  i  due  nervi  di  unione  col 
successivo ,  ne  caccia  altra  coppia  diretta  a^  muscoli  del  quar- 
to anello.  Dal  terzo  all'ottavo  ganglio  evvi  simiglianza  col  se- 
condo ,  avendo  i  filetti  di  unione  più  allungati  ;  ma  l' ottavo 
ci  nono  avvicinansi  in  modo  da  foimame  uno,  appena  scor- 
^mlosi  nd  loro  mezzo  <[ualchc  stringimento  e  dando  trc  paia 
di  nervi  all'  ano. 
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La  larva  del  mimiefeone  fonmeario  otfve  il  cervello  co' so- 
liti nervi  teste  descritti.  La  midolla  spinale  è  composta  di  due 
gangli  bilol)ati.  Questa  prima  loro  coppia  è  divisa  dagli  al- 
tri e  contenuta  nella  parte  corrispondente  a'  piedi  o  nel  to- 
race. U  resto  della  midolla  spinale  è  racchiuso  dentro  l'ad- 
dome,  essendo  divisa  in  otto  gangli  bilobati,  tranne  T ulti- 
mo che  è  rotondo.  Tutt'  i  suddetti  nervi  sparpagliansi  nei 
muscoli.  Tredici  gangli  costituiscono  il  cervello  delle  lane 
de'  lepidotteri ,  il  primo  è  collocato  nella  testa  e  sopra  l' eso- 
fago, comunicando  col  resto  del  cordone  nervoso  mercè  due 
iiei*vi  che  abbracciano  quest'  ultimo ,  unendosi  al  ganglio  se* 
guente.  Esso  inoltre  caccia  otto  paia  di  nervi  :  il  primo  for- 
ma sotto  il  iabbi*o  superiore  molti  gangUetti ,  essendone  il  piii 
grande  detto  frontale ,  da  cui  posteriormente  esce  il  nervo  ri» 
corrente  pei  lati  del  corpo.  Il  secondo  e  ter70  ganglio  fronta- 
le danno  nerviociuoli  alle  pertinenze  dell'  esofago  ;  sono  de» 
stinati  il  secondo  e  ter/o  paio  cervicale  alle  antenne  ,-  il  quarto 
agli  occhi  «  il  quinto  a'  niusccU  mascellari ,  il  sesto  e  settimo 
innestati  formano  ganglio,  da  cui  partano  nervi  per  T  esofago 
e  pe'  suoi  muscoli  e  1'  ultimo  paio  mteramente  nella  bocca  di- 
sperdesi.  Il  secondo  ganglio  è  congiunto  al  terzo,  da  cui  na» 
scono  quattro  paia  di  nervi  per  la  lingua ,  la  mandibula ,  le 
mascelle  ,  il  labbro  supcriore  e  po'  muscoli  vicini.  Il  tene 
ganglio  è  unito  al  secondo  e  caccia  tre  coppie  di  nervi ,  ante» 
riore ,  posteriore  e  medio  distribuito  a'  muscoli ,  alla  pelle  ed 
air  articolazione  della  gamba.  Palla  bifurcazione  del  terzo  gain 

?;lio  fino  air  undecimo  deriva  un  nerviociuolo  (  briglia  spimU  ). 
I  quarto  sino  all' undecimo  ganglio  dà  nervi  contee  i  prece» 
denti  :  il  decimosecondo  e  decimoterzo  ganglio  sono  molto  av- 
vicinati ed  i  loro  filetti  dividonsi  a'  muscoli  degli  ultimi  anelt 
li  ed  all'  intestino  crasso, 

'  La  larva  della  mosca  ha  il  cervello  situato  suU'  origine  deK 
1'  esofago  dietro  la  testa ,  da  cui  anterionnente  escono  due 
nervi  dispersi  presso  la  bocca.  In  dietro  esso  offve  V  apertura 
pel  passaggio  cleU'  esofago ,  produpendo  giù  la  midolla  a  gan- 
gli avvicinati ,  provenendone  da  ognuno  quattro  nervi  pe'  mu- 
scoli. Il  sistema  nervoso  delle  larve  de' lepidotteri  componesi 
da  un  ganglio  bilobato  posto  sopra  l'esofago,  e  fornisce  otto 
paia  di  nervi,  il  primo  eie'  quali  forma  i  tre  gangli  frontali  ed 
uno  di  questi  caccia  il  nervo  ricorrente  che  cammina  lunghesso 
il  dorso  e  si  distribuisce  a' visceri  e  gli  altri  sette  vanno  agli 
organi  masticatori ,  agli  occhi ,  alle  trachee.  Dal  ganglio  ce- 
rebrale principia  la  catena  di  dodici  altri  gangli.  Ueroid  ha 
fatto    Gonosceie    nel   papiglione  del  cavolo  che   la  serie  gan« 
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efiomca  della  sua  crisalide  sia  più  corta  di  quella  del  di  lui 
bruco  ,  essendosene  insieme  contusi  molti  nodi.  Nella  farfal- 
la vedesi  la  metà  più  coita  e  risulta  da  due  masse  nervoce 
centrali  più  grosse  nel  torace  e  da  cinque  gangli  addomina- 
li, il  primo  assai  più  distante  degli  altri  quattro  successivi. 
I)  locano  cervo  ha  duplici  lobi  cerebrali  sotto  -  esofacei ,  da 
cui  provetigono  i  nervi  pe^  palpi  e  per  la  bocca  e  ne^  Tati  due 
gangli  periformi  ,  che  danno  nervi  air  occhio  ,  alle  anten- 
ne ,  alla  mandibula  maggiore.  Detto  cervello  posteriormente 
caccia  due  nervicciuoli ,  che  accompagnano  1'  esofago  sino  al 
torace ,  ove  producono  ovale  ganglio  co^  raggianti  nervi  man- 
^libolari.  Due  tra  questi  ne  formano  altro  esagono,  essendone 
il  terzo  e  quarto  semilunari.,  spiccando  cinque  nervi  a*  piedi , 
alle  ali ,  ed  a*  muscoli  vicini  :  il  quinto  de*  quali  nella  linea 
mediana  gonfias*  in  olivare  ganglio  dante  alle  parti  posteriori 
gracili  fili.  Lo  searaheo  nasicomo  sotto  la  lamina  frontale  del- 
la vertebra  cefalica  offre  il  ganglio  cerebrale  bilobato,  da  cui 
sorgono  due  paia  di  nervi  pe'  palpi ,  la  terza  coppia  dirigesi 
verso  la  linea  mediana  superiore  esofagea  ,  onde  riunirsi  ad 
un  cordone  nervoso  semplice  che  scorre  d*  avanti  in  dietro 
colto  il  ganglio  cerebrale ,  segue  la  superior  faccia  del  tu-^ 
1»  enterico  e  di  ti^atto  in  tratto  gonfiasi  in  gangli  (  nervo  ri- 
corrente o  gran  simpatico  MuUer  \  sfioccato  in  varie  bran- 
che laterali.  Quelli  del  collare  midollare  esofageo  inferiormente 
degenerano  in  masse  fusiformi,  derivandone  nervi  raggianti 
per  le  patte  e  pel  resto  del  coi^<. 

Dal  cervello  della  forbicma  gigantesca  provengono  in  avan- 
ti i  nervi  ottici  e  due  altri  nervi ,  oltre  la  coppia  posterio- 
re die  dà  orìgine  a  tre  gangli  toracici  maggiori  ed  a'  sei  ad- 
dominali ,  essendo  V  ultimo  ai  questi  eguale  a  quelli ,  e  dal- 
la loro  unione  derivano  nervicciuoli  a  destra ,  a  sinistra  e  die- 
tro. Nella  bUUla  americana  il  cervello  risulta  da  due  distìnti, 
lobi,  cacciando  i  nervi  ottici  ed  i  boccali.  Il  cordone  spinale 
abbracciato  V  esofago  portasi  verso  la  metà  toracica  ,  forma 
un  ganglio  ,  da  cui  partono  tre  paia  di  nervi  :  i  due  laterali , 
rimontando  verso  la  testa ,  somministrano  rami  a*  muscoli  mo- 
tori del  torace,  alla  bocca ,  a'  piedi,  ed  in  mezzo  al  petto  for- 
ma altro  più  considerevole  ganglio;  indi  se  ne  osserva  il  quar- 
to ,  da  cui  posteriormente  proviene  un  filetto  nervoso  ad  esili 
rigonfiamenti,  il  quinto  de' quali  dà  nervi  ai  muscoli  dell'ano. 

La  pentatoma  grigia  presenta  grosso  emisferico  cervello  (  gan- 
glio cefalico  ) ,  da  cui  lateralmente  sorgono  i  bulbi  de'  nervi 
ottici  l)cntosto  bifurcati  e  più  diètro  tre  paia  di  nervi  diretti 
al  becco.  Kimarcansi  poi  la  brevi  continuazione  de'  due  pez- 
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zi  cefalici  che  congiungonsi  al  primo  ganglio  cefalico  orale 
e  questo  secondo  periforme ,  tutti  spiccando  vari  pervi  latera- 
li ,  nascendone  il  prolungamento  racnico  addominale ,  il  quale 
su  caccia  quattro  neryi  ricorrenti  hi  forcati  ed  altrettanti  ingiù. 
Poco  ne  diiTcrisce  il  sistema  nervoso  della  nepa  cinerea  che  pos- 
siede tre  gangli ,  il  primo  (  cefalico  )  è  più  o  men  remotamente 
posto  dagli  altri  due  (  protoracico  e  metoracico)  e  risulta  da  du- 
plici lohi  perifbrmi  cne  danno  i  nervi  ottici ,  i  hoccali  e  due 
cordoni  esofagei,  nel  petto  formando  tetragono  ganglio.  Da 
ognuno  de'  suoi  angoli  nascono  nervi,  ossia  clagli  anteriori que' 
provefi^nenti  dal  cervello,  da' laterali  gli  altri  destinati  a' mu- 
scoli del  petto ,  e  da'  posteriori  i  due  nervi  finiti  nel  terzo  gan- 
glio, da  cui  irra^iansi  Ciotti  a' piedi,  all' ano,  agli  organi  ge- 
neratori maschili  ec.  Nella  cigola  deW  orno  oltre  il  cervello  no- 
tpnsi  due  gangli  toracici ,  il  cui  medio  cordone  e  diviso  in  mol- 
ti nervi  colle  ramificazioni  disperse  nell'  addominale  cavità. 

Il  bombice  dispari  ha  il  cervello  sferico  ,  da  cui  vengono  i 
nervi  ottici  finiti  a  guisa  di  hulho  con  molti  filetti.  L'esofa- 
go attraversa  i  due  cordoni  midollari  in  seguito  avvicinati  io 
uno  e  nelle  peitìnenze  del  torace  formasi  un  ganglio  ,  cbe 
posteriormente  distribuisce  due  nervi  e  poco  oltre  producono  il 
secondo  ganglio.  Da'  medesimi  ne  nascono  per  le  paiti  vici- 
ne ,  e  dalla  posterior  Itanda  di  qucst'  ultimo  continuasi  un  solo 
filo ,  che  presso  l' addome  costituisce  il  terzo  ganglio,  da  cui 
con  unico  cordone  escono  i  successivi  gangli  sino  al  settimo 
finito  con  cinque  e  più  nervi  sparpagliati  negli  organi  genitali 
e  ne' muscoli  degli  anelli  addominali.  Le  api  mellìfera  e  Z^^- 
daria  offrono  il  ganglio  cefalico  e  lo  inferiore  dell'  anello  neiv 
voso  riuniti  in  una  niassa  midollare  hucata  dall'  esofago.  U 
parti  essenziali  del  ganglio  cerebrale  sembrano  ridursi  a' due 
talami  de'  nervi  ottici  e  corrispondono  al  primo  paio  di  tu- 
bercoli quadrigemelli.  La  catena  de'  gangli  è  distinta  in  tre 
toracici  e  quattro  addominali,  de' quali  .1'  ullimo  manda  iili 
agli  organi  genitali,  JJ  ape  de'  muschi  presenta  grossi  talauù 
ottici  attaccati  a'  lati  esterni  de'  quatti b  grossi  lobi  cefalici , 
e  da' due  posteriori  prende  origine  la  «coppia  di  nervi  che  ge- 
nera le  tre  paia  di  gangli  cervicali ,  dall'  ultimo  di  questi  si 
continuano  due  nervicciuoli  che  vanno  a  costituire  i  cinque 
gangli  ventrali  forniti  dji  laterali  ncrvicini.  Gli  tuli  hanno  la 
catena  ganglionica  proporzionata  agli  anelli  del  corpo ,  gli  "^^ 
stretti  contro  gli  altri  e  le  origini  de'ner^i  ottici  producono 
de' ringonfiamcnti  al  ganglio  cerebrale.  La  scolopendra  tnw^j' 
ccnle  ha  il  cervello  bilobato  ,  da  cui  nascono  i  nervi  ottici  di- 
visi in  quattro   fili  pria  di  entrare   nell'  occhio  ed  avanti  ne 
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caociano  due  per  le  antenne.  La  coppia  di  cordoni  esofagei  for- 
ma un  ganglio  vicino  il  primo  anello  e  ne  derivano  filetti 
a' lati  9  avanti  e  dietro.  Lo  stesso  avviene  negli  altri  24  gan- 
gli, rulUmo  de*  quali  è  più  piccolo  e  pendente  dentro  T^d- 
(lome.  Cadauno  de*  medesimi  dà  tre  paia  di  nervi ,  uno  ri- 
monta verso  la  testa  ,  il  secondo  si  dirige  a'  lati  e  '1  terzo  por- 
tasi in  dietro. 

3  Ragni.  La  massa  midollare  dello  scorpione  europeo  e  at- 
traversata dall'esofago,  e  la  ventrale  risulta  day  gangli.  Ne- 
gli aragni  il  cervello  e  costituito  da  due  gangli ,  da  cui  par- 
toiìo  avanti  x  nervi  per  gli  organi  masticatori  e  sensori ,  gli 
segue  la  massa  midollare  del  petto  donde  irrediansi  conici 
dcitì  pelle  patte ,  indi  esce  il  doppio  cordone  nervoso  finito  nel 
gtiuglio  addominale ,  dal.  quale  derivano  i  iilì  branchiali  ,  ge- 
iiitiiTi  ed  enterici.  Nel  r.  hrasiliensa  osservasi  il  cervello  at- 
traversato dall'  esofago ,  uscendone  nel  dintorno  i  nervi  pe' 
yalpl  e  per  le  patte  ,  avanti  que' definii  occhi,,  delle  mascelle 
ed  in  dietro  la  coppia  unita  al  ganglio  addominale. 

4  Crostacei,  hapo  cancriforme  tiene  un  picciolo  trasluci- 
do ganglio  cerebrale  e  la  ganglionica  catena  ventrale.  Nel  iaH" 
tro  locusta  esistono  due  simmetriche  filiere  di  gangli  riuniti 
merce  commessure    traversali.    Il  primo  loro  paio  cefalico  o 
cervello  è  situato  sopra  l' esofago  ,  somministrando  nervi  agli 
ocelli  ed  alle  antenne.  Di  poi  continuano  in  dietro  co^  cordo- 
ni midollari  che  gli  uniscono  a'  due  gangli   del  primo  anel- 
lo toracico ,    abbracciando   l' esofago.    Questi    ultimi    gangli 
cacciano  ne' lati  esterni  due  nervi,  uno  pel»  piede  cori'ispon- 
(ì<nle   e  l' altro    pare  che  distribuiscasi    a'  muscoli    ed   agli 
integumenti    delle  parti  laterali    del  corpo  e  cosi  avviene  pei 
successivi.  "StlV  onisco  asello  la  parte  media  del  sistema  nervo- 
so è  formata  da  due  cordoni  ganglionici  :  ed  oltre  la  coppia 
di  gangli  cefalici ,  se  ne  contano  nove  ,   essendo  i  due  primi 
ed  i  due  ultimi   internamente  confusi  e  che  potrebbero  esse- 
re ridotti  a  sette  ;  il  secondo  ed  i  sei  seguenti  forniscono  di 
Bervi  le  patte.  Nella  ciamo  della  balena  Treviranus  ha  trova- 
to due  parallele  distinte  catene  ganglionichc  e  ncll'  anteriore 
posteriore  estremità  i  due  nodi  laterali  erano  uniti  in  dietro, 
ionuandp   dispari   ganglio  posto  sulla   linea   mediana    quasi 
liccollato  a'  due  precedenti.    La  dmoioa  estro   ha   due    serie 
{janglioniche  e  la  coppia  cefalica  è  unita  nell'angolo  intemo 
da  costituire  una  sola  massa.  Negli  altri  anelli  del  si|o  corpo 
i  due  nodi  midollari  sono  totalmente  fusi  insieme  e  formano 
tsntl  oiccoli  globi  posti  nella  linea  mediana  ,  essendo  i  fili  ner- 
vosi di  cpmui^cazipi^c  affatto  i|incst<ìti  ;  i  cinquc^  Yiltinù  gan^ 
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gli  Yeggonsi  plccioHssimi.  Il  fUhsoiM  presenta  due  gangUetti 
cefalici  uniti ,  che  danno  nervi  acU  occhi  ed  alle  antenne  e 
nella  parte  posteriore  dirigono  per  lungo  tratto  due  nervi  ab- 
braccianti  T  esofago  e  finiti  nel  primo  palo  di  gangli  tora- 
cici ;  è  il  secondo  paio  più  piccolo  e  la  terza  coppia  più  gros- 
sa :  tutti  avvicinati  mandano  filetti  alle  pertinenze  della  noc- 
ca^ Le  sei  paia  successive  toraciche  comunicano  mercè  un  ner- 
vo traversale  e  danno  all'  esterno  i  nervi  pc*  piedi.  A  queste 
seguono  sei  altre  paia  di  gangli  congiunti  da  filamenti,  for- 
nendo nervieeiuoll  alle  appendici  adclominali.  Cuvier  ha  de- 
scritto nel  grancMo  mena  ì  cordoni  nervosi  provegnenti  dal 
ganglio  cefalico  continuato  sino  alla  metà  del  torace ,  dove  in- 
contrano ovale  granosa  massa  midollare ,  dalla  cui  periferia 
escono  nervi  per  le  appendici  toraciche  e  quello  della  linea  me- 
diana addominale  senza  avere  gangli  apparenti. 

Ovale  e  il  cervello  della  nuda  squinado  che  somministra  cin- 
que paia  di  nervi ,  le  prime  tre  per  1*  occhio  e  suo  gambo ,  le 
antenne  interne,  il  quarto  si  ramifica  nei  comuni  integumenti 
e  '1  quinto  appartiene  alle  antenne  esteme.  I  due  cordoni  poste- 
riori ,  che  si  vanno  ad  unire  al  ganglio  toracico ,  danno  ner- 
vicciuoli  a'  muscoli  delle  mandibole ,  alle  pareti  dello  stomaco 
ed  uno  fra  essi ,  riunendosi  al  compagno,  presenta  picciolo  no- 
do gangliforme  ,  donde  esce  il  nervo  ricorrente  impari  diretto 
alla  superior  faccia  del  canale  degli  alimenti.  Dal  perimetro 
del  ganglio  toracico  partono  nove  paia  di  nervi  per  ogni  la- 
to. La  prima  coppia  gracile  ed  avviticchiata  al  cordone  di  co- 
municazio.ne  ',  che  cinse  V  esofago  ,  si  divide  in  molti  rami  e 
distribuisce  alle  mandibole  e  mascelle  ;  la  seconda  va  a*  due 
primi  piedi  mascellari  e  la  seguente  al  terzo  di  essi  ;  la  quar- 
ta molto  grande  si  porta  obbiiquamente  da  fuori  in  avanti  e 
si  ramifica  alla  cavità  respiratoria  ;  e  le  cinque  paia  succes- 
sive disperdonsi  ne'  piedi  colla  particolarità  che  de'  due  rami 
di  ognuno  il  primo  giugne  sino  alla  estremità  del  piede  e1 
secondo  attraversa  le  cellette  laterali ,  arrivando  fino  a' mu- 
scoli. Il  nervo  addominale  dirigesi  verso  la  posterior  parte  del 
corpo. 

ÌSel  gambero  esìste  il  ganglio  cefalico  quadrilatero ,  dal 
cui  margine  interiore  esce  il  nervo  ottico ,  che  presso  i  ga^^' 
bi  oculari  forma  ovoideo  ganglio  e  finisce  nella  sclerotica. 
Dietro  i  medesimi  nascono  i  nervi  motori  dell'occhio  e  delle 
antenne ,  altri  tronchi  nervosi  si  disperdono  ne*  connuni  inte- 
gumenti ;  il  quinto  paio  di  detti  nervi  appartiene  all'  organo 
acustico  ed  all'  antenna  esterna.  I  cordoni  di  comunicazione 
fra  il  ganglio  cefalico  e  toracico  abbracciano  l' esòfago ,  pene- 
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trano  nel  canale  sternale ,  finiscono  in  quest'  ultimo  ganglio  e 

fanno  piccolo  rigonfiamento ,  donde  nascono  il  nervo  pe'  musco* 
li  delle  mandibule ,  altri  per  le  vie  gastriche  e  l' esofago ,  no-- 
tandosi  il  cordone  fera  versate  che  unisce  i  due  nervi  inter-gan- 
glionici.  Ogni  ganglio  toracico  è  attaccato  al  successivo  da'  due 
cordoni  nervosi  e  da  esso  provengono  i  nervi  per  le  mandi- 
ì)ole ,  lo  stomaco  ,  l' integumento ,  1'  udito ,  la  prima  e  secon- 
da mascella ,  le  cellette  ossee  laterali ,  po'  muscoli  contigui.  I 
gangli  addominali  sono  men  grandi  de'  toracici  e  mandano 
due  paia  di  nervi  laterali  uno  estèrnamente  diretto  alle  ap-r 
jK-ndiei  e  1'  altro  a'  muscoli ,  tranne  1'  ultimo  di  dotti  gangli  . 
cbe  ibmisce  quattro  paia  nervose  per  l' ultimo  articolo  addo- 
minale e  le  diverse  parti  della  coda. 

Detto  sistema  nel  pakmom  diversifica  solo  perchè  nel  torace  le 
tre  ultime  paia  di  gangli  avvicinansi  a  segno  da  confondersi  e 
formare  unica  massa  midollare  divisa  da  picciola  fessura.  Quin- 
di i  nervi    delle  tre  ultime  patte   obliquamente    dirÌ£(onsi  in 
dietro   per  disporsi  a  ventaglio.  Il  ganglio   corrispondente  al 
secondo  loro  paio  è  distinto  e  legato  alla  massa  esposta  insie- 
me col  ganglio  precedente  mercè  grosso  cordone  di  comunica- 
zione. Infine  i  gangli  che  corrispondono  alla  prima  coppia  di 
piedi  ambulatori  ed  a'  mascellari  confondonsi  in  un  solo  mas- 
so nervoso.  Il  palinuro  qiuidndentato  tiene  i  nodi  midollari  to- 
racici quasi  innestati  e  posteriolTnente  forati  pel  passaggio  del- 
l'arteria sternale  e  vi  si  può  distinguere  la  traccia  de'diver* 
si  |;angli  costitutivi.  I  nervi  che  ne  provengono  avanti  e  die* 
tro  sono  avviati  in  fuori  per  arrivare  alle  analoghe  appendi- 
ci. Il  resto  dell'  apparato  nervoso  non  differisce  da  quello  dei 
jmbero, 

Abt.  ni.  Mtdaeozoi. 

1  Cirropedi.  Il  ìepade  anatifero  presenta  il  cervello  qua- 
drilobato  collocato  su  1'  esofago  e  dà  quattro  nei'vi  a'  muscoli 
ed  a' visceri.  I  due  cordoni  laterali  formano  il  collare .  esofa- 
geo ,  somministrando  ciascuno  un  nervo  e  mercè  due  gangli  in- 
teriormente uniti ,  da'  quali  hanno  origine  i  nervi  pel  primo 
paio  di  piedi  :  poi  detti  cordoni  fra  la  base  de'  piedi  vanno  pa- 
ralleli nel  ventre  ,  rigonfiandosi  di  tratto  in  tratto  in  dupli- 
ci gangli ,  da  cadauno  de'  quali  derivano  i  nervi  per  le  parti 
adiacenti.  Martin  s.  -^  Ange  vi  ha  notato  il  ganglietto  sotto  la 
gianduia  salivare  e  la  sesta  coppia  ganglionica  caudale  con 
quattro  branche  nervose. 

a  6r  acbiopedi*  Non  ancoi^a  vi  si  è  trovato  il  ncrveo  sistema. 


3  Acefala  La  folade  dallUo  &a  ilocirclio  sul  muscolo  ad- 
duttore, dal  cui  perìmetro  escono  molti  ncrvicciuoli ,  tra*  qua- 
li distinguonsi  §li  anleriorì  ricurvi  pe  muscoli  delle  trachee,  due 
medi  distribuiti  alle  branchie  fino  al  loro  apice  ed  alti  ettanti 
posteriori  pc'  visceri  addominali  e  pel  pallio.  La  tnia  de' pillo- 
ri  sul  muscolo  teste  accennato  ha  quattro  gangli  cerebrali , 
donde  partono  avanti  due  nervi  pel  pallio  ,  due  mediani  per 
le  branchie'  ed  e&ual  numero  posteriori  per  gli  visceri  e  la 
inferiore  regione  del  pallio.  Nel  solerte  siliqua  osservans'  i  gan- 
gli  cerebrali  romboiaci,  partendo  dal  loro  angolo  posteriore 
intemo  il  nervo  anastomotico  colF  altro  ganglio  e  dall'  esterno 
due  nervi  intemati  nella  sostanza  muscolosa  del  pallio:  venendo- 
ne dair  {ingoio  anteriore  interno  uno  disperso  nel  piede  e  dal- 
r  esterno  un  altro  anteriormente  diretto  e  col  compagno  ana- 
tomizzato ad  uno  de'  quattro  gangli  ovali  posteriori  ;  dagli 
anteriori  di  questi  nascono  ulteriori  nervi  sparpagliati  nella 
sostanza  muscolare  dulia  trachea  ,  dandone  uno  traversale  in 
cui  va  ad  unirsi  la  coppia  de'  nervicciuoli  nati  dalla  bifur- 
eazione  anteriore  del  nervo  esterno  posteriore  di  uno  de'  gan- 
gli romboidali ,  oltre  le  varie  propagini  nervose  provegnenti 
da  siffatto  nervo  e  nell'  estremità  riunite  in  una. 

Il  s.  slrigikUo  offre  quattro  gangli  cefalici  e  da'  due  posteriori 
vengono  i  nervi  delle  branchie  ,^  le  quali  ne  hanno  altro  p- 
io  derivato  posteriormente  da'  gangli  anteriori  ,  che  ne  spic- 
camo due  maggiori  ramificati  per  Ì£  trachee  e  '1  palilo.  lUar- 
dto  rustico  mostra  la  quadruplice  coppia  gangl ionica  afulica 
appena  abbozzata  ,  donde  escono  i  nervi  postetwà  rLcunati 
per  le  branchie  e  gli  anteriori  destinati'  alle. tracine.  Dica^ 
si  lo  stesso  pc'  nervi  della  tìmtlra  napolilam ,  iu  cui  evri 
un  solo  ganglio  cefalico  quadrif arcato ,  che  è  romboiJeo  "*^^' 
la  venere  Chìone ,  e  da  esso  sorgono  avanti  quatti*o  nervi  prin- 
cipali ed  altrettanti  in  dietro.  Il  cervello  della  coma  Srn/o/</« 
quadrato  caccia  da'  suoi  angoli  un  nervo.  L' corca  t(oè  "^ 
la  fascia  cerebrale  semilunata  lineare  senza  apparenti  ga»^"» 
dalla  quale  hanno  origine  due  nervi  anteriori,  altrettanti |a- 
terali ,  quattro  posteriori  e  tutti  suddivisi  in  massìti^o.  grado. 

Il  ndlib  rondine  ha  due  gangli  cefalici  uniti  da  traversa- 
le nervo  e  da'  lati  esteriori  di  essi  ne  nascono  parecchi  \^^ 
le  parti  adiacenti.  Da  Blainville  sonosi  trov£^te  tre  paia  di  gan- 
gli nel  m.  esculento  :  il  primo  anteriore  è  situato  sotto  » 
muscolo  rctrattore  anteriore  del  piede,  I  gangli ,  cJic  li  co- 
stituiscono ,  sono  triangolari  e  danno  anastomotico  filetto  tra- 
verso ,  alquanto  oltre  un  ramo  più  grosso  distribuito  al  mu- 
scolo adduttore  anteriore  ed  ^e  appcndioi  labiali ,  finali»^»' 

« 
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fé  rersó  dietro  uti  grosso  filo  clic  scorre  sulla  mcmlirana  del 
fegato  ,  attraTersa  obi  )liq  uà  mente  il  muscolo  corrugatore  au- 
feriore  del  piede  ^  segue  i  lati  dell'  addome  sul  tei  mine  del- 
1*  ovaia  e  ya  a  riunirsi  al  ganglio  posteriore.  Il  secondo  pa- 
io ganglionico  sta  sopra  il  muscolo  anzidetto ,  sotto  il  fega- 
to, dirimpetto  al  quale  è  attaccato.  È  desso  un  ganglio 
geminato  diviso  da  solco  mediano  e  più  molle  delle  altre  due 
coppie.  Vedesene  anteriormente  uscire  un  filetto  che  va  for- 
se ad  unirsi  al  ganglio  anteriore  e  posteriormente  altro  filo 
distribuito  a'  muscoli  addominali.  Il  terzo  paio  di  gangli  è 
al  di  sotto  ed  un  poco  in  fuori  della  parte  anteriore  del  mu- 
scolo adduttore  posteriore  :  quello  di  un  lato  è  diviso  dal 
compagno  per  tutta  la  doppiezza  del  muscolo.  Essi  souimi- 
nistiano  un  filo  di  unione  ,  posteriormente  altro  più  gros- 
so e  dal  loro  angolo  esterno  e  posteriore  sorgono  clue  filetti 
che  in  dietro  dirigonsi  a'  margini  del  mantello.  In  fine  il  lo- 
IX)  angolo  anteriore  ed  estemo  riceve  un  grosso  cordone  ana- 
stomotico  dal  ganglio  antei'iore.  La  penna  nobile  tiene  il  cer- 
vello semilunare  ,  da  cui  derivano  in  avanti  il  nervo  me- 
diano ,  i  due  laterali  trifureati ,  i  due  postei'ioii  e  tutti  som- 
mamente ramificati. 

4Gasteropedi.  Hanno  i  chitoni  cinereo  e  Gaetano  la  tra- 
versai fascia  cerebrale ,  dal  cui  margine  antèrioi'e  escono  molti 
filetti  pel  pallio  ed  in  dietro  due  gingli  ;  il  destro  ,  che  si  uni- 
sce al  sinistro  sotto  la  massa  della  })occa,  dà  filetti  a'visceii  e 
due  principali  rami  a*  margini  ed  alla  sostanza  del  piede.  Le 
paidk  e  fessureììe    tengono  due  gangli    cervicali   anteriori  ed 
cgual  numero  posteriori  uniti   dalla  solita  zona  encefolica  :  i 
primi  mandano  nervicciuoli  alle  pertinenze  degli  organi  della 
masticazione  ,  ed  i  secondi  a  que' della  digestione.  Ho  osservato 
lìell'  (diolide  tubercolata  una  coppia  di  gangli  cefalici  maggiori 
che  nella  parte  superiore  sono  ras^gi unti  dalla  succcnnata  fa- 
scia e  da'  lati  cacciano  due  nervi  che  vanno  a  congiungersi  al 
ganglio  inferiore  e  posteriore  cervicale  ,  nel  cui  centro  anterio- 
re finiscono  i  nervi  degli  altri  due  ganglietti  cerebrali  comu- 
nicanti colla  detta  fascia.  Tre  nervi  per  oc;ni  lato  partono  dal 
ganglio  cerebrale  inferiore ,  i  quali  quasicliè  paralleli  dirigon- 
si verso  la  fine  del  suo  piede. 

Il  vermeto  muricato  ha  la  lista  nervosa  costituente  il  cer- 
vello con  due  gangli  laterali ,  oltre  V  altra  coppia  di  gangliet- 
ti che  anteriormente  passano  sotto  il  bulbo  esofageo  ;  parten- 
do dal  ganglio  cerebrale  destro  il  nervo  simpatico ,'  che  pres- 
«>  lo  stomaco  ha  un  ganglio  dante  fili  nervosi  pe'  visceri.  L' en- 
ee&lodsl  dcntalioentutle  è  quadrilatero  e  posto  sulla  ihcdia  parte 
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della  faccia  posteriore  della  festa  ;  da*  cui  angoli  inferiori  esco* 
no  due  piccioli  fili  ,  che  abbracciano  l' esofago ,  d*  onde  na- 
scono nervi  per  le  branchie.  Analoga  è  la  conformazione  del 
ncrvco  sistema  dello  strombo  pie-pellicano.  La  massa  cefalica  del 
murice  tritone  giace  sul  principio  dello  stomaco,  mandando  sei 
nervi  al  bullx)  esofageo  ,  sotto  il  quale  esistono  due  gangl iet- 
ti ,  un  nervo  a  cadauno  tentacolo  ed  occhio ,  altro  al  membro 
genitale ,  due  in  ogni  Iato  anastomizzati  col  cervello  posterio- 
re ,  e  finalmente  eia  nervosa  coppia  ad  ambedue  i  gangli  ad- 
dominali di  dritta  ;  poiché  que'  ai  sinistra  risultano  dal  nervo 
cerebrale  e  da^fili  oel  ganglio  inferiore  destro  :  provenendo 
dal  ganglio  cerebrale  anteriore  e  posteriore  i  filetti  nervosi  pel 
piede. 

Dair  anteriore  faccia  del  granoso  cervello  del  buccino  Galea  si 
estendono  sei  paralleli  nervi,  che  presso  il  bulbo  esofageo  costi- 
tuiscono due  gangli  col  nervo  traversale.  I  nervi  tentacolari 
derivatine  noco  lungi  da'  precedenti  dirigonsi  verso  i  tentaco- 
li, formanclo  ganglionico  abbozzo,  da  cui  sorgono  nervi  per  gli 
occhi.  Quello  più  sotto  manda   a  dritta  serpentino  nervo  pel 
membro  genitale  ed  a  sinistra  l'altro  pel  sifone.   Da'  lati  del 
cervello  anteriore  e  posteriore  sorgono  tre  nervi  per  formare 
r  anello  cerebrale  e  dulia  parte  laterale  di  quest'  ultimo  hanno 
origine  i  nervi  dispersi  nel  piede.  Dalla  banda  posteriore  del 
cervello .  anteriore  di  detto  buccino  derivano  altri  quattro  ner- 
vi ,  due  de'  quali  interni  a  destra  traversa Imente  discendono , 
uno  per  disperdersi  sul  piede  e  l'altro  onde  costituire  il  late- 
rale ganglio  simpatico  medio  che ,  dopo  di  aver  cacciato  vari 
nervi ,  ne  spicca  giù  uno  anastomìzzato  col  simpatico  minimo. 
Dagli  angoli  posteriori  del  cervello  nasce  la  coppia  di  nervi  che 
dopo  un  certo  spazio  foi^ma  il  ganglio  simpatico  grande  o  supe- 
riore e  da'  suoi  nervi  periferici  inferiormente  se   ne  staccano 
due  presso  il  pecardio   uniti   al  ganglio  simpatico   minimo, 
donde  giù  esce  la  coppia  di  nervi  distribuiti  a'  visceri. 

Il  cervello  della  ciprea  pero  e  fatto  dalle  solite  liste  nervo- 
se con  due  gangli  laterali ,  notandosene  a  destra  altrettanti , 
da'  quali  deriva  un  filo  nerveo  col  ganglio  contiguo  ed  altro 
più  grosso  dante  un  paio  di  fili  verso  dietro  ,  essendo  con- 
giunto a'  due  nervi  che  gli  fornisce  il  cervello ,  e  '1  bulbo  eso- 
fageo ha  giù  due  ganglietti.  Nel  cono  rustico  esistono  due 
crossi  gangli  da  fascia  uniti,  cacciando  nel  dintorno  varj  fili  a 
airitta  forniti  di  ti-e  gangli  e  '1  quarto  è  presso  il  fegato.  Da' 
ganglietti  esofagei  della  nerita  canrena  partono  due  lunghi  ner- 
vicciuoli  terminati  nel  cervello  fatto  da  parecchi  gangli  con- 
giunti per  la  solita  fascia ,  uscendo  da  quello  il  ganglio ,  da 
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Ctii  proTensono  i  herTi  del  piede  ed  altri  anastomizzati  col  cer- 
Tello  ;  risultandone  tre  gangli  a  dritta ,  egual  numero  a  sini- 
stra e  rossi  come  i  ner^i.  La  jarUina  egualmente  che  la/ezsia- 
ndla ,  la  vivipera  posseggono  due  gangli  posti  a'  luti  dcU'  esor 
fago ,  altri  due  piccini  sotto  il  medesimo  e  tutti  riuniti  da 
neiTÌ.  I  tìirbini ,  il  ciclosloma  ed  i  irochi  hanno  il  sistema 
oeiToso  analogo  al  cono  ed  allo  strombo» 

I  gangli  cerebrali  della  carinaria  mediterranea  giacciono  sul- 
r  esofago  ,  da'  quali  anteriormente  escono  i  ner^i  otticn  ed  i 
tentacolari  e  posteriormente  tre  lunghi  nervi  simpatici  ;  uno 
distribuito  fra'  visceri  e  gli  altri  presso  la  decussazione  fibro* 
sa  del  natatoio  formano  quattro  gangli ,  che  danno  nervi  a'  lati 
ed  in  dietro  fino  alla  coda.  Analogo  è  il  sistema  nervoso  delle 
plerolrachee  Federico  e  coronata  ed  anche  esternamente  ne  tri  spa- 
risce la  quadrupla  riunione  de'  gangli  cefalici  :  e  quello  deli'at- 
hmta  P&ron  ha  quattro  più  remoti  gangli.  Questo  sistema  nel- 
la ombrella  mediterranea  si  compone  dalla  fascia  esofagea ,  da 
due  gangli  primari  laterali  inferiori  e  da  altrettanti  superiori 
colla  lista  cerebrale  donde  nascono  due  filetti ,  che  produco- 
tx)i  ganglietti  esofagei.  Infiniti  nervi  vanno  da'gangli  cerebrali 
maggiori  pe*  lati  e  pel  di  sopra  del  corpo ,  non  pochi  internan- 
dosene fra  la  massa  epatica  e  gl'intestini.  Giacciono  a  fianco  del- 
l' esofago  del  gasteroilero  due  gangli  cerebrali ,  diramandosene 
parecchi  nervicciuoli  per  le  parti  contigue  e  le  viscere  ,  ed  una 
lascia  nervosa  che,  cingendo  il  bulbo  esofageo,  unisCesi  ad 
altra  coppia  ganglionica  posta  sotto  quest'ultimo.  Da  esse  par- 
tono fili  nervosi  comunicanti  con  due  esili  gangli  nella  in- 
feriore faccia  del  bulbo  annunziato. 

La  huUa  kgnaria  ha  il  cervello  composto  da  tre  gangli  ranci 
ed  itt  ogni  Iato  uniti  dalle  solite  liste  traversali.  Tra'  nervicciuo- 
li per  le  loi;o  vicinanze  sono  da  notarsene  due  che  in  su  pro- 
ducono i  ganglietti  sottesofagei ,  e  1'  altro  paio  presso  lo  sto- 
maco osseo ,  avendo  àmendue  le  coppie  il  nervo  traversa- 
le. Per  la  destra  e  sinistra  parte  delf  addome  cammina  un 
nervo ,  che  finisce  con  un  ganglio  simile  a  quello  del  nervo 
dal  lato  opposto  ,  il  quale  dà  il  filetto  anastomotico  ed  altri 
due  pe'^simpatici  inferiori ,  i  cui  nervicini  distribuisconsi  al 
&gato ,  allo  stomaco.,  alla  ovaia ,  alla  matrice  ed  a^li  intesti- 
ni. Due  gangli ,  giacenti  a  dritta  ed  a  sinistra  dell  esofago  e 
comunicanti  mercè  superiore  ed  inferiore  striscia  nervosa ,  rap- 
presentano il  cei-vello  del  doridio  Mecketiano ,  derivandone  gra- 
noso intreccio  nervoso  sparpagliato  fra  i  visceri  ed  il  piede. 
Basta  soltanto  accemiame  tre  gangli ,  il  primo  simpatico  che 
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trovasi  presso  gli  orfani  genitali,  e  gli  altri  due  esistenti  nel* 
la  postcrìor  faccia  cieilo  stomaco  e  mancanti  nell'  akera. 

Le  cfpUsie  leprina  e  napolUena  Lanno  un  grosso  sanc^Uo  cefalico 
esofageo  e  l'osso-rancio  come  i  gangli ,  a  causa  de  elobetti  gialla- 
stri che  contengono.  Dagli  angoli  inferiori  cerebrali  nascono  due 
strisce  nervose  finite  ne' gangli  Bohadschiani  destro  e  sinistro. 
Poco  giù  veggonsene  altri  due  legati  a'.precedenti  e  mercè  ner- 
•voso  traversale  nastro  anastomizzati.  N'esiste  altresì  un  secondo 
filetto  che  passa  sotto  le  ramifica'/ ioni  dell'  aorta  ,  cui  sommini- 
stra uh  nervicciuolo.  Laonde  dalla  unione  de'  descritti  gangij 
e  prodotto  un  anello,  pel  quale  tragittano  l'esofago,  le  glan- 
duìe  salivari  ed  alcune  picciole  arterie.  Il  primo  paio  di  ner- 
vi esce  dall'  anteriore  Iranda  cefalica  e  si  dirige  sotto  il  bulk 
museoloso;  ove  trova  miliario  ganglio  attaccato  alla  striscia  ner- 
vea  ,   da  cui  escono  parecchi  sottilissimi   nervi  diretti  a'  mu- 
scoli. Il  primo   di  tali   nervicciuoli  Lifiircasi   dopo    di  a^ere 
dato  fili  alla  contigua  massa  carnosa  ;  il  secondo  avviato  pel- 
la  parte    anteriore   del  bulbo  esofageo   termina  nei  suoi  mu- 
scoli ;    il  terzo-  inanda  un  ramo  sino  alla  metà    del  cammino 
percorso  dalle  glandule  salivari  e  due  altri  alla  superiore  ed 
inferiore  regione  esofagea.  Il  secondo  paio  di  nervi  viene  dal- 
l'a  nsolo  supcriore  del  cei*vello  e,  pria  di  sparpagliarsi  in  tre 
o  più  ramoscelli  diretti  su  la  bocca  e  '1  collo  ,  dà  picciblncr- 
vo  al  muscolo  ,  che  tira  ij  bulbo  a'  lati  ed  indi  penetra  nel- 
la sostanza  della  cervice.  Il  terzo  paio  di  nervi  va  al  labbro 
supcriore ,  al  tentacolo  inferiore  destro  ed  all'  organo  della  ge- 
nerazione: il  quarto  picciolìssimo  paio   dirigesi  nelle  medesi- 
me adiacenze.  La    final  coppia  di  nervi  cerebrali    dividesi  in 
tre  ed  anche  in  quattro  filamenti.  Uno  di  questi  appartiene  a( 
tentacolo  posteriore  ove  si  sfiocca ,  1'  altro  finisce  nell'  occhio 
e  sue  vicinanze  e  1'  ultimo  espandesi  sottto  la  cute. 

Da'  due  ganglj  cervicali  inferiori  pa^^ono  dieci  nervi  e  tran- 
ne uno  disperso  su  la  guaina  del  membro  genitale  ,  i  rima- 
nenti ramificansi  ne'  lacerti  del  piede  ,  da  cui  provengono  i 
nervi  delle  viscere.  Da'  gangli  bohadschiani  nascono  due  nervi 
per  4e  parti  genitali  femminee.  Quivi  incontrano  ronllwìdale 
ganglio  o  simpatico,  al  cui  angolo  superiore  attaccasi  il  jpi'i' 
mo  di  essi ,  ca  all'  intemo  uniscesi  il  secondo.  Dal  medesimo 
vengono  altri  nervi  per  le  branchie  e  pe'  luoghi  contigui,  per 
la  vagina  ,  matrice  ed  ovaia ,  donde  prende  origine  esilissimo 
ganglio  per  lo  fegato,  lo  stomaco  ,  gl'intestini  ec. 

Nel  pleurobranco  tid>ercolato  e  Forskaliano  il  cervello  e  qaa- 
drangolare  giallo ,  il  quale  caccia  in  su  due  nervi  pel  p^ 
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j^lw  esofageo  ,  altri  s'alati  per  gli  organi  genitali  ,  gli 
tenfacoti  ,  gli  occhi  e  le  pai  ti  a<)iacenti  ;  e  due  di  essi  giù, 
i  quali  uniti  al  nervo  traversale  costituiscono  trigono  spa- 
zio pel  tragitto  dellesoGaigo  e  del  canale  salivare, avendo  ne- 
gli angoli  alla  base  un  ganglio ,  dante  tre  nervi  ed  il 
siìnpatioo.  Il  sistema  nervoso  del  pleurobranchidio  e  della 
jdeurqfiUidia  ne  diversi6ca  solo  pe*nervl  ottici  molto  svilup- 
pati ,  per  gli  laterali,  pe*  gangU  simpatici  maggiori  col 
serro  traversale  anastomotico  e  pe'  minori  appena  ab2)ozza- 
ti,  da  quali  allungasene  altro.  Il  cervello  cleilc  fetidi  le- 
prina ^fimbria  ricolmo  di  globetti  giallicci  è  situato  sul- 
l'esofago, a'  cui  lati  non  solo  giacciono  gJi  occbi  co* 
nervi  ottici  ,  ma  escono  pure  sei  nervi  principali  :  il  i.^ 
pel  pallio,  il  2.^  peiraktla  tentacolare,  il  3.^  e  4-^  pe'lali 
del  corpo  e  degli  organi,  e'I  simpatico  discende  vergo  il  ter- 
mine dell*  addomine  ,  dando  filetti  a'  lacerti  del  piede  sino 
jal  duodeno,  dov'esiste  gangli  forme  ingrossamento.  Particola- 
re attenzione  richiede  si  la  mirabile  dicotoma  rete  surta 
da'  sopraddetti  nervi  diramati  nel  pallio  ,  che  ì  giallastri 
trigoni  gangKetti  valevoli  a  rannodarne  le  maglie  assai  più 
strette  nel  termine  che  nella  orìgine  del  Tetideo  pallio. 

5  Pieropedi.  Van-Beneden  accuratamente  descris- 
se il  nerreo  sistema  dello  pneumoderme  violaceo^  ossia  il 
cervello  coni  posto  da  due  lobi  superiori  co*  nervi  ottici  e 
que'per  le  parti  adiacenti  alla  bocca,  e  daegual  numero  infe- 
riori sottesofagei  ,  dantino  due  nervi  pe'  lati  del  corpo  ^^ 
uniti  a*  precedenti  e  ad  altri  due  ricchi  di  filetti  nervosi. 
Neir  intemo  del  sacco  neurilematico  ha  rinvenuto  neurinici 
globetti  da  me  pure  notati  in  tutt'i  Molluschi.  I  nervi  sim- 
patici o  stomato-gastrici  giacciono  alla  base  e  fra  le  boccali 
appendici, forniti  di  due  ganglietti.  Da  lati  esterni  della  coppia 
di  gangli  del  cefalico  anello  esofageo  della  mia  Tiedemanna 
cristallina  partono  nervi  più  fiate  bifurcati  pe'suoi  notatoi. 

6  Gefalopedi.  Del  nerveo  loro  sistema  han  trat- 
tato Scarpa  Cuvier  Carus  ,  ed  io  sin  dal  i83o  quasi 
ne  completai  le  indagini.  Il  cervello  di  tali  esseri  polposo, 
oianeo  giallastro,  anelloso,  irrorato  da  siero,  è  racchiuso  en- 
tro caitilagineo  cranio  coperto  da  tunica  fibrosa  specialmen- 
te nel  sito  attraversato  dall'  esofago.  Vedesi  più  (  sep- 
pie )  o  meno  (  polpi ^  lolligini  )  lobato  nella  superiore  sua 
paite  da  mentire  analogia  con  gli  emisferi  cerebrali  ,  i  tu-  * 
Wcoli  quadrigemelli  e  '1  cervelletto.  •  Dal  cefalico  medio  lo- 
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l)o  nascono  Tari  nervi  diretti  al  i.^  ga^nglto  esofageo  {pol- 
pi ,  seppie ,  èolligini  )  ,  anzi  nel  o.  macropo  e  nella  /.  to- 
daro  scorgonTÌsl  due  gangiietti ,  altra  laleral  coppia  supc- 
riore in  quest'ultima ,  e  n'escono  nerviccìuoli  pel  a.^  ganglio 
esofageo  ,  che  ne  spicca  ulteriori  filetti  paralleli  alle  bo(^li 
papille.  Da'  lobi  cefalici  laterali  proyengono  due  gangli  (  sejh 
pie ,  loliggÌTìi  )  pe'  nervi  de*  cirri  ed  ognuno  de*  medesimi 
(  p,  macropo  )  ne  ha  uno  a  se.  Tutt'  insieme  comunicaco 
avanti  la  uscita  de'cirri  mediante  traversale  commessura,  ap- 
po il  p.  macropo  rafforzata  da  coppia  di  laterali  nervi  discesi 
divergenti  da  quello  di  cadauno  nervo  ,  che  cinto  da  siero 
percorre  il  centro  de'  cirri  ;  essendo  piatto  {seppie)  o  con 
successiva  corona  ganglionica  (  polpi  ,  argonauta  ),  unila- 
terale (  tremoti opo  ),  con  ranciata  nevrina,  spiccando  sem- 
pre nervicciuoli  a  stella. 

I    nervi    ottici    grossi    lateralmente    bucano  ,   come 
gli    acustici    ed    il  duplice  plesso    (  polpi  )    dell'  infondi- 
bolo  ,  la  teca  cartilaginosa  ,  onde  ampliarsi    nel  rispelllTo 
talamo  setnilunare,  la  cui  interna  sostanza,  abbondantissima 
(  l,  tod{ffo  ),  è  occultata  da  nervi  che  si  decussano  pria  di 
crivellare  la  tuniche    oculari  ;  avendo  pisìforme   paglicriDo 
tubercolo  da  me  visto  nell'e/edfo/ze  ed  in  altri  Cefalopedi  assai 
prima  di  Owen.   La  parallela  coppia  de*  nervi  spinali  grossi 
piatti,  nelle  loliggini  più  corti  che  mlle  seppie^  lunghi  pic- 
coli diindrìci  (  polpi  )  dalla  posteriore  faccia  cefalica  van- 
no al  sacco  addominale.  Incontrano  orbicolare  ganglio  dan- 
te bipaititi  raggi  nervosi  (  polpi  ) ,  ma  nelle    seppie  e  lo- 
Uggì  ni    la    porzione    esterna  de' suddetti  nervi  va    al  gan- 
glio   ovale    per    gli    accennati    raggi  ,    poi    n*  esce   onde 
congiugnersi  alla  porzione    interna  unita  da    traversa  com- 
messura tra  esse  (/.  comune)  o  fra'gangli  (  /.  todaro  ),  i" 
cui  scendono  due  equidistanti  nervi  con  successivi  rami  este- 
riori. Indi  esse  sbucano  il    mu.scoloso  sacco,  formando  plesso 
come  trigono  ganglio  (/.  co/WMne),  fornito  di  bifurcati  nervi  de 
notatoi.  I  duplici  nervi  brianchio  genito-cardiacì  5orgono  da 
mezzo  a'  precedenti  con  doppia  od  unica  radice  (  /.  todaro)i 
in  cui  anastomizzansi  con  due  trigoni  gangli,  più  insopn 
♦  (  seppie  ,  seppiette  ,  polpi ,  lolligini  )  o  separati  {  p.  nia- 
ciopo)^  ramificati  scori onosottocutanei, cacciando  un  ganglio 
ovale  con  vari  filetti  presso  la  radice  delle  branchie, i ner- 
vi cardiaci  ,  ed  i  genitali,  il  n.  «tomato-gaslricO  viene  con 
uno  (  /,  todaro  )  ,  due  (  polpi  ) ,  tre  (  l.  comune)  i^^^^ 
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^1  sottesoPageo  o  i.^  ganglio,  scende  suH*  esofago  e  tra  Io 

stomaco  oostttuisoe  il  ganglio  o  pless[0  solare  che  sparpaglia 

nervi  al  yeatriglio,  al  duodeno  •  sulF  intestino. 

A  a  T.    IV.    F'ertebrezoi' 

I  Pesci.  La  loro  dura- madre  si  fìssa  aHe  pas'eti  an- 
teriori del  cranio  ed  e  separata  dalla  polpa  cerebrale  mercè 
gelatinoso  umoie  rinchiuso  nella  Cavità  delVaracnoide.  La  pia- 
madre  tappezza  an<  he  i  ventricoli  del    cervello,  Quest'  or- 
gano ,  che  non  riempie  mai  la  totalità  del  cranio  ,  offte  in- 
finite ▼arietà  di  forma  ed  in  generale  risulta  da  duplice  fi- 
Kera  di  varie  masse  globose.  Il  sempliois^^imo  cervèllo  deU 
V ammoeeta    e    delle  lamprede  è  fòtto  da  due  massi    an^ 
teriori,  cui  segue  il  terzo  col  4-^  ventricolo.  Le  raie^  tor- 
pedini e  gU  squadri fo^e^^fìììo  la  i  .a  massa  encefalica  gran- 
de o\ale  bianca  vota;  giacche  nella  murena  anguilla  risuL 
la  da  quattro  paia  di  gangli,  ossia  i  posteriori  maggiori  de- 
gli anteriori  ,  da  due  (  esocì  )  o  da  unica  coppia    (    car- 
pioni )  ,  non  cavi  e  di  sostanza  big'a.  La  a. a  m^ssa  e  ap- 
pena bilobata,  internamente  vota  (  squadri^  rate  )  con  com- 
messura (  torpedine  )  e  nella  iìiccia  interiore  evvi  Tinfon- 
dibolo  colla  gianduia  pituitaria,  spesso  duplice  (  salmone  y 
secondo  Garus;  ma  detta  massa  presenta    due    gangli  (  ci- 
prino alburno  ),  picciolissimi  (  m.  anguilla  )  e  nell'inter- 
no tiene  ampia  cavità  con  quatti  o  altri  gan£;li  (  e.  carpio^ 
ne).!^  3.a  massa  o  cervelletto  soprattutto  negU  squali  è  for- 
mata da  una  lamina  a  varie  pieghe ,  nello  s,  zigena  mi  e. 
sembrato  esservi  qualche  imperfetta  traccia  di  albero^  della 
vita:  anzi  certe  vaie  vi  hanno  due  cavità  interiori.  Essa  o 
rappresenta  unico  lobo  (e.  alburno)  con  due  appendici  latc-^ 
Jali  (  gado  Eglefino-  )  o  ci  giace  dispari  ganglio  [carpio^ 
7je  ),  oppure    altri  due    di  questi  (  clupea  aringa  ).  Alla 
loro  midolla  allungata  non  manca  il  calamo  scrittòrio    nel 
fondo  con  varie  coppie  di  tubercoli  (  squadri  ),,  sul  quale 
esiste  il  lobo  del  4.^  ventricolo,  che  è  di  paglierino  colore 
(  torpedine  \.  La    midolla    spinale    dell'  ammoeeta  è  piat* 
la  corredata  di  nervi  a'  lati  ,  ma  in  generale  vedesi  lunga 
cilindrica  man  miano  estenuata.  Quella  del  lofio  pescatori^ 
(iBservasimen breve  diciò che  realmente  è,  a  causa  de' plessi 
fienosi  che    n'escono.  Mi  è  sfuggita  la  verifica    della  gm- 
glioiùC4  catena  che  Ar^ky  vi  ammette  nel  tetrodo  mola  > 
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f;iaccbè  nel  i.  Mèssarulnm  la  midolla  spinale  scoperta  dal 
lu  piamadre  risulta  da  |de»8t forme  piegata  rete  e  quindi  dod 
manca.  I  nervi  spinali  sorgono  con  vàrie  radici  superiori 
dorsali  ed  infeiiori  addominali  \  le  sole  corredate  di  gan- 
glietti. 

Il  i.^  paio  o  n.  olfattorio  prende  origine  dal  peduncolo 
cerebrale  (  acipenseri)^  dalla  superficie  dellemisfero  (rosze), 
f^onfìo  ed  arcuato  all'estremità,  ossia  con  nodi  olfattori  duplici 
(  trota  )  e  triplici  (anguilla)^  internamente  voto  dal  cavo 
degli  encefalici  emii«feri  sino  alle  narici  {squadri)^  in  que- 
sti e  nelle  raie  ingrossati  neirapice  ,  i  cui  filetti  sfioccansi 
entro  le  navi ,  capellare  (  tetrodo  mola  )  «  doppio  per  lato 
(mure?ie}.l\  2.^  paio  o  n.  ottico  nasce  da'peduncoù  encefalici 0 
dai  lobi  ottici  nella  spessezza  de'tubercoli  quadrigemeUi,  es- 
scfido  fatto  da  due  alterni  so  ti  apposti  strati  bianchi  e  da  al- 
tri'ttiinti  bl^i  (frigia. razze),  grosso,  a  poco  a  poco  lungo(rme, 
siiiiri  )  od  al  contrario  (murene),  sbucando  ne*  lati  il  bul- 
bo dell'  occbio.  Talvolta  la  nascita  de'  nervi  olfattori  ed  ot- 
tici è  comune  (  ciclottero  glutinoso  ^  godo  Eglefino  ),(ìue' 
sii  ultimi  per  lo  più  risultano  da  unico  reticolato  foglietto 
iTiicloliaie  e  piegato  (  xifii,  sgombri  ),  nel  gado  merluzzo 

0  nella  murena  anguilla  il  destro  accavalcato  sul  sinistro, 
e  ne  pleuronetti  sin  dalla  uscita  innestati,  ma  senza  incro- 
ciamento  ,  indi  separati  ed  uno  più  luni^o  dtlF  altro.  U 
3.^  paio  deriva  dalla  midolla  allungata  ,  glosso  (  raie^ 
squadri)^  attfaveisa   il  pedicello  cartilagineo  del  bulbo  del- 

1  occbio  che  ne' pleuronetti  riceve  un  filetto,  e  termina  né' 
muscoli  retto  superiore  ed  interno.  Il    4.0    paio    di    nervi 
esce  tra' lobi  ottici  e  *1     ceivelletto    (* squadri  ),    penetra 
neli*  orbita    per     finire    nel    muscolo    obliquo    maggiore. 
Il  5.0    paio    n^li  esoci  sembra    formare    unico    tronco  , 
in  generale  separato  da  rigonfiamento  oonsideievole    (  gin- 
noto  ,    siluro  e  tetrodo    elettrici  \  posto    nell'  origine  della 
midolla  ,  e  negli  squadri  è  grandissimo  tappezzato  da  pia 
madre  melanica,  spartito,  oltre  i  filetti  peli' apparato  moc- 
cio-lbllicolare  (  sq^iadri  ,  razze  ),  in    otialmico  WillisiaDo 
ramificalo  nelle  narici,  al  labbro  superiore  e  con  filamenti 
lelicellati  (sciene)  ,  a'  muscoli  della  faccia  ,  al  bulbo  ocula- 
re ;  in  mascellare  superici  e  per  sotto  il  n.  ottico  diramato 
alle  narici  ,  a'  labbri  ,  a'  cirri  ;  in  mascellare  inferiore  veiw 
l'angolo    della  mascella    disperso    ne' suoi    ossi    e    muscoli 
(  razze  ,   squadri  ).   Il  6.0  paio  esile  ha  origine    presso  il 
n.  pnoumo-gastjricQ  e  va  al  muscolo    retto    esterno.  Il  7*0 


paio  od  acosttco  presso  il  ^.o  Tentrioolo  sorge  con  nume* 
rosi  £i8oetti,  cratto  (  aeipenseri,  godi  ),  a  guisa  di  zam* 
M  di   oca    sfioocasi    nelle  Ampolle  ;  mentre  il  n.  8.0  pùo 

0  Scoiale  de*  Peaci  .G)ndropterìg]  è  grosso  bipartito,  con  un 
fasoetto  rimonta  e  fbtica  il  cranio  per  finire  sotto  la  pelle 
e  r  altro  penetra  di-ntro  1*  orecchio  ,  si  anastomizza  col 
filetto  del  5;o  paio  e  ramifica  alle  parti  molli  del  capo.  Il 
n.  pneumo-gastrico  o  9.0  pa?o  da  quattro  bifurcati  ra- 
mi alle  branchie  e  loro  muscoli  e  '1  quinto  prolungasi  pc* 
lati  del  corpo,  oltre  il  n.  esofageo-stomachico;  ma  nelle  ^o/pe- 
dad  a  vari  plessi  sorge  dalla  midolla  allungata  corrispondente 
al  lobo  paglierino  e  con  tre  grossi  tronchi  sparpagliasi  nel- 
la media  e  posterior  parte  dell*  apparato  elettrico.  Giacché 
alla  porzione  anteriore  ▼'inTia  altro  grosso  tronco  il  5.o  pa- 
io, onde  dare  ramiceli i  a  cadauno  della  successiva  serie  di 
follicoli  componente  ogni  esagona  pila  elettrica.  Ije  qUattro 
coppie  di  neiYÌ  cerricali,  ove  esistano,  sparpaglia nsi  alla  gola  e 
sul  notatoio pettorale.  Proviene  dalle  due  prime  paia  di  nerri 
rachid  il  plesso,  che  fa  le  teci  del  bracciale,  appartenente 
al  notatoio  pettorale;  assai  intrigato  \  ho  visto  nel  mold 
Jtes^andrini  ,  ma  nelle  razze  è  composto  da  moltissime 
coppie  nervose.  I  nervi  del  dorso  e  del  sacro  rientrano  nella 
legge  ordinaria.  I  plessi  lombare  e  sacro  (razze)  animano  i 
notatoi  mercè  8-9  pala  di  nervi  ,  i  quattro  o  cinque  primi 
itoitì  in  tronco  unico  sbucano  la  cartilagine  che  sostiene 
i  raggi.  ^    ^     . 

Carus  entro  il  cranio  de*  Pesci  scopri  V  unione  del  ner- 
vo (>ian  simpatico  e  del  par  vago  col  t rigemello  ,  Weber 
quella  del  f risplancnico  con  gli  spinali.  Questi  appo  la  per^ 
cìda  luccio-perca  ne  accompagnò  la  serie  ganglica  fatta 
co' filetti  .addominali  de* nervi  opinali,  posta  a' lati  delle  ver- 

1  bre  del  collo  ,  del  torace  ;  nel  tragitto  fornendo  nervi  o 
plessi  air  aorla ,  al  fegato  ,  alla  milza,  allo  stomaco,  a'reni, 
alle  piloriche  appendici ,  alla  vescicheita  notatoria  ,  agi*  in- 
testini y  agli  organi  genitali.  Carus  nel  gcuio  lofo  vide  che 
il  gran  simpatico  passava  tra  un  n.  intra  vertebrale  e  V  al- 
tio  ;  onde  formare  piccioli  rigonfiamenti ,  somministrare  esi- 
li bianche  e  finire  sul  n.  trigemello  all'  esterno  lato  della 
base  del  cranio,  dopo  eh'  erasi  anastomizzato  col  n.  bran- 
chiale. Desmoulins  e  Ma^endie  pubblicarono  esatta  figura 
^l  n.  gran  simpatico  del  ciclotiero  lampo,  ove  rilevasene  la 
uscita  dal  5.o  paio,  la  discesa  pe'Iati  delle  verte]H*e,  i  filetti 
spinali  destinati    a    cadano   ganglio  ,  i  msyeUi    stomachi^ 


ci,  ovari  ciie  ne  derivano.  Niel  mola  Messandrini  n^* 
▼isal  glosso  gaikglio  del  n.  simpalico  col  plesso  del  notaloio 
loracìoo ,  i  nervicciuoU  dalla  midollare  rete  spinale  succes- 
aivamente  diretti  alla  ga^gli^  catena  vertebrale  fino  al  suo 
terminale  curvo  iiletto  ed  i  plessi  che  ne  uscivano  pe'  vi- 
•oerì. 

a  K  e  1 1  i  I  i.  La  dura-madre  è  attaccata  alle  interiori 
pareti  dei  cranio    senza  formarvi  pieghe  ;  la  pia-madre  co- 
tta da  delicdto  ioireccio  Tasooloso  ;  e  raracnoide,  fatta  da 
lasca  oeliuLre  e  bagnata  da  gelatinoso  umore,  occupa  lo  spa- 
zio che  passa  tra  amendue.  Il  cervello  poco  riempie  il  cavo 
dei  cranio  ,  ha  in  sopra  due  levigati   emisferi  ,  nella  base 
connessi  a'  peduncoli  cerebrali ,  di  triangolare  figura  od  ovali 
nella  testuggine^  internamente  scavati  con  tubercolo,  la  cui 
porzione  rappresenta  il  corpo  striato ,  e  risultanti  da  lami^ 
na  bigia.  I  corpi    striati ,   rudimentali  (  Ofìdì ,  Batraci  ) 
hanno  solido  biancastro  tubeicolo  coperto  da    sostanza  grì- 
gia corrispondente  al  semicentro  ovale  de'  Mammiferi,  atro- 
fiato  (  testuggine  greca ,  lacerta   camaleonie  ).  I  talami 
ottici  stanno  in  dietro  degli  encefalici  emisferi  ,  piccoli  (c(h 
labri  ,  lacerte  ,  rane  )  ,   voluminosi  (  camaleonio  )  >  voli 
nel  centro  (  testuggini  )  »  vescicolosì  (  coccodrillo,,  Caima- 
no )  ,    Gomunicanli    col  terzo    ventiicolo  e  tra  le   duplici 
loro  lamine  midollari  evTi  bigia  sostanza.  Dietro  i    talami 
ott.ci  (rane ,   lacerjtc)  stanno  le  biancastre  Tescioolose  emi- 
iieoze  d(i  Malacarne  e  la  tenia  semicircolare  giace  senza  con- 
nessione avanti  i  medesimi.  I    ventricoli    laterali  del  oer- 
Tello  ampli  ne'  Sauri  e  Cbelonì  ,    continuano    entro  i  lo- 
bi   olfattoii    e    in  dietro  hanno    un'  apertura.  I  plessi  co- 
roidei sono  intrcociatissimi  (  Cbeloni,  Sauri  ),  esili  (  Ofidi, 
Batraci  ).  I  gambetti  della  gianduia  pineale  appariscono  assai 
lunghi    nel    coccodrillo.    La    commessura   posteriore  è  ab- 
]x>zzata  ne'  soli  Oiidi  ^  Battaci ,  e  nelle  lacerte  ;  mentre  suc- 
cede r  opposto  per  V  anteriore  che  penetra  ne'  tubercoli  emi- 
sferici (  testuggini^  coccorfri7/i).  Nel  quarto  ventricolo  havn 
la  commessura  molle  grigia  de*  talami  ottici  (  testuggini  ) 
e  resistente  (  B i traci ,  Ofidi  ).    Il    corpo  pituitario  trovasi 
piccolissimo  ,  bigio  rosso  (  caimano  ).  Triangolare  lamini 
rappresenta  il  cervelletto,  traversai  mente  situata  in  allooci 
4."  ventricolo,  grigia  (Batraci,  Oiidi,  Sauri  ),  rosso4osc^ 
ne*  Cheloni  ,  a  guisa  di  commessura  (  rane ,  rospi  ),  ^^^^ 
da  tre  cordoni  solcati   nella  salamandra  terrestre ,  ài  due 
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foglietti  (  testuggini  ) ,    gioiosa   (  l^werte  ,    coccodrilli  } , 

fornita  dì  concetitriche  incisure  (  testuggine  franca  ). 

La  midolla  allungata  risulta  da  due  ìamine ,  la  cut 
unione  inferiore  costituisce  il  solco  della  midolla  spinale 
fdese  Ticppiù  scostate  danno  origine  al  4"^  ventricolo  col 
Paiamo  scrittorio.  Le  eminenze  piramidali  .ri  stanno  a  lato 
(  camaleonte^  vipera  )  e  le  olÌTari  sono  piccolissime,  un  pò 
grandi  nelle  testùggini',  essendo  meno  pronunziati  i  corpi 
rentiformi.  La  midolla  spinale  è  cilindrica ,  appena  piatta 
(  Batrad  )  ,  o  fatta  da  due  longitudinali  cilindri  e  sfilati 
fino  al  canale  cocclgeo  ^  ma  nel  rospo  ingrossasi  alquanto. 
Ne'Batrad)  Sauri  e  Cbelonl  ha  due  ovali  ingrossamenti,  cioè 
intrascellare  ed  il'aco^  corrispondenti  a*loro  aiti^  un  solco  lon- 
gitudinale esterno  ed  analogo  canale  interiore  largo  a  tene- 
te che  si  consideri  più  dappresso  alla  vita  fetale.  La  coda 
equina  scorgesi  meglio  nei  rospi^  che  nelle  rane:  entro  la  cavità 
del  cranio  di  amendue  e  della  teca  vertebrale  esiste  foUico- 
loso  calcare  apparalo.  La  midolla  spinale  è  costrutta  da  due 
cilindri,  Testemo  più  crasso  di  sostanza  bianca,  cbe  cinge  1*  in- 
temo di  bigia  ;  ma  essa  negli  Ofidi  e  ne'  Cbeloni  dissecata  a 
traverso  mostra  crociata  figura. 

n  i.o  paio  di  nervi  od  olfattori  nasce  da'  lobi  di  que- 
sto nome  cbe  sono  continuazione  del  cervello ,  diretti  e 
sparpagliati  alle  narici  con  tre  o  quattro  filetti  ;  il  a'.o  od 
ottico  deriva  da  particolare  encefalico  tubercolo  ,  s*  innesta 
al  compagno  senza  decussarsi ,  indi  sbuca  la  sclerotica  per 
espandersi  in  retina  attraversata  da  cilindro  velato  di  pim- 
mento  nero  (  lacertegecko,  agile  ),  e  ntWsi  testuggine  gre- 
ca vi  bo  scoilo  centrale  poro  negro;  il  3  o  paio  o  motoie 
oculare  nasce  da'prolungamenti  della  midolla  allungata  o  da* 
pedicelli  encefalici  (  camaleonte  ,  vipera  )  ;  \\  i  o  paio  o 
patetico  viene  dalla  lamina  bianca  giacente  dietro  i  lobi 
ottid:  amendue  finiscono  a*muscoli  dell'  occhio.  Il  5.o  paio 
0  trigemcUo  piccolo  ha  origine  da'  lati  delia  midolla  al- 
lungata ,  essendo  spaitito  in  n.  ottalmico  dante  filettf  alla 
fossa  nasale,  alle' glandule  lagrimali  ed  a*  muscoli  anziché 
«:1  globo  dell'occhio;  in  n.  mascellare  superiore  ed  infeiiore 
riuniti  sul  ganglio  sfeno-palatino  (  trìgonocefalo  ,  crotalo) 
€  poi  quello  si  divide  in  ramo  esterno  dispenso  al  labbro 
superiore  e  presso  1*  orbita  e  nell'interno  diretto  all'osso 
mascellare  supeiiore  ;  mentre  il  n.  mascellare  inferiore  pas- 
sa tra  mascoli  dilatatori  della  mascella  inferioie  ,  ne  attra- 
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vena  il  casale  perutcire  dal  foro  mentale.  li  6.0  paio  sarto 

dietro  i  talami  ottici  sparpagliasi  al  maioolo  retto  estemo 
ckirocchio.  Il  7.0  od  acustico  viene  da'lati del 4.0 Tentrioolo, 
gnosso  abbastanza  penetra  nel  condotto  di  tal  nome  e  per  ap- 
positi forametti  ifioocasi  nel  labirinto:  il  nervo  8.0  palo  o 
&cciale  surto  co'preoedenti,  gracile  (t^ipera)^  ramificasi  nelli 
faccia.  Il  g.o  ossia  glosso-^aringeo  discernesi  solamente  nelle 
testuggini  ed  insieme  col  n.  pneumo-gastrico  nasce  dalla  mi- 
dolla allungata  e  pel  foro  lacero  posteriore  amendue  vanno  a 
formare  plessi  nella  lingua,  airesofago,  al  cuore,  a*  polmoni, 
allo  stomaco.  Quello  del  colubro  nairice  uscito  dalla  cai- 
Tarla  trova  unganglietto,  costeggia  la  trachea,  sotto  il  timo 
vedendosene  altro,  si  unisce  al  compagno  e  tosto  separasene, 
aSàn  d'internarsi  nel  fegato.  li  10.^  paio  o  ipoglosso  percor- 
re la  lingua  e  col  precedente  nervo  rivolgesi  in  dietro. 

I  nervi  spinali  variano  da  7  (  rospi  )  a  più  di  100 
(  colubri  )  ;  ossia  i  cervicali  sono  8  nelle  testuggini ,  ed  i 
loro  3  ultimi  col  i.o  dorsale  compongono  il  plesso  braccia- 
le {t.  greca)  ^  nel  quale  si  notano  il  n.  muscolo  cutaneo  di- 
sperso nelL*  carni  sotto-dermoidee;  il  mediano  dante  rami  al- 
l' articolazione  omerale  e  *1  pia  lungo  de'  tre  produce  i 
ditari  palmari  ;  l'ascellare  totalmente  disperso  nell*  artico* 
Iasione  omero-scapolare  ;  il  cubitale  dall'  omero  pe'  muscoli 
dell*  avanbraccio  arriva  fino  al  carpo  ;  ed  il  raggiale,  co- 
steggiato il  raggio,  passa  alF  esterna  parte  dell*  antibraccio, 
dando  un  ramo  sottocutaneo  e  dàiraltro  provengono  i  nervi 
ditari  dorsali. Nella  rana  il  nervo  omerale  sorge  superficia- 
le dalla  midolla  spinale  in  opposizione  del  compagno  e,  dati 
alquanti  ramicelli,  separasi  in  raggiale  e  cubiteo  co'  rispet- 
tivi ditari  dorsali  e  palmari.  I  nervi  del  dorso  al  namero 
di  II  {lacerta  agile)  ^  non  che  que'del  sacro  e  del  coccige 
seguono  la  legge  generale.  I  n.  costali  del  colubro  natrice 
bìfuit;ansi  nel  ramo  intemo  ed  estemo^che  sbuca  le  pareti  ad- 
dominali,onde  diramarsi  nel  la  cute. Il  plesso  sciatico  componesi 
dagfl  ultimi  n.lombari  e  da'tre  sacri,nel  bufone  volgare  nascen- 
do a  guisa  di  coda  equina:  anzi  ciascuno  de'  tre  plessi  finisce  in 
un  ganglio  giallo,  da  cui  sorgono  due  fili  nervosi.  Bai  plesso 
sciatico  della  rana  parte  il  crurale  anteriore,  indi  il  poste- 
riore che  per  dietro  al  femore  presso  il  poplite  dividesi  in 
tibiale  anteriore,  da  coi  derivano  i  ditari  dorsali,ed  in  po- 
steriore che  dà  i  ditari  piantali,  ed  è  parallelo  al  n.  peronco. 

Weber  ha  delineato  il  ganglio  del  n.   -trigetnello  della 
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tanDCtU^i  dal  quale  ip  giù  parte   il  gran    simpatjlco,  cui 

Garus  amiuise    anastomoticp   lìlctto    col    6.^  paio:  quello!    '* 

fuocl  il  elenio  ne  incontra  altro  più  grosso    giallo  comune 

pure  al  par  vago  ^  indi  sino  al  plesso  sciatico  congiugne  la 

filiera  ganglionlca.  Io  ho  anqora  verificato  l'esposto,  ina  gli 

spinili  filetti  nel  bufone  i^olgate  sono  lunghi  ]^es8Ìfomii,  i 

g.  ngli  giallastri  in  minor  numero,  e  '1  gran   simpatico  più, 

crasso.  Il  solo  Oesmoulìns  «  ne*  Sauri ,  ha  notato  die  appo 

le  lacerte  occhiuta  e  camdleonie  sia  ammirevole  1' ana^o*^. ... 

mosi  di  detto  nervo  còl  plesso  bracciale.  An». ho, osservatoci   /    v  '•■  « 

Della  /.  agile  qualmente  i  gangli  sottopostivi  ,  tranne  i  tra  ^      ' 

sciatici,  sieno  più  grandi  de' cervicali^  de*  toracici  e  di  que* 

della  rana.  Garus  n^li  Ofidt  in  generale  ed  Otto  nel  pitone 

non  hanno  rinvenuto  il  nerro  in  esame,  che  esilissimo  quasi 

proLIematico  mi  è  apparso  nel  colubro  natrice.  Pe'  Ghelo* 

dì  Cu?ier  trovò  nella  testuggine  lutaria  duplici  fili  del  gran 

simpatioo  attaccati  alia  catena  di  gangli,  che  insieme  a^  de-* 

licali  SUOL  plessi,  fu  ampiamente  descritta  e  figurata  da  Bo«  j 

pous.  Essa  TI  è  stata  nur  da  me  contestata  dal  capo  fino  al 

plesso  sciatico,  afl&rmanao,  che  i  se*  ultimi  gangli  sieno  quattro 

Tolte  maggiori  de'  reslanti  toracici  e  cervicali ,  ossia  tanto 

meglio  foi  mati  a  norma  che  si  allontanino  dalla  testa.  Nella 

t.  greca  mi  sono  accorto  di  una    seconda  filiera   ganglica« 

ciascuno  di  essi  trigono  collegato  meixsè  filetto  superiore  intev^ 

no  col  prossimo  ganglio  del  gian  simpatico  oi^inario,  ad  opra 

del  superioi«  esterno  col  ganglio  trigono  soprastante,  e  col* 

r  ia&i  iore  all'  angolo  superio>*e  esterno  del  sottoposto  gan-< 

glio,  nascendone  delicatissimi  plessi  viscerali.  "^ 

3  D  e  e  e  1 1  i.  La  dura  madre  è  una  tunica  fitta  fihrosa 

«Ici^nte  alle  interne  pareti  del  cranio  e  con  molta  tenacità 

nello  5/ razzo.  Tei^oBsi  per  sue  pieghe ,  discon^ndo  io  se* 

gu'ito  de'seni  renosi  che  ne  dm  va  no,  si  la  falce  del  cerve!-; 

lo ,  leoiilunare  nel  meleagnde  ,  prolungata  dall'  intervalld 

delle  aperture  de-'  newt  oltaltort  alla  tenta  del  oerrelletto  « 

poco  rilevata,  e  sostenuta  da  ossea  lamina;  che  le  laterali  rK- 

p'cgature   separanti    gli    encefalici  emisferi    da'  talami    oU 

liei.  Teouiisima    appare   la  sottoposta  memhrana    aracnoi- 

dea  f  e  la  piamadre   costituisce  1  immediato  inviluppo  del 

ccrrello ,  solamente  internandosi  ne'  ventricoli  laterali ,  non 

ga  nel  quarto  renlricolo,  in  forma  di  stretti  plesn  coroidei. 

Gli  emisferi  cerebrali  sono  gibbi  cuoriformi  sfomiti   di  aT<« 

ìallameoiì,  composti  di  bigia  sostanza,  lunghi  e  larghi  (pas-« 


9eri  f  ahiire  )  ,  separali  è  Jtoltatito  dieTro  uniti  Varso  ìa  àòtà^ 
ineasura  anterioie  del  cervello,  da  cui  vengono  raf>  piantili - 
nee  midollari  nella  faccia  con  cui  si  toccano.    Sottile  sepì'- 
mento  forma  la  iuterna  paréte  de*  Teotricoli  anterioti  strcU 
ti  ,  dentro  i  quali  scorgesi  il  fibroso  fascetto  derivante  dalla 
midolla  allangtfta.  Inferlormcnie  evvi  arcuato  ilastro  midol^ 
late  che  è  in  commercio    tra  il  lobo    posterioie  degli  emi- 
sferi e  1  piccolo  ganglio  olfiittorio.  t  corpi  striati  giacciono 
verso  la  esterna  parte  di  ciascun  ventì>ìcolo    laterale  ;  sono 
reniformi  >  composti  da  sostanza  cinerea  senza  strie  bianche. 
Sotto  i  quali  appariscono  i  rotondi  talami  ottici-,  e  sogli  stessi 
giace  la  gianduia  pineale  o. cenarlo    a  molti  segmenti  (co- 
lombo), I  nervi  visivi  escono  da  detti  talami  come  due  solidi 
gangli  l(com,  nieleagrldi)  innestat'*;  essendo  fatti  da  cineì^ea 
sostanza  ,  voti  neli'  interno,  comunicanti  iiisìeme,  e  quindi 
eoir  aquedotto  di  Silvio.  I  fascetti  fibrosi  midollari  interiori 
derivano  dalla  midolla  allungata  e  son  diretti  verso  gli  e- 
misfeii  del    cervello.  Tra*  colepi    striati  ed    i    talami    ottici 
Teggoosi    quadruplici    rotonde  eminenze  ,    ^    esistènti  nel 
solo  struzzo.  La  posteriore  commessura  lencefaliòa  emola  un 
cordone  bianco,  1*  anteriore,  su  cui  A.  Meckel  ne  ha  scoperto 
altra  piccola,  si  prolunga  da  ciascun  lato  nella  sostanza  de- 
gli emisferi.    Amendue   limitano  il  terzo  ventricolo  che  sta 
fra'  talami    ottici  >  in  giù  comunicando  coir  infondibolo,  cui 
lia  relazione  la  gianduia    pituitaria  ;    mentre  itidietro  mercè 
r  aquedotto   di  Silvio  si  apre  nel  quarto  ventrìcolo  col  ca- 
lamo ficrittorio.  La  cui  volta  è  fatta  da  semplice  lamina  per 
r  anteriore  prolungamento  della  cerebrale  valvula. 

Il  cervelletto  ampio,  sprovveduto  di  lobi  laterali,  è  te* 
talmente  fatto  dal  processo  vermiforme  allungato ,  avendo 
compresso  lobo  laterale  ,  esternamente  corredato  di  i6  3a 
traverse  parallele  strie  e  composto  da  orletti  orizzontali. 
Ovale  è  la  valvula  di  Yieussens,  e  le  gambe  del  cervelletto 
|)enetrano  nella  midolla  allungata:  l'albero  della  vita  ha  sem- 
plici bifide  ramificazioni  midollari  (anitre^  nideaoridi\ 
La  midolla  allungata  i-appresenta  larga  fascia  tra*  talami  ot- 
tici ,  e  Ja  spinale  con  solco  longitudinale  superiore  ed  \^^<-' 
riore  ofire  i  racbici  fasce  Iti  divisi  in  due  laterali  meta  da 
tali  solchi.  Essa  ha  due  ligonfiamenti  relativi  alla  uscita 
de'  nervi  degli  arti,  uno  superiore  e  1'  altro  più  grande  per 
gl'inferiori,  ove  notasi  il  seno  romboidale  contenente steit'* 
11  legamento  dentato  giace  tra  la  origine  delle   radici  ante^ 
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n&n  e  p«slerìori  clè'n«r?t  opinali' ,.  i  quali  '  riuniti  fermanoi 
^angii.  L' interno  Alta  midolla  in  esame  ba  mediano  caAale- 
sbucato  nella  sostanza  bigia  cinta  daUa  bianca  o. fibrosa. 

I  nerTt  olfòUoii  provengono  dalla  punta  <kgH  emisferi 
cerebrali  e  penetrano-    nel  canale  osseo,    onde^parpagliarsi* 
sai  la  tunica  «cbneideriana  ^  gli  ottici  nascono  da'  talami  dì 
simil  nome  o>  da  purtieolare  tubercolo^,  indi  congiunti  sen- 
ta chiasma,  tosto  disunì sconsi^  onde  penetrare  nel  bulbo  dcU 
rocchio.  Il  3-*^   paio  di  essi  viene  dk' cordoni  ìnferiOfì  della  • 
midolla  allungata,,  entra  nell!  orbita  ,  dando  un  ramo  a*  mu- 
scoli retti  superiore  ,  inleriope,  interno,  obliquo    inferiore- 
ed  altro,  pel  G;anglio  ottahnico.  11  ^.^  o  patetico  sorge  tra*" 
lobi  ottici  e  'V  cervelletto,  pel  foro  ottico  dirigési  al  musco- 
lo obliquo  superiore.  Il  &^  o  trigemello.v2)!ne  dalle  adiacen-^ 
le  del  4*^  ventricolo  e  dividesi  in  triplici  branche.   La  i. 
è  il  nervo  ottalraico.  di  Willis  cb^  esce  4al  cranio  ,  descrive' 
una  curva  tra    la  volta  orbilak,  indi    tripaptìscesi   per  la» 
membrana  pituitaria  ,.  1'  estremità  del  becco  ,  e  per  la  cute 
delle  aperture  nasali^  Ne  formano*  la  2.  il  nervo  masceilitrc- 
superici»   e  1*  inferiore  ,  ob'  escono  dal  cranio  per  identico, 
forame:    il  primo  .verso  la  in&iiore  parte  dell* orbita  som-t 
ministra  fiktto  di  unione    coli*  ottahnico  ed  altro  cbe    ri-, 
monta  verso  il  lato  interno  nella  spessezza  de*  muscoli,  pe-- 
neira  V  osso  del-  becco  superiore  ,  perdasi   in  quelle   parti 
^  anitre^    scolopaci   e    cigni),  giungendone    i*  filetti  sino. 
^Ua  sostana»   cornea  ;^  il*   secondo  o  mascellare    inferiore  si 
divide  ii^  branca  interna  tragliettante  nel  canale  datale  osso 
fino  alla  sua  anteriore  estnemirtà,  ed  esterna  ohe  buca  detta 
masceJJa  per  venire  sotto  la  cute  e  la  sostanza  cornea  del  bec- 
co. Il  ganglio    ottalmico  fu  ben    desc4*itto    da  Muck  e  da 
Schlemm  nel  meleogride  ,  essendo  formato  dal*  rametto  del 
3.^e4a  altro  più  lijngo  del  5.^  paio;,  è  desso,  ovale  e  cacoia 
cinque  aervicciuoli  oìgliaisi.Il  6.®  paio  o  paté tico^prov iene  dalla 
siidolla  allungata,,  gracile  entra  nelP  orbita  ove  finisce    nei 
muscoli  netto  esterno,  non-cbènel  quadrato  e  piriforme  della 
tunica  nittitante.  li  7.^  od  acustico  molle  ba  origine  presso  il 
t**  ventricolo  o  la  rispettiva  gamba  del  cervelletto,  grosso.pe- 
netranei  condotto  uditorio  interno,  indi  tre  rami  ne  vanno  nelle 
labìrinlicbe  vie  pe'canali  semicircolari  e  le  auipoile  ed  uno  alla 
cbioociola,  nel  cui  apice  si  spande  a  ventaglio.il  nervo  facciale 
surto  col  precedenlQ«  poco  o  niente  ramifioafo,  perchè  la  faccia 
degli  UcoelU  h-  cornea»  esce  dal  canale  uditorio  interno,  af • 
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fili  dì  rendersi  al  palalo  ;  aTcndo  dupike  origine,  unateoon- 
do  la  diaposìsioiie. ordinaria  e  1* altra  proviene  dalla  sape- 
riofe  parte  del  nervo  pneumo-gastrìoo. 

Questo  obiamalo  ancora  8.^  paio  distaocasi  000  molte  ra- 
dici dalla  posteriore  parte  del  4*^  yenlricolo  (  corvo  corace) 
ed  uscito  dal  cranio  s'intreccia  co'  n.  linguale  e  glosso- faringeo, 
fornendo  un'ansa  con  ramo    esterno    pella    tiacliea  ramt^ 
ficsto  nella  laringe  inferiore  e  coli'  interno  desila  alo  pel  di 
sotto    della    lingua  :     il   suo     tronco    ingrosnatosi     scende 
'  iati  de*  muscoli  del  collo  ed  entra  nel  ]ictlo,  dando  fi* 
etti  a'  bronchi ,  ai  cuore  e   poi   allo    stom<ioo  ,    al    fe|;«)to. 
Il  n.  glosso -fciringeo  con  duplici  filetti  sorge   avanti  il  ])ar 
-vago  (passeri f  cigni),  termina  nella  lingua  e  dà  ramicelli 
a'  suoi  muscoli.  Esso  nella  cicogna  nasce  con  due  radici,  at- 
traversa il  foro  lacero  posteriore,  ivi  forma  un  ganglio  qua* 
drangolare^  fornendo  filetti  a'  musooli  vicini,  uno  allo  pneu- 
ino-gastrico:  la  grossa  sua  liranca  discende  avanti  il  collo, 
lungo  l' esofago,  onde  dividersi  in  ramo  che  va  a'  muscoli 
<lell  osso  ioide  ;  1'  altro  cala    pe'  lati    dell*  esofago  ,  oon  H- 
letto  anastomiszasi  al  linguale    e  '1    resto,  di  tal    nervo  li- 
mane per  r  esofago.  Il  grande  ipl^glosso  nasce  dalla  midolla 
allungata,  gracile  termina  nella  laringe  superiore,  dopoché  siasi 
diviso  ne'ranii  dispersi  uoo  sopra  e  l'altro  solto  la  lins^aa.  I 
nervi  cervicali  da  io- 23 1>1  forcali,  sperdonsi  nella  cute  del  collo. 
Li!  ultima  loro  coppia  e  Io  due  prime  dorsali  compongono 
il  plesso  bracciale ,  ma  prìma  di  unirsi  in   uno  fornisoono 
nervi  a'  musc«>Ii  pettorali  e  socclavio ,  ed  altri    agi'  intiTco- 
stali  esterni.  Dopo  la  loro  unione   si  stacca    il    n.    ascellare 
per  l'articolazione  dell*  omero  e  pe* muscoli  adiacenti,  e  piat- 
tosto  prò  vegnente  dal  nervo  cubitale  ,  il  quale  sommiois'w 
Tiìmi  a' muscoli  dep'essoi'i  dell'omero  e,  sorpassata  l'art'oo- 
l<''ZÌone  del  cubito,  alouanto  estenuato  ne  segue  il  corso  sino 
al  termìue  dell' ald.  Il  nervo  riigg'ale  spicca  r^jmcili  all'cT- 
ticoKizione  dtlV  omero,  che  sormonta,  dà  qu«'>Jclie  ti leUorKa 
cute    alui^,  giace    fel  prlm^ìpio    del     ra.':;g'o    e  fra' muscoli 
di  questo  airiva  alla  punfa  dell'ala.  I  nìrvldorsJi,  lomk'i 
e  sacri  corrlsponilono  al  numeio  delle  vert^bi'C  i\\  t?etle  regiool. 
Il  plesso  loniljiire  somministra    il  n.    olcoratore  che 
fittraveisa  ìi  forame  di    tul   nome,  onde  perdersi    Beam- 
scoli  adduttori  femorali  e  sulla  cassula  aittcoLre  ileo-cJfi- 
rale  ;  il  femorale  anteriore  con=  triplici  nervìcciuoli  primari 
fparpagliasi    ne'  muscoli   della   superiore    ed    inieraa  fac^ 
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eia  della  eoscìa  ;    lo  sqiatìoo  surto  dalle    quattro   superiori 

paia  di  nervi  saeriy  a  cordone  unico  esce  dalla  scissura  scìa* 
tica  e  presso  il  termine  femorale  dividesi  in  nervi  tibiale 
0  popi  ileo  esterno  ed  inttnno.  Quello  spicca  il  n.  pian* 
tare  diretto  alla  posteriore  regione  de*muscoU  della  gamba; 
passa  sotto  il  tarso  e  metatai^  per  dividersi  ne'  quattro  ditali 
ncrvieciuoli.  Inoltre  il  tronco  di  detto  tilnak  fornisce  di  tre  ra->> 
mii  muscoli  della  gamba,  presso  i'artieolaxione  tarsea  bifar- 
cast  e  pervenuto  alle  dita  sotto  la  cute  somimoistra  i  net*vl 
ditart  II  nervo  popliteo  interno  •  dà  un  ramo  a' muMSoli  solco 
e  pLiotare ,  oontkHia  11  corso  con  altri  nervicciuoli,  costes» 
giando  la  &ooìa  posteiiore  tibiale  e  dietro  l' artiooiaziooe  ti- 
bio»tarsea  segue  il  corso  aoilogo  al  plantare. 

Guvier  e  Carus  han  tratta todd  n.  gran  simpatico,  ma 
Weber  ne  ha  divulgato  esalta  descrizione,  che  io  ho  pur  con- 
fermato nelle  anitre.  Il  loro  ganglio  cervicale  superiore,  po- 
sto soUo  il   cranio  tra'  n.  pneumo^ga^trico  «  glosso-faringeo 
e  iiiociale,  dà  quattix)  filetti  :  due  superiori  ossia  il  i.^  va 
ad  unirsi  al  n.     mascellare    superìote  ,   il  2.^  pel   caroti- 
deo canale  si  congiugne  a'  nervi  facciale,  glosso* faringeo  ed 
alla  I.  branca  dell'  oftalmico  ;  altrettanti  inferiori  vai  dire 
d  3.^  fii  anastomoà  collo  pneamp-gastrico  (  Emmert),  ed 
il  4*^  pel  oaoale  vertebrale  discende  a'  lati   del  collo,  s' in- 
crocia e  fa  evale  gangUetfp  con  tutt'  i  nervi  cervicali.  Esso 
poi  oomufii<^  col  x.^  de'  gangli  toracici  orbicolaii,  ciascuno 
de' quali  riceve  varie  filetti  pe'  nervi  spinali,  ne  caccia  due 
grandi  pei  ganglio  sottoposto,  vari  raggianti,  uno  bifurcato 
pelle  costole  ed  altii  pe'jdessi  cardiaco  ,   polmonari ,    sto- 
macbioo  ,  meseoterico  ,  renale.  Fra  quali  è  da   notarsi    il 
reticolare  intreccio  col  neivo  pneumo^astrico  ,  che  ho    se*» 
ffuito  ne'  polmoni  e  sul  venti  iglio.  Nel  colombo,  nella  cor- 
mccìua  ì  tre  aupeiion  gangli  toracici   ne    formano   uno  ; 
Bel  pico  i^erde  i  net*vi  mesenierici  sono  di  tratto  in  tratto 
dckIosì.  I  g*  ngli  de*  lombi  appariscono    meno    grandi ,  da' 
quali   deriva    speciale   plesso    aortico  :    i  sacri    e    cocclgei 
vieppiù  piccioli,  tranne  11  <?fgf/io,  comunicano  mercè  filetto. 
4  Mammiferi.  La  prima  delle  tre  tuniche  tappez- 
zanti la  craniea-spinale  cavità  è  detta  dura-madre ,  compo- 
sta da  intrecciate  fihre  in  amendue    le   lamine.  La  interna 
delle  quali  pi-oduce  varie    pieghe ,  ossia-   la  falce  cerebrale 
veiticalmente  tesa  dall'apofisi  crista-gaUi  alla  occipitale  pro- 
tuberanxa ,  ofe  è  unita  alla  traversale  tenta  del  cervelletto 
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alla  soffoposhi  falbr  di  questo  (  seimie ,  nome  y  ;  pa(> 
che  ì  suddetti  prolun^mentì  sono  poco  rìleTati  o  inesistentiì 
in  molti  Mammiferi.  La  falce  maggiore  (  delfino  )  r  ^^^ 
la  tenta  del  cervelletto  del  gatto  sono  o«seee  questa  spess<v 
mancante.  Appariscono  tali  lamine  attraversate  da  seni  venosi- 
p:  ìmari«  cioc  longitudinale  superiore^  infi^riore  e  retto  col  tor- 
chio di  £rofilo  nelcouMine  loro  incontro^  e  da  secondari;  tra* 
▼or»aIi,  petrosi  superiore  ed  inferiore  »  occipitale  circolar» 
posteriore  ed  anteriore  ^  basilare  ,  cavernosa,  turcici  circo- 
lare  e    traverso  ^  ottalmico  (  seimie  ^  uomo  )  e    dbBeienli- 
(  delfino  ,  gatto  )  nel  tentorio.  Bacoompa^us^ta  dalK  aracnol- 
.de  o  borsa  sierosa ,  che  non  penetra  negli  enoefalici  awah 
lamenti  ;  cui  s<^ue  la  pia- madre  ricca  di  rasi,  nutrice  dell» 
cefalo'Spinale  massa  ,  che  copre,  inguaina  i  nervi  (  neurile- 
ma  )  e  foro»a  i   plessi  coroidei    seppi   d*  intorti    vasi  e  (H 
gianduia  dei  Pacchioni  f  uomo  )s  diffusi  ne  cerebrali  ven- 
tricoli. La  cefalica  sostanza  è  tinta  da  quattro  colorì ,  cm> 
la  bianca  o  midollare  vedesi  nelF  interno  del  cervello  e  oer- 
▼ellelto  ,  neH*  esterna  delie   loro  gambe ,  del   ponte  di  Va- 
Tolio  e  nelle  midolle ,  KisuUando^  da    fibrose    maglie ,  cia- 
scuna fatti  da  lineare   serk  di  globetti  o    secondo  Ehreo^ 
berg  da  marao  di  trasparenti  varicosi  tubi   cVati  da  cruo- 
.rici  globetti  privi  d'inviluppo;  là  bigia,  pervasi  sanguigni 
in  maggior  copia,  delta  precedente  o  corticdle ,  eostituisce  \o 
strato  estemo  del.  cervella  e  cervelletto  ^  o   1'  intemo  delle 
loco  gambe  e  dulie  midolle,  sfornita  di  fibre  pe'  globolì  di- 
sposti senza  ordine  ;  la  gialla,  scarsa  intermedia  e  modifica 
delle  antecedenti,  rilevasi  nella  inferiore   parte  de'postcrion 
lobidi'I  cervello  e  cervelletto  ;  finalmente  la  nera    prossima 
alla  bigia  esiste  entrò  le  gambe-  cerebrali. 

La  enoefalo-nicbidica  massa ,  la  cui  descrizione  è  qv 
tracciata  su  le  seimie  e  V  uomo-  paragonata  con  quella  de* 
gli  altri  Mammiferi ,  risulla  dalle  seguenti  parti  priopipa- 
li.  i)  Il  cervello  ne  rappresentala  massima  superiore  porzio- 
ne,  esternamente  sinuoso  (  Itone  ,  cat^allo ,  delfino  )  o  le- 
vigato (  dasipediy  didelfi  ),  fino  ad  uà  certo  punto  diviso 
in  due  laterali  emisferi ,  ovali  (  seimie  )  ,  assai  prolungati 
(  Carnivori  )  ,  più  lunghi  (  delfini  )  ,  rannodati  dal  corpo 
callloso,  spartiti  in  lobo  anteriore  e  medio  ,  fra  quali  sta 
la  scissura  di  Silvio  ed  in  posteriore  esclusivo  del  delfino  , 
delle  seimie  e  dell'  uomo,  a  )  Il  ceryelletto ,  talora  coperto 
da  quest'ultimo  lobo,  mercè  curva  vermifocme  appendice 
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^«diaba  ,  jAccólaL  ' (delfini  ,  sdmìe^    ià>niò)  ,  grande  (  le- 

fri,  sorci),  è  diviso  in  due  laterali  lobi  da  midollari  strie 
attaccati  &  detto  processo  (  "Pespertìlt ,  talpa  )  con  altret- 
tante appendici  *(  4epri  )  ,  corredato  da  traverse  superficiali 
strìe ,  men  |)rofbnde  (  uomo  )  e  la  interna  sua  midólla- 
te  sostansA  ton  gialliccio  corpo  sfrangiato  osservasi  den* 
dritica  ,  eppercìò  detta  albero  della  ulta.  S  )  Le  midolle 
allungata  e  spinale  ne  sono  continuazione  e  pian  pie- 
no estenuate. 

G>nteni piando  d*  sivantì  in  dietro  la  lase  del  cervello, 
feoorgonsi  i  lobi  otfattort,  deficienti  (  scimie  ,  uomo  )  ,  se- 
condo Garus   congiunti  da  midollare    commessura  a'  medt 
enoefelìci  4ol>l  (  starci.,  lepri  )  :  lo  spazio  quadrilatero  de' 
Bervi  ottici  ,  i  quali  postertorraenite  come  nastri  contornano 
le  gambe  -del  ^cervello  fino  a*  talami  di  fai  nome  ^  1*  Imbu- 
to cbe  prolungasi  -fino  alla*  su  giacente  gianduia  pituitaria  al- 
logata nella  sella  turca  «  surto  da  cinerea  tuberosità  (  i^e- 
spertili  y  uomo  j  continuata  in  trìgone    laterali    pertugiate 
hminette  (uomo)  con  duplici  piriformi  eminenze;  le  stesse 
poco  elevate  (Ruminanti),  ^rosse^cane) ,  triplici  come  vidi  col 
dot  Napolitani  in  un  uomo;  una  di  esse  (tntello)  e  bigia  {vorci^ 
vespertili)  :  le  gambe  del  cerveHo  e  quelle  del  cervelletto, 
la  superioi'  parte  di  queste  ultime  continuata  col  processo 
di  detto  organo  e  la*  po^riore  interna  co'  corpi  resti  formi , 
sono  annodate  -pel    sottopostovi   aquedotto  :  il  mesolobo    o 
protuberanza  annoiare  ,  molto  crasso  (nomo)  ,   piccolissimo 
(Carnivori,  Rosicchiatori),  cbe  dà  orìgine  alla  midolla  allun- 
gata. Latnedeiiima  è  fornita  d' ineisura  mediana,  di  eminenze 
piramidali  congiunte  da  fasce tti  a    reciproco  intreccio ,  nei 
lati  dalle  oli  vari  con  interiore  sfrangiato  nodo  o  corpo  den- 
tato; avendo   nella  faccia  superìore  le  piramidi  posterioti  late-' 
Tali  o  corpi  restiforai  ^  fra  quali  vedcsi  il  calamo  scritto- 
rio  0  seno  romboidale.  Recisa  parte  della  sostanza  degli  emi- 
sferi, soorgesi  il  centro  ovale  di  Vieussens  e  'I  corpo  callo- 
n  1  brevissimo  (  didelfi ,    t^espertilì  )  ,  con  medialo  rafe 
oosteggiato  da 'longitudinali  nervi  Lancisiani.  Più  inciso  quello 
1^'  lati,  si  nota:  il  corpo  calloso  cbe  forma  il  ginocchio  poste- 
riore colla  rispettiva  volta  e  T anteriore  nella  sua  concavità 
abbraccia  il  settolucido  fatto  da  duplici  lamine  con  media- 
ne intervallo  o  3.^  ventricolo.  I  laterali  ventrìcoli,  anterior-  ' 
niente  estesi  fino  agli  olfattori  lobi  (  lepri  ),  rappresentano 
Ut  pioluDgsuaeiitì,  GorTatt  uno  in  fuoj^  o  corno  anteriore^ 
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il  aecondo  pia  «orto  in  dentro  o  e.  potteridre  oppare  eati* 
tà  anciroide  collo  sprone ,  e^dosiiri  de*  delfini  foche  sci- 
mie  uomo ,  e  'I  terzo  spirale  oc.  inferiore  dietro  le  ^am« 
he  del  cervello  cbiiuo  dalla  sola  pia^madre  e  nel  contor- 
no esterno  fornito  del  corno  di  Ammone  continuato  nel 
piede  d*  Ippocampo  con  molte  ineguaglianse  ed  ampio  (  del- 
fino ).  La  posteriore  metà  del  corpo  calloso  è  giù  allunga- 
ta nella  volta  a  tre  o  meglio  a  quattro  pilastri ,  risuUaoie 
da  triangolare  lamina  coli' angolo  anletiore  molto  lungo 
(  uomo  )  ùlUo  da  tiuplid  addossati  cordoni  e  da*  due  pò* 
•teriori.  La  stessa  è  più  corta  e  stretta  ne*  Rosicchia  tori  e 
Kuminanti ,  grande  (  scimie  )  «  grandissima  (  uomo  ). 

Neir  antei  ior  piano  di  detti  ventricoli  vedesi  il  corpo  stria- 
to da  bigia  e  bianca  sostansa,  amplo(  Rosicchiatovi,  Sdentali  ) 
ed  inferiormente  continuato  colle  encefaliche  gambe,  indi  scor- 
ges'il  talamo otticD  sviluppa ti&sìmo  (  uomo).  Tra  quello  e'I 
corpo  striato  g<ace  la  tenia  semiciroolare  anteriormente  corer-* 
ta  dalla  lamina  bigia  o cornea,  surla  presso  il  3.^  ventri- 
colo ed  in  dietro  finita  nel  corno  infer«orQ  de'  ventricoli  la- 
terali. Tolta  la  tela  coroidea  dalla  inferiore  faccia  della  toI" 
ta,  appare  ti'igona  aia  della  lira  pe'  solchi  scolpi(i?i  da*  vasi 
sanguigni,  ed  i  posteriori  suoi  pestìi  eoofiMjdonsl  col  corno 
di  Ammone,  grosso  (  ieprì  ),  degener«indo  nel  nastro  o  cor- 
po sfrangiato.  Stanno  internate  la  commessui a  aoleiiore sot- 
toposta al  pilastro  aotcviora  oe'coi'pì  sttiati,  la  media  bi* 
già  tra'  talami  ottici  munti  netta  posteriore  esb^emltà  del  cor- 
po genicolato  esterno  eil  intemo,  e   nell*  inlei  iore  loro  ma^ 
gine  giacciono  i  gambetti  della  ^andula    pineale   big'a«tra 
contenente  sabbia  (  Ruminanti  )  o  legolari  cristalli,  woondo 
Soemmering  e  Cariis  piccina  orbicolare  {  Carnivori  )  ,  coni' 
oo-bislunga  (Rosicchiatovi) ,  assai  grossa  (  cauaUo^  porco  )) 
cava (cervo^  pecora  anetej.Essà  poggia  su  grineguall  inclin«ii 
tubercoli  quadi  Igemelti  detti  natiche  e  tes*  icoH,  blandii  fuo* 
rie  grigi  dentro, /considerevoli  (Ruminanti,  Solipedi,  Erbi- 
vori) e  questi  ultimi  colle  natiche  m^f^gloii  de*  testicoli  ck 
sono  il  triplo  ne' delfini;  qua^i  tubercoli  ibrradino  la  superiore 
parte  del  mesolobo»  continuati  nelle  gambe  del  oervelleUom^ 
diante  il  suo  processo  ad  tesies. 

Presso  le  due  emineoise  poslerioii  evvi  il  tubercolo 
anteriore  dell'  appendice  vermiforme  od  logola.  Il  3.^  reo'^ 
tcicolo  risulta  in  su  daHa  volta  a  tre  pitashi,  ne'  lati  da' 
takmi  ottici  ove  comunica  coWeatricob  btfandi^  iogiudalk 
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«miìléiiSÉeiietetìràU,  aVéndo  irinatttì  la  vulVà  e  (ììetrò  Vaiio  sotto 
la  i.a  e  3.a  commessura.  Dall  aqucdotto  di  Silvio  si  passa  nA 
4.^  ventricolo^  avendo  su  la  valvuia  di  Vieusseos,  ile'  lati  i 
corpi  restiformi  del  calamo  scrittorio  per  ove  eptra  il  plesso 
coroideo  e  le  due  midollari  lamine  di  l'atrio  distaocate  dalla 
inferiore  faccia  deli'  ugola.  Dietro  la  protuberan;ca  atuiolare 
incomiocia  la  midolla  allungato ,  bianca  fuori  e  bigia  dentro. 
LuDgo  la  mediana  sua  linea  avyi  profonda  iocisui'a,  a*  di  cui 
lati  stanno  le  emiuenfee  piramidali  anteriori^  piccole  (Quadtu-* 
pedi  ),  larghe  avanti  e  puntute    in  dietro  «  pel  solo  uomo 
ttoite  da  reciproci   intrecci    fibrosi.  Esternamente    ad   esse 
seguono  le  eminenze  oli  vari  che  racchiudono  grigiastro  no* 
do  o  corpo  dentato^  deficiente  di  cassula  gialla  (  Ruminanti^ 
porto  )  e  cinto   da   fibre  arciformi.  Nella  superiore  faccia 
di  detta  midolla  (  uomo  )  appariscono  le    piramidi  poste* 
riofi  o  corpt  restiformi»  fra  quali  eyvi  il  calamo  scrittone  che 
forma  l' anteriore  parete  del  4-^  ventricolo.  Se  ne  prolunga 
la  midolla  spinale  dentro  il  vertebrale  tubo.  Corredata  di  tre 
rìgoofiamenti^  il  primo  superiore^  il  secondo  ne*  sorci  grossa 
e  confuso  con  quello    pel    distacco  de'  nervi  d^gli  arti  to- 
racici, ed  il  terso  pe'  pelvici^  più  grande  che  neiruomo,  esse»» 
dovene  uno  ne'  Cetacei.  Bssa  cilindrioo-depressa,  man  mano 
assottigliata»  sfioccata  come  coda  eq^ma^  bianca  all'  estemo»  e 
condue  opposte  mezzelune  di sost^^nza  bigia  deirinterno,  divisa 
da  superiore  ed  inferiore  incisura^ècqntinuatione  del,le  eminen-» 
te  piramidali'Le  radici  delaterali  suoi  nervi  sono  divise  dalle 
lìoguetCedei  legamento  dentato.  Detta  midolla,  nel  cui  centro 
diluitasi  uncanale^ termina  presso  le  vertebre  toracicbe(eriiuiceo 
vespertilio)  e  nell'uomo  è  meno  hingadel  restp  de*Mamini^ri« 
Tra  le  più  plausibili  teoriche  intorno  alla  connessione 
delle  parti  della  rachidica-encefalica  massa  arrolaosi  quella  di 
Gali  e  di  Leurencet.  Il  primo  affermò  che  le  cerebrali  fi^ 
bre  midollari  distinguansi  in  divergenti,  e  convergenti   da 
me  D'.n  mai  rédute  ,  le  quali  prendono  origine  dalla  mif 
doUa  spinale  ed  allungata  ,  attraversando  diversi  gangli  di 
sostanza  bigia,  rinforzo  della  bianca;  ma  è  troppo  ovvio  il 
Galliano  sistema,  perchè  io  ulteriormente  v'  Indugi.  Il  secondo 
anatomico  opina  cbe  il  cervello  e '1  cervelletto  risultino  da^ 
cordoni  anteriori  della  midolla  spinale  ed  allungata,  slargate 
in  membrana,  e  ritornino  in  dietro  per  continuarsi  ne' loro  cor- 
doni posteriori.  Le  piramidi  s' intrecciano  nella  m*  allungata, 
vanno  nella  protuberanza  annoiare  accompagnate da'fiitocltioli^ 
tari  che  non  s'incrodochjauo  e  con  essi  costituiscono  le  gambe 
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del  cervello  ,  traversano  ì  corpi  «trlalì ,  spiegansi  in  mem- 
brana per  formare  i  cerebrali  emisfcii  e  poi  dirigersi  al  corpo 
calloso,  Apartendosi  in  due  porzioni;  una  va  verfto  il  corno  di 
Aminone,  l*  altra  passa  nel  corpo  odioso  ove  incrociasi  con 
quella  del  lato  opposto  e  colla  precedente  porzione  scende 
pel  setto  lucido  che  fa  unica  lamina  col  corpo  sfrangiato, 
con  lo  strato  fibroso  del  e.  d'  Ammone  e  col  setto  de  Ten- 
trìoolì.  Ne' pilastri  anteriori  una  divisione  di  tali  fibre  attra- 
versa il  talamo  ottico  nel  fascetto  deirinfondibolo  ch'eotra  nel 
corpo  restiforme  ;  altra  minima  costituisce  il  corpo  geni- 
oolato,  i  tubercoli  quadrigemelli,  il  cervelletto  e  suoi  pro- 
cessi, si  continua  nella  piramide  posteriore  del  Iato  opposto, 
incrociandosi  nella  protuberanza  anellare,!  cui  prolungameotì 
contengono  il  corpo  cigliare  analogo  al  e.  romboidale  dell'oliva, 
le  cui  fibre  disQ'ndenti  al  cervelletto  sono  quelle  stesse  del- 
loliva  ascese  nel  cervello  e  slarga  te  vis'  insieme  colle  piramidi. 
Il  nervo  olfattorio  nasce  da*  lobi  di  tal  nome  (castoro), 
o  distaccasi  con  triplici  radici  dal  corpo  calloso,  piatto,  pe%i 
etmoidei  sfioccasi  sulla  tunica  nasale  (scimte,uo/i>o),  mancando 
lae* delfini  e  Cetacei  II  n.ottico  ha  origine  da*tubercoli  quadrìge- 
snelli, circonda  le  gambe  del  cervello,  essendo  cilindiico,  piccolo 
iisirice^  vespertini)^  gro8So{lepn),  U  incontro  col  compagno 
è  detto  chiasma,  ove  nel  1784  A.  Sementini  ammise  la  com- 
messura anteriore  con  fibre  rìentianti  nelle  retine  e  h  po- 
steriore con  altre  finite  ne'  talami  ottici.  Ninna  decussazione 
{X)  totale  (Galeno)  o  parziale  (Caldani),  miscela  (Morc^gni)» 
gànglica  figura  di  altro,  e  molto  meno  le  fibre  esteme  rttli- 
linee,  le  interne  incrociate  e  le  posteriori  trasversali  (Dugès)* 
^i  ho  rimarcato  ;  tranne  la  semplice  continuità  della  loro  rete 
di  fibre,  anziché  di  tubi  zeppi  di  midolla  (Cloquet)  consimile 
filla  cerebrale  e  rafforzata  dalla  la  mi  netta  della  cinetea  tube- 
rosità, in  forma  di  commessura  (uomo^  WenzeI),  filUorme 
{talpa),  K  3.**  paio  nasce  presso  le  gambe  del  cervello, 
dando  filetti  a' muscoli obbliquo  minore,  retti  interno,  in- 
feriore edes^itio,  al  ganglio  ottalmico.  Il  n.  patetico  sorge 
dietro  \e  nates  ^  tra' medi  lobi  cerebrali,  pella  ftssurasfe- 
noidaie  va  al  m.  obliquo  maggiore.  Il  trigemello  vieoe 
dalle  gambe  del  oervelletto  e  Hpartiscesi  in  ottalmico,  sud- 
diviso in  nasale  col  filetto  pel  ganglio  ottalmico  dante  due 
(  cane  )  e  quattro  {  bue  )  filetti  cigliari,  frontale,  lag"" 
male;  mascellare  superiore  distinto  fuori  il  cianio  neraiat 
orbitale,  malare,  temporale  co' filetti  pel  ganglio  sfèno-]»- 
latino  ,  lòrmando  i  nervieduoli  naso^alatino  ,  palatini  >  ^^' 
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diano  e  dentarlo;  e  m.  inferiore  spari Uo  nd  fascètto  ftiipe-» 
riore  co'  rami  teiirporale  oiasseterico    boccale    pterigotdeo    e 
nel r  inferiore  dante  i  n.   linguale  dentario  inferiore,  tempo^ 
rate  superficiale.  Il  6,^  paio  dal  posteriore  mtargi ne  del  me- 
fioiobo  va  a  finire  nel  m*  retto  esterno.  V  acurt'^co  con  molte 
fibre  nasce  presso  il  4*^  Tentrioolo  cerebrale  ed  internasi  nel  1' 
organo  uditorio,  sfioccandosene  i  filetti  pel  labirinto.  Con  esso 
associasi  il  n.  facciale,  nato  dal  solco  separante  il  mesolobo 
eia  midolla  allungata,  dentro  T  acquedotto  di  Falloppioa- 
nastomizzasi  col  Vidiano  ,  esce  pel  foro  mastoìdeo ,  unisce- 
si  al  par  vago  (  bue  )  ,  dà  rami  alla  conca  uditorìa  {lepri) 
e  spandesi  in  complicato  intreccio  nerveo  8ulleguancie(  sci- 
m/e).  Il  g.^  paio  risulta  dal  n.  glosso-faringeo-  provegnente 
dai  solco  ch'esternamente  limita  Temi  nensa  olivare,  dal  va- 
go surto  dallindicato  solco  e  dairaccesaorio  di  Willls  asceso 
con  molti  filetti  da'  lati  della  midolla  spinale,  e  poi  co' due 
precedenti  nervi  attraversa  il  foro  lacero  e  sperdesi  a'muscoli 
della  scapola.  Attesoché  il  par  vago  scende  tra  il  gran  simpati- 
co e  la  carotide,  cacciando  il  n.  laringeo,  il  plesso  cardiaco,  il 
n.rìcorrente  che  col  gran  simpatico  fa  il  plesso  cardiaco  in- 
feriore, indi  uo  ramo  sale  per  formare  i  n.  laringei  e  l'altro 
col  gran  simpatico  produce!  plessi  polmonico,  solare,  spleni- 
co,  epatico  {canCf  istrice  f  scimie),  L'ipoglosso  nasce  dalla  mi- 
dolla allungata  tra  le  divari  e  piram ideili  eminenze,  esce  pel 
£>ro  occipitale  anteriore  e  disperdesi  ne*muscoli  linguali.  Al 
numero  delle  vertebre  corrispondono  i  n.  cerv)calì,  dorsali, 
lombari,  sacri  e  cedali  (lepri ^  scimie);  i  quali  attraversano  i 
foriintraverlebrali*  hifurcandosi  in  branca  superiore  ed  infe- 
liore  unita  a'gangli  simpatici.  Il  o.  frenico  deriva  dal  4--^  paio 
cervicale ,  cui  uni  scesi  un    filetto  dell*  ipoglosso  e  del    gran 
simpatico,  onde  sfioocarsi  sul  diaframma;  Il  plesso  degli  ar- 
ti anteriori  fatto  da  tre  ultimi  n.  cervicali  e  dal  i.^  dor^ 
Siile  dividesi  in  scapolare ,  cubitale  y  raggiale  finito  ne*  di- 
bH  dwsaliy  e  mediano  prolungato  per  le  dita,    Dal    plesso 
lombare  escono  i  n.  otturatore  spartito  ne'  muscoli   di    tal 
'lome,  e  *l  crurale.  Lo.  sciatico  costa  da'  fili  de'n.  codali,  cxy- 
Aie  grosso  cordone  va  per  la  posteriore  faccia  della  coscia,  si 
divide  presso  il  poplite  in  tibiale  giunto  fino  a'  ditari  piantali, 
ed  in  perooeo  pe'  muscoli  dalla  gamba  forma  i  ditari  dorsali. 
In  un  feio  umano  milacefalo  nop  ho  trovato  il  nervo 
gran  simpaticx)  ad  onta  che  vi  esistesse  soltanto  la    spinale 
midolla:  deochè  contraria  la  opinione  di    Beclard,  che    lo 
reputa  prodotto  dal    sistema    cerebro-spinale.    Il    suddetti» 
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nenro  è  alato  rintraceSato  da  Govier  tie*  uitetU  >  tapi ,  istri- 
ci ;  da  Weber  nelle  talpe ,  polpi  ,  scinùe.  Il    suo   ganglio 
cenricale  superiore  quasi  orbicolare  (  porco  ^  pecora  )»  bi- 
alungo  (  uomo  ),  spicca  in  su  vari  molli  fesoetti  che  en- 
trati nel  cranio  danno  ramioelli«  anaslomiscati  uno  analogo 
al  Yidiano  con  la  a.a  branca  'del  trigemeilo  e  col  ganglio  sfe* 
no-palatino  quando  esiste  ^  un   altro  uscito  fuori    V  orbita 
colla  branca  mascellare  superiore ,    oltre  Tart    filetti    eoa* 
giunti  al  ganglio  trigemeilo  ^  al  par  rago ,  al  facciale  ec.  ) 
in  giù  caccia  il  secondo  suo  ramo  presso  T  arteria   caroti- 
de disperso  alla  lingua,  nel  Iq^re  dando  il  n.  cardiaco.  Ta- 
le simpatico  discende  unito  al  par  rago  (  catte  )«  racchiuso 
in  comune  guaina  (cercopiteco)  y  o  separato  (  coniglio  )  «  rag- 
giugne  il  ganglio  cervicale  medio  neiruomo, e  poi  l'inferiore. 
Questo,  il  i.^    toracico  ed  i  nervi  cervicali  compongono  il 
plesso  bracciale,  da  cui  derivano  i  n.  cardiaci  che  pe* tronchi 
vascolosi  vanno  ad  intessere  la  superficie  del  cuore.  1^1  semilu' 
nare  ganglio  toracico  del  piteUo  partono  i  nervicciuoli  che  col 
par  vago  formano  i  plessi  cardiaci^  quello  che  rannoda  il  n.^ 
3.^  e  4-^  tripartito  ganglio  toracico ,  oltre  i  due  ganglietti 
intermedi ,  e  con  pe'  successivi  fino  ali^  8«^  ,  da  questo  al 
Ja.^  accoppiandovisi  il  n.  splancnico.  Atirater^to il  diafram- 
ma, uno  o  due  di  essi  vanno  al  ganglio  celiaco  ed  inneme 
a'  nervi  del  par  vago  effettuiscesi  il  plesso  solare,  da  cui  per 
la  conoorren/.a  de'  gangli  lombari  e  sacri  emergono  i  pi»* 
si  epatico,  lienale ,  spermatico,  mesenterici,  renale  ec^es^ 
aendo  il  destro  e  sinistro  simpatico    congiunti    dall' ultimo 
ganglio  cocclgee.  Essi  nei  gatto,  jresao  la  a. a  vertebra  sacra 
con  duplici  fili  unisconsi  in  comuoe  ganglio  cheneproda- 
oe  la  destra  e  sinistra  serie  sacra.  Il  n.  simpatico  dell*  agndb 
fuori  il  cranio  forma  il  ganglio  cervicale  superiore  fusifop 
me,  cala  pe'  lati  del  eolio  ed  incontra  altro  grosso  consimile 
ganglio  o  I  .^  toracico  dante  rametti  al  plesso  deirarto  anterioref 
ì  nervi  cardiaci  che  pe'  vasoolon  tronchi  ricamano  la  superficie 
delle  orecchiette  e  de'  ventricoli  del  cuore  ed  in  giù,  olire  doe 
corti  filetti  presso  il  capo  di  ogni  costa,  esso  aderisce  a  ii  tn- 
goni  ganglietti  per  Tapice  rannodati  airopposto  ramicelb  di 
ciascuno  n  intercostale.  Detto  nervo  poscia  attraversa  il  dia* 
fiamma,  rivolge  su  un  filo  e  comunica  col  plesso  solare,  da 
cui  irraggianseoe  gli  altri  secondali  teste  enumerati;  incootra 
treromboidali  gangli  lombari  uniti  da  coppia  di  laterali  ^^^i 
poi  altrettanti  piccoli  ovati  gangli,  a'  quali  seguono  i  tre  sacri 
più  grandi  di  essi  e  '1  4-^  niaggiore  ellittico,  fine  del  destro  e 
sinistro  nervo  simpatico,  seguendoy'i  decrescenti  gangli  coccige' 


Gap.  IV.  Organi  sensori. 
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Considerazioni  generali.*— d)  Ta^/o. Dissecando  i  comu- 
ni integumenti  dall*  interno  all'  esterno  riesce  facile  cosa  dJL 
vederli  composti  dà,  spi  strati ^  cioè  dai  pannicolo  carnoso»' 
dalla  cute ,  dal  reticolò  yascolare,'  dal  pigmento ,  dal  corpo  pa- 
pilloso e  nerveo ,  dalla  epiderme  ;  essendone  appendice  i  tol- 
licoli  mocciosi .,  '  i  peli  ^;  le  unghia  ,  le  coma  ,  le  squame. 
Detti  apparecchi  pegii  animali  svertebrati  non  hanno  cosi  am- 
pio sviluppo ,  coinè  presentasi  ne'  vertebrati..  La  cute  è  V  in- 
viluppo generale  composto  di  fibre  intrecciate ,  nelle  cui  ma- 
glie osserVansì  vasi  e  nervi  ,^  spesso,  de' corpi  inerti ,'  de' sali 
calcari ,  delle  scaglie  e .  rai  é  volte  trovasi  Ubera-  dal  sottopo- 
sto panno  carnoso.  Le  sovrasta  sottilissima  rete  di  canali  arte- 
riosi)  venosi  e  linfutici.  Il  pigmento  ^  che  talora  non  esìste,  ap- 
parisce alla  facqia  esteriore  del  precedente  cóihe  uno  strato  po- 
co considerevole  ,  quasi  mézzo  fluido  ,  compostò  da  granelli, 
uisicme. riuniti  senza  contiguità  organica ,  «formando  vario- 
pinta artificiale  membrana  esalata  da'.Tasi.  L' intreccio  vasco- 
lare e 'k  pigmento  costituiscono  la  i)ete  malpighiana.,  essendo 
il  primo  la  fonte  dèlia  matèria  colorante  e  '1  secondo  il  de- 
jiosito.  Piu.il.  pi^'eteso  sistenia  croiifioforo  dermoidale  e  la  me- 
lanica  vernice  iie  sono'  particolari  dipendenze. 

Il  corpo  papillare ,'  di  cui  è  più  fapile  immaginare  che  di- 
mostrare la  esistenza  ,  risulta  dalle  estremità  nervose,  die  at- 
trarersando  gli  strati  esposti  a  guisa  di  papille  terminano  alla 
ioro  periferia.  Se  ne  e  difficile  l' accompagnamento  negli, ani- 
mali delle  classi  superiori ,  npiolto  pi^  nerlié  inferiori , .  ne'  quali 
oon  ho  potuto  mai  seguire  i  nervi.  Si  conosconaappienorquante 
opiniohi  siensi  emesse  sulla  struttura .  della  epiderme  che  costa 
da  cornea  materia  esalata  alla  superficie  cutanea  e  ridotta  a 
membrana,  priva  di  pori ,  spesso  di  più  lamine  ,  di  facile  ripto- 
uuzione  quando  sia  distrutta ,  ma  non  mai  .ove  mancasse  la 
cute.  Le  crìttè  o  follicoli  semplici  ed  anche  i  composti  sono  gli 
organi  destinati  «Ila  separazione  di  liquida  o  vischiosa  sos- 
^Qza,  die  geme  alla  cutanea  superficie,  per  la  sua  invischian- 
tc  natura  necessaria  alla  sensazione  del  tatto  ed  a  proleggere 
kcute.  .  :     \  .  . 

^'egli  esseri  invertebrati  come  ne'  vertebrati  non  esistono 
Y<^n  peli.  Cadauno  di  questi  e  composto  da  un  bulbo  prò-" 
Cultore  e  da  parte  cornea  prodotta.  11  primo  ovale  costa  da 
m^'iluppo  fibroso  impiantato  sotto  o.  dentro  là  cute ,  fornito 
^  giù  di  vasi ,  nervi  e  pieno  di.  polpa  che  produce  il  pelo  / 
i^  ^u&lc  risulta  da  sostanza  cornea  esterna  aura  e  dalla  ii^^ 
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ìiiYììa  iiic»ntf  bìaiw^a  y  ;mi ondile  sono  cscreate  dal  bulbo  con 
o  senza  eòtòre  disiM»slc  in  fila  per  successivi  strati,  e,  spingen'- 
dosi  a  traverso  del  ilcrtnc,  solleva  la  rete  vascolosa ,  il  pigmen* 
to  e  seco  trascina  la  cuticola.  Un  aggregato  di  peli  conglutinati 
in  conica  massa  forma  le  corna  piene ,  dicendosi  \ò\e  quan" 
do  essi  81  dispóngano  a  pocbi  circolari  strati.  Qualora  poi  i 
bulbi  produttóri  osserviinsi  congiunti  ih  lìnee  cui  Ve  da  toc' 
carscne  le  due  pun^e  ^  si  generano  le  scsglic  ;  nia  se  essi  ap- 

Griscano  a  strati  inibricati  con  un  estremo  (issi  alla  cute  e 
ycYi  dair  altro  ,  ch:amansi  unghie. 

h}  Gusto.  La  sede  di  quest'organo  giace  nefia  entrata  del  tubo 
intestinule  ricca  di  cripte  mocciose  e  propriamente  nella  lingua; 
epperciò  detto  apparato  è  Aulló  appo  gli  esseri  deficienti  di  tu- 
bo enterico  ed  anche  in  altri  che  ne  sono  forniti,  i quali in- 
f^hiottono  e  non  scelgono  gli  alimenti.  Ne'  Crostacei  incomincia" 
f.efie  a  vedere  qualche  treccia  vieppiù  manifesta  ne' Molluschi. 
Ma  presso  i  Yerteliiati  tale  dìgano  acquista  perfezionamento, 
soprattutto  in  que'  che  tivono'  ncll'  aria  e  possono  Variare  gli 
alimeiiti.  La  massa  linguale  componesi  da  pezzi  intimi  carti- 
laginei ed  ostoi  (  ioidei  ]p  e  dalla  parte  molle  fatta  da  intrinsi- 
ói  ed^estrinVici  muscoli^  In  questa  modificasi  la  pelle  a  ppil- 
I  e  di  svariata  forma  e  natura,  vascolo-AeiTOse ,  cartilagineo- 
ossee  ;  distinguendosi  Jh  còniche  Vascolari  nervee ,  r pesso  con 
astuccio  còrneo  y  fungiformi  spugnose  forrtite  di  cappello  e 
gambo ,  culicine  a  Venti  un  griip^x)  di  follicoli  nel  loro  foncio^ 
più  de' tu])ercoÌi  orl>ico)uri  e  biaiK\hi. 

e  )  Odcrato,  Modifica  della  cute  (:  IJa  membrana  olfattória  o  pi- 
tuitaria che  follìa  l'attuale  appi^recchio ,  il  quale  sta  nell'ante- 
riore sitò  del  còrpo  ,•  cui  spetta  il  primo  paio  de'  nervi  en- 
c*efalici.  Possoóòdiiiiquc  consicferarvisi  le  parti  essenziali  (  nervi, 
itienibruna  olfattória  ^  oi  galio  ebe  té  appartiene  )  ed  accessorie 
(  pieghe  diverse  delta  scbneideriana ,  seni  o  cavità  in  cui  questa 
penetra,  suoi  legagli  eoli' apparato  resj^ratorio ^  GÌ' Insetti, i 
Crostacei ,  i  Molluschi  ne  offrono  Ò^teure  f raccie ,  massimo  svi- 
luppo poi  ne  mostialVo  i  Vertebrati.  Appo  i  quali  la  scbneide- 
riana apparisce  cohtc  una  )x>r8a  situata  ttell'  incavo  delle  ossa 
mascellari  superiori  con  ufiica  o  (fupUce  esteriore  apertura, 
ma  ne' Vertebrozoi  respiranti  aria  evvette  eziandio  altra  interna 
po.stcriore  in  comunica /ioHe  co' polmoni. 

d  )  VdUo,  Il  Testiijolo  otri  forme  ed  abbastanza  Variabile  rap- 
presenta il  fondamento  dell*  uditorio  apparato.  Vi  si  nota  il  pri- 
mo invilup|K)  fibroso,,  cartilagineo  od  osseo,  pervenendovi  pel 
lorame  interno  nervi  e  vasi ,  e  mediante  l'  esterno  (  fencstra 
ovaie  od  oiiiizio  vcsti)x>larc  )  turato  da  mcmbroBa  stabiHscesi 


1 

i      .-       ..  io3 

la  relazione  col  moodo  esteriore.  Dentro  questa  prìiika  tunica 
tTOTasi  la  seconda  vascolare  ;  cui  segue  la  terza  nervosa  deri'- 
Tiante  dal  nervo  acHStico.  Il  quasi  vitreo  umore  con  tenuto  visi- 
di  minore  capacità  sta  entro  speciale  membrana  per  opra  de' 
nervi  sospeso  negli  altri  inviluppi.    Nella  superécie   sua  ri- 
marcansi  cretacei  od  òssei  depositi.  La  linfa  cotunniana  occupa 
Io  spazio  tra  la  tunica  solida  e  la  vascolosa.  Reputo  il  laberinto» 
parte  di  acustico  perfezioiiamento,  fatto  da' canali  semicircolari 
e daUa cbiÒociola.  I  primi; ^  guisa  di  scgaì-anélU  §(*iàccionò'neI 
posterioije  supericftre  lato  del  vestilx)Io/  distinti  in  due  verticali;. 
superiore  e  posteriore,  il  terzo  orizzontale  ed  esterno,  rigonfiati 
nella  origine  (  ainpolla  ]f ,  con  cinque  forami   ed  ancor  meno 
aperti  denti ò  il  vestibolo,  cui  egualmente  che  la  coclea  ras- 
somigliano per  là  sti'uttura.  Quest'ultima  ravvolta  a  spira $' 
toUocata  avani;i   e  dentro'    il  vestibolo ,'   mediante    dìvi^iona 
scorrente  .dall'apice  alla  sua  base^  olire  un'apertura  jiel  vestii, 
bolo  e  r  altra  all'  esterno  ,  quindi  il  laberinto  ha  i  fori  vesti- 
Iwlare  e  la  chioccbiola  il  cocleare  ).    Laonde    è  costituito  lo' 
sQoglio  appo  i  maaimifcri  dall'insieme  dalle  tre  parti  laberin- 
cke  o  me&lio  dall^  orecchio  interno. 

Fuori  ai  questo  sta  l'orecchio  medio  di  spettanza  de' Ver- 
tebrati :  la  cassa  del  timpano  è  foderata  dalla  tunica  moccios$t 
della  dietrò-booca  ini  grazia  di  una  fessura  (tromba  di  Eustachio^ 
munita  di  tubiforme  cartilagine.  I  fori  che  appartengono  alla 
cassa  timpanica  sono  turati  da  membrana ,  specialmente  il  mag- 
giore chiuso  dalle  membrane  interna  mocciosa  ed  esterna  der- 
^idea ,  prestando  inserzione  egualmente  che  l' orifizio  vestibo- 
lare ad  una  cateim  di  ossetti.(  martello,  incudine,  orbicolare,' 
staffa  guniti  da  muscoli  e  da  elastici  legamenti.  L' ultima  men 
interessante  parte  dell'  orbano  in  esàme^  è  l' orecchio  esterno 
composto  da  fibro-cartilagini,  coperte  dalla  pelle,  costituendo 
un  cornetto  slargato  (  padiglione  o  conca  ùditoria  )  sostenuto  da 
scanalato'  gambo  (  condotto  uditorio  estemo  ) 

e  )  YiUa.  Integrale  parte  dell'  occhio  sono  le  tùniche  cooipo- 
*»enti  il  suo  globo,  vai  diren)  la  $cÌérotica  o  fibrosa,  spesso  car"^ 
tilaginea  od  ossea,'  insieme  a'vasi  con .  unica  o  moltiplici  aper- 
ture è  forata  dal  nervo  ottico,  più  fitta  (  albuginea  )  nel  sito  del- 
la ciixx>lare  inserzione  de' di  luì  muscoli,  pomunicante  colla  coi^' 
^a  fatta  da  varie  sovrapposte  lamine  che  J)er  coAipiere  V  ocu* 
lare  sferoide  adattasi  nella  sua  anteriore  apertura  ;  2  )'  la  coroi^ 
^  0  vascolare  fodera  la  interna  superficie  scleroticea,  in  a- 
yanti  fornita  dii  diaframma  con  centrale  buco  (  pupilla  ) ,  nel- 
la faecia  anteriore  vario-pinta  (  iride  )  e  nella  posteriore  oscura 
(^Teay,  aderente  alla  scterótica  merce  bigia  zona  Toerchio  o' 


itifglib  ganglio  cì§fliare]p,  presso  la  cui  orbicolarc  spessezza  giace 
H  ciinale  di  Fontana  ,  aòncle  partono  moite  pieghe  conver- 
centi  vefi'sò  V  asse  pupillare  (  pit)ccssL  cigliari  cóYoidei  )  per  di- 
stinguerli dagli  ialoìuei  sottopostivi ,  il  complesso  delle  qua- 
li pai*ti  rappresenta  il  corpo  cigliare.  A  torto  è  suddivisa  la 
coroidea  in  due  lamine ,  ricca  di  ramifìca/ioni  venose  (  vasi 
vorticosi)  r esterna  e  di  arleriose  l'interna  (  ruyschiana  ycon 
filamenti  esilissimi  :  ne'  suoi  interstiziali  spazi  v^iscolari  esisto- 
ito  le  glandulctte  separanti  un  pigmento,  che  eccetto  ne'  siti  oc- 
cupati dal  tappeto  Ae  oscura  la  interiore  faccia;  3)  la  retina 
ò  nefvCa  risultante  da  celluioso  reticolato  incrostato  da  nervo- 
sa polpa  e  dalla  di  lei  origine  dal  nervo  ottico  fino  al  lega- 
mento cigliare  iiitcollasi  ncti'  interno  della  coroidea  ;  4-  )  ^^ 
membrana  di  Bemonrs  che  fodiera  la  concavità  della  cornea, 
y  iride  (carniera  anteriore  )r  e  l'uvea  (e.  posteriore  ) ,  sembran- 
do continuarsi  colla  tunica  di  Jacob  esistente  tra  la  coroide  e 
h  retina  /  tappezzando  i  processi  cigliari ,  la  zòna  di  Zinn. 

Le  parti  acr  diottrico  perfezionamento  si  ridulòono  :  r  )  all' 
nmor  aqueò  esahtò  dalla  membrana  di  Demours  ;  2  y  al  vitreo 
sferoideo  organizzato  trasparente  come  vetro  fuso,  perfettamen- 
te involto  dulia  tunica  ialoidea  e  contenuto  nelle  sue  cellette, 
la  quale  in  dietro  mantui  delia  pretesa  aia  del  Martcggiani  ed 
anterìonuentc  distendesi  come  raggiante  piegata  r.ona  (  coro- 
na di  Zinn  )  ]x;r  coprire  óvuntjue  il  cristallino  incastrato  nel 
v^itrco ,  internamente  restandovi  mio  spàzio  circolare  (  canale 
di  li^ctit^;  3  )  il  cristallino  convesso,  racchiuso  in  speciale,  cds- 
sula  di  tessuto^  analogo  alla  coinca  ,'  è  quasi  una  materia  mor- 
ta prodotta  da  concentrici  sfogli ,  distinguendosi  in  porzioni: 
liquida ,  pultacea  e  stf atosa ,'  che  cóli'  indurirsi  eitiòla  delle 
fibre  reputate  muscolose  da  Reilh 

La  otite  oltremodo  assottigliata  f  congiuntiva  )•  veste  T  ester- 
na sup^'ficie  .del  bulbo  dell'  occhio  ,  eccettuatone  il  centro  e 
r  interno  delle  palpebre  superiore,  inferiore  e  verticale  o  altti- 
fante.  Le  due  prime  racchiudono  traversale  lamina  cartilagi- 
ìiea  ,  avvicinate  fonnano  interioimenté  un'  canale  estesò  dall' 
angolo  esterno  all'  inteino  e  ne'  loro  margini  appariscono  le 
seiie  di  fori  spettanti  a'  comuni  dutti  delle  glandulette  di 
Melbomio.  La  terza  palpebra  poi  risulta  dalla  piega  della  con- 

f^iuutiva  messa  nell'angolo  nasale  e  talora  sostenuta  da  carti- 
aginoso  asse.  La  gianduia  iagrimale  giace  all'  esterno  superio- 
re angolo  oculare  ed  i  fori  de'  suoi  dutti  vcggonsi  nella  sotto- 
posta face.' a  palpebrale  ;  chiamasene  inoltre  lagrimale  interna 
o  di  Haidero  1  altra  pósta  heli'  interiore  lato  orbitale  col 
dutl'O  apeiio  presso  la  terza  palpebra.  La  caruncola  kgriina-'' 
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k  (atta  da  Tarie  cripte  frammiste  a  peli  ne  fila  poco  lonlana. 
Quivi  finalmente  nella  palpebra  superiore  ed  inferiore  pria- 
cimano  i  due  pori  che  con  particolare  canale  comunicano 
col  s^oco  lagriffiale  terminante  sotto  il  cornetto  inferiore  deK 

le  narici. 

•    »     •  ■ 

Abt.  I.  Radiozoi. 

1  Amorfi.  -—  Tatto.  La  cute  è  poco  visibile  e  di  scompo- 
sizione più  o  meno  facile  nelle  spugne. 

2  bift&sori,  —  a  )  Odorato.  Ehrenberg  ha  osservato  che  que- 
sti esseri  scelgano  le  sostanze  pel  loro  nutrimento ,  ricercando 
e  rigettandone  altre. 

b  )  Vista.  Baer  ne  fia.  rinvenuto  occulte  trjiccie  nelle  cerca- 
rie. jBhienberg  non  solo  ha  ritrovato  eli  occjii  negli  Infusori 
e  più  nelle  monadi  (  microgena  e  lageìvuia  ) ,  descrivendone  i  li- 
letti  nervosi  e  propriamente  uno  presso  la  nuca  pelle  euglena 
enotammatay  aue  più  ravvicinati  alla  troml^a  ed  alla  cervice 
{r(ìlifcro\  id/aiina^  plodina)^  tre  ne]le  euspori  e  neropi^  q^^t- 
tro  yelje  squaméUe  ,  sii^o  a  dodici  nelle  ciclogenfi  e  nello  teoro^ 
fiDalmente  la  melicerla  ringkiusa  e  la  megalotroca  bianca  hanno 
^\  occhi  nello  stato  di  embrione  e  quando  soiio  ancor  giova- 
ni ,  peixlcndoli  divenute  adulte.  Cosi  la  larva  della  fewcomocc- 
ra  ctprinacea  ha  un  beli*  occhio  rosso  che  le  manca  pervenuta 
nello  stato  perfetto. 

3  Polipi.r— a)  Tatto.  Kon  yibo  rinvenuto  la  cute  ben  di- 
stinta,  essendole  analoga  la  scorza  vivente  che  veste  i  polipetti 
e  loro  tentacoli,  non  che  lo  scheletro  delle  tsidt,  gorgonie,  pcn- 
natole.  Scorgesi  on[iogeneo  tessuto  cutaneo  nje'  viventi  delle  nui- 
drepore  e  delle  attira ^  appo  le  quali  pare  ch'esso  appartenga 
al  sottoposto  stratQ  muscolare  ;  quantunque  avesse  gran  copia 
eli  pigmento  colorato,  trasudandone  viscosa  materia  e  nelle  mor 
irnore  £i^£ato  calcare. 

n)  Vista.  Cuvier  dice  che  la  pelle  de'  Polipi  non  gusti  cos)l 
])ene  le  particelle  saline  sciolte  nell'acqua  ,  quanto  palpi  |a 
luce.  Sebnene  le  attinte  ne  mancassero ,  pure  avvertono  la  in- 
fluenza solare  per  espandere  i  tentacoli ,  i  quali  nella  gorgoma 
verrucosa  si  chiudono. 

4  A  cai  e  fi.  —  Tolto?  Le  meduse  mancano  di  ben  dist^into 
cutaneo  apparato,  tranne  i  follicolctti  cilestrino-biancastri  i[  ìd- 
^omo  Jdèrova/nào  ),  rosei  {pelagia  denticoUUa  )  o  giallo-ceru- 
lei^ tn.  t>e2e/(a  )  con  tenentino  acre  ed  orticario  umore. 

5  Elminti.  —  a)  Tatto.  Le  idatidi  appena  hanno  cuticola 
f  cute,  ma  la  ciste  fibrosa,  anziché  loro,  apparticnsi  all'anima- 
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e  in  cui  iroyasi.  Opino  che  il  primo  integumenfo  sia  j^tuttp- 
ÌRto  cutaneo  che  epidermico  ed  in  qualche  planaria  sono  ameD- 
due  rosso-giallìcci  e  granosi. 

h)Gu$tO.  Gli  Entozoi' dimostrano  di  averlo  negli  orli  de 
succiato!,  avendo  osservato  che  alcuni  articoli  di  tenia  sbottona 
viventi  sooosi  fissati  ad  un  mio  ^ìio  hagnato  di  {atte  in  pre- 
ferenza di  altro  umettato  colla  decozione*  di  radice  di  granato. 

e  )  Vista.  E  antica  Ìbla  che  la  t.  solitcaria  n^  fosse  stata 
provveduta.  Vìi  paio'  41  occhi  offre  T  aplisioitero  napolitano  : 
nelle  planarie  sono  questi  più  o  menp  distinti  (  p.  nigra  )  od 
aggruppati  (  ».  atomaia  /  Muttero  )  ed  in  duplici  laterali  serie 
disposti  (  Buia  occhitUa  ).  *     '  ! 

6  Echinodermi. —a^  Tatto.  J^a  cute  degli  echini  e  ap- 
*pena  Visibile  nelle  pertinenze  de'tentàcoU  è  de'picdi,  nelle  capsule 
articolari  degli  aculei  e  patentissima  sul  gambo  delle  pretese  ;)r- 
iicellarie.  Quando  V  ai^imalb  sia  próssimp  a  morire,  incominciasi 
a  disfare  e  seco  jK>rta  la  caduta  aegli  aculei  ossei ,'  rimaiiendoyi 
solo  i  cartilaginosi*.  L'opposto  scorgesi  nelle  oloturie,  le  quali 
sono  ricoperte  'piuttosto  uà  pigmento  che  dall' eplderine,  essen- 
done la  cute  membranosa  f  coriacea  (  0.  teiraquetra  )  o  car- 
tilaginosa 1^  0.  trigtietra).  Nella  faccia  -  epidermica  ha  questa  ì 
follìcòletti ,  che  lavorano  fosco  filamentosa  moccio  ed  è  fatta 
&a  fibre  avvicii^ate  biancastre.  H  tessuto  cartilagineo  cutaneo 
è  esclusivo  delle  fistolùrie  e  colla  macérézippe  mostra  diversi 
-strati  tendinei  variamente' incrocicchiati  ìii  mezzo  ad  un  tes- 
'  suto  capace  di  loasisiiho  dilatamento  f^  contrazione  ,  non  che 
molto  oispostp  ad  infiltrarsi  4i  i^cqiia.  Ije  àstfr\e  offifono  la  cu- 
'te. tinta  da  umore  rosso  (a.  rossa  \  fàcile  a  smungersi  colle 
sue  contrazioni  e  da  un*^  altro  violetto  {  a.  '^chmofora  ).  Essa 
'  e  più  o  mena  doppia  dura ,  dopo  la  morte  riducesi  in  bian- 
ca filamentosa  gelatina ,  essiendp  nelle  ofiufe  coperta  da  ossee 
squame.  .         ••       *     »      ^. 

b  )  Gusto.  Le  ólùturie  gli  echini  e  Ip  asterie  mi  han  dimo- 
strato che  in  preferenza  de'  tentacoli  detta  funzione  sì  esercì; 
%ì  nella  tunica  mocciosa  dell'  atrio  della  loi^ò  bocca'. 

.ARf.  n.  Articobzoi. 

1  Anellidi. — a|  Tatto.  Sottilissima  e  compatta  è  la  epi; 
definidé  del  sifimcolo  nudo  ài  suo  cor j)0  lascamente  attaccala , 
tranne  la  coaa.  La  cute  risulta  da  esili  fibre  longitudinali 
bianco-gialliccie.  La  epidérme  della  sanguisuga  officinale  è  bian- 
chiccia diffìcile  a  separarsi  dalla  cute  che  esternamente  ha  tre 
strisce  giallastre  per  ciascheduno  lato,  oltre  il  pigménto  venie 


io^essa  e  £osc^  ideila  5.  eamUims  risulfamlo^a  teimissune  fibre 
ior^itudinali  e  dal  cutaneo  apparato  di  amenduc  geme  viscoso 
fetido  umore.  Le  polie  hanno  la  cute  cospersa  di  glutinosa 
materia.  Reputo  .più  follicoli  cutanei  che  organi  respiratori 
le  dermiche  yesciijiette  delio  stronqUo  giganle  e  dell'  (ascaride 
ìoinbricoide.  Il  lombrico  terrestre  mostra  V  epidermide  levigata 
ed  in  qual<^e  tratto  con  riflessi  iridati  j,  di  facile  separa/.ione. 
dalla  sottoposta  cute  muscolosa  piena  di  esili  rialti  glandulari 
trasudantiiio  fetido  glutii^c  c.bc  incrosta  V  abituro  coriaceo  del 
l  fragile  e  della  sabella  v^agÙo^  arenoso  della  dimena  wnfistomoj 
Ccilrare  delle  serpdjB  iriq^tra  e  muriccia  ec.  Le  afrodite*  tengono 
cuticola  e  cute  ,  le  quati  rendonsi  più  putenti  sotto  il  piede.  I9 
esse  i  peli  arridano  alP ultimo  grado  di  &viluj^  e  nel  dorso 
delFa.  aculeafa  veggonsi  luoghi  e  flessibili,  che  ne  coprono  le 
branchie  e  riflettono  i  più  bei  colori  dell' arcM)  baleno.  L'epi- 
dermide delie  fì^reidi  gigantesca:,  cuprea  e  Bertoloni  e  sottilis- 
£Ìina  con  riflessi  argentino-dorati.  I^  cute  vi  è  poco  manifesta,, 
i^a  la  n.  napolitana  l' ha  gialliccia  e  vicino  a  morire  trasuda 
nero  umore  ^  die  tinge  le  dita  di  chi  la  tocca  ,  ingiallendosi 
dal  /.  arenicela.  Più  a'  lati  del  corpo  di  molti  Anellidi  marini 
ravyisansi  alcune  produzioni  rigide  fragili  comeo-calcari  nccesr 
saric  alla  locomozione  e  i^on  veri  peli ,  percJilè  ^sfornite  di  bulbi. 

h  )  Gusto.  Jj'  iqtcri>o  della  bocca  delV  ascainde  lomb'icoide, 
dello  strongilo  gigante  e  troppo  convenevole  a  far  loro  sceglie- 
re r  appropiato  alimento  da^  nostri  enterici  succhi-  Conoscesi 
appieno  la  predilezione  della  ventosa  orale  della  n^gnatta  c^? 
cm({/e  ptl  sangue  colombino  a  preferenza  di  quello  di  altri 
animali ,  ijeir  acqua  zuccherata  e  del  Jiatte. 

e  )  Odorato,  Alcuni  osservatori  lo  fanno  risedere  nell'  inter- 
no della  bocca  della  sanguisuga  officinale  ^  la  quale  ripugna 
di  attaccarsi  a'  siti  dd  nostro  corpo  posti  a  contatto  ai  un- 
guenti e  fetide  sostanze  ;  lo  stesso  accado  agli  ascaridi  kmbrir 
coide  e  vermicolare.  Le  f.  officinale  e  sfbezia  hanno  gli  occhi 
disposti  a  semicerchi  sulla  ventosa  anteriore  :  de'  quali  con^ 
tan>i  2-4)  posti  poco  lungi  dalla  testa  delle  ìW*eidi»  Gli  ^ii  ahi? 
tanti  corneo  trasparente  guscio  guardano  se  mai  presentisi 
loro  qualche  ostacolo  peli'  allungarsene  fuori. 

2  Insetti. —  a)  TattoManno  la  cute  molto  compatta  cornea, 
h  aaaie  esternamente  è  spalmata  di  pigmento  e  vestita  d^ 
epioerme  liscia,  lucida  poco  densa  :  il  più  delle  volte  nelle  ale 
{Hilose  desi' Lnenotteri  e  Lepidotteri  e  coperta  da  scaglie  fa- 
rinose facdi  a  cadere  ed  ornate  de' più  eleganti  colori.  Le  La iv 
ve  d^r  Insetti  decapedi  presentano  la  cute  poco  distinta  dal 
soUopobto  stinto  muscolare,' il  pigmento  molto  estero  ne' punti 


òulorati  e  T  epidemie  assai  compatta  neir  articqlazione  <}es;lia- 
nclii  y  meno  sulle  inaochte  di  colóri ,  écl  in  cérle  epoche  della  • 
loro  vita  è  formata  da  due  strati  con  folti' e  lunghi  peli,  inerà 
continuazione  dell'  epiderme  ,   colla  di  V;ui  muta  cadono  e  ^ 
rinnovellano.  Si  questa  che  ia  ciite  delle'  larve  sono  capaci  di 
essere  cangiate  da  7-10  volte  {bombice  càia  );  La  "cutanea  su- 
^icrficie  degli  tuli  e  quasiché  calcàrea  ,  quella  delle  scolopendre 
cornea  ,  il  cui  ststeiua  di  colorazione  è  alquanto    brillante  o 
fosforico.       •        *     •'   '■'    •  '"     ''■'■'•'  "  '•   "    •  •  ^    '•    '    '• 
•    h  )  Gusto.  )je  vespe  predilìggonp   i  frutti  maturi    ed  opra 
dell'organo  linguiforme^  le  fhàSCÌtìs  feàno  Io  stesso  mercè  lo 
àpongioso'prlo  della  lord  tromba;  la 'lingua  Ibd  i  palpi  de*  Le- 
pidotteri'crcdonsi  destinati  a'cohsimile*"incafrico.  '  •   *     * 
'    e  )  Odorato,  Molti  Insetti  ne  sonò-  sprovveduti  ,    appo  altri 
esistè  nelle  antenne,  che  tiéll' àpice  'tengono  la  cìite  più  aélicata 
e  molle,  ma  e  desso  molto  squisito  ;  '(krsicchèf  ^quelli  da  lontano 
avvertono  il  cibo  ed  ì  parpaglioni  ricercano  le  foro  femmine  tut- 
toché chiuse  entro  opportune  scatole.  La  »hÒ5cfl  Cf/niaK^  deposita 
le  uova  sulle  piante 'fetide' bheeqiìi Vota  éóHa' carne  fradicia.  Ro- 
*  senthal  Io  assegna  ad  una  *pc11ico1  a '"piegata  difessa  ha  sulF  ante- 
rior  'parte  del  capo  ed  a' lul^ercoletti  palpifò'rmi  che  ne  pendo- 
no. La.  testa  della  '  locusta 'vermcivor^-  òlFre  trasparente  lami- 
netta  romboidale  dietro  hk  ^óalé'  tróvan8(l  la  trachea  e  due  rialti 
del  ganglio  cefalico.  Baster  opinava*  che  l'olfòtto  degli  scarabei 
^^'  ♦'  edelledjM  giacesse  nella  'entrata  Selle  trachèe  ó'  de' vasi  acrei 

e  Trevirano  crede  the  risegga'*'  nfelìà  ye^ichetta  ^aspirante  si- 
tuata all' orificio* 'su|)eriorè  slomaòhicd.""  •'^*    *   "        '■' 

d  )  Udito,  Nella  blatta  orientale  fra  IJ  marcine  dell' occhio 
e  le  cirdolari  aperture,' ove  Sono  im  jiiaiitàte  le  ameriné,  osservan- 
6i  due  forami  turati 'da  elastica  hiembranà^  cui  óoìrisponde  h 
sommità' di  duplici  prolungameijti  néi-vosi'dal  cervello  diretti 
agli  occhi.  Lo-  scarafaggio  -stercdraffo  ha  liel  'cavo  del  cranio 
e  pro"priàmente  nella  inferiore  laterale  stia  pa'rté  un  foi'O  bhiusó 
da  membrana ,  che  mena  n'el  sacc9  acùstico  fornito  di  latera- 
le ed  anteriore  canale.  Sotto  la  orbitale  regfòne  dèUa  hciisia 
italica  furetto  da  Compai'ettl  scòrti  due'  facchi  con'  tubi  spirali 
ricchi  di  filetti  ,'di  nervosa  sostanza  e  più  sviluppati  nella  /.  ver- 
de, Carus  opina  che  i  lucani  ed  rpriont  abliiano  sotto  le' antenne 
una-  fossettina  che  reputa  organo  iidifx>rip  senza  sabco*  e  nel 
maschio  del  cerbo  volàfUe  vide  uii  plècòlo'  ramo  del  nervo  an* 
tennario.'La  loCìiSta  verrucvcora  tra  le' antenne  eia  testa  tiene 
una-  specie  di  timpanica  membrana  dapace  di  essére  tesa  e  rila- 
sciata da  queste.  Nella  ^teriore  parte  die' due.  lati  del  capo 
delle  dgale-  evvi  esile  aperjt|irii  'conducente  déntro  V  appanfe 


uditorio.  La  e.  plebea  oflTre  piccolo  sacco  reticolato ,  da  cui  par- 
tono trasparenti  canali  forniti  come  quelli  di  nervi  ed  uno  di 
({adisti  membranaceo  termina  nella  fessura  turata  da  membra- 
na alia  radice  bielle  aie.  Sui  frontale  opercolo  della  libeUola  de- 
pressa  in  cadauno  lato  evvi  picciolissimo  foro  nel  fondo  chiuso 
■dà  tunica. 

Recisa  la  parte  laterale  della  spirale  proboscide  del  papigìione 
bianco  si  vede  la  lamina  del  ricettacolo  acustico  con  intrecciati 
fili  nervósi.  I  sacchetti  cògli  acùstici  dutti  esistono  sotto  il  me- 
dio Ìo1k>  cerebrale  della  vespa  crabrone  e  nella  mosca  domenica 
inferiormente  al  bulbo  degli  occhi.  Ramdohr  lo  ammette  nel- 
la vescichetta  situata  alla  radice  della  mascella  deìVape  mei- 
ìifica  :  T^revirano  lo  stabilisce  nella  massa  antennaria  de'  pa^ 
piglkmi  diurni  e  nelle  cavità  interne  tappezzate  da  delicata  tu- 
nica cinta  da  acfec  vescichette  di  alcuni  Imenotteri ,  Dit- 
teri e  Nevrotteri.  Straus  lo  ripone  nelle  fosliette  delle  antenne 
della  meìoìcfUa  volgare  e  Muller  ne' due  infossamenti  del  dorso 
della  terza  vertebra  pettorale  del  grUìo  geroglifico  chiusa  da 
membrana ,  dietro  la  quale  evvi  una  vescichetta  piena  di  li- 
quido. 

'  e)  ìlsla.  Gllnsetti  hanno  gli  occhi  sviluppati  abliastanza,  di- 
stingurndosi  in  sémplici  o  stemmati  e  composti.  Il  loro  volu- 
me sfa  a  quello  del  corpo  come  1-16  (  antrace  matura ,  mo- 
sca vomiloria  )  e  non  mai  scende  da  1-61  (  forma  rpssia  ). 
la  trasparente  loro  cornea  e  la  sclerotica  fanno  parte  dei- 
la  cute-  indurata.  Gli  occhi  semplici  risultano  da  piccola  cor- 
nea intenianiente  vestita  da  tonica  opaca  colorita,  cui  ne  ^ 
dovuta  la  tinta  loro  indipendente  dal  coroideo  pigmento.  Tra 
questo  intonico  e  la  corpea  si  porta  a  ciascuna  faccetta  esa- 
gona  un  filo  òttico  proveniente  dal  ganglio  comunicante  col 
cervello  e  mercè  cordone  adattato  alla  di  costui  concavità.  Tali 
fervetti  hanno  attraversato  la  coroide  col  pigmento  composta 
da  fitto  tessuto  cellulare  ,  in  cui  espandonsi  infinite  raitiifica^ 
«ioni  tracheali.  Più  evvi  il  cristalimo  globoso  o  bislungo  ed 
il  ▼itreo.  • 

Gli  occhi  composti  costano  da  molti  tubi  oculari  riuniti 
strettirai  numero  t  2000  o  più;  come  25o88  nella  morcfe^,  ii3op 
^Ua  falena  cosso  l^  j3oo  nella  sfinge  convolvolo^  Bo  nelle 
formiche.  Giacciono  a' lati 'della' testa  che  in  taluni  entomati  i 
mobilissima  (  esna  grande ,  mosca  domestica  )  o  presso  le  aur 
tenne  ed  immobili  ;  e ,  non  potendosi  nascondere  dentro  1'  or- 
^ta  ,  mercè  peli  in  parte  riparatisi  dagli  urti  de'  corpi  ester- 
ni. Sono  più  grandi  necrinsettivcome  nelle  cicindde  che  vi- 
"vonò  (li  sostanze  animali.  Serres  ha  visto  che  1  GoleoUeri  ìv^ 
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ciferi  manchifio  di  oorpidea  e  di  trachea  oiroolare  ;  cbe  U 
cornea  sia  più  opaca  pà  egualmente  die  questa  offra  lo  stessQ 
jaegl'  Insetti'  acquatici  ;  c}ie  in  aue'  viventi  all'  oscuro  la  vista 
apparisca  n^eno  sviluppata  ;  e  cne  nello  stato  di  Larre  manchi 
,ea  appena  siavi  il  visuale  appareocjiip  :  ossia  che  quelle  della 
maggior  parte  de' Coleotteri  ed  Imenotteri  ne  sicno  prive,  tix>- 
yai^>si  sei  pocbi  ne'  bruchi  e  le  Larye  degli  Ortotteri  tengonlì 
a  faccette.  Le  seohpmdre  ne  offrono  uno  grosso  traversale  e  2} 

Siociolì ,    gli  tuli  due  composti  da  5o-to  facce.   Daltronde  è 
a  sapersi  clie  sono  deficienti  di  occhi  i  Clavìgeri  9  una  brau- 
fa,  gl'individui  neutri  di  alcune  formiche, 

3  itaeni.  -—a)  Tatto.  Non  presentano  essi  gran  differenza 
cutanea  da'  precedenti  e  la  pèlle  addominale  è  capace  di  disteii- 
BÌone.  Hanno  de' peli  €^1  loro  apparato  di  colori  e  uniforme, 
poco  variabile  ,  avendo  l' apparenza  di  punti'  glaodulosi. 

h  )  Udito.  Presso  l' oculare  hulho  del  ragno  domestico  giace 
jdetto  apparecchio  nell'  interno  della  bocca  cl^iuso  da  esile  tu- 
^ca  e  rotta  n'  esce  la  ninfa  acustica. 

e  )  Vista.  I  rcyni  hanno  gli  occhi  semplici  collocati  alla  ante- 
^ore  superior  parte  del  cefalQ-tgrace,  come  negli  scorpioni^  e 
jdìdcntica  struttura.  Lo  s.  affricano  egualmente  che  il  r.  avicoiare 
offre  sotto  la  cornea  il  cristallino  globoso ,  il  coi^  vitreo  e- 
ijnisferico,  la  cui  anteriore  piano-concava  fappia  è  coperta  daj 
pigmento  che  in  die trp. tinge. la  retina.  . 
'  4  Crostacei.-— a)  Tatto.  La  solidità  della  loro  cute  è  do- 
vuta à'  sali  calcari  depositati  nel  tessuto  di  una  parte  del  der- 
Xne.  Nel  paHnuro  quadricomo  si  osservano  parecchi  strati,  va- 
le a  dire  il  piano  fibroso  un  pp  traslucido  yiyo  c}ie  non  in- 
alili 


molecole  calcari  p  V  ultifiio  superiore  a  questo  piì 
posto  da  materia  colorante  ,  da  pigmento  e  dalla  epiderme, 
èssendo  il  solo  prolungai^  sulle  parti  calcaree.  Sezionato  a 
lungQ  up  pezzo  di  cute  del  granchio  paguro  rilevasi  la  mentr 

'  )brana  calciterà  indipendente  dalla  cutanea,  formandone  lo  sfrato 
^esterno,  la  cui  faccia  esteriore  è  colorita.  Ho  con  attenKione 
dissecato  gl'integumenti  della  moia  squinadoy  ossia  T esterno 
calcare,  phe  n^granchielti  chiarapiente  risulta  da  orbioolari  om- 
pilìcati  depressi  globettini,  dalla  cute  crassa  facile  ad  infiltrar- 
in  di  umpre  giallastro  che  trasuda   da  infinite  rainificazioai 

.  glandulose,  e  dalla  rete  malpighiana. 

Da  cip  risulta    che  in  questi  animali  è  la  parte  inedesima 
della  cute  che  s' incrosta,  capape  di  rinnovazipne  e  secp  trascina 

.quello  y  che  vi  è  sopra.  In  seguito  separasi  novello  strato  cu- 
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jtaneo  c^e  diventa  duro  e  cade  :  ciS  at.vi^e  fii^  att'enim  del 
perfetto  suo  aocrescin«ento  y  in  cui  non  riproduoesi  più.  Nelle 
vquiUe  la  cute  è  molle ,  alquanto  più  densa  che  peli'  onisco  asir 
ndlo.  Le  diverse  eminenze  ed  incavi  della  dermica  sopraiEiCr 
eia  de'  Crostacei  sono  dovute  alle  varie  conformaziom  visce- 
rali. In  èssa  osseryans'i  peli  solitari  od  a  fiisoetli  ed  i  calori  so- 
no uniformi  e  pòco  svariati  y  cangiandosi  i^  fqsso  cplla  bolr 
litura  delP  anin^ale. 

h  ^  Gusto,  '^é  credo  incaricata  la  caruncola  palatina  che  os- 
servasi in  detii  esseri,  la  quajle  nella  moia  squmado  è  ovale 
mobile  ricurva  dietro.'  Essa  costa  da  u^  pezzp  psseo  piatto 
qaasi  rettangolare^  avente  né  lati  due  cornetti  e  da  una  lami- 
na ossea  cordiforme  carenata ,  cui  legasi  la  porzione  linguale 
carnosa  y  là  quale  lungo  la  lìpea  mediai^  inferiore  offie  un 
nastro  muscolare  destinato  a  ricuryarla  in  su.  Dett' organo 
nella  squilla  fnanlide  e  oyàle  coriac^  con  orlo  ossep  e  messa 
nella  parte  inferiore  del  palato. 

e  )  Odoraio.  T^e^  decapedi  risiede  nell'  oliano  hranchifbrm^ 
adiacente  al  cefàlico  ganglio.  £  Rosent^al  lo  ha  trovato  nel- 
la inferior  parto  delle  piccole  antenne  diA  g^ranchio  gcaiAero  ìs^ 
una  cavità  dòn  foro  esterno.  Treyiranus  soggiugqe  esservi  dip- 

Ìùù  le  lamine  collocate  all'  ingresso  de'  cavi'  hranchìalvi  Appo 
a  mata  squinado  lo  stabilisco  nella  duplice  coppia  de'  tre  fori 
turali  da  tunica  posti  vicino  l'organo  uditorio,  emolaiiti  quar 
si  gli  esili  pertugi  etmoidei ,  ìx^  còmunicaEÌone  ^  cplla  cute  rìioca 
di  nervi  e  forsi  modificata  in  tùnica  ischneideriaiia. 

d  )  VdUo.  Patei^tissiino  yi  è  quest'  apparecchio,  giacente  nel- 
la inferiore  parte  della  prima  articolazione  del  secondo  paio  di 
ai)lenne.  Ovale  e  promiqeqte  è  nel  pcUmuro  quadriecrno  il  foro 
acustico ,  otturato  da  fibrosa  tunica  emolante  la  membraip  del 
timpano  ó  la  fii^tra  ovale  de'  Vertebrati.  Sta  tale  apparato  iiì 
parte  scolpito  nel  guscio  osseo,  risultante  da  ovale  sacco  pier 
1K>  di  sostanza  polposa  e  di  liquido  ^  nel  cui  fondo  sfioccasi 
ilcorrispo^deqté  nervo  vestibolare.  I}icasi  lo  stesso  per  le  squUle, 
nia  nelle  fnaiè  squinadó  e  tmuticata  X  ati^nnato  cavo  invece 
di  membrana  e  turato  dalla  base  della  stapi  c]ie  offine  in  unc( 
de'  lati  il  legamento  articolare  :  dal  siio  apice  parte  sì  il  mu^ 
scolo  adduttore  che  con  direzione  quasi  orìzzontale  la  tira  in 
sopra ,  che  1'  abduttore  perpendicolare  da  cv^i  e  spinta  fuori, 
Essa  però  presenta  un  voto  foderato  da  polpa  nervosa ,  pieno 
dì  llnfò  liditoria,  essendo  chiuso  da  anteriore  e  posteriore  menir 
nranubcia. 

e  )  Vista,  I  Crostacei  presentalo  gli  occhi  composti,  in  alcuni 
pedicellato-articolati  alqua|[ito  mobili  :  pochi  tra  c^èi  fijS  m^n- 


càno  ed  appo  altri  fono  riuniti  in  mediana  massa.  Carus  nel- 
l'ilio cancrtforme  ha  trovato  due  oochi,^  la  cornea  de'  quali  ha 
molte  faccette  csagone,  il  terzo  mediano  rotondo  più  grosso. 
JWel  palinuro  quatbicomo  sì  ravvisa  la  cornea  tra^rente  unita 
air  integumento  esterno  indurito,  di  cui  e  modificazione  senza 
ammettervi  deposito  calcare.  La  di  lui  superficie  ha  infinita 
£iocctte  o  cornee  somiglianti  a  tante  lenti  convesso-concave  per 
cadauno  tubo  oculare.  Nella  superior  parte  di  esse  trovasi  la 
coroide  ed  in  mezzo  di  ciascuna  piccola  cornea  ewi  la  pupil- 
la. ,  da  cui  parte  membranoso  tubo  applicato  sidla  mammcl' 
luocia  di  gran  massa  analoga  alla  lente  cristallina  od  airumor 
vitreo,  convesso  da  una  banda  e  concavo  dall'altra  ,  colla  quale 
adattasi  ad  un  grosso  ganglio  nervoso  fornito  di  tanti  alveoli, 
per  quanti  sono  ioeryosi  tubi  ottici.  Nella  squilla  mafUideofffk 
•traversale  filiera  di  cornee  è  distinta  da  rilevai^  lipea. 

Art.  m.  MalaeozoL 

3  Acefali.  — ?a)  Taiio.  La  intera  massa  de*  wAicUnfy  ofM  ^ 
jbolnlli  appena  ,ha  qualche  vestigio  di  cute,  che  e  gelatinosa  crì- 
atalliDa-iielptrosomo.  Alcune  oscùiier  hanno  membranacea,  al- 
tre car]iiaginosao  quasi  lapidea  (a.nUcroscosmo).  Gertune  tengono 
le  papille  coperte  da  tunlea  mocciosa,  non  avendovi  potuto  mai 
accompagnare  nervei  fili  :  non  vi  ho  rinvenuto  Y  epiderme  con 
chiarezza  ,  come  talune  produzioni  pelose  nell'  a.  papillare.  T^ 
salpe  offi'ono  la  cute  membranacea  (  s,  danea  )  ,  trasparente 
fA  in  qualche  sito  assai  dura-  come  presso  la  massa  de'  vi- 
aoeii  (  s,  massima  )  :  in  molte  di  loro  ha  essa  ne'  lati  taluni 
acetaboli  mercè  i  quali  àttaccansi,  onde  formare  società  tra  loro. 

b  )  Odorato,  Questo  non  esiste  affatto  od  appena  ravvisasi  ne- 
^li  Acefali,  essendovi  rappresentato  dalle  boccali  fogliette 

4  Gasteropedi. -— a^  Tallo.  La  cute  è  quasiché  imn&ede- 
jsimata  col  sottoposto  strato  muscolare ,  anzi  ne  sembra  dipen- 
denza assoluta.  0$re  poco  compatto  tessuto  celluioso  e  nelF  in- 
terno o  più  spesso  ali  esterno  contiene  fuori  le  sue  maglie  un 
^deposito 'di  mAJteria  calcare  (  conchiglia  ed  opercolo).  Siffatta 
.escrezione  accade  tra  la  cute  e  le  altre  sue  parti,  essendo  per 
io  più  coperta  dall'  epiderme.  Reputasi  corpo  morto  escreato 
ed  analogo  al  pelo  ,  che  strascina  la  materia  colorante  e  la 
/cuticola  ,  restando  in  comunicazione  organica  coli'  animale , 
almeno  per  la  sua  lamina  interiore.  Le  cute  riveste  il  corpo 
e  prolungasi  ne'  lati, ,  formando  il  mantello  con  lamine ,  di- 
igitazioni,  frangie.  E  più  fitta  ne' Molluschi  nudi  e  vedesiciò 
Ì9  .alcune  specie  di  questi  esseri ,    che  hanno  la  concilia  ) 
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dalla  quale  fion  sofio  interamente  coperti.  I)ippiò  sul  dòrso  ù 
oc  marc^nl  del  pallio  d  coHatè  è  pi&  Aura  di  quella  del  ventre. 

n  reticolo  vascolare  h  molto  sviluppato  per  la  gran  quan-^ 
tità  di  materia  mocciosa  cutanea.  Il  pigmento  vi  esiste  e  ][^uossi 
vedere  ne'  lembi  del  pallio  delle  aplisie  e  di  motti  Testacei 
coi!  assai  ammirevoli  tinte:  il  colore  bianco,  porporino;  vio- 
letto ,  bleu  e  r  aurora  vi  sono  distribuiti  in  aiverse  eleganti: 
maniere.  L' epiderme  ndla  maggior  parte  non  esiste  e  risulta 
da  indurata  materia  mooòiò'sa.  Le  produzioni  peliformi ,  che 
trovansi  alla  superfìcie  estèrioi-e  delle  conchiglie»  dette  drappo 
marino  o  epiflosi ,'  appartengono  alla  cuticola  ,  anziché  ci*e- 
derle  veri  peli.  L' apparato  follicolare  Vi  h  stato  piuttosto  pre- 
sunto pella  gran  quantità  di  moccio,  che  i  Molluschi  terrestri 
cacciano  ;  ma  sotto  il  piede  di  que'  di  marie,  come  le  ielidi ,  il 
jHeurcbranehidio^  ho  trovato  longitudinale  serie  di  beti  distinte 
glandale.  Nell'eJtct  e  wtHmaci  ho  veduto  i  fblliéoli  cutanei  e  du« 
plice  loro  serie  internata  nel  muscoloso  strato  del  piede. 

I  chitoni  hanno  la  cute  non  solo  compatta- ,  ma  eziandio  co- 
verta da  squame  ossee  e  da  tubèrcoli  calcari  a  guisa  di  zegri-^^ 
no ,'  talora  munita  di  produzioni  peliformi  6  di  fascetti  dì 
setole  eomeo-'calcaree  disposte  à  paia.  La  earinaria  e  le  ptero^ 
trachee  la  tengono  trasparente  quasiché  cartifagineo-tuberco- 
lata.  Nelle  doridi  e  nella  sciUea ,  che  non  han  vestigio  di 
conchiglia  interna  ,  essa  è  compatta  tu1)ercolosa  ed  in  mòl* 
te  specie  de'  medesimi  animali  è  prolungata  nel  sifone  ré-^ 
spiratorio.  In  quelli  ,  che  lìe  mancano ,  il  mantello  for- 
ma il  cavo  branchiale  a  dritta  e  di  raro  sulla  metà  del  dorso; 
L'epidermide  veste  il  corpRor  intero  delle  optòte ,  profondandosi 
nella  cavità  del  loro  mantello  ,  nell'  intertio  del  canale  degli 
alimenti  ec.;  e  la  loto  cute  è  formata  da  fibre  variamenrte  in- 
treóciate/essendo  capace  di  notabilissima  dilatazione  ^r  l'acqua; 
che  vi  si  trattiene.  Ne'  natatoi  è  più  compatta  del  nrantello 
e  del  collo  ;  meno  però  del  piede ,  ove  dif  ien^  assai  fìtta.  I 
follicoli ,  da'  quali  lavorasi  il  moccio,'  sono -messi  fra  le  ma- 
glie della  esteriore  sua  faccia  e  veggónsi  dentro  la  cavità  del- 
la bocca.  . 

h  )  Gusto.  Attribuiscèsi  alla  teca  cordato-bislunga  chia- 
mata lingua ,  la  quale  incomincia  con  due  laterali  cartilagi-* 
nose  alette  .impiantata  sul  bulbo  muscoloso  esofageo  :  in'mez^ 
70  alle  stesse  giace  una  guaina  fibrosa  (  ckUoni ,  carmaria  ) 
che  man  mano  si  allunga  come  un  nastro  -  (  murici ,  cq)ree , 
fatale  ) ,  ornata  di  successive  serie  di  uncinati  denti.  Essa 
inoltre  emola  una  membrana  bislunga  (  elici  ,  Imuici  )'  o  se-^ 
xmlunare  con  denti  semplici  (0plmertntont^)'9bi^i^^^(p^** 


robranehidio  )  od  incrostata  da  siinintetrìchc  elcVazióni  come 
punte  di  diamante  (  pleurc^anco  MeckéUmo  ).  Ogni  dente  e 
mobile  ad  opra  di  una  guaina  fibrosa  cl^e  nella  base  V  attac- 
ca alla  indicata  teca.  Però'  detta  lingua  serve  j^lii  ad  attrap- 
pare  e  lacerare,  c&e  a  «gustare  i  .cibi. 

e  )  Odorato,  Blainville  crede  che  risegga  né'  tentacoli  de'  Ga- 
steropedi ,  dove  la  cute  è  più  molk  e  ricca  di  iieryi.  SpiK  lo' 
ripone  ne'  tentacoli  brevi  de' /«noci  e  delle  dici;  ma  questo; 
insieme  a' tentacoli  dorsali  del^  dùridij  tritonie ,'  spetta  al  tatto* 
Più  fòndat/i  è  1'  aé[serzione  cbe  /  alle  molecole  odoróse  per  es^ 
sere , avvertite  èssendo  Necessario  ^ssoso  Veicolo,'  i  soli  Mol- 
luschi pohnonati  abbiano  1'  odorato  ,*  la  qui  funEioÙe  disim-^ 
pegnasi  ifel  ^cotfttfriio'  d^  foro  dell'  òVgado  resj^ratórìo  a  pre- 
ferenza dell'  interna  della  boixa; . 

d)  FMa.  Soltanto  i chUòni  e  fé  iurUè ghmeiifia  éjèàntefèù  fnan- 
6ano  di  tiòcbi;  Sono  questi  o  senza  ^ambo  situati  alla  ra- 
dice estérioire  od  ihtefióre  felice  stagtyak^  orecchia  mio^tide  )  de 
tentacoli^  Qp^tt  }iSLititì  particdase  bulbo  ^murice  Tritone  )*  o 
j^icellp  ^akotidé  iubircolalàj  innestato  in  graà  parte  a'  ten- 
tacoli ifn:  irifiheólo^  Ék'andarof.  J^tannò'  gli  occhi  internati  nel- 
la sostanza  dét  cór^  iti  gualche  òoUa,*  avaiirti  è  j^oco  lungi 
da'  tentacon  tiisHe  aplme^  tra  FÒ  spazio  tentacolare  nel  pleuro^ 
iraf^hio  é  pléùròbtanékidkfi'  nelle  tetidi  che  gli  &anno  pedi^ 
èellati  ÈiA  cervello'  adiacètti  a  pfarticolàre.glanduila  (  dmdi^ 
triUmia  tetidea  )  fiÀolra  «redini  mìBi&artfe ,-'  perche  traspari- 
sconiy  a  (raversc^J^'integuzO^i^  sol  quando  l'animale  ne  di- 
radi il  tessuto.'  Élaii]^riBe  jìsl  fiiìveiifuto  l'occhio  della  volih 
ta  cMnÒ  èòftipòstò|'  da,  SiStùSd  inviluppo  /  donde  traspari-» 
.sce  il  nero  coroideo^  L' drifiziof  pupillare  è  atiteriofrmente  si- 
tuato ed  enorme  lente  cristallina  n'  empie  il  cavo ,  essendo  la 
éornea  trastoi^lité  fermata  dalla  Cute  a8s(>\tigHata.  Il  m.  IVv 
(ofie  ha  la  leiité  èi'istallina  sferica  ,' occupando  quasiché  la  in- 
tera cavità  del  globo  dell' òcc&io/ ed  appena  n^  esce  fuori.  La 
àarmaria  e  le  jiferoiracAeé  presentano  ilcristallino  globoso  con 
zona  nera  imizid'  dell'  attaccò  delia'  coVoidea  ,'  la  quale  insie- 
me colla  tanica  ésterha  conformasi  a  guisa  di  cono  inferior-» 
mente  aperto.  Le  eJtcì,  L^tmaot  ed  altri  Molluschi  provveduti 
di  propri  muscoli ,  capaci  di  tirare'  V  occhio  in  particolare 
i^tuocio  ,  hai^ho  la  cornea  tràs][Mirente  via  coroidea,  la  retina  « 
}a  lente  cristallina ,  l' iride  e  la  pupilla. 

5  Pteropedi,  —a  )mU),  b  )  OdaratOi  e  )€ruHo,  d>  lidi- 
tcf.  Per  questi  organi  ne  a  me  né  ad  altri  anatomici  apparten- 
gono esatte  nozioni. 

e  )  Ftóto.  Sono  gU  occhi  problematici  ne'  elioni  ed  indarno^ 


di  ho  ricìércato  Adite  cìeoékrei  jake^  Ikàmanmi  ctm6ti/if,  clìe 

hb  tisto  'diventi. 

6  Gefa  lopedì.  -^  a  )  TfUio.  In  questi  la  cuticola  finisce  dì 
essere  promematica ,-  essendo  sottilissima  diafana  fecile  a  distao 
carsi  dalla  cute,-  oul  lascamente  aderisce.  L'una  e  l'altra  a  guisa 
di  sacco  fodei*ano  Festema  sujierficìe  det  loro  còrpo,-  internan- 
dosi nell'  ihlbfidibolo  o  sifone,  respiratorio ,  nel  sacco  addomi- 
nale, formandosene  laterali  espansioni  o  natatoi.  Fra  amendue 
esiste  la  singolare  distribuzione  del  reticolo  Tascoloso  in  forma 
dt  otrelli  dotati  di  òontinuato  sistolico  e  diastolico  moTimento," 
eosiccfcè  giunti  alla  massima  loh>  espansione  diminuiscono  po- 
co a  poco  sino  a  divenire  impercettibili  ^  onde  di  àuoTO  e 
gradatamente  aumentare  le  lenticolari  macchie  cutanee  de'  più 
|ai  e  cangianti  colori..  Essi  nella  i.  volgare  appariscono  orbi- 
colarì  pentagoni  |>oligoni ,  forme  derivanti  dell  istantaneo  loro 
moto  di  contrazione  ed  espansione.  Racconciandosi  ne  appa- 
iono i  ramioelli  irascolòsi  aikrehti  ed  efferentti.  Ogni  folli- 
coio  rappresenta  l' ampliazione  delle  Vascolari  paréti,  conte- 
óendo  il  vapore  es{»ansUe  ossia  un  grumo*  centrale  (emàtòsina  )': 
^ual  colore  non  si  cbmunìca  al  sangue  circolante  nelle  arterie 
e  nelle  venb.  Il  derme  aderisce  al  corpo  mercè  tessuto  cellulai^, 
t  fk^ polpi  le  sue  fibre  Vàriamente  intrecciate  sono  più  valide 
che  nelle  httigini  e  nelle  sq>pie;  ma  nel  p.  tìAercolato  esiste  dip^ 
più  una  rete  ma^colosa  cutanea  munita  di  cóiilci  tubercoli. 

b  )  Gusto,  Valgano  le  stesse  avvertenze  precedentemente  e**' 
messe  per  la  lingua  fornita  di  denti  ne* polpi ^  seppie,  Mi- 
1^  manifostandosene  uno  medio  triangolare  fisso  e  vane  filie^' 
re  laterali  mobili. 

e  )  Odorato*  O'^en  lo  ri^né.  nql  corpo  lameUoso'  messo  so^ 
pra  la  bocca  dei  ,nautUo  Ponqniio,  Blainville  lo  stabilisce  nelle 
corte  braocie  delle  seppie,  di  che  nòó  resto  persuaso. 

d  )  Udito.  Quantunque  Hunter  e  Monro  avvessero  annun-' 
nato  me* polpi  sìf^tto  òrgano,  pure  l'asserzióne  loro  non  % 
mai  provata-  dal  fatto:  Scarpa  lo  descrìsse  e  delineò  con  quel- 
la  esatezza  ed  eleganza  ,'  cbe  non  at ranno*  mai  pari.  Egli  nel! 
1)0^  e  nella  seppia  vi  ravvisò  presso  a  poco  le  medesime  parti, 
che  mercè  penosa  indagifle  ho  tilevato  essere  alquanto  diver- 
se e  svariate  ne'  Gefalopedì  óostrali.  Nella  supeiiore  e  laterale 
lianda  della  teca  cartilaginosa  ì  dietro  il  gran  forame  cerebrale, 
esistono  due  prominenze  a  pareti  diaj&ne  ;  le  quali  hanno  il  fo- 
ro estemo  aperto  dentro  l'orbita.  Tagliate  trovami  due  cellette 
non  a  torto  dette  dallo  Scarpa  labirinto ,  V  una  distinta  dal-^ 
i'  altra  per  mezzo  di  cartilaginea  separazione  ,  mancando  del- 
la eretta  comunìcajUione  esterna  col  liquido  adiacente.  Ed  e 


^eranienlc  diOicibssima  òo^  di  rcderó  sc<  l'acqua  cbè  ttc^pd- 
pi  d.illc  pcilpcbre  [uissa  dentro  T  orbita,  che  nella  sappia  e  nelle 
loUigini  dal. cavo. trigono  piiix;  xì  trafitta  ,  abbia  immediato 
4x>ntatlo  coU'i'iditorio  foro.  Nella  cavità  del.  laljcrinto  ho  rinire- 
nuto  la  lifìta  ootunniana  ,  due  ossicini  che  rassomigliano  ne 
Doljpt  air  pssetto  orbicoTar/:  de'  Vertebrati  e  nelle  Mligini  al- 
l'incudine.  Sono  CSM  ne' soli  jn>^ì  racchiusi  in  bislunga  bor- 
sa (iTe^l^ibofe)  pieQÀ  della  nominata  linfa  occupante  porzione  del 
labirititica  spazio^  Qualche  illetix>  nervoso  proveniente  dal  oer* 
yellò  ai  sfiocca  sul  medesimo  sacco.  Nelle  lòlligini  e  ieppie  si- 
miglianti  ossettini  sono  nudi..     .  >  .     /  4 

fi  labirinto  nel  p,  temane  i  ovale  concavo  ed  ha  il  canale 
uditorio  interno  o[  semicii'colare  chic  principia  dal  foro  orbi- 
tale i  si  ricurva,  àkiuantò'  in. su^  iridi  penetra  in  quello ,  ove 
finisce  pooo  lungi  dell'osso  órbicolaré,  già^coA  due  leggieri  inca- 
yi  semuunari.Q  sepondo  Garus  rappresenta  nn  geodico  a  conici 
prismi;  yo  stesso  Jié' pi  Aldrovàmo  e  moscato  h  ovato  a  cuore, 
rossastro  copVcs^o  su  .e.  confcavo  ombiticato  ^iù.  Nella  sqijpieita 
Rondekzio.M  Uh^rMel  è  trigono  con'  piccole  prominenze  e  col- 
la incudip6  cUittiiìa  /  avendo  si  la  faccia  convessa  9  che  la  jpià- 
na  miinitsl^  di  orlo  f  ma  nella  sgtpia  (^fidnale  i  rettangolare 
«  vcdesi  dltisoi. dal  .CQmpagtiio  mfeix^. separazione;  le  cui  pa- 
reti (fù^  e  là  offroink^alcuq^  clave  cartilaginee  (  martello  ?),  la 
incudine.' trigona  col  gam'ból  attaccato  all'  intemo  o  sinistro  lub'h 
rintico  lato  tiiY  có^rispamienW  della  parete  divisoria  di  cada- 
uno cavo.  'SfcìU  .lolligine  tflmum  ìi  tabeiinto  e  pure  rettango-! 
Ij^re  ,.  ma.  ai  prolùh'^  iflf  tre  s^ni  ,*>,  l'interno  tiene  le  claw 
piccine.  V  incudine  in  ^nerale  e  triangolare ,  nella  /.  totoro 
offrendo  un:a  faccitf  eoncsva  /  due  piane'  con  imo  de'  margini 
iobato^cittdti/    .  ,      K .  .  .  f  .     .      ,...;..■  , 

e  )  Vkta,  Il  ^ci^  dell'  c^hiò,  rfé'  soli  dedmi  h  infossato  sul 
dorso  e  nel  tr^óttapQ  violaceo  n^lla  inferiore  sua  faccia  y  gi^c- 
chè  ,n^' polpi  ^  moUo  pi^  jiel^  loUigini  e  jiella  sqq>ia  o/jicifUiU 
è  prptulieriinte  a' lati  delljir,  tèst^/  La  cute,  nel  perimetro  del 
cavo  orjl)itale  è  .intieram^nlte  ripiè^ta  ^  forma  le  due  plp^ 
bre ,  delle  quali  nell'd.  nmcato  '  liota$i  pure,  la  terza  e  forsi 
la  quarta  ;  ciocche  dimostra  che  quelle  non  hanno  forma  co- 
ntante e  derivano  dal  diverso  rilasciamento  della  cute.  In  Mi 
le  palpebre  de\ polpi  sembrano  semiorbicolàri  quasi  eguali) 
nel  polpo,  la;  sùperiove  è  a^i^uatà  e  li^  inferiore  retta.,  nella  sep- 
pia e,  seppietta  la  prinia  .osservasi  con  margìne.convesso(?D^^^ 
feconda  concavo 9  ,che  da  Guvi^r  fu  .detta. pupilla  reniforme- 
èfsendo  nella  /.  i^ro  orbicolare  incisa  senza  poter  mai  chiur 
«ere  T  occhio.   Ne  è  raro  rilevarsi  che  i  GL»fiJopedi  ìvàìcàU 
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ofiano  loUmdo  foro  palpebrale»  I  comuni  integiimenU  della 
^  v^are  si  assoltigliano  e  chiudono  V  orbila ,  trasparendone 
dalla  cornea  il  sottoposto  occhio.  È  questo  ovale  ne^  polpi , 
osoico  nella  seppia  qficinale  ,  q[>ecialnieaté  nelle  loUigini. 
La  sclerotica  fibrosa  ceruleo-aìrgentina^  quasi  cartilaginea  (  /. 
taewua  )  internaoiente  ha  vari  legamenti  che  ne  racconciano 
il  diametro  a  luogo  ,  e.  nella  porzione  situala  fuori  la  orbi- 
tale cavità  è  vesiita  dalla  congiuntiva  tormentosa  facile  a 
disfarsi ,  da  cui  proviene  il  verticale  velo  nittitante  ,  ro- 
tondo (  L  volgare  )  ,  semilunare  {  s.  opinale  ).  La  seconda 
tanica  e  la  retina  crassa  polposa  formata  dalla  decussazione  di 
pjatte  fibre  nervose  ,  e  nella  L  saettata  apparisce  reticolata. 
E  da  notarsi  che  essa  osservasi  egualmente  che  la  scleroti- 
ca assottigliarla  verso  dietro  ,  ove  rimarcasi  T  aia  de'  buchi 
Goroparettiani  dantino  passaggio  a^  nervicciuoli  e  finisce  nella 
zona  di  Zinn*  Vi  sta  sotto  con  identica  fine  la  tunica  od  ap- 
parato pigmentico  abbastanza  polposo. 

La  lente  cristallina  sferoidea  bislunga  ha  il  terzo  anteriore 
fuori  la  pupilla  ,  giacendone  il  resto  «  neir  interno  ,  con  solco 
circolare  (  canale  petitiauo  )  cpri;edato  di  orlatura  rossiccia 
cbe  la  divide  in  due  emisferi  piauo-convessi.  Questi  .sono 
traslucidi  con  globetlino  centrale  comune  e  risolvonsi  ia 
iQoili  cooceotrici  toóacali  cappuccetti  fibrosi.  Or  le  due  fac- 
cie  piane  sono  vestile  dalla  ialoidea  9  che  copre  i  suddétti 
emisferi ,  ed  irradiasi  per  formare  i  processi  o  meglio  le 
pieghe  ialoidee..  finite  nelP  orbicolo  o  ligamento  cigh'are  , 
stando  tra  quelle  i  follicoli  rossastri  costituenti  il  Fabriciano 
apparato  pigmentico.  Il  corpo  vitreo  è  sommamente  liquido,  e 
spesso  presenta  il  solo  sacco  ialoideo  orlalo  di  rosso  ,  epper- 
^  privo  di  ripiegature  inleriori  che  formar  vi  dovrebbero 
le  note  cellette. 

Aax.  ly.  yertebrozoi. 

,,  iPesci.  •— a)  Tatto.  La  epiderme  sottile  trasparente 
eia  certe  loro  specie  afiàllo  problematica  ^  in  altre  acquista 
SQmcieoie  sviluppo  e  talora  dopo  la  fecondazione  cade  a 
Fui.  Il  corpo  reticolare  di  Malpi&hi ,  molto  sviluppato  nel 
!^f'o  Temminckio ,  cui  riducessi  il  sistema  cromofero  e  me* 
^Dico  esitienie  pure  nelle  splancniche  cavità  di  tutt'  i  Pesci 
^  in  sonuiio  grado  appo  le  muàrene,  le  Uunpredp  ,  il  lofio 
pucofone,  la  chimera  ntostruosa  )  è  la  sede  deUe  svariate 
tjDie  e  ddla  fosforesceoza  di  cui  fan .  pompa,  questi  muti 
^tutori  delle  acque  (  «es,  chetodoni ,  sparii  labri  )  quando 


s:)n  colpiti  da'  lamiltci  torrenli  dell^  astro  maggiore  io  amen* 
due  od  ili  una  (  pleuronelti ,  ìimande  )  làccìa  del  loro 
corpo. 

La  cute  poco  crassa  di  omogeneo  biancastro  lessato  con 
oscure  traccie  di  fibroso  reticolato  ,  assai  patente  (  rovelo  ), 
è  sfornita  di  papille  derivanti  da  nervea  snoccatnra.  Ad  essa 
appartengono  le  squame  che  stanno  racchiuse  entro  particolare 
borsa  fatta  dalla  rete  malpigliiana)  esala  ndo  una  serie  di  coni 
composti  da  linee  cornee  raggianti ^  forniti  di  vasi  nella  base 
e  conformati  in  appendici  pelose  (  sieruUo  astmlasico  ) ,  acu'* 
lei  (  rtviza  clavata  e  batide  )  ^  tubercoli  piatti  (  squadro 
centrina  )  ,  spine  (  diodoni  ^  tetradoni  )  9  corna  (  h(disti- 
de  ))  lamine  fìerieuti  (  acanturo  ).  Le  squame  diconsi  pel  silo 
embriciate  (  spari  9  carpioni  ),  mancanti  (  morene  ^  lampre- 
de )  9  conferte  (  mugili ,  labri  )  ;  pella  forma  ovali  (  niorua  ), 
rotonde  (  clitpea  aiosa  )  ^  romboidali  (  baUstidi  )  ,  cigliate 
(  zeo  cinghiale  )  ,  aculeiformi  (  ra*%e  )  ^  a  tenaglie  (  chi- 
mera mostruosa  )  ,  granolate(  echeneide  remora  )  ;  per  la 
^andezza  larglie  (  barbio  nilotico  )  ,  picciole  (  sardina  )  ) 
scudiformi  (  coffri  )  ;  per  la  superficie  levigate  (  carpione  ), 
striate  (  telragonuro  )  ,  spinose  (  lepidoUpre  )  9  carenate 
(  esoceti  )  9  per  la  consistenza  flessibili  (  salmoni  )  9  o»ee 
(  coffri  )  y  cornee  (  girella  macrolepidoto  ),  coriacee  (  M- 
stiJi\ 

Talora  vi  apparisce  denso  strato  di  follìcoli  segreganti  olio  ^ 
glutine  ,  moccio  (  ammocete^  lamprede^  morene  ) ,  vieppiù 
manifesto  neW  acipensero  storione  che  sotto  le  scaglie  cefa* 
Ifche  trasformasi  io  masse  glandtilose  giallastre.  Mercè  par- 
ticolari forami  cutanei  o  sotto  le  squame  esce  il  gelatinoso 
<*ristallino  umore  segregato  entro  curiosa  filiera  di  canali  spesso 
llessuosi  paralleli,  i  quali  ueiranlerior  parte  del  capo  co- 
municano  co'  follicoli  grappolosi  (  razze  9  torpedini ,  chi- 
mere ,  carpioni  ,  squadro  acanlia^  centrirm  )  ;  oppure  emu- 
lano la  stessa  forma  e  filiera  di  tubi  esagoni  (  squadro  zigena) 
come  neir  apparato  elettrico  delle  torpedini  ,  cui  Jacobsou 
avrebbe  voluto  attribuire  il  tatto.  Or  tutti  o  parie  degli 
indicati  integumenti  ,  tranne  le  squame  ,  entrano  nella  co* 
striizione  dei  cirri  o  barbiglioni  collocali  intorno  il  muso 
(  sHurij  uranoscopo  ),  delle  papille  situate  su  la  testa  de' iicn- 
m  ',  folidi  ,  ed  abbastanza  ricchi  di  fioccature  nervoso ,  1 
quab  servono  a'  Pesci  per  V  organo  del  tatto.  Ed  io  néV  a» 
storione  vi  ho  scoperto  una  sostanza  glandulosa  ellitlica  e 
continuata  entro  i  cirri  tubolosi ,  coi  è  contiguo  patente  n- 
ticolato  sottepidermico. 
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b  )  Gusto.  N<m  h  bene  appropriata  k  rooe  lillgoa  presse 
ì  Pesci ,  giacché  o  manca ,  o  risulta  da.rìpiegatara  della  tu- 
nica  mocciosa  boccale  spesso  intomiata  da  semplici  follicoli 
([  chimera  mostruosa  )  e  sostenuta  dal  sottoposto  apparato  io- 
ideo  (  sgonibo  volgare  )  ,  talora  piena  di  scabrosità  (  squadri  )  , 
conformalo  a  guisa  di  mosaico  pavimento  osseo  in  parte  oc- 
coltalo  da  tunica  mocciosa  (  roiza  aquila  )  )  fornita  del 
muscolo  io-glosso  nella  sola  morena  congro.  Si  bt  risedere  Ter- 
gano del  gusto  da  Trevirano  ne'  due  rigonfiamenti  molli  e 
vascolari  esistenti  a*  lati  dell*  esofago  del  gado  eglefino  e  da 
Weber  neir  organo  bianco  spugnoso  provveduto  di  nervi  po- 
sto inaanù  la  dcntarìa  placca  del  ciprino  carpione  ^  ove  fi- 
Disce'un  nervo  che  fa  le  veci  dì  gì  osso-faringeo. 

e  )  Odorato^  Risulta  radamente  da  una,  ma  per  lo  più  da 
due  borse  fibro-membranose,  ricche  di  follicoli  mocciosi,  pie- 
gate in  moltiplici  laminette  y  sostenute  da  opporti^no  le- 
gamento ,  aperte  con  uno  o  duplice  forame  ali*  esterno  e 
non  mai  dentro  la  gola  ;  essendo  collocate  tra  le  ossa 
lagrimale ,  nasale  ,  premascellare  e  vomero.  V  ammocé- 
ta  branchiale  e  le  lamprede  Jiumale  e  marina  hanno  una 
sola  narice  ovale  situata  nel  centro  della*  superiore  faccia 
cefalica  ed  internamente  tappezzata  da  membrana  piegata  e 
mancante  nella  indicata  ammoceta,  Men  curiosa  è  V  esterna 
conformazione  delle  due  narici  presso  le  raie^  torpedini  e 
gli  squadri^  che  appo  la  chilttera  mostruosa.  In  questa  la  loro 
apertura  è  inferiore  fornita  di  membrana  che  può  occultar- 
le: neir  interno  offrono  la  tunica  olfattoria  ovale  con  pie- 
ghe ,  le  quali  cadono  ne*  due  lati  della  linea  longitudinale. 
Anche  giii  apronsi  gli  orfizi  nasali  delle  raie  e  degli  squw 
dri  ;  ognuno  diviso  in  due  per  un  avanzo  della  cute  e  mer- 
cè profondo  solco  comunica  col  corrispondente  lato  della  boc- 
ca ,  anzi  nello  s,  xigena  giace  nel  cefalico  allargamento  an- 
teriore. La  borsa  olfattoria  è  ovale  ampia  e  le  lamine  fibro- 
mocciose  s*  irradiano  da  un  asse  longitudinale  ,  nel  mentre 
che  nello  acipensero  storione  con  due  ineguali  aperture  esterne 
partono  da  un  centro  comune,  essendo  pih  brevi  su  che  giù 
e  spartisconsi  in  secondarie  lamelle.  Il  lofio  pescatore  pre- 
senta le  narici  a  guisa  di  ciotola,  innalzantesi  sul  capo  ; 
il  sa/mone  salar  le  mostra  assai  approssimate  ;  il  ciprino  cor' 
pione  le  ha  grandi  e  Tanteriore  bucata  da  opercolo;  le  murene^ 
I  gimnoti  ne  tengono  V  apertura  prolungata  in  lungo  tubo .; 
^,pleuroneUi  le  mostrano  non  simmetriche  ;  il  signato  ip* 
pocampo  ha  una  apecie  di  estema  appendice  dentata  da  for« 
inare  opercolo ,  il  cui  posteriore  margine  è  pertugiato. 
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d  )  UdUo.  Qiieétk)  èfpfiVilò  giaoé  «idte  iqferiMi  ktcriJi 
IPtrti  detto  testa ,  meroè  tteftikraDi  apj^edà  Mpanto  dd  eavo 
cefalico  e  ,  tranne  mialdie  raro  caso ,  manca  dì  esteriore 
eonimerdo.  Esso  riducesi  ad  un  membranoso  sacco  pieno  di 
/Umore  (  vitrìna  aenstica  )  e  dìstinlo  in  vestibolo  ore  sboc* 
«ano  i  tre  canali  semicìrcolart  per  lo  piii  membraoaca, 
pieni  di  linfa  ,  sparnagliatidosi  il  nervo  acustico  nelle  loro 
ampolle  ,  sundo  nel  resto  di  quello  sospese  litoidee  masse. 
A*  fati  del  cranio  dell'  anwtaceta  branehiaie  ,  deUe^  lampre- 
de fiumale  e  marina  osservasi  globoso  cartilagineo  vesti. 
bolo  ,  da  cui  allungasi  accessorio  sacco  presso  rocciùite.  Le 
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aperto  daUa  cttte/U  vestSìblo  è  quadrfl.atero 
ne  sembra  separato.  I  canali  semicircolari  ,  ossia  i  daèyer- 
ticali  obliquamente  situati  e  senza  rinnksi  in  uno,  si  prolun- 
gano e  curvano  ,  uno  in  avanti  e  P  altro  dietro.  È  pnieqoasi 
circolare  il  canale  orizzontale  temnnato  nella  branca  poste- 
riore del  canale  verticale  anteriore*  Vi  appartengono  tre  cre^ 
taeee  masse  ^  la  media  ovale  mnde  ,  V  anteriore  rotonda  e 
la  posteriore  conica  più  pìccola.  Non  senza  ragione  Weber 
ammette  nel  loro  occipite  T  apertura  anteriore  e  la  posteriore 
comunicanti  col  laberinto,  essendo  amendue  da  Ini  paragona- 
te alle  finèstre  ovale  e  rotonda. 

Gli  squadri  e  le  chimere  offirono  T  apparato  in  esame  scol- 
pito entro  un  cavo  separato  dal  cefalico  ,  ed  il  vestibolo  tende 
ad  avere  esteriore  comnnicasione  mercè  ovale  forame  edu- 
cato poco  lungi  dalla  soproccipitale  linea  mediana  e  coperto 
da'  comuni  intesumenti }  giacché  il  vestibolo  ,  il  sacco  ed  i 
canali  semicircolari  non  mostrano  alcuna  diversità  nell'aci- 
pensero  storione  ,  il  cui  laberinto  sta  scolpito  a'  lati  della 
cefalica  cavità.  Il  vestibolo  distinguesi  appena  dal  sacco  spar- 
tito in  due  borse  qua»  uguali  e  mercè  triplici  imbnliforini 
seni  riunisconsi  i  canali  semicircolapi  ,  i  due  meòì  terminan- 
do nel  seno  mediano  :  i*  anteriore  parte  del  sacco  è  pi^ 
trosa  e  le  altre  due  ai^NuriscoBO  gelatinose  piccole.  Ndlo 
squadro  carcarìa  vedesi  mi^  apertura  chiusa  dalla  cute,  che  me- 
na nel  cavo  labirintico. 

Confuso  col  sacco  è  il  vestibdo  del  hfio  petcatore  :  ap- 
pariscono molto  prolungata  i  canali  semicircolari  ,  ed  il  ca- 
nale comune  è  certissimo  ;  i  litoidi  èllitt|BÌ  corpi  grande 
e  piccolo  sono  rimpiazzati  da  mocciosa  massa  nel  tetmodo 
mola.  La  murena  angaUUt  offire  la  riunione  de'  canaB  ^' 
circolari  assai  lunga ,    i  rertìcali  molto  superiori  e  T  «^tii- 
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loiilale  ne  è  InwtMiBO.  Le  cìapeehuaù  U  tmQmIo  stmto 
poco  disCiiiU^  àA  saccO)  4she  meàliaflte  un  seno  oceimtale  bi» 
shmgo  feràee  ia  dietfo  ed  «aicnormeiile  éA.  opr»  di  setnilo^ 
nare  orifiuo  eomoniet  cnmi  tfema  borsa  oonteoente  mi  pr(K> 
lonpmento  delT  umefe  gelatinoso  del  saooo  e  sta  tìnebicaa 
deDiio  ossea  ampUagmie  emolaole  timpaDÌca  cassa*  Asm 
nella  ebtpea  aringa  mettesi  in  rapporto  con  altra  consimile 
borseCla  attaogala  in  ciHiidfsca  appendice ,  mentre  11.  sacco 
manca  di  pietra.  Singdbms  méntìone  meriiano  le  doplici  sfioo* 
catare  nerrose  lerminaie  in  una  sola  fiicda  deir  aenstieo  osso 
del  godo  mefbuÉO. 

Grossi  appariscono  i  seoiieirooìari  oanaB  nella  massima 
parte  interossei ,  mediante  anteriore  e  posteriore  condotto  il 
destro  apparato  conranka  col  sinistro.  Il  ciprino  carpio^ 
ne ,  il  giuaro  gUuùde  ,  il  cobite  fissile  mostrano  membrane* 
90  TestilNilo  in  ciascan  lato  esteso  inTungo  canale  che  ^con  tra-* 
▼eiso  oondotlo  posto  in  relazione  con  quello  della  con* 
tnria  banda  ^  posteriormente  oftendo  delle  dilataaioni  se^ 
esodo  Wéber  aperte  nella  veseioa  mtatorìa,  che  tì  adempie 
r  incarico  di  membrana  ^1  timpano  ;  ed  i  triplici  enumerati 
Ottetti,  artioolali  aUe  tre  superiori  vertebre^  sono  stali  da  lui 
credoti  staffii  ,  incadine  e  martello  ,  il  cui  apice  sempre  ade- 
lisce  alla  snprema  parte  ddUa  vescica  pneumatica.  Ed  il 
locoennato  coèùe  omre  ona  eassula  ossea  con  due  fori  co^ 
perta  dalla  ente  esterna ,  per  gli  quali  entra  V  apice  del 
martello  ed  inseriscesi  Tanaidetta  vescichetta  idrostatica. 
Talché  le  onde  foniche  dalle  dne  aperture  comunicansi  a 
questa  e  poi  pd  martello  ,  perla  incudine  eia  staffa  fansi 
stnula  nel  membranaceo  labirinto.  Dove  negli  altri  Pesci  la 
vescica  natatoria  bifiircata  imresi  senza  il  concorso  de'  preCai 
<)MQm.  Da  ultimo  appo  il  Ujridolepro  irachirinco  rilevasi  no 
ftmpio  sacco  ,  una  litoidea  massa  e  V  estemo  dutto  uditorio, 
cbe  Mende  daJla  ocòipitale  regione;  essendo,  separato  dal  canale 
scoùcircalare  posteriore  mercè  ceUnlo-gelatinosa  sostanza.. 
Carus  è  giunto  a  disvebre  eùandio  le  prime  orme  della  tuba 
di  Eostachio  negli  squadri  e  nelle  ratte. 

e)  Vista.  Hanno  i  Pesci  dne  mobili  occhi  allogati  nella  orbi- 
tale cavici  ,  di  figura  emisferica  anteriormente  compressa*  Ap- 
po ìi  foie  e  le  iarpedini  cadamm  di  essi  rappresenta  un 
qoaito  di  sfera.  V  mablepse  surinamense  offre  effimera  ec- 
^fòxjKit  d*averne  qoattm  a  causa  di  geminata  pupilla.  Man- 
<!^nodi  ocelli  U  eecUia  e  la  mmina;  i  qtaM  nepkn^ 
'^''Mb'  t  nelle  Umande  oceopano  una  sola  banida  del  coirpo  , 
**<«^  moki  al  Gel»  apfsr  r  umnoteopo ,  obliqoi  ntUo 


razze  e  torpedini  ^^  ne*  caUiùnonn  ^  prolaii|^lift*  Iati  dd  cipo 
nello  Mquadro  sigenm  ;  la  m  jmlpeora  mttitanle  dal  destro 
angolo  va  al  sinistro  per  coprire  rocchio.  U  salmone troia^ 
il  ciprino  carpione  in  cadauno  orbitale  angolo  hanno  na  yelo 
occmlunte  in  parte  il  balbo  dell^  occhio.  Circolare  palpe- 
bra munita  di  sGntere  vedesi  neir  ortagorisco  mola  :  dopli* 
ce  anteriore  e  posteriore  Jtraiparente  rilevasi  nel  mugile  cefalo^ 
oppure  stlperiore  ed  inferiore  (  e.  CkJeo).  Nel  mentre  che  molti 
Pesci,  oltre  piccolo  orlo  pellucido  ,  ne  sono  <Hininamente  spror- 
veduti.  Quattro  muscoli  retti  e  due  obliqui  appartengono  al- 
r  oculare  loro  bulbo  ;  nelle  raie^  torpedini^  e  negli  s^u/uin 
%  questo  impiantato  sul  fondo  orbitale  ad  opra  di  cartilagiooso 
pedicello. 

La  sclerotica  fibrosa  sottile  è  talora  cartilaginea  (  s^ua- 
dri  ))  formala  da  duplici  pezzi  ossef  (  xifio  spada  ,  sgombro 
Unno  ),  racchiusi  fra  due  lamine  sclerotiche  ,  essendo  essi  fi- 
brosi in  dietro.  La  cornea ,  tranne  il  loto ,  è  molto  spia- 
nata ,  men  crassa  nel  centro  che  nel  perimetro  ,  il  cai 
tessuto  fibroso  ha  i  fili  vagamente  intrecciati  fra  un  tessuto 
facile  ad  infellrarsi  di  acqua.  Nell^  or.  spada  aderisce  al- 
l' osseo  orlo  sclerotico  ,  con  molta  &cilta  distaccasi  dalla 
sovrapposta  cute  assottigliata  e  di  analoga  tessitura.  Talani 
anatomici  spartiscono  la  coroidea  in  tre  tuniche  ,  la  esterna 
polposa  argentina  di  sollecitò  spappolamento,  la  media  o  va- 
scolosa halleriana  e  la  intema  o  rujrschiana  coperta  dal  pig- 
mento. Parecchie  varietà  indudonsi  in  siffiitta  disposizione, 
poiché  nello  xifio  spada  la  esteriore  lamina  è  scontinuata, 
offirendosi  dalla  meaiaua  il  venoso  reticolo  e  dalla  interna 
rugosa  a  lungo  T  arteriosa  rete  co'  grappoli  de'  follicoli  sepa- 
ranti gran  copia  di  pimmento.  Questo  apparato  nàìioUìcen- 
tro  cernila-  è  formato  da  due  velàmenti  follicolari ,  tenendo 
in  mezzo  la  membrana  vascolosa. 

Non  lungi  dair  ingresso  del  nervo  ottico  tra  la  sclerotica 
e  la  coroidea  trovasi  una  massa  rossiccia  reputata  moscolosa 
da  Haller  Home  Trevirano  ,  glandulare  da  Hosentbal ,  reti- 
colato«vascolosa  da  Albers  ,  fi>rsi  analoga  all'  epatica  funzione 
da  Ritterich ,  ganglionico-vascolare  da  Blainville  e  di  eret- 
tile natura  secondo  Guvier.  Essa  manca  appo  gli  ^tfuoirM  ^ 
raje ,  le  chimere  ,  le  torpedina  \  la  reputo  vero  diverticolo 
delle  arterie  e  vene  coroidee.  E  reniforme  nell' o/òcertZ/v  «''• 
nia  y  ^emilunare  nello  sgomhro  tinno  e  quasi  come  S'io* 
versa  nello  xifio  spada.  Le  vene  rappresentano  una  reU; 
nel  primo  ,  sono  pennate  nel  secondo  ,  e  due  tronchi  p"* 
man  vausi  a  rammcare  nella  sua  ooncavitìt  ed  anastomizi^^ 
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colla  romboidale  vorticosa  coroidea  relè  del  terzo.  Oltre  di 
che  nella  parte  inferiore  di  tale  gaoslio  esiste  una  lista  mem- 
bracea  rossiccia  disposta  ad  irregolari  ntti  gruppi  nello  sgombro 
linno  ed  a  traversali  laminette  semilunari  nello  xifio  spada* 
Il  tappeto  si  osserva  negli  squadri  ^  nelle  ra%ze  e  torpedini 
che  a  guisa  di  argenteo  strato  copre  quasi  la  maggior  parte 
deirintemo  dell^  occhio.  Non  ancora  ha  richiamato  T attenzione 
degli  anatomici,  che  a  torlo  lo  han  dichiarato  dipendenza  del  co« 
roideo  pimmento.  In  realtà  esso  è  una  patina  quasi  mocciosa,  in 
menoma  parte'attaccata  alla  myschiana^  composta  da  immenso 
numero  ai  corpicciuoii  trigoni  puntuti  cLe  stanno  simmetri- 
camente fissati  alla  sottoposta  tunica  reticolare  ;  con  una 
goccia  di  acqua  i'acilm etite  se  ne  distaccano  e  vi  nuotano  sfol* 
gora  odo  iridati  colori. 

Credesi  immobile  T iride  deU^esci,  che  soltanto  in  qualchedu- 
no  sembra  apparente  continuazione  della  tunica  coroidea.  In 
molti  di  essi  non  vi  ho  scorto  fibre  ed  un  tessuto  ricco  di  vasi 
fadle  a  disfarsi  mi  ha  offerto  quella  dello  x.  spada  :  ma  nello 
sg.  tinnovì  e  lacertosa  rete.  D'altronde  i  processi  cigliarì  sono 
marcatissimi  negli  é^om^rì  anno  e  comune  e  mera  continua- 
zione deir  uvea  disposta  a*  simmetriche  raggianti  pieghe.  La 
pupilla  in  gentrale  è-  orbicoJare  ,  bislunga  nello  squadro 
zigena^  munita  di  palmetta  sfrangiata  nelle  raie  e  torpedini^ 
duplice  nel  coùiie  anahlepse.  U  uvea  non  costituisce  la  po^ 
sterior  faccia  dell*  iride  ,  ma  il  pigmeotico  apparato  Fabri* 
ciano  che  a  guisa,  di  nerognola  membrauuccia  oppure  di  rag- 
gianti  criptosi  canali  (  5.  zigena  )  espasa  sulla  zona  di  Zinn 
innestasi  colla  retina.  La  quale  è  crassa  piena  di  rughe  en-> 
teroidee*(  or.  spada  ).  Anzi  nello  squadro  zigena  è  molto 
polposa  ampia ,  tagliata  accartocciasi ,  mostrando  infinite 
grinze  come  geroglifici  ,  di  facile  distensione.  Gli  avvalla- 
menti retinici  esterni  sono  riempiati  da  denso  strato  pimmen- 
lieo  ,  a  follicoli  ovali  nello  sgombro  volgare.  Da  ultimo  è  da 
sapersi  che  il  nervo  ottico  risulta  nello  squadro  zigena  da  com* 
presti  tubi  pieni  di  polpa  nervosa  ^  ed  appo  il  godo  merlitzzo  e 
lo  sg.  Unno  da  reticolata  lamina  piegata,  clie  per  gran  tratto 
attraversa  la  sclerotica  e  la  coroidea  e  finisce  ristretto  a  sghem- 
bo :  dentro  1*  occhio'  apparisce  qual*  incavata  linea  ,  don- 
de  principia  la  espansione  relinica. 

Il  corpo  vitreo  quasi  sferico,  anteriormente  incavato,  occupa 
la  maggior  parte  della  oculare  cavità  ,  inviluppato  dalla  tu- 
nica ialoidea  ,  essendone  poca  la  porzione  internamente  ripie- 
gatavi ,  e  divenuta  assai  piti  crassa  ristretta  in  dua  pezzi  su» 
ptriore  ed  inferiore,  come  ponte  attacMsi  alla  cristalloidea , 
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ohe  vi  rimme  lotoesa  e  ^revole.  Una  specie  di  doccia  in- 
tomiinte  il  erifttaluno  eosiituisoe  il  canale  di  Petit ,  la  quale 
tffovasì  tempre  coboa  di  umore  aqueo  filamentoso  e  teenenie 
come  albume  di  uovo*  Negli  sgombri  da*  contorni  del  forame 
ottico  della  coroidea  nasce  un  fibroso  cordoncino  in  ^ù  fis- 
satovisi  medianle  UCorcati  ramicelli ,  coperto  di  pi^meatica 
granitura  ,  immerso  entro  apposita  inferiore  fessura  del  coipo 
vitreo^  avanti  a  clava  muscolare,  finito  nell^  inferiore  legamento 
deUa  cristalloidea  ,  onde  nuioverla  ovunque  ed  emolante 
una  oorrubba.  E  questa  nello  xifio  spada  e  ciprino  tinca 
permutato  nella  campanula  HalUri  trasparente  orlata  di 
arteriuccia,  principiandone  il  processo  falciforme  esìstente  nella 
maggior  parte  de^  Pesci ,  V  accennato  cordoncino  semplice  fi- 
nito a  clava,  Tarteria,  il  nervicciuolo  non  derivante  dall'ottico, 
diretto  al  corpo  vitreo.  Quali  parti  Corrispondono  alla  inci- 
'  sione  che  rimarcasi  nelT  iride  de*  Pesci ,  al  foro  aperto  nello 
spazio  del  Fontana  (  x*  spada  )  ed  alla  duplice  incisione 
della  sclerotica ,  quando  sia  ossea  o  cartilaginea. 

a  &  e  t  ti  1  i.—  a  )  Tatto.  La  cutanea  superficie  del  proteo 
serpentino  ,  della  sirena  l€meriina  e  della  cecilia  lia  la  epi- 
dermide gelatinosa ,  sempre  umettata  ,  eppercio  io  }a  chia- 
mo epitelio.  Gli  svariati  colori  frammisti  ad  infinite  mac- 
chie )  che  r  abbelliscono,  son  dovuti  alla  rete  Malplghiana 
ed  al  pigmento  giacente  sulF  esterna  faccia  della  cute.  Yedesi 

3uesta  formata  da  fibre  lascaniente  intrecciate  e  bucata  a  causa 
e^  follicoli,  che  vi  si  trovano  disseminati,  essendo  vieppiù  ag- 
gruppati nella  temporale  regione  della  5.  terrestre  e  de^^u- 
foni  verde  e  volgare  da  emohire  le  glandola  parotidi ,  trasa- 
dantino  caustico  umore  insieme  a  particolare  acido.  Appo 
le  ranocchie  e  questi  ultimi  ,  la  cui  cute  è  più  crassa  eoa 
sottile  epiderme  ed  a  puntute  papille  ,  esistono  parecchi  sol- 
tocutaoei  sacchi  già  noli  a  Mery. 

Gli  Ofidi  hanno  il  muscolo  pellicciaio  a  lacerti  longita- 
dinali,  essendone  la  cute  fibrosa,  mercè  cellulare  lascamente 
,atUccata  a*  muscoli,  sparlila  in  moltijdici  aie  zeppe  di  follicoli 
mocciosi  ricamati  dalla  rete  malpighiana'  e  spesso  colorate 
da  pigmenticbe  macchie  (  colubro  natrice^  vipera  Redi)^  ri- 
manchevole  per  le  vaghe  tinte  del  loro  corpo  da  rappresene 
tare  ammirevole  spettacolo  attossicato  dal  terrore  che  ài  solo 
sguardo  incutono.  La  epiderme  fitta  alquanto  diafana  veste 
tutto  il  corpo  9  la  cornea ,  penetrando  ne^  più  piccoli  solcbi 
ed  avvallamenti  cutanei.  Appena  modificasi  in  unghie,  tran- 
ne lo  squamoso  pungolo  cedale  odi  cornei  coni  degli  uoc^ 
de'  boi.  Le  aquame  ia,  Cuvier  reputate  corna  cccessivaneAtc 


piatto  distingaonsi  in  lisde  o  carenate  «  come  altrcù  in  ce* 
&lkhe,  dorsali,  ventrali,  codftU;-e  disposte  in  una,  due  o 
pà  serie.  Tutte  però  oompongono  unico  inviluppo  sconti-* 
naato  solamente  ne'  margini  della  bocca  ;  donde  in  certe 
epodie  dell'  anno  aene  abaratiano  a  guisa  del  dito  di  guan-* 
to  d'ayanli  in  Aetro,  non  che  spog^iaddoaene  dalf  intemo 
air  esterno. 

A  questo  proposito  h  da  farsi  mennone  de*  sonagli  o 
Diocare ,  che  lernùnano  la  coda  de'  crotali ,  di  natura  co- 
me pergamena ,  a  foggia  di  piramidi  quadrangolarì  tron- 
cate ,  più  larghe  In  un  senso  che  nell'altro ,  ie  une  incro* 
itate  in  modo  dentro  le  altre  da  non  vedersene  die  li  terso 
di  ciascuna,  yananti  da  una  a  trenta  e  ^son  più  precisione  da 
dnque  a  tredid,  formandosene  cadauna  all'anno.  Sono  della 
stessa  natura  delle  squame  ,  ma  fragili  elastiche  semitraspa- 
renti. Simi {piante  incastro  fassi  mercè  tre  circolari  orli , 
oonispondendone  due  alla  cavità  della  piramide  precedente. 
Talcbe  la  prima  di  esse  aderente  alla  carne  haduplid  cavi 
e  1*  ultima  ne  manca  affatto.  Questi  ineguali  orfi  manten- 
sono  le  naoeare,  die  non  sono  legate ,  e ,  quando  il  croia- 
bfero  agita  la  coda ,  muovonsi  con  rumore  ;  ibrsi  non  senza 
no  gran  fine  dell' Ente  Supremo,  perchè  ÌTÌ«ndantl  in  distan- 
tt  di  i6  ansichè  di  i  io  piedi  stiensi  avvertiti  a  fuggirlo. 

b)  Odorato.  L  apertura  esteriore  della  ovata  borsa  de! 
proteo  serpentino  con  piegata  tunica  schneidériana  è  trìan- 
gelare  e  situata  nella  estremità  superiore  del  muso  ;  la  inte^ 
nere  giace  nel  labbro  inferiore,  e  non  già  nella  cavità  boc- 
de.  n  sacco  olfattorio  delle  salamandre  ne  diluisce  per 
k  defidenza  degli  anfratti  ,  avendo  l'orificio  posteriore 
ovale  e  l'anteriore  fornito  di  cutanea  piega.  Le  rane  ed  i 
bufoni  hanno  nerognola  fitta  membrana  ol fattoria ,  tappez- 
<uite  la  fibrosa  borsa  nasale  con  grande  orifizio  intemo  mem- 
'v^naoeo  e  l'esterno  è  fornito  di  semi-opercolo  inferiore  ap- 
(eoa  eartila^eo.  La  r.  pipa  ha  l'apertura  nasale  estema 
eversale  posta  alla  punta  di'  un  tubo  finito  nel  cavo  delle 
^<i.  Nelle  vipere  e  ne'  colubri  le  ossa  nasali  soltanto  su 
aprono  l'apparata  olfattorio  formato  da  ampio  sacco  ovale 
^aato  fibroso,  internamente  vestito  da  nera  tunica  schnei- 
dériana ;  avendo  il  foro  fiiringeo  aperto  nel!'  infossamento 
mediano  della  inferiore  sua  faccia  e  T  esterno  collocato  sopra 
I3  bocca.  A'  lati  estemi  delle  narici  de'  crotali  avvi  partico- 
^^  fovea  sema  interna  comunicazione. 

IO 
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Orale  s:ìeco  cartilagineo  con  tunica  mocriosa  sprotTedula 
di  pieghe  rimareati  nelle  lacerti ,  tenendo  Y  orifi^o  nasale 
anteriore  e  1  faringeo  sta  in  jaeuo  della  palatina  irolta»  Una 
apccie  di  cornetto  esiste  nella  nasale  cavità  delle  laceriege- 
cko  e  dragone ,  più  allargato  nella  L  camaleonte.  Il  ca- 
To  nasale  della  l.  coccodrillo  tiene  il  comune  orifizio  posto 
alla  estremità  dijunga  mascelU  superiore  «  ie  cui  esteriori 
aperture  sono  chiuse  da  muscolare  valvula.  Ristrette  sembrano 
le  luirici  delle  testuggini^  formate  dal  periostio  e  da  una  car- 
tilagine ciie  vi  produce  il  cavo  anteriore ,  il  mediano ,  e  'I 
posteriore  più  grande;  ed  i  due  ultimi  sono  separati  da  pe- 
ga,  ohe  forma  una  specie  di  cornetto.  Nella  trionice  eyyi  un 
prolungamento  a  guisa  di  tromba  a' margini  delle  natici 
ossee* 

e)  Gusto^  La  lingua  manca  nella  rana  pipa;  è  picciola  ade- 
rente con  fine  papilleneila  salamandra;  essendo  grande  piatta 
allungata,  ricca  di  follicoli  yiscfaiosi^  bifida  e  ripiegata  in 
dietro  ne'  ranocchi  e  bufoni.  Essa  appo  ì  colubri  manifestasi 
pure  biforcata  lineare  crassa  nera,  riposta  entro  fibrosa  guaina. 
Vedesi  più  molle  e  papillosa  nelle  lacerte  gecko ,  iguanat 
agile.  La  /.  coccodrillo  appena  mostra  linguale  rialto  e  la 
cute  non  vi  appare  affatto  modificata.  Ovale ,  smarginata 
nell'apice  ,  compressa  con  folte  papille  a  claya  rimarcasi 
nelle  testuggini, 

d)XJdito.  Nel  proteo  serpentino  la  cavità  labirintica  mercè 
larga  apertura  comunica  coli' interno  del  cranio  e  l'esterno 
suo  forame  è  nascosto  sotto  cartilagineo  opercolo  e  coperto 
da' muscoli  della  cute  del  capo.  La  salamandra  e*l  bufone 
igneo  h'ATìTio  piccolo  labirinto  composto  dal  vestibolo  e  da' 
canali  semicircolari ,  ove  "esiste  cretacea  massa  ;  epperciò  il 
suddetto  bufone  è.  sfornito  di  membrana  del  timpano ,  non 
che  della  tromba  di  Eustachio.  Le  rane  ed  i  bufoni  hanno  ve- 
stibolo, labirinto,  finestra  ovale  con  opercolo  cartilagineo , 
timpanica  cassa  in  gran  parte  membranacea,  che  contiene 
gli  ossetti  dt'ir  udito.  I  quali  si  riducono  alla  colonnetta  o 
oolumella,  all'osseo  manico  unitovi  ad  angolo  ottuso  e  fis- 
sato alla  membrana  del  timpano,  risibile  dietro  V  articola- 
tone mascellare  ;  giacché  la  sua  larga  tromba  acustica  apresi 
nella  gola ,  oyé  nella  r.  pipa  apparisce  unica  apertura  co- 
mune al  destro  e  sinistro  timpano. 

I  Serpenti  hanno  un  pezzo  osseo  attaccato  all'opercolo  delia 
finestra  rotonda  e  disperso  tra'musooli  destinati  airartioolazio- 
ne  della  mascella  inferiore.  Il  labirinto  ha  la  mentovata  fine* 
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sfra  y  un*^  appendice  ovale  fòrnifa  di  particolare  ncrro  e  clie 

Windiscliinann  crede  aj^bozzo  di  chioccola:.  La  serjfe  fra^il^ 
offre  la  meùibraiìa    del  timpano  coperta  da  parti   carnose^ 
Dicasi  lo  stesso  de'  tiflopi ,  de^rinqfi ,  del  camaleonte  afri- 
cano. Il  coccodrillo-  nilotico  ha  T orecchio  esterno* come  due. 
palpebre;    if    sno  labirinto    contiene  cretacei   corpi  ed  un 
appendice  conica  carvà  analoga  alfa  lumaca  degli  Uccelli  ^ 
spartita  in  duplici  canali,  aperti  uno  nel  resti  bolo  e  Tàltro,. 
somigliante  alla  finestra  rotónda  dell^uomo,  nella  cassa  det 
timpano.  L'  ossetto  acustico   de'  Sauri  aderente  alla  timpa- 
nica membrana  è-  ovale   esile ,  risolto  in*  su  nel'  e.  nilòtico 
e  perpendicolare  nella  tacerla  iguana.  La   membrana  det 
timpano  delhe   testuggini  ha  fra  le  due  sue    lamine  carti- 
lagineo disco  fisso.  It'  membranoso  Ibro  vestibolo  pieno  di' 
limpida  acqua  tXsL  rinchiuso  nell'orso  co' canali  semicircolari 
in  fondo ,  a**  lati  della  finestra  ovale  turata  da  membrànue- 
cia.  Hanno  esse. le  prime  traccie della  lumaca,  fatta  da  sem- 
plice piegata  vescichetta,  unita  al  sacco  labirintico  mediante 
corto    canale   collocato  dietro  k  finestra  rotonda.  Ossosa  e- 
la  cassa  del  timpano,  spartita  in  interna  od  anKvestìbolare 
ed  estèrna  per  la  Eustachiana  tuba  comunicante  colla  cavità 
gutturale,   fi' ossetto   acustico   aderisce   con    una    estremità 
alla  faccia  interna  dfelb  membrana  del  timpano^  e  per  V  aP- 
tra  alla  finestra  ovale. 

e  )   Vista.  GeneraFmenre  credesi  sforniti  di  occhi  i  tijlopi^ . 
e  1  proteo  serpentino  »  da  Garus   ammessivi    coperti  dalla 
Cute.  I  Rettili    hanno    dtae    faterai!  ,    sferici    e  mobili    oe- 
cki  a  depressa  cornea,  allogati  nelle  rispettive  orbite  ;  man- 
cando di:  sopracciglie  ,.  tranne  là  lacerta  sopraccigliosa ,  e 
neir  anteriore  oculare  angolo  de'  soft  crotali  si  e  da  Hbme 
descrìtto  il  lago  tagrimak.  Hanno  essi  due  palpebre ,  essen- 
do appena  mobih,  carnose  appo  Ki  salamandra;  e  nelle  ra^ 
ne  come  né'bufoni  h.  palpebra  inferiore  è  più  agibile  deilk    • 
superiorr,e  dal  suo  orto  in  giù  trasparente  in  modo,  che  indusse 
Govìer  ad  ammetterne  una  terza  o  ni ttì tante.  La- quale  giace 
Bell'angolo  anteriore  deir  occhio,  ravvisandosi  orizzontale  ncl^ 
coccodrillo  nilotico  e  verticale  nella  lacerta    camaleonte , 
che  pur  distinguesi  per  altra  cìrcoh re  muscofosa  prorverlutas 
di  cartilagineo  disco  ne  It  interna  inferiore  sua  faccia.  G.  Clo- 
quet ,  siccome  ho  ancor  io  verificato,  vide  ne'  Serpenti  uni- 
ca immobile  palpebra,  a  guisa  di  cristallo  di  orinolo  tnca- 
«tratari,,  e  fatta  da  trìplici  trasparenti  strati:  oss'ia  da  epider-    • 
>&«>  da  lamina  fibrosa.  «  dalla  congiuntiva  continuata  sulla 


cornea,  affio  di  formare  un  ^òtòi  dove  coh  Y  umore  della 
{Vlandula  lagrìmale  esistente  ne'Balraci ,  Sauri  e  Cheloni  ; 
onde  pel  punto  lagrìmale  sgorgare  entro  il  naso ,  oiancan- 
do  il  saooo  di  tale  nome  nelle  Bisce  yelenoee. 

La  cornea  trasparente  delle  rane  ba  una  zona  nera, 
la  opaca  è  dorata  con  romboidea  apertura  attrarersata  dal 
nervo  ottico.  La  loro  coroide  i  nerìccia  j  ricamata  da*  Tasi 
vorticosi  e  00*  foli  coli  pigmentici  interstiziali.  I  procesai  ci- 
gliari  sono  filamentosi,  siocome  Cuvier  eziandio  osservò  nella 
r,  arborea.  L' iride  è  dorata  con  pupilla  circolare,  e  rom- 
lipidale  nelle  salamandre.  V  umore  aqueo  ,  il  vitreo  poco 
tegnente  co*  canali  criptosi  pigmentici  e  deficiente  della  la- 
cuna di  Petit ,  la  lente  cristallina  grande  provveduta  di 
nucleo  opacantesi  all'azione  degli  acidi;  non  presentano  pr- 
ticolarità  da  essere  notate.  La  indorata  iride  de'  Serpi  ha  orbi- 
colare  pupilla  ;  la  coroidea  è  verdiccia,  inveee  di  essere  ne- 
ra ,  nel  colubro  Esculapio  (  Cloquet  );  la  sclerotica  aderi- 
flce  al  nervo  ottico  f  che  offre  bastante  distanza  nel  buca- 
re la  retina  terminante  nella  zona  Zinni^na  nera  per 
V  apparato  pigmentioo.  L*  iride  i  la  pupillu  e  la  coi'oide  de' 
Saurì  e  come  ne'  Serpenti.  Sono  per  altro  degni  di  attensione 
tanto  la  circolare  serie  di  squame  cartilaginee  (  /.  iguana 
ed  agile  )  le  une  incastrate  sulle  altre,  1  di  cui  filamela 
tosi  processi  cigiiari  s'irraggiano  fuori  la  pupilla ^  quanta 
la  retina  poco  crassa  ,  che  ,  insieme  colla  tunica  Jaoobiaoa 
collocata  nell* esterna  sua, faccia,  arrìva  all'apparato  pig- 
xnentico  Falriciano  fatto  da  raggiante  criptosa  rete.  Imn* 
ghesso  r  asse  visuale  prolungasi  verso  il  corpo  vitreo  ne-, 
lastra  conica  produzione  ,  vista  pur  da  Carus  nella  lacerta 
iguana^  foderata  dalla  coroide,  nonché  cinta  nella  base  dalla 
retina  e  da  un  orlo  della  tunica  Jacobiana  futta  gialliccia.  F4 
questa  da  altrì  equivocata  colla  ma^x^hia  gialla  Soemineriogia- 
na,  descrìtta  da  me  nella  t.  mida  prima  che  Knox  l'aTesse 
osservata  nelle  /.  sopraccigliosa ,  calote ,  scudata  col  bue- 
ziano  forame.  Le  testuggini  teligono  ancora  la  orbioolare  fi- 
liera di  squame  os^ee  aderenti  al  termine  della  sclerotica , 
la  quale  è  con  largo  foro  attraversata  dal  nervo  ottico  It. 
greca  ).  Inoltre  la  loro  pupilla  è  circolare,  la  coroidea  offre 
ì  vasi  vorticosi  ed  i  processi  cigiiari,  sembrandomi  sua  conti- 
nuazione l'iride,  ed  i  nervi  cigiiari  costituire  una  specie  di 
orbicolare  plesso.  L'apparato  di  Fabricio  vi  è  ben  distinto;  la 
lente  cristalljna ,  il  corpo  vitreo  e  la  retina  nulla. mostrano 
di  particolare. 
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3Uoc€lIi.^a  )  Tatto*  ì^  loro  epidemie,  per  quanto^ 
sia  esile,  nelle  diverse  patti  del  corpo  h  amforinata  a  rilevate 
pieghe  in  quìnquonda,  donde  sorgono  le  penne.  Essa  peraltro 
cornea  doppia  ^squamosa  rilevasi  sulle  gambe  e  siil  doieo 
iegìì  artigli.  E  in  generale  carneo  il  corpo  o  lessuto  reti- 
colare mucoso  ;  ma  spesso  vedesi  nero  tanto  su*  tarsi  e  le 
dita  (  corèo  corace  ),  lùgio  (  fagiano  gallo  ),  bleu  {por- 
ro  ceruìeù  )  ,  randato  (  ardea  cicogna  )  i  che  nella,  ca- 
nincola  (  cigno  olor  ).  Osservaui  pure  rosso  nelle  gote  e  nel 
collo  (  sarcoramfo  papa  )  e  grigio  nel  heooo  (  psiitaei  ).. 
La  cute  fornita  eli  scarsi  follicoli  sebacei  è  iioissima  «ielle 
motaciOe  ,  poco  consistente  nel  resto  de* Volatili ,  alquaa<- 
to  crassa  ne  Predatori  e  Palnùpedi.  Picdole  aono  le  papil- 
le del  corpo  j.  a  pilette  esaedre  nella  pianta  del  piede  e 
sotto  le  dita  di  certi  falconi  e  dilette.  Le  unghia ,  oltre^ 
le  dita  del  piede  ossia  uncinate  {falconi)  o  piatte (.ocAe  ì 
e  ne'  tarsi  a  guisa  di  sprone  semplice  (  fagiano  gaUo  } 
oppure  duplice  (  pavone  bispronato  )  ;  sono  state  rinvenu- 
le  da  Blainvìlle  curve  nelle  due  prime  dita  delle  ale  dello 
^ruzzo^  ed  in  forma  di  appendid  in  quelle  della  palarne-^ 
àit^'  Le  protuberanze  sulla  teata  del  casoario  cimo  e  della» 
numida  meleagride  risultano  da  lamine  appartenenti  a'  sol<*^ 
toposti  seni  ossosi. 

Le  penne  oompongonsi  da  un  tubo  guemito  di  bar«. 
^  suddivise  in  barbette  ed  impiantato  entro  un  astuor 
ciò  fiitto  da  cutanea  depressione  ;  nel  cui  fondo  et  vi  pie-* 
colo  bulbo  collocato  nell'apertura  della  inferiore  punta  del 
cannello.  Nel  meleagride  gaUo-pavone  e  nel  falcone  ho 
visto  che  dal  bulbo  accennato  continuavasi  un'  arteria  tosto 
l>ifiircab,  partendone  i  ramicelli  per  dascuna  barba.  La  poI«9 
Pf  vaaoolo-gelatinosa  con  qualche  nerveo  filetto  forma  co* 
Dico  cilindro  intemo,  irradiandosene  nelle  pareti  le  pennette 
disposte  in  due  serie  che  formanvi  veste  int9ema ,  essendo* 
M  la  esteriore  coriacea.  Detto  diindro,  crescendo,  costituisce 
il  cannello  ad  ombilicata  e  conica  base.  Pe'  siti  chiamansi: 
/fine quelle  dfUe  alee  della  coda, impiantate  le  seconda* 
^it  Dell  avant'ala  e  le  primarie  alla  sommità  della  mano  ) 
scapolari  fissate  allomero  e  bastarde  quelle  dell'osso  rappre* 
KDtante  il  pollice.  Esse  dippiu  diconsi:  remiganti  qualora  ser- 
Tano  come  remi  nel  volò,  r^ttrici  se  appartengano  alia  coda 
paragonata  ad  un  timone  ,  copritrici  atte  a  proteggere  la 
nase  di  ameadue.  Trovasi  avanti  il  collo  del  meleagride 
faUO'pavqné   un  gruppo  di  peli  jl  gNÌsa  di  penne  senza 
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barba  ,  di  dia  mslkicano  ?e  piume  della  cresh  dcT  paw>ne. 
RìmaFcansi  eziandio  slargate  ma  lunglie  negr  ipocondri  della 
paradisea  apeda  ;  lisce  brillanti  Teggonsi  ne*  trochili  e 
nella  galbota  paradisea, 

b      ^ 
Iramie 

zione  1  ,  „    _ 

re,  la  loro  lingua  ha  soltanto  il  nervo  ipoglosso  el  glosso- 
laringeo.  Trevi rano  ha  visto  che  la  toxia  pirrcda  sotto 
il  linguale  epitelio  abbia  piccole  papille  nervose.  I  psittaci 

olle 
ssai 

parisce  laciniata  ne  passeri.  E  dessa  cornea  negli  siruzzii 
divisa  da  solco  mediano  nelle  amVre  con  cartilaginee  Faterali 
papille»  oppure  con  rigidi  folti  peli  {cigni).  La  sua  sos^an- 
sa  carnosa  interna  è  scarsissima  ed  attraversata  da  prolun- 
gamento  dell'osso  joide. 

e  )  Odorato,  Le  narid  degli  TTccelli  mancano  di  cartikgi- 
tà  mobìli*  di  muscoli  e  le  aperture  sono  spesso  ristrette  da 
cutanee  jprodusioni  x  nel   diporo   Tiedemann    ne   ha    sco- 
perto   le  sole  apertmre  posteriori.   Perloppiù   si    mostrano 
desse   laterali  ,    coperte    da    rigide    pennuzze   (  corbi  )  r 
appannate  da  membrana  (  meleagridi ,  fagiani  )  ,   appeni 
TÌsibili  negli  aghironi  e  corrispondono  ad  un'  apertura  del 
setto  appo  le  rondini  marine»  La  cavità  di  amen  due  lena- 
liei  è  divisa  da  osseo-cartilaginoso  diaframma  e  nella  volta 
palatina  tengono  loi^itudinale   fe^ura  guemita    di    conici 
cartilaginei  tubercoli.  I    sem  delle  fosse  nasaU  comunicano 
con  le  orecchie,  ai^cichè^  colle  narici;  alcontrario  i  voti  del 
liecco  de^  buceri  rinoceronte   ed  affricano  a    ristrettissime 
narici  vi  hanno  commercio,  che  rimane  diiuso  dalla  mem^ 
brana  pituitaria.  È  questa  sottilissima  nel  cornetto  superio^ 
re  o  campaniforme,  avente  due  cavità  ;  più  doppia  netl'  in' 
feriore,  risultante  da  una  specie  di  piega;  e  pe' pori  di  queO^ 
del  oometlo  medio  o  maggiore^  formato  da  ossea  lamina  de" 
Bci*ivente  due  rivollamenti  e  mezzo  ,    geme  gran  copia  dr 
xnoccio.  Tali  cartilaginosi  cornetti^  eccetto  i  buceri  ed  i  ca- 
soari ne' quali  sono  ossdi  o  membranacei^  scompartiscono  le 
fosse  nasali  in  triplici  meati.  Variano  inoltre    in  estensione 
e  forma  ;  poiché  Scarpa  ha  ravvisato,  qualmente  il  medio  di 
essi  ne'  meleagridi  e  ne^passeri  descriva  due  giri  e  mezzo, 
«ssendone  piccolissimo  il  siqperìore»  Questo  aumentasi  nei 
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/Nf'cAi  )  TMppin  app0  i  Predatori  (falconi  ) ,  e  n^oltìssimo 
DePalmipedi  ( oche^ pellicani  ).An2Ì  ne'Trampolanti  (  struz- 
zi ^  casoari  y  caraari  )  riempie  più  de^due  terzi  delle  na- 
rici. I  nervi  olfattori  con  infiniti  filetti  sparpugliansi  nella, 
tunica  schneideriana  del  -setto  e  .del  cornetta  superiore,  pra- 
ticaqdosi  lo  stesso  da' nervi,  del  quinto  paio  ne' cornetti  me- > 
dio  ed  inferiorel 

d  )  Udito.  Particolare  f(irma  e  struttura  offrono  Io 
piomette  intornia  nti  il  forame  uditorio  esterno  degli  Uc- 
celli, le  quali  allangansì  per  acquistare  curiosa  disposizione. 
(  moiacilla  regolo  ^  paradisea  dorata  )  emolantì  V  o- 
reochio  umano  circondato  da  sfilate  piumicelle  (  strige  O" 
tide  )  o  con  mobile  quadrato  opercolo  (  strige  fiamma  ) 
oppure  deficienti  da  restare  nuda  tale  apertura  (casoario, 
struzzo  ).  Il  condotto  acustico  esterno  è  legamentoso  o* 
Biiquo  corto  ristretto  da  incavato  margine  ,  nel  fon- 
do Lucato  dalla  nlembiana  del  timpano  secca  >elastica  tra- 
sparente convessa  da  dentro  in  fuori  ;  essendo  collocata  o- 
Ùiquamente  (  civetta  )  e  Terticalmente  (  anitra  oca^ 
psittaci  ).  La  cavità  timpanica  è  anteriormente  circoscrit* 
ta  dall'osso  quadrato,  le  sue  posteriori  ed  inferiori  pareti 
sono  formate  da  rialto  dell'osso  occipitale.  Yed  si  ella  rotonda 
^'meleagridi ,  spartita  da  traversale  prominenza  nelle 
strigi ,  assai  estesa  in  dietro  ne^li  psittaci  ^  e  dqta  da 
gran  copia  di  tessuto  dtploico  da  mettere  in  commer* 
ciò  la  cassa  del  tìmpano  destro  Qon  quella  del  sinistro.  Le 
cellette  mastoidee  comunicano  opn  tre  grandi  cavità  pro- 
lungate nella  doppiezza  delle  ossa  del  cranio ,  essendo  am- 
plissime (  caprimulgo^  strigi  ),  piccole  (  struzzo ,  casoa^^ 
rio,  oche  )  e  deficienti  (psittaci  ).  La  tromba  di  Eusta** 
chio  è  un  conico  osseo  canale  dalla  parte  anteriore  ed  in- 
feriore delia  cassa  obliquamente  diretto  verso  la  mediana 
linea  palatina,  ove  il  forame  appros^masi  al  compagno,  e 
dietro  Je  narici  interne^ 

Aderiscono  alla  interiore  faccia  della  membrana  timpa- 
vùca  flessibili  cartilagini,  dalla  media  delle  quali  incomin- 
cia ossea  colonnetta  terminata  da  ovale  concavo-conves- 
so disco  ,  che  t^ra  la  finestra  ovale  o  vestibolare ,  situata 
^(to  r  altra  rotonda  p  meglio  ellittica  chiusa  da  mem* 
brana.  Il  labirinto  giace  nella  doppiezza  degli  ossi  lem-* 
forale  ed  occipitale  ,  distinguendosi  par  l'assenza  di  ere- 
^cee  masse  e  la  direzione  de*  canali  semicircolari.  Il  vestir^ 
bolo  strettissimo  mercè  la  finestra  ovaie  ba  rapporto  coIU 


timpanica.  I  tre  canali  aemicircoTari  non  cpnMinica- 
no  iniieme  ed  apronsi  denfro  il  Yestibolo  :  il  anperiore  n 
Tartioale  maggiore  è  &oiÌe  ad  eaaere  distìnto  nella  cavità  del 
cranto ,  obliquamente  diretto  da  dietro  innanti  e  da  dentro 
in  fiiori;  dove  è  molto  il  secondo  orìsEontale,  e  'i  terzo  Ter- 
ticale  incrociasi  con  quest*  ultimo  in  senso  opposto  dc|  pri- 
mo. Giatcuoo  di  essi  ,  al  riferire  di  Scarpa,  è  slargato  in 
un'estremità  e  ristretto  neil' altra.  L!  abbosso  di  lumaca 
esternamente  scorgesi  a  guisa  di  eometto ,  appena  ricarvo, 
e  piooolissimo  nello  struzzo,  Treviranus  ha  notato  che  due 
sottili  cartilagini  spartisconla  in  duplici  cunicoli,  il  supe- 
riore comunicante  colla  finestra  rotonda  e  lo  inferiore  colla 
ovale,  amendue  finiti  in  cartilagìneo  serbatmo  detto  ampol- 
la o  bottiglia.  Su  quelli  stanno  i  foglietti  acustici  ricchi 
di  vasellioi  sanguigni  e  di  nerrei  filetti  estesi  ne'  canali  se- 
micircolari e  nelle  loro  ampolle,  sparpagliandoTisi  come  ne* 
Mammiferi.  Gomparetti  ri  assicura  la  esistenza  degli  acque- 
dotti del  vestibolo  e  della  chiocdola. 

e  )  Fisia.  Appartiene  agli  Dcoelli  un  paio  di  mobili 
occhi,  grandissimi  nelle  strigi.  Sono  diiusi  da  due  palpe- 
bre ad  oriszontale  apertura,  fornite  4i  marginali  pennuzze 
(  buceri  )  ;  ossia  la  superiore ,  avendo  nella  sua  spessezza 
legamentosa  membrana  tappezzante  la  orbitale  cavita,  si  ab« 
Iiassa  nella  elevazione  della  mkrìore  {caprimuigkiy  stripj- 
La  quale,  eccetto  appo  queste  ultime,  à  maggiore  di  quella, 
avendo  ovale  lefigata  cartilagine.  Verticale  poi  apparisce 
la  terza  palpebra  .interna  o  nitti tante  ,  a  foggia  di  mobi- 
lissimo diafano  velo  (  mdeagride^  aquila^  struzzo  )  dalPan- 
gelo  nasale  prolungato  sul  nulbo  deir  occhio,  eziandio  ve- 
atito  dalla  membrana  congiuntiva.  Per  me  sono  meo  prò- 
blematidie  le  Meibomiane  cripte  nel  meleagride ,  che  la 
caruncola  lagrimale.  La  gianduia  di  siffatto  nome  e  pcco- 
la  globosa  posta  nel  posteriore  angolo  oculare  e  quivi 
nella  commessura  delle  due  palpebre  da  due  o  tre  con- 
dotti ne  è  versato  ii  segretorio  umore.  Una  serie  di  follicoli 
esiste  nel  superiore  arco  orbitale  (anitre  oca ,  foliehettaY 
iJ  Harderìana  gianduia  bislunga  voluminosa  sta  fra'musco- 
li  elevatore  ed  addutture  deirocchio  e  'i  '  suo  dutto  apresi 
nella  interiore  faccia  della  nittifante  (  casoario  ).  Lacop- 

Ina,  di  punti  lagrimali  visibile  ne*  palpebrali   margini  del- 
*  angolo  anteriore   (  aquila  ,    arllea  vergine  )    fioisce   in 
apposito  sacco  collocato  nell^  base  del  naso. 
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Il  globo    dell' occhio  coperto  dalla  tanica    congiuntiva 
illontimis'i  dalla  figura  ^f^^rica  e  polla  grandezza  {rbidi,  aquila^ 
:asoario  )  supera  quello  de'  Mammall,  essendo  conico  nelle 
irigi    e  depresso   negli  altri  Volatili.    La    cornea  lamello- 
sa,  poco  spessa  neH'  agìiirone ,  più  crassa  nei  centro,  forma 
xmvc>so-concava    lente.    La    restante  posteriore     parte   del 
bullw  visivo  vien  costituita  dalla  sclerotica  fibrosa  elastica» 
in  dietro  cartilaginea  (  oche ,    stfigi  )  ,    anteriórmente  di- 
rìsa in  due  lamine.    In  mezzo   te  t]Uàli  sta  una  corona  di 
Embriciate  ossee  squame  scorteti  da  Acquapendente  e  Seve- 
rino; contandosene  i5  nello  struzzo^  20  nelle  anitre^  ed  aqui" 
fé:  essendo  mosse,  anziché  dall'  aponevrosi  de'  muscoli  retti,  '"  . 
ma  da  speciale  serie  di  fibre  situate  sul  canale  di  Fontana. 
U  coioideà  co'yasi  vorticosi  manca  della  Ruyschiana^  ove 
non  credasi  esserne  il  denso  nero  strato  pimmentico  (  numi* 
da  meleagride  \ ,  oltre  Tinferstiziale;  coprendone  i  processi 
cidiari  grandi  (struzzo  ),  che  ne  sembrano  duplicazione.  Il 
archio  cigliare  forma  circolare  plesso  nervoso  (  colombi  ).  ^..• 
L'iride  gialla  cinerea  ranciata,  internamente  tappezzata  dal -'^'^ 
l'apparato  Valsal  Viano  ,  fi  a  la  tunica  esterna  ed  interna  ha 
i  Tasi  arteriosi  ben  diversi  da'  plessi  muscolari,  ed  amendue 
sbucate  da  orbicolare  pupilla  {anitra  oca^  strige  otide)^  assai 
grande  (strigi)^  mobile  (psittaci)  senza  la  nota  incisione  e  la 
membrana  pupillare.  La  tunica  di  Jacob  è  gialla,  risultante  da 
granellatura,  offre  irregolari  pieghe  come  la  retina,  che  è  molle 
e  finita  nel  lembo  della  zona  Zinnianà.  Il  nervo  ottico  a  tu- 
Iwlosi  plessi  nel  formarla  presenta    bislunga   apertura   con 
rilevato  margine,  onde  spicciarne  il  pettine  o  borsa  (struz" 
zOf  casoario  )  nera,  Composta  dalla  stessa  tunica  coroidea 
rictSL  di  follicoli ,  ricamata  da* rami  dell'arteria  centrale   e 
Uniti  nel  suo  libero  convesso  orlo.  Tali  pieghe,  mancanti  neU 
bso'afl.  vergine^  sono  17  nel  meleagride,  i6  nella  cicO" 
^/w,  i5  nello  struzzo  ,   12  neW  ojiitrocolo y  6  nella  stri- 
^e  bubo  :  tengono  un'appendice  giù  (namidi)  o  su  (  foli- 
Cd  )  ,  internate  nel  corpo  vitreo  e  fissate    alla    cristalloide 
(  meleagridi  ,  ardea  cicogna  ).  La  lente  cristallina  invol- 
ta dalla  rispettiva  Cassola,  appianata  e  soltanto  nel  pellica- 
Ro  coDvessa,  col  segménto  posteriore  più  piccolo  dell' ante- 
riore (anitre^  struzzi  )è  cinta  dal  criptoso  apparato  pim- 
mentico del  Fabricio,  formato  da  canali  doppiajòiente,  for- 
cuti, riuniti  da  reticella  ed  irraggiantisi  sulla  zona  di  2inn. 
Essa  giace  nella  fovea  del  corpo  vitreo  diafano  e  poco  consi- 
stente, prodotto  da  cellule,    ma  sfornito  del  canale  di  Pe 
tit.  \i  maorc  aquco  limpido  ,  abbondante  (  stronzo  ,  stri* 
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gi  )  dal  corpo  vitreo  passa  nd'e  camere  inedia  ed  anferiore. 
4  Mammiferi.  —  a)   Tatto.  Il  soltocutuneo  pan- 
nicolo carno«>  o  pellicciaio  devcsi  sparlile    in    movente  la 
cute  del  capo,  detto  cert^ico-nasale  o  torace-facciale M'^^ 
gastro-toracico  ,  che  copre  V  addomine  ed  il  torace ,  sud- 
diviso in  bràccio-dermico,  scapolo-dermico  ,  gastro-ome- 
rale, e  peiloppiù  inviluppandone  lo.  intero  corpo;  ma  spe&so 
prolungasi  in  lobi  borse  fannoni,  come  nel!'  anteriore  faccia 
del  collo  (  bue  toro  ),  nella  posteriore  parte  dell'add  me, 
ove  costituisce  lo  scroto  e  poc'  oltre  forma  il  sacco  addomi- 
nale (  didelfi  ) ,  od  espaso  tra  il  tronco  e  gli    aiti   ante- 
riori   (  falangisti  )   :    essendo    denominato    cert^i co-brac- 
ciale ,    pleuro-bracciale ,    braccio-femorale  ,  coda-femo- 
rale ,  intra  femorale    e   membrane  hntro-ditali.  Ne   mea 
rilevante  hassene  da  reputare  la  densità  ,  cbe  è  esile  nelle 
palpebre,  ne'Iabbri ,  nel  prepuz  o.  L'  uomo  ha  la  cute  piu 
sottile  delle    scimie ,  queste    più   de'  Carnivori  ,  crescendo 
ne' Ruminanti  e  neX^cavaUo,  sopra  e  sotto  densissima  (  ^fl- 
rishi ,  bradipi  ).   È   dessa    molto    ingrossata    e   in  deter- 
minati   luoghi    del    primitivo    tessuto    cellulare  de  dasyi 
incrostata  da  calcari  sali,  risultandone  larghi  scudi  (cejalko. 
scapolare,  lombale).  L'opposto  succede  ne  pipistrelli s  k 
membra  de  quali  hanno  esilissima  cute  con  elastici  filelji, 
approsàmandovisi  la  tunica  entro-ditale  delle  lontre  e  U 
castoro.  Squame,  equivocate  appo    quest' ultimo  co' solchi 
cutanei  ,  osservansi  nella  coda  de'  sarighi,  E  quella  priva 
di  colore  che  vi  apparisce  nel  bue  cane  cavallo  pe'peh  che  1  a  - 
traversano.  Nelle  dermiche  papille,  od  apparato  nevrotelo  (li 
Breschet,  ovali  (  balena  )  ,  coniche  (  uomo  ),  terminano  i 
fili  nervosi  ;  essendo  esse  più   sv  luppate  presso  le  specie  e 
nelle  parti     che   godono    di  squisita    sensitività.  Il  mucoso 
corpo    malpighiano    meglio  di  Guultier   è    stato  svolto  à 
Flourens  in  quattro    lamine  :  cioè  la    prima  sottoderniica , 
areolare,  cellulosa;  la  seconda  continuata  mocciosa,  avenle 
nella  faccia  esterna  il  pigmento  e  nella  interna  i  prolunga- 
menti che,  attraversando  i  buchi   della  tunica  antecedente, 
servono  di  guaine  a  peli  ;  la  terza  o  pimmentica,  di  eguale 
consistenza,  divisibile  in  duplici  foglietti,  giacche  il  pimmeata 
troppo  pronun2Ìato.(melanismo)  o  fievole  (albinismo)  è  seoipli- 
ce  strato  o  deposito;  la  quarta  è  la  interna  lamina  epidermica. 
Non  posso  qui  esporre  quanto  siesi  mai  detto  e  scritto 
intorno  la  genesi  dell'  epiderme.  Conviensi    però   dal  prò/. 
Breschet  che  dessa  sia  dermico  prodotto  escreato  da  specia- 
le organo,  nel  mentre  un  decennio  prima  io  la  feci  derjrar? 
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da*  globetti  craonel  nella  proporzione  tra  la  parte  generdnte 
(sangue  )  e  la  generata  (  cutìcola')  di  S-i.  Ma  quegli  sog- 
giugne  :  la  pensée  du  physiologiste  napolitain   peni  pa* 
mitre  ingeni euse  ....  Dette  Chiaje  a  considerè  les  ecait- 
les    de    la    peau    comme   des  globules    du    sang    desse- 
chés  :  cela  peut  itre  ;  mais  ces  globhles  oni  passés   par 
im  organa  qui  les  a  faqonnés  et  mis  en  place  après  leur 
avoir  donne  unpedicule  et  imprimé  une  couleur.  Altra  di- 
5pi  ita  dunque  non  evvi  fra  noi,  cbe  di  considerare  i  globetti 
agglutinati  oomponL-nti  tale  Telarne,  priro  dì  pori,  esalazione 
od  immediata  escrezione  ddìe  dermiche  estn^mrtà  aiteiìose 
(  DG.  )  ;  oppure  mediata,  ma  spar|ìagiiàte  su'segretori  organi 
blennogeno  e  cromatogeno  (Bres.).  La  epidi-rme  della  balena 
e  levigata  spugnosa  composta  da  squamiformi  imbricati  corpi 
di  facile  distacco^  e  distinta  in  strato  esterno  ed  interno,  fatto 
da  fibre  rette.  E*  sempre  più  crassa  ne*  siti  esposti  a  pressine 
ne;  nella  palma  della  mano  deiyufimo  assottigliasi  più  del- 
Id  pianta  de* piedi,  e  nelle  scimiec\ò  indistintamente  suc- 
cede. Nel  lamanlino  asiatico  ^lUjgnQ  alla    spessezza  di  un 
poliìce  in  quahinque  punto  del  cor  pò,  mentre  la  cute  appena 
"vi oltrepassa  tre  linee.  I  peli  considerati  perla  struttura  risul- 
tano da  una  dura  esteriore  sostanza  e  d'  altra  interna  spu- 
gnosa, come  le  spine  dell'  erinaceo^  dell'  echidna  ;  oppure 
da  omogeneo  tessuto  protetto  dalia  indicata  sostanza  esterio- 
re ,  siccome  vedesi  nelle  setole  de'  cinghiali  ,  ne'  crini  dei 
cavalliy  nella  lana  e  lanugine  delle  pecore.  Distinguonsi  pe' 
siti   in    capelli  (  scimia    nàsica  )  ,  ciglia  ,    sopracciglie  , 
Wba  (  certe  scimie^   capra  ) ,  mu  stacci  e  ribrisse  (  gat- 
^0^  foca  ),  criniera    ec.  V^gonsi  fe    corna  piene  nel  rt- 
noceronte ,    vote    nel  bue  toro  o  pecora  ariete ,  lo  sprone 
bucato  neir  or/iiVor/wo).  Le  squame  appariscono  sulla  cute 
del   manìdè    pentadattilo  ,  le  unghie  alle  dita    (  seimie  , 
uomo  )  ,  gli  artigli  in  quelle  del  gatto,  e  io  zoccolo  o  scar- 
pa a'  piedi  del  cavallo, 

b  )  Gusto.  La  lingua  ha  ta  parte  molte  libera  in  ayanti 
e  I  suo  corpo  o  radice  attaccasi  all'  osso  ioide.  Nella  supe- 
riore sua  faccia  notansi  de*  rialti  chiamati  papiUe  ,  distin-  ' 
*^  in  coniche ,  occupandone  la  punta  e  coperte  da  cor- 
iieo  astaccio  ,  i  mar£;ini  e  la  parte  mediana  ;  funghi/ormi 
disperse  tra  le  precedetiti  ;  imbutiformi  o  meglio  gìandu- 
*e  calicine  a  simmetrica  curva  allogate  presso  la  base  del- 
ja  lingua.  Questa  ne'  lamantini  è  sfornita  di  papille  ,  ed 
*  Cetacei  vi  tengono  levigata  epidemie.  L' ornitorinco  pa- 
radosso ne'  margini    della    lingua   mostra  tìfflttte   papille 
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e  irnee  rWolfe  dietro  ,  nel  resto  molU  ,  traime  due  grandi 
conicbe  dirette    innanù.    A' iati  linguali    àelV  elefante    ri- 
marcansi    quattro    o  cioqc^  bislunghe  lacune  .    formando 
trapesio  le  quattro    glandule   calicinc  ;    le  quali  appo  V  a- 
sino  ,  il  cavallo ,  lo  zebro  al  nutuero  di  tre  grandi,  sono 
compresse.  Il  mìrmecofaghi  hanno  la  lingua  levigala,  pro- 
Tenendo  il  glutine  ohe>  la  spalma  dalle  p  i  ti  adiacenti.  Cin- 
que fex  banda  e  convergenti  dietro  ne  poss^;gono  la  pan- 
tera j  il  gallo  »  la  lince  ;  piccole  e    sei  per  lato  ne    stan- 
no nella  lontra,  I  maki  offrono  le  papille  xnolli  fine  e  cin- 
que glandule  calìcioe  disposte  in  cercluo.  Flourens  assicura 
ohe  la  lìngua  risulti  dal  derme  che  produce  le   mentovate 
papille,  dal  corpo  mucoso  e  dcill'epiderme  ;  epperciò  il  reti- 
colato  di  Matpighi  è  prodotto  dal  bolUmenia ,  attesoché  la 
maoeraxione  lo  mostra  oontinuo.  Questa  e  traapareute   sot- 
tilissima 9  esternamente  scabra  per  Y  eminenze  e  V  astuccio 
delle  papille ,  cui  succede   quello  del  tessuto  mucoso ,   es. 
sendone  il  derme  la  radice.  Il  oorpp  mucoso  è  bianco  Tel- 
lutato,  sui  ^en«m,  crasso  e  dÌTerso  dall'apparato  pi mmentico 
dermoìdeo.  Nf;;l  cavallo  e  nel^Ao  l'epidermeè  più  fina  della 
pecora.  Sotto  la  lingua  delle  scimie  ha  Otto  scoperto    pa- 
recchie  lingue  accessorie,  ossia  nel  miceto  fosco    la  secon- 
da di  esse  è  fessa ,    egualmente   che    nell'  opale   orecchiu- 
to aTente    dippiù    marginali    frangie  ,    sotto    quella  dello 
stenop0  gracile    riuTiensene  la  terza  forcuta    e   sfrangiata* 
Una  comunicazione  si  è  recentemente  discoperta  ti^a  la  orale 
ed  oifattoria  caTità.  Essa  nell'uomo  vien  effettuila  <iU'oondotti 
di  Stensoo,  accrescendosi  ne' Mammiferi  da  quelli  di  Jacob- 
8on  e  meglio  descritti  da  Rosenthal.  I  primi  sono^  più  lunghi 
ne'Mammali,  obliquamente  sbucando  la  Tolta  pastina  per 
aprirsi  nel  dentario  margine  dell*intermascellajce.    Tali  aper- 
ture sono  larghe  e  lunghe  ne'  Ruminanti  e  nel  porco,  ro- 
tonde nel  cane  e  nella  lepre,  deficienti  nel  cavallo  ;  essendo 
quelli  privi  de'  canali  di  Jacobson  ,  esistendo  ne'  Ruminan- 
ti e  Solipedi,  piccolissimi  ne'Rosiochiatori,  ne' Carnivori  ,  nelle 
scimie.  Stanno  a*  lati  della  spina  delle  ossa  m^asoellari  supe- 
riori, della  inferiore  parte  del  vomere  ,    presso    V  inferiore 
margine  del  setto  cartilagineo  e  foderati  dalla  tunic  i  mocci 05 n. 
e  )  Odoralo.  Ne  è  sede  il  naso,  ideale  della  fisononiia 
umana,  aTcndo  cavità  più  ampie  nella  razza  etiopica.  L  ol- 
fattorio nervo  sparpagliasi  a  foggia  di  rete  sulla  tunic  i  pi- 
tuitaria, priva  di  epiderme  e  ricca  di  follicoli;  la  quale  ne 
veste  tutti  gli  anfratti ,  il  sepimento  che  spartisce  ìv  narici 
in  due  simvietrìci  caTÌ  1  giugoe  sino  alle  loro  apei  ture  e 
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cootìnua  in  dietro    verso  il  palato.    Èst^Diloseiìe    poi  la  su- 

pcrHcie  dalle  accartocciate  lamine    d^*  <x>vuctU    s^peiiore  a 
naso-frontale,  dal  medio  a  sfep,ouI?o  e  d^V  \nferi.ore  o  ma- 
fioellare,  vioo  che  da  egual  numero  di  l^Cim^   con  identici 
nomi;  standone  il  seno  superiore  tr?.  le  la>|ame    dell'  osso 
frontale,  il  posteriore  sbuca  l'osso  sfepoii^^  e  V^steipo  occupa  i^ 
corpo  d<.*l'masceUare.  Uprnz/or/nco  ha  4u9  rotondi  fori  olfa^ttori 
esferni  fd  altrettanti  interni  p>  paladini:  I^  i^acicisono  da  due 
mem bramosie  valvule  divise  in  tre  <^ndo,tU,  r^ppifesentandon^ 
il  solo  mediano  il  pasale  finito  d^.  po;itej;'iore  i^pei  tara.  La 
lamina  oril^rosa  stretta  maPic^  di  for^,  gra^nde  q;^  fessa  nel- 
\' echidna.    Appo  l  delfini  e  )e  ^a^leiifi    h  cavità  n<),sali  dl- 
Tengono  condotti    acquiferi ,,  diretti    da  giù    ÌXK   su  presso 
la  fronte  e  continuati  colle  vie  rapirà torie:  ^^'o$^ea  parte 
TI  rìmpiaxva  i  cornetti  ricettata  in  una  spme  di  $?iv>  ma- 
soellare;  essendo  tappes;EatQ  da  pitiMtari,a  le  sole  borse  poste 
presso  il  cerchio  fibro^muscc^are  d^ll?  narM?i  «    giacche  pel 
restp  la  membrana,  ne  è  ^broysa  secc^.  La  /oc<z  probosciaea 
ha  trombiforme    prol^ngamento    ai^alogo  alle  fosse    nasali. 
Questo  neWefefaute  cresce  e  dividesi  in  due  lunghi  can- 
ihIIì  ristretti  press^)^  V  intei^ui^scellare,  ppi  si  dilatano  e  strin^ 
goQo,  oode  comunicare  colle  nairici  ossee,  ricopiti  da  ovitle 
cartilagine,  la  tunirs^  interna  somiglianido  a  quella  del  delfino 
e  quindi  poco  atta  ali* olfatto.  Detta  tromba  è  ipossa  da  m^- 
Knli  elevatoli  e  deprcssori;  ma  quella  àt porci ^  ^^Wetafpe 
più  corta ,  ha  ossificabile  setto,  avendo  visto  nella  inferiore  e- 
stremikà  <ti  queste  dendritiche  glandule  e  nel  conditure  so- 
noTÌ  mobib  laminette.  Larghe  appaiono  le  narici  d^'niciert: 
'^JiUostonU^  molossi  hanno  piccole  bievi  fos^e  nasali  con 
poco   cUvisi   eornetti   e  semplice  lamina  ci ibrosa  ,    supplite 
(la  nioltiplict  laminette  membrano-cai  tilaginee^  estern.amipnte 
cin£;entino  le  narici.  L'olfatto  Ae  cani  acqui^^ta  sommQ svi- 
luppo a  causa  di  parecchie  folte  lamine  d^' cornetti  e  del- 
l'ampiezza   de*  seni ,    vieppiù  diffusi  nella  cranica    scatola 
del  porco  scrofa^  e  fin  nel  cavo  delle  corna  d^^Ue  pecore  , 
de  buoi^  i  di  cui  cornetti  sono  poco  lamcHosii.  I  maki  ap-  Ì 

prossimansi  a' Carnivori  e  le  5C//nie  gli  teng  >no  mepo  svilup- 
F*i)  supplendone  la  massima  sensitività  de  ila  tunioa  schnei- 
deriana  e  1  piramidale  naso.  ' 

d  )  Udito,  Breschet  distingue  il  labirioto  interno  in  os-  \ 

^  e  membranoso  9  chiamando  canali  semicircolari  gli  os- 
mosi e  tubi  semicircolari  \  membranacea.  Dispernie    U    Si;no  I 
tediano  od  otricoloso  dal  sacco  ,  ^muft^Jt^^^^'^^vi  due  altre                                    \ 
^tse  (  cisiicola  ed  otricoli  ).    l^iGoim^^^    ivi   due  liquidi  t 
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la  perilinfa  od  umore  di  Coiugno  esl>tente  fuori  ì  tuìti  mem- 
braoosi  e  le  borse  vestibolari;  jion  che  la  tntn'na  acustica', 
in  cui  stanno  sospesi  polrerosi  massicini  (  otoconìti  )  simili 
alle  uditorie  jàétre  (otocolili)  de*Pesci  condiopterigi,  conte- 
nuta dentro  le  borse  membranaoe.  Opina  che  gli  aquedotti  Co- 
tunniani  dieno  passaggio  a' vasi  sanguigni^  come  il  dimostrano 
i  Cetacei.  Dirig^onsi  là  duplici  cordoni  nervosi  ;  l'anteriore 
accompagnato  dal  facciale  dà'ramicelti  alle  due  ampolle  an- 
teriori ed  al  seno  mediano  corrisponrf  ente  ali  otoconi  te  ,  e'I 
posteriore  distribuisce  un  filetto    all'  ampolla  posteriore ,  e 
rami  al  sacco  «  non  che  alla  lumaca.  Neir  ornitorinco  esi- 
stono due  canali  semicircolari ,  essendone  il  superiore  mag- 
giore con  ampolla  ;  ne  e  poco  profondo  il  canale    uditorio 
interno,  grandissimo  il  foro  vestibolare;  mezza  girata  descrì- 
▼esi  dalla  lumaca;  possiede  due  e  secondo  Meckel  tre  ossetU 
ossia  la  staiFa,  egualmente  che  quella  del  kanguroo,  simile 
alla  columella  degli  Uccelli  ed  articolata  con  altro  ossicio.  Il 
canale  iicustico  estemo  si  allunga  e  slarga  Terso  la  estremità. 
Appo  r  echidna  la    lumaca  somiglia    a    ricuryo  cor- 
no ;    un  ossetto  emola  piccola  tromba    e    1    secondo    ana- 
logo al  martello  sta  in  rapporto  col  timpanico  cerchietto  ; 
l' acustica  cartilaginea  spirale  conca  ha  slargato  orlo.   Piatta 
h  la  spira    della  lumaca  della  balena   e  negli  altri  Cetacei 
descrive  due  girate  e  mezza,  la  cassa  timpanica  vi  è  separata 
dallo  scoglio;  ha  piccolissimi  canali  semicircolari;  un  martello 
con  testa  e  collo  confusi,  il  canate  acustico  estemo  If^garaen- 
toso  lungo  due  piedi  e  mezzo,  la  tromba  di  Eustachio  sboccante 
nel  condotto  nasale  munita  di  valvula.  Singolare  è  la  tim- 
panica membrana  della  b.  franca  esternamente  convessa  e 
corredata  di  fibre  muscolari ,  come  nell'  elefante  ,  senza  at- 
taccarvisi  gli  ossetti  dell  udito  nella  media  sua  tunica.  I^ 
lontra  ha  piccola  cassa  del  timpano,  più  gonfiata  nella  foche 
e  la  conca  uditoria    qual   semplice   cartilagineo    tubo  dìri- 
gesi  da  dietro  in  avanti.  Le  talpe  mostrano  identica  conca  col- 
la membrana  del  timpano,  che  forma  il  fondo  della  cassa  ;  i 
canali    semicircolari    assai    sviluppati    liberi  circondati   da 
diploide  ;    il  maltello    e   la    incudine   cavi  ;    l' arterìa  ca- 
rotide cinta  da   ossosa   linguetta    attraversa    la    st.iffd  sua , 
del  sorcio  alpino,  dello  sciuro  t^olgare:  prolungandosi  dal 
pezzo  medio  del  martello  dell  eri/z^zceo  ossea  lamina  occupante 
gran  parte  del  timpanico  vóto.    Nella  t.  dorata  esiste  un 
quarto  ossetto  cilindrico  posto  fra  i'  incudine  e  '1   martello. 
La  lumaca  del  cat^aUo  descrive  due  giri  e  mezzo  e  l'aper- 
tura esistente  nella  sua  cima  pella  comuaione  delle  due  ram- 


pe  non  diffeiiscc   i^a  quella    dell'  uomo,    il  sacco  e'I.  seno 
mediano  contengono  un  pìccolo  nfasso  di  carlcarea  polvere; 
)e  tre  ampolle  co'  canali  semicircolari  niente  diversificano  ; 
la  distribuzione  de' filetti    nervosi    e   della  peiilinfa  Gotun-, 
niana  sono  come  nell'uo/iio;  la  tromba' di  Eustachio  in  tutta 
la  sua  lunghe? za  comunica  con  ovale  niemb i a noso  sacco  oc- 
cupante la  base  del  cranio  e  quello  di  destra  tocca  l'altro 
di  sinistra  :    al  foro    acustico    attaccasi    lunga    cartilaginea 
conca.  La  quale  ne*  Mammiferi  risulta  da  molti  pezzi,  ac- 
quista massima  dimensione  nello  sportiglione  orecchiuto,  e 
ne'  hanguroi  è  membranacea.  Più  nel  sorice  scavatore  l'an- 
tdice  in  fuori  e  Tantitrrgo  in  dentro  a  volontà  e  come  val- 
vula  aprono  o  chiudono  l'uditorio  canale. 

e  )   Vista.    In  seguito    di    mio  speciale  lavoro    rettifico 
moiti  articoli,  «he  tiovansì  in  opposizione  a  quapto  io  abbia 
prt cedentemente  esposto  su  gli  occhi.    Giacciono  questi  ne' 
lati  (  Mammìferi  )  ed  in  avanti  del  capo  (sci mie  );  essendo 
grandissimi  (  mani)  ,   piccioli  (topi-ragni  )y  nascosti -sotto 
la  cute  (spalate  tìjflo  .  talpa  cieca  ) ,  depresù  (  Cetacei  ), 
anteriormente  conici  (talpe).    La  echidna  ha  unica' ci  reo* 
lare  palpebra  ,  e  la  terza  o  nittitante    nel  porco  ,  oltre  la 
guaina   muscolosa  ,    esistente    ne'  cani  foche    iene   ,    in« 
ternamente    tiene   cartilaginea    lamina    ed    un     glanduloso 
gruppo.    La    congiuntiva   de'  Mammiferi    di  alta   taglia    a 
dìiare  note  dimostra  esser  cutanea    appendice  ,    discernen- 
dovisi  Tepiderme ,  il  corpo  mucoso  ,    il    derme.    Pinz    af- 
ferma aver^  visto  de'  peli  e  ne'  Gainivori  siffatti  strati -ne 
SODO  distaccati  come  negli  Ofidi  La  cornea  nella  istrice  cre^ 
stata  occupa  la  metà  del  globo  dell'  occhio  ed  e  più  larga 
die  lunga  nel  sorcio  alpino  -  Appo  il  cavallo  più  del  bue 
separasene  la  duddelliana  membrana    con  maggiore   faciltà 
nella  sua  interna  che  estema  superficie^  senza  oltrepassarne 
il  perimetro  e  credersi  particolare    tunica.    La    sclerotica  è 
pittcraasa  nella  posteriore,  ov'è  di  un  pollice  appo  la  balenOf 
che  nella  anteriore,  e  flessibile    sottile    nella    mediana   sua 
parte  (foche)  :  struttura  presso  a  poco  analoga  ho  scorte 
Del  porco.    Kamsome   internamente  vi  ammette  delie  fibre 
muscolari  finite  nella  cornea.  L' iride   (  bue  cavallo  .  asine 
pecora  capra),  oltre  la  esterna  patina  pigmentica  gialla  veidc 
cerulea  bruniocia,  offre  muscoloso  strato,  dal  sun  maggiore 
contorno  irra^iantesi  Terso  il  foro   pupillare.    Ghiarissime 
ne  appariscono  le  fibre  ne^conigU  e  cavie  albini,  stando  fra 
egni  loro  segmento  un  ramo  al  arteiie  vene  e  nervicciuoU 
iridei  da   costituire    plesso  anziché   un  ganglio   cigliare , 
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min  «aCildoVene  alcuna  orliimlarp.  Nul  bue  quelle  fimscn- 
no  ÌBlorno  l'orlo  magt>i'"c  di  duplici  ellittiche  valvuU  pu- 
^illuri  ,  la  ^periore  delle  quali  è  più  o  meno  bifida  e 
erran^iata  nel  cavallo  e  nella  pecora.  La  pupilla  è  cironlit- 
Te  {  sportiglioni  ,  scimie),  travereo-OTale  (baUne,  deljiiìi), 
fessa  A  lungo  ,  ove  cfaiudesi ,  (  gatto  ).  Reputo  piuttosto  in- 
nestate che  continue  coli' ìride  tanto  la  lamina  esterna  JulU 
coroidea  Ceppa  di  vene  vorticoie,  che  la  interna  o  Ruyschiaru 
disseminata  di  rami  arterioii.  Il  cripto»  apparato  pimmen- 
lieo  coroideo  o  Valsalviano  risulta  da  grappolosi  *fol|:coli 
allegati  tra'  Tasi  de'  suoi  due  foglietti  componenti  laiirtera 
trama  defl'uTea,  diversa  daHa  posleiiore  lamina  dell' itide: 
oppure  da  una  corona  di  raggianti  canali  situati  sulla  sona  di 
Zinn  ed  ognuno  a-^  ^o  dal  uiargine  di  questa  finisce  al  pe- 
rimetro della  cristalloide  (  bue,  cavallo,  pecora,  uomo  ): 
vasi  cieduti  lineari  impronte  d'  inorganica  melma.  I  pro- 
cessi ci;;li3ri  di  detti  esseri  compongonsi  da  tendineo  retico- 
itilmfcl.i  artei'iee  Tene,  non  che  aderenti  alla  Rn^sc^iana.  11 
li  Fontana  (  btte,  cavalto,  pecora  )  ha  presso  il  mar- 
lla  cornea  una  serie  di  fihre  a  traverso  te  quali  sgor- 
i!ro,  che  ri  trasuda  dal  contilo  tessuto  spugnoso- 
jppendice  de'coroidei  follicoli  è  la  tunica  di  Mondinì, 
'già  nota  air  Acquapendente:  <fuella  di  Jacob  fra  Sa  aceti 
dell'uo'710  i  stata  da  me  osservata  sei  volte  e  dal  contorno 
del  nervo  ottico  giugoeva  sino  a'  processi  ci»liari  :  è  rat- 
riccia.  manca  di  Tasi.^'non  forma  alcun  sacca.  IVetla  re- 
tina l'intreccio  vascoloso  è  estraneo  alla  rete  nerrea  impj- 
tioata  di  polpa  midollare.  Eisa  innestasi  a  scacchiera  «ella 
grande  periferia  della  sona  di  Zlnn  (uomo)  o  con  margim 
retto  (bue,  cavallo)-  La  paglierina  a  l'eoi  a  del  Buzziano  ovub 
foro  ha  molta  analogia  còl  tappeto  de'  preFdti  animali,  credu- 
to modifica  della  coroide  ,  sotto  al  quale  sta  iocogaìta  re- 
te, gli  orli  de'euì  hucherattoli  veggonsejie  fievohaeote  tìnti. 
La  tunica  ialoidea  è  più  sottile  in  quella  porzione  ri pie^a- 
taentro  il  corpo  vitreo.  Le  fibre  de'coQi  delta  lente  cristal- 
lina ,  che  è  piano-convessa  appo  la  talpa  ,  liattno  1'  apce 
ricurvo.  Considerando  la  curvilinea  Petitiana  lacuna  fornita 
nel  maggiore  suo  arco  d' interne  ripiegature  da  formare 
distinti  antri  (  uomo,  bue  )  e  nel  minore  con  filiera  di  li- 
neari aperture  ,  travedute  da  Jaoobaon  e  dal  i8i3  sinora 
^rdute  per  la  scienza  ;  hentosto  sorge  fondata  idra  di  mia 
terea  camera  moltilocolare^dove  plo*e  l'aqueo  umore  sepa- 
rato dal  corpo  vitreo,  onde  passare  nelle  camere  uniloooiaii 
media  ed  antcrioie. 


Spiegaziohe  delle  Tav.  I — XI.  Zoografia. 

Tat.  I.  FigneUa  del  Frontespizio. 

E  stata  mja  intenzione  di  rappresentarrì  ì  quattro  fon- 
datori della  notomìa  comparata.  Di  fatto   M.  -  A.   Severino 
fa  il  primo  a  riunire  in.  un    corpo  di  dottrina  le.  ba»    di 
siffatte    scienza    illustrata  da  opportune   figure.    Le    disse- 
zioni  de'  Termi  ,  insetti,  molluschi ,  pesci ,  rettili ,  uccelli 
e  mammiferi,  per  schiyare  le  derisioni  di  taiuni  suoi  sciop- 
chi  ooUeghi  nell'ospedale   degl*  Incurabili ,  da  esso  segreta- 
mente  esegui  ronsi  in  casa  del  viceregnale  Protomedico  Ma- 
rio Schipani.  Alla  maggior^  parte    delle  gitali  assistè  il  cel. 
Wolckamerio  che  dairimmprtale  nostro  concittadino  ottenne* 
Qoa  copia  di  siffatto  lavoro.  E  ne  sarà  di  eterna  ccmimenìora- 
tione  la  lealtà  di  averlo  a  sue  spese  pubblicato  a  Noiimher- 
ga  ^eci  anni  pr»a  -che  il  restauratore  della  efficace  chirurgia 
col  prestare  gii  ultimi  soccorsi  alla  nostra  patria  desolata  dal  fla- 
gello della'  peste,  ne  rimase  filantropica  vittima.  Fu  in  gìran 
parte  frutto  dello  zootomico  esercizio  hi  somma  celebrità,  ove 
sali  il  Morgagni  ;  le  di  cui  anatomiche  opere  sono  inesauste! 
•  tesoro  di  utili  scoperte.  Egli  è  vero  che  Malacarne  abbia  infi- 
nitamente dilatato  i  confini  deilanatomia comparativa,  ma  è 
a  dolersi  di    non  averne  potuto    chiarij*e  le    molte  interest 
santi  novità  col  soccorso  de'  disegni.    Merito  che   proccurò 
allo  Scarpa  esimia  lode,  il  quale  dopo  il  di  lui  precettore  Mor- 
gagni occupare  deve  il  terzo  posto  tra'  fondatori    di   detta 
Kieaza  ;  giacche  il  quarto  ,  per  unanime  consenso  de'  dotti 
^  tutte  le  nazioni,  è  dovuto  al  suo  condiscepolo  Poli. 

Tav.  il  Raggiozoi, 

I  Amorfi:  muniti  di  cellulare  parenchima  coperto  da 
gelatina  (  spongiafoveolaria  i) .  — li  Infusori;  hanno  seni- 
picissìlao  gelatinoso  corpo  e  distinti  in:  i  Omogenei ^  causa, 
delia  conforma ?.ione  della  loro  sostanza  (  volifox  globator  2)  ; 
e  a  Rotiferi  pel  gelatinoso  ovale  corpo  fornito  anteriormente 
di  disco  rotatorio  con  bocca,  stomaoo«  intestino,  ed  in  dietro  di 
^^(rotiferus  reditfitfus  3  ).  —  III  Polipi:  mostrano  la 
l^ca  cinta  da  tentacoli  con  stomaco  ed  ovaie,  formando  es- 
peri composti,  e  spartiti  in  que':  i  ^  polipai  o  Piantanimali 
affatto  radicati  ,    travagliando   ogni    polipetto   peli'  accre- 
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Kliuen'o  della  |)olpa  comune  che  copre  solido  Bostcgno 
(  sertidaria  plunia  ^  )  ;  3  Gelatinosi  nfomìti  di  siliceo 
asse  interiore  (  hydra  grisea  j  )  ;  e  i  Carnosi  per  k 
base  fissati  a' corpi  adiacenti  o  liberi  in  mare,  aTcndo 
l'apertura  anteiiore  o  bocca  circondata  dà  tentacoli  (  ce- 
rìamhus  Brerae  6).  —  IVAcalefiod  ortiche  yaganll 
pel  mare,  avendo  i  gì*  Idrostatici  una  o  molte  yescicbe  pie- 
ne di  aria  atte  al  galleggiamento  (  rhizophysa  JUiJormis 
5  )  ;  u^Ezio  egualmente  msimpegnato  da*  s  Liberi  mediante 
le  con  trarioni  ed  espansioni  drl  gelatinoso  loro  corpo  (  oe^uo- 
rea Bissoana 8).  —  Y  Elminti  abitanti  ile*  più  asconditi 
siti  dell*  animale  economia  e  la  maggior  parte  spontanea* 
mente  piopagahtesi,  essendo:  o  i  Parenchimatosi^  coA  dtVi  a 
causa  della  struttura  del  corpo ,  con  ramifioati  canali  nu- 
tritili ed  ovaie  (  coenurus  cerebralis  9,  uno  di  esso  ingran- 
dito io)  ;  0  3  Cavitari  fomiti  di  f^astro-enterìco  tubo  rico- 
perto da'  comuni  integumenti  e  provveduti  dì  òrgani  geni- 
tali (lernaea  branchialis  11). — VI  £c  fa  i  n  o.d  e  r  m  i:  spesso 
corredati  di  scbeletro  interno  e  spartisoonsi  in:  i  jipedi  perchè 
deficienti  di  piedi  vesctcolosi  (  sternaspis  thalassemoidesì 
i3  )  oppure  a  PediceUati  per  la  preseoaadi  querti(it5f erias 
Jonstoni  la  )• 

Tav.  m— IV.  jérticoìozoL 

I  A  tt  e  1 1  i  d  i  o  vermi  a  sangue  rosso,  fatti  da  midle  cor- 
po con  molti plici  segmenti  articolati,  epperciò  denominati  :  1 
jibranehi  a  motivo  di  essere  sprovvedati  di  brancbìe  sup- 
plite dalla  cutanea  superficie  (  Polia  geniculata  IR  i  );2 
I^orsibrancht\  quando  esse  a  foggia  di  pennacchi  o  lamine 
appai isoano  neJla  mediana  o  nelle  laterali  linee  del  corpo 
(  polynoe  lunulata  a  )  ;  e  3  Tttbicoli  quante?olte  abitino 
calcareo  guscio  ,  donde  cacciano  le  branchie  aderenti  al  capo 
(  serpula  triguetroides  3  ). 

II  Insetti:  hanno  una  testa  distinta,  due  antenne^gU  oc- 
chi, la  bocca,  il  corpo  fornito  di  piedi  articolati,  e  nella  meta- 
morfosi jpei  corrono  lo  stadio  di  larva,  di  ninfa  e  dello  slato  per- 
fetto. I  J9i//en  discernonsi  da  seìpiedi^  due  ale  membranacee 
ed  altrettanti  bilancieri,  tromba  bìlabbrata  con  variante  nume- 
ro di  setole  (hippobosca  equina  lU  4)i  ^  Hipitieri  launiiì  di 
sei  piedi  e  due  membranacee  ale  piegate  a  ventaglio,  due  pie- 
coli  eiìtri  neir  anterior  sito  del  torace  9  mascelle  due  a  fog- 
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g)a  di  setole  (  oeentfs  ^attica};  3  Lepidoéteritoxnxiì^mii 
piedi  ^  quattro  ale  membranose  y  un  pesso  ooroaa  rigetta- 
to dietro  a  oiascuna  di  queste  ,  masoeife  rimpiaszate  da 
fili  tubolosi  componenti  spirate  lingua  (  aegfìcera  reotiU-t 
nea  ITI  S^  essendo  8  ì^  krya  delta  zigi€Èena  JiUpetulfUay 
g  il  boausalo  e  io  la  erisalide  della  saturnia  poifonia  mi* 
nor)\  4  ImenotUri  proTTeduti  di  sei  piedi  ,  quat-* 
tro  membranacee  .  nude  reticolate  aie  e  le  inferiori  piui 
piccole  delle  superiori ,  mandièole  e  mascette*,  addome  nelle 
femine  finito  da  aculeo  (formica  rufa  iv  );  S  NèuPotterè 
corredati  di  sei  piedi,  quattro  alemembi-anose  node^  mandi-* 
lx)Ie  e  mascelle  per  la  mastici sione^  ale  reticolate  e  le  in&-t 
rìorì  eguali  alle  superiori  o  ppco  più  grandi  in-  uno  de* 
diametri  (  nenwpiera  esterna  la  )  ;  &  Eìnitferi  arma- 
ti di  sei  piedi ,  quattro  ale  e  le  due  superiori  crosta- 
cee più  grandi  ,  setole  componenti  il  suooiatoio  f  inchia- 
80  in  odnica  guaina  a  becco  (  eoceus  cacti  6^  e  sua  nìn-^ 
^  7  )  ;  7  Ortotteri  muniti  di  sei  piedi ,  quattro  ale ,.  le 
due  supnerìori  in  forma  di  astuoeio  e  le  inferiori  piegate, 
manchbole  e  mascelle  coperte  da  gaietta,  astuoeio  coriaceo  « 
a  semimetaoKirfosi  (  tridactylus  faseiat-us  i3  ^;  8  Cole- 
oUeri  a  sei  piedi  y  mandibole  e  mascelle^  quattro  ale  ,  le^ 
due  superiori  in  forma  di  astuccio  crostaceo  e  te  inferio* 
li  traversalmente  piegate ,  a  metamorfosi  completa  (  phy^ 
lodotus  Humboldtii  i4  )  ;  9  Suceiatori  con  sei  piedi,  de- 
iìcieoza  di  ale,  sucoiaftoio  orale  rincbiuso  in^  cilindrica  guaina 
di  due  pezzi  articolati  (ptdex penetranslV  i^  suo  uovo  a}i 
^0  Parasiti  che  discernonsi  aa  sei  piedi,  mancanza  di  alc^ 
oechi  lisd ,  muso  con  succiatolo  retrattile ,  due  uncinate 
Biandilìole  (  pedicaius  humamis  pubiaeus  2  )j  11  Tisanu^ 
ri  ayentino  sei  piedi ,  addome  con  mobili  pezsi  lateraH  a 
guisa  di  false  patte  o  finito  da  particolare  appendice  pdi 
salto  (  podura  tediosa  3  );  12  Miriopedi  cbe  portano  più 
dì  Tentiquattro  piedi  collocati  a' lati  degli  anelli  dtl  cor- 
po, la  cui  prima  o  seconda  coppia  sembra  far  parte  della 
iH)C3a ,  sono  atteri  (  scolopendra  morsi tans  4  )• 

ni  Ragni:  mostrano  otto  piedi ,  set  ad  otto  semplici 
^S  gli  organi  respii:atort  che  riceroiio  Taria  da  stigma- 
ti,  disimpegnando  funzioni  analoghe  a'  polmoni ^  consistendo 
io  trachee  raggianti,  o  ramificate^epperoiò  spartiti  in-t-i  Tra* 
chcati  con  due  trachee  diramate  presso  la  base  dell'addo* 
nie,  con  circolazione  sanguigna  incompleta  (  trornhidinm 


tinctorium  IT  5  )  ;  e  a  Poimonoii  provr^dati  dt  Mcchefr'i 
pneumotìWì  «cuoi e  con  distinti  ruH  {  aranéa  caementaria  6 
oon  il  filatoio  i5,  la  mandibola  sua  17  e  dell*  a.  tartntu- 
ia  t6  ). 

.   lYGrostaeeì:  diseemoiisi  per  la  doppia  circolazione 
sanguina,  le  branchie  in  parte  ooTerte  da  crostaceo  dorsale 
scudo  attaccate  all'  addome  od  a'  piedi  ,  piramidali»  kmel- 
loK  ,  a  pennacchio.  Sono  distinti  in  Entomostraci  od  Inset- 
ti a  guscio  corneo  di  uno  o  due  pezzi  come   una  conchi- 
glia   bivalva  ,  occhi  sessili  o  mancanti ,  piedi  atti  al  nuo- 
to ,  bocca    con  due  mandibole  9  una  lingua  e  due  masceU 
le,  oppure  gli    organi  masticatori  risultano  dalle  anche  de' 
piedi  e  spartiti  ne — 1  Pecì/ooe^i  o  sdentali  (argulus  folia- 
eeus  IV  7  )  ;  e  a  Sranchiopedi  muniti  di  dentate  mandìbole 
(  mohoculus  apus  8,  sua  branchia  19  e  denti  18  )  :  ed  in  Ma- 
laoostraceiy  avendo  integumenti  calcari,  dieci  o  quattordici 
piedi  unghiati,  bocca  composta  da  un  labbro ,  da  una  lingua, 
da  due  mandibole  ,    da  duplici  paia  di  mascelle  ricoperte 
da'  piedi  mascellari,  occhi  sostenuti  da  gambo,  branchie  a'Iati 
dello  scudo  e  divisi  in:  i  /ro^e^ft*  per  l'assenza  di  palpi  alle 
mandibole  come  a' seguenti  ordinici  due  piedi  anteriori  anoes* 
8Ì  a  particolare  segmento  egualmente  che  per  gli  quattordid 
successivi  unghiuti ,  la  coda  giù  con  appendici  vescicolose  0 
foglietti,  lo  corpo  piatto  {ligia  oceanica  9);  a  Lemodipedi 
discernibili  da  sessili  occhi  ,  estremità  posteriori  senza  co- 
da e  branchie  distinte ,    due    piedi    anteriori  .spettanti  alla 
testa  {cyamus  Ceti  io)  ;  3  Amjipedi  aventi  occhi  sessill  im- 
mobili, mandibole  munite  di  palpi,  appendici  sottocodali  ap- 
parenti simili  alle  false  patte  oon  appendici  vescicolari ,  la 
prima  coppia  di  piedi  annessa  a  proprio  segmento  ,  corpo 
compresso  (orchestia  liiioralis  11  );  ^.Stomapedi^  offren- 
do il  guscio  diviso  in    parte    anteriore  o  testa  con  gli  oc- 
chi e  le  antenne  senza  piedi  mascellari ,    questi    non   che 
i  quattro  piedi  anteriori  approssimati  alia  bocca,  le  bran- 
chie fissate  alle  cinque  coppie  di  appendici    poste   sotto  la 
coda  (alima  longirostris  i  a)  ;  5  Decapedi  che  tengono  la 
testa  unita  al  torace  protetta  da  scudo  testaceo  ,  le  bran- 
chie alla  origine  de' quattro  ultimi  piedi  mascellari,  i  dae 
piedi  anteriori  e  spesso  anche  i  quattro   seguenti    a  guisa 
di  sega  ,  il  penultimo    articolo  dilatato  deprteso  a  forma 
di  mano  col  pollice  ed  indice  sì  ne'  Macruri  (astacus  flu» 
viatilis  i3  ),  che  ne' Brachiuri  (  g$lasimus  clorophtalmus^ 

>4  )• 
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IGirropedi;  offrono  il  mantello  o  pallio ,  le 
branchie  ed  approssimansl  a' Crostacei  per  lo  sistema  nienreo 
e  le  numerose  membra  cornee  articolate  (  Upas  anatifera 
i)  —  IIBracciopedi:  stanno  rinchiusi  nel  mantello  , 
mancano  di  testa  ,  hanno  cigliate  braccia  carnose.' o  mem- 
branacee (  terebratula  vitrea  3  ).  —  IIIAcefali:  pos- 
seggono la  bocca  nascosta  in  fondo  del  pallio  rinchiudente 
le  branchie  ,  i  yisceri  ed  apresiin  uno  o  ne' due  suoi  estre- 
mi; essendo  divisi  in:  i  Nudi  (  polyclinus  diazona  3  )  e  a* 
Testacei  (tellina  togata  4).  —  IVGasterope  di:  mer- 
cè ventrale  disco  talvolta  compresso  in  notatoìo  si  striscia- 
no su' corpi,  avendo  anteriormente  la  testa  ,  e  spartiti  ne'  : 
I  Ciclobranchi  (  chiton  squamosus  ^  )  ^  ^  Scudobran-' 
chi  (  emarginala  Poliana  6  ) ,  3  Tubobranchi  (  verme^ 
tus  glomeratus  7  ) ,  4  Petti nibranchi  (  scalaria  comma- 
nis  8  ) ,  5  Eteropedi  (  pterotrachea  unibilicata  10  )  , 
6  Copertibranchi  (gastropteron  Meckelii  11  ),  8  Infero-' 
branchi  (pleuro-phyllidia  neapolitana  i3  ) ,  ^,Nudibran-' 
chi  (  doris  setigera  P  9  ))  io  Polmonati  (Umax  ater  rar. 
la  ).  —  V  Pteropedi:  sprovveduti  di  testa  ,  avendo 
piccole  appendici  a' lati  del  collo  e  due  notatoi  colla  rete 
branchiale  (  Tiedemanna  hy  alina  hob.  i4)-  —  YIGefa- 
lo  pe  d  i:  mostrano  il  sacco  anteriormente  aperto  ,  in  cui 
stanno  le  branchie  e  n'  esce  il  capo  cinto  da  lunghi  car- 
nosi cirri  ad  opra  de'quali  muovonsi  ed  attrappano  la  preda 
(  tremoctopus  violaceùs  i5  )  ,  il  quale  sembra  formare 
il  passaggio  a'd^.  dibranchi  di  Owen  (naaiilus  Pompiliasy- 
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Tav.  vi— vii.   Fertebrozoi. 

I  Pesci:  sono  i  vertebrati  ovipari  a  doppia  circolazione 
sanguigna,  con  acquoso  respiramento  e  distinti  in  due  seirìe 
dallo  scheletro  cartilaginoso  (  Condropterigt)  od  osseo  (Àcan- 
topterigi)^  suddividonsi  i  primi  in  -  i  C.  a  branchie  fisse 
allogate  entro  apposito  laterale  cavo  pertugiato  da  forami 
(ammocete  branchialis  VII  i ,  lampreda  fiupiatilis  a  ,  rav- 
visandosene la  bocca  3  co' seni  mucosi  i,  i  cartilaginei  tu* 
bcrcoli  e  d  e^  la.  mascella  6,  identi  a  della  /.  marina  4-  )i 
aC.a^r. //^ere  con  largo  orifìzio  munito  di  opercolo  e  senza 
i^ggi  alla  loro  membrana  (acipenser  sturio  VI  i) ,  3^.  plih 


iognatl  a  tarda  ossificasioùe  Asilo  schèletro  ,  non  che  con 
)'' arcata  dentaria  e  le  ossa  palatine  incastrate  nei  cranio 
^  balistes  rectangulus  %  )  ;  l^  A*  lofobranchi  a  mascelle 
complete  libere  e  branchie  pettinate  o  lamellòse  (  hip- 
pocampus  brepirostris  3  )  ;  5  ^.  malacopterigt  apedi  a 
molle  cate  senza  squame,  poche  spine  (  ophidium  barbatum 
H  )  ;j  A,  m.  subraehici  noti  pei  nata  tei  rentrali  attaccati 
sotto  i  pettorali,  pel  bacino  appeso  alle  scapole  (  echeneis 
remora  VII  5 ,  6  ne  è  il  dentato-spinoso  disco  cefalico  )  ; 
8  A.m.  addominali  che  tengono  i  notatoi  ventrali  sojtpesi  sot- 
to l' addome  dietro  i  pettorali  senza  attaccarsi  alle  spalle 
(  salmo  farlo  7  );  9  Acantopterigi  forniti  di  spine  dor- 
sali sostenenti  sole  il  primo  de  due  natatoi  del  dorso,  talvolta 
invece  della  prima  dorsale  haano  le  spine  libare  ,  il  loro 
notatolo  .anale  n^  ha  quaicheduna  pe'  primi  ra§gL  (  scomber 
seombras  7  )• 

n  Rettili:  tengono  il  cuore  disposto  in  modo  che 
riceve  porzione  del  sangue  reduce  dalle  diverse  parti  del  corpo 
el resto  ritorna  in  qaesto.  Distinguonsi  in-  1  Bairaci  muniti 
di  cuore  ad  unica  orecchietta,  di  corpo  nudo  e  la  maggior 
parte  de'  quali  colla  età  dalla  forma  di  Pesce  respirante  per 
le  branchie*  persistenti  ntì prateus  anguinus YUl  j  ^   passa 
a  quella  di  quadrupede  o  bipede  polmOnato  (   rana  pipa 
a  con    figliuolino  a  ne'  sacchetti  dorsali  )  ;  2  Ofidi  :    sfor- 
niti di  piede  e  con  due  cardiache  orecchiette  (  dryinus  na- 
suttts  3  )  ;  3  Sauri:  provveduti  di  cuore  con  duplici  orec- 
chiette ,  di  squame  nel  corpo  a  lunga  coda  e  quattro   pie- 
di (chamaeleo  africanus  4);  4  Chetoni  insigniti  de*  caratteri 
del  precedente  ordine ,  essendone  rinchiuso  il  corpo  tra  lo 
scudo  dorsale  e  '1  piastrone  ventrale  (  testudo  virgata  5  ). 
in  Uccelli:  hanno  doppio  cìrcolo  Sanguigno  e  rc- 
spiramento,  non  che  distribuiti  in:  i  Palmipedi  forniti  delle 
dita  de'  piedi  congiunte  da  membrana»  di  lut>go  còlio  e  di  piu- 
me impermeabili  all'acqua  (pelecanus  onocroialus  IX  i);  s 
Trampolanti  ad  elevati  tarsi,  con  abbozzo' di  membrana  alle 
dita  de'  piedi  e  g  imbe  sfornite  di  piume   verso  giù  (  stru- 
thio  camelus  2};  3  Gallinacci  a  becco  con  superiore  mandi- 
bola arcuata,  avente  nella  base  le  narici  coperte  da  molle 
larga  squama ,  le  dite  a  margine  dentato  con  breve  mem- 
brana a  principio  delle   anteriori    (  numida  ptilorhyncha 
3)  ;  4  Arrampicanti  muniti  del  dito  esterno  diretto  dietro 
come  il  poUioe   da  risultarne    solido  appoggio,  eppeiciò  si 
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arrampieano  (  ramphasios  maximus  4  );  ^  Pàsseri  colle 

due  dita  esteiiort  unite  da  tunica  e  talfiata  da  urta  parte 
d(Ha  loro  lunghezza-  (  trochilus  brasiliensis  5  );  6  Bapaci 
hanno  uncinato  rìcurro  acuto  becco  ,  i  piedi  con  adunche 
unghie  (  vultHr  indicus  6  ). 

IV  Mammiferi:  è  la  più  perfetta  classe  di  animai  i  a 
cìiooiazìone  sangu'gna  doppia,  respirazione  aerea  semplice^  ge- 
nerazione vifipera  co'  figli  allattati  dalle  mammelle.  Si  distri- 
huiscoDO  in:i  Cetacei  che  sono  ì  giganti  del  rpgnoaniinflle,priri 
dì  piedi  posteriori,  a  Tendo  il  tronco  prolungato  ingrossa  coda 
con  orizzontale  cartai liigineo  notatolo,  di  cui  hsssi  compiuto 
esempio  ndl'estremità  anferioriori  colle  prime  oisa  piatte  rac- 
corciate (  moAodon  mònoceros  X  i ,   cs.^endone  /  il  getto 
acquoso  entratovi  dalla  bocca  );  fi  Ruminanti  corredati  si 
di  8  denti  incisori  alla  madoejlla  inferiore  con  intet razione 
tra  essi  che  di  6  molari  ,  e  de*  piedi  (  cameliis  dromeda" 
rius  2  )  ;  3  Pachidermi  cbe  posseggono  corneo  zoccolo  a' 
pirdi  cbe  ne  copre  le  dita  (  rhinoceros  indicas  3;  4-  Sden* 
tati  in    atanti   la  inferiore    mascella  ,  con    grosse  unghie 
all'estremità  delle  dita  (  ornithorhynehus paradoxus  ì  ), 
il  quale   ba    due  soli   denti   in    fondo    della  bocca ,  pnoy-. 
Tednto  di  becco  e  jnedi  come  V  anitroceio;  5  Eésicchiatori 
tengono  a  ciascuna  mascella  un  paio  di  denti  incisori  srnal-* 
tati  solamente  innanzi,  co'  quali  rosicano  i  cibi  e  quelli  mer-% 
ce  interruzione  separati  da  molari  a  corona  piatta  (itaii5  al^ 
piìius  5  )  ;  6  Marsupi^li^  oltre  le  matrice  doppia  ,  hanno 
una  borsa  cutanea  addominale  (  macropns   minor  XI  i  ) 
atta  a  rinchiudere  i  feti  aderentivi  a*materm  capezzoli  {dideU 
pltìs  nudicaudata  a);  ^  CiimtVori  mancano  di  pollice  libero 
ed  opponente  nell'estremità  anteriori  ed  hanno  i  dienti  ma-> 
ioellari  canini  ed  incisiirì  (trichecus  ro;mtfruiX6);8  Qua* 
dromani  dissimili  dall'  uomo  pe'  pollici  liberi  de'.piedi  pò-' 
steriori  ed  opponenti  alle  altre    dita  lunghe    flessibili  fatte 
per  arrampicarsi  (  simia  nasica  XI  3,  5.  troglodites  4  »  ^* 
satyrus  S,  con  angolo  di  58gi*adi  ^i);  g  Bimani  costituenti 
tiDioo  genere  e  specie  (  homo  sapiens  )  ,  meta  e  compara- 
zione di  ogni  animale  ,    distinto  da   32  denti    in  cadauna 
flìascella  ,  ossia  4  incisivi,  a  canini  e  io  molari,  per  gli  pie- 
dia  larga  base  necegsarì  dia  stazione^  pelle  mani  agili  alle 
^^iif  per  la  massima  perfezione  degli  organi  sensori,  per  la 
▼oce  articolata  ec. 

Quantun^e  tutti  gl'ìndiTidui  dell^uman  genere  pos- 


i48 

■ano  indistiotamente  feontidarm .  pure  osserTansi  talune  ere- 
ditarie forme  dette  raize ,  delle  quali  ai  è   profondamente 
occupato  1'  aliate  Pesce.  Esse  riduconsi ,     secondo  GuYìer  , 
a   tre  :  I    bianca  o    caucasica  ,    cui   noi   apparteoghia- 
mo  ,    a    guisa   di   raggio    diffusa     dal    mmite    Caucaso, 
discernendosi    dalla    testa  ovale  ,  dal  variante    colorito  e 
capelli ,  composta,  da'  più  inciviliti  popoli    che  hanno  in- 
grandito le  scienze  le    arti,    essendone    da  3o    secoli    de- 
positaria; 2  mongolica  o  gialla^  originata  ne' monti  Aliai, 
diffusa  nella  China  nel  Giappone,  presenta  le  gote  rilevate, 
il  viso  depresso ,    gli  ■  occhi  .stretti    ed   ohliqui ,  i  capelli 
dritti  neri  ,  la  barba  gracile,  il  colorito  olivastro:  civilizza- 
zione stanonaria  ;  3  nera  o  etiopica^  confinata  nel' mezzodì 
dall'Atlante,  offre  il  colore  nero,  i  capelli  crespi  ,  il  cranio 
depresso  ,  il  naso  schiacciato ,  il  muso  prolungato  a  grossi 
labbri  come  le  scìmle  :  tali  popolazioni  sono  rimaste  nelU 
barbarie.  Quel    grande  uomo  fu    indeciso    intorno    la  de- 
terminazione de* malesi,  de'papu  e  degli  americani. 

Sei  razze    ne  ammette  DumeriI  e  Virej    ne  riconosce 
due  specie;  la  prima  coli' angolo  facciale  di  SS-go  gr.  colle 
razze  bianca ,  bruna  ,  rossastra  ;  e  la  seconda  avendolo  di 
5-82  con  le    razze  bruna ,  nera ,  nerastra.  Anzi  Desmou* 
ins  le  estende  ad  undici  specie  :  celto-scito -araba  ,   mon- 
golica ^  etiopica  ^' euro^africana  9  austro-affricana  ^  ma^ 
lese   od  oceanica ,  paph ,  nera-ocean-ca ,  ausiralasica  , 
colombica,  americana»  Finalmente  Bory  ne  enumera  quin- 
dici specie:  homo iapeticus  XI  io  alludeadoallau^a:  Japeti 
genus  dì  Kor, ^  arabicus^  indicus^scythiciis  i3ysinicus  9  , 
hyperboreus  ,  neptunianus  io  ,  australasicus  ,  colombicus 
12  6  ,  americanus  8 ,  patagonicus  ,    aetkèopicus  7   ,  ca- 
fer  f  1  ,  melanicus  »  hottentotus  6  colle  mostruosità  albica 
e  cretinica. 

Tav.  XII^ — XVIII.  Osteotomia. 

Tav.  XII.  BaggiO'Articolozoi 

Scheletro  della  spongia  retusa  i,  dell'  elecira  iferticil- 
lata  2  eoa  un  pezzo  ingrandito ,  dell'  asterias  calcar  3 
e  9  segmento  del  corpo  fornito  con  pilastro  osseo  ele- 
vato presso  le  spine  della  bocca  ;    dell'  isis^  nobilis  4  spo' 
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gitab  b  de'suoi  Sa^egamenti  per  dimostrarne  le  déàndlaturc  h; 
ieìfeehifttts  spainns^us  5  ossia  la  metà  inferioi^  /  colla  boc- 
ca r  ed  i  pertugi  degli  ambulacri  /i  o  ,  e  la  superiore  m 
co*  fori  branchiali  P  v  ,  suo  aculeo  17  in  giù  articolato 
sol  trocantere  e  t^;  atìVechìnus  Cyriarìs  ^it,  pezzi  del  guscio 
t  ci  ambulacri  g-,  fori  ovari  e,  non  cbè  ano  d  ;  della  re- 
t^ra  cMtdosa  6;  della  serpula  infund bulum  7;  deliaca- 
hdla  veniilabrum  8;  A^Xasterias  nurantiaca^  ossia  sue  ver- 
tebre mascellari  Il  qr  oon  spine  dentarie ;?,  e  raggiali  t^z^y 
corredate  di  spine  ix  e  calioetti  os^ei  ig,  nel  centro  superiote 
di  ognuno  i  si  fi^sa  il  cono  h  ;  AeW  9LSterias  rosacea  25 
colle  Yertebre  ra«:giali  ab\  della  ophiura  lacertosa  a3»  rerte- 
lira  raggiale  a  cbe  s*  incastra  sulla  compagna  e,  onde  for- 
mare corona  ìntoro')  la  bocca  oro  sta  il  pezzo  16;  dello  ster^ 
naspis  thalassemoldes  ao  ossia  scudi  dorsali  o  ,  pettine  di 
spine  coda  li  i5;  del  calosoma  sjrcophantha  9,  cioè  a  testa 
con  le  antenne  le  mandibule  i  palpi,  bcgi  vertebre  tora- 
ciche ed  mo  addominull,  quelle  corredate  di  femore  d^  tarso 
e,  metatarso  ^  e  dita,  elitri  h^  ale  /^,  stimmi  n;  del  ^ò7/t- 
cusmanntis  to  sua  vertebra  cedale  abc  colle  patte  def;  della 
moia  squinado  ii,  ral  dire  pezzi  sternali  o2^5  co*piedi  yuru, 
mascelle  e  palpi  /n/t,  le  cellette  sternali  vyxz  •  chela  abc  , 
aiticoli  delta  coda  <//*,  pezzo  mascellare  gh;  del  vancer  moenns 
i3,clicui  fk  dimostra  un  penzo  d' integumento  cutaneo  ù,  cbe 
ài  origiàe  al  guscio  a;  della  Squilla  mantìs  34)  ove  notasi 
la  lingua  a  colla  mascella  d  fumita  di  palpo  e. 

TAT.  XTII.  Malacozoi 

I  pezzi  o  Taire  esteme  ab  ed  interne  ed  del  balatms 
wuhris*  a  clm^^gell'^  n'cula:  a  tufo  in  cui  trovasi  racchiu- 
n,  b  valva  minore  mobile,  e  pezzo  del  suo  tubo,  d  cirri 
e  sifoni  respiratori.  4  scheletro  interno  della  '  terebrntida 
^TUnctÉab^  come  pure  di  altre  due  specie  di  terebratole  3 
(  thecidea  )  a  e  Se.  6  osirea  edulis  e  sue  squame  esterne 
(i'^iostrea  malléUs,  g  pezzi  del  chitonfascicularis  e  metà 
di  uno  di  essi  ingrandito  b,  8  t^enus  chione  :  fossetta  e  le- 
gamento a^  impressioni  muscolari  anteriore  6,  posteriore </, 
palleare  e.  io  cartilagine  cefalica  àeWoctopus  vulgaxis,  i3 
siUquaria  muricaiaj  1 4  palmetta  ossea  della  teredo  Bruguieri^ 
>S  membrana  organica  del  guscio  della  pinna  nobiUs^  cui 
Placido  iittrieo  si   è  tolta  la  crosta    testacea.  16  opercolo 
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eli  neriiCi  17  crepìtliUa  e  e  %i  dà  sopra.  18  ìuHIh}  co- 
staiusf  19  cartila{*ioe  dorsale  dvllsiioUgQ  todarus  e  di  un  suo 
acetabolo  a4>  so  trilocuUnn  hi  arimUa  ;  a  a  scarpa  cartila- 
ginea della  cymhulia  Pervnii;  a3  opercolo  ingrandito  del 
plturebranchus  .auraniiacus ,  a6  nrnrev  Uufaius,  sita  a- 
pertura  e.  Pezzo  di  opercolo  del  Umax  aitr  27  vi- 
sto al  microscopio  ossia  cristalli  che  apparvero  nella  par- 
te ossific^ita  d  e  nella  membranoso* vascolare  a\  del  gti^scio 
della  helix  aspersa  la  00'  vasi;  dell'  osso  della  sepioi  ofi* 
cinnlìs  28/2C  tagliato  ed  ingranditane  la  parte  spugnosa  11. 
Textìdaria  pygmuea  ag  ;  ncathina  zebra  3o,  suaapeita- 
ra  tf,  spira  d;  3i  vohua  muirca,  columella  piegata  a,  spi- 
ra bc*y  cr^seis  zonata  3a;  deodara  cusp^dafa  33;  bidimiiia 
sirata  34;  siderolina  acuta  35  é  a5;  spiroculina  depres- 
sa 35. 

T  A  V.     XIV-XVIIl.  Fertebrezoi. 

XIV  I  ammocete  hranchialis  j  teschio  a  colla  lateral 
cassa  uditoiia,  b  abbozzi  di  costole  fissate  alla  cartilagine  vo'te- 
])rale.  ^  a  b  cartilagine  cefalica  e  e  spinale  del  pefrpmjrzOA 
Jluviatilis  con  abbozzo  di  anelli  vertebrali  (p,  marinus  io 
e  1 4-  dissezione  al  suo  corpo  vertebrale  e  parti  adiacenti)  a  pie- 
ni di  sostanza  gelatinosa  e.  Torpedo  electrica  3:  a  teschio, 
b  mascella  superiore  colla  inferiore  r ,  apparati  btaiichioste- 
go  5  e  sternocostale  e  d  e  f  h  ^  colonna  vertebrale,  k ,  o$sa 
pubiee  i,  notatoì  pettor;ile  g^  anale  7,  cedale  v\  forma  della 
sostanza  gelcitino«a  spettante  alla  teca  rertebrale  della  raia  rie- 
bus  17.  Perca  Jluviatilis  4-'  osso  ftontale  e,sottoibitale  d^  ma- 
scrllare  6,  intraniascellare  a,  occipitale  superiore y,  temporale 
<\  mastoideo  ft,  corpo  del  timpanico  o,  o percolo m  col  sottoper- 
ooloin  giù,  pit-'operoolo  ed  intropercolo  A,  dentario  c«  articola- 
re g,  osso  intermedio/,  cestole  r  e  loro  appendici,  ossa  intra- 
spinose  s  s  co' rispettivi  raggi,  colonna  veitebrale  f^  placca 
triangolale  y  per  V  articolazione  delle  spine  z  del  notatoio 
codjlc,  ossa  intra^unose  f  del  notatoio  addominale,  ossa/i 
che  sostiene  la  tiliera  di  ossetti  del  notatoio  pettorale,  inno- 
minato q,  5  scheletro  del  lophius  piscatorius  :  bianca  ma- 
stellare  superici  e  adc^  inferiore  p,  ossa  opercojari  etfzg  , 
dell*  apparato  branchiale  ij,  abbozzo  di  scapola  h  co' nota- 
to! lyma^  teca  vertebrale.^,  notatoio  codale  r,  spine  cefa- 
liche ss,  18  sommità  della  colonna  spinale  del  gadus  mer- 
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fornii  «sseido  cerulea  nello  esox  imperiaUs  ,  ossia  apofìsi 
spinole  tf  // ,  tratersatt  6  g,  spinose  superiori  ed  inferiori 
7.  Vertebre  del  lepadogé^ter*  dehJtex  16  òioè  terza  dorsale  col- 
{*  ipofisi  troTersa  €Z  e  la  .Costa  e.  6  vertebra  doratile  fetta  da 
tre  pe««i  della scorpaérài  scr'ofa,  Dircrse  vertebìe  del  mugil 
cepkalus  8  ,  la  /,  i5  è'I  bicomcb  cavo  del  loro  corpo  11. 
Denti  ì3  Ut'  'dello  sparus. 

XV  t  fdesiomuìhus  dolychóJeirus:acrstììvo,  vertebre  ù 
tetvicali  ,  H  eòcòigee,.  toraciche  coki  la  Oostola  de  >7i ,  sfer- 
tio  C,  h  clavicola,  /  scapola,  /  omeiro,  n  ra^o  ed  ulna,  car- 
pò e  metacarpo  con  ertigli  a\  ìleo  q,  pub*'  r,  ischio  p,  fe- 
more X,  tibia*  e  fibola  t,  tarso  e  mefatarso  con  arti!;li  n.  2 
ptvieaf  angàinus  :  a  teschio  ^  oolonoa  vet  tebrale  ,  b   eoste 
Jvanchlali,  c^Bcapola,  d  omero,  indi  ulna  raggio  artigli,  f 
]pelvi  feinorfe  ,  Bbòla  til^a  ed  artigli  g.    Rana   esculinta  : 
3  0S9O  éifronto-paretale,  /  fronto-nasale,  a  inter-tnasceilare,  b 
ttiftscello^t^afe,/  eoHielto,  i  témpio-màstòtdeo,  e  rupco  pa- 
totale  collo  pterigoidéo,  g  colonna  vertebrale,  h    sacro  ,    i 
ileo  tertaa'mato  dall' ischio,  k  coccige,  m  scapola,  n  omero, 
0  ciihito-raggiè  colle  cinque  ossa  carpiée,  q  metacarpiche  e 
le  falangi  falaiigine  fòlangetfé ,  i  femore,  u    tibia-peroneo  , 
s  astragalo  col  calcagno  a  fianco,  x  ossa  tarsiche  ed  u  me- 
tatarsiche,  x  ^'^  cuneifórme,  falangi   falangine  &    adfalan- 
gine  del  4-^  dito  e  falangette;  7  a  inter-mascellare,  e  fron- 
lo-nasale,  ò  mascel Io  giogaie  còl  ti mpano-malleare, ^etmoi- 
de, g  sfénoide,  h  tehipio-mastoideo,  z  ossetti  dell'  udito,  s 
ootpitale  esterno,^  dentario,  o  soprangolare,  t  opercolo-ango- 
lare, j»i  arthsolare,  n  tirapano-milleare.  Cóluher  elaphis:  i 
osso  i  nasale,  b  frontale,  7  zigomatico,  d  paretale,  h  occipi- 
te, g  inasoellare  superiore,  r/*  quadrato,  <z  foro    dentario  , 
i  coste,  m  vertebra;  8  desg  faccia  interiore  del  cranio,  af 
otiplioe  filiera  di  denti  mascellari  supeiiori.  Lacerta  Drago 
^''  1  teschio  ,  h  ▼ertebì*e  cervicali    seguendovi  le  loracico- 
radotAìnali,    le  coccigee  g*,  do  costole,  e  scapola,  e  omero, 
J  ulna  e  rajljgio ,    carpe»   metacarpo  e  falangi  g  ,  h  Ileo ,  / 
iwhio  e  plibe,  i  femore,  l  tibia  e  fibola  ,  tarso  metatarso 
ed  artigli  m.   Tesfudo  gtaeca  6:  a  mascella  inferiore,  ^  b  ap- 
parato ioideo,  g  scapola  o  sterno   posteriore,  h  clavicola,    i 
omero,  k  raggioe  ulna,  indi  carpo  metacarpo  e  falangi,/  verte- 
bre doV8ali«X2(>ste,>n  Jjube,  eóccige  /,  n  femore  èon  rotola  ti- 
Via  e  fibola,  ò  tarso  e  metatarso,  ^  fulangi,  e  pezfei dello  scudo 
tortole.  Cnedlia  amilata  to:  teschio  ingratitlito  cioè,  e  etmor- 
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de ,  a  eobromasoello-nasaléi  d  froola-làgriiiiale,  e  firoato-fi- 
retalc,  bh  giogaie  afcndo  in  su  il  sopra-matoello-palatine,  i 
staffiy  /cxsoipito-sfeoo-rupeale.  1 1  osta  iliaoo  ed  del  boa  scj- 
tate  oon  tre  raggi ,  il  medio  de  *  quali  uoghiuto.  Vipera 
Bedi:  la  due  sue  vertebre  viste  di  lato,  ossia  apofisi  spi- 
nose d^  superiore /t  ioferioie  e,  ooslola  a,  corpo  vertebra- 
le  A;  i6  le  indicate  apofisi  se,  la  costola  o,  e  la  cavità  co- 
tiloide  in  su  che  riceve  il  capo  della  vertebra  precedente  i3. 

XVI.  Falco  nisus  i:  a  orbita  colia  squama  sopracci- 
gliare, e  osso  quadrato  e  suo  proluogamento^  h  vertebre  ce- 
faliche e  dorsali  i,  d  clavicola,  e  scapola  colFosso  sesamoidc, 
f  coracoideo  ,  m  costole  ,  k  sacro ,  x  sterno  »  /  coccige ,  o 
ultima  vertebra  cedale,  n  apofisi  uncinata  dell'  ischio  pube 
e  foro  sciatcov  p  omero,  f  ulna  e  raggio  a' quali  se- 
guono le  ossa  del  carpo  e  metacarpo,  r  dell'  indice  si  col 
minimo,  p  fèmore  coUa  rotola,  u  peroneo  e  tibia  ,  z.  ossa 
tarsìee ,  non  che  g  falangi  falangine  e  falangette.  2  sche- 
letro dello  struthio  casuarius ,  3  del  fui  tur  cinereus: 
ab  colonna  vertebrale  cefalica  ,  e  clavicola  anterloi^e  o  for- 
chetta ,  /  clavicola  posteriore  ,  d  sterno  ,  g  omoplata ,  e 
forametto  sternale,  h  costole,  /  ileo,  n  foro  otturatore,  m 
coccige,  o  pube  ,  k  femore  e  suo  forame  aereo  i.  4  p^^ 
cristatus:  ossa  intramaicellarì  as^  nasali  b  colla  squama  so- 
praccigliare o  lamina  papiracea,  fondo  orbitale  ossia  etmoi- 
de /,  mascella  superiore  1,  apofisi  zigomatica  r,  palatino  < 
seguendovi  le  palatine  posteriori ,  quadrato  h ,  temporale 
deirapofisi  sigomatica  /ti/,  osseito  n  del  foro  timpanico,  dA 
mascella  inferiore,  y?  atlante  (  viste  da  sopra  6a  9  da  sotto 
7  ),  epistrofea  q  col  processo  odontoide  8c,  vertelita  cervi- 
cale 9  con  faccette  articolari  d)Lgy  foro /ed  apofisi  e;  5  serie  dei 
suoi  ossi  scleroticei.  IO  teschio  dellWis /or^^,  a  mascella  su- 
periore, i  vomero  ,  d  faccetta  articolare  ed  osso  quadrato, 
e  paktino  posteiiore,  fk  sfenoide,  b  occipite  col  foro  tf,  e 
temporale^  /»  mascella  inferioi e  e  suefaccieaiticolarimo.il 
struthio  canielusia  occipite,  b  paratale,  e  frontale,  i  inter- 
mascellare,  h  nasale  col  sopraccigliare,  d  quadrato,  mascella 
superiore  g  coli'apofisi  zigomatica  e  ed  inferiore  /.  19  testa 
della  scolopax  rusticola  guardata  di  lato.  i3  vertebra  cer- 
vicale inferiore  del  i^uUur  cinereus  col  forame  centrale  a  i 
le  apofisi  traverse  yo,  la  spinosa  i  e  *i  pezso  anteri<Mre  /. 

XVIIscheletri  della  balaena  mysticaetus  i  e  del  capromys 
Fournieri   11.   Teschi   del   tri^hecus   dugong   3  ed  arto 
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del  manaiui  americanus  a,  del  eamelopardalis  girafa  4»  del 
moschus  moschiferus  5  ,  dell'  Hippopotamus  amphib'us  6, 
àeìVelephas  indicus  7,  dM'ornithorhynchus  paradoxus  8  e 
sua  mascella  inferiore  a,  del  clamyphorus  iruncaius  g,  del 
bradypus  didactylus  io,  del  phascalomjrs  ursinus  la. 

XVni  pezzi  dello  scheletro  della  cat^ia  Cobaya  :  i  a 
nasali,  b  molare,  d  mascellare  superiore,  e  frontale,  y  pare- 
tale,  h  occipitale,  eg  temporale;  a  i  narici,  7  denti  Inciso- 
ri, /  apertura  posteriore  nasale,/i  ponte  zigomatico^  m  denti 
moLri,  r  tem porrle,  q  foro  dell'  occipite  /;  3  mascella  infc- 
liore  per  vederne  la  f.iccctta  di  unione  coH'  altra  metà;  4 
a/apofisi  spinosa  di  vertebra  dorsale,  b  costola  e  cartilagine  e, 
e  sterno,  1^  xifoide,  5e  7 atlante,  6  epistrofea.  Spiccia  posteriore 
di  vertebra  lombare  ed  anteriore  i5;q  adente  molare  scoper- 
to, 10  solchi  coronali  di  tale  dente,  sua  figura  laterale  la,  spo- 
glialo dallo  saialto  ii;  1 3 carpo  metacarpo  e  falangi;  i4  tai^- 
80  metatarso  e  falangi;  16  os3o  sacro  tf,  sinfisi  pubica  d^  e 
foro  ovale  ,  e  acetabolo ,  b  coccige.  Phacochoeres  Mtia^ 
R(  17  ab  mascelle  superiore  ed  inferiore,  e  orbita,  d  oc- 
cipite. 18  dideìphus  malori  a  vertebra  lombare,  ossi  sacro  b 
e  marsupiali  Cj  «fpube.  Vertebre  prima  ao^  seconda  a6  cervi- 
cale ed  ultima  lombare  a3  del  papio  sphynx.,  prima  cervicaTe 
a4,  non  che  seconda  del  collo  ai  e  guardata  dalla  posteriore 
parte  19  del  ClT^^o;  capreolus  ì  quatta  lombare  del  dasyptìs 
ntH^emcinctus  a 5,  di  cui  sonò  ay  costole  sternali,  ccIavicoLi, 
6  scapola,  d  sterno,  e  processo  xifoideo.  Vertebra  supeiiore 
cervicale  del  i^ìdtur  fulvus  ag.  Arto  pettorale  destro  del  cer* 
ms  tarandus  aa,  ossia  a  omero,  b  rasgio,  e  articoli  radicali» 
e  articolo  medio ,  /  g  triplici  pezzi  delle  colonnette  ditarie. 
I^elphinus  delphis  aS  :  costola  a ,  cartilagine  b  »  sterno  e* 
Teschi  àAV  ursus  ornaius  3o  e  delb  hyaena  brunnea  3i. 
Simia  satjrrus  32  :  vertebre  cervicali  a  che  sostengono  il 
cranio ,  dorsali  d  colle  coste  vere  fornite  di  cartilagini  i 
attaccate  alb  sterno  &  e  le  spurie  k ,  ìleo  p  ,  pube  col  fo- 
rame r^,  acetabolo  ^,  clavicola  g,  scapola  /  coli'  apofiu  co- 
ncoide l ,.  omero  M  ,  ulna  n,  raggio  o  ,  carpo  <  ,  meta- 
carpo s ,  femore  u ,  rotola  f^ ,  ulna  x,  tarso/  »  vi  segue 
il  metatarso ,  £ilang«  z  colla  talungina  e  falangetta. 
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T  A  V.     aIX.  Sinde smotomia* 

T  A  V.     XTX.  jirtlcotoMoLacO'FertebrezXii. 


a  )  ÀrticoloKoi.  Pezzo  dì  antenna  del  palinunts 

Juadriccfrnis  i  per  dimostrarvi  le  membrane  legamentose  a 
e;  egualmente  che  si  vede  neW  ^stacus  marinus  2  e  de^ 
di  CUI  sono  f  ì  muscoli  posti  tra  o^nì  anello  osseo  ventra- 
'^'  g  i  grappoli  ovari;  e  legamenti  del  gryllus  migratorius 
3  a  e. 

b  )  Malacozoì.  T^ega  menti  del  cardium  echlnatuni 
if  d  delle  valve  /  e ,  della  tellina  nitida  5  i. 

e  )  Vertebrezoi.  ^icipenser  sturio  :  suoi    cirri  e 
con  cripte  mocciose  poste  tra  0  6  6;  1  quali  appaiono  ingran- 
diti j  f  «olla  rete  nervosa  g  9  essendo  voti  e  con  sostanza 
gelatinosa  interna  d.  Raia  aquila  :  8  mascella    superiore  0 
Pi  ed  inferiore  t  co' suoi  condili  a  spartendo  da  quest'ul- 
timo de*fas(u  legamentosi  q  finiti  in  r;  io  tunica  kgamen- 
tosa  della  m.  inferiore  e  sua  sostanza  ossea  o  p  q   ed  l  n 
che  si  è  isolata  ^  a  b  e  e  dissecata  a    perpendicolo  la  tf 
c;  II  aie  e  ^  legamentose  de  notato!  piene  di  lacerti  mu- 
scolosi a   e    i3  dea.  Squalus  zygaena  :    i4    denti  b  ed 
uno    ingrandito    18     r   col    rispettivo    muscolelto    s  del- 
la   mascella    dissecata    a    con    tunica    mocciosa    crivellafa 
e  pei  sottoposto  gruppo  follicoloso  ;    i5     pezzo    del    capo 
per  vedervi    gl'integumenti    esterni  e  *1    pericondrio  t  n, 
come     pure     la    disposizione     fibrosa     /    m  della    sostan- 
za   cartilaginea    ed    altro    17    a    per    conoscerne    i    sepi- 
menti  legamentosi  divisori  dell'apparato  moccifero  b  ced,t 
sue  ramificazioni  nervose  26  ^t  ^  e  ed  i  pertugi  cutanei  d; 
16  pezzo  di  branchia  scabroso  a  g^  muscolo  ef  di  ogni  lami- 
netta   branchiale  d  con  tendinuccio  mediano  e.    19    mure- 
na Helena  :  mascella  inferiore  f  co  denti  articolati  e  cinti 
da  guaina  fibrosa  e  ;  ao  mascelle  della  chimaera  monstro- 
sa  ed  i  loro  pezzi  a  df  g  sono    congiunti    da    legamen- 
ti mediano    su^riore    prossimo    ad    ^ ,    altro    inferiore  0 
lacerale    e.    21    legamento    vertel^ro-costale    a    b    colloca- 
to nella  inferior  faccia  delle  vertebre  d  e  coste  e  della  In- 
certa  agilis,  j4nas    anser  :  22  omero  tagliato   e    co'  fori 
aeriferi  / ,  cassula  articolare  e  col  l^amento  omerale  /  ed 
acromio-omerale  g  ;  aS  Cassola    poplitea  a  con    legamento 
traverso  ;  24  cassula  ilio-femorale  ì,  legamento  centrale  / 
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n,  muscolo  periforme  h  m.  aS  lepus  cuttictilus\  legamenti 
a  tarsìèo ,  guaina  delle  dita  e  j    traversi    di  tari  e  pe'  ten- 
dinucci  de*  muscoli  perforante  e  perforato  b  d. 


T  A  V.    XX— XXIV,  miotomia. 

T  A  V.    XX.  IUtggio-u^r(icolo-9(alacpzoi.. 

a)Raggiozoi.  i  muscoli  loi^gitud inali  t  e  sfintere  orale  fi 
ieWai  hololhurìatubulosai  2  rete  fibrosa  g*  che  ui^ìscei  calicetti 
ossela  deli*  iis/erùx;  arantiaca^  8  lumìnette.  fibrose  p  che  si 
osservano  neirinterno  di  ogni  r^^io  s|io  e  dell' a.  rosacei^ 
i3  a  t  19  d  qon  tentacolo  dorsale  b  e  ventrale  a ,  altra  fra 
cadauno  oss^tto  di  questa  i4  ^  fi*  3  cute  ad  e  e  fibre  traver- 
sali inteme  b  poste  tra  ogni  guaina  delle  Sfùnucde  di  ciascu- 
na penna  della  pennati^la  grisea^  e  5  muscolo  pennato  ^c, 
ohe  dtll'interno  della  sua  cavità  s)  fissa  al^'  as^  corneo  a* 
1,acÉ^'nÌ0  pedun^aiai  e  centro. delle  raggianti  lamine  mun 
Kolose  d.  cpntinuate  e  verso  i  tentacoli  a,  «  voto  di  questi. 
6,  fihre  traverse  i  e  lopgitudìnaU  /  del  corpq. 

£)Articolosoì.  9    lacerti    muscolosi  traversa", 
li /e  longitudinali /del    lu^ibrUus  teirestris.    12    papille. 
Bottepidermicbe  p  ,  cute  r  ^    r«te    fibrosa   s ,    lacerti    lon- . 
gituainali  e  traversali  /  cfella  hir^da  medi^inaliL  16  /ojff- 
Ifrinerus  fragilis  ;  lacerti  muscolosi  .longitudinali    ^9  tra-, 
versale  e  spettante  alla    guaina  muscqlosa    d  {  11   e  ).ovq- 
attaccansi  le  due  spine/  n  ch'escono  fuori  il  corpo  per  la^ 
conkraEione  de' muscoletti  e  L  .4  larva  del  cos^us  lignìper- 
<^:  muscoli  retti  Ih  m  r  dell  ano  n,  i^fo  dell' addome, 
f  g  e  obliqui t  p  u traversi,  h  stimmi,  Jlfelolontha  yulgaris:  1 5 
miisooli^  adduttore  abduttore  e  protraUore  degV  viticoli  de* 
palpi>  b  abduttore  ed  adduttor^tlella  branca  traversale;.  17 
i  deprcssore  delle  ale  e  vi  seguono,  a  d^sb:a  i  pre trattori  de* 
segmenti,  r  corrugatore  del  budello,  if  s  c^tt^mi  addominali, 
detrattori  u  della  claca  e  /  posteriore  del  pezzq  anale  poste- 
nore ,  p  pretrattore  della  verga  e  t  sua   guaina  9  o    corto  . 
estensore  dell'anca  ,  h  massa    dal  i.^  e  2,**  elevatore  del- 
^'^9   g  apofisi    episteinale    come  nel    lato  diitto»  d  re- 
trattore  del  corsaletto,  b  elevatore  qbliquo  del  giugolare  e 
suo  retrattore  e ,  /  elevatore  dritto  djeX   giogotare  ,  m  cor- 
rugatore posteriore  del  cor^klto ,  aven4o  a'  lati  gli  eleva- 
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tori  àeì  capo,  e  flessore  dell*  anca.   18  d  muscoli  aMuttori 
^rif  1  ventriglio  b  sprato  e  adduttori  a  dell*  aphrodita  squa- 

c)Malacozoi.  ai  chiton  fascictdnris  :  a  muscolo  del 
piede  e  que'delle  TaWe  h  c.2Ì  tepas  anatifera:  e  sacco  carnoso 
co'muscolettì  a  b  pe*cìrri,  ^  tubo  del  canale  steminifero.  21 
cardiurn  rustieum:  cute  l  col  sottoposto  muscolo  obliquo,  udo 
di  essi  distratto  g/,  retti  ed  ool  su  giacente  strato  de^muscoli 
traversi,  linea  bianca  b  col  nucleo  d  adduttore  delie  valve  a, 
interna  cavità  del  piede  colla  ovaia  t,  m.  funicolari  obliqui  A. 
0.5  janthina  i>ìolacea  :  spira  epato  ovario  a^  proboscide  6, 
linguetta  e  del  piede  d  colle  clave  e  pel  galleggiamento. 
a6  ascidia  intestìnalis  per  dimostrarne  la  decussazione  de  la- 
ceiii  muscolosi  n  o.>  ao  buccinum  undaium  ossia  esofago  6, 
muscoletti  i  del  bulbo  e,  della  proboscide  a\  ag  cìiiton  sqiior 
fnosus  cioè:  a  e  lingua,  b  e  d  f  lacerti  muscolosi  del  bulbo 
esofageo,  ^^j  pinna  nobilisi  muscoli  lacertosi  del  pallio  Im 
gfj  adduttore  A,  retti  addominali  cb  ,  trachea/ ,  libguet- 
ta  d^  bisso  e,  essendosene  ingrandito  un  gruppo  6  ed 
un  filo  TO.  a8  cypraea  pyrunt  :  a  lingua,  b  esofago  reci- 
so, d  sifone y  e  m.  retrattori/  del  oorpo,  1/ antri  acquosi, 
h  intreccio  de'  lacerti  del  piede  ,  g  muscolo  alligatore  della 
eolumella ,  e  abduttori  del  bulbo.  Argommta  jirgo  :  i3 
a  orifizio  b  sfintere  boccale,  e  intreccio  dei  laceitt  del  suo 
balbo  ;  io  f  g  h  i  lacerti  della  base  de'  cirri  e  ,  muscoli 
aderenti  ali  intbndibolo  d  fatto  dagli  strati  fibrosi  a  b  e. 
3i  Tiedemanna  hjr alina:  lacerti  muscolosi  retti  b  e  circo- 
lari a  de'  suoi  notatoi. 

Tat.  XXI-XXrV.  Fertebrezoi. 

XXI  I  torpedo  dectrica:  a  fori  branchiali  di  destra, 
muscoli  addominali  5,  dello  stemo  b  e,  della  mascella  supe- 
riore ed  inferiore  d  e,  dèlie  pinne  r  f ,  bocca/,  narici  g,  folli- 
coletti  i  k  p  de  seni  mocciosi  mie  loro  aperture  esterne  f , 
organo  elettrico  o  co'tendinucci  che  lo  fissano  alle  parti  adìa- 
oenti  n,  essendosene  isolate  due  pile  i3  /  e  ed  ingrandifa 
una  coppia  di  vescichette  ta  piene  di  mercurio  ,  gian- 
duia prostata  P  ,  ano  x  ,  fori  addominali  ^  ;  4-  sua  gian- 
duia tiroidea  e  ,  muscoli  sterno -tiroidei  /,  dell*  apparato 
branchiale  hikl^  della  mascella  11  inferiore.  c&,  muscolo  e- 
aobgeo  np^  stando  nello  spazio  o  la  massa  glaodulosa  sa- 
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tifare  interstiziale,  ù  peteaflimatilis:  tnasiAinusOoIarelatera* 

kstno  sacro-spinale  «  r  ottayp  paio  di  nervi,  muscoli  de*  no<* 

tatoi  dorsali  p,  codale  zy  ,  anale  t^,    pettorale  m  ,  Tentra-^ 

le  0,  elevatori  dell'opercolo  gy  dell'arcata  palato-timpanica  14 

narice  e,  muscolo  della  mascella  g",  adipe  £/,.  occhio/,  bocca 

tf6, opercolo  /  e  suo  muscolo/»  3  aorta  cartilaginea  deir^cì-^ 

penser  sturio,  che  nejrinterno  da  a  in  dietro  racchiude  un 

muscolo  b ,    arterie    laterali  e.  Sezione    verticale    fatta    al 

corpo  del  petroihyzon  marinus  5  per  farne  conoscere  non 

i  voti  della  colónna  vertebrale  ,  della  midolla  spinale  «  dei 

▼asi  sanguigni  e  dell' addome  czcc^^  ma  qtte'de*muicoli  ocpi 

teodÌDost  tramezzi  g;  quali  divisioni  meglio  appariscono  in 

i  a  b  d  e  e  f  dèlio squalus  mUsteita  e  nella  kg»  it  g  h  h 

con  traTcraale  taglio  ;  in  6  b  e  d  del  gimnotus  electrt'eus , 

il  cui  elettrico  apparato  è  a»  ^h  valvula  muscolosa  che  chiia- 

de  il  cavo  delle  branchie  il  dell*  ammocete    branchialis.  d 

dissezione  traversale  del  ventriglio  del  mugil  cephalus  dejl 

del  quale  si  è  benanche  disegnato  io  una  vertebra    i^    le 

costole  ^yi,  il  nervo  intercostale  /,  il  muscolo  depressore  ut, 

grintei  costali  esterni  o  ed   interni  a,  i^  muscolo   marsil-* 

piale  neir  occhio  dello  xiphias  gladius. 

XXII.  Musooìi  della  salamandra  marmvràia  :  t  sotto* 
maicellare  y  ,  stilo-4oideo  x  cui  segue  il  tempio-gotturale  ^ 
genio^sotto-ioideo  z  y  8terno-i<ddeo  i,  io^^glosso  &  ,  deltoide 
r ,  gran  pettorale  p  o  ,  sottospinoso  q ,  tricipite  s  col  bl. 
cipite  ,  cubitale  posterióre  $f ,  estensore  degli  artìgli  f ,  oblia 
qui  esterni  i  Col  sottoposto  obliquo  intemo  $  iliaco  e  sar^ 
torio  h ,  retto  interno  g ,  tibiale  e  peroneo  antericure  /  col 
gastrecoeinio  in  su,  estensore  comune  delle  dita  e,  retto^ddo- 
mmaie  n  m  col  sovrapposto  piVamidalci  ischio- cocclgeo  a^ 
piramidale  e  ,  ileo-sotto-codale  co'  traverso»spinosi  b  ;  % 
frontale  od  orbito-coronoideo  a,  cfotafite  e  t  massetere  e 
digastrico  b  ,  massa  de'  sottovertebrali  h  d  coIIq  sterno* 
siastoideo  alla  sua  dritta  ,  parte  del  trapezio  e ,  angolo-sca* 
polare  i  ,  trapezio  e  sotto-spinoso  k  /,  grande  dorsale  g  # 
obliqui  esterni  z,  gran- dentato  /,  intercostali  m,  traversali 
spinosi  y  l  avendo  in  mezzo  gl'intraspinosi,  iiiaco  e  retto  ao- 
^rìore  q ,  bicipite  p  ^  po[jliteo  r ,  piramidale  0  >  ileo-sott#« 

i4 
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ooilale  H ,  «oleo  e  flessore  oamune  i9.  Rana  esculenia  :  ti 
Tati  <lel  saooQ  laringeo  b  collo  «liniere  a;  i3    obliquo  ìq« 
ìeriore  a  ,  co2|noide  b  avendo  in  sopra    i  retti    inferiore  e 
X  interno  e4  io  iotto  il  retto  esterno,  crotafite  e  ;   17  retto 
fuperiore  a^  pterigotdcQ  intemo  e  ,  crotaQte    d  ^  acapolo- 
mastoideo  h  t  trapesio  e  ,  ^sc^polo  omerale  o  sottospinoso  e 
grande  rotondo  g  «  digastrico  /,  grande  dorsale    i ,  rom- 
lioide  jk  col  quadretto  de  IqoiIù    nell'esterno,    sopra-spinali 
I ,  obliquo  esterno  q ,  tricipite  onierale  uè ,  cubitale  poste*? 
siore  p  y  flessore  ooiQune  m ,  estensori'  dell'  indice  e  dell'  an- 
liolare  n ,  palmare  cutaneo  a  ,  glutei  medio  r  e  grtinde   p 
cui  sta  sottoposto  il  piramì^^^'e  1  Qtttirator^  interno  x  ,  aot- 
to-iscbio-pube-femorak  i ,  iliaco  s  ,  tricipite    crurale  s  ,  bi- 
fdpite  €  V  semit^ndinoso  e  r^tto  interno  6t  ,  gemello  u  aveov 
do  air  esterno  il  |.?  e  9.^  peronco  laterale  ^  9  estensore  del 
tarso  e  flessore  d^Uo  sprone  b  e  d  e^  flessore  comune  delle 
.tre  ultime  dita  a  ^  )oro  corto  flessore  ^  ,  part^  del  p^dklio 
g  ,  lombricali  i  a ,  corto  flessore  comuqe  / ,  interossei  h  \ 
so  tibiale  posteriore  a^  adduttore  dello  sprona  &»  flessore  dej 
pollice  e  col  fl.  ioterosseo ,  faiango-^laugtno  e ,  fiilangino- 
lalangettino  d ,  terso  iotram^^^firsieo  i  *  abduttore  obliquo 
d^ 4*^  dito  Al  flolto-calcaiieo-inetat|ir«ico f  »  interoaseo de] 
dito  medio/;  iS  borse  sottocufanee»  1  craniordorsal^  coBe 
▼tne  e  f  gy  ialerale  3  e  5,  bniociale  6,  femorale  4t  soprafe- 
. inorale  7  «    intrafemorale   3,    tibiale  8 ,    piantale    9;  iG 
sottomascellare  1  co*  vasi  a ,  toracica    a  ^  addomì^o- sopra- 
palmare  3  e  4  co*  vasi  dt  toracica  laterale  S,  femorfile  6  e 
>ene  e  »  intrafemorale  7.  Bufo  vuigaris  :  18  iodica  gli  stes- 
si   muscoli   della    rana  t    tranne  maggloie    precisione  per 
.f^ertunl  f  9    sottomasc&ll^re  a    6 ,    grande    pettorale  /  g , 
retto    addomitiftk    k  %    estensore   comune   e    parziale   del 
-le    dita  I  u^  gemello  /t  peroneo  e  fiii^^ 'e  anteriore  m  ^t 
4iblale  posteriore  o ,  pedidit>  q  r ,  estensore    camune  delle 
dita  p.  Disposizione  a  stella    de' muscoli  coda|i  5  e  e  della 
Jaceria  agilis  ^  e  7  suo  bulbo  dWroDcb^Of  co' raggi  rde? 
, giranti  dalla  embricia tura  delle  squame  sderoticbe.   Cotuber 
palrìx  :  4  muscoli    intercostali    interni  d  ,  esterni   e ,  so* 
pr^osl'dli  a  e  fìssati  ^)a  cqstola  b  coQ   semìlunare  Pf^rtih'' 
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^oe  terminale  i  strato  sottooCitaiiéa/,  feoda  Interna  sotto* 

putanea  g  col  nastro  fibroso  h  \  8  strato  muscolare  spinak 
a  che  si  è  spiegato  3  e m  (aversi  lacerti  f  gk  i,  donde  de« 
rìvano  i  muscoli  sottocutanei  b  e  d  finiti  nelle  squame  ; 
6  bronchìo  e  polmone  accessorio  ^  ;  1 1  termine  fibroso  a 
della  sua  trachea,  faccia  interna  del  polmone  d^  cellette  ae^ 
ree  e,  polmonico  parenchima  interstiùale  i.  i4  sfintere  delU 
doaca  a  e  de'  ^ri  uretro<sessuate  b  della  testudo  europaeai  . 

X}(XIIL  I  anas  anser  :  ^  adipe  sottomasoellare ,  b 
io-glosso  r^tto  e  traverso  c^  retti  anteriori  minore  e  e  mag<* 
giore  df  f  massa  de' muscoli  splenio  e  complesso,  hff  spU 
DQsi  e  lungo  flessore  del  collo,  e  gianduia  tiroidea,  fc  tra* 
pezio,  Y  larghissimo  dorsale  »  z  rotondo  maggiore ,  petto- 
rale piccolo  P  e  grande  «$,  I  elevatore  costale  ,  x  interoo-^ 
stali  esterni,  &  u  costo-scapolare,  i  4  obliquo  estemo  ,  Q' 
gianduia  coooigea ,  8  elevatore  dal  coccige  e  suoi  laterali 
motori  7  9  f  còscio-coooigeo  G  ,  o  estensore  dell*  ala  ^ 
mn  bicipite  %  p  q  estensori  delle  falangi  «  p  interosseo  ; 
3  sartorio,  3  5  tricipite  ^morale,  k  bicipite,  G  O  N  fo* 
roneì,  I  perforato,  L  perforante,  H  estepsore  oomune  delle 
dita;  a  d  inferiore  faccia  stergale,  jjj  sterno  costali,  i  ster- 
POrtracfaeali,  ef  sterno-ioideif  g  sotto  clavioolarì»  h  brano» 
fiteroale.  ab  trachea,  e  broncbio  ;  3  g  pettorale  medio,  6 
papo  omerale  ,  d  socclavio  ,  ib  bicipite  i  ^  a  gianduia 
sotton^asoellare  ed  ingrandita  6  afte,  /  milo-^glosso,  l  milo« 
ioideo,  €  stilo-ioideo  ,  g  cerato  glossa  »  &  margine  interoo 
deli'  osso  mascellare,  e  pterigoideo*  i  trachea,  l  nervo  ricor- 
rente, h  t<iHHÌoideo;  5  a  foro  nasale,  e  sfintere  palpebrale,  i 
glandulette  sopraprbitali,  e  crotafite,  d  massetere,  /  musco- 
lo dell'osso  quadrato,  porzione  del  digastrico  h  ^  del  pel- 
licciaio g  i  7  omero  r^oiso,  b  ulna ,  a  raggia  t  h  armilla 
del  carpo ,  e  pronatore ,  g  supinatore  ^  d  estenscMre  della 
falange  del  primo  dito,  /  interosseo. 

XXIV  I  talpa  europaea  :  muscolo  teniporale  a,masse« 
tere  b,  trachea  e,  8^rna>cleido?mastoideo  df  occipitale  e* 
strato  esterno  e  scapolare  / ,  trapezio  / ,  splenio  g  «  parte 
^polare  deltoidea  h ,  rotondo  maggiore  i ,  serrato  mag[^ 
giare  (f ,  largo  dorsale  pt  ancofieo  esterno  lunga  h  t  mti« 
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braccio  tt  Aesaate  ù  ed  estenàore  U  del  darpo ,  del  fé  dita  ié 
a  sus  scrofa  tabe  muscoli  del  suo   grugno  ;  qUe*  della 
conca  uditoria  f  d  et  occhio  i ,  del  capo  g  h.  Muscoli  della 
coda  dell  itr^uf  lotof  4»  ossia  coccige  d  h^  sacro-sotto-coccigeò 
d  e  9  intratrafersai  ì  di  sinistra/,  ileo-ooccigei  ed  iatra-cocci- 
gei  e.  Phoca  lUspida:  3  osso  sacro  e  coccige  a  e,  pube  h  ^ 
trocleatori  anteriore  interno  tibiale^  e  posteriore  della  tibia 
t ,  trocleatori  superìote  n  ed  inferiore  /  della    fibula  ,  ga- 
atrocnemio  e  tibiale  posteriore  g  m,  perforattte  Z,  guaine  dita- 
rie  ì  r.  Erinaceus  europaeus  5,  muscolo  pellicciaio  a  don  que* 
degli  aculei,  e  ne  partono  vfibre  per  la  coda  6,  il    cK>llo/« 
il  naso  e  ,  la  fronte  e  1  superiore  labbro  d^  pel  muscolo  cu- 
taneo e,  arti  g  h  i.  6  vespertilio  noctula  :  gran  pettorale 
ai-  dxy  aooclavio  e,  stemo-cleido-mastoideo  {?,  serrato  mag- 
giore a  /y  flessori  dell' avanbraocio/,  estensore  della  mem- 
brana volatoria  h ,  estensore  lungo  e  corto  dell'  avatìbraceia 
g  n  ^  supinatore  brere  l ,  adduttore  del  pollice  ft ,  palma- 
re lungo  e  flessore  del   poUioe   e  del    medio  ma  ,    fi.    del 
minimo  p  ,  fl.  breve  r  «  adduttore  q.    ^  cercopithecui  cf- 
nomolgus  :  muscoli  sopraccigliare  a^  essendo  anteriormente 
collocato  lo  strato  degli  ngomatici  e  '1  depreiisore  della  bo(^ 
ca  »  buccinatore  ed  orbicolare  di  questa  / ,  platismà-mioi- 
deo  h  t  stemo-ioideo  h  con  V  omo-ioideo  e  lo  sterno-cleido' 
mastoldeo  poco  in  sopra,  trapezio  j^  Ucipiteebraoòiale  li^ 
deltoide  aopraspinato  e  sottoscapolare  n  ,    romboided  mag- 
giore e  minore  o  ,  latissimo  del  dorso  p  r,  cutaneo  f ,  pet- 
torale maggiore  s ,  retto  addominale  x ,  obliqui  ascendente 
y  col  descendente  e  '1  retto,  lungo  dorsale  e  sacro-lombare 
z ,  sacro-coccigeo  t ,  tricipite  bracciale  u  ,  bracciale   inter- 
no V  ,  estensore  raggiale  lungo  e  brere  j  col    sottopostoti 
supinatore  lungo,  estensore  breve  e  abduttore  lungo  del  pollice 
h ,  est.  comune  delle  quattro  ultime  dita  q  ,  est.  proprio 
del  4»^  e  5.^  dito  n  ,  est.  ulnare  del  carpo  e  che  sta  so- 
pra gli  estensori  proprio  del  a.^  dito  ed  U  lungo  del  pot- 
lice  5  /,  i  cui    tendini  passano  sotto  Tarmilla  m,  flessore 
ulnare  p  r  ,  raggiale  del  carpo  r,  flessore  sublime  delle  dita 
^  ,.  deli' indice  -  a  ;  supinatore    lungo    6  ;  fl.    ulnare  e  col 
paliaare  bave ,  fl.  del  dito  mìgnolo  g ,  fl.    profondo  del 


i6i 
poUice  I  ;  adduttore  ed  abduttore  del  pollice  h\  gluteo  massi- 
mo^ cui  aderisce  il  fascialatoe  poc' oltre  stanno  il  sartorio  e 'l 
retto  femorale  6  ,  vasto  esterno  7  ,  tricipite  crurale  8  ,  semi- 
tendlnoso  g,  sartorio  (7,  vasto  interno  X,  giacile  y  y  pe- 
ronei  lungo  e  breve  B  G,  tibiale  anteriore  D,  estensore  lun- 
go  delle  dita  C  col  legamento  presso  E  eà  F ^  est.  e  fles- 
sore de  ir  alluce  H^  gemelli  Y^  fl.  lungo  delle  dita  5  ,  pe« 
roneo  corto  Z  ,  abduttore  4-  ed  adduttore  3  dell'  alluce,  ab<< 
duttore  del  minimo  a  ,  fl.  delle  dita   i. 

T  A  V.    XXVr-XXX.  Neurotomia. 

T  A  V.     XXY.  Raggio  u^rticolozoi. 

a  )  Ragoiozoi.  la  unico  esempio  tra  gli  elminti 
del  sistema  nervoso  risto    nell'  amphistoma  subtriquetrum. 
Colgo  questa  occasione  per  manifestare  qualmente  io  abbia  os- 
servato il  sistema  nervoso  AoK asterie  ,  che  nelle  Mem.  toni. 
n.  Nap.  tSaS  e  nella  p,  69-71  di  questo  volume  non  aveva 
ammesso  >     specialmente    nell'  asterias  conieta-ni^rina    del 
Colonna ,  ove  esiste  presso  l' esterna  faccia  del  forame  della 
bocca.  Nel  sito ,  in  cui  la  zona  cefa  lica  spicca  il  nervo  verte- 
brale pei  sette  ineguali  di  lei  raggi ,  sembra  ampliarsi  e  dare 
due  corti  laterali  filetti.  In  dubbio  ne  son  rimasto  per  le  ofiurei 
Vanbeneden  1' ha  visto    negli  echini 'j  l'analogia   lo    fa  ad 
altri  supporre  nelle  oloturie  ;  1*  elevato  posto  occupato  dal- 
le ascidie    e  salpe    nella  zoica  scala  vieppiù    si    rafforza  ; 
ed  io,  facendovi  ulteriore  imparziale  esame ,  mi    renderò  il 
garante  de'  fatti. 

b  )ArtÌQolozoi.  Sbozzo  8  de'  nervi  della  Po- 
lla siphunculus.  Catena  ganglionica  della  hirudo  medici-- 
nalis'  2  ,  di  cui  sono  a  i  gangli  cefalici  ed  i  nervicciuoli 
della  ventosa  orale  ;  del  papilio  brassicae  ossia  della  sua 
larva  3,  della  crisalide  5,  dell'insetto  perfetto  6  ;  della 
cantharis  vesicatoria  4»  Anello  nervoso  esofageo  della  ne- 
reis  cuprea  7  ,  o  cervello  a  ,  serie  ganglionica  dorsale  d  e 
ventrale  e  ;  la  stessa  del  lunibricus  fragUis  9  b  ,  gangli  del 
oorsoae  del  ventre  e,  essendo  la  coppia  di  questi  duplice  nella 
iab^Ua  ifenlUabrum  i3.  Cervello  a  e  e  catena  ganglica  del 
lumbricus  terrestris  io.  Melolontha  vulgaris  11:  cervello  rt, 
ganglio  ottico  d  ^  occhio  e  ,  nervi  antennari  6,  mandi- 
bolari /  j  gangli  degli  organi  vitali  e  /,  uno  di  essi  ingran- 
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dito  13,  rach'co  g   cui  segue   il  mctatoracioo ,  T  addomi- 
nale h  co' due  cordoni   spinali  e    n'escono  i  ner?i    laterali 
m  n  pe'  muscoli  toracici,   ig  carabus    auratus  ;  a    cervelb 
co'  nerTi  ottici  a'  lati ,  seguito  da  igangli  il  primo  toracico, 
il  secondo  pettorale  e  dai  terzo  fino  a  e  addominali,  jépis 
muscorum  :  i^  a  lobi    anteriori    del    cervello  e    gli    ottici 
Ti  sono  a' lati  9  e  anello    cefalico,   /  ganglica    catena   cer- 
Ticale  e  ventrale  ;   i^   lo  stesso  cervello  ingrandito  ,    r  lobi 
ottici  col  pimmento  all'estremità  e  tentacolari  p  ,  e  faringe, 
In  altri  lobi  cefalici,  g  gli  tre  oecbi  semplici,  ^pis  mellifica: 
iS  b  organo  salivare  e  nervi  del  \nuso  e  ^  d  nervi    tenta- 
colari ,  g  lobi  ottici  y    a  e  degli    occhi    semplici ,  f  massa 
cefalica  ;  i6  e  g  j  cervello  e  suoi  esteriori  lobi  y*.  i8  ara* 
nea  diadema  :  a  nervi  mandibolari,  d  cervello  cinto  da  gan- 
gli e    essendone  l'addominale/,  donde  partono    nervi  per 
le  intestina,  le    branchie^    gli    organi    genitali.  20  ararm 
brasiliensis:  t*  cervello  attraversato  dall'  esofago  co'  nervi  che 
ne  diramano,  ai  pentatoma  grisea  :  a  cervello  ,   e    bulbi 
ottici ,  d  e  gangli  toracici ,  g  prolungamento  racfaidico  ,  / 
nervi  ricorrenti.  22  cymotkoa  asilus,  gangli  cefalici  toracici  ed 
addominali  a  b  forniti  di  duplici  rami  laterali  d  ed   intergao- 
glionici  ce.  a 3  maia  squinado  :  d  cervello,  g  nervi  ottico  e 
motore  oculare,  e  f  ganglio  e  cordone  interga nglionareeso-  . 
fageo ,  e  ramo  traverso  ,  a  ganglio    addominale ,  p  m  no 
i  j  l  nervi  delle  patte ,  À  n.  superiori  toracici ,  b  cordone 
nervoso  addominale.  ^4  astacus  niarinus:  a  cervello,  d  nerro 
ottico  ,  b  primo  t  e  f  secondo    nervo    antennario  ,  e   de- 
gli integumenti ,    g  stomachico  derivato  dagl'  intraganglici 
col  nervo  traversale ,  e  segue  la  catena    ganglica ,  che  ap- 
parisce interrotta  e  delineata  dalla  faccia  opposta  i  l  co'  rami 
che  ne  partono  m  n,  aS  dal  cervello  del  phyllosoma  proven- 
gono in  avanti  i  nervi  delle  antenne,  degli  occhi  &,  indietro 
ì  cordoni  intragangllonici    d  finiti  nella  seconda  coppia  di 
gangli  e  la  successiva  catena  ganglica  e,  dalla  quale  escono 
i  nervi  pelle  patte  ee. 

T  A  V.    XXVI.  Malacozoi. 

I  lepas  anatifera  :  a  anello  esofageo ,  b  gianduia  sali- 
vare, e  primo  ganglio  esofageo  ,  nervi  che  vanno  a'  piedi  e 
ed  al  tubo  ovario  d.  2  arca  Noae  :  a  cervello  e  sue  dira- 
inazioni  anteriori  b  ,  laterali  e  d ,  posteriori  e  f  g.  3  sokn 
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sìliqua  :  e  coppia  di  lobi    oefalici ,    da  cai    escono  i  nerri 
f  g  per  le  parti  posteriori,  *  pel  piede,  h  pe*  Iati,  e  ner- 
▼0  anastomotico  anche  col  nervo  b  del  ganglio  stoma to-ga- 
strico  a   unito   con    d  al    cervello.    4   bulla    ligìiaria:  a 
fascia  cefalica  che  unisce   i    tre   gangli    laterali  ,    da'  qua* 
li  derivano    nervi    per  la    bocca    e  ,  pe*  muscoli   del    pie- 
de ^y,  i.due  nervi,  stoma to-gastrici    h^  e    la  serie   gan- 
gl ionica  g  i  l  k  m  che    fornisce  i  visceri  di  ramicelU  ner- 
vosi. S  murex  TritorUs  :  a  bulbo   esofageo  con   due    gan- 
glietfi  anastomi zzati  con  uno  de'  tre  nervi    anteriori  d  del 
cervello  o  ,  da  cui  escono  i  nervi  tentacolare  ed  oltalmico 
h^  quello  del  pène  g  ^  gli  altri  p  che  si  uniscono  al  gan- 
glio sottesofageo,  dal  quale  partono  i  nervi  li  pel  piede, 
que*/  q  che  insieme  ad  m  costituiscono  la  catena  ganglio- 
nica  r  5  71  o.  6  pterotrachea  umbìlicata  bisessuale  :  a  gan- 
gli cefalici,  b  nervo  diretto  all' otfalmoli  te  ed  all'occhio  e 
d ,  e  ventrali  co'  rispettivi  nervi.  7  pleurobranchidium  i  a 
cervello  ,  b  nervi ,  e  gangli  sottesofa<;ici ,  n.  ottici  e  e  tenta- 
colari d ,  laterali  /  g  ,  gangli  simpatici  maggiori  h  col  r^mo 
anastomotico  r,  minori  y,  dutto  salivare  x  y. 

9  sepia  oficinalis  :  m  nervi  del  bulbo  esofageo  surti 
da'  gangli  sottesofagici  g  &,  comunicando  guest'  ultimo  si  col 
ganglio  /  da  cui  hanno  origine  i  nervi    de'  cirri  corti  l  e 
lunghi  h  uniti  dal  ramo    i  i  ;  che  per  e    coli  anello  cere- 
biale  aperto  a  fornito    io   giù  di  due  tubercoli    e  dante  i 
nervi  del  ganglio  ottico  e ,  dell'  infondiholo  n  {  d  organo 
uditorio  sparato  ),  o  nervi  stomatp  gastrici  che  forniscono  i 
rami  x  y  p  q  q'ì  ganglio  co'  rametti m  z  su  lo  stomaco,  e 
V  branchiale  ;  t  cordóni  nervosi  del  palliò  formando  il  gan- 
glio cinto  da  raggi  nervei  j  oltre  i  sottoposti  neni  del  no- 
tatolo. IO  loligo  todarus  :  dalla  sua  ancUosa  massa  encefa- 
lica escono  anteriormente  nervi  e  gangli  a  d  e  f  ^  lateral- 
mente il  nervo  del  ganglio  ottico  g  e  posteriormente  i  ner- 
vi stomato-gastro-branchiali    h  no  p  ^  quelli    del    pallio  l 
dispersi  n  nel  notatolo  e  mercè  la  traversa  i  restano  uniti  i 
due  gangli  fc  e  ne  sorgono  i  nervi  m.  11    cervello  aperto 
co  globetti  neurinici  e,  nervi  e  gangli  adiacenti  a  e  d  del- 
^cipljsia  leporina,  12  cirro  dAV  octopus  pulgaris  trSLYersal- 
mente  reciso  per  dimostrarvi  la  disposizione  degli  strati  mu- 
scolosi a  b  attraversati  dalla  catena    ganglica  e  col    nervo 
traverso  d  attaccato  a  quella  di  tutt'  i  cirri. 
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A  T.    XXVII-XXX.  rerubrezoi. 

XX VII  I  ammoeete  branchialis:  a  massa  enoefalica, 
i  4.®  venti icolo  «  e  midolla  spinale  00'  nervi,  a  squalus  car- 
charias  :  a  ganglio  del  nervo  olfattorip ,  b  cervello  cui  se- 
gue ii  talamo  ottico ,  e  cervelletto,  e  gangli  del  4*^  ventri- 
colo, d  nervo  oculo- motore,  h  unione  de'  canali  semicircolari 
anterioie  e  posteriore  comunicante  col  vestibolo  membrana- 
ceo g ,  i  par  vago  e  suoi  rami  k  per  le  branchie  ,   m  ner- 
vo spinale  che  fa  ganglio  in  n  ,  e  n.  spinale  5.^  sarto  dalla 
midolla  /.  3  squalus  squatina  :  a  cervello  ,  b  talami  ottici, 
e  cervelletto  ^  d  ner?i  ottici ,  e  oculo-motore ,  ottavo  paio 
ossia  rami  branchiali  e  gastrico  recisi  g  e  quello  x  pe'  mu- 
scoli h  ,  plesso  bracciale  i  ,  nervi  spinali*  pe*  ootatoi  toraci- 
ci k  ,  addominali  m  ,  sacri  n.    4   orthragoriscus  jilexan- 
drini  :  n  guaina  della  dura  madie  che  cinge  la  midolla  spi- 
li ile  spiegata  come  rete  b  ,  plesso  bracciale  t  dg  f  ^  gan- 
gli toracico  e  e  del  gran  simpatico  A.  5  tot  pedo  Galifoni  : 
a  ganglio  del  nervo  olfattorio,  b  e  cerrello  ,  e  talamo  del 
nervo  ottico  ^,/ cervelletto  col  paglierino  lobo  del  4-^  'ven- 
tricolo y  r  solco  della  midolla  spinale  ^  h  5.^  paio  di  nervi, 
pncumo  gastrico  i  /  diretto  col  precedente  alle    vescichette 
flettriche  / ,  g  alle  branchie  a'  muscoli  ec.  ;  8  torpedo  eie- 
etnea:  a  nervi   ottici ,    b  cervelletto  ,    d  e  lobo    paglieri- 
no ,   f  solco  della  midolla  spinale  ^  g  h  5.^   e  8.^    paio. 
6  /o/^A2tt5 /7/5C^2^onii5:  tf  gianduia  pituitaria,  e  nervo  ottico, 
d  n.  oculo  motore    e  patetico,  /  g  trigemello^  /  pietruzza 
uditoria  grande  p  e  piccole  hit  co'  nervi  uditori,  /  6.^  paio , 
e  solcò  della  midolla  spinale,  rcoda  equina,  m  nop  nervi 
pe*  notatoi.  Raia    clopcua  :  q  massa    encefalica    vista    dalla 
superiore   faccia  ,  a  cervello  ,  g  nervo  olfattorio  ,  h  nervo 
e  6  talamo  ottici,  d  e  cervelletto,/  organo  uditorio  ed  altri 
nervi  encefalici  i  l  m'n  o  p  e  spinali  q  ;  10  a  origine  dei 
nervi  olfattori  ,  b  talami    ottici  ,  e  plesso    coroideo    ed  in- 
grandito II  ,  non  che    e    rasi  della  pia  madre,   /  cervel- 
letto;  12  a   cervello,    commessura  e    del  3.^  ventricolo, 
/  de'  ventricoli  laterali  g  ,  /*  4»^   ventricolo,  i  calamo  scrit- 
torio.  7  perca  Jluifiatilis  :  a  ramo  che  si  unisce  all'  ottavo 
.paio,  e  massa  cefalica  da  cui  partono  filetti   pel  ganglio  del 
par  vago  che  dà  i  rami  faringei  ed  alle  ultime  tre  branchie 
p  ,  suo  tronco  /*,  branca  mascellare  superiore  ed  inferiore  e, 
b  branca  pierigo-palàtina  ,  h  i  rami  spinali. 
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XKVin.  Rana  esùuteiUa  t  :  a  nervi  ol fattoti ,  e  lobi 
Derebrali ,  £  massa  ottica  ,  /  cervelletto  ,  k  calamo  scritto* 
rio  della  midolla  aNangata,  b  corpo  glanduloso  calcare  e 
vari  di  e<«L  ingranditi  a  ,  d  nervo  ottico,  e  mascellare  su* 
periore,  r  m.  inferiore  9  s  glosso- fari ngeo ,  e  par  vago,  u 
ì.^  paio  spinale,  j  n  x  gran  simpatico  ,  /  m  nervi  cervi- 
cali ,  g  distacco  de*  nervi  bracciali  o ,  raggiale  p  ,  cubitale 
,  crurale  /,  plesso  sciatico  z  e  suo  ramo  femorale  y  ,  ti- 
iale  a  ,  peroneo  interno  3  ed  esterno  4-  Gianduia  pineale 
3  i  e  vena  spinale  j  della  stessa  rana.  Bufo  vulgaris  5  : 
a  f  apparato  glanduloso  gessaceo  cranio^vertebrale  ,  b  lobi  • 
cefalici ,  e  nervi  ottici ,  t  corpi  ottici ,  d  tuberosità  cine- 
rea,  e  gianduia  pituitaria,  h  rami  laterali  del  gran  slm«- 
patioo  /  k,  nervo  bracciale  /,  m  plesso  sciatico  e  4 
uoo  di  tali  gangli  co'  fili  a  cbe  attraversano  il  ganglio  e  e 
poi  si  separano  d  protetti  da  comune  neurilema.  6  lacerta 
agilis  :  a  lobi  cefalici ,  e  incontro  de'  nervi  ottici,  b  tube- 
rosità dnerea  ,  midolla  allungata  e  e  spinale  r  col  rigon- 
fiamento anteriore  per  la  uscita  dei  plesso  bracciale  g  h  , 
da  cui  nasce  il  n.  omerale  spartito  in  cubiteò  j  e  raggiale 
co' ditari  s  ,  e '1  posteriore  m  per  quella  dello  sciatico  n  , 
diviso  in  peroneo  o  co'  plantari  e  tibiale  anteriore  p  e  po- 
steriore q  ,  gran  simpatico  /  '.  7  cervello  di  tale  Incèrta 
ingrandito  ,  onde  dimostrarvi  da  sopra  la  gianduia  lagri- 
inale  a ,  il  bulbo  dell'  occhio  e  ,  V  apparato  di  Fabricio 
cbe  esce  per  la  pupilla  />  gli  emisferi  cerebrali^  congiunti 
ÌQ  e  ore  apparisce  1'  incontro  de'  n.  ottici  ,  talami  ottici 
A  cervelletto  /  col  4*^  ventricolo  da  cui  si  è  isolato  il  plesso 
coroideo  n  ,  nerri  del  3.^  e  5.^  paio  i  gh.  %  testudo  luta- 
^ict  :  a  nerri  ottici  ^  b  talami  di  tal  nome  ,  d  midolla  al- 
lungata ,  e  nervi  5.®,  9.^  ,  io.®,  n.^,  rigonfìamento  della 
laidolla  spinale  anteriore  m ,  plesso  bracciale  7  ,  posteriore 
n  per  lo  sciatico  o  ,  p  n.  sacri  e  coocigei  ,  par  vago  g 
h ,  gran  simpatico  /  /.  Catene  gangliche  del  gran  simpatico 
della  testudo  graeca  9  ossia  primaria  a  e  secondaria  6.  1 1 
coluber  natrix  :  a  lobi  encefalici  ,  b  nervo  ottico,,  e  tube- 
rosità cinerea^  d  h  solco  longitudinale  inferiore  della  mi- 
dolla spinale  ,  /  rami  del  trimegello  da  cui  ha  origine 
il  par  vago  e  anastomizzato  col  compagno  g  ,  nervi  inter- 
costali bipartiti  /  ,  gran  simpatico  esilissimo  j  \  io  a  gian- 
duia sferica  sottomascellare  di  tale  biscia. 

XXIX.  Jaos  boschas  i:  nérri  a  b  pneumo-gastrico , 
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oer ricali  bifidi  d^  iogrossamento  delia  midolla  spinale  supe- 
riore n  y  da  cui   distaccas'  il  plesso  alare  diviso    io  scapo- 
lare/, ascellare  g^  toracico  /  ,  n.  onerale  &  ed  i  col  rag- 
giale e  cubitale  ;  ed  inferiore  r,  da  cui  derivano  i  nervi  cra- 
rali  m ,  il  plesso  sciatico  s  col  peroneo  t^  ed  ì  tibiali  u  coi 
ditart  ;  lombari  q  ,  sacri  e  copcigei  /  ,  gran  simpatico  e  p, 
co*  rami  o  destinati  a'  plessi  gastro  enterici  :  2  continuazio- 
ne del  n.  pneumo-gastrico  a  destro  unKo    al   sinistro  in  e 
co'  plessi  diretti  al  prestomaco  b  ,  al  polmone  sinistro  e,  al 
▼entriglio  f  d  :  3  a  b  e  inferiore  faccia  del  suo  cervello , 
e  incontro    de'  nervi   ottici ,    d   talami    ottici  ^   /    tubero- 
sità cinerea  ,  midólla  allungata  e  spinale  m  ,  rigonfiamento 
'  posteriore  p  ,  uscita  de'  nervi  cerebrali  e  cervicali  i  g  hlm, 
radice  inferiore  e  superiore  di  ogni    nervo  n  o.   Meleagris 
gallopa^o  :   4  ^^^e  e  degli  emisferi   cerebrali    slattati  col 
mesclo bo  e  ,  plesso  coroideo  /  ,  lobo  ottico  sinistro  vóto  8  i, 
f  cervelletto  dissecato  per  traverso  S  a  ^  g  valvula  sovrap- 
posta al  i.^  ventricolo  della  midolla  allungata  ;  5  inferiore 
faccia  del  cervello  colle  listerelle  midollari  ce,  unione  dei 
nervi  ottici    d,  tuberosità  cinerea  ed  eminenze  pisi  formi/, 
midolla  allungata  co'  corpi   oli  vari    g  ;  7    sezione    verticale 
della  massa  encefalica  con  le  fibre  raggianti  a,  i  lobiottici 
b,  V  albero  della  vita  del  cervelletto  d,  midolla  allungata  e. 
9  nervo  ottico  reciso  a  traverso    ossia  dura  madre  b  ,  fili 
che  ne  partono  per  lo  neurllema  e,  disposizione  de'  plessetti 
nervosi  a.  Pecora  aries  :  8  nervi  mascellare  superiore  ed 
inferiore  b  d ,  ipoglosso  a  ,  pneumogastricog*  /  ,  col  ricor- 
rente  m^  origine    del  diaframmatico    h\  plesso    bracciale 
n  con  lo  scapolareyi ,  raggiale  q  ed  ulnare  r,  plesso  sciatico 
z  suol  rami  peroneo  ^  e  tibiale  anteriore  e  posteriore  u;  gran 
simpatico  co'  gangli  cervicale    superiore  e  ,  Inferior  e  /  coi 
filetti  a,  gangli  toracici  ;che  ricevono  fili  dagli  intercostali 
t  ,  plesso  solare  j  x  »  incontro  delle  due  catene    di  gangli 
nel  coccìgeo  y  ;  io  nervo  ottico  dissecato    orizzontalmente , 
e  b  dura  madre,  a  rete  del  forame  ottico,  disposizione  de' 
plessi  nervosi  fi  contenutivi. 

XXX.  Enee  falò -rachldlca  massa  del  delphìnus  phocoe- 
na  I  ,  essendone  i  lobi  anteriori  t  e  medi  e  del  cervello,  r 
incontro  de'n.  ottici;  della  cavia  aguti  2  ossia  bulbi  olfattori 
Zy  chiasma  de' nervi  ottici  u^  ipofisi  o,  nervi  oculo-motore/;, 
6.  palo  <jf  surto  da'c^rpi  piramidali,  trigemello  r,  ipoglosso  5, 
accessorio  Willisiano  ^  ,  31  e  commessura  anteriore,  a  corpi 


16/ 
striati  col  pkde  d*  Ippocampo ,  d  talami  ottici  e  corpi  bi* 
gemini  anteriori  grandi  e  piccoli  e*  19  sezione  mediana  fatta 
al  certello    del    dasfpus  novenOiincius  3  ;  del  costar  Jiber 
del  Canada  4  «  di-  cui  ^o  sono  a  corpo  calloso ,  e  sostanza 
midollare  cinta  dalla  cinerea  ,  b  pie  d' Ippocampo  col  corpo 
striato  air  innanzi  ,  d  cenarlo ,    appendice    irermiforme  su- 
periore ef  coir  inferiore  ,  lobi  del  ceryelletto  superiori  an- 
teriori  g  ,  posteriori  h ,  fiocchi  £  ;  del  didelphus    murinus 
5  ;  dei  mus  aìpinus  6  ;  della  phoca    vitellina   7   guardata 
da  sotto  ossia  i  nervo  facciale    ed    acustico,  h    fiocchi  ed 
ulteriori    alberetti    del    cervelletto  «    m    pneumogastrico ,  l 
ipoglosso  f     pia  jj  a    corno  di  Ammone  ,  b  corpo    sfran- 
giato ,  Il  talamo  ottico ,  e  commessura  posteriore ,  d  gian- 
duia pineale  ,  m  f    verme  dèi  cervelletto  e  suoi    lobi  po- 
steriori /  ,  superiori  g  ,  altro  h  £  col  verme    inferiore  nel 
mezzo ,  C  lira  o  corpo  psalioide  ;  del  felis  leo   8  a    nervo 
olfattorio  9  e  chiasma  de*  nervi  ottici ,  g  facciale  ,  /ipoglos- 
so, h  accessorio    di  Witlis  ^    d  i.^    paio   cervicale,  e  so* 
stanza  cinerea  della  midolla  allungata  ,  i4  ci  processo  mnm- 
mellare  ,  b  corpo  calloso  ,  e  commessura  posteriore  ed  an- 
teriore Cy  d  COI  pi  quadrigemelli  ,  g  midolla  spinale  ,/  al- 
bero della    vita  ;  del  felis  catus  9  ;  dell'  ursus    lotor  io  ; 
della  talpa     europaea  11  vai  dire  imbuto  d  ^  5.^  palo  di 
nervi  /i ,  midolla  allungata  b  e  spinale  c;  della  simia  nC" 
mestrina  cioè  la    a  nervo    olfattorio  ,    l  ipofisi ,  e    nervo 
oculo-motore  »  d  patetico  ,    e  t rigemello  ^  /corpi  piramidali 
col  6.  paio  in    sopra    e  '1    n.  vago  di  lato  ,  g    facciale  ed 
acustico  ,  h  accessorio  Wiilisiano  ,  £  midolla  spinale,  con  le 
pa  a  di  nervi  cervicali  toracici  lombari  ni  sacri  e  1  terminale 
l  ove  neir  uonio  Schlemm  ha  descritto  tre'  ganglietti ,   i3 
e  appendice,  vei-miforme  col    sottoposto  tubercolo  Malacai- 
neo,  g  fiocchi,  e  nervo  trigcmello,  /  ponte  di  Yarolio,  /  gambe 
del  cervello  9  m  nervo  oculo-motoie  ,  i5  commessure  mas- 
sima o  corpo  calloso  /  ,  anteriore  m  ,  origine  del  n.  olfat- 
torio h  9  del  tiigemellp  j  ,  albero  della  vita  k  ;  della  simia 
sebaea  16  a  corno  di  Àmmone,  £^  emisferi  cerebrali  lecisi, 
e  lira  ,  e  3.^  ventricolo,  g  corpi  quadrigemelli ,  /  corpo  ci- 
gliare ,  A  albero    della  vita,  £  i^  ventricolo  con  traversali 
strie  midollari;  del  bradypus  didactylus  18  dissecata  per  lun- 
go; del  Umur  mongos  22,/  terzo  ventricolo  e  talami  ottici. 
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Ta7.  XXXI-XXXV.  Organotomia. 

Tay.  XXXI.  apparato  dermoideo  de*Raggi<hj^rticolo- 

Malaco-VertebrezoL 

a  )  Àrticolozoi.  Pezzo  della  medusa  pelagica  i 
b  ove  notasi  il  gruppo  di  segretori  parziali  folIicoU  a  ;  della 
holothuria  tubolosa  a,  in  cui  apparisce  Tepiderme  e  aderente 
air  apice  della  papilla  tubolosa  a  ,  ebe  attraversa  la  cute  e 
e  lo  strato  fibro-cartilaginoso/;  della  comatula  Adeonae  3; 
dell'  ala  di  farfalla  4*  ^  «  più  una  di  tali  squamette  da  so- 
pra 6  e  da  sotto  e  \  della  maia  squinado  5  in  cui  appaii- 
scono  gli  strati  a  b  ricchi  di  follicoli  incaricati  dello  svi- 
luppo del  guscio  calcare  ,  siccome  dimostrasi  d'ina  papilla 
d  che  s'insinua  24.  b  nel  tubercolo  del  guscio  calcareo  e  for- 
nito di  peli  d,  bucato  in  cima  e  colle  glandulette  ramose  a. 

b  )  Malacozoi.  Integumenti  dell*  ociopus  tuber- 
culatus  6  corredato  degli  otrelli  cromo  fori  a  ^  della  rete 
muscolosa  e  concatenata  a*  tubercoli  cartilaginei  d  e  sovrap- 
posta alla  cute  o  panno  carnoso  b. 

e)  Vertebrezoi.  LophiuSpiscatorius  7  ossia  cuti- 
cola a  e  cute  b;  del  rotfetus  Temmìnckii  8,  cuticola  6*co'peui 
ossei  a  ed  uno  e  ingrandito  e  rovesciato,  cute  e,  rete  fibrosa 
d;  deìh  chimaera  monstrosa  io  di  cui  è  /ila  cuticola,  e 
la  serie  di  penzette  ed  ampliate  i  co*  rispettivi  muscoletti 
fgCy  la  cute  d;  delV  aa'penser  sturio  11  Tal  d^re  epider- 
me  a,  placca  ossea  6  ,  cute  e  ^  serie  di  follicoli  adiposi  </; 
del  mugil  cephalus  12  colle  squame  embriciate^,  piega  cuta- 
nea b  che  in  parte  la  riceve,  nonché  una  separata  e  vista  da 
sopra  ^  e  da  sottp  e  ;  dello  squcilus  centrina  34  colla  squa- 
me ventrali  ovate  d  corredate  di  muscoletto  e  e  le  dorsali 
32  ;  della  rana  esculenta  i3  ossia  cuticola  pertugiata  da* 
pori  delle  cripte  a  e  cute  b;  del  coluber  natrix  14.  ,  ^ 
squame,  b  rete  Malpighiana  ,  de  cute  ;  della  lacerta  agi- 
lis  i5  squame  e  cute  ;  della  testudo  lutarla  16  ,  epider* 
me  di  una  zampa  b ,  unghia  a  ;  del  meleagris  gallo-pavo 
17,  cuti<;ola  e  con  rughe  quadrilatere,  pennuccia  dy  cute  ( 
co'  vasi  diramati  nel  pannicolo  adiposo  a\  del  lepu^  tìmìdus 
20  guardato  dulia  faccia  inferiore  co'  bulbi  de*  peli  ;  del 
dasypus  sexcinctus  21  per  dimostrarne  il  guscio  osseo  ab  \ 
della  balena  secondo  Breschet  19  cioè  derme  a  ,  epider- 
mc  &,  e  e  materia  cornea  con  linee  bianche  o  nervee  papille 


d  d  d\  deir  homo  tapbm  i8  ossia  a  rasi  e  netri  della 
cote,  b  organo  sudorifero  glaadulare  col  flessuoso  dutto  e  che 
dietro  la  papilla  catanèa  tortuoso  attraversa  gli  strali  del- 
la materia  cornea  segregata  dall*  organo  cromatogeno  posto 
presso  il  termine  dell'*  apparato  blennogeno  ed  aperti  ne^  sol- 
chi dermici  tra  le  due  papilJe  ,  d  vasi  inalanti  colle  rami- 
ficazioui  scese  da  sotto  la  epidermide  ,  ove  apronsiyi  canalet- 
ti idrofori*  3o  penne  del  meleagris  accennato  ,  ove  sono  da 
notarsi  i  due  inviluppi  d  e  ^  la.  papilla  cutanea  a  da  cui 
prende  origine  il  suo  astuccio  b  colle  pìumette  e  uscitene  ; 
sparalo  questo  ai  ^y*  apparisce  la  sostanza  interna  polposa 
e  piegala  col  l'arteria  d  bifida  ,  il  globo  i  ,  V  asse  corneo-spu- 
gnoso  e  h  colle  piumetle  /laterali  e  29  e  dissecato  a  traverso; 
28  centro  a  del  ciuflb  cervicale  di  detto  meleagris .  23  for- 
ma speciale  delle  pennuzze  b  dei  becco  del  capriniulgus 
europaeus .  2 5  bulbo  b  del  pelo  e  del  lepus  timiaus  coi  fi- 
lamenti a  che  lo  fidano  alla  fibre  cutanee;  27  si  è  desso  e  spac- 
cato per  dimostrarne  gV  inviluppi  a  b  e  d  ^  egualmente 
che  81  veggono  in  3i  Ica  dissecato  a  traverso  .  26  dispo- 
sizione delle  fibre  a  b  neir unghia  umana,  e  nel  corno  del 
hos  tour  US  33. 

Tav.XXXII.  Apparato  ling/uàle  degli  Arikolo-Malaco-F'er- 

tchrezoi  . 

u)k  r  t  ic  ol  o  z o  ì,M€Ua  squinado  :  faccia  inferiore  della  lingua 
col  muscolo  ipoglosso  i  a  ,  pezzo  osseo  2  e  della  bocca  cui  at- 
taccasi la  li ugua  d  con  lamina  ossea  b  in  punta  mocciosa  e, 
corna  di  detta  lamina  3hi  ,  pezzo  osseo  rettangolare  f, 

b  )  Malacozoi.  Lingua  del chiton cinereus  4  coperta 
dai  sacco  fibroso  k^  delT  argonauta  Argo  Ga^  della  sepia  offi- 
cinalis  7  ,  dell*  aplysia  leporina  8  ;  denti  del  pleurobranchi" 
dium  5  ,  della  cypraea  pyrum  g  ,  del  murex  Tritonis  io , 
^  pleurobranchus  MeckeUi  il. 

cj  Vertebre  z  o  i.  Petroniyzon  marinus  i3  :  cartilaginei 
sttoi  pezzi  ioidei  abc  d e  ,  essendone  7,0  a  d  e  quelli 
della ^  teca  cefalica ,  ^  T  apparecchio  dentario  ,  e  T  esofa- 
go chiuso  ed  aperto  in  y  con  spirale  valvulosa  piega  della  tunica 
niocciosa ,  i  valvula  dell'  orifizio  cardiaco  dello  stomaco  g, 
Lingua  della  chimaera  monstruosa  colla  serie  e  di  follicoli  boc- 
^i  14  ;  della  raia  rubus  i5  rs  ;  del  lophius  piscatorius  i6p  e 
'9'uoi  archi  braucliiali  m/to  forniti  di  denti  palatini  /  17  abcd  . 
lo  ;  deir  acipenser  sliirio  ai  rf  ,  ove  appariscono  le  moccio- 
se rughe  palatine  a  ;  della  salamandra  mormorata  20  cioè  suoi 
P^j  ioidei  ale ,  /  uro-iale,  bg  archi  branchiali  ,  muscoli  e 
lo-avaoti^tiloideo  ooll'  avanti-stilo-anti-branchiale  a  destra,^!  9n< 
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tro-branchiale^  della  runa  eieuUnia  rista  da  sotto  Sa  coir  ap- 
parato ioìdeo  abcde  della  salamandra  palmipes  ^8  ;  del  bujo 
\utgaris  ap  e  nel  suo  quarto  periodo  is  ;  del  cohiher  natrix 
35  b  col  muscolo  a,  racchiusa  nella  guaina  e,  ove  in  giù  appa- 
riscono le  glandule  r/^  ,  il  cui  osso  ioide  Tedesi  in  33  *,  aella 
tacerta  agilis  37  ,  ampliata  di  diametro  3o  ,  coli*  apparato  io- 
ideo  3i  ^  della  testudo  graeca  23^  guardata  dalla  inferiore  fiac- 
eia  a6,  essendone  le  papille  ingrandite  ai,  V  osso  ioideo  medio 
a4  e  questo  apparato  colla  trachea  25  9  della  strix  otis  36  a 
posteriormente  munita  di  spinuccie  &,  colla  fessura  della  glot- 
tide e;  di  uuo  psittacus  da  sotto  39  ab  co*  diversi  pezzi 
ioidei  e  d  ef^  da  sopra  4^  ^  ^^^  ^  ^^^  cieco  e,  T  apertura 
glottidea  hy  cui  seguono  le  spinuzte,  e  ì  follicoli  palatini  d  ; 
deir  ovìs  ArìesJ^i  b  ,  dentata  ne*  margini  e  eoa  pezzo 
ingrandito  per  dimostrarne  le  papille  38  ,  sua  epiglòttide  a 
ed  osso  ioide  37  diviso  ne*pezzi  ^ab  e  d\  a  detto  apparecchio 
della  simia  saiyrus  4^  notausi  il  còrpo  Cj  non  cLè  il  corno 
minore  a  e  *1  maggiore  h . 

Tav.  XXXIII.  Apparato  olfattorio  degli  Artico  lo-Ferte- 
brexoL 

a  \  Articolozoi.  Culex  pipiens  1  :  occhi  b^  palpi  f, 
Iromoa  d ,  antenne  e  ^  queste  della  myrina  Jqffra  a  e  della 
rhipicera  cyanea  3.  Piccola  antenna  oiàX  astacus  JluviaùUi  !\ 
col  cornetto  a  e  la  doccia  striata  ingrandita* 

^)Vertebrekoi.  Squalus  caiulus  S  y  l  seni  mocciosi , 
p  apertura  esterna  della  narice,  n  fibre  muscolari  deli' oper- 
colo ,  m  legamento  divisorio  delle  membranuccie  oll'auoi'ie  . 
6  esox  lucius  q  cavila  nasale  colle  pieghe  olfattorie,  a  nervo 
ed  arteria.  Raia  c/af a/a  7 ,  legamento  s  mediano  spartito  ne'  lati 
tra  le  membranuccie  oU'attorie.  8  cyprinus  carpio  ;  I  origine 
del  nervo  olfattorio  ,  u  ganglio  ed  v  rete  di  tale  nervo,  non 
che  dello  squalus  Coleus  9  ,  della  citata  raia  io  a  bacato 
dal  nervo  olfattorio  colla  uervea  rete  laterale  ,  di  che  si  è 
data  maggiorie  dimostrazione  in  11  ;  ossia  legamento y*9  mem- 
branuccie otfattorie  d^  distribuzione  de^  filetti  nervosi  e .  l^i^ 
olfattorie  del  lophius  piscatorius  i3,  ed  olfatto  b  con  sacco 
moccioso  a  della  murena  Helena  25.  Testudo  Mydas  :  i5  b 
lobo  anterior^celàlico  col  nervo  olfattorio  a  sparpagliato  sul  se- 
pimento  nasale  ed  apertura  delle  narici  nel  fondo  delle  fàu- 
ci m  ,  ^  calamo  scritlorio,  h  midolla  allungata,  nervi  motore 
oculare  d^^.^  paio  e,  5.**  paiq  e,  i  canale  semicircolare  membra- 
noso anteriore  e  posteriore  ,  rama  nervoso  pel  vestibolo  k^l 
materia  cretacea,  j  nervo  adpraecordia  descendens  dello  Scarpa; 
kia  indicala  cavitk naso-palatina,  A  filamenti  del  nervo  oliai- 


'5^ 
torio  e,  e  I  canak  osseo  lemicircólare  anteriore  e  no^leriore,  n9 

fovea  maggiore  e  aiiuore  ,  p  base  delP  ossetto  uditorio  in  sito  y 
forametti  per  V  ingresso  del  u.  acuslico  i  .  16  vipera  Redi  a 
/cranjea  cavi  la,  p  osso  turbinato  inferiore ,4/  apertura  iiaso-palati- 
Da,  fori  de^  canaii  semicircolari  d  ,  cavila  semiovale  vestibolare 
I  Jnas  anser:  17  a  orifizio  esterno  della  narice,  b  canale  del 
nervo  oll'aitorio  ^  e  e  d  e  conca  superiore  e  turbinato  medio 
ed  inferiore  ,  f  apertura  naso-palatina  ^  18  a  cervelletto  ,  ò 
cervello  coi  n.  olfattorio  sfioccato  sulla  sclineideriana  tunica 
de  e.  V  oliai micoy.  Ardea  ma]or  ig  a  cervelletto  ,  b  cervello  , 
e  sOoccalura  del  n,  olfattorio  ,  turbinati  medio  e,  infimo  g^n 
ioro  nasale  esteriore  ,  f  nervo  ottalmico  ^  1  apertura  naso-pa- 
latioa  ;  20  e  cervello ,  e  sfioccatura  del  n.  olfattorio  ^  ^  n. 
ottalmico,  aperture  a  della  narice  e  d  naso-palatjna.  21.  pezzo 
della  proboscide  dell'  elephas  africanus,  22  occhio  col  ramo,  a 
del  5.  paiO|  altro  b  diretto  al  grugno  della  talpa  europaea.  a3 
ovU  Aries  :  a  orifizio  delia  narice  ,  b  palato  ,  f  seno  fron- 
tale, ed  sepimento  nasale  |  el  turbinati  ^  ghi  cavi    cranici. 

Tav.  XXXIV.  ApparaXO'  udùoHo  degli   Ariicoh-MalacO' 
Vertebrezoi. 

a  )  Ar  ticolozoi.  ScarabtBus  stercorarius  i  :  a  apice  della 
mascella  superiore  ,  b  membranuccia  del  foro  che  guida  nel- 
l'organo acustico  ,  o  forame  occipitale  ^  d  condotto  del  sac- 
chetto laterale  ,  f  articolo  della  mascella  sinistra,  Astacusjlw 
fiatilis  :  3  a  nervo  acustico  surto  dal  cervello  e  finito  ^la 
papilla  uditoria  e  contenente  il  vestibolo  membranaceo,  b  ma« 
scoli  elev/itorì  delle  antenne  maggiori  coi  vanno  i  nervi  del 
3**.  paio,  al' anale  appartiene  T  altro  nervo  destinato  al  ra. 
depressore  d  di  siffatte  antenne  ;  3  a  membrana  della  fenestra 
vestibolare,  e  sacco  uditorio  pellucido,  d  polpa  del  nervo  acu- 
stioo.  Maia  sguinado  4  b  foro  acustico  chiuso  dalla  l>ase  delia 
staffa  e,  avendo  in  sopra  tre  forami  def  quasi  emolanti  i  fori 
de'  canali  semicircolari  :  ne  staffa ,  d  suo  manubrio  ,  mu- 
scoli i  adduttore, y^  abduttori  ^  1^  h  orlo  dei  foro  uditorio  colla 
staffa  appena  uscitane,  fornita  della  tunica  /  nel  interiore  suo 
orlo. 

If  )  Malacozoi.  Octopus  pulgaris  io  ape  labirinto,  n  sacco 
acustico  coir  ossetto  p  ed  8  5ua  base  ;  io  stesso  della  hUgo 
todarus  6  e  della  sepiola  macrosoma  7  ^  5  tv  cartilaginee  clave 
labirìntiche  della  sepia  officinaUs. 

e)  Vertebrezoi.  Petromyzon  màrinus  i3;  a  foro  del  ve- 
stibolo cartilagineo,  e  «banale  semicircolare,  ^  prominenza  del 
vestibolo  membranaceo,  ove  finiscono  le  pieglie  laterali.  Rata 
(^uila  :  17  pezzo  di  cute  a  con  due  fori  anteriori  ed  uno  pò. 


ttenore  prorregnenti  dal  seno  uditorio  d^  e  finetra  orale  , 
canali  semicircolari  posteriore  e^  orizzontaley* ,  anteriore  coU 
r  ampolla  g,  nervo  accessorio  h  al  sottoposto  uditorio ,y*caiial« 
acustico  reciso  :  i4  a  parte  media  del  vestibolo  membranaceo 
tagliata  per  indicarvi  la  massa  cretacea  y,  i  canali  semicircola- 
ri membranacei  posteriore  b  cen  ^  anteriore  ej  ,  ed  estemo  col 
rampolla  i  finito  in  d,  Cobitis  Jbssilis  io  :  a  vertebre ,  d 
cassuia  ossea  aperta  e  ove  contiensì  la  vescichetta  natatoria  e 
parte  del  corpo  della  3.  vertebra ,  b  suo  processo  spinoso  y 
e  apice  del  processo  traverso  della  3.  vertebra  trasmutato  nella 
cassuia, /"martello  ed  incudine,  r  staffa  ;  19  a  martello  colle 
estremila  posteriore  attaccato  alla  vescichetta  natatoria,  colla 
media  o  suo  processo  articolare  immenso  nel  foro  della  2. 
vertebra,  e  coir  anteriore  congiunta  air  incudine  edallaslaffii 
i,"Lo  stesso  apparato  della  clvvea  Harenyi  %i:  a  globetlo  osseo 
posteriore,  a  suo  contatto  colla  vescica  natatoria,  e  punto  pel 
quale  T  appendice  membranacea  dal  vestibolo  entra  nei  ca- 
vo del  globetto  anteriore  e,  *dal  cui  canale  osseo  passasi  nel 
globetlo  posteriore  a  ^  h  canale  osseo  aperto  nella  base  dell' 
occipite  per  ove  ia  vescica  natatoria  comunica  co**  succeDoati 
globetti;,  26  globetto  osseo  a  sezionato  ,  e  ingresso  in  esso 
della  vescica  natatoria.  Pietruzza-  vestibolare  anteriore  20  e 
posteriore  ai  del  silunts  Glam's  ,  del  gadus  merlucius  iS, 
del    mugil  cephaius  24. 

Lophius  piscatorius  :  18  figura  ideale  di  BrescLet.  del  la- 
birinto membranoso  ,  cioè  tubi  colle  rispettive  ampolle  an- 
teriore n  ,  posteriore  /  ,  esterna  m  ,  seno  mediano  i ,  nervi 
auipollari  estemo  ^  ,  anteriore  y,  posteriore  e.  Gioliti  co' ri- 
spettivi nervi  saccolare  ah  ,  otricoJare  e,  cisticolare  d^  2I 
pielruzza  vestibolare.  3i  rana  viridÌ8  7  n  incudine  e  separala 
e  ,  l  staffa  ,  I  porzione  di  questa  (  adstapeale  )  ^  34  rana 
esculenta  -a  incudine  ,  e  staffa  .  25  5  ossetto  uditorio  cou  la 
columella  ossea  e  T  appendice  cartiJag-inea  r  fissati  alla  timpa- 
nica membrana  della  lucerla  seps  {caecilia^  Scarpa)^  Ossicino 
uditorio  del  crocodilus  uiloticus  28  ,  della  testudo  mydas  ag* 
3o  vestibolo  fé  canali  semicircoiar/arfc  della  testudo  lutarla  ) 
32  cavila  timpanica  col  foro  a  della  testudo  graeca,  33  a  ca- 
vo  e  fori  e  b  del  suo  labirinto  membranoso  slaccato  ,  e  35 
ossetto  uditorio  ossia  membrana  timpanica  e,/*  muscolelto  la- 
terale ,  </  e  del  manubrio  ,  a  opercolo  fissalo  alla  finestra  o- 
vale.  Conca  uditoria  Z&  b  e  a  della  strix  olis\  37  del  melea- 
grìs  gallo'papo  ab  col  canale  uditorio  d  e  colla  membrana  del 
timpano  e  ,  dove  interuamente  fissasi  jl  manico  a  4^  i  4^ 
della  columba  domestica  u  sia  celJelte  niasloidee  e,  Taccia  io. 


«73 
terna  della  membrana  tìmpaniea  /  dorè  attaccasi.  la  trifurcata 
punta  39  e  del  manubrio  deir  opercolo  d  ]  38  saoi  canali  se- 
micircolari  superiore  e^  medio  gy  inferiore  ff  fenèstra  orale  d* 
Membrana  del  timpano  del  sus scrofa  ^3  rcol  canale  uditorio  f 
od  (^  4^  ^  catena  di  ossetti  /,  cioè  suo  martello  4?  ^  incudine 
iJ6.Questa  si  attacca  neiriulema  faccia  di  detta  membrana  a4d 
della  utiliza  satyrus  ossia  b  manico  del  martello  col  muscoletto 
c^d  incudine  ,  e  ossetto  orbicolare  ,  i  staffa  e  suo  muscolo.. 
Incudine  5i ,  staffa  ì  5a  e  /  osso  orbicolare  del  nuusropus  maior^ 
Cwia  colf  aia  ^S:  a  peazo    della  cassa  del  timpano  /  co*  fori 
acustico  e,  ih  ovale  e  rotondo,  coclea  g,  tromba  di  Eustachio/^ 
»tafla  44*  Oi^is  Aries:  53.  h  martello  e  suo  muscoletto  a  ^  incudino  *. 
e ,  ossetio  orbicolare  d^  staffa  è  :  gli  stessi  separati  56^  54  *r^ 
55:  5o   la   lumaoji  di  un  suo  feto  si  ^  aperta  per  dimostrar- 
vi  la  lamina  spirale  a,  che  ne  diride  la  caviikia  rampe  re-  . 
stibolare  e  timpanica,  d  ampolla  e  nervo  del  canale  semipir-  ' 
colare  posteriore  ,  e  dell^  anteriore  ^f  deires^temo  ,  e  masso* 
di  polvere  calcare  contenuta  nel  seno  mediano  olricoloso  for- 
ulto  di  nervi ,    che  si  ravvisano  pure  nel  sacchetto  l  conte-: 
Dente  eziandio  altro  massicino  {  5q  ossia    otoconite  otricellare-. 
e  saccolare).  Lepus  timidus  4^*  a  labirinto  osseo,  &  apice,  e 
seconda  lamina  spirale  della  coclea  ,  ove  comunicano  la  rampa 
vestibolare^  e  la  timpanica  e  che  superiormente  ha  il  sito  ia 
cui  stava  la  finestra  rotonda ,  f  borsa  aderente  al  sacco  otrico- 
loso  coir  otoconite ,  gh.  ampolle  e  nervi  de'  tre  canali  semi- 
circolari. 57  canis  fafniìiaris  ossia,  g  miione  de^tubi  anteriore  e 
posteriore^  e  una  delle  ampolle  de^  tre  canali  semicircolari,  o 
rampa  vestibolare  colla  lamina  spirale  ,  d  rampa  timpanica.58. 
homo  sapiensiaLUìfolìe  e  nervi  continuate  entro  i  canali  semicir- 
colari aiJteriorp  a,  esterno  b  che  nelFestremo  opposto  apresi  nel 
seno  otricoloso  mediano  riempendo  gran  parte  del    vestibolo 
posteriore  e  ,  unione  e  de*  tubi  meinbranosi.  di  oc  ,  otoconiti 
otricolare  f  e  saccolare  g  coi  rispettivi  nervi ,  i  rampa  tim- 
panica presso  la  finestra  rotonda  ^  h  l  n  iàccia  menìbraoosa 
della  lamina  spirale  spettante  alla  rampa  timpanica ,  v  estre<<> 
nula  del  modiolo  posta  neir  apice  della  lamina  della  cbioo* 
ciola  ,  ^^  spazio  tra  le  pareti  ossee  ed  il  labirinto  membra» 
uoso  bagnalo  dalla  perìlinfa  od  umore  di  GotugpQ.* 

Tav.  XXXY.  Apparato  visivo  degli  ArOcoh-Malaco^y etU» 
brezoi, 

a)ArtÌGolozo  i.Occhi  semplici  dell;^  Polia  ocuUua  i  ; 
della  nereis  2  col  cervello  3  a  eq  il^  bullo  oculare  ^cd',  della 
iolpuf^  aegyptiaca  j  i  3  ydello  scorpio.tuneKsis  8,  di  cuisono'/ 
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cornea  ^  n  lente  cristallina ,  p  pimmento  ,  o  corpo   rìireo  ; 

del  grylUa  5  e  e  composti  laterali  tuoi  e  9  non  che  della 
mata  squinado  6;  della  squilla  mantis  a3  ;  di  una  larra  30 
col  nerro  ottico  comune  e  parziale  a  ^  coroide  comune  ò\ 
àdl^  mehloniha  vul^aris  18  cervello  d  16  e  nerri  ottici  e. 
^)  M  a  la  cosci.  Murex  Triionis  g,  lente  cristallina  r  cavala 
sa  dal  bulbo  qi  del  pleurobranchus  MeAeìii  io  co^  musco- 
letti  retrattori  rr  de^  nulbi  ;  dell'  heUóB  racchiuso  nel  suo  a- 
atuccio  /;  della  pteroirachea  unibiUcata  24  ossia  nervo  colF  0- 
tolite  a,  corcMdea  /,  bulbo  oculare  5,  foro  della  pupilla  r,  es- 
sendo la  lente  cristallina  e  corpo  vitreo  della  bisessuale  carina* 
ria  meditermnea  ai;  della  loUgo  todarus  ^8.  Val  dire  a  pupil- 
la ,  b  tunica  estema  dell*  occhio  ,  e  rami  deir  arteria  circo- 
lare come  rete  neir  octopus  tetracyrrhu%  25  d  ,  plessi  recisi 
ed  interi  g  provegnenti  da' fili  che  si  decussano  su^  i  talami 
ottici  x^  e  col  tubercolo  i  dell'  eledone  moschaia  ;  indi  bu- 
cano la  sclerotica  h  e  quella  della  sepia  officinali»  11,  non  che 
la  coroidea  e  per  formare  la  retina  f  che  cinge  il  corpo  vi- 
treo i  molto  liquido  ;  sua  lente  cristallina  3i  distinta  in  pezzo 
anteriore  a  col  noccinolo  b  che  ti  adatta  nella  fossetta  e  delia 
faccia  anteriore  del  pezzo  posteriore  d  divisi  da  speciale  dia- 
framma 33  ,  processi  cigliari  e  diretti  verso  il  perimetro  di 
detta  lente  i.5  e  f  nno  di  essi  dell^  argonauta  Argo  1^  f  ) 
retina  /  29  ,  m  solco  emolante  il  canale  di  Petit  9  processi 
cigliari  n  ,  !i5  svolgimento  degli  strati  anteriori  a  e  posterio- 
ri b  nel  cristallino  di  tale  ìoUgO  \  27  pezzo  posteriore  e  ed 
anteriore  e   della  sclerotica  connessi   merde  fiisci    muscolosi 

e)  Vertebre  sol.  Palpebra  nittitante  dello  squalus  glauaa 
35y  ;  nervo  ottico  spiegato  deiro/o^eit/m^  cemua  ^1  ad  ,  suo 
inviluppo  estemo  e  ,  massa  adiposa  e  che  V  incontra  dentro 
la  sclerotica  ossea  fl^  resto  delle  sue  tuniche  vrSf^ 
retina  /,  ganglio  vascoloso  38  /i»  it  ^  suo  pezzo  ingraudito 
39  ,  fibre  della  cornea  3o  qrs  ;  marsupio  45  ^^  dello  scom- 
ber  ihynnus  •  Rana  esculenta  34  t  orifizio  nasale^  r  mem-. 
brana  del  timpano  ,  s  palpebra  inferiore  trasparente.  MeUa- 
g^is  gallo-poYO  36  gianduia  lagrimale  a  ,  orlo  ragoso  delie 
palpebre  e  ,  tunica  nittitante  b^  sacco  nasale  e  co*  due  suoi 
forami  ;  55  faccia  interna  sclerotica  col  pigmento  di  Moodini 
ed  i  nervi  cigliari  a  ^  processi  di  questo  nome  m ,  lente  cri- 
stallina e  pupilla  n  ,  pettine  /  ed  un  pezzetto  ingrandito 
43  ,  vasi  vorticosi  e  d  .  Apparalo  pij;meuiico  della  slris 
otis  57  ed  ampliato  £fi  Sezione  oriz^ntale  dell*  occiiio 
del  mehaffis  indicato  piccolo  5o  per  vijderue  la  lente  cri- 
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suillina ,  i  processi  cigliari  6  "1  pettine  e  •  Letms  tiniiiag 
f)3  glaiidula^  lagrimale  a  ^  palpebra  niuitante  h ,  muscolo 
elevatore  deUa  palpebra  superiore  e  ,  corrugatore  delle 
palpebre  y  ,  glaodole  Meibomiane  d  ,  putito  lagrimale  e  • 
Caruncola  lagrimale  a ,  glandule  di  Meibomio  b  nelT  àgneU 
lo  .  Palpebra  nittìtante  del  $ut  scrofa  56  e  e  cartilagine 
che  la  Sostiene  cinta  da  sostanza  glaudulosa  a  come  neelio 
appansce  in  Sg  a  sparati  per  lungo.  Dissezione  orizzontale  dd- 
r  occhio  AAYeqnus  caballus  ,  ossia  cornea  /t, sclerotica  dcy  ca-^ 
mera  anteriore  colla  pupilla  /  a  due  superiori  lacinie  4?  ^  9 
processi  cigliari  j,  lente  cristallina  ^,  coroide  e,  i'<j>[>stoy*, 
retina  i  ,  nervo  e  poro  ottico  a  )  il  quale  vedesi  iiit  glio  in 
4{  col  tappeto  a  •  2n  5i  </  (  homo  sapiens  ì  comparisce 
il  foro  ovale  e  cinto  drJla  Buzziana  macchia  gialla.,  essen- 
done 5i  ì  trigoni  sfogli  della  lente  cristallina  .  B05  taurus 
4^  a  nervo  otiico  ,  ò  sclerotica  ,  epr  vasi  vorticosi  della 
coroidea  ,  suo  pezzo  ingrandito  con  delti  Ibllicoli  pimmen* 
liei  interstiziali  54  e  ,  /  nervi  cigliari  ,  e  retina  ,  d  corpo 
vitreo ,  h  canale  di  Fontana  ,  i  iride,  r  pupilla  .  60  h  cana- 
le di  Fontana  ,  iejg  processi  cigliari  ,  d  faccia  posteriore 
deir  iride  ,  b  lamina  anteriore  della  cristalloidea,  ac  can^i 
del  criptoso  apparalo  pimmentico  uveo-cigliare  e  4o  0ro  del 
sus  scrofa.  Cellette  45  pertugiate  del  canale  di  Petit  del  bos 
taurus  a  e  dell'  uomo  colla  zona  di  Ziun  b, 

S' implora  il  conipatiiiiento  del  b.  L.  intorno  agli  errori  tipografici 
incora,  come  corpi  bruti  per  corpi  inoTTganicip,  XLIX  — I4V  ec.ec.ec* 
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ANATOMIA   COMPARATA 

r 

t^refessore  aggiunto  alla  cattedra  di  Anatomia  patologica  della: 
A.  Università  degli  studt^  Prof,  di  Botanica  e  Materia  medica 
dimostrativa  del  R.  Collegio  Medico-chirurgico;  Istitutore  di 
Notomia  comparativa  e  Direttore  aggiunto  nel  R.  Museo  zoolo-^ 
grco^,  Medico  ordinario  della  Real  Casa  di  S.  M.  il  Re  pel  Silo 
di  Gapodimonte,  del  i.^  Educandato  Regina  Isabei^la Boqjionb 
ed  onorario  dello  Spedale -della  ss*  Annunziata:  Socio  ordina- 
rio della  R.  Accademia  delle  scienze,  del  R.  Istituto  d*Inoo« 
raggiamento  alle  scienze  naturali  e  suo  Bibliotecario,  della 
Società  Pon^aniana ,  della  Imperiale  Accademia  di  Mosca  e 
di  Marburgo  ;  onorario  delle  Accademie  Medico-chirurgica  di 
Napoli  e  di  Altenburgo,  Economica  di  Terra  di  Lavoro  e  Mo- 
lise ,  Medico-botanica  di  Ratisbona  ;  corrispondente  delle 
KR.  Società  delle  scienze  di  Berlino  l^ipsia  Torino  Bolo- 

f Da  Palermo,  di  Medicina  di  Francia  Dresdfa  Palermo,  di 
toria  natuilile  di  Parigi,  de'Georgofili  di  Firenze;della  Gioe- 
nia  e  dteUa  R.  Pelorìtana.  ..••... 

BBOomA  zmxiom     , 

■■  .  • 

interamente  riformata  e  corredata  di  tayole  incise  in  rame,  onde  servire 

■  *•      * 

d*  iatroduzioBc  e  di  base  al  corso  di  studi  naicdici» 


Quatto  sia 


NAPOLI, 

DALLA  STAMPERIA  DEL  TRAMATEft 

1836. 


Terunt  ab  humana  anatomia  pfaysiologia  minime  piena  reperihir. 
Quotìdie  expcrior  de  plerarumque  parliam  corporis  animalii 
fimcUoiiìbua  non  poste  sincemin  indici  um  ferri ,  nisi  eiosdcB 
partia  &brìca  et  in  homine  »  et  in  yariis  quadriipedibat  »  et  ia 
aTibaa,  et  in  pisdbos  y  uipe  etiara  in  inaectìa  innolaerit  Hìl- 
xaa  EUm,  Phjrt. 


Gap.  I.  Sistema  digestwo^ 


AaT.  I.  Radiozoi. 


ì  ijLmor  f  i.  Le  spagne  óómuné,  ojj^inate  y  foveotarta  e  la 
ìeiia  Uncarìo  mancano  di  qualsiasi  organo  digestivo,  assorben-^ 
dosi  le  particelle  nutritive  per  la  cutanea  superficie  o  pe'  loro 
esterni  tbrami* 

slnfusori.  Il  volifocè  glohosó  ha  una  semplice  vescica  pie« 
Dadi  acqaa  e  sfornita  di  aperture. Dal  fondo  dell'urna  a  mar- 
gine cirroso  delle  (^or&ce/&  si  cala  dentro  un'  intestino  ricco 
di  otrelli  e  che  vi  termina  di  bel  nuovo.  IiC  monadi  offrono 
l'organo  digerente  fatto  da  varie  cellette  globose.  Dalla  faringe 
de'  rotifen  munita  di  denti,  assai  lunghi  nelle  diglene  e  petti-* 
nati  nelle  notomntate,  si  passa  nello  stoniaco  con  parecchie  cie- 
che borsette j  alle  quali  segaé  l' intestino  e  Pano  presso  quella 
collocato^ 

3  Polipi»  La  Idra  »ùerde  risulta  da  materia  primaria  ani« 
male  formante  un  sacco  aperto  su  e  chiuso  giti,  talché  la  di  lei 
faccia  esterna^essendo  come  l'interna»  digerisce  anche  rovesciata, 
trasodandone  i  liquidi  a  traverso  delle  pareii.Ognuno  de' polipi 
iitWtpennaiole  ha  la  bocca,  che  conducenti  particolare  stomaco^ 
ove  disinfpegnansi  tante  parziali  digestioni  per  quanto  sia  il  nu- 
mero di  essi  ;  dissentendo  da  Guvier  che  ve  ne  ammette  una  per, 
tatti,  poiché  ciaspun  polipeito  prepara  minor  quantità  di  nu-  i 
tritizie  particelle  per  sé,  pello  stipite  e  per  l'asse  ossoso.  La  /b- 
hoUaria  ditata  ha  identica  conformazione  stomachica  ^  cui  av- 
vicinansi  le  isidi  ^  ìegorgonie \  il  v^re/Àf/o  forbito  di  stomaco 
nerastro ,  donde  partono  cinque  tubi.  Gli  animali  delle  ce/Ze- 
pore  cristallina  e  cerioide  hanno  lunga  proboscide  che  conduce 
Bel  ventricolo,  il  quale  è  allargato  nella  madrepora  ealieetto 
che  offre  la  bocca  attorniata  da  tentacoli^  nel  mentre  che  quei 
della  77S.  fascicolare  e  ramosa  ne  sono  perfettamente  privi. 

k^^\àflustm  papiracea  y\à\  la  bocca  cinta  da  tentacoli^ 
cai  succedeva  ampio  stomaco,!' intestino  curvo  stretto  che  fi- 
niva in  due  sacchi  uno  piccolo  e  l'altro  grande  a  clava.Le  ser- 
toìarie  hanno  cirrosa  proboscide  da  cui  passasi  nello  stomaco; 
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e  nella  s.  racemosa  i  cirri  la  circondano  ,  essendo  loro  infe- 
riore il  cono  esofageo  t*  lo  stomaco  ,  dalla  base  di  quello  pro- 
lungandosi ricurvo  tu1>o  e  forsi  l'intestino  cieoo.  Lo  zoobotrio 
verticillato  tiene  i  tentaceli  attorniami  la  bocca  ,  donde  scen- 
desi  nel  cavo  enterico  :  e  quella  della  lucernaria  incorna  giace 
in  mezzo  del  corpo  come  ombi'ello  corredata  di  fascelti  tenta- 
colari ,  dal  di  cui  stomaco  partono  otto  intestini  ciecbi  defi- 
cienti nello  zoanto  EUisio  avente  ampia  gastrica  cavità.  Tale 
apertura  nelle  attinie  ha  i  muscoli  orbicolare  e  raggiante  ,  è 
rnoUre  fornita  di  due  canali  quasi  cartilaginosi  l' uno  abbrac- 
ciautB  l'altro  opposti  continuati  sino  al  fondo  dello  stomaco 
fssXlQ  da  tunica  mocciosa ,  non  ohe  diviso  in  dieci  concentrici 
cerchi.  L'a.  arancio  offre  increspata  bocca  ellittica  alla,  quale 
aegue . il  preteso  stomaco  emulante  inversa  mitra  conia  base 
aderente  su,  le  punte  pendenti  giù,  i  lati  forniti  di  bifurcati 
denti  d'incastro,  le  faceieiu terne  piene  di  longitudinali  flessao- 
ae  pieghe  con  due  canali  cartilaginei  mediani.  Nel  ceriani» 
cornocopio  e  di  Brera  la  cavità  è  conica  ancor  provveduta  di 
due  relti^canali:  ma  ulteriori  studio  meritano  siffatti  organi  e 
chi  sa -che  non  siano  confusi  con  que'  delia  generazione;  poi- 
ché ne' ceria/i/t' specialmente  danno  libero  passaggio  all'acqua 
ch'entra  pel  loro  estremo  superiore  ed  esce  dallo  inferiore. 

4  Acaiefi.  Ogni  «polipetto  della  atefanomia  ofiura  baia 
bocca  e'I  canale  degli  alimenti,  che  ampliato  continuasi  neirin- 
testìno  terminato  nell'ano  cosperso  di  granosa  sostanza.  Analo- 
gho  è  quello  de'  poli  petti  della  rizofisa  filiforme  ed  intorno  la 
base  dell'asse  centrale  àtW^i  fissofora  idrostatica  aderiscono  i  di 
lei  animaletti  con  proboscide  capace  di  eubire  mille  forme  e 
iaovimenti,  qualora  essa  non  sidistenda,e  finisce  poi  nello  sto- 
maco rugoso  prolungato  in  pendente  budello.  È  otriferme  il  ven- 
tricolo della,^$a/e  /7e/^^ca  racchiuso  nella  vescica  del  corpo^da 
cui  prolungansi gl'intestini  ciechi  nella  cavilà,doveè  quellocon- 
teuuto.  Il  canale  degli  alimenti  ànìéeroefyvatoh  dritto  ed  attac- 
calo.con  ipolli  intestini  ciechi  alle  interiori  pareti  del  suo  corpo, 
essendo  aperto  verso  il  forame  posteriore  di  questo.  11  cesio  di 
J^enere  offre  un  imbuto  esagonale,  nel  cui  fondo  giace  l'apertu- 
ra della  bocca  con  esile  esofago,  che  guida  nello  stomaco  glo- 
boso, donde  hanno  origine  due  sacchi  ciechi  aperti  nell'  atrio 
romboidale  dell'  ano  e  legati  da  lamina  mesenterica.  Dalia 
imbutiforme  bocca  dall'  alcinoe  papillosa  principia  il  cabale 
degli  alimenti  esteso  fiuo  all'  estremo,  opposto  del  corpo ,  ove 
giace  consimile  atrio. 

La  bocca  delle  meduse  veleUa  e  porpita  rattrovasi  nel- 
l' apice  di  contrattile  tromba  terminata  nello  stomaco  ovale. 
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Scorgonsi  neltft  dranea  ìucuìtana  quattro  bocche  appartenente 
ogauD»  al  vaso  afferente  a  dritta  e  sinistra  corredato  di  trigone 
l)orsette  e  sorpassato  il  gambo  ricarvasi  per  discendere  lunghesi- 
sa  la  interrore  faccia  delPonabrelloi  lu  Oceania  pileata  fra  le  lia^- 
cinie  delle  braccia  presenta  i  vasi  afferenti  congiunti  con  quat- 
tro grandi  eanali  aséend^nli  apertrnel  cavo  destinato  alla  dige^ 
stione.  Sei  paralleM  vasi  di  similfatta  incominciano  dalla  estre- 
mità del  gambo  della  gerionm proboscidea  e  discendono  per  la 
interna  superfìcie  del  suo*  cappella.  Fra  le  lacinie  della  e** 
qmrea  Riasoana  pendono  i  vasi  afferenti  che  a  guisa  di  rag- 
gi divergenli  sboccano  dentro  ellittico  alv.eo.  GIfì  sferici  nunoe* 
rosi  stornati  della  cassiopea  Borbonica  co'  rispettivi  Nottolini 
aeKono  foce  in  tre  secondari  tronchi  spellanti  ad  ognuno  degli 
otto  vasi  afferenti  primari  y  che  per  T  interno  delle  di  lei  bruc*^ 
eia  terminano  nel  digestivo  ricettacolo.  La  estremità  di  ogni 
prismatico  gambo  del  rizosiomo  Aldrovaado  è  provveduta  di 
diciannove  assorbenti  boccuccie  ossi»  una  terminale  e  sei  per 
ciascuno  de' suoi  tre  marginali  angoli,  comunicando  tutte  nel 
trìgono  vaso  afferente  :  il  quale  cammin  fa eendo  alqua-nto  am- 
plialo di  volume  e  riumto  al  compagno  sbocca  nell'  atrio  di 
largo  rugoso  stomaco.  Le  braccia  della  pelagia  denticolata  sono* 
ibrnite  eh  canaletto  con  laterale  riiembrana,  finito  nella  ret- 
tangolare apertura  di  ampio  digestivo  ricettacolo ^  dal  cui  cen-- 
tre  discende  ovale  promontorio  cospirante  insieme  colle  anzidette 
braccia  a  chiuderne  l'orificio.  Neil' inferior  centro  dell'om- 
brello dell' ae<re/ia  attrita  evvi  un  rialto  tagliato  a  punte  di 
diamante  e  cinto  dalle  quattro  picctole  prismatiche  sue  braccia, 
le  quali  approssimatesi  perfeitamente  vi  combaciano.  Intorno 
Iftd^  lai  baso  gira  un  solco  risultante  da  quello  scolpito  nel- 
l'iotcriore  margine*  di  cadauno  suo  lungo  braccio  qui  nei  e  quin- 
di fornito  di  cigliesamembranuccia^  ch'espasa  vi  porta  le  nutri- 
tizie molecole  ed  accavaleatasi  alla  compagna  vi  son  sonotràt^ 
tenute.  In  ognuno  do'  la4i  del  suddetto  promontorio  giace  il  se- 
micircolare orifizio  dell'organo  digestivo  dagli  altri  tre  total- 
mente separato  Piii  l'apparato  in  esame  è  munito  dì  speciale 
tunica  molto  visibile  nel  la- gastrica  cavità  del  r.  jildrovando  e 
nella  dianea  lucidlana  apparisce  eziandio  di  colore  diverso 
da  quello  del  corpo 

5  Elminti,  de  ninna  tracaia  enterica  puossi^ vedere  nelle* 
idaiidi  vere  o  acffalocisiiy  molto  meno^  dessa  sperabile  iielle  ve- 
scichette idaiidee.  Uec/iinococco  umano  ha  la  testa  guerntta  di 
uncini  senza  succiato!  >  che  esistono  in  quella  del.  cenuro  ce- 
errile.  Lo  scoloce  gigantesco  ha  il  capo  coperto  da  una  borsa» 
V^^\ì  cartilaginea  bucaia  nel  mexzo;  da  cui  escono  quatlro^re*<> 
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ste  e  gli  a^taboliy  nel  cui  centro  esiste  la  bócca  ,  dalla  qaak 
8i  coDtinaa  esile  esofago  ampliato  poco  gih  nello  stomaco  « 
pareti  abbastanza  crasse  e  di  poi  segue  il  tubo  intestinale 
peli' interno  del  corpo.  Nella  testa  del  cisàcereo  ctUuiare  si 
veggono  altrettanti  succiatoi  e  duplice  serie  di  uncini^  elevane 
dosi  dal  loro  mezzo  la  tromba  del  canale  degli  alimenti^sisteodo 
nella  estremità  di  cadauno  sorbitolo  egual  numero  di  condotti 
finiti  nella  vescica  della  coda.  La  testa  del  boiHoc^ciio  largo 
ha  due  faccette  laterali,  dalle  quali  parte  un  canale  per  ca- 
dauno margine.  Bremser  assicura  che  nello  spazio  alle  stesse 
frapposto  esista  la  bocca ,  donde  pel  mezzo  di  tutte  le  sue  arti* 
colazioni  è  contineato  un  vaso.  Nel  centro  della  faccia  supe- 
riore di  ogni  di  Itti  articolo  scorgcsi  una  fovea,  avendone  spesse 
volte  all' indietro  cioè  verso  l'estremo  posteriore  altra  più  pic- 
cola. In  un  frammento  di  detto  burioeefiUo  ho  indagato  che  ia 
ciascuna  di  lui  articolazione  esista  la  coppia  di  vasi  nutritizi  la- 
terali, a^  quali  ne  sono  anastomizzati  altri  due  traversi,  uno  so- 
pra e  l' altro  sotto  da  formare  vascoloso  rettangolo,  come  nella 
tenia  soiio.  In  questa  vidi  i  quattro  s.ncciatoi  del  capo  e  nel  loro 
spazio  mediano  una  protuberanza  con  duplice  serie  di  uncini 
facili  a  distaccarsine.  Tanto  dal  fondo  degli  anzidetti  succiato! 
che  da  que'del  margine  sorge  breve  proboscide,  cui  comunica  il 
canale  nutritizio  che  in  ogni  articolazione  rappresenta  vasctv* 
lare  rettangolo  corrispondente  al  numero  di  tutt^i  pezzi  arti- 
colali componentino  il  suddetto  verme.. 

Il  disiamo  epatico  nella  sua  parie  anteriore  ristretta  ba  il 
primo  succiatolo  comunicante  dentro  l'esofago,  dal  quale  parto- 
no de'canali  ramificati  per  tutto  il  corpo,  portandovi  la  bile  (fi 
cui  nutricasi  e  poco  oltre  evvi  il  secondo  succiatoio:  Mefalis  as- 
serisce che  la  lK>cca  di  detto  entozoo  si  continui  neir  appendice 
della  deglutizione,  avendo  unico  esofago  e  due  laterali  ramosi 
intestini.  Nordmann  ha  sviluppala  la  struttura  del  A  rosaeeoy 
dalla  cui  bocca  corredata  di  sfintere  principia  l'esofago  ristretto 
nella  di  lui  inserzione  col  tubo  enterico  spartito  iu  duplicate 
larghe  distinte  porzioni  come  nel  monostomomutaóilè'y  nel  men- 
tre quegli  vide  dalla  ventosa  orale  continuarsi  l'esofago  del  d. 
perlalOyìì  quale  flessuoso  discende  presso  la  ventosa  del  ventre, 
formando  due  lunghi  laterali  gonfi  arcuati  sacchi.  Nel  ìL  vaivi* 
tare  apparisca  l'esofago  poc'  oltre  la  bocca  diviso  in  un  paio  di 
canali  in  seguito  congiunti  in  uno,  dal  quale  a  dritta  e  sinistra 
hanno  origine  duplici  intestini  ciechi.  11  peniaslama  temoùk 
tiene  la  bocca  gìit  ed  in  ciascuno  de'suoi  lati  esistono  due  picco- 
le longitudinali  fessure,  donde  escono  gli  uncinetti,  essendone 
rinlebtinu  diritto.  Bacr  ha  visto  nel  polistomo  intero  due  pri- 


.7 

nari  vaèi  marginali ,  che  non  solo  si  ramificano  all'  esterno , 
ma  anche  nell'  interno  ,.ove  6ono  tra  Iqro  anaatomizzali.  Ana- 
logo è  pure  il  tubo  enterico  della  nUzàfihia  elegante.  La  orga- 
nizMÙone  de'  tetrastomi  e  poUstpjm  è  quasi  ignota  e  forsi  ap- 
prossimasi a  quella  del  di/^zoo paradosso.il  quale  ofifrenell^ 
ventosa  orale  cartilagineo  apparato  dentario,,  nella  faringe  un^ 
liDgaetta^Pesofago,  quindi  il  tubo  enterico  dritto  ed  esteso  fìno 
al  sno  estremo  opposto^  avendo  a  destra  .e  sinistra  simmetrica  fi- 
liera di  sinuosi  sacchetti. 

La  bocca  del  verUinno  teUcoht  guida  in  valido  larghetto 
sacco  o. stomaco,  il  quale  mercè  fibre  carnose  è  attaccato  all^ 
pareti  dell'  addomine.  Ho  osservato  nella  bocca  dèlie /^/a^sane 
sìfunculo  e  tubercolata  cacciarsi  un  sifone  continuato  sino  alla 
metàdelioro  oorpo,ove  inferiormente  trovasi  l'aoo.Non  dimeiv 
ticherò  malia  ramificazione  del  canale  enterico  dell a/7.ato/isa/ìez 
che  nel  principio  ha  la  bocca  con  un  secondo  forame  continua- 
to per  mezzo  qqI  corpo,  a'  cui  margini  esiste  altra  diramazione 
Uq  vase  mediano  ne'  lati  e  verso  la  metà  sua  biforcato  rappre- 
senta l' apparato  digestivo  delle  p.  torva  nera  bruna  terUacó^ 
lata.  11  canale  degli  alimenti  dell'  aplisiotlero  napoUtana  in-' 
comincia  semplicissimo  e  diramasi  nella  sua  e;stremità.  JL'amfi-^ 
Uomo  subtriquetro  oltre  la  faringe  ha  l'esofago  ristrétto  e  tosto 
Uforcato  in  due  grossi  laterali  intestini  ciechi.  Gli  echinorin:- 
chi  si  attaccano  agi'  intestini  >  che  talora  bucano  colla  cop 
roDa  di  tentacoli  uncinati,  nel  cui  centro  si  vede  il  poro  assor- 
bente e  nell'interno  del  loro  c^rpo  osservansi  due  intestini  ciechi. 
A  sabbia  rimarcasi  la  proboscide  dell' e.  del  tataro^  dalla  quale 
e  oontinnato  rigido  esofago,  che  ampliato  alquanto  dà  orir- 
gine  a  lunghissimo  flessuoso,  budello.  Offresi  dal  nenperie 
BoHasio  il  canale  enterico  disteso  per  tutta  la  sua  lunghezza 
e  dalla  lernea  hranohiale  la  bocca  armata  di  tre  corna  raiuosp 
nidicate  sulle  branchie  de'  pesci. 

6  Echinodermi.  Dalla  bocca  del  priapo  principia  l' in- 
testino dritto  sino  all'  ano.  Dalla  proboscide  della  Bonellk^ 
verde  incomincia  intubo  enterico  molte  fiate  ripiegato,  offren- 
do V  ano  nell'  estremità  opposta,  ideila  bocca  delle  olótur- 
rie  ravvisasi  circolare  filiera  di  quasi  cartilaginei  denti 
che  servono  per  stritolare  al  miglior  modo  possibile  gli  ali^ 
menti.  Questo  anello  ,  oltre  i  cinaue  denti  descritti  da  Bor- 
badsch  Cuyier ,  ne  possiede  egual  numero  ;  ossia  tra  ognf 
dente  grande  havvene  il  piccolo  ariicolatovi  mercè  due  la^ 
terali  UccetteK  Cia$cun  dente  maggiore,  triangolare  nella  fac- 
cia esterna  gibbo  e  nella  interna  concavo,  ha  la  b^se  semi- 
lunare  con  margine  rotondalo;  dippiU  offre  due  angoli. ip 
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Siii^duplici  force  articolari  ne' lati  ed  allrettante  apofiar reton- 
ale Dell'  apice.  1  denti  minori  per  la  base  pelle  feccie  e  pei 
lali  miransi  conformati  alla  stessa  guisa  de'  precedenti.  Essi 
nella  ohturìa  pennello  sono  dieci  triangolari  divisi  in  parte  «i- 
periore  acuta  e  nella  inferiore  incisa  in  due;  i  grandi  risultano 
dal  pezzo  superiore  rettangolare  e  dalla  punta  sino  presso  la  ba- 
se spartito^  ove  arltcolansi  con  altro  pezzo  a  mezza  luna  connes- 
so co' prolungamenti  del  dente  minore.  Nella  o.  dolioloì  denti 
grandi  sono  bilobati  ed  i  piccoli  trigoni  ;  ravvisandosi  i  primi 
semitriangolari  nella  o./hso,  i  maggiori  ed  i  minori  nella  o.  te- 
traqueira  sono  eguali ,  sebbene  ognuno  di  loro  ne  ha  quattro 
altri  uniti  in  serie  decrescente. 

Dall'atrio  della  pre&ta  bocca  principia  l'esofago  man  ma- 
no ristretto  ,  essendo  poco  giii  soggetto  a  lacerazicme.  Detti  a- 
nimali,  tranne  1'  o.  tuooloaa,  son  quasi  privi  di  stomaco.  U  ca- 
nale degli  alimenti  tortuosamente  discende  pel  destro  lato  del 
corpo  fino  al  principio  della  cloaca ,  sì  curva  nella  banda  op- 
posta ascendendo  verso,  i  denti.  Infine  flessuoso  ed  incrocie- 
chiato  col  sinistro  tronco  dell'  apparato  respiratorio  e  fornito 
di  sfintere  sbocca  dentro  la  cloaca ,  il  cui  esteriore  orificié 
è  largo  il  doppio  di  quello  della  bocca  ^  stando  con  picooH 
lacerti  carnosi  attaccalo  alle  addominali  pareti.  Nel  destro  suo 
lato  accade  la  rottura  cagionata  dall'  urlo  degl'intestini' lan- 
ciali fuori  del  loro  corpo  pel  mancato  equilibrio  fra  le  forti 
contrazioni  del  tessuto  nbro-cartilaginoso  e  le  sottili  pareli 
delia  cloaca. 

I  cinque  denti  degli  ec/dnv  intorno  il  prineìpie  ddl'e- 
sofago  rappresentano  un  cono  pentagono  (/b/er/za  Arisi.).  Ognu- 
no di  essi  (  maxiUà  ntobilis  Baster  )  è  piramidale-,  esternamente 
gibbo  con  apertura  nella  base,  ove  scorgesi  una  sutura  [e,  eacu' 
éeniOySassatileynegleiiOyCidariteJe  due  uncini  nell'e.  fìapoUtano, 
avendo  a'  lati  la  fovea  per  1'  attacco  de' muscoli  dilatatori.  Le 
loro  due  faccie  laterali  interiori  piane  con  solchi  paralleli  alter- 
nanti a  linee  rilevate,  internamente  terminando  solitarie,  costi- 
tuiscono da  sopra  in  sotto  una  specie  di  pettine  molto  approssi- 
mato al  compagno.  NelPinterno  hanno  una  lamina  ossea  ricnr- 
va  j  ,all'  estremo  acuminata  emolante  il  dente  incisivo  d^K 
animali  rosicchiatori ,  che  s' indurisce  colla  masticazione,  alla 
cui  inferiore  faccia  adattasene  la  seconda  piii  stretta  rettango- 
lare ottusa  in  punta  :  entrambe  lunghessa  la  linea  mediana  in- 
teriore della  faccia  gibba  di  ogni  ^ente  s'innesta  no,  finendo  as- 
sottigliate come  nastro  e  ripiegale.  Là  sostanza  di  dette  lamine 
è  ossea  versola  bocca, ove  tutte  e  cinque  si  toccano,  in  parte  ne 
chiudono  P  orificio ,  terminando  a  guisa  di  UngueUa  di  sostao- 


Z3L  quasiché  analoga  all'  asbesto.  Esse  neTl''^.  cldarite  mancana, 
ì  cui  denli  ìróitano  ii becco  della  pstina  da  scrivere  privi  dèUti 
seconda  taminetta.  Presso  l' apice  delP  apertura  della  faccia» 
gibba  de'  denti  edste  un  forame  continuato  sino  al  termine  del 
'Toro  dòrso.  Inoltre  veggonsi  due  seni  tra  la  spessezta  di  ognu* 
no  di  essi  o  nell'  angolo  di  unione  della  faccia  convessa  collb 
dtté  laterali  piane.  Ciascuno  dente  per  la  sola  base  si  articola 
col  compagno  y  dove  èvvi  una  mezea  fovea  triangolare,  cBe 
rendesi  compiuta  col  dente  vicino,  cui  sta  allogato  bislungo 
osselto  {ossicula  tràbecularum.  r/i^arBaster)  appena  convesso 
sa  e  giii  fornito  d' incavi  e  di  eminenze  laterali ,  con  cui  si 
adatta  ed  articola  nella  descritta  fovea.  Il  terzo  ed  ultimo  or- 
dine- di  'ossicini  fu  conosciuto  da  Baster  (  siaminum  in  flore 
jtamonis  more  exsurgunt\  Ognuno  de' quali  è  ridirvo  pris- 
matico ne'  lati  ^  rotondato  all'  esterno ,  aderente  mercè  lega^ 
mento  alla  fovea  della  faccia  piccola  interna  di  uno  degli  ossi 
descrìtti  e  coir  altro  estremo  finisce  ad  J^  nelP  e.  escutento% 
negletto,  orbicolare  nell'e.  napolitano  ,  con  alette  nel  l'è.  cida-- 
rite ,  privo  delle  due  aste  divergenti  compresso  nell'e.  «nrssa- 
iiie  e  miliare. 

V  esofago  degli  echini  mercè  membrana  è  unito  all'  inca- 
vo di  ogni  Toro  dente,  indi  tuboloso  discende  nell'  addomi- 
ne,  formando  traversali  rugosità  e  descrivendo  due  girate  e 
pili  (  e,  napolitano),  mentre  nell'e.  cidarite  ed  esculento  cam- 
mina quasiché  dritto  presso  l'interno  foro  dell'ano:  ed  in  quel- 
lo ampliasi  emulando  quintuplo  ordine  di  stomachi,  avendo  nel- 
la prima  girata  cinque  rientratnre  ed  elevazioni.  L'enterico 
pezzo  descritto  per  la  struttura  uniforme  ed  analogo  al  duode- 
no nell'  e.  napolitano  è  men  largo.  Esso  rugoso  con  cel- 
lette e  -  semidiaframmi  paralleli  nell'e.  e5G£//e^^o^  fornito  di 
fili  tendi nosi  aderisce  al  mesenterio  ;  giacché  nel  margine 
interno  è  costeggialo  da  rotondo  canale  avente  longitudinali 
raghe,che  incomipcia  dal  termine  dell'esofago  e  finisce  al 
principio  dell'  intestino  tenue;  stabilendosi  in  tal  modo  comu- 
nicazione diretta  tra  questo  budello  e  1'  esofago.  Tal  canale 
ne*  sopraddetti  echini  descrive  altre  cinque  girate  parallele 
alle  prime  e  di  minore  estensione,  essendo  conformato  a  spira 
nell'e.  cidarite  e  termina  nel  foro  esteriore  dell'ano  molto  sot- 
tile e  centrale  (e.  cidarite,  esculento)  ,  con  sfintere  chiuso  da 


gli  passa  per  sopra, 

naie  ristretto  traversai  mente  diretto  versoi!  digiuno  ove  apresi, 
li  duodeno  con  molte  rughe  traversali  liella  seconda  girata  co- 
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uunica  col  budello  cieco  ,  seguendo  a  ^ello  il  digiuno ,  che 
fi  ricurva,  dalla  estremità  sua  avendo  origine  l'intes^no  retto. 
Cuvier  credette  le  asterie  sfornite  di  denti ,  ma  le  spine  del 
contorno  della  loro  bocca  sono  ad  essi  attaccate  e  poco  diver- 
sificanti da  quelle  del  resto  del  corpo  di  simili  esseri ,/ essendo 
al  dire  del  suUodato  zootomista  necessarie  a  ritenere  ed  uccidere 
la  preda.  Quali  spine  veggonsi  nelP  a.  aranciaca  pettinate ,  di* 
tate  nell'a.  rosea^  a  ventaglio  neli'a.)9iccì>ia.  Le  qfiure  lacerlelìa 
e  cordifera  hanno  le  mascelle  trìaneolari  mobili  corrispondenti 
a' loro  raggi  y  con  vari  marginali  denticini.  Dalla  bocca  delle 
asierie  penetrasi  nell'  esofago  bentosto  espaso  in  largo  stomaco 
risultante  daUa  tunica  esterna  fibrosa  e  dall'  interna  mocciosa 
oltremodo  increspate.  In  ogni  loro  raggio  osseo  esiste  una  coppia 
di  canali  con  alterni  duttolini  finiti  in  tante  borse  rugose^ prin- 
cipiando quelli  dalla  metà  dello  stomaco  e  mercè  legamento 
terminando  airestremiità  de'  raggi..  Simiglianti  intestini  ciechi 
appariscono  in  tutte  le  vere  asterie  e  talora  in  duplice  ramifi- 
cazione (a.  Savaresi)  ,  mancando  nelle  ofiure ,  in  cui-pare  che 
sieno  analoghe  (o.  cordi/era)  le  numerose  pieghe  laterali  e  quel- 
le del  fondo  del  loro  ventricolo.  La  struttura  di  qiiesto,  de'sad- 
detti  ciechi  e  delle  borse  è  affatto  uniforme  e  semplice.  La  bocca 
della  cornatola  mediterranea  è  nel  fondo  chiusa  da  due  pezzi 
semilunari ,  non  essendovi  lo  stomaco  come  nelle  <>fiure,àìì 
cui  lato  dritto  parte  corto  intestino  a  sinistra  aperto  nell'  aoa 
Le  budelle  degli  Echinodermi  sono  composte  dalla  membrana 
peritoneale  esistente  nelle  sole  o/o/ar/e,  dalla  media  fatta  da 
fibre  a  lungo  e  spirali ,  non  che  dalla  mocciosa  provegnenle 
da  quella  che  fodera  l'atrio  della  bocca:  le  intestine  hanno  il 
mesenterio  che  ne  segue  fedelmente  il  corso  ed  attaccasi  alle 
interne  pareti  addominali  od  ossee,  essendo  irsuto  oell' e.  cich' 
rite  e  fatto  da  peritoneale  duplicazione. 

Art.  il  uirticolgzoi, 

1  Anelli  di.  La  bocca  della  massima  parte  degli  animali 
articolati  e  corredata  di  strumenti  assai. necessari  per  palpare  e 
sfrantumare  gli  alimenti.  L'apparato  masticatorio  aegliÀnellidi 
si  riduce  a  duplici  mascelle  inferiori  spesso  fra  loro  innestate  e 
per  lo  pili  triangolari;  ad  altrettante  laterali  arcuate  fattedapiii 
pezzi  principalmente  su,  essendone  il  maggiore  sempre  inferio- 
re ,  dentate  a  sega  nell'  arcata  interna  e  giii  non  di  raro  artico- 
late; ed  a  due  superiori  ricurve  uncinate  talora  benanche  arti- 
colale {neì'eide  gigantesca)  :  oppure  esso  ha  due  sole  mascelle 
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iDlernamente  dentate  ^on  moUi  tubercoli  ossei  sparsi  nelle  in* 
teriori  paretidelIaproboscide(/i.cb'0//o).  Siffatti  denti  sono  im^ 
piantati  sopra  un  bulbo  muscoloso. 

11  taiasseìna  acuùzio  ba  il  canale  degli  alimenti  sei  volte 
più  luogo  del  suo  corpo.  Lo  siernaspide  talassemoide  ha  V  eso- 
iago  prolungato  dalla  proboscide  fino  alla  metà  del  corpo,  ove 
mirasi  lo  stomaco  poco  allargato  ^e  ne  segue  V  intestino  che 
flessuoso  sale  e  discende  onde  finire  nell'ano.  La  bocca  lacinia- 
ta del  sifuncolo  nudo  guida  nell'  estofago  sostenuto  da  quattro 
pezzi  di  membrana  sierosa  aderenti  a'  muscoli  corrugatori,  da 
coi  prende  origine  lo  stomaco  e  vi  succede  il  tubo  enterico 
che  descrive  quattro  lunghe  spirali  girate,  Pultima  delle  quali 
termina  nell'ano.  Quivi  in  linea  retta  dalla  bocca  scorre  il 
tubo  enterico  del  batanogloaso  clavigero  fornito  di  rughe  tra- 
versali, essendo  in  giii  senza  attacco  alle  pareti  addominali.  La 
bocca  delle  Pcìia  sifuneolo  apparisce  triangolare  e  coU' apice 
giii ,  il  cui  orlo  ha  delicata  increspatura  emulante  dentaria  arr- 
cata:  V  esofago  nel  principio  ampliato  ne  è  verso  giù.  ristretto, 
rimestino  continua  per  la  sua  intera  lunghezza  bc  non  chèa 
dritta  ed  a  sinistra  di  ogni  articolaùone  comunica  con  due  se- 
milanari  borse.  La  bocca  della  branchióbdMa  ctsiaco  è  guarni- 
ta di  mascelle  cornee  triangolari^  la  superiore  piii  grande  della 
inferiore  colla  sommità  diretta  dietro,  il  di  lei  esofago  prolun?» 
gasi  al  di  là  del  primo  anello  del  corpo  :  lo  stomaco ,  che  vi 
succedere  separato  da  stringimento  esteso  dal  primo  al  quarto 
anello  e  nelr  intervallo  de'  quattro  anelli  seguenti  il  tubo  in- 
testinale rigonfiasi  due  vol^e  ;  ma  la  parte  posteriore  ampliasi 
tre  altre  fiate  e,  formati  gì'  intestini  cierhi|  termina  nell'  ano 
posto  sopra  il  suo  disco. 

11  canale  degli  alimenti  della  mignaUa  medicinale,  eoi  so- 
miglia quello  della  m.  seòezia^  dapprima  ristretto  indi  espaso 
comuDica  con  due  sacchi  laterali  e  coil'«in testino  retto  apresi 
nel  superiore  centro  della  ventosa  anale.  La  bócca  è  fornita  del 
labbro  superiore  e  dell'inferiore,nonchèdi  sfintere.  Infinite  sono 
le  conformazioni ,  che  acquistano  le  labbra^,  per  cui  l'apertura 
saa  è  pure  soggetta  a  cangiare  di.figura.Tutte  e  due  rovesciansi 
in  fuori  a  fin  di  rendere  prominente  uno  spazio  trilatero ,  ove 
rannicchiansi  tre  cartilaginei  denti, che  hanno  due  faccie  laterali 
ed  una  superiore,  le  quali  producono  un  margiue  convesso  eoa 
dentini  a  s^a.U  primo  di  essi  è  perpendicolare  maggiore  de' la- 
terali quasi  inclinali  in  giii. Ciascheduno  dente  inferioriiente  ha 
tendinoso  pezzo  attaccato  all'esterno  dell'esofago.  Lo  stomaco  i 
diviso  in  dieci  cellette  corrispondenti  fra  loro  ,  non  che  eoa 
U  bocca  e  l'ano.  Bette  divisioni  derivano  dalla  tunica  moo« 
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ciosa ,  cbe  m  dieci  determinati  punii  circolarmenie  èì  restrlib- 
ee  e  forma  un  diaframma  forato  nel  mezzo,  avente  per  ogni 
lato  l'orificio  di  nna  borsetta  coperta  da  fibrosa  membrana. 
Lo  stomaco  dopo  la  decima  carità  comuiìica  co'  sacchi  cie- 
chi e  coll'intestino  retto,  il  quale  in  principio  enella  metà  tie» 
sue  due  piccioli  rigonfiamenti  rotonoiy  inm  allargato  continua 
Terso  r  ano.  I  denti  della  m.  cavallina  sono  grandetti  car li- 


lla duplici  borse  cieche.  Nel  fondo  della  ventosa  anteriore 
cartilaginea  con  margine  tagliente  giace  la  bocca  della  m-^na*- 
Tina  cinta  da  tre  papille  efficaci  a  ferire  la  cute  delle  mie , 
0tt  cui  ella  attaccasi.  Ne  è  l'esofago  stretto  lungo  e  lo  stomaco 
poco  ampliato ,  avendo  nell'  interno  i  diaframmi  appena  rile- 
vati,  non  che  r  intestino  cieco  e '1  retta  con  otto  rigoofiatarc 
rotondate. 

Le  filarie  medinense  e  linfatica  posseggono  il  tubo  ente* 
vico  esteso  della  bocca  all'ano.  L^ aghiforme  quasiché  cartilagi- 
nea rossastra  proboscide  del  tricocefalo  dispari  forsi  piii.  peoe» 
frante  di  quella  della  zanzara  conficcasi  nella  tuniea  mocciosa 
nmana  e  comunica  col  tubo  enterico  prolungata  sino  all'oppo- 
sta estremità  del  suo  corpo. Lo  Hrongitó  gigante  tiene  sei  papills 
intorno  la  bocca^  da  cui  incomincia  l' intestino  rugoso  aderenti 
alle  pareti  del  corpo  mercè  filamenti.  L' ascaride  vermicolare 
offre  l'esofago  dritto  egloboso  stomaco,  cui  succede  l'intestino  spi- 
rale ampliato  presso  la  coàa.h^aJomòricoide  ha  laboc^;»  con  tre 
bottoni  sostenuti  da  lungo  cono ,  essendo  tutti  capaci  di  acqui- 
stare molta  durezza,  nella  cui  base  comincia  l'esofago.  Ad  essi 
attrlbuironsi  dal  Severino  e  da'  clinici  i  tormenti  e  la  perfora- 
zione della  tunica  mocciosa  enterica  o-  delle  pareti  addominali 
umane.  Il  di  lui  canale  degli  alimenti  verdiccio  percorre  dalla 
bocca  all'ano,  aderendovi  mercè  fili  che  pel  doppio  ne  abbre- 
viano la  lui^hezza,  terminando  in  quello  con  traversale- fes- 
sura. Uà,  goloso  oltre  la  Siringe  e  l' esolisigo  lia  due  ventricoli) 
l'uno  successivo  all' altro. 

Dalla  bocca  del  lombrico  terrestre  prolungasi  duro  lobo 
per  forare  il  terreno  :  P  esofago  princi-pia  dal  bulbo  carnoso 
sostenuto  mercè  muscoli  ali*  addome  ,  il  quale  presso-  la  me- 
tà del  suo  tragitto  ha  una  coppia  di  borse  colle  rispeuive 
valvulé  ed  in  retta  direzione  finisce  nello  stomaco^  Questo 
presenta  nel  mezzo  un  cingolo  carnoso  ,  cui  nell'  io  terno 
«iorrisponde  sottile  lamina  cartilaginea  gialliccia  e  termina 
nell'intestino  in  ogni  articolazione  eoo  slringimenlo  e  succes** 


lira  ampliamone.  La  proboscide  del  l.  si/onòsiiama  còti  qoac* 
tro  denti  ricurvi  risulta  da  fibre  a  lungo  sovrapposte  alle 
traversali,  dal  cui  fine  incomincia  lo  stomaco  fornito  dì  quat^ 
tro  interne  prominenze  :  lo  intestino  sostenuto  da  una  filie- 
ra di  lacerti  è  nelP  origine  ampio,  indi  ristretto  fino  all'ano. 
Balla  bocca  del  /.  raggiante  nasce  un  bulbo  muscoloso  man- 
tenuto da  muscoli  abduttori  ed  abduttori ,  giii  terminando  ia 
una  borsa  allungata ,  dal  di  cui  esofago  vassi  dentro  lo  stoma- 
co nel  mezzo  ristretto  da  zona  carnosa,  donde  sino  all'ano  con- 
tinaasi  ricurvo  budello.  Dal  bulbo  esofageo  del  l.  fragile j  mu- 
nilo  di  due  laterali  mascelle  ognuna  di  quattro  pezzi  e  della  in- 
feriore semilunare  ^  prende  origine  V  esofago  y  che  finisce  nello 
stomaco  allargato ,  succedendovi  l' intestino  con  alterni  rigon- 
fiamenti. La  proboscide  del  /.  sifodonta  è  armala  di  quattro  suc- 
cessive serie  di  molti  denti  uncinati.  Quello  del  /.  arenicola  è 
imbutiforme >  nel  cui  interno  esistono  vari' tubercoli  distribuiti 
circolarmente  capaci  di  allungarsi  e  raccorciarsi:  l'esofago  ne  ò 
corto,  cacciando  a  dritta  e  sinistra  l' intestino  cieco>  lo  stomaco 
osservasi  poco  rigonfiato  con  due  laterali  borse ,  il  suo  tubo 
intestinale  nella  metà  superiore  offre  infinite  ampliazionie  nel- 
la inferiore  è  piii  stretto  semplice. 

La  bocca  dell'  afrodita  squamosa  è  oorrogata  ^  cui  legasi 
poco  lungo  e  largo  sacco, continuato  nello  stomaco  ristretto  ne* 
due  estrerai,  schiacciato  ne'  lati  e  con  angolo  rilevato  in  sopra* 
Qaesto.  è  fatto  da  sostanza  fibro  -  tendi  nosa,  essendo  per  l' inter- 
no lembo  attaccato  all'  esofago,  fornito  di  corona  di  corti  filetti 
ed  ha  due  archi  nel  mezzo  con  prominenti  labbri  superiore  ed 
inferiore.  11  di  lei  tubo  enterico  alquanto  largo  vassi  a  restrin- 
gere, finché  dritto  termini  nell'ano  sito  nella  opposta  estre- 
ittilà  del  corpo.  Neil'  a.  aculeaia  lo  stomaco  è.  prismatico  col- 
r  oriGzio  labbrate  congiunto  all'  esofago  ed  offre  quattro  denti 
trigoni  due  superiori  ed  egnal  numero  inferiori  :  indi  vi  segue 
il  tubo  intestinale  piii  stretto,  nel  principio  e  fine  sostenuto  da 
tunica  peritoneale.  La  polinoe  lunolata  ha  l' esofago  tuboloso  , 
lo  stomaco  lacertoso  fusiforme  con  quattro  denti  uncinati^  V  in- 
testino di  tratto  in  tratto  strangolato. 

L' amfitiome  capettuta  onre  la  massa  carnosa  della  bocca, 
un  breve  esile  esofago,  lo  stomaco  dilatato  come  ilcolon.Tra'due 
lobi  •  '  "        •     '         ^  •  '    ^-'*-  "^-'' '•  • 


mincia 

testino 

fago  passasi'nel  ventricolo  àeWamfilrìte  Meckeiiana^caì  segue 

il  budello;  poiché  nelF  a,  egiziana  a'iati  della  bocca  veggonsi 

due  ventagli  composti  di  22  cornee  setolette.  La  cirrosa  probo- 
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seide  JeHa  nerétde  scolopénHroìde  né  tia  neìdi  let  centro  altra 
con  duplici  ossee  semilanari  valvole,  donde  scéndesi  nello  sto- 
maco carnoso  ,  il  quale  internamente  presenta  quattro  strisce 
longitudinali  e  ne  incomincia  il  canale  enterico  che  per  bastante 
tratto  del  corpo  tiene  a  dritta  e  sinistra  le.  solite  borsette  cieche  e 
poi  finisce  tuboloso.Queste  osservansi  pure  nell'in  testino  a  dritta 
e  sinistra  delle  n.  gigantesùa  e  cuprea^  il  cui  stomaco  alquanto 
ampio  ha  le  rughe  longitudinali  quasiché  fìbrose.L'esofaga  delia 
n.  napoliianat  stretto  internamente  rugoso  e  lo  stomaco  suo  ri- 
sulta da  molte  successive  traversali  ampliazioni  finite  nel  prin- 
cipio delP  intestino  che  ne  è  privo^Quest'ultimo  nella  n^  teUcoh 
è  vescicoioso.  Il  tubo  gastro- enterico  degli  Anellidi  nella  loro 
maggior  parte  è  composto  dalla  tunica  sierosa  esterna ,  dalJa 
mocciosa  interna  e  dalla  media  eon  fibre  a  lungo  e  traverso, 
torose  pili  {afrodUa  aculeaia)  o  meno  {lombrico  terresirey,  ed  è 
inoltre  legato  alle  pareti  del  corpo  da  moltiplici  fibre  o  da 
strette  lamine  mesenteriche. 

alnsetti.  L'apparecchio  masticatorio  degPInseiti,  de'Ra- 
gni  e  de'  Crostacei  riducesi  al  labbro  superiore  ed  inferiore, al- 
le mandibule  e  mascelle  y  non  che  a'  palpi  labiali  e  mascellari. 
Il  labbro  superiore  è  un  pezzo  membranoso  o  coriaceo  sottile 
traversale  mobile  situato  nell'anteriore  superiore  parte  della  tc-^ 
sta,  sopra  la  bocca  cui  appartiene,  la  quale  essendo  chiusa,  è  co-* 
perto  dalle  mandibule:  e  l'inferiore  è  fatto  da  un  pezzo  traver-» 
aale  coriaceo  o  membranoso  mobile  col  margine  anteriore  soven- 
te inciso  velloso  o  cigliato,  su  finito  nella  Bocca  e  continuato 
col  mento,  movendosi  dall'alto  in  basso  ed  al  contrario,  negl'In- 
setti succiatori  constando  di  due  valve  riunite  per  formare  la 
tromba. Le  mandibule  o  mascella  superiore  sono  due  pezzi  duri 
cornei  acuti  taglienti  dentati  giacenti  a'  lati  e  nella  superiore 
banda  della  bocca ^  avendo  laterale  movimento,  variandone  la 
compatezza  secondo  la  qualità  de'  cibi  ;  giacché  sono  piii  dure 
negl'Insetti  rosicchiatori,  allungate  ne'rapaci ,  negl' imenotteri 
e  lepidotteri  mancano  di  uso.  Le  mascelle  sono  due  pezzi  deli' 
eati  membranosi  talora  un  pò  coriacei ,  quasi  sempre  cigliose 
nel  margine  interiore  e  terminate  da  valida  dentatura.  Disiai 
pegnano  un  moto  laterale  e  negl'  Insetti  succiatori  sono  co« 
strutte  da  lamine  strette  o  da  setole,  concorrendo  a  formare  il 
succiatolo. 

I  palpi  labiali  sono  duplici  articolati  mobili  emulan- 
ti le  piccole  antenne  attaccali  a^  lati  dèi  labbro  inferio- 
re, e  li  mascellari  3-4  inseriti  alia  parte  esterna  delle  ma- 
scelle. In  talune  famiglie  d'Insetti  trovansi  dipppiii  la  ga^ 
letta  la  proboscide  il  becco  e  la  lingua.  Le  galee  sono  formate 
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da  un  paio  eli  pezzi  piatti  membranosi  inarticolati  fissi  alla 
parte  esterna  dorsale  delle  mascelle  ^  tra  queste  ed  i  palpi  m.a" 
scellari  e  ricoprono  quasi  interamente  la  bocca  degli  ortotteri 
se*  quali  rinvengonsi.  Ne'  ditteri  esiste  la  proboscide  o  tromba 
risaltante  dalla  guaina  che  racchiude  il  sacciatóio  lunga  car- 
nosa quasi  cilindrica  articolata  retrattile  spesso  bilabbrata  ver^ 
so  l' estremità.  La  niedesima  è  superiormente  scanalata  per  ri- 
cerere  e  contenere  il  sorbitolo  composto  da  2 — 6  delicate  seto- 
lette.  Gli  emitteri  sono  provveduti  di  rostro  con  guaina  e  suc^ 
cùtoio  rinchiusovisi  nella  inazione..  Quella  allungata  mobile 
pantata  composta  di  3-3  articoli  è  anteriormente  munita  di  sol-> 
co  per  ricevere  questo  ;  essendo  articolata  in  forma  di  becco  e  ai 
abbassa  verso  il  petto ,  quando  l' Insetto  non  prende  alimento* 
Il  succia toio  consiste  in  quattro  delicatissime  setole  ,  due 
delle  quali  riunite  sono  dall'  animale  conficcale  ne'  tessuti  car- 
nosi 0  vegetabili  per  sorbirne  il  sugo.  Di  fatto  ritirati  i  suoi  fi- 
letti nella  guaina  9  ed  introdotti  insieme  dentro  le  parti  ovet 
dcbbonsi,  succiare  gli  umori ,  allontanansi  alquanto  in  cima  , 
onde  permettere  al  sugo  travasato^di  correre  al  foro  della  Ceri- 
ta:  allora  le  loro  estremità  si  curvano  sotto  la  piccola  massa 
del  liquido,  che  forzano  di  entrarvi  e  mercè  successivi  stringi- 
menti fortnano  una  corrente  ondolatoria  ^  con  cui  il  liquido  è 
portato  dall'  estremo  alla  base  del  sorbitolo  ,  indi  nello  sto- 
naco. L' improprio  vocabolo  di  lingua  disegna  la  bocca  de'  le- 
pidotteri setolosa  più  o  meno  allungata,  composta  da  due  lamine 
spirali ,  dopo  che  sia  stata  adoprata,  posta  fra'  palpi  labiali  p 
nippresentante  un  succhiatoio  senza  guaina  col  quale  essi  as- 
sorbono ì  sughi  melici.  Le  due  lamine  componenti  detto  stru-» 
mento  sono  lineari  all'  esterno  ,  convesse  e  concave  iiell*  in- 
terno, dentate  ne' margini  ed  unite  formano  il  cilindro  del  sue« 
ciatoio:  esse  non  sono  le  mascelle  ed  egualmente  che  le  setole 
della  tromba  e  del  becco  costituiscono  i  pezzi  destinati  per  for- 
marle. La  promuscide  poi  è  la  riunione  delle  due  mascelle  col 
labbro  inferiore  che  ne  è  abbracciato ,  onde  produrre  la  specie. 
di  succiatoio. 

Moltiplici  varietà  di  struttura  pel  tubo  alimentare  os-- 
aenransi  tra  le  specie  e  gì'  individui  degl'  Insetti  considerati 
nello  stato  perfetto  o  di  larva.  Il  labbro  inferiore  de'  coleot-» 
ter!  è  sottoposto  alle  mascelle  che  sono  articolate  tra  le  lab- 
bra e  le  mandibule ,  essendo  1'  apertura  della  faringe  bu- 
^ta  sopra  la  lingua.  1  coleotteri  carnivori  hanno  le  mandibu- 
le e  le  mascelle  prominenti  uncinate  taglienti  e  sei  palpi ,  al- 
cuni de'  lamellicorni  (  lucano  cervo  )  le  mostrano  enormi  pro- 
«aiuenti  ramificate ^  certi  {scarafaggio  siercorario),U  tengono 
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corte  robuste  ed  altri  («cam&e/)  le  offrono  membratìose'^  «i« 
sendo  armate  di  denti  {meiolonie)  j  di  ciglia  (  ee/o/i^ )  o  di 
più  mette  (lucano  cervo  )  :  i  rostricomi  presentano  la  bocca  ia 
punta  di  lungo  muso'^  nulla  mostrando  di  preciso  i  legnivori 
e  gli  erbivori.  Solo  diversità  di  figura  ravvisasi  nella  bocca 
delle  larve  de'  coleotteri.  Quelle  de'  lucani  banno  il  labbro 
superiore  quasi  orbicolare  immediatamente  articolato  colla 
fronte  ,  le  mandibule  corte  puntute  arcuate  in  fuori  e  nel  lato 
interno,  nell'  estremità  libera  offrono  tre  dentature  sul  mede- 
simo livello  e  verso  la  loro  base  una  sopraffaccia  molare  piani 
striata;  le  mascelle  terminano  con  due  piccoli  uncini,  uno  di 
essi  mobile  e  porcino  un  palpo  di  quattro  articoli  ^  il  labbro 
inferiore  largo  troncato  ha  due  brevi  palpi. 

Le  larve  de^  coleotteri  lamellicorni  hanno  le  mascelle  co- 
me nello  stato  perfetto,  breve  esofago,  cilindrico  muscoloso  sto-» 
maoo  cinto  da  triplice  corona  d'intestini  ciechi  ossia  in  princi- 

}no  nella  metà  e  nel  di  lui  termine:  quelle  à^^  lucani  ne  banno 
a  serie  mediana  piii  grande.  11  budello  gracile  incomincia  al- 
quanto largo,  ove  sboccano  i  vasi  epatici  e  termina  nella  parte 
posteriore  del  corpo.  L' inlestiuo  colon  è  triplo  con  rigonfiatare, 
ritorna  da  dietro  innanzi  e  giace  sul  tenue,  poiché  il  retto  ri» 
viene  d^avantiin  dietro  sul  colon  per  terminare  nell'ano.  Nello 
stato  perfetto  evvi  gracile  tubo  enterico ,  4-5  volte  piii  lungo 
del  corpo.  Nelle  melolonte  vogare  e  della  vite  V  esoiago  tosto 
dilatasi  in  conico-cilindrico  stomaco  sino  al  tergo  anteriore 
del  corsaletto ,  ed  il  muscoloso  chilifico  ventriglio  ripiegasi  ia 
5-4  girate  :  corto  ne  è  V  intestino  fornito  in  seguito  di  molte 
valvuie  embriciate  ,  avendo  due  dilatazioni  presso  l' ano.  La 
larva  del  ditisco  marginale  ha  le  mandibule  bislunghe  rap^ 

f presentanti  due  acuti  fistolosi  uncini ,  mancai  di  mascelle ,  per 
abbro  inferiore  possiede  due  tubercoli  con  palpi ,  è  deficiente 
di  stomaco  e'I  canale  degli  alimenti  lungo  una  volta  e  mezza 
pili  del  suo  corpo  è  continuato  dalla  bocca  all'  ano ,  presso  cui 
sta  il  budello  cieco.  Tal'  entomalo  nello  stato  perfetto  presenta 
l'esofago  dilatabile ,  il  primo  stomaco  quasi  sierico  muscoloso 
e  '1  secondo  membranaceo  esternamente  velloso ,  l' intestino  tre 
volte  pili  lungo  del  corpo,  il  budello  cieco  conico  presso  Tane. 
L' idrofilo  piceo  ha  gPinteslin i  spirali  otto  volte  piii  luoghi 
del  corpo.  La  carnivora  sua  larva  gli  ha  una  volta  e  mezza  lar- 
ghi ,  n^'  due  terzi  offre  lo  stomaco  con  tubolini  esteriori,  ed  il 
resto  levigato  è  bipartito.  La  larva  de'  prioni  e  cerambici  pre- 
senta gl'intestini  grossissimi  disposti  in  quattro  ripiegature  lun- 
ghe quanto  l'intero  corpo.  11  loro  principio  puossi  paragonare 
4II0  stomaco  membranoso^  cui  ae  segue  altro  oVale  tuboloso  piii 
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flottile  neihi  ìnsenjlùve  dei  rt(si  e|»aCic2.  La  cahiaride  vescicato- 
ria ha  il  venh-icolo  che  ne  riempie  V  intero  addome ,  anterior- 
mente areàdo  valide  fibre  circolari  e  1  cardia  corredato  di 
TalTula*  I  tendmoni  offrono  lo  stomaco  cilindrico  ,  V  intestino 
gracile  e  '1  crasso  ;.  le  biapse  hanno  quello  muscolare  con  leg^ 
giero  strangolamento  j  oltre  il  membranoso  e  T  intestino  aur- 

n"  *:o  Terso  Y  ano.  Gli  slctfUini  tengono  pure  i  yelli  assor- 
i  nell'.csterno  del  ventriòolo.  Il  necroforo  vespiìlo  ha 
V  esofa^  dilettato  in  membranaceo  sacco,-  cui  suoQede  lo  sto- 
maco ricoperto  da  borsette  cieche  ^  poi  il  budello  gracile  sei 
(ìate  ritorio  e  nel  termine  provvisto  di  cieco.  La  cetonia  doz 
rata  ha  larga  e. lungo  stomaco  con  tre  corone  di  ciechi  «  I9 
intestino  tenue  e  1  crasso  finito  nell'  ano^  > 

Gli  ortotteri  posseggono  due  valide  mascelle  sotto  le  quali 
«ta  il  làb£i>o  inferiore',^  e  '1  superióre  ricopre  sempre  le  manr 
dibuie;  Le  mascelle  sono  dentate  e  portanp  due  palpi  uno  at- 
ticciato e  r  altro  no  (  galea  )  che  slargasi  per  coprire  la  ma- 
scella ;  il  laibbro  inferiore  tiene  due  palpi  articolati  fra  quali 
rin^ensi  la.linguaesu  cui  apresi  la  faringe  «  Essi  $  avendo  in- 
completa idetamorfòsi  4  non  presentano  veruna  dentaria  ed  en- 
terica dìflEerenza  ne'  due  stati  :  F  acheta  oltre  T  esofago  ha  lo 
stomaco  ovale  posto  a'  lati  di  quello  come  una  specie  d'inte- 
stino cieco ,  il  ventrìglid  ne  è  valido  fornito  nelP  interno  di 
denti  o  squame.  Sono  queste  embriciate  nello  locusta  e  nel^ 
ìiìatta  domestica  vi  ho  rinvenuto  circa  otto  denticelli  uncinati 
come  il  becco  degli  uccelli  predatorie  posteriormente  rivolti. 
Dippiù  detto  apparecchio  nello  stafilino  è  iaUo  da  5- io  co^ 
ste  longitudinali  estese  dal  cardia  al  piloro  ^  nel  grilh-lalpa 
wtgare  e  rimpiazzato  da  utia  catena  di  piccoli  pezzi  e  nella 
Ifpisma  zuccherina  da  angoloso  durissimo  osso.  I  ciechi  o  il 
terzo  stomaco  stanno  intorno  il  foro  del  tentriglio  ,  essendo- 
cene 2  grandi  nelle  locuste  e  nella  uchete  «  5  nei  grilli ,  8-10 
nelle  blatte  s  il  loro  canale  degli  alimenti  varia  in  riguardo 
alla  lunghezza  ed  al  diametro^ 

Appo  gì' imenotteri  la. base  della  mascella  eia  ganascia  del 
labbro  inferiore  sono  unite  da  membrana.  La  porzione  ma- 
scellare collocata  al  di  là  del  palpo  serve  di  astuccio  alla  lin- 
gua ed  alle  loro  larve  appartengono  brevi  valide  mandibuk.  Le 
<9t  che  succiano  il  nettare  de'  fiori  hanno  il  prolungamento 
della  mascella  e  del  labbro  inferiore  ripiegato  sotto  le  mandi- 
bole. Elleno  posse^ono  il  primo  stoniaco  membranoso  ^  as-> 
Bottigliaio  avanti  e  bilobato  dietro,  dove  lavorasi  il  nettare  per 
calciarsi  in  mele  vomitato  ne'  favi.  Dall'  intervallo  de'  suoi 
^I>i  posteriori  nasce  il  secondo  stomaco  nella  mediana  laterale 
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corte  robuste  ei  siivi  {scarabei)  \c  o 
Bendo  armate  di  denti  {melolonte  ) 
piumetle  (lucano  cervo):  i  roslncov 
punta  di  lungo  muso»,  nulh  mosi  i  n 
e  gli  erbivori.  Solo  diversiiJitU  1 
delle  larve  de' col eoU eri.  Quel h- 
superiore  quasi  orbicolare  imin 
fronte  ,  le  roandibule  corte  \iu\\' 
interno,  nelV  estremità  libei;»  o« 
Bimo  livello  e  verso  la  loro  1>  i 
striata;  le  mascelle  termin  \ 
essi  mobile  e  portano  un  ì     i 
inferiore  largo  troncato  li.' 
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maco  cinto  da  triplice  e 

fiio  nella  metà  e  nel  d 
a  serie  mediana  piii 

quanto  largo,  ove  s 

posteriore  del  corp 

ritorna  da  dietro 

viene  d^avanii  in 

stato  perfetto  e 

del  corpo.  Nel 

dilatasi  in  co^ 

del  corsaletto 

3-4  girate  :  ( 

valvole  emh 

larva  del  d 

presentanti  • 

labbro  infc 

di  stomacr 

più  del  sa< 

sta  il  bud< 

l'esofago  i 

e  '1  secoi 
volte  pi ì 
L^ 
del  cor) 
glii ,  nv 
resto  1» 
senta  u, 
ghe  qi. 
allo  Si 


■1. 


#T».«I 


•  • 


-    i 


V  ^'\.:^ 


—     ►***  "l'I 


r 


»9 

^^  pizzicùnle  e  pidùiaro  fanno 

^  ^.  di  setolelte  dentate  ed  a'  mi- 

'"'^'    '/  r^uaina  si   ritirato* 6  feitna 
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'^    /r  /  /naato  Iia  tuorlo  t  Sottile   Mo^ 

^  t  ovale  e  r  intestino  V  die  dalta 

/  ira  de'dutti  epatici  è  più  grosso , 

■  -  '  ' ,  Ito  :  quella  della  ifio^ca  M  formagi' 

.^      "!  '.^tinelli  ciechi  appresso  Io  stomaco* 

^/  >  7n^<^tòre  principia  Tesofago ,  in  cui 

vello 'i  e  la  gran  Tesdchetta  aspirane 
A  i  faringe  i  imi  ne  seguono  lo  stomaca 

^  .a  scdopwdra  farjkaia  ha.  esili  mandi^ 

grandi  «  dac  palpi  sotto  queste  ,    un 
e  ed  un  lungo  canale  enterico.  Dall'  eso^ 
pia  lo  stomaco  fatto  da  nastri  muscolari 
ccati  da  traTei*sali  ed   oltre  il    restringi'- 
ne  osserva  altro   presso   V  intestino   retto* 
è  quello!   de^li  jul%  tramie  di   avere  molte 
arsali  nella  pruna  sua  parte^ 
4'  acaro  della  rogna  ha  mandibule  e  cortissimi 
iV  a.  ricino  o  zecca  cingono  il  suociatoio  troncato 
ila  fine  e  risultante  da  lamine  riunite  a  lancett^.  I 
erano  una  coppia  di  mandibole  di  a  o  3  pezzi,  distin- 
se uno  a  pinzetta  5  un  paio  di  mascelle  e  '1  labbro  o 
•iTiale.  Alcuni  rogvit  allungano  le  mascelle  rotondate  nel- 
uità  (  r.  esteso  ),  i  filatori  tengono  gli  uncini  delle  man- 
tra^ersalmente  ripiegati  (  r.  mondano  )  ed  i  nUgali  di 
ijes  e  c&nentario  offrono  i  palpi  inseriti  in  cima  della 
Ile  i  alcune  delle  anali  hanno  le  punte  cornee,  od  i  den- 
•  ttinati  su  la  base  aell^  uncino  mandibulare.  E  dritto  il 
)  enterico  degli  scorpioni  europeo  ed  occilano  9  che  nel  r« 
tema  h  formato  da  gracile  esofago  con  due  corti  ciechi  9 
.l' intestino  prolungato  nello  stomaco  membranoso  >    che  et 
lusoolare  e  fornito  di  cornea  tunica  interiore   nel  r.  avùxh' 
ire 9  indi  ampliasi  in   largo   intestino,    cui  sbocca  il  cieco 
nn  quattro   vasi   segretori,  V  intero  canale  enterico  nello  s^ 
ofrieano  a  dritta  e  sinistra  ha  de' gruppi  di  vescichette. 

i  Crostacei.  Hanno  due  mandibule ,  unalinguetta  al  di 
sotto  e  3-5  paia  di  mascelle  ;  le  tee  prime  coppie  sano  state 
dette  piedi  mascellari  da  Savigny  ,  perchè  risultano  da  2-G 
patte  anteriori  che  rese  piccole  ea  avvicinate  all'  intorno  della 
nocca  sono  state  modificate  ed  han  finito  di  appartenere  alla 
locoQioàooe.  La  mascelte  dg'decapèdi   sono  tutte   articolate 
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sua  parte  rìgonfìato  ;  il  primo  intestino  in  lunghetta  pgUagfis 
il  secondo  ventricolo  ed  il  retto  è  più  corto.  Le  vejpe  erabnme  e 
fx^ore offrono  il  labbro  a  due  lamine,  la  linguetta  prolun- 
gata fuori  la  bocca ,  a*  di  cui  lati  ervi  la  galea,  il  primo  sto- 
maco piccolo  ,  il  secondo  muscoloso  come  quello  delle  loro 
larre,  cui  segue  cortissimo  intestino.  Egli  e  da  notarsi  che  ìf 
tubo  enterico  delle  larve  delle  iqn  delle  .tTespe  e  del  ndnniUtm 
formleario  possiede  unica  apertura.  La  esna  grande  fra'  nevrot- 
teri  tiene  le  mandibole  anteriormente  uncinate  ed  e  fornita 
di  esofago  e  stomaco  carnoso ,  non  che  del  secondo  ventrì- 
colo grosso  e  ristretto  là  dove  sboccano  i  rasi  epatici.  La 
Bua  larva  presenta  le  mascelle ,  V  esofago  con  rigonfiamento 
circolare  e  '1  cardia  munito  di  valvula. 

Le  IM^  e  lo  notoneUe  mostrano  lo  stomaco  semplice  o  mu- 
scoloso, cui  segue  l'intestino  con  piccolo  cieco  nel  termine. 
,1  filugelli  tengono  l'esofago  delicato  ,  lo  stomaco  ristretto  mi 
piloro,  nelle  cui  pertinenze  allargasi.  'Neil* atalcmta  resofa- 
go  ba  laterale  dilatazione  spesso  piena  di  aria  :  ne  sono  poi  il 
secondo  stomaco  membranoso  inegualmente  gonfio  e  il  terzo 
ventricolo  muscoloso  comunicante  col  budello  tenne  tenDi" 
nato  da  grosso  intestino  retto.  La  cigola  terebra  la  scorza  ed 
il  legno  oeiromo  e  ne  fa  gemere  la  manna  colla  trivella  na- 
scosta da  due  lamine  semi  tubolose  lunghe  risultanti  da  ti  e 
pezzi  scagliosi ,  due  dei  quali  terminano  a  lima.  Essa  offre  V  e- 
sofiigo  diviso  in  due  condotti ,  di  cui  uno  diviene  lo  stoma- 
co donde  parte  lungo  canale  e  fatte  varie  girate  vi  si  apre  di 
nuovo ,  essendo  V  altro  vaso  esofageo  l' intestino  gracile  aperto 
nel  crasso. 

Gr  insetti  parassiti  e  succia  tori  (  pidocchio  ,  piattola  )  hanno 
una  specie  di  muso  tuboloso  che  rinchiude  il  sorbitoio.  U  pidoc- 
chio umano  offre  due  rigoniiature  nel  principio  dello  stomaco 
terminato  nelF  intestino  tihe  avanti  l' ano  ba  muscolare  gon- 
fìamenlo.  Nel  |).  americano  l'esofago  succede  allo  stomaco  c<»i 
'  molti  ciechi  laterali  posti  pria  che  finisce  nell'  ano.  U  ricino 
dd  fringuello  ha  la  bocca  con  due  labbra  e  mascelle  uncins- 
te.  Le  pulci  comune  ed  irritante  allungano  un  corpo  mobile 
armato  di  piccole  spine  :  vai  dire  il  5ucciatoio  composto  di 
dardo  centrale  nascosto  da  due  filetti  mandibolari ,  d'altret- 
tanti grandi  squame  mascellari  e  da  coi^o  labbro.  Sono  trop- 
pò  conte  le  molestie  che  all'  uomo  ed  agli  animali  producono 
la  mosca  cavallma  che  succhia  il  sangue  delle  pertinenze  del- 
l' ano  de'  cavalli  e  la  m.  meteorica  che  si  gitta  negli  occhi  del- 
l' uomo.  Gli  zeaiynmi  con  il  succiataio  di  sei  pesczi  e  raeroe  la 
tromba  scagliosa  puntuta  sugano  il  liquido  sjmguigno  de' 
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im ,  ^oòoiiie  le  zanzare  o  culice  fdzàcùnle  e  pidàiar0  fanno 

per  r  umano  ,  ayendolo  armato  di  setolett«  dentate  ed  a'  mi- 
mra  cbe  penetri  nelje  carni  la  guaina  si  ritira  to*  6  feitna 
angolo. 

La  larva  dello  siraxiomide  slriaaiù  lui  tuorlo  t  Sottile  Ma» 
iago ,  un  piccolo  stomaco  otale  e  V  intestino  ^  dke  dalta 
Boconda  metà  sino  all'  apertura  de^dutti  epatici  è  più  grosso , 
indi  restrìn^esi  e  divien  retto  :  quella  della  mosca  dd  fonnag^ 
{fio  manca  dei  quattro  intestineui  ciechi  appresso  Io  stomaco* 
Dal  succiatoio  del  6oni6i/to  tnogigrtòris  principia  Tesofago ,  in  cui 
sboccano  i  canali  salitari  vellosi  e  la  gran  Tesdcbetta  aspirane 
te  come  la  trachea  nella  &ringe  ^  iiraii  ne  seguono  lo  stomaca 
e  1  grosso  intestino*  La  scohpmàra  farficaia  ha.  esili. mandi^ 
bule^  le  mascelle  più  grandi  i  due  palpi  sotto  queste ,  un 
gran  labbro  inferiore  ed  un  lungo  canale  enterico.  Dall'  ^so' 
&gp  ristretto  prindipia  lo  stomaco  fatto  da  nastri  muscolari 
longitudinali  intersecati  da  traTei*$ali  ed  oltre  il  restringi- 
mento piloricO  se  ne  osserva  altro,  presso  l' intestino  retto* 
Poco  diterso  ne  e  quello  degli  jul%  tramie  di  avere  molte 
separazioni  traversali  nella  prima  sua  parte^ 

3Raeni.  V  acaro  ddla  rogna  faamandibule  e  cortissimi 
palpi ,  (£e  nell'a.  ridno  o  zecca  cingono  il  succiatoio  troncato 
ed  ampio,  nella  fine  e  risultante  da  lamii^e  riunite  a  lancett^.  I 
fidangi  mostrano  una  coppia  di  iaandibole  di  a  o  3  pezzi,  distin- 
guendosene uno  a  pinzetta  i  un  paio  di  mascelle  e'I  labbro  o 
Hngua  stemale.  Alcuni  rogvit  allungano  le  mascelle  rotondate  nel- 
la estremità  (  r.  esteso  ),  i  filatori  tengono  gli  uncini  ddle  man- 
dibole  traversalmente  ripiegati  (  r.  montano  )  ed  i  nUgali  di 
Sawoages  e  cemaUario  offrono  i  palpi  inseriti  in  cima  della 
inasoelle  4  alcune  delle  ouali  hanno  le  punte  cornee,  od  i  den- 
ti pettinati  su  la  base  aell^  uncino  mandibulare.  E  dritto  il 
tubo  enterico  d^li  scorpioni  europeo  ed  occUano  9  che  nel  r« 
&idam  è  formato  da  gracile  esofago  con  due  corti  ciechi  9 
M'intestino  prolungato  nello  stomaco  membranoso»  cbe  è 
mnsoolare  e  fornito  ai  cornea  tunica  interiore  nel  r.  amco^ 
f^$  indi  ampliasi  in  largo  intestino ,  cui  sbocca  il  cieco 
oon  quattro  vasi  segretori,  V  intero  canale  enterico  nello  s^ 
ofrieano  a  dritta  e  sinistra  ha  de' gruppi  di  vescichette. 

4  Crostacei.  Hanno  due  mandibule ,  una  linguetta  al  di 
sotto  e  3-S  paia  di  mascelle  ;  le  tee  prime  coppie  sano  state 
oette  piedi  mascellari  da  Savigny ,  perchè  risultano  da  2-G 
patte  anteriori  che  rese  piccole  edf  avvicinate  all'  intorno  della 
Y^^  sono  state  modificate  ed  han  finito  di  appartenere  alla 
«H^ozione.  La  mascelJb;  d«'  decapedì   sono  tutte   articolate 
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.sotto  il  torace,  avanti  i  piedi  (Ti  cui  semBrano  coT^nuare  far 
serie  :  risultano  clal  palpo  dorsale  e  dalla  mascella    per  ogra 
.    lato ,  la  quale  ha  pure  il  palpo  terminale,  Vedesi  questa  piatta 
e  nelle  mate  .  negli  asiacni ,  nel  palinuro  quadrìderUato  e  più 
larga  di  quella  dello  scUlarOy  avendo  il  margine  intemo  dentato 
in  tutti  :  alla  prima  di  èsse  è  sottoposta  la  seconda  ,  la  terza 
sino  alla  quinta  e  sesta  con  margine  cigliato.  La  sqmlla  manto 
Ila  le  prime  mascelle  gracilissime  allungate  ,  che  fanno  piut- 
tosto r  officio  di  piede.  La    mandihule  sostengono   un  pa[]jo 
su  ,  trovansi  in  tutt*  i  Crostacei  e  solo  variano  per  la  forma. 
Sono  esse  più  o  meno  prolungate  ,  esternamente  convesse  con 
lemho    tagliente,   essendone    F interno   smussato  e  lo    spazio 
frappostovi  fornito  di  eminenze.   Il    margine  è  incidente  ne' 
granchi,  nella  mata  molto  convesso  e  con  acuti  remoti  deiìli 
appo  i  paguri.  Negli  scillari  le  mandihule  sono  sfrette  allungate 
e  col  mjircinc  corredato  di  due  acuti  tubercoli  fra  loro  esisten- 
do tenui  denticelli ,  nel  paJimtro  sona  alquanto   piane  ,  nell' 
asiaco  mostrano  una  vera  faccia  molare  con  lemno    incisÌTo 
fornito  di  tre  dentature  rotondate  e  nelle  squSk  dìvidonsi  in 
due  parti  :  1'  anteriore  nascosta  sotto   il  lahhro  puntuta  con 
duplice  serie  di  esili  dentature  e  la  posteriore    traversa   che 
V  ha  più  robusto.  Le  mascelle  ,  le  mandihule ,  i  palpi  e  loro 
peirzi    hanno    il    muscolo  estensore    e  '1    flessore  ;  dì    questi 
sono  pure  munite  le  estremità 'articolate  delle  mandihule  de' 
granelli.  Degni  di  rilievo  trovo  i  muscoli  mandibulari  ,  il  pri- 
mo con  due  porzioni  è  attaccato  alla  interna  tunica  toracira 
sopra  lo  stomaco  mediante   fibre   raggianti    che    partono  da 
tendine  osseo  ,  ed  il  secondo  aderisce  alla  particcrfare  cminen- 
2a  del  di  lei  margine  fisso  ,  le  cui  corte   fibre   s' inseriscono 
verso  la  linea  mediana  della  cassa  toracica  :  contraendosi  que- 
sto allontana  il  margine  mandibulare  dall' orifizio  ddla  boc- 
ca e  quindi'  riesce  V  antagonista  dell'  altix)  muscolo  teste  de- 
scritto ,  che  ve  V  avvicina. 

Il  limola  polifemo  ha  l'esofago  rugoso,  che  rimontato  innanri 
guida  nel  ventriglio  ,  ed  un  dritto  budello.  L' a/»  ca/ncrifortm 
offre  il  digestivo  tubo  dalla  bocca  all'  ano  semplice  ed  appena  ne! 
mezzo  un  poco  rigonfiato.  Gli  onischi  aselli  tengono  il  tubo  ente- 
rico soltanto  anteriormente  gonfiato.  Lo  stomaco  ddìà  squilla 
manlo  ha  piccoli  denti  verso  il  piloro  ,  donde  continuasi  V  in- 
testino. Ne'  Ijranchiopedi  e  decapedi  da  corto  esofago  interìor- 
mente  allargato  si  passa  nello  stomaco  membranoso  prisma- 
tico con  serie  dentaria  ne'  primi  ,  ed  osseo-cartilaginoso  mem- 
branaceo ne'  secondi  ,  essendo  otri  forme  e  situato  dentro  il 
torace ,  superiormente  alla  bocca.  Nella  anteriore  sua   (aeda 
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ho  hxiTald  una  valletta  divispr^a  Jin  due  lobi  i  e  le  di  lui 
pareti  risultano  dalla,  tunica  mocciosa  interna  e  dalla  musco- 
Lre  esterna ,  la  quale  offre  fìLre  a  lungo ,  traveijsali  ed 
ohiique  ;  formandone  i  juuscoli  intrinsici ,,  oltre  gli  estiùnsi- 
ci ,  che  partono  dalF  apparato  osseo  per  attaccarsi  alle  in- 
icriori  pareti  toraciche.  Siffatto  stomaco  noi;!. si  può  intera- 
niente  corrugare  quando  sia  .  vóto  ,  essendo  quasi  sempre 
dulia  medesima  capacità  e  ^ttomesso  alla  -volontà  dell'  ani- 
male. 

K^ella  parte  superiore  gastrica  poco  lungi    dal    cardia  tro- 
Tasi   lo   splacno-scheletro  ,    il  quale  consiste    in  una  lamina 
ossea  mediana  superiore  emulante  lo  sterno  e  per  conseguen- 
za avente  il  mLanubrio  triangolare  su  ed  un  pò  concava  giù, 
ove  trovasi  il    disco  molare  o  dente  a  corona  piattéi.  Questo 
nella  moia  sqtlinado  e  piano    con    due   piccoli.,  rialti    laterali 
anteriori ,  che  nella  dromia  capo  di  morto  mancano  e  '1  pez/o 
medio  ne    presenta    uno    centrale ,  e  nel  palinuro  quadriden- 
(o/^  vcdesi  uncinato ,    avendo   l' estremo    di   detto   sterno    à 
scaletta  dentata.  Dall'  apice  dello  eterno  qua  e  là  partono  due 
delicate  reste  ossee  ricuive  verso  i   lati  dello  stomaco  ,    dove 
unisconsi  ad  altra  semilunare  con  disposizione  traversa  trian- 
golare coir  apice  fornito  di  disco  osseo  a   faccia    piana    nella 
ama  squinado  (i)  ,  con  varie  eminenze   nella  dromia  ad  un- 
cÌDato  nella  ragosta  ,    nello  scUlaro  arto  ,    nel  paleinone.  l^ale 
apparato  macina  i  cibi ,    essendo    posteriormente   unito  colle 
aste  dell'  osso  ad  Y  ,  che  congiugnesi  inferiormente  allo  ster- 
no. Nella  faccia  interna  dell'  arco  minore  dello  '  stomaco  ,  os- 
sia nell'  intervallo  fra  il  cardia  ed  il  piloro ,  esiste  un  secon- 
do pezzo  sternale  osseo-cartilaginoso  connesso  colle  reste    de- 
scritte e  ne  offre  a' lati  altro  con  ciglie  setolose  comunicante 
f^n  una  seconda  resta  prolungata  fino  al   pezzo    triangolare. 
Sua  continuazione  è  la  lamina  perpendicolare  ,   che    da  esso 
solo  in  giù.  prolmigasi  pel  duodeno  diviso  in .  semi  cavità  de- 
stra e  sinistra  «    non    mancando  di  averne  delle  traversali  e 
due  pezzi  cartilaginei  longitudinali  inferiori.  Il  rettilitieo ,  tu- 
ho  enterico  e  ricoperto  all'  estemo  da  tunica  cellulare  e  glan- 
dulosa.  Nel  mezzo  del  suo  corso  evvi  un'  apertura   guarnita 
di  valvola  che   conduce  in, un  lungo  intestino  cieco  ,  da  me 

(i)  Verso  la  fìne  di  primavera,  epoca  della  muta  del  guscio  de*  ero- 
s'dfei ,  in  convenienti  borse  aperte  nel  loro'  stomaco  appariscono,  due 
'orpi  piano-convessi  (  occhi  di  granchi  o  di  gamberi  )  che  sommini- 
strano la  sostanza  al  rinnovellameiito  della  loro  scorza  e  scompariscono 
<JO]X)  il  cangiamento  di  quovSta.  Sappiasi  che  le  ceuuate  borse  uoa 
esistano  ed  i  dischi  ossei  piaa  piano  si  distaccano.  ^ 
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Mn  sedato  :  i«dt  cpielio  gotto  F  estremila  della  eoda  termina 
nell'  1010  diiùso  da  due  vahe  «enùlttnari.  La  struttura  del 
oanale  degli  nliipffuti  degli  i^rUoòliMBoi  ad  integumenti  solidi 
h  fatto  ddio  strato  epidsrmioo  esteso  fino  al  ventriglio  of« 
mostrasi  corneo  e  pirtedpa  della  muta  del  loro  guscio  esterno, 
dal  ngiedio  dermoideo  più  o  meno  vascolare  e  dal  muscoloso  as» 
sai  pronunziato  nel  'ventriglio  $  ma  ncs;r  Insetti  numerami 
tra  4if  eriae^  iMPi^e  ij^t^imi  t  oppure  due  neg)i  AnoeUìdi, 

1  C i r  r 0  pie d i.  Il  lijMide balano  ba ifuàttro  denti  erostiaceli 
i  superiori  a  subbia  e  gì*  inferiori  a  sega  e  ^rari  j^scetti  di 
peli  paipifornii.  PalU  lui^bissima  sua  n^uscolare  proboscide 
incomincia  la  bocca  «  dia  cui  per  h,  gola  passasi  nell'  eso&go 
e  ndlo  stomaco  col  <^rdia  guernito  ai  sfintere  «  s^uendoTÌ 
riotesUiio  flessuoso  terminata  in  seno  della  trachea»  11  l,  anaiù 
fera  tiene  varie  punte  erosXa&dfi  e  quatht>  denti  nellii  bocca , 
dal  cui  fondo  prìQ0tpia  ¥  ftSofago  t^rnoiuato  pello  stomaco 
lacertoso  tappezzato  oa  interna  tunica  cornea,  sucGedendovi 
r  intestino  4ae  fiate  flessuoso  e  munito  di  cristallino  stilo. 

aBraochiopedi,  J^  Ungoh  anatòia  b^  h  booca quasi 
bilabbrata  e  ne  incoioincia  il  tubo  intestinale  sempre  aguale  e 
direttanjiente  asceso  Terso  la  scHuniità  delle  valve  delU  copcbU 
glia  descrive  un  semiocrcliio  in  gi|k  da  dritta  a  sinistra  «  indi 
ripiegato  discende  e  dirigesi  a  mancina  onde  sboccai'e  nell'  ano. 

SAcefali,  Palla  bocca  deliT  cplidio  Maio ,  àe'àifkrfàiroseo 
e  bianeOf  deìVencdide  gelatinoso  e  roseo  p  ddfK^fifw  stéUaJto  pa&r 


qudli      . 

delia  bocca  posto  ad  un  sito  e  quello  dell'  auo  in  altro  (2). 
Osservata  offni  papilla  del  pirosoma  gigantesco  vivente  nlo 
vasi  che  ndl'  apice  abbia  un  foran)^  pieno  visibile  degli 
altri  due  esistenti  ne'  suoi  lati  per  la  bocca  e  pdf  ano, 
L' esofago  poco  allungato  e  finito  nello  stomaco  non  ne  è  cosi 
flessuoso  come  l'intestino.  Nel  fondo  dell'addome  delle  o$rt 
din  eùste  il  canale  intestinale  aperto  verso  la  radice  *di  detto 

(i)  P09S0  ^slciirare,  clie  alla  àxiA  apertala  ed  hcftriUi  per  lo  pia 
con  orlo  rilevato  cioè  alla  grande  corrisponda  la  bocca  ed  alla  piccola 
r  ano.  )n  qnalche  soecle  a  pareti  trasparenti  dalla  prima  è  prolnn^to 
un  caxuile,  che  indi  a  poco  si  amplia  e  finisce  neU' intestino.  Talch^ 
claxon  sacco  ovale  ^^' boQrilH  è  ben  distinto  da'  compagni^  co'cpiali 
^)a  lia  alcuna  iminè<U9ta  xfjimor^, 
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tubo  e  risulta  da  córta  esofago  con  booea  diropla|*e  (  a.  papU- 
iosa  )  o  quasi  trilobata  (  a.  microcosmo  ),  che  e  hri^ee  piccolo  in 
alcune  (  a.  ifUèsUnale  )»  grande  e;  lungo  in  altre  (  a.  fosca  ).  Lo 
stomaco  è  assai  ampio  nelfe  a.  nUestmmej  mkrocosmo^papuiiosa.f 
iMstica  con  pieghe  molto  larghe  o  meno  rilevate  e  spesso  son 
ix)co  Ti^bìli  (  a.  fosca  ).  Nel  lùezzo  loro  ravvisasi  un  solco  e  nel- 
la, mierocosmo  una  ramificazione  come  sutura.  Il  tulio  intesti- 
nale descrive  una  curva  e  sale  in  su  dell'addome  per  aprir- 
si presso  r  orificio  annunziato  sopra  la  bocca  nelle  a-  tnlef(t- 
nak  e^papiUosa  ;  attesoché  discende  e  passa  sotto  l'esofago  nel- 
\'a,inicrocosimo^  serbando  quasi  la  stessa  direzione  nell'a. /iMOClr 
Esso  oltre  la  tunica  mocciosa  intema  nella  maggior  parte  delle 
cuctdie  esternamente  ha  granoso  sti*ato  da  iiigrossarne  le  pareti» 
Cuvier  nelle  so/jne ha  trovatola  bocca  presso  l'orìgine  delle 
branchie  e  lo  stomaco  situato  nella  protuberanza  della  tunica 
estema  del  loro  corpo  e  rivolto  in  senso  opposto  del  canale  enr- 
teiùco ,  che  va  direttamente  verso  V  ano.  Nella  s.  pennaia  ho 
rinvenuto  l'imbutiforme  orifizio  della  bocca  superiormente  coir 
locato ,  da  cui  si  continua  il  canale  degli  alimenti  dritto  ,  ma 
da]nprima  largo,  poi  ristretto,  indi  ampliato  per  assottigliarsi 
iiell'  ano  :  *  nella  s.  massima    vidi    Io  stomaco  immerso    nella 
epatica  sostanza ,  donde  esce  il  tubo   intestinale.  Le    teredini 
mvale ,  Btugukre  e  bipalmata  hanno  due  romboidee  vaKe  ó 
mascelle  ossee  esternamente  convesse  e  con  molte  lamine  ta- 
gUenU,  mercè  le  quali  raschiano  il  legno  per  nutrirsi  e  produrr* 
vi  un  cunicolo  incrostato  dalla  conchiglia.  La  bocca  loro  gia- 
ce nel  mezzo  dello  spazio  prominente  rimasto  dagli  ossi  ma- 
gliari ,  indi  prolungasene  brevissimo  esofago  in  cui  esiste  Io 
stilo   cristallino ,    lo    stomaco    e    1'  intestino    ristretto    lun- 
go ,  che  discende   pella  faccia  interna  del  fegato  sino  all'  in- 
leriore  suo  estremo,  dove  ricurvasi  per  salire  verso    la    po- 
sterior  parte  della  bocca.  In   fondo   dell'  addome  della  fmade 
dattilo  rìnviensi  la  })occa  fornita  di  due  paia  di  labbra  flessi^ 
"ilissime,  vi  segue  la  gola,  il  primo  stomaco  traversalmente 
rugoso   ed   il  secondo    che  guida  nel    piloro   assai    valido  e 
con  molte  lacune,  cui  comunica  l'intestino  crasso,    che  per 
|a  intera  sua  lunghezza  ha  una  linguetta  d'ignoto  officio,  oltre 
lo  stilo  cristallino  giacente  nel  ventricolo.  Il  tubo  intestinale  do», 
pò  vari  giri  circolari  tra  la  massa  epatica  dritto  ascende  per 
attraversare  il  cuore  e  finire  nell'  ano    aperto    dentro  la  tra-r 
««ea  posteriore.  La   mia  de' pittori  ne  differisce  per   la    man* 
^aza  del  secondo  ventricolo ,  giacche  dal  piloro  conico   pas^ 
«asi  neli'  intestino   che    fa   un   solo  giro ,  dopo  attraversa  il 
*^uore  e  finisce  dritto  nella  trachea.  La  gola  elei  sohie  siliqua 
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è  tubolosa  e  termina  nello  stomaco  peiiibrme,  dal  quaksu» 

pcriorniente'  principia  ¥  intestino  più  o  meno  flessuoso ,  *ck 

'sale -e  discenae  per  rìcurvarsi  9  ea  ascende  poi  in  linea  retta-, 

'onde  ayer  fine   netta    trachea   superiore.  Dal    plloix»  si  passa 

*nel    budello    digiuno ,   che  disceso  e  nell'  iiitei*no    diviso  «b 

>cp'imento  ih  due  longitudinali  ca-TÌtà^  una  per  lo  stilo  cri- 

staliìi^of  e  T' al  tra -costituisce  ji' intestiM»  »   ohe  fatte  yrS  spire 

termina  dritto  ed  allungato. 

La  te^na  piafia  ha  i^tentica  struttura  gastrica  tranne  mag- 
giore largbczui  e  ravviiuppumento  delle  bubelle  ooUò  stilo 
qpìstaUiiio  ,  le  quali  finiscono  ricurre.  Nel  cardio  rustico  dalla 
bocca  si  passa  neir  esofago  e  da  questo  nel  duplice  stomaco,  j 
il  di  x^ui  l'intestino  ravvolto  in  cinque  inestricabili  girate  i 
nel  digiuno  ha  la  aeparasione  per  lo  stiletto  cristallino  (i). 
Anche  doppio  stomaco  tiene  la  4fuUtra  napoliiana  «  essendone 
la  dÌTÌsiene  cartilaginea  e'I  auo  stiletto  cristallino  penetra  De' 
dutti  epatici,  Dall' prlo  sfrangiato  delia  jbooca  dello  &p(mdilo  gae- 
dcropo  si  va  uelF  esofago  piusooloso  a  nel  yjoptricòlo  ,  da  cui 
nasce  il  tubo  intestinale  che  scende  /e  ri^e  «  attr^vj^sando  il 
cuore  onde  terminainB  dlìtio..  Lo  stomaco  è  quasi  ovato  fieila 
icama  euorp  ,  da  cui  segue  .amplissipio  rugoso;  int^tìno  ^  dor 
po  di  aver  fatto  Tari  giri  pertugia  le  cardi  $(^  parati  isd  k 
termine  nei  retto  ^  essendo  fornito  d^a  solita  separazìape  carr 
tila^inea  nella  Cf  antica,  V  ostrica  gimobea  presenta  il  viea- 
tricolo  trasparefite  e  l'injjestino  largo  sempliee^  che  in  sa 
appena  curvasi  per  ^nire  dritto,  V  Oj  comune  ti^ne  la  hoc- 
ca  volta  giù  «  dalla  quale  parte  lo  stomaco ,  quindi  f  inle-' 
stino  c}ie  sale  a  si;nistra  e  pp  4iHPPlld,e ,  nyplgendPj^L  9^  àfìi^ 


(1)  Esso  neppur  manca  nella  uenere  Chiane,  neW  arcadi  Noe  e  nèh 
donace  truncoto,  Willis  e  Swaminfiitlam  lo  com^])eto  ^  vì^.  da  Poli  è 
«tato  con  accuratez^  descritU>  e  delineato,  ^t^  ^^to  da  particolare 
guaina  2  essendo  con  un  ^stremo  ap^erto  nella  ìom  c<^vi(4  ^  ppllVattro 
perfiettamente  chiudo*  È  cilindripo  aÙl^ngatp,  rotondo  ^iù  e  su  jGornilo 
di  tre  ricuiTe  punte  lanciolate  da  renderlo  sinule  a  Iricnspidal:^  sa^etta. 
La  sua  sostanza  è  cristallina  elastica  friabile ,  quando  sia  secca  |  e  ^ 
sulta  da  lamine  inci'ostate.  Ne  h  finora  ignoto  f  officio^  giacché  Poli 
sulle  prime  lo  reputò  necessario  aila  propagazione  della  specie,  ìa^ 
scrisse  che  bisognasse  per  cbiudeiie  colle  tue  sue  punte  le  ^pertui;e  dei 
dutti  epatici.  Meclel  lo  crede  analogo  alla  lingwx  de'  Molluschi  ed  io 
Y^  tri^vo  qualche  analogia  colle  triplici  punte  unciniate  dello  stomaco 
osseo  de'  Crostacei  atte  a  ritenere  ed  a  shi-anare  Ui  preda  :  epperciò 
parmi  un  dente  gastrico  o  pilorico  niente  diverso  da  llngnali  e  da- 
gli esofagei  ,  non  abbandonando  V  altra  idea  che  )x)ssa  anche  irritai 
Je  aperture  di  detti  canali  ;  perchè  vi  accorra  maggior  «oj>ia  èi  hi\^i 


•ta,  onde  pattare  sofelo  il  renlrioolo  eiisalinri.  Il  taho  inte- 
«tinaie  ed  mkUo  ccmum  monta  discende  rìsale  e'I  m.  anaimo  lo 
ba  corto,  ripiegato  nel  piede  e  ,  ritornato  indietro ,  discende 
^erso  l'ano.  Le  pènne  nob^  e  muricata  offrono  stretto  e^fa- 
gn ,  im  brere  rigonfiafJò  lacertoso  stomaco  e  V  intestino  cke 
sale,  restringesi ,  riaUsoende  ampliato  per  poco  tratto  ,'ma  nel 
itisoendere  rìsale  per  attraversare  ìlcuore  ed  aver  fine  nell* ano 
munito  di  sfintere. 

(Gaftteropedi.  Pòli  ha  delineato  la  lingua  dbl  ckUone  e^ 
«ereo  con  semplici  triforcati  denti,  dai  cui  muscoloso' bulbo  ìsi  Ta 
iieU'eso&igo  ,  indi  nello  stomaco  ellittico ,  seguendovi  l'intestino 
vhe  descrive  quattro  concentrici  giri  e  quasiché  retto  discende 
Terso  l'ano*  Le  pateUe  e  fs^wreUe-  con  la  mascella  a  ferro  di  ca- 
Tallo,  rìstreita  nel  metzo  ed  allargata  a'iati  e  colla  lingua  che 
in  ogni  pezzo  ha  quattro  ossetti  dentati  laterali  ed  uno  sden- 
tato medio,  offrono  l'esofago  tuboloso,  lo  stomaco  dilatato, 
the  ndla  p.  comune  mercè  valvulosa  piega  è  diviso  in  due 
iongitodinali  cavità,  notandovisi  rughe  a  lungo  e  traverso. 
1^000  oltre  Y  intestino  ampliasi  e  fa  più  di  sei  attortigliamenti 
intome  se  stesso.  L'  esofago  dMaliolìde  iubercolaéa  ,  la  cui  lii|- 
gua  ha  per  ogni  filiera  un  dente  rettangolare  medio,  tre 
piramidali  grandi,  due  piccioli  ed  otto  uncinati ,  e  largo  su , 
ristretto  presso  lo  stomaco  congedato  di  rughe  longitudinali ,  e 
passato  Tintcstino  duodeno,  dove  apresì  il  gran  foro  valvulos o 
viliare ,  as<;ende  quasi  dritto  sino  alla  bocca ,  indi  disceso 
di  nuovo  curvasi  presso  1'  ano.  La  bocca  del  derUalio  den^ 
tale  ha  due  lamine  certilaginee  taglienti,  alla  quale  segue  corto 
<^£3go  e  lo  ^stomaco  peri  forme  a  pareti  compatte  aderisce 
all'estremità  posteriore  del  piede  ^  contenendo  un  apparato 
dentario  nel  cardiaco  orificio.  Il  di  lei  ventricolo  finisce  nel 
budello  presso  il  posterìor  foro  dcdla  conchiglia. 

Un  corto  esofago,  lo  stomaco,  il  duodeno  e'I  resto  del- 
l' intestino  ,  che  descrive  una  sola  curva  ,  osservansi  nella 
^uta  rustica  e  ciprea  pero ,  nello  strombo  piede-peUicano  , 
n^l  gasierottero  ed  in  varì  murici ,  tranne  il  cono  rustico  che 
ba  lungo  esofago  cinto  da  proboscide,  alla  cui  fine  evvi  il 
bulbo  carnoso  emulante  la  prostata  e  sfornito  di  mascelle 
€  di  teca  dentaria.  La  quale  nel  m.  tritone  presenta  il  più 
ampio  grado  di  sviluppo,  avendo  a  dritta  e  sinistra  carti-  ' 
J^l^inosa  aletta  ,  nel  centro  sei  denti  uncinati  semplici  e'I  set- 
timo mediano  trifurcato.  Singolare  rilievo  merita  1'  olive- 
foiine  violetto  stomaco  delle  fim^t  canrcna  e  ^tetictna,  offrendo 
infinite  fogliette  traversali  piene  di  tegnente  umore.  Quello  del 
***•  tritone  in  una.  metà  ha  le  rughe  longitudinali  come  leso^- 
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lago  e  ikcirallra  mostra  uaa  dupliee.  8«i4e  di  traversali  saoda 

ricolmi  ili  materia  bianca  gelatìiiosai  essendo  più  grandi  nel  m, 

Il  frncdNO  jNiisa  nella  beóa  inferione  deiresofago  dalla  tea 
dentaria  fino  al  cardiaco  foro  deUo  stomaco  ba  un  canale  po^ 
alcriore  comunicante  con  particolare  borsa  «  separando  e  cont»* 
nendosi  in  amendue  gelatinosa  sostanaa»  [Aesofego  della  janlm 
violacea  giunto  sotto  a  cuore  s'immette  nel  primo  stomaco  mem* 
branoao  i  da  cui  si  passa  ma  seeoodo  ventricoio  «  ndT  inte* 
atino  :  e  qudlo  della  farianella  nel  fegato  si  amplia  e  divide 
in  molte  borse,  poi  si  nrolunga  anteriormente  e  rieurra  irerso 
il  piloro  per  finire  ndi'  ano*  i  turbini  rugoso  e  cklostomo  e  '1 
troco  tesswato  posseggono  eorto  esofago  finito  nello  stomao» 
internamente  rugoso,  eni  segue  il  duodeno,  oon  moltiplìci 
cerchi  concentrici  e*l  resto  del  budello  da  destra  a  sinistra  e  d« 
sopra  in  sotto  deserive  tre  eguali  girate*  Traspariscono  dalle 
pareti  del  corpo  della  eoHnaria  tned&rranea  e  pt^ratrachea  coro- 
nala si  il  bulbo  muscoloso  GoUa  tcea  dentaria  avente  cinque 
serie,  di  denti ,  1* esofago  lungo  gonfio  neUa  metà  del  corpo 
per  costituire  io  stomaosf  cbe  l'intestino  con  direuone  i^tta 
profondato  neUa  massa  epatica  posta  sotto  il  loro  ventre.  L' e- 
sofago  delia  onérdla  mediterranea  ai  amplia  nel  ventricolo 
internamente  provveduto  di  lunghe  fogliette  coperte  da  lamica 
cartilaginosa  facile  a  distaccarsi  e  '1  duodeno  imbutiforme  è 
prolungato  nell'  inteitino  che  prosiegue  il  rettilineo  suo  corsa 
e  termina  posteriormente  nd  mantello^ 

La  bulla  lignaria  4>ltre  la  lingua  bu  V  4isofago  tortuoso  che 
finisce  nello  stomaco   osseo  «  memè  due    legamenti    attaccato 
alle  pai'eti  addominali  e  nell'esterno  vestito  da  sottile   mem- 
brana. Gli  ossi  maggiori  sono  reniformi  i^ompatti  fragili  piar 
ni  nella    faccia  /esterna  «    convessi   nella   interna-  ed    appena 
esposti  all'  aria    atmosferica  infossansi    nel    mezzo  a  cagione 
della  sua  pressione  su*  medesimi^  Vi  si  notano  sette  strati  di 
accrescimento  che  avviene  per  {a  faccia  larga,  £  siccome  Io 
stomaco  a  manca  e  dritta  offre  due  apertui^e  orbioolari ,  co? 
si  in  quel  punto  i  suddetti  ossi  tooBansi  pella  parte  convessa, 
li  terzo  pezzo  ossoso  piccolo  compresso  iv'  lati  e  posto  supe- 
riormente ai  due  maggiori  emula  ia  cifra  8»  U  di  lei  ventri-^ 
colo  ha  membranoso  cerchio,  affinchè  i  due  pezzi  ossei  pe*  l^a- 
menti  tendinosi  traversi  possano  avvicinarsi.  Poscia  ne  segue 
il  tvSao  intestinale  e  '1  duodeno  ampliato.  Tre  lunghi  puntuti 
pezzi  ossosi  esistono  nel  ventricolo  muscoloso  della   ò..  strùtta 
ed  egual  numero  ossìa  due  laterali  triangolari  e  '1  terzo  me» 
diano  ellittico  veggonsi  nella  buUea  Planciana,  U  doridio  JUecke^ 


*7. 
Uano  e  iìAereoUtto  tengono  T  esofiigo- breve  sottro  continuato 

BcUo  sttHnaoo  assai  robusto  e  prismatico. 

La  bocca  delle  (wlim  è  corrugata  ed  a  destra  e  sinistra  tie- 
ne dae  pezsi  cartilaginei  sonilunari  che  nemmeno  mancano 
n^'huecmi  e  murieù  lUd  principio  deU'  esofago  evvi  il  bul- 
1»  muscoloso  colla  lingua,  cilindrico  e  piegato  ndl^nterno  :  se^ 
fiiuendogli  il  nrimo  stomaco ,  che  non  diventa  cosi  amplialo 
come  qudlo  aell'  a.  fiuciaia  ,  essendo  lie'  due  estremi  alquan^ 
ào  ristretto.  Il  secondo  stomaco  è  simile  al  ditale  dei  sar- 
ti, cui  appartengono  le  impronte  della  trìplice  serie  de' den- 
ti cartilasinei ,  nella  base  de'  quali  rialzasi  un  poco ,  onde 
meglio  abbracciarli.  In  di  lui  continuazione  viene  l'intestino  duO^ 
tieno  che  tiene  negl'interni  suoi  lati  due  rilevate  valvule  pe'  ca- 
nali epatici.  li  terzo  stomaco  loro  .principia  largo ,  indi  man 
mano  si  restrii^ ,  essendo  nella  medesima  parte  della  £iocia 
interiore  munito  di  3o  denti  cartilaginei  facili  a  distaccar- 
flene.  L'intestino  poi  si  ripiega  in  sopra  e  con  tortuosa  dire- 
zione risale  fino  su  primo  stomaco ,  giacendo  tra' lobi  epatici 
e  sotto  il  terso  ventrìcolo  ,  onde  girare  pella  sinistra  banda 
<^el  corpo.  Discende  di  nuovo  tortuosamente  fra  la  epatica 
sosbnza ,  passa  a  destra ,  ove  cala  e  flessuoso  finisce  nàV  anow 
Struttura  e  disposizione  analoga  ha  il  tubo  intestinale  della 
ddabetta  Rumfio ,  essendone  i  denti  stomachici  più  piccoli. 

Appo  il  plcurobranco  tubercolato ,  oltre  la  lingua  con  denti 
ricurvi,  che  nel  pleurobranckidk>  sono  bifurcati  e  dxitti  come 
qae' della  doride  tvbercolala  ^  esiste  una  lamina  cartilaginosa  a 
ponte  di  diamante.  Nel  pL  Peromo  all'  esofago  allargato  nello 
stomaco  membranoso,  segue  il  ventriglio,  indi  il  terzo  stomaco 
fornito  di  fogliette  inteme  longitudinali  el  quarto  membrano- 
so ;  passandosi  direttamente  mercè  un  solco  stretto  dal  primo 
nel  terzo  ventricolo,  che  adempie  ad  una  specie  di  rumina- 
zione. Ho  osservato  nel  pi,  Meckeliano  che  1  esofago  alquanto 
l)reye  allargasi  nel  prìmo  stomaco  men  ampio  del  seconao  che 
reputo  piuttosto  duodeno,  da  cui  il  resto  del  budello  allon^ 
tanato  poc"  oltre  tornasi  ad  espandere,  essendo  circolarmente 
ricco  di  lamine  longitudinali  derivanti  dalla  tunica  mocciosa^ 
quindi  dritto  termina  nell'  ano.  Nel  pi,  tftbercol<Uo  dall'  e- 
sofago  lungo  si  penetra  in  ampio  stomaco  con  fibre  tendi- 
nee traversali ,  e  da  questo  nel  duodeno  ampliato ,  donde 
continua  il  .resto  del  tubo  degli  alimenti.  Il  pkurobran/chidio 
offre  la  medesima  gastro-enterica  strutturai ,  trovandovi  dcr 
(;ni  di  particolare  menzione  i  due  lobi  calcarei  diittici  pia- 
'» ,  che  internamente  occupano  i  lati  della  sostanza  del  suo 
i)uU)o  esofageo.    Alla  pkurofUlidia  napolitana ,  alla  irUoifm 


tJtkmi^rgio  «d  al  «tgorefc!  i^tfistdto  tippertengono  k  fat- 

te da  due  lamine  cartilaginose  semicircolari  con  margine  in- 
terno tagliente  ed  articolate  tn  sotto.  L'esodo  più  o  meno 
-cayio  si  dilata  nello  stomaco ,  dal  quale  a  dritta  nasce  V  inte- 
stino cl^e  si  assottiglili  uix  poco  per  terminare  nell'  ano.  L'On- 
chidio  Peronio  ha  lo  stomaco  membranoso  ,  un  ventriglio  e  due 
fiipm^cbi  semplici ,  uno  piraniLdale  e  l'altro  tuboloso.  Il  cilin- 
di*ico  eso£sigo  delle  darwi  termina  nello  stomaco  come  coma- 
anusa  9  e  presso  l'estremo  oppostone  principia  l'intestino.  La 
d,  kmbata  ha  il  bulbo  esofageo  senza  denti ,  in  luogo  de' quali 
r  orifizio  della  ])occa  mostra  tre  produzioni  triangolari  csamose, 
che  in  forma  di  fa^ie  continuansi  per  dentro  T  esofago  e  lo 
stomaco  ,  ove  offre  traversali  rughe.* Le  testacelle  ,  dolahdk  e 
parmacelle  hanno  l' intestino  retto  posteriormente  livolto  e  pel 
resto  non  differiscono  da  quello  delle  doridi  argo ,  seligera  e  ver- 
rucosa. 

L'esofago  della  scilka  pelagica  con  pieghe  longitudinali  è  ca- 
pace di  grande  dilatamento ,  il  cui  vanti^icolo  h  guarnito  di  la 
squamose  cornee  lamine  taglienti  che  ho  pure  osservato  nella 
tritonia  tetidea.  L'intestino  ne  è  corto  grosso,  avendo  nell' in- 
terno un  rialto  longitudinale  ed  altri  piccoli  presso  le  rigon> 
Jfiature  analoghe  a  quelle  del  colon,  Ijitetidi  kprifia  e  fimbria' 
ta  hc7 uno  i  labbri  pieni  di  tubercoli  muscolosi,  e  dall'esofago 
calasi  nello  stomaco ,  seguendogli  dapprima  un  ricurvo  sacco  ed 
indi  r  intestino.  Le  elici  slagn<ue  e  cornea  presentano  lo  stomaco 
muscoloso ,  essendo  formato  da  una  coppia  di  rigonfiamenti  co- 
nici con  stringimento  mediano  tendinoso.  Le  altre  elici,  non 
(L^he  il  lumacone ,  che  offre  la  mascella  quasi  a  feiTo  di  caval- 
lo esternamente  fornita  di  coste  lungitudinali   parallele  pro^ 
lunga  te  oltre  il  margine  inferiore  da  farvi  comparire  una  uen- 
tatura,  la  quale  è  mediana  nella  limneay  hanno  l'esofago  tu- 
]x>loso  terminato  nello  stomaco.  Le  di  cui  pieghe,  longitudinali 
continuansi  nel  duodeno ,  ove  in  opposizione  delle  aperture  dei 
dutti  epatici  esiste  un'  ampliazione  e  si  prolunga  1'  intestino, 
43he  fa  due  girate   tra  la  sostanza   del  fegato  ed  indi  finisce 
neir  ano  aperto  presso  il  cavo  respiratorio, 

5  Pteropedi.  L'esofago  della jf'a/ea  tridentaia  e  hwsp  gra- 
cile e  gonfiasi  nello  stomaco  membranoso,  cui  succede  cilin- 
drico corto  ventriglio  armato  di  lamine  dentarie  ,  e  si  quel- 
lo che  questo  sono  internamente  rugosi:  l'intestino  descrive 
due  giri  tra  l' epatica  massa ,  presso  la  di  cui  banda  dritta  sìioc- 
jca  nell'ano.  Somiglia  l'ampio  stomaco  del  pneumoderme  Péro- 
nio  a  quello  degli  Acefali  immerso  nella  sostanza  epatica  e'I 
breve  intestino  retto  termina  sotto  l'ala  dritta.  Il  lungo  eso- 


(ago  del  cUohoreab  cGsc&icfe  per  tWaf àrsi- fténò  stòitta<iiF  e  ijte 
incomincia  l'intestino  che  ripiegato  finisce  nelF  ano.  La  cmbu-* 
ita  Peronio  lia  l' esofago  imbutifórme  ampliato  nello  stomaco 
con  cartilaginei  denti ,  esseìido  ognuno  di  essi  prorlrìsto  di  sfin-^ 
Icre  e  termina  nell'intestino  retto.  Que^ delle  ckodore  cuc- 
iala e  triforcata  rimarcansi  bifidi. 

6  Cefalopedi.  Le  loro  mascelle  ©'mandibole  sònfiglianfo 
alWico  di  pÉgjpogfo/Jo  e  costituiscono  due  pezzi  bruno^giallicci 
insieme  abbracciati  e  connessi.  11  superiore  è  più  triangola réf 
acuminato  e  ricurvo  dell'  inferiore  cbe  ne  e  sorpassato.  La  pti- 
ma  mascella  si  continua  con  conica  espansione  oartilaglnea  in^ 
Destata  ed  accavalcata  ad  altra  anteriormente  aperta,  molto  as-* 
sottigliata  in  sotto  ^  diafana  e  quasi  trilobata.  Là  seòOnda  pòi 
triangolare  e  noiinore  negli  angoli  alla  base  ofire  due  àie  pro- 
lungate sottili  orbicolari,  che  nel  principio  del  margine  inter^ 
no  nanno  una  coppia  di  lamine  cartilaginee  ti'igone  continua- 
te col  corpo  di  questa  mandibola.  Più  dal  fondo  dello  spazio 
rimasto  dalle  punte  mascellari  esce  la  teca  dentaria  delle  lùt-^ 
ligini  attaccata  all' ultimo  lobo  muscolare  conico  tagliato  a 
sbieco,  la  quale  non  differisce  dalla  lingua  del  polpo  argonau^ 
ia  :  ossia  ba  essa  due  alette  cartilaginee  semìlunari  poste  a'  lati 
di  una  lamina  fibro-cartilaginosa  molto  più  stretta  che  larga  ; 
la  quale  internasi  nel  centro  de'  lobi  esofagei  per  fissarsi  so- 
pra particolare  ricettacolo.  La  medesima  è  armata  di  sette  serie 
di  conici  uncinati  denti,  i  quali,  soprattutto  gli  esterni ,  hanno 
nella  base  uno  strato  fibroso.  Essi  nella  seppia  afficinak  sono 
più  triangolari  nelle  tre  filiere  mediane. 

Il  tubo  esofageo  de' Cefalopedi  attraversa  il  gran  foro  della 
teca  cartilaginosa ,  1'  anello  cerebrale  e  1  canale  della  fa<;cia 
concava  del  fegato  e  dà  origine  allo  stomaco  lungo ,  inferiore 
mente  ristretto  nel  p.  macropo  e  comune.  Nella  sqtpia  officine^ 
fe  somiglia  ed  una  cornamusa ,  producendo  toroso  ventriglio  i, 
ranisandosi  nel  margine  convesso  diviso  da  valletta  e  nel  con- 
caio dà  origine  nel  medesimo  punto  a|;r  intestini  si*  duodeno 
0  cieco  conformato  a  spira  ,  donde  nelr  interno  a  dritta  e  si- 
nistra partono  varie  laminette  appena  triangolari  fornite  di 
follicoli  e  quindi  piene  di  glutine  ;  come  ai  budelli  *  tenue  e 
crasso  più  o  meno  ripiegati  e  flessuosi.  Questi  sbiicanó  il  Cavo 
del  peritoneo ,  essendo  sostenuti  nelle  loro  toi'tuosità  da  esite 
membrana  e  costeggiano  il  muscolo  corrugatore  medio ,  termì- 
namlo  nell'ano.  E  da  riflettersi  che  l'intestino  cW polpi  offra  due 
l'ipiegature  e  nelle  loUigini  è  quasi  retto.  L'ano  di  queste  e  della 
^^Jfpia  ha  l'orifizio  bilabbrato  con  due  cirri  ne' lati  o  purè  coti 
^w)  \xisàkajio(seppifitta  macroSima). Sì  ravvisa  pure  nella  U  todam 
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il  canale  formato  da  due  alette  delh  membrana  moeciosa ,  clitf 
hanno  origine  dalla  base  del  IoIk)  medio  del  bulbo  musocdan:, 
traghettando  per  reso£)go  e  pel  cardia  sino  all'  apice  della  spira 
dell'  intestino  cieco.  K  da  esso  in  quest'ultimo  partono  i  plessi 
lacertosi  raggianti  diretti  al  sup  margine  libero.  Up.fnacro- 
pò  ha  r  esofago  più  lungo  e  lo  stomaco  corto.  Nel  p.eomusM 
la  spira  del  cieco  sta  svolta  e  si  prolunga  fino  alla  estremità 
inferiore  dell'  addome,  essendo  pieno  di  umore  gialliccio  e  for- 
nito di  esili  trasparenti  pareti.  Appo  le  /.  saUiata  e  tctaro  il 
nrentriglio  è  molto  ampio  a  pareti  lacertose  men  compatte  co- 
me neir  abitante  dell'  argcnaiUa  Argo  e  dd  nautilo  Pompilio  ;  dal 
cui  fondo  estendesi  un  legamento  sino  alla  guaina ,  che  rac- 
chiude la  penna  cartilaginosa ,  cui  aderisce. 
.  Le  parti  enteriche  accennate ,  oltre  la  tuniqa  sierosa  esterna 
eia  mocciosa  interna  rugosa  a  lungo  ed  attaccata  alle  radici 
delle  mandibole,  hanno  intermedio  strato  di  fibre  muscolose 
longitudinali  e  traversali  abbastanza  pronunziate  nello  stoma* 
co  e  molto  più  nel  ventriglio ,  dove  la  membrana  mocciosa  è 
più  valida  quasi  cartilaginea  e  facile  a  separarsi  dopo  la  mor- 
te.-  Più  nelle  butte  parmi  esistere  anche  il  jperitoneo,  il  quale 
alquanto  crivellato  nelle  aplisie  involge  la  mtera  massa  visce- 
rale. II.  mesenterio  nella  tetide  leprina ,  nelle  doridi  argo  e  ver- 
rttcosa ,  nel  pkurobranco  Forskaliano  riducesi  a  varie  isolate  la- 
mi nette  od  a  moltiplici  filamenti  (  limace  selvatico  )  ;  ma  ncUe 
lolligini  e  nt' polpi  mostra  lunghi  pezzi  peritoneali. 

Art.  IV.   Veridrozoi. 

I  Pesci.  La  loro  bocca  lateralmente  circoscritta  dalle  bran- 
•chie  comunica  dietro  colla  faringe.  Essa  distinguesi  in  supc- 
riore ,  inferiore ,  orizzontale  ,  obliqua ,  arcuata  ,  circolai-e, 
ellittica  ec.  Quando  le  mascelle  mancano  di  dentatura  dal  su- 
.jperiore  ed  inferiore  labbro  pendono  i  cìitì  oppure  V  epitelio 
.presenta  prodigioso  numero  di  tenui  denti.  Son  questi  in  gene- 
Tale  semplici  o  composti  :  i  primi  aderiscono  alle  gengive ,  svi- 
luppandosi ed  indurendo  come  l' epifisi ,  si  conficcano  od  oL&- 
terano  dentro  gli  alveoli  mascellari  e  crescono  per  intossusce- 
'Zione  ;  risultando  da  eburnea  sostanza  e  dallo  smalto  che  co- 
'pre  i  secondi  formati  da  molti  innestati  verticali  tubi,  terminati 
.nella  radice  loro  internamente  forata  pe'  nervi  e  vasi.  I  denti 
composti  costituiscono  grandi  placche  attaccate  agli  ossi  ma- 
scellari Q  palatini  mediante  inteimedia  membrana  e  spesso  di- 
/Sposti  a  quinconcia.  Possono  rinvenirsi  in  tutte  le  parti  della 
bocca  ,  epperclò  diconsi  mascellari  ^  iotcrmasccUari  ?  mandi^ 


&ofari ,  ^atattiiA ,  paialiiii  |  ]^(erigoidei ,  (inguafi  ^  krandiialì^ 
ferÌDgci  sujperiorì  ed  Inferìorì.  IJegiia  «U  eommemorazioiie  sì 
è  che  ne'etf^rmi  ossenran  dentaria  plaoca  incastrata  e  promi- 
tumie  dall'  osso  basilare  ìp  reiasione  eoa  gli  ossi  faringei ,  nei 
éwdmd  e  tetrodoni  veggonsi  le  mascelle  fonate  di  solida  tri« 
turante  parte  da  riffuardarsi  qual  dente  composto  ,  in  altii 
soQ  queste  munite  ai  lamine  e  negfi  icari  k  connessa  loro  fac^ 
eia  offre  ossosi  tubercoli  residui  deWeccbi  e  corti  denti  incisi* 
\i.  Dìppiù  appariscono  uttdinati  ^  conici ,  a  corona  piatta ,  cu* 
oeifonni ,  incìsoci  f  triangolari  y  serrati  4  vellutati ,  capeilari , 
muricaU  eCé  La  pretesa  lingua  di  certi  pesci  è  formata  daU 
l'ultimo  mediano  pezzo  iòiaeo^  ove  già  apparisce  un  rìg^i-* 
fiamento  di  tessuto  cellulare;  non  essendo  papillosa,  talwa 
guarnita  di  cornee  spine  o  denti  j  e  nel  sólo  congro  esiste  il 
iDuscolo  io*glosso. 

Nd  fondo  della  faringe  della  km^preda  fumale  rimarcasi 
quasi  ossea  elevazione  quadrato-dentata  5  e  1  suo  trasparente 
tauale  degli  alimenti  in  lìnea  retta  e  sempre  di  eguale  diame- 
tro senza  od  appena  distinguervi  lo  stomaco  finisce  nell'  ano^  . 
i^rincipia  V  esofago  della  tnixine  da  uno  de'  laterali  forami  brai»- 
rbiali  e  da  siffiitta  cavità  ba  pure  origine   quello  dell' òmmo* 
^e  branchiale  priva  di  ventrìcolo  e  con  ampio  intestino.  Lo 
tettalo  massimo  tiene  lo  stomachico  cavo  pieno  di  pietre-  sup- 
pletorie a'denti  molarì,  mercè  stretta  apertura  comunicante  con 
un  secondo  più  piccolo  stomaco  aperto  nell'  intestino  per  opra 
di  stretto  piloro  ;    poscia  seguono  si  un'  anteriore  dilatazione, 
che  il  budello  gracile  fornito  di  valida  spirale  valvula  e  l'intesti- 
no finisce  nella  cloaca ,  siccome  nella  rata  pastinaca.  Questa  ba  il  < 
margine  estemo  e  gran  parte  dell'interno  della  bocca  cò^dépti 
disposti  a  guisa  di  musaico  pavimento ,  e  nel  termine  deli'  ar- 
^ta  dentaria  superiore  esistono  due  semi-K^ircolari  lamine  den- 
tellate a  guisa  di  uvola.  Da  largo  fondo  faringeo  si  continua 
corto  muscolare  esofago  finito  in  conico  stomaco  ^  il  quale  ri* 
curvasi  verso  il  piloro,  ove  rimarcasi  uno  strangolmento.  L'in- 
testino quasi  fusiforme  alquanto  sopra  l' ano  ba  una  borsa  cie- 
ca ed  in  questo  sito  vedesi  il  peritoneo.  Il  poUdo  fogUa  come 
tutt^i  Pesci  giovani  ba  grandissimo  stomaco,  il  cardia  sta  in 
dietro  e'I  piloro  in  avanti ,  essendo  questo  strettissimo  con  cir- 
colare valvula.  Rimarcasi  il  tubo  enterico  ne' due  suoi  terzi  an- 
teriori assai  dilatato ,  indi  strangolato  in  picciolo  canale  ,  poi 
ampliato  in  ovale  borsa  internamente  divisa  da  sei  circolari 
vaiTuk  ed  aperto  déntro  corto  tubo  composto  dì  fitte  e  pie- 
gate pareti. 

b'  eso£ago  dell'  acipensero  storione  nell'  intemo  e  reticolato- 


rugoso  ,  lo  stomltcò  prolungasi  in  gùiù  entcròidea  e  ricUtrM^r 
follila  un  i^inploto  ^o,  ristretto  un  poco. in  qua  del  piloro, 
nvììa  di  cui  yicinanza   dilatasi  di  nuovo,-  avendo    periforme 
gonfiamento'.*  Y  intdstino  poi.  descrìve  due  curve  ^  ed  ha  nelb 
sua  totale  lunghezza  una  vaivula  spirale.  La  nnurena- anguilla 
offre  una  sene,  di  esili  denti  vieppiù  aggruppati  verso  la  par- 
te media  superiore  palatina  e  poc' oltre    la  lingua  ineomincia 
un  mgoso-imbutiforme- esofago 'finito  nello  stomaco  bislungo, 
eh'  estendesi  fino  alla  metà  delr  addomine  e  fatto  il  cerchio  del 
pilorìco  orificio  l'intestino  appena  flessuoso  termina. tiell' ano. 
11  iignedo  ago  ha  i  denti  mascellari  quasi  dritti  puntuti ,  oltre 
quei  delle  branchie  e. quattro  pezzi  ovali  prom^inenti  su.  Usuo 
esofago  appena  discemesi  dalfo  stomaco  e  l' intestino  in  linea 
l%tta  discende  verso  V  ano.  La  sparo  di  Baio  tiene  parecchie 
serie  di  denti  uncinati ,  vai  dire  1*  esterne  grandi  e  le  interne 
successivamente  piccole  :  l' esofago  ne  è  corto ,  ma  lo  stomaco  a 
guisa  di  sacco  prolungato  rotondasi  giù«  Il  piloro  sta  cinto  da 
sacchetti  ciechi  ossia  due  lunghi  come  quei  delle  afrodile  e  tre 
corti ,  di  poi  r  intestino  discende ,  risale  f   si  amplia  in  due 
nodi  e  restrinse ,  perchè  tosto  finisca  nell'  ano.  Appo  la  per' 
ehia  ìaibrace  da  bi'eve  imbutiforme  muscoloso  esofago  pene- 
trasi dentro  lo  stomaco  a  fondo   ottuso  ed  alla  di  cui  dritta 
parte  sorge  il  piloro  con  circolareKkntata  vaivula ,  presso  di  cui 
apronsi  le  appendici  cieche  i  indi  V  intestino  dirigesi  in  dietro, 
ritorna  verso  il  ventricolo  ed  obliquamente  si  curva  neirano. 
Il  canale  degli  alimenti  de'  Pesci  risulta  dalla  tunica  interna 
mocciosa  con  tolti  lunghi  velli,  dalla  media  fibrosa  e  dall'esterna 
provegnente  dal  peritoneo  argentino  e  pieno  di  follicoli  cromo- 
ibri  che  gli  somministra  un  imperfetto  mesenterio  ^  il  cui  at- 
tacco e  sulla  vescica  natatoria  oppur  in  sua  mancanza  alla  co- 
lonna vertebrale.  Oltre  di  che  una  rete  vascolosa  spesso  non  man- 
ca di  supplirlo  o  di  cospirare  ai  suo  incarico. 

a  Rettili.  Ne  varia  oltremodo  l'orificio  della  bocca  pro- 
lungata molto  in  dietro  ,  la  quale  sommafncnte  dilatasi  pel 
passaggio  di  masse  di  alimenti  di  un  diametro  assai  più  gro«- 
so  di  quello  del  corpo  dell'  animale  ,  cui  essa  appartiene.  T\ 
manca  il  benché  menomo  indizio  di  labbra  carnose  indipen- 
denti dall'  osso  mascellare.  Al  più  osservasi  una  semnlioe  pie- 
ga della  cute  ricoperta  da  squame.  In  riguardo  a'  denti  è  da 
sapersi  eh'  essi  per  la  forma  conica  cava  ed  uncinata  sertono 
più  a  morsicare  e  ritenere  la  preda  che  alla  masticazione.  Stan- 
no attaccati  agli  archi  mascellari  oppure  alle  ossa  paktinc  1 
germi  de'  denti  nuovi  racchiudonsi  dentro  i  vecchi  scooimIo 
-  Cuvien 
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fiavvisaiJsi  8-12  filiere  di  semplici  ricarvi  denti  nella 
operiore  ed  inferiore  mascella  della  sirena  lacertina., 
ivenle  un  linguale  tubercolo.  Al  corto  di  lei  esofago  succede 
0  stomaco  che  contiene  varie  pietruzze  necessarie  all'ai- 
rito  degli  alimenti.  L'intestino   di  eguale .  larghezza  dal 
piloro  dopo  piccola  girata  finisce  nell'ano:  dicasi  lo  stesso 
pel  proteo  serpentino.   La   salamandra  codapiatia  colle 
mascelle  armate  di  denticelli  ha  corta  lingua^  notandosi) 
sello  stomaco  marcato  stringimento  pilorico  e  l'intestino 
flessuoso  finisce   nel  retto.  Le  rane  con  dentaria  arcata  > 
deficiente  ne'  bufoni ,  tengono  piatta  bifida  lingua  colla 
punta  rivolta  cella  faringe.  L'esofago  continua  nello  sto- 
maco^ spartito  in  due  ineguali  metà  nella  r^pipa,  indi 
segue  il  duodeno  e'I  tenue  finisce  in  ampio  budello  crasso* 
Unica  serie  di  denti  sta  nella  inferiore  mascella  de' Serpi, 
la  quale  è  duplice  nella  superiore  delle  bisce  innocue  , 
essendo  una  di  esse  presso  le  velenose  rimpiazzata  da  4<'6 
tossiferi  denti.  La^  lineare  bifida  lunga  loro  lingua  è  rac^ 
chiusa  da  speciale  guaina ,  principiando  dalla  faringe  im- 
Lutiforme  esofago  superante  in  larghezza  lo  stomaco  (  co- 
labro  natrice  )^  spesso  otriforme  {^cJRedi  ).  11  loro  flessuoso 
intestino  tenue  sbocca  nel  crasso  terminato  nella  cloaca.  Ap- 
po il  tortrtce  scitalo  e  neWamfishena  esUte  l'intestino  cieco« 
Evvi  variabile  numero  di  denti    ne'  Sauri ,   ossia  per 
ogni  lato  mascellare  superiore  ed  inferiore  del  coccodrillo 
lucia  iQ  y  egual  numero  su  e  i5  giii  nel  e.  nilotico  ,  Hf 
sonra  e  25  sotto  nella  lacerta  gangetica  y  oltre  de' quali 
nella  /.  iguana  sonovi  pure  i  denti  palatini.  La  lingua  è 
bifida  con  traversali  serie  di  papille  (  /.  agile  )  ,  conica 
come  una  ventosa  fornita  di  lungo  pedicello  con  erettile 
lobo  (  /.  camaleonte  )  o  grandissima  (  /.  coccodrillo  )  >  in 
cai  appariscono  le  prime  traccie  dell'ugola.  Sta  nell'au- 
terior  parte  della  gutturale  cavità  il  sacco  laringeo  delle 
^dragone  ed  iguana.  L'esofago  dritto  finisce  in  globoso  ven- 
tricolo,  che  nel  coccodrillo  è  diviso  in  due  borse,  una 
presso  il  cardia  aperta  nell'intestino  e  l'altra  ne  è  sepa- 
l'ata  da  una  specie  di  stretto.  La  valvula  pilorica  esiste  ia 
esso,  la  ileo-cecale  nelle  /.  iguana  e  camaleonte  e  valido 
sfiniero  pilorico  ho  scorto  nella  /.  agile.  In  poche  lacerto 
e  nella  sepside   tridattila  trovasi   il  cieco.  Le   testuggini 
nanne  le  mascelle  sdentate,   una  compressa  triangolara 
papillosa  lingua  ,  la  faringe  abbastanza  larga   con  tubo- 
loso esofago  ,  lo  stomaco  a  cornamusa  fornito  di  pilorico 
stringimento,  l'intestino  duodeno  e'I  tenne  che  mercè  ileo- 
^ecaU  valvula, rimasto  in  giii  corto  cieco,termina  nel  crasso 
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aperto  in  larga  cloaca.  Le  tuniche  componenti  il  toboga* 

itro-enterìco  de*  Rettili  sono  analoghe  a  quelle  de' Pesci 
e  degli  Uccelli.  Però  la  membrana  mocciosa  esofagea  ha 
cartilagìnei  conici  tubercoli ,  la  stomachica  del  coccodrillo 
è  a  zig-zag:  infiniti  follicoli  e  valvule  conniventi  ho  visto 
nelle  budelle  del  e.  natrice.  Il  peritoneo  nelle  lacerteh 
come  la  cloaca  della  /.  greca  melanica  tinta.  4  mesen- 
terio^ mesocolo  e  mesoretto  non  mancano  e  soltanto  nelle 
testuggini  sono  ben  pronunziati.  I  corpi  adiposi  de^Ba- 
traci  f  Sauri  ed  Ofidl,  impiantati  su  gli  organi  della  ge- 
tierazione>  hansi  da  considerare  qual'iraperfetli  epiploi. 
3  Uccelli.  La  loro  bocca  ò  rappresentata  dal  becco 
composto  di  mascelle  superiore  ed  inferiore,  coperte  da 
cornea  lamina  ,  prive  di  labbra  e  dentaria  arcata,  ed  è 
spesso  fallace  norma  desumerne  dalla  forma  e  solidità  la 
natura  de'loro  alimenti.  Peraltro  ammirevole  riesce  la  con- 
siderazione del  becco,  vedendosi  dritto  {ardea  fnaggion\ 
curvo  giii  (  scolopace  arcuata  )  e  su  (  ricurvùrostro  avo-  1 
cetta) ,  a  conio  [pico  verde),  triangolare  (^  alcedo  ìsjh- \ 
da)  ,  depresso  (anitra  boschereccia )  ,  a  cucchiaio  (  can-  ' 
croma  coclearia),  grandissimo  [ramfasti)  o  piccino  (mo- 
iaciiie),  con  ossea  prominenza  superiore  (  numide  ),  solto 
^cra  pauxi)  o  con  punta  uncinata  (^pellicano  onocro- 
iato  y,  Nella  inferiore  interna  parte  della  bocca  di  que 
sto  bassi  a  notare  ampia  borsa  aderente  alle  due  branca  j 
mandibolari,  formata  da' comuni  integumenti  ,  dalla  tu- 
nica  mocciosa  e  capace  di  contenere  la  testa  di  un  ragazio  I 

Dal  fondo  della  bocca  de' Volatili  principia  la  faricgc 
imbutiforme,  cui  segue  l'esofago  tuboloso  collocato  avanii 
la  vertebrale  colonna,  dietro  la  trachea  ed  alquanto  a  de- 
stra. Nel  suo  tragitto  offre  saccata  appendice  chiamata  in- 
gluvie situata  sulla  forchetta  e  la  tunica  elastica  aderenif 
alle  due  sue  branche,  non  che  attaccata  da  cellulare  tessalo 
alle  parti  adiacenti.  Le  segue  il  ventricolo  glandalosa  (^ 
stomaco  succenturiato  di  forma  conica,  a  pareti  talora  abba- 
stanza'crasse,  essendo  racchiuso  nella  cavità  torace-addo*  , 
minale  egualmente  che  il  ventriglio  o  vero  stomaco  ;  il 
quale  a  destra  e  sopra  il  fegato  risulta  da  sacco  musco- 
lare  globoso  assai  compatto  e  depresso  ne' lati. 

Lo  stomaco  succenturiato  inseriscesi  nell'anteriore  so-  | 
-periore  suo  margine  e  poco  d'appresso  al  cardiaco  orifi-  j 
ciò  sta  in  giii  il  pilorico,  da  cui  incomincia  brevissimo  ed 
'egnab  tubo  enterico  distinto  in  gracile  e  crasso.  La  por-  i 
^\6ne  del  primo  estesa  dal  piloro   a  quella  del  secondo 
'  componesi   di  duodeno  ed  ileo.  Il   duodenale  tratto  io- 


tornia  la  massa  pancreatica  dalla  orìgine  al  fine.   L'ileo»^ 
portasi  d'avanti  in  dietro  e  da  qui  all'innanzi   in  dire- 
zione del  [filerò  ,  descrivendo  varie  girate  spirali  e  lar- 
gasi talora  nel  suo  iacominciamento.  11  budello  crasso  èr 
coDsiderato  in  cieco  ,  colon   e  retto  terminato  nella  clo- 
aca. L'attuale  residuo  del  tubo  intestinale^  nel  distaccarsi 
da'  ravvolgimenti  del  gracile  ,   offre   ì  due  ciecbi  più  o 
ineDo  allungati  e  gonfi  in  cima.   11  colon   neppure  vi  è 
loosimile  e  soltanto  distinguesi  per  xuaggiore  larghezza^ 
come  altresì  pella  direzione  è  contrassegnato  il  corto  in- 
iettino retto  sceso  lunghessa  la  mediana  faccia  vertebrale 
|)er  finire  nella  cloaca  con  ovale  traverso  orificio  od  ano,. 
situalo  nella  poster lor  parte  della  xenuata  coloiina  sotto 
1  origine   della  codu   ed    opposto   al  becco.  Lund  ha   dL 
mostrato  ueiVeufone  violacea   che  a  breve  faringe  si   ai- 
tacca  l'esofago  ampliato   nel  mezzo  e  pel  resto  sino  alla> 
cloaca  ristretto   e  di  sempre  uguale  aiàmetro  senza    al- 
cuna distin:&ione    di  ampiezza;    disceriieudosi    il    ven- 
tricolo succenturiato   dalle  glandule  ,    é  lo  stomaco    da» 
flessuose  longitudinali  rughe.  À.ppo  le  ardee  ciopgna    e 
a^hLrone,.le  anitre  oca  e  òosoAereccia  l'esofago  è  breve  ed 
abbastanza  largo.. La  ingluvie  è  sferica  (  meleagride  gallo-- 
pavone,  numiaa  meleagride, fagiano  gai/oy^  imbutiforme 
eoo  due  laterali  sacchi  [palombo^  lorlarcf),  egualmente  cho 
nella  ieirao  ietrioe  e  pernice  ec. 

Quivi  è  da  ricordarsi  la  osservazione  del  Cornelio  sulla 
segrezione  di  umore  latteo  tanto  necessario  d^  colombeili, 
dovuta  al  maggiore  sviluppo  del  glanduloso  apparato  nel- 
l'epoca della  schiusa  de' figli".  Nella  sua  mancanza  si  sono 
trovate  piii  rare  le  glandule  del  ventricolo  succenturiato, 
che  vi  ha  supplito  colla  maggiore  sua  ampiezza.  Lo  stomaco 
àtWardea  aghirone  apresi  in  piccola  appendice  g.lobosa  ,. 
la  cui  cavità  è  munita  di  due  longitudinali  dentate  emi- 
oenze.  La  larghezza  del  tubo  intestinale  è  maggiore  (  melea- 
gridg  )  o  minore  (^  aquila  ),  asseconda,  de'  cibi  granivori  od 
animali,  e  se  ne  supplisce  la  brevità  da  strozzamenti  de- 
nvanti  dalle  fibre  longitudinali  (  casuario.).  I  ciechi  sono 
lunghissimi  appo  lo  sWuzzo.  e  cortissimi  neìVaguUuj  lar- 
ghi a  clava  (  casuario),  ed  evvene  un  terzo  nella  p&ofia 
orepUante^  uno  {ardea  aghirone  \  oppure  ninno  {^pichi). 

Nell'esofago  ammetlonsi ,  oltre  la  tunica  moccia  con  lon^ 
giludinali  rughe  e  follicoli  apparentissimi  ueWaguilay  nel- 
la numida  meleagride,  *neìl  anitra  oca,  due  strati  di  fibre 
muscolose  e  per  lungo  e  paraboliche  nella  ingluvie  (  ^ne- 
^«Qgridp  galla-pauone).  La  membrana  mocciosa  del  VfUr- 
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tricolo  succenturialo  è  vellutata  nelle  scolopaci,  mammel- 
lare  nel  cigno  con  lamine  perpendico  lari.  Lo  strato  glan- 
duloso  risulta  da  moltiplici  affollate  glandule  conglome- 
rate immerse  nella  spessezza  delle  sue  pareti  fibrose  a  lango 
e  traverso,  continuazione  dell'esofagee;  i  cui  escretori  datti 
finiscono  conici  e  rilevati  (  meleagride  gallo-pavone  ) ,  ia 
settemplice  filiera  ntì  fagiano  gallo,  rari  piatti  e  perpendi- 
colari dall'inferiore  lato  {struzzo  camello),  semplici  e  ta- 
fcolosi  (falcone  \  La  struttura  del  ventriglio  de' Gra- 
nivori è  oltremoao  singolare  pe'  due  validi  muscoli ,  i  cui 
lacerti  compongono  inestrigabile  intreccio.  Talché  fattavi 
verticale  sezione  ne  apparisce  la  massima  crassezza  ne'  Isti 
in  preferenza  della  parte  superiore  ,  ove  termina  lo  sto- 
maco succcnturiato  e  della  inferiore.  Quello  del  rnelea- 
gride  gallo-pavone  ha  tendineo  centro,  osservandovisi  ne' 
lati  compatti  massi  muscolari  ad  obliqui  concentrici  la- 
certi incrociati  con  altri  retti  divergenti.  La  tunica  me- 
diana dilatasi  e  ne  copre  tutta  la  superficie  superiore  ed 
inferiore  ;  la  interna  crassa  è  tendiosa  e  fra  amendoe 
stanno  i  lacerti  a  guisa  di  nastrini  :  e  la  mocciosa  elastica 
come  pergamena  ,  inzuppata  di  acqua  nello psitlaco,  ha  un 
anello  di  rilevali  foglietti.  Il  casuario  ed  i  fagiani  mo- 
strano tale  disposizione  muscolare  men  valida  ',  che  è 
vieppiii  infievolita  nella  cicogna  aghirone  ,  ove  quasi 
confondesi  col  ventricolo  succenturialo;  nella  procellam 
ghiacciale  sembra  totalmente  mancare  ,  fornito  di  denti 
conici  nella  tunica  mocciosa  cornea,  essendo  appena  ab- 
bozzato nel  lordo  poliglotlo. 

Anzi  è  curioso  che  mentre  lo  struzzo  camello  ha  largo 
ventricolo  succenturialo  che  ricurvo  apresi  in  piccolo  e 
valido  ventriglio;  1  a  rea  americana  tiene  spazioso  stomaco 
a  sottili  pareti  e  con  glanduloso  apparato  scopertovi  da  Ca- 
rus.  Alla  membrana  mocciosa  ne  aderisce  altra  creduta  epi' 
dermica ,  la  quale  nel  777.  gallo- pavone  è  biancastra  crassa 
rugosa,  a  causa  della  cavità  stomachica  rassomigliante  alla 
ostrica  pettine,  facile  a  spappolarsi  e  nello  struzzo  catnd^ 
è  cornea  fatta  da  esili  cilindri  ,  essendo  sottile  negli 
iTJccelli  rapaci.  Il  piloro  manca  di  valvnia  ed  ha  poche 
fibre  circolari  derivanti  dal  ventriglio  che  suppliscono 
colle  pietruzze.  Nell'intestino  gracile  la  tunica  muscolare 
è  poco  pronunziala  ,  la  interna  mocciosa  sottile  vellutata, 
i  cui  velli  sono  piii  lunghi  nel  duodeno  che  nel  resto 
[  aquila),  essendo  corti  e  grossi  nell'ileo;  grandi  rimar- 
cansi  nel  duodeno  dello  struzzo,  cilindrici  in  qaello 
dello  smergo  serratore,  appena  visibili  e  sfolti  nell'ileo.  I^c 
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valvule  connivenli  del  gracile  veggonsi  nel  lagopede  ed 

io  altri  Volatili  ^  mancando  nello  struzzo,  I  follicoli  del 
Severino  (  Peierani  )  chiari  appariscono  appo  ìtiardea  cieo" 
^ ^\  fagiano gaUo,\a,  tessitura  de'ciechi  poco  diversifì* 
ca  dall'esposta^  tranne  la  defìcienza  de'velli  nella  tunica 
mocciosa  ;  anzi  essa  appo  lo  struzzo  da  principio  è  levi- 
gala senza  rughe  e  spirale  nel  resto  con  20  pieghe  più  rare 
uelJ'approssimarsi  aj.l'apice.  La  valvula  ileo-colica  rtdu-> 
cesi  ad  una  semplice  ripiegatura  della  mocciosa  con  stroz- 
zamento degli  strati  fibrosi  ;  esistendo  ne^ m,. gallo-pavone, 
f.  gallo,  struzzo  camello,  ardea  agkironé,  mancando  nel 
palombo  domestico  e  ueWanitra  boschereccia.  La  tunica 
mocciosa  del  colon  e  del  retto  ha  esili  vel lesi tà, rare  od  af- 
follale («/ner^o  smerganitra)yeìe  fibre  muscolari  per  lungo 
sono  patentissime.il  colon  dello  s/r^jzjzo  offre  traversali  val- 
vule e  strozzamenti  come  ne'  Mammiferi  ;  e'I  principio  del 
reno  del  casuario  elmo  ha  interno  sfintere  formante  valvu~ 
la,  presso  la  quale  apronsi  i  ciechi.  La  cloaca  ovale,  fra  le 
alire  aperture  mostra  quella  del  retto  piccola  (^struzzo)  con 
valvula  mocciosa,  è  bucata  da  afflosci to  membro  genitale. 

Da  ultimo  il  peritoneo  confuso  colla  pleui;a  fodera  la 
cavila  torace-addominale,  ed  i  visceri  contenutivi.  Non  si 
modifica  per  formare  Pepiploo,  appena  abbozzato  nello 
8^ujs2o, quantunque  si  caricasse  digrascio  {oche, fagiani, 
pellicani)  e  nel  tempo  del  letargo  nella  rondinella.  Il  mesen- 
tero  poi  staccasi  dalla  colonna  vertebrale  e  slargato  abbrac- 
cia l'enterico  pacchetto ,  essendone  piii  lasco  il  mesoretto. 

4Mammiferi.  L'apertura  della  loro  hocca  appros- 
simasi a  quella  della  specie  umana  ;  è  però  circolare  ne' 
fillostomi,  fessa  nel  labbro  superiore  {lepre,  cane),  so- 
miglia al  becco  deìVanitra  ueìV ornitorinco.  Mancano  di 
denti  le  mascelle  del  mirmecofago  ,  che  stanno  impian- 
tati alla  base  della  lingua  ed  al  palato  \xAVechJidna\  ed 
appo  le  balene  dalle  ossa  palatine  e  mascellari  superiori 
embriciate  di  cornee  squame  pendono  i  fannoni ,  sebbene 
Oeo£froy  s.-Hilaire  nelle  giovani  di  esse  abbia  trovato  i 
germi  de'  A^tlXx  solamente  nella  mascella  inferiore. La  lin- 
gua è  fissata  alla  base  della  cavità  boccale ,  poco  mobile 
ne'  Cetacei ,  incisa  nell'apice  (  dromedario,  foca  ),  sfran- 
giata ne* margini  ( sarighi),  vermiforme  ( echidna  ) ,  squa- 
mosa {jftlloslomi  ).  Lungo  ed  elastico  legamento  racchiuso 
da  guaina  ,  scioccamente  creduto  causa  della  idrofobia, 
rimarcasi  in  quella  de' ca/zc  e  degli  orsi.  Il  velo  pendolo 
palatino  corto  (  scimie,  lepre,  capra)  prolungasi  fino  all'e- 
pi^lQUide  aeUV/e/^/2^e  e  nel  c/A(;/^ec/ano  ma&chile  adulto. 
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uscendone  la  parte  luollje  palatina  come  róssa  vescica  Taori 
la  bocca.  11  di  cui  interno  tiene  saccàie  appendici  atte  a 
contenere  o  gii  alimenti  ^  essendo  collocate  sotto  la  cate 
a' lati  dell'articolazione  mascellare  {criceio,  arctomié 
ciiilio,  cercopitecAì  ),  od  aria  (  niolero  )  secondo  Geoffrojr 
s*-Hilaire  con  apertura  che  conduce  in  apposita  borsa. 

L'esofago  esteadesi   dal  termine  della  faringe  »no  al 
cardiaco  orifizio  stomachi  co..  È.  desso-  tuboloso  a  diametro 

Sruasìchè  eguale  ,  di  maggiore  larghezza  ne'  Carnivori  e 
atto  dalla  tunica  mocciosa  vestita  dall^epitelio  con  pie- 
ghe  longitudinali ,  spirali  ne'  didelfi,  e  nella  eehidna  io 
principio  ha  una  valvula  e  poi  molte  papille  colla  punta 
rivolta  dìetra;  e  dalla  muscolare  compostar  da  due  strati,   , 
l'esterno  longitudinale  e  l'interno  circolare.  Attentamente   , 
esaminati  gli  esofogei  lacerti  carnosi  appariscono  relico- 
latiy  mostrando  valide  fibre  muscolose  ne'  Ruminanti.  La  \ 
valvula  spirale  da  Gurll  descritta  tra  l'esofago  e  lo  sto-  '^ 
roaco  del  caiKtlto  non  è  stata  ammessa  e  Magendie  ere-  ^ 
de  che  la  impossibilità  al  vomito  derivi   dalla  elasticità 
deirinferior  sito  di  detto  canale.  Infinite  particolarità  di 
forma  e  struttura^  appartengono  a'  Mammali ,  epperciò  mi 
attengo,  alle  piii  essenziali^,  procedendo  dalle  semplici  alle 
doppie  e  moltiplici. 

1  Carnivori  ed  i  Rosicchiatori  hanno  io  stomaco  di 
poco  diversifibante  dalla  specie  umana  ,  eccetto  la  Ino- 
ghezza  (foina  marion>},  globoso  (^rinolofo),  bilocolare 
almeno  duraiUe  la  digestione  (  orsa.,  leone),  li^  /oca^roe- 
ktndica  manca  di  culo -di -sacco  e  l'esofago  direttamente 
inseriscesi  al  sinistro  sua  estremo.  Muscoìfoso  abbastanza 
come  ne'  Granivori  è  quello  del  nUrmecofago  .•-  Vornilo- 
rinco  ha  piccolo  ventricola  con  Tesofago  poco  a  poco  tra- 
sformato in  pendente  sacco  e  '1  suo  orificio,  sta  vicino  il 
piloro.  £io  stomaca  del  castoro  fib»r  offre  criptoso  corpo 
esterno,  pur  descritta  da  Otto,  nella  manlde  pendaiiilae  da 
Home  nel  Womóat,  coperta  da  fibre  muscolose;  i  di  cui 
fori  apronsi  nella  sua  interna  cavità,  pel  profondo  stran- 
golamento evvene  altra  piccina  pressala  pilorica  apertura. 
Con  simile  artefizio  resta  diviso  in  due  il  ventricolo  del  cri- 
ceto  e  della  lepre.  Lo  stomaco  deìV istrice  erestala  è  spartito 
in  triplice  cavo  e'I  cardiaco  orifizio  sta  vicino  il  pilorico. 
11  ventricolo  del  kanguroa  gigante  "per  u«a  serte  di  latera- 
li borse  emola  l'intestino  crasso  ;  i  follicoli  vi  si  scorgono 
in  rotondi  gruppi  j  il  cardia  è  molto  lontano  dal  piloro; 
e'I  cul-di-sacca  è  men-  ampio  della  lunga  porzione  di 
dritta.  Dicasi  lo  stesso   degli  pteropi  ed  Ìl  semnopiltc^ 
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kucoprtmno  ha  qoatlro  celiale  nelPantro  stomachico*  Ri- 
volta a  sinistra  vedesi  l'appendice  del  ventricolo  del  porco 
9crofa  j  stan<]o  a  destra  verso  il  piloro  un  carnoso  ai- 
loDgamento  conico  atto  a  chiuderlo,  il  ventricolo  deilV 
lefante  è  cilindrico^  tenendo  a  sinistra  conica  appetidice 
cbe  n'è  separata  da  traversale  piega.  Quale  prolungti-  , 
mento  vieppiii  considerevole  nel  pecari  h  duplice  e  nel- 
Vippopotafno  trìplice.  Appo  il  bradipo  tridattilo  esiste  lo 
stomaco  globoso  per  metà  y  la  cui  appendice  mercè  canaie 
cofflanica  nella  stretta  porzione  pilorica  con  piccoli  ciechi. 

Fra' ventricoli  composti  è  da  collocarsi  quello  de'Rumi- 
nanli  (  pecora j  bue ,  cervo  ),  che  risulta  da  vasto  orbico* 
lare  sacco  (  pansa  o  rumine)  posto  presso  il  cardia,  in- 
teroauiente  papilloso  coperto  da  epitelio  come  ne'  due  suc- 
cessivi e  sede  de'bezoardi  ed  egagropile;  dal  secondo  col- 
locato in  direzione  dell'orifizio  esofageo  (^reticolo  o  trippcì) 
a  causa  delle  cellette  quadrangolari  a  margine  dentate  e 
gaarnite  di  tahercoletti  ;  dal  terzo  (  omaso  o  foretto  )  for- 
mato da  larghe  sottili  papillose  pieghe  longitudinali  ;  é  dal 
Quarto  (  abomaso  o  quaglio  )  paragonato  alla  pilorica  metà 
egli  altri  ventricoli,  tappezzato  da  mocciosa  membrana, 
essendo  bislungo  e  pregno  di  umore  valevole  a  coagolare 
il  latte.  Le  fibre  muscolari  dell'esofago  continuano  nella 
specie  di  canale  che  da  questo  giugne  sino  al  terzo  sto- 
naco, essendone  appendice  la  pansa  e'i  reticolo,  talché 
in  seguito  della  loro  contrazione  il  bolo'  degli  alimenti 
passa  nel  terzo  stomaco.  Nel  /ama,  come  appo  il  camello 
e  la  girc^ay  la  pansa  ha  grandi  appendici  e'I  reticolo  ha 
moUiplici  cellette  corredate  di  cripte  mocciose.  Dall'eso- 
fago del  delfino  con  longitudinali  pièghe  interne  passasi 
Ilei  ventricolo  succenturiato,  foderato  dall'esofageo  epitelio 
e  segregante  acre  moccio.  Dal  primo  stomaco  prolungasi 
un  canale  finito  nel  secondo  ventricolo  sferico  cellulosa 
mercè  stretto  orifizio  comunicante  col  terzo  ed  il  quarte 
di  essi  è  cilindrico  internamente  levigato,  ove  accade  U 
digestione.  Oltre  de' quali  ventricoli  osservansi  due  borse 
di  pili  in  qualche  altro  Cetaceo. 

£  comunemente  ricevuta  la  distinzione  del  tubo  interi- 
itale  in  tenue  o  duodeno,  digiuno,  ileo  ;  ed  in  crasso  ostia 
cieco  colla  valvnla  ileo-cecalé,  colon  e  retto:  essendo  il 


Bitctro,  il  cieco  lungo  cilindrico  mozzato  in  punta,  il  colon 
corto  e  dilatato  come  il  cieco.  L'intestino  duodeno  del  co* 
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gtoro  fiber  incomincia  con  breve  ampliazione;  il  gracile 
apparisce  di  uniforme  larghezza  sino  al  colon,  dove  è  piii 
stretto;  il  crasso  offre  molti  strangolamenti,  dando  orìgine 
ad  infinite  cellette  ,  con  le  due  prime  maggiori  ;  il  cieco 
è  voluminoso  conico  allungato.  \Jornitofinco  tiene  il  duo- 
deno piii  largo  deirintestino  gracile^  che  poco  a  poco  di- 
minuisce di  perimetro  fino  al  cieco  lungo  e  stretto  cone 
tin'appendice  (  echidna  ).  11  budello  crasso  va  ingranden- 
dosi dal  cieco  sino  al  retto,  che  ne  è  la  piii  slargata  parte. 
Questo  ha  molte  sinuosità  neiripocondrio  destro,  passa  sotto 
il  duodeno  e  lo  stomaco ,  attraversa  la  regione  epigastrica, 
ripiegasi  dietro  onde  penetrare  nel  bacino.  Nel  porco  l'in-  . 
testino  gracile  è  sempre  eguale ,  il  cieco  di  mediocre  gros-   I 
sezza  è  gonfiato  da  tre  tendinei  nastri,  ridotti  a  due  ael 
resto  defie  budello  crasse.  Appo  il  o^vaUo  osservasi  il  duo- 
deno piii  largo  del  tenue ,  il  cieco  voluminosissimo ,  il 
colon  vi  principia  con  culo  di  sacco  ricurvo  ed  il  retto  • 
è  spartilo  in  cellule  da  tre  muscolosi  nastri. 

Ll'intestino  cieco  del  bue  si  restringe  indi  allarga ,  la  y 
tunica  mocciosa  non  ha  pieghe  ;  il  suo  colon  ha  duplici  1 
nastri  fibrosi,  da'  di  cui  intermedi  spazi  veggonsi  le  sotto-  ^ 

fioste  fibre  circolari  e  verso  la  fine  del  retto  a  crasse  pareti 
e  indicate  rughe  sono  longitudinali.  II  duodeno  del  lama 
slargasi  in  ovale  e  corta^  borsa  ;  il  gracile  è  molto  raccor- 
ciato dal  mesenlero,  il  colon  è  piegato  a  lungo,  e'I  cieco 
cmola  regolare  cono.  La  ybca  tiene  le  intestine  tenui  di 
eguale  perimetro  y  diminuendo  alquanto  dal  piloro  alcorto 
globoso   cieco  ;  il  colon  lo  supera  in  larghezza ,  strin- 
gendosi alquanto  verso  il  retto.  I  tricheci  manuto  tàau- 
strale  offrono    l'intestino  cieco  diviso  in  branche  ;  e  no- 
tasi che  questo  appo  il  faacolomo  ,  la  acimia  satiro  ,  l'e- 
chidna f   il  galeopiiego    tenga   l'appendice  vermiforme^ 
che  è  duplice  nel  dama  e  nel  mirmecofago.  L'ano  è  si- 
tuato nella  posteriore  estremità'  del  tronco  sotto  la  coda 
Nell'or/ii/or/Wco  espandesi  in  cloaca,  dove  apronsi  eziandio 
i  fori  de'  canali  orinari  e  genitali.  Il  tubo  intestinale  cosu 
dagli  strati  fibrosi  a  lungo  e  traverso,  dalla  tunica  moc- 
ciosa co'foUicoli  del  Severino,  e  dal  peritoneo.  Quiesto  ve- 
tte non  solo  l'addominale  cavità  ed  i  visceri  albergan- 
nvi ,  ma  le  enteriche  girate  sono  sostenute  dalla  sua  da- 
xlicazione  o  mesentero ,  distinto  in  mesocolo  e  mesoretto. 
JTe  nascono  pure  de'  prolungamenti   chiamati  epiploi  ga- 
stro-epatico (  liane  \  gastro-colico  (  capra  j  bue  )  ed  ap- 
pendici epiploiche  {erbivori  );  impregnati  di  gran  copia  di 
adipe  {^  sorci  alpino  j  jacolo)^  distinti  in  uno  grande  e 
due  piccoli  laterali^  che  partono  dalla  lombare  regione 
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Gap.  il  Sistema  respiratorioé 

n  couBitto  reciprooo  fra  V  animale  e  V  aria  as^rbita  immc" 
latamente  o  médiatite  l' acqua  dà  luogo  alla  respiratoria  fun- 
ioile ,  che  disimpegnasi  per  la  cutanea  superficie  degli  ani- 
mali ;  ma  secondo  F  imo  od  alto  loro  posto  raTYisansene  i  re* 
piratorì  apparati  secondàri,  che  reputo  sue  mere  appendici 
prolungate  per  le  ascondite  vie  del  corpo  di  essi  in  ibnna  di 
ellette  (  polmoni  )  o  vasi  pneumàtici  (  trachee  )  ,  non  che 
li  pettini  (  branchie  )  oppure  di  antri  aerei  ed  acquiferi  (  sistc 
uà  idro-pneumatico  ).  Qualità  non  assolute  ed  eslcusiye , 
toichè  certi  esseri  nel  primordiale  periodo  vitale  respirano 
olle  branchie  e  nel.  successivo  mercè  i  polmoni  ;  altri  all'  op- 
K>sto  usano  sempre  dell'  acquoso  ed  aereo  respiramento.  Più  , 
^  aria  nella  entrata  ed  uscita  da  taluni  orsani  negF  Insetti  o 
mre  dalla  tracheale  canna  de'  Rettili ,  degli  Uccelli  e  de' 
iammiferi  ,  produce  foniche  ondulazioni  (  fremito ,  ronzio , 
libilo ,  grido  ,  voce ,  canto  ec.  )  ;  epperciò  esamino  in  questo 
Medesimo  capitolo  fÀì  apparati  addetti  al  respiro  (mncAiò-poI- 
wnico  6  caviiairìo  ed  allajbntca  funzione. 

Art.  I.  RadUozKÀ. 

f  Amorfi)    Infurori,   Polipi,   Acalefi,    Elminti. 
Gli  esseri  di  queste  numerosissime  classi  mancano  di  organi 
particolari  respiratori,  ma  la  loro  cute  ne  è  incaricata.  L'ap- 
parato vibratile  dcWoiiferi  e  delle,  vorticelle   ne  adempie  Tof- 
Dcio ,  anzi  sono  state  in  quelli  scoperte  le  branchie  inteme  da 
Ehrenberg.  Questi  nella  idatina  e  nella  eosfora  ha  visto  parti- 
colari <Àf  ani  respiratori  aderenti  a'  vasi  laterali ,  ne'  quali  ha 
distinte  tre  laminette  agitate  da  oscillatorio  movimento.  I  ten- 
tacoli de'  polipetti  de'  Litofiti  ^  de'  Geratofiti  e  dei  Polipai   li 
^  appartenere   alla  respirazione.    All'  aleinoe  papilloso^  spet- 
tano  otto   branchie  lineari,  quattro  su  ed  altrettante  giù, 
aTendo  tal  rapido  moto  da  comparire  in  uin  solo  lato  pcttina- 
^'  Risultano  da  longitudinale  vaso  che  di  tratto  in  tratto  ne 
caccia  altro  a  dritta  e  sinistra  e  nel  dorso  offrono  pettinata  fi- 
liera di  setolette.  Analoga  è  pure  la  struttura  delle  branchie 
de'fcrtH,  delle  caUiardre  e  del  Cesto  Venereo^  numerandose- 
ne otto  ad  eguali  distanze  disposti  per  la  lunghezza  del  cor- 
po del  primo  e  quattro  situati  a' margini  delie  seconde  e  del 
terzo.  Branchie  pennate  hq  osservato  a'iembi  interni  delle  brac- 
cia delia  cassiopea  Borbonica ,   laciniate  in  quelle  dei  rizosto- 
^  Aldrovando  e  della  pelcigica  :   non  escludendo  nelle  specie 
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t'iiflni  (li  qiicsli  uHìmi  Aonìcn  c?)ic  la  inloiM  superficie  cuUinca 
el  margine  del  disco  sicno  incaricati  della  respirazione. 
EixK)  inoltre  come  f  aria  e  K acqua  (i)  circolano  nc'Racìio- 

(  i  )  Cliiuiiquc  abkki  avuto  la  opportunità  di  contemplare  la  este^  mn 
cle'po|)o*i  sulìaquei  in'vcrtebrali  avrà  ])otuto  scorgere  inarcata  clÌTcrsiU 
ne',  volume  dd  loro  corpo  j^aragonalo  fra  Y  e.s]vtn.sione  die  questo  olire  ^li- 
inorando  «sj»»  neiracffua,  eH  corrugamento  da  cui  ò  invaso  foslochè  ite 
sieno  cacciali.  A  simìf;Uante  fenomeno  è  connessa  eziandio  l*  altra  osser- 
vazione ,  che  la  vita  di  tali  auimali  tenuti  a  secco  vadasi  a  poco  a  poco 
infievolendo  ed  a  tenore  che  evacuino  o  consumino  quella  quanliéi  di 
liquido  ne*  inedcitiiui  contenuta  ,  mercè  delta  quale  vedevano  esM  vi^  en- 
ti. Ma  ciò  non  ancora  richiamalo  ave>a  T attenzione  degli  7-ootomisli  eJ 
io  slesso  nulla  ne  avrei  rica>ato  senza  la  conoscenza  fortuita  diim  Ja- 
to  ,  che  durante  lo  spazio  di  parecchi  anni  è  stato  da  me  .sempre  presa 
ili  considerazione  *.  ricordandomi  la  cotanto  nota  massiitia  del  gran  Ge- 
novesi che  talora  un  solo  fatto  sia  bastante  a  stabilite  una  teoricn. 

Nel  i^'2'i  .SQ/ionandu  Tanìmale  del  mwice  Tritone  già  serbato  nel'o 
spirito  di  vino  e  le  mie  ])eiquisi/ioni  rivolgendo  al  suo  nervoso  sistema 
infcrnato  nella  sostanza  del  ]>icde  ,  mi  accoi-si  che  neir  anterior  p>ir(e 
del  cavo  addominale,  )X)co  oltre  il  termine  dell'esofago  ed  in  corrispon- 
denza dcir inferiore  primario  cerebral  ganctio,  esistevano  taluni  forar.!!*, 
pu  (juali  )>enetravasi  in  altrettanti  canali  dispersi  nel  suo  muscolare^ Icn- 
sulo.  Hipelei  le  mie  investigazioni  su  molte  specie  di  mwici  e  del  htc- 
ciìio  Calta  y  in  cui  anche  ravvisai  i  suddetti  forami ,  più  ampli  però  e 
disi>osti  a  stella.  L'oilicio  loro  intanto  rimaneva  nel  mio  animo  okv- 
ro  ,  quando  neli*  esaminare  le  restanti  parti  di  anest^  ultimo  moUuson, 
Aldi  i*iie  .sotto  r  orificio  dell* fnicskino  retto  ne^  individui-  mascfaiii  o 
femminei  d'elio  stesso  esisteva  un  apertura  deiivante  da  special  cavità 
per  entro  la  quale  il  mentovato  budello  ti'aghettava.  La  inie^sibnc  ili 
materiale  colorato  o  di  meiicnrìo  mi  diede  a  conoscere  ^  che  dallo  stesso 
canale  passar- asi  nell' addomine. 

La  inaspettata  accoglienza /che  .siffatto  sistema  rìcerelte  appo  in(v- 
tomisti  della  Germania  e  della  Pru.*^«ia  ^  m*  incoraggiò  ad  estenderne  le 
indagini  in  altii  ordini  di  ammali.  Kd  ho  colla  esperienza  di  dae  In* 
stri  comprovalo  che  una  sola  e  nuda  osservazione  sia  stata  valevole  a 
guidarmi  ad  una  serie  di  fatti  necessari  per  convalidare  U  mio  assunto 
ed  a  conchiudere  chela*  natura  allora  .sveli  i  suoi  segreti  ^  quando  sap- 
piasi bene  ed  a  tempo  ÌHter]>etrart.  E  se  il  &.  Galea  dbnpstra  che  fa- 
equa  ,  oltre  r  iml)e^  inìonto  oprato  dalla  capiriarkà  de*  tessuti*,  dentro 
il  suo  addome  fatisi  strada  per  Tannunsiata  aperiora  ;'  si  è  poi  con  ni- 
teiiori  sp(TÌmenti  da  me  indagalo  ,,  eh*  essa  in 'queUo' penetri  pel  gnn 
foro  interiore  del  piede  dì  altri  o  dal  suo  perimetro  ed  anche  meits 
molti  canali  nella  intuì  na  centrai  parte  del  cavo  addominale.  Ho  qaiii- 
di  veduto  in  qualche  migliaio  e  più  dt  specie  di  esseri  invertebrati  ma- 
rini r  esistenza  del  mio  sistema  acquoso  ,  tranne  i  Testacei  uniraln 
di  ac({ua  dolce  ,  dove  esso  forse  totalmente  manca. 

Kè  posso  trascurare  di  far  conoscere  che  il  sifone  de^Gasteropedi  ie^ 
sùcei  ubbia  V  incarico  di  succhiar  X  acqua  e  ooiadiirla  nel  cavo  Ivain 


òi.  Appena  rì'rolto  ìò  sguardo'  a*  i^ri  Aeltsc  sfnigna  tìfficìnale  e  cù^ 
iNine  vi-veiiti  ravvisasi  I' entrata  e  la  uscita  dell'acqua.  Bac- 
ili spazi  esistei^i  fra  le  lantinctte  raggianti  dell' a^(;i(mioj9ert^ 
ifero  pimetrasi  \fè  una  catità  cejntrale  ,  indi  in'  altre  traversali 
nediante  af  politi  canaletti  ,  |>e'  quali  V  acqua  itiai'i^a  ha  li-> 
aero  ii^ressò  e  sortijta.  ìJ  a,  limwrio  nella  superficie  esterna  of- 
fi-e  tari  forami  4  clife  comunicano  coh.  altrettanti  cunicoli  neU 
la  sua  sc^tanza  parenchimatosa  /  dimodoché ,  calcato  dal^  aequa 
;com{Tessò,'  ne  scola  illiquido  coiltenuto.  ^dV aUoior^o rogno^ 
10 r acqua  entra  per  un'apertura  comune  e  si  fa  strada  nelk 
rafie  diramazioni  del  canale  j^rìàcìpale,'  estese  fino  alla  ^a  cor^ 
idale  sostanza. 

I  tcntacoH  cfelta  cariofSUA  calketto  e  delle  atUnie  crassicomoi 
^Ifefae  Càrus  haùno  nelra{>ice  un  forame  donde  ifiterfiasi  Ta-» 
(xpia  fino  alla  base  del  6òrpo.  e  quindi  esce  per  altri  f  fìielle  ai 
^edunculata ,  aranciata  e  Rondelezianu  tal  liquidò  n^  esce  dai 
fori  situati  aHa  esterna  superficie  del  loro  coi*pó  ;  ma  nella 
0.  hdiide  evvi  dippia  che  la  stesfó  gastrica  cavità  comunica 
colV addominale,  anzi  ne^ceriatUi  comòcopio è  del  Brera  TÌmsLV-^ 
casi  appòsita  apertura  in  opposizione  a  quella  della  hoòca.  Pro^ 
vo  infinita  soddisfazione  nel  veder  coronate  le  mie  fatiche  dd 
molte  figure  dell' Astrokahe  pubblicate  in  Parigi  nel  <834  da 


*  ■ 

èfaialc  f  dond^e  pa^a  né\Y  acquoso  appafrato  y  la  éni  funzióne  disim-^ 
pegnasi  ancorché.  1"  animale  giaccia  intanalo  nel  proprio  nicchio.  Quale 
circolo  in  aléuni  di  detti  viventi  è  perfettamente  compiuto  e  manifesto 
0  sia  per  un  lóro  sito  entra  e  per  1  opposto  esce  i  in  altri  è  incom- 
pleto ,•  avendo^  V  ingresso  é  laf  uscita'  pel  medesimo  ptmtò  ed  in  qual- 
iheduno  noit  osservasi  affatto.* 

Ne  nolloschi  acefali  testacei  Poli:  ammise  deWasit  che  ciréòndlano  lè 

aperture  del  tubo  brasiduale  fncaricati  di  trasportare  aria  per  T  intemo 

<lel  loro  piede  fino  all^  branchie.  Ma  questo  latto  fu  confutai^  da  Cu- 

vier  e  anindtt  perduto  per  la  scienza!  poiché  il  prof.  Baer  mi  sa'isse  r 

Vtirt  aScoiw'erle  sur  te  sysiéme  des  vaisseaùx  dans  tes  Gastèropodes  est 

ionstatée  par  tnoi  dans  les  Conchiféres  bivalves  y  cornine  xfous  verrez  par 

^f mille  ci-isuinie  {  Froritep  Gaz.  med,§enii^iQ  ).  Ed  a  questo* proposito  H 

riferisce  dal  successore  di  Cuvierf  3#.  Bdh  Chiaje  dans  ses  récherchès 

intéressantes  sw*  un  nouvel  àppareìl  acquifere  y  il  mentre  eonunent  il  exi- 

ite  dans  les  HoloUtries  ,•  les  Oursins  y  Hes  Asteries  j  les  Acùnies  et  le^ 

Pennattdes»,j,  Vappareil  aquifère  par  lequel  Mi  delle  Chiaje  a  appelU 

^  otienUon  d*une  manière  si  intéressante  est^  au  contrairef  Jort  déveloff- 

1^  )  au  mùins  daiis  les  premicres  classes  des  Zoophytaires ,  et  peut-étre 

niènte  remplace-t-il  complétemeht   ùhez  eux   V  appareil  respiratoire  dei 

ftiimaux  superienrs  (  Blainville  Vici,  des.  sc.  nat.  LX  48  e  66  ).  Inòlj 

*^p  HoUard,  Meekel  e  Carus  Y  han  pure  confermato  e  quest'  ultimo  vi 

ricoQosce  il  piìiuonidimento  dei  sistema  linfatieo  degli  a&imaH  superiorìv 
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Qiioy  e  Gaymard,  giacchi  la  Icbofilìa^  déndro^e  ^  emùfilk, 
le  madrepore  pianlag^ne ,  prolìfera  ttl  abrùtafumie  chiaramente 
tlìiiiosti ano  il  sistema  ucciuiieix>  egualmente  che  le  attinie  ttAtr- 
colosa  j  rosso-fosca  ,  verauslra  ,   aurora  ,  punieggiaia  e  Donai. 
OUvc  il  grande  forame  di  amendue  le  estremità  delle  pemu- 
tolc  bigia ,  fosforea  e  rossa  Y  interno  del  loro  corpo  oSve  ahn 
fori  oolìcentrìci  interni  più  ampli  degli  esterni  emulanti  k  la- 
cune ^.Iclla  nkkfea  bianca  ,  esseiiclo  in  commcreio  co'  rispettici 
canali  delle  loro  pennette.   I  prefati  antri  con  identico  anda- 
mento presso  le  limlarie  spifiotota  epalmaia  apionsi  nel  perimc- 
ti*o  della  base  del  corno. 

Vicino  la  origine  delle  braccia  dell'  aurelia  awrita ,  della  pe- 
lagia  derUicokUa ,  del  rizostomo  AldiovandOn  della  cassiopea  £r;/- 
honica  soorsonsi  quatti'o  distinte  cavità ,  V  a|K*rtura  delle  quali 
e  piccola  ea  orbicolans  nella  prima,  più  ampia  semicircolare  con 
orlo  prominente  nelle  rimi  non  ti.  La  equorea  Rissoana  per  Fin- 
ter  no  del  corto  suo  pedicello  presenta  conico  antro  finito  nel 
centro  dell'  ombrello.  La  gerionia  próboscidea ,  la  Oceania  ber- 
reUo  e  la  dimiea  hicullana  erroneamente  dimostrano  tra  il  gam- 
bo e  T  oml)relló  scolpito  un  cavo  di  Simil  natura.  Del  resto  le 
fìfwduse  an/idetttt  e  la  vekUa^  deficiente  de'  succennati  cavi,  ncu 
manciino  della  respiratoria  funzione  eseguita  dcdla  intera  estc- 
rior  faccia  del  loro  corpo  ,  anziché  dal  solo  margine  dell'  orn- 
Inello  come  opinava  Guvier.  Ed  ho  ravvisato  che  la  entrata  e 
la  uscita  dell' aria  atmosferica  da' respiratori  loro  cavi  sia  sin- 
crona alla  diastole  e  sistole  delle  braccia  e  dell'  ombrello.  Anzi 
nella  Oceania  disimpegna  l' incarico  d' idrostatica  ventosa  ,  quin- 
di divenuta  essa  più  leggera  vi  precipita  a  fondo  ;  poiché  Delia 
veletta  la  galleggiante  proprietà  è  d'  attribuirsi  all'  aria  ,  ck* 
]ienetra  nella  gastrica  ai  lei  cavità  rivolta  su  è  la  cartilaginea 
cresta  in  giù.  Le  Hssofore  rosacea  ^  idrostatica ,  la  rixofisa  fli- 
forme  ed  ofkira ,  la  ftsa^  cimhiforme  ititroducono  più  ariacLe 
acqua  nelle  celai iche  loro  ventose  ;  le  stesse  cose  dicendosi  pei 
beroi»  Deciso  assorbiiuento  di  acqua  o  di  umor  enterico  si  fa 
pei  pori  cutanei  degli  entozoi  cavitari  o  parencbimatoà,  sp 
cialmcnte  ncìV  eclùnocco  umano  e  nel  cem^o  cerdìrale* 

a  Beh  i  a  ode  r  mi.  \a  BoneUiaverdis  ha  presso  l'ano  due  ra- 
mificati organi  respiratori.  Tal  funzione  adeinpiesi  ancora  da 
piedi  e  da'  tentacoli  delle  oloturie  esternamente  vestiti  dalla  cuti- 
cola e  dalla  cute  e  nell'  intei^no  hanno  delle  fibre  carnose  a  hingo 
ed  una  verta ,  la  quale  nel  lóro  apice  offre  rami  per  le  divisioni 
de'medesimi  (o.  tubótosa^  Pòliana)^  affinchè  avessero  estesa  super- 
fìcie respiratoria.  Essi  per  lo  più  sono  cilindrici  e  coù  pelta  termi- 
lìtxlvy  ma  veggonsi  molto  lamificati  nelle  o.fuso^  éoliolo  e  tetragW' 


tra»  I  piedi  clecU  echini  dalla  bocca  airano  costituiscono  due  paia 
(li  lons^itudinali  filiere  per  cadauno  ambulacro,  ma  nello  e.  spa- 
tago  hanno  diversa  disposizione   che  è  su  quasi  pentagona  e 
giù  ellittica.   Sono  più   o  meno  allungati  fuori   il  guscio  os- 
seo ,   passando  pei  forametti   a  tal  uopo  scolpiti   he'  margini 
ilcgii  auibulacri.  Risultiino  dalla  tunica  muscolosa  con  fibre  a 
lungo  e  per  traverso   olti^e  i  comuni  integumenti   in  fuori  e 
le  vene  che  vi  traghettano  :  finiscono  o  con  dentato  disco  (  e, 
esculento  ) ,  assof  tigliuti  e  pennati  da  un  solo  lato  (  e.  napolita- 
ttf'),  bi'pcnnati  od  infine  ad  ombrella  (e.  spalago).  Insensìbile 
diversità  di  struttura  e  poca  di  forma  vi  serbano  i  piedi  del- 
le asterie ,    tubolosi  ed    in  quadruplice  serie   per  ogni  raggio 
(  a.  Savaresi ,  echinofora  ) ,  attenuati  (  a,  aranciaca  ,  ofiura  ) 
Glia  clava  pennati  (  a.  di  Tenore  ).  Le  branchie  degli  echini  non 
erano  state  descrìtte  da  alcun  autore  e  veggonsi  al  numero  di 
dieci,  eccetlo  Ve,  napolitano  che  ne  ha  venti.  Sono  situate  nei 
Fcmi-canali  esistenti  nel  segmento  di  cerchio  osseo  che  trovasi 
vicino  la  bocca .  Ogni  branchia  è  costrutta  da  canale  hi f  urea to 
fuori  del  gùscio  e  diviso  in  lacinie  pennate ,    terminando  in 
pendolo  sacco  spartito  in  duplici  sfrangiati  tronchi.    Ne  igno- 
ro'il  preciso  rapporto  col  sistema  sanguigno.   Le  asterie  ros^ 
M  e  Savaresi  ,    oltre  i  piedi,  hanno  i  fiocchetti  vascolosi  emu- 
lanti le  branchie  e  posti  fuori  il  loro  corpo  ,  poiché  le  o/iure 
toi^^ono  varie  lunghe  fessure  presso  la  bocca. 

L' apertura  dell'  organo  respiratorio  delle  oloturie  giace  dentro 
li  cloaca  e  divldesi  in  due  rami  dii  etti  uno  alla  destra  parte  del 
corpo  e  V  altro  per  mezzo  del  canale  enterico.  II  prefato  alliero 
respirante  presenta  infinite  ramificazioni  con  numerose  vescichet- 
te ovali  giallastre  o  bleu  (  o.  pentatta  ).  Queste  a  norma  delle  loro 
sj^ie  fan  rilevare  i  rametti  pennati  e  finiti  con  lunghi  tubi  (  o, 
iMaro)^  mozzati  ed  alquanto  rotondi  ( o.  SlelkUi e  Petagna).  Il 
tronco  dritto  del  succennato  orcano  è  sostenuto  da  esili  tendini  a 
ventaglio.  Cuvier  su  le  orme  di  Monro  ha  considerato  i  piedi 
degli  Echinodermi  quali  organi  destinati  ad  assorbire  il  fluido 
ambiente  per  introdurlo  nel  cavo  addominale,  ncgrintestini  cic- 
cliì  e  dentro  la  bocca.  Lamarck  scrìsse  che  detti  animali  ab- 
I>iano  una  moltitudine  di  tubi  contrattili  aspiranti  1'  acqua 
(trachee  acquifere  )  che  conducono  nelF  interno  del  corpo  :  idea 
aidie  divulgata  da  Quoy  e  Gaymard  nel  i834.  Più  Bosc  dice  che 
compressa  un'asteria  caccia  getti  di  acqua  ,  essendosi  ingan- 
*wto  con  Reaumur  ,  credendoli  provenire  da'  calicctti  ossei. 
Quindi  apparisce  che  gli  zootomisti  finora  non  abbiano  potuto 
avere  idee  precise  su  la  funzione  in  disamina  ;  attesoché, 
^nlo  i  piedi ,  che  i  piccoli  tubi ,    di  cui  si  e  parlato  ,    non 


Quoy  e  Gaymavil ,  giacclit 
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^«oHsi  due  cariìosì  compressi  iebi , 

lie  unipennate  ed  a  ventaglio;  ohi  e 

IO  ed  infundibolo  harvi  un  pedicelio 

latto ,  cui  quelle  altaccansì. 

ali  dello  slenmpide  tehssemouk  con^ 

il  corpo  che  ne  è  pieno  come  'Otre  :  lo 

di  mm  ed  cchinorinco  per  l'apertura 

•IO  in&riore.  Sotto  la  faccia  del  collare 

>i  un  forame,  pel  quale  l'acqua  marina 

addomine,  uscendo  dall'estremità  oppo- 

ono  e  cacciano  acqua   per  gli'  spazi ,    che 

■«-.    "^  :etti   di  spinuxze  sostenute  da  ogni  cirro. 

^*  »  nelle  saMJie  e  nelle  nereidi*  ìf  acqua  per 

penetra  nel  sacco  testé  descritto  già  rilascia- 

t»  fibroso)  e,  dopo  di  a v^er lo  riempiuto ,  nd 

,  "^  !gata  di  uscirne  daHa  mcdo^ma  strada  ,  per 

ata. 

Questi  esseri  respirano  l' arìa  mediante  trachee,, 
unicano  collaterali  forami  del  corpo  (  stigmi  ), 
iisetti  aquatici  e  certe  larve,  che  l'eseguono  con 
fori  aperti  nell'ano.  Ogni  stigmo  Ìxsl  lo  sfintere  e 
raggianti ,  onde  chiudersi  ed  aprirsi ,  oltre  la  val- 
membrana  pertugiata   eiota  da  pc'lì  ec.  Il  tubo  tra- 
;i:sso    vescìoolare  per  le  dilatazioni   8ucoc«si<ve  eom-' 
il  le  tuniche  esterna  ed  interaa  nel  modo  ordinario  e 
celia  fatta  da  Mastico  splendente  filo  spirale, 
ave  degli  a^  hanno   tre  lamine  branoiiali  in  punta 
dome,  ne'di  cui  lati  appo  quelle  delle  efemere  veggonsene 
«'  medesinpe  nelle  libeUok  stanno  dentro  la  dilatazione  del- 
^tino  retto.  La  larva  del  cosso  strugge^legno  in  cadauno  lato 
lindriea  trachea  con  ramificazioni  raggianti  e  io  stirami:  il 
prìaclpio  somministra  rami  più  grossi  per  le  testa,  ed  ogni 
(e  del  corpo  ne  sts(,  sprov vista, il JBomòtce  pavonia  maggiore  tie- 
tracheali  argentini  &8cetti  che  da  cadauno  stigma  vanno 
'iti  adiacenti.  Gl'Imenotterì  ed  i  Ditteri  offrono  due  grosse 
"^ndae  aeree  nella  base  dell'  addome  ,  oltre  certe  più  picco- 
li* Idrofile  piceo  «le  possiede  quattro  grandi  e  gli  servono  come 
vescica  natatoria  a'  Pesci  «  vai  dire   per  elevarsi  o  profon^ 
jarsl  neU'  acqua.  Le  larve  acquatiche  offrono  l'orifìzio  aereo 
it^ntro  l'ano  ,  onde  con  più  faciltà  ricercare  l'aria  ed  i  due 
^roiM^i  laterali  delle  loro  trachee  .sono  enonni  per  farsene  mag- 
giore provvisione,  avendo  sottili  e  cilindrici  rami.  QueHe  delle 
^^  presentano  1'  orificio  aereo  ndl'  intestino  con  tubi  grap- 
fAm  in  dieci  fila  conformate  a  cinque  foglie  pennate;  termi- 
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^rvofì^  a  siinigliattte  incarico.  Modiatite  juiitioolari  foranieL- 
ti  posti  fra  le  apofisi  spino^  delle  yertebre  e  talune  musco- 
lari lamiDeUe ,  i^n  che  fra  le  paglie  dell'  integumento  ester- 
jfìo  del  corpo  8oprattutt.o  ucl  superiore  suo  centr.o ,  ove  più 
sottile  e  rialzato  rim^jxasi ,  V  acqua  marina  entità  pel  loro  ce 
yo  a<^dominalc.  Apertui^e  .di  0Ìmil  fatta  esistono  nelle  asterit^ 
nelle  eurifiUe  e  nelle  comalule ,  superandosene  due  nelle  prime 
alla  base  di  ogni  mascella  ed  altra  coppia  al  prinoipio  di  cada- 
.un  cirro.  Ne  ho  ÌAoltrjs  yoduto  una  terza  serie  esjistexite  sui 
dorso  di  una  ofiura.  Appo  gli  echini  s^  presso  1'  atxio  ddla 
}hkcsl  che  intorno  l'^np  e  gli  .ovidotti  esce  ed  epitra  Faoqua. 

Art.  il  Arlicjoiosoi. 

I  Ai;ie)Iidi.  Tra  le  huidUHa  àfl  sifmcoto  nudo  sopo  poste 
/due  borse  corrispondenti  a' duplici  forami  dell'  esteri^  ^entrale 
parte  ,  conjtraenaosi  per  qualche  oi*a  popola  morte  di  detto  ani- 
male. Il  9,  echmormco ,  la  PMi  lineata  e  siftmeolq  le  hanno  più 
allungate:  i  tentacoli  boccali  del  s.  nudo  admpiopo  pure  alla  re- 
Vpiraziope,  Nella  mignatta  pf/kmale  evv i  una  serie  di  .vesciche  eoa 
piccola  cana^eUo  separatamente  aperto  in  ciascuno  de' ^7  buclii 
yentrali.  ISsse  ricevono  yasi  daUe  arterie  laterali  c}xe  al  di  sq)Fa 
yi  si  sparpagliano,  risultano  dalla  ^nembrana  fibrosa  e  moc- 
ciosa, pero  non  di  pacale  dlvisiope.  La  tn,  marina  e  priora  del- 
le yesciche  por  ^a  respirazione,    mentre  appena  tolta  dall' a- 
c;qua  suhito  muore|  ed  ecco  la  ragione  del  colorito  bianco  dei 
^uo  sangue.  Forsi  )a  branckiobdeUa  astaco  ne  sarà  eziandio  prov- 
veduta. Dal  quarto  anello  del  corpo  del  Uméricfì  terrestre j^t^ 
§0  le  filiere  4^  sctple  interijie  esbtonp  a  dritta  e  Mnlstra  .^ro  ^^• 
sciche  |[%spiratiorie  migliari.  La  noiade  de  HoratOs  ha  djxt  scric 
laterali  di  branchie.  Analogo  ne  è  pel  l.  fragile  il  cefalìpo  ciuffi) 
di  cirri  spirali.  Ijl  cigolio  squanmo  .e  le  afrodUe  offrono  duplice 
filiera  dji  lamine  dorsali  coriacee  prbicolari  e^ibriciatc  riccbc 
di  vasi  ramificati ,  iimnerandosene  .80  e  le  piccole  ahemanti 
QoIIe  grandi.  Ad  esse  approssimansi  le  n^pretcK)  che  in  ogni  ar- 
ticolazione del  lungo  loro  corpo  hani^p  due  branchie  ovate  (n. 
Pareto  ) ,  a  spatola  {  n.  nappktana  ) ,  a  pennacchio  spirale  (  fi. 
cuprea)^  qpn  cirro  a  spira  (n.  BfiTUÀomi)^  a  pettine  (n.  nfji- 
tense   e  gigantesca)  o  moltp  allungato  e  compresso  (n.  RM- 
phij  Tiedemarmy  Otto,  Ranzfmi).  Le  amfi^riti  tcpgono  sulla  te- 
sta un  gruppo  di  lunghi  tentacoli  ,ed  a*  lati  dìie  paia  di  l>n)"- 
chie  scarlatto,  due  (a.  JMecfelùxna)  o  tre  e  più  volte  raroiiì' 
cate  (  a.  terébeUa ,  gialla  ,  caruncolata  ) ,  le  quali  costeggiano 
U  dorso  desìi  anelli  dell*  arentco/a.  A'iati  della  bocca  deUc^- 
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pok  iriqwUra  e  spirorhe  Teggonsi  due  carnosi  compressi  lebi , 

da'quuU  nascono  le  brancme  unipennate  ed  a  ventaglio;  oltre 

di  ciò  nelle  sabelle  ventaglio  ed  infondibolo  hayyi  un  pedicello 

descrìvente  sei  spire  a  yiatto ,  cui  quelle  altaccansi. 

Forsi  i  du€  tuni  dorsali  dello  slema^ide  tehssmifnde  con- 
ilucono  l'acqua  dentro  il  corpo  che  ne  è  pieno  come  'Otre  :  lo 
stesso  accade  a' sf/ìinfo/t  nudò  ed  eckinonnco  per  l'apertura 
situata  nel  loro  estremo  in&riore«  Sotto  la  faccia  del  collare 
(Id  bakmogasso  trovasi  un  forame,  pel  quale  l'acqua  marina 
«i  ìa  strada  dentro  l'addomine,  uscendo  dairesti*cmità  oppo- 
sta. Le  serpok  ricevono  e  cacciano  acqua  per  gli^  spazi ,  che 
si  veggono  trsL  fascetti  di  spinuKze  sostenute  da  ogni  cirro, 
io  stesso  ha  luogo  nelle  sabelle  e  nelle  nereidi*  ìf  acqua  per 
r  indicato  orifizio  penetra  nei  sacco  teste  dc^eritto  già  rilascia- 
to nel  suo  tessuto  fibroso  )  e ,  dopo  di  averlo  riempiuto ,  nel 
contrarsi  è  obbligata  di  uscirne  daHa  mcde^ma  strada  ,  per 
la  quale  è  entrata. 

2  Insetti.  Questi  esseri  respirano  l'aria  mediante  trachee,, 
le  quali  comunicano  co'  laterali  forami  del  corpo  (  stigmi  ) , 
tranne  gl'Insetti  aquatici  e  certe  larve,  che  P eseguono  con 
uiio  o  due  fori  aperti  nell'ano.  Ogni  stigmo  Ìxsl  lo  sfintere  e 
iScUe  fibre  raggianti,  onde  chiudersi  ed  aprirsi,  oltre  la  val- 
vuia  o  la  meinbrana  pertugiata  einta  da  peli  ec.  Il  tubo  tra- 
cheale spesso  veseiooiare  per  le  dilatazioni  successive  eom-' 
ponesi  dulie  tuniche  esterna  ed  interna  nel  modo  ordinario  e 
willa  media  fatta  da  elastico  splendente  filo  spirale. 

Le  larve  degli  agri  hanno  tre  lamine  branchiali  in  punta 
(ieil  addome,  nedi  cui  lati  appo  quelle  delle  efemere  veggonsene 
^i  e  le  medesinpEe  nelle  Ubellok  stanno  dentro  la  dilatazione  del- 
l'intestino retto.  La  larva  del  eosso  strugge-legno  in  cadauno  lata 
Ila  eilindrica  trachea  con  ramificazioni  raggianti  e  io  stirami:  il 
suo  principio  somministra  rami  più  grossi  per  le  testa,  ed  ogni 
parte  del  corpo  ne  sta,  sprovvista.llJBiomfrtce  pavonia  inaggiore  tie* 
%  tracheali  argentini  fascetti  che  da  cadaiino  stigma  vanno 
3' siti  adiacenti.  Gl'Imenotteri  ed  i  Ditteri  offrono  due  grosse 
vesciche  aeree  ndla  base  dell'  addome  ,  oltre  certe  più  picco- 
le* h' Idrofilo  piceo  ne  possiede  quattro  grandi  e  gli  servono  come 
«  vescica  natatoria  a'  Pesci  4  vai  dire  per  elevarsi  o  profon- 
di neir  acqua.  Le  larve  acquatiche  offrono  l'orifìzio  aereo 
dentro  r  ano  ,  onde  con  più  faciltà  ricercare  l' aria  ed  i  due 
tronchi  laterali  delle  loro  trachee  «)no  enormi  per  farsene  mag- 
giore provvisione*,  avendo  sottili  e  cilìndrici  rami.  Quelle  delle 
«we  presentano  V  orificio  aereo  ndl'  intestino  con  tubi  grap- 
^losi  in  dieci  fila  conformate  a  cinque  foglie  pennate;  termi- 
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naiìdo  tutu  in  quattro  tracheali  tnMM»i^  ohe  percorrono  Fui: 
teit>  corpo  :  due  maggiori  ne  sono  il  serbatoio ,  poiché  damiQ 
aria  mercè  rami  trasversi  a'  tronchicelli  serpeggianti  ne'  lati, 
forniscono  tutte  le  parti  di  trachee  eccetto  il  ramo  ricorraite 
che  incrociato  col  compagno  scórre  sul  canale  enterico,  cui 
somministra  ramoscelli.  JNcilo  stato  perfetto  i  detti  tronchi 
riccvospo  aria  non  per  l'ano,  ma  dagli  stigmi  p*e8so  i  quali 
cvTi  una  vescichetta  o  serbatoio  y  ali  infuori  della  dispai  fi* 
licra  di  vesciche  dorsali. 

Le  lar^'e  delle  zanzare  portono  all'ano  un  lungo  sifone  vale- 
vole a  sostenerle  sulla  superficie  dell'acqua  e  la  loro  ptnfo  mo- 
stra due  cornetti  respiratòri  nella  testa.  1/ èstro  cacaUino  nella 
posteriore  parte  del  corpo  ha  uno  scudo  9  ne'  di  cut  lati  ap: 
pariscono  stemmatichc  fossure  e  r^iso  rìmarcansi  i  veri  stigmi 
con  duplici  tracheali  tronchi  dbtribuiti  pel  corpo.  Le  lanr^ 
della  tn^^sca  putrida  offrono  due  tubetti  respiratori  sul  secon; 
do  anello  ed  egual  mimerò  sidl'  ultimo  oerehio.  L' ape  mdH- 
fera  p9ssiede  le  trachee  degli  stimmi  addominali  sboccanti  in 
^mpla  dilatazione  vescicolosa  che  in;yià  branchie  nel  petto,  a 
traverso  i|  pedicello  dell'  addome  mediante  ramificazioni  ana- 
stomizzal^  a  quella  del  lato  opposto.  La  aeuieUera  nero^ineaUk 
ha  sei  coppie  di  ptrioellari  trachee  derivanti  da'  nspettÌTÌ 
stimmi ,  ^eparataniente  ramificandosi  verso  la  mediana  prte 
4d  corpo.  La  nepà  cineKea  fornita  di  stimmi  respiratori  del- 
l' ano  racchiude  nel  pett^  rimanJievoli  vescichette  tranebeali 
ricche  di  esili  ramificazioni  emulanti  un  organo  mlmonare. 
Ha  essa  per  bg^i  nietà  del  suo  corno  quattro  cefaliche  tra- 
chee finite  in  quella  delle  patte.  Il  loro  tronco  ndla  discesa 
caccia  la  trachea  del  seno  'centrale  .  i  '  saoc^tti  musoolo^tra^ 
cheàle  metatoracico  ed  il  sotto-scudellare  con  isolato  otréilo  ; 
livolge  altro  ranM>  interno  al  seno  centrale  e  per  giugnere  al 
respiratori^  sifone  caudate  dà  un  ramo  tanto  ^'tre  fal»i  stim- 
mi' ramificato'  ih  mezzo  di  ciascun  aùello,  quanto  un  altro 
bipartito  verso  i  lati  e  presso  il  rjuao  superiore  gurvandoà 
nelr  ^nirsi  al  compagno. 

II  trì4ssale  nasutù  mostra  più  di  venti  yesddie  {meamoni; 
ohe, ed  un  tracheale  intreccio  che  lìe  adorna  le  più  minute 
parti ,  distribjuendosi  pome  le  <  isirterìe  praticano  negli  esseri 
vertebrati.  Ne  senza  ammirazioi^  puossi  descrivere  detto  ap;* 
parecchio  nella  mantide  religiosa ,  in  cui  i  palpi  mascellari  e 
labiali ,  le  mascelle ,  l'occhio,  le  patte  e  tutti  i  di  lei  oi^ni 
sono  provveduti  ai  trachee  aperte  negli  stemmi  cornspondenti; 
e  nella  meMòfUatTO^ore  provveduta  di  tracheali  tubi  abbastan- 
za riccjht  di  piccole  e    grapdi   aeree   borse.    La   seohpendra 


inomoofi/einij^  dimostrato  solle  paia  di  ^leini;Aati,  dai  quau 
|Kirtono  ramose  trachee.  JPinalmente  .vari  Insetti  si  nello  stato 
|)erfetto  che  di  larva  .posseggono  la  .yesciohetta  aspirante  aria 
aderente  all'  esofago  {sfinge  aelF  euforhio ,  bombUione  maggwre) 
.oppure  comunicante  oolF  intestino  retto  {  culice  {rritakU  ). 

Un  semplice  fremito  avvertesi  nel  battersi  il  rudimento  delle 
ale  de' Pitteri  e  mediante  lo  stiofìiiio  delle  ale  dure  de* grilli* 
l'ape  éomeHica  .talvolta  ha  fatto  sentire  upa  specie  di  vx)cc  prò* 
Tegnente  dall'  aria  eh*  esce  dalle  trachee.  Ne'  maschi  delle  C9g(Ue 
fdiea e delF omo  nella  unione  dell'addome  col  petto  a' lati  del 
primo  e  secondo  anello  addominale  vedesi  una  fcaestra  o^ak 
coverta  da  secca  ed  iridata  pelle,  esteri^mente  riparata  da  cor- 
nea valvula.  Ne'  due  lati  del  primo  a.nello  addominale  Timar<r 
casi  una  tuQjca  oprale  convessa  in  fuori  secca  e  piegata .(  tinb- 
pano  )  ;  alla  cui  concava  interior  &coia  aderisce  u.i^  tendunuc* 
ciò  derivante  da  cornea  p](acchctta  spettante  a  due  mescoli 
obliquamente  diretti  ed  attaccati  alla  mediana  cresta  del  l' in- 
dicato e  del  successivo  anello.  Ogni  volta  che  questi  si  cootrag* 
gano ,  la  elastica  lamina  della'  men^>rana  timpànica  è  tira* 
ta  dentro  e  risalta  in  fuori  pella  finita  azione  muscolare  9  tal- 
ché colla  frequente  ripetizione  ili  sif&ttò  m<Kvimento  hassi 
il  ristucchevole  canto  delle  cigctk  :  meccanismo  che  puosat 
produrre  dopo  la  loro  morte ,  ove  faccianvisi  anak^i  stira«- 
knenti.  Latjreillc  ha  riconosv^iuto  i  descritti  pezzi  anco  ndle  etV 
Uofe  feminée  ,  ne'  grilli  /e  ne'  irussali ,  ed  un  foro  dietro  il 
timpa9o  per  la  usdta  delF  aria.  Gariis  opina  che  in  tal  orgar 
DO  formasi  up  voto  senza  il  quale  non  pptrehhc  esservi  tin^ 
lianio.  Di  ^tto  il  primo  stemmato  addominale  posto  avanti 
il  timpano  degenera  dentro  V  adklome  in  una  grande  vesrìca 
tracheale  comunicàiite  cop  qudla  del  }ato  opposto  ^  rìempienr 
àfìik  la  maggior  parte.  Il  forte  grillo  della  sfmge  airopo  prò- 
duoesi  nella  eranii^  cavità  pocupante  la  base  della  tromjba  ^ 
^ve  secondo  Passerini  l'aria  mercè  l' azione  di  alcuni  musco- 
li PUÒ  entrare  ed  esrìre. 

o  Rag^i.  Gli  stimmi  messi  a' lati  del  loro  corpo  comur 
picano  appo  i  P^lmonati  colle  tra<2hee  e  ne'Tracfaeati  con  gli 
organi  pettinifoiTni.  Quelli  ne'  primi  giaoci<H^o  sptto  il  ventre 
al  numero  di  2-8  e  ciascuno  conduce  in  un  sacchetto,  alle  cui 
pareti  aderiscono  le  laminette  dell'apparato  respiratotelo  (  r. 
domestico  e  taràrUola ,  scorpione  europeo  )  :  nei  secondi  còmr 
pongonsi  da  trachee  raggianti  o  ramificate  ,  in  diverso  mo- 
do piegate  senza  diramarsi  neil'  iptenK>  del  corpo  e  reputati 
abbozzi  tracheali  (  faMgù>  cancroide ,  sareoUó  ékUa  scabbia  ). 
Nd  ragno  amqlare  presso  i  lati  degli  .organi  genitali  esiste 


«'ittra  cavità  branchiale  composta  da  molte  laminette ,  le  quali 
merce  grossi  rasi  sanguigni  comunicano  col  cuore.  II  r.  dia- 
dema )Kissiecle  quatti  o  paia  di  stimmi  ne'  lati  che  guidano  den- 
tro sacchi  senza  trachee  e  branchie  :  queste  poi  lamellose  tvo- 
yansi  nella  cavità  aperta  nel  ventre. 

4  Crostacei-  Il  limolo  e 'UmoMOCofo  tencono  le  branchie 
come  appendici  de'  piedi  collocate  sotto  1'  addome  e  presso  la 
ooda  negl'  Isopedi  ;  tra  quali  1'  onisco  aseUo  han  in  loro  veee 
4|uattro  vesciche  polmonari  corredate  di  fogliette  semicircoltiii 
interiori  e  di  vasi  sanguigni  efferenti  ed  affei^enti,  avendo  le 
«timmiformi  aperture  nella  loro  base^  Carus  vi  ammette  sei  la- 
mine branchiali  coperte  da  «(ralvuie  e  nelF  o.  aqwUico  n*  estinte 
egual  numero    con  opercolo.    La  squiUa  manto   è    provvedu- 
ta di  branchie  a  pennacchie  pettinale  neli'  interno  lato  della 
-lamina  cigliata  da  natatoi  de' piedi ,  ogni  filamento  risultando 
dall'arteria  e  dulia  vena  branchiale.  I  Decapedi  offrono  le  bran- 
ohie  piramidali  fisse  nella  base  e  libere  in  su  f  vedcndovisi  due 
cavi  triangolari  longitudinali  per  la  vena  e  l'arteria ,  donde  in 
direzione  verticale  partono  filiere  latrali  di  tubi  e  di  laminct^ 
te.  Tali  organi  stanno  allogati  ne'  lati  della  cassa  toracnca  in 
apposito  antro,  ove  è  libero  T  accesso  dell'  acqua  da  due  ovali 
•valvulosi  fori  posti  aceanto  alla  bocca  ,  uscendone  della  spu- 
ma ne'  gnmehi  cavati  dall'  acqua  ,  i  quali  vivono  finche  questa 
non  termini  d*  irrorarne  le  branchie.  L' astaco ,  il  gambero ,  il 
paUnwro  qt/adricomo   per  cadauna  piramide  offrono   più  mi- 
gliaia di  serie  di  contila  ttili  tubi  simili  alia  felpa,  avendo  co- 
inunicazioac  con  Y  arteria  e  la  ven^.  I  granchi  presentano  al- 
l' opposto  triangolari  laminette  ,  esistendo   in  quelli  ventidue 
piramidi  per  lato  ,  in  questi  sette  e  la  sola  mata  squinado  iie 
Ila  otto.  Sono  inoltre  da  con^iderjarsi  talune  lamine  concorren- 
ti al  respiramento  de'  Crostacei ,    le  quali ,  aderiscono   a'  loro 
piedi  ,  producendo  un  moto  di  rilasciamento  e  compressione 
mlle  branchie,  affinchè  l'acqua  vi  abbia  più  o  meno  contat- 
to ,  e  facciasi  strada  per  l' interno  del  corpo,  onde  ne  umuctti 
le  parti  e  secondo  la  sua  quantità  prolungasene  la  vita ,  di- 
morando essi  al  secco.    Ne  è  raro  ne'  (Crostacei   di  osservarsi 
da'  siti  accennati  la  uscita  di  aeree  bollicine  aax>aipagnate  da 
fremito,  egualmente  che  ho  scorto  un  moto  reqnratorio  aereo 
di  sistole  e  diastole  nell'orifizio  dell'  ano  e  nell'intestino  del-: 
r  astaco  marino. 

Art.  III.  M(daco30oi, 

I  Cirro  pedi.  Il  lepade  anatrerò  ha  le  branchie  allungate 
aderenti  alla  esterna  base  de'cirri  ed  a'iati  della  Ijooca.  li  mio 
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smtcma  acxfuose  principia  daroeati'o  del  suo  gaiolio  ed  ir- 
radiasi per  dentro  i  cirri. 

3  Brancjiiope.di.  La  lingola  ant^ìirta  oSve  le  branchie  che 
fanno  |)arte  del  i^antelloy  ove  i  yasi  conibrinansi  a  guisa  di 
V  pettina^. 

3  Acefali.  Le  hraiicjiìe  ddie  aseidie  circondano  1* orificio 
supcriore  branchiale ,  esseodone  alcune  grandi  alternate  colle 
piocolc  bifcnaatc  (  a.  fosca  )  o  semplici  (  a,  papillosa^  mi€rocosmo)c 
oltre  \e  quaii^  esse  hanno  il  reticino  bnuicfaiale  che  principia 
dall'  orifizio  syfieriore  del  loix»  corpo  e  pel  sottopostovi  tulio  si 
passa  in  ampio  saqco  inferiormente  libero  che  riempie  in  graa 
parte  la  cavità  addominale  ed  alle  cui  pai'eti  aitae($asi  mercè 
vari  legamenti.  1^  esso  sottile  tunica  su  «  cut  adattasi  uma 
rete  con  libre  maggiori  a  luugo  decussate  colle  minori  a  trar 
Krso  j  e  le  aie  risultanti  (da  amepdue  sono'  reticolate ^  essen- 
do il  sacco  branchiale  dell'  a.  microco9fno  fornito  di  picche  lonr 
citudinali.  Le  salpe  presejitano  stiletta  lamina  branchiale  quasi 
libera  ed  obJjliquamente  diretta  dulF  orifizio  del  sit<)iie  recre- 
mcntìzio  alla  bocca.  I^  branchie  degli  aoe£ili  Ì>i vaivi  sono 
racchiuse  nc^  cavo  tracheale  (  folade  dattero,  soUne  strigUato  ), 
occupano  i  la4i  delF  addome  tra  questo  e  1  pallio.  Sono  ibrr 
aiate  da  due  paia  di  lamine  semilunari  o  di  ale,  essendo  scr 
piirate  o  riunite  secondo  il  bisogiiK)  nel  margine  inferiore.  Quella 
di  un  lato  e  congiunta  alla  corrispondente  de(F  altro ,  in  una 

Sarte  più  p  meno  ccmsiderevoie  del  suo  margine  supcriore  o 
orsale ,  ed  adeirisc^  ne^laii  delF  addome  per  F  estremo  ante- 
riore ,  essendone  V  altro  aiicora  libero.  Ogni  branchia  rìsuW 
ta  da  lamine  che  riinansono  uno  spnùo  diviso  in  gran  numer 
ro  di  aie  verticali  m^erce  numei'osi  triangolari  scpìmenti  aperr 
te  nel  margine  dorsale.  Tali  lamine  costano  dair  ai'terìa  e  ver 
na  branchiale  ^  riunendosi  in  due  grossi  tronchi  commiicanti 
uno  colla  orecchietta  rispettiva  e  V  altro  col  sistema  venoso 
pel  resto  /del  corpo  ;  rilevandosi  pennate  nella  solerma  miditerr 
ranea ,  laminoso-pennate  nella  folade  dattero  e  ne'  soleni ,  lar 
meliose  negli  altri  generi  di  Testacei  bivalvi.  Poli  il  primo 
ha  avvertito  che  le  prefat.e  ramificazioni  sieno  sparpagliate 
sopra  esile  /ed  irritabile  membrana  ,  che  le  indicate'  cellule 
pi%stino  attacco  alle  uova,  da  Mer^  e  Bojanus  reputate  piar 
centarj. 

L'  atrio  delia  booc^  e  dell'  ano  delle  salpe  conduce  in  un  ca- 
nale esteso  per  la  intera  lunghezra  del  loro  corpo  ,  il  quale 
e  incaricato  del}a  {circolazione  delF  acqua  ;  anzi  e  curioso  os- 
icryarne  l' interna  ampliazione  e  contrazioiie  per  introdurla  e 
cacraarla.  U  j^trosoma  gigianimQ  ha  nel  suo  estremo  anteriore  il 
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forame  pel  cìrcolo  acquoso  :  ed  il  sacco  di  o«;ni  animaletto  dei 
bohmt\  aIlar[>am1osi  e  stringendosi,  favorisce  1* entrata  e  laudici- 
fa  dell'  acqua ,  la  qiiale  pe'  pori  intemasi  nel  resto  della  loro 
gelatinosa  sostanza.  Il  mentovato  liquido  con  identico  artefìzio 
ìlal  foro  inferiore  penetra  neir  addomi  ne  delle  €ucidk  e  ne  rlcio- 
pW  lo  spanci,  che  vi  rimane  tanto  il  «icoennato  sacco,  ek 
i  visceri  in  essa  alberganti.  Quindi  le  o^ctidCe,  osservate  tìvc 
in  mare  e  compresse ,  fanno  scorgere  due  correnti  di  aerina , 
sembrando  che  per  rorifiy.io  superiore   entri  e  dalF  inferiore 
esca.    L'ispezione  attenta    ha  smentito   siiTatto  pensamento, 
falche  i  due  zampilli  di  acqua  rigettati   dalle  medesime  ap- 
partengono uno  al  sacco  branchiale  e  l'altro  al  cavo  addomi- 
nale senza  esservi  nello  stato  naturale  reciproca  comunicazione.  ) 
Ho  rinvenuto  tale  apparato  nella  venere  Chkm^  la  quale  per 
quindici  giorni  ha  vivuto  a  secco ,  con<iumaiHlo  quella  qiian-  ii 
tità  di  acqua ,  che  aveva  assorbito  e  conservata  nelle  aie  del  ji 
piede    a    lamelle  muscolari  ;  ed  allora   ne  moiì   l'animale,  i 
quando  terminò   l'acqua    necessaria  pei   suoi   vitali  bisogni. 
l^pfnu  per  riconoscerlo  basta  wsei'vare  V  interne  vie  del  pie-  jt 
de  dagli  abitatori  de'  testacei  bivalvi   sì  maestrevolmente  fi- 
gurati da  Poli,  e  soprattutto  della  fdade  dattero^   de'so/Hti 
striglialo  e  siliqua  y  della  maUra  napolitana  i  de'  cardi  ruslko 
ed  aculeatOf  non  che  quello  pertugialo  della  cìavagella  sicolo.  ■ 

Jj^  Gasteropedi.  In  triplice  modo  a  parer  mio  csegucsi 
la  respirazione   in  detti  esseri  :  ossia  alcuni  sono  aerei,  altri  ; 
totalmente  acquatici  e  certi  quasiché  anfibi.  Fra  questi  con-  i 
sidero  le  pcUeUe  vtUgala  e  cerulea  ,  le  quali  invece  di  branchie  'j 
offrono  un  reticolo  vascoloso  posto  intorno  lo  inferiore  margine   i 
del  loro  pallio.  I  chitoni  nel  medesimo  sito  hanno  una  serie  di    i 
^bgliette  ora  neh  tali.  Gli  animali  di  certe  pcUelie  tengono  le  bran- 
chie traversalmente  disposte  dentro  il  caro  respiratorio  a  fbg-  ■ 
già  di  lam inette  o  filamenti  (  caliltrea  chinese  e  pileoside  GiamO' 
ziana  ).  Il  dentalio  dentale  ha  due  fascetti  branchiali  posti  in   j 
fomlo  del  collo  ,  risultanti  da  moltissimi  fili  e  sostenute  da  .i 
particolare  tunica.    Le  branchie  inoltre  negli  ordini  de'  Mol-  | 
luschi  scudibranchi,  nubibranchi  e  petti nibranchi  variano  in   [ 
riguardo  alla  struttura ,  essendo  formate  da  un  vaso  inedia-   ; 
no  a'  cui  lati  giacciono  infinite  laminette'  orizzontali  come  le 
piumette  che  aderiscono  al  cannello  della  penna  ,    compresse 
su  e  giù.    Spesso  evvi  una  coppia  di  vasi  centrali  ed  in  tal    ii 
caso  le  medesime  sono  quadruplici  e  sempre  da  un  solo  lato    ,| 
incise  (  turbine  rugoso  e  pica  ^  nerila  canrena  );  altra  fiata  ap-    J 
pariscono  queste  separate ,    vai  dire  una  branchia  a  dritta  e    i 
r altra  a  sinistra  {aliotide  tubercoUM ^  fessurella  greca).  H^- 
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la  maggior  parte  n*  esìste  una  pìccola  clic  ho  chiamalo  appen- 
dice branchiale  (  ciprea  pero ,  méamo  Galea  ). 

La  carità  respiratoria  è  anteriormente  aperta,  ma  nella  f.  grC" 
ea  evvi  nn  foro  superiore  centrale  e  neWalùHide  itibereoliùa  una 
incisione  elei  pallio  corrispondente  a'  vasi  latcraM  della  oon- 
chigiia.  Nel  vcmieta  muricaio ,  nel  murice  Tritone  ce.  esiste 
un  forame  conducente  nel  secondo  cavo  branchiale ,  ove  nel- 
le nerili  cmvrena  e  gìaucina ,  non  che  nel  6.  ondaU)  trovasi 
Olia  filiera  di  corte  branchie  e  vascoloso  reticolato.  Bran- 
chie pennate  circondano  la  massa  epatica  nelle  pterolrachee 
e  nella  carinaria.  Risultano  dal  vase  medio ,  da  laminette 
orate  orizzontali  a  dritta  e  suiisti*a  pettinate  e  vestite  dulia 
cute;  diversificando  pochissimo  da  quelle  de^ Gasteropedi  col- 
ie branchie  non  interamente  coperte  dal  margine  del  pallio. 
Quelle  delle  apli«ie  giacciono  a  dritta  del  corpo  sotto  il  cavo 
deir opercolo  ,  nella:  parte  inferiore  libere  ed  ondeggianti , 
mentre  con  la  superiore  comunicano  colla  orecchietta  ael  cuo^ 
l'è  ;  sono  lunghe  nelF  a.  Pó&  e  ìeporina ,  brevissime  nella  cr. 
MpcHlana^  descrivono  una. curva  che  tiene  rivoltala  conca- 
vità al  sifone  e  la  convessità  alla  coda.  Consimili  le  uijostrano 
le  huUe  ed  i  éoridii. 

Lunghe  e  hipennate  veggonsi  quelle  de^  pleurcbranchi  ^  esi-* 
stendo  neUa  ombrella  mediterranea  per  F  intero  margine  dritto. 
<k1  yalììo  e  coUa  particolarità  ctke  il  vaso  mediano  in  tutta 
la  parte  superiore  ha  le  pcnnette  ,  non  che  dalla  sola  metà 
inferìore  e  posteriore  in  poi.  Guarniscono  le  fogliette  bran- 
chiali semiorbicolari  embriciate  o  idue  margini  inferiori  del 
pallio  {ptiidia pustolosa)  od  un  solo  di  esso  ipleurofUlidia  no* 
politana  ).  I^e  branchie  della  ^cillea  pelagica  dispongonsi  a  fa- 
^t'tti  filamentosi  dorsali  e  nel  glauco  esalerigio  rappresentano 
tiatatoi  ragcianti  a  ventaglio.  £  circondata  la  cavità,  dove  apre- 
si r  ano  delie  doridi  da  corona  di  brandiie  lamcUose  (  d.  ver- 
rucosa e  gracile)^  a  ramificazioni  arborescenti  {d.  argo  e  oc- 
^M«  );  nel  mentre  die  queste  occupano  i  lati  del  dorso  nelle 
tritonie^  essendo  sommamente  ramificate  (t.  tctidea)  o  fatte  da  tu- 
^i semplici  {d. peregrina).  Al  modo  istessojson  disposte  quelle 
delle  tHidi  leprina  e  fimbria  fornite  di  spirali  ramificazioni  e  bi- 
lurcate,  oltre  ì  marginali  cirri  del  pallio.  I  Molluschi  polmo- 
nati  aerei  {did^  lumacone^  bulimOi  vaginolo  )  ed  acquatici  (  lì- 
•'^nw,  ]^nm'be),  perchè  come  i  terrestri  debbono  venire  alla 
superficie  dell'acqua  per  respirare  Tarla;  hanno  il  cavo  jppl- 
luonicq occupante  l'anteiMor  parte  dell'ultimo  giro  della  loro 
spira.  E  desso  separato  dall'  addonxine  pel  valido  diaframma  po- 
ato  nel  suo  piano  inferiore  ed  interamente  chiuso,avcndone  Tori- 


fìzio  o  trachea  coti  sfintere ,  cte  si  aHarga  e  strìnge  fet  i^nv 
durvi  o  cacciarne  l'aria  cdn  froimto.  L  accenhatD  cavo  inoi-^ 
tre  nella  parmaeeUa  e  testacella  giace  sul  dorso  coli'  ajiertura 
situata  a  dritta  ìli  quclFa  e  dietro  ìnr  «Questa ,  ove  e  ^ure  aper- 
ta nciron^AìAb  Peronio.  La  prefota  carità  è  intenfiunente  lòde- 
tata  dalla  cuticola  che  copre  il  sottoposto  retìcolo  -Cascòtoso^ 
essendone  le  pareti  muscolari/  eppercio'  capaci  di:  contrazione  e 
di  espansione. 

Le  pcUelle  offi'onor  uiih  sci*ìc  circolare  di  fohinri ,  i  quali  in- 
troducono r  acqua  neli'addonrìne  <  per  iirsi  strada  nella  di  lui 
sostanza  mu^colo^a.  h'aHoUde  tubercolata  lié  ha  ti%  -per  la  parte 
posteriore  e  due  per  l' anteriore  del  piede.  Il  buccino  Gaka  in 
r  intestino  rettey  e  la  vulva  presenta  Y  orilicio  per  l' ingresso 
dell'acqua  marina  nel  canale  y  che  mediante  legamentucei  cin- 
ge quest'  ultimo  e  da  cui  è  neir  addomine  trasportata.  Qui^i 
esistono'  otto*  ovali  forami  disposti  ifteUa  ;  due  ai  essi  sono  rì^ 
volti  coS^ispettivi  canali  a' Iati  dell'  addomine  ,  tre  s^  incammi- 
nano verso  il  d' avanti  del  piede  e  cinque  all'  indicalo'  di  esso. 
Gli  ahi  tanti  del  buccmo  eèkinoforo ,  tirrmo  ed  anébUUo  solamele 
te  mancano  della  sunnotata  Ixiceuocia.'  Il  murke  TrU&ne  ha  Wv^ 
testino  retto  abbracciato  da  coppia  di  vasi  e  non  sono  ancora 
giunto  a  vedervi  il  rapporto  <  che  hanno  con  gli  aùtri  in  esame. 
Rappresentano  tal  sistema  cinque  forami  circolari ,  che  condu- 
cono in  due  canali  posti  a'  fati  dell'  addomine  y  uno  bif arca- 
to pel  d' avanti  del  piede  ed  i  rimanenti  anastomizzati  e  di- 
vìsi in  cinque  acquedotti  dispersi  tra  i  suoi  muscolari  lacer- 
ti. I  suddetti  canati  talora  comunicano  con  orbicolare  aper- 
tura giacente  sotto  il  piede  de(  m.  pusio  e  siracusano  ,'  da  mt 
ravvisata  eziandio  nel  b.mutalnle.  La  nerUa  canrena  e  gkmÒM 
offrono  diciassette  aperture  situate  nel  dintorno  del  piede  ed 
i  canali  riuniti  nel  suo  centro  y  loro  mercè  veggonsi  esse  l'o^ 
v'escìate  e  notanti  a  fior  di  acqua  :  proprietà  che  insieme  con 
Meckel  irerifiéai  nel  i824r  appo  la  iantiMt  violetta  ,  nel  cui  pie- 
de vcscicoloso  oggigiorno  ammettesi  il  sistema  galleggiante  già 
noto  al  nostro  €!olonna.  Kel  cono  rustico  trovansi  eziandio  i  Ib- 
rami  su  descritti ,  vedendosene  unc^  grande  ^  che  dà  origini? 
a  quattro  canali  anteriori  ed  a  due  posteriori  ,*-  e  nella  cipi'eù 
pero  se  ne  trovano  cinque,  tre  diretti  avanti  y  una  coppia 
dietro  del  piede  e  tutti  unastomizzati  nel  centro  comune. 

La  carhiaria  medUerranea  non  cesserà  mai  di  oecmpare  ab- 
bastanza ^i  zootomisti ,  tanto  e  dessa  interessante  e  ricerca- 
ta  :  la  quale  contemplata  viva  dimostra  quanto  V  acqua  ma- 
rina ,  che  ne  ringonfìa  il  corpo  ,  influisca  sulla  varia  sua  con- 
&>rmazi<mc.  Io  ne  feci  delineata  ì  canali  y  po' quali  £(M*se  cir- 
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colerà  senxa  averne  potuto  indagare  il  punto  d' ingresso.  Pre- 
sentano Je  doridi  a'  lati  del  piede  vari  forami  ovali,  donde  l'a- 
cqua va  dentro  il  loro  corpo  o  forsi  pel  duVlo  esistente  presso 
Tano.  Che  le  ietidi  siano  riempiute  di  acqua,  basta  solo  ve-' 
dcrie  vive^  restando  però  a  sapersi  per  quale  via  vi  penetri  f 
che  opino  dal  n^argine  del  piede  ,  in  cui  nelle  aplisie  ossfcr-^ 
mi  le  serie  di  forami  ovali.  Avviene  presso  a  poco  lo  slcs- 
w  ne  pleurobranchi  ^  nelle  bulk  e  bullee  ,  comunicando  con 
un  canale  semicircolare  immerso  nella  sostanza  del  piede. 
Ed  il  prcfcito  sistema  acquoso  alla  medesima  maniera  di-' 
fposto  rilevasi  nel  dor^dio  Meckeìiano  e  nella  phim^idia  na-* 
fdilma.  L'  acqua  inoltre  introducesi  nel  corpo  del  ittrbmef 
rugoso  per  particolare  }x>ccuccia  allogata  a  sinistra  della  matri- 
ce, donde  mercè  corrispondente  canaletto  fassi  strada  neU 
l'addome  ,  in  cui  anteriormente  giacciono  tre  forami ,  dai 
quali  partono  altrettanti  canali ,  essendone  rivolta  una  coppia- 
io  dietro. 

5  Pteropedi.  La  iaka  ^{(fen^o^a , egualmente  che  le  cleo^ 
dorè,  ha  le  branchie  nelle  fessure  laterali  del  pallio  e  vidi 
ancora  molte  vascolari  ramificazioni  su'notatoi  orbicolarì  e  su 
gli  altri  bislunghi.  Siffatti  esseri  vivi  posseggono  il  sistema 
idro-pneumatico,  ma  non  ancora  ne  ho  potuto  prendere  il  ca-^ 
pofiio  e  nella  cùnlmlia  è  chiara  una  idrostatica  ventosa  non  lungi 
dalla  bocca,  ho  pnewnedermo  Peronio  tiene  le  branchie  in  for- 
ma di  piccole  foglieite  disposte  in  2q3- linee  a  guisa  di  H  inr 
opposizione  del  capo,  ed  attaccate  all'addome.  I  natatoi  della 
mbulia,  della  Tiedemetma  e  del  elicne  sono  cospersi  di  rami 
branchiali. 

6  Cefalo  pedi.  Hanno  due  branchie  piramidali  poste  alati 
del  sacco  addominale  colla  punta  in  alto ,  cui  aderiscono  me- 
diante i  parziali  legamenti  di  ogni  foglietta  semilunare  em- 
l)rìciata  (  po^ ,  natUilo  ) ,  triangolare  (  loHigini ,  seppia  ,  sep^ 
pietle  )  ;  ma  esse  ne  <^i  ono  altre  due  o  più  piocole  (  tremoU 
topo)  o  quasi  eguali  nautUo  e  sempre  corredate  di  moltiplici^ 
follicoli  e  ramicelli  delle  arterie  e  vene  branchiali.  Considero 
inoltre  i  corpi  spugnosi  di  Cuvier  quali  appendici  branchiali 
manifeste,  i  quali  appariscono  a  semplici  fiocchi  ne^polpi  voi" 
W^  t  Aldlrovando  e  quadricirro ,  grappolosi  nel  p.  argonauta , 
nella  lóUigme  volgare  e  saettala ,  nelle  seppiette  Aldrovando  e 
^erosomai  disposti  in  due  serie  nella  {.  todaro ,  ramificato^ 
pennatifidi  nella  seppia  officinale ,  a  guisa  di  ampli  gruppi  vc- 
scicolosi  nel  natUÙo  Pompilio.  Risultano  da  pareti  più  sottili 
di  quetlle  della  vena  branchiale  intomo  cui  sono  aderenti  e 
la  cavità  è  ^Uulo-spugnosa    sef»a  aprirsi    ncll'  addomine  co- 
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ine  opinò  lo  r.ootoinUta  francese  e  recentemente  Oweti ,  essen- 
do scuamcnte  a  contatto  col  liquido  addominale.  Da  ultimo 
.  sopra  le  branchie  ho  scoperto  ne'jM^i  nostrali,  nella  MUgiM 
ioaaro  «  nella  seppiHla  macro$oma  altre  branchiali  appendici 
perfettamente  occulte  ramificate  che  riportano  sangue  ndh 
stessa  vena  cava  plesso  lo  cardiache  oreochtelte. 

Nel  jx^po  tubercolato  tra  V  infondibolo  ed  i  lati  interiori  del- 
l'occhio  esistono  due  forami  orbicolari,  comunicanti  colle  ri- 
spettive cavita ,  che  occupano  lo  spazio  intermedio  fra  ciasche- 
duno bullx)  dell'  occhio.  Wagner  vide    gli  altri  due  fori  mi- 
nori situati  nelle  pertinenze  degli  occhi  e  nella  banda  contra- 
ria. Questo  sistema  acquista  massimo  grado    di  sviluppo  nei  ' 
iremoltopo  vMaceOi  giacche  osservansi  due  grandi  fori  aorsali 
in  linea  del  terzo  paio  di  cirri,  identico  numero  niinore  sot- 
topostovi a'iati  dell'  infondiijolo  e  sopra  gli  occhi,  egualmente 
che  altri  sei  piccoli  a  iìanco  e  poco  lungi  dall' ano.  Tutte  le  i, 
suddette  aperture  ne'  polpi  corredate  di  sfintere  conducono  in  ; 
moltipllci  antri  idro-pneumatici  e  si  continuano  pure  nel  va- 
no formato  dalla  aia  annessa  a  cadauno  degli  otto  cirri.  £  dal-  j, 
la  ispezione  delle  figure  del  naulUo  PompUio  opino  che  il  suo  , 
sifone  comunicante   col  canale   di   si  pesante  guscio  contenga   , 
aria  necessaria  al  suo  decantato  veleggiamento.  Il  forame  pò-   , 
sto  tra  il  cirro  maggiore  corto  ed  il  primo   de'  pìccoli  della 
seppie  comluce    in  uno  spazio   trigono ,   ove  ha  ingresso  ed 
uscita  r  acqua  marina.    Ma  nel  p,    quaàticirro    appariscono 
due  distinte  ovali  vesciche  coperte  dal  peritoneo  coli' apertu- 
ra in  pùnta  di  particolare  papilla  ed  emolanti  una  pneuma- 
tica ventosa. 

Nelle  loiligini  dallo  spazio  accennato  si  passa  nella  cari- 
la dell'oiblta  ,  mancandovi  affatto  T  apertura  palpebrale.  Nel- 
la /.  iotaro  tutto  il  mentovato  cavo  è  più  stretto  e  forsi  la 
natura  vi  ha  supplito  ampliandone  1'  orbita ,  nelle  cui  pal- 
pebre esiste  un'incisione.  Oltre  le  menzionate  cavità  l'acqua 
ha  pure  libera  entrata  ed  uscita  dal  sacco  peritoneale.  Cuvier 
aveva  già  veduto  nel  polpo  comum  e  da  me  verificati  anche  nel 
p.  moscaio^  macropo  e  tvbercolalo  due  corti  canaletti  esistenti  più 
sotto  degli  ovidotti,  ed  aperti  dentro  il  peritoneo.  Nella  seppia 
essi  sono  più  lunghi,  situati  a  fianco  e  poco  distanti  dall'inte- 
stino retto.  Credo  inoltre  che  il  canale  medio  di  ogni  cirro 
comunicante  col  cavo  ,  dove  giace  il  loro  bulbo  eso£igeo  el 
cerv<;,>llo ,  sia  destinato  al  cìrcolo  acquoso;  ma  non  ho  potuto 
rintracciare  il  sito  d' ingresso  dell'  umore  linfatico  esistentevi, 
eccetto  quanto  si  è  riferito  suU'  argonaiUa  :  o  meglio  che  in 
deficienza  di  apertura  esteriore  abJiiasi  quello  da  paragonare 
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alla  linfa  CotunAiana  delle  carità  abitate  da'netvi. 

AkT.  IV.  VertébmtoU 

1  Pesci.  Il  respiramento  appo  qaesti  esseri  eseguesi 
mercè  le  branchie ,  la  ye^cica  natatoria  e  l'addominale  ca- 
^iià.Le  prime  giacenti  a' lati  del  cuore  entro  il  cavo  torace- 
addmninale  risaltano  da  filiere  di  pettiniformì  lamine,  in- 
volte dalia  gutturale  tunica  ,  ricamate  da  venose  ed  ar- 
teriose ramifica  sioni,  attaccate  al  convesso  margine  di  circa 
qaallro  mobili  arélii  cartilaginosi  od  ossei  nella  convessità 
muniti  di  scabrose  prominenze  con  simi^etria  tale  connesse 
da  impedirvi  l'accesso  de' corpi  estranei.  Quale  branchiale 
apparato  védesi  protetto  da  mobile  pezzo  ossòso  chiamato 
opercolo  e  dalla  membrana  branohiostega ,  oppure  in  loro 
vece  vi  sta  una  serie  di  laterali  aperture.  Epperciò  se  ne  na- 
roeranosei  orbicolari  piccine  nelle  mhiine  appartenenti  ad 
eguale  numero  di  otriibrmi  sacchi  forniti  di  abbozzi  bratf-* 
chiali ,  sette  eziandio  circolari  (  animoceie,  lamprede  ), 
dove  le  branchie  a  guisa  di  semilunati  pettini  sono  viep- 
più  pronunziale  ,  offrendo  1  rispellivi  sacchi  recipr'oco 
mediano  commercio.  Giuqne  semiJunari  aperture  esterne 
tengono  le  rate,  le  torpedini y  essendo  traversali  nejglt 
squadri.  Ed  in  qaesti  gruppi  di  Pesci  cartilaginosi  le 
convenienti  cavità  purauche  comunicano  fra  loro  ed  hanno 
daplice  arcoato  pettine  branchiale  superiore  ed  inferiore. 
Intorno  al  numero  delle  lamineite  branchiali  è  da  sapersi 
che  se  ne  contane^  due  (  lofio  budecassa  ) ,  tre  (  diodorié, 
ittradùni  )y  qoattro  (  gado  merluzzo  )  ,  cinque  (  clupeé^ 
Ktlmoni ,  ac/penseri  ),  senza  ntimerarne  una  piccola  ade- 
rente alla  tunica  mocciosa  della  superiore  parte  dell'oper- 
colo (s^om^/i). 

A.  guisa  di  pennacchi  manrfestansi  le  coppie  di  bran- 
chie ne^signaii^  fisssate  agli  arda  branchiali  e  ricoperte  dal- 
l'opercolo aderente  alia  rispettiva  niembrana  eott  crnicd  per- 
togio.  Uippoòampo  ne  possiede  otto  serie  riunite  in  cop^-^ 
pie  da  corrispondere  alle  quattro  consuète  bra'nchie.  Nel- 
Veteroò/ìuncó  anguillefùrme  Geoffroy  s.-Hifaire  rtt  ha'  icc^ 
peno  aitrellante  accessorie  ,  si mSli  à'd  un  a1bel;o(eàyo  con 
pareti  attak^he  alle  atleriose  ,  attaccate  alla  super ioi'e 
hranca  del  t^rz»  e  d:ttarto  arpco.  ì/anaóaéo  scaridértée  ne* seg- 
menti stiperiori  derdc^e  aròhi  branchiaif  ant^rtdi^i  afòr-:. 
già  di  cavolfiore,  ha  sonili  piegate  latiei^aettie^  potefimtr 
per  IttOga  pezat  trtttenerviti  l'acqua. 
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G>ìptra  alla  (nmùont  delle  brtnr.hìe  la  vesoichetla  pne- 
umatica ,  riataloria ,  aerea ,  idrostatica  ;  la  quale  rappre- 
aenla  un  sacco  pieno  di  sassoso  fluido ,  formata  oltre  il 
peritoneo  da  daplici  membrane.  La  esterna  è  fibrosa  com* 
patta  cartilaginosa  od  ossea  (  cobite fossUe  )  ed  argeotiot 
come  la  interna  levigata  quasi  mocciosa.  Quando  detta  T^ 
scica  esiste  )  tranne  le  missine  y  lamprede,  raie  y  torpt- 
dini ,  ff  li  squadri  ,  sumèri ,  ortagorisci  ed  i  lofi  è  situaU 
nella  dorsale  superiore  parte  del  cavo  addominale  sopra 
gli  organi  digestivi  e  genitali.  Speso  è  libera  ,  ma  per  lo 

fiiii  sta  fissata  a' lati  delle  vertebre  e  costole  oiercè  cel- 
ulare,  legamenti j  o  dal  peritoneo^  da  valida  aponeurosi, 
da  muscoli.  Nella  maggior  parte  de'  Pesci  è  semplice  ed 
unilocolare;  talvolta  bilocuiare  {ciprino  tinca  ),  trilocu- 
lare  (  trigla  rondinella  );  altre  fiate  duplice  ineguale  (  pi- 
ìistoma  nitoiico  ) ,  spartita  in  molte  cellette  (  siluri  )  che 
ne  tracciano  l'approssimazione  co' polmoni  óe^  protei  Ira 
elettili. ^In  quanto  alla  figura  apparisce  reniforme  (  murena 
elena  )y  bislunga  { trota  }y  lobato-conica  (  morua  ),  a  pa- 
recebi  diverticoJr-(o/7t&r//ia  sciena).  È  neìVofidio  barbato  in- 
imamente  fornita  di  trapezoidea  ossosa  lamina  sostenuta 
da*  particolari  muscoli  provegnenti  dal  cranio  e  dalia  co- 
lonna spinale  atti  a  comprimerne  il  gas  contenutovi^  ^ 
crandulosa  conglomerata  sostanza  esìstente  Ira  k-sue  pareli 
\gadi  )  a  torto  da  Guvier  fu  creduta  esclusiva  della  sciena 
aquila.  Eccetto  i  Pesci  giugulari,  toracici  e  qualche  al- 
tra specie  essa  manca  del  pneumatico  canale  aperto  den- 
tro l'esofago  (  poiitfero  ),  lo  stomaco  (  ciupee  )  y  maniio 
di  YslyxìXsi  l  ciprini  ),  sfintere  (  acipenseri).  Inoltre  puossi 
incontrare  duplice  (  morua  )  y  non  di  rado  quello  o  qae- 
«ti  /  elupea  aringa  )  sboccanti  nel  cavo  laoirintlco.  Per 
le  a  uè  anali  aperture  delle  ra/e,  torpedini  y  degli  squadri, 
l'acqua  disimpegna  un'eotero-periloneale  respirazione. 

3  Rettili.  Nella  faringe  del  proteo  serpentino  rimarca- 
si una  caVità  dante  origine  a  due  membranosi  tubi ,  ri- 
gonfiati in  giii. ,  cilindrici  ne\Van{fiumay  ovato*bisluDgbi 
nella  salamandra  codapiatta,  estesi  sino  a  Ma  pelvi)  essen- 
do nel  tragitto  pe' lati  del  torace  sostenuti  da  peritonea- 
le lamina.  La  sirena  iacertina  presso  la  lingua  offre  la  la- 
ringe, indila  tracheali  bronchi  ed  un  permanente  ossi- 
ficato appaineccbio  branchiale.  11  laringeo  apparato  delle 
rane  risulta  d^  -uda  placMa  traversale  innanzi  la  quale  si 
articolano  due  pezzi  ovali  e  nell'interno  offrono  altrettan- 
te valide  corde  vocali  cpl  proprio  vcatricolo  laringeo,  es- 


sendori  àéìlp  fi{>re  che  dlktano  e  cbicidoiio  U  glctftide.  \ 
bronchi  ne  sono  brevj  f,  ^lììiì  il.  destro  col  rUpeltivo  polr 
mone  pili  lango  del  sinistro ,  internsiniente  discernfindovÌ9Ì 
le  cellett/e  qni^i  esagone  t^e'  bufoni  con  trJBiniezs^  e  niente 
dissimili  da'  favi  delle  api.  La  mna^pìfici  moi^tra  gHianelU 
carlilaginei  e  grande  ossincal^a  laringe.  Le  vipere  lU'di  e  bero^^ 
\  (fluòri,  ì  pse^oÒQe  tengoop^Tapectura  dalle  vie  aeree 
dielroquetla  d'ella  guaina  linguale  ed  il  capo  dell'asperar- 
teria  roiinito  nel  e.  JEsQulapio  di  due  objiqu.i   ventricoli.^ 
con  gli  anelli  cartilaginosi  me<Ji  interi,  i  prjiTvi  ed.  uliiraj 
inconopleti.,  Xsi  rpaggior  pacle  de^ quali  è  rei|a^  alcuni  ack 
X  coricato  ed  altri  seinilupari  (e.  JEpcufapio),  nujpaerando- 
sene  3o  nei  piton^>  tigre  ,  4Ò  neW  a  serpe  fragile j,  ipp  ajppp. 
il  e.  natrice  y  in  cui  finiscono  con  muscolosa  linguetta.  a<^> 
amendae  attaccasi  il  reticolo  lacertoso  ,   co' fori,  comuni- 
canti  nelle  cellette  golmpniche   a    di^nso   parqnchiqiìa  ed 
in  giii  poco  a  poco  membranoso.  Vi  |ip  rinvenuto  il  se- 
condo polmone  ovale  col  bronqhio  brevissimo  ammesso  d^» 
Carus  pure  ne^'òqee  pitoni ,  nelle  amfisòene^,  e  ìx^iì^  spfpf- 
fragile  il  sinistro  è  minore  del  destro,         s^ 

La  fessura  della  glòttide  è  longitudinale  n^lta  lacerti. 
agile,  traversai  mente  posta  dieUo  la  lingua  del  camaleoni^' 
0[^/ca^o«  la  quale  fa  le  veci  di  epiglottide^  av.endo  piccolo. 
sacco  membranoso  che  apresi  incotto  della  laringe..  iJ^siste- 
({uesta  nella  lacertck  iguana  ed  appariscano  nella  U  dra~ 
^onei  ventricoli  laringei.. Nel  QocQodrìlta  nttptiffo  esisioiv>^ 
cinqaepezzi  laringei  ossia  una  placca  quasi  quadrata^. d  140^ 
archi  di.  cerchio  fi^sansi  ip  mezzo  d^l  suo  margiiui  ante- 
riore ,  e  per  l'altra   loro  estremiti,  altacicasi   ciascuna  ìa 
mezzo  dfel  lembo  deL  rispettivo  lalo._  Nell'angolo   posterio- 
le  della  indicata,  placca  a  dritta  e  sinistra  si  articoU  Mt)A, 
branca  che  in  sopra' uniscasi  all,a  compagna  e  fojniasi  un 
completo  anello  ,  che  è;  il  principio  di  tracheale  puntuta, 
cartilagine  tii^pidea.    I  cerchi   della   trachea   delle  gechf^.. 
egiziano  ,  nella  cui  superiq*-  pail^  ha  Xied.eni9nn.  scorto, 
ampio  cavo/   sojio,    circolau    interi,  piatt^i  largbi»  l  due 
polmonari  eltittici  lobi  maggiori  delle  /.  dragone  ed  agilff^ 
"e  posseggono  aUrettanti  superiori  minori  ;  n^a  liei  ^172^-. 

ngitudi-t 

pactico^ 

lanica  tinta  corrispondente  alla  ^^ten^iouQ  ^  f«rai^ 
^'^  polmoni  cellulo-ihembraoosii  prolunsati  (ino  al  {ega.t^ 
{cocQodriilo)  ed*aUai  di  pi»  {^cariiateanle)..  La  traversakkih 
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«pertort  delU  glottide  dellf  (€»(t4ggf ni  green  t  boaria  gUtt 
nella  radice  £l]a  lingua ,  cooii posta  dalle  cartilagini  ti- 
roidea ecricoidea^  sfornita  di  epielotlide  e  corde  vocali. 
L'aerea  canna  costa  da  anelli  interi,  oltre  taluni  ad  Y  cori- 
cato, essendo  la  trachea  corta  (Arreca)  co'bron chi  lunghi, 
ed  all'opposto  (  L  lutarla)^  contandosi  nella  t  carretta  38 
anelli  interi  nella  prima  e  37  ne' secondi.  La  fabbricaci 
ogni  polmone  riducesi  a  due  bronchi  internamepte  fibrosi 
con  ampli  forami  che  guidone  in  parecchie  cellette  di  primo 
e  secondo  ordine,  a  lacertoso  reticolo  divisorio,  oltre  il  pa- 
renchima polmonico  coperto  dalla  pleura  ,  resitfindo  ogni 
celletta  circoscritta  da  ramificazioni  vascolose. 
Non  fu  ignoto  allo  Stagirita  che  i  maschi  delle  rane  ten- 

fano  due  sacchi  aventi  il  rispettivo  forame  a'  lati  della 
occa  presso  il  foro  acustico  e  que'  delle  ile  ne  offrano  ud 
solo  sotto  la  gola  :  quando  tali  animali  sridino  mirabil- 
mente si  gonfiano.  Sono  poi  alle  ranocchie  ,  a'  bufoni  ^\ 
amendue  i  sessi,  gli  aerei  sacchi  sottocutanei,  ricchi  di  vasi 
arteriosi  venosi  linfatici  ed  umettati  da  sierosità,  i  quali 
al  numero  di  ventidue  sono  distinti  nel  seguente  modo. 
Vale  a  dire:  quattro  dispari  cioè  dorso-cranièo,  sotto-ma- 
scellare, toracico,  ad  dome-sopra  pai  mare;  e  nove  pari  ossia: 
laterale  ,  iliaco  ,  bracciale,  femorale,  intrafemoralfi,  tibiale, 
sopra-piantale  e  piantale.  Meno  pronunziati  rimarc^nsi  delli 
voti  ne'  serpi  e  nelle  ìacerte, 

3  TI  e  e  e  1 1.1.  Presso  la  base  della  loro  lingua  osservasi  IV 
pertnra  longitudinale  della  glottide  o  superipre.  laringe  ìd' 
torniata  da  cartilaginei  tubercoli  che  fan  le  veci  dj  epiglot- 
tide abbozzata  nello  struzzo  affricato,  essendo  rimpiazzata 
da  linguale  lembo  nello  «.  americano  e  nelleyb//ea  atra.^ 
glottide  dello  psittaco  com^oiìeii  dalle  cartilagini  tiroide^ 
nnita  con  due  punte  superiori,  nel  di  cui  mezzo  ne  appari- 
scono tre  piccole,  analoghe  le  due  laterali  alle  arilnoidee  e 
la  mediana  alla  cuboìdea  ;  non  che  da  una  serie  di  mezzi 
anelli  con  l'ultimo  imitante  la  cricoidea.  La  strige  allocco 
offre  indizio  di  ovale  ventricolo  laringeo  tra  qaeste  due  ulti- 
me cartilagini. La  glottide  nella  faccia  mediana  interna  della 
cartilagine  tiroide  tiene  rialzata  una  membranosa  ed  ossea 
lamina  che  costituisce  l'indizio  della  divisione  delle  vie 
aeree,  deficiente  secondo  Meckel  ne' Volatili  rapaci  diurni 
notturni  ,  negli  struzzi,  nel  cigno  rufòpiede  ed  all'opposto 
Carus  Pha  rinvenuta  nei  e.  olor.  La  canna  aerea  risulta  da 
completi  anelli  ossei,  spesso  d'ineguale  larghezza,  0  non 
tutti  interi  (  ardca  cicogna  ),  talmente  ravvicinati  da  reo- 
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derla  un  Ulbo  fplido  {$tru^%o  paùné)^  reciprocamente  con* 
nessi;  pre&entando  avanti  e  dietro  due  ìucava'ture  da  spar- 
lilla  iq  duplici  metà  laterali ,  compressi  (fagiano galhy 
La  trachea  è  alquanto  ampia  (me/ea^r/Je^a//ò-)Dao're)  ed 
infofldiboliforme  (  diomeaea  esuldsle  )  nei  principio,  nei 
mezzo  {ànitra  ciangola)  o  nel  fine  (  pcUamedea  biapinosa  ), 
eoo  successive  ampli^zioni  e  strangolamenti  {smergo  smer- 
^anitra).  Essa  estendesi  quanto  il  collo ,  ma  nei  crapauxi 
alloDgasi  pel  destro  lato  fin  dietro  lo  sterno ,  rìvolgesi 
verso  la  sinistra  banda  e  per  la  forclietta  penetra  dentro  ii 
loracclnoltre  neìVanlea  gru  sbuca  lo  sterno  profondamente 
interna ndovisi  mercè  tre  girate  a  guisa  di  trompetta  e  n'esce 
perfinire  d  e' bronchi  ;  giacché  appo  ìa  numida  nteleagride 
ne  forma  due  neila  superiore  incavatura  sternale. 

Degno  di  attenzione  è  ii  sacco  laringeo  mercè  ovale  fo* 
rame  aperto  ne'  due  tersi  inferiori  della  trachea  del  casoa' 
rio  delia  nuova  Olanda*  Liongitudinale  fessura  presenta  l'a- 
sperarteria  della  procellaria  ghiacciale ,  qualche  buco  ho 
ravvisato  in  quella  àeìV anitra  boschereccia,  e  nella  «co- 
lopace  rusticola  soqo  completati  da  membrana  gli  ultimi 
ansili  delia  trachea.  IXei.  termine  di  questi  ,  eccetto  gli 
avoltoipapa  e 4  aura,  gli  siruiizi,  ì  casoari,  presentasi  là 
inferiore  laringe  formata  da  tunica  che  fa  rialto  in  ca- 
dauno lato  dell'orifizio  bronchiale  spartito  in  due  da  ossea 
traversa,  in  mezzo  del  suddetto  rialto  la  interiore  membrana 
Tacheale  produce  una  piega  che ,  chiudendo  per  metà  ogni 
bronchii^le  forame ,  somministra  all'aria  una  lamina  capace 
di  vibrare  e  produrre  il  suono.  Piii  a  tale  laringe  ne' soli 
maschi  appartengono  cavità  o  laterali  dilatazioni  in  parte 
membranacee  (  anitra  foli  e  hetla)  od  ossee  sferiche,  a  sinistra 
maggiori  delle  attive  {a,  boschereccia,  montana^  crecca). 

I  due  bronchi  ^  per  lo  pili  d'ineguale  lunghezza  ,  sono 
formati  d'anelli  posteriormente  completati  dalla  membrana 
fibrosa  oda  longitudinale  cartilagine  (ardea  cicogna),  ec- 
cetto i  due  primi  della  emòeriza  nevosa,  a  decrescente  dia- 
metro. Negli  psittaciil  primordiale  anello  bronchiale  è  piat- 
to largo  semilunare,  i  tre  successivi  compressi  aderiscono 
sd  una  lamina  semicircolare  col  margine  convesso  in  oppo- 
sizione della  precedente  ossia  in  sotto;  vi  segnono  i  cer- 
chi completi  sino  all'ingresso  ne' polmoni, il  parenchima 
de'  quali  ha  internamente  un  reticolo  fibroso  continualo 
coll'ultìmo  anello  e  che  forma  il  sostegno  e  le  divisioni 
^elle  loro  cellette  orbicolsM'i  bislunghe  con  infiniti  peluzzi 
iie'conlorui  (a.  boschereccia^  oca  )  e  tutte  fornite  d'ine- 
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sirigabile  intreocio  arterìoio  e  venoso.  Sono  eisi  compreisi 
internati  colla  facofa  superiore  ne^  diversi  incavi  toracici 
da  indurvi  analoghe  incisioni  ed  eminenze  «  coperti  nella 
inferiore  dalla  pleura,  che  nel  fissarsi  alle  coste  ed  alla  co- 
lonna spinale  o£Fre  qualche  muscolare  laminetta  :  indiiio 
di  abboziato  diaframma^  che  è  nel  solo  struzzo  traversale. 

Dippiii  le  aie  o  tubi  pneamonici  comunicano  con  altro 
suppletorio  apparato  rospi  rante^^composto  da  sacchi  che  invol- 
gono i  visceri  in  stretto  senso  alberganti  dentro  i  polmoni, 
e  si  continuano  nel  parenchima  delle  ossa,  anzi  sin  eotroil 
cannello  delle  penne.  Retzius  ha  determinato  che  dalla 
dilatazione  di  cadauno  bronchio  penetra  nella  pneuroo- 
«lica  sostanza  una  folla  di  canali  aerei  ,  donde  nascono 
paralleli  tubi  con  secondarie  ramificazioni.  Le  indicate  cel- 
lule disti nguonsi  in  vote  od  aeree.  Le  prime  ne  hanno  una 

r  ogni  iato  estesa  dalla  sommità  del  petto  fino  al  l'emore, 
Va  il  cuore,  le  prime  e  seguenti  costole,  non  che  la  ccHnia 
enterica.  Ciascuna  di  esse  è  da  traversali  separazioni  divisa 
in  quattro  loggelte ,  comunicando  le  due  prime  co' pol- 
moni e  l'ultima  col  cavo  del  femore.  Dietro  la  grande  cel- 
lula ne  sta  un  paio  piccino ,  la  cui  posteriore  giugne  ai 
lati  della  cloaca  fra  le  ossa  della  pelvi  e'I  peritoneo;  ed 
in  avanti  di  quella  evvene  altra  picciala  occuparne  la 
sommità  del  petto ,  essendo  in  commercio  colla  compa- 
gna ,  con  le  altre  prolungate  a' lati  del  collo  è  colasi 
dell'ascella.  Le  seconde  poi  obiamansi  *  i  )  stomachica  che 
è  grande  ,  posta  fra  le  due  cellule  laterali,  avanti  qaelia 
del  ventricolo  succenturiato  e  del  ventriglio  ;  2)  epatiche 
abbastanza  crasse  involgono  ciascun  lobo  del  fegato;  5) 
pericardiaca  che  racchiude  il  sacco  del  cuore  ;  4  )  larin- 
gea inferiore  giacente  innanzi  la  precedente  ,  tra  le  dae 
cellule  della  sommila  toracica  ,  contenente  la  parte  della 
trachea  colla  laringe  inferiore  ed  i  bronchi;  5  )  enterica 
paragonabile  al  peritoneo  de'  Mammiferi  e  racchiude  le 
intestine,  le  ovaie,  l'ovidotto  od  i  testicoli ,  la  cloaca. Le 
cellule  anzidette  apronsi  in  altre  che  penetrano  nel  cavo 
delle  ossa  del  tronco  o  che  accompagnano  i  principali 
vasi  degli  arti  e  talora  spartile  da  incomplete  separazioni. 

4  M  a  m  m  i  f  e  r  i.  In  questi  l'organo  respiratorio  tocca 
la  perfezione;  distinguendosi  in  canna  aerea  o  trachea,  epa- 
renchimacellulo-rvascolare^oppure  polmoni^  il  quale  esten- 
dasi dalla  inferior  parte  della  faringe  sino  entro  la  ca$$a 
toracica  in  giii  obliquamente  chiusa  dal  diaframma.  La 
dilatazione  laringea  compouesi  da  sette  disuguali  fciù  car- 


65 
[ibgi6ei  y  vai  dire:  dilla  t^r6idea  ^che  è  una  lignina  qoa^. 
jrilatera  piegata  ad  angolo  nel  mezzo  y  indietro  fornita  di/ 
soraa  superiori  maggiori  e  d'inferiori  minori ,  ove  i  mar- 
gini nel  solo  ornitorinco  paradosso  si  approssimano;  dalla 
cricoidea  o  scudiforme  soltopostavi  y  avente  la  parte  stretta 
avanti  ;  dalle  due  aritnoidee  piramidali  ricurve  in  cima^ 
essendo  articolale  sulla  posterior  parte  di  quest'ultima  car-, 
n'Itine;  dalle  cuneiforrai  od  appendici  santoriniane  ap- 
piccate ad  esse;  e  dalla  epiglottide  od  elastica  lamina  mir- 
liforroe  posta  sopra  la  laringe^  di  cui  chiude  l'antero-poste- 
riore  fessura.  Le  indicate  cartilagini  sono  unite  mercè  le- 
gamenti ed  internamente  tappezzate  dalla  tunica  mocciosa 
ricca  di  follicoli  y  prolungata  fino  alle  vescichette  aeree, 
la  quale  vi  ibrma  due  ripiegature  (corde  vocali  )  a  destra 
e  sinistra  che  limitano  un  antro  o  ventricolo.- Le  cartila- 
gini di  Wrisberg  esistono  nelle  scimie  e  le  santoriniane 
mancano  appo  la  iena^  il  leone,  il  gaUo,  la  lontra,  \e  foche. 

È  l'epiglottide  piccola  ne'  delfini  e  nelle  balene  j  grande 
ntW^caUitrica  rosolia  da  toccare  il  velo  palatino,  puntuta 
nel  ca/ie  volpe,  smarginata  od  incisa  nelle  lepre  e  foca,  I 
ventricoli  laringei  e  le  corde  vocali  non  esistono  ne'Getacei, 
Tit^  hanguroi ,  nell'ippopotamo  ;  appena  rimarcansi  ne'c?a-* 
iipodi,  nella  istrice  crestata;  i\  manifestano  nella  L  coniglio, 
rit\  porco  scrofa,  in  cui  sono  spazios  ir  Sotto  la  epiglottide 
della  marmotta  a/pina  evvi  semiiunare  valvula  e  la  tu- 
nica che  copre  il  margine  superiore  della  tiroidea  ha  grosso 
foro  corrugato  pend%ndovi  saccato  prolungamento.  Le  a/s- 
iUopitrsL  la  tiroide  e  l'epiglottide  tengono  ampio  sacco.  Va- 
lide corde  vocali  con  larghi  ventricoli  posseggono  i  ca- 
valli  più  degli  asini,  sovrastandovi  semilunare  membrana.. 
11  leone,  il  gatto  hanno  torosi  legamenti  gioitici  anteriori, 
mancano  di  ventricoli  morgagnani  csisientì  ne'  cani  co' 
legamenti  inferiori  robusti  e  quelli  assai  ampli  ne'  lupi. 

Non  conviene  di  ommettere  alcuni  particolari  da  .me. 
osservati  nella  glottide  ossea  dello  sportigliene  rindof»*. 
Vale  a  dire  la  di  lui  epiglottide  è  ovale  con  linea  me-r 
<^iana  rilevata  esterna  ;  la  tiroidea  risulla  da  duplici  la^e^ 
T^li  elevate  aste  anteriormente  congiunte  da  resta  edNln 
dietro  fissate  al  superiore  medio  angolo  della  r.cri  coi  dea  y 
convolo  tra  le  posteriori  sue  lamine  forsi  comunicante  co' 
^!>e  sottoposti  emisferici  ventricoli  laterali,  oltre  il  terzo  in- 
f<^riore  mediano  collocato  fra  gli  ossosi  anelli  tracheali.  Nel 
'^glottide  delle  scimie  le  borse  laringee  impediscono  la 
formaiione  delU  voce. Tra  la  tiroidea  e  l'osso  ioide  esistono 
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due  bitlanghi  disognalt  tacchi ,  il  deliro  maggiore  del  si- 
nistro aperti  lopra  i  v^entrìcolt  in  discorso  (  scitnia  satiro, 
inniio  ,  aelifona  ),  oppure  uno  mediano  (  s,  fosatia ,  aebea, 
Tnaimone,  tfinge,  cinomolgo).  Talora  evvene  deficienza 
assolala  (  s.  amadrìade,  rossa  j  chinese  ) ,  o  il  corpo  del- 
l'osso ioide  dilatasi  in  tamburo  con  foro  entro  la  laringe 
(  s,  vecchietto) f  a' cai  lati  stanno  due  ineguali  borse  aperte 
ne'morgagnani  ventri  coli.  Finalmente  l'aria  reduce  dal  petto 
fra'  legamenti  glottici  delle  s.  apella  e  cappuccina  a  guisa 
di  fischio  imniettesi  per  tortuosa  via  fra  adiposi  coscinetii. 

La  trachea  ,  che  in  giii  spartiscesi  in  bronchi  ,  oltre- 
modo  varia  negli  anelti ,  contandosene  74  nel  camello, 
'\%  neWerinaceo  europeo^  an  nel  castoro,  24  nella  scima 
verde,  28  neWorso,  53  nel  cervo  e  78  neUe  focAe.  In 
dietro  essi  e  que' de' bronchi  delie  foche,  à^  delfini,  dei 
marsuino  sono  approssimati  ne'  margini  ed  interi  nel  h- 
manUno,  Incompleti  ravvtsaosi  gli  anelli  bronchici  del 
dama»  Significante  è  lo  spazio  membranoso  fra  ogni  esire-  j 
mità  de'  cerchi  tradieali  del  Itanguroo  gigantesco ,  la  } 
quale  è  convessa  nella  metà  e  compressa  nel  resto.  Appo  ' 
si  il^.  topo  i  primi  anelli  st  toccano  ed  i  successivi  offrono  ^ 
sino  a'  bronohi  crescente  spazio  membranoso.  L'asperarte- 
rra  del  bradipo  ihdattUo  dopo  che  sia  calala,  né'  polmoni 
raddrizzasi  verso  sopra  ,  onde  bifurcarii  in  bronchi  ;  fra 
la  divistone  de' quali  nel  lemure  macaco  evvi  timpanifor- 
me  dilatazione.  Tre  bronchi  hanno  il  cervo,  bue  ,  cavedio, 
porca,  staccandosi  il  feerzo  dal  4."*  de' tracheali  anelli. 

Sono  questi  unfti  da  fibroso  tessuto,  eie  fibre  ninsco- 
lart  ira  verse  ne  congtungono  le  posteriori  estremità;  ma 
esse  nel  bue,  lama  sono  longitudinali  e  poste  nella  fac- 
cia interna.  Le  ultime  ramificazioni  bronchiali  finiscono 
in  particolari  vescichette  ,  intorniate  da  inestrisabile  rete 
arteriosa  e  venosa  ,  internamente  tappezzata  dalla  tanica 
mocciova  bronchiale,  mi^te  delle  quali  mediante  cellulare 
compongono  un  lobetto»  Le  polmoniche  divisioni  msg;- 
giori  o  lobi  coperte  delia  pleura  mancano  nel  lamantino, 
nel  cui  feto  i  polmoni  formano  due  lunghi  sacchi  [cavallo, 
ofsinù,  sLeòro,  elefante,  rinoceronte),  tenendovi  una  scis- 
sura  a  dritta  il  niarsuino  ,  pili  profonda  a  sinistra  il  lama; 
ed  in  amen  due  le  bande  né  offre  una  \etfóea  littorale.  Ne 
stanno  a  destra  4  e  sinistra  2  {caprio,'hue, cinghiale, lepf^, 
coniglio,  acimia  caìlitrica,  papione^  a  dritta  6  ed  a  manci- 
na 5* (^istrice  crestata)\  ninno  a  sinistra  e  2  a  ìt\i\^\ formi- 
ckiere  didattolo ,  ornitorinco  puràdo^o.  Sorcio  campestre  ). 


Cip.  III.  Sìstcjna,  circolante. 

tjix  animali  invertebrati  mancano  di  vasi  linfatici:  i  Polipi 
e  gli  Acalefi  hanno  lo  stomaco  che  fa  pure  r  ofiìció  dì  ricet- 
tacolo sanguigno^  dal  cui  perìmetro  escono  immensi  rami  va- 
scolosi, liò  visto  inoltre  che  il  mercurio  iniettato  nelle  ve- 
ne delle  oloturie  a  guisa  di  rugiada  coti  dentro  Y  intestino 
daodeno<  Gli  Acefali  testacei  e  certi. Gasteropedi  mò>strano  il 
cuore  che  attraversa  l' intestilo  reCto  ,  essendo  ammirevole  e 
non  senza  fine  la  intralciajta  ramificazione  venosa  su(  loro  ga- 
filro-enterìco  tubo.  Quanto  asserisce  Cuvier  in  riguardo  alle 
aidisie  ed  a'  Gefalopedi  non  e  smentito  dal  fatto ,  ed  in  con- 
seguenza r  assorbimento  si  esegue  presso  alcuni  per  imbevi- 
mento  od  infiltrazione  de^  sughi  nutritivi  nelle  maglie  de*  lo- 
ro tessuti  mediante  le  radici  Venose  nella  maggior  parte  di' 
que' Molluschi  che  offrono  il  creduto  sistema  linfatico.  Ed 
io,  essendomi  altra  volta  ascritto  all'avviso  del.ccl.  Poli  ^  che 
ora  non  favoreggio  ^  volli  solo  dimostrare  la  tubolosa  Aatuia 
de'  nervi  e  1  commercio  loro  colfe  vene.  Da  ultimo  eoli'  abi- 
tare un  marittimo  paese  ho  potuto  seguire  1*  intero  corso  di 
queste  e  delle  arterie  negli  animali  stertebrati  in  anodo  ve» 
ramente  magico. 

ÀRt.  I.  Raàiozoi* 

i  Amorfi.  Quando  in  mare  ho  rivolto  l'  occhio  munito 
di  lente  su  ogni  mammellone  delle  sputg^M  comune  ed  officina' 
k  viventi  mi  e  riuscito  scorgere  fra  le  cutanee  loro  rughe  esi- 
le intreccio  vascolare. 

2  Infusori.  Appo  la  plumaleUa  calcarea  Carus  rilevò  tra 
il  sacco  stomachico  e  lo  integumento  esterno  bastante  acqua 
avente  vorticoso  moto  circolatorio.  Lo  stesso  vide  Ehrenborg 
nel  cavo  addominale  de'  rotiferi  ed  un  sistema  Vascolare  ori- 
ginato dal  canale  dorsale  con  nove  altre  paia  di  vasi  che  se 
ne  distaccano  ad  angolo  retto. 

3  Polipi.  Nelle  isidi  e  nelle  gorgonie  ho  scarto  parecchi  vasi 
paralleli ,  che  dal  fondo  dello  stomaco  di  ciascuno  polipetto  si 
prolungano  tra  la  tunica  esterna  del  corpo  e'I  perischeletio, 
riinanen^lovi  apparenti  traccie  rie'  solchi  dell'  osseo  loro  asse.  La 
•ariofiUia  a  fasceili  e  l' attinia JRonddezio  mi  hanno  ofieiio  vasi 
sanguigni  cilestri  e  rosini  che  paralleli  equidistanti  scorre- 
vano per  tutta  la  cutanea  loro  superficie  ^  oltre  il  finissimo 
reticino  vascoloso  delle  pareti  stomachiche  dell'  o.  crassicoT" 
no.  Dall'interno  dello  stomaco  dell'  a.  beltide  nascono  molti  ca- 
nali ossia  ogni  tre  di  essi  son  costeggiati  da  due  esterni  com- 

6 


C6 

pressi  e  cosi  ria  iUsconcnclo  per  rintero  corpo  sino  al  centro  del 

pìiilc.  Son  persuaso  dalla  ragione*  e  dulia  ìs{iezjonc  oculare  dei 

lentacoli  pennati  de'polìpUi  iìMa  gorganici  lobolàrie  e  diì  cìt- 

l'i  di  que  delle  strlotane ,    che  sìrno   appartenenti  al  Mstema 

sanguigno  branchiale.  Glie  anzi  nella  ptmtaiola  grigia  ho  m- 

i^isato  lungo  la  sua  faccia  esterna  una  serie  di  vafu;lliiii  gìA- 

lastri  paralleli  òhe  da  rada  un  )K>Ii  petto  scendono  fino  allV 

stremttà  inferiore  del  di  lei  stipite.  Anche  dal  fondo  della  sttv 

niachtca  cavità   del  ceìianto  comocopio  salgono   i  canali  cbe 

Sralleli  calano  per  Y  esterna  sua  iaccia  :  quali  vasi  net  e.  & 
'era  appariscono  disposti  in  modo  che  costantemente  a  ti  e 
di  essi  piccoli  suocecTa  il  quai'to  più  grande. 

4Acalefi.  La  OTiìIe  gastrica  cavità  delia  fnedusoyvddìa cac- 
eia  nel  dintorno  infiniti  tasi  afferenti  ramificati  suir  intero  pal- 
lio e  comunicanti  co'  tenf acoli.  V  differente  vaso  della  dionea  k- 
collana  sorpassato  il  di  lei  pedicello  discende  lunghesia  la  intc- 
riore faccia  dell'ombrello  e  comunica  col  canale  anastomotico 
che  solo  in  giù  ha  sacchctli ,  di  tratto  in  tratto  cacciando  i  ta- 
si tentacolari.  La  oeeania  berretto  spicca  dal  rìtettacolo  Finfatico 
quattro  vasi  efiércnfi  maggiori  scambievolmente  incrociati  a 
'moltissimi  minori  che  discendono  per  V  ombrello ,  tutti  ter- 
minando nel  canale  anastomotico  9  alveo  de^ corti  e  lunsiii 
Tasellini  tentacolari.  Dalla  base  delle  triangolari  aie  vascolo- 
Fc  della  gerionia  proboscidea  ne'  scendono  altre  per  la  inferìor 
faccia  dell'  ombrello^  ove  rimarcasi  1'  anostomotico  canale  for- 
mato da'  vasi  tentacolari  e  da  parecchi  altri  maggiori  longitu' 
dinali  equidistanti  iiicrociati  ad^  immenso  numero  di  essi  mi- 
nori. Dal  contomo  dello  stomaco  della  cassiopea  JforMra 
escono  sedici  vasi  efferenti  uniti  all'  anastouiotico  canale  pria 
di  finire  ne'  numerosi  reticolati  ramicelli . 

In*adiasi  dall'  ellittico  alveo  linfatico  della  equorea  Rissom 
duplice  innncro  di  "vasi  effcixnti  poco  sopra  comunicanti  coi- 
l'anastomolico  vaso  che  alternativamente  caccia  i  canali  tenta- 
colali.  Dal  convesso  margine  di  ciascuno  de' quattro  ricettacoli 
digestivi  deWavrch'a  attrita  escono  due  rettilinei  canali  alter- 
niiti  con  eguale  loro  numero  replicate  "volte  bifurcati.  Tan- 
to i  primi  che  i  secondi  otto  ai  essi  sl)occano  nel  vase  ana- 
stomotico posto  intorno  ir  margine  dell' ombrello  f  da  cui  sor- 
gono numerosi  vasellini  tentacolari.  Partono  sedici  Lifurwtl 
sacelli  chiliferi  dalla  stomachica  periferia  della  pelagia  drnli- 
colata  e  sol  uno  di  ciascuna  loro  coppia  e  munito  del  vaso 
tentacolare.  Dalla  linfatica  cifC.irna  del  rizostomo  Aldrqvando  in 
crociata  disposizione  spicciano  quattro  lunghi  vasi  efferenti  ri- 
volti al  margine  del  suo  ombrello  :  e  dall'  arcuato  perimetjo 
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di  qndló  tra  le  aie  rimaste  da'  precedenti  Tasi  inradiansenii 
altri  dodici  più  brevi.  Tanto  i  primi  che  i  secondi  finiscono 
nel  Tase  anastomotico ,  derivandone  in  su  vascolosa  reticella 
minore  di  quella  che  in  giù  ricama  il  resto  del  suo  ombrel- 
lo. Inoltre  lunghesso  ognuno  de'  tre  angoli  di  ciascuno  brac- 
do  del  rizosicmo  trovasi  un  linfatico  canale  che  solitario  ascen- 
de sino  alla  metà  di  quello,  ove  anastomizzasi  co' tre  paralleli 
tasi  successivamente  piegati  ad  angoli,  ne'  quali  riceve  i  ra- 
fflicelli  delle  secondarie  divisioni  delle .  frange  ;  talché  il  mag- 
giore di  essi  riunito  si  al  tronco  de' quattro  vasi  dati  dalie 
appendici  di  detto  braccio ,  che  al  consimile  canale  del  com- 
pagno di  questo^  sbocca  nel  comune  tronco  rappresentante  una 
deile  Inforcature  della  vascolosa  croce  esternamente  sita  nel 
oentro  della  tuberosità  dell'  ombrello  mercè  esile  foro  aperta 
nella  sovrapposta  cisterna  digestiva.  Garus  asserì  ohe  i  vasi 
del  rizostomo  sieno  sforniti  di  particolari  pareti  ed  io  affirmo 
il  contrario;  giacche  i  vasi  a£terenti,  efferenti  e  linfatici  han- 
no special  tunica  più  manifesta  in  questi  che  in  quelli.  Ba- 
sta per  la  facile  loro  dimostrazione  eoa  destrezza  scalfire  il 
superiore  e  inferiore  strato  fibroso  dell'  omlnrello  del  rizosto- 
wo.  Ed  appo  alcuni  Acalefi  le  pareti  dell'  apparecchio  in  disa- 
mina ed  il  loro  corpo  sono  in  diverso  modo  colorite. 

Il  vaso  mediano  aelle  due  minori  branchie  xiell'  alctnoe^fo- 
j&km  e  quello  delle  maggiori  anastomizzansi  col  cerchio  va- 
scoloso posto  in  fondo  deir  infondibolo  anale.  Anteriormente 
fanno  lo  stesso  i  canali  delle  branchie  maggiori,  che  si  uni- 
scono al  vaso  circolare  a  principio  dell'  infondibolo  orale  ,  e 
contìnuansi  pe'  lati  di  questo  con  unica  serie  di  branchie  fi- 
no al  suo  fondo ,  ove  si  anastomizzano ,  e  forsi  a  canale  solo 
percorrendo  la  linea  mediana  dell'intestino,  raggiungono  l'a- 
pice dell'opposto  infondibolo.  Il  vaso  delle  branchie  minori  bi- 
forcasi sino  all'estremità  di  ogni  cirro,  dove  dà  origine  agli 
altri  canali  pettinati  allogati  ne  rimanenti  suoi  angoli.  Dal  me- 
desimo cerchio  vascoloso  nasce  il  canale  che  a  destra  e  sinistra 
interamente  circonda  ciascuna  ala  :  1'  esposto  vale  per  la  sola 
inferior  faccia  del  sopraddetto  animale.  I  due  superiori  ed  in- 
feriori margini  del  cesto  di  Venere  hanno  un  vaso  longitudinale 
corredato  di  pettinati  vasellini  comunicanti  fra  loro  e  circon- 
dano r  atrio  della  bocca  e  l' infondibilo ,  dove  cacciano  sei  cana- 
li pe'  suoi  angoli  marginali ,  anastomizzaiidosi  col  vaso  mediano 
destro  e  sinistro ,  che  ne  percorrono  la  superiore  ed  interiore 
superficie.  La  circolazione  debberei  e  divisa  in  cutanea  ed  addo- 
minale :  la  prima  e  costituita  tanto  da  due  cerchi  vascolosi  uno 
niaggiorc    circondante  1'  apertura  anteriore  e  l'  altro   minore 
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chi*  ne  attornia  la  postcìiore^  quanto  da  otto  branchie ,  le  qua- 
li non  diversificano  da  quelle  deir  alcùwe.  In  £itti  i  vasi  bran- 
chiali sembrano  due  per  ogni  costa  e  non  già  uno  come  il 
tatto  dimostra,  essendo  nel  suo  tragitto  oppostamente  pcnmlo 
con  setolette  dorsali.  Gli  stessi  cerchi  vascolosi  della  bocci  t 
€leir  ano  comunicano  col  reticolato  addominale ,  il  quale  nà- 
ia spessezf  a  delle  pareti  del  corpo  de'  beroi  manda  ingente  nu- 
mero di  rami  sfrangiati  sino  alla  cute  in  torma  di  punti 
rossi  lineari  stellati. 

5  Elminti.  Dallo  stomaco  del /cntnirorartò partono  diversi 
canali  ramificati  verso  le  pareti  elei  suo  corpo.  Duges  nel  pie- 
de della  jrfofMina  ìcUtea  ammette  il  sistema  circolante  conip 
sto  nella  /}.  nera  da  due  vasi  circolari  anastomizzati ,  daiiti- 
jio  vasdlini  in  fuori  ed  internamente.  Egli  inoltre  nella/),  tre- 
indiare  ha  pure  scorto  un  rigonfiamento  vascoloso  anterion. 
Vidi  che  da' lati  dello  stoxiaco  delle  p.  Muìlero ,  aranciata, 
gialla ,  Dicquemare  ed  fUomata  efca  vascolare  rete  anastomi?- 
7ata  al  canale  esistente  nel  perìmetro  del  loro  corpo:  che  an- 
zi TUììiai p.  violacea  evvi  un  vaso  che  attraversa  Tasse  di  cia- 
scun tentacolo,  di  tratto  in  tratto  spiccando  sette  verticillati 
vasellini.  Neil'  apluiùttero  napolitano  n'  esiste  altra  cutanea  sì 
finamente  ramificata.,  che  terminano  i  suoi  vasi  in  grappoli 
con  sancue  verdiccio.  Mordmann  ha  indagato  in  ogni  mar- 
gine del  diplozoo  paradosso  due  flessuosi  canali  primari  clic 
lo  percorrono  dal  principio  alla  fine,  cacciando  immensi  ra- 
moscelli anastomotici  e  colla  particolarità  che  mentre  ìm 
spinge  il  sangue  d'avanti  in  dietro,  il  compagno. lo  fa  in  sen- 
so contrario.  11  distorno  voUegqianie  e  '1  diplostomo  clavato  oltre 
la  bocca  hanno  un  vase  serenato,  il  quale  §^ù  ne  caccia  due  la- 
terali ed  un  terzo  mediano  che  arriva  iìuo  alla  cisterna  cliili- 
fera  ,  dove  gli  altri  due  presso  là  metà  del  corpo  hifurcafi 
e  d' anastomotico  ramo  congiunti,  vanno  a  scaricarsi r 

6  Echinodermi.  Le  intestina  della  o/c^unVz  tt/òo/osa  inter- 
namente hanno  la  vena  mcseraica  superiore  ed  ampliata  dàlia 
banda  enterica  riceve  ramoscelli ,  nell'  atto  che  dalla  opposta  re- 
gione ne  caccia  egr.ale  numero  sfioccati.  Ciascun  fascette  venoso 
si  anastomizza  con  altro  provegnente  dalla  mesenterica  inferio- 
re. Questa  vena  nell'  incorni nciamento  sale ,  indi  si  cm^va ,  di- 
scende vei'so  il  termine  del  duodeno  e  con  grosso  vaso  eongiu- 
gnesi  alla  meseraica  inferiore.  Continua  poi  il  suo  corso ,  de- 
scrivendo un  semicerchio ,  nella  convessità  del  quale  riceve  pa- 
recchie vene  ad  arco ,  unite  ad  altro .  vaso  derivante  dalla  vena 
principale  ,  ove  scarìcansi  venuzze  da  costituire  elegante  re- 
ticella. La  mesenterica  interiore  o  interna  segue  lo  stesso  an- 


dafncnto  della  superiore  òfl  estema  ,  cominciando  dalla  par-  • 
te  inferiore  della  stessa.  Offre  però  lìn  ramo  grande  che  1  ac- 
compagna nel  suo  margine  esteriore  ,  unendosi  al  tronco  prin- 
cipale nel  luogo,  dove  accade  l'anastomosi  tra  entramìje  le 
meseraiche.  Siffatta  vena  dà  ariche  fascétti  che  si  riuniscono  a 
quc' della  mciseraica  descritta  ,  con  cui  si 'apre  nella  cava  ti- 
scentlentc  ;  la  quale  ,  vìa  facendo ,  diminuisce  di  t,ravarsale 
cìlametro,  fincliè  sbocchi  nel  cuòre  (  vesica  aere  piena  secondo 
F.  Colonna  ). 

Da  esso  escono  due  vasi  anastomirxati  intomo  Y  esofago  e  ne 
nascono  cinque  arterie  dirette  a'  denti ,  T^orta  che  discende  pel 
margine  esteriore  del  canale  de'  cibi  ed  al  fine  dell'jcsofiisjo,  som- 
ministrando la  meseraica  superiore  ,  con  traversale,  direzione 
■va  a  sinistra  ;  ove  pel  Iato  estemo  delle  intestina  sale  ,  si  cur- 
va e  scende  verso .  sinistra  sino  al  loro  termine.  Poco  dopo 
caccia  la  meseraica  inferiore  ,  la  quale  cala  pel  lato  esterno 
del  duodeno  ,  ed  irtdi  a  manca  uniscesi  alla  superiore.  Or 
dalla  loro  riunione  osserransi  due  triangoli  posti  uno  a  dritta 
e  l'altro  a  mancina  del  corpo,  essendone  il  primo  più  piccolo 
dei  secondo.  Amendue  le  mesenteriche  ,  fornendo  ramoscelli 
a^r intestini ,  ne  formano  i  lati  dell'angolo  al  vertice  ,ed  un 
rametto  dcir  arteria  aorta  costituisce  la  base  del  triangolo  drit- 
to ,  attesoché  l' altro  provegnente  dalla  meseraica  suiieriore  for- 
ma la  base  del  manco.  Le  cinque  arterie  esofagee  attraversano 
gli  spazi  tra' grandi  e  piccoli  denti.  Ivi. ognuna  ampliasi  af- 
illi di  dare  uscita  a  cinque  arterie  dirette  le  quattro  supe- 
riori a' tentàcoli  e  la  inferiore  per  mezzo  de' muscoli  longitu- 
dinali. Ciascuna  delle  superiori  percorre  l'asse  de' tentacoli  è 
dii'idesi  ne' loro  lobi  e  pella  origine  caccia  l'artei'ia  dentaria. 
Le  arterie  discendenti  tre  dorsali  e  due  del  ventre  pel  di  mez- 
zo de' muscoli  longitudinali  arrivano  sino  alla  cloaca.  I  loro 
grandi  e  piccoli  rami  hanno  alcuni  vasellini  provveduti  del- 
l' otrello  folineano  ,  essendo  ovale  grandissimo  nell'  o.  tetra- 
quetra  e  pieno  di  nericcio  umore  co'globétti  a  ventino  recipro- 
co moto  rotatorio  ;  i  quali ,  attraversando  le  tuniche  del  cor- 
po, giungono  sino  all'apice  delle  sue  papille. 

Dall'  intestino  retto  clegli  echini  comincia  la  vena  enteroi- 
dea  terminata  nell'a'tiello  yascc^oso  e  si  dalla  parte  intesti- 
nale ,  che  dalla  mesenterica,  caccia  sempre  vasi;  i  quali  nelP  e. 
fidarUe  sono  più  visibìli  per  le  anastomosi,  che  formano  coli'  ar- 
teria enteroidea  e  per  le  airamazioiii  mesenteriche.  Il  sangue  di 
detta  vena  è  rosso-violetto,  essendo  gialliccio  negli  e,  spatago  e 
'Ujpotttano  o  verdastro  (e,  cidarite).  Dal  vascoloso  anello  esofa- 
geo partono  l' arteria  enteroidea  parallela  alla  vena  di  tal  dcno- 


minazKMie;  si  anastomizza  uelduodeok^  tra  le  intettiae  el  me: 
scntcrio  merci)  traversali,  ramoscelli.  Più  jae  derivano  le  cuv(ue 
arterie  esofagee  ,   le  quali  pria  di  sparpagliarsi  coi^  paralieh) 
tragitto  nelle  lacinie  della  bocca  p  mediante  un  ramo  die  passa 
tra  i  muscoli  de'  denti^   si  uniscono  aJDe  arterie  dorsali  per 
mezzo  degli  ambulacri  continuate  dritte  sino  all'  ano  ^  ecd- 
to  neir  e,  sassàtik  ed  escolffUo  ove  sono  Aessupse ,  passando 
sotto  gli  archi  ossei ,  e  Qel  solo  e.  cidarHe  pel  toro  spzio  mc: 
diano.  Indi  ognuna  pel  rispettiyo  capale  esce  fuori  la  scato- 
la ossea  f  onde  soijaimihistrare  vasellini  alla  jsutfe  e  nelFe.  cùfa- 
vile  risale  pel  mezzo  degli  ambulacri  fino  alla  bocca.  Tutte 
e  cinque   le  arterie   dorsa^   forqaano  anello  attorpo  questa  e  , 
r  ano»  j 

Presso  la  superior  parte  dell'  orìficio  della  ))occa  jicHof.  SfOr.  ì 
lago  principia  un'  arteria  pentagona  divisa  in  due  con  para*  ji 
Ijolico  andamento  a  dritta  e  sinistra  continuate  pei  lati  sape-  {i 
riori  della  scatola  ossosa  i  avvicinandosi  vieppiù  presso  l' ano,  I 
Divaricano  di  nuovo  nclF accostarsi  a' forami  delle  ovaie,  costi- 
tuendo le  arterie  branchiali  •  posteriori  /  dove  a' lati  ecl  opp 
stamente  escono  le  braijtcjiiali  anteriori  che ,  risalendo  a  arit- 
tu  e  sinistra  del  guscio  ^  fini,scono  ne'  Iati  superiori  della  sue- 
ccnnata  arteria  ,  la  dove  ^rmina  l' arteria  sagittale ,  che  Tit-pc 
dallo  stesso  anello /arterioso  degli  orifìzi  pyari.  In  mezzo  del 
margine  inferiore  dell'arteria  pentagon^c  troyasi  l'anello  vasco- 
lóso esofageo,  vi  slx>cc,a  la  vena  enteroìdea  e  ne  parte  l'aileria 
di  tal  nome  ;  peroprrono  entramlje  il  lembo  ìntemp  e  Y  ester- 
nQ  dell'  intestino  ,  formando  circolari  e  parallele  anastomo- 
si sul  duodeno.  1/ ampolla  Poliana  col  suo  dritto  canale  na- 
sce peli' angolo  inferiore  ministro  del  sopraddetto  pentagono, 
donde  ha  origine  1'  arteria  mesenterica  minore  finita  sola  al 
di  là  del  duodeno ,  ed  altro  consimil  vaso  compagno ,  che 
presso  il  termipc  di  questa  passa  dietro  l'intestino  retto  e, 
scorrendo  sul  peritoneo  della  sutufa  sagittale  ^  anastomizza- 
si  col  vascolare  anello  circondante  le  ovaie. 

L'ampolla  menzionata  incomincia  tubolosa  dalF anello  eso- 
fageo e  ilnisce  gonfia  ;  essendo  legata  all'  esofago  mecBante 
d  peritoneo  prolungato  fino  all'  ano ,  ove  esiste  una  fovea 
piena  di  granósa  sostanza  e  mi  è  sembrato  in  tutti  gli  dài- 
ni ,  eccetto  lo  spotago  ,  (i^'^'ìg^^ì  W  vagellino.  Gli  otricelli 
Folineani  sonp  lamellosi  con  la  faccia  inferipre  piana ,  le  due 
Ixiteiali  gonfiate  o  compresse  e  la  superiore  semicircolare  {(• 
escoknto ,  cidarite  )  o  falcata  (  e.  napolitano  ).  La  serie  di 
,Qgni  ampoUctta  è  semiembriciata  ,  comunicando  ncll'  angolo 
iflterqo  mercè  canaletto  colla  respettiva  arteria  ^oirs^Cf  4*^ 


7^ 

ne  tiene  una  filiera  in  «certi  echini  akenpa  ed  opposta  ki  altii. 

Esse  s(uio  appooa  striate  negli  echim  esposti  non  escluso  lo 
sfotago ,  giacche  ncH'  e.^  cidartte  appaiono  murìcate..  Le  arterie 
dorsali^  e.  sassalile  ,  escolefUo  )  presso  V  esofago  lianno  ki  vece 
di  laiuinette  (  otrdii  Folineani  ) ,  le  cui  serie  iìniscono  sottri 
.o£;ni  ponte .,  a  dritta  ,e  sinist]:$L  un  corto  cabale  ^  da  cui  tpon-^ 
(loDO  tre  \e$cichette,  che  sono  solitarie  in  gnun  parte  del  loro 
superiore  tiagilto  nclF  e,  cidarile ,  allungale  ,ncir  e.  napolilano 
.«quasi  per  r infero  corico  delle  arterie  laterali  e  meilìana  sey- 
bano  opposta  ed  aUer^a  direzione  nello  e.  spatago,. 

Le  veschlobette  lamcllose  hanno  duo  coppie   di  canalini  dhe 
nell*  attraversare  i  forami  dq^^li  audxuliu;ri  s'  ÌAiter<nano  incl  tu* 
bo  aitaci  ato   alla  fovea  di  cadaun  |)ak)  ;^U  /orametti  «  dun^o 
cui  cau;riunano   fino  al  termine  di  questo  comune  canale  co-r 
strutto  da  fibre  longitudinali  e  traversali  ;«  a^vontc  nel  e.»  esco^ 
lento  r  apice  cc^  disco  ^osseo    doutaio  ed  una  ^^ovea  centrale. 
Siffatti  piedi  nascono  pure  d^i  ogni  vescica  (  e.,  napoìifcmo.y  ci" 
darite  j  spalago  )  ,  ed  in  «quesf  ultimo   alcuni  finiscono  pi^nt 
Iti  altri  ad  ombrello.   Talora    i  dieci  tentàcoli  attòmianti  Ja 
bocca  (e.  escolenio  ,  Sdssatile)  termirnadio   con  due  canalini  in^ 
lima  vescica  a  corto  tubo  sboccante  ^c\V  arteria  radiale  poco 
lungi  dair  anello  vascoloso.  I  lamellari  otriccUi  {'olineani  del:- 
le.  napolitano  hanno  un  tubo  semipeiKiato  ,  deficiente  nc^U  al- 
tri, essendo  nello  5/>a^«r(/o  apptma  bijiennato.  11  vasellinO;,  ohe 
(Ir  fondo  dell*  ampolla  Poliai^a  si  dirige  verso  la  fovea  corri^ 
«]ionJente  alla  faccia  interna  dello  scudetto  maggiore  dell' ano., 
•oomunica  joon  un  corpo  veseicoloso,  conteuenuovisi  un  umo- 
re identico  a  quello  di  detta  ampolla.  Uè.  smtago  ne  manca,, 
avendo  q\iesto  il  vaso  di  comunicazione  nel  suo  fondo  ,   ed 
«ffre  sul  mesenterio  ^ari  grappoli  vascolosi  provenienti  datle 
diramazioni  dell'arteria   meseraica   minore  «    essendone  sfor- 
milo Te.  cidarile. 

DagF  intestini  ciechi  delle  asterie  principiano  le  ramifica'r 
7Ìoni  delle  due  vone  secondarie,  che  riunite  in  una  egualinen* 
te  che  altri  quattro  canali  scorrentinò  su' dctt' intestini,  tra- 
gittano verso  il  {Tientrioolo,  nel  cui  alto  fondo  ricevono  ulte- 
riori ramicelli  dalja  vc^a  ,  che  a  guisa  di  ^essuosa  corona  lo 
circonda  (a.  sprom)  «  e  da  cui  /a.  aranci^a)  escono  le  yene 
con  tricoloma  dira^nàzicMie  :  tutti  sboccando  con  molti  vasel- 
Jini  in  UQ  seno  o  ricettacoli^  centrale  del  circolo  sanguigno  , 
^sto  intomo  la  bocca..  Tra  ii  mediano  spazio  di  ogni  rag- 
f)io  di  molte  asterie  esiste  ¥  ampolla  Poliana  piena  di  umore 
trasparente  bianco-rossiccio;  avendone  ravvisato  cim{ue  nell'a. 
bispmfisaf  dieci  nell'  a.,  ^onfi  e  perUofianta  ,  diciassette  nel- 
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va,  aranìcio^   la  sua  dvficìcma  ncira.  tchmofora^  Savare$it 
rossa  e  nelle  ofmre  cardifera  e  lacerlcUa.  Essa  con  ispeciale  var 
se  comunica  col  prefato  seno  venoso ,  dal  quale  spìccia^  reib 
ti  arterie  dentarie  (o.  lacerteUa^  eardi  fera);  le  meseraicfae,  ognar 
na  delle  auali  dopò  di  ayer  tragittata  su  la  metà  della  inferiore 
faccia  del  canale  primario   di  ogni  intestino  cieco  a  dritta  e 
sinistra  ramifìcaiti ,  abbracciando  ciascuno  di  essi  ;  le  cinque 
yertd)rali  5  traghettanti  pel  foranee   in  tra  vertebrale   dal  prin- 
cipio fino  al  termine  de*  raj^g*;  e  le  radiali  sottoposte  alle  prc: 
cejJenti  e  pel  yerteforale  foix>  prolungate  fino  alla  estremità  del- 
la inferiore  faccia  di  quelli.  A  dritta  e  sinistra  le  arterie  rer- 
iebrali  presentano  breye  canale  (  a.  rossa^  echinofora  )  comunir 
cante  (  a.  arancio)  su  con  due  vesciche  ovate  (  otrice^li  Folinear 
pi  ),  osservandosi  giù  uà  vaso  prolungato  fuori  del  corpo  ,  acu- 
^ninato  (  a.  rondala ,  pentacanta ,  Jónston  ),  piano  (  a.  bispmh 
sa^  echinofora i  sprone)  o  yescicolosordentato  in  altre ,  avendQ 
quelle  sempre  in  ogni  pcxzo  <(e'  rajggi  quattro  tubi  o  piedi. 
I  suddetti  otretli  sono  ovajli  nella  maggior  parte  delle  asterie , 
tranne  V  a,  echinofora  che  gli  Jia  reniformi  e  V  a.  rossa  che 
gli  offre  cilindrici  con  yescica  in  i|no  estremo  e  retusi  nel!'  air 
tro.  Viario  è  il  numero  e  la  insei*zione  loro  per  la  ragione  che 
il  canale  proycgnente  dall'  arteria  ycrtebrale  poco  oltre  fa  sua 
origine  dividesi  nell'  a.  rondata   in  tre  ,    ossia   due  superio- 
ri per  la  coppia  di  vescìcjje  e^l  terzQ  inferiore  pei  piedi  ;  in 
due  nclF  a.  oavaresi^  vale  a  dire  uno  per  |a  sola  vescica  e  l' al- 
tro bifurcato  pe*  piceli  5  e  neìV  a,  rossa  in  uno  pbr   l' ampolr 
la  ed  un  altro,  pd  piede  ,  dicendosi  Io  stesso  delle  ofiure.  Le 
ampolle  ossia  otrelli  ed  i  piedi  risultalo  da  tunica  esteriore  eoo 
fibre  a  direzione  traversale,  parabolica  e  con  altre  tenuissime 
,  longitudinali.  Tanto  il  seno  venoso  che  le  arterie  dentarie ,  le 
Vertebrali  e  le  radiali,  non  escluse  le  vesciche  ovali,  i  piedi 
e  le  corrispondenti  ampollette ^  sonp  vestiti  dalla  tunica  siero- 
sa.   Avvertasi  inoltre  che  questi  esternamente  sono  forniti  di 
yarula  membrana  fibrosa  attaccata  a'  forami  vertebrali. 

Dallo  stesso  anello  vascoloso  partono  cinque  arterie  doi'sali 
opposte  alle  radiali  ed  estese  dal  principio  alla  fine  di  ogni  rag- 
gio. Sono  molto  esili  j[a.  car/mcio)^  rossiccie  nelPa.  echinofora 
e  rossa  ed  ih  ogni  vertebra  cacciano  un'  arteria ,  che  di  trat- 
to in  tratto  offre  vascolari  mazzetti  sul  dorso  delle  asterie 
fra'  forami  de'  lacerti  fibrosi ,  dando  ragione  de'  fiocchi  delle 
«.  rossa  e  Savaresi;  i  quali  nella  o.  echinofora  sono  venti  per  sc^- 
menlo  vertebrale  ,  verdicci  i  laterali  e  rossi  i  centrali.  Cosi 
resta  stabilità  una  perfetta  anastomosi  tra  i  vasi  interni  e  gli 
esterni.  Le  ofiure  anche  hanno  le  arterie  radiali  ,  d<Hidc  porr 
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tono  1  piedi  assottigliati  o  purc'^Tescicoìoso-dentatl .,  senza  © 
x»n  piccolissima  ampolla ,  e  pria  di  finire  tìell'  anello  vascOf 
Jose  della  ixx!ca  ricevono  le  arterie  dentarie  e  le  vertebrali  che 
«MI  ho  potuto  totalmente  accompagnare.  Intrigata  ramifica? 
xioBe  di  vasi  ravvisasi  ideila  tunieai  estenia  dello  stonaaco  lo-^ 
Tt)  e  ip  cpetlo  delle  a^  arandaca  e  spforWr 

Art,  II.  Arikciozoif 

I  Aneli  idi.  Le  venuccte  delle  teocolari  lacinie  dd  sifuncoh 
wiefe,  unendosi  in  due  canali ,,  finiscono  in  up  vaso  maggiore  av-^ 
viticchiato  all'  esofago.  Jja  vena  porta  od  entcroidea  incomincia 
dall'intestino  retto  e,  seguendo  tutt'i  gin  delle  budella  sino  ai- 
i* esofago,  insieme  alla  precedente  ed  al  canale  dell'ampolla  Po* 
liana  con  vaso  comune  mette  foce  nella  base  della  orecchietta. 
l)a  questa  parte  1*  aorté^  che  percorre  la  linea  mediana  infe-^ 
riorc  del  corpo  fino'  aHa  coda  ,  dando  vàrie  ramificazioni  pria 
di  terminare  in  rigonfiamento  òou^e  un  yentricolo  di  cuore  e 
dante  marcate  oscillazioni.  La  fuiiade  de  Boraiiis  ha  l'arteria 
dorsale  che  caccia  rami  laterali»  in  ogni  anello  fornita  di  sisto^ 
le  e  diastole  e  cinge  f  esofago ,  ravvisandosi  sul  tubo  enteri-»- 
co  una  vena  ramificata.  LsLpólia  zonata  ha  T arteria  aorta  nella 
faccia  ventrale  ed  ii)  opposizione  qella  vena  enteroicjea  ,  e  due 
arterie  per  ogni  lato  parallele  all'  aorta.  Da  questa  e  quelle 
derivano  infipiti  ra^iìcelli  per  tutto  il  suo  corpo ,  specialmente 
pe  diafranami  corrispondenti  a  ciascun' articolazione  ,  come  sul 
tubo  enterico  rimaròansi  le  ramificazioni  della  vena  anzidet- 
^'  Jfel  lembo  trigono  cefalico  della  P.  sifuncoh  esistono 
due  vesciche  con  la  còppia  di  arterie  pe'  lati  del  corpo  conti-r 
nuate.  Dalla  bocca  principia 'la  vena  che  sporre  suU'  intestino 
«  dà  un  rametto  a  ciascuna  laterale  sua  bórsa.  La  circolazione 
sanguigna  del  balanoglosso  clavigero  e  rappresentata  dall'anello 
cascolare  posto  nella  base  della  testa  ,  donde  nasce  per  la  faccia 
mediana  superiore  l'arteria  dorsale,  che  a  dritta  alternativa^- 
niente  caccia  canali  ramificati  e  per  la  inferiore  la  vena  ven^ 
Irale ,  i  cui  vasi  semplici  nascono  in  contraria  direzione.  Dallo 
•*^so  anello  cervicale  provengono  le  arterie  branchiali  ,  che 
ne  percorrono  i  due  lati  della  faccia  dorsale  e  verso  la  metà 
<Jel  loro  tragitto  fino  all'  ano  producono  le  liranchie  a  clava, 
risultanti  da  un  canale  variamente  piegato  entro  speciale  ve^ 
scica. 

Neil' étócan&tomftriroWc  ho  veduto  l'arteria  dorsale  e  le  due 
wterali  più  piccole,  non  che  la  vena  ventrale,  essendovi  da  certi 
Autori  ammessa  eziandio  la  enterìca.  La  mignatta  mcdicinak  mam 
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ca  di  orffano  oaptrak  del  sang^j  die  elicla  in  quattro  va* 

8i>;  due  laterali.,  ti  terzo  dorsale  e'I  quarto  del  ventre.  Icai- 
nuU  mentoYajti  non  spno  in  aer^tto  .oo^unercio  9  che  rarvìsasi 
soltanto  tra  i  due  pruni  e  {a  co|)ipla  de^ì  ultimi.  Le  asicrìn 
laterali ,  in  opposte  du*esioni  cacciano  tropchi ,  dbe  inviano  m 
ramo  alle  yesclcbe  jce^iratorie  ed  altro  .è  anastonpizzato  on 
^quello  della  banda  contraria  nella  inferiore  faoc^  dell'  intera 
canale  de*  cibi.  ^Cominciano  al  davanti  4eir  esofaifo  j  ove  dan- 
aio parood^i  rami  alla  ventosa  doUa  bocca  e  priiva  di  sparpa- 
gliarsi suHa  coda  a^astomizzansi  di  nuoyo.  B  secondo  circolo 
sanguigno  è  costituito  dall'arteria  dorsale .«  cl^e  dall'esofago^ 
<cui  dà  pareocJii  rami,,  tragitta  1x9*  mezzo  dell'enterico  tud)0  e  die 
chiamo  vena  ca^a.  Gli  annunziati  trG|pchi|(  cuori  Wagner)  han- 
no manifesta  anastomosi  e  P  incarico  loi]o  era  stato  daniein- 
dÌQato  prima  di  Muller.  La  superior  pai*te  del  corpo  drfla  braur 
chitibdetla  astaco  offre  l' arteria  aorta  sjirta  dal  410Q0  andlo  ad 
suo  corpo  e  dirigesi  yerso  ja  testa  ;  ma  ad.  sesto  fino  al  teng 
anello  si  allarga  e  vicino  questa  dà  otto  rami  circondanti 
ji' esofago  e  riuniti  <giù  per  fornire  il  vaso  centrale ^  dbe  in  li- 
nea retta  nel  terzo  e  decimoquarto  anello  caccia  r;imosoclli| 
nc^r  ultimo  di  essi  separandosi  in  due  branche ,  che  ritorte  cor 
steggiano  l'ii^testino'i^to  ed  ascendono  alle  ovaie. 

L*  aorta  del  lombrico  fragile  per  la  parte  injferiòre  del  corfK) 
«tringesi  al  principio  e  fine  di  ogni  anello ,  nel  qual  sito  fa 
uscire  un  canale  terminato  in  oya^le  yescica  «  nelP  estremità 
piccola  e  rotondata.  Bipsiu  i  Iati  della  Ulcera  di  eangli  Tcn- 
trali  sono  fiancheggiati  da  u^a  coppia  di  arterie  dantino  iis 
Vaso  ramificato  p  ed  altra  di  queste  dirigesi  dal  lobo  cut- 
nòso  della  bocca  sino  aU*  ano  .ed  opposta  aif  aorta.  Tutt^  i 
ya^i  descritti  anastomizzansi  fra  loro  intorno  il  bulbo  musoor 
foso  delF  esofago  ed  inogni  anello.  DalK  intreccio  vascolare  di 
siffatto  balbo  nasce  non  solo  un  vaso  per  la  parte  iafcriore 
dell'  intero  tubo  intestinale  ^  ma  benandic  altro  per  la  sujKr 
riore  3  dandosi  scambievoli  ramosceUi  da  fornire  la  enterica 
superficie  di  paralleli  vaseQiQi.  ATascono  da'  l^ti  di  questo  car 
•nate  venoso  i  rami  diretti  alle  due  filiere  di  pacchetti  setolor 
fii ,  ove  presentano  grappoli  vascolari  ii^caricati  della  funzione 
ili  brancnie  respiratorie  interne. 

L' aorta  del  L  curatolo  produce  le  arterie  branchiali  ,  cadaur 
^a  delle  quali  si  aaastoniizza  coU'  arteria  laterale  ed  indi  bl- 
f arcasi  pel  cin^o  maggiore  e  minore  ;  poiché  presso  la  testa 
scparas'  in  due  rami  e  negli  angoli  inferiori  delle  ^arterie  branr 
/chiali  dà  yaselliqi  jpe'cuori.  Ijteiraorta  sboccano  i  calali  del? 
le  vescich^te  emb|crìchc  del  {.  fUiget^o  e  4^' esce  w  ra^io  anar 


1$ 

stomixzaCo  ooHe  arterie  laterali  disperse  ne' pettini  setolosi  e 
ne'cirrì.  Home,  MecLel  e  Garus  npn  ancora  hanino  idee  chiare 
j^torno  la  circolazione  sanguigna  del  (.  terrèstre^  ed  ecco  come 
a  me  è  sen^brata  eseguirsi.  DalFìntéstiiio  retto  è  riportato  il 
sangae  yerso  la  ÌK)cca  dalle  yene  enteroidee  superiore  ed  in*- 
(erÌQre,  le  quali  periati  del  canale  degli  aUmenti  danpo  rar 
^li  fra  essi  anastomizzati ,  formando  lasca  reticella  vascolosa 
sul  budello  con  jqualehc  piccola  yescichetta  saxiguigna  :  }e  pri- 
jmr'ie  e  secondarie  ramificazioni  yariano  bltremodo  nelle  ^i- 
cinanze  del  retto.  Stanno  due  yasi  grai^di  lunghi  e-'l  medio 
Ifeye  sui  l'esto  della  budella^  donde  partono  ramioelli  a  for- 
ma di  ventaglio  intrecciati  e  mostrano  disposizioi^  zonata 
sul  yentricolo  coi^  grosso  ramo  a  dritta  e  sinistra  lunghes* 
so  F esofago,  essendo  sparpagliate  intorno  il  suo  bulbo,  t'aorr 
ta  è  situata  sul  sistema  ganglionlco  e  nel  mezzo  dijogniartir 
colazione  caccia  F arteria  branchiale  fritta  e  sinistra^  da  oii 
mferionnente  escono  yasellini  terminati  da  vescich^ta.  Per  la 
inferiore  faccia,  del  ganglionare  apparato  dirigcsi  una  secondi^ 
arteria  ramificata  per  tutti  gli  alleili ,  oltre  le  due  latei*ali  ^ 
che  danno  un  ramo  a  principio  ed  un  altrp  al  termine  di 
clascona  articolazione  del  corpo.  Le  arterie  e  yene  esaminate 
si  anastomizzano  sul  bulbo  esofa6;eQ. 

li  vascoloso  anello  esofagico  ddla  nereide  cuprea  iniria  dair 
la  parte  supcriore  e  laterale  due  arterie ,  altrettante  delle  qua- 
li inferiormente  sitiate  abbracciano  il  bulbo  muscoloso:  avendo 
giù  origine  l' aorta ,  la  quale  .percorre  la  media  superiore  par? 
te  del  corpo  fino  all'  ano  ,  offrendo,  per  ogni  articolazione  a 
dritta  e  sinistra  vescicoloso  canaletto.  Indi  s' impicciolisce ,  jpre- 
sentando  in  cadauna  articolazione  fusiforme  ampliaziotie  a  dritr 
ta  e  sinistra  col  canalino ,  cui  termina  consimile  -vescica  reniforr 
me.  Dallo,  stesso  cerchio  esofagee  nasce  «F  arteria  branchiale  ed 
in  ciascuna  divisione  distribuisce  due  vasi  abbastanza  grandi , 
che  in  unione  della  vena  branchiale  formano  triplice  spira  va- 
scolosa ^  dalla  quale  risulta  ogni  branchia  :  le  cui  pinne  de- 
rivano  dalla  secondaria  costante  diramazione  delle  paenzionar 
tc  arterie ,  donde  nel  principio  del  loro  corso  altri  ratni  esir 
lissimì  provengono  pe' muscoli  e  pel  canale  degli  alimenti ,  fa- 
cendo anastomosi  colle  aortiche  ramifipazioni.  Le  arterie  bran- 
dìiali  nel  lato  interno  sono  pettinate  tanto  nel  collo  di  sif- 
fatta nereide^  che  nel  termine  della  filiera  dei  pennacchi ,  di- 
stribuisconsi  in  ciascun  pacchetto  setoloso  ecf  in  detta  cor- 
ns pendenza  osservasi  la  restrizione  di  diametro  e  la  inlerr 
rotta  ampliazione  dell'  aorta ,  la  piccolezza  e  diversa  forma 
.delle  yescichelte  o  puprì.   Analoga  np  e  la  distribuzione  od? 
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r  n.  gigantesca ,  essendone  le  iresclche  più  grandi  ovali ,  non 
che  V  arteria  1)ranchiale  unica  e  pennata.  La  vena  cava  dal- 
la testa  air  ano  caccia  a*  lati  le  vene  e  le  arterie  branchiali 
nelle  pertinente  di  quella  anastoiiùzzate  colle  ventrali.  Intuf- 
le  le  articolarioni  a  dritta  e  sinistra  esternamente  fornisce  h 
Tcna  hrandiiale ,  che  pria  di  arrivare  a'  pennacchi  inferior- 
mente manda  un  rametto  al  rispettivo  cirro.  Indi  colle  aile- 
rie  branchiali  descrive  la  spira  ,  da  cui  fa  uscire  rametti 
venosi ,  rendendosi  ragione  del  colorito  rosso  e  verde  delle 
liranchìe.  Sopra  il  tuljo  pe'  cibi  si  osservano  molte  ramifica- 
zioni venose  rosso-fosche  e  due  canali  primàri ,  dal  quali  esse 
prcndoi^o  origine. 

Il  .vascoloso  cerchio  esofageo  della  n,  scolopendròide  dà  A 
l'arteria  dorsale  la  quale  invia  alle  pinne  un  ramo  diviso 
alla  ^periore  di  esse ,  che  le  ventrali  parallele  ,•  avendo  ognii- 
na  la  solita  serie  di  vescichette.  Nel  medesimo  anello  comu- 
nica  la  coppia  di  arterie  esofagee ,  che  s1)occano  nelf  altro  ai- 
<*hio  vascolare  cingente  il  principio  dello  stomaco,  da  cui  par- 
tono due  arterie  enteroidee.L*  aorta  che  cammina  sul  dorso  del- 
la n.  partenopea  a  dritta  e  sinistra  comunica  colle  arterie  latera- 
li ,  cui  appartengono  i  cuori  e  donde  partono  le  diramazioni 
pc'lati  del  corpo  e  le  altre  dirette  al  canale  degli  alimenti,  sul 
auale  n'  esistono  alcune  con  infinite  ampolline.  In  opposizione 
bell'aorta  esce  la  vena  cava,  la  quale  ha  commercio  co' due  va- 
si laterali  nel  mezzo  di  cadauno  anello  a  dritta  e  sinistra  dando 
un  canale  ramificato  sopra  glandutoso  corpo  e  sul  muscolo  ad- 
duttore delle  laminette  branchiali,  ove  dividesi  dalla  base  fino 
alla  estremità.  Dalla  metà  inferiore  del  di  lei  corpo  sono  fa'- 
qucnti'  i  fiocchi  laterali  e  vi  si  rivolgono  vasi  pel  pacchetto  se- 
toloso, l' altro  bifurcalo  per  la  lamina  branchiale ,  da  cui  esce 
una  rete.  Vi  sono  due  vasi  uno  pel  margine  superiore  di  ogni 
anello  e  Fakro  per  Io  inferiore,  e  nello  spazio  intermedio  sot- 
to la  cuticola  ey  vi  il  solito  intreccio  come  nel  /.  fragile  :  Y  ar- 
teria  dorsale  non  differisce  dalla  ventilale. 

Lungo  il  dorso  dell'  arenicola  esiste  un  vaso ,  che  riceve  il 
canale  di  ciascuna  branchia.  £s;ual  numero  di  essi  vi  riporta 
il  sangue ,  i  primi  nove  de*  quali  vengono  da  grosso  oh  naie  si- 
tuato sul  tubo  enterico  e  sotto  il  precedente  :  i  runa  nenti  de- 
rivano dalla  posterior  parte  di  un  altro  sottoposto  all'  intesti  no.- 
Questa  coppia  di  grandi  tronchi  invia  sangue  alle  sole  branchic,- 
poidic  i  loro  rami  raccolgono  quello  delle  parti  e  sparpagliansia 
sull'intestino  a  iig-zag.  Tali  rami  partono  da' due  vasi  laterali- 
doir intestino  (  aorta. Cu vier  )  e  verso  l'esofago  curvansi  per- 
<comui|icare  colla  vena  polmonare ,  ov'  esiste  un  rigonfiamento- 
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[Milsantc,  creduto  cuore  e  uncor  da  me  ravvisato.  Ne'  lati  iu- 

tt'rni  adcloiuinali  ho  scoperto  i  grappoli  vescic^Iosi.  Ma  finora 
[ìon  ho  idèa  chiara  del  suo  circolo  sanguigno.  MuUer  e  Bur- 
]ach  scrivono  che  le  vene  hranchiali  laterali  sieno  presso  la 
vena  cava  occupante  la  regione  ventrale  ,  che  conduce  il  san^ 
c;ue  alla  parte  anteriore  del  corpo  per  versarlo  in  due  oiec- 
cliictte  indi  in  altrettanti  ventricoli  :  questi,  cJtre  che  danno  k 
arterie  ascendenti  e  discendenti ,  riunisconsi  nel  vaso  doi^salc 
SII  e  giù  chiuso  da  vescica. 

Nella   amfUrile   Meckeliana  ho  ravvisato  che  il  sangue  de' 
due  cirri  anteriori  delle    hranchie  si  riunisce  in  una   coppia 
di  vesciche  ad  a  e  che  vi  si  faccia  un  circolo  sanguigno  aor- 
tico td  enterico.    Il  sangue  della  a.  napolilana  cialle  vene  e 
dalle  arterie  hranchiali   hiiurcate  shocca  nelK  anello  vascolor 
so ,  da  cui  nascono  quattro  arterie  laterali  ;  e  dal  centrò  in- 
comincia il  cuore,  che  è  un  corto  vaso  semicircolare  rigon- 
fiato pulsante   nericcio  ,  a  traverso  il  quale   passa  V  esofago* 
Quindi  da  esso  posteriormente  sorge   1'  aorta  prolungata  per 
la  supcriore  faccia  enterica ,  formando  una  rete  colle,  arjterip 
lateiali  interne  analoga  ^alia  meseraica   e   con   traversale  di-, 
rezione  cacciando   numerosi  ramoscelli  sopra   le  hudellc.    In 
opposizione  dell'  aorta  trovasi  la  vena  enterica,  di  cui  ho  se- 
guito il  corso.   L'  apparato   circolante   delle  serpole   e  simile 
alle  sabelle.    Le  arterie  hranchiali   della  s,  ventaglio  ricevono 
tutto  il  sangue  delle  hranchie  per  versarlo  in  due  horse  po- 
ste a*  lati  deir  esofago  y  dalle  quali  per  ogni  articolo  del  cor- 
po principiano  le  piccole  aorte  flessuose,  alternativamente  cac- 
ciando un  pacchetto  vascoloso  interno  spargliato  su'  musco- 
li longitudinali ,  ed  altro  esterno  anastomizzato  colle  arterie 
laterali  rette  é  finito  nel  rispettivo  pacchetto  setoloso. 

La  sua  aorta  maggiore  percoire  la  linea  mediana  del  corpo  ed 
a  ciascuna  articolazione  semhra  restringersi  ,  onde  cacciare  a 
dritta  ed  a  sinistra  un  vaso  ,  che  insieme  còl  compagno  ab- 
l)ri;ccia  l' intestino  e  nel  solo  interiore  perimetro  dà  vari  fioc- 
clietti  dispersi  su^  diaframma.  Di  poi  flessuoso  dirigesi  verso  il 
piede  e  pria  di  sfioocarvisi  fa  anastomosi  coli' arteria  latierale.  La 
vena  cava  od  enterica  è  in  perfetta  opposizione  dell'  aorta  e 
dà  pure  in  ogni  anello  la  vena  ricurva  spartita  sopra  il  dia- 
frauima  ed  un'altra  dritta  pel  fascette  setoloso.  Sotto  le 
dorsali  scaglie  del  sigalio  squamoso  osserva nsi  nove  arterie 
nranchiali  pennate ,  le  quali  mercè  due  vasi  divaricati  vanno 
a  riunirsi  pel  abbracciare  il  gamlx)  di  ogni  squama  ed  indi 
ramificarsi  per  resto  di  essa.  All'  esterno  lato  eli  siffatto  gam- 
lio  c\\i  la  vena  branchiale.  V  afrodila  aculcata  ha  due  parai- 
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lek  artèrie  TentraK  dalle  quali  a  dritta .  e  maifeina  esce  uiìb 
compia  di  i^asi  longUudinali  per  le  appendici  cieche  ,  cacciando 
avanti  e  dietro  costanti  rawicelli  anastomjotici. 

i'  Insetti.  Malpighi  descrisse  liei  baco  da  aeta  il  vaso  dor- 
sale ,'  reputando  cuore  ciascuno  suo  stringimento*.  Straus  cre- 
de che  il  prefuto  vaso  nella  melolonta  volgqre  riceva  il  sangoc 
del  cavo  addominale  merce  laterali  valvulose  aiperture ,  dili- 
gendolo verso  la  testa  che  lo  riversa  nella  cavita  indicata.  Ca- 
rus  nelle  larve  degli  Ortotteri  Ck)lcòtteri  e  Ditteri  ,•  come  nel- 
Y agrio  fanciulla  e  nelle  efemere^'  ha  osseWato  dóe  deboli  cor- 
renti sanguigne  in  ogài  margine  laterale  ed  altra   più  impe- 
tuosa in  ciascuno  lato  della  faccia  ventrale  :   cs$e  aiscendenti 
e  venose  son  prive  di  pareti.  Fon^isconò   alla  hase  delle  pat- 
te, alle  lamine  branchiali  ed  a'  filetti  della  coda  piociole  anse 
che  possonsi  considerare  quali  indizi  di  arterie  e  vene  polmo- 
nari ,  nascendo  da'  tronchi  venosi  verso  la  estremità  posterio- 
re del  corpo.  Il  vaso  dorsale  o  cuore  aortico  sorge  dalle  cur- 
vature che  le  correnti  venose  descrivono  in  dentro.  Qui  il  si- 
stema acquista  distiate  pareti  e  pulsazioni  rapide ,  colle  quali 
la  onda  sanguigna  arteriosa  è  spinta  verso  la  testa. 

Wagner  ha  soggiunto  che  le  correnti  venose  anzidette  si  git- 
tino  nel  cuore  aortico  mercè  aperture  laterali  corrispondenti 
agli  anelli  del  corpo  e  simili  a  quelle  da  Straus  descritte  nella 
m.  volgare.  Appo  la  libellola  depressa  e  la  m.  Frìschio  la  circolazio- 
ne eseguesi  come  nelle  larve,  tranne  molte  correnti  che  vcggonsi 
dalla  massa  del  sangue  laterale  discendere  e  percorrere  i  canali 
particolari  delle  ale  e  delle  antenne.  Il  cuore  aortico  è  poco  at- 
tivo e  cangia  pochissimo  nella  loro  metamorfosi:  le  correnti  pian 
piano  finiscono  quando  sono  quelle  pervenute  allo  stato  perfetto. 
JWel  corpo  delle  larve  di  qualche  efemera  ha  egli  distinto  due 
torrenti  venosi  medi  diretti  per  la  faccia  addominale  dalla  te- 
sta alla  coda  e  giunti  all'ano  rivoltansi  su  per  aprirsi  nel  va- 
so dorsale ,  che  spinile  il  liquido  sanguigno  nel  <?apo,  ove  ri- 
piegasi in  })asso  e  dietro  nella  faccia  addominale.  Più  osser- 
vò ne'  iati  di  una  di  tali  Larve  la  serie  di  granolazioni  san- 
guigne -scorrere  in  sotto  ,  costituendo  archi  nell'  attraversare 
le  coscie  e  le  punte  caudali  ;  ma  rotte  queste  il  ^ngue  lun- 
pido  granoso  spiccia  a  getti  e  seccato-  diventa  verde-chiaio. 
La  prefate  correnti  sanguigne,  eccettuato  il  vaso  dorsale,  sem- 
brano dlfibndersi  nel  parenchima  ,  anziché  in  particolari  "vasi. 
I  globelti  cruorici  sono  ovato-bislunghi  e  di  considerevole  vo- 
lume. Nella  scolopendra  evvi  semplice  cuore  aortico  dorsale 
rigonfiato  di>  tratto  in  tratto.  4 

3  Ragni.  Negli  Aragni  polmonati  il  cuore  è  costituito  A 
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^osso  vaso  dorsale ,  che  fornisce  rami  alle  loro  parti  anterio- 
re e  laterali.  Secondo  Serres  il  sangue  va  agli  organi  ixspi- 
ratori ,  da'  quali  merce  particolari  canali  passa  ne'  diversi  siti 
lei  corpo  :  quantunque  Latreille  e  Treviranus  cr^^no  de 
siiEiito  circolo  si  effettuisca  in  senso  opposto.  Dippiù  il  cuc- 
re  esteso  dalla  base  dell'  addome  sino  alla  estremità  è  rigon- 
fiato nel  suo  terzo  superiore ,  essendo  nel  resto  cilindrico  sm- 
inile all'  aorta  ,  legato  da  musc(4i  triangolari  e  fornito  di  L  - 
ferali  ramificazioni  in  rapporto  colle  branchie  ;  cosicché  se  ic 
veggono  le  pulsazioni  a  traverso  la  pelle.  Appo  i  ragni  trt- 
cheati  la  esistenza  delle  trachee  esclude  la  distribuzione  del 
sangue  in  tutt'i  punti  e  quindi  il  suo  ritomo  al  cuore.  In- 
fatti negli  scorpioni  e  questo  allungato  da  un  estremo  all'  al- 
tro del  corpo  e  ne' lati  somministra  quattro  coppie  di  vasi  (ve- 
ne )  primari  ramificati  sopra  le  borse  pneumoniche  :  cgual 
numero  incrociato  con  essi  vi  riprende  il  sangue  per  dif- 
fonderlo nei  vari  punti ,  scorgendos'  il  cuore  presso  la  coda 
iKDanche  diramato.  E  sebbene  siansi  non.  ha  guarì  scoperti 
tasi  nelle  fasifM  e  se  ne  stimi  eziandio  possibile  la  presenza 
ne' Ragni  con  trachee ,  quelli  però  non  rientrano  nel  sistema 
generale. 

4  Crostacei*  V argóh  fogliaceo  ha  il  sangue  contenuto 
in  grossi  vasi  ed  è  diffuso  nel  parenchima  degli  organi.  Il 
cuore  con  un  solo  ventrìcolo  lo  mette  in  movimento  e  vi  de- 
termina delle  correnti  a  direzione  costante.  L' onisco  asdlo  tie- 
ne il  cuore  allungato  gonfio  nella  base  ed  esteso  da  un'estre- 
mità all'  altra  del  corpo ,  dante  nel  suo  tragitto  numerosi 
tami  :  i  vasi  principali  vanno  a'  primi  anelli  ed  a'  foglietti 
l)raiichiati.  Gli  altri  rami  prendono  il  sangue ,  che  ha  subi- 
ta la  impressiCMìe  aerea  e  lo  distribuiscon  onelle  diffeipenti  parti. 
Secondo  Garus  il  vaso  dorsale  (  onore  )  e  diviso  avanti  in  tre 
grosse  branche  ed  egual  numero- in  dietro.  La  ligia  oceanica 
1|  offre  emulante  un  vaso  prolungato  sulla  faccia  dorsale  del- 
l' intestino  ;  dal  cui  anterior  sito  partono  V  arteria  mediana 
diretta  all'  estremità  cefalica  ,  due  laterali  esterne  e  da'  lati 
quelle  pe' piedi.  Nel  mezzo  delle  •cinque  prime  articolazioni 
addominali  riceve  a  dritta  e  sinistra  i  branchiali  vasellini.  In 
detto  Crostaceo  il  sistema  venoso  è  incompleto  e  '1  sangue  spin- 
to dal  cuore  nei  differenti  siti  del  corpo  va  nelle  lacune  che 
gli  organi  lasciano  tra  essi  nella  inferiore  faccia  del  corpo  e 
che  serbano  libera  comunicazione  co' vasi  aflferenti  de'le  bran- 
cliie.  Quindi  il  liquido  nutritizio,  avendo  attraversato  l'ap- 
parato respiratorio  ,  vi  ritorna  ,  passando  po'  vasi  branchio- 
cardiaci.  >  r  i 


La  squitta  mania  ba  il  cuore  bislui^o  occupante  la  laccla  dor- 
sale, posto  sul  fegato  e  sul  canale  cotcrioo.  Anteriormente  cac- 
cra  tre  arterie  ,  la  inedia  prolungata  verso  gli  occhi  dà  n- 
sellini  a'  muscoli  delle  antenne  e  le  due  laterali  esteme  diret- 
te alla  bocca.  Contansi  per  ogni  lato  di  tal  organo  nove  arie- 
rie  toraciche  distribuite  alle  appendice  della  bocca  ed  a'  piedi, 
sette  neir  addome  che  nascono  in  mezzo  delle  articolazioDe  tn 
X  muscoli  longitudinali  e  '1  fegato  ed  inferiormente  tanno  ù 
piedi  branchiali.  Posteriormente  il  cuore  continuasi  in  media- 
no ramo  che  presenta  nelF  ultima  articolazione  del  corpo.  To 
canale  venoso  ventrale  riceve  il  sangue  da  tutte  le  parti  ed 
in  mezzo  dì  ciascuna  articolazione  atlclominale  vi  sbocca  gros- 
so ramo  laterale  derivante  dalla  branchia  situata  nella  base 
del  corrispondente  piede  addominale.  I  vasi  e&renti  o  inter- 
ni delle  branchie  si  continuano  co' canali  branchio-cardiacick 
passano  tra'  muscoli ,  guadagnano  il  nuirgine  anteriore  dell'a- 
nello superiore  e  pi*esso  la  linea  mediana  finiscono  nel  cuore. 

£  questo  allungato  stiletto  irregolare  nell' o^toco  coperto 
da'  comuni  ìntegmnenti  e  giace  su  gli  organi  generatori  e  1 
jEegato  nella  linea  centrale  del  corpo  tra  le  branchie  di  destra 
e  sinistra.  Ha  dippiu  gran  (Quantità  di  lacerti  muscolosi  che 
nell'  intrecciarsi  formane  speciali  orecchiette  ^  dando  60  battifi 
per  minuto.  La  uscita  delle  arterie  e  la  disposizione  delle  yal- 
vule  sarà  esposta  nella  mata  squinado  i  da  cui  digerisce  F  ar- 
teria sternate  ;  perche  non  esce  dalla  faccia  inferiore  del  cuo- 
)*e  ,  ma  dal  gran  rigonfiamento  bulboso  j  che  trovasi  nella 
posterior  parte  di  quest^organa  e  sembra  continuarsi  coli'  ar- 
teria superiore  addominale.  Era  desso  noto  a  Willis  che  lo 
ha  descritto  nel  gambero  e  dà  lui  reputato  orecchietta  destina- 
ta pel  sangue  venoso,  esistendo  appena  nel  paUmom  e  maDcao- 
do  nel  paguro. 

V  arteria  ottalmica  del  palemone  a  guisa  di  esile  rametto 
continuasi  fino  al  rostro  e  quella  del  gambero  (  carotide  Wil- 
lis )  è  molto  considerevole.  Le  artei'ie  antennari  discendono  pei 
Iati  del  corpo ,  occupandone  la  superior  faccia  e  ricurvate  io 
basso  danno  rami  agrinteg\imenti,  allo  stomaco  ^  alle  antenne 
esterne  ed  inteme ,  non  che  a'  muscoli  di  tali  regioni.  La  epa- 
tica neir  astaco  è  divisa  in  due  per  isparpagliarsi  nelle  masse 
del  fegato,  suddividenrlosi  in  tronco  minore,  e  posteriore, 
ognuno  de*^ quali  è  ulteriormente  ramificato ,  non  mancando  (li 
averne  pure  lo  stoiiKìco.  L' arteria  sternale  caccia  subito  uu 
tronco  cTi  diametro  eguale  ad  essa,  che  è  T  addominale  supe- 
riore e  profondata  nel  torace  ricurvasi  innanzi  per  guadagnii- 
re  r  tmteriore  parte  del  corpo.  Questa  ultima  e  situata  udii 
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ìiièa  mediaiia  sotto  gli  andli,  ràcci andò  nel  mecgry'di  questi 
lue  opposte  branche.  Nelfa  loro  origine  forniscono  un  ramo 
intcrìonnenle  ricorrente  verso  i  lati  ,  ma  pria  che  si  bipar- 
l'ica  e  perda  ne'jiiedi  invia  rami  aiternl  avaAti  e  dietro  intcr- 
lati  ne'muscolì  e  ne'con^m  integumenti  degli  anelli.  Il  tronco 
inncipale  giunta  nella  penultima  articolazione  si  bifurca  e  ra- 
mifica 8)  alle  adiacenze  che  nellie  appendici  a  ventaglio. 

L' arteiiit  stergale  verso  il  terzo  piede  penetra  nel  canale 
9UM  dello  stemo  ,  onde  prolungarsi  per  la  linea  mediana 
in^rìore  dell'  addome  ,  cMendò  ristretta  in  avanti  ,  ingros- 
ata  dietro  ;  dando  rami  anteriormente  alla  bocca  e  ne'lati  ad 
Eni  piede,  in  cui  rawisanai  le  secondarie  alterne  l'attiilica/ioni 
usperse  nelle  patte.  Ritornato  il  sangue  venoso  dalle  divisate 
larti  verso  i  seni  posti  nella  base  delle  branchie,  passa  néll'  ap- 
arato  respiratorìo  per  riguadagnare  in  seguito  il  cuore.  Nel- 
'lataco  evvi  dippiù'una  serie  di  seni  venosi  mediani  ,  dove 
pronsi  i  laterali  :  essi  sono  più  grandi  di  que'della  moia  a  ca- 
[ione  delle  quattro  laterali  branchie.  Le  pareti  delle  vene  di 
|Qesti  esseri  sono  molto  sottili  e  riesce  diflìciHssimo  di  se- 
[lurne  il  corso.  Fuossi  scdtanto  dire  che  le  vene  de'  piedi  a- 
Tonsi  alla  parte  estema  dei  seni  e  quelle  de'  muscoli  laterali 
inìscono  nella  estremità  superiore  di  tali  g<ÀS  ,•  le  altre  dei 
isceri  guadagnano  il  canale  mediano  e  le  addokninaH  termi- 
ano  rte  seni  corrispondenti  al  quinto  paio  di  piedi  amhula- 
oii.  I  Tasi  aflèrénti  delle  branchie  dell'  aslacp  occupano  la 
pessezza  di  queste  e  ta  parte  esterna  degli  efferenti ,  i  quah 
ex»  come  que'della  mata  sqwnado.  I  canali  branchio^ardiaci 
KevoDo  il  saE^uc  delle  pirami^  brancEiiali  e  rimontano  nel- 

angoio  antei'iore  esterno  di  ciascuna  cellula  sino  alla  «>m- 
QÌtà  sua.  I  due  canali  medi  appariscono  quasi  verticali ,  gli 
'tri  obUiqui  ccmvergcnti  verso  i  primi  e ,  riuniti  nei  corni' 
e  .tronco ,  apronsi  nC'  lati  inferiori  del  cuore.' 

E  (piesto  a^po  la  moia  collocato  nella  linea  mccTiana  toracica, 
«Ut»  da  particolare  tunica  ,  avcùdo  de'  prolungamenti  che 
t  fissano  a'  siti  adiacenti.  È  formato  da  gran  numero  di  ia- 
liti inuscf^ari  Variamente  intrecciati  ,■  riuniti  da  tunica  co- 
'o'K  ,  ed  ha  la  figura  raggiante.  I  diversi  suoi  orifizi  sono 
ravveduti  di  valvule  ^  nascendone  dalla  parte  antefìore  le 
^rìe  ottahnica  e  le  aAtennarie ,  e  dalla  inferiore  la  epatica, 
■a  prima  direttamente  cammina  fra  i  comuni  integumenti  ed 
'  Kgato  e  giunta  nelle  due  punte  del  suscio ,  alle  quali  dà 
amoscblli ,  si  bifurca  ed  intema  ne'  pedicelli  degli  occhi  ;  \ì: 
^■ule  costeggiano  la  precedente  e  via  'facendo  si  diramano 
»pra  h  tmùca  tomentosa  del  guscio  ,  la  faccia  superiore  dello 
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stomaco,  i  muscoli  vicini,  gli  ordini  genera  Fóri  ]freis<ril  fe- 
gato ,  i  muscoli  propri  delle  mctndiltole ,  ed  il  cavo  delle  an- 
tenne ;  e  le  due  epatiche  nascenti  dalla  inferìor  faccia  cardìa- 
ca piofondansi  ne  lobi  dei  fegato,  dÌTÌdcndosi  in  antei^ri  e 
F esteriori  branche.  Riunite  in  grande  unico  tronco  formai» 
arteria  mediana ,  la  quale  postcriormeiite  spartiscesi  in  Avtt, 
ineguali  rami  nella  massa  del  fegato  e  pc'  di  cui  lobi  ante- 
riori se  ne  internano  altri  due  par  lo  stomaco  e  la  esterna 
superiore  pafrte  epatica  ;'  gtaochè  la  ^i^ionc  mediana  del  f(y 
gato  riceve  il  sangue  dal  ramo  posteriore  di  ciascun  tronco 
deli*  arteria  epatica.  Quindi  la  gran  quantità  di  sangue  arte- 
rioso che  va  ivi  serve  per  nutrirlo  e  per  la  scgi'ezione  delia  bi- 
k ,  in  mancanza  quasi  totale  dei-  sangue  venoso*  ed  in  contra- 
rio di  quanto  avviene  ne'  Vertebrati^ 

L'  arteria  sternale  nasce  posteriormente  dui  cuore  ,•  occupa 
la  linea  mediana  del  corpo  ,  cacéia  1'  addominale  superiore  e 
sopai'as'  in  due  rami  costeggianti  il  canale  eriterico  ;  ma  in 
mezzo  di  ciascun  anello  i  rami  della  àuperiofe  danno  vasi 
alla  membrana  del  corpo,  anzi  i  quattro  pi-imi  vanno  alle  ap- 
pendici addominali ,  in  cui  terminano  ed  i  successivi  sparpa- 
gliati rimangono  sulla  detta  tunica.  L'arteria  sternale  ricur- 
vata  guadagna  la  linea  mediana  anteriore  di  tutti  gli  stemi 
riuniti  e  nel  suo  tragitto  a  destra  ed  a  sinistra  dà  un'arteria 
ad  ogni  piede,  che  percorre  Orto  all'apice,  somministrando-' 
vi  alterni  ramicelli  ,  dalla  quale  proviene  la  nutritizia  delle' 
branchie  ;  e  assottigliata  verso  la  sella  turca  anteriore  si  bi- 
j^rca  per  ab])racciare  I'  e^ofi^go  ,  dando  rami  aUe  due  ma- 
scelle e  mandibole ,  a'  piedi  mascellari  ed  aUe  anteriori  pi'ti 
del  corpo. 

I  selli  venosi  sono  situati  nel  margine  intemo  delle  cellette 
de' lati  ch'empiono,'  passando  pe'diver^i  forami  delle  medesi- 
me. In  ognuno  sliocca  la  vena  del  pietle  corrispondente ,  quella 
de'  muscoli  iterali ,  1'  altra-  derivante  da'  visceri  discendendo 
dalla  volta  delle  cellule  superiori ,  la  epatica  che  è  dapprima 

f;rossa  e  ricevut' i  ranw  venosi  de' piedi  mascellari  s'impiccio- 
isce  ;  e  in  su  da  quelli  esternamente  nascono  le  vene  afferenti 
delle  branchie.  Cinque  di  sij£itti  canali  portano  sangue  a  qu^ 
ste  ultime,  dirisendosi  da  iiiori  in*  alto,  si  distribuiscono  a 
dritta  e  sinistra  aelle  piramidi  branchiali  ,  formando  serie  la- 
terali di  capellari  vasellini.  l  vasi  efferenti  trovansi  nella  fac- 
cia interna  delle  piramidi  e  comjMwtansi  come  i  precedenti. 
Ricevono  il  sangue  dopo  essere  pusèato  a  traverso  la  rete  ca- 
pcllare  di  detti  organi  e  lo  versano  ne'  canali  branchio-ear- 
dàaci ,  che  sembrano  continiiazioàe  de'  vasi  efferenti.  Tiaspor-^ 
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lanò  il  sangue  clalle  liranch'ìe  al  enore ,  se  ne  trovano  cinque 
fcT  iato  e  riuniti  m  comune  tronco  sboccanvi  eoa  unica  a* 
^'tura. 

•*'  '  '    Art.  ni.  MaluLCosùi, 

« 

1  Cirropedi.  Nel  kpade  anatifero  Poii  ka  descritto  il  vaso 
dorsale  pieno  di  sangue  lattìcinoso  varie  fiate  ristretto  e  fini- 
to nel  cuore  ,  che  «vide  pulsare ,  oltre  i  ramii  vascolosi  diretti 
^ìk  branchie.  cCuvier  ha  rinvenuto  il  vaso  nutritilo  nel  pe- 
dicello di  siffatto  Mollusco.  Dìppiù  Martin  s.-Ànge  sul  dorso  di* 
-detto  vivente  ne  ammette  altro  inx*golarmente  rigonfiato  co- 
municante co'  vascolosi  condotti  di  ciascun  piede.  Le  branchie 
sembrano  anootra  attraversate  da  ramiccUi  sforniti  di  tunica 
propria, 

2  Bracbiopedi.  LsiLingola  anatina  ha  due  cuori  e  si  ve- 
de su  ciascuna  branchia  una  coppia  di  "vasi  arteriosi  come  Y 
<Ierivanti  dall'  intemo  del  corpo  ,  e  ne'  ioro  inlervatii  ne  na- 
■scono  altri  aperti  dentro  i  vasi  venosi  finiti  nel  cuore  di  cia- 
scun lato.  Esistonvi  inoltre  due  cuori  laterali  compressi  ellit- 
•tici  ed  un  grosso  vaso  mette  in  comunicazione  le  branchie  col 
vuoile  corrispondente  :  quelle  'deMa  ierAroMa  cranio  termina^ 
*iO  nella  rispettiva  cirena. 

3  Acefali.  lìpoUclino  éUazona  offre  un  andlo  vascolare  pio- 
colo  branoliialc  che  giace  neìV  interno  di  altro  maggiore  uni- 
to ad  un  terzo  minore  ed  a*  due  vasi  provegnenti  dal  primo 
<^  divaricati  in  giù  circoscrivono  la  cavità  branchiale  e  nello 
spazio  rinchiusovi  vegsonsi  i  cancelli  vascolo-branchiaci.  Se- 
guono altri  vasi  discendenti  per  gli  angoli  del  corpo  e  presso 
^110  di  essi  apparisce  il  pericardio  col  cuore.  Questo  nelle  €^ 
^idie  emula  l' Y  rovesciato  con  tunica  fibrosa ,  essendo  situa- 
lo tra  il  fegato  ^  lo  stomaco  e'I  fondo  dcH'ovaìa  sinistra.  Dal- 
le sue  fibrose  pareti  trasparisce  il  sangue  bianco  con  due  corpi 
globosi  fomiti  di  filamento  mobilissimo  soprattutto  durante 
le  cardiache  oscillazioni.  JjC  due  coma  dell'  ji  sembrano  a]3- 
bozzo  di  orecchiette ,  le  quali  nel  ventricolo  del  cuore  rap- 
presentato dall'  asta  superiore  scaricano  il  sangue  delle  veno 
cave ,  che  vi  riuniscono  si  la  sinistra  costituita  dalla  stoma- 
cliica ,  epatica  ed  ovaria  ;  che  la  dritta ,  in  cui  sbocca  V  o- 
varia  Tentecoidea,  ec.  Le  orecchiette  e'I  cuore  son  provvedute 
di  valvule. 

Doli'  apice  del  cardiaco  ventricolo  ha  orìgine  l' aorta  sotto 
r  apparenza  di  profondo  solco ,  la  quale  risale  verso  l' orifizio 
hi*anchialc  :  comunica  con  due  altri  vasi  anastomizzati  a'  suoi 
i^if  soo3mw»istrando  a'jnedesimi  taluni  ricurvi  quasi  grap- 


fioloM  .vaMUìni.  .Cosàodiè  éi  trailo  in  tratto  da  qvuìfì  parton» 
le  arterie  traversali   più  o  meiiQ  dritte  ramificale  e  disjpene 
sul  sacco  branchiale  :  tutti  e  tre  dando  orìgine  ali*  anello  va- 
scoloso  branchiale  xnaggiore  ,   dal  quale  ii^sooi^o   molti  m 
.paralleli ,    alcuni  di  essi  diretti  su  anastomizcansi  coU'  anelli 
branchiale  minore.  Le  brandiie  hanno  la  respettiTa  arteria  k 
cammina   nel  loco  mezzo  e  ramificata   ne'  lati  fino  all'  apoe. 
i)al  medesimo  anello  maggiore  partono  infinite  arterie  longi- 
tudinali situate  negli  spazi  de'  lacerti  muscolosi ,  avendo  oo» 
municazione  co'oorpi  adiposi  ci*eduti  necessari  a  somministnn 
i  principi  nutritivi  e  che  paragono  agli  otricdli  Folineani  de- 
^U  Echinodermi.  Dallo  stesso  aneUo  provengono  le  arterie  pel 
isaoco  delle  branchie  forsi  a  rete.  Sali'  orifizio  branchiale  sino 
a  ciuello  dell'  addome  ha  origine  un  tubercolo  globoso  rosioo 
|;elatìno80^  il  quale  ha  un'arteria  semilunare  con  l'estremiti 
iricurye  in  dentro  e  dal  suo  mezzo  si  contigua  un  canale  co- 
steggiato da  altri •  due  provcgncnti  dall'anello,  che  poco  dopo 
.vi  si  anastomizzano,  e  finisce  blfurcato ,  circondando  l'orifizio 
addominale ,  ove  estremamente  sparpagliasi. 

L'a.  fosca  ha  le  arterie  branchiali  rosse  da  un  solo  lalo  bi- 
pennate,  le  grandi  alterne  colle  piccole  e  tutte  finite  neira- 
nello  branchiale  superiore  resino.  DuUo  stesso  partono  i  rag- 
gi vascolosi  maggiori  ,  oltre  i  minori  frappostivi  teiiiiinati 
nidi'  anello  branchiale  inferiore  flessuoso  giallo  ^  ove  sbocca 
r  i^rta  primaria  e  le  secondarie  :  in  opposizione  a  questa 
nasce  il  tubercolo  con  vase  spirale  finito  nc^  due  canali  con- 
giunti in  uno  e  bifurcato  circonda  F  orifizio  addominale.  Dal 
secondo  anello  hanno  orìgine  le  arterie  reticolate  del  sacco 
branphi^c  ed  i  corpi  adiposi  sono  rossicci  come  T  aorta.  Il 
jcuore  non  soqo  stato  felice  a  vederlo.  Quest'  organo  nella  sal- 
pa mciSiima  emula  una  borsa  ricurvata  e  presso  il  termine  del 
yeDtrìco\9  nasce  ¥  aorta  a  dritta  e  sinistra ,  e  n'  escono  troih 
.chi  vascolosi  ramificati  in  mille  modi,  congiunti  a'  compagDi, 
clifLe  a  4t't(;rminate  distanze  da  sopra  e  sotto  formano  aelica- 
•tissima  rete  nella  iptcr^a  soprafiaccia  della  seconda  tunica, 
fcfae  nella  8,  tnassù^  ne  ricama  tutto  il  corpo  e  due  di  que- 
sti vaselluìi  costeggiano  s^.  la  piramide  anteriore  ,  come  la  p 
sterìopne.  Non  fio  ancora  comj^ete  osservazioni  sul  circolo  san- 

fuigno  di  questi  esseri ,  e  yeggo  che  le  idee  di  Guvier  Ucjt^ 
[asselt  Quoy  e  Gaymaid  neppui^e  ^no  consentanee  al  £itto, 
specialmente  per  }e  dodici  successive  pulsazioni  destinate  per 
spingere  il  sangue  venoso  ed  egual  nuniero  per  lo  arterioso. 
Nella  teredine  Home  ha  trovato  il  cuore  posto  a' lati  del  corpo 
con  due  ventrìcoli  cfae^riceyono  il  sangue  branchiak  ed  aiU^- 
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tante  orecchiette  lo  lanciano  nel  comuiie  golfo  aortiooc  jjion  yì 
1m>  ravvisato  il  Sangue  rosso.  Negli  Acefòli  testacei  esistono 
pna,  due  o  quattro  orecdbiette  del  cuore  ovale  o  piramidde,  e 
{atte  da  esile  reticina  fibrosa  ;  come  pure  yi  si  r^^visano  uno 
0  due  ventricc^i  racchiusi  nel  pericamio  e  risultanti  da  vididl 
laoerti  muscolari.  N]e'lati  del  corpo  della  folade  Dcdtero  giao- 
cioQO  le  due  orecchiette ,  ove  è  riportato  il  sangue  delle  yene 
biaochiali  pennate  ,  parallele  alle  quali  esistono  le  arterie  ^  e 
dascona  orecdiietta  comunica  a'  l^ti  del  ventricolo ,  donde  er 
soe  r  aorta  ascendente  e  discendente.  Analogo  andamento  os- 
servasi nel  solene  sirigihUo ,  in  cui  notansi  le  arterie  corona- 
ne a[^rtenenti  alP  aorta  ascendente  distribuita  alP  intestino 
retto ,  al  muscolo  orbicolare  del  pallio  ed  alla  gianduia  testa- 
cea ;  nel  mentre  che  la  discendente  caccia  rami  opposti  e  pea- 
Dati  per  V  addomine  ,  fegato  5  intestino  ec.  Ideile  orecchiette 
del  cuore  dello  spondilo  gaederopo  sboccano  le  due  vepe  cave , 
Bile  quali  è  riportato  il  sangue  del  ramo  estemo  demante 
lai  pallio  e  dcir  interno  che  e  la  vena  branchiale  d.^  un  lato 
^lo  pennata.  Dal  ventricolo  del  cuore  parte  V  aorta  ascen- 
dente che  manda  ramioelli  serpentini  al  muscolo  adduttore , 
alle  parti  adiacenti  ed  al  pallio  ;  e  giù  ne  deriva  la  disccn- 
ilente  divisa  iiy  epatica ,  stomachica  ed  addominale  superiore. 
1^  eama  antiqtuUa  offre  incitile  le  vene  cave  o  branchiali  pet- 
tinate. 

È  ammirevole  il  sistema  sanguigno  dell'  arca  di  Noe  y  la 
quale  ha  due  cuori  trapezoidi  guarniti  di  un  sqIo  ventricolo 
ma  di  due  oi'ecchiette,  le  superiori  mettendo  capo  nelle  aorte 
oorrìspondenti  e  le  inferiori  sono  destinate  a  ricevere  le  vene 
branchiali.  Dall'  esteriore  margine  delle  orecchiette  fomite  di 
^alvule  derivaìio  parecchi  rami  dispersi  nel  pallio ,  essendone 
i  superiori  e  glìnteriori  pettinati.  La  coppia  di  aorte  trascorso 
un  certo  spazio  ad  angolo  acuto  insieme  oongiungesi  e  ne  pro- 
viene l'arteria  che  somministra  rami  all'epate,  all'ovaia,  ajl 
rentrioolo  ,  agi'  intestini  ed  alle  addominali  pareti.  Indi  le 
lue  propaggini  cingono  il  margine  del  pallio  e  lo  forniscono 
i  immensi  vasellini  :  i  tronchi  inferiori  distribuiti,  quinci  e 
fuindi  infiniti  ranniicelli  a'  muscoli  adduttori  unisconsi ,  e  1 
tronco  suddiviso  presso  l' intestino  retto*  dà  rami  si  ad  esso 
^e  al  pallio.  Nella  ostrica  Giacobea  V  aorta  asoendente  sepa^ 
rasi  in  due  grandi  tronchi,  i  quali  inviano  all'addome  compu- 
ntissime ramificazioni  ;  e  nel  mitilo  mangereccio  ogni  vena  bran- 
'biale  sbooca  nella  cava  eh'  elasso  un  certo  spazio  apresi  nel- 
^  orecchietta  dal  cuore.  Dippiù  Torta  discendente  sommini- 
stra l'arteria  azigo  dhe  raggiugne  F intestino. retto  e  pannelli 
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altri  rami  a^  visceri  dif^estivi ,  okne  i  dii€  die  ,  pertx>ri«fid« 
i  margini  tiel  pallio ,  si  anastomiaxano  co'  tre  vasi  ohe  scor* 
rono  paralleli  sopra  la  linguetta,  donde  risiritano  in  su  'm- 
«trigamie  i*ete  «vascolare  e  giù  due  pettini  arteriosi. 

Sembra  quasi  iniRerisii9.ile  il  complicato  andamento  del  cir- 
^olo  sanguigno  detUa  perma  nobile  maestrevolmente  distrigli^ 
.dal  Poli ,  in  cui  apparisce  die  la  gran  vena  cava  vassì  m 
-mediatamente  a  scaricai»  nelle  due  orecchiette  laterali  dd 
cuore,  ma  precedontemente  riceve  un  ramo  maggiore  ée, 
piegatosi  accanto  del  muscolo  adduttore  superiore  ^  lassi  strar 
da  per  mezzo  del  iobo  del  pallio  e  poscia  ripiegatosi  di  liei 
•nuovo  rientra  in  se  stesso ,  spiccando  da  «iaseun  lato  nmi- 
celli  sfilati  in  immense  ^propaggini .,  ohe  ricamano  la  faccia  dd 
pallio  ;  e  eia  la  vena  brancSiiale  superiore  ed  inferiore  petti- 
na to*ramose  che  prolungate  in  .giù  mandano  rami  alle  labbra 
.ed  alle  parti  inferiori  del  corpo,  il  cuore  guerniio  di  quaU 
tro  orecchiette  è  perilbrme  :  Y  aorta  discendente  deriva  dalle 
4lue  inferiori  e ,  scorrendo  giù  dritta  „  distribuisce  vari  ra- 
mi all'  addome.  U  aorta  ascendente  tosto  spartiscesi  :  i  due 
primi  vasi  rivolti  giù  e  rìcurvati  sulla  faccia  anteriore  M 
ujuscolo  adduttore  superiore  mirabilmente  disperdonsi  su  esse 
.e  le  regioni  circostanti,  il  terzo  asceso  alla  sommità  delpl- 
Jio  bifurcasi  e  rivolge  un  ramo  lungo  Y  intero  suo  lembo  de- 
stro e  Y  altro  pel  sinistro  sino  al  muscolo  adduttore  inferio- 
re, dando  esternamente  if^monsi  simmetrie^  fiocchetti  arteriosi 
tra  loro  intrecciati^  poiché  il  suddetto  ramo  prima  della  bi- 
forcatura a  dritta  e  sinistra  ricama  il  pallio  a  guisa  di  can- 
.celli.  Le  arterie  branchiali ,  dopo  di  asver  fornite  di  rami  le  ra- 
rie  parti  poste  sul  dorso  dell' aaimale  e  comunicate  mercè  uno 
di  essi  col  tronco  dell'  aorta  ascendente ,  ripiegansi  verso  ii 
fi;ran  muscolo  adduttore  per  internarsi  nelle  branchie  ,  ove  i 
pcnniformi  loro  ramicellL  dividonsi ,  non  altrimenti  che  le  ar- 
terie lirancliiali.  Appartiene  forsi  alle  vie  circolatorie  ii  doijpio 
«acco  sanguigno  a  duplice  tunica  situato  a'iati  del  pallio  aelle 
arche  pelosa  e  glkìmeride^  delle  carne  arUiquaia  e  calicol^a,  della 
Icllina  nitida  9  e  del  s(^em  legume.  L'umore  rosso  contenutoci 
da  un  momento  all'  altro  scomparisce ,  diffondendosi  sotto  il 
piede  e  la  cute  addominale ,  a  piacere  del  Mollusco  ritornan- 
dovi ;  cosicché  non  senza  ragione  il  suo  scopritore  Poli  scris- 
se; haud  secus  quam  funmnis  genms  .exlempìo  rubescere ,  vel  pe- 
lare ciDrripi  prò  re  naia  eompieere  sdetmu. 

4  Gasteropedi.  Il  cuore  de'  chUoni  e  ovato  lacertoso, 
cui  comunicano  due  piramidali  orecchiette  ,  ognuna  secontb 
(Cuyiej:  eoa  duplice  ca»ak.  I)a  esso  proviene  in  avanti  Yioi* 
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Si  finUa  neir  ovaia  ed  alla  bocca.  La  Vena  branchiale  scorre 
KT  uno  de'  lati  del  corpo ,  e  yi  sboccano  le  particolari  iiene . 
vancbiàli.  Neil'  interiore  suo  margine  esiste  i'  arteria  cpr-^ 
ispondente  fornita  delle  arleriucce  branchiali ,  unendosi  .ad 
ssa  due  vcite  principali,  che  escono  dal  ^gato  e. riportano  jl\ 
angue  enterico  ;  (fucila ,  c&e  è  più  in  cUefró,  cammina  sotto-, 
il  pericardio^  e  nrefóo  la  orecchietta  respettiva  ricurvasi  per 
entrare  nel  piede  e  cangiarsi  in  arteria.  Il  ventricolo  del  cuo-' 
re  delle  pcUàle  eaocia  V  aorta  ramificata  ne'  visceri,  ma  a'  lati 
li  esso  giacciono  due  orecchiette  ovali,  in  ognuna  delle  quali 
i;rmina  la  vefia  branchiale  ;  ossia  V  estema  dopo  di  aver  at- 
orniato  il  pallio  e  riunita  in  un  solo  tronco  finisce  nella  o-^ 
Kochietta  sinistra  e  la  interna  allo  stesso  modo  comportasi  per 
a  dritta.  Amendue  sono  jrarallele  ,  si  anastomizzano  neUo  spa-' 
ào  cke  passa  tra  loro  ;  dippiii  l'esterna  dà  rami  ai.  perimetro 
tei  pallio  e  la  interna  a'  visceri  ed  al  piede.         « 

Dentro  la  orecchietta  sinistra  del  cuore  dcìValiotide  lubercolafa 
booca  la  vena  branchiale  mancina  ed  un  grosso  tronco  metto 
bce  Aelk  destra.  Il  primo  proviene  dalla  branchia  destra,  e '1 
econdo  verso  la  parte  anteriore  della  testa  riceve  una  vena 
be  scorre  pel  margine  intemo  della  porzione  del  pallio  sini-* 
tro  e  passa  su  l' ii^estino  retto.  Siffatto  tronco  tragitta  a  dc-^: 
tra  del  pallio,  dove  dividesi  in  due  rami  ;  l'interno  ramifica-, 
0  e  V  estemo  separato  in  duplici  altri ,  che  giungono  sino  al 
nargine  esteriore  della  porzione  del  pallio  destro  vicino  la 
«sta.  Mercè  breve  canale  le  orecchiette  comunicano  col  ven-' 
rìcolo  del  cuore  a  traverso  di  cui  passa  l' intestino  retto.  Dalla 
li  lui  estremità  superiore  esce  un'  arteria  ^  ricevendo  il  ca- 
talino,  che  riunisce  le  due  arterie  branchiali  e  quindi  sepa- 
as'ìn  cinque  rami  variamente  suddivisi  anastomizzati  e  diretti 
Ila  posteriore  parte  del  piede  :  dove  anche  il  tronco  principale 
amentato  di  diametro  vicino  la<  testa  internasi  e  nel  cui 
lezzo  sino   alla  coda  manda  un  vaso  diramato   a    destra  ed 

sinistra.  Dall'  estrcnao  inferiore  del  cuore  esce  1'  aorta  ,  la 
uale  tosto  separasi  in  epatica  con  rami  diretti  alla  spira  del 
.^ato.  Di  poi  quella  ascende  a  destra  del  corpo  e  mercè  ra- 
loscelU  congiugnesi  all'  arteria  polmonare.  Inoltre  anteri or- 
iente dà  un  vaso  derivante  dal  grappolo  arterioso  posto  vi- 
ino  la  brandi ia  dritta  ed  altri  rami  manda  a'  tentacoli  ed 
gli  ocelli.  Ma  ampliata  penetra  nella  sostanza  del  piede ,  ove 

destra  e  sinistra  caccia  il  canale ,  che  co'  suoi  rami  anasto- 
ùzzasL  coir  ultimo  vaso  centrale   dell'  arteria  polmonare.  Ne 

analoga  la  circolazione  della  fessurella  greca, 

U  cuore  del  dentalio  dentale  e  collocato  sotto  lo  stomaco , 


raodhittso  da^  perìcanitio  e  n'  esce  un  troiitM>  cntiso  ver^  il 
collo  in  due  grossi  rami  ^r  oadaun  fiiscetto  branchiale.  Nel 
venneto  muricaio  ho  trovato  il  cuore  in  fondo  del  secoodo  cavir 
branchiale ,  nella  cui  orecchietta  slxKXUino  due  Tene  brancbu- 
li  ,  colle  quali  comunica  quella  della  loro  appendice ,  e  la 
-tena  derivante  dall'organo  porporìfero.  Dall' arteria  aorta  ^ 
scono  la  epatica ,  tre  rami  sparpagliati  al  dritto  lato  del  ^ì- 
lio  e  r  addominale  estesa  fi^  al  bulbo  muscoloso.  Il  san- 
gue della  Cfprea  pero  dalle  tre  Tene  pennate  della  bran- 
chiale appendice  sbocca  nella  Tcna  branchiale  maggiore  cbe 
riceve  alcuni  venósi  grappoiirii  ed  alti^  dall'  intestino  retto , 
oikle  sgorgare  nell' orecchietta  del  cuore  in  unione  delia  tena 
branchiale  minore  pennata  verso  la  maggiore.  Il  ventrìcolo 
del  cuore  produce  1  aorta:  dotfde  deriva  1  arteria  pel  fegato, 
per  lo  stomaco ,  T  esofaso  ,  gli  occhi  e  la  proboscide.  L' ap- 
pendice delle  branchie  del  murice  Tritone  i  oltre  la  vena  m^ 
diana  pennata ,  ne  ha  dippiù  altra  nel  dintorno  anastomizzata 
colla  vena  branchiale  estema  e  colle  traversali  sue  rammifica- 
zioni  unisccsi  alta  intema.  Amendue  sboccano  nella  orecchietta 
del  cuore  cinto  dal  pericardio  reticolato-fibroso  e  poste  in  of 
posizione  della  vena  biforcata  prevedente  dal  corpo.  Dal  ven- 
tricolo del  cuore  «  corredato  di  vaivule  come  V  orecchietta , 
esce  r  arteria  aorta  tosto  ramificata  iit  epiatica  ,  da  cui  inco- 
mincia r  arteria  serpeggiante  su  V  intestino  retto  ,'  ed  in  aor- 
ta ascondente  ;  la  quale  dà  1'  arteria  stomachica  ,  le  due  scia- 
livari,  la  coppia  delle  tentacolari,  defle  ottalraiiche,  indi  l'eso- 
fagea ,  cacciando  sempre  venuzze  a  dritta  e  sinistra. 

Il  buccino  Galea  offic  V  ap])endice  delle  branchie  con  due 
vene,  una  media  retta  pennata  unVta  all'^ altra  esterna  orbi- 
colare  anastomizzata  colia  branchi aU  maggiore  occujpante  Tm- 
terno  del  pallio  quasi  parallela  alla  minore ,  che  presso  la  fioe 
vi  s]K>cca.  Àmlx'due  danno  rami  congiunti  nelle  loro  cst^^ 
mità  capcllari  e  serpeggianti  sulle  branchiali  larariiiette.  Oltre 
di  ciò  1  una  e  l'altra  nella  parte  esterna  forniscono  immense 
vcnuzze  al  pallio.  Ne  sbocca  nelP  angolo  superiore  defl' orec- 
chietta del  cuore  la  prima  ,  poiché  nella  inferiore  apresi  il 
comune  tronco  delle  vene  ,  che  a  dritta  e  sinistra  eurvansi 
suir  organo  porporifero.  La  prefata  orecchietta  quasi  ovat* 
ha  nel  mezzo  corto  canale ,  con  cui  finisce  nel  ventricolo  d« 
cuore  orbicolare  lacertoso  ;  adendo  questo  e  quella  le  Yalrnlc 
semilunari  negli  orifizi  venosi  e  dell'  aorta  ,  la  quale  appena 
surta  dividesi  in  discendente  ed  ascendente.  La  prima  ricurvasr 
onde  segui]:e  tutte  le  girate  del  feejato,  cui  dà  rami,  nonché 
air  ovaia   ed  al  testicolo:  tra  essi  distinguesi  quello  che  f  n* 


ttlendd  Terso  il  éksiro  lato  del  pallio^  aoéompaffna  Tintestino 
retto.  La  seconda  ascende  per  terminare  nel  niubo  esofageo , 
quasi  alternativamente  aoiumini^trando'  rami  al  dorso  ed  alla 
sua  sostanza  i  allo  stomaco  donde  nasce  Quella  della  glandola 
scialivarey  a' tentacoli,  aglioKochi^  al  membro  genitale ^  alla 
proboscide,  ed  all'esofago.  . 

Il  còno  rustico^  presenta  la  òreochiettK  del  cuore  colle  dille 
vece  delle  braiicliie ,,  ìmmetteiidosi   tiella  destila  quella  della 
Joro  appendice,  aTendo  rami  tfaversali  pennati  uniti  alla  sini- 
stra. D^  yentrìcolo  cardiaco  esce  l' arteria  apita  spaHita  in  e- 
fatica  )  stomachica  ,ed  eso£Ei|gea.  Il  sangue  dell'appendice  bran-^ 
cliiaJe  e  , quello  delle. due  vene  delle  branchie, appo  la  furità 
canrena  imbocca  nell' oreccbietta  del  cuore,  dorè  apresi  una 
rena ,  clie  rientra  ih  se  stessa  v  dopo  di  ater  riòeiutd  U  li*- 
quido  sanguigno  del  corpo  porporilero  ;  e  quello  di  sette  bran^ 
chie  pennate  posate  a  sinistra  aell,a  seconda  brancliiaca  cavità. 
Dal  ventricolo  del  Cuore  surge  1'  arteria  aorta  divisa  in  epa- 
tica ;  esofagea  e  iieMue  rami  immersi  nella  sostanza  del  pie« 
àt.  I  iurhmi  ed  i  trochi  hanno  pure  duplici  ordochiette  alati  del 
Tcntricolo  ael  cuore.  Nc^la  cafthorta  medUerranea  appariscono 
due  tronchi  della  vena  branchiale  4  in  cui  metton  foce  le  ve*- 
nuzze  di  ogni  branchia  4  che  mostra  pure  1'  ai*teria  1  ed  amen^ 
due  con  unico  irase  sboccano  nell'orecchietta  globo^  e  mag« 
giore  del  ventricolo  cardiaco  ; ,  da  questo  nascono  due  arterie 
semicircolari  che  4  costeggiando  i  margini  del  pallio  9  termi^ 
nano  nell'  aorta  addominale  prolungata  fino  al  bulbo  esofagea. 
ove  appena  sparigliasi.  , 

Dair  esCremo  concavd  delle  braitchie  delle  {q^ltsie  leporina  e 
wnteggiata  principia  un  ornale  ^  che  in  sopra  avi pliato  di  vo* 
urne  entra  nell'  adctome.  Vi  scorgano  lùolti  tasi  con  rami  pia 
folie  .biforcati  deri'Vanti  dalla  superiore  ed  inferiore  faccia 
)ranchìale  pirovegnenti  dal  dèstro  lor  margine.  La  reputo 
liuttosta  diverticolo  del  sistema  acquoso ,  che  spettante  alt'  ap 
arato  sanguigno  4  ma  ciò.  abd^isogna  di  *ulteriori  indagini. 
)air  estremità  delle  branchie  principia  un.  vaso  4  che  aur 
lenfato  di  diametro  immettesi  nella  orecchietta  del  cuore. 
•ungo  il  divisato  sentiero  sì  da  sopra  che  da  sotto  riceTe 
:na  filiera  di  vene  :  o^nupa  come  foglia  pennatifida  Eie  riuni- 
X  altre  pipcirie  vegnenti  dal  superioi^  ed  inferiore  lembo  delle 
ranchie.  B  dessa  la  vena  polmonare  con  patenti  fibre  spirali 
longitudinali  4  atendo  internamente  la  membrana  sierosa  ^ 
al  cui  raddoppiamento  ne  nascono  le  valvule.  Il  pericardio 
jsto  a  sinistra  della  linea  mediana  del  corpo  è  formato  dalla 
K!Uibrana  iib'rosa  e  sierosa  loVesciata  su  V  orecchio  e  1  ven* 


trìoolò  (lei  cadre  :  è  quella  Maggiore  A  cfuesCò  tà  offre  gra* 
jiosa  rete  di  fibre  sotto  la  tunìoa  sierosa.  Anzi  i  £isci  carnosi 
Aeì  cardiaco'  irentriooto  in  principio  formano  due  ^altuie, 
ciie  f' impediscono  il  ritomo  det  sangue ,  essendo  continuato 
nd  saoeo  dell'  aorta  >  attesoché  daUa  sua  banda  sinistra  cmv 
eia  taluni  vasi ,  che  avrebbero  dovuto  Venire  da  esse,  te  »• 
terìe  hanno  la  membrana  sierosa ,  doAde  derivano  te  valtok 
sigmoidee  f  io  strato  fibroso  medio  longitudinale  e  spirale^ 
non  che  la  cellukre  esterna^  Dal  sacco^  aortico  ii#  opposizione 
dell^  uscifa  dell'  aorta  sorgono  le  arterie  seguenti. 

La  sfotnachica  ne  proviene  dalla  parte  superiore  sinistra  per 
bipartirsi  sopra  la  superìorer  ed  inlei*iore  faccia  del  primo  e 
seoondor  stomaco  fitio^  ai  priiVcipio  deU'  esofego-  e  del  duodeno. 
Ognuno  de^medesin»  separasi  in  tre  secondari  rami  :  eioè  il 
superiore  è  diretto  al  primo  stomacò  e  ^  dope^  di  avergli  dato 
inlmite  arteriUGCie  f  ascende  findr  all'  esofegò  ;  il  media  eon 
tre  rami  superiori  ed  affrettanti  inferiori  profoIMlasi  ABÌle  fi- 
bre carnose  del  secofklo^  stomaco  ;-  e  V  inferiore  con  qwttro 
ramoscelfi  wt  ed  egual  numero  ^ù  aHiraccia  F  intestiniD  duo- 
deno. La  epatica  dall' interna  parte  dell' antecedente  e  ricu^ 
vata  in  sotto  penetra  itoila  sostanza  del  legato.  Quivi  varia- 
mente divisa  spicca  due  rami  primarj  alla  ovaia  ed  all' inte- 
stino retto.  L'  arteria  adeno^riangokre  sorge  presso  la  stoma- 
chica e  perdesi  nel  sinistrò  interior  lata  deli'  addomine  ,  ove 
BBUinda  rami  alla  gianduia  triangolare.  Uscita  l'aorta  dal  pe- 
jricardio»  percorre  k  superiore  anterior  regione  del  ficde, 
dando  arterie  piccioie  e  grandi  fino  agl'interni  lafi  del  bulbo 
esofagico.  Essa  è  prima  risi  ietta   indi  ampliata  ^  curvandosi 

}(ìii  e  raddrizzandosi  nel  termine.  In  questo  intervallo  caccia 
'  arteria  opercofare  che  scorre  pel  margine  inferiore  esterno 
della  membrana  dell'opercolo ,.  ma  nell'  interhcr  suo  margine, 
pria  di  finire  r  invia  alcune  arteriùccie  alle  glandulette  porpo- 
rifere.  La  spermatica  con  tre  o  quattro  ramoscelli  cireonda  la 
borsa  della  materia  prolifica.  La  pudenda  è  molto  più  grande 
delle  sucoetìnate  arterie ,  nascendo  dal  principio  deir  arco  aor- 
tico :  e  curvata  rivelasi  alla  parte  laterale  dell' addomine, 
donde  vengono  le  arteriuzze  della  vagina  ^  matrice  ec. 

L'arteria  pterigpidéa  è  duplicata  cioè  una  diretta  a  destra  e 
l'altra  a  sinistra,  partendo  da  mezzO'  all'  aorta  e  va  all'ala  o  no- 
tatoio  dritto.  Internaniente  caccia  un  ramo  diviso  in  parecclii 
vasellini  anastomizzati  con  que' della  compagna.  Alquanto  giù 
cyvi  altro  vaso  interno  tra  le  fibre  del  piede  ed  il  suo  troiico 
biforcato  dividesi  in  nunverosi  canaretti.  Il  primo  cammina 
dentro  il  cavo  addominale  e  verso  la  coda  n'esce  ^  onde  cou- 
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giungersi  ^11'  altro  dell'  ala  opposta*  Il  seoofido  perAes^  ìnte- 
ramente  nello  sua  sostanea  ^  separandosi  in  due  rami ,  i  quah 
mettoasi  in  rapporto  fra  essi  €  col  troifco  primonìiale.  liC  ar- 
terie plerigoidee  deU' aplisia  fasciata  Vengono*  da&*  aòrta  e  la 
destra  è  inferiore  alla  sinistra.  Le  fàmificazidni  y  ode  man^ 
danoi  a  cadauira  ala  y  hanno  -ì>ifercsata  dispó'^ieionte  :  quella  d» 
una  InAdfa  ntelle  pertinenze  deUa  coda  si  unisce  alla  coiftpa> 
gna.  L'arteria  ottalmica  tragitta  indivisa  <  nxa  somministra  i' 
«^enti  ramicellì  i  il  primo  s' innoltra  verso  V  orgaitfo  della* 
venerazione  conf  ramoscello  ne  accavalca  la  base  e  coli'  altro 
loperoorre  siilo  all^apice ; it  secondo  itrtìa ranfetti  all'occhio^ 
alie  Bhre  del  piedfe  f  là  dove  se  ne  profbiida  it  terzoT  più  or 
meo  divìso.  L  arteria  cormpagnfà  di  quella  del  mìémbkxi  geni-* 
(ale  sparpagliasi  -a  sinistra  tra  le  fit>re  del  collo.'  Ia  tentaco^ 
lare  ^  ohre  le  ài^riuccie  del  lab&ro  corris^ndentey  sì  ckrige' 
al  tentacolo  anfteri<Mre  :  la  esofagea  è  figlia  dell*  ultima'  dlvi^ 
alone  deli'  aéita  e  jpenuiiiata  ysràesi  fra'  io4>i  del  bulbo  esor" 
fegeo. 

U  perìcardicr  defb  cfribrdta  meSterrameaemoìiò  più  ampl<y 
di  quello  y  die  esiger  potrebbe  il  keertoso  ventricolo  del  di 
lei  cuore ,  essendone  T  orecchietta  reseicolosò-retìcolata.  l)al 
primo  esce  l' arteria  aorta  y  la  quale  dà  l' epatica  e  1^  aorta 
asceidente  ^  ma  ifelk  seconda  sboccano  con  caniale  comtine  \& 
Tene  bralic&iali  primarie  di  dritta  e  sinistra  <  cadaufia  delle 
quali  è  iti  ogAfi  pinna  divisa  in  altre  piccine  atiastomizzate 
eongti  analoghi  vasi  delFartcfrìa  bnA^hiale  primaria  e  siocon-^ 
daria ,  che  scorrono  ili  opposizióne  delle  vene.  Ma  noti  ne  ho' 
}K)tuto'  indagare  la  provenienza  dal  Ctìore  e  quale  rapportòr 
«Bbia  Gotr  altro  taso  giaeeMe  iMomo  il  pallio*.  IMÌe  bran- 
ehie  lamellose  della  bulla  legnaria  intsomiificiano  due  vene  ana^ 
stomizzate  soltanto  nelfa  parte  inferiore  f  ricevendo  la  sinistra 
tarf  ramoscelli  dall' infondibolo.  Ira  refia  estema  s'ifìgrossay 
ed  unendosi  aBe  ramificazioni  del  mantello  delle  ^rti  adia-^ 
eenti  y  sbc^oca  netta  orecchietta  del  cuore/  dal  cui  ventricolo  esce 
f  aorta  separai  iti  sfomachica  ed  epatica  «  spartendosi  sul  pie- 
de in  due  principali  troncai  ultenomiente  ramificati.  Le  dt>- 
fidt  hanoo  la*  -^eim.  cava  che  riuillsce  il  sangue  da  tutte  le 
farti  del  corpo  e  ,  attica  versando  il  fegato  presso  V  intestino 
retto,  dividesi  in  vari  rami  che  Io  portano  alle  branchie  ^  dal- 
l'apice  delle  quali  è  ripigliato' e 'Versato  nella  orecchietta  indi 
nel  ven^ìcok)  del  cttore  fornito  di  valvule  presso  la  origine 
dell'aorta.  Questa  si  separa  in  quattro  arterie^  ossia  l'epatica 
ricurvata  posteriormente  e  come  le  altre  due  disperse  nel  fe- 
gato con  ammirevoli  ramificazioni  e  la  quarta  portasi  innawxii 


per  darò  rftmi  ali*  intif&tiilo  «  allo  stomaco  ,  alle  glatiduk  Uh 
liYart  I  agli  organi  genitali  ed  al  piede. 
Nelle  triionie  e  fUUdie  4  stando  le  branchie  attuate  ad  SAKih 
i  lati  del  óotno  1   il  cuore  è  mediano  e  1  sangue , 


due  i  lati  del  óarìpo  1  il  cuore  e  mcdiafio  e  1  sangue 
dindo  liella  orecchietta  ^  da  due  o  quattro  Tene  polmonari  a 
dbritta.  e  sinistra  da  un'  estremità  ali'  altra  ; .  che  lo  ricerow 
dalle  branchie  e  queste  dalle  due  arterie  polmonlirì  cxysteggìaDti 
ié  teiie  anzidette ,  che  lo  raccolgono  da'  visceri.  Il  "ventricolp 
del  cuore  caccia  tre  arterie  «  la  oraria  y  V  epato-enlerica  e  la 
terza  per  gli  organi  genitali  maschili ,  pelki  bocca  e  pel 
piede.  Due  vene  costeggiano  i  lati  del  mantello  dell'  cncìm 
jBromo  che  dal  corpo  portano  sangue  nel  polmone  colle  loro 
estremità  i  ricevuto  oa'  visceri  mercè  vepuzze  ,  versaodoia 
nella  orecchietta  e  nel  ventricolo  del  cuore ,  da  cui  esce  uff 
tronco  dante  un  ramo  al  legato  y  altro  retrogrado  per  V  in- 
testino retto  e  gli  organi  generatori  :  passa  indi  sotto''  il  col- 
lare esofageo  ,  bifurcandosi  nell'  integumento  e'  netfi^  parti  ì- 
dentiche  a  quelle  del  precedente*  Mollusco.  Le  vene  branchiali 
della  ietide  leprina  portano  il  sangue  nella  dMcchietta  del  cuo- 
re ,  donde  penetra  nel  di  lu!i  ventrìcolo'  situato  sotto  il  dorso 
e  n*  escono  due  arterie  ,  una  anteriore'  dante  rami  allo  sto- 
maco ,  air  esofago ,  agli  organi  genitali  e  nel  pa)lUo  dlvidesi 
sempre  in  duplici  successive  ramilicazioni  prese  da  Guvier  pev 
aiervi  ;  e  V  altra  dirigesi  posteriormente  siV  intestino  retto  e 
sul  feaato.  Il  sangue  merce  le  vene  è  <{a'  Visceri  riportato  nelle 
branchie  f  del  cui  corsa  non  sono  ancora  troppo  cniaro.  Anche 
in  mezzo  al  dorso  presentasi  il  cuore  della  scillea  pelagica  e 
fra  le  due  branchie  anteriori.  La  sua  oìrecchietta  o  s^no  delle 
vene  polmonari  è  lungitudinaìe  i  ricevendo  le  vene  deUe  Bran- 
chie laterali  e  V  arteria  aotta  bif<A*càsi  inmn^i  e  Aeiio  dei 
corpo. 

Dall'  estremità  della  spira  epatica  dell'  elice  pomazia  nasce 
la  vena  cava  eon  varie  ramificazioni  e  f  sorpassato  p  ^licar- 
dio ,  si  divide  ii^  due  troncni  ctie  ascendono  paratleft  fino  al 
margine  interiore  del  polmonico  cavo.  Quivi  T  esternò  bifor- 
clato  ed  insiemie  coU'  interno  traghetta  pel  sito'  opposto ,  indi 
quello  apparisce  in  un  solo  tronco  alquanto  gm  congiunto  al 
compagno  e  tutti  due  ,  dati  rana  alla  carità  respiratoria , 
ove  £iinno  V  officio  di  arterie  polmonari  ^  sboccano  nella  cor^ 
diaca  oreecliiettii.  In  detto  punto  aplresi  la  vena  polmonait, 
scorrente  pel  di  mezzo  di  si^itta  cavità ,  e  le  cui  estremiU 
capeUari  si  anastomizzano  alle  vene  descritte.  Essa  viA\i 
metà  del  tragitto  fx)mparisce  più  ampia  del  suo  fine  in  gra- 
zia   tlelrla  affucnza  de'  ranri  piiiiiari  9   da  conciliarle  ai^'<^ 


fòrina.  Dippiii  la  sola  orecchietta  cardiaca  oBre  due  valvuJe 
quadrate  ,  dalla  quale  si  passa  nel  ventricolo  del  cuore. 
Esce  da  questo  l'arteria  aorta  tosto  divisa  in  duplici  ine- 
gaali  tronchi ,  l'inferiore  profondato  nella  spira  del  fegato 
e  nell'ovaia;  e'I  superiore  od  aorta  ascendente  poco  innanzi 
divides'in  yairi  rami.  11  primo  con  una  hranca  si  cjirige,al 
duodeno  ed  allo  stomaco  e  coll'altra  rimonta  su  .  dove  di- 
ramasi.  Sommi qistraudo  l'arteriucda  pel  tentacolo  dritto  ed 
altra  al. sacco,  del  dardo ,  all'atrio  degli  orgapi  generatori; 
il  secondo  è.  diretto  al  ventricolo,  alle  glandule  salivari, 
all'esofago;  ed  il  terso  o  tronco  principale  va,  verso  il  ten- 
tacolo sinistro,  cui  fornisce,  l'arteria  corrispondente  e  ricur* 
vato  posteriormente  spargliasi  sul  piede. 

Singolari  particolarità  presentano  .le  due  vene  cave  po- 
steriori del  Umace  atro? ;  vai  dire  che  lungo  il  loro  tra- 
gitto pei  lati  del  piede  ,  da  cui  ricevono  alterne  ramifi- 
cazioni, offrono  rotoi^de  aperture,  ad  opera  delle  quali 
il  sangue;  venoso  può  uscire  ed  entrare  nel  cavo  del  peri- 
toneo e  dell'addome.  Il  sangue  di  dette  veqe  shocca  nella 
cava  circQlare  che  riceve  il  sangue  da'  lati  del  sacco  respi- 
ratorio ed  è  preso  dalla  estremità  delle  due  vene  polmo- 
nali  componenti  mirabile  intreccio  tappezzante  la  supe- 
riore ed  inferiore  superficie  poliponica  e  con  tronco  unico 
versato  dentro  orhicolare  orecchietta  ch^  tosto  lo  passa 
nel  conico  ventricolo  del  cuore  ed  amepdùe  torniti  dì  val- 
vole. L'arteria  .aorta  che  n'esce ,  crescèndo  sempre  di  dia- 
metro, suhito  bifurcasi  in  anteriore  e  posteriore.  La  prima 
in  mezzo  al.cqrso  spartiscesi  in  gastrica  ed  esofagea,  indi 
ripiegata  su  offre  due  strangolamenti ,  spiccando  iin  ramo 
inavaqti  per  la  bocca,  i  tentacoli,  gli  occhi ,  altro  a  de- 
stra pel  mepibro  genitale  abbastanza  sparpagliato  ed  il  terzo 
in  dietro  che  fornisce  tre  parallele  diramate  arterie  estese 
fino  al  termine  del  piede;  la  seconda  poi  somiglia  alla  ce- 
liaca,  giacché  somministra  vari  rami  all'intestino  tenue, 
ed  UDO  al  piloro  che  ascende  verso  lo  stomaco ,  nel  mentre 
cbe  tre  altri  rami  appartengono  a'  lobi  epatici. 

5Pteropedi.  Le  due  vene  branchiali  del  elione  boreale 
si  uniscono  ad  Y,  e'I  tronco  finisce  nella  orecchietta  dei 
cuore,  dal  cui  ventricolo  esce  l'arteria  aorta.  Guvier  nello 
pneumoderme  ha  trovato  due  cuori  aortici  separati,  che  rac- 
colgono il  sangue  dall'organo  respiratorio^  donde  è  invialo 
)l  corpo  ;  essendovi  pressoché  analogo  il  circolo  sanguigno 
<lella  cimbulia  e  (ielle  cleodore,  nelle  quali  per  la  piccio- 
'^^  ne  riesce  difficoltosa  la  ricerca.  Nella  Jalea  triden- 
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tata  ho  trovato  un  reticello  vascoloso  situato  a  destra  del 

l'integumento  esterno. 

6  Cefa  I  oped  i.  Quanto  si  è  finora  detto  intorno  il  cìr- 
colo sanguigno  de'  cef'alopedi  almeno  di  Europa  da  vari  do- 
tomici ,  e  da  me  debba  tenersi  come  non  avvenuto  :  tali  e 
tante  sono  disparate  le  nuove  descrizioni  che  qui  ne  traodo. 
Nella  seppia  officinale  è  portato  il  sangue  venoso  alle  due 
orecchiette  dalle  vene  cave  ,  supposto  1  animale  colla  bocca 
dietro,  due  anteriori  piccole  ed  una  posteriore  grande.  Le 
prime  simmetriche  laterali  incominciano  con  due  rami  su- 
periori ed  egnal  numero  inferiori ,  tutti  e  quattro  succes- 
sivamente ramificati  ,  che  prendono  il  sangue  dalla  punta 
e  dalle  parli  medie  dell'addomine,  onde  versarlo  nel  seno 
anteriore  superiore  ovato-bislungo,  che  sbocca  nel  tronco 
comune  all'altro  seno  laterale  ìnieriore.  11  quale  riceve  Ja 
vena  branchiale  ,   l'altra  de'  due   grossi  tronchi    ulterior- 
mente suddivisi  derivanti  dalle  parli  posteriori  dell'addo* 
mine,  cui  eziandio  appartengono  tanto  la  coppia  posteriore  di 
tronchi  y  attesoché  le  tre  piii  lontane  ossia  cine  anteriori  ed 
una  posteriore  derivano  da'notatoi  ;  quanto  la  continuazione 
di  tal  tronco  che  so  la  membrana  dell'osso  fa,  siccome  ac- 
cade alle  vene  antecedenti ,  anastomosi  colla  compagna. 
'  La  vena  cava  posteriore  è  dapprima  formata  da  otto  tron- 
chi  Irifurcati  per  ogni  cirro  minore,  da  due  altri  damino  un 
ramo  ricorvo  per  l'occhio  spettanti  a' cirri  maggiori:  tatti 
equidistaiiti  ed  aperti  nel  cerchio  venoso  che  attornia  il  bulbo 
esofageo.   In  linea  retta    n'esce  la  vena   cava,   mostrando 
poco  appresso  un  rigonfiamento  con  due  opposti  rami  venosi 
m  su  ecl  altrettante  coppie  in  gih,  provvegneniì  dall'infon- 
dibolo,  dal  peritoneo,  dal  capo  del  fegato,  le  cui  due  vene 
con  rami  unilaterali  vi  finiscono,  dopo  la  ovaria  ingrandi- 
tasi co' rami  delle  intestine,  e  dall'atramentarìo.  Inoltre  la 
vena  in  disamina  presenta  molte  affollate  appendici  bran- 
chiali ognuna  bipartita  e  mollifida  ,   le  quali   non  hanno 
commercio  col  cavo  addominale  giusta  la  erronea  asserzione 
di  Cuvier.  Indi  con  una  biforcatura  ed  insieme  a' due  la- 
terali seni  venosi  mercè  unico  tronco  assai  piii  piccolo  di 
questi  apresi- nella  rispettiva  orecchietta;  la  quale  in  giii 
possiede  semilunare  appendice,  ed  in  opposizione  della  uscita 
dell'arteria  branchiale  dalla  base  all'apice  delle  branchie 
dante  rami  sempre  opposti  tanto  primari  che  secondari. 

Dalle  estremità  de  testé  citati  vasellini  con  identico  an- 
damento prendono  a  sinistra  origine  le  ramificazioni  delle 
vene  branchiali,  che  mediante  comune  tronco  lo  immettono 


95 
in  ^o  seno  ovale  ,  donde  passa  nel  ventricolo  di  della  banda 

tra  versai  aie  Die  situato  che  in  sotto  caccia  rarlerìa  ovaria; 
la  quale  ricurvata  dirigesi  verso  sopra  ,  afiìn  di  far  di- 
spersione degli  alterni  suoi  rami  fra'  grappoli  delle  uova. 
Quasi  in  opposizione  ad  essa  nasce  il  bulbo  dell'aorta  an- 
teriore ,  da  cui  spiccasi  l'arteria  enlero-cistìca  incaricata 
di  fornire  in  sotto  vasi  all'intestino  retto,  non  che  ali 'an- 
terior  parte  dell'atramentario.  Poscia  il  tronco  aortico  manda 
un  ramo  alla  posterior  faccia  del  budello  retto  ,  de' corpi 
adiposi  e  gialli;  ma  attraversati  questi  dà  due  tronchi  laterali  . 
che  scorrono  sull'alramentario  e  giii  inviano  un  ramo  ab- 
bastanza grande  sparpagliato  sulla  esteriore  faccia  de' corpi 
adiposi  eoa  rami  analoghi  alle  loro  pieghe  e  su  altro  ramo 
che  ascende  pel  margine  dell'atramentario,  cui  disperdersi 
e  fa  anastomosi  col  compagno.  Indi  pervenuti  a'  lati  del- 
l'addomine  mandano  due  opposti  rami  ,  uno  discendente 
e  l'altro  ascendente  ,  ì  quali  via  facendo  non  solo  si  ra- 
mificano ulteriormente  ;  ma  pure  si  anastomizzano  quello 
GoU'aorta  posteriore  e  questo  col  compagno.  Infine  l'aorta 
in  esame  vieppiii  estenuata  e  ricurva  spartiscesi  in  due  o 
tre  rami,  uno  de' quali  discende  ,  l'altro  serba  direzione 
mediana  ed  il  terzo  di  essi  sale  per  comunicare  colle  due 
arterie  laterali  ascendenti. 

Con  analogo  artefizio  il  sangue  è  dall'estremità  della  bran- 
chia destra  trasportato  al  ventricolo  di  questo  lato,  il  quale 
nel  mezzo  comunica  <col  ventricolo  sinistro  ,  e  caccia  verso 
dietro  il  bulbo  dell'aorta  posteriore,  da  cui  a  sinistra  parte 
l'arteria  stoaiachica  divisa  nella  prima  che  dritta  giugne 
sempre  alternativamente  ramificata  sino  al  fondo  delio  sto- 
maco ,  e  nella  seconda  che  dirigesi  al  ventriglio  verso  la 
uscita  dell'intestino ,  ove  su  invia  un  ramo  allo  stomaco 
ed  indi  presso  i  dutti  epalici  profondasi  nel  fegato  ,  man 
mano  dando  molti  ramicelli ,  alcuni  de' quali  intrecciati  ed 
a  fiocchetti  aderenti  agli  sfrangiati  vasi  iecorari.  L'aorta  in- 
tanto con  rettilineo  corso  a  poco  a  poco  estenuatasi  som- 
minislra  due  opposte  arterie  ,  ognuna  a  destra  e  sinistra 
divisa  nelle  arterie  epatica  anteriore  ed  inferiore  ,  poscia 
)n  altre  due  che  seguono  la  slessa  loro  direzione  in  avanti 
6  dietro  ove  anastomizzansi  col  tronco  aortico,  ed  i  rima- 
nenti tre  rami  disperdonsi  fra  le  viscere  e  le  addominali 
pareli.  L'aorta  dippiii  forma  un  quadrato  circoscritto  da  essa 
nell'angolo  anteriore  ,  uscendo  da' due  suoi  lati  l'arteria  di- 
rei la  per  le  pareti  dell'addomi  ne  e  fa  anastomosi  colle  arterie 
fmc&:»e  dall'aorta  anteriore,  altra  eoa  molti plici  ramificazioni 
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inlernasi  nel  bulbo  esofageo  ,  dal  destro  e  sinistro  angolo 

nasce  Ja^  otta  lini  ca  bifarcata  ,  il  cui  ramo  esterno  più  lungo 
circonda  il  globo  delTocchio  e  l'interno  pi^i  corto  è  distribuito 
dentro  l'organo  della  vista. Finalmente  dall'angolo  suo  poste- 
riore per  mezzo  pollice  il  tronco  raddrizzato  spartìscesi  io 
due  tronchicelli  che  vausi  ad  impicciolire,  uscendone pet 
ogni  banda  si  le  quattro  arterie  pe' cirri  minori,  che  quella 
pel  maggiore. 

La  tolligine  saettata  dimostra  che  tanto  le  ramificazioni 
delle  vene  del  notatoio,  che  quelle  delle  successive  tre  vene 
addominali,  sboccano  entro  arcuato  bislungo  seno  anteriore 
nell'origine  congi^nto  al  compagno. Egli  è  vero  che  vi  man- 
ca il  seno  posteriore ,  ma  è  da  riflettersi  che  il  ramo  an- 
teriore e'I  posteriore ,  cui  appartiene  la  vena  delle  bran- 
chie ,  nel  riunirsi  al  tronco  della  cava  laterale  apparisce 
abbastanza  ingrossato.  E  inutile  ripetere  la  origine  de' rami 
venosi  de'  cirri  ,  delle  pertinenze  della  bocca  e  degli  oc- 
chi ,  essendo  necessario  a  sapersi  che  nella  metà  dell'al- 
largamento notato  nella  seppia.  ofiPre  un  vaso  rigonfiato 
che  sottoposto  ad  esso  torna  ad  aprirvi  si  ;  nello  spazio  in- 
termedio ricevendo  il  tronco  unico  e  poi  tripartito  della  vena 
epatica  e  presso  la  sua  anastomosi  altra  vena.  11  tronco  della 
cava  posteriore  alquanto  flessuoso  riceve  pel  sinistro  lato  ri 
sangue  provegnente  dallostomaco,  dalle  intestine,  dalle  per- 
tinenze del  fegato  e  dall'atramentario;  attesoché  nel  destro 
vi  termina  una  vena  bifida.  Piii  dalla  sua  biforcatura  alla 
unione  delle  altre  due  cave  non  solo  osservansi  le  appen- 
dici branchiali  manifeste,  ma  la  grossa  vena  ovaria  diretta- 
yisi  dalla  punta  de' notaloi.  Tutte  e  tre  le  cave  producono 
un  troncò  assai  piii  piccolo  di  esse,  il  quale  sbocca  nella 
rispettiva  orecchietta  munita  di  appendice  anteriore  ed  in 
direzione  contraria  sorge  l'arteria  branchiale. 

Le  vene  branchiali  della  stessa  lolligine  niente  dissimili 
^a  quelle  della  seppia  officinale  sboccano  nel  ventricolo 
del  cuore  ovale  dritto  mediano,  dal  cui  apice  esce  l'ar* 
teria  coronaria  rivolta  in  dietro  ed  altra  dalla  sua  sinistra 
metà.  Indi  l'arteria  aorta  che  ramificasi  a  dritta  e  maucina 
pe' corpi  adiposi  rimane  spartila  in  tre  rami;  il  medio  ri- 
volto alle  pareli  addominali,  gli  altri  due  descrivono  un'el- 
lissi per  anastomizzarsi  in  direzione  de'nolatoi,  pe' quali 
spedisce  un'arteria  ramificala  in  avanti,  dietro  e  ne' loro 
][ali.  Curiosa  è  la  distribuzione  de' rami  dell'aorta  posteriore, 
che  ristretta  nella  origine  e  fine,  ampliala  nel  mezzo,  forni- 
sce a  destra  la  siomacliica  ,  altra  che  bil'urcata  non  solo  dà 


.       S7 
immense  ramificazioui  all'addome,  ma  ne  nasce  aMati  delia 

penna  un'arteri accia  anteriore  che  via  facendo  sino  all'a- 
pice spicca  tre  rami  laterali  e  l'altra  piii  breve  indivisa 
sino  all'estremità  del  pallio  ,  che  deriva  dal  ritorcimento 
del  tronco  dell'arteria  in  esame  e  rivolge  i  suoi  rami  al 
lato  dritto  del  pallio.  L'arteria  epatica  ne  sorge  poco  piii 
sotto  e  con  tronco  unico  ramificato  a  fiocchetti  internasi 
neJla  iecoraria  sostanza.  Inoltre  l'aorta  caccia  a  destra  e 
sinistra  le  due  arterie  superiori  del  pallio  ed  in  ultimo  sì 
bifurca  y  fornendo  le  arterie  ottalmiche^  esofagee  ^  quelle 
pe'  cirri  lunghi  e  corti. 

Negli  ovato- bislunghi  seni  delle  vene  cave  anteriori  della 
hUigine  volgare  confluiscono  due  tronchi  ^  uno  che  risulta 
da  una  vena  senza  rami  derivante  dalla  punta  dell'addo- 
mine  ^  al  cui  tronco  congiugnesi  la  vena  del  notatoio  da 
una  sola  banda  diramata  \  e  l'altro  costa  dalla  vena  late- 
rale inferiore,  che  nella  sua  confluenza  rivolge  un  ramo  a 
lati  superiori  dell'addome.  È  da  notarsi  qualmente  gli  ac- 
cennati seni  tornansi  ad  estenuare  pria  di  finire  nella  rispet- 
tiva orecchietta  ;  ove  in  direzione  opposta  termina  il  tronco 
della  cava  laterale  ramificata  in  tutto  il  sacco  addominale, 
ricevendo  la  vena  branchiale  ed  a  sinistra  ha  pur  fine  la 
vena  ovaria  o  spermatica  .che  dritta  ci  cala  dalla  punta  del 
corpo  avanti,  ch'essa  si  approssimi  alla  orecchietta.  Le  vene 
de' cirri  maggiori  e  minori  ,    le  esofagee   nelle   pertinenze 
della  bocca  apronsì  dentro  la  cava  posteriore  ,    in  cui  fi- 
niscono le  vene  degli  ovali  seni  ottalmici  e  quelle  dell'infon- 
dibolo;  ma  pria  di  entrare  nell'addomine  ammette  il  sangue 
del  seno  adaominale  che  sotto  di  essa  a  guisa  di  ovale-bislun- 
go otre  estendesi  oltre  la  destra  orecchietta.  Verso  la  metà 
della  medesima  vena  cava   posteriore  finiscono  la  epatica 
ricarvala  a  sinistra,  le  vene  dell'intestino  retto  e  dell'atra- 
nientario ,  a   destra  la  gastro-enterica   diramata  su  e  giii. 
La  cava  quindi  bifurcata  e  munita  delle  consuete  appendici 
branchiali  insieme  alle  due  cave  anteriori  e  laterali  sbocca 
con  tronco  unico  nella  orecchietta  corredata  di  appendice 
e  ne  spiccia  l'arteria  branchiale. 

A.'  seni  venosi  bislunghi  della  /.  todariilera  a£Q.uisce  il 
solo  sangue  della  punta  dell'addome  e  de'  notatoi  :  que' 
della  cava  laterale  quasiché  mancano,  tranne  una  maggiore 
ampiezza  di  detta  vena.  Le  orecchiette  sono  quasi  coniche 
colrappen dice  laterale  ^  e  la  vena  branchiale  nell'apice  di 
Valido  obliquo  ventricolo  del  cuore  ha  significante  orlo  fi- 
broso ed  è  uancheggiata  dalle  branchie  ricoperte^  come  or^ 


dir 


tirassi.  Simile  ne  è  la  distribuzione  venosa  enlro  i  nota- 
toi  della  seppietta  macroaoma.  La  bifurcatura  della  cava 
posteriore  vi  è  piii  lunga  di  quella  deXefalopedi  esaminati, 
la  orecchietta  del  cuore  ha  la  appendice  in  su^  il  ventricolo 
toe  è  alquanto  traversale  approssimantesi  a  qnello  delia  seppia 
officinale ,  la  vena  branchiale  fiancheggia  la  branchia  occalu. 
Finalmente  egli  è  d'avvertirsi  che  mercè  il  mercurio  intro- 
dotto nelle  ultime  ramificazioni  del  sistema  sanguigno  della 
eeppia  e  delle  lolligini  sia  passato  nella  rete  capellare  che 
offre  vasellini  afferenti   ed  efferenti  co'  follicoli  croffloferl 
dermoidei  :  ognuno  de' quali  ha  la  medesima  struttura  de' 
yasi|  de' quali  pare  immediata  espansione,  avendo  la  tunica 
sierosa  interna  e  la  fibrosa  esterna ,  corredati  di  singolare 
sistolica  e  diastolica  proprietà.  Quali  follicoli  esistono  pme 
nelle  peritoneali  cavità  de'  Cefalopedi,  de'  Pesci  e  di  moki 
•  nettili. 

La  vena  cava  antero-laterale  Aeìpolpo  volgare  è  costituita 
dal  tronco  principale  che  con  tre  rami  prende  il  sangue 
dalle  parti  anteriori  del  pallio  e  con  due  altri  dalle  late- 
rali di  esso,  da  quello  della  vena  formante  le  branchie  oc- 
culte ;  la  quale  nel  termine  riceve  un  ramo  provegnente 
dal  sito  medio  del  pallio  presso  lo  atramentario,  e  dal- 
l'altro che  riunisce  il  sangue  dall'anterior  sito  palleare.  Indi 
tutti  e  tre  mercè  comune  tronco  verso  l'inferiore  margine 
dell'orecchietta  finiscono  nella  cava  posteriore.  JNa&ce  que- 
sta dall'estremità  de' cirri  con  due  vene  costeggia nti  ognuna 
il  destro  loro  lato ,  essendone  fiancheggiato  il  sinistro  del 
cirro  successivo,  oltre  infiniti  anastomotici  ramicelli.Gli  an- 
zidetti rami  venosi  de'cirri  finiscono  in  cinqoe  tronchetti,  e 
gli  altri  tre  ,  de'  qìiali  uno  posteriore  si  unisce  e  poi  divarica 
per  ricevere  i  tronchicelli  del  sesto  e  settimo  cirro, formano  an 
cerchio  comune  terminato  nella  unione  dell'ottava  biforca' 
tura;  donde  principia  un  rettangolo  venoso,  ne'cui  due  angoli 
laterali  ha  fine  il  semicerchio  destro,  che  in  giii  ammet- 
te" la  vena  ottalmica  inferiormente  ricurva,  caccia  il  ramo 
epatico,  altro  presso  il  di  mezzo  del  pallio,  un  secondo  che 
ramificato  discende  pe'lati  di  quest'ultimo  ed  anastomizzasi 
co'rami  del  terzo  tronco  della  cava  antero-laterale.  Le  due 
vene  che  formano  l'angolo  posteriore  compongono  il  trouco 
della  cava  quivi  solo  ingrossata  ,  dante  a  destra  la  vena 
bifurcata  per  l'atramentario  ,  a  sinistra  un  ramo  ana^io- 
inoiìeo  colla  epatica  ch'esce  più  in  sopra  a  tronco  unico 
arcuato  e  nella  convessità  sfìoccato  ,  indi  a  dritta  e  si- 
iiisira  caccia  due  tronchi  che   ricurvati  comiinicano  eoo 
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origine  della  vena  in  esame  ;  la  quale  più  appresso  si  bi- 
forca e  carva  y  ricevendo  vari  fascetli  di  appendici  bran« 
chiali  ,  insieme  col  tronco  della  cava  antero-laterale  e  pic- 
colo abbastanza  immettesi  presso  la  base  di  olrveforme  orec- 
dììetta  finita  nell'arteria  branchiale. 

Le  vene  branchiali  alquanto  rivolte  dalla  posteriore 
verso  l'anteriore  regione  dei  pallio,  e  formato  dapprima  un 
seoo  ovale,  con  opposta  direzione  sboccano  a'  lati  di  orbi- 
colare  lacertoso  ventricolo  cardiaco.  Ne  provengono  a  si-* 
Distra  un'arteriuccia  bifurcata  verso  la  posterior  parte  del 
corpo  e  fegato;  a  destra  l'aorta  che  appena  ristretta  con 
reuilineo  andamento  principia  a  cacciare  due  opposti  tronchi 
dantino  rami  alla  regione  anteriore  laterale  e  posteriore 
del  pallio  ,  oltre  l'arteria  ovaria  ch'esce  dal  tronco  destro 
e  giagne  fino  al  termine  dell'ovaia  ;  e  due  innestate  arterie 
per  ogni  lato  dirette  verso  il  fegato  e  le  intestine.  Dal- 
l'arteria in  esame  poco  appresso  proviene  l'unico  tronco 
della  epatica  che  manda  in  sopra  la  stomachica ,  in  sotto 
altro  ramo  ,  poscia  le  solite  sue  ramificazioni  unilaterali 
e  sfioccate.  Lo  stesso  tronco  aortico  nel  termine  del  pallio 
ne  somministra  uno  biforcato,  altro  presso  la  divisione  se-* 
micircolare  ,  da  cui  partono  le  otto  arterie  pe'  cirri  ,  le 
due  esofagee,  le  ottalmiche  ed  altre  dirette  alla  addomi- 
nale sommità.  Nel  polpo  quadrìcirro  sono  da  notarsi  la  mas« 
sima  lunghezza  delle  ramificazioni  interne  di  ogni  bifor* 
calura  delle  vene  de'  cirri  ;  la  ottalmica  che,  mentre  con 
forcato  ramo  circonda  l'occhio  ,  scende  poi  pel^  margine 
e])e'lati  del  pallio,  quali  ramificazioni  appo  il />.  c;o/^i« 
finiscono  nella  cava  laterale  ;  e  le  branchie  occulte. 

Per  conoscersi  il  disimpegno  dell'accennato  circolo  san* 
gnigno,  è  pregio  dell'opera  di  meglio  esporre  la  disposizione 
della  vena  e  della  arteria  branchiale,  della  branchia  occulta 
ed  appendici,  non  che  della  vena  branchiale  accessoria  sulle 
l>ranchie.  In  quanto  a  questa  ultima  appo  la  lolligine  voi- 
S^^  chiaramente  vedesi  che  le  ramificazioni  sue  corrispon- 
dano al  numero  delle  lamine  branchiali,  dalla  estremità 
delle  quali  scende  ogui  suo  ramicello,  onde  imboccarne 
il  sangue  nel  corrispondente  tronco  della  cava  laterale.  In 
ciascuna  laminetta  branchiale  dalla  base  all'apice,  tanto  a 
destra  che  a  sinistra ,  è  percorso  il  margine  interno  con- 
cavo dalla  vena  e  l'esterno  convesso  da|l'arteria  ,  ed  i 
f&moscelli  di  amendue  con  alterno  equidistante  andaroen- 
^^  Ti  si  ramìficauo  ed  anastomizzano.  È  questa  unione 
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patentissima  nel  pólpo  voìgafe  ^  in  cui  fra  Paia  rimiislà 
da'  ramicelli  scorgcsi  vascoloso  reticolato  che  di  tratto  ia 
tratto  sembra  espaso  in  moltiplici  vescichette  analoghe  agli 
anzidetti  cromofori  follicoli. 

Le  arterie  e  vene  de' Molluschi  in  generale  e  de'  Cefa- 
lopedi in  particolare  sono  costrutte  dalla  tunica  sierosa 
interna  e  da  esilissime  fibre  longitudinali  esterne.  Qaale 
fibrosa  struttura  è  piii  pronunziata  nelle  arterie  che  nelle 
vene.  Le  branchiali  appendici  tanto  manifeste  e  da  Meckel 
senza  ragione  paragonale  alla  vena  delle  porte,  quanto  le 
occulte  sono  sfrangiati  prolungamenti  delle  venose  pareti 
da  servire  di  diverticoli  al  sangue  ^  esibendone  perfetta  di- 
latazione i  seni  precedentemente  descritti.  Le  orecchiette 
eolle  rispettive  appendici  nell'ingresso  della  vena  cava  e 
nella  uscita  dell'arteria  branchiale  sono  munite  di  val- 
vule  ;  anzi  nella  loUigine  todarittera  rimarcavisi  esteriore 
sfintere.  Il  lacertoso  reticolo  delle  orecchiette  violacee  nel 
polpo  volgare  è  men  valido  di  quello  de' ventricoli  corre- 
dati di  valvulose  pieghe  ne' branchiali   ed  aortici   orifìzi. 

Singolare  attenzióne  richiama  la  diretta  comunicazione 
delle  vene  cave  delle  aplisie  y  come  si  è  accennato  nella 
pagina  ^5,  avvertita  da  Cuvier  che  poscia  la  mise  in  dub- 
bio y  credendosi  da  Meckel  ampliazione  delle  muscolari 
fibre  del  loro  piede.  Ma  prima  di  costui  ossia  nel  1822 
aveva  io  avvertito  qualmente  il  tronco  dell'arteria  bran- 
chiale delle  aplisie  mostrava  immediato  commercio  con  le 
vene  cave  e  l'ad domine.  Particolarità  che  eziandio  notai 
nelle  bolfe  e  ne'  doridi.  Siffatta  osservazione  ha  poi  nel  mio 
animo  acquistata  somma  fondatezza  dopo  che  nel  1828  re- 
plicate volte  mi  avvidi  de'  larghi  pori  organici  nelle  ve- 
nose pareti  àellimàce  atro?  £  per  metter  il  suggello  al- 
l'esposto ricordo  che  Owen  nel  i852  pur  gli  vide  nella 
vena  cava  del  nautilo  Pompilio^  L'ampia  famiglia  degli 
esseri  testé  esaminati  manca  di  vasi  linfatici^  quantunque 
Richerand  asserisca  di  esservi  stati  scorti  dal  Yiviani  e 
Garus  avrebbe  voluto  riconoscerne  le  orme  nel  mio  idro- 
pneumatico apparato. 

^Rt.  iP'é  P'ertebrozoi. 

Le  prime  ricerche  del  loro  linfatico  sistèma  debbonsi 
ad  Hewson  e  IMbnro ,  essendo  Stato  abbastanza  indagato 
da  Fohmann  in  questi  ultimi  témpi^  ma  senza  toccarsene 
la  meta.  Ed  io  sou  costretto  confessare  di  non  essermene  an- 
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cora  reso  assolalo  padrone.  Nel  lofio  pescatore  ho  scorto 
Don  equivocfae  traccie  di  vasi  linfatici  a  guisa  di  plessi 
intrecciati  fra  le  ramificazioni  della  vena  porta,  ma  ulte- 
rìori  indagini  tuttavia  richeggonsi  onde  determinarne  il 
vero  corso.  Attesoché  si  conosce  la  somma  di£ScoJtà  di 
siroiglianti  ricerche  e  gli  errori  in  cui  son  caduti  anato- 
mici di  somma  perizia  ,  crual  fu  Monro  che  vi  equivocò 
isegretori  canali  mocciosi  delle  razze y  avendo  avuto  per  suo 
partigiano  ancora  Hewson.  Io  non  conosco  le  tavole  pubbli- 
catene da  Fohmann,  ma  perla  continua  occasione  di  se- 
zionare viventi  le  raie^  le  torpedini ,  ì  gadi,  le  morene^  i 
pkuronetiiy  mi  sono  poco  avvertito  di  tale  sistema,  del  qua- 
le poi  mi  occuperò  di  proposito  ,  e  credo  che  molta  atten- 
zione richieggasi  per  distrigarlo  da  quello  della  vena  por- 
ta.] 1  vasi  linfatici  ,  seconcfo  il  prefato  osservatore ,  prin- 
cipiano a  cul-di-sacco  e  l'assorbimento  dei  liquidi  deposti 
nel  tessuto  cellulare  fassi  ,  come  nelle  vene,  per  imbevi- 
mento  dalle  loro  estremità.  I  vasi  linfatici  mancano  di  val^ 
vale ,  sono  contrattili ,  riunisconsi  in  ampia  cisterna  col- 
locata a  dritta  del  corpo  presso  il  cardiaco  orifizio  dello 
stomaco:  la  linfa  dopo  di  avere  attraversato  de' plessi,  ta- 
lora comunicanti  colle  vene,  mercè  stretto  canale  sbocca 
nella  giogolare  vena  della  indicata  banda. 

Negli  squadri  ,  nelle  raie  e  nelle  torpedini ,  la  vena 
codale  per  la  inferiore  faccia  del  corpo  delle  vertebre 
dalla  coda  sino  al  principio  de^reni  caccia  sempre  la- 
terali 'rametti  ,  indi  riceve  le  vene  che  raccolgono  il 
siDgae  dalle  anteriori  e  laterali  parti  dell'addome,  rami-< 
beandosi  sul  renale  parenchima.  La  vena  delle  porte  pe' 
lati  del  tubo  intestinale  principia  con  un  ramo  nella  ban- 
da convessa  e  con  altro  per  la  concava  che  discende  dalla 
glandola  anale,  spiccando  reciproci  traversali  rami  ana- 
tiomotici  sa  l'una  e  l'altra  faccia  del  crasso  budello.  Da 
ameodae  le  superficie  dello  stomaco  provengono  molti 
carni  che  con  duplici  tronchi  primari  o  vene  gastriche,  ove 
confluisce  la  splenica  ,  e  con  bifido  comune  tronco  ra- 
mificansi  nella  coppia  di  epatici  lobi.  Le  duplici  vene 
cave  dalla  estremità  renale  per  la  loro  inferiore  faccia , 
dove  incominciano  bifide  col  ramo  interno  arcuato  ed  ana- 
Momizzato,  danno  rami  esterni  a  ciascun  lobo  renale:  rac- 
colgono le  vene  delle  parti  genitali  che  nell'epoca  del- 
l'ingrossamento dei  feti  oltremodo  crescono ,  rendonsi  si-. 
tiuosi,  cacciando  grossi  mammelloni  nella  interna  faccia 
lobaria.  Indi  parallele,  però  la  destra  maggiore  della  si- 
aistra^  unite  da  anastomotico  ramoinoltransi  verso  il  cuo- 
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re ,  indi  curvale  nelle  raie  e  torpedini  finiscono  nella  in- 
Derior  parte  della  oreccbietu  ,  ma. negli  squadri  acanm 
e  centrina  iucoulrano  un  ampio  seno  che  cinge  l'esofago 
€  vi  finisce  la  vena  epatica.  Superiormente  esso  manda  ar- 
cuato tronco  destro  e  sinistro,  dove  aprcsi  la  vena  addo- 
minale laterale,  dando  successivi  vamicelli  anastomixzaii 
con  gli  efferenti  renali.  Poscia  nella  base  di  arcuata  orec- 
chietta sta  aperto  il  mediano  ventricolo  del  cuore  circou- 
dato  da  pericardio  cartilagineo',  cui  sta  pur  fissato  dateti- 
dinucci  nella  lampreda  marina^  chiuso  entro  speciale  ca- 
y\\k  formata   dallo  sterno   e   da' muscoli  adiacenti   nelle 
torpedini.  N'esce  il  bulbo  dell'arteria  branchiale  danic 
la  vena  coronaria,  a^sai  rilevato  nella  torpedine  eleitrica, 
e  poi  ramificasi  in  tre  primari  rami  per  ciascun  lato  sud- 
divisi in  altrettanti  secondari,  ognuno  dei  quali  percorre 
il  superiore  ed  inferiore  arco  di  ciascuna  branchia. 

11  sangue  negli  squadri  dalle  estremità  delle  branchie  è 
ripreso  dfi  semicircolare  vaso  che  traghetta  rasente  l'arco  mi- 
nore della  superiore  ed  inferiore  lamina  branchiale  e  si 
riunisce  nell'arteria  di  ciascun  lato,  che  colla  compagna 
incontrasi  ad  angolo  acutissimo,  aiEn  di  formare  cornane 
canale  che  ne  raggiugne  la  coppia  successiva  ,  e  cosi  delia 
terza  e  quarta^  man  mano  ingrossandosi  il  tronco  aortico. 
Ben.veio  che  dalla  prima  arteria  branchiale  destra  e  si- 
nistra esce  l'arteria  vertebjrale ,  che  penetra  nella  calvaria, 
s'incontra  colla  compagna,  caccia  la  basilare  brevissima, 
dando  rami  alle  diverse  parti  del  capo^  ii^dietro  congioo- 
gonsi  e  formasi  l'arteria  spinale;  come  altresì  le  arteriucce 
branchiali  sono  a  fiocchetti  nello  squadro  acantia,  ricur- 
ve nelle  torpedini,  mai  $emf re  piii  lunghe  delle  vene. Dopo 
le  vene  branchiali,  l'aorta  nelle  torpedini  offre  significante 
bu^bo,  cui  sono  analoghi  i  due  mediocri  bulbetti  da  Dd- 
vernoy  scoperti    in  due  opposti  tronchi  od  arterie  iuno- 
minate  della  chimera  artica ,  caccia  la  celiaca  divisa  in 
gastrica  ,  epatica  ,  splenica  ,  pancreatica,  enlerìca.  11  suo 
tronco  poi   a  dritta  e  sinistra   spicca   le  intercostali,  1<! 
lombari ,  le  renali  e  le  spinali.  .   , 

Le  laterali  flessuose  vene^  collocate  in  ciascun  Iato  delle 
teca  spinale  del  lofio  pescatore,  finiscono  presso  la  i"c'» 
del  corrispondente  rene  ,  oye  poco  pia  sopra  termioa  ii 
tronchicello  delle  tre  in  quattro  vene  addominali.  La  vcn» 
delle  porte  raccoglie  il  sangue  dalle  ramificazioni  della 
incseraica,  di  altro  tronco  derivante  dai  muscoli ,  del- 
la  splenica,  delle  pareti  addominali ,  della  gastrica  io- 
fer/ore;  il  suo  tronco  si  divide  in  tre  rami  sparpagliati  u»" 
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piccolo  nella  pinna  dritta^  altro  piti  grande  nella  destra,  e 
riceve  tre  grossi  rami  della  gastrica  superiore  e'I  tronco 
in  linea  retta  diffondesi  nel  fegato.  La  vena  cava  ante- 
riorc  destra  raccoglie  il  sangue  dalle  vie  della  testa  e  ri^ 
curva  termina  nella  cava  laterale  posteriore^  la  quale  prin-* 
cipit  dalla  renale,  che  alquanto  dopo  la  sua  nsciia  dat 
rene  accoglie  una  grossa  vena  arcuata  più  in  dietro  della 
cava  posteriore  anastomizzata  con  quella  della  banda  op^ 
posta  e  scaricanvisi  tre  rami  che  calano  dalla  regione  an- 
teriore dal  capo ,  vai  dire  due  dalle  pertinenze  della  ma- 
Bcella  inferiore,  e  la  ottalmica:  il  tronco  della  vena  cava  po« 
Seriore  riunisce  altro  ramo  che  nelle  vicinanze  della  bocca 
fti  anastomizza  col  compagno,  altri  tre  ramicelli  derivanti 
dalle  stesse  parti  e  dirimpetto  la  cava  posteriore  sinistra, 
tenendo  in  mezzo  la  trìramificata  vena  epatica  >  sboccano 
nella  orecchietta  del  cuore.  La  quale  mediante  corto  canale 
comanica  col  ventricolo,  da  cui  sorge  il  bulbo  delle  quattro 
vene  polmonari.  La  prima  nel  terzo  superiore  del  margine 
retto  della  branchia  manda  un  ramo  al  suo  apice  superiore; 
la  seconda  discende  fino  alFinferiore ,  cacciando  le  rcnuzze 
polmonari;  la  seconda  bifurcasi  per  la  seconda  e  terza  brnn* 
chia.  Ciascuna  branchiale  pennella  ha  la  venuzza  con  due 
laterali  ramicelli  dell'arteria  branchiale  esternamente  CO'^ 
aleggiante  la  vena,  colla  particolarità  che  l'arteria  della 
prima  penna   sia  unica  e  biforcata  quella  della  seconda 
^  terza  ;   epperciò   nel  rigonfiamento    dell'aorta  entrano 
quattro  arterie  branchiali  e  n'escono  la  epatica,  la  emul- 
genie ,  la  mesenterica,  e'I  tronco  aortico  continua  il  corso 
lino  all'estremità  del  corpo. 

La  codale  vena  della  murena  anguilla  ,  provegnente 
^alla  punta  della  coda  nell'ascendere  fra' lati  dei  corpi 
delle  vertebre,  riceve  le  vene  spinali  superiori  inferiori, 
ma  pervenuta  verso  la  massa  epatica  raccoglie  il  sangue 
della  vena  spinale  che  vi  arriva  dalle  pertinenze  del  capa, 
quello  della  superiore  posteriore  faccia  epatica,  la  vena  re- 
nale afferente  che  cala  da  detta  massa,  Pallraversa  e  fles- 
suosa saie  tra  il  tubo  gastro-enterico  e'I  mesenterio ,  riu- 
nisce le  diverse  vene  componenti  la  vena  porta  ,  come  la 
mesenterica  ,  la  gastrica ,  la  splenica,  la  pancreatica ,  quella 
della  vescichetta  natatoria ,  gl'infiniti  rami  laterali  che 
pelle  addominali  pareti  diriggonsi  all'esterno'  margina 
dalla  massa  renale  anteriore,  forniti  eziandio  di  anasta- 
molici  ramicelli  :  quindi  per  la  fessura  ombilicale  sepa- 
rasi in  quattro  tronchi,  ossia  due  inferiori  piccoli  ed  aU 
irsitanii  superiori  grandi,  tutti  ramificali  fino  al  margine 
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«pftlico.  Vengono  le  diramtiioni  itìlt  due  Tene  ca? e  da' 
lati  della  inferiore  faccia  renale  |  la  destra  di  essa  piii 
grande  della  sinistra  con  ranieito  anostomoiico  nel  punto 
ove  questa  allontanasi  da  quella  ,  sito  d'onde  sorge!/ 
tronco  della  vena  epatica  abbastanza  diramata  e  posdì 
di  unita  alla  vena  cava  anteriore  di  ciascun  lato  fiol- 
•ce  nella  quadripartita  orecchietta.  11  mediano  ovale 
ventricolo  del  cuore  ha  il  bulbo  dell'arteria  polmonare 
alquanto  in  sopra  divisa  nei  laterali  rami  per  cadauna 
branchia  è  xm  incominciano  altrettanti  finiti  nel  rigonfia- 
mento dell'arteria  aorta  |  che  scorre  lunghessa  la  inferiore 
faccia  del  corpo  delle  vertebre ,  dando  arteriucce  allo  sto- 
maco, al  fegato,  alla  milza,  all'intestino  ed  uno  bifido  che 
attraversa  indietro  la  maggiore  massa  renale  cui  dà  rami- 
celli  ,  non  che  pel  totale  suo  tragitto  le  arteriucce  spi- 
nali destre  e  sinistre.  Il  cuoreforme  organo  descritto  da 
Hall  collocato  nella  posterior  parte  della  colonna  verte- 
brale, a  pulsazioni  isocrone  alle  cardiache,  di  natura  ve- 
nosa, è  destinato  ad  accelerare  il  corso  del  sangue  nella 
Vena  cedale  che  ivi  a  guisa  della  cifra  qo  supina  auasto* 
inizzasi  coU'arteria  aorta. 

Lk  cardiaca  biarcuata  orecchietta  (  raMze  ,  torpedini, 
Mquadri,)o  quadripartita  [mugili,  murene)  risulta  da  tu- 
nica fibrosa  in  fuori  e  dentro  coperta  dalla  membrana  sierosa 
inercè  breve  canale  pertugia  il  ventricolo  del  cuore,  ove 
esistono  due  grandi  vai vule  nei  mugìU,  a  pareti  formale 
da  lacerti  variamente  intrecciati  e  con  parecchie  interiori 
lacune  ,  eziandio  esistenti  nel  bulbo  dell'arteria  polmo- 
nare ,  la  quale  generalmente  ha  due  mediocri  valvule; 
ma  nella  razza  rovo  ne  appariscono  all'orifizio  orecchio* 
ventricolare  tre  e  nel  bulbo  polmonico  quindici  disposte  in 
quintupla  successiva  serie  e  nove  situate  in  triplice  filiera 
Xk^Waci penserò  sturìone.  Si  è  finora  slimato  che  l'aortico 
#uo  tronco  finisse  nel  cartilagineo  canale  scavato  a  tra- 
verso della  inferior  faccia  della  vertebrale  colonna.  Or 
da  ninno  erasi  avvertito  starvi *nel  suo  interno  valido 
penpato  muscolo  che  eoa  tendine  attaccasi  lungo  la  in- 
tera mediana  superiore  sua  faccia,  atto  a  sferzare  il  san- 
gue entro  qnesto  inerte  tubo.  Triplicato  ordine  di  taniche 
ossia  cellulosa  esterna  ,  fibrosa  media  e  sierosa  interna  os- 
servasi nelle  arterie ,  la  vena  del  sistèma  porta -lacobsiano 
manca  di  valvule  esistenti  nella  cava  anteriore  ,  giac' 
che  nella  posteriore  avvi  un  reticolato  cimile  alle  orec* 
(abiette. 

9-  iÌ9ltili* U facile pa^aj^^io dell'aria  {>er «{ualsiasi iÀX¥ 
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tione  loffiuata  nei  linfatici  loro  canali  ne  ha  messo  fuori 
di  ogni  dubbiezza  l'esistenza.  I  quali  mancano  di  perfette 
valvule  ridotte  ad  un  intreccio  di  moltiplici  laminette  nei 
grandi  tronchi ,  essendo  i  vasi  piccoli  formati  da  aggregato 
di  cellette  ,  e  sforniti  di  glandule  supplite  da  frequenti 
ples/*.  Se  non  erro  ^  a  cavità  ampie  entrò  le  quali  (  /e- 
tlugg/ni  )  traghettano  arterie  vene  nervi,  e  la  stessa  aòrta 
posteriore  ne  rimane  cinta  a  guisa  di  lasca  guaina.  Esi* 
stono  cuori   pulsanti  scpperli  da  Muller  nella  origine  de* 
gli  arti  anteriori  e  posteriori  delle  rana^  della  saìameui'^ 
ara,  dèlia  iaceria ,  da  Panizza  a' lati  dell'ano  del  òoa  à-r- 
metislina  y  non  che  dei  colubri  natrice  (con  mirabili  lio« 
fatici  lungo  l'aorta)  eflavesc^nte^  grandissimi  a' fianchi  del 
bacino  della  testuggine  greca  ^  ma  sen^ea  avervi  ravvisalo  pul* 
satorio  movimento.  Ho  in  essa  visto  ampie  lacune  linlati-» 
che  negli  arti  anteriori  e  molto  piii  ne' posteriori,  seguendo 
la  stessa  direzione  da'  vasi  sanguigni  ed  una  grandissima 
altorniante  la  vescica  orinar ia.  Altro  grosso  tronco  cosleg* 
già  le  vertebre  a  dritta  e  sinistra  e  con  quello  del  collo 
unisce  nella  corrispondente  vena  giogolare  ,  dove  ho  pur 
seguito  que'  della  tacerla  volgare.  ì^eWe  rane  patentissimi 
sono  i  due  sottocutanei  dorsali  vasi  linfatici   in  giti  bifi- 
di ,  i  quali  ad  opra  di  traversali  ramiceli!  anastomizzansi 
ad  altra  loro  coppia  traghettante  per  la  pancia» 

Secondo  Rusconi  il  sistema  venoso  àéi  proteo  serpentino 
componesi  dalla  vena  porta  mercè  particolare  vena  epatica 
sboccante  nella  caVa,  che  fuori  il  pericardio  forma  un  seno 
aperto  nel  ventricolo  del  cuore  collocato  dietro  le  branchie 
e  sopra  il  fegato.  N'esce  l'arteria  aorta  con  rigonfiamento 
conico^  la  quale  dividesi  in  ramo  destro  e  sinistro,  ciascuno 
di  essi  bifurcato  egualmente  che  il  terso,  da  corrispondere 
tre  archi  vascolosi  a'  branchiali,  l'anteriore  de'  medesimi 
dopo  avere  somministrato  rami  alle  branchie  uniscesi  a 
quello  della  banda  opposta,  onde  produrre  compiuto  anelle» 
faringeo.  Nella  salamandra  codapialla  le  vene  degli  arti 
posteriori  ossia  la  femorale,  le  renali  aiQEerenti  unisconsi  alla 
ombilicale,  che  in  su  è  fiancheggiata  da  altre  due  venuzze 
e  questa  ricevuto  il  sangue  della  meseraica  interna  ed 
esterna  ,  della  pancreatica,  della  gastro'-splenica  finisce 
nella  vena  delle  porte  ramificata  pella  inferior  faccia  epa* 
tica,  Apronsi  nella  orecchietta  vetcicolosa  la  giugolare,  la 
lacclavia,  le  polmonari ,  la  vena  cava ,  in  cui  sboccano 
le  vene  renali  effereQti ,  le  tpermatiche  ,  le  adipose  ,  il 
ricurvo  tronco  delle  spinali  superiori  emolante  quan  l'a- 
>>Sa.  Dal  yeatricolo  d«l  €Uor«  lorge  U  bulbo  dell'aorta  di* 
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viso  in  archi  dantino  il  destro  la  carotide^  la  succlavia, 
la  polmonare.  Poi  congiunti  in  uno  somministrano  la  ga- 
stro-epatica 9  la  mesenterica,  le  intercostali  e  lombali,  la 
oraria  flessuosa,    le  iliache  ^   quindi  la  femorale,  leti* 
biali,  la  peronea^  la  piantale  colle  ditarie.  Rusconi  e  Mai- 
tin  s.-A.nge  han  distrigata  la  meccanica  del  circolo  san- 
guigno nelle  branchie  del  feto  delie  salamandre ,  e  nel 
suo  medio  periodo   sorgono  dal  cuore  tre  grosse  laterali 
vene  dirette  alle  rispettive  branchie  e  la  quarta  al  pol- 
mone :  tutte  con  reticolato-dendritici  rami  e  ne  proviene 
analoga  disposisione  arteriosa ,  dalle  cui  branche  esce  la 
polmonare,  la  vertebrale,  Porbitale  e  poi  due  grossi  tron- 
chi costituentino  l'aorla  posteriore. 

Le   cinque   ditarie   vene   delle   zampe   posteriori  del- 
la rana  mangereccia  riunisconsi   nella  tibiale  anteriore, 
cui  presso  il  ginocchio  imboccano  la  posteriore  e  le  dae 
peronee.  Indi  fornisce  la  femorale  profonda  alquanto  tor- 
tuosa, che  sotto  il  poplite  spicca  una  vena  anastomizzata 
con  altra  nata  presso  il  suo  termine  ed  assai  lungi  dalla 
femorale  superficiale  che  arriva  sino  al  ginocchio  e  poc'ol- 
tre  fa  risalire  entro  l'addomine  una  vena  ,  de' cui  due  rami 
maggiori,  uno  ascende  per  anastomizzarsi  alla  cutanea  e 
l'altro  ne  discende  tra' muscoli  della  coscia,  ónde  terminare 
presso  il  poplite.  Caia  la  vena  renale  con  quattro  dicotomi 
rami  derivanti  dalla  sostanza  del  rene  pell'esterno  suo  mar- 
gine, onde  congiugnersi  alla  femorale  ^  in  mezzo  ad  amen- 
due  sboccando  il  ramo  derivante  dalie  ovaie,  e  quindi 
sul  pube  finire  nella  vena  ombilicale,  il  cui  tronco  riceve 
le  vene  vescicali  e  sale;  imboccandovisi  quelle  delle  ad- 
dominali pareti  ,  la  meseraica  composta  da  molti  arcuali 
tronchi  originati  dai  convesso  margine  enterico,  la  gastrica 
e  splenica,  quindi  in  mezzo  al  fegato  trifurcasi  affin  di  spar- 
pagliarsi nel  di  lui  parenchima.  La  vena  cava  con  forcuta 
ongine  piii  lunga  a  sinistra  riceve  le  cinque  vene  di  ogni 
rognone,  le  ovarie  e  tubarie,  poi  il  tronco  delle  dicoto- 
me venuzze  de'  corpi  adiposi.  Piti  appena  flessuosa  ascende 
pel  destro  lato,  ove  riceve  il  tronco  epatico  semplice  e  bi- 
partito a  mancina,  quindi  ingrossata  abbastanza  termina 
in  giù  nella  orecchietta  del  cuore.  A.1  di  cui  lato  sbocca 
tanto  la  vena  polmonare  che   con  l'inferiore   e  sapenore 
ramo  percorre  il  corrispondente  polmone,  anastomizzandoii 
ne'iuoiareolari poligoni;  quanto  la  cava  descendente, nella 
quale  terminano  la  giugolare ,  che  riceve  la  bifida  ramo- 
sissima vena  linguale,  la  laringea  ,  la  cerebrale,  le  5pi- 
«ali  e  la  succlavia  ^  ch(  risulta  dalla  cutanea  anaitoinii- 


Illa  conia  femorale  ed  insieme  alla  scapolare  sparpagliata 
folto  i  comuni  integumenti  addominali,  la  omerale  che 
presso  il  gomito  viene  distinta  in  raggiale  e  cubitale^  indi 
cougiunte  ad  arco  producono  le  ditarie. 

L'ampia  orecchietta  del  cuore    cinto  dal  pericardio  ed 
il  ventricolo  conico  lacertoso  vi  sta  inferior niente  collo- 
cato. II  bulbo  dell'aorta  che  in  sopra  n'esce  si  b'furca  e 
per  ogni  lato  e  spartisce  in  arteria  polmonare  ,  la  quale 
appena  giunta  al  corrispondente  polmone  si  divide  in  ramo 
anteriore   e    posteriore ,    anastomizzandosi  colle  ramifica- 
xioni  delle  vene  polmonari*,  ed  in  arco  aortico  destro  piii 
piccolo  del  sinistro  ,   da'  quali  sorgono   la  carotide  e  la 
succlavia  divisa  in  omerale^  raggiale,  cubitale;  dalla  loro 
anione  derivando  le  ditarie,  le  tre  medie  suddivìse  in  ester* 
De  ed  interne.  1  due  archi  aortici  in  mezzo  alla  vertebrale 
colonna  formano  l'aorta  addominale ,  da  cui  tosto  nasce 
la  celiaca  distinta  in  epato-gastrica  e  meseraica  :  quella 
somministra  la  epatica  che  ascende  per  tripartirsi  a' lobi 
epatici ,  la  gastrica  ramificata  per  lo  stomaco,  cui  appar- 
tiene la  duodenale  ,  la  mesenterica  che  tra  il  mesentero 
è  spartita  in  sei  rami.,    diretti   alla   concavità   dell'inte- 
stino e  finiti  ad  anastomotici  archi  ;  congiugnendosi  con 
un  ramicello   del  primo  e  sesto  di  essi  ,  alla   duodenale 
ed  alla  cecale  derivante  dal  termine  dell'aorta  ventrale, 
die  nel  tratto  superiore  dà  le  arterie  emuleenti  e  lombali. 
Poscia  separasi  in  iliaca  dante  entro  la. pelvi  la  vescicale 
e  fuori  la  sciatica  ,   continuandosi    la  femorale  profonda 
che  caccia  uà  tronchicello  sotto  ed  altro  sopra  o  femorale 
superficiale ,  le  articolari ,  e  nel  poplite  separasi  in  pero- 
nea  ,  tibiale  posteriore  di  minor  diametro  e  giii  unita  al- 
laoieriore  ,  dalla  quale  provengono  le  ditarie  sulla  cute 
delle  zampe  vagamente  ramificate.  L'aorta  del  òufone  vol- 
gare che  nel  biforcarsi  caccia  la  esofagea   bifida  e  nella 
unione  de'  dae  tronchi  aortici  ossìa  nella  ventrale  som- 
ministra la  gastro-enterica ,  da  cui  parte  la  stomachica  di- 
sella all'arco  minore  ed  alla  superficie  dello  stomaco ,  la 
splenica,  la  duodenale  ramificata  sino  al  piloro ,  tre  altre 
successivamente  dicotome  per  l'intestino  tenue,  la  media 
al  resto  di  siffatto  intestino ,  e  la  terza  ricurvasi  verso  il 
budello  retto.  Dall'aorta  nascono  al  solito  le  renali  dico- 
tome ,  le  iliache  ec. 

Le  vene  renali  interne  od  efferenti  del  colubro  natrìee 
ricevono  parecchi  tronchetti  derivanti  dalla  ramificazione 
di  ciascun  lobo  de'  reni ,  la  destra  pia  corta  e  superiore 
della  sinistra ,  alle  quale  uniscesi  U  filiera  di  rami  re- 
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nosi  derivanti  nella  banda   interna  dalle  eyaSe   e  nella 
esterna  dal  corpo  loprarenale.  Amendue  congiuugonsi  e 
poco  sopra  itamettevisi  la  vena  della  porzione  sinistra  della 
niatrìce,  da  cui  provengono  folti  ramoscelli  tanto   della 
parte   non  pregna  che  dall'altra  colle  uova  ,  e  finiscono 
nel  tronco  della  cava  posteriore  che  a  destra  amnieiicle 
vene  si  ovarie  che  de'  corpi  soprarenali;  avviticchiasi  più 
sopra  alla  vena  porta ,  s'interna  lungo  la  media  parte  epa- 
tica y  restandone  scoverta  la  faccia  superiore  ove  s'ingros- 
sa pei  rami  che  a  dritta  e  manca  vi  riceve;  ijidi,  seguendo 
reliilinea  direzione,  sbocca  nella  orecchietta  del  cuore.  Ivi 
scaricasi  eziandio  la  vena  vertebrale  e  la  cava  anteriore 
di  dello  lato,  giacché  quella  del  lato  opposto  e  la  vena  pol- 
monare sommamente  ramificata  s'imbocca  nella  orecchielta 
sinistra.  I  fiocchetti  delle  vene  renali  esterne  formano  un 
ramo  descendente  ,  a  destra  piit  lungo  che  e  sinistra ,  nel 
loro  mezzo  anastomizzandosi  colla  vena  uterina,  in  ambidae 
comunicando  la  vena  cocclgea  ,  e  nel  sinistro  rilevasi  il 
commercio  colla  vena  dell'intestino  retto.  La  mesenterica 
inferiore  ingrossata  da  moltiplici   ramoscelli   saie  rasente 
lej  budella  tenui ,  costituendo]  in  sopra   e  presso  il  duo- 
deno la  mesenterica  superiore.  Il  tronco  principale  s'in- 
grossa  per    la  vena    de' corpi  adiposi  che  dall'estremità 
della  coda  ascende  pel  loro  mezzo ,    a'  quali   a  manca  e 
dritta  somministra  rametti.  Poi  alquanto  ricnrvo  accoglie  le 
vene  pancreatica  ,  splenica  e  finisce  in  quella  delle  porte, 
che  a  sinistra  riceve  la  intrigata  ramificazione  de' triplici 
tronchi  stomachici,  e  con  tortuoso  corso  diri gesi  alla  in- 
feriore mediana  superficie  epatica  ,   parallela  alla  cava, 
restandovi  giù  non  interamente  sepolta;  ricevendo  a  sinistra 
implicati   ramicelli  dalla  superiore  parte  dello  stomaco, 
dell'esofago  e  de'  polmoni,  onde  con  alterne  diramazioni  fi- 
nire neirepate.  La  vena  ombilicale  che  dalla  coda  sale  fino 
al  collo,  serbando  sempre  sottocutanea  direzione ,  mediante 
determinati  rami  traversali  anastomizzasi  alle  vene  renali 
afferenti,  de' corpi  adiposi  fino  al  suo  termine,  alle  eso- 
fagee, nonché    co' vasellini   della    rete  dermica  ed  in- 
tercostale. 

L'arteria  tiorta,  insieme  alla  polmonare  dispersa  sol  pol- 
mone ,  esce  dal  ventricoli  del  ciiore  del  colubro  in  discorso 
e  dividesi  in  due  ineguali  ricurvi  tronchi,  il  destro  minore 
più  alto  od  aorta  anteriore  suddivisa  in  due  principali  ra- 
mi o  carotide  destra  colle  arteriucce  cervicali,  a  sinistra 
dante  la  tiroidea ,  la  tracheale  ,  e  da  amendue  sorgono  la 
basiUre  ^  la  mascellare  ,  la  ottalmica  ,  la  linguale  ec. 


Grindlcati  due  troticlii  aortici  riicurvati  in  dietro  al  di 
là  del  pericardio  ne  formano  uno ,  che  è  l'aorta  posterio-» 
re.  Questa  nella  parte  superiore  o  dorsale  interrotlamente 
caccia  le  arterie  intercostali  che  nel  mezzo  di  ciascuna  co- 
stola internansi  nel  vóto  rimasto  da' muscoli  intercostali^ 
bifurcansi  a  dritta  e  sinistra^  scorrono  fra' questi,  formando 
rettangolare  rete  soltoperitoneale  e  insieme  colla  compagna 
ne  costitaiscono  altra  simile  negli  spazi  medi  delle  squa^ 
me,  a'  margini  delle  quali  sorge  quella  delle  vene.  Nella 
inferiore  faccia  aortica  nascono  le  arterie  epatica  cortis- 
sima, la  esofagea  abbastanza  lunga  ,  la  polmonare.  L'ar» 
teria  meseraica  dividesi  in  tre  rami,  il  medio  è  la  sple- 
nica  sfilata  sul  pancrea ,  11  laterale  destro  è  la  duode- 
nale che  insieme  col  ramicello  discendente  della  splenica 
raggiunge  le  piloriche  pertinenze,  ed  il  laterale  sinistro 
spartisces'in  un  rametto  che  ergesi  verso  il  pancrea  ed  al- 
tro torto  in  giti  forma  l'arteria  adiposa  ,  arrivando  fino 
presso  il  rene  sinistro.  Arcuatasi  la  meseraica  superiore 
maggiore  verso  sinistra  con  cinque  successivi  tronchi  spar- 
pagliasi sul  curvo  margine  intestinale  e'I  quinto  di  essi 
anastomizzasi  colla  meseraica  superiore  minore.  Dal  destra 
spazio  compreso  tra  dette  meseraiche  derivano  cinque  ar- 
terie che  forniscono  rami  alla  ovaia ,  alla  cassula  sopra- 
renale  destra  e  stabiliscono  arcuato  commercio  lunghesso 
lo  interno  lato  della  matrice. 

L'aorta  a  sinistra  caccia  cinque  arterie,  due  maggiori  ra- 
mificate sulle. cassule  renali^  sulla  ovaia  oltre  due  rami  che 
vanno  alla  matrice  ,  cui  sono  eziandio  incaminate  le  tre 
successive  ,  la  penultima  delle  quali  spicca  un  ramicello 
<^he  bifurcato  comunica  in  su  coU'arteria  adiposa  ed  in 
giii  per  adempierv'identico  incarico  e  l'ultima  dà  ramet- 
ti alla  sommità  del  rene.  Tutte  aoastomizzansi  coU'arteria 
che  da  loro  deriva  scorrente  sull'interno  lato  delle  matri- 
ci* Poscia  escono  tre  «arterie  emulgeuti,  le  due  superiori 
fanno  duplice  anastomosi  egualmente  che  la  prima  me- 
Kraica  superiore  la  fa  colla  inferiore,  che  fornisce  un  ram- 
pollo all'iniestino  retto,  al  quale  ne  sono  inviati  tre  altri 
<lalPaortico  tronco  ;  donde  a  sinistra  nascono  sette  arterie 
emalgenti  arcuate  ed  anastomizzate  l'una  dopo  l'altra,  in- 
viando in  sopra  al  ramo  unito  a  quella  che  dalla  cassula 
«oprarenale  va  all'interno  lato  delia  matrice,  altra  rami- 
ficata alla  sua  inferiore  parte,  cui  poco  appresso  vengon  due 
jronchicelli  dall'aorta.  Questa  intanto  estenuata  termina 
lungheisa  la  inferiore  faccia  dt' corpi  delle  vertebre  eodali. 
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Le  dilarie  tene  delia  lacerta  agile  finiicono  nella  tibitle 
ebe  assieme  alla  peronea  forma  la  femorale  comonicaDte 
di  unita  alla  codale  nella  Tena  renale  ri.cea  di  vane 
ramificazioni  delle  vene  spinali,  intercostali,  lombari,  bdi 
n'esce  la  vena  ombilicale  alquanto  ramificata  su' cnrpi  im- 
posi pubici  y  ricevuta  la  vena  vescieale  ascende  in  lina 
retta  pelle  addominali  pareti  anteriori,  entra  con  due  Tese 
nel  fegato  ove  termina  la  rena  porta  ossia  risultante  dalli 
mesenterica  splenica  gastrica  ed  esofagea  e  ricama  l'epate. 
La  cava  posteriore  flessuosa  con  bifida  origine,  arricchita 
dai  rami  delle  renali  efferenti  e  divisa  in  tronco  sinistro, 
ìcbe  riceve  tre  vene  spermaticbe  e  piii  piccolo  del  destro,  in 
cui  apresi  nel  punto  opposto  alla  confluenza  delle  quattro 
sue  vene  spermatiche  ,  attraversa  il  fidato.  Ne  sorgono  tre 
vene  epatiche  e  quella  scaricasi  nella  orecchietta  destra, 
nella  quale  affluiscono  la  vena  omerale  composta  dalla  n- 
dièa  e  cubitea  e  la  cava  anteriore  ,  come  succede  per  la 
orecchietta  sinistra,  cui  finisce  la  Lìfurcata  rispettiva  rena 
polmonare,  li  ventricolo  del  cnore  ovato  caccia  l'art^ 
ria  polmonare  che  inclinata  ascende  verso  l'orecchietta  si* 
nisira  e  eala  per  la  posterior  faccia  dì  quello ,  onde  io- 
canìinarsi  pel  dritto  e  mancino  polmone,  dove  si  bifarca 
ed  ampiamente  ramifica.  L'arteria  aorta  pur  nasce  dai 
'cuore  a  sinistra  della  uscita  della  polmonare  ,  poi  le 
passa  a  dritta  ,  afiBin  di  separarsi  quivi  ed  a  sinistra  in 
due  ricurvi  paralleli  rami  aortici,  dal  superiore  de' quali 
partono  le  carotidi  e  dall'arco  aortico  destro  sorgono  le 
succlavie  divise  io  scapolare,  omerale  ,  raggiale  ,  cubitale, 
e  ditaiìe.  I  due  aortici  archi  congiungonsi  nell'aorta  la- 
trale. Questa  dà  le  intercostali  ,  la  celiaca  distinta  io 
gastrica  splenica  meseraica,  le  cinque  lombari  ,  le  renali, 
ie  spermatiche,  la  femorale  con  la  peronea  e  tibiale,  it 
dilarie,  finalpaente  la  codale. 

La  vena  cava  discendente  del  coccodrillo  luccio  segue 
in  parte  la  succlavia  denra  e  nel  pericardio  incontrali 
còlla  cava  ascendente  ,  che  scorre  a  destra  delle  verte- 
bre sino  al  grau  lobo  epatico^  vi  riceve  molte  vene,  ne 
esce  poco  sopra  della  cistifellea,  onde  penetrare  nel  y' 
ricara  io.  Altra  vena  riporta  il  sangue  dalla  regione  ascel- 
lare sinistra  nella  corrispondente  orecchietta.  Il  bivaivn* 
loso  ventricolo  dritto  è  piii  spaanoso  del  sinistro,  coma- 
ni^ca  con  due  arterie ,  uua  a  sinistra  in  sa  con  due  vai' 
vul'e  ,  aorla  sinistra  splancnica,  l'altra  nella  origine  del- 
raòita  nnfstra.  Il  sepimento   dei  ventricoli  è  carlilagi* 
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DOSO.  Le  vene  polmonari  posteriormente  sbucano  il  pe- 
ricardio ed  entrano  nella  orecchietta  sinistra.  Il  ventri" 
colo  di  questa  banda  ha  una  coppia  di  valvule  nell'aper- 
tura della  orecchietta  e  delie  auplici  comunicazioni  ar- 
teriose, la  prima  colla  aorta  splancnica  e  quella  sta  se- 
parata dal  destro  ventricolo  mercè  cartilagineo  tramezzo. 
L'altra  comunicazione  arteriosa  apresi  nel  tronco  cioè  aorta 
destra  o  generale  ,  succlavia  dritta ,  carotide,  inclinata  a 
sinistra  dà  una  branca  o  succlavia  sinistra  e  pria  di  en- 
trare nel  cranio  dividesi  in  due  rami.  Questo  comune 
tronco  coli' aorta  sinistra  e  la  polmonare  forma  ampio 
sacco  sopra  il  cuore  chiuso  dal  pericardio  e  capace  di 
contenere  maggior  sangue  di  tutte  le  cavità  cardiache 
insieme  unite.  L'aorta  sinistra  pria  d'inviare  rami  ai  ri- 
sceri  spicca  a  destra  considerevole  branca  comunicante 
coll'aorta  discendente. 

Le  ditarie  vene  àeìl^L  testuggine  greca  ìmmeiioìiBÌ  nella 
peronea  e  tibiale  finita  nella  femorale  ,  che  è  sotto  il  poplite 
divisa  in  superficiale  e  profonda,  presso  l'inguine  con  vari 
rami  comunicante  colla  Vena  ombiiicale ,  di  nuovo  congiu- 
goesi  nella  linea  ove  questa  manda  alla  compagna  traver- 
so ramo.  Spicca  poi  un  tronco  nella  sostanza  renale,  dove 
immergesi  la  vena  spinale  fatta  dalle  intercostali  e  fini- 
sce nella  ombiiicale  posteriore  del  suo  lato,  la  quale  cur- 
vasi tra  le  pareti  addominali ,  riceve  la  vena  ombiiicale 
anteriore  risultante  dalla  scapolare  esterna,  cui  appartiene 
la  mammaria  ,  dalla  interna,  dalla  succlavia  che  acco- 
glie il  sangue  delle  ditarie  ,  radiale,  cubitale,  omerale  e 
rìnnito  nella  ombiiicale  con  tronco  unico  finisce  a  destra 
nel  corrispondente  lobo  epatico.  É  quivi  spartita  in  tri- 
plici tronchiceli i  ossia  il  superiore  tripartito  nell'epatico 
parenchima  e  l'inferiore  che  vi  subisce  identico  destino 
spicca  sei  in  sette  rami  pel  minore  sino  al  maggiore  arco 
del  sottoposto  stomaco.  Il  tronco  della  meseraica ,  diviso 
iQ  quattro  arcuati  primari  rami  sparpagliati  sul  budello 
tenue  ,  la  vena  cecale  sfioccat^  e  la  colica  vi  sboccano 
prima  dei  due  rametti  selenici  :  altro  grosso  ramo  inferior- 
mente riceve  ,  alquanto  assottigliata  e  parallela  alla  vena 
che  dal  duodeno  percorre  l'arco  maggiore  dello  stomaco, 
*i  unisce  a  questa  e  per  sopra  la  gastrica  tuberosità  con 
tre  rametti  profondasi  vicino  la  estremità  dell'ala  epatica 
dritta,  ove  incontra  altre  vene  discendenti. 

Le  due  cave  anteriori  nel  termine  del  collo  fanno  ana- 
iiomosi ,  e  ne  parte  traversale  ramo  oomuuicante  colla 
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scapolare;  ricevono  le  glogulari  che  coti  varie  venacce 
jaccolgoao  il  sangue  del  capo  e  ciascun  loro  tronco  »  pria 
dì  aprirsi  nel  seno  venoso ,  altro  anastomotico  ramo  pre- 
senta colla  vena  omerale.  Le  vene  polmonari  mediarne 
infiniti  ramiceli!  reticolati  riportano  il  sangue  con  unico 
tronco  a  destra  ed  altro  a  sinistra  nella  orecchietta  di  que- 
sta banda.  Le  vene  efferenti  renali  e  le  ovarie  o  sperma- 
tiche lo  versano  nella  cava  che  ascende  per  ricevere  le 
ramificazioni  del  rispettivo  lobo  del  fegato  e  finire  nel  seno 
posto  alla  base  delle  orecchiette^  standovi  nel  mezzo  tre 
epatici  ramiceli!.  Dalla  indicata  orecchietta  passa  il  sangue 
nel  ventricolo  del  cuore  fornito  di  tendinucci  che  lo  fissano 
al  pericardio*  Ne  sorge  il  bulbo  dell'arteria  aorta  e  della 
polmonare  che  sovrasta  alla  prima ,  dividendosi  tosto  in  due 
lunghi  tronchicelli  ognuno  diretto  al  rispettivo  polmone^ 
in  cui  manda  molliplici  rami  da  formare  intrisala  rete 
attorno  le  sue  cellette.  L'arteria  aorta  poi  snddividesi 
in  anteriore  e  posteriore  ,  dalla  biforcatura  di  quella  par- 
tono le  arteriucce  tiroidee,  la  succlavia ,  che  in  su  som- 
ministra la  carotide  primitiva  costcggiante  l'esofago  e  la 
trachea  y  dando  le  esofagea ,  tracheale,  cervicale  e  farin- 
gea; in  giii  manda  la  mammaria  bifurcata  sul  peritoneo  e 
poi  scorre  indivisa  sino  alla  scapola,  cui  somministra  un 
ramo  pei  suoi  muscoli  e  per  la  omerale  articolazione.  L'ar- 
teria bracciale  discende  e  spicca  furcuto  ramo  alla  scatola 
ossea,  altro  alla  radice  dei  muscoli  dei  collo,  il  terzo  in- 
ternato verso  la  vertebrale  teca,  e  quella  lambisce  l'omero, 
nel  cubito  .distinguendosi  in  raggiale  e  cubitale. 

Il  sinistro  arco  dell'aorta  posteriore  piii  grande  del  de- 
stro ,  pria  che  con  questo  formi  comune  tronco,  esterna- 
mente caccia  la  gastrica  verso  il  gran  culo  di  sac.co  dello 
stomaco  divisa  in  tre  rami,  oltre  lo  esofageo. inferiore; 
osiìa  il  primo  piccolo  sparpagliato  per  la  superiore  fac- 
cia del  ventricolo  ,  il  secondo  mediano  arcuato  diretto 
pel  suo  mezzo,  raggiungendo  il  piloro  e  il  principio  del 
pancrea ,  che  dal  terzo  maggiore  è  attraversato  e  fornito 
di  arterinccie  egualmente  che  tre  in  quattro  grandette 
pella  sinistra  ala  epatica.  Nasce  la  celiaca  vicino  lo  stesso 
arco  aortico  sinistro,  cala  presso  il  sacco  del  cieco  e  se- 
parasi in  epatica  ascesa  verso  il  destro  lobo  dei  fegato  ; 
dividendosi  in  epatica  sinistra  dante  le  arteriucce  ge- 
melle cistiche  e  la. pancreatica  immersa  per  la  totale  lun- 
ghezza di  detto  viscere,  anastomizzanaosi  coi- terzo  ra- 
mo gastro-epatico  ;   ed  iu^  mesenterica  inferiore   distinta 
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m1  c*iroolare  ramo  iko  eecale ,  nella  colica  superiore  ra- 
mificata pel  prìndpio  del  colon ,  nella  jnferiore  che  con 
qnittro  arcuati  vasi  ricama  le  pareti  del  tratto  intestioale 
crasso.  Dall'aortico  tronco  posteriore  escono  tre  arteriucce 
intercostali,  un  grosso  ramo  bìfurcato  per  la  scatola  ossea 
vicino  la  vena  spinale,  la  oraria  ,  una  o  due  arterie  emul- 
gentì  per  le  glandule  renali  immerse  nella  sostansa  del  re- 
ne, altm  piccola  arteria  eziandio  intematayisi ,  la  tubaria 
divisa  in  due  tronchi  cioè  1'  ovario  quadripartito  e  '1  tuba- 
no bìfido.  La  iliaca  superiore  bipartita  somministra  le  ottu- 
ratrìce  sull'  anterior  parte  del  pube  ,  fornendo  bifido  ramo 
aila  anticolazione  ileo-femorale,  ed  il  tronco  presso  la  sinfisi 
pubica  separasi  nel  ramioello  anastomizzato  col  compagno  e 
neir  altro  per  V  anteriore  faccia  pubiea  congiunto  al  ra* 
mo  anteriore  dell'  articolazione  femorale  ,  V  altro  si  curra 
pe' margini  interni  dello  scudo  osseo,  anastomizzandosi  con 
le  spinali,  le  intercostali  e  la  omerale. 

Il  conico  cuore  de*  batract  cinto  dal  pericardio  ba  una 
specie  di.  seno  reticolato-fibroso  come  la  successiva  oreocbiet- 
là,  dorè  scaricasi  il  sangue  venoso  mercè  orbicolare  mediano 
foro  posto  in  linea  retta  deiraltro,  cbe  Io  versa  nel  ventri* 
colo  fornito  di  due  semilunari  valvule    carnose   con    ten- 
dine traversale  cbe  lo  diiudono  ed  altri    marginali  atti  ad 
aprirlo  (  bufone  volgare  )•  L'unica  cavità   del  ventricolo 
fatto  da  validi  lacerti  ba  pure  due  consimili    valvule  nel- 
lorifitio  aortico,  n  conico  depresso  cuore  de*Serpi  raccbiuso 
nei  pericardio  contenente  giallastro  umore  (  colubro  natri* 
ce  )  non  giace  nella  media  lìnea  torace  addominale,  ma  toc- 
ca a  sinistra  l'esofago.  Scblemm  ba  notato  cbe  nelle  bisce 
velenose  con  brève  coda  esso  allontanasi   dal  capo ,    e  che 
nelle  innocue  a  coda  lunga  vi  si  avfinu  Risulta  quello  da 
due  reticolate  oreccbiette  munite  di  semilunarì  valvule,  si- 
multaneamente aperte  nel  forame  del  ventricolo  con  colon- 
ne carnose  più  o  meno  valide  intrecciate  erte   da  mentirvi 
duplice  cavità.  Il  conico  cuore  della  tacer ta   agile   egual- 
mente che  il  pericardio  mercè  tendine  è  colla  punta  attac- 
cato allo  sterno.  Pel  resto  della  fabbrica  si  delie  oreccbiette 
m  apparenza  separate,  cbe  del  suo  ventricolo  non  jdìfferisce 
da  quello  degli  Ofidl.  A'  quali  somigliano  le  orecchiette  de* 
Chelont  (  testuggine  greca  )  ,    il  cui   semilunare   depresso 
I<K!erto$o  tentrioolo  (issato  al  pericardio  da   tendinucci   ba 
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unica  caTitò  ed  il  eontaputo  ostello.  Le  arterie  aorta  e  pol- 
monare offrono  le  vaKule  semitunarl  :  la  media  delle  tre 
loro  tuniche  manoa  di  fibre  muscolari  e  dessa  nella  fcna 
cava  posteriore  della  testuggine  ha  marcata  relè  fibrosa, 
ntlla  quale  vena  delle  rane  non  sond  «tato  felice  a  ravii- 
Bare  il  pulsatorio  moto  scortoyi  da  Flourens.  .Ho  verificato 
nelle  carotidi  del  bufone  volgare  i  bulbi  scopertivi  da  Ca- 
toIìdì.  Muller  dichiara  muscolosi  i  linfatici  cuori  pulsanti 
scapolari  e  femorali  de'  Serpenti.  Soltanto  le  vene  degli  arti 
anteriori  e  posteriori  de-  Batrad,  d^li  Ofidt  e  de'  Cfaelooi 
hanno  valvule. 

Martin  s.Ange  ha  dimostrato  che  il  cuore  del  cocco* 
drillo  lisulti  da  due  distinte  orecchiette  e  da  altrettanti  ven- 
tricoli perfettamente  separati  come  he*Mammtferi  e  mediante 
una  grossa  branca  nata  dal  ventricolo  dritto  a  fianco  del  tronco 
|)olmonare  unisoesi  a  quella  dei  ventricolo  sinistro  ad  opra 
di  cui  'succede  la  miscela  delle  due  qualità  di  sangue.  Il 
vaso  primario  che  ne  deriva  prende  il  nome  di  aorta  de- 
scendente e  dà  sangue  a  tutti  gli  organi  inferiori.  Il  li- 
quido sanguigno  arriva  alla  testa  per  le  due  carotidi 
c<*muni,  che  nascono  dal  medesimo  tronco  aortico.  Per- 
ciò il  sangue  arterioso  va  al.  capo  mentre  quello  dagli  altri 
organi  e  più  o  meno  mischiato.  Tutto  il  sangue  ritoma  al 
cuore  per  le  due  vene  cave  ^superiori  ,  la  cava  inferiore  e 
pe*  tronchi  delle  coronarie.  È  ricevuto  dalla  orecchietta  de- 
stra per  bislunga  bi-valrulosa  apeitura  e  passa  nei  ventri- 
colo dritto  pel  loro  orecchio-ventricolare  munito-  di  diie 
valvule.  Il  primo  ne  ha  dbe  sigmoidee  ed  il  secondo  una 
piccola  mitrale.  Il  sangue  che  vi  passa  va  nel  tronco,  e 
quello  che  arriva  in  questo  passa  a' polmoni  per  le  arterie 
e  riviene  pelle  vene  polmonari  nella  orecchietta  sinistra 
che  lo  versa  nel  corrispondente  ventricolo  Siffatta  miscela  ho 
scopertoche  accada  tra  il  liquido  sanguigno  periferico,  visce' 
rd^e  e  polmonare  ne'Batraci,  Olldi,  Sauri  e  Gbeloni  in  grazia 
dulie  anastomosi  che  ho  rinvenuto  tra  il  sistema  Jacobsiaoo, 
della  vena  poita  e  della  cava,  non  che  con  quello  delle  e- 
slremità. 

3  Uccelli.  Hunter ,  il  suo  discepolo  Hewson ,  Ma- 
genclie,  Tiedeinann,  si  sono  di  proposito  occupati  deloro  vasi 
linfat  ci ,  de*  quali  Lauth  e  Panizxa  han  pubblicato  esatte 
figure.  Detti  canali   posseggono   imperfette  talvule  9  spe^ 
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oomttnicaoo  colle  vene  adiacenti ,  sonò  pooo  superficiali  eo. 
Dalla  interditak  membrana  deìì^  anitra  oca  pixnrengono  Tast 
linfatici  che  formano  plesso  sopra  del  tarso  comunicante  eoa 
quello  della  pianta  del  piede.  I  due  in  tre  flessuosi  vasi  lin- 
fatici che  ne  derivano*  costeggiando  le  vene,  arrivano  fino  al<* 
r  articolazione  della  gamba  col  piede  e  ri  formano  nuovo 
flesso.  U  grosso  vaso  linfatico,  fia nereggiando  la  vena^  per* 
Tiene  A  poplite  y  iodi»  sino  al  bacino,  rìcerendo  linfatici  ra- 
micelli  presso  la  cavità  cotiloidea  e  dentro  il    bacino  inol- 
trasi nella  gianduia  linfatica  vi^no   V  arteria,  femorale  pro- 
iboda.  Vasi    e   reti    linfatiche  seorgonsi  sul  tubo    enterico 
ed  i  tronchetti  a  fianco  delle  vene  portansi  rerso  ilmesoretta 
per  terminare  nel  plesso  crociato  giacente  tra  k  colonna  ver- 
tebrale e  la  piccola  vena  meseraSea.  Dall*  anteriore  sua  parte 
nascono  due  vasi  finiti  nel  ptesso  e  poi  nelle  glandule  lìn« 
fatiche,  cingeiltino  le  arterie  femorali  profonde  :    n*  escono 
molti  vasi,  a  dritta  e   sinistra    deM' aorta    e    terminano   in 
due  di  essi'  per  formare  il  dutto  toracico  destro.  Fiù  dal  pre^ 
kìo  plesso  crociato»  detto  pure  cisterna  di  Pecquet,  parte  na 
canale  finito  nella  vescichetta  linfatica  destra  e  sinistra,  co- 
muoicanteesiandio  colle  Tene  codak  e  renate.  Le  merarigliose 
reti  linfatiche  degr  intestini  e  degli  altri  visoeri  finiscono  nel 
dutto  toracica  sinistro^  che  asceso  presso  il  bronco  sr  unisce 
al  dutto  toracico   anteriore  fetto   da'  Kiìfòtici  del  yent^iglfo, 
della  ingluvie  e  poi  sbocca  nella  rispettiva  socc&ftia.  Risulta 
inoltre  il  dotto  toracico  destro  da*  linfatici  de'budelli  tenue 
deoo  e  retto,  dell»  cistifellea,  della  ingluvie,  del  ventriglio. 
Indi  &ttos'iI  plessa  mesenterico^  e  riceruto  iram4  deldutto> 
toracico  anteriore^  termina  nel  canale  toracico  sinistro  pria 
^che  questo  sbocchi  nella  propria  succlavia.  Nel  plesso  me- 
senterico o  nel  crociato  finiscono  i  linfatica  de'^testiooli,  delle 
svaia  ;  que'  del  cuore  sboccano  nel  dutto .  toracico  sinistro , 
gii  altri  delle  ale  più  o- meno  intrecciati  a pronsi  nella  giugo- 
lare  profonda  o  nella    socclavia  oppure    nel   corrispondente 
dutto  toracico.   Magendìe  nel    cigno    ha  seguito  un  grosso 
tronco  linfatico  dalla  testa,  ove  nasce  con  5-&  radici^  e  po- 
scia indiviso  fino  alla  vena  socclavia^.. 

Appo  il  fagiana  galle  scaricansi  te  coiste  vene  giu^o- 
«ri  nelle  due  cave  anteriori  destra  e  sinistra  insieme  unite, 
^  quali  costeggiano  la  colonna  cervicale ,.  ricevendo  le  tra- 
cheali ^  le  esofagee,  le  ingiù  viali  abbastanza  ramificate,  ht^ 
di  la  omerale,  ove  mistte  foce  la  scapolare^  la  maouaaria  ^ 
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le  radiak  e  le  ciibitièe.  Le  dut  cète  anteriori  finisoono  iielh 
destra  oreochietta  del  cuore  ed  inoontrano  la  cava  posteriore  che 
riceve  le  Tene  intercostali  io  manoaoca  di  asìga,  le  epatiche  sue- 
cessivamente  hifuroate.Quella  dividesi  io  iliaca  primitiva,  iodi 
in  secondaria,  cui  appartengono  la  emulgente,  la  sciatica,  li 
otturatrice,  la  femorali  superficiali  e  la  profonda  spartita  vt 
due  tibiali  anteriori  ,  nellEi  posteriore  ,  come  pure  in  due 
peronee ,  e  le  prime  sul  tarso  separansi  nelle  analoghe  dì- 
tarie.  La  vena  delle  porte  incomincia  con  molte  ramiifica- 
sioni  sparse  suU'  intestino  retto  che  versano  il  sangue  nella 
oneseraica  inferiore  ,  la  quale  comunica  co'  diversi  rami  pe- 
.xiferici  della  superiore,  e  raccoglie  le  vene  duodenale  ga- 
strica splenica  pancreatica ,  onde  ramificarsi  nel  parenchinu 
epatico  ,  ricevendo  pure  porsione  di  sangue  reduce  dagli 
arti  pelvici.  Nello  struzzo  lo  vene  epatiche  scarìcansi  neUa 
cava  quando  tragittano  pel  fegato,  oveessa  forma  ampio  serba- 
toio, e  distinte  fibre  muscolari  si  appalesano  in  detta  vena. 
I)al  ventricolo  posteriore  nasce  Tarieria  polmonare  tosto  bì- 
iiircata,per  isparpagliarsi  nel  rispettivo  polmone.  li  sangiK 
poi  vi  è  ripreso  dalle  due  vene  polmonari  che  Io  traspor- 
tano nella  orecchietta  posteriore,  aflEbchè  pel  suoceasÌTo  ven- 
tricolo attraversi  Tarleria  aorta« 

Questa  subito  spartiscasi  in  anteriore  destra  e  sinistn 
ed  in  posteriore.  Dalle  due  prime  esce  la  succlavia  cliepo- 
e'  oltre  degenera  in  omerale ,  da  cui  partono  in  su  la  sea- 
polare  ed  in  giù  la  mammaria  $  quella  prima  del  gomito 
dividesl  in  radiale  ed  ulnare,  da  cui  derivano  le  arleriacee 
per  le  penne.  Il  tronco  della  carotide  primitira  è  diviso  in  e- 
sterna  che  ncll'inferior  faccia  della  vertebre  s*ineontra  con  h 
compagna  per  tornarsene  a  separare,  nascendone  la  tradieak  , 
la  mascellare,  la  linguale;  e  nella  interna  che  tiene  m  meuo 
la  vertebrale  che  fornisce  rametti  alte  parti  adiacenti  e  va 
ad  aDastqmizzarsi  coVami  della  carotide  interna,  costituen- 
do la  basilare  ed  una  specie  di  poligono  arterioso  halleria- 
tìo.  Curvatasi  r aorta  posteriore,  guadagna  la.  linea  me^aa 
del  corpo  delle  vertebre ,  caccia  le  arterie  iaterooetah ,  la 
celiaca  da  cui  nascono  la  gastrica  suddÌTÌsa  al  prestomaco 
ed  al  ventrìglio  »  la  epatica ,  la  splenica  ,  la  pancreatica , 
la  mesenterica  superiore  tra  le  lamine  del  mesenteix>  (bra- 
mata sulle  intestine.  Le  due  arterie  emulgenti  attraversane 
la  sostanza  renale  e  come  le  lombari  danno  anche  rami  alle 
parti  adkceati.    Le   spermatiche  od  OYarie   sorgono   dal* 
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l'aorta  o  dalle  renali.  Quetta  p<^  aeparasi  in  iliaca  esterna 

ed  in.  sacra  o  coocigea  ,  la  quale  a  dritta  e  éinistra  cac- 
cia ramiceiii  ed  in  mezzo  al  ano  coi  so  la  mesenterica  po- 
fterìore.  La  femorale  continuasione  deirantidettailiàca  da  i 
rami  sdatici  in  unione  del  nerro  di  questo  nome,  arrìra 
al  poplite  e  qui? i  forma  la  poplìtea  cne  carrata  diridest 
in  tibiale ,  la  quale  nel  meleagride  offre  rarii  plessi  ,  di- 
«tioguendosi  in  anteriore  e  posteriore  estese  sino  al  piede  ove 
Teggonsi  le  ditarie,  ed  in  peronea  lùfiiroata  che  scorre  tra  mu- 
soolt  posteriori  delia  gaiaba. 

Singolare  attenzione  richiamano  i  ]Jessi  arteriosi  de- 
scritti da  Hahn  nel  capo  dell*  anitra  oca^  da  Barkow  nella 
cloaca  dd  fagiano  giaÙo  o  nella  tibia  del  meleagride  gallo^ 
pavone  o  nell'  organo  incubatore  del  pòdicipe  crestato.  Tre 
tuniche  ossia  cellulosa,  fibrosa  e  sierosa  hanno  le  arterie  degli 
Uccelli  ed  il  loro  cuore,  cinto  dal  pericardio  pieno  di  siero 
nd  pellicano  carho^  giace  nel  mezso  del  petto  colla  punta 
un  pò  a  dritta .  La  orecchietta  destra  è  più  ampia  della  si- 
nistra e  con  lacerti  carnosi  men  validi.  La  vai? ula  di  Ea-> 
stadiio  è  molto  pronunziata ,  la  fossa  oyalé  manca  di  op- 
posta direzione  alla  caya,  il  ventricolo  dritto  è  piccolo  e  poco 
crasso,  Usua  Valvola  tricuspide  è  abbastanza  carnosa;  mentre 
il  ventricolo  sinistro  molto  lungo,  a  spesse  lacertose  pareti, 
Itt  la  valvola  mitrale  tendinea  ,  e  le  aemilunarì  con  Facino 
Araoziano  osservansi  negli  orifici  aortici  e  polmonari. 

4  Mammiferi.  I  loro  vasi  linfatici  hanno  perfette 
valfule,  distinguonà  in  superficiali  e  profondi.  Esiste  suf- 
ficiente numero  di  gangli  linfatid  e  mesenterici:  i  quali  veg- 
goDsi  rari  negli  Erbivori,  affollati  ne'  Carnivori,  grosu  nei 
ddfini^  piccoli  n^*Rosicchiatori ,  mostrano  scarse  anastomosi 
eoi  sbtema  venoso.  Sul  tale  argomosto  Panitia  ha  molto 
tra?agliato  e  Breschet  ha  determinato  la  ninna  loro  co- 
municazione colle  vene.  Nel  cane  ì  vasi  linfatid  delie  zampe 
posteriori  distioguonsi  in  plantari  e  dorsali ,  i  trìplici  tron- 
chi di  questi  presso  il  ginocchio  entrano  in  una  gianduia 
costeggiante  la  gran  vena  safena  ed  il  vaso  efferente  talvolta 
duplice  ascende  ,  indi  unito  agli  altri  soprattutto  con  quei 
del  pène,  passa  sotto  1*  arcata  femorale.  Seguono  poi  i  vasi 
iliaci  e  con  otto  in  dieci  rami  entrano  in  grosse  glandule 
e  'i  suo  grande  vaso  efferente  termina  nel  principio  della  d- 
stqrna  linfatica.  I  vasi  plantari  s' internano  nella  gianduia 
poplitea  e  seguendo  i  vasi  maggiori  delia  coscia  unisconsi 
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M*  precedenti.  I  vasi  linfatici  delle  zampe  anteriori  formano 
due  tronchi  »  ossia  gV  intemi  langbessa  la  Tcna  anteriore  en- 
trano nelle  glandiile  ascellari  ;   i  due  eterni  accompagnano 
la  «rena  cefalica  per  finire  nelle  glandule  cenricali  e  gli  ef. 
ferenti  ooo  tixMico  Ulrico  sboccano  nella  succia  via.    La  fm- 
ferole  cisterna  di  Peoqaet  posta  sulla  colonna  lombare  poste- 
riormente è  dirisa  in  due  punte  £itte  da  tre  in  quattro  tron- 
clu  linfatici»  anteriormente  finisce  nel  torace  con  due  eatre- 
mila  diedanno  origine  alla  coppia  di dutti  toracici  posteriori, 
terminando  separaémente  nelle  succlarie  oppure  il  sinistro 
in  mcEco  al  corso  uniscesi  al  destro.  La  superficiale  e  la  pro- 
fenda  rete  linfatica  dello  stomaco  a  fianco  delle  Tene  termi- 
nano nella  cisterna  Bnfatica  :  altri  canalini  per  sopra  i  Tasi 
IveTi  e  00^  plessi  inlomianti  la  Tcna  spleniea  Tanno  al  dutto 
toracico.  I  copiosi  linfatici  de'  budelli  tenui  e  crassi  a  guisa 
di  rete  serpeggiano  dalla  periferia  al  centro  del  mesenterio 
per  attrarersare  le  glandule  o  pancrea  AselUano    ed  ì  dieci 
m  quindici  loro  eflEerenti  Tanno  nella  cisterna  Mnfatica .  Quiri 
Tengono  pure  que*  del  fegato  ,  de*  reni,  de'  testicoli  su'  quali 
recentemente  F^anizta  ha  srelato  niirabile  rete,  aTendone  scarso 
numero  la  miita  ;    o?e  egli  assicura   die  al  contrario  negli 
ErbiTori ,    eccetto  Y  utero  ,    niun  TÌscere  ne  possegga  tanta 
copia;  e  che  la  cisterna  linfatica  del  c/zt^^/Zo  interamente  of-* 
fra  due  carità,  la  destra  maggiore  della  sinistra. 

II sangue Tenoso  del  lepre  eonìglioréduxx  da'seni  cranièi  feU 
la  giugotare  intema  rìunrscesi  a  quello  della  esterna  'che  riceve 
la  rànina  ,  la  mascellare,  1'  auricolare^  la  cenricale  y  la  tra- 
cheale e  la  fiirìngea.  Nel  suo  tronco  imbocca  la  socclaria  , 
spartita  in  omerale  cui  appartiene  là  cutanea  ,  poi  in  radiea 
colle  ditarie  e  cubitale.  Le  giugolari  terminano  neHa  cara 
anteriore ,  egualmente  che  la  sternale  e  l'aziga  formata  dalle 
intercostali.  La  rena  delle  porte  è  composta  dalle  mesente- 
riche, dalla  gastrica,  dalla  splenìcae  pancreatica,  indi  sparpa- 
gliasi nel  parenchima  epatico. Le  cui  rene  finiscono  nella  cara 
posteriore,  la  quale  costa  dalle  soprarenali,,  dalle  ecpulgentr,. 
dalle  lombari,  dalle  addominali  cutanee  anastomizzate  colla 
m^iiiitnaria  ,  dalla  iliaca  interna  e  sue  ramificazioni  ossia 
Yescicale  otturatrice  sciatica  e  dalla  estema  t^sto  divisa 
In  femorale  superficiale  e  profonda ,  ed  ognuna  suddirisa  in 
tibiale  e  peronea  anteriore  e  posteriore  colle  rispettive  dita- 
vie  dorsali  e  piantali. 

Dal  sinistro  ventricolo  del  cuore  sorge   1*  ai  teria  aorta 
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distinta  in  anteriore  e  posteriore  »   quella  Inoltre  tuddì^ki 

in  succlavia  ,  carotide  destra  e  sinistra.  Dalla  carotide  uà* 
icono  la  tracheale^  la  laringea,  indi  essa  spartisoesi  in  cam-» 
tide  interna  ed  esterna:    questa  caccia    la  cerTicàle  discen- 
dente, la  occipitale ,-  la  temporale,  T  auricolare  ^  h   mascel- 
lare ,  la  ioidea  ,    la  farìngèa  ,    la  linguale ,    e  qudla  sotto 
uaoda  la  cervicale.  Dalla  socclavia-ed  omerale  poi  partono 
io  su  la  vertebrale  o  giù  le  prime  tre  intercostali,  la  mam- 
maria ,    la    cutanea ,   V  articolare ,  la   scapolare ,    le    Da- 
glassiane  e  nel  gomito  ne  deriva  la  raggiale  die  caccia  le  di- 
(arie,  le  palmari  e  dorsali,  la  ulnare  che  bifurcata  scorre   sul 
legamento  interosseo.  L'  aorta  posteriore  fornisce  otto  arte- 
rie intercostali  e  le  destre  pia  lunghe  delle  sinistre;  la  emnl-- 
gente  dritta  più,  corta  della  mancina;  la  epato-gastro-spleoica, 
e. la  mesenterica;  le  lombari,  ciascuna  delle  quali  sì  bifurca  ia 
mezzo  ad  ogni  corpo  vertebrale  e  ramifica    in  tre  fra*  mu^ 
scoli  e  le  apofisi    traverse    della    colonna   spinale  ;    la    sa- 
cra sul  coccige  diramata  a  manca  e  dritta.  L'  arteria  iliaca 
bifurcata  invia  un  grosso  ramo  spartito  in  addominale  e  cu- 
taneo sommamente  ramificato ,  facendo  anastomosi  colla  cu- 
tanea derivante  dalla  socclavia.  La  iliaca  interna  non  molto 
grossa  dà  1'  arteria  vescicale  ,  la  otturatrice  ,  la  sciatica  che 
ricurvata  ia  sopra  esce  pella  fessura  di  questo    nome  e  la 
ooccigea  ,  la  quale  pure  rivolge  rami  sul  dorso  fra'  comuni 
integumenti  e  costeggia   la  sacra.  La  iliaca  estema  ne  ir  in- 
guine ed  in  giù  offre  un  tronchetto  dante  due  paralleli  ra- 
mi al  muscolo  psoa ,  all'  intestino  retto  ed  alla  vagina  ,  poco 
oltre  la  pudenda  ,  che  anima  i  muscoli  adiacenti  ed  un  ramo 
rivolge  verso  que' della  iliaca  interna.  La  iliaca  inciti  e  caccia 
la  femorale  superficiale  cortissima  dispersa  ne' muscoli  e  nel- 
r  articolazione  coscio- femorale  e  pervenuta   al  ginocchio  di- 
videsi  in  tibiale  e  peronea.  La  prima,  suddivisa  in  circon- 
flessa, e  per  dietro  la  tibia  raggiugne  il  calcagno,  forma n» 
do  la  plantare  spartita  nelle  ditarie.   La  seconda  poi  ramir 
ficaia  nella  coscia  e  pella  gamba  somministra  la  peronea  po- 
steriore e  l'anteriore,  che  attraversa  il  legamento  interosseo 
e  termina  nelle  ditarie.  Comprimendo  il  mercurio  introdotto 
nelle  arteriose  estremità  vedesi  esso  refluire  per  le  vene. 

Egli  h  da  notarsi  qualmente  il  pericardio  dell'  erinaceo 
europeo  sia  esilissimo  e  quello  de'  Cetacei  stia  attaccato  al 
diaframma.  Il  cuore  della  talpa  cieca  e  del  rinolofo  co- 
vale con  piccole  orecchiette  ,  i  lacerti  laterali  sono  sforniti 
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di  tendini;  in  quett*  ultimo  offre  acuto  angolo  longitudinale 
mediano.  Il  ventricolo  cardiaco  unistro  del  tricheco  ma^ 
naia  è  più  lungo  del  destro,  lì  cuore  ,  eccetta  V  uomo  e 
le  scimie  ,  occupa  la  linea  mediana  colla  punta  riToìta  a 
deatra  e  nella  talpa  a  sinistra.  Esso  per  Io  più  è  coDkn 
troncato»  essendo  corto  e  largo  (  defanie  )  ,  compresso 
(dasipodi)^  piatto  ed  allargato  {balena).  Questa  e  Vomito- 
rinco  durante  la  sola  'nta  fetale  offrono  reciproco  commer- 
cio tra  le  dile  cardiache  metà  mercè  il  foro  ovale  eldot- 
lo  di  Botai.  V istrice^  la  cavia  ^  il  kanguroo  banno  la  de- 
atra orecchietta  cardìaca  con  due  vene  cave  posteriori  ;  la 
Talvula  Eustachiana  spesso  non  esiste  (porco,  cane,  iione)^ 
è  quadruplice  {ornitorinco).  Trovasi  un  osso  tra  la  diviso- 
ria parete  de' ventricoli  {porco^  elefante) ,  che  è  crociforme 
(  cerpo^  casoario  ).  La  orecchietta  cardiaca  destra  h  mag- 
giore della  sinistra  ,  essendo  nel  ventricolare  forame  della 
prima  là  valvuU  tricuspide,  della  seconda  la  mitrale  e  sig- 
moidee diconn  quelle  degli  orifizi  aortici  e  polmonari. 

Hunter  notò  che  l'arteria  aorta  à&Xfis&ero  macrocefalo  ave- 
va  un  piede  di  perìmetro  e  fra  la  colonna  vertebrale  oomoni- 
cante  con  vari  diverticoli.  Il  delfino  nell'  origine  dell'  arteria 
aorta  e  della  polmonare  presenta  delle  dilatanoni  come  la  vena 
cava  sua  ,  ààX ornitorinco^  del  castoro^  delia  lontra.  Nulla 
evvi  da  dirsi  intorno  alle  tre  tuniche  delle  arterie  e  delle 
▼ene:  se  non  che  Meckel  afferma  che  la  media  arteriosa  ne' 
Girnivòri  sia  più  sottile  e  ferma  di  quella  degli  Erbivori. 
He  pipistrelli  e  tìi  delfini  Tareo  dell*  aorta  fernisoe  doe 
corti  tronchi  laterali,  ciascuno  auddiviso  in  ascellare  e  ca- 
rotide. Ne*  Carnivori  L*a8oellare  sinistra  nascedalFaorta,  men- 
tre la  dritta  e  le  due  carotidi  riunite  nella  haae  provengo- 
jio  dalla  innominata  ,  e  neirerinaceo  la  caroticle  sinstra 
-viene  dall'aorta.  In  questo  Barkow  ha  descritto  i  plessi 
arteriosi  che  abbracciano  il  tronco  e  uniscono  le  arterie  a- 
acellari  e  crurali.  Quali  plessi  tosto  formano  unico  tron- 
co e  ravvisansi  nella  base  encefalica  della  balena ,  comuni- 
cando colle  vertebrali  (  Breacket  )  il  quale  ha  pure  svelato 
il  reticolare  sistema  venoso,  e  negli  arti  del  lemure  tardi' 
grado,  dello  stenope  gracile^  del  mirmecofago  ec.  Plessi 
venosi  osservansi  eziandio  nella  matrice  della  i^acca,  nel 
piede  del  cat^allo^  e  le  due  vene  cave  dell'  ornitorinco  si 
anastomizzano  sopra  del  cuore.  Yalvule  esistono  nelle  vene 
IpolmQuojri  de*  soli  Ma^ìmali  che  si  sommergono. 
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CiiPi  IV 4  Sistema  ségretore. 

Art.  I.  Radiozoi 

t  Infusòri.  Ne' lati  cMIa  fiiriiige  della  idatinà  sérUd  dal-* 
l'EhrenJjerg  sono  state  descritte  due  glandule  salivari. 

8  Polipi.  I  due  sacchi  del  tubo  gastro-enterico  dulia  flu^ 
stra  papiracea  hanno  molti  acini  epatici;  Qui  anche  registro  sì 
i  corpi  glandulosi  {^licellati  delle  atlmie  rossa  e  Carus  che 
ne  attorniano'  i  tentacoli  ^  come  gli  altri  forati  pòdti  nella  super- 
ficie esterna  delle  a:  pedimcdala^  Rondeleziana  e  bellide.  I  poli- 
petti  della  jienno^o/a  grigia  dalla  }x>cca  lanciano  fosforici  glo- 
betti ,  egualmeiiite  che  pella  cutanea  periferia  della  p.  fosforea» 

3  Acalefii — -a  )  Apparalo  epatico:  Gli  anatomici  vi  han  dr*- 
finitiTamcHte  dichiarata  la  deficienza  assoluta  del  biliario  appa- 
recchioj  quantunque  fin  dal  182 2  né  avessi  iildicato  le  prime  trac- 
ce nella  cassiopea  Borbonica  e  nella  medusa  vekUa,  Esso  riducesi 
ad  infinito  numerd  di'ciallastri  otrioelli  destinati  a  separare  la 
bile  che  ulteriore  perlezione  acquista  attraversando  parecchie 
ramifìcaziofii  pria  ai  meschiarsi  coU'umor  chiloso.  Talché  prcs-  ^ 
$or  afferente  canale  del  rizostomó  Aldrovando  rimarcansi  dieci 
arcuati  vasi  comunicanti  co'  gi^appòli  biliari  i  de'  quali  costi^ 
tui^no  i  dutti  escretori  ;  altra  consimile  copp«a  di  epatici 
racemi  finisce  nell'esterior  suo  lalO  e  quattrd  eziandio  n'esisto^ 
no  più  in  sopra  appartenenti  alle,  triangolari  appendici  delle 
sue  braccia  ,  che  con  comurfe  trónco  vi  sljObcano.  Neil' anzi- 
detta cassiopea  1'  organo  mentovato  risulta  da  molte  borsette 
che  versano  Inle  in  ciascuno  dogli  otto'  Vasi  elTirenti:  ed  aitile 
identiche  nella  dionea  possonsi  considerare  addette  a  tale  fun- 
zione,  giacché  nella  Oceania  simigliante  apparato  rii^iviensi  fra 
le  lacinie  delle  sue  braccia  come  nel  rizostomó.  La  granosa 
ptallastra  massa  della  m/  vetella  giace  tra  il  digestivo  ricettaco- 
lo ■  e  1  centro  della  sua  cartilagine ,  ma  confessò  che  il  mercu- 
rio iniettato^  in  quello  non  sia  passato  nesli  epatici  follicoli. 

h)  A.  adenoideo.  La  cutanea  superficie  de^i  nnimali  in  di^ 
Scorso  è  seminata  diorbicòlari  semplici  foincoletti  carnei  (rizo- 
ilom,  ùjyorea  j  ,  verde-giallicci  (  cassiopea  ) ,  cerulei  (  avrelia 
aurita  ),  rossi  in  ovali  gruppi  pregni  di  caustico  umore  ^pelc^ 
^a  denticolata  ).  Dippiù  il  margine  d«irombiTllo  del  rizest(Ano 
Aldrovando .  ha  una  quantità  di  acini  segretori  un  liquido  eia-» 
nico  situati  fra  le  maglie  dell'  irrigatorio  sistema  :  anzi  nella 
terminale  biforcatura  de'  suoi  vasi  efferenti  •  trovasi  altra  gian- 
duia rossastra.  A  questi  follicoli  sono  analoghe  le  glandnletter 
giallo-verdiccie  rioclie  di  cerulei  glolx'ttini  esistenti  no'  margl- 
^  del  pallio  deHa  m.  veìella.  li 
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c  )  >1.  foiforko.  È  troppo  eonia  la  fcsibrìca  proprietà  ddh 
plagia  derUtcolaia ,  equorea  Ri$9oana ,  aureUa  aurita;  attesoché 
il  ceHo  di  Venere ,  i  beroi ,  le  eaHiamre  rimarcansi  fosforescenti, 
anzi  V  alcinoe  papillosa  anche  ne*  pettini  branchiali  e  di  gioivo. 

i  Echinodermi.  — -a  )  Apparato  qHUieo.  Spedalmente  wék 
oloturie  Santoro  e  tubolosa  esistono  alcuni  fasoetti  vasoc^osi  in- 
trecciati tra  i  Tasi  enterici  ed  attaccati  all'  intestina.  L'esofago 
deir  echino  napolitano  internamente  mostra  parecchie  aie  glan- 
dulari  men  pi'onunziatc  nel  di  lui  duodeno.  Inoltre  infinite  glan- 
dulette  costeggiano  il  budello  dell'  e.  ddoerite,  E  chi  sa  rae  i 
grappoli  ^dell'e.  spatago  sieno  piuttosto  iecorari  che  vascolari?  Ap- 
po le  asterie^  scrisse  Blainville,  Jlf.  Dette  Chiede  pense  que  le  fou 
est  un  organe  érréguHer  situé  d  la  partie  s/upéritwre  de  Cestcmaf, 
dont  aucun  auteur  ne  fait  mmtion.  £  desso  fatto  da  una  borsa 
ramificata  (a.  aranciaca)^  a  grappolo  {a^eekinofora^  spront, 
rossa  )y  duplice  (a.  Saiiaresi)  o  con  cinque  biibrcature  {a, 
rosacea  ).  Contiene  verde-gialliccia  bìk  che  mercè  mM>  o  cin- 
que fori  (  a.  araneiaea  ,  rossa  )  cola  dentro  lo  stomaco  ;  ii 
quale  nella  cornatola  mediterranea  e  nelle  ofhtre  cordi  fera  e  ìa- 
certella  tiene  K*  interìoi*i  pareti  intonicate  da  epatica  follicoli. 
Ne  debbo  ommettere  che  gl'intestini  ciechi  delle  a.  araneiaea, 
sprone  e  Savaresi  lavorino  pure  giallastro  umore. 

b  )  A.  urico.  Trovasi  presso  V  esofago  delle  asterie  un  sacco 
allungato  colla  estremità  sottile  aderente  all'  anello  osseo  delk 
bocca  e  coH'altra  più  ampia  finito  in  un  laberintìfero  dorsak 
tubercolo  (  verruca  calcare  di  Otto).  Meckel  lo  reputa  organo 
depuratore  dell'orina,  alla  cui  opinione  mi  soscrivo.  Poiché  es- 
so nell'a.  randaia  ha  longitudinale  apertura  ed  è  &tto  da  in- 
finite laminctte  a  zig-zag,  che  veggonsi  quasi  in  forma  raggian- 
te (a.  ecMnofora)^  flessuose  (a.  Savaresi  )  e  ramificate  (  a.  pen- 
tacanta).  lì  prefato  sacco  è  internamente  pieno  d'infiniti  pez- 
zetti assai  friabili  rettangola  ti ,  in  più  serie  longitudinali  si- 
tuati come  archi  di  mattoni  a  foggia  reticolata  romana.  Sta 
inoltre  involto  da  due  lamine  memJiranose,  incerte  specie  su- 
periormente aperto  ed  in  altre  chiuso. 

Abt.  II.  Articolozoi. 

I  Anellidi.  —  a)  Apparalo  epatico.  Ne  ho  con  sospet^ 
to  annunziato  i  tre  glomeri  glandìilosi  veitle-foschi  aderenti 
asl' intestini  del  siftmcolo  nudo.  La  interna  tunica  delle  varie 
cellette  enteriche  della  Polia  sifoncino  e  di  altri  Anellidi  seque- 
stra un  umore  succedaneo  alla  bile  ,  ma^ipniiente  nel  lom- 
brico arenicola  e  nella  polinoe  lunolata.  Poco  in  sotto  dell'  eso- 
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^godielVeseaiPidt  ìcnArieaUk  apparìsoooo  due  oorpl  ovali  ver^ 
Jastri  risultanti  da  piocioU  granelli.  Rudolphi  repata  abbozzo 
li  fegato  i  globettini  posti  a'iati  del  tubo  enterìcx)  dello  strongilo 
jiganle.  Esempio  decisivo  ne  è  rappresentato  degl'  intestini  ciechi 
ìMe  afrodUe^^  nelle  cui  inteme  pareti  verso  la  estremità  rìmar^ 
casi  nerognola  densa  bile  lavorata  da  convenienti  acinetti.  L'a. 
octifeola  a  dritta  e  sinistra  del  tubo  e^nterieo  ne  caccia  dicias* 
sette  diretti  "verso  i  lati  del  corpo,  ove  finiscono  ampliali  e  nella 
in£:rior  facxùa  vescicolosi,  avendo  il  primo  quattro  borsette. 

h)  A.  adeno-fosforico.  Dalla  cute  delle  nereidi  notUluca,  gi- 
gantesca e  del  lombrico  terrestre  trasudii  la  fosforina  ;  eppercìò 
sonoluocipanti  in  tempo  di  notte. — La  nUgnaUa  ofRcinide  oflfre  si  ' 
denso  strato  glanduloso  sottocutaneo,  oltre  quello  da  Brandt 
ammesso  attorno  lo  stomaco  ,  che  una  conglomerata  gianduia 
(ansa  polmonica  ,  Duges)  ^  sopra  ogni  vescica  respiratoria. 

2  Insetti,  —-a)  Apparato  salivare.  Alcuni  di  essi  colla  ma- 
sticazione cacciano  acre  corrosivo  umore.  Nella /afenaco650  è  ciò 
prodotto  da  due  lunghi  vasi  spugnosi  spii'ali  immessi  in  un  gran 
serbatoio  con  angusto  canale  aperto  dentro  la  bopca.  Leon  Du- 
four  ne  ha  rinvenuto  due  ne'Ditterì,  variand^iie  la  struttura 
secondo  i  generi.  A  foggia  di  duplici  ondeggianti  vasi  semplici 
o  ramosi  appariscono  negli  asidi  o  nelle  mapse.  Il  bruco  soli- 
cino ha  due  lunghi  sacchi  scialivali.  Tali  glandule  appo  le  , 
forficole  veggonsi  ellittiche ,  avanti  hanno  un  rigonfiamento 
ttl  in  dietro  son  fomite  di  lunghissimo  filo  che,  unito  a  quello 
de- la  gianduia  compagna,  costituisce  unico  dutto  aperto  nella 
l^ooca.  La  n^M  e  gli  memeri  sono  eziandio  provveduti  di  orga- 
ni salivari  e  nel  bombilùme  mogy^^  rassomigliano  alla  vellosità. 
^  api  mUUfica  e  lapidaria  mositrano  quadruplici  sacchetti  sciali- 
vari  due  anteriori  ed  altrettanti  posteriori.  Le  wotopenrfr^gfùz/- 
^  e  forbicina  ne  posseggono  una  coppia  co*  canali  finiti  nelle 
mascelle. 

b  )  ^.  epatico*  Risulta  da  fascetti  tubolosi  aperti  dentro  V  in- 
testino della  nqHi  cinerea  due  ed  in  quello  delle  Larve  dello  / 
firazionùde  quattro  reputati  urici  da  Meckel,  il  quale  nelle  ne- 
P^  )  ratuUre  ,*  cigale  e  cercopidi  crede  fisgato  i  loro  cièchi  sac- 
chetti. I papigfiom qSrono  due  trifurcati  vasi  iecorari  a'iati  del- 
*^  metà  posteriore  del  canale  enterico  :  e  rivengonsi  allo  sta- 
lo di  Larva  ed  in  quello  perfetto.  Il  grillo-talpa  ne  ha  un 
gran  fasoetto  mercè  comune  canale  sboccante  nella  metà  del 
crasso  intestinp ,  essendo  considerevole  negli  Imenotteri  e 
duplice  pp^esso  i  Coleotteri,  ne' quali  serpeggiano  a'iati  del 
tubo  enterico  :  la  loro  apertura  è  al  di  la  dello  stomaco  nel- 
k  Larve  diagli  soarflfaggh    lìferitano  distinzione  le  distiche 
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frangle  epalidie  delle  mdohnie  addossate  al  tubo  gastixKntcr 
rico  ,  CUI  attortigliansi  in  svariati  modi  e  con  dutto  proprìo 
vi   si  aprono. 

ÌJ  ippobosco  equino  ha  quattro  biliari  canali  e  nelle  ct^ 
le  iiniiOGcunsi  nel  ventricolo  ehilifico  pix>lungdto  in  ricurvo  tu- 
bo presso  le  aperture  de' condotti  epatici.  Lefcrfie(^e  iie  offrono 
trenta  terminati  in  detto  stomaco,  ma  lìeUrussaU  e  nelle  ea- 
vaìkile  sono  lunghi  cilìndrici.  Nella  lettura  arborea  essi  os- 
servanti capellarì  con  quattro  aperture  finite  nella  vescica 
aperta  dentro  il  ehilifico  ventricolo  e  gli  altri  brevi  metton 
capo  nella  dorsale  regione.  Gli  edemeri  ne  tengono  tre:  il  pri- 
mo semplice  ,  il  secondo  bifido  e  '1  terzo  triforcato  (  crisù- 
mela ,  cantaride ,  cerambice  ).  Ne'  mdasom  siffiitti  vasi  mercè 
unico  dutto  corredato  di  sfintere  apronsi.  alla  inferior  faccia 
dcir  infestino  cieco  ,  ove  terminano  i  due  de^sei  canali  bilia- 
ri. Gl'Insetti  clavicomi  gli  hanno  con  sei  fori  aperti  nel  ehi- 
lifico ventricolo,  intorno  al  quale  lye'  carnivori  metton  foce  le 
quattro  aperture  de'  due  ricurvi  vasi  epatici.  Io  fipe  nello  sto- 
maco sboccano   filiformi  que^  delle  scòkipendre, 

A)  A.  adiposo.  Bufour  ha  richiamato  l' attenzione  sulle 
masse  adipo^  abbondanti  attorno  l'esofago  (scolopendre) ,  i  vi- 
sceri e  le ' splancniche  cavità  degl'Insetti.  Consìstono  in  borse 
piene  di  materia  polpo-oliosa ,  talché  infilatisi  detti  esseri  con 
una  spilla  vivono  per  sei  mesi  ;  ma  in  certuni  sonosi  trovati 
indizi  di  glandule  conglomerate  e  di  chiliferi  canali. 

e  )  il.  fosforico,  Asseriscesi  che  un  Insetto  della  Gaienna  ala- 
ti del  corsaletto  tiene  due  macchie 'gialle  emanai) ti  lua?  txilmoD- 
te  viva  da  permettere  la  lettura  di  minuti  caratteri.  Nel  pauso 
sferocero  quella  emettesi  dal  davi  forme  gonfiamento  delle  an- 
tenne. Le  lampiridi  italica  e  splendente  alle  estremità  laterali  del- 
l' addomìne  posseggono  la  materia  fosforica  in  due  o  tre  pic- 
ciole  placche. ,  che  nelle  fulgore  ricuopre  tutto  il  capo  pro- 
minente còme  muso;  due  di  siJFatti  animali  delti  porta-lan- 
terna l>astano  per  illuminare  una  stanza.  L'organo  luminoso 
delle  luciole  o  iampiridi  risulta  da  fibre  foltamente  ramificate: 
là  sua  materia  bianco-giallastra  imitante  la  colla  sembra  ana- 
loga all'albumiiiia  ed  ha  lumifica  virtù  soltanto  nella  stagione 
dò  loro  «morì.  I^e  scolopendre  sono  eziandio  fosforescenti. 

{)  A.  urico?  Molti  Inietti  imenotteri  hanno  iWarma  offen- 
siva e  difensiva  (  aculeo  )  nascosta  dentro  l'addomine  ;  n'esce 
p^r  cagionar  ferita  ed  istillarvi  vendico  umore.  Questa  è  im- 
mediata dipeiìdenza  del  solo  femmeo  apparato  •  ossia  l' analogo 
dell'ovidotto  o  della  trivella  ;  in  conseguenza  rinvieitei  nelle  <^ 
neutre  e  foiuine ,    nelle  vespe  e  ne'  bombici.  Vi  si  d!stii]^uono 


125 

h  boa ,  r  astuecto  e  due  ^tfe^^t  che  costituiscono  il  dardo 
raccfatiiso  dentro  quello.  La  base  risulta  da  6-9  pezzi  for- 
mantìno  inviluppo  che  trovasi  in  rapporto  coli'  ultimo  seg- 
mento dell'  addome  e  la  sua  faccia  interna  cinge  1'.  astuccio 
(leir  aculeo.  I  pezzi  sono  cartilaginosi  ed  hanno  particolari  fi- 
hre  per  mettersi  in  movimento  comuntcantesi  allo  stesso  dar- 
do. I  due  corpi  scanalati  hislnnghi  nella  sua  hase  muovono 
F astuccio  da  dentro  in  fuori.  E  questo  corneo,  avendo  nella 
kse  un  rigonfiamento  detto  tallone  terminante  pian  piano  in 

Santa  e  scanalato  giù ,  onde  ricettare  il  dardo  composto  da 
ne  delicati  stili  addossati  per  la  faccia  intema  piana  con  lon- 
gitudinale solchetto  ;  avenao  la  punta  acutissima  co'  denti  ri- 
volti verso  la  base  ,  ove  si  allontanano  ed  articolano  co'  pez- 
n  cartilaginosi.  Dippiù  una  coppia  dx  vesciche  separa  l'umo^ 
re  Ycleiioso  ;  amenaue  shoccano  in  corto  canale  e  questo  nella 
vesciclietta  muscolosa  finita  presso  la  divaricazione  decli  stiletti. 
I  cinipi  feminei  ncll'  estremità  addominale  hanno  la  trivella 
sottile  spirale  neHa  )jase  e  coll'estremo  scanalato  lateralmente 
dentato,  con  cui  iiertugiano  le  parti  vegetali  per  introdurvi 
le  uova,  ove  merce  umorale  afflusso  formasi  la  galla.  Si  co- 
no%c  appieno  quanto  i  ctUici  ed  i  tavitni  siano  avidi  del  no- 
stro sangue,  e  nel  succiarlo  istillano  acrimonico  umore  den-  . 
tro  la  ferita  ,  che  producono.  I  Coleotteri  carnivori  nell'  ad- 
dome hanno  molti  grappoli  otricellari,  lungo  canale  ciFerente, 
una  "vescica  o  serliato'o  contrattile  col  respettivo  dutto  escre- 
tore, da  cui  nel  brachino  seoppiante  esce  caustico  fluido,  che 
evaporato  spande  penetrantissimo  odore.  DIpplù  stringendosi 
detto  animale  tra  le  dita  ,  vi  produce  una  macchia  gialla  come 
l'acido  nitrico;  ma ,  sé  quello  sia  grande ,  scottatura  e  dolore. 
Le /brmtcfo  tengono  dentro  l'addome  una  borsa,  da  cui  sepa- 
rasi r  acido  formico ,  e  che  nelle  mirmiehe  è  in  rapporto  col 
dardo.  Nelle  blaile  V  apparato  segretore  consiste  in  due  vesciche 
Inslunghe  poste  sotto  gli  organi  digestivi  e  genersitori  co' ca- 
nali escretori  di  difficile  sviluppo  e  nascosti  da  membranoso 
tliaframma  applicato  sopra  1'  ultimo  segmento  ventrale.  Il  li-  ' 
qiiore  bruno  acre  con  odore  grave  ne  e  lateralmente  lanciato 
sino  alla  distanza  di  otto  pollici.  Gli  organi  osmatcrici  con- 
sìstono in  due  vescichette  situate  dentix)  il  corpo  che  ne  spor- 
j;ono  fuori  nell'  atto  della  eiacolazione  del  liquido  odoroso  ; 
essendo  ramosi  nello  siafilino  brunipede ,  fatti  da  sacchi  bis- 
lunghi presso  rintesliìio  retto  delle  c/z/fl/e,  pertugiati  in  for- ' 
ma  di  unico  conio  sul  capo  della  larva  dc^  papiglioni  Macoù- 
ne ,  ApoUo\  Anchise  ;  o  di  grandi  sacchi  presso  quella  di  alcune 
mosche.  Gli  ni/i- offrono  una  vescichetta  a  ciascun  l^ato  degli 
anelli  e  toccati  ne  effondono  l'umore  che  arrossa  la  cute. 
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f  )  .4.  seiiftro.  Le  seta  e  liquida  fibule  scgrczionc  ooagolaiitesì  a 
contatto  dcirarìa  e  prodotta  da* Ragni  o  cagli  Insetti.  Tra  que- 
sti ,  oltre  i  Lepidottai  cui  appartiene  il  fUogeUOj  sono  da  anno- 
verarsi t^uni  Coleotteri  e  gran  numero  d' Imenotteri  che  pas- 
sano allo  stato  di  ninfa  {icneumone  giallo  ),  essendone  i  Lo» 
7.oli  un  miscuglio  di  moccio  e  di  sostan/e  terrose.  Trovass 
dunque  nei  bombici  due  organi  creduti  glandule  salivari,  form» 
li  da  due  canali  filiformi  ravvolti ,  che  separatamente  sboccaiN 
in  unico  vaso  o  filatoio,  che  a  guisa  di  becco  apresi  nella  ine 
dia  parte  della  mascella  infei*iore.  La  loro  estensione  glugn 
ad  un  piede  nella  fakna  moro.  I  due  fili  ne  formano  uno,  qua» 
do  r  animale  disponesi  alla  metamorfosi ,  con  cui  a  replicati 
strati  intessesi  il  tx>zzolo  del  peso  di  grani  due  e  mezzo.  Le  lar- 
ve lìe^  friganìdi  segregano  dall' ano  setiferi  fili,  egualmente  cb 
quella  del  mirmicoleone  dal  budello  retto. 

g  )  il.  cerifero  e  melleo.  I  favi  delle  api  sono  formati  cklk 
cera,  il  cui  principale  elemento  credevasì  il  polline,  di  che  le  a^ 
operaie  talora  si  nutricano  e  sovente  da  esse  depositato  iu  taluw 
esagone  cellette:  onde  lavorato  nello  stomaco,  si  fosse  poscia  vo- 
mitato per  la  bocca  sotto  l'aspetto  di  bianca  polta  o  cera.  Uun- 
ter  ed  Huljer  ,  dopo  che  rinvennero  varie  laminette  di  (xn 
fra  gli  anelli  inferiori  addominali  e  per  confiniiare  questa  as- 
serzione, gli  recisero  ;  essendo  composti  da  parte  oscura  statt^ 
posteriormente  situata  e  d' altra  più  estesa ,  formando  a  dritta 
e  sinistra  due  spazi  membranosi  trasparenti  giallicci  separali 
da  longitudinale  mediana  cresta ,  in  simili  spazi  esistendo  i< 
laminette  ceree.  Con  ulteriori  sperimenti  stabili  che  le  ofl 
cibate  di  polline  non  sequestrino  cera  ,  cb'  era  alilìondaDti 
in  quelle  nudrite  di  zuccherino  umore;  ed  assodò  che,  se  ' 
zucchero  non  si  converta' in  questa <,  sia  almeno  lo  stimola 
del  segretorio  apparato.  Latrdlle  pensa  che  gli  anelli  ceri 
composti  da  epiderme  e.cute  siano  attraversati  dal  liquida 
reo  lavorato  nell'  interno  del  corpo  ,  forsi  da  due  gland 
conglomerate  o  da' vasi  gialli  irritabili  contigui  a  detti  a 
e  ritenuto  fra  le  laminette  di  questi ,  con  cui  le  api  iavoi 
trici  costruiscono  i  favi.  Trevirano  vi  ammette  cerilere  la 
ne  e  le  aie  membranose  segreterìe. 
.  Stimasi  il  mele  zuccherosa  sostanza  raccolta  dalle  api  nei 
tario  di  varì  fiori,  modificata  nel  loro  stomaco  e  in  seguito 
ccttata,  onde  accorrere  al  nutrimento  de'  neonati  o  degli  adi 
delle  api  in  deficienza  del  nettare:  è  dunque  escrementizia  mal 
ria  vomitata  dalla  loro  bocca.  Molti  autori  credono  che  il 
polide  composto  da  cera  e  mele  sia  disvestivo  prodotto  delle 
njuutr^  e  delle  giovani  nello  stato  di  lai?va ,  aljtri  affon 
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ch'esse  Io  assoibaiio  dalle  gemme  de' pioppi /Con  tale  mastice 
calafatano  le  pioctole  aperture  degli  aWcari. 

3  Ragni.  —  a)  Apparalo  tecoratio.  La  seconda  dilafazions 
stomachica  de'  Ragni  polnionati  è  cìnta  dal  fegato  che  ne  occupa 
tutto  il  cavo  addominale,  i  cui  -escretorì  dutti  riuniti  versano 
la  hile  nel  tubo  alimentizio.  Nello  scarpione  europeo  ho  visto 
quattro  epatici  grappoli  piramidali  coVespet-tlvi  canaletti  ini- 
nessi  dentro  l'intestino  ;  nello  8.  affricano  n*  esistono  quattro, 
il  maggiore  derivante  da' corpi  adiposi. 

b  )  A,  urico  ?  I  ragni  spruzzano  dall'  ano  latticinoso  umo^ 
re  :  gli  artigli  delle  loro  mandibole  sono  pertugiati  per  lo  sgor^ 
godivenefìco  liquido  lavorato  da  paii:ico]ari  glandule  simili 
ìUe  scialivarì  (  r.  tarantola  ,  domestico  ).  I  succennati  scorpioni 
h  una  coppia  di  glandule  segregano  an  umore  cbe  ìminet- 
'es\  in  egual  numero  di  borsette  finite  nella  inferior  parte 
MI' aculeo  e  lo  ti*asudano  come  limpida  goccia  clic  istillano 
iella  fei'ita. 

e)  A.  selcerò.  Ne'  ragni  risulta  da  due  intestini  intorticcia*- 
i  per  ogni  iato  co' pori  aperti  ne' quattro  mammelloni  anali 
la  Reaumur  fatti  ascendere  a  looo,  epperciò  ciascun  filo  co- 
ta  da  4ooo  filetti  :  talché  lanciato  questo  verso  i  corpi  lon- 
ani  si  attacca ,  somministrando  loro  una  specie  di  ponte. 

li  Crostacei.— -a  )  .apparato  salivare  ed  q>atico,  VaseHo  sca- 

,  fo  ha  una  pariglia  di  canali  salivari  a'iati  dell'  esofago  ed  apix> 

,Vmùco  €isello  quattro  spirali  vasi  epatici  apronsi  in  principio 

:ld1o  stomaco:  Aoesel  ha  descritto  due  glandule  presso  lo  sto- 

■flco  del  gawAerOy  da  me  pur  viste  in  quello  deìY astaco  nuxrino 

V  éApaìinuro  quadricùrno^  reputando  salivari  calcoli  i  cosi  detti 

iCeki  di  granchio.'^'Ne' limoli  i  dutti  epatici  sboccano  nell'intcsti- 

l,  <>)  mentre  negli  Entomostraci  i  due  tubetti  iecorari  apronsi  nel- 

,  anterior  parte  del  ventritolo.  Il  fegato  de'  Crostacei  in  certe 

I  (oehe  dell'  anno  è   molto  voluminoso ,   situato  nella  faccia 

I  aferiore  del  corpo  sotto   lo  stomaca  e  '1  cuore ,   ve' paguri 

Mpiendo  tutta  la  base  della  coda.  E  composto  da  infiniti  in- 

listini  gialli,  le  cui  interiori    spongiose  pareti  lavorano  bile 

^ /runa  ed  amara ,    colle   loro  aperture ,    sebbene  non   troppo 

ote,  sboccanti  dentro  lo  stomaco.    Nelle  squille   il  fegato  è 

ompaflo  emulante  una  conglomerata  gianduia  divisa  in  lobi 

osta  a  dritta   e  sinistra  tlel  canale  enterico. 

h  )  A.  fosforico.  Tukey  ha  visto  ndla  Caienna  il  luminoso  po- 
dere del  cervello  di  un  granchio  che  ,  stando  in  riposo  ,  emu- 
jA^a  il  più  brillante  amatista  grande  quanto  la  testa  di  spilla  ; 
'  osicchè ,  muovendosi ,  dardeggiava  lampi  di  argenteo  e  vivo 
plcndorc«   Anche  i  nostri  marini  conoscono  un  piccolissimo 
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Crostaceo  come  fó  squatneiladì  Pe^oò^  ma  di  giórno  e  notte  in 
seguito  cU  celerissimo  moto  scintitla  in  miodo  si  tìyo.  da  su- 
perare ogni  altro  iumiicro  essùre, 

V 

AjaT.  III.  Malacozoi. 

i  Cirripcdi.  — Apparato  salivthiecorario.  Martin  s.-An»e 
ha  rinvenuto  due  glamlule  salivari  nel  lepade  analifero ,  il  di 
cui  fegato  esternamente  intonica  le  gastriche  pareti  e  merce 
esilissimi  pori  nel  loro  interno  trapela  T  epatico,  umore.  Il  fe- 
gato del  /.  balano  risulta  da  discetti  tubolosi  co'  biliari  follicoi». 

2  Brachiopedi.  *—  Apparalo  seiaUpo-epatO'Uricoj  Cuvier 
nella  Ungala  analina  rinvenne  due  ^landule  salivari  verdastre 
rotonde  oosteggianti  V  esofago^  ove  apronsi.  Il  suo  fegato  gial- 
liccio è  diviso  in  parecchi  lobi  grappolosi  che  ne  attorniano 
il  tubot^iustro-enlerico.  Amplissima  e  i  epatica  massa  d^lle  ano^ 
mica  iollieoli  veidicci  bislunghi  (a.  lur binata)^  vevdc-foschi 

Ìa.  cipòlla  )  o  piccoli  (  a,  peUùuforme  ).  L'orsano  orinario  del- 
^tti  cipolla  ne  seguenti  Molluschi  è  più  sviluppato. 

3  Acefalia— a)  Apparato  salicare.  Poli  reputò  tale  il  corpo 
Ì>iloliato  superiore  alla  bocca  della  j>«nfia  nobile:  ne  vidi  una  cop- 
pia ap{X)  le  teredini  navale  e  bipabììola^  al  cui  umore  Home  at- 
tribuì il  potere  terebrante  il  legno,  egualmente  che  la  proprietà 
rodente  le  pietre  alla  saliva  del  nulilo  litofago  j  della  gasiro- 
chena  cMeiiorme  i  dalla  venere  litofaga  :  operazione  che  reputo 
assolutamente  meccanica  {folade  dattero i  clavagdia  sicola). 

h)A4  epatico.  Questo  in  dette  teredini  e  involto  tra  si' ioftestini  e 
l'ovaia,  risultante  da  gran  copia  di  follicoli  turgidi  di  bile  dolce 
Verdastra  o  giallo-fbscafCoperti  da  particolare  membrana,  in  va- 
ri lobi  diviso ,  e  forsi  imboccato  nel  canale  degli  alimenti  con 
piccoli  forellini  che  non  ho  potuto  vedere.  Ognuno  di  essi  forni- 
to del  proprio  duttolino^  che  unito  ad  altri  di  maggiore  diame- 
tro termina  nel  dutto  coledoco  con  valvulosi  forami  aperto  den- 
tro il  ventricolo.  Di  fatto  il  fegato  offresi  dalle  teredini  bislungo 
e  nelle  salpe  cinge  l'intestino.  Follicolari  grappoli  ravvisa nsi  nelle 
ascidie^  affigliati  Insevi  son  que'della  foUide  dattero^  della  mia  mar- 
garilifera  e  nel  solerte  siliqua  riunisoonsi  in  parecchi  lobi:  essendo 
nel  s.  strigHato  globosi  e  strettamente  aggruppati^  come  que'dellc 
telline  piana  e  polUa  ver^i  e  sottoposti  all'  ovaia/  Il  cardio  ru- 
stico ha  l'apparato  epatico  svìluppatissimo ,  poiché  intorno  il 
dutto  biliare  maggiore  attaccans'i  minori;  ne' quali  s})occaDO 
£)llicori  verdastri  rotondi  grappolosi  periformi  foschi  (^.-  man- 
gereccio ).  La  maitra  offre  gli  acini  iecorari  allungati  e  riuniti 
nel  dutto  epatico ,  ove  coiìiiccansi  le  punte  doUo  stilo  cristal- 
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Kno.  Sonò  inoltre  ovati  nblla  vetiere  Ckione ,  nello  sponàib  ge^ 
derapo  e  nelle,  carne  ;  tuijolosi  nel  milUo^  e  non  vedasene  alcu- 
na traccia  nelle  penne  nobile  eniurkcUa.^ 

e  )  A.  urico.  Ne  apparisce  a'Uti  del  torace  il  conveniente 
ergano  glanduloso ,'  diviso  in  due  lobi  dal  muscolo  addutto- 
re superiore ,  di  sostanza  spugno^  molliccia  come  se  risultasi' 
se  da  immensi  follicoli ,  tra'  quali  esiste  vascolosa  rete  co- 
perta da  particolare  membrana.  Le  sue  picciole  caverne  tro- 
^ansi  piene  di  concrezioni  calcari  (perle)^  o  meglio  uriphe  ,'  es- 
sendo trasparenti  irregolari  e  della*  medesima  natui^à  deHa  con- 
chiglia^ .cui  il  loro  animale  appartiene.  La  conlbrmaziope  di  det- 
ta gianduia  nella  joenna  mancata  è  ovata  duplice,  violetto-fosca 
t  contenente  le  mai^erite  periformi  più  o  meno  allungate ,' 
sottili ,  globose  od  a  masse  irregolari  4  essendo  di  colóre  ros- 
fiastro ,  verdiccio ,  ceruleo  o  fosco;  nella  ver^e  Chioné  e  ver- 
dastra quasi  Qfbicolare  cavernosa  con  margberi^  piccioli  ce-: 
rulescenti ,  o£Ei'endo  tariate  promii:^nze  ;  e  nell'  arca  pelosa  i 
suoi  lobi  sono  molti ,  bislunghi ,  assai  cavernoso-reticolati  ,* 
giallo-foschi ,  posti  a'  lati  del.  cut>re ,  pieni  di  perle  àngoloscy 
ovali ,  ceruleo -fosche.  Le  quali  costituiscono  il  Anello  e  modesto' 
ornamento  delle  Musuhnane  ,  reputandosi  prodotte  da  mor- 
bosa a&zione  di  una  spòcie  di  mia.  Di  materiale  analogo  e 
forsi  lo  strato  interiore  delle  penne  conosciuto  col  triviale  no- 
me di  madreperla. ,  ' 

.  d)  4.  fosforico.  E' troppo  conta  la  sfolgorante  luce  della  /a-» 
kde  dallero ,  de'pirosomi  e  di  qualche  salpa ,  giustamente  chia- 
mati candelieri  di  mare. 

.  4(^^steropedi.  — a)  Apparalo  salivare.  In  quesl^  son  due 
k  clandule  salivari  collocate  a  dritta  e  ministra  deH'  esofago' 
0  dello  stomaco  col  rispettivo  condotto  che  apresi  dentro  la 
hocca.  Nel  cono  mstico  n'esiste  una  sola  compatta  ,' distingucn- 
dovisi  i  follicoli  scialivari ,  il  cai  lungo  tortuoso  canale  slx)c- 
oa «ella  trotnba  esofagea.  Le  bulle  le  tengono  cortissime. di  co- 
lor rancio  ed  a.  clava:  due  ne  lian  pure  i  ttorw/u  finite  nello' sto- 
maco. Esse  nel  bmcino  Galea  sono  reniformi  assai  ampie  con  fi- 
letti attaccate  ai  lati  del  ventricolo  e  risultano  da  aggruppati 
follìcoli  ovali,  il  cui  (lutto  unlscesi  a  quello  dell'  appendice  so- 
vrapposta, onde  aprirsi  nella  ])Occa  ed  a'  lati  della  lingua.  Ana- 
^a  ne  e  la  struttura  ne' m^nc*  Tritone  e  Trunco/o,  tranne  che 
^^  primo  i  follicoli  sono  glolx)si ,  ed  in  ogni  lato  esistono  due 
glandule ,  i  cui  particolari  condotti  riuniscóns'  in  lino. 

1  trochi  ed  i  turbini  le  offiono  presso  la  Ijocca   con  breve 
canale.  Il  cicloslomo  ,   la  carinaria  ,    le  pterolrache^  ,   le  apli- 

^  ^d  il  gasterottero  le  mostrano  filiformi  semplici,  aderen- 

.* 
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do  a'  lati  dello  stomaco  e  co*  dui  ti  immessi  dentro  la  bocca: 
risultano  da  grappoli  vescicolari  posti  intorno  il  salivare  con- 
dotto. Udllanle  Peronio  ne  ha  quattro  ossìa  due  grandi  ed 
altrettante  piccole.  Tali  glanduìe  nella  cmbreUa  meàlmih 
nea  inferiormente  offrono  un  pezzo  traversale  di  oomunìci- 
zione.  Sono  esse  pressoché  identiche  a  quelle  della  telide  ed  uh 
icrionnente  ramificate  ;  ma  grazioso  è  il  loro  reticolo  attor- 
nìante  lo  stomaco  del  pleurobranchidio  >,  le  quali  ascendono  so- 
litarie verso  la  lx>cca  e  pria  di  aprirvisi  mostrano  un  rigon- 
fiamento. Più  estesa  è  la  rete  salivare  del  pleurobranco  iim- 
colato  che  finisce  con  unico  dutto  nella  centrale  superiore  parte 
della  hocca  ;  ed  altro  consimile  esempio  osservasi  nella  mia 
ìembata^  nel  cui  condotto  giù  immettonsi  quattro  distinti  rami- 
ficati grappoli.  Esse  rosse  nella  d.  Argo  incominciano  dal  fe- 
gato come  un  corpicino  rotondo,  indi  sottili  man  mano  s' in- 
grandiscono per  finire  al  principio  dell'esofago,  dove  apronsi  i 
canali  loro  e  quello  della  gianduia  salivare  accessoria ,  ri- 
sultando da  molti  acinetti  scarlatto  e  da  taluni  verdicci.  Von- 
ehidio  Peronio ,  la  plenrofUlidia  napolitana  e  la  tritonia  Hm- 
bergio  le  posseggono  divise  in  moltissimi  grappoli  in  successi- 
vi lobi.  Le  stesse  come  una  coppia  di  masse  ovali  o  quadri' 
lolxite  cingono  lo  stomaco  delle  eliei  e  de'  limaci ,  dalle  quali 
nasce  il  respettivo  vaso  salivare  aperto  nella  lx)cca. 

b  )y4.  iecorario.  I  chitoni  hanno  il  legato  che  a])braccia  gl'inte- 
stini e  nelle  patelle  occupa  quasi  tutta  l'addominal  cavità,  nella 
cui  sostanza  internansi  le  diverse  girate  dell'  enterico  tuLo.  La 
bile  sbocca  dentro  il  duodeno  mercè  parecchi  dutti  separatamen- 
te aperti  nel  suddetto  intestino.  Il  fegato  dell'  aliotide  tidxrcdata 
giace  nella  posteriore  parte  della  sua  spira  vestito  da  fibrosa 
membrana ,  avendo  quattro  grandi  canali  biliari  che  dall'estre- 
mità dirigonsi  verso  il  suo  termine ,  ne'quàli  via  facendo  comu- 
nicano altri  laterali  vasellini  ,  immettendosi  nel  grande  forame 
biliario  all'inteino  dell'intestino  duodeno,  lìdentalio  ha  il  fe- 
gato spartito  in  due  eguali  lobi?  il  cui  segretorio  prodotto  è 
versato  con*  duplici  distìnti  canali  entro  lo  stomaco  :  nel  w^- 
nvBto  mancato  tal  viscere  occupa  l'estremità  del  corpo,  e  risul- 
ta da-sostanza  quasiché  spugnosa  sennnata  da  esili  acinetti.  I 
duplici  suoi  condotti  con  separate  aperture  metton  foce  nell'in- 
testino assai  lungi  dal  ventricolo.-  Nelle  cipree  evvi  un  sol 
foro  bifiare,-  il  quale  nella  ombrella  mediterranea  è  fornito  di 
valvula.  Nel  buccino  Galea  e  nel  mur%be  Tritone  appariscono  cou 
maggior  distanza  le  ramificazioni  de'dutti  iecorari,  internamente 
fomiti  di  parecchie  valvulose  ripiegature^  Appo  hbutk^hìnU 
ed  i  doridd  è  distinto  in  quattix)  lobi  e  di  altrettanti  epatici 
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canali'  è  corredato  Tintestìno  duodeno.  Tre  diiFerenti  fegati  ba 
rinvenuto  Cuvier  lìcìV  onchidio  /Tronto  con  duplicati  vasi  bilia- 
ri pixsso  il  cardia  ci  terzo  slxxx^a  in  fondo  del  secondo  sto* 
maco.  La  teslacella  offt  e  pure  due  iecorarie  masse  e  co'  rispet- 
tivi canali  immessi  ncU'  incorni nciamento  del  budello.  Ne  mo- 
strano la  scillea  pelagica  sei  lobi  separati  e  moltiplica  le  doridi; 
essendo  rossi  nella  (i.  Argo  con  molte  lacune  finiti  nell'appen- 
dice cieca  ,  ove  appariscono  varie  secondarie  aperture. 

Il  fidato  della  telide  leprina  e  coperto  dall'  ovaia  diviso  in  Io- 
k'tti  occupante  la  inferiore  metà  del  cavo  adominale,  ed  i 
parlicolari  suoi  condotti  rìuniscons'  in  uno  per  la  scissura 
epatica  terminato  nello  stomaco.  Il  fegato  della  catenaria  tne^ 
maranea  quasi  ne  riempie  la  ooncbìglia  ed  i  biliari  dotti 
sboccano  nel  duodeno  ;  quello  delle  pteroirachee  è  come  noe- 
eiuolo  superiore  alle  branchie.  Esso  costituisce  la  più  gran 
viscera  delle  apìisiey  le  cui  glandulctte  aggruppami  in  vari 
follicoli  col  respettivo  canalino  riunito  ad  altri ,  onde  formare 
il  gran  canale  epatico  con  longitudinale  lamina  mocciosa;  at- 
tesoché in  giù  termina  chiuso  ,  apresi  presso  la  valvula  duo- 
denale ed  alla  sinistra  sua  parte  trovasene  altro  men  lungo. 
Lo  dici  ed  i  limaci  ne  posseggono  quattro  derivanti  da  lobata 
massa  epatica  sboccanti  nel  duodeno.  Disimpegnano,  eziandio 
eiKìtico  oHicio  ausiliario  le  cinque  laterali  paia  d' intestini  cie- 
cni  stomachici  dcWa  pleuro-fUlidia  napditana  ognuno  finito  con 
a-4  ibllicolari  ramificazioni ,  oppure  suppletorio  altre  due  loro 
coppie  indivise  poste  avanti  e  dietro  il  vcnbùcolo  della  fUliroe 
amboinense. 

e  )  A.  adipe-moccioso.  Presso  gli  organi  genitali  femminei  di 
taluni  Gasteropedi  a  sesso  distinto ,  androgini  od  ermafroditi , 
trovans'i  corpi  adiposi  formati  da  laminette  variamente  piegate, 
che  separano  filamentoso  moccio  necessarìo  ad  invischiarne  le 
uova;  crescendo  durante  la  generazione,  assoluta  la  quale  dimi- 
nuiscono. Ho  inoltre  osservato  che  appo  i  Molluschi ,  che  ne 
mancano,  la  matrice  non  solo  '  è  più  grai^de  sinuosa ,  ma  il  di 
lei  tessuto  non  differisce  da  quello  de'corpi  in  esame.  Tra  le  due 
branchie  dciV  aliotide  itd)ercolata  trovasene  un  solo  aderente 
al  pallio  e  con  pieghe  traversali,  poiché  Blainville  crede  che 
il  graseio  delle  ostriche  ne  sia  lo  innormale  stato  delle  ova- 
ie. Nel  mwice  Tritone  tale  corpo  lamelloso  fl;iace  al  margine 
esterno  dell'  intestino  retto  e  componcsl  aa  flessuoso  ca- 
nale- che  neir  intemo  del  pallio  vedesi  per  lungo  fesso.  La  ci- 
prea pero  lo  tiene  sottoposto  all'  intestino  retto  ed  alla  matri- 
ce. Ne'(t4r&tm  e  trochi  sembra  duplice  ossia  il  maggiore  so- 
vi^pposto  al  minore ,    amendue  stando   a    dritta   e   sinistra 
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dell'  intestino  retto.  Il  sa<^  della  viscosità  trigono  nelP  ettd 
e  semicircolare  nei  limaci  sembrami  disimpegnare  identico  of- 
ficio ,  esìstendo  in  fondo  del  cavo  respiratorio  fra  1*  intesUoQ 
retto  e  '1  pciicardto  ;  risulta  da  infinite  laminctte  o  cellule 
che  contengono  ai'enosa  sostanza  ,  nella  Ferussacta  avcndon 
scorto  i  feti  con  alj)joz7Q  di  conchìglia  ^  eh'  esce  pel  canale 
escretore  costcggìante  V  intestino  ed  aperto  presso  il  foro  re- 
spiratorio. Ricordo  la  gran  copia  dì  denso  moccio  che  sepa- 
rasi da'sacohi  stomachici  delle  nerile ,  de'  murici  Tritone,  lam- 
pade^ Truncobj  Brandaro  e  cicoria. 

d)  A.  adenoideo.  Un  cruppo  di  corpi  giallicci  è  posto  presso 
il  termine  della  vagina  delle  aplisie  fasciata,  napolilana.  Camello, 
avendo  estema  apertura  poco  lungi  da  quella  della  vulva;  ma  nel- 
le a.  punteggiata,  leprina  e  Foli  sono  rotondi  verdicci  privi  di  ap- 
parenti forami  esteriori.  L' umor  loro  è  sfornito  della  proprietà 
velenataod  acHmoniosa,  eh' eragli  stata  finora  attribuita.  Ed 
ogni  op/isia  dentro  l'addomine  tiene  una  gianduia  triangolare 
toccante  la  orecchietta  del  cuore  e  le  addominali  pareti,  dove  ne 
è  rivolto  l'intero  margine  sinistro,  mentre  col  deéìxo  circoscrive 
il  fondo  dello  speco  delle  branchie.  Guvier  a  torto  opina^  ch'essa 
travagli  V  umor  porporino,  nelFatto  che  sia  bianco-rossiccia  e 
sotto  la  pressione  o  pure  col  taglio  non  ne  cacci  alcuna  stilla. 
A  dritta  della  cavità  sottoposta  al  pallio  del  pleurobranco  p  esi- 
le altra  conglomerata  rosso-giallastra  ;  di  cui  non  ho  accom- 
pasnato  il  canale  escretorio  ,  avendo  somiglianza  di  officio ,  dì 
i»truttura  e  di  sito  con  quella  dMe  aplisie  e  della,  ombrella;  es- 
sendo situata  sotto  il  mantello  non  lungi  dal  pericardio  e  divi- 
sa in  vari  lobetti.  ^ììi  il pkuróbranchidio  vicino  l' ano  ha  l'aper- 
tura del  canale  escretore  della  gianduia  conglomerata  esistente 
dentro  1'  addome.  Analoga  ma  piccolissima  bianca  è  quella  della 
ietide  collocata  vicino  V  intemo  orifizio  dell'  ano. 

Sotto  il  piede  di  parecchi  Gasteropcdi  vcggonsi  molti  glan- 
dulosi  follicoli  disposti  in  serie  marginale  (  mangelia)  e  mediana 
longitudinale  {  elici ,  limaci  )  o  posteriore  (pleurobranchi ,  pì(^- 
robranchidio  ,  pleurofUlidia  ,  tettdi,  trilonia  telidea  ).  Verso  la 
posterior  parte  dc4  fegato  del  gasleròtferò  e  di  alcune  doriéi 
osservasi  una  sostanza  glandulosa  col.  dutto  escretorio  dap- 
presso r  ano  e  prolungata  sulla  linea  mediana  delle  branchie 
od  intorno  Y  ano  (  d.  Scacchi ,  lembata ,  Argo  ) ,  oltre  gì- in- 
tracutanei  grappoiosi  folliceli  (rf.  carenata)^  Ne' margini  del 
pallio  della  bulla  legnaria  esce  un  umore  giallo  che  trasuda 
dalle  glandulctte  esistentivì.  La  membrana  dello  speco  bran- 
diiale  delle  aplisie  e  piena  di  glandule  migliari  clie  gemono 
un  liquido  porporino  (  a.  fasciala ,    Camdo ,   napolilàna  )  o 
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Manco  arlquanto  tjscoso  (  a,  leporina^  pHmieggùUa ^  Poli).  E 
desso  della  tinta  del  tino ,  ove  sia  allungato  nell'  acqua  e  coir 
r  acquavite  inverdiscesi.  Una  sola  ajpUsia  e  capace  di  arrosr 
sirne  molte  caraffo  ,  dandone  circa  mezz'  oncia.  Il  pigmento 
di  molti  Testacei  rosso  (  murice  Truncoio  ,  Brandaro  ,  turbine  . 
tlalro)  oppure  veixlastro  (m.  erìrmceo)  è  somministrato  d'air 
Ito  organo  granduloso  coUocato  presso  il  pallio  o  F  intestino 
JX'tto ,  le  cui  ramificazioni  finiscono  a  follicoli ,  donde  geme 
particolare  umore.  Nelle  did  e  ne'  limaci  frs'  lacerti  cutanei 
Lo  rinvenuto  le  glandu4e  pel  glutine  viscoso  del  loro  corpo. 

e)  A,  uricct-porporifero.  Il  più  vivace  e  durevol  colore  conosciur 
to  appo  gli  antichi  col  nome  di  porpora,  di  cui  han  parlato 
Colonna  Amati  e  Rosa ,  producési  aa  particolare  organo  di 
"vari  Molluschi.  Guvier,  confutando  la  opinione  di  Swammerr 
dam  che  lo  riportava  alla  sua  vescica  porporifcra,  fu  di  avviso 
che  essa  trasudasse  dal  margine  del  pallio  soprattutto  de'mtir 
rici,  per  alcuno  de' quali  diceva  Vireilio  :  Tyrioque  ardxbat 
murice  lana.  Ne  molto  felici  furono  le  riccrdie  di  Olivi ,  al 
riferir  di  Caldani  e  Gali  ini ,  «  il  quale  con  varie  sperienze 
scoprì  che  la  materia  porporaria  sia  il  muco  de*  Testacei  ;  » 
e  soggiugne  :  «  il  Troncalo  e  '1  Brandaro  furono  da  me  rcr 
plicate  volte  veduti  vivi ,  ne  ho  potuto  rimarcare  che  som- 
ministrino sostanze  coloranti ,  oltre  la  leggiera  tinta  che  danno 
air  acque  nell'  infracidirsi.  Io  ne  feci  qualche  tentativo  sul 
buccino  Galea  a  dir  vero  infelice.  .  .  ».  Ciocché  ne  scrisse 
lo  Stagirita  è  molto  consentaneo  al  fatto  principalmente  in  ri- 
guardo alla  sua  comparsa  durante  la  canicola. 

Non  mi  sarei  determinato  a  qui  considerare  la  succennata 
vescica  con  più  o  men  lungo  tuho  aperta  nell'  atrio  degli  or- 
gani genitali  de'  Molluschi ,  de'  quali  è  parola ,  •  contenente 
sempre  liquida  ,  pastosa  ,  rosso-fosca  o  spatacea  materia  ;  se 
quella  nella  tritania  tetidea  non  fosse  costrutta  da  una  sostan- 
za pei-fettamente  spugnosa  ed  analoga  all'  organo  por  pori  fe^ 
vo.  I^  quale  mi  è  apparsa  globosa  (  aplisie ,  gaslerollero ,  pleu- 
rofrranchi^  plcurobranchidio  ,  telidi  ,  elici ,  limaci  ) ,  ovale  o  du- 
plice (  doridi ,  carinaria  )  e  renifonnd  (  bulle  ,  bidlee  ,  oìnbrel- 
'^).  Dal  fondo  delia  cavità  branchiale  mercè  forame  si  va  den- 
tro special  cavo,  dalle  cui  laterali  pareti  in  giugno  e  luglio 
geme  la  porpora.  Sono  esse  formate  da  sostanza  spugnosa,  che 
t'inula  due  glandule  ovate  ,  superiormente  unite  ed  in  sotto 
aderenti  all'ultima  girata  della  epatica  spira.  Risultano  da  in- 
ibiti acinetti  (buccino  Galea) ,  a  grap|K>li  {murice  Tritone) ,  o  da 
^«ssuto  yascolo-reticolare  (  m.  Brandaro ,  nerite  canrena  e  gik- 
^im),  non  che  pennato-ramoso  (m.  Truncoio)  ,  avendo  su  od  a 
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destra  granoso  corpo.  Ho  visto  la  suddetta  porpora  o  meglio 
orina  di  colore  rosso  rutilante  o  violetto  come  nel  m.  Trun- 
colo ,  e  nella  eUce  jarUina  :  ciò  anche  desuntesi  dalla  dificrcnte 
tinta  decloro  {;usci  e  forsi  se  ne  potreblje  far  canone  cene- 
rate.  Panni  qui  tiovar  posto  il  dardo  delle  eJici  fatto  aa  la- 
mi ne  tt4:  calcari  es«tKite  dulie  interne  pareti  della  Ijorsa  cLulo 
contiene  variante  dalla  forma  trìgona  («.  ./xmia^ia  )  alla  qua- 
drangolare (  e.  aspersa  ) ,  e  se  ne  servono  per  eccitarsi  al  ses- 
suale accoppiamento.  Oltre  di  che  ho  in  esso  rinvenuto  allrì 
corpi  bislunghi  calcari  nelle  pertinenze  del  eanale  speiinatico 
e  elei  le  vescichette  moltilide.  La  lM>rsa  anzidetta  poco  differi- 
sce tic  limaci  varietjato^  alro^  selvatico. 

5  Pteropedi.  —  Apjxtralo  salivare  cdepalico.  Hanno  le  clan- 
dule  salivari  lo  pneumodcrtne  a  clava  ed  il  clùme  sottìl'^  ed  al- 
lungate. La  .e()atica  viscer*a  in  questo  ha  vari  glomeri  che  cin- 
gono lo  stomaco  e  porzione  aeir  intestino ,  essendo  gioiosa 
nello  pnefiìnoderme  Pcronio  :  poiché  nelle  deodare ,  nella  joìea 
tridcnlala  e  nella  crirìbulia  Peronio  costa  da  separati  lobi,  il 
dutto  biliare  de' quali  comunica  col  budello  e  nella  Tìedmaxi- 
na  vcdcsi  olivcforme. 

6  Gefalopedi. —  a  )  Apparato  salivare.  Ne  distinguo  le  glan- 
dule  in  boccali,  esofagee,  enteriche  ed  addominali.  Le  prime 
sono  ovali  e  si  aprono  nel  bullx)  muscoloso  della  toUigine  tt- 
doro ,  e  le  seconde  grappolose  sono  due  s)K>ccanti  dentro  la  sua 
bocca.  Siffatti  Molluschi  oltre  i  follìcoli  della  tunica  moccio.^ 
castro-enterica  ricettano  sotto  il  diaframma  le  elandule  ad- 
uoniinali  fatte  da  molti  grappoletti ,  il,  cui  canale  escretore 
riunito  al  compagno  costeggia  a  sinistra  l' esofago  per  finire 
nel  suo  bulbo.  Esse  veggonsi  picciole  ed  a  cuore  ne  polpi, 
tranne  il  p.  macropo  che  le  ha  ovali  e  grandi,  reniformi  nel- 
la sq)pia  officinale^  ellìttica  ed  unica  appo  la  L  comune^  sul  di 
cui  sacco  cieco  evvi  glandulosa  massa,  e  molti  gruppi  adiposi 
rimarca nsi  su  quello  della  /.  todaro, 

h)  A.  epatico,  lic  polpi  e  nella  seppietta  questo  è  ovale  con- 
vesso nella  faccia  ventrale ,  ove  ha  uiìsl  fovea  per  Y  atramenta- 
rio  e  talora  scanalato  nella  dorsale.  £  rosso-fosco,  racchiuso 
nel  sacco  peritoneale  e  dalla  propria  guaina:  fra  i  suddetti  in- 
viluppi passa  r  esofago  e  l' aorta.  "Nei  polpo  macropo  e  cordato- 
bìslunso ,  nella  seppia  (^ficinale  biforcato  in  principio  e  termi- 
ne, nelle  hlligini  vedesi  giallo ,  non  molto  grande  ,  ristretto  a 
due  estremi  e  sbucato  in  mezzo  pel  tragitto  dell  esofago.  Nel- 
la s.  officinale  soprattutto  alla  faccia  inferiore  è  facile  separarsi 
in  due  lobi  longitudinali  destro  e  sinistro.  La  sua  sostanza 
granellosa  è  riunita  in  grappoli  nelle  hUigini  e  distribuita  io 
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loìjclti  nei  po^  sotto  il  peritoneo  epatico ,  ma  di  molta  sol- 
lecita dissoluzione.  Di  fatto  quando  sìa  esso  recente  ne  apparisce 
una  porzione  quasi  sciolta  e  rinchiusa  nella  tunica  propria  , 
chiaramente  mostrandone  gli  acini.  Appo  ì  polpi  il  canale  bilia- 
rio  e  rappresentato  dal  maggiore  ed  unico  tronco  mediano,  so- 
pra appena  bifurcato  e  discende  con  tragitto  quasiché  flessuo- 
so, ove  alternativamente  imbocpansi  numerose  ramificazioni 
terminate  da  epatici  follicoli.  Spesso  vedesi  anastomosi  fra'tron- 
cbi  primari  ed  i  secondari  mediante  arcuati  ore  t  ti  li  nei  tioh- 
chiamili.  Nella  base  del  gran  canale  epatico  osservasi  un 
rigonfiamento ,  dove  sl)occano  i  canaletti  pancreatici  <  superior- 
mente terminandovi  il  tronco  maggiore,  in  giù  ed  alquan- 
to di  lato  i  secondari  de'  lobi  epatici  inferiori  e  dal  mezzo 
principia  la  coppia  de'condotti  escretori  ,  che  tragittano  pa- 
ralleli e  distìnti  fra  le  due  faccie  degli  organi  gastrici  per 
finire  riuniti  ad  Y. 

Un  paio  di  distinti  canali  biliari  rinviensi  nella  seppia,  in- 
cominciando sopra  con  due  grandi  rami  ,  con  altro  laterale 
esterno  sotto,  oltre  i  secondari  di  primo  secondo  e  terzo  or- 
dine finiti  ne'  follicoli  epatici ,  che  costituiscono  inestrigabi- 
le  reticino  (  parenchima  ) ,  imitante  una  foglia  sinuata  ,  e  'l 
cui  tronco  comune  mediano  nell'  uscire  dal  fegato  pian  pia- 
no iinpiccioliscesi  fino  alla  sua  distinta  apcitura  nel  duode- 
no, ad  onta  che  vi  si  unissero  i  dutti  piiucreatici.  Poco  per 
altro  differenzia  il  medesimo  apparato  tielle  seppiette.  Le  lolli- 
^i  d'  altronde  posseggono  la  stessa  ramificazione  ed  anda- 
mento biliare  descritti  m:^ polpi ^  tranne  la  /.  comune,  in^cui 
i  canali  escono  ristretti ,  indi  si  gonfiano  e  finiscono  uniti  pri- 
ma di  toccare  il  duodeno.  Lo  apparecchio  bilia  rio  de' Cefalope- 
di  risulta  dalla  tunica  esterna  con  traversai*  fibre  musculari  e 
dalla  interna  mocciosa.  Fenomeno  interessante  si  è  che  l'  estre- 
mità di  siffatto  apparato  espandesi  in  vescichette  ovali  costi- 
tucntino  gli  acini  o  follicoli  iecorari  ;  e  che  il  mercurio  in- 
trodotto nelle  ramificazioni  della  vena  epatica  passa  a  riem- 
pierli ed  in  conseguenza  ,  dopo  che  abbiano  serpeggiato  su' 
cadauno  di  essi ,  apronsi  nel  loro  intemo  per  farvi  da  vasi 
assorbenti. 

e  )  A.  pancreatico^  Posso  francamente  asseiirne  la  deficien- 
za appo  gli  animali  invertebrati,  di  che  si  cotìviene  da  tut- 
ti gli  zootomisti  odierni  i  giacche  la  esistenza  di  cOnsinlilc 
argano  in  qualche  Mollusco  cefalopedo  e  gasterojiedo  ,  non  che 
presso  certi  Insetti  ,  non  è  poggiata  su  fatti  bene  assodati. 
II  pancrea  da  Grant  descritto  nella  diyrié:  Argo  e  rtelle  aplisie 
'*'  il  canale  epatico  ;  quello   tklla  W/«,tiPte   sacUata  è  rimasto 
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t3ù 

nel  semplice  annunzào  e  quindi  non  ammesso  d«i  Girvier  Ti^' 
demann  Carus  Blainville  UoHard  e  Mcckcl.  Nò  tal  organo  bassi 
da  conibndei^e  con  quello  che  questi  ha  scoperto  nella  dona, 
che  ho  io  pur  trovato  nella  d.  iubercokUa^  essendo  analogo  al- 
r  altro  AiMatetide  leprina,  aiucndue  aperti  nell' intestino  retto 
G  neppui*e  colla*  borsa  da  me  descritta  nel  buccino  Galea.  Poi- 
che  in  detti  ammali  non  lo  crccfo  di  asscduta  i^ecessità  per  la 
éproporxionata  mola  delle  glandule  sali'i'ari.  Al  più  ne  stimo 
ìueiilico  W  corpicino  j^landuloso  che  ho  visto  sullo  stomaco  dì 
qual(!he  buccino i  dei  murici  TìiAncolo  e  lampade^  delle  neriU 
fllaucinn  e  canrena.  In  conseguenza  negativamente  conchiuse 
Clocfuet  che  :  Ics  mollusques  soni  depaurvns  iouts  de  panerm 
eonum  de  rate, 

SoìliMììo  lui  pcdpi  moscato  y  teiracirro  ,  macropó  i  càmwìe, 
Aldrovando  ,-  tubercoÙUo  freschi^  il  pancrea  facilmente  distin- 
^iicsi  dalla  massa  epatica  pel*  colore  bianco-gialliccio  ,  nella 
cui  sostanza  giace  verso  V  anteriore  ed  inferior  ^ua  faccia , 
rico]KTto  com'  essa  dal  peritoneo ,  sovrapposto  al  ^ran  canale 
epatico  nel  sito,' in  cui  questo  bifìircasi.  Risulta  da  grappoli 
.gianduiotti  emulanti  il  racimolo  di  uva ,  e  '1  cbmunc  dutto  im- 
mcttcsi  dentro'  il  rigonfiamento  del  calcale  epatico  maggiore. 
Nelle  seppiette  macrosoma  e  Rondekzio  ravvisasi  giàllé^lorato  con 
ramificazioni  cilindrìche  /  finite  nel  dutto  parziale  comunicante 
nel  vaso  comune  che  alternativamente,  apresi  lunghesso  il  tra* 
sì;itto  di  ogni  canaletto  iecòrario  uscito  dal  fegato',  finche  s' im- 
bocchi dentro  il  duodeno ,  quasi  coprendo  si  questo  che  por- 
zione dello  stomaco.  Il  mcclesimo  andamento  di  tale  organo 
óssei*vasi  nella  seppia  officinale ,  tranne  però  maggiori  dira- 
mazioni primarie ,  cBfe  sonò  vieppiù  divise  in  secondarie ,  le 
quali  terminano  in  follicoli  pennatifido-sinuati  giallicci  ,  con 
puntini  argentei  e  taluni  corpicini  rossi. pietrosi  (pancreatici  con- 
crementi  F  )  e  flottuanli  nel  cavo  addominale,  a  guisa  di  duo 
alljeretti.  Le  lolligini  all'opposto  l'offrono  eziandio  lilicro  spar- 
tito  in   grappoli    ovali    forniti   del   canale   escrelorio    comu- 


guisa  d'interiore  strato  glanduloso 
•  «patici  sino  alla,  riunione  loro  in  uno  f /.  comune,  subolata  ). 
A)  A'  urico.  E  conto  abbastanza  che  iCcfalopcdi  tengano  nel- 
V  interno  del  corpo  e  sulla  inferiore  faccia  epatica  una  J)or^ 
ovale  più  o  meno'  allungata  ,  erroneamente^  reputati^  da  Mon- 
ro  cistifellea  e  da  Blainville  organo  orinario ,  effondendo  nero 
o  verde-fosco  umore  ^  aflìncbè  sparso  nell'  acqua  possano  essi 
fra  densa  nube  nascondersi,  sia  per  far  preda  di  piccioli  ani- 
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animali»  Dal  tuo  fondo  surge  speciale  organo,  il  oui  ìae' 
ve  tronco  tosto  biforcasi  colle  estremiti^  diramate  cariche  di 
Ibglie  ,  essendo  galleggiante  dentro  la  prefata  vescichetta.  La 
seppia  officinale  lo  ha  bifurcato,  il  tronco  maggiore  spartito 
in  quattro  primari  eguali  rami  e  U  secondo  in  tre  disuguali, 
tutti  circondati  da  tenui  fiocchetti.  Risulta  esso  nella  /.  tataro 
da  canale  mediano  nel  principio  e  termine  assottigliato  e  cor« 
sedato  da  esteme  ramificazioni  suddivise  è  disperse  nelle  in- 
terne pareti   del  succennato   ricettacolo.    Nelt  anzidetto  or- 
gano no  notato  uno  stipite  centrale  con  illusoria  apparenza 
di  voto  interiore  ,  ove  immetionsi  esilissimi   vascolari  rami- 
celli  sparpagliali  sulla  mocciosa  sua  tunica  cospersa  di  glan- 
dnlette  trasudanti  nera  materia.  Siffatto  serbatoio  per  foi^ma  e 
sito  molto  variabile  ha  sempre  la  tunica  estema  cerulea  ,  nella 
seppia^  e  nelle  hUigini  verde-argentina  e  la  interiore  mocciosa 
reticolata.  Il  menzionato  sacco  ovale  è  inferiormente  rigon- 
fiato ,  bilobato  nel  p,  macropo  e  con  due  semilunari  borsi- 
cine  nelle  seppiette  macrosoma ,  Rondelezio  :  termina  su  eoa 
flessuoso  lungo -canaletto  escretore  che   nei  polpo  argonauta 
ha  da  una  sola  banda  vari  duttoltni ,  che  finiscono  gonfiati, 
e  cortissimo  nella  seppietta.  Uumore  in  esame  grumoso  nel 
solo  centro  comparisce  nella  seppia  più  nero  di  quello  dei  pol- 
pi^ lo  è  anche  meno  neirabitante  del  p.  arsonauta^  nella  /. 
saettata  è  verde-fosco  e  nel  p.  moschiato  odora  dì  moschio. 
e  )  A.  adiposo*  Soprasta  a^  corpi  adiposi  una  sostanza  gial- 
lastra con  intorticciati  filamenti  ed  un  promontorio  posto  nel- 
r  anteriore  loro  faccia  )  a*  di  cui  lati  esiste  il  canale  che  va 
nel  loro  forame.  Essa  nella  seppietta  Aldrovando  è  sfornita 
di  promontorio'  mediano.    Nella  seppia   officinale  è  rappre- 
sentato da  corpi  ovali  piatii  eguali  congiunti  su  ad  un  terzo 
più  piccolo ,    <4ie  se  ne  distingue  per  ispeciale   valletta.    È 
facile  distinguervi  la  sostanza  gialla  che  ne  costituisce  la  ma- 
trice ^  la  rossa  risultante  da  canali  attorcigliati  giallo-rossic- 
ci 9  le  cui  aperture  scorgonsi  nella  faccia   esterna  dei  corpi 
maggiori  e  minore.  Le  seppiette  Rondelezio  e  macrosoma  gli 
offrono  triangolari  compressi.    La  sola   /.  volgare   li  mostra 
ellittici  più  grandi  di  queMella  seppia  e  senza  il  terzo  suolo- 
bo.  Xa  sostanza  adiposa  come  la  tubolosa  è  formata  da  òrgani 
segretori  palmati  con  dutto  escretore.  Tali  corpi  esistono  so- 
lamente nelle  loro  feraine,  mancando  nei  polpi  e  nelle  lolligini. 
In  ceni  Cefalopedi  femminei    poco  sopra  gli  orifizi    della 
peritoneale  cavitk  esistono  i  Corpi  adiposi  ovati  nella  seppia 
officinale  e  seppietta  Aldroi^anao  ,    bislunghi  nelle  lolligini. 
in  quelle  sono  due ,  da  Swaromerdanì  paraj^onati  alle  mam- 
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-ichi  ramificativisi  )  spettando  ad  uno 
•  lora  deficiente  (perchia  nilotica  ),  na- 
(  ammocete  branchiale^  ratte  ),  spor« 
^ tante  tratto  (  l&fio  pescatori^  ^  ortago* 
a  Jineare(^er^Am  labraóe)^  globosa  Q.pe- 
r.  rouo  ).  Il  loro  dutto  escretore  è  apelr- 
quelio  del  pancrea  dentro  r  intestino  daO'» 
o.  mola   poc^  oltre  V  orifizio  cardiaco  dellof 
condotto  nel  toccare  il  fegato  riceve  a  ^itta 
iecorari  canalini. 
jnico.  La  sua  fabbrica  risulta  da  tessuto  spiignoso- . 
perto  dal  peritoneo,  ricco  di  Vasi  arteriosi  e  ve- 
ra esso  manca  (ammoceti^  lamprede)  ,  non  aven- 
j  confirmarvi  T  asserzione  contraria  di  Mayer.  Varia 
la  figura  ,    la  grandezza  ,    il  sito ,  poiché  la  mika 
.ola  sferica   ed    a  sinistra  ,    bislunga  mediana   inferióre 
rena  anguilla  )  y  compressa,  prolungata  (^  squadro  nwstel" 
1 ,  ovale  a  destra  (  razza  clamata  )  ;  essendo  attaccata  mer- 
-  membrana   alio  stomaco  ,  agi'  intestini ,  alle  vesciche  na^ 
ttoria  e  fellea  (lofio pjpscatorio). 

à)  J. pancreatico.  £  perfettamente  mancante  nélklampre* 
de^  ammoceti^  vìtWuranoscopa  ,  nel  signato  ago  ;  supplendovi 
follo  strato  glanduloso  enterico  {carpione^  poUptero)  conformato 
ocome  una  gianduia  conglomerata  fatta  da  grappoli  co^dutti 
partiali  e  comune,  od  a  guisa  d' intestini  ciechi  chiamati  ap. 
pendici  piloriche  colla  interiore  parete  cospersa  di  glandulet- 
le  :  ed  in  amendue  i  casi  V  umore  segregato  sbocca  nelP  in- 
testino duodeno.  Il  pancrea  delle  razze  ,  torpedini  e  degli 
squadri  risulta  da  due  ineguali  masse  col  dotto  comune  aper- 
to presso  r  epato-cistico  5  che  è  duplice  neWesoce  luccio^  neU 
^0  xifio  spada  emola  un  corpo  orb'icolare  compresso  con  due 


torsi  per  fugace  ricerca  da  me  noti  rinvenuto  ,  nella  prima 
porzione  deli' intestino  gracile,  aperto  tin  pollice  distante  della 
valvula  pilorica'  con  tubiforme  papilla  ,  biforata  nello  esoce 
luccio  :  nel  mentre  che  le  sue  appendici  piloriche  rappresentano 
<m  corpo  semilunare  a  margine  assottigliato  con  quattro  fori, 
^ognuno  a  guisa  di  stella  mostra  i  foramelti  delle  rispetti- 
ve cellette  irradiate  verso  la  circonferenza  La  murena  an- 
s^ailla  ha  bislungo  sfrangiato  coi^o  pancreatico  fissato  al 
•uesenterio  ed  aperto  nel  duodeno.  Le  appendici  piloriche 
^ono    a  spiga  dì  migliaia  di  cilindri  (corifene)  ,   molte  ne)lo 
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inelle  ^  occupando  la  linea  mediana  del  corpo  con  Likb- 
brato  orifizio ,  che  conduce  in  lunga  centrale  cavitk  a  driiu 
e  sinistra  foinita  di  parallele  fogliette  ,  terminale  nelle  pa- 
reti di  delti  corpi  e  cpperCe  da  tunica  mocciosa.  Sopra  i  me- 
de»imi  e¥vi  gelatinosa  sostanza  con  rari  rossi  piegati  canali, 
avente  un  promontorio  nella  faccia  anteriore  ,  a^  di  cui  lati 
sia  il  canale^  che  conduce  nel  foro  dei  corpi  adiposi.  Essa 
«ella  Sfppietta  yildrovando  ò  sfornila  di  rialto  mediano  e  «ellt 
hUigint  vdgcfre  anche  esiste  questa  ultima  sostanza.  Qaei  della 
/•  totaro  sono  bislunghi  duplici  con  terminale  apertura  ,  nella 
/.  saettata  semplici  con  laterale  foro  e  1  suo  ^»ivo  -ha  parecchie 
semilunate    alterne   lamtneHe  «da  rimanervi  centrale  ellitiico 


•cavo* 


Art.  IV.  VertebrozoL 


.1  Pesci.  ^^-^)  Apparato  salii^are.  Grande  ^quantiik  di  fol- 
licoli mocciosi  boccali,  e$o£sigei  e  gastro-enterici  esistono  in  detd 
«ssed.  Meritano^  particolare  attenzione  i  foUiooli  palatini  irre- 
golari nelle*n»ise«  foschi  in  lineare  serie  nella  chimerainostnuh 
sa  ^  ì  boccali  e  linguali  conici  forniti  di  terminali  fori  di  que- 
sta e  del  lofio  pescatorio^  in  cui  sono  cerulei  conidi  e  collocali 
.pure  fra^  denti ,  non  avendoci  trovato  le  glandule  salivari  am- 
emesse  dal  Meokel.  Ma  tra  le  esofagee .  tuniche  fibrosa  e  moc- 
ciosa delle  razze  rovo^  -cUwttta ,  huide ,  torpedine  ec.  k  Lo 
«coperto,  grandi  compresse  conglomerate,  poste  a  dritta  e  si- 
«ìistra  -,  le  quali  gemono  la  scialiva  dentro  T  esofago.  Iden- 
tico officio  assegno  anche  alle  tre  sinora  inosservate  caverne 
piene  di  follicoli  esistenti  avanti  il  cardiaco  orifizio  stomachi- 
co dello  squadro  mastella»  Nojpsa  rìnscirebbe  la  differente  di- 
sposizione di  questi  in  aie  soprattutto  sulla  tunica  mocciosa 
^gastrica'  de^  Pesci  ,  essendo  nel  l.  fescatomo^ffa^pfolosi  con 
parziale  dutto  escretorCi 

h  )  A.  biliare.  Occupa  spesso  r  anteriore  o  le  laterali 
parti  destre  (^ciprini)  o  èìmsitef^perchie  ^-salmoni)  dell^  ad- 
come  ,  ed  ha  un  tessuto  ^accido  di  rado  compatto  ,  gial- 
lo-rossastro. Vi  si  -notano  la  faccia  convessa  e  la  concava  ap- 
plicata  sol  tubo  gastro*enterico ,  nmtia(aìnmocete  òrancìm- 
là  y  lamprede  fiumale  «  marma  S  o  due  lobi  prismatici  {mi" 
rena  anguilla  )  ,  con  lobolo  -meaio  (  m.  oongro  )  oppure  tre 
(.  ^p^P^^s^e  storione  )  ,  molti  (  cifrino  carpione  )  in  giù 
ripiegati  (  lofio  pescaiorio  )  ,  duplici  (  razza  torpedine  )  o 
triplici  lobi  (r.  rapo,  òatide)  assai  prolungati.  E  d'uo- 
po ben  distinguere  il  sistema  della  vena  porla  ,  in  sva- 
riato mpdo  ramificato  nella  epatica  ipstanza  ,    dagli   iecorari 
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(lutti  con  due  ineguali  tronchi  ramlficativisi  '^  spettando  ad  uno 

di  questi  Ja  cistifellea  talora  deficiente  (percfua  miotica  ),  na- 
scosta  dentro  il  fegato  (  amniocete  branchiale ,  ratze  ),  spor- 
gendone fuori  per  bastante  tratto  (  l&fio  pescatorìo  ,  artagO'^ 
risco  molli)  ,  di  figura  lineare  (^erc^m  labraóe  ),  globosa  {Ipe- 
scatorio)^  a- cuore  (  r.  rovo  ).  Il  loro  dutto  escretore  è  aper- 
to non  lungi  da  quello  del  pancrea  dentro  V  intestino  auo^ 
deno  ,  nel  solo  o.  mola  poc^  oltre  V  orifizio  cardiaco  dellof 
stomaco  e  tale  condotto  nel  toccare  il  fegato  licere  a  ^itta 
e   sinistra  gli  iecorari  canalini. 

e)  A.  splenico.  La  sua  fabbrica  risulta  da  tessuto  spiignoso- 
rossastro  coperto  dal  peritoneo ,  ricco  di  vasi  arteriosi  e  re- 
nosi. Talora  esso  manca  (  ammoceti  ^  lamprede  )  ^  non  aven- 
do potuto  confìrmarri  V  asserzione  contraria  di  Mayer«  Varia 
intorno  la  figura  ,  la  grandezza  ,  il  sito ,  poiché  la  mika 
è  pìccola  sferica  ed  a  sinistra  ,  bislunga  mediana  inferiore 
(  murena  anguilla)  ,  compressa  prolungata  (^  stfUtidro nuistel" 
la  )  ,  ovale  a  destra  (  razza  clamata  )  ]  essendo  attaccata  mer- 
cè membrana  alio  stomaco ,  agi'  intestini ,  alle  vesciche  na-> 
tatoria  e  fellea  (^lofio pescatorìo). 

d)  j4. pancreatico,  £  perfettamente  mancante  neììelampre^ 
de^  ammocedy  n^Wuranoscopo  ,  nel  sighato  ago  ;  supplendovi 
folto  strato  glanduloso  enterico  (carpione ^poUptero)  conformato 
o  come  una  gianduia  conglomerata  fatta  da  grappoli  coMutti 
parziali  e  comune,  od  a  guisa  d^  intestini  ciechi  chiamati  ap- 
pendici piloriche  colla  interiore  parete  cospersa  di  glandulet- 
te  :  ed  in  amendue  i  casi  V  umore  segregato  sbocca  nell'  in- 
testino duodeno.  Il  pancrea  delle  razze  )  torpedini  e  degli 
squadri  risulta  da  due  ineguali  masse  col  dotto  comune  aper- 
to presso  r  epato-cistico  ^  che  è  duplice  nellVso^e /uce/o,  nel- 
lo xifio  spada  emolà  un  corpo  orbicolare  compresso  con  due 
rami  principali,  che  ulteriormente  sparliti  finiscono  in  m<rf- 
liplici  borsette  quadrifide  sboccanti    nell' intestino  duodeno. 

Secondo  Alessandrini  Vacipensefo  storione  tiene  il  panerei, 
Torsi  per  fugace  ricerca  da  me  non  rinvenuto  ,  nella  prima 
porzione  deli'  intestino  gracile,  aperto  tin  pollice  distante  della 
valvula  pilorica  con  tubiforme  papilla  ,  biforata  nello  esoce 
luccio  :  nel  mentre  che  le  sue  appenoìci  piloriche  rappresentano 
un  corpo  semilunare  a  margine  assottigliato  con  quattro  fori ^ 
f^  ognuno  a  guisa  di  stella  mostra  i  forametti  delle  rispetti- 
ve cellette  irradiate  verso  la  circonferenza.  La  murena  an- 
guilla ha  bislungo  sfrangialo  corpo  pancreatico  fissato  al 
mesenterio  ed  aperto  nel  duodeno.  Le  appendici  piloriche 
^ano     a  spiga  di  migliaia  di  cilindri  {eorifene)  ,   molte  ne)lo 
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sgombro  comune ^ quattro  nello  fpar$  stàpa^^e^ì  ^ael  mtf« 

fife  cefhh  ^  cinte  da  esterno  strato  glanduloso  nella  .percAia 
i&rtice)  da  interni  folti  folIic<rfi  'lobiformi  nel  l^fio  pescato^ 
rio  e  nell^oita^rfico  mola  che  ^i^oCGne  pure  nello  stomaco, 
e  )  A.urieo,  Le  glandule  soprarenalì,  fatte  da  giallastri  corpi 
aggruppati  e  da  altri  anatomici  sinòra  non*rimrenute  ne\Pe8ci , 
possonsi  distìnguere  in  sopraienali  (reuze^  torpedini j  squadri^ 
acipenseri)j  sottorenali  {lofio  pescaiorio)  od  in  acini  neri  sparsi 
fra  detta  sostanza  (  lamprede^  murene  ).  Più  rimarcansi  ovali 
{/or^i2iiti%  bislunghe  {siptadro  musieUa)^  ad  Y  (r.  òatide). 
ie  reni  stanno  a  destra  e  sinistm  della  colonna  vertebrale 
dal  principio  fin  oltre  il  fondo  *della  cavità  addominale  ,  -ia 
giù  «ono  coperte  dal  peritoneo ,  essendo  di  mole  maggiore 
«he  negli  altri  Vertebrosoi  e  neir  ortagoriseo  'mela  amplissi- 
oie.  La  rosso-fosca  loro  sostanza  ha  gran  copia  di  arterie  e 
vene.  Appariscono  eziandio  ovali*bislnnghe  {lampreda  ^  ovate 
•abbastanza  remote  *  (  lofio  pescatorìo  )  ^  in  unica  massa  com- 

Jresso-denlacai(.#niir?iia'cocigr0  ))  crociate  (  ciprini  )y  a  molti 
»bi  distanti  su  ed  uniti  giù  (  -razze  ^  *  torpedini  ).  Ciascuna 
^rica  ramificazione  emolante  il  calice  renale  internasi  nel  ri- 
attivò Jobo -delle  reni-.,  «senza  discemervisi  papillare  e  ia- 
•bolosa  sostanza  ^  eccetto  nella  lampreda  marina  ^  in-eui  tali 
dutti  sono  semplici  .paralleli,  ad  angolo  retto  successivamen- 
le  aperti  dentro  ^li  ureteri  che  uniti  sboccano  sotto  -r-ori- 
£zio  delibano.  Talora  «onotunpliati  (razze  f  squadri)  e  «nel  lofio 
jpescaiorio  finiscono  a  dritta  dell^alto  fondo  della  vescica  on- 
naria.  E  queita  membranosa  semiluaare ,  ovale  (  -chiinera 
mostruosa  )  ,  bislanga  (  signato  ago  )  ,  globosa  con  frangie 
JLubolose  nell'interno  dell* alto  suo  fondo  {ortagoriseo  mala) y 
•avendo  un  particolare  canale  «finito  sopra  o  sotto  Tano. 

f)  A.  timo'tiroideo'i  Valsalva  *Haller  Meckel  ammettono 
delle  ^andule  intorbo  il  enore  dellWfbe/i«e7V>  storione^  dove 
Carus  ne  riconosce  estemo  strato  incancato  di  effondere  nero 
succo  dentro  il  cardiaco  ^entricolo^^  ma  con  rispetto  di  sì 
grandi  osservatori  confesso  di  non  esseivisi  da-  me  rav^visato 
che  denso  tessuto  cellulare  diffuso  anco  «otto  Taorticò  bulbo. 
Giacciono  però  aMati- della  vescichetta  aerea  di  parecchi  Pe- 
3ci  due  corpi  glandulosi  ricchi  di  vasi ,  forniti  di  speciali 
dutti  terminati  nd  canale -comune ,  posti  airesterno  di  delta 
vescica  o  fra  le  sue  tuniche  {gado  meriuzzoy  ^murena  anguiila). 

g)  ^«  adipe^moceioso»  Durante  la  fecondazione  eTingroS' 
«amento  delle  uova  meglio  rilevansi  due  corpi  aderenti  agiati 
«sterni  de'reni  delle  iamprede  fiumale  e  branchiale.  Dal  lar* 
daceo  tessuto  sottocutaneo  ddi-ortagorisco  nuda  ntercé  appo- 
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siti  fori  esce  faUicìneso*  amore  f  il  quale  è  moccioso  e  sepa- 
ralo da^  luBghi  tubi  sottocutanei  de^li  $qiùdi  e  delle  ratte, 
hyA,  cefalo^enìio-^inale^  Tra  la  cranièa  cavità  ed  a  princi- 
pie  delta  teca  vertebrale  deiraciycienj^ro.slonbne  esistono  due 
glandule  ovdi  giaNiccie  compatte  e  fornite  di  vasi  come  il 
terzo  eorpo  adenoideo'  nerastro  frappostovi ,  il  quale  è  simile 
ad  ellittica  gianduia  pituitaria  sita  dentro  il  cranio  e  sopra 
ii  cavo  nasale  della  chimera  mostruosa.  Presso  P  intestino 
zetio  degli  stfuadH ,  delle  nqz9e  e  delle  torpedini  osservasi 
an  sacco  cilindrico  avente  una  gianduia  conglomerata  co^dut^ 
ti  escretori.  E  ne^  maschi  di  questi  tre  generi  non  lungi  daK 
F  ano  scorgonsi  due*  gianduia  ovali  con  canale  escretorìo  ^ 
per  rofìGcie  forsi  identiche  alle  prostate. 

i  y  A.  intravertelfraie.  Ne^  Pesci  spinosi  in  minor  copia  à^ 
eartihiginosi  nlevasi  dentro-  V  astuccio  vertebrale-  un-  sacco  a 
pareti  analoghe-  alla-  tessitura-  delia  cornea  (^ortagorisco  molci)^ 
zeppo  di  ialoidea  sostanza  ;  affettendo  la  figura  cilindrica 
(lamprede  ,  chimere  )  ,  a  doppio  cono  {squadri^  ,  romboi<> 
dea  ^torpedini  ,  razze  )  )  raggiante  con  cavo  meoiano  (^aci- 
penserò  storione  y> 

ìl)  A.  elettrico.  Questo  apparato  paragonabìre  a  vollai«> 
ca  pila  y  meritevole  di  esser  meglio  descritto  nel  trichiuro 
indico  e  nel  tetrodo  elettrico  ,  scorgesi  duplice  simmetrico 
ne^  lati- del  cranio  e  deHe  branchie  delle  torpedini  marmo^ 
rata  ^  occhiuta  j  Galwini  ,  unimaechiata- ,  esteso  daf  mu- 
so alla  cartilagine-  semicircalare  che  anteriormente  limita 
1*  addominale  cavità  ,  tra  gt  integnraentl  deHa  superiore  ed 
ìnferioFe  fiìSecia  delle  torpedini^  oltre  ledtie  soHoposte  apo« 
neurosi  con  fibre  a-  liuigo  ed  a  traverse  €osta  da  nna  quan<- 
tìÙL  di  tubi  4*S-6gonì  a  pareti  comuni  fibrose  traversali  ine*- 
lastiche,  foderati  internamente  da  tunica  mocciosa ,  ricchi  di 
grossi  nervi  derivanti  dal  irigemello  e  dal  par  vago ,  di  ar^ 
ferie  e  vene- ,  non  ehè  pieni  di  gelatinosa  sostanza  ,  meno 
alti  a  norma  che  si  avvicinano  a^'margini  del  corpoj  al  nu- 
mero di  200  nelle  torpedini  molto  giovani* ,  4'^^^  ì"  quelle 
di  media  età  e  di  1200  quando  sieno  adulte. 

Il  lorpeute  sistema  dei  gimnoto  elettrico  form^ito  dà-  due  mas- 
se maggiori  e  da  egual  numero  minori  sottopostevi,  prolun- 
gate ne^  lati  del  corpo  dair  addome  sino  al  principio  della 
€oda  ,  eostitnisce  il  terzo  della  totalità  del  suo  corpo.  Già* 
scun  organo  risulta  da  tendinee  intrecciate  pareti  ,  derivan- 
done romboidali  cellette  ,  le  cui  separazioni  sono  simili  ai 
pezzi  idio-elettrici  e  di  una  estensione  di  128  piedi  quadrati^ 
piene  di  gelatinosa  sostanza  ,   i  cui  Mrati   hanno  eccentricn 
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direzione  da  quella  Mia  colonna  vertebrale  ,  co'  nervi  prò-* 

vegnenti  dalla  midolla  spinale  e  da  un  gro^o  ramo  della 
terza  branca  del  5.^  paio  e  del  nervo  branchiale.  Appq  il 
siluro  elettrico  tale  apparalo  trovasi  sotto  la  cute  in  torma 
di  lardaceo  tessuto  con  romboidee  cellette  estese  lungo  i  due 
lati  del  corpo,  nella  faccia  interna  coperte  da  tendinea  mem* 
brana  ,  disperdendovisi  filetti  de'  nervi  branchiali  e  spinali, 
a  Aettili.  —  a)  Apparato  salivare*  La  bocca  delle  sa- 
ìamandre ,  delle  mite  e  oei  bufoni  è  ricca  di  infiniti  folli- 
coli mocciosi.  Le  glandule  labiali  o  sopramascellari  e  man- 
dibolari delDuvernoy  sono  pia  sviluppale  nelle  bisoe  inno- 
cue (  colubro  vario  ,  pitone  tigre  ),  che  nelle  velenose  (  vi- 
pera Redi  2  bero^  haia  ),  anzi  a&ito  deficienti  nel  trigonocefar 
io  nuAto  \  le  sottolinguali  poi  appariscono  bislunghe  ai  lati 
della  guaina  linguale  e  presso  il  dì  lei  orifizio  aperte,  essendo 
grandi  nelle  an^sbene  poste  lira  i  muscoli  genio  ed  io-glos- 
sì.  Le  glandule  parotidi  o  tossifere  delle  vipere  Redi  e  bero 
sono  bilobate ,  coperte  da  particolare  tunica ,  situate  in  ca- 
dauna branca  della  mascella  superiore  dietro  Forbita  ,  stan- 
done il  lobo  minore  nascosto  dentro  il  di  costei  cavo.  Gli 
acinetti  degl*  ineguali  loro  lobi  riunisconsi  in  due  principali 
rami  terminati  nel  flessuoso  dutto  stenoniano  obliquamente 
diretto  alla  coppia  di  denti  (  v.  bero ,  haia  )  ed  ancora  io 
maggior  numero  (  crotalo  )  ,  ricurvi  uncinati  con  foro  pa- 
rabolico pressoi  la  base ,  ove  incomincia  centrale  canaletto , 
diverso  dalF  altro  posteriore  pe'  nervi  e  vasi  dentari  ,  fi- 
nito nel  forame  ellittico  vicino  T  apice ,  immobilmente  allo- 
gati in  due  fovee  dell'osso  mascellare  ,  involti  in  parte  dalla 
duplicazione  della  membrana  mocciosa  che  vi  produce  me- 
diana separatrice  piega.  Schlegel  Duvemoy  Fleychmann  hanno 
notato  (  bungaro  ,  idro  ,  omalopside  monile  y  rambdodo  fo- 
sco^ tarbqfido  ingannatore ,  colubri  E sculapio^  cerbero)  ^  che  » 
denti  impiantati  sotto  V  osso  mascellare  superiore  poco  difiè- 
renziano  da  quei  de^  serpi  innocenti  *,  discernendosene  Tullimo 
.  pel  solco  ,  dove  comunica  il  dutto  di  ovale  gianduia  messa 
tra  la  lagrimale  e  sopramasceliare.  Essendo  quella  compressa 
da'muscoii  temporali  anteriore  posteriore  medio  ,  digastrico  , 
pterigoideo  medio  è  capace  in  minoi*  grado  di  attossicamen- 
lo.  Le  lacerte  verde ,  agile  ,  monitore ,  non  che  le  testuggi- 
ni liitaria  e  grecai  tra  i  margini  interni  delle  mascelle  e  la 
lingua  hanno  vari  gruppi  di  follicoli  mocciosi. 

h)  A,  biliare.  Il  fegato  del  proteo  serpentino  è  molto  lun- 
go ,  avendo  cinque  lobi  ed  ampia  vescichetta  biliare.  Quello 
della  salamandra  codapiatta  bianco-fosco ,  sostenuto  innanzi 
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da  fìiJcffevftie  legamento,  ha  àae  lobi,  maggiori ,  ansi  il  destro 
coUa  cistifellea  bleiL,  fomite  di  lobelti  saperiove  e  posteriore  e 
di  egual  numero  bislunghi  fissati  dalla  membrana  peritoneale. 
Le  ale  epatiche  della  5.  èerresire  sono  estese  fino  a  coprire 
il  fondo  del  suo  ventrìcolo»  L'epate  della  rana  pipa  è  spar-^ 
tiko  in  tre  lobi  congiunti  dal  peritoneo ,  appartenendo  la  ci- 
stifellea al  destro  di  essi*  Siffatta  viscere  nelle  rane  e  nei 
hufoni  offi:e  due  ale ,  cioè  la  dritta  maggiore  della  sinistra. 

£d  appo  i  colubri  RbcU^  ber^  è  nella  faccia  superiore  con- 
cavo e  nella  inferiore  convesso  con  solco  mediano  che  lo  di- 
stingue in  ale  destra  maggiore  prolungata  in  dieteo  e  sini- 
stra minore  estesa  in  avanti,  rimarcandosi  meno  disparate  nel 
€,  natrice^  Ma  quello  del  tiiflto  lombricale  e  della  cecilia  è 
spartilo  in  parecchi  lobi  compressi.  La  otriforme  cistifel- 
lea delle  suGcennate  bisce  è  distaccata  dal  fegato^  il  cui  dot- 
to unito  al  cistico  forma  il  canale  cekdoco  che  pria  di  sboc- 
care neU^  intestino  presso  i  trigonocefali  forma  un  complica- 
tissimo plesso  e  varie  flessuosità.  Meckel  avverte  che  la  epa^ 
lìca  sostana^  del  tortrice  seitalo-  né'  due  suoi  tèrzi  mostri 
infinite  enteroidee  girate  e  secondo  Buvernoy  Vangiue fragile 
r  offre  piegato  come  nastro.  Il  viscere  in  discòrso  ha  delioi- 
dea  figura  y.  puntuto  in  avanti  e  slargato  dietro  (  tacerla  dra- 
gone ) ,  bifido  anteriormente  e  quadrilobato  posteriormente- 
(  l'  agile  ).  con  cistifellea  verde-bleu  nel  messo  ^  essendo  si* 
inile  a  quello  deir i/oma  nella  L  coccodrilla ,  e  spavlito  in 
duplici  laterali  incisi  pezzi ,  il  destro  maggiore  del  sinistra 
[testuggine  greca)*  li  cui  dutto  biliare  dò,  nn  ramo  di  co- 
municazione al  cistico  poca  lungi  dalla  cistifellea  ^  ed  i  due 
eanali  separatamente  sboccaoa  nell*^ intestino. 

e  )  ^.  splenica.  Linguiforme  rossiccia  ed  assai  più  grancb 
della  milza  della  salamandra  terrestre  mostrasi 'quella  della 
5.  codapiaiia  aderente  a  sinistra  del  ventricolo  ed  altra  pic- 
cina ne  è  sita  nel  minore  suo  arco.  Essa  nelle  vane ,  ne'^i/- 
foni^  ne^erpi  e  rotonda,  spesso  moltiplice  attaccata  al  pancrea 
{colubri  natrice  ^  her^  Redi  )  ;  ma  uscirei  dal  mio  scopo  se 
ne  volessi  enumerare  le  belle  differenze  tracciatene  da  Du- 
Ternoy.  Il  quale  la  descrive  picciola  orbicolare  nel  crotolo- 
fero  orrida^  grande  bitorzoluta  nella  lachesi  rumbeata  ,  li* 
neare  fissata  a  destra  del  piloro  nella  serpe  fragile  ,  a  pria- 
cipio  del  tubo  enterico  nell'  ofisauro  ventrale^  mercè  linguet- 
ta congiunta  al  panerea  (  boa  stringente  ^  cenerò).  Bislun- 
F;a  posta,  presso  il  fondo  dello  stomaco  rilevasi  nelle /acerbe, 
>na  nella  l,  verde  attaccasi  alPasta  minore  pancreatica  ;  fol- 
licolosa  gialliccia  fissata  al  mesenterio   nelle  Z.  agile }   reni*» 
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h)  j4,*  adiposo^  Le  sakunandn  meuo  delle  rane  e  de'^ 
foni  sotto  le  ascelle  ,  negl*  kigaìni  ed  intorno  >l  collo  ten- 
gono Tari  gmppi  adiposi.  Sono  questi  analoghi  e  con  identi- 
co incarico  sì  alle  frangie  che  riunite  in  unica  niassa  aderisco* 
no  nelPanteriore  parte  decloro  testicoli  e  delle  ovaie,  erronea* 
mente  reputale  da  Roesel  e  Swammerdamnk  cassale  soprare- 
nali  ;  che  alla  filza  d*  imbricati  semicencbi  adiposi  cosUtuen- 
ti  cilindrici  corpi  allogati  aMati  del  tubo  gastfo-entenco  de^ 
colubri  bevo  ,  Redi^  natrice  ec.,  essendo  detti  organi  da  me  re- 
putati depositi  di  grasso. 

3  Uccelli.  ^-4i)  Apparato  taiit^are.  Sotto  la  loro  tunica 
mocciosa  palatina  e  mascelle-linguale  (falcone  aquBoy  melea- 
gride  gallo-pavone  y  numida  meleagride  )  rimarcansi  parec- 
chi rotondi  follicoli  bucati  nelFapice.  I  picchi  verdi  e  mar- 
M  tengono  dietro  il  becco  considerevole  gianduia  estesa  fino 
alFoccipite  ,  avente  un  canale  che  sotto  la  punta  della  lin- 
gua geme  viscoso  umore*  Le  iie  sta  poi  contìgua  un''  altra 
posteriore  rossa  prolungata  fino  alla  sinfisi  delle  branche  ma- 
scellari infisriori.  I  follicoli  esofagei  ravvisansi  in  tutti  gli  Uc- 
celli e  specialmente  neìVaniira  oca  ,  nelle  rondini^  quei  aperti 
nel  loro  ventricolo  succenturiato  noti  a  T.  Cornelio  emolano 
una  serie  di  cilindri  collocati  nella  spessezza  delie  sue  membrane 
(  falconi  )  dispersi  senza  alcun  ordine,  disposti  in  sette  filiere 
(  fagiano  gallo  )  ,  scarseggianti  (  struzzo  camelia  }  9  a  molù 
lobetti  (meleagride  gallo^pavane)-  Organizzazione  ioentica  mo- 
strano le  glandule  esofagee  e  quelle  del  Severino  patentissime 
nella  grà  cicogna  e  nel  fagiano  gallo,  Tiedemann  ammette 
neirapoboto  due  parotidi  sotto  rarticolazioue  mascellare  ,  al- 
tra coppia  nel  palato  ed  egual  numerò  occupanti  la  inferiore 
parte  della  bocca.  ^  • 

b  )  ^.  epatico,  £  abbastanza  voluminoso,  rosso-bruno,  fis- 
sato nei  due  ipocondri  da  peritoneale  piega ,  giacente  sotto  i 
polmoni  e  sopra  lo  sterno  ,  spartito  in  dite  ineguali  lobi  col 
cuore  nel  mezzo.  Esso  rimarcasi  bilobato  (  anitra  oca  ,  sco^- 
lopace  rusticola  ) ,  col  destro  lobo  maggiore  del  sinistro  (fe- 
nicottero' rosso ,  pellicano  onocrotalo  )  e  questo  maggiore 
bipartito  (  tetrao  coturnice  )  ,  trilobato  (  struzzo  camello  ) 
col  mancino  lobo  bifido.  La  sostanza  del  fegato  è  compatta, 
formata  da  acinetti  e  nella  inferiore  sua  faccia  somministra 
una  o  due  principali  radici  del  dalto  -epatico  continuato  fino 
air  intestino  separato  dal  cistico.  Più  distaccansi  da  quello 
una  o  due  branche  dirette  al  C0U9  •  o  fondo>  della  cistilèllea 
{fanicottero  rosso).  Posseggono  il  condotto  epato-cistico  unico 
la  numida  meleagride  j  V  anitra  oca  o- duplice  la  gru  cico- 
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gna:    in  cui  uniscesi  ad  uno   dei  canaletti  pancreàtici  e  nel 

cigno  le  due  aperture  di  questi,  quelle  del  cistico  e  deli^epa» 

lieo  formano  quadrala  aia  nella  eminenza  remola  dal  piloro. 

Duplice  epatico  dutto  offresi  dagli  y^si^fuci  ed  egaalmente  che 

allo  struzzo  camello ,   al  patrone  eresiato ,  alla  colomba  da* 

mestica  manca  la  cistifellea.    La  quale  costituisce  periforoie 

membranosa  borsa  orbicolare  (  aquila  reale  ))  posta  in  mezzo 

alle  due  ale  epatiche  pili  toccandone   la  destra  che  la  sini^ 

stra  \  essendo  lunga  ed  occupante   quasi  tutta   T  addominale 

cavita  del  ram fasto  toco, 

e)  j4.  splenico.  La  milza  rossastra  alquanto  compatta  ricca 
di  vasi  e  di  moltiplici  fili  fibrosi  nel  casoario  osservasi  a  s»^ 
nistra  presso  il  ventricolo  succenturiato  ,  sotto  e  d*  innanzi 
lo  stomaco  ,  involta  e  sostenuta  in  sito  dal  peritoneo  ^  rile^ 
vandosi  copressa  (  aquila  reale  )  ,  reniforme  (  numida  me* 
leagride  )  )  globosa  (^falconi  ^  psittaci  )  ,  oordiforme  (  ani- 
tra oca  )  ,  cilindrica  (tordo  merlo  )  ,  ovoidea  {pica  perde  )i 

d)  A.  pancreatico.  Occupa  sempre  la  prima  enterica  cir* 
convoluzione,  essendo  bislungo  prismatico  (c*domestica)  intero 
0  con  profonde  fessure  ,  unico  (  avolioio  )  ,  biforcalo  (  psit* 
taco  ) ,  duplice  (  pico  perde ,  ardea  paponcdia  ) ,  aderente 
alla  seconda  girata  intestinale.  Esso  è  formato  da  congerie  di 
glandulette  con  i  rispettivi  duttolini  finiti  in  unico  (  aquila 
reale  ),  duplice  (  taniah  iòide  )  ,  o  triplice  (  strige  passeri* 
na  )  canale ,  secondo  Cuvier  sboccante  assai  aappresso  il  pi* 
loro  ,  più  o  men  lungi  dai  dutti  epatico  e  cistico. 

e  )  ^.  urico.  Le  cassùle  soprarenali  giallo-rossiccie  ,  di 
omogenea  glandulosa  sostanza,  stanno  ai  lati  della  vena  cava 
e  deir  aorla  ventrale ,  neir  anteriore  faccia  dei  reni ,  presso 
r  ovaia  ed  i  testicoli.  Talché  si  è  preteso  da  Valsélva  am<* 
metitervi  con  questi  organi  un  escretorio  duito  e  da  Tanne- 
berg  perdervisi  un  prolungamento  del  canale  deferente.  Gu« 
vier  avverti  che  quelle  dello  struzzo  camello  sieno  bislungo- 
lobate  ,  anzi  la  destra  di  esse  pili  sfilata  della  sinistra.  Le 
reni  rossastre,  piane  nella  superficie  inferiore  e  convesse  nella 
superiore,  sono  allogate  in  varie  fosse  lungo  Tinteriore  supe^ 
riore  faccia  del  bacino.  Sono  bislunghe,  divise  in  lobi  mercè 
profonde  scissure  e  dai  vasi  che  vi  s'internano.  Quelle  dei 
pellicani^  de^ìi psittaci^  e  òé^carmorani  mancano  di  lobi,  che 
«cotDparÌ6cono  nell'in  terno  della  renale  sostanza  dello  struz^ 
20  camello  ,  offrendone  Ire  V  aquila  reale*  Appena  ho  po«  ' 
luto  discernervi  (  meleagride  gaUo*pavone  )  qualche  oscura 
traccia  di  urici  tubi ,  essendosi  notato  glandulosi  acini  nella 
loro  sostanza  corticale  presso  gli  struzzi.  Da  questa  incomin-» 
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ciano  mollipUci  ramificaziÒDi  emolanti  le  fislole  renali ,  viep- 

pih  dislinte  dalla  latticinosa  orina  infiltratavisì  j  e  finite  nd- 
rurelere  nascosto  déntro  la  massa  renale  (si^camello))  ma  ne- 
gli altri  Uccelli  scorre  lungo  le  faccie  inferiore  sino  alla 
cloaca  ,  dove  scorgesene  il  forame  munito  di  sfintere  ,  e  nello 
struzzo  rimpiazza  la  vescica  orinaria.  Opino  però  che  a  questa 
si  approssimi  la  borsa  di  Fabricio ,  di  oscuro  incarico  al  ri. 
ferir  di  Cuvier  ,  che  trovasi  fra  V  intestino  retto  ed  aperta 
dentro  la  cloaca  vicino  gli  ureteri  :  particolarità  identica  nei 
Pesci ,  Rettili  ed  in  qualche  Mammifero  (  echidna  istrice , 
ornitorinco  paradosso  ).  Risulta  da  tunica  esterna  con  fii>re 
a  lungo  ed  a  traverso,  dalla  mocciosa  interna  ricca  di  gknda- 
lette ,  formante  varie  pieghe  longitudinali  {meleagride  gallo- 
pavone  )  7  in  cui  è  globosa  con  prolungato  ooUo  ,  a  clava 
{anitra  oca)  ,  piccina  cilindrica  nerastra  (  tetrao  coiumice  ). 

£  )  jì.  timico.  Ai  lati  della  laringe  inferiore  giacciono  due 
globosi  rosncci  corpi  appena  glandiilari ,  sembrandomi  ana- 
loghi al  timo.  Sono  stati  da  me  rintracciati  negli  Uccelli  di 
ogni  ordine  ,  anziché  nei  soli  acquatici  :  più  wt  falconi  e 
nelle  civette  neonati  avevano  mole  maggiore  che  in  consi- 
mili animali  adulti. 

%)  A.  coccigeo.  Tanto  sni  coccige  degli  Uccelli  terrestri 
che  aquatici  esistono  due  glandule  periformi  ed  in  mieslidi 
maggiore  ampiesbza  ,  congiunte  fra  loro ,  comunicanao  de» 
trò  ognuna  i  canalini  de^  particolari  follicoli. 

4  Mammiferi,  -—a)  Apparato  salivare.  Le  più  0  me* 
no  aggruppate  mocciose  loro  cripte  distinguonsi  in  labidi , 
boccali  e  molari.  Sono  queste  ultime  collocate  rimpetto  i 
denti  molari  nel  bue  toro-^  asino  cavallo  ed  arrivano  sino  all'ar- 
co rigomatico  ^  i  di  cui  escretori  dutti  moltiplici  od  unico 
stanno  nel  superiore  margine  alveolare.  Le  parolidr  di  que- 
sto essere  e  del  (gatto  domestico)  semilunari  prolungate  fino 
alla  uditoria  conca  con  vari  canalini  terminano  nel  dutto  steoo- 
niano  che  buca  la  tunica  palatina  nell'opposta  banda  del  terzo 
dente  molare  superiore  o  tra  il  quarto  e  quinto.  Esse  rimar- 
cansi  grandi  estese  oltre  il  canale  uditorio  nelle  scimie  e  pic- 
colissime appo  il  bradipo  didattilo*  Nelati  delle  narici  della 
talpa  cieca  sino  al  primo  dente  molare  supcsriore  esiste  una 
filiera  di  piatti  grappoli  adenoidei.  Mancano  di  quelle  le/oche^ 
la  echidna  istrice  e  1  mirmecofago  didattUo^  in  cui  sembrano 
rimpiazzate  dalle  glandule  sottolinguali,  che  sono  deficienti  nel 
gatto  domestico  e  duplici  appo  il  porco  scrofa  ^  ossia  uo^ 
stretta  che  segue  il  ivartoniano  dutto  della  mascellare  presso 
cui  apresene  11  canale  e  Taltrà  che  le  giace  ymanzi  colle  filiere 
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di  duUolini  sbacanti  ht  palatina  membrana.  Sta  nella  fossa  zìgo-* 

malica  analoga  adenoidea  massa,  e  TescreCorio  suo  canale  di- 
scende  per  sboccare  neiralveolare  margine  sopramascellare.  I 
follicoli  riuniti  in  globo  costituiscono  le  tonsille,  le  quali  ef* 
fondono  il  loro  moccio  nel  forame  che  trovasi  ne' lati  della 
fiiringe  (pecora  ariete^  lepre  timida  ).  I  medesimi  sparpagliati 
appalesatisi  nella  faringe,  nell^esofago  ;  giacché  le  glandulette 
ài  Severino  scorgdnsi  più  o  meno  affollate  nel  duodeno  che 
nel  gracile  budello  ,  essendo  abbastanza  avvicinate  nel  mar'^ 
suino .  Più  lo  stomaco  non  ne  scarseggia,  ma  quelle  del  ca- 
storo fiòer  ^  del  kanguroo  gigantesco^. del  mirmecqfago  pen- 
tadattilo  hanno  struttura  veramente  glandulosa. 

h)  A.  iecorario*  Il  fegato  rosso-fosco  è  la  più  graiide  gian- 
duia conglomerata  posta  negf  ipocondri  dritto  ,  nella  ombi- 
locale  regione  e  verso  il  sinistro  ,  convesso  su,  concavo  ed 
ineguale  giù)  a  margine  assottigliato  innanzi  e  rotondato  die- 
dro ,  fissato  al  diaframma  da^  legamenti  falciforme  in  avan- 
ù,  coronario  su  e  da  laterali  pieghe.  Duvernoy  assegna  al- 
l' epate  un  lobo  principale  spartito  in  lobo  dritto  e  sinistro 
posti  aMati  o  dietro  di  lui,  ed  egual  numero  di  loboli  a  de« 
sira  e  mancina  attaccati  alla  base  de*  lobi  corrispondenti  o 
del  lobo  principale.  Il  sinistro  lobolo  talora  è  separato  in 
cardiaca  e  pilorica  porzione ,  mentre  il  dritto  è.  spesso  me- 
nu diviso  :  eppérciò  i  lobi,  non  ne  sono  separazioni  ,  ma 
P^rtì  aggiunte  al  lobo  principale  distinto  in  medio  ,  destro  e 
sinistro.  Il  delfino  del/o  ed  il  marsuino  hanno  il  fegato  po- 
co grande  ridotto  al  lobo  principale  ,  fesso  nel  sito  del- 
l' ombilicale  legamento  in  ala  dritta  maggiore  della  sinistra. 

L*  AUcoro  del  mar  rosso  tiene  il  lobo  principale  col  lo- 
l>o  dritto  tutto  al  più«  La  fica  orsina  offre  sei  grandi  lobi 
e  quaranta  loboli.  Sviluppatissimi  ho  trovato  gli  iecorari 
wboli  del  kanguroo  gigantesco  :  il  bradipo  tridattilo  tie- 
ne il  lobo  principale  con  duplici  scissure  e  qualche  traccia 
di  lobolo  sinistro.  II  mirmecofago  tridattilo  manca  di  lo- 
l)oli  ed  i  lobi  laterali  *  prolungansi  verso  la  colonna  spinale 
più  del  lobo  principale  che  resta  un  voto,  tra  quelli,  f^el  fe- 
gato del  porco  scrofa  manca  il  sinistro  lobolo  ed  osservasi 
l' opposto  neir  asino  cavallo.  Siffatto  viscere  nel  rinoceronte 
indiano  risalta  dal  lobo  principale  bipartito  da  scissura  con* 
un  lobolo  sinistro  nella  base  di  quello.  Appoi  carnivori  Tor- 
gano  in  esame  è  amplissimo ,  ma  il  lobo  principale  non  vi 
prende  la  parte  che  vi  hanno  i  lobi  ed  i  loboli  accessori  for- 
cuti specialmenie  il  destro  (  talpa  europea ,  erinaceo  euro- 
pto)  e  coti  una  coppia  di  scissure  al  lobo  principale.  Il  le- 
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gaio  della  scimìa  jacco  distiiìffuesi   per  lo  straordinario  svi- 
luppo   del  destro  lobolo  e  dall*  assenza  del  sinistro. 

Dagli  acini  iecorarì  incominciano  le  mohiplici  ramificazioni 
della  biforcatura  del  dotto  epatico,  che  nel  tricheco  manato 
e  neir  asino  cavallo  uniscesi  al  pancreatico  prima  di  bucare 
riiitestino  duodeno  ,  e  nel  desino  delfo  e  quello'  forcuto  e 
congiunto  al  dulto  pancreatico  pertugia  il  quinto  stomaco. 
Esso  nel  rinoceronte  affncano  è  formato  da  tre  rami  eld  il  tron- 
co  derivatone  separatamente  apresi  nel  duodeno  egualmente 
che  quello  <lé'canali  'epatici  deìTelefantey  ma  tra  le  duodenali 
pareti  dilatasi  in  ovale  sei*batoio  con  interiori  spirali  valvole. 
Neil*  erinaceo  europeo  molti  dutti  epatici  unisconsi  al  cistico 
e  nella  musiella  lontra  il  canale  comune  presso  il  duodeno 
dilatasi  in  un  secondo  serbatoio.  La  borsetta  del  fiele  manca 
ne*  del/Ini-^  tricheci  ,  cerici ,  camelli ,  elefanti-^  nèiVasino  ca- 
inailo*  Quando  esiste  incavata  nella  inferiore  faccia  epatica , 
co*  dotti  epato-cistici  (  bue  toro  ,  pecora  ariete  ),  è  periforme 
(  mustella  /bina  )  ,  cilindrica  (  m.  martoro  )  ,  globosa  {spor- 
tigUone  nottola  )  e  la  intema  sua  tunica  rugosa  fa  valvola 
tìA  canale  cistico  sinuoso  {gatto  domestico)  anastomizzato  al- 
r  epatico. 

e)  A.  splenico.  È  collocata  la  milsa  rossiccia  vascolo- 
spngnosa  nel  sinistro  ipocondrio  e  per  la  concava  sua  faccia 
connessa  al  fondo  dello  stomaco.  Mostrasi  linguiforme  (  ca- 
storojlber)^  hì&isL  (hanguroo  gigantesco)^  tripartita  (echidna 
istrice  )  ,  appena  flessuosa  (  lepre  timida  )  ,  rawisandoseae 
sette  ineguali  (  delfino^  delfo  ,  focena  ). 

d)  A,  pancreatico ,  E  questo  rappresentato  da  conglomerata 
glandola  assottigliata,  indi  crassa  estendesi  dietro  il  ventricolo 
dalla  milza  ali*  intestino  duodeno,  terminandone  i  dutti  escre- 
tori de*suoi  acini  nel  eanale  wirsongiano  ,  che  è  bipartito  e 
successivamente  aperto  con  un  ramo  nel  dutto  epatico  col- 
1*  altro  nel  duodeno  (  elefante  )•  Ma  nel  gatto  lione  le  due 
branche  riunisconsi  al  coledoco,  coi  è  anastomizzato  uno  de' 
due  pancreatici  dutti,  giacche  1*  altro  sbocca  nel  duodeno.  In 
alcune  scinde  i  canali  pancreatico  e  coledoco  sono  uniti  o 
separati  in  altre. 

e  )  yf .  urico.  Le  cassule  soprarenali-  stanno  avanti  le  reni, 
presso  la  loro  scissura  o  lontane  da  esse  {mustella  puzzolente)^ 
vaiolanti  in  grandezza  dalla  vita  fetale  all'adulta,  a  molli  lobi 
ne*  cetacei ,  meno  spartite  nelle  foche  ,  cilindrico-bislunglie 
(  istrice  crestaia  A  ^  trigono-compresse  {pecora  ariete  )  ,  co- 
nico-alljingate  colla  base  bilobata  (  eZ^n/e).  In  questo  chia- 
ramente n^  apparisce  la  struttura    fatta    da  sostanza    esterna 
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gialliccia  a  tubi  perpendicolari  circondaDti  la  itUerha  fosca 
molliccia ,  avendo  ire  cellelte  nei  centro  ad  una  di  esse  mer- 
cè foro  comunicante  colla  quarta.  I  due  reni  giacciono  alati 
delie  vertebre  lombari,  il  destro  piìt  anteriore  del  sinistro, 
pssendo  triangolari  (  asino  caucM)  )  ,  allungati  (  porco  scw. 
fa  ),  quasi  cilindrici  (  camello  giamo) ^^  globosi  (gatto  domesti^ 
co).  In  generale  hanno  la  superficie  levigata  eguale  ,  talora 
coD  elevatezze,  numerandosene  quattro  (e/e/a/i/e))  trenta  (3i«6 
foro)^anM  ne' delfìni  e  nelle  balene  giungono  sino  a  dugenta 
conici  ed  isolati,  negli  orii  e  nelle  lontre  emolando  un  grap- 
polo di  uva.  Vi  si  ammette  la  sostanza  corticale  e  la  tubo- 
losa che  finisce  di  rado  concava  (gatto  ,  cane)  e  per  lo  più  ■ 
in  coni  o  papille,  essendovene  una  ricurva  (  sportigUone  not" 
tola  ),  due  (topo  ratto)^  tre  (  elefante  )  ,  quattro  (  istrice  )  ed 
una  pe^  moltiplici  lobi  urici  appo  gli  orsiy  le  balene  ec. 

La  renale  sostansa  corticale  e  tubolosa  sono  d*  identica  strut-* 
torà,  giacché  la  prima  risulta  da  cavo  reticolato,  donde  princi- 
piano  i  coni^de'tubolioi  finiti  in  mammellone.  Da  ciascuno  di 
questi  prende  origine  il  rispettivo  calicetto  .e  tutti  compongo» 
no  la  pelvi  renale  ,  deficiente  nell^  elefante ,  delfino  ,  mar^ 
suino  ]  la  quale  dk-  principio  agli  ureteri ,  nell^  ornitorinco 
paradosso  e  «ella  echidna  istrice  twmijialii  dentro  la  <:loaca,  ma 
nel  resto  de'  Mammiferi  amendue  apronsi  nella  base  del  ricet- 
tacolo rauscolo*membraBoso  detto  vescica,  situata  nel  fondo 
del  bacino  avanti  V  intestino  reUo  nel  maschio  o  della  va- 
gina nelle  femine,  c<^ei>ta  dal  peritoneo  e  sostenuta  da  talu-- 
ne  sue  pieghe.  Degni  di  rilievo  ne  sono  i  lacerti  muscolari 
a  traverso  ed  a  luogo  (asina  copaUc)  ,  osservandosi  bislun- 
ga ne^  Carnivori ,  piccolissima  neli^ mnaceo  europeo.  L'ure- 
tra, che  ne  è  rescretorio  canale  ed  altri  corpi  glandulosi  che 
vi  hanno  rapporto,  saranno  esposti  con  gli  organi  riproduttori. 

f)  A.iimo^iroideo.hsL  gianduia  timo  di  flaccida  tessitura 
occupa  l'anteriore  feccia  delle  vie  aeree.  Manca  in  molli  anir 
mali  adulti ,  persistendo  in  tutte  la  viu  nelle  mastelle  t^ol* 
gare  e  lontra  ,  nelP  erinaceo^  negli  or»,  nelle  talpe.  In  que- 
•sle ,  nelle  pecore  e  caffre  lattanti  vicino  Taorta  toracica  ho 
rinvenuto  il  timo  posteriore  ovale  con  centrale  ramificato 
canaletto.  La  gianduia  tiroidea  di  compatta  sostanza,  sta  in- 
nanzi al  capo  dell'  asperarterìa-,  osservandosene  due  lobi  se- 
parati {cani,  elefanti  ),  uniti  nella  prima  etk  o  per  sem- 
pre (  scimie  ,  orsi  ,  uomo  ). 

g)  A.  cefalo-anale.  Rimarcasi  rotondo  spugnoso  corpo  ade- 
noideo  sotto  la  cute  temporale  degli  elefanti  col  dutto  aperto 
tra  l'occhio  e  Torecchia^  altro  ne  sUpresso  il  naso  de^ìi  sporti- 
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fllioni  e  del  mirmecofago  didatiilo^  non  che  sotto  la  ente  della 
iaccia  del  sordo  alpino,  Scopronsi  due  sacchi  zeppi  di  glan- 
dulette  nella  ìnfraorbilale  fossa  derivi  e  delle  antilope  ed  an- 
che presso  le  mammelle  di  queste.  Evvi  inoltre  ^ossa  massa 
glandulare  e  aliali  del  petto  dei  topirragni^  e  sotto  la  cute  della 
talpa  ^  e  nella  macchia  gialla  toracica  del  kanguroo  gigante- 
SCO  e  nella  borsa  delP  oposso*    I  dicotili  torquaio  e  labbrato 
tengono  orhicolare  glananla  ,  sboccando  in  comune  apertura 
gli  escretori  dutti  de'  suoi  loboli.    I  maschi    del  mosco  mo- 
schiferò  hanno  dietro  V  ombilico  sottocutanea^  ovale  borsa  ri- 
cevuld  nel  solco  delF  anteriore  estremità  del  pène  e  ne  ter- 
mina il  peloso  foro  con  follicoletti  sebacei  avanti  T  apertura 
del  prepuzio.  Essa  risulta  dalie  tuniche  cellulosa  con  fibre  car- 
nose 9  vascolare  e  dalla  intema  piena  di  rughe  e  di  grumosa 
sostanza  :  analoga  borsa  evvi  nelr  antìlope  gozzuta,  li  sorcio 
moscato  ha  innanzi  del  pube  due  sacchi  pieriformi    imema- 
mente  zeppi  di  tubolini  segretori  latticinoso  moschifero  umo* 
re  e  co'dutti  terminati  presso  il  ghiande  o  nelle  labbra  della 
vulva.  Le  lepri  offrono  ovata  gianduia  che  ne  eeroe  il  feti- 
do prodotto  nella  loro  inguinale  areola.  In  amendue  i  sessi  dd 
castoro  fiber  rilevasi  una  coppia  di  ovali  sacchetti  coaiposd 
dalle  membrane  cellulare  ,  vascolosa  e  dalla  interiore  a  lar- 
ghe rughe  contenente  rosso«-fosco  grumoso  umore  ,  e  eoa  am* 
pio  forame  immettonsi  nel  prepuzio  del  pène  e  della  clitoride. 
Tra  questo  sito  e  V  ano  sbocca  il  dutto  deiraltro  paio  di 
sue  periformi  vesciche,  fatta  ognuna  da  triplici  sacchetti  col- 
le anzidette  tuniche  e  da^glanduiosi  loro  acini  segregasi  Tolio 
del  castorio.  Sopra  T  orifizio  deirano   sta  la  traversale    fes- 
sura delle  due  laterali  adenoidee  borse  del  cane  iena^  le  quali 
comunicano  con  altra  coppia  di  glandule ,   nel   di  coi  cavo 
finiscono  gli  escretori  dutti  de'  loro   lobetti ,    tutte  geaiendo 
bigia  sostanza.  Esiste  pnre  la  indicata  fessura  nella  Hperra 
difetta  che  guida  in  bipartito  sacco  che  è  foderato  da  infi- 
nite glandule  smunte  mercè   fibrosa  guaina  :  dicasi  lo  stes- 
so sì  della  V.  icneumone^  la  cui  borsa  racchiude  Pano  evi 
si  effonde  particolare  umore  da  altre  due  sorte  di  glandule  , 
ossia  da  triplice  filiera  di  glandulette  conglomerate  e  da  un 
paio   di    vescichette   anali  ;    che  delP  orso  melogna  ,    delle 
mustette  foina  ,  martoro  ,  lontra  ;  della  ctwia  cobaja  e  ca^ 
pibara  ;  óeìV  istrice  crestata  $' àeì  didelfo  drginico  e  dorsi- 
gero  j  dello  sportigliene  nottola^  presso  il  cui  ano  sMmboc- 
cano  i  dutti  di  consimili  glandule  sferiche.    Finalmente   tra 
la  biforcatura  del  piede  delle  pecore  «  capre  evvi  un  ricurvo 
otre  ricco  d' interiori  follicoli. 
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i  Infusòri,  il  paramecio  oflFre  chiaro  esempio  lìi  riprodu- 
zione scissipera.  Appo  i  rotiferi  ravTisansi  gli  ovidotti  bifor- 
cati  pieni  ai  feti,  essendone  ,•  eccetto  il  genere  rolifero  e  fdoài^ 
na,  i  testicoli  lunghi  flessuosi  aperti  dentro  comune  yescica 
prossima  all'  estremità  dell'  intestilo  retto. 

2  Polipi.  Se  Efilis  iion  avesse  annunziato  che  i  poUpetti  della 
iside  fU)bUe  o  corcUlo  in  certe  stagioni  manifestino  oviferi  grappo- 
li, sarebbesi  già  creduto  che  ne'Polipi  altro  modo  di  riproduzio-' 
ne  non  esistesse,  che  quello  per  bottoni  secondo  Trambiey;  e  che 
ciascun  pezzo  di  Proto-organismo  riproducasi  per  segrezione  o 
mercè  spontanea  ed  artificiale  separazione.  Ho  osservato  tanto 
Tovaia  póc'oltre  l'interna  faccia  dello  stomaco  dell^abitatore  del- 
la fluslra  pc^acea^'  quanto  gli  oviferi  canali  nelle  gorgonie  e  nel 
corallo  presso  i  tentacoli  de' loro  polìpetti.  Gavolini  in  prima(vera 
ave^a  ravvisato  la  fecondazione  delle  gorgome  e  la  variabil  fi-  • 
0ara  de' loro  ovali  ovati  rotondi  bislunghi  oviferi  sacchetti. 
Le  penncUole  tra  gli  spazi  de'  lacerti  muscolari  delle  pennette  • 
hanno  le  uova  a  racimoli  racchiuse  in  ispeciale  ovidotto  e 
colla  pressione  sono  uscite  pel  loro  superiore  od  inferiore  fo- 
rame. Bisposizione  diversa  rimarcasi  nelle  ovaie  delle  p.  spi-^  . 
nosa  e  grtgia  collocate  nella  pagina  inferiore  delle  pennette 
e  fra  ogni  raggio  esce  l' ovidotto  slxiccante  alla  radice  de'  po- 
lipifi:ri  bulbetti.  La  sertolara  pennara  offre  l' ovario  ellittico 
con  quattro  longitudinali  coste  oltre  1'  areola  terminale ,  On- 
de esp^lere  infinite  uova  aderenti  al  placentario  conico ,  co-^  . 
me  ne'  vegetabili. 

Alle  muscolose  lamine  delle  attinie  mediante  membranuc- . 
eia  aderisce  la  matrice  spirale  éompressa  rosso^fòsca  (  atlmia 
crassicomo)^  gialliccia  (  a.  effeta  ) ,  contenente  immensa  quan- 
tità di  uova  scarlatto  (  a.  rossa  )  o  violacee  (a*  Carus  )  ;  fi- 
nendone le  incstrigabiii  spire  con  apice  forato  dentro  ogni 
tentacolo,  anziché  entro  la  bocca  al  dire  di  Spìx  e  Rapp.  Le 
girate  dì  cotale  organo  presentano  due  lamine  mesenteriche, 
avendo  nel  niarg'ine  libero  un  canalino  (a.  crassiccmo^  effeta) 
£^ialio-fosco ,  cui  attaccasi  il  vaso  spermatico  contrattile  anche 
i^Caccatonef  questi  e  la  matrice  pendente  nel  cavo  di  ciaschedu- 
no tentacolo.  Ne  riesce  dìffiràle  di  vederli  allungati  ed  uscire 
ti  a'  loro  forami  o  per  què'  del  corpo  delle  a.  aranciaca  e  bei- 
fide  appena  che  vi  si  pratichi  leggiera  pressione  e  ,  solo  quan- 
tlo  lacerisi  kr  s^tomaco,    vengono  fuori.  A  torto  Reauqiur  is 
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Cavolini  sostcngerò  che  siCtti  esfieri  jMirforiiicano  perfette  ai- 
tinie  da  questa  ym.  Analogo  ne  è  l'apparato  genitale  de'cerìon- 
Il  camocopio  e  di  Binerà.  Le  ovaie  ed  i  canaletti  spennatici  del- 
la madrepora  calicetlo  sostenuti  da  membrana  aderiscono  alle 
loro  lamine  muscolose  ed  immettonsi  in  cadauno  tentaca4ow  SA- 
licne  Gurolìni  non  ne  avesse  chiaramente  sviluppata  1»  strut- 
tura ed  air  intutto  omessa  la  conoscenza  de'  vasi  speroialìci , 
che  vi  giaccio» a  lato;  pure  ne' tentacoli  vide  sboccare  gli  ovi- 
dotti ,  contenenti  gli  embrioni  riposti  entro  irritabilissiiiii 
vasellini-' 

3  Acaleii^  La  sUfanomia  ofiura  tiene  le  uova  a  g:rappoli 
pendenlti  (la'  poli  petti ,  le  quali  osservansi  disseminate  dentro 
io  stomaco  ,  dalle  cui  pei'tincnze  anche  nella  fì99ofora  rosacea 
partono  i  gruppi  di  uova  pulsanti ,  che  spesso  sooosi  svìlup- 

Cte  in  fondo  tlclk*  ventose.  L'  ippopo  inciso  ha  l' ovaia  tubo- 
ta  nel  principio ,  quadrilatera  in  mez7.o  e  ristretta  nel  fine: 
e  quelle  del  cesio  Venereo  riduconisi  bd  un  gruppo  Ai  gra- 
nelli posti  nel  termine  del  mesenterio.  Quattro  serie  di  tu- 
liercoii  tubolosi  in  cima  accompagnano  l'intestino  de'freroì, 
esistendo  nella  infcrioi'  faccia  di  ogni  loro  costa  otto  grappo- 
Iom:  ovaie  corredate  di  ovidotto. 

Gli  ovarii  del  rizoséomo  Aldrovando ,  la  cui  scoperta  deVesi 
a  Maeri  ^  della  peìagia  denlieolata  esternamente  attorniano  la 
parete  del  linfatico  ricettacolo,  trasparendo  per  le  qsuattro 
refipiratorie  finestre,  che  ne  sono  cinte  nell'aure/Ki  aurita  ed 
ornandone  il  foAclo  della  cassiopea  Borbonica.  La  dianea  /«- 
cuikma  ha  una  coppia  di  esili  vasi  violetti  traghettanti  sul- 
r  intero  linfatico  sistema.  La  i^bbrica  delle  ovaie  rìduoesi  ad 
un  sacco  ibmito  di  atterni  rigonOamcnti  pieno  di  sferiche 
giallastre  uovicine  ,  la  cui  uscita  nella  epoca  opportuna  ese^ 
guesi  come  negli  altri  esseri  svertebrati ylaceranaoseiie  gl'in- 
viluppi nel  punto,  ove  hanno  più  immediato^  esteriore  contatto 
o  sia  dentro  le  vie  respiratorie  del  rizostomo  <  della  pelagia  e 
della  cassiopea.  Ben  inteso  che  i  tubetti  tracheiformi  notati 
dallo  Spallanxani  con'ispondano  alle  oi^aie  della  sua  medusa  ed 
i'corpiociuoli  rinchiusivi  ne  sono  realmente  le  uova,  circa  la 
natura  delle  quali  egli  stesso  ha  conlessato  di  essere  rimasto 
indeciso  ;  ma  l' analogia  deve  dileguarne  qualuntfiie  iahìner- 
fSL ,  ad  onta  che  oggigiorno  Edwards  abbia  a  torto  soggiunto 
di  non  esservi  ancora  alcuna  positiva  osservfazione  in  riguardo 
air  o varia  genesi  delle  medusarie. 

4-  £1  min  ti.  Alcuni  entozoi  cìstici,  non  manifestando  ve- 
ritn  («rgano  sessuale,  spontaneamente  riproduconsi.  La  ^o/a 
spurga  pivsenta  le  ujora  diffuse  nel  suo  parenchima  e  Rudolf 
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fhì  yì  ha  trovato- 1' organo  maschile  :  più  gli  eohigioeafcchi  of- 
frono microscopici  oorpiciiii  che  ])entosio  sviiuppansi  ìii  essere 
periato.  Fodera  considera  il  ekticereo  pisifotme  ovipero ,  giac- 
che aseondo  Garus  e  Nitzsch  vari  entozol  sono  TÌyipari.  Le 
piamone  mi  hanno  manifestato  una  borsa  posta  ndla  metà  in- 
feriore del  corpo  terminata  nel  foro  ,  che  crudo  comune  al  so- 
vrapposto eoi^  flessuoso ,  essendone  questo  pène  e  quella 
laatrioe  piena  di  uova.  Appo  la  J9,  bruna  nel  suddetto  foro 
apronsi  il  membro  genitale  avente  nella  base  i  due  vasi  sper- 
matici «  '1  ricettacolo  delle  uova.  L*  anjUlomo  subtriquetro  ha 
il  canale  deferente  bìfurcaio  con  gruppo  di  seminali  vesci- 
ehette  ,  fra  le  quali  dall*  ovaia  ascende  f  ovidotto  finito  en- 
tr9  comune  forame  ventrale.  ìieìL*  ettocolile-  ho  chiaramente, 
distinto  il  sacco  ovifero.  Ouvier  poc* oltre  il  poro  esofageo  dei 
distorno  epcUico  vide  il  pène  contrattile  co*  rasi  spermatici  e 
l'ovaia  posta  fra  il  budello  «  le  cui  uova  spicciano  pel  fora- 
me collocato  presso  il  membit)  genitale.  Altri  opinano  che 
il  suo  apparato  femineo  giaccia  a  dritta  risultante  da  ovale  bìan- 
ea  matrice  con  flessuosi  ovidotti  pregni  di  grappolose  uova; 
e  '1  maschile  a  sinistra ,  uscendone  da  fossetta  il  ricurvo  bu- 
jsato  ovale  pène  che  si  svolge  e  sguaina,  fornito  nella  base  di 
fieminiferì  eanali.  Appo  il  d. penato  rimarcasi  che  l'ovidotto 
iffitortieciato  e  lunso  comunichi  eolla  porzione  più  piccola  del 
testicolo  munito  eli  eonniine  esteriore  canale. 

Le  ^vaie  del  Hplofsoo paradosso  occupano  la  supcrior  parte 
del  eorpo  e  gli  ovidotti  dapprima  ritorti  ne  discendono  flessuosi 
onde  finire  nella  matrice ,  sulla  quale  giacciono  duplici  tc^ 
stieoli  ovali  con  spirai  dutto  deferente.  Il  diplostomo  ha  uni- 
co saeco  ovifero  ciii  finisce  il  serpentino  dutto  eflerente  de' 
due  testicoli.  I  gòrodaitili  hanno  le  uovsv  a  guisa  di  rosetta  di 
diamante  ed  un  testicolo  ricurvo.  Il  jìentastomo  offre  i  vasi 
getiitali  attortigliati  aperti  ncU'  estremo  posteriore  del  suo  cor- 
po. iJechinarineo  gigante  ha  le  uova  sparse  nella  cavità  addo- 
minale, ed  in  altre  sue  specie  sono  racchiuse  dentro  parti- 
colare ovidotto.  Gli  organi  masdiili  ne  sono  rappresentati  da 
piccola  ampolla  e  da  distinte  vescicliette  seminali.  La  nanerte 
Borlasio  ha  lungo  arnese  genitale  aperto  sulla  Ixxx^a.  La  fer^ 
nea  branchiale  tiene  due  cordoni  forsi  ovaie  ripiegati  e  pen- 
denti ne'  lati  della  coda.  La  fisalotlera  retusa  mostra  un  tu- 
Ijcrcolo  ,  donde  parte  il  memliro  generatore  e  T  utero  bicor- 
ne. Le  spiroltere  hanno  le  uova  nelle  pertinenze  delle  budelle 
c*cl  i  loro  maschi  posseggono  un  canaletto  reputato  guaina  del 
genitale  arnese. 

Le  ovaje  della  tema  soUiaria  son  circoscritte  m  tutte  le  sue 
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artioolaxioni  fino  alle  adiaoetize  deik  testa ,  e  risuitaiio  da 
un  Taso  mediano,  da* cui  lati  in  opposta  od  alterna  dispo- 
8Ì£Ìonc  nascono  molti  canali  che  in  ciue  o  tre  veggonsi  dWi- 
sì.  Cadauna  secondaria  ramificazione  finisce  alla  stessa  maniera 
.con  duplice  o  triplfcata  diramazione.  I  più  centrali,  quando 
le  uova  sieno mature,  immettonsi  ne' vasi  nutritiv^i,  altri  pic- 
cioli e  brevi  ramiceli  i  scorgonsi -talora  alternati  co' rami  pri- 
mari. Nella  proboscide  di  ogni  sua  marginale  papilla  o  ìq 
particolar  foro  apresi  sottile  flessuoso  dutto  terminato  in  am- 
polla (testicolo):  appo  il  quale  esiste  una  setoletta  finita  sul 
canale  maggiore  dell'  ovaia  ,  in  nessuna  maniera  comunicao- 
te  con  essa  e  con'  gli  organi  contigui.  Nel  centro  della  supe- 
rìor  faccia  di  ogni  articolo  del  botriocefalo  largo  evvi  l'aper- 
tura, da  cui  esce  l'organo  genitale  maschile.  Vi  ho  trovato! 
follìcoli  delle  uova  disposti  a  stella  che  spicciano  peli'  ovidotto. 

5£chinodermi.  La  Bonellia  verde  ha  un  sacco  bislungo 
pieno  di  uova  e  forato  presso  la  Jjase  della  sua  tromba,  ^el 
priapo  Guvier  descrive  un  fascetto  di  filamenti  che  potrebbero 
essere  organi,  della  generazione.  L'apparato  maschile  delle  o- 
Mtirìe  è  rappresentato  da  uno  o  più  coi^i  finora  sconosciuti 
messi  a  destra  delFesofago ,  i  quali  sono  vicino  o  circondano 
fili  ovarì.  Nella  o.  tubolosa  tì  esistono  diciannove,  nella  o.  C(h 
lonna  yentidue ,  nella  o.  Santoro  un  solo  inversamente  collo- 
cato, nella  0.  Poli  ancor  uno  grandissimo,  nella  o.  Cacdifii 
due,i  nella  o.  Stellati  tre  je  nella  o.  Petagna  una  coppia  :  quello 
della  0.  doliolo  è  lunghetto  con  sostanza  ossea.  I  rami  delle  ova- 
ie pendono  nel  cavo  dell' addominc ,  terminando  nel  comune 
canaletto  a  destra  dell'  esofago  aperto  sul  dorso  dell'  an'unale 
poco  .lungi  dalla  bocca.  Da  marzo  a  settembre  contengono  no 
liquido  bianco  ,  giallo ,  rosso  ec.  ,  in  cui  nuotano  le  uova. 
Nelle  epoche  accennate  ciascuno  ovidotto  ha  la.  grandezza  e  la 
estensione  trenta  volte  maggiore  di  quella ,  che  offre  in  gen- 
naio o  sia  fuori  gravidanza.  La  ovaia  della  o.  lelraquelra  ri- 
sulta da  pacchetti  ,  il  cui  ovidotto  pria  di  finire  nell'atrio 
della  ]x)cca  incontra  il  corpo  maschile  come  quello  della  o. 
,  Santoro,  La  quale  Ciaccia  dall'  in'^crno  delP  addoniine  una 
matassa  d' ìntestinelli  pastosi  distensibili  a  foggia  di  capello.  La 
p.  fuso  nelle  '.pertinenze  della  cloaca  ha  taluni  corpicini  zeppi 
di  materia  granosa,  che  nella  o.  triquetra  svolgesi  in  tuLo- 
lini  spirali. 

Cinque  ovaie  hanno  gli  echini^  tranne  l' e.  spatago ,  in  cui 
se  ne  osservano  due  grandi  anteriori  ed  altrettante  piccole  p 
steriori ,  ed  ognuna  col  canale  comune  finito  presso  T  ano. 
Siffatto  tronco  mercè  peritoneale  duplicatura  aderisce  ad  una 


éé&e  cinque  suture  deUa  scatola  ossea  ,  eacciando .  rami  pri- 
mari suddivisi  in  altri  terminati  da  borsette*  Ho  visto  nel- 
le asterie  le  sole  ovaie  situate  tra  lo  spazio,  di  cadaun  rag^ 
gio  con  rami,  nodosi  nella  a.  raneiata ,  e  nell'  a.  echmofora 
fomite  di  canale  appena  vescicoloso  da  una  sola  parte  ramifi-r 
cato,  tre  disposte  a  fiocchi  nella  a.  bispinosa^  due  conformate 
a  grappoli  lunghe  néiyofiura  lacerleUa  e  cadaiuno  di  essi  ricur- 
:vo  nella  0,  cordiera.  L'umore  loro  risulta  da  globetti  e  da  inr 
finiti  uovicini  pendenti  da  gambo.  Alla  interna  parte  del  sacco 
urico  attaccasi  un  pezzo  di  sostanza  adipo-£;lanaulosa  (  testico- 
lo ?  )  che  con  particolar  foro  poco  lungi  dal  tubei  colo  labirin- 
tifero  comunica  coli'  esterno  del  corpo.  NelF  incominciamene 
to  e  nel  termine  vedesi  meno  ampio,  che   nel  resto  del  suo 


tragitto. 
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I  Anellidi.  l^el  sifuncolo  nudo  lacerasi  l'ovidotto,  òhe  asso^ 
luta  la  generazione  non  esiste  più  così  sviluppato  :  ciò  avviene 
di  luglio ,  in  cui  si  allunga  e  trasforma  in  ovifero  sacco.  Su 
la  bocca  della  Polia  dentro  speciale  cavo  trovasi  lunga  pro^ 
Loscide  fissata  da  muscolo  ;  ma  con  dubbiezza  la  credo  arnese 
genitale  e  distaccasi  sotto  le  mortali  sue  contrazioni.  Il  hcdar 
fìoglosso  clavigero  ha  le  uova  verso  la  metà  inferiore  del  tu))0 
enterico  fra  gli  spazi  de'Iacerti  lamellosi  e.  n'escono  per  l'ano. 
L'apparato  genitale  maschile  dell'  ascaride  lombricoide  e  visibi- 
lissimo a  traverso  de^comuni  integumenti ,  avendo  il  condotto 
deferente  più  volte  ripiegato  attorno  il  tubo  intestinale ,  li^ 
bere  assottigliato  da  una  parte  e  comunicante  colla  vescichetta 
seminale  dall*  altra  ,  la  quale  presso  V  ano  sbocca  in  duplice 
esile  pène.  Quello  della  femina  ne  riempie  quasi  l'addome  e 
la  coua.  Gli  ovidotti  ne  sono  lunghi  e  molto  intrecciati  nel 
sito  libero,  essendo  in  continuazione  delle  coma  deUa  matri- 
ce ricolma  di  uova  o  feti  spirali  e  pella  vagina  esternamente  e- 
scono  presso  il  ventrale  suo  stringimento.  Lo  strongilo  gigatif 
iesco  mostra  le  ovaie  semplici  3-4  volte  più  lunghe  del  corpo 
comunicanti  col  foro  dietro  la  bocca  :  il  membro  genitale  può 
uscire  ed  entrare  dalla  propria  borsa.  L'a.  vermicolare  e  pure 
a  sesso  distinto  e  rinvengonsi  migliaia  di  feti  corredati  di 
placente  nell'  ovidotto  delle  filarie  medinese  e  Ivnfatica^  Il  pè- 
ne è  fesso  neir  a,  spicoligero  e  nel  cocvUano ,  in  cui  l'apertu- 
ra genitale  della  femina  e  nel  mezzo  del  corpo ,  avendo  am- 
pia ovaia  pregna  di  feti. 

Pai  primo  medio  orifizio  ventrale  della  mignaila  medicinale 
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sui^  il  tnembro  genitale  che  allungasi  fino  alla  bocca.  In  tutta 
le  msL  esjtensione  ha  la  tanica  filirosa  ,  ore  racchiudesi  eon^ 
trattile  canaletto  in  globoso  muscolare  astuccio.  L'orcano  gei»* 
rativo  per  la  contrazione  del  nretato  ricettacolo  e  aella  fibro- 
sa eiHivonsa  poAta  nel  di  lui  rondo  »  cui  trovasi  impiantato , 
oomparisee  al  di  fuori  ;  yì  rientra  pel  raccorciamento  di  ta* 
lune  fibre ,  che  V  astuccio  riceve  dalle  addominali  pareti.  Il 
«anale  del  membro  generante  nella  sua  origine  uniscasi  a'datti 
deferenti ,  i  quali ,  dopo  di  avere  traversate  due  corte  guaine, 
aggomitola ns  in  più  giri ,  onde  produrre  1*  epididimo.  Ogni 
Vaso  spermatico  con  tortuoso  tragitto  discenae  pel  respettivo 
lato  del  corpo  sino  alta  decimaquarta  vescica  respiratoria.  Alla 
interna  sua  banda  in  opposta  direzione  ed  a  costante  distan- 
ca metton  capo  i  condotti  de'  nove  testicoli  vescicolosi  ;  tro- 
vandosi difficile  il  regresso  del  seme  dall' intemo  di  quelli.  Poco 
lontana  evvi  la  vulva  comunicante  colia  matrice  fibrosa  all'e- 
sterno e  rugosa  iiell'  interno ,  nel  cui  fondo  esbte  il  comune 
orifizio  degli  ovidotti  ;  avendo  rinvenuto  nel  mese  di  luglio 
piccoli  embrioni  senza  la  menoma  dubbiezza  notanti  neiramnio. 
liungfaissimo  è  il  membro  genitale  deiU  migruUta  sanguisuga^ 
1t  per  le  altre  specie  non  faavvi  disparità  positiva. 

Il  lombrico  terrestre  da  Montegre  reputato  vivipero  presen- 
ta duplice  serie  di  oviari  zeppi  di  glomeri  di  uova,  che  nel 
dutto  aperto  oltre  il  sesto  anello  a  destra  e  sinistra,  schiuao- 
.  no  fuori  del  corpo  ^  opinasi  che  fe  adiacenti  cdlule  segn^bino 
lo  sperma.  Trovasi  il  membro  genitale  ri  pinato  nelrundcci- 
ipo  anello  della  branchiodelia  astaco  sotto  il  tubo  enterico  die 
ne  e  abbracciato,  Isella  inibrior  faccia  del  nono  suo  anello 
giace  r  apertura  delia  vagina  ,  cui  è  attaccata  la  matrice 
ovoidea  fornita  di  due  ovaie ,  noii  jsssendosene  ancora  scoper- 
ti gli  ovidotti.  Costeggiano  l'esofago  sino  all'  ano  della  nereià 
partenopea  due  cilindrici  ovari.  Fra  le  cavità  de'piedie  gV  in- 
testini ciechi  delle  afrodite  prima  di  Trevirano  ,  che  vi  am- 
mette le  cellette  spermatiche ,  ho  rinvenuto  molti  grapnoli  di 
uova  {  ìfi  quali  nell'  epoca  della  maturità  nuotano  nA  ca^o 
addominale,  donde  escono. 

s  insetti.  Tengono  l'apparato  genitale  distinto  e  posto 
all'  estremità  del  corpo  ,  tiranne  le  hbeUoie  che  l' offrono  alla 
base  dell'addome  5  anzi  Rathke  ha  determinato  che  ne' ma- 
schi r  orifizio  genitale  esterno  giace  nella  inferior  faccia  del 
tre  prime  proto  vertebre.  Nelle  quali  esistono  due  semplici 
glanclulosi  testicoli  fomiti  di  egual  numero  di  ampi  canali 
deferenti,  e  la  matrice  ad  Y:  alle  cui  branche  finiscono  molli 
tubi  ovari.  Le  ovaie  della  senéKde  bicoduta  con  luogo  e  più 
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mplìato  ovidotto  emula  la  spiga  di  grano  ^  e  quelle  dello 
ioco  pubaiorio  sono  corredate  di  accessoria  yescichetta  che 
e  rinchiude  Tarie  altre  minori  picciucAate/ 
Appo  la  Iqnsma  esternamente  rimarcasi  la  Vagina  con  un 
Tgano  bibminoso  ^  alla  quale  dirigoilsi  due  vescichette  se- 
iretorie ,  indi  biforcasi  negli  ovari  simili  aUe  coma  di  cervo, 
\  maschio  offre  il  pène  seguito  da  una  coppia  di  larghe  ve^ 
M^ichette  e  da  duplici  dutti  seminiferi  che  ampliati  diraman-* 
li  come  gli  ovidotti.  La  vagina  del  pidocckio  unnano  ha  due 
vescichette  in  su  forcute  e  con  cinque  ovidotti  per  lato  :  i 
naselli  ne  sono  rarissimi.  La  mosca  camaria  otfre  lungliissi- 
no  canale  ,  cui  comunicano  corti  vasi  deferenti  colle  vesci-* 
;Lctte  seminali  lohate,  e  Ja  m.  sanguisuga  mostra  duplici  ovoi- 
lee  ovaie  comunicanti  codia  matrice  muscole^memhranosa  at-* 
ta  ad  una  perfetta  gravidanza.  Le  opt  hanno  due  ovaie  oóm^ 
poste  da  molti  sacchi  contenenti  circa  12000  uove  riunite 
in  comune  ovidotto  terminato  nella  vagina  <  egualmente  che 
la  borsetta  dotata  di  duplicati  organi  scgrefori  ;  ed  offrono 
agliai  numero  di  testicoli  tubolosi  con  due  dotti  dilatati  neHef 
vescichette  seminali  pria  di  penetrare  nel  membro  genitale^  chc^ 
Kce  ed  entra  dal  suo  astuccio.  Brandt  e  Ratzebourg  sonòsi 
Bcrìamente  occupati  delle  iipt ,  formiche  e  termite  con  e  seif-^ 
ca  sesso  ;  avendo  riletato  che  gì'  individui  neutri  dcRe  d«ic 
ultime  non  manchino  di  ale  e  di  organi  genitali  femlinei  ohrH 
terati.  Gli  afidi  i  le  cui  femine  con  unico  accoppiamento  ri-* 
mangono  fecondate  per  nove  successive  generazioni  ,  posseg- 
gono r  ovario  diviso  in  dieci  strangolati  tubi  co'  feti  più  gros-» 
si  a  seconda  che  si  avvicinino  all'ovidotto  comune^  d^e  co- 
munica il  canale  della  borsa  della  viscosità  :  nel  mentre  che 
rIì  organi  maschili  costano  di  quattro  vescichette  col  proj^rio 
iutto  immesso  in  altro  comune  maggiore. 

Nel  bombice  pavonia  il  canale  spermatico  dividcsì  in  dnirfici 
vescichette  seminali  tubolose^  innestate  per  la  metà  della  loro 
lunghezza  :  vi  s' imboccano  i  canali  deferenti  ingranditi  presso 
i  testicoli  i  formando  massa  domune  ndpapiglume  Mt  ortica^ 
giaa^lìè  le  altre  loro  specie  offrono  quattro  lunghissimi  tubi 
per  lato  pieni  di  uova,  essendone  l'ovidotto  comune  cortissi- 
tao  o  nuDo  y  ricevendo  una  oppur  due  vescichette  con  egual  nu- 
BMTo  di  lunghi  vasi.  Nel  p..del  calcolo  esistono  quattro  spirali 
ovidotti  riuniti  ed  aperti  nella  corta  vagina  che  riceve  pie- 
eìola  Inoome  vescica  fornita  di  Vasi  segretori  e  la  Ixnrsa  che 
Heroid  reputa  serbatoio  de^  geimi  :  il  testicolo  e  sierico  fatto 
^a  due  metà  con  gracili  vasellini  congiunti  a  lungo  spirai  va- 
^  seminale.  Le  forbicette  orccchiaria  e  minore  tengono  gli  or- 
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flanl  fcmiilei  cctonposti  da  due  fascctti  otaria  essendone  móhìU- 
ft>nne  la  guaina  ovifera  ;  ed  i  maschili  costano  dalle  vescichette 
seminali  con  unico  serbatoio  e  da'  testicoli  corredati  di  una  oop- 
jiia  di  bislunghe  cassule  seminifere^  Lo  scorpione  aquatico  pre- 
senta due  grossi  canali  deferenti  attortigliati  in  e]>ì<Ìidimo , 
ciascuno  suddiviso  in  quattro  testicoli  con  vase  àlìfonne  e 
tutti  a  glotaero  ;  ed  ha  cinque  rasi  a  corona  e  sei  la  fioicmelto. 
I  mUi  e  le  cataUelte  posseggono  un  paio  di  testicofli  ovali  h- 
gjol tanti  da  corti  vasi  ;  il  canale  deferente  ripiegato  in  epididi- 
mo pria  di  riunirsi  al  compagno  trova  due  vesciche  ed  altret- 
tanti gruppi  di  boi*sette  e  poscia  terminano  nel  pène  lingue- 
forme  cinto  dal  prepuzio  armato  da  due  uncinetti.  XJna  cop- 
pia di  ovari  sfioccati  in  unione  dell'  ovidotto  del  lato  op- 
posto finisce  in  breve  Ira^ióta  ^  cui  è  annesso  il  dutto  di  se- 
gretoria  borsetta  i  ed  indi  termiila  nella  vulva.  Le  cavatt^te 
tengono  in  ogni  lato  trenta  corti  tubi  e  l'ovidotto  eomuoe 
riceve  una  vescica  con  lungo  vaso. 

Gli  scarafaggi  e  le  cetanie  in  generale  hanno  i  (estìcoli  glo* 
bosi  e  le  vescichette  tubolose.  Son  queste  nello  s.  nastcomo 
lunghissime  attorti^iate  ed  ha  sei  rotondi  testicoli  con  dutti 
deferenti  capellarl  riuniti  in  comune  canale  pressò  le  vesci- 
chette seminali  :  il  quale  muscoloso  internas'  in  corneor  astuc- 
cio finito  a  pinzette  che  dilatano  la  vulva  ver  introdurvi  il 
pène  posto  fra  esse.  Dippiù  ha  sei  ovaie  tubiformi  ooU'  ovi- 
dotto terminato  nella  vescichetta.  La  mdohmJta  volgare  Iia  due 
testicoli  i  ognuno  risultante  dalla  riunione  di  sei  omBilicate 
cassule  spermatiche  ,  mercè  il  proprio  dutto  comunicante  col 
vaso  deferente  flessuoso,  terminato  nelle  vescichette  seminali 
che  colla  compagna  fermano  lunghissimo  condotto  eiaculato- 
re. Questo  penetra  nel  pene  carnoso  che  sguainato  esce  fra'  sei 
pezzi  cornei  ^  de'quali  perdesi  porzione  coll'acGoppiamento.  Ogni 
ovario  costa  da  sei  strangolati  sacchetti  con  lungo  ovidotto. 
Aprcvisi  tanto   il  vaso  segjretore  della  gianduia  seÌ3acea  ,    che 

Snello  della  borsa  destinata  a  ricevere  il  pène.  La  cetonia  ha 
odici  testicoli,  le  vescichette  filiformi-,  essendone  due  gros- 
se e  la  più  corta  forcuta.  Il  eervo-volante  presenta  un  "^  solo 
testicolo  risultante  da  intortigliato  vaso.  Il  ditisco  tnargintUe 
offre  due  vescichette  poco  ripiegate  ed  egual  numero*  di  te- 
sticoli globosi  coperti  da  materia  giallastra  svolgentes'  in  lun- 
go filo.  Il  canale  deferente  ne  è  la  continuazione  e  penetra 
nella  borsetta  seminale  avanti  che  questa  uniscasi  alla  com- 
pagna per  formare  comune  canale  spermatico.  Tiene  inoltre 
12-1 5  tubi  ovati  e  l'ovidotto  a  guisa  di  piccola  vescica  c6e  è 
più  prolungata  nel  carabo. 
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V  idrofih  piceo  lia  due  testicoli  ovali ,  un  solo  rése  cui  oon- 
giugnesi  il  canale  deferente  capellare  indi'  godfio ,  le  Teseichette 
seminifere  spirali  terminant'  in  Taso  a  zig-zag  come  pcoolo 
testicolo,  due  borsette  accessorie  divise  trifurcate,  ed  il  co^ 
mune  canale  spermatico  che  assottigliato  finisce  nel  niente 
I)ro  genitale.  Le  sue  ovaie  formano  due  gruppi  tubolosi  è 
nella  loro  base  esistono  cinque  grossi  vasi  segretori.  I  due 
testìcoli  della  sUfa  air^Ua  soii  fatti  da  corti  yasellini  ed  ha 
due  paia  di  vescichette ,  una  coppia  corta  e  l' altra  ripiegata 
ititomo  il  testicolo.  Il  canale  spermatico  ne  è  breve  cilin- 
drico come  la  verga  genitale  squamerà ,  ed  alla  sua  base  eV- 
vi  una  vescnca  forsi  analoga  a  quella  de'  Vertebrati.  I  tubt 
oviferi  sono  7-8  e  le  uova  s' ingrossano  ne'  rami  allungati 
dell'  ovidotto.  La  blqpsa  moriisega  offre  lungo  canale  sper^ 
matico  finito  da  quattro  vescichette ,  essendone  due  spirali  e 
le  altre  a  zig-zag.  Alle  due  biforcature  deli'  ovidotto  della 
loff^rufe  spUnditrUe  attaccansi  i  fiocchi  de' corti  tubi  ovari  4 
ed  in  esso  mettón  foce  due  vescichette  ed  egual  numero  di 
krg^  seminifere  borsette ,  cui  inseriscohsi  i  condotti  defe-^ 
lenti  disposti  ad  V  de' testicoli  bislunghi. 

ta  icolopeiniàra  of&e  medianio  avario  cilindrìcof  coli' otidot-* 
fo  allungato  nella  matrice ,  ove  immettonù  i  dutti  delle  ac- 
cessorie vescichette  e  delle  quadruplici  piramidali  masse  adi- 
pose ;  ha  tre  testicoli  riuniti  in  uno  ed  i  due  loro  dutti  de- 
ferenti vanno  nella  vescichetta ,  donde  principia  cortissimo 
^ne ,  termdnaiidovi  an^e  i  vasi  delie  norse  anzidette.  Gli 
Jtt/i  hanno  gli  or^am  genitali  vicino  la  metà  del  corpo  : ,  è 
sono  la  verga  co  rispettivi  inviluppi  ed  artigli  ^  il  comune 
▼aso  spermatico ,  le  vescichette  seminali  ,  i  testicoli ,  F  ovi- 
dotto aperto  nella  Vulva  e  separato  in  due  tubolosi  rami  y 
sboccandovi  i  vasi  segretori  che  ne  invischiano  le  uova. 

3  Ragni.  Varagno  domestico  presenta  le  parti  genitali  esterne 
liforate nella  regione  ventrale  anteriore,  risultanti  da  sacchi 
òviferi  larghi  sotto  ed  attenuati  su;  i  testicoli  sonpìu  lunghi  e 
con  serpentini  dutti.  Ivi  anche  giace  ¥  apparato  aegli  scorpia- 
nì,  il  maschia  de' quali  distiKguesi  dalla  feminà  mercè  due 
piccole  rilevature  in  forma  di  pène,*  essendone  comune  F  aper- 
tura esterna  guainita  di  pettinate  laminette.  L' organo  feminco 
costa  da  tre  tubi  legati  da  vasi  traversati  congiunti  nella  va- 
^na  e  muniti  da  serie  di  bcfirsette:  il  maschile  è  fetto  da  vaso 
seminale  intortigliatcr  biforcuto  indi  riunito  e  ,  descritta  "la 
terza  girata ,  finisce  in  un  semplice  filamento,  che  riceve  il 
torto  canale  della  vescichetta  seminale. 

4  Crostacei.  Gli  Eiitoroostraci  Iicinno  gli  organi  genitali 
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maflchUi  situati  alF  estrffttiìtà  )x>8t«rÌore  del  petto,  nell'orìgi- 
ne della  coda  o  nello  anteniie.Appo  i  feminei  stanno  sempre  nel 
princìpio  di  queste  ,  le  uova  grappolose  giacciono  dentro  comu- 
ne inviluppo  e  seccate  non  perdono  la  riproduttiva,  facoltà^  Nel 
n^^nocolo  quadricomù  Fapparato  masohìle  vedesi  nelle  anteoBe  ed 
il  £emineo  presso  la  coda:  Faccoofnainento*  eontiit^u4si  per  molti 
gìoimi,  l'opposto  avvenendo  nella  pìdm  aqiUiLicai  iti  cui  dura 
pochi  istanti.Ratlike  alati  del  corpo  della  idotéa  eniomato  ha 
icinvenuto  T ovario  diviso  in  tre  parti  fmite  nell'ovidotto  spi- 
rale ,  cui  è  annesso  un  organo  otriforme  ed  insieme  col  com- 
pagno apresi  avanti  l'apparato  branchiale  :  il  testicolo  allun- 
gato e'I.  ^as€f  deferente  con  vescichetta  seminale  ed  unito  [al 
compagno  seguoho  la  stessa  uscita  dell'  ovidotto.  Certi  ìmol^ 
hanno  gran  porzione  del  capo  piena  di  vasi  deferenti  ed  al- 
tri di  ovaie^r 

L'targoh  fogliaceo  maschio  tiene  due  pèni  situati  nel  primo 
artìcolo  del  quarto  paio  di  patte,  e  nella  base  la  vescichetta 
seminale  s  V  organo  femìneo  unico  è  posto  tra  V  ukiua  cop- 
pia di  esse,  U.cui  ovidotto  comunica  colla  matrice.  1  hrénr" 
chipi  maschi  sono  distinti  dalle  femine  ed  ,i  genitali  loro  ar- 
'  nesi  gtaociono  nel  secondo  anello  della  còda  sotto  forma  di 
conico  e  bifido  corpo,  dove  finisce  la  coppia  di  vasi  spermati- 
oi  ripiegati  in  queUi  :  in  qiieste  la  .  vulva  comunica  con 
due  lunghe  sinuose  ovaie,  che  rimontano  fino  ai  prìmo  anel- 
lo. La  éu^nia  maggiore  ha  pochissimi  maschi  con  ignoti  orga- 
ni sessuati  e  le  femine  ten^no  due  ovaie  terminate  nella  vul- 
va ed  estese  dal  primo  sino  al  sesto  anello  del  dorso ,  ove 
questa  ^i  a^re.  La  actera  déUa  ptrchia  a  dritta  e  sinistra 
ha  due  ovaie  con  foro  nel  penultimfo  anelli 'dpi  corpo*;  in  ogni 
stagione  itegli  amori  vi  si  ibrma  una  membrana  che  lo  chiù- 
de,  e  quando  debbano  usdrne  gonfiasi  in  vescica  che  le  al- 
lunga*: quattFo  corpi  fosci  ne  rappresentano  i  genitali  ma- 
schui.La  femina  del  ciclopo  caligme  nel  tempo  della  £rega  mo- 
stra due  estemi  vescicolosi  sacchi,  che  maturi  si  distaccano 
ed  indi  riproduconsi  di  nuovo ,  avendo  a  dritta  e  macina 
dell'  intestino  una  coppia  di  vasi  che  vi  comunicano.  I  maschi 
nel  secondo  anello  posseggono  duplici  corpi  genitali  ,  finendo' 
uno  semplice  «  1'  altro  trifido. 

GÌ'  Isopedi  a  guisa  di  uncini  o  fili  tengono  gli  organi  ma- 
scolini doppi  sotto  le  prime  fagliette  della  coda.  I  maschi  della 
9quUla  venir ìcosa^  del  granchio  sedentario,  e Ae' gamberi  mostrano 
due  mpmbri  genitali,  che  escono  dalla  parte  posteriore  del  to^ 
race  o  dietro  il  quinto  paio  di  piedi ,  e  son  collocati  dentro 
un  pezzo  corneo  puntuto  tuboloso  spaccato  a  lungo.  Alla  hase 
'i    /        ■ 
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di  agni  pène  sbocca  il-dutto»  deferenle  ,  di  cui  «OHCsti^emo  è 
sottile  e  £  altro  intortigliato  (sciÙaro  Artdj.  l  gamberi  l'offith- 
«0  glanduloso  a  ^i  lobi  e  non  sembra  fatto  da  unico  t£i^ 
Talune.  sgmUe  to^ono  crostacea  appendice  articolata  apparte* 
iicDte  ^F  ocganò  maschile.  Le  due  Tulve  ne'Brachiurì  il^o* 
•vaDsi  nel  terxo  pezzo  sternale  cola^ispondente  a'  piedi  »  e  nei 
Macruri  stanno  nella  base  della  tersa  ooppia  di  patte  :  aell^ 
jquaii  iian  fiae  gli  ovidotti  pooo  lunghi  e  raTAroUi  nelf  «flftrer 
mo  opposto  per  costituire  due  masse  orarie  .po»té  avapti  il 
<niore.  I  due  verdi  tubolosi  iovari  dell'  astaco  marino  liberi  ed 
«stesi  dttlF  Aiiterior  alla  posterior  parte  deir  addome,  oel  mezr 
tp  si  unisoono  mercè  traversale  pezzo ,  paociando  ji  dritta  e 
sinistra  il  rispettivo  ovidotto.  Al  modo  istesso  soo  disposti 
Ael  falangio  «  w^  §.  eapotnorio^  e  depresso  $  essendo  neri  in  que- 
sto ,  rossi  il)  quelli  e  nella  moia ,  ove  vcggonsene  congiunr 
te  le  posteriori,  i:$tre]^ità.  liO  ovale  fuori  pregnezza.  apparii 
scono  picciole;  traj^renti  e  nella  loro  interiore  panste  giacr 
.eiono  i  grappolosi  abbozzi  delle  uova.  Porzio  scrìsse  che  ^  nel 
ierzo  paio;  oi,  piedi  del  iju»n6erft  .esistano  due  finestrini  ritondi 
dove  yanno  a  terminare  i  due  canali  membranosi  che  sÌ4Stonr 
doDo  dall'  ovaia  r>.  Gli  ovidotti,  tranne  il  g*  eapomorto^  eostegr 
giano  una  vescièa  ovab  di'  compatto  tessuto  contenente  filila 
mcntosa  sostanza  ,  forsi  analoga  alla 'borsa  djfabrkip^daf^ 
fatto  tra^urata  dagli  anatomici  odierpi  »  q.uiindi  ipsieme  ùci 
di  costei  canale  sbocca  nella  vulva. 
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Aat.  III.  Malacoxoi. 

r 

1  Cirropedi.  Nel  lepade  amuUifero  ho  rinvenuta  le  OfitA^ 
ramose  cerulee  racchiuse  nel  suo  pedicello  o  attaccate  al  pal- 
lio: il  testicolo  fatto  da  ramificati  biancastri  follicoli  cosl^ 
già  il  tubo  enterico  ed  imboccar  in  due  discendenti  yescichetr 
te  seminali  finite  nel  canale  spermatico. 

2  Braclùopjsdi.  L'ovario  dell' anomia  turbinaki  emulale 
di]*amazÌDiù.ileJl  corno  di  damo  secondo  i  di irersi  stadi  di  pre^ 
gnezza  variaiate  dal  roseo  al  miniaoeo  ;  ma  nella  igrebratola 
troncata  è  gvappoloso  rosso  con  particolari  ovidotti. 

3  Acefali.  I  policUni  mostrano  le  sole  ovaie  tenpinate  ip 
pertugiata  cavità,  quelle  deìV  (q^Udio  lobato  sono  presso  il  tubo 
enterico  e  l'ovidotto  deli' a.  areotato  è  posto  tra  lo  stomaco 
e  r  intestino.  Aderiti  alle  gastriche  ed  esofagee  pareti  del  pi- 
Twoma gigantesco  ho  rinvenutole  uova.  Le  oscuilie posseggono  il 
testicolo  fatto  da  diverse  ramificazioni  riunite  nel  canale  speih 
matico y  «be  nell'a.  inlesfmofe  fiancheggia  l'ovidotto  ^  m^  nelle 
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altre  speola  «iaoe  soilc  Ijiiddla  aperto  vicino  V  ano.  Io  alen- 
ile' l' ovaia  noerisce  a  sinistra ,  il  cui  ovidotto  ooUe  uova 
orbicolari  (  a.  ùUeUmak  )  od  ovate  (  a.  venosa  )  apregi  so- 
pra il,  dutto  sperma  tioo.  Doppie  distinte  ovaie  più  o  meno 
lobata  osservami  in  altre  (  a;  papillosa,  rustica  ,  /òsca) eie 
uova  risultano  da  ombilicata  vescica  piena  di  uovicini.  Il  ca- 
bale' spetiniptico  d^Ha  salpa  perniata  trovasi  a  lato  dell' lDl^ 
stìÉcy  ed  i  due  .ovari  finiscono  giù  con  ovidotto  allungato  nella 

Eftxi  media  ventrale  :  quella  della  s.  massima  e  gialla  ed  il 
o  vase  spermatico  bianc»  trovasi  presso  la  >  booca.  La  spir 
ra  iKJsta  intorno  il  fegato,  della  s*  Democraiica  risulta  da  Wr 
pliéi  dtricelli ,  restandovi  ognuno  col  feto  '  per  molto  tempo 
«attaccato. 

Gli  Acefali  testacei  bam>o  l'ovaia  ramificata  rosea  e durao- 
Itf'la  gravidanza  rossicciir,  indi  latticìnoga  che  ooeiipa  l'ante- 
riore posteriore  parte  dell'addome  e  prolungata  in  due  laterali 
ovidotti  :  i  quali  c<Hi  forame  fmiscono  fifa  la  seconda  lamina 
ìirancbiale  e'I  corpo  ,  contenendo  in  certe  épocl^e  Liaucastro 
umore.  Essa  vedesi  vescieoloM  {Jqfode  ÌMàiessa)\  fetta  da  fi- 
stolose ramificazioni  { ostrica  mangereccia  )  j  gialla  e)rainoslssV 
ma  fra' lobi  del  pallio  (mitilo  mangereecio)^  vieppijildiVainatae 
sinuosa  (penna  nobik^ ,  rosea  labirintifera  (venere  Ckm\ 
BbinariHe  indagò  cbe  le  due  porzioni  dell'ovaia  della  iii 
jV  pittori  avevano  traversitli  comunic^ioni  po' due  loro  oridù 
iimtì  in  comune  cloaca» 

jJ^Gasteropedi.  I  grappoli  deir ovario de^ckUord banno due 
pvidotti  e  posteriormente  va  ognuno  ,al  respettivo  lato.  L'aIk»- 
tide,  le  pateUe  e  le  fessurelle  non  mi  ban  mai  presentalo  l'or- 
gano genitale  maschile,  ma  soltanto  F  ovaia  a  guisa  di  borsa 
più  o  men  allungata  fra  l'epatica  massa  con  bilabbrato  ioio 
a  ministra  del  cavo  respiratorio  non  lungi  dall'  ano.  L' ovaia 
del  dentjolio  ne  riempie  l'addomine  coUoyidotto  prolungato  nella 
cavità  del  pallio.  Il  ^Bemwto  moricato  ojBTre  la  matrice  a  dritta 
del  cavo  branchiale  e  per  lungo  spaccata ,  nel  cui  termine  sboc 
ca  F ovidotti)  derivante  dall'ovaia  ramificata  fm  la  eptica 
sostanza.  Il  membro  genitale  delle  aplisie  nupoUtèm  e  Z^' 
na  esce  da  speciale  astuccio  situato  sojtto  il  tentacolo  ante- 
riore destro.  È  fatto  da  parecchii?  fibre  a  lungo  ed  a  tra^cr- 
30 ,  cavernoso  ,  sta  dentro  una  borsa ,  essendo  internamente 
rugoso-glandulare.  Dal  foro  dell' organo  generatore  masctt 
contrattile  dopo  la  morte  e  reciso ,  continuasi  un  solco  suw 
alla  vulva  ,  cui  segue  la  vagina  a  tre  divisioni  cospersa  à 
glandulette  :  la  prima  termina  nella  matrice  e  comunica 
col  £oro  indicato ,  la  seconda  è  fornita  di  due  inciespatun 
pon  molf^  pì<^g^^  6  la  terza  apresi  nella  matrice. 


^ 
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ta  qvale  (  testicolo  Guvier  );80]^9lglìa  ad'  uao  sferoide ,  pog* 
già  sul  piede ,  è  in  oorrispoodunza  ooll'  ovidotto  ed  a  destra 
sta  legata  alla  vagina.  Anche  a  traverso  della  sua  membrana 
sierosa  miransi  varie  zone  phe  sono  le  ves^gia  delle  ^e  8pi«- 
rali  celle  fatte  da  due  lamine  ilbro-gelatinose,  essendone  il  oar 
IO  vestito  da  teiiuissima  tunica.  L*  ovidotto  si  apre  ndil'  inr 
cominciamento  della  matrice,*  cui  aggomitolas' in  non  pochi. 
giri,,  venendo. con  flessuosa  direzione  dall^pvaia ,  dove  haor 
no  origine  ii  secondari  suoi  Canaletti.  L^-.  massa  de'  germi  riy 
sulta  oa  moltissimi  acini  rotondi  ed  occupa  la  inferior  parte 
della  cavità  addominale  ,  essendo*  di  colorìto  incarnatino  (  a. 
kprim  ,  Cuvieriana  )  o  gialliccio  (  a.  fasciata  ).  L'  ovaia  h^i 
nella  superfìcie  qualche  ramificazione   di  fegato. 

Col  forame  esteripre  degli  organi  della  generazione  poeto 
a  diitta  del  corpo  del  plemvbranchidk}  con^unica  i|  n^embro 
genitale  cilindrico  voto  nell'  interno  e  capt^oe  di  rovesciarsi 
ia  firori ,  avendo  uxia  papilla  che  è  la  boocuocia  del  eanakr 
deferente  spirale  attaociato  in  fondo  della  sua  borsa  fibrosi! 
nieroè  sotti!  ti^iica  ;  la  quale  risulta  ,  egualmente  che  quella 
del  pkuitobraiaco  da  vascoloso  retieolato  e  da  glandule  che 
$e}>arano  T  umore  cbe  scaricavisi.  Presso  il  termine  della 
Tagina  apresi  il  canale .  del  testicolo  globoso  diviso  in  mol- 
ti duttolìni  lunghetti.  Ha  poi  a  sinistra  la  matrice  ed  un 
piccelo  corpo  orhicolare  accessorio  che  non  parmi  avere  cor 
miinicazione  coir  ovidotto ,  separatamente  sboccandovi.  Le 
^fe  leqtuxria  e  Ptaneiana  tengono  il  menvbvo  genitale  sotto 
il  tentacolo  dritto,  il  cui  esterno  orificio  mercè  solco  qomunir 
ca  con  quello  della  vulva.  Esso  risulta  da  muscoloso  sacco  e 
dacOf^ànlemamente  glandulare  senza  potersi  svolgere,  onde 
iotroditrsi  neUa  vagina.  In  seguito  giace  la  matrice  fattta  da 
due  lamine  ,  nel  cui  principio  sbocca  l' ovidotto  serpeggiante 
dall'  ovaia.  Identica  disposizione  osservasi  nel  gasierottero ,  nelr 
I^  fillUHa  e  pklurofillidia ,  nel  daridio  ,  il  quale  ha  flessuoso  ca^ 
ualctto  spermatico  terminato  nel  sacco  deir  organo  senitak. 

Le  doridi  in  generale  hanno  lungo  membro  maschile  rac* 
dùttsa  m  particolare  astuccio  fornito  del  proprio  muscolo  f 
al  cui  lato  rinviensi  la  matrice ,  dove  sbocca  l  ovidotto  ar- 
cuato-compressoy  risultante  da  infinite  laminette  flessuose  trar 
versali  e  dai  ovale  corpo  composto  di  acinetti.  La  d.  Argo  mo-r 
stra  le  ovaie  scarlatto  con  ovidotto  finito  nella. matrice  a  ìa^ 
^ne  flessuose.  Vi  comunica  il  contiguo  testicolo  ed  una  vesci- 
ca simile  all'  altra  descritta  da  Ouvier  nella  d.  soka ,  e  che 
slxHx:a  1.^  fibroso  canale  con  due  serie  di  tubercoli  cartilagi- 
'^  conici  uocii¥ifei  analoghi  al  calcare  stiletto  della  chiocciota» 
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Della  medesima  fòf )brioa  nttincolosa  rile^rasi  là  'guaina  dal  mem- 
bro genitale  crii$8o  nella  radice  e  corredato  del  respettiro  mu- 
scolétto  aderente*  alle  pait^i  addominali ,  ad  opra  di  cui  quel- 
1q  rientra  nel  proprio  astuccio  e  n'esce  per  la  contrazione  del- 
le fibre  di  questo  ultimo.  Evvi  un  corpo  glanduloeo  ,  il  cui 
canaletto  mette  foce  nel  cavo  della  guaina  del  membro  gene- 
.ratore  e  fòrsi  ne  geme  l'umor  che  lo  umetta.  Dippiù  la  d  fem? 
hata  offre  l'ovaia  di^visa  in  vari  lobi  cadauno  col  partieolate 
yascllino  finito  i^l  comune  ovidotto.  La  tHide  ìqnrina  serh 
idcntictì  conformanone ,  tranne  di  avere  due  distiate  aper- 
ture genitali;  e^l  membro  maschile  è  bislungo  col  testicolo 
adente  un  solo  duttolino  spermatico  attortigliato  sino  all'a]»- 
ce  del  pene.  La  scillea  pdagiea  presenta  il  testicolo  ]ol>ato  po- 
sto sotto  r  esofago  e  vi  si  rinviene  una  borsetta  unita  al  co- 
mune canale  delP  ovidotto  e  della  y^spìcà,  lì  membro  gene- 
ratore apparisce  lungo  e  contorto.. 

U  ancMdio  Pgronio  offre  la  separaziotie  de' sfessi,  ma  l'ovidotto 
innestato  alla  diatrìce  si  unisce  al  canale  della  vescica  e  la  vagi- 
na apresi  a  lAritta  {  essendovi  posteriormente  un  soloor  prolun- 
gato fino  a  quello  del  membro  genitale  comunicante  col  sac- 
co a  due  borse,  in  ognuna  delle  quali  esiste  un  tul30  con  pun- 
ta cornea.  L'  dice  stagnale  non  mostra  intimo  rapporto  fra 
l' ovidotto  e  l|a  matrice,  convenendo  colla  e.  fomazia  che  ha  iHm 
lungi  dal  tentacolo  maggiore  dritto  V  apertura  degli  organi 
genitali ,  ne^  quali  svoleesi  dal  sacco  fibroso  e  dal  proprio 
knuscolo  '  il  lungo  memiiro  genitale ,  a  fianco  del  cui  fon» 
evvi  il  canale ,  che  rivolto  in  gru  termina  dentro  la  matrice. 
Poco  pili  oltre  esiste  il  secondo  forame  che  fornito  di  orbico* 
lare  sfintero  guida  nel  sacco  del  dardo.  La  terca  apertura  lofe- 
riore  presenta  idue  fori  delle  vescichette!  moltifide  o  pro- 
state più  o  meno  biforcate,  indi  la  matrice  con  molte  rìgoD- 
fiature.  Nella  sua  parte  inferiore  giace  il  foro  dell'  oviaoUo 
derivante  dalP  ovaia  internata  nella  uKtssa  epatica.*  A  ^nistra 
della  intera  lunghezza  delle  matrice  esiste  una  sostanza  glan- 
dulosa  che  finisce  presso  il  canale  deferente. 

I  Umad  hanno  benanche  il  vestibolo  delP  apparato  sessua- 
le che  ,  esternamente  rovesciandosi ,  mostra  tre  forami:  il  su- 
periore spettante  al  membro  genitale  corredato  dd  proprio 
astuccio ,  del  muscolo  retrattore  e  dd  dutto  deferente  che 
dal  suo  fondo  allungasi  giù  e  termina  nel  testicolo  bislungo , 
il  medio  appartiene  alla  vescica  ,  e  l' inferiore  costituisce  il 
foro  della  matrice  flessuosa  in  giù  ristretta  ,  onde  riceve» 
gli  ovidotti  derivanti  dalle  ovaie. 

Ne'  murici  il  testic<rfo   è  situato   pel  destro  margine   ddk 
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spira  epatica ,  dal  quale  incomincia  il  canale  deferente  e  pela- 
la cavità  branchiale  terminato  nel  solco  elio  percorre  il  mar- 
gine superiore  del  membro  ccnitalc«  sino  all'  apice  ,  cbe  nel 
m.  cutaneo  offre  un  cirro  e  nei  m.  TtimcoU)  finisce  assottiglia- 
to. Ne  varia  non  solo  la  forma ,  poiché  è  aliungato-compres- 
so  ne'  m.  Tritone^  Truncolo  e  lampade,  in  cui  essendo  molto 
lungo  vedesi  ripiegato  nell'  intemo  dell'  indicato  cavo  ;  ma 
diversifica  la  fabbrica  di  detto  testicolo,  che  in  queste  ulti- 
me specie  e  nel  m.  ptisio  risulta  da  unico  intortieciató  yaso^ 
La  matricìe  giace  nel  marci;ine  interno  dell'  intestino  retto , 
vedendovisi  anteriormente  1'  orifizio  esterno  e  nel  sito  oppo-' 
sto  quello  dell'  ovidotto  derÌTante  dalla  spira  iecoraria  ,  ove 
trovasi  r  ovaia.  Notisi  che  la  matrice  del  m.  Tritone  neHeiU- 
ÌM)  sinistro  presenta  un  canaletto  aperta  presso  il  di  lei  ori*< 
fizio  esteriore  e  nel  fondo  ha  glanduloso  rialto. 

La  sessualità  de'òticcmì  poco  dì&iiscc  da  quella  de' murici 
e  1  ineiid>ro  genitale  del  0.  Gaka  somiglia  ad  ima  carruba 
eondn'a  terminale,-  avendo  la  matrice  un  canaletto,  la  cui 
esterna  apertura  sbocca  in  quella.  T^le  è  pure  y  tranne  la  de- 
ficienza del  canale  accessòi:io ,  la  disposizione  del  sessuale  appa- 
rato del  conoy  delle  '  cipree  i  volute  e  del  ciclostoma  elegante  con 
matrice  per  lungo  aperta.  A  dritta  del  cavo  del  mantello  d*' 
irocki  gia<)fe  r  intestino  retto  cinto  da  sostanza  adiposa ,  -il 
quale  poco  giù  attraversa  la  matrice  internamente  eotstrutta 
da  vari  corti  filamenti  carnosi.  In  avanti  ha  Y  apertura  e- 
steriore  ed  in  dietro  quella  dell'ovidotto  ramificato  e  disper- 
so Dell'  epatica  spira.  Non  ne  ho  ancora  veduto  l' individua 
maschile.  Le  nerite  canrena  e  gUmcina  tengono  la  matrice  più 
ampia  de' fru cerni  con  quattro'  &scc  longitudinali  e'I  membro 
genitale  offre  il  dutto  spermatico  a  guisa  di  cirro  esteso  fino 
alla  sua  punita^  II  sigareti  giallo  e  Morell  lo  presentano'  in  mez- 
10  del  collo. 

5  Pteropedi.  Ia  jalea  tridentata  mostra  il  membro  geni- 
tale eh'  esce  dall'  apertura  posta  a  sinistra  della  bocca  ed  a  de- 
stra esiste  la  matrice  spirale  coli'  ovidotto.  .Analogo  apparato 
trovasi  nello  pneumodermo  Peronio  ,  in  cui  il  canale  comune 
(Ielle  uova  e  della  generazione  si  apre  poco  avanti  l'ano  ed  e- 
sternamente  prolungasi  in  un  solco.  li  elione  boreale  possiede 
l' ovaia  ,  il  cui  ovidotto  sbocca  nella  matrice ,  ed  il  vase  de-' 
ferente  fa  lo  stesso  nel  membro  genitale  situato  presso  il  colio. 

6  Gefalopedi.  ISe* polpi  l'apparato  in  esame  occupa  sem- 

Sre  la  inferior  parte  dell'  addome ,    ma  nella  sqtpia  giace  a 
ritta  e  in  giù  dirigesi  verso  il  sito  centrale.  A  destra  delle 
intestina  esiste  il  membro  -genitale  crasso  retto  con  apice  ri- 
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eunro  e  ^ik  ristretto,  tcnniriatido  nella  Teseica  situata  in  fondo 
del  saooo  aiklominak.  Il  canale  deferente  nel  meszo  della  sua 

.  flessione  biforcasi  per  ricevere  il  Tase  spennatioo  pror^neiì- 
te  dal  testicolo  chiuso  da  particolare  membrana ,  dal  cui  cen- 
tro quello  soi*ge  con  infinite  ramificacioni  derivanti  da'  grap* 
^li  o  da'  tubi  dicotomi.  L'altro  canale  inferiore  è  tripartito, 
tale  a  dite  la  parte  superiore  emulante  la  bona  ovale  de  Gaste- 
ropedi  e  la  inferiore  è  il  membit)  gemtale  capace  di  seuainarà 
^eU' intemo  del  canate  deferente,  che  eontinuasì  cosa  porzio- 
ne media ,  variamente  attoi*ticdato.  Nella  $q>pia  il  iraso  de- 
ferente è  più  corto  ,  lo  spermatico  e  flessuosissima  ed  il  mem- 
Ì>rO  genitale  apparisce  più  toroso  spirale.  Le  loUigmi  e  pit- 
Cisamente  la  l.  satilaia  nannò  lungo  stretto  canale  deferente , 
«he  finisce  nel  membro  generatóre.  In  sotto  comunica  col  te- 
sticolo prismatico  e  con  una  delle  tre  fdcde  fornita  di  loogi^ 
ludinale  sdtcO. 

Attaccasi  esso  al  fondo  dello  stomaco  mediante  breve  fiiscia 
toii^colare  ed  all'  estremità  del  saccc^  addominale  mercè  mii- 
•coletto.  La  sua  sostanza  coperta  dalla  tunica  sierosa  e  dal- 
l' albuginea  è  giallastra  compatta  ^  risultando  da  plessi  tubo- 
losi a  vari  strati  comui^canti  col  vaso  spermatico.  ì  Cefalo- 
pedi  maschili  sono  rari  e  fra  dieci  polpi  angronatila  neppure 
uno  era  maschio.  Negli  altri /x)^',  nelle  sqppie  sqffpieite  e  ìd- 
Ugini  quelli  sono  alle  ^nine  come  i-3o/ 

Gli  organi  genitali  feminci  .piccole  varietà  presentano  nel- 
la intana  famiglia  de'  G^falopedi.  Ne'  polpi  1'  ovaia  globosa  è 
collocata  tieì  fondo  del  sacco  peritoneale  racchiusa  da  fitta 
membrana,  che  he  cbstituisce  quasi  l'utero,  nel  cui  centro 
attaccas'  il  placentario  de' grappoli  ovifiri  aderenti  alle  sue  n- 
Biificazioni  ,  ma  in  opposta  direzione  hanno  origine  gU  ovi- 
dotti. Questi  nella  gravidanza  acquistano  massima  espansione, 
indi  ricui*vati  ascendono  verso  l' alto  del  peritoneo ,  che  s])U- 
eano  e  ne  rìmaùgono  in  parte  fuori  ossia  al  di  là  dell'  in- 
grossamento globoso  dell' eledone  moscata  ^  Aldrovando  ,  dep- 
voiqare  e  tuhercoUUo,  Sezionati  per  hingo  gli  ovidotti ,  se  ne 
vede  la  tunica  esterna  fibrosa  e  la  intema  con  pieghe  loncl- 

.  f udinali  piene  di  follicoli  più  visibili  nella  prostata ,  una  la- 
cuna traversale  comunicante  con  infinite  lanùnette,  essendo 
ovale  nella  seppia.  Il  placentario  delle  loUigini  scorgesi  a  cono 
inverso  e  sostenuto  intomo  un  asse  fibroso  prolungato  dal  fon- 
do dello  stomaco  sino  a  quello  dell'  addome ,  e  nell'  epoca  del- 
ta gravidanza  prende  significante  ingrandimento. 


Aat.  IV.  f^erteòroÉoL 

1  Pesci.  Non  posso  pronunziar  giudizio  intorno  l'er- 
mafroditismo della  percnia  fiumatica  e  marina  sostenuto 
dal  Cavolini  ;  al  cui  sentimento  non  mi  ascrivo  per  Va^n- 
moceia  branchiale,  non  che  pelle  lamprede  marina  e  fiu-- 
malCf  a  sesso  distinto,  eccedendone  le  femi  uè  su' maschi. 
Luaghessa  la  inferiore  media  parte  addominale  ne  stanno  il 
testicolo  o  le  ovaie,  avendo  amendue  particolare  dutto  escre- 
torio  aperto  nella  cloaca.  Le  uova  od  i  globetti  spermatici 
giacciono  entro  duplici  increspate  lamine,  situate  a  dritta  e 
sinistra  dell'ovidotto  o  del  canale  deferente.  Gii  squadri 
e  je  chimere  posseggono  due  testicoli  ovali ,  oppure  tri- 
goni compressi  (  raz^e ,  torpedini  ) ,  allogati  a'  lati  della 
teca  vertebrale  e  sottoposti  al  fegato.  Dal  mez2o  dì  ognuno 
di  essi  parte  in  giù  flessuoso  canale  (epididimo  )  e  vi  segue 
il  dtttto -deferente  a  poco  a  poco  ingrossantesi  e  finito  nella 
cloaca.  Nelle  razze  baiide  e  clavaia  esternamente  vi  ade- 
risce ovale  borsa,  assai  allungata  nello  squadro  centrina 
piena  di  acqua  giallastra,  che  reputo  orina^  La  sostanza  de' 
testicoli  risulta  da  uno  e  forsi  da  più  tubi  seminiferi,  fra 
loro  variamente  ripiegati  ed  avvolti  ;  i  quali  contengono 
la  materia  prolifica  fatta  da  grappolosi  follicoletti.  Nello 
stesso  luogo  giacciono  le  trombe  Falloppiane  e  con  identico 
corso  terminano  dentro  la  cloaca  a'iati  dell'ano;  ma  nell'ad- 
dominale cavità  sono  attaccate  a  dritta  e  sinistra  della  co- 
lonna vertebrale  mediante  lamina  del  peritoneo,  ricurvate 
sulla  convessa  faccia  epatica  e  con  ellittici  orifizi  per  la  sola 
base  innestati.  Àppo  la  chimera  mostruosa  nella  superiore 
loro  terza  parte  presentano  ingrossato  orlo  che  nel  tempo 
della  fecondazione  acquista  massimo  sviluppo.  Nello  squa- 
dro  centrina  vi  esistono  due  lobi  tubolosi  ch'entro  la  ca- 
vità della  tromba  gemono  biancastro  umore. 

Verso  la  concavità  della  tromba  pende  la  ovaia  composta 
da  glomeri  di  uova  mercè  cellulare  le  une  distinte  dalle  al- 
tre, invitò  gli  osservatori  a  seguirne  il  progressivo  sviluppo, 
nel  tempo  ed  ancor  dopo  la  fecondazione  )  quando  le  resi- 
duali uova  oltremodo  ingrandite  rimangonvi  pendenti  e  ste- 
rili, mostrando  lo  ineguale  accrescimento  notato  da  Garus 
negli  squadri  e  nelle  razze.  In  molte  specie  di  qvesti  ge- 
neri e  delle  torpedini  ho  sempre  rinvenuto  entro  cadauna 
matrice  sei  feti'.  Pare  che  l'aura  seminale  non  giunga  a  fe- 
condare tutte  le  uova,  oppure  che  ivi  costantemente  non  se 
ne  introduca  piii  del  testé  indicato  numero.  Appo  le  torpe^ 
diniy  gli  squadri  mastella  e  centrina  la  tromba  Falloppia- 
na nell'interiore  suo  terzo  allargasi  a  guisa  di  matrice.  Ha 
la  tunica  mocciosa  spatolati  mammelloni  di  vasi  sanguigni, 


i  quali  insieme  co'  Celi  traspariicono  nuolanti  entro  l'acqoi 
dell'amo  io.  La  soUoposta  luoìca  cellnlosa  e  Testerna  deri- 
Tante  dal  peritoneo  offrono  de'fili,  mercè  de' quali. sono  fra 
loro  ed  alla  mocciosa  lascamente  uni  te,  onde  potersi  dilatare 
secondo  il  bisogno.  A.nsi  non  solo  fra  queste  membrane,  mi 
tra  ogni  uovo  rimasto  sterile,!  vasi  sanguigni  si  distendono 
in  molli  rami  novelli  ed  offrono  tale  ampliasione  da  emolare 
i  seni  uterini  de'Mammiferi.  A.  qoesto  proposito  è  da  sapersi 
che  l'esterno  orifiaio  di  off  ni  tromba  o  matrice ,  collocato! 
lato  di  medio  elevato  rate,  da  orbicolare  diventi  bisiongo 
ed  innestato  mediante  alterni  rialti  ed  incavi ,  scollandoli 
alla  uscita  de'  feti  »  cui  precede  quella  dell'acqua  amnioti- 
ca. I  testicoli  de' Pesci  spinosi  o  /a/// rassomigliano  adae 
sacchi  con  interiori  lamellose  divisioni,  ore  separasi  bianco 
tegnente  liquore  seminale,  il  quale  eiaoolasi  da  due  con- 
dotti riuniti  in  uno  (ciupca  aringa)  terminato  nella  cloaca. 
Unico  testicolo  ed  ovaia  posti  a  destra  od  a  sinistra  o  nelJa 
linea  mediana  (  blennio  vivipero  )  ba  Ratbke  rinvenuto  ne' 
cobite  tenia  ed  ammodUL  Lo  stesso  notomico  ba  descritto 
la  vescichetta  seminale  attaccata  alla  estremità  inferiore 
de' testicoli  del  g^io  nero,  Gavolini  aveva  notato  che  il 
singnato  iMgo  femina  avesse  un  organo  incubatore  che  Ret- 
sius  crede  esclusivo  de'  maschi,  e  le  uova  a  guisa  di  dae 
cilindrici  placentari  sono  coperti  dalla  cute  per  lungo 
spaccata.  Le  ovaie  formano  durante  la  fecondazione  due 
grandi  sacchi  che  ascendono  sino  al  fegato,  internamente 
scompartiti  da  laminette  con  migliaia  di  uova,  e  finiti  nel- 
l'oviootto  aperto  entro  la  cloaca.  L'unico  e  semplice  ovario 
del  blennio  vivipero  costa  da  tre  strati ,  nella  cui  interni 
parte  stanno  le  nova,  e  vi  si  sviluppano  i  fisti.  Ha  Veusipemen 
eiurione  il  canale  deferente  o  l'ovidotto  aperti  negli  ureteri. 
a  Rettili.  Due  ovati  semilunari  testicoli,  messi  a' lati 
della  colonna  vertebrale,  il  destro  piti  sopra  e  voluminoso 
del  sinistro,  hanno  le  rane  fi  bufoni  ^  il  proteo  serpen- 
tino. La  salamandra  codapiaUa  offre  eziandio  de'  pezzi 
epigeni  ed  una  coppia  di  ben  formati  testicoli.  Osserva- 
ti nella  stagione  di  primavera  risultano  da  immenso  nu- 
mero di  globetti.  Il  tortuoso  canale  deferente  che  in  giii 
ne  proviene  ,  ove  si  è  ammesso  imperfiello  epididimo  ,  fi- 
nisce nelU  cloaca  a  fianco  dell'orifizio  della  vescica  ori- 
narla. Appo  la  sola  testé  citata  salamandra  vi  esistono  pa- 
recchi paralleli  tubi  che  somiglii^oo  ^1^^  vescichette  wem\* 
nali,  avendo  incompleto  é  trig<yio  pene.  Anche  due  ne  sono 
.le  ovaie  lobate  tubolose  zeppe  di  giallastre  verdiccie  nova, 
impaniate  da  moccio  e  piegate  ad  arco  per  la  peritoneale 
lamina  che ,  come  i  testicoli  e'I  dallo  spermatico ,  le  fisa 
agl'indicati  siti.  Ciascuno  intorticciato  ovidotto  vi  cester- 


nameate  collocato,  avendo  Peitremo  superiore  imbuiiforme 
e  rioferiore  espaso  in  ovale  vescica ,  paragonata  a  bifida 
matrice  nella  salamandra  ed  aperta  dentro  la  cloaca.  Anzi 
nei  ^i#/ò/ie  i^o^^are  è  dessa  formata  da  sottili  pareti  e  cre- 
sciuta dì  perimetro.  Esistono  sulla  dorsale  cute  della  npipa 
infinite  cellette  ampiiantesi  per  ischindervi  i  figliuolini. 
Sono  ovali  i  testicoli  del  colubro  Eaculapio ,  somma- 
mente allungati  queMe'c.  natrice,  Redi  ,  bero  ed  invi- 
lappati  da  n Ito  tessuto  cello! are  da  taluni  scrittori  cbia- 
mato  vaginale.  Il  destro  ha  mole  ed  origine  piii  superio- 
re del  sinistro:  amendue  incominciano  presso  la  duodc'- 
naie  regione ,  stando  fissati  a'  lati  della  colonna  verte- 
brale. Risultano  da  unico  tubo  variamente  intortigliato^ 
il  quale  discende  per  formare  flessuoso  dutto  spermati- 
co e  'col  compagno  sbocca  con  particolare  papilla  nella 
cloaca.  La  cecilia  ha  unico  e  considerevole  membro  ge- 
nitale. Due  ne  posseggono  le  vipere,  racchiusi  entro  spe« 
ciale  astuccio  disceso  nella  coda,  forniti  di  muscolo  re- 
traltore,  sguainadosi  appariscono  bìfidi  e  cospersi  dì  pun- 
tati tubercolf  ossei.  Rimarcansi  eziandio  disuguali- gli  ovi-* 
dotti  o  bipartita  matrice  nelle  vipere  ,   essendo  tubolosi 
ristretti  piii  sopra  che  soUo,  dove  si  riuniscono  per  sboc* 
care  nella  cloaca  ,  nel  tragitto  sostenuti   alla  vertebrale 
colonna  da  un  prolungamento  del  peritoneo,   che  fuori 
»l  tempo  di  pregnezza  li  rende  tra  versa  Unente  increspati 
e  dal  libero  convesso  margino  di  quello  pendono  le  uova. 
£  vieppiù  patente  la  disuguaglianza  di  perimetro  e  regio- 
ne ne' testicoli  della  lacerto  agile ^  situati  a  destra  e  sinistra 
della  teca  vertebrale.  A  traverso  la  tonica  albuginea  veg- 
gonsi  le  girate  dei  canale  spermatico,  il  quale  dal  testi- 
croio  passa  a  formare  staccato  laterale- epididimo,  donde 
proviene  il  dotto  spermatico  a  zig-zag,  che  pe'iati  de' reni 
finisce  dentro  la  cloaca,  dove  stanno  due  peni,  e  cospersi 
di  ossee  spine.  Il  coccodrillo  nilotico  però  ne  ha  un  solo 
conico  sbucato  da  solco  e  fatto  da  consistente  corpo  ca- 
vernoso. La  porzione  che  corrisponde  al  suo  ghiande,  il 
cui   tessuto  è  molle,  prolungasi  su  consistenti  corpi  caver- 
nosi ;  sicché  queste  due  ponte,  situate  Tuna  sopra  l'aK 
tra  ,  sono  pe'iati  riunite  da  verticale  diaframma  che  se- 
para gl'intervalli  in  due  cu  li -di -sacco.  1*1  solco  del  mem- 
bro genitale  continuasi  poi  fino  all'estremità  della  punta 
superiore.  Appartengono  aile  laeerie  due  arcuati  ovidotti, 
forniti  da  traversali  r4Jgbe  ,  ristretti  presso   la  terminale 
apertura,  sostenuti  da  semilunare  pezzo  delperitoneo,  ap- 
prossimati in  giii  e  terminati  nella  cloaca.  Le  ovaie  giac- 
ciano su  esso  e  nella  concavità  degli  ovidotti. 

La  Ustuggiae  greca  ha  due  di  q^iesti^  larghi  ialoiiì;ii. 
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fidati  da  varie  pieghe  peritoneali  a'  lati  del  bacino  ed 
aperti  con  ovale  foro  presso  l'ano,  ove  nella  /.  lutaria 
vi  itanno  a  fianco  due  borse  allantoidee,  che  persistono 
so  Ilo  forma  di  vescica  orinarla.  Essi  hanno  meo  valide 
fibre  a  lungo  specialmente  nell'apertura  terminale ,  da  cui 
a  guisa  di  ventaglio  continuasi  lo  stesso  peritoneo^  oade 
daie  inserzione  alle  ineguali  uove  dispostevi  in  una  o  due 
•erie.  Tra  venti  delle  già  citate  teHuggini  non  ho  |)oiuto 
mai  rinvenire  il  mascnìo;  epperciò  secondo  Garus  i  due 
ovali  giallo-rossicci  testicoli  della  U  lutaria  stanno  sotto 
i  reni ,  il  voluminoso  nericcio  deferente  loro  canale  insie- 
me colla  lunga  spirale  vescichetta  seminale  forma  l'epidi- 
dimo. Quale  dutto  apresi  nella  base  di  grosso  lingueforme 
pène  scanalalo  in  su.  11  testicolo  della  carretta  embricia- 
ifL  componesi  da  stretti  tubi  cinti  da  elastico  inviluppo, 
egualmente  che  il  canale  spermatico  fatto  da  12  vasi  se- 
miniferi y  nati  dal  margine  del  testicolo  e  finit'in  comune 
vaso.  I^a  clitoride  e'I  membro  genitale  hanno  due  corpi 
cavernosi,  oltre  i  canali  peritoneali  descrittivi  da  I.  Geof- 
froy  s.-Bilaire  e  Martin  St-Ange  ,  continuati  .in  una  specie 
di  vóto  posto  a' lati  della  vescica  orinarla. 

3  Uccelli.  Due  testicoli,  tranne  il  fagiano  gallo  ed 
una  bu^a ,  ne'  quali  Carpi  e  Cbarleton  ne  rinvennero  tre 
e  Carus  ne  vide  uno,  sono  collocati  dietro  i  polmoni  e  soUo 
l'anteriore  porzipne  renale.  Sono  coperti  e  mantenuti  in 
sito  dai  peritoneo  ,  ovali  o  globosi ,  anzi  nel  pico  verdt 
il  testicolo  destro  è  rotondo  ,  il  sinistro  bislungo  e  curvo. 
Quello  di  mancina  supera  l'altro  di  dritta  ed  amendue  se- 
condo le  stagioni  variano  in  grandezza.  Esilissìrai  tortuosi 
vasellini  ne  compongono  la  sostanza,  i  quali  nell'arco  mi- 
nore si  uniscono  all'epididimo,  patentissimo  nello  strusio, 
in  altri  volatili  sta  sotto  l'albuginea  e  nel  meìeagride  ne 
proviene  un  canale  sejrpeggiante  verso  la  superior  parte  di 
ogni  testicolo.  11  flessuoso  canale  deferente  discende  pe* 
lati  della  colonna  vertebrale  sopra  i  reni  e  sostenuto  dal 
peritoneo^  con  separato  orifizio  finisce  ingrossato  dentro  la 
cloaca  da  emolare  la  vescichetta  seminale  (  anitra  bosche- 
reccia)-^ dove  Garus  ammette  piccola  gianduia  prostata, 
che  ho  veduto  otricolosa  ricqrva  neìmeleagnde.lì  membro 

S lenitale  rappresentalo  da  vascolosa  papilla,  appena  visibi- 
e  in  alcuni  Gallinacci ,  mancante  in  allri,  è  mediocre  ter- 
minato da  ossea  squama  ( m^a^n'de), grandissimo  (struS' 
iso  )  e  vedesi  duplice  appo  molti  Uccelli  notatorj.  Appo 
lo- struzzo  e  c<tsoario  è  conico  con  stretto  profondo  solco 
che  lo  percorre  dalla  base  all'apice.  La  cilindrica  verga 
àeìVanilra  boschereccia  componesi  da  due  tuniche:  l'esterna 
rugosa  elastica  ,  spaccata  nella  base,  ove  aprons'i  dutti  de- 


•         »73 
ferenti  ed  int^omincià  lo  spirale  solco  esteso  fino  all'apice^  n» 

è  la  inlerna  più^filta  mercè  fili  legata  alla  precedente.  Nella 
base  della  lerza  tunica  appariscono  due  massi  ovali  che  ru- 
nulo  abbozzo  di  prostata. La  clitoride  fibrosa  è  bene  svilup- 
pata nelle  Temine  degli  struzzi  e  de'casoar/ ,  e  come  il  pène 
deve  svolgersi  quando  debbano  evacuare  la  orina  o  lo  sterco. 
Le  ovaie  composte  da  grappolo  di  uova  piccole  bianche  e  di 
grandi  gialle  ad  opra  del  peritoneo  aderiscono  alla  colon* 
na  vertebrale  dappresso  i  reni,  e  nello  struzzo  ogni  uovo  ò 
cinto  da  particolare  calice.  Il  Sottopostovi  ovidotto  princi- 
pia imbutiforme,  nello  struzzo  con  due  ale  del  peritoneo, 
che  lo  vestCj  è  fissato  alle  vertebre,  essendo  spirale  nel  mo- 
ìea^n'de  e  reilo  nelle  striai.  Ha  longitudinali  fibre  musco- 
lari, sotto  le  quali  evvi  celluioso  strato  e  poi  la  tunica 
mocciosa  formata  dà  molte  pieghe  a  lungo  e  per  traverso, 
Isella  pancia  de'volatiJi  feminei  osservansi  de'  punti  spelati 
ricchi  di  vascolosi  plessi,  destinati  a  riscaldare  le  uova: 
anzi  taPorgano  educatore  è  esclusivo  Aà falaropi  maschili, 
4  Mammiferi.  I  duplici  testicoli,  abbastanza  grandi 
ne'  Rosicchiatori  anche  fuori  il  tempo  degli  amori',  bislun- 
ghi (  Cetacei.) j  ovali  (  uomo),  roìon dì  {kangurpi),  coper- 
ti da  fibrosa  tunica  od  albuginea  avviluppata  dal  perito- 
neo; risultano  da  immenso  numero  di  flessuosi  canalini 
spermatici,  ricebi  di  ramicelli  arteriosi  venosi  linfatici  ed 
uniti  da  cellulare.!  quali  a  guisa  di  fascetti  di  grossi  paral- 
leli tubi  (  rinoceronte, asino  )  diriggonsi  verso  l'arco  minoro 
del  testicolo  od  immettonsi  in  cribrosa  centrale  colonnetta  o 
corpo  d'Higmoro,  fornita  di  vari  prolungamenti  finiti  nel- 
l'interna  faccia  cìcH'albuginea.  Lo  Higmoriano  ricettacolo 
manca  nella /€/7re  ,  nel  kanguroo;  anzi  Folinea ,  sebbene 
con  unico  esempio,  riusci  neWuomo  a  completamente  inict* 
tare  di  mercurio  un  piccolo  testicolo,  che  apparisce  fatto  da 
un  solo  vaso  in  vario  modo  agglomerato.  Giacciono  i  te- 
sticoli o  sopra  le  reni  sostenuti  da  peritoneale  legamento 
(  ornitorinco-,  echidna),  o  nella  pelvi  ed  ingrossati  tempo- 
raneamente n'escono  per  la  fecondazione  (sorci,  castoro, 
en'nacei)  ,  od  allogati  sotto  la  '^ute  inguinale  {/onira) 
o  perineale  (porco  ),  innanzi  {/ascalonto ,  kanguroo)  o 
dietro  il  bacino  (  iena  ,  martoro  ) ,  o  involti  dalla  tunica 
vaginale  e  dal  muscolo  cr€;mastere  discesi  nello  scroto 
bilocolare  con  esterno  rafe  (j^atto,  cavallo  ).Qti\v*ì  testicoli 
per  l'inguinale  anello  in  forza  del  gubemaculum  Hun^ 
ieri  possono  sèmpre  discendere  e  risalirne ,  su  di  che  La 
dottamente  scritto  Seiler.  Lo  escretorio  dutto  spermati- 
co, quando  non  proviene  dal  corpo  d'Higmoro,  fornicato 
dalla  successiva  riunione  di  parecchi  gruppi  de' vasi  se- 
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mintferi  ibucaoti  ralbngineai  cosittuiice  l  epididimo  ,  se- 
parato dal  testicolo,  esteso  per  tre  piedi  circa  (orm/or/'/i- 
eo),  eprolunffalo  al  di  là  {echidna)  dell'ioferiore  sua 
estremitSi.  Distingues'  in  capo  corpo  e  coda,  ed  insieme  al 
plesso  pampini  forme  è  chiamalo  fascetto  spermatico.  Esso 
dentro  radaomine  ha  sottili  flessuose  pareti  (  delfino  )  che 
crescono  presso  la  sua  inserzione,  innestandosi  senza  ìd- 
lerno  commercio  col  compagno  (orso);  dilatato  in  grande 
ovale  ampolla  presso  la  vescica  oriuaria  {elefante),  an* 
frattaoso  (  cavallo  )  e  co' fori  di  cripte  (  buffalo  ). 

Le  due  vescichette  seminali ,  eccetto  le  lepri  ove  ne  for- 
mano una  sola  ,  mercè  breve  dntto  imboccano  nel  canale 
deferente:  esternamente  hanno  ana  tunica  fibrosa  con  estrin- 
seco muscolo  neW elefante  e  nelTinterno  la  mocciosa  reti- 
colato-glandulare.  Mancano  {ornitorinco y  hanguroo.  Ce- 
tacei, Carni  vosi,  Ruminanti),  sono  grandissime  ne'Rosic- 
chiatori,  bernoccolute  nel  rinoceronte^  anfrattuose  (pteropi), 
ramificate  piii  (  scimie  )  e  meno  {uomo).  Appo  ìerinaceo 
risultano  da  6-10  fascetti,  rassomigliano  al  timo  nel  cin- 
ghiale,  specialmente  pe' poligoni  lobi  e  lobettì  nel  taiasso. 
Le  vescichette  seminali  accessorie, ammesse  da  Cuviernelle 
talpe,  nel  sorcio  alpino  ec,  sono  la  gianduia  prostata  com- 
posta da  gruppi  di  ramificati  canaletti,  provegnenti  da  a- 
reolare  lessulo  co'  dutti  comuni  aperti  nell'uretra.  K  dessa 
Bioltiplice  {de/fino,  marsuino),  quadruplice^  (e/e/à^/e), 
duplice  (  Ruminanti  ),  unica  con  rilevato  orlo  attraver- 
sata dall'uretra  (^a//o,  cane),  ìoholosa  {t^esperiili),  od  a 
guisa  di  mezzaluna  che  ne  cinge  la  sola  superiore  parte 
(.fcim/e).  Massima  analogia  vi  hanno  le glandule  di  Co w per, 
il  cui  dotto  poc'oltre  sbuca  l'uretra;  essendo  orbicolari 
{elefante)  ,  ovali  {camello  )  ,  cilindriche  (  cinghiale  )  , 
pili  grandi  che  neìVuomo  {  sporligUoni ,  scimie  ),  al  nu- 
mero di  sei  (  falangista  ,Jascalomo  ). 

Il  pene  o  membro  genitale  ha  la  radice  fissata  al  pube 
e  l'apice  libero,  rivolto  verso  l'ano  {sporligUoni)  o  l'om- 
bilico  {^cavallo),  in  questo  come  neWelefante  e  xìe\  bue 
osservasi  assai  lungo.  È  attraversato  dal  canale  dell'ure- 
tra, o  dal  solo  dotto  seminifero  {echidna,  ornitorinco) 
finito  con  quadruplici  papille  secondo  Duvernojr,  giac- 
ché l'uretra  apresi  nella  base.  I  corpi  cavernosi  fatti  da 
erettile  tessuto  rappresentano  due  cilindrici  massi  aderenti 
alle  ossa  pubièe  e  finiscono  congiunti  in  uno  nell'apice,  0 

f\oco  d'appresso,  del  pène  j  avendo  giii  un  solco  per  al- 
ogarvisi  il  canale  uretro-sessuale.  Compatto  fibroso  strato, 
crassissimo  ne'Cetacei,  inviluppa  il  loro  tendi  neo-vasco- 
lare tessuto  ^  vai  dire  i  ple&i  venosi  (  Cavier  TiedemaHu 


Panizza  )  rafforzati  «da'  fibrosi  (  elefante,  cane,  cavai/o  ), 
e  questi  nel  kanguroo  gigante  sono  sbucati   dall'uretra. 
11  ghiande,  ovale  (scimìe) ,  cilindrico  (asino),   conico 
(gallo  )  ,  iunghiforme  (  rinoceronte  ),    aepresso-echioato 
( castoro  ),  bifurcato  (  sarighi),  con  squame  spinose  (  gcUlo ) 
0  dentate  {cavia  acuti),  con  due  conici  tubercoli  {c^coòaia)', 
è  formato  da  vascolari  plessi  sanguigni,  ed  inviluppato  da 
'.    i^aaina  o  prepuzio.  Il  pène  inoltre  ha  mediano  osso,  con 
cartilaginea  epifisi,  denciente  [uofno, delfino, iena),  piccolo 
(rinolofo,  scimie  ),  grande  (orso ),  grandissimo  ( datene)  , 
curvo  (  o.  lavatore  ).  L'uretra  dicesl  muscolosa  dal  colio 
delia  vescica  orinarla  si n'oltre  la  gianduia  prostata  {sci-^ 
[   mie),  ove  nell'eminenza  veromontano  apronsi  i  dutiì  dA 
questa,  delle  seminifere  vescichette, delle  Coivperiane  cripte; 
e  vascolare  o  cavernosa  con  rigonfiamento  o  bulbo  in  pria- 
,   cipio,  e  poi  aperta  nella  punta  o  base  del  ghiande. 
Spugnoso  tessuto,  disseminato  di  vescichette  di  Graaf 
raccbiudeniino  i  germi,  ed  esistenti  nel  solo  ovario  destro 
ée\y ornitorinco ,  compone  le  due  ovaie ,  che  ingrossansi 
durante  la  stagione  degli  amori.  Sono  perloppiit  di  ovale 
figura  ,  grappolose  neWerinaeeo  ,  abbastanza  lunghe  nei 
delfino  ,  ad  ineguali  lobosi  massi  nel /Torco.  Stanno  entro 
una  borsa  del  peritoneo,  dove  secondo  Albers  Weber  Carus 
assottigliata  apresi  la  rispettiva  tromba  Falloppiana  {cavie) 
e  nel  kanguroo  con  borsa  ovale  follicolosa.  11  termine  delle 
trombe  o  nnorso  del  diavolo  apparisce  imbutiforme  sfran- 
giato: oltre  il  peritoneo  ed  i  vasi  che  vi  si  d'iriggono,  ha 
ognuna  di  esse  la  tunica  fibrosa  e  la  mocciosa;  mentre  per 
l'estremo   opposto  sbocca   a'  lati  del  fondo  della  matrice. 
Questa  per  la  diversità  de'Mammali  o  per  pregnezza  varia 
di  forma  ,  essendo  composta  da  due  simmetriche  ed  inne- 
state metà  ,  talfiata  separate  e  distinte.  È  fatta  dal  peri- 
toneo, da  contrattile  tessuto  di^nediocre  robustézza  { scim- 
mie), muscolare  {donne),  membranoso  {kanguroo),  dalla 
mocciosa  spugnosa  con  rughe  a  lungo  {xavie  ),  a  traverso 
{elvella)  o  mammelloni  {pecora,  vacca),  Natavisi  la  parte 
superiore  media  anteriore,  ossia  corpo  collo  muso  di  tinca 
L'he  i  bilabbralo  (  scimie  ),  spirale  (  vacca  ).  L'utero  è  so- 
stenuto ne' lati  da  foglietti  peritoneali  detti  legamenti  lar- 
ghi,  o  fibrosi   (  vacca  ),  in  dietro  da' rotondi  maggiori 
id  avanti  da' minori.  Piii  distingo  le  matrici  in  sempli- 
ci o  composte  ,   ammettendone  una  classe   per  le  prime 
t  tre  per  le  seconde.  Val  dire  gli  uteri:  i  unilocotari  a 
:avità   unica  {scimie,  vespertili,  dasipi  )\    2  òilocolari 
leiia   interna  loro  aia  corredati  di  fibroso  tramezzo  esteso 
lai  fondo  al  collo  uterino  (  maki ,  pecora  ,  vacca  )  \  5 


didelfici,  (tuando  due  matrici  stiano  itniemc  innestate  {^ca- 
Ifr'a,  lefJre)\  e  4  higemmi  qualora  rattrovasene  una  cop- 
pia (  orniiorineo ,  ecktdnci ,  falangista  )  anzi  con  longi- 
tudinale sepimento,  onde  ogni  suo  cavo  comunichi  col- 
ì'a<lulero  aperto  nella  vagina.  Ciascuna  classe  ,  a  tenore 
dell'uterino  fondo  integro  od  itici^o,  è  suddivisa  in  ordini. 
Mal  pigili  Gaertner  Jacobson  han  descritto  due  condoui 
dalPJD terno  del  vaginale  cavo  diretti  alle  aterine  corna 
od  alle  ovaie  (  vacca  ,  troia  ). 

Alla  deficienza  delle  piccole  e  grandi  labbra  del  vai- 
vario  orifizio  ,  fesso  a  lungo ,  traverso  (  iena  )  o  circo' 
lare  (  Rosiccbiatori  ),  con  sfintere  (  kanguroo  );  supplisce 
un'imperfetta  imene ,  e  tal  mocciosa  piega  è  circolare  (  da- 
ma,  icimie),  semilunare  semplice  {lamantino  del  Nord 
asina ,  giumenta  )  o  duplice  (  scimie  rosolia y  coalta  ).  La 
clitoride  con  prepuzio  esistente  neW ornitorinco  e  ne' Ce- 
tacei è  considerevole («c/m/e)  con  osso  interno  {gatta,  orsa, 
hn/ra  ),  bifurcala  f  Marsupiali ).  L'orm/on'/zco  ,  V echidna, 
li  castoro  tengono  1  orifizio  del  budello  retto  e  della  vul- 
va sboccante  nella  cloaca:  anzi  nelle ybc^^  ,  negli  sdenta- 
ti ^  nel  mirmecofago  l'uretra  sbuca  la  vagina  o  canale  ure- 
tro-se&suale  assai  insù  (orso,  genetta) \  mentre  ne^  mail 
attraversa  la  clitoride ,  oppure  lo  uretrale  orifizio  sia  presso 
il  vaginale  (  scimie  )•  La  lunghezza  della  vagina  ha  rela- 
zione alla  grandezza  del  pène  e  del  feto  ;  offre  delle  rughe 
a  lungo,  a  traverso  figlie  della  tanica  mocciosa  ricca  di 
cripte  (  delfino,  iena  ) ,  quale  direzione  seguono  pure  le 
(^bre  muscolari.  Poc'oltre  il  foro  vul vario  del  Jkanguroo 
apparisce  uno  spazio  trigjpno  fatto  dalla  tanica  mocciosa, 
dove  vedesi  l'orifizio  della  matrice  con  mediano  diafram- 
ma. Da' superiori  suoi  angoli  principiano  due  curvi  adu' 
ieri  e,  dopo  valvuloso  ingrossamento  dante  passaggio  alle 
sole  uova,  finiscono  nella  vagina.  Le  mammelle  costano 
o  da  i5o  ciechi  riuniti  in  mediana  apertura  (  ornitorinco) 
assai  larga  (  de/fino  ),  coperte  da  muscoli  particolare  o  da- 
gli addominali  (  Cetacei,  kanguroi  )  necessari  a  spremerne 
il  latte;  oppure  da  8-10  lattiferi  dutti  provegnenti  da  molle 
cripte  ed  aperti  con  vari  o  comune  foro  in  erettile  tuber- 
colo p  capezzolo.  Esse  appellansi  inguinali  (  ornitorinco), 
ventrali  {porco),  pettorali  (  scimie  )  ,  occupando  tutti  e 
tre(  Rosiccbiatori)  o  due  (  Carnivori)  di  tali  siti,  ed  al 
nniìiero  di  2-14;  ossia  dieci  (  cagna  ),  sei  ineguali  (  vac- 
ca )y  due  (  elefante  ).  Àppo  i  kanguoi  stanno  entro  una 
borsa  o  seconda  matrice  fatta  dalla  cule  e  dà  speciali  ossi 
e  muscoli. 


Cip.  Vi.  Sistema  embriogènico. 
Amt,  I. 
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i  I  n  f  a  s  o  r  i.  Slooome  9  vohoce  neUo^siato  perfoito  è  Tesci* 
coloso  i  cosi  Tede»  in  egiial  maliiera  ilei  suo  embrione.  La  ùto- 
tina  ha.  scarse  uoya  ed  oenuiio  è  fornito  di  corió  trasparen- 
te, di  tttorlo granoso  yeraioùo»  cbe  produce  T embrione,  il 
quale  nel  roiifero  redivivo  nasce  nel  seno  deUa  madre.  Rapida 
ne  è  la  propasaadoné ,  e  tre  individui  d' ùbima  senta  in  tre 
giorni  ne  produssero  22  9  quindi  in  dieci  giorni  ne  darebbero  ' 
1,048,576  !  Nel  centro  presetltaiK>  sempre    traslucida  areola^ 

2  Polipi.  Le  uoTa  delle serloUnie ^  del  corallo,  deUe  gargonié 
e  delle  pennalole  hanno  la  tunica  estenia  contrattile  dentro 
la  quale  sono  racchiusi  gli  embnoùi  sferici  e  cigliosi  ^  dappri- 
ma nuotatisi  tìel  mare  4  ed  ìndi  aderiscono  a' corpi  adiacenti; 
Quelle  della  lacifiolaria  sono  comete  di  sottile  corio ,  dal 
^iailo)  da  ,pui  si  sviluppa  Tembrìone  cori  bocca  cigliosa  e  su- 
Bito  oscilla.  Le  fimncUelie  lian  dippiù  che  da  ogni  uovo  nasce  un 
|)olipo  gemello  cbe  rompe  F  intiluppo  quando  se  ne  sieno  sv' 
luppate  le  braccia  cigliate.  Consimile  cdsa  rimarcasi  nelle  al- 
ime  ed  è  £ilso  che  sieno  Tivipere. 

3  A  cale  fi.  Le  uova  delle  meduse  ingenerale  sono  globose 
0  compresse  giallastre  minute  e  con  trasparente  punto  media- 
to. La  cassiopea  Borbonica  e  1  rizostomo  Aidrovamào  portano 
milioni  di  uova  mercè  tenui  filamenti  attaccate  alle  frange 
delle  loro  braccia,  ove  ho  scorto  vascoloso  intrecciò  che  sei-s 
Ve  di  organo  d' incubazione  ed  eziandio  di  placeiitario  nutri- 
mento ,  non  essendo  difficile  di  vedervisi  contenuto  V  em- 
brione. 

4  Echiiiodermii  heasiefie  gli  echini  e  ÌQokAwrie  oSiono 
identica  fetale  struttura  e  forma  de'  teste  enunciati  esseri  vi- 
venti. Se  non  che  è  da  considerarsi  che  gli  ovari  di  queste 
ultime  dojk)  la  fecondazione  crescano  oltremodo  e  4  giunta 
l'epoca  della  fichiusa  de' milióni  di  uova  contenutevisi ,  se  ne 
distaccano,  affin  di  galleggiare  in  mare  in  enteroidei  ramoso- 
forcuti  gruppi  gialli  ^  biancastri ,  rossicci  ec.  e  poscia  tra  le 
cripte  de'  subaquei  macigni  completare  V  embrionico  sviluppo. 

3  Elminti.  Escono  dal  seno  materno  vivi  e  coperti  da' 
inviluppo  :  le  uova  costano  da  due  membrane  cori  speciale  li- 
quido e  munite  di  funicello  ombilicale  (  cucuUani  ).  Le  uova 
di  questi  e  d^li  echmorinci  offrono  una  specie  di  placenta  fis- 
tia adi  ovari  o  agli  ovidutti.  La  tenia  mitaria  Uene  le  mo^ 
va  globose  gialliccie  «  del  suo  corpo  espulse  a  guisa  di  foUh> 

4* 
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coli  aderiscoilo  a'  tcHì  enterici  i  ciascuno  delle  qtjCali  cotf  di^ 
scoideo  placentario  eravisi  fissato ,  e  apertosi  ne  uscivano  5-8^ 
flessuosi  tentaci  embrioni  ,•  da  cui  yù  tispettivo  collo  pendeiFa^ 
.  no  riachittsi  nel  proprio  amniotico  integumeaUXr 

Aat.  II.  Artìcdoxùi. 

I  AnelHdi.  Sonr  circa  tre  lustri  da  c&e  sostenni  cKe  neF** 
k  matrice  della  mignKUfn  offieifiakf  stiluppavansi  gli  emhrìont 
incolti  da  tuitica  pien^  di  albuminoso  umore  :  il  suo  tuorlo 
knticolare  secondo  Weber  si  gonfia ,-  e  agitato  d^  moto^  ondola- 
torio  e  fa  vedere  un*  apertura  imbutiforme  cbe  assorbe  l'al-^ 
bume  ;  più  tardi  si  sviluppa  la  parte  ktefale  e^la  catena  gan- 
ci ionica  del  feto  che  cresce  vie  maggiormente  e  sbuca  il  cocco. 
Le  ovali  uove  dcH'  ascaride  lembrwoide  rincbtudona*  1'  embrica 
ne  ravvolto  a  spira  nuotante  in*  fat'ticlnoso  umore.  H  lombrico 
terrealre  abbandona  V  ovoldeo  guscio-  nel  seno  materno.  Parec- 
chi Anellldi  (  naiadi  f  nereidi }  si  riproducono  eziatKlia  mercè 
separazione  spontanea  oproccurata. 

sr  Insetti.  Le* loro  uova  globose  ovali  bislunghe  lineari  luci- 
de arge?itine  dorate  bleu  verdi  vellose  ec.  risultano  da  un  li- 
quido necessario  ad  Involgere  e  mitrire  V  embrione  e'  dal  gu-' 
scio'  et  sia  tunica  esterna  elastica  dura  quasi  Inorganica  ;•  non 
trascurando  la  natura  altri  mezzi  come  preservarle  dalle  in- 
giurie  atmosfi;rlc&e  o*  dagli  esseri  distruttori.  Yi  è  poi  sotto^ 
posta  altra  sottile  tunica;  e  l'embrione  non  ha  bianco,  ma  soltanto 
li  tuorlo.  Il  corpo  vitellino  e  ciaHo  verde  o* biancastro'  e  con- 
tiene' deH^oIio.^  L^emlirlone  dclfa  òfolto  germanica  si  sviluppa 
in-  linea  dHtta  e  torta  nelle  altre  specie.  Rlcurvasi  subite  dal- 
la parte  dorsale  (  aselli  )  e  la  faccia  ventrale  poggia  sulla  con^ 
vcssltà  del  tuorlo,  ìvàì  si  curva  In  senso  eontrarlo^  girando  il 
dorso  verso  la  convessità  dall'  uovo  (  grilUhUdpa  ,  bombice  det 
pinoy,  La  metamorfosi  degl»  tti/t;  abbastanza  lunga  eseguesl  Inf 
ciascun  mese,  incominciando  da  marzo  all'autunncr,  edin'<^nl 
nuova  muta  gli  anelli  del*  corpo*  e  le  patte  si  aumentano,  ap- 
parendone gli  organi  genitali  nella  sesta  muta.  Succow  ha  vi- 
sto ehe  renifbrioRe  era  involto  dal  corlo  ,-  dà  membranuccia 
guernita  di  trachea  aeree  (animo  ),  chÀamiando  liquido-  amnio- 
tico Il  tiioi'Ioi 

I  neonati  desi' Insetti  non  offronola  forma  (y  tutte  le  parti, 
che  hanno  nel  loro»  ultimo  stato  :  ciocche  è  contras^gnato  dalla 
voce  metamor&si ,  con  oui  si  è  veduto  che  i  diversi  loro  can- 
giamenti sieno  gli  sviluppi  di-  certe*  partì  contenute  neller 
altre.  Dicasi   questa  generale,-  quando   l'Insetto  offre  totak 
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tnutazioiie  principalmente  nelle  parti  esterne.  La  forma  con 
cui  nasce  oiversiiica  da  quella  che  ha  in  seguito  e  ciascuna 
delle  patta  che  areva  conservasi  nello  stato  perfetto.  Appella- 
si ^ssa  parziale,   qualora  V  Insètto  nel  corso  di  sua  vita  non 

sia  soggetto  a  cambiamento  di  forma  generale ,  che  anzi 
esternamente  acquista  nuovo-  partì.  Vi  si  notano  ti^e  stadi  : 
il  primo  dicesi  di  larva  ^  che  ha  il  corpo  allungato  anelloso, 
la  testa  fornita  di  mascelle  e  di  occhi,  avendo  corti  piedi  ade- 
renti agli  anelli ,  e  cangiando  mdte  fiAte  la  pelle  ;  il  secondo 
denominasi  di  ninfa  corredata  di  corpo  bislungo  senza  membri 
distinti ,  restando  gran  tempo  immobile  sotto  V  apparenza  di 
morte  e  di  seqijiezza  òol  nome  di  crisalide  9  che  in  rilievo 
fa  scorgere  i  lineamenti  della  farfcUla ,  che  ne  dovrà  schiu* 
dere;  e  'ì  terzo  stato  appellasi  perfetto  o  di  papigliane  ,  il 
quale  e  munito  di  ale  flaccide  e  molli,  che  poco  dopo  seccansi 
per  volare,  avendo  sei  piedi,  la  trómba  spirale,  gli  occhi  com« 
posti  ec.  :  ben  inteso  però  che  gì'  Insetti ,  ne'  quali  ciò  non  ac- 
cade ,  chiamansi  senza  jnetamorfosi. 

Fra  que'  che  hanno  le  ale ,  un  gran  numero  dicesi  a  semi- 
metamorfosi. La  loro  larva  somiglia  all'  Insetto  perfetto,  tranne 
la  mancanza  delle  ale,  e  la  nmfa  ne  differisce  per  gli  abbozzi  di 
queste  che  sviluppansi  nell'ultima  sua  muta.  I  restanti  Insetti 
a  metamorfosi  completa  sono  prima  larva  a  foggia  di  verme, 
diventano  in  seguito  nin£i  immobile,  avendo  raccorciate  le  parti 
dell'  Insetto  perfetto;  essendo  libere,  molto  approssimate  e  con- 
tro il  corpo  nelle  ninfe  de'  Coleotteri ,  Nevrotteri  e  degl'  Ime- 
notteri. Ne'  Lepidotteri  e  Ditteri  una  cute  elastica  forma  astuc- 
cio alle  esteriori  loro  parti  che  è  o  pellicola  trasparente  (  pt4- 
pa  coperta  )  ,  oppure  secca  dura  a  guisa  di  cassula  (  p.  coar^ 
tata  ).  Molte  toarve  preparano  colla  propria  seta  i  bozzoli  affine 

1  nnchmdervisi. 

3  Ragni.  Heroldha  svelato  quello  che  avviene  negli  OTC^ 
2^t.  Ciascun  uovo  de'  questi  -componesi  del  giallo  contenente 
una  goccia  di  olio  ,  da  piccola  quantità  di  albumina ,  da 
una  tunica  trasparente  ed  è  la  sfera  vitellina  che  si  trasfor* 
ma  in  embrione.  La  eioatrioe  vedesi  sul  tuorlo ,  ove  più 
tardi  sviluppasi  la  parte  dell'  embrione  che  offre  la  massa 
nervosa  o  taccia  ventrale  e  prolungasi  dì  più  la  formazione 
dell'  altra  faccia.  Il  ragnetto  esce  colle  mascelle  coverte  da  sot« 
tile  pelle  ohe  cade  colla  seconda  muta,  epperciò  nasce  due  volte. 
Lo  sviluppo  degli  scorpioni  avviene  nel  seno  materno,  vi  sì 
scorge  un  prolungamento  tuboloso  che  si  vede  dall' anterior 
parte  del  suo  corpo  ve^so  il  cieco  degli  ovari ,  potendo  Im* 
Iperfettamente  rassomigliarsi  al  cordone  ombilicak. 


4  Crostacei.  Nordmaim ode  aeUtt  e  knuooerelia  deier* 
minato  nell'  uovo  il  giallo  cinto  da  doppio  trasparente  invilup- 
po die  si  converte  in  larva  con  scarso  numerp  ai-  patte,  vai  dire 
due  (Oliere)  ed  uscitane  si  aumentano  uno  n  cinque  durante  la 

Srima  muta.  Quando  V  animale  si  fissa  per  rimaner  immobile 
urante  tuttii  la  vita, le  patte  medie unisconsi  in  arco  solido  e  le 
altre  si  obliterano.  £  curioso  cbe  le  larve  de'  ciclopi  e  delle 
dafnie  hanno  gli  occjii  che  perdono  nello  stato  adulto.  L'uovo 
dèi  gambero  offre  la  tunica  esterna  ed  interna ,  sottile  strato  di 
albumina  ^  }a  sfera  vitellina.  Prima  di  staccarsi  dall'  ovaia  vi 
si  notano  la  vescichetta  aiiimalc  primaria,  posta  in  n^ezzo  del 
giallo ,  più  lenticolare  che  sferica  ed  aperta  versa  il  conte- 
nuto sulla  tunica  Titellina  :  determina  la  formazione  dell'  em- 
brione che  principia  dalla  catena  ganglionica,  indi  si  rinserra 
per  dar  luogo  alla  faccia  ventrale  con  vestigie  di  membra  ce? 
falicbe  e  di  ano.  Nell'onisco  a9uaiico  rivcngonsi  V  uova  con 
trasparente  membrana,  esile  strato  di  limpida  albumina  e 
veraastro  giallo.  Elsse*  iqoltre.  vanno  in  una  jborsetta  ventrale 
incubatrice ,  ove  ì  feti  si  svdgono  pria  dentro  il  proprio  uq- 
vo  e  poi  a  nudo.  Nel  tempo  che  le  membra  si  sviluppano 
dal  lato  ventrale  avanti  eh'  esca  dall'  uovo  appariscono  due  lar 
mine  bi*anchiali  cbe  più  tardi  scompaitisoono.  Appo  l' o,  imnel-r 
lo  esse  mancano  ^  l'int^tino  permaneiite  ne  ha  due  altri  acr 
pessorìiie'lati« 

Aht.  III.  MalaeoMi, 

I  Cirropedi.  Thompson  ha  notato  che  le  uova  de* baimi 
caccino  gli  embrioni  vaganti  nel  mare  e  fissatisi  sviluppano 
}a  conchiglia.  Martin  s.-AQge  h^i  %urato  gli  ovari  grappolosi 
della  lepade  ancUifera. 

a  Brachiopedi*  Mancano  esatte  notizie  del  modo ,  con  cui 
se  ne  svolga  il  feto. 

3  Acefali.  Varia  non  pocolafonqa  delle  loro  uovaj  essen- 
do orbicolaii  compresse  con  centrale  punto  rotondo  trasparen^ 
ti.  Egli  è  troppQ  vero  che  le  saipe  sicno  vi  vipere,  aveiidone  vi-? 
sto  lunghe  filze  di  embriom  innestati,  dette  rosari  da' nostri  pe- 
scatori e  nuotanti  pel  mare.  Meyen  dice  che  dal  loro  uovo  sfe- 
rico si  sviluppi  un'appendice  o  bottone  che  ne  è  l'embrione^ 
prescendo  a  misura  eoe  diminuisca  la  vescichetta  primaria  o 
tuorlo  e  non  già  la  sola  placenta,  oltre  Tallantoide.  ì^dìaL  $. 
^nosa  ho  rinvenuto  intorno  1'  ovaia  una  circolare  serie  di 
feti  uniti  ed  ognuno  come  ¥  collocato  dentro  la  propria  ve? 
^ipa,    Le  ascidk  o|froqo  le  uoya  col  corìo  gel^tiqoso  okQ  ÌQ 
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segnilo  ne  dÌTiene  la  cute,  sotto  al  quale  ewl  nerastro  sac* 
co  viteliino  che  poscia  diventa  otre  muscoloso  e  le  Tiscere. 

L' novo  della  wnio  lUtùrak  ha  presentato  a  Garus  il  corio  tra« 
sparente  col  tuorlo  sferico  giallastro  o  rosso  cinto  da  liquido 
hianco  :  dopo  5-7  dì  che  soggioraa  nelle  branchie  diviene 
triangolare ,  vi  principia  il  moto  rotatorio  spirale  9  si  apre 
per  apparirne  le  due  valve ,  si  fende  il  cono  e  ne  sporge 
r  embrione.  Analogo  andamento  ho  rilevato  nella  teredine pak 
mta^  in  qui  il  cono  si  ampliava  come  le  valve  della  coma  cwom 
con  orlo  più  fosco  e  continuamente  si  aprivano  e  chiudevano, 
L' einbrione  inoltre  secondo  le  osservazioni  di  Carus  e  le  mie 
è  in  continuo  celerissimo  moto  rotatorio  intomo  il  proprio 
asse  anche  durante  l'epoca  «  in  cui  rimane  attaccato  alla  ma% 
dre.  Negli  acefali  aderisce  alle  branchie  da  JAery  e  Bojanìis 
reputate  serbatoi  di  uova  o  placentari  9  e  nelle  teredim  per 
inolto  tempo  resta  dentro  gli  ovari.  Dippiù  nel  di  lui  prìmor» 
diale  sviluppo  somiglia  meno  a'  suoi  genitori,  che  in  seguito  ; 
per  cui  Jacobson,  osservando  quello  dell' OfKKJtmto,  credette 
trattarsi  di  eqtozoo  (  glochidio  pamssUico  ). 

4  Gasteropedi.  Svariate  fonne  acquistano  le  loro  uova, 
essendo  ovate  e  contrattili  nel  vermeto  muricato ,  sferiche  ne' 
Irniaei ,  ovali  nella  maggior  parte ,   con  pedicello  ne'  òuccth»* 
Vi  si  distinguono  due  specie  d' inviluppi ,   l' a-yventizio  ed  i 
propri  :  il  primo  è  vischioso  corneo  ne'miccmi  e  murici  ^  are-, 
tacco  nel  bmimo  ecoriaceo  nelle  teredftm;e8sendo  anche  variabile 
per  la  figura  e  somigliante  al  cono  inverso  ne'  murici  o  ad  un 
gruppo  di  cellette  ellittiche  (puUciara).  Amendue  sono  pertugia» 
te  dall' embrione  per  usciiiie.  La  seconda  serie  d'integumenti 
riducesi  al  oofio,  all'amnio^  all'albume   ed  al  vitello  gelati^ 
noso  e  poco  denso.  L' embrione  che  ne  è  involto  lo  sbuca , 
onde  escime  e  ne'  murici  V  inviluppo  esterno ,  dove  son  con- 
tenuti infiniti  embrioni ,   presenta  orbicolare  apertura  turata 
da  valvula,  Si  è  osservato  ne'  feti  de'MoUuschi  Gasteropedi  il 
rotatorio  movimento  da  Garus  nella  sucdma  amfSbia^  nel  /tfiia* 
te  agreste  e  da  me  nelle  aplisie.  Il  cui  placentario  dicesi  ver- 
micdli  di  mare ,  essendo  fatto  da  sostanza  gelatinosa ,  che  se- 
zionato per  traverso  fa  conoscere  la  unione  d'infinite  borsette, 
come  nido  di  uccello  contenenti  l'embrione  ricurvo  con  ciglio 
in  avanti  ed  afl^ato  e  curvo  dietro,  agitato  da  celerissimo  ma« 
vimento  di  rotazione  verso  le  pareti  del  suo  nicchio,  che  pian 
pianò  consuma  s' ingrandisce  e  n'  esce, 
-  5  Pteropedi.  Se  ne  ignora  il  fetale  sviluppo. 
6  Cefalo  pedi.  Di  variabile  figura  rimarcansi  le  uova  di 

fjuesti  «sserìr  Pi  latto  appariscono  eUitticbe  mU'arj^kitila  Ar* 


go ,  manacUari  nela  9^ffla ,  <Hr«b  acile  kUtgbd ,  biduneb 
carenate  e  striate  in  rari  po^.  Più  aderìiooiio  con  partioolar* 
filo  a  comune  e  lungo  pedicello  {p.  iiéereolaiù) ,  altre  sodo 
coronate  {p,  moicaic^  od  emolano  un  grappolo  ai  uva  (s^ppi^)- 
Cavolini  un  loro  uovo  ammise  il  cono  cinto  da  conchiglia  oo- 
rìaoea ,  un  bianco  liquido  e  un  giallo  pallido:  e  1  tuorlo  con 
un  proluneamento  aderìsoe  alla  &ringe  del  feto  nuotante  den^ 
tre  partiocHare  umore  e  che  col  crescere  esegue  respiratori  mo» 
^rimenti.  L'embrione  della  iq^jM  al  dire  di  Carus  lascia  il 
oorio  dopo  che  abbia  consumato  il  vitello  ed  aperta  la  bocca. 
In  quello  dell'  arganauia  argo  ho  osservato  i  lineamenti  del  fu- 
turo essere  e  la  conchìglia  che  sinora  gli  era  stata  creduta 
estranea  :  ciocché  costituisce  il  vero  aryumaiiwncnicU  per  co* 
|on>  che  nudrivaoo  opposto  avviso, 

Aav.  IV.  rertébroTxd. 


I  Pesci.  Le  nova  de' Pesci  cartilaginei  sviluppansi  nel  seno 
inatemp  e  quelle  degli  spinosi ,  tranne  il  blennio  vwiperOj  fuori 
di  esso.  Dopo  lo  Stagirita  CSavolini  vide  nell'  uovo  maturo  del 
signaio  ago  il  giallo  separato,  nuotante  in  meczodi  poca  aU 
humina  e  fornito  di  biaqcastra  macchia  o  eicatrìoe  indice 
dalla  uscita  dell'  embrione.  Appo  gli  squadri  e  le  razze  il  giallo 
e  '1  bianco  rìmarcansi  più  distinti  e  gli  ovidotti  formscono 
il  guscio  agli  uovioini,  Carus  nell'  uoVo  del  ciprino  debuta  ha 
distinto  il  corio  attorniato  da  denso  e  puntesgiato  moccio , 
ndl' interno  uno  strato. bianco  ,  la  sfera  vitellina  ccmtenente 
una  goccia  di  olio  liquido ,  o  miolte  (  sabnone  trota  ).  L' em* 
brione  del  s.  ago  fbimasi  nella  sopraffaccia  del'sacco  vitellino, 
intomo  la  cui  convessità  applicasi  la  superficie  ventrale,  la  qua<> 
le  in  seguito  la  riceve  nel  seno,  dicendosi  borsa  entiana  il  sito 
donde  passa.  Nel  ciprino  dobula  si  è  ravvisato  che  l' embrio* 
ne  sia  dapprima  fissato  al  giallo,  onde  tosto  racchiudere  in  sé 
stesso  la  sfera  vitellina  e  dopo  .i5  giorni  abbandona  F  uovo 
ed  assai  grosso  liberamente  vi  si  muove  nel  di  ottavo;  sebbe*' 
ìie  continui  a  distinguersi  il  giallo  colle  goccie  d' olio,  eseguen- 
dovisi  semplicissima  circolazione.  Elassa  una  settimana  e  che  il 
pesciatello  di  6  linee  sia  uscito  dall'uovo,  il  giallo  è  tutto  pas* 
«ato  nell'enterico  canale.  Intorno  la  goccia  cb  olio  poscia  con- 
vertita in  vescichetta  biliare  formasi  la  massa  epatica  e  die* 
tro  l' intestino  sta  la  vescichetta  natatoria.  Nel  òtointò  identico 
andamento  ravvisò  Rathke ,  se  non  che  il  sacco  vitellino  as- 
sai grande  e  per  molto  tempo  attaccato  all'  embrione ,    nulla 

conoscendosi  ddla  conversione  delia  goccia  di  olio  in  vesci* 


cfcèUe  biuaré.  Garas  òj^im  che  sicóoihenkf  Pesici  manchi  Tal-* 
lantoide,  così  potrebbe  essere  rimpiazzata  dalla  Tescica  ori* 
nana  esistente  in  alcuni  di  essi^  Servono  ali'  ineresso  delF  Sr» 
equa  due  fessure  nel  guscio  duro  ddle  uova  degli  tqwxdrù  ma^ 

3iialoni  a.  sviluppino  queste  dentrof  gli  ovidotti  nxiRcano  dì 
urezza  ed  una  massa  gelatinosa  eirootida  l' embrione  ,  ne^ 
oessaria  al  dì  lui  «nutrimento  e  respiro.  E  negli  squadri  ,  oltre 
le  anomalie  del  giallo  e  delle  branchie  pendenti ,  si  è  notata 
gran  quantità  di  fiocchi  adsorbenti  {  8j  cenerina  )  nella  in&rio^ 
refaoeia  del  corio. 

a  Rettili.  La  sàkanandra  coékgriaUa  itt  aprile  successiva-' 
mente  caccia  ciascun  uovo  bianco-giallastro  cinto  da  gelatine^ 
sa  sostanza  e  da  membranaceo  inviKippo.  Osservato  con  lente 
egli  è  £ieile  di  ravvisarti  la  testa  ^  r  addòme  e  la  coda,-  pres-> 
so  quella  scorgendosi  l' abbozzo  delle  branchie ,  delle  anterio- 
ri sue  patte   e  nel  margine  convesso   la  spinale  ccionna.  Ne' 
primi  giorni  di  maggio  ne  appariscono  gli  òcchi ,  la  bocca  y 
il  cuore  che  batte ,  i  vasi  biancastri  <  due  sftisoe  punteggia-» 
te  dal  capo  aHa  coda  y   i  fiancln  verdastri  e  ¥  emlHrione   che 
agitasi  contro  le  pareti  dell'uovo.  Alla  metà  di  detto  mese  à 
branchiali  canati  sono  rossi  /  vcdesi  la  puj^lla  ,  e  nel  terzo  dì 
dopo  che  esiip  abbia  aUbaiidonato  il  guscio  lo  sbozzo  de' Visceri^ 
L'uovo  delta  $^  ienreHre  sviluppasi  dentra  il  sena  materna 
cinto  da  ^felàtinosa  massa  e  mediante  omBiUcalo  cordone  ade^ 
rente  alle  infteriori  pareti  della  matrice  f  essendo  hlero  entra 
esile  corio  y  sfornito  di  vasi  «  mostrando  le  branchie  y  noteva 
Tirere  fuori  acqua  ^  teneta  sospeso  dal  ventre  un  grande  sac-« 
eo  vitellino  eh'  era  integrale  parte;  del  tuba  enteiico  y  e  la  ve« 
na  diretta  vers(^  l' epatico  viaceve  era  incaricata  lorsi  di  as8or-« 
hime  il  giallo. 

Le  uova  delle  reme  sono  intolte  da  getatiMsa  materia  gon«> 
fiantesi  nell'  acqua  y  onde  &rvi  in  mezzo  riconoscere  nerastra 
giallo  rinchiuso  da  esile  memfaraiAi  avente  una  eioatrioe.  L' enn-* 
brione  si  sviluppa  come  ne'j^esci  vai  dire  il  ^allo  trasfor** 
masi  ìD'  questo ,  che  tranne  le  hraochie  non  ha  altra  erga-* 
DO  transitorio  y  liberamente  movendosi  nel  corio  privo  d* 
amnio  e  di  funiéello  ombilicale.  I^a  cinerina  macchia  cen-^ 
trale  quadri partiscesi  e  scomparsa  spiociano  le  prime  Okine 
Iella  colonna  vertebrale,  della  midc^la  spinale  e  del  certello^ 
U  giallo  .poi  genera  l' addome  ehe  trasformasi  itf  spirale  intesti-' 
30.  Indi  la  sfera  vitellina  si •  prolunga  y  la  testa  e  coda  dive»» 
bana  ellittiche  e  F  embrione  hruna&tro  sbuca  il  corìo.  SòmiglU' 
«so  allo  sqtkxéro  per  la  bocca  in  giù ,  ad  un  Gefalopedo  £^ 
uigiene  della  mascella  cornea  ,   gì' intestini,  ne  sono  spiyaii  ^ 
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nutricasi  di  àlotunina  dell' uoto,  vesfiirft  merce  le  inrancliié 
che  ingrandite  sono  vimpiaÉzate  da  un  tubetto  per  la  respi- 
razione dell'  acqua  collocato  a  sinistra  ,  ne  spuntano  le  meni- 
bra  9  la  coda  scomparisce  e  niutasetle  la  cute. 

Le  Uova  de'  Serpi  per  opera  di  una  materia  albuminosa  se* 
ftregata  dalla  intema  tunica  degli  ovidotti  Teggoiisi  riunite 
in  lunghi  gruppi  9  ovali-bislunghe^  c5operte  da  guscio  coriaceoi 
e  contenenti  il  misto  di  giallo  e  del  bialicò.  &se  iìel  cMbro 
hero  e  Redi  si  sviluppano  dentro  V  ovidotto.  Completa  e  la 
separazione  tra  il  feto  ed  il  giallo  :  il  Condotto  vitdlo-enterì- 
co  va  diminuendo  in  lunghezza  fino  al  totale  assorbimento 
del  giallo  oprato  dall' intestino.  Ed  alla  marcata  separazione 
tra  il  sacco  vitellino  è  1'  embrione  si  unisce  la  formaziode 
dell'  amiiio  e  della  vescichetta  ombilicale  che  a  guisa  di  bor- 
sa bratichioAtasooldsa  a  poco  a  poco  sorge  dagli  organi  sessua- 
li ed  egualmente  che  i  vestigi  delle  fessure  branchiali  esiste»^ 
a  nel  primordiale  periodo  della  vita  embiiodiCà  finisce  avaiH 
ti  che  il  feto  abbandoni  il  proprio  guscio. 

Ne'  Sauri  l'uovo  incomincia  a  vedersi  ricoperto  da  guscio 
di  carbonato  calcare  {  coccodrUh  )  o  coriaceo  (  lactria  verde  ], 
tin^enendovisi  sottoposti  il  corio  membranoso  i  un  copioso 
giallo  cinto  da  starsà  quantità  di  albumina  ^  l' embrione  che 
si  sviluppa  dentro  1^  amnio  e  quello  mercè -vasi  e  '1  canale 
Iritello^cnterico  è  in  rapporto  col  giallo.  L'allantoide  da  certi 
Scrittori  detta  oorio  a  causa  della  scarsa  durata  delle  fessure 
branchiali  figUta  da  bdrsa  branchiale  mediante  l' uraco  oomu- 
tiicante  colla  cloaca.  Frattanto  il  giallo  va  scomparendo  ed 
è  interametìte  assorbito  dal  tubo  intestiiiale.  La  borsa  bran- 
chiale anche  obliterasi  e  non  vi  resta  che  l' ufdco  a  guisa 
di  bislunga  vescica  orinaria.  L'  amnio  e  '1  guscio  fra  tre  me^ 
si  circa  (  /.  verde)  sono  abbandonati  dal  nuòvo  essere.  Carus 
accenna  che  in  un  coecodriUO'  appena  uscito  dall'  uovo  rinven- 
Ue  un  gran  sacco  vitellino  che  per  mezzo  del  canale  vitellino 
era  in  commercio  con  un'  ansa  intestinale.  L' uovo  dì  iestyg-' 
gine  bislungo  (L  europea)  e  rotondo  (t.  gfreca)  offre  ezian- 
dio una  scorza  calcare  senza  bianco  e  òJaza,  il  ciallo  globo- 
loso  con  cicatrice.  Tiedemann  ha  osservato  neli'  uovo  della 
emidd  amazzamca  che  il  feto  circondato  dall'  amnio  sia  ben  di- 
stinto dal  giallo ,  presenta  1'  ombilico  nella  porzione  piatta  del 
guscio  donde  penetra  entro  1'  addome  ,  éa  una  grande  bor- 
sa branchiale  (  allantoide  )  comunica   con   gli  organi  pelvici. 

3  Uccelli.  Lo  studio  dello  sviluppo  del  pulcino  è  nato 
e  cresciuto  in  Italia ,  ma  Purkinje  ne  ha  qhiarito  la  maggior 
parie  de'  punti  oscuri.    Cìostui   nel!'  uovo  tuttavia  albergante 


i8S 
Della  ovaia  ha  riiiTenuto  una  pTccoIa  e  limpida  ampolla  detta 
{giallo ,  il  quale  è  riempiuto  dalla  vescichetta  primaria  o 
PurLìnjeana.  Questa  poco  cresce  ,  ma  la  massa  del  giallo 
colla  sostanza  s^r^ata  dalla  vascolosa  tunica  dell'  ovario 
aumentasi ,  per  trasudamento  a  traverso  la  membrana  vi- 
tellina. Ne  derivano  alcuni  strati  concentrici  e  ne'  più  interni 
od  antichi  conservasi  una  fluidità  ^  e  dalla  regione  della' 
veschichetta  animale  primaria  o  giallo  evvl  un  canale  pieno 
di  sosta nca  più  liquida.  Staccandosi  il  giallo  dallo^aia,  la  ve- 
scichetta animale  primaria  apresi  ed  il  contenuto  forma 
la  cicatrice  posta  nel  superiore  strato  del  giallo  «  in  sotto 
della  membrana  vitellina  ed  ove  formasi  il  corpo  dell'em-* 
brione.Gli  organi  suoi  riduconsi  al  jgiallo  prodotto  dallo  va- 
ia ed  incaricato  della  nutrizione;  airallantoide  che  è  una  vera 
hranchia,  erroneamente  chiamata  corio^  addetta  al  respiramene 
tojall'amnio privo  di  vasi,  che  cinge  l'embrione;  alFanalogo  del 
vero  cerio  o  gusdo  egualmente  che  le  parti  albuminose  for- 
mato nell'ovidotto  e  fatto  da  cristallizzazioni  visibili  pria  di 
ingrossarsi.  Quindi  questo,  il  giallo  colle  annesse  dipendenze^ 
il  bianco ,  di  cui  il  primo  strato  è  la  tunica  calazifera , 
ne' due  poli  fornito  di  tubel*colo  con  due  spirali  cordoni 
contenenti  un  canaletto,  costituiscono  le  integrali  parti  del- 
l'uovo. La  cicatrice  nel  primo  di  è  cinta  da  nuvc^oso  orlo 
(  circuii  halones  );  nel  secondo  i  due  foglietti  della  mem- 
brana vitellina  restano  in  mezzo  separati  daìVareola  pellu-- 
cida^  essendone  lo  spazio  pieno  di  liquido  acquoso  (falso 
amnio);  nel  terzo  di  vedesi  circolare  rete  (figura  venosa) 
cinta  dalla  vena  annoiare  di  Ocken  (vena  terminalis),  ed  il 
cuore  (punctum  saliens);  al  nono  di  nella  estremità  delle 
vene  compariscono  sfioccati  vasi  gialli  (vasia  vitelli  lutea) 
necessari  all'assorbimento  ed  alla  conversione  del  giallo  in 
sangue. 

4.  M  a  m  m  i  f  e  r  i.  Il  germe  ,  secondo  Baet  preesistente 
alla  fecondazione,  essendo  contenuto  neU'  uovo  Graaffiano,  è 
formato  da  esile  veschichetta  composta  da  duplice  membrana 
e  la  esterna  e  cospersa  di  granelli.  Tale  uovo  vien  conside- 
rato come  il  giallo  animale  o  veschichetta  primaria  di  Pur- 
kioje,  messo  entro  il  giallo  vegetativo,  e'I  suo  esile  inviluppo  e- 
aierno  reputasi  corio  interno  persistente.  La  tunica  fioccosa 
del  nudleo  dell'uovo  Graafiano  sarebbe  il  corio  estemo  che 
scomparisce  col  distacco  dell'uovo.  In  seguito  della  feconda^ 
zione  la  veschichetta  ap resi  per  deiscenza  e  di  j|  J  di  linea 
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]M8sa  nella  tromlM^  Fàlloppiaim  (  cagna  )  per  rioevere  ulte- 
riore sTÌluppo  nella  matrice  ad  opra  deloorio  e  della  pla- 
centa. Analogo  al  giallo  degli  Uccelli  è  la  TeecicbettaGiabili- 
cale.  L'allantotde  risulta  dallo  spaaio  posto  tra  il  oorio  e 
r  amnio,  scomparisqe  completamente  ,  elevasi  dall'  uraco  e 
contiene  particolare  liquido.  Il  oorio^è  T  inviluppo  esterno 
dell'uovo  che  rinchiude  l'i^mnioi  l'allantoide,  la  vescbichetta 
òmbilicale  e'I  feto. 

II  corio  o  tunica  vascolosa   e  cosperso   di  esili  fiocchi 
assorbenti*  i  vasi  ombiltcali  vi  si  ramificano  ad  archi  come 
nelle  branchie  degli  Svertebrali  e  le  estremità  delle  arterie 
ombilicali  ripiegansi  per  dare  origine  alle  vene  di  tal  nome; 
essendo  destinati  i  primi  alla  nutriEÌone  e  le  seconde  al  fe- 
tale respiramento,  entrando  in  reazione  co'  vasi  uterini.  II  co- 
rio  manca  di  placenta  {giumenta ,  asina)  e  ne  adempie  T in- 
carico la  sua  esterna  fioccosa  membrana  ;  il  che  succede  nella 
superficie   interna    del  bradipo  tridattilo ,    ed  in  relazione 
con  simiglianti  fiocchi  uterini.  Tali  placente  diconsi  carun- 
cole o  cotiledoni  { scrofa;  pecorat ,  t^acca  )  ttl  numero  dì  609 
prodotte  da  vascolosi  massi  con^e  le  cupole  de'  funghi ,  cor- 
rispondono ad  analoghe  eminenze  della  uterina  tunica,  scom- 
S arendo  dopo  il  parto  in  egual  modo  che  la  membrana  ca- 
uca  (  £{o/i/ia  ),  essendo  le  branchi  formi   anse  vascolari  reci- 
procamente insinuate.  Evvi  unica  placenta  appo  la  donna^  ed 
il  delfino  che  ha  il  cordone  òmbilicale  diviso.  Dessa  apparisce 
a  guisa  del  cappello  de'  funghi  [Rosicchiatori)^  reniforme  (  ca* 
storo  ),  ovale  (talpa),  duplice  i  cui  pezzi  sono  innestati  da 
nastro  e  da  un  cingolo  che  attornia  V  uovo  (  mostella  puz- 
zolènte), a  cingolo  (foca,  gatta ^  cagna),  brbicolare  hpor- 
tigliOni,  donna  ).  I  vasi  del  cono  e  della  placenta  diretti 
verso  il  feto    producono  il  cordone   òmbilicale  ;    il  quale  è 
lungo  (uomo,  scimie)^  brevissimo  (  Bosicchiatori ,    Carni- 
t^ori):  costa  di  due  vene  e  di  altrettante  arterie  (Ruminanti)^ 
oppure  da  uYia  coppia  di  queste  e  da  unica  vena  (cat^alio^ 
uomo  ). 

L'amnio  ovale  ne'  soli  Mamm:)Ii  unghiuti  ha  yasi  flessuosi 
(giiime/ir^)  e  particolari  squame  nella  facria  fetale,  essendo  la 
metà  più  stretto  del  corio.  L  allantoide  o  sacco  branchiale 
proviene  dall'apertura  òmbilicale ,  distaccata  dall'amnio  e  dal 
corio  (scrofa^  pecora ,  vacca  )  od  aderentevi  (giumenta)  , 
mercè  1*  uraco  comunicante  colla  vescica  orinai  ia  \  contiene 
'  particolare  liquido,  e  tosto  scomparisce  x^WuomOf  in  cui  è 


stata  reoentemenre  confermata  daVeI|>eau  e  Brescbet:  fianca  di 
Tasi  ed  i  fiocchi  chiamnli  membrane  eacretorie  da  Dzondi,  che 
la  costeggiano  {scrofa)^  spettano  al  corio.  La  yescliichettaom- 
Lilicale,cui  appartiene  la  tunica eritroide  di  Pockels  e  lorgano 
rettcoiato  di  Yelpeauffoa  intime  conn^sioni  poi  peritoneo  fe- 
tale ,  ricca  de'  vasi  onfalo  o  YÌteHo*m€sentteri<H  ,  €ontiepe  ' 
un  liquido  più  chdoso  di  quello  racchiuso  negli  altri  invi- 
luppi, ed  è  il  primo  organo  produttore  del  sangue  a  glqi- 
Loti  il  doppio  più  grossi  di  que  deiranlm^le  adulto:  e  per 
legge  di  antagonismo  gonfiasi ,  onde  svolgere  in  su  lo  sto- 
maco ed  in  giù  l'intestino  cieco.  Essa  presto  obliterasi  (  u^- 
vto)  o  coQvertesi  in  vascolare  borsa  (Rosiechiatori  )  oppure 
permane  {gottp^  cane  )  e  nel  cai^aUo  è  lascamente  circon- 
data da  duplicatup  del  corio. 

Owen  nel  feto  di  kanguroo  gigantesco  «  oltrepassante 
la  metà  della  sua  uterina  pregnezza  che  è  di  38  giorni,  vide 
il  cordone  ombilicale  lungo  tre  linee  e  1*  ammio  formare 
1  interno  integumento,  diviso  in  sacco  superiore  fatto  da*  va^i 
omfalo  mesenterici  ed  analogo  alla  borsa  vitellina,  e  nell*  altro 
inferiore  periforme  posto  sotto  il  collo  del  precedente ,  for* 
nito  di  numerose  ramificazioni  de' vasi  ombilicali.  Gisti tuiva 
desso  lallantoide  sospesa  nella  estremità  del  cordone  ombel- 
licale  senza  aver  contratto  aderenza  colle  uteriue  pareti,  dove 
tal  feto  erasi  sviluppato  :  cpochiudendo  cbe  la  esistenza  della 
placenta  necessariamente  suppone  la  preesistenza  dell' allan- 
toide ,  ma  la  proposizione  inversa  non  è  gualmente  vera. 

SpiEGAZIOUE    DELLE    TaV.    XXXVi  —  XLIL 

Splancnotomia. 

T  A  T.  XXXVI.  Raggìozoi. 

I  a  bocca  priva  di  dglie ,  *  cellule^  ,c  fine  del  tubo 
intestinale  della  leucophrys  patida,  Flustra  papiracea  a 
contenente  il  suo  polipo  fornito  di  bocca  a  cinta  eli  tentacoli, 
seguendovi  Io. stomaco  e  1  intestino  cbiuso,cbe in  ^^ha  la 'massa  • 
forsi  analoga  al  legato  3  zoaTUhus  arenaceus.  i  actinia 
aurantiaca:  a  foro  che  conduce  nel  cavo-  del  corpo  ,  in 
cui  trasportano  acqua  i  forami  terminali  de' tentacoli  in- 
tornianti  la  bocca ,  e  solco  mediano  di  una  delle  due 
faccie  dello  stomaco  d  congiunte  ne  lati  da  ingranaggio  dcn- 


«8& 
tario  »  i  lamina  muicolosa  prolungala  ckil  centro  inferno  del- 
la  basa  del  corpo  e  che  sostiene  il  vaso  seminale  piccolo  e 
forsi  il  tubo  enterico  /  ambidue  aperti  nella  radice  di  ogni 
tentacolo  b,  5  aequorea  Bissonna  :  e  ricettacolo  chilifvóo, 
vasi  afferenti  d  ed  efierenti  a.  6  rhizostoma  Aldroi^andi:  a 
e  vaso  afferente  cbe  principia  con  molte  boocuccìe  assor- 
benti ^  hb  e  d  vasi  epatici ,  g  cisterna  chtiifica  o  stomaco, 
i  j  Tasi  efferenti ,  h  loro  anastomosi ,  /  rete  intermèdia  ter- 
inin^td  nell'orlo  m.  7  gerionia  lucullana  :  e  canale  afferen- 
te ed  anastomotioo  a  ^  sul  quale  scorre  la  coppia  di  rasel- 
lini  violetti  e  e,  forse  ovari?  8  dalla  bocca  de)  distomum 
perlatum  si  passa  nell'esofago  a  spartito  e  poi  nei  due 
ciechi  e  y  ovaia  /  e  attraversante  il  testicolo  d  a  comune 
apertura  esterna  1.  9  i  canali  nutrici  de'  sei  suociatol  Ad 
j>oly stoma  integerrimum  spartisoonsi  a  sino  alla  fine  del 
corpo,  e  apparato  genitale,  io  taenia  soliumi  e  lemnisco  as- 
sorbente ,  presso  al  quale  sta  l'apparecchio  generatore //^ 
e' l'ovaia  apparisce  in  mezzo  del  rettangolo  ehilifico  In,  11 
disposizione  del  sistema  nutritizio  della  planaria  Dicquema- 
ris,  1 3  Bonellia  t^iridis  :  b  e  organi  genitali  ,  t  gianduia 
^livai'e,  e  a  tubo  enterico,  d  arteria  e  vena.  i3  echi- 
nus  Spato gus  :  a  bocca  ,  b  termine  dell'esofago  so- 
stenuto dal  peritoneo  i  e  del  vaso  biliare  /,  masse  epa- 
tiche d ,  duodeno  e  ,  cieco  f  t  e  m  tubo  enterico  ,  miiD- 
tenuto  dal  peritoneo'  n  e  da  tenainuccl  o,  ano  ^.  iS  appa- 
rato dentario  AeìVasterias  rubens^  ossia  pezzi  mascellari  «'v 
denti  e  ,  vertebre  b  ;  dell'  echinus  Cydaris  vai  dire  e  pas- 
saggio dell'esofago  cinto  dagli  ossetti  d  f  attaccati  da  mu- 
scoli e  ad  a ,  ^  borse  comunicanti  coli'  atrio  della  bocca  , 
ìi  spazio  pieno  di  muscoli  posti  tra  ogni  dente  18  a  e  con 
gli  analoghi  ossetti  fg  ,  m  altri  muscoli  che  da  n  Qssansi 
in  A ,  19  suoi  cinque  lobi  gustatori  orali  a  co'  muscolettt 
dilatatori  dell'eso&go  b  de  aderenti  al  dente  e  ed  agli  ossetti 
f  g.  Denti  circondanti  la  hocch  AeìVhòlolhuria  tubolosa  16 
a  b,  e  della  A.  penicillus  17  ab  e.  20  asterias  aurantia- 
ca:  a  corto  esofago,  e  stomaco  aperto,  e^  porzione  de' co- 
muni integumenti  del  dorso  ,  cui  è  attaccata  la  borsa  \À- 
lìare  a  >  aperture  l  dei  ciechi  ed  uno  di  essi  b  i. 
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Tav.  XXXVII.  Jrticùlùzoi. 
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I  a  booca  ,  denti  ingranditi  17,6  stomaco  co'  ciechi  e  e 
sua  apertura  d  della  hi  nulo  medici nalis.  a  a  bocca,  b  sto- 
maco ed  il  resto  del  tubo  enterico  del  sipkunculus  nudus, 
3  Polia  siphunculus  :  //bocca,  e  stomaco,/ intestini  ciechi^ 
e  arnese  genitale.  4  bocca  del  lumbriciis  siphonostoma  coi 
denti  muniti  di  bifido  muscoletto  8,  suo  stomaco  con  quattro 
eminenze  <f  e*l  tubo  enterico  sostenuto  da  fili  muscolosi  unilate- 
rali e.  5  apparato  mascellare  a  e  e  dentario  b  del  lumbricus 
S'Hìlaire',  e  mascelle  9  della  nereis  Otto,  6  hirudo  Sebetia: 
a  tubo  ;gastro-«nterico,  intestini  ciechi  e  ,  retto  b.  7  a  denti 
dell'orifizio  gastrico  della  aphrodita  aculeata  col  tubo  in- 
testinale 6,  in  cui  apresi  la  filiera  de'  ciechi  che  \n  e  d  emo- 
lano la  struttura  epatica,  io  lumbricus  ter  resi  ris:  a  probo- 
scide ,  e  ciechi  esofagei,  d  lamina  coriacea  dello  stomaco,  e 
tratto  enterico  00' filetti  mesenterici.  11  prionus  coriarius  : 
a  ventriglio  cui  segue  il  ventricolo  chi  tifico  ,  e  canali  epa- 
tici col  successivo  intestino  gracile,  d  cieco.  12  acheta  cam^ 
pestris  :  e  stomaco  ,  /  ventriglio  colle  borse  epatiche  supe- 
riori ed  inferiori,  g  o  vasi  biliari.  i3  acarus  americanusj 
dal  cui  puntuto  esofago  si  passa  nello  stomaco  corredato 
di  sacchetti  ciechi,  li  mantis  religiosa  :  b  tunica  moccio- 
sa gastrica,  u  duodeno,  ^  vasi  biliari, /denti  rinchiusi  nella 
rispettiva  nicchia,  ed  uno  di  essi  della  blatta  orientalis  16.  18 
cicada  orni  :  a  trivella  ,  de  glandule  salivari  ,  e  esofago 
cbe  a  dritta  tiene  il  legamento  sospensorio  gastro-esofageo,/ 
ventricolo  chiUfico,  ^^  suo' prolungamento  i  n  testi  ni  fo  rme, /£ 
Tasi  chiliferi,  p  cieco,  s  segmento  addominale.  19  aedeme- 
ra  coerulea:  a  glandule  salivari,  b  esofago,  e  ingluvie  la- 
terale o  pansa,  d  stomaco  o  ventricolo  chili  fico,  e  f  g  ca- 
nali epatici,  h  intestino  retto,  ao  melolontJia  ifulgaris  :  a 
esofago,  b  e  vasi  epatici  aperti  d  nel  ventriglio  r,  sezionato 
con  valvula  j  24.  i,  cariali  urici  /  posti  sul  budello,  cloaca  g» 
sphinx  euphorbiae:  (larva  21)  a  scudo  cefalico,  cui  segue  l'eso- 
fago, b  stomaco,  e  rigonfiamenti  enterici;  (insetto  i4-).  d  sto- 
maco,i  cieco  esofagec/i  vasi  epatici,  r  cloaca.  22  prionus  faber: 
a  ventriglio,  e  ventricolo  chilifico,  d  vasi  biliari,  succedendovi 
l'intestino  gracile  con  \asi  biliari  trifurcati,  5  cieco  egualmente 
che  le  ovaie  i  h  colte"  glandule  sebacee,  finiti  nell'astuccio,/ 
stipite  corneo  ove  fissa ns'  i  muscoli  per  la  entrata  ed  uscita 
dell'astuccio,  i  ultimo  segmento  dorsale.  28  hippoboscae- 
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quitta:  d  testa ,  e  gianduia  tali  vale,  b  esófiigo,  d  stoma- 

CO9  e  ▼entrìoolo  chiiifiooi  f  Tasi  epatici ,  g  intestino  graci- 
le, h  cieco,  i  ponìone  del  dorso  dell' addome.  a6  pnlla 
Jìcus  :  a  esofago  ,  stomaco  &  ,  da  cui  parte  il  ¥601110010 
chilifico  e  00' ciechi  d^  iotestfno  e.  37  tubo  enterico  dello 
scorpio  africanus.  a8  aranea  domestica:  a  hooea,  mascet- 
le  ed  esofago  die  in  /  ba  due  borse  gastricbe  maggiori  e 
minori,  e  intestino  cìnto  da  corpi  adiposi  nd  quale  si  aprono 
i  canali  biliari  d,  29  eanaer  hastaeus:  a  d  partì  ossee  adiacenti 
alla  bocca ,  b  linguetta,  e  esofago  aperto ,  efg  h  stomaco, 
k  lobo  epatico,  il  cui  dutto  sbocca  dappresso  le  borse  duode- 
nali i  ,  /  intestino  con  orlo  n,  aperto  o ,  ed  ano  p.  Detto 
stomaco  si  è  sezionato  per  dimostrarne  i  diyenn  peszi  ossei 
Soaefdgchlf  duodeno  n  ,  suo  cieco  i ,  3i  32  a 
bcdef^ 

T  A  ▼.  XXKYin.  Màlaeazoi. 

I  eardium  rusticum:  bocca  cui  segue  Tesofago  a,h 
stomaco  €•  il  tubo  intestinale  «f  e/  e  Tane  g.  3  canale  de^ 
alimenti  della  lingula  anatina,  3  teredo  tuwtzlisia  pozzi  ma- 
scellari, e  bocca,  4  ^  lingua,  e  d  tubo  gastro  -  enterico  del 
ehiion  einereus*  5  conus  rustieus  :  a  proboscide ,  e  sua 
parte  più  muscolosa,,  d  e  gianduia  salivare ,  /  stomaco  6 
pleurobranchus  Meckelii  :  a  bulbo  muscoloso,  b  primo  sto- 
maco ,  e  secondo  TCotricolo  o  duodeno  •  e  canale  eptico  « 
d  foglietti  mocciosi  esistenti  solamente  in  tal  punto  del  bu- 
dello retto.  7  doridium  Meckelii  :  a  esofago ,  e  stomaco  la- 
certoso e  suoi  muscoli  b ,  aperture  d  de'  quattro  gnippi 
glandulosi ,  e  fori  de^  eanaU  epatici ,  g  intesliiio.  8  aplisia 
leporina  ;  a  squamettè  cartilaginose ,  b  lingua,  e  dutto  delle 
grandule  salivari,  d  stoniaco,  e  denti  cartilagìnei ,  die  esi- 
stono pure  nel  piloro/  con  due  valvule  g*q  stilo  ciistallino 
della  telUna planata,  io  murex  Tritonis:  a  lingua,  /  dutto 
delle  glandule  salivari  d  intera  ed  e  spogliata  delia  propria 
membrana,  amendue  l^ateallo  stomaco  6  corredato  de*fogliet- 
ti  mocciosi  e.  11  buccinum  Galea  :  a  squamettè  cornee ,  b 
lingua  ,  i  dutto  delle  glandule  salivari  e  aperta  e  g" chiusa 
col  lobo  epigeno  /  e  legata  da  fili  allo  stomaco  h  ,  e  canale 
mocdoso  esofageo  che  dalla  bocca  direttamente  mena  nel  cieco 
d  pregno  di  massa  gelatinosa  ,  /  forami  de'  due  dutti  epa- 
tici maggiori,  uaj  di  essi  n  aperto  per  notirne   le  piegb^ 
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▼altulose^  13  butta  Vgnariai  A  masso  carnoso  boccale  ,  e 

gianduia  salivare ,  d  bulbo  muscoloso  co*  derìti,  e  tei  mine 
dell  esofagi,/  stomaco  naturalmente  aperto  in  À  e  mercè  fa- 
sci muscolosi  legato  alle  due  mole  òssee  convesse  in  g"  e  iS 
4t,  fra  le  quali  sta  il  peszo  osseo  6,  i  le  aperture  de*dutti  epatici 
/^  intestino  177.  1 3  hyalea  tridentata:  a  esofò^o,  e  stoma- 
co con  molti  denti  24 1  d  fegato  attraversato  dalF  intestina 
e.  i4  tremoctùpus  piolaceus  :  a  bulbo  muscoloso ,  e  glaii^ 
dule  salivari ,  b  esofago  finito  nello  stomaco  ,  /  ventriglio  « 
che  si  è  sezionato  i^ff  intestino  duodeno,  eretto.  Mascella 
deìVargonautaAr^o  ib  e  17  loro  parte  e  e  immersa  nel  bulbo 
muscoloso,  non  c^e  del  Umax  ater  ao.  Denti  orali  del  murex 
fuscatus  21,  della  cyprea  rufa  19  medi  a»  laterali  c^  ga-» 
strici  della  cymbulia  Peronii  22  ,  della  cUedora  lan-^ 
ceciata  23. 

Ta  V.  XXXIX  -  XLII.  fertebrazou 

XXXIX  I  stfualus  mustelus ,  di  coi  sono  2  a  le  na** 
nei  9  6  i  denti  deUa  mascella  superiore ,  e  Y  esofajgo ,  d  lo 
stomaco ,  g  V  intestino  tenue  ,  1  il  budello  crasso  spirale  ^ 
Xl  il  dutto  coledoco^  ut  il  valvuloso  orifizio  dell'  anfo^  /  sua 
gianduia  ,  ebe  si  è  aperta  in  17  per  dimostrarne  la  mas^ 
sa  grappolosa,  e  e  la  milza,  7  il  pancrea.  Si  è  in  3  dissecato 
r  esofago  a  e  lo  stomaco  d  del  «uddetto  squadro  y  onde  no- 
tare gli  antri  mucosi  cee  del  primo  ^  lo  sfintere  e  che  lo 
separa  dal  secondo  d.  2  raja  clavataf  della  quale  indicasi 
g  la  narice  sinistra,  «U  l'arcata  dentaria  superiore  ed  infe- 
riore ,  /  il  ^ondo  del  palato  con  una  specie  di  velo,  pendo- 
lo a^  h  le  aperture  brancblali^  1  l'esofago  co'follicoli  suoi  e 
della  r.  rubus  1*6 ,  m  lo  stomaco,  /  il  fegato  ^  n  la  mìlz;a, 
p  il  pancrea  presso  Tintestino  tenue,  o  il  crasso  nel  cui  inter- 
ino vedesi  la  conformiazione  spirale  ^  l  n  m^  r  gianduia 
anale ,  5  intestino  retto  cai  segue  l' ano  e  le  due  aperture 
addominali.  5  murena  anguilla  cbe  offre  in  it  i  denti 
della  mascella  superiore  •  ó  i  laringei,  q  il  fegato  colla  ci- 
stifellea,  z  lo  stomaco  9  t  l'intestino  die  in  r  tiene  nna  vaU 
▼ula,  u  milza,  t^  intestino  retta,  x  mesenterio,  s  glandule  della 
▼escbicbetta  natatoria.  6  appartengono  allo  sccmher  scon^ 
brus  la  mascella  superiore  a  f  l' inferiore  <£,  la  lingua  e,  Te* 
sofago  e,  lo  stomaco/  attaccato  in  fondo  al  muscoletto  m 
^  ne*  lati  al  mesenterio  j ,   intestino  duodeno  co'  ciechi  g-  » 


m 


tenue  h  e  reti  a  L  j  a  bocca  ^  b  e  d  tubo  intestiitale  dei 
pleuronectus  solea.  8  xtphias  gladius  :  a  lingua,  b  fessura 
delle  branchie  o,  e  stomaco  aperto,  ehi  tubo  intestinalei 
<2  dutto  epatico,/  pancrea  spogliato  della  tunica  esterna  g  e 
pe7  setto  ingrandito  9,  i  cìecbi  conici,  acquali  se^ne  rintestma 
retto  ooll'ano.  10  chimaera  monstruosai  e  esofago  dinotan- 
dosi in  i4  Ift  disposizione  de'  suoi  follicoli  con  tunica  nera- 
stra ,  p  lamine! te  peritoneali  sostenenti  lo  stomaco  ,  q  inte- 
stino spirale,  r  ano.  1 1  uranoscopus  scaben  esofago  a,  sto- 
maco&,  ciechi  duodenali  e  d^  fegato  1 1,  milza  e,  budello  cras- 
so/.  la  sparus  salpa:  esofago  a,  stomaco  &,  intestini  ciechi 
Cy  tubo  enterico  tenue  d^  crasso  e,  ano  /.  i3  perca  marina'. 
bocca  a  »  stomaco  b  ,  ciechi  duodenali  e  involti  da  grasso 
o  privi/ 9  fegato  g^  cistifellea  t,  intestino  retto  d  lateral- 
mente circondato  da  adipe.  i5  mugil  eephalus:  esofago  a, 
stomaco  d  con  muscoletto  e ,  ventriglio  b  co'ciecbi  duode- 
nali e^  girate  enteriche  /  tra  gran  copia  di  cellulare,  ano  g. 
XL  I  stomaco  a,  milza  e  opposta  al  fegato,  intesti») 
d  sostenuto  dal  mesenterio  e  finito  neirano  b  del  proteus 
anguinus.  a  rana  esculenta^  di  cui  dimostrasi  da  A  i  due 
fori  nasali  in  fondo  del  palato,  da  e  i  olobi  degli  occhi  che 
TÌ  protuberaoo,da  d  la  tromba  di  Eustachio,  da  e  la  lingua.  Ne 
segue  Tesofago  imbutiforme,  lo  stomaco  contratto,  il  duode- 
no col  pancrea  g*,  dove  imbocca  il  dutto  cìstico  provegnente 
dairala  destra  del  fegato  e  ,  essendone  la  milza  ^  e  *1  cieco 
h  ,  ove  finisce  il  budello  tenue  e  principia  il  crasso.  3  co- 
luber  natrixz  a  volta  palatina,  b  lingua  Uscita  avanti  l'apertura 
tracheale  e  bifurcata  su  l'esofago,  e  fegato  posto  a  fianco  dello 
stomaco  d,  pancrea  e  colla  milza  in  punta,  attraversalo  dal 
dutto  cistico,  intestino  /,  cloaca  g.  4  vipera  berusi  a  gianduia 
tossifera  appartenente  alla  coppia  de 'denti  racchiusi  nella  prò 
pria  guaina  e,  mossa  da  contrattile  piega  e ,  appartenendo 
a  quella  i  muscoli  temporali  g  i^  denti  palatini  J,  lingua 
/  posta  avanti  l'asperarteria  recisa,  esofago  h  9  fegato  /,  cisti- 
fellea m  ,  il  cui  dutto  riuniscesi  all'epatico  per  attraversare 
milza  e  pancrea  n  annesso  allo  stomaco  p^  intestino  f ,  retto 
r,  corpi  adiposi  s  f ,  ano  avendo  a  dritta  e  ùnistra  le  aperta- 
re  u  delie  borse  criptose.  Apparato  tossifero  della  stessa  viper(h 
essendone  8  »  il  destro  lobo  della  gianduia  coperta  dalla  sua 
tunica,  che  si  è  aperta  per  dimostrarne  il  dutto  parziale  /,  il 
comune  m  finito  nella  base  de' forami  parabolici  o  ae'denti  rac- 
chiusi nella  guaina  j;»  c  muniti  {le'  fori  ellittici.  5  tacerla  drA^ 


co  '.  a  roto  faringeo ,  b  ef^ofago  ,  e  stomaco ,  d  fegalo ,  e 
diitto  epato-cìstico,/ intestino  coi  cieco,  g  retto,  h  vescica  ori- 
narìa.  6  /.  agilisia  lìngua,  laaseelle  b  e,  esofago  d^  stòma- "^ 
co  corrugato  e,  massa  epatica   con   cistifellea    A,  splenica 
e    miixetta    secondaria    / ,     pancreatica  j  ,    mewnlerio   con 
intestino  tenue  /  e  crasso  g.  j  testudo  graeea  s  a  lingua  , 
b  glottide  aperta  ,  e  fessura  nasale  e  volta  palatina,  d  eso- 
fago ,  /  stomaco ,  e  fegato  col  duttò  epato-cistico  in  oppo- 
sizione del  pancreatico  /,  n  milza  ,    g  intestino    tenue ,    h 
cieco,  i    cloaca  colf  ano.  9  naia  tripudians  i  j  stomaco, 
i  cistifellea  ,    m  vasi  contigui  ,    n  milza  sovrapposta  a  al 
pancrea  o  col  dutto  i3'&  aperto  neli'  intestino  qui  collocata 
a  rovescio,  p  intestino  tenue,  q  crasso  col  cieco  aperto.  12 
coluber  plieatilisi  h  stomaco,  a  cistifellea   il  cui  dutfo  e 
l'epatico  d  attraversano   il  pancrea  colla  milza  e  ed  apfcsl 
neli'  intestino  f^  sue  girate  e  ,  b  cieco  e  crasso ,    che    si   è 
sezionato  i4-  per  vederne  i  sacchi  a,  e  col  cieco  bad.  i5 
pseudopus  Pallasii:  a  stomaco,  b  fegato  col  dutto  cistico  « 
pancjrea  e,  milza  t,  intestino  crasso  d^  vescica  orinaria  e. 

XLI  I  meleagris  gallo-pat^:  b  apertura  naso- palatina,  d 
esofago,  d  ingluvie  o  gozzo,  e  fibre  del  prestomaco  dì  cui  6  di- 
mostra  le  glandute  aggruppate  s  ed  i  fori  r  aperti  nei  suointer- 
no,y  membrana  cornea  sua  e  del  ventriglio  g,  essendone  h  i 
la  spessezza  ,  io  la  disposizione  lacertosa  delle  sue  fibre  ,  in 
intestino  duodeno  ,  //  pancrea  ;  osservandosene  gì*  intestini 
ciechi  y  t  aperti  nel  budello  crasso  11,  ove  notasi  valvuloso 
orlo  r ,  e  poi  nella  cloaca  8  or.  '2  euphoae  violacea  :  a  eso- 
fago ,  e  milza  ,  d  dutto  coledoco,  b  fegato ,  e  intestino  te- 
nue ,  9  prestomaoo  g-,  z  zona  pellucida  e  pieghe  deirinte^ 
stino  tenue.  3  anas  boschas  :  a  lingua  ,  b  suo  freno ,  e 
mascella  inferiore  e  nella  superiore  sta  l'apertura  nasale  po- 
steriore d^  e  fessura  della  glottide  ,  /  esofego,  g  ventricolo 
suecenturiato ,  k  tunica  mocciosa  e  cornea  ,  i  disposizione 
de'  lacerti  carnosi  del  ventriglio.  4  columba  domesticai  e- 
sofago  a,  ingluvie  6 ,  prestomaoo  Cy  ventriglio /, fegato rf, 
milxa  e,  intestino  duodeno  i,  pancrea  A,  mesenterio  I,  por- 
zione del  tenue  m ,  ciechi  g^  cui  segue  il  retto.  5  scolopax 
galli nago  ;  a  membrana  timpanica,  b  esofago,  e  ventricolo 
succenturiato  ,  d  uscita  del  duodeno  dal  ventriglio.  12  milsa 
dei  tordo  vischio  oro. 

XLIi  I   erinaceus   europaeus  :    /i  esofago  ,*ft  stomaco 
00'  follicoli  glaudulosi ,  e  stringimento  pilorico.  2  cricetus 
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uulgaris  :  i  esofago,  ;  prima  ed  /  secuada  metà  slomaclii- 
ca.  3  a  stomaco  del  vesperiilio  ferrum  equinum.  4  castBV 
•^Fiber  :  h  esofago  ,  e  cripte  mocciose  coperte  da  strato  ii- 
broso  d^  e  stringimento  dello  stomaco,  g  seconda  sua  por- 
sione ,  ne  segue  il  piloro  con  ampliaùooe  del  duodeno/. 
5  t  esofago,  tf  s  stomaco  con  due  arcuate  appendici  ed  iote- 
stioo  duodeno  r  del  macropus  maior.  6  o^is  ^ries  :  a  e- 
•ofago,  bc  pausa,  d  rumine*  e  abomaso  cut  precede  To- 
maso r,/  glandule  mesenteriche  esistenti  pure  sìxW  intesti- 
no cieco  h  ,  budello  tenue  g  o  l  ^  crasso  mn,  i  vasi  lat- 
tei col  mesenterio,  retto ^  'j  ane  dimostra  lesofago,  il  solco 
e  con  sfintere  6,  che  immette  nel  rumine  d^  nel  reticob 
e  rovesciati ,  neir  omaso  /,  nell'  abomaso  g,  EsprimoBo  il 
reticolo  di  bos  taurus  la  con  celletta  ingrandita  g  spartita 
in  altre  a  d  e  y  \  foglietti  b  dell'  omaso  8  e  loro  crassezza 
tf,  un  pez£o  d'intestino  tenue  io  colla  tunica  mocciosa  e, 
carnosa  ^f  «  e  la  loro  spessetza  e  ,  e  loro  papille  ,  noQ- 
cbè  il  muscoloso  strato  loogitudioale  a  e  tiayersale  h. 
a3  simia  faunus  :  a  lingua ,  pilastri  e  dell'  u¥ula  h  , 
esofago  / ,  stomaco  g,  milza  h  ,  omento  i  ,  budello  tenue 
li ,  cieco  n  t  colon  m  col  muscolo  tricuspide  a,  retto  p;  i( 
suo  intestino  ileo  ì  reciso  ooU'apertura  e,  Talfula  iliaca  // 
col  cieco  g, 

T  A  V.    XLIII-XLVIII.  Branchio-polmotomia. 

T  A  y.  XLDI.  Baggiozoi. 

I  thethya  Lyncurium  die  offre  in  d  le  aperture  per 
la  entrata  ed  uscita  dell'acqua  marina  ,  mancanti  nella  /. 
cornigera  a  forcute  papille  ,  avendo  amendue  le  specie  uo 
nucleo  centrale  a^  donde  irraggiansi  le  guaine  contenenti  ad* 
colari  cristalli  /.  3  akyoneìJUi  fluviatiUs  per  dinotarne  i 
drri  branchiali  i  attornianti  la  bocca  m  cui  segue  il  tubo 
enterico  n,  foro  ovario  /.  Antri  acquosi  dello  stipite  della  peri' 
natala  spinosa  2,  delia  p^  grisea  8,  dell'  alcyonium  exos 
7  2,  dell' a.  pyriferum  06  9ui,  Vescichetta  idropneumatica 
della  medusa auritaiQ  e  cirri  respiratoria  intornianti il  mar- 
gine del  cappello  della  stessa  22  »  non  che  branchia  d  coi 
cirri /vibratori  déìValcy  noe  papillosa  ao.  Physsophora  hy- 
drostatica  2j:  apertura  del  canaletto  centrale  s  circondata 


igS 
da  ventose  /  e  finito  nel  ricettacolo  u  da  cui  partono  i  cirri 
tubolosi  ed  aperti  t^.  Questi  recisi  b  od  inferi  a  si  osservano 
pure  nel  cerianthus  Cornucopiae  2g,  essendone  e  d  io  spailo 
od  imperfetta  cavità  gastrica  continuata  eoo  quella  del  corpo 
munita  di  foro  y  e  di  canaletti  e  addetti    agli  organi  geni- 
tali ?  Apparato  respiratorio  interno  della   holoturia  tuhulosa 
21  ,  di  cui  sono  g  la  cloaca    col    suo  forame    ed  i  musco- 
letti  che  r  attaccano  alle  pareti  addominali ,   i  due  tronchi 
h  i  mancanti  di  secondari  rami  nella  h3tellaii  a8  e  penna- 
tifidi  della  h,   tetraquetra  5.  Tentacoli  branchiali    o    e  tu- 
bolosi II  ^^  della  h,  Petagnae  coli'  apertura  dell*  ovidotto 
r,  essendo  quelli    s    piiì  diramati    nella  h,  penicillus  i3. 
Branchie  orali  r  del  lohidaria  spinulosa  la,  tentacolari  d 
ìi  della  planaria  Dicquemaris.  ^  branchie  del l'ec^z/w.^  Spa- 
tagus  pennate  e  tubolose  g^  pelfate  25  t  /  ,  orali  26  dell' e. 
esculenius  e  dell' e.  neapolitanus  io.  Branchie  pennate  im- 
messe nelle  lamioette  dell'e.  spatagus  16  e  /,  dell'  e.  nea- 
politatìUB  17  o  m  q^  nelle  cui  laminette   24  si  veggono  le 
branchie  pennate  d^  tubolose  b  e  finite  nelle  laminette  del- 
l'arteria dorsale  m  comunicante  mercè  l'arteria  /  colla  circo- 
lare esofagea  A,  dove  sbocca  l'ampolla  g»  Piedi  branchiali  h 
della  ophyura  Tenorii  4*  della  o.  lacertosa  i5  co' fori  de' 
cavi  respiratori  e  b  s;de\Yasterias  subulata  18  n  che  immet- 
tono nel  cavo  p  de'suoi  raggi  ,  essendo  i  fiocchi  branchiali 
cutanei  e  comunicanti  6  col  l'arteria  a  dell'  a.  eckinophora  25. 

T  A  ▼.  XLIV.  jirticolozoi, 

I  borse  respiratorie  a  della  Polla  lineata  e  loro  aper- 
ture e,  '2  d  d  Ael  lumbricus  terrestris  ,  e  3  e  dell»  hi- 
rudo  medicinalis  colle  annesse  glandolette  /  ed  una  di 
esse  ingrandita  g.  Faccia  esterna  g  ed  interna  h  de*  due 
ventagli  branchiali  della  sabella  infundibulum  4-  Cirri  bran- 
chiali £  e  branohie  k  s  delV  amphitrite  Meckelii.  Siga- 
lìon  squamosum  6  l  m  no  cirri  e  setolette  del  piede  ,  q 
dorsale  sua  squama  adattata  sul  gambo  5,  esternamente 
avendo  la  branchia  r  ,  trasparendone  il  sottoposto  ricamo 
de'  vasi  e  le  pennette  p.  7  articoli  dei  corpo  del  lumbri- 
cus  marinus  colle  branchie  e  queste  della  nereis  Ockenii  28 
z,  della euphrosinelaureaia  tf  c8.i i  carabus  auraius  stimma 
addominale  A,8ua  trachea  l  ed  i  colle  borse  adipose  splancniche. 
14 aperture^ degli  stimmi  Tentralidel  diiiscus  marginalis. 
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ehxà  sinistra  /  e  destra  e,  3  frammento  hr^indiiale  del)'  a- 
ranoscopus  scaher  che  dal  punto  a  dividesi  in  quattro  pin- 
ne bea  e.  U  dimostra  Y  arteria  branchiale  d  f  t  ladici  e 
deir  aorta  e  di  ogni  pennetti  della  perca  fluviaiilis.  Vesci- 
chetta natatoria  col  rispettÌTo  canaletto  della  mureni  Beh- 
na  5  ,  del  silurus  eUctricus  6  col  dulto  ^  e  le  separationi 
interiori  e ,  del  lahrus  coracinus  %  dy  della  corvina  tri- 
spina  7,  deUe  r.  nigrita  9  ,  della  e.  lobata  io ,  dellW- 
noscopus  scabertì  fornita  di  glanduletta  e,  ingrandita  n 
e  di  filetti  muscolosi  i.  i3  seni  mocciosi  sottocutanei  delia 
raia  batis  e  e  loro  fori  a ,  della  r.  elat^ata  h.  Gli  stessi 
seni  nella  testa  della  chimuera  monstruosa  i4  d^  di  cui 
tono  le  narici  e,  i  denti  della  bocca  e.  Aperture  respira- 
torie i5  {  della  murena  Helena  e  denti  palato- ùrìngei  m 
b ,  mascellari  superìorì  e  ed  inferìorì  n.  Polmoni  del  pro- 
teus  *ànguinus  ij  ad  coli' esofago  e  reciso.  Brandiie delia 
salamandra  platic alida  colla  distribazione  dell*  arteria  a  e 
e  la  vena  d.  Trachea  e  polmoni  della  Incerta  agilis  ig  1 
della  /.  draco  ao  coi  lobetti  accessori  e.  Fessura  ddla  glotti- 
de a,  bronchi  e,  polmoni  d  della  rana  esculenta  ai  1  suo 
laringeo  sacco  16  e  yentricoli  aa  colla  corda  Tocale /i.  Tra- 
chea g  colla  rete  polmonica  in  giù  membranosa  f  della  vi- 
pera berus7!òy  e  recisa  del  ro/u&er  natrix  2^  b.  Apertura 
della  glottide  coi  bronchi  fibrosi  e  ed  aie  polmoniche  d 
della  testudo  graeca  a3. 

XLVII  \.  meleagris  gcdlo-pavo  :  n  l  osso  ioide  inter- 
nato nella  faccia  inferiore  della  lìngua    fé  i5  b   superiore 
colla  fessura  della  glottide  a  cui  segue  la  trachea  e ,  mu- 
scolo sterno-tiroideo /TI,  bronchio  sinisbt) aperto^  colle  freni- 
che linguette  muscolari  o ,  polmone   destro  intero  9  e  lo- 
ro divisione  6  d  sino  alle  polmoniche  yesdchette  h  :  come 
piire  abbozzo  di  cartilagine  crìcoide  a 7  n,  3o  e  colla  tiroi- 
de o  con  due  cartilaginei  pezsi  d  f  che    nella    strix  otis 
i3  €f  e  rimangono  imperfetto  ventricolo,  a  osso  ioide  e  lin- 
gua f  e  strozzamenti  tracheali   dello  smergus  smerganser, 
5  anas  boschas:  a  trachea ,  apertura  e  de'  brondii  nel  pa- 
renchima  polmonico  e  rete  fibrosa  d ,  laringe  inferiore  h  » 
che   per   dimostrarne  le  interne  prominenze  i  m  m  Xr  si  è 
aperta  e  la  linguetta  mediana  i  \o  r  s  r\\^  a  sua  gianduia 
tiroide    coir  arteria  e,    sezionata   a    traverso  3i.  7    pewo 
inferiore    tracheale    della   columba    domèstica   ,     9    suoi 
muscoli  e  sterno  tiroide  e  '1  sottoposto  dilatatore  de'hrooclii. 
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talium  Entalis  7  a  col  cuore  b  ,    ddla    calyptraea  b  8. 

Branchie  a  del  buccinum  Galea  io  con  lappendrce  bran- 
cfiiale  b^  la  cavita  respiratoria  succedanea  e,  che  nella  neri' 
ta  c^/trena  apparisce  in  il^c  coUe  branchie  accessorie  e  <?  oltre 
le  vene  delle  branchie  recise  terminate  nella  orecchietta  a  del 
ventricolo ,  b  del  cuore  ,   della    thethys    leporina    1 1  a  e  , 
della  tritoni  a    thefhydea    12    a    b^  della  umbella  medi' 
terranea  i5 ,  della  pleurophyllidia  neapolitana  i&  a  b 
col    sifone  e  ,  dt-lla  doris  tuberculata  lò  d  e  suo  tentaco- 
Io  hranchiato  co'  vasi  a  bc ,  dell'  octopus   vulgaris  20  / 
g <i  essendone  la  vena  e,  l'arteria  ^,  la  branchia  e  occul- 
tata dalla  sua  borsa  col  rispettivo  muscolo  r,  la  orecchietta 
aperta  /,  le  branchie  accessorie  o  veschichette  moltifide  a  e  , 
appartenenti   22  ali'  octopus  Mdro^randi   e  21  alla  sepia 
ojfflcinalis*  Arteria  a  d  l  ^  vena  e ,  vena  accessoria/  a  cia- 
scuna lam inetta    branchiale   della  loligo  communis  :  tutte 
unite  in  g  19.  Rete  branchiale  della  hyaXea  tridentata  28. 
Polmone  deirAe/fx  pomatia  ^  e  f^d  orecchietta,  e  valvola, 
a  ventricolo  del  cuore  aperti.  Apparato  acquifero  del  sygaretus 
^dansonii  a4-^^«  della  neritaglaacina  25,  a  concorrenza 
de'  canali;  del  buccinum  Galea  26  coli'  apertura  e  per  V  in- 
gresso dell'acqua   marina  co' canali  e  f  d  confluenti  in  ^z, 
Ae\y octopus  tetracirrhus  2j  in  cui  ^x  è  Torifizio dell  ovidotto 
sotto  al  quale  sta  quello  della  vescica  acquifera  da  cui  tra- 
sparisce la  cardiaca   orecchietta  ò  ,  del  tremoctopus  viola- 
ceus  28  00'  due  fòri  dorsali  d  a,  comunicandone  le  cavità 
ad  opra  del  forame  del  sepimento  e,  alfri  fori  estemi  sono  in 
h  ,  disposizione  della  cute    nel  gonfiarne  i  cirri  i,  uno  di 
essi  sezionato  per  vederne  la  catena  ganglionica    e  ed  altro 
ingrandito  3o,  onde  dinotare  là  ventosa  e  frapposta  a'rigon- 
iìamenti  a  cap[ionati  dall'  acqua,  z^  a  b  e  corso  del  sifone 
T espiratorio  del  nautilus  Fompilius^  ed  ossei  tramezzi  d  d, 

T  A  r.  XLVI  —  XLVII.  Fertebrezoi. 

XLVI  I  mia  baiis  :  a  esterna  apertura  del  cavo  spet- 
tante ad  una  sola  branchia  distinta  in  meta  inferiore  b  ade- 
rente alla  parete  di  detta  cavità ,  di  cui  dèh  spessezza , 
in  superiore  e  ;  branchiale  laminetta  staccata  g.  2  scomber 
scombrus  :  disposizione  ^ delle  branchie  di  destra  e  circo- 
scrìtte indietro  da'  massi  di  denti  palato-faringei  a  b  e  nel 
mezzo  della  lingua  de ^  porzione  accessoria  g  della  brau- 


pende  pettlnafa  serie  dt  altri.  7  beroe   otf^atus:   vasn  b  ad« 
dominali  ,  d  a  cutand  e  branchiali.  B  vasi    asoendente   e 
discendente    del    drphzoon   paradoxum.    9   dipiosiomum 
elavatum  :  e  ricettacolo  chilifero  ,  da  cui  proyengono  due 
laterali  vasi  g  >    gì*  intemi  anastomictati  in  /,  e  qua  con 
tronco  unico  giungono  presso  la  bócca  e  ne  parte  il  canale 
h  mediano,    io   planaria  Dicquemaris  i  tubo   enterico  , 
rete  vascolare  m  ,  apparato  genitale  /  ,  ti  vertidllata  di- 
sposizione de*  Tasi  di  un  segmento  del  suo  tentaiodo.  19  ho- 
lothuria  tubtdosa :  Tena  mesenterìca  inferiore  ce  d^   supe- 
riore g  riunite  in  /  da  molti plici  plessi  e  al  comune  tronco 
a  finito  presso  rampolla  Poliana  o  cuore  h  comunicante  €»n 
Fanello  esofageo,  oye  nella  h.  Caldini  se  ne  numerano  set; 
e  n'escono  l'aorta  n  divisa  p  in  meseraica  inferiore  r  e  supe- 
riore 5  ramificata  in  b^  unite  in^  e  cinque  arterie  i  ii  ossia  le 
tentacolari  z,  le  dentane  /,  le  dorsali  e  YentraH  m  m,  le  quali 
oltre  gli  otrelli  Folineani  spiccano  un  ramo  o  a  cadauna  der- 
mica papilla  conica  e  tubolosa.   %%  asterias  auraneiaca:  ce 
ampolle  Poliane  b  aperte   nel  seno   o  canale    esofageo  ,  da 
cui  parte  una  dellearterie  Teitebraliycon  gli  otrelli  Folineani 
ed  il  yase  che  penetra  in  ogni  piede,  le  raggiali  e  ,    le  nìe- 
seraiche  e  dirette  a*  ciechi  e  ne  parte  analoga  vena  d  finita 
neir  indicato  seno ,  senza  avervi  potuto  accompagnare  le  Tene 
stomachiche    bifurcate    ly  ,   dalla    cui    concaTÌtà    nascono 
gi'uppi  branchiali  a  e   1 5.  ao  echinus  Spaiagus:  a  anello  eso- 
fageo che  contribuisce  a  formare  Tarteria  pentagona ,    da  cui 
nascono  le  due  laterali  inferiori  bb  che  danno  origine  alle 
branchiali  posteriori  p  ,  altre  due  laterali  superiori  l  £  con- 
tinuate nelle  branchiali  anteriori  i  i  ,  tutte  e  quattro    colle 
laminette  donde   partono   le  branchie  e  1*  arteria  saettate  n 
m  ;  anello  esofageo  a  9     vena  e  cui  sono  prossimi  i   grap- 
poletti  epatici  y*,  l'arteria  e,  la  saettale  gr,  la  contigua  me- 
seraica df  il  cuore  o.  16  e.  esculentus  :  arteria  /  col  ramo 
derivato  dall'otreilo  Folineano  e  e  dal  pède/. 

T  A  T.  XLIX.  jériiccloxai, 

I  siphuneuìus  nudus  :  ^rene  a  tentacolari,  e  enteroi- 
dea  ,  b  ampolla  Poliana,  d  Tentricolo  del  cuore  ,  f  rami 
dell'aorta  terminata  da  altro  pulsante  ventricolo,  a  amphitrite 
meapoUtana^  g  branchia  finita  nel  vasocirocdare  A,  derivando- 
ne iu  giù  il  cuore  if  l'aorta  Of  la  arterie  laterali  tn  n.  3  Ao- 


lanoglotsus  cldi^igerus  :  anello  esoftgeo  i ,  arteria  dorsale 
s ,  branchiale  m  coUa  branchia  z ,  vena  ventrale  r.  4  Po/ia 
Sì'phunculuSf  arteria  cefalica  con  due  cuori.   5  hirudo  me^ 
dicinalis:  arterie  laterali  destra  ò  e  sinistra  e,  loro   ano^- 
stomosi  ade  rami  r  pelle  vescichette  respiratorie ,  dorsale 
/  congiunta  da  ra miceli i  /  alla  vena  ventrale  g  con  grosso 
tronco  h.  6  sahella  ventUabrum  :    arterie  aoita    inedia  a 
co  rami  e  ,  laterali  g ,  \ena  cava  e  e  suoi  ramicvlli  d.  q 
disposir/iooe  della  vena  enterica   del  lumbrìcus  terrestris  e 
della  sua  aorta  ii,  del  LfragilistS,  óeWeunice  gigantea 
17.  Nereis  scolopendroides  18  :    i  anello  vascoloso  esofa- 
geo, da  cui  partono  le  arterie  paraboliche^  unite  e  airaor- 
ta/;  le  due  laterali  l  terminate  nelle  branchiali  i5.  Anello 
esofageo  della  nereis  cuprea  12  a  con  le  vesciche  cuoriformi 
e  sue  e  e  i  dell'aorta  «f  munita  di  rami  laterali  /i,   le  ar- 
terie laterali  che  unite  a'  rami  /  g  delle  vene  laterali  b  m 
costituiscono  ciascuna  branchia  spirale.  Situazione  delFa nello 
Arterioso  a  di  ogni  segmento  del  corpo  co'  rami  continuati  su* 
budelli  ciechi  b  delVaphrodita  aculeata  i4.   19  e  termine 
del  cuore,  a  arteria  ,  d  legamenti  cardiaci  della  melolon- 
tha  ffulgaris  i  si  h  quello    dissecato    8  e  per    indicarne  le 
valvula  a  intraventricolare  e  l'apertura  orecchio^ventricolare 
d;  dell'  aranea  domestica  31,  della  scolopendra  morsitans 
a3,  dello  scorpio  africanus  a4  e  a6  del  gryllus^  cui  pre- 
cedono il  cervello  a  ed  i  gangli    toracici  e  b.  sS    argulus 
foliaceus  :  e  tromba  ,  esofago  e  stomaco  d^  ramificazioni 
enteriche  e,  intestino  cieco  colla  sua  appendice  e  ^  a  b  cor- 
renti   globolari   sanguigne,    ao    larva  di   un^  ephemera  : 
b  cuore ,  a  aorta  ,  correnti  venose  intema  /,  esterna    d  e 
riflesse  ne'  raggi  della  coda  e.   Cuore  aperto  dell'  cancer  a- 
stacus  IO  e  chiuso  del  e,  gammarus  x3    colle  carotidi  q 
polmonari  r  t\   aq  suo  cuore  a^  arteria  b  ottalmica,  d  an* 
tennaiie  ed  epatiche  nella  banda  opposta ,  e  branchie;  m  n 
massi  muscolosi  tagliati,  /  r  arteria  addominale  superiore 
e  suoi  rami  h  g  \  ay  a  sua  arteria  sternale  dante  rami  la- 
terali   a'  piedi    mascellari  b  ,  alle    patte    ec.  ;    a&  suo  ca« 
naie    venoso    o    fatto    dalla  unione  de'  seni  co' rami  p  in<- 
ternati  nelle  patte.  3o  maia    stjuinado  :  A  cuore  ,  b  vene 
branchio-cai^acfae  ,.  seno  venoso  d  ove  sboccano  i  vasi  delle 
Tarie  parti  del  corpo  e  v!  esce  lo  esterno  delle  hraDchie  Cj  ^ 
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^  T  A  T.    L— «U.  MalaeozoL 

L  I  potydinum  diazona:  branchie  ft,  anello  anale  ^ ,  tasi 
pel  caTO  respiratorio  a  d  e  ^  per  la  superficie  del  cx>rpo  m 
fi  i  ni  hf  cuore  g.  a  ascidia  papillosa  :  cuore  2  colle 
due  orecchiette  ove  scaricansi  le  vene  u  n  o  ^  n*  escono  le 
aorte  p^  finite  nell'  anello  branchiale  esterno  dante  il  tuber- 
colo i  da  cui  nascono  altri  vas',  le  arterie  longitudinali  r, 
le  branchie  q  e  comunicanti  allo  intemo  s,  3  a,  fienosa  : 
ramificasione  vascolo-branchiale  ^  n  ,  tubercolo  spirale  a 
e  Taso  che  ne  sorge  i,  anello  magg'ore  eeminorey*,  aorta 
b  «  branchie  e  d,  i,  stdpa  Quoy:  o  cuore,  s  aorta,  cooqu- 
sìcante  t  colla  arteria  r  prossima  alle  bianchie  f,  p  diver- 
ticolo vascoloso  con  rami  postei  lori.  5  pinna  nobilis  :  a 
ventricolo  del  cuore»  h  oreochietfb  laterali  dove  sboccano 
le  vene  bianchiali  e,  aorta  discendente  d  nata  dalle  due  o- 
recbiette  inferiori  col  lamo  g  ed  accendente  d  che  piodu- 
ee  la  pali  are  c^  f  f  vena  biancbiale  finita  nella  trachea,  u 
vena  cava  recida  che  pur  va  a  scaricarsi  nelle  orecchiette 
laterali  h  ed  il  lamo  m  fagliato  su  internasi  nelle  branchie 
e  gin  ramificasi  alle  labbra  ec.  «  n'  ei^ce  il  tronco  p  che  a- 
scende  veiso  il  laterale  noìarg. ne  del  pallio  ,  dando  arcuati 
rami  o  y  t  nello  spavio  cìrcosciitto  dall'aorta  ascendente  n 
V  r  if  z  :  Cervello  J ,  suoi  rami  /  diretti  verso  i'  ano  s.  6 
patella  i^ulgata:  vene  branehiali  interna  ^zco>ami  provenien- 
ti dal  muscolo  del  piede  ed  esterna  b  e,  finite  nella  destra 
e  sinistra  orecchietta  del  cuore,  suo  venti  icolo  co  U' arteria 
aoita  d,  j  halyotis  tuberculata:  frale  due  orecchie  tte  che 
raccolgono  il  a^ingue  delle  vene  branchiali  ài  con  traversale 
rametto  /  giace  il  ventrìcolo  del  cuoi  e,  da  cui  esce  in  avanti 
l'aoìta  interna  col  ra micelio  nel  tronco  medictno  b  altio 
Biinore  e  ed  in  dietro  la  esterna,  cui  appartiene  la  epatica 
if,  la  Cefalica  e  e  suoi  rami  ottdimo  tentacolari/,  l'adiposa  i, 
la  palliare  ^.  8  /^i<ccvzi^i7i  Go/ea:  vene  branchiali  de  e  della 
loro  appendice/,  g  b  quella  del  secondario  cavobrancha- 
le,  a  orecchietta  e  e  ventricolo  del  cuore,  aorta  ascendente 
7  colla  sciali  vare  i,  gastro-cecale  b  >  descendente  h  fi- 
nita neir  epato-entero  sessuale  m,  g  valvule  della  orec* 
ofaiitta  del  cuore  della  bulla  lignaria  ,  e  lacerti  carnosi 
d«l  suo  ventricolo  dissecato/  |o  pezzo  di  cute  della  ioligo 
todarus  oo* follicoli  cromofori  comunicanti  co*  vasi,  ii  ar- 
teria «  vena  branchiali  co*  rami  secondari  d^  oetopus  vul- 


Ìaris,  IMsposixIoiie  della  vena  to' foglietti  delle  branchie  tS' 
afe  delia  loro  appendice  19  ac  ddeìbuccinum  Galea» 
LI  I  rene 'branchiali  ab  e  óeWà  ierebratula  truneata, 
a  arca  Noae:  a  e  ventricoli  de*  cuori  forniti  di  orecchiet* 
te  inferiori  d  ove  confluiscono  le  vene  branchiali  ^ e,  pai* 
Ilari  À  e  le  superiori  danno  origine  all'aorta  b  spartita  in 
discendente  i  ed  ascendènte  k  divisa  in  epatica  enterica  pal- 
liare bifida  /.  3  arca  pìlosa:  a  intestino  retto,  sovrapposto 
al  viscere  testaceo/,  che  attraversa  con  e  il  lacertoso  cuore 
d  aperto,  orecchiette  reticolate  g  co*  vasi  che  vi  si  recano 
in  sopra  e  sotto  e.  4  halyotis  tubérculata  :  intestino  retto 
h  che  attraversa  il  venti  icolo  del  cuore  £X-,  sua  orecchietta 
sinistra  b ,  tronco  venoso  o  cava  reduce  dal   corpo  e  dalla 
punta  dal  retto  e  colla  vena  branchiale  e  comunicante  colla 
compagna  d^  finiti  nella  o^recchietta  destra  g.  5  Umaxater? 
p  una  delle  due  vene  cave    pertugiate,  essendone    la    terza 
piccola  mediana  g  confluenti  nella  cava    circolare  e  e  ,  da 
cui  hanno  origine  le  vene  polmonari  a  a  con  tronco  unico 
terminate  nella  orecchietta  del  cuore  d  e  dal  ventricolo  e* 
sce  l'aorta  g^  divisa  in  discendente  ossia   enteroepato-ge* 
nitale  m,  ascendente  che  da* rami  b  allo  stomaco  ,  alTeso* 
fago,  alla  bocca  ,  ai  tentacoli ,  al  pène  e  quella    del    piede 
/  spartiscesi  in  due    tronchi  ìi  i,  6  octopiis  vulgaris  :    ve* 
na  cava  antero-lateraie  f  e  d  che    s'  incontra    con    i    tron- 
chi della  cava  posteriore  i  e  le  appendici  hranchiali  e ,   fet- 
tango'o  venoso  q  cui  finiscono  le  vene  de'  cirri  ,    oftalmica 
/y,  ramo  anastomotico  o  colla  cava  antero-laterale  ,  gastro- 
epatica /7S  ,  della  tra  menta  rio  /,    seno  venoso  h  anastomis- 
zato  colla  cava  in  £  e  g*,  orecchietta  b'  ,  arteria  branchiale 
«.  8  sepia  o/Jicinalis  :  a  vena  branchiale    e    suo    seno  b  ^ 
ventiicolo  destro  e  del  cuore,  sorgendone  V  aorta  che  dà  la 
stomachica  i,  l' epatica  m  n  ,  indi  ne  nasce  il    (uadrafo  / , 
la  ottalmica  ^  5 ,  la  bulbo-esofagea  p  ,    le  arterie    pe' cirri 
corti  o  li  e  -lunghi  z.  Con  identico    meccanismo  raccoglici 
il  sangue  nel  ventricolo  sinistro  d,  cacciando  la  ovaria  g^ 
il  bulbo  delr  aorta  anteriore  e  che   manda    rami  j  accorpi 
adipusi,  ali  atramentario,  al  bu(lelto  retto,  e  l'anastomotico 
h  coir  aorta  posteriore.  7  loligo  sagittata  :  seno  anteriore 
/,   piccola  veda  branchiale  e,  cava  lateiale  sinistra  s  ri  ^  poste- 
riore a  che  caccia  il  ramo  e  rientrantevi,  vena  epjtica  b  , 
quelle  del  fegato/,  dello  stomaco  g,  dell  atramentario  ed  aU 
tro  bifido  df  la  ovaria  g^  il   troncò  eomune  h  ooU«  v#- 
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•eichett»  moltlfick ,  orecdiletta  o ,  sua  appendice  pf  arteria 
liranchìale  a.  9  loligo  todarus  :  seni  yetkosi  h  ^ ,  oreccluetta 
f.^  sua  appendice  i ,  arteria  branchiale  /  ^  vena  cava  e;  y^ 
ne  brandiiali  &  6  ,  yentricolo  del  cuore  a ,  aorta  anteriore 
df  poateriore  e. 

Tav.  UI-LV.  Fertebrozoi. 

Ln  I  torpedo  eleetriea  :  tf  rami  delle  ca^e,  loro  affe- 
renti renali  ^9  unione  e,  entrata  d  nella  orecchietta  e  veti- 
tricolo/del  cuore,  g  bulbo  e  rami  k  dell'aiteria  bian* 
chiale  ed  i  duplici  suoi  rami  coateg^ianti  una  pinna  in  mei* 
so  afenestrata ,  h  gianduia  tiroidea  ;  yena  delie  porte  :  cioè 
n  meseraica  inferiore ,  p  gastrica  ,  r  sua  biforcatura  e 
fine  nel  fegato;  /  uno  de'  bìfidi  rami  della  vena  branchiale 
terminata  nel  bulbo  dell'aorta  e  n'esce  sì  la  celiaca ditisa 
in  stomachca  q ,  mesenterica  superiore  t  ed  inferiore^  che 
discende  sino  alla  gianduia  orale  m,  epatica  p ,  che  Taor- 
ta  discendente  xy>  a  squalas  eentrina  :  Vena  delle  porte 
gastro-splenica  h ,  enterica  h  estesa  fino  alla  gianduia  ana- 
le o ,  a  vena  cara  destra  unita  ò  alla  sinistra  colle  reitall 
afferenti  d  anastomizzate  e  colla  laterale  e  ,  i  oraria,  g  e- 
patica,  /  seno  venoso  semilunare  terminato  nella  orecchiet- 
ta sottoposta  al  venti icolo  del  cuore  q^  uscendone  l'arteria 
polmonare  t  00*  rami  forcuti  ed  v  sfioccati  per  ogni  pen« 
netta  ,  arteria  vertebrale  h  »  palatina  /  ,  ramo  z  originato 
dalla  spinale,  branchiale  5  u^  vene  branchiali  A  finite  nel- 
r  aorta  ^,  cui  appartiene  la  gastro-splenica,  l'epatica  m  jec 
3  lophius piscatorius  :  vena  porta  ,  j  e  meseraica,  g  gastri- 
ca ,  /  splen'tca  ,  h  duodenale ,  terminate  nel  fegato  o  n  i  ^ 
vene  rendili  afferenti  a  b  d  ^  rami  precipui  della  yena  epa*» 
tica  8,  renale  efferente /i  finita  nella  cava  ascendente  destra, 
ove  sboccano  i  rami  qiitxgrl  e  la  cava  descendente  z 
aperta  colla  epatica  s  nella  orecchietta  4  ^  questa  nel  ven- 
tricolo del  cuore  5,  uscendone  il  bulbo  6  dell'arteria  polmo- 
nare 7  B  che  vanno  alle  branchie  e  ne  ritornano  i  rami^ 
celli  3i2  dell'arteria  aorta  A:  sua  branchia  isolata  ed  in- 
grandita 8  alBn  di  vederv'  i  rami  primari  e  secondari  arte* 
xiosi  a  b  e  e  venosi  e/  e  ,  e  meglio  in  io  arteria  a,  vena 
b.  Rami  secondari  branchiali  arteriosi  a  e  venosi  e  della 
raia  torpedo  9;  non  che  4  ▼asi  branchiali  temporanei  </,  in- 
torniantì  l'organo  elettrico  Cf  Taddome  6»  il  Titel}  o  a  di  ub 
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telò  di  questa.  lHugil  cephatust  5  teiia  caTa  a,  orecchiette 
b  e  d,  yentricolo  e  con  \  adipe  /  ciì'Condante  F  arteria  pol- 
monare; detto  ventricolo  6  aperto  per  vederfi  le  valvule  j  l 
del  foro  venoso  i  ,  i  lacerti  di  quello  k  ,  le  valvole  del- 
l'arteria polmonare  n  del  bulbo  o.  7  disposizione  de  vasi 
delle  pertinenze  della  matrice  dello  squalus  centrina,  la 
orifizio  branchiale  a  delV ammocetabranchialis  ricamato  da 
cutanei  vasi. 

LUI  irflntf.e5£?M/e7i^^z:^  ventricolo  del  cuore,  JE  arco  dell'ar- 
teria aorta  b  b  destra  e  ministra,  e  d  carotide  e  suoi  rami,  D  pol- 
monare, le  segue  la  omerale  con  la  cubitale  /,  la  raggiale  e^ 
dalla  unione  delle  quali  nascono  le  ditarie,  dcilfincontro  degli 
archi  de  il' aorta  posteriore  dante  a  sinistra  le  arterie  renali, 
u  iliache,  g  mesenterica,  7  epatica,  1  gastrica,  G  pilorica,  h 
ramo  anastomotico  col  termine  aortico  ed  in  giù  caccia  la 
vescicale,  L  femorale,  A' peronea,  M  tibiale,  O  plantare  e 
dìtarie;  n  vena  linguale  destra  ,  S  cubitale  e  raggiale  ,  2* 
omerale  aperta  egualmente  che  la  vena  polmonare  if  nella 
orecchietta  a  del  cuore,  vene  p  cava,  o  adipose,  F  tuba  rie, 
R  ovarie  alternate  con  le  renali  efferenti  I  ,  le  afferenti  a 
coi  congiungesi  la  femorale  P,  composta  dalla  peronea  Q^ 
tibiale  i  anteriore  e  posteriore  ,  plantare  e  ditarie  5  r ,  e 
unita  alla  ve^cicale  q  finisce  colla  compagna  nella  ombelica- 
le #n  ,  ove  mette  foce  la  mesenterica  H  f(  /  e  con  triplici  ve- 
ne ramificasi  ne'  lobi  epatici  B  C,  2  salamandra  platicau" 
da  :  circolo  sanguigno  nel  secondo  perìodo  deila  sua  larva; 
e  cuore  e  quattro  laterali  vene  che  ne  partono  provvedu- 
te di  arteria  branchiale  /  è  sotto  al  secondo  di  esse  /  sta 
l'arteria  orbitale  con  rametto  in  principio  che  è  la  verte- 
brale ,  arco  b  dell'  aorta  descendente  a  ^  z  g  arterie  pol- 
monari 9    h    ramo    che    pian   piano  impiccioliscesi. 

3  coluber  natrix  :  a  ventricolo  del  cuore  coli'  ar- 
teria coronaria  e  ne  sorge  l' aorta ,  divisa  in  anteriore 
d ,  ossia  la  carotide  sinistra  i  dante  la  timi-  dt^a  g , 
la  timica  h ,  'la  mascellare  e  dentaria  m  ,  la  carotide 
interna  o  ,  la  basilare  n  ,  la  carotide  destra  che  spic- 
ca rami  s  per  la  vertebrale;  e  T  aorta  posteriore  b  f  sepa- 
rasi in  gastrica,  meseraica  superiore  D  D  ,  pancreato-sple- 
nica  S  j  adiposa  t  ,  ovarie  destra  z  zz  e  sinistra  u  u  u  x% 
renali  destra  iS  &  x  Uif  r  e  sinistra  u  ■$  71,  la  meseraica  in- 
feriore rr anastomizzata  colla  superiore,  le  intercostali  recis<> 
«ppariscono  da  fadf.  La  giugolare  iV  raccoglie  il  sangue 
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redace  dal  capo  a  quello  della  vena  catanea  M  ed  O^  non 
che  dal  lato  opposto  sbocca  nelle  orecchiette  C  C  ^  arteria 
polmonare    e    e,    Tena    polmonare    F^    cava     Q   che    in 
3  raccoglie  Halle  Tene  ca^ul'ui  v  ed  ovarie  E  destre  ed  in 
6  quella  delU  tubai  ia  sinistra  5  co  rami  sparpa^li<iti  sulla 
matrice  T ,  le    efferenti  renali  sinistre  z  .colle  ovarie  a  de- 
stra 3,  le  renali  afferenti  desira  4  4  e  sinistra  c^  mesente» 
fica  inferiore  J?,  superiore  7? chi*  riunisce  il  sangue  dalle   inte- 
stine Z>,  dallo  stomaco  >/«  Hai  polmone  B  e  termina  8  nel 
fegato  G  ,  la  ombilicale  Ifff  dì  tratto  in  tratto  anastomiz- 
casi  coir  adiposa  o. 

4  Incerta  t^tagaris  :  a  punta  del  rentricolo  cardiaco 
con  tendinuccio ,  carotide  esterna  r,  b  arco  della  arteria 
aorta  sinistra  e  tronco  di  questa  O  «  dante  1'  ascellare  i  la 
omerale  g  la  radiale  e  cubitale  A,  la  mesenteiica  5,  le 
intercostali  e  lombali,  le  ramificazioni  della  renile  p^  la 
femorale  e  tibiale^;  arteria  polmonare  e  ,  recisa  d^  veox 
polmonaley,  giugolare  4f  il  cui  tronco  egualmente  finisca 
nella  cardiaca  orecchietta  e  e.  Quivi  sbocca  la  cava  z  ,  le 
epatiche  k^  le  spermatiche  i  j  e  quella  spartìscesi  in  due 
tronchi  /  n  tosto  uniti,  le  ramificazioni  efferenti  em alimenti 
m  ec.  La  omhilicale  u  insieme  aUa  meseraica  i  termina  nel 
fegato  5  testudo  graeca  :  a  orecchietta  del  cuore  qiù  spo- 
stata ,  suo  ventricolo  b ,  bulbo  pneumo-aortico  e  ,  arteria 
polmonare  d,  arco  destro /"e  ^inisbo^  dell* aorta,  meseraica^, 
renali  /,  iliaca  /',  ovarie  m  A,  cocclgea  k,  femorale  i  divisa 
in  peronea  tibiale  plantare.  6  crocodilus:  vene  cave  anterio- 
re destra  /7t,  sinistra  /  ed  inferiore  n  ,  5  rametto  della  ve- 
na coronaria  ,  a  bivalvolosa  apertura  oreochio-vent ricolare 
destra,  i  arco  aortico,  h  g  caro  idi,  i  o  arterie  polmonari, 
k  k  ven(3  pohnonali ,  b^  oiifizio  della  branca  d  surta  dallo 
stesso  ventricolo  destro  e  unita  da  corta  anastomotice  traversa 
a  quella  del  sinistro,  p  valvulosa  apertura  che  imm^ette  nel 
tronco  polmonare. 

LIV  /^nas  anser:  i  vaso  linfatico tz  faringeo,  b  cervi* 
cali,  e  brachiali ,  /  e  toracici  ,  g  polmonari ,  k  il  mesen- 
terici, h  sacri,  d  ganglio  cervicale. 

2  carotide  interna  col  plesso  a  nelle  pertinenze  orbita* 
lif  3  altro  ottalmo-temporale,  4  congiun/ìone  e  delle  caro- 
tidi nella  sella  turca  e  nuova  loro  separazione.  Phasianus 
gaUus  5  cuore  i  »  arco  aortico  4  »  arteria   polmonare  3  , 


i^aittide  destra  5,  90cda^m  siaìstra  Wla  scapolare  e ,  ome- 
rale  j?  e  ne  parte  *]a  cubitale  e  radiale  ;  carotidi  esterna  8 
e  mascellare,  linguale  ec.  g-,  interna  b^  basilare  A  e  suoi 
rami,  vertebrale  7  ;  aorta  descendente  ,  celiaca  recisa  E  , 
emulgente  D  ,  lombari  S ,  sacre  G ,  mesenterica  infe- 
riore Q ,  femorale  F  e  suoi  rami  inferiori  H ,  pero- 
nee  L ,  tibiali  anteriore  iV,  posteriori  M,  Vene  i  polmonari 
destre  recise  ,  cava  superiore  sinistra  d  e  n'esce  la  giù- 
golare  che  dà  rametti  z  alla  gianduia  cervicale  ,  in  a 
6i  unisce  alla  compagna  e. ne  partono  le  vene  esofagee*, 
quelle  per  la  ingluvie  6  e  ,  la  omerale  destra  che  spicca 
le  radiali  e  cubitali  g,  altre  alla  cute  dell'  ala,  h  alle  pareti 
torace-addom  naii  y  ;  la  cava  postcfiore  riceve  la  epatica  j, 
la  ?ena  porta  R  colla  gastrica  u  duodenale  pancreatica  1^ 
5,  mesenteiica  superiore  z  j:  ,  la  inferiore  X  ,  la  iliaca 
primitiva  fc.  la  1  enaie  7,  la  femorale  O,  le  tibiali  p^  le  pe^ 
ronee  q  anteriori  e  posteriori,  le  plantari  e  ditarie  r  j  e 
punta  del  ventricolo  del  cuote  rovesctato,  d  oreccbiette  , 
vene  polmonari  a  b  ,  cava  e.  8  meleagris  gallo  pavo  :  a 
orecchiette  del  cuore  ,  b  aorta  colla  sottopostavi  polmona^ 
Te^  e  d  ventricolo  anteriore  apeito,  e  porzione  chiusa,  y* 
spessezza  del  ventricolo  posteriore,  ì  lact;rti,  g^  valvule  mi* 
trali  ;  g  valvule  semilunari  a;  io  acino  Aranziano  ingran- 
dito. 

LV  I  lepus  cunlculus  :  lato  sinistro ,  ^  cuore ,  aorta 
^»  carotide  e,  interna  recisa  i/,  rami  dell'esterna  /  e,  au« 
ricolare  g  ^  vertebrale  A,  omeiale  dante  su  la  scapolare/, 
giù  la  mammaria  K /,  cubitale  7  ,  raggiale  8  colle  ditarie, 
intercostali  i  m,  emulgente  o,  lombali  p^  epigastrica  q 
Data  dalla  iliaca  e  se  ne  continua  in  linea  retta  la  eoe- 
cigea  r,  la  iliaca  interna  piccola,  rami  della  esterna  pel- 
I  intestino  retto  3,  a' muscoli  psoa  /,  alla  vagina  t',  la  scia- 
tica Uy  rami  x  emolanti  la  femorale  supeificiale  e  la  prò. 
fonda  oltre  i  rijmi  z  3  y  divi«^a  in  tibiale  6  e  peionea  4-, 
formando  5  le  ditarie  :  lato  desti o  ,  a  orecchietta  del  ouo- 
^c ,  ove  finiscono  la  giugolare  e  co'  rami  a  b  e  d  ^  là  soc« 
eia  via  colla  scapolare  A,  l'omerale  1,  la  cubitale  e  raggiale^ 
le  ditarie  y,  la  mammaria  sottocutanea  /,  la  sternale/, 
l'alni  bifidi  dell  azigo  g  confluenti  nella  cava  anteriore,  dot- 
*o  toracico  n  ,  cava  posteriore  p,  rami  k  q  r  anastomis^ 
'^ti  alla  cutanea,  emulgente  sinistra  o^  iliaca  primitiva  s  e 
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poc'  oltre  la  seocmdarià  fagliata ,  femorafe  u  auperfidak  ; 
profonda  r,  poplitea  u  ,  tibiale  jr  «  peronea  x  ^  ditarìe  z; 
4  suo  Tentricolo  /  ed  orecchietta  b  di  destra  ,  Tentricoloi 
ed<  orecchietta  a  di  sinistra  del  cuore  ,  vene  polmonari  si- 
nistre A,  cava  anteriore  g*,  aorta  e,  descendente  d,  arte- 
ria  poi  mona  te  f^  dutto  e  di  Botai  chiuso,  a  Aomo  ìapeti^ 
cus  :  feto  con  pLoenta  &  &  «  da  cui  nasce  la  yena  oinbh 
licale^^^  che  ramificasi  nel  fegato  o  in  n  shoccante  nella  cava 
ascendente  m,  di  cui  sono/  la  ilìaca  primi tiya,  p  la  spermotlo 
tica  ,  ^  u  la  renale  destra  e  ^  la  sinistra,  /  5  s  la  vena 
porta  ,  r  la  vena  arigo,  /  succlavia  sinistra,  h  g'Ugolare 
desti  a  finita  nella  cava  descendente  aperta  nella  orecchietta 
del  ventricolo  anteriore  a,  ^  orecchietta  posteriore,  Sdutto 
di  Botai ,  arco  dell*  aorta  colle  carotidi  che  in  mezzo  hanno 
l'aiteria  tiroidea  i,  aoita  addominale  e  ,  r  gastrica  o  ramo 
della  celiaca  che  a  de4ra  presenta  la  epatica  ,  y  emulgen- 
te  ,  gg  arterie  ombilicali  dentro  la  pelvi  coste&;giantl  lave- 
acica  X  e  finite  nelle  arterie  iliache  interne  ;  3  dutto  tora- 
cico /,  cisterna  di  Pecquet  g  ove  finiscono  i  rasi  de*  plessi 
e  gangli  lij[)f«itici  h  i  e  d  sboccante  b  nella  vena  succlavia 
sinistra  a.  5  bradjrpus  tridactylus  :  a  arteria  iliaca  per  di- 
mostrarne  i  plessi  sacri  6,  femorali  e  d ,  poplitei  e  ,  tibiali 
f  g-  &  Sus  scrofa  :  arteria  polmonare  a  e  sue  valvule  d , 
ventricolo  destro  aperto  e,  crassezza  delle  pareti  divisoriegf 
del  sinistro  h  ,  lacerti  suoi  i,  valvule  mitrali  /,  orecchietta 
sinistra  /,  aorta  e,  j  valvula  a  di  rase  linfatioo  umano. 

Tav.  LVI— LVIII.  Jdenotomia. 

T  A  V.     LVI  Baggio  -  Articolo  -  Malacozoi* 

^  )l^aggìozoi.  I  tubo  assorbente  della  cassio- 
pea Borbonica  con  orlo  glaiiduloso  a  ,  in  quello  b  apresi  il 
canale  epatico  e.  2  pezzo  d' intestino  della  holothuria  San- 
atori co  vasi  epatici  d ,  dell'  asterias  aurantiaca  3  e  suo 
ricettacolo  biliare  4,  deWasterìas  bispinosaSe  del  fondo 
stomachico  dell*  ophiura  lacertosa  6.  Tubercolo  labirìotife- 
ro  a  della.  Savaresi  7,  altro  8  dell' a.  aurantiaea  e  suo 
sacco  d  pieno  di  foglietti  ossei  e  e  sostenuto  da  membra- 
nuccia  /.  Glandulette  pedicellate  intornianti  il  palliate  sU' 
pcriorc  margine  àeWdctinia  Carus  9, 
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&)  A  r  t  i  e  o  t  o  s  ò  i.  IO  Tescicliette  «pretorie  dell'  aphis, 
II  massa  glandulosa  esistente  èoMo  k  interna  faccia  deilp 
scudo  del  cancer  depressus.  la  alberetto  segretorio  col  dutto 
a  terminato  nel  ricettacolo  b  del  chelaenius  vestitus,  i3 
canale  efferente  e  de'  grappoli  otricelJari  segretor!  nel  ser- 
batoio d  e  n*  esce  1'  umore  pel  condotto  e  dell'  aptinus 
displosor,  i4  canale /di  analoghi  grappoli  del  brachinus 
crepitans  finito  nel  serbatoio  g.  Apparato  velenoso  dell'  apis 
mellifica  biiS^  canale  e  pungiglione  /,  lamine  coriacee  m  n  o, 
i6  grappoli  epatici  della  maja  squinado  sul  dutto  de'quali  ho 
TÌ8to  esìstere  il  panciea  ramificato.  17  organi  genitali  maschili 
della  scolopendra  morsitans^  q  vase  seminale  in  mezzo  de* 
due  laterali  riuniti  nel  canale  comune  r,  ove  han  rapporto  le 
masse  adipose  destra  e  sinistra,  %  membro  genitale.  18  sac- 
cbetti  filiferi  dell'  aranea  atrox  »  grandi  z  y  1  piccoli  1; 
co'  sottoposti  palpi  e  filatoi. 

e)  Malacozoi.  Organo  z.  della  viscosità  del  Umax 
ofer   19  ,    porporifero  del  murex  Trunculus   ao,  del  m. 
cutaceus  a  a  ,  organo  segretoiio  della  carinaria  mediterra^ 
nea  ai ,  pancreatico  della  loligo  todarus  a3,  34  s  gianduia 
posta  sotto  il  pallio  t  del  pleurobranchus  tuberculatus.  Ap- 
parato glanduloso  a  e  dell*  aplysia  leporina  2j  e  neapO' 
Utana  4a  ,  anale  4-3  9    ^  cutaneo  n  co  rispettivi  fori  delia 
doris  tuberculata  35.  Viscere  testaceo  della  pinna  nobilis  aS» 
dell'  arca  pilosa  a8  d  ossia  b  intestino  che  attraversa  il  cuore 
^9  e  muscoli  adduttori  e,  della  i^enus  Chione  sovrapposto  ai 
muscoli  e  adduttori  ag  /;  forme  diverse  della  perlacea  so- 
stanza sua  e  di  altri  testacei  bivalvi  ab  cde  f  e  que'  dell'o- 
^trea  sanguinea  emolano  i  punti  oculari.  M  doris  Argo  :  e 
muscolo  adduttore  del  bulbo  esofageo  b  con  lingua  d^  glan- 
dule  salivari  superiore  a,  laterale  chiusa  e  ed  aperta/,  fora- 
mi de'dutti  epatici  g  h.  i\  nerita  canrena  :  bulbo  musco» 
loso  spaccato  h  ,  lingua  g ,  gianduia   salivare  /  »  foglietti 
mocciosi  dello  stomaco  e  col  sovrapposto  pancrea.  3a  orifi- 
cio orale  del  dentalium   entalis ,  b  imboccatura   de'  dutti 
epatici,  d  intestino.  Follicoli  iecorari  del  lepas  Balanus  33, 
della  tellina  planata  l  con  ramificazioni  ovarie  i  34-  Pan- 
crea dell'  octopus  tetracirrhus  36  ,  della    sepia  officinalis 
37  t  col  dutto  epatico  5  continuato  nel  pancreatico;  38 gian- 
duia salivare  superiore  z  ed  inferiore^  con  escretorio  dutto 
comune  del  mi^rex  Tritonis;  3^  stiletto  spatico  àeW  helix 
aspersa  col    pezzo   di    membrana    e   donde  parte  /;    4o 
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pancrea  b  delia  loligo  communis  finito  nel  duodeno  r,glaii. 
dula  gastrica  a,  ^i  sepiola  j4ldrovandii  s  imbuto  inspira- 
toiio  ,  r  fovea  pe'  muscoli  adduttori ,  corpi  adiposi  { , 
a*  quali  sovrasta  una  massa  gialla  h  con  canaletti  ro5si  sem- 
plici (  egualmente  che  nella  sepia  offlcinalis  47  ^  moltifidi 
ntlla  loligo  communis  gr), ovaie  m  ed  ovidotti  i,  apertura 
peritoneale  n,  at  lamenta  rio  g^.  Questo  4.9  della  loligo  todarus^ 
colle  tre  successive  tuniche  a  b  c^  disposizione  dell'interno 
organo  segrctorio  d.  Corpi  mucosi  della  sepia  oficinalis 
46 ,  del  murex  Tritoni s  ^t^  a  e  ^  della  loligo  communii 
45  e  sua  apertura  a  e  pezzo  interno  z. 

T  A  v.  LVII— LVIII.  Fertebrozoi. 

» 

LVII  I  reni  a  dclV ammocete  branchialis  ^  b  uretere 
sinistro,  e  masse  adipose  o  glandule  renali,  a  a  tubetti 
urici  del  rene  sinistro  della  lampreda  marina  sboccaoii 
nelluretere  b  aperto  insieme  col  compagno  nella  papilla  e 
della  cloaca.  5  lophius  piscatorius  :  a  ramrficazioni  del  (lutto 
epatico  cui  imbocca  quello  della  cistifellea  6  e  vi  è  congiun- 
ta la  milza  e ,  amendue  finiscono  nel  duodeno  egualmente 
che  i  ciechi  f  e  d  aperto,  lo  stomaco  reciso  e,  del  quale  in 
4  apparisce  la  disposizione  de'  follicoli  ;  3  suo  rene  de- 
ntro a  ,  cassula  renale  e  9  uretere  d^  vescica  orinaria  e,  suo 
collo/,  matrice^  unita  alla  compagna  dal  peritoneo/,  insieme 
al  collo  della  vescica  /t  ecoirintestinoretto  h  termina  nella  cloa- 
ca 2.  6  murena  Helena:  massa  renale  superiore  d  ed  inferiore 
g  ,  uretere  e  ,  vescica  orinaria  f,^a  tronco  comune  de'  due 
ureteri  aperti  in  fondo  della  vescica  orinaria  dell' Or//itfg^o- 
riscusyélesandrini  internamente  ricca  di  fimbrie  mocipeie  h 
e  suo  collo  e.  Chimaera  monstruosa  per  diiuostraìe  la  so- 
stanza glandulosa  8r,  9^^,102  posta  nell'anterior  sito 
del  cranio  5,  oltre  le  due  simili  masse  ^  ed  i  pertugi  ol- 
fattori M.  1 1  acipenser  sturioi  m  stomaco,  p  ciechi  favosi  a 
aperti  nel  duodeno,  ma  ben  diversi  dui  suo  pancrea  emólante  le 
milze  succenturìate,  h  massicina  di  glandule  renali  intcrsti- 
Viali. 

12  raia  batis:  tubo mu.coloso esofageo^  sotto  al  quale 
giacciono  le  masse  delle  glandule  esofagee  i  ed  aperto/, 
fullicoli  gastrici  /;  i3  dd  lobi  renali,  e  gianduia  renale  (que- 
sta ^^hàtMo  squalus  mustela)-^  \^d  cistifellea,  fé  rami  del 
dutto  epatico  comunicanti  col  tronco  comune^  g ,  prossimo  al 
pancreatico  ab  e  nel  duodeno  hi  17  salamandra  plalicait 


da:  <i  testicolo  ,  e  epididimo  ,  b  massa  adiposa  ,  d  dutto 
spermatico ,  e  peritoneo^  h  cassule  renali  e  rene ,  /  i  resci- 
chette  seminali  ,  l  prostata ,  o  vescica  orinaria  ,  s  pène  ,  q 
atrio  degli  organi  genitali,  p  duttoiini  prostatici.  i8  rana  e* 
sculenla  :  h  rene  destro  ,  i  sua  cassula,  l  uretere ,  n  collo 
della   vescica    orinaria  aperti  nella  cloaca  sopra  l'orificio  r 
del  retto  5;  t^  ac  b  lobi  epatici,  d  dstifellea,  e  milza,  / 
pancrea  con  dutto  sboccante  nel  duodeno; 20  gianduia  tiroidea. 
16  proteus  angidnusi  a  rene  ,  e  b  ureteri,  d  intestino  ret< 
to,  e  vescica  orinaria.  a  i  bufo  fulgaris:  e  cassula  renale  ed 
ingrandita  22,  a  ovidotto  ,  b  sua  ampi iaziqne,  ^f  vescica  o- 
rinaria  d  ove   sta  un  tubercolctto  e ,  f  laminette  del  peri- 
toneo ,  g  adipe  inguinale.  28  coluber  berus  :  a  e  cassule  re- 
nali, d  rene  sinistro  e  suo  uretere  /,  faccia  inferiore  del  de- 
Siro  «,  forma  di  un  lobetto  renale  del  e.  natrix  24  col  gruppo 
dei  dutfi  oriniferi  e  finiti  nell'  uretere  d  provegnenti  dalla 
renale  sostanza,  testudo   graeca:  25  gianduia  tiroide,  28 
faccia  superiore  a  ed  inferiore  e  de'  reni  colle  glandule  re- 
nali b  ì  cui  ureteri  finiscono  in  g^  vescica  orinaria  e  aperta 
in/; (26  girate  della  sostanza* renale  d  della  t.  lutarla)^  cli- 
toride n ,  cloaca  p  «  intestino  retto  tagliato  /  ;  20  massa  e- 
patica  a,  suo  dutto  e,  cistiftllea  b  e  canale  d^  finiti  in/ 
ne  ir  intestino  presso  il  condotto  pancreatico  /.  3o    glandule 
femorali  a  e  delle  tacerle  co'  rispettivi  canali  escretori  d, 

LVflI  I  lobo  chiùso  a  ed  aperto  b  della  gianduia  coo- 
cigea  àtiìVanas  anser,  uscendo  Y  umore  da'tubi  di  amendue 
per  l'orificio  e.  2  gli  anali  tubi  si  veggono  paralleli  ^  e  recasi  a 
traverso  3  nélVardea.Tsle  gianduia  4  è  bilobata  nel  meleagris 
gallo-pavo:  e  5  glandule'  anali  del  vespertilio   murinus ,  8 
g  i  h  del  Jelis   iena  di  cui  sono  l'intestino   retto  /  e  T  ano 
n,  5  cripte  dorsali  /del  sus  taiassu;  7  follicoli    guttorali 
di  ìxno  psittacus  12,  a  b  dutta  epatico  ,  e  cistifellea  e  suo 
canale  d   aperti  nel  duodeno  e  della    sirix  otis.  17  anas 
boschas  :  e  b  fegato  ^  e  d  f  dutto  epatico ,  a  h  cistifellea 
e   guo  condotto,  i  l  canali  del  pancrea    m   sboccanti    nel- 
r  intestino  duodeno  7  ,  ventriglio  o  ed  uscita  dell'intestino 
pn;  \%  a  gianduia  renale,  uretere  b d,  faccia  inferiore  del 
rene  sinistro  e  ,  e  borsa  di  Fabricip,  g  intestino  retto ,  /  a- 
no.  9  gianduia  soprarenale  di  un  figliuolino  di  ovisy^ries  per 
dimostrarne  le  due  interne  sostanze/?  a.  io  r  gianduia  tossifera 
deWornithorhinchus  patadoxus  collocata  su'muscoli  s  del- 
la gamba  col  .dutto.  r  finito  nella  base  dello    sprone  1^.  11 


«la 
follicolo  del  piede  della  om  Jries ,  non  che  i5  sua  gian- 
duia Itiifatica  a^  parotide  b  col  dutto  Stenoniaoo  e  aperto 
noli*  intemo  della  bocca  piena  di  papille  d,  i3  e  fegato  del 
ifespcriilio  tnurinus^  d  cistifellea,  e  cfutto  coledoco  finito  nel 
duodeiio  ^,  essenrlone  a  lo. stomaco  ooll a  m\ha,  t^,  lepus  cu- 
nicuius  :  x  glatidula  sottomascellare,  il  cui  dotto  War torna- 
no incontra  altra  massa  glandulosa  s  ed  apresi  sotto  la  lìn- 
gua^; i6  e  e  fegato,  rami  del  dutto  epatico  fÀ  i,o7e  immettesi 
quello  della  cistifellea/,amendue  finiti;  nel  duodeno  coperto  dal 
pancrea  m  poco  in  là  dello  stomaco/  tagliato.  19 iìmiiz/auitus: 
a  cassula  soprarenale,  b  rencr  «  uretere,/  Tescica  orinaria,  i 
uretra  presso  il  collo  della  vescica  coperta  dalla  prostala  g  e 
dai  corpi  cavernosi,  h  membro  genitale,  /  ghianda.  20  «ne 
dd  bos  taurus:  d  suoi  lobi  permanenti,  b  e  arteria  e  vena, 
a  pelvi  che  si  è  aperta  ai  ^  per  vederne  la  papille/  (iina 
di  esse  nel  feto  umano  33),  la  sostanza  mammellare  e  ,  poi  la 
tubolosa,  indi  la  corticale  h;2z  disposizione  dì  quest  ultima 
sostanza  ae ,  da  cui  principiano  i  fascetti  de'  tubi  retti  d 
congiunti  agli  obliqui  e. 

Ta7.  LIX— LXilI.  Geniiotomia^ 

T  A  V.     LIX  Raggio- Jrticolozoi. 

m 

/i)Raggiosoi.    1   polipelto    della    lobularia 
palmata  colle  ovaie  a.  3  actinia  aurantiaca:  lamina   mu- 
sa)Iosa  a^cui  inseriscesi  il  canale  ovario  e  e  *I  tubo  b  piut- 
tosto degli  alimenti  che  matrice!  i.  planaria  bruma:  e  vc- 
sciebetta  seminifera  ,  b  matrice  finiti  neir  atrio  genitale  a. 
7  dìplozoon  paradoxum  ovaia  a  col  l'ovidotto,  matrice  b.  % 
corona  di  ovaie  della  medusa    aurita  a  cingentino  il  ca»o 
respiratorio  d ,  e  della  dianea  lucullana  9.    io  holothuria 
Poli:  ovari  fuori  lo  stato  di  pregnezza  A  sboccanti  nell' ovi- 
dotto a  apeito  tra   le    papille  cutanee  con  un    dolo  organo 
genitale  sparato  e  contrattile  j  e  pregni  a  nella  h,  tubuiosd 
1 1  finiti  neir  ovidotto  e  cinto  da'  membri  genitali  b  e  ter- 
minato in  e.  Ovaie  Mf  echinus  Cydaris  i^  ^»  il  cui  ovi- 
dotto attraversa  il  foro  r,  e  AAVasterias  aurantiaca  iSop- 
b  )Art]CÒlozoi.  Matrice  6  e  grappolo  di  uova  del 
Itmbricus  fragilis  la,  del  /.  terrestris    i3.  Apparato  ge- 
nitale   16    deir  ascaris   lumbricoides  ossia    a  ovari   colla 
matrice  b,  tubo  seminale  C|  vesddietta  d^  pène  bifido  e.  18 


«i3 

hirudo  medicinàUsim  filiera  di  testìcoli  coli-  epididimo  svol- 
to rf  e  '1  cui  compagno  vaso  deferente*  si  unisce  «ul  pro- 
montorio fibroso  a,  in  e  il  pène  atlravei^a  la  guaina  chiu- 
sa f  per  uscire  in  g  ;  vagina  /  colla  matrice  dissecata  ove 
termina  l'ovidotto  i  derivante  da  amendue  le  ovaie  h.  19 
gerris  paludum  :  a  testicolo  e  canale  deferente ,  h  tubo  eia- 
colatore,  e  arma  copolatrice.  20  pelegonns  marginatus  :  d 
vescichette  seminali ,  e  test  coli  ,  seguendovi  il  dutto  eiaco- 
latorio ,  /  ultimo  segmento  addominale. 

22  pentatoma  dissimilis  :  a    testicolo    col   dutto  de- 
ferente,  b    grande    vescichetta    seminale  coHe    piccole    nel 
contorno  ,  e  canale  eiacolatore,  d  tubo  enterico  tagliato.  aS 
miris  Careelii  :  i  gruppo  di  guaine  ovìgere  ,  i  gianduia  se- 
hifica,  m  pcEW)  dorsale  dell'addome.  24  le  due  ovaie  della  hip- 
pobosca  equina  finiscono  con  comune  ovidotto  b  nella  ma- 
trice ,  d  e  sue  glandule  sebacee ,  e  intestino    col  cieco ,  a 
porzione  di  addome.  25  melolontha  putgarisi  maschio  -  testir- 
coli   co'  datti  semiferi  i^  i>  s  r  t   finiti    nelle  vescichette  co- 
municanti col  canale  spermatico  cinto  da  guaina  q  slxxican- 
te  nel  membro  genitale  aperto  con  varie  tuniche  1?  o  n;  fe- 
aina- legamento  terminale  m  delle  ovaie  l  h  conrovidotto 
comune  i  e  la  vescichetta  vaginale  grande  e ,  pìccola  /  gy 
muscoli  b'C  d  della  matrice  e  cloaca  a.  26  cantharìs  vesi- 
cataria  i  d  ovaia,  6  matrice  ,  e  gianduia  sebacea  ,  a  tubo 
enterico  tagliato  ;  27  suo  testicolo  e,  g  canale  deferente ,  b 
d  e  f  vescichetta  seminale,  a  intestino  mozzato.'  25  helops 
chalibaeus  :  g  testicolo  col  dutto    deferente ,   /  vesciphette 
seminali ,  e  condotto  eiacolatore  ;  d  pène  ,  e  sue  s^ine.  3o 
cimex  leciuarius:  n  yase  deferente  disceso  dal  testicolo,  m 
vescichetta  seminale,  l  canale  eiacolatore,  i  pezto  di  addome. 
3i  cicada  orni  :  e  ovaia  ad  inoltrata  pregnezza  Cvìn  forcuto 
legamento    sospensorio  ,  d   ovidotto  »  /  vasi  segretorl  della 
gianduia  sebacea  e  serbatoio  di  essi  e  ,  b  iateslino  reciso  , 
a  ultimo  addominale  segmento.  38  galleruca  lusitanica  :  e 
testicolo  e  dutti  deferenti;  /  vescichette  seminali  ,  d  termine 
del  condotto  eiacolatore,  e  pène,  a  sue  armi,  ingrandite  17. 
Sa  scorpio  africanus:  a  a  ovidotti  laterali  «  mediano  b  colle 
rispettive  appendici  e.  33  aranea  domestica  :  a  dutto  sper- 
matico derivante  dal  testicolo,  b  ovaia  coll'ovidotto.  35  maia 
sq  ai  nodo:  a  ovaia  nello  stato  di  pregnezza  e  36  fuori  di  essa 
cai  dutto  e  immesso  nella  borsa  b^  suo  orifizio  e.  37  can-* 
cer  gammarus  ;  Sg  e  testicolo  trilobato  1  /  canale  deferto- 


te  e  48  ff  ovaia ,,  h  orìSzio  degli  ovidotti,  ^o  testiGolo  eca- 
nale spermatico  d  e  e  3j  a  b^  non  dà  gli  artigli  d  e  del 
cancer  depressus. 

T  A  T.    LX  Malaeo9oi' 

1  a  tubo  enterico  tagliato  delle  lepcLs  anatifera  ,  e  * 
vescichetta  seatioale  e  loro  canale  di  unione  e  ,  sue  uova  a. 
Queste  3  a  ed  ovidotto  d  della  lerebratula  truncata.  Ovari 
della  salpa  pinnala  i ,  della  pholas  daciylus  5 ,  del  car- 
dium  rusticum  6,  àeWsi  pinna  nobilis  7  ,  della  tellina  pla- 
nata 8 ,  della  chama  antiquata  9,  della  ascidia  microco. 
smus  10 ,    non  che  ovaia  b  ,    vaso   seminifero  dicotomo  a 
co' rispettivi  dutti  dell' a.  intestinalis.  10  nerita  canrena: 
e  testicolo  col  canale  spermatico  d ,  ovaia  a,  ovidotto  finito 
nella  matrice  aperta ^.   12  /canale  spermatico  immesso  nel 
pène  g  del  murex  lampas.  i3    umbella  mediterranea  :  i 
ovaia  collovidotto, matrice/,  vescichette  accessorie k/, membro 
genitale  m.  i4  carinaria  mediterranea  i  d  orifizio  estemo 
della  matrice  {?,  dell'ovaia  a  coli' ovidotto ,  testicolo  aper- 
to b  ,  borsa  accessoria  e  e  membro  genitale  AeVL^i  pterotra- 
chea umbilicata  19.  Testicolo  col  canale  eiacolatorio  a  del 
pène  1 5  della  tkethys  leporina.  16  aplasia  leporina:  ova- 
ia i  coir  ovidotto  {?,  matrice  aperta  e  colla  tunica  / ,  ricet- 
ticolo  seminifero    d,  vagina  b  spaccata    e  suo*  orifizio  a, 
borsa  porporifera  k  ,  solco  q  che  conduce  alla  base  dì  quel- 
lo del  pène  u   co' follicoli  s  della  sua  rovesdata   guaina  i, 
17  doridium  Meckelii  :  muscol.o  a  della  guaina  aperta  col 
canale  seminifero  l  del  pène  e.  e  sua  guaina  a  della  buUa 
lignaria.    21    Umax  ater:  membro  genitale  sguainato  a, 
sacco  urico  b ,  ovaia  g ,  ovidotto  /  ,  testicolo    d  adiacente 
alla  matrice.  22   helix  pomatia  ;  a  ovaia  con  ovidotto  b  , 
testicolo  e  e  suo  dutto  /,  matrice  d^  membrana  aracnoidea  e, 
h  orifizio  del  canale  deferente  o,  di  quello  delia  borsa  porpo- 
rifera g  ,  delle  vescichette  moltifide  o  prostrate  1 1,  del  sacco 
urico  col  promontorio  k  dello  stilo  spatico,  /  apertura  comune 
anche  al  sacco  aperto  m  del  pène  u  col  muscolo  r.  ^Zplea- 
robranchaea:    ovidotto  h,    matrice  g  ,  testicolo/,  boi-sa 
porporifera  e,  vagina  i,  membro  geniale  rf,  suo  muscolo  e 
e  guaina  aperta  b  col  muscolo  interno^.  24  doris  argo  : 
sua  guaina/,  ovidotto  a,  testicolo  d  col  pène,bor^  por- 
porifere  e  altra  g-,  vagina  e  ,  aperta  18  con  tubercoli  ossei  L 


ai5  • 

a 5  mUrex  Tritonis  :  testicolo  col  dutto'  sperm&ttco  /  finito 
nel  solco  del  membro  generatore,  oyaie  ramificate  a  coll'òvi- 
dotto  terminato  pel  la  matrice  ^  in  e  con  solco  isolato  da^f. 
26  turbo  rugosus  ;  b  ovaia  ed  ovidotto,  costeggiata  dal  ca- 
nale acquifero  tagliato  a^  tubo  intestinale  <f  che  attraversa  i 
corpi  adiposi  e  e  la  matrice  aperta  e.  27  e  ovaia  ,  /  ovi- 
dotto ,  g  matrice,  vescica  porporifera  U  e  genitale  h  del  elio 
borealis,  2g  octopus  ^Idrot^andi  :  a  testicolo  .finito  nel 
pène/  egualmente  cbe  le  prostatiche  l)orse  bdc  Cy  k  ovaie 
con  gli  ovidotti  aperti  1  e  ne  principiano  le  trombe  g 
cinte  da  gianduia  h  chiusa.  3o  tremoctopus  piolaceus  :  a 
ovaia  ,  e  ovidotto  che  nella  origine  del  suo  slargamento  ha 
una  filiera  di  glandulosi  gruppi  ovali.  3i  sepia  ofiìcinalis  z 
b  ovidotto  ,  d  matrice,  e  e  borse  accessorie,  /  vagina.  3a 
iolìgo  communis  :  g  testicolo  e  canale  spermatico  h  e,  ovi- 
dotto con  uova  i  /,  matrice  m, 

:   T  A  ▼.     LXI~I<Xni.  Fertebrezoi. 

LXI  I  ovaia  b  con  ovidotto  a  dell'  ammocete  braìi' 
chialis»  a  torpedo  eleciricai  orifizi  addominali  a^  orlo  co« 
mune  e.  a*  due  fori  e  delle  matrici,  una  di  esse/con  i  mam- 
melloni sanguigni'e  le  torpedinette  di  cui  traspariscono  gli 
occhi,  ovidotto gy  ovaia  A,  e  grandezza  delle  uova  sterili  3b  a 
contemporaneamente  alla  indicata  pregnezza.  ^raia  clavatai 
a  canale  addominale  ,  cloaca  aperta  b\  yesoica  orinariac  , 
Tescichetta  seminale  d^  epididimo  /,  testicolo  g^  disposizione 
de* suoi  vasellìni  ingranditi  7  collo  sperma  8  ,  ovaia  ^b  ó 
colle  separazioni  <z  ;  testicoli  della  raia  rubus  6  col  vaso 
deferente  a  b  |K|vrap posto  al  testicolo,  che  vedesi  per  la 
inferior  faccia  ^.10  gianduia  bilobata  aperta  6  e  13? aderen- 
te alla  tromba  Falloppiana  dello  squalus  cenerina,  12  ga" 
dus  merluciusi  a  foro  delFintestino  retto  e  ,- della  vagina  ^ 
a  due  matrici  e  ,  nell'  interno  delle  quali  stanno  i  foglietti 
i3  oviferi/g*.  16  singnathus  " acus:  borsa  incubatrice  o 
colle  uova  da  schiudervi  b  e  ca'  vasi  sanguigni  frammisti* 
Ti  e,  14.  rana  esculenta  :  h  testicolo  co*  corpi  adiposi  g , 
matrice  sinistra  / ,  membrana  e  aderente  ali*  ovidotto  h , 
e  e  air  ovaia  b  co' corpi  adiposi  a.  i5  tunica  fr  attaccata  al 
testicolo  a  e  co' corpi  adiposi  d  del  bufo  vulgaris,  17  te-< 
Aticolo  disegnato  da  sopra  e  da  sotto  b  del  t^ipera  berus  e 
sfmtiiztì  ossee  poste  nell'  interno  del  pène  20  ;  della  quale 


btieia  tono  lo  oriple  <ii*k  tf  «  1«  mAlrici  i  con  rautoolello  e, 
ki  tinUtr»  meno  MHappata  d^coa  ala  peritoneale  e  ed  aoTa/. 
t^laeeriaagilisiaaisauxAì  delle  guaine  de'due  pèni  ò,  anello 
cutaneo  e,  atrio  degli  organi  genìtaK  J,  Tescica  orinaria  e, 
intestino  retto  /,  rene  sinistro  g  ,  dotto  spermatico  ootl*  ep- 
didimo  h  snrnont.to  da  gianduia  renale  / ,  testicolo  m  ; 
ifulva  tf,  matrice  e,  pesxi  peritoneali  &.  oraia  d^  gian- 
duia renale  e,  massa  adiposa/ai  Tagina  a*  malrice  6  gravi- 
da  9  ovaie  e  della  tacerla  draco,  22  testudo  graeca  :  a 
ano  ,  e  orifizio  degli  ovidotti  e  ed  ^  aperto ,  peritoneo  d , 
uova/,  clitoride  g  nella  cui  radice  appariice  il  foro  Te- 
soicale  ;  a3  suoi  vasi  peritoneali  b  chiusi  nelF  apice. 

LX.1I  I  meieagris  gallo-poi^o  :  sfintere  della  cloaca  a 
con  velo  superiore  e  ,  pène  b  ,  orifisio  degli  ui  eteri  e,  delle 
Tesoidietle  senùnaiì  / ,  dell*  ano  d ,  uretere  reciso  h  colia 
tunica  g  che  Tunisoe  al  canale  spermatico  terminato  nel  testi- 
colo k.  Si  è  3  tutto  ingrandito  ossia  la  tunica  follicolo-fi brosap 
della  cloaca  «  il  pine  b  che  in  s  tiene  Fossetto  4*  ampliato 
da  sopra  6  e  sotto  A  ,  la  papilla  dell'  uretere  e,  lo  sfintere 
delle  cloaca  /  e  delibino  d^  il  termine  del  canale  deferente/, 
del  corpo  carernoso  o\  5  orifisio  ragino-tubario  a  b  col  pe- 
ritoneo «I  che  adeiisee  alla  tromba  Falloppiana  r,  cui  sovrasta- 
no le  uova  e  ;  a  pezzo  di  tunica  mocciosa  e  d  ;  j  borsa  di 
Fabrido  e  chiusa  ed  aperta  &  e  d  ^  finita  nella  cloaca  a  b 
di  detto  meleagrìs.  g  strix  olisi  ovidotto  a  ed  ovaia  fr.  io 
anas  boschas  a  origine  del  membro  genitale  nel  cui  solco  d 
d  apronsi  i  dutti  seminiferi  e,  reciso  a  traverso  11  y«  ayen- 
•  do  presso  il  centro  12  ^  &  il  corpo  ravemoso  o  prostatico 
d  cinto  da  vasellini  ci 3  ot^ìs  j4riesi  testicolo  tagliato  a  traver- 
so per  vedersi  il  corpo  d*Higmoro  i  co' vasi  seminiferi  h  q  At 
vi  si  scaricano  ed  ingranditi  i5  b  ac  ^  vasi  sanguigni  m , 
tunica  albugìnea  /,  epididimo  no  p',à\  detto  testicolo  spaccato 
a  lungo  sono  e  vasi  sanguigni,  capo  e  corpo  d  coda  a  dell* epi- 
didimo col  dutto  deferente,  6  al buginea, /colonnetta  JTig'mo- 
riana  »  vasi  g  che  vi  sboccano  derivanti  da'  tubi  seminife- 
ri A.  ao  ornithorhyncus  paradoxus  :  a  b  vestibolo  comu- 
ne 9  e  apertura  uretre -sessuale ,  d  bacino ,  e  uscita  utero- 
Taginale,  e  ad-ufero,  /  ovaia  ,  /  vescica  orinaria,  g  uretere , 
h  nene  ;  ai  o  pene  col  ghiande ,  n  gianduia  prepusiale ,  e 
orifisio  del  budello  retto  ,  r  dell'  uretere,  q  del  canale  de- 
ferente ;  2 a  ghianda  /  colle  spine  terminali  v.  a3  cauia  co- 
hÓQfa  :  /  sfintere  dall'  ano  m ,  pène  sguainato  n  oi\  ghian- 
de o  '(  che  tiene  a^  il  foro  uretrale  o  con    due  punte  ^  j 
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e  V  0É80  d  )  f  uretra  Tt  muscoli  Bulbo-carernosi  p^  glan- 
dale  Gawperiane^,  Tesciohette  semiiiali  jr  »  prostata  s  ,  Te- 
scica  orinaria  u ,  dutto  deferente  f^,  testicolo  &  z»  suo  f^ii- 
bernaculum  r,  plesso  pampÌDÌfonne  x^  l  a  d  contorno  ael- 
V  ano  /TI  6,  orifizio  innestato  k  della  vagina  aperta  e,  muso 
di  tìfica  y ,  legamento  largo  ^  7  ,  matrice  sinistra  h  coli* 
ovidotto  intorniante  l'  ovaia  1.  2 5  hos  taurus  :  a  muso  di 
tinca  spirale ,  b  condotti  di  Gaertner  ,  vasi  uterini  d  e^ 
cotiledoni  f  ^  faccia  inferiore  del  fondo  dell'utero  e,  tromba 
Falloppiana  7  ,  morsus  diabuli  A,  ovaia  ^.  28  ghianda  della 
simia  faunus  colla  boccuccia  dell*  uretra  e,  2g  lepus  cuni^ 
cidusi  a  b  intestino  retto ,  g  ano,  de  cripte  inguinali  00' 
fori  e  ,  radice  de'  corpi  cavernosi  jf ,  pene  &. 

LXIII  Macropus  maiorxx  legamento  anteriore  ^r  e  la- 
terale b  della  Tescica  orinaria  e,  d  ureteri,  o  dutti  sperma- 
tici, prostata  sezionata  a  lungo  per  vedervi  il  vero-monta- 
no/, le  pieghe  £r  ed  i  traversali  canaletti  ^  t  u  v  che  ne 
partono  ,  k  glandule  di  Gowper ,  corpi  cavarnosi   b  sezio- 
nati a  traverso  5  x^  loro  muscoli  m,  lacuna  uretrale  h  co'cor- 
pi  cavernosi  spaccati  i  9  muscoli  n  del  pène  p  con   prepu** 
zio,  o  l'apice  di  quello  a  q ,  dell'  uretra  r ,  ae'  corpi  caver- 
nosi 5  ;  3  orlo  e  del  canale  uretro-vaginale  ricco  di  follico- 
li y  segue  1'  orifizio  b  di  due   cripte   glandulose  a  ,  di  al- 
trettante GraafBane  lacune  e ,  lo  spazio  t  col  foro  uterino  f 
e  dell'  uretra,  sopimento  uterino  p^  apertura  i  dell'  ad-utero 
h  attaccato  alla  matrice  mercè  lamina  vascolo- peritoneale  r,  e 
interiore  valvuloso  rialto  g*  del  compagno,  corpo  ovale  fc  aperto 
colla  tromba  Falloppiana*,  /  legamento  dell'ovaia  CQn  simi- 
le lamina  vàscolo-peritoneale  m.  6  phascalomis  ursinus  :  f 
vescica  orinaria  inferìormedte  sbucata  dagli  ureteri  s  e  dal 
dutto  deferente  /  nato  da'  testicoli  involti  dal  cremastere  g 
ed  aperto  &,  ne  segue  l'uretra  pertugiata  da' tre  dutti  delle 
gianduia  di  Gowper  e,  pène  <2,  ghianda  e,  suoi  muscoli  retratto- 
ri  &,  intestino  retto  a.7  uiverra  ichneumom  A  vescica  orinaria» 
essendone  l'uretra  e  la  prostata  spaccate,  fori  g  de'canali  de- 
ferenti, e  gianduia  di  Gowper  sezionata  ed  r intatta,  co' fori 
degli  ureteri ,  l  vescichetta   anale   aperta  ,    altre   follicolo- 
se  piccine  a  »  b  intestino  retto  .  Echidna   spinosa  ,  e  ve- 
lica orinaria,/ uretere,  jT  «^'to,  testicolo  A  con  l'epididimo 
e'  1  canale  spermatico  ,  o  cloaca  aperta  ,  e  gianduia  Gowpe- 
riana  ,  d  muscolo  v>  ^  quattro  mammelloni  della  ghianda  ; 
9  sua  aorta  b^  rene  e  1  vescica  orinaria  d^  retto  a%  testicolo 
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g  h  ^  i  epididimo ,  e  fori  de'  datti  spermatid  e   qndlo  e 
della  gianduia  di  Gowper/,  k  muscoli  fissati   al  coócige, 
m  cloaca  colla  ghianda  /.  io  phoca  vitellina:  h  vescica  o- 
linarìa  «  g   testicolo  ,  f  prostata  ,  s  a  retto  ,  e  d  muscoli 
abduttori  e  adduttori ,    e   ghianda  »    d  muscoli   del    pre- 
pucio.  II  delphìnus  phocaena  :  g  vescica  orìnaria   ccm  gli 
ureteri ,  e  tì  seguono  i  dutti  deferenti  »  e  muscolo  prosta- 
tico, d-  branca  de'  corpi  cavernosi  ,  e  retto  9  r  ossa  del  ba« 
cino,  /legamenti  retrattori  ,  a  pène.  12  delphintis  delphis: 
d  Tescica  orinarla  ed  uretra  e  aperte,  e  testicolo,  muscolo 
e  gianduia  prostatica  h  ,    a  prepuzio  e  ghianda.    i3    ad 
osso  del  pène  cinto  dal    prepuzio  b  colla  filiera    di    cripte 
Tlsoniane  adèWur^us  lotor,  i4  gianduia  mammaria  dell  or- 
nitlwrhynchus  paradoxus.  i5  e  osso  immerso  tra^corpi  ca- 
f  ernosi  b  del  pène  a  del  scimia  faurvas*  16  capra   hircns 
giovine,   a  vulva  spaccata,  b  foro  dell'  uretra,  e  vagina  ,  d 
rughe  del  collo  uterino,  e  cotiledoni ,  /  tuba  Falloppiana  , 
g  ovaia.  Phalangista  Quoy:  17  /  vescica  orinaria,  g  rene 
ed  uretere,  h  testicolo  e  dutti  deferenti  attraversanti  ìk  pro- 
stata e  f  d  a  membro  genitale ,  e  glandule  CowperiaDe,  b 
anali  ;  18  r  utero  sinistro,  /  ovaia  che  pende  dal    destro, 
tf  apertura  dell' ad-utero    destro    e '1  sinistro  apparisce  finito 
nella  vagina ,  d  vescica  orinaria,  g  uretere ,  o  Tagina,  e  6 
glandule  del  l'ano  a. 

Tav.  LXIV.  Embriotomia. 

T  A.v.  LXIV  Raggio- jirticolO'MalacO'Fertebrezoi, 

^)^^§8^^'o^*  Uova  a  della  plumatella  col- 
carea ,  a  della  holothuria  fabulosa ,  3  4  della  pennaiula 
spinosa. 

b)Articolozoi.  5  embrione  di  lumbri-- 
cus  ierrestris  prossimo  ad  uscire  dal  guscio.  Eruca  pi- 
ni :  suo  embrione  iS  d  corio  ,  e  amnio  con  vasi  aerìfe- 
ri  eh'  escono  dal  tronco  /  per  finire  nell'  apertura  del  guscio 
tagliato  17  e  diversi  per  struttura  dalle  trachee  ,  e  larva 
circondata  dall* amniotico  liquido,  e  crisalide  16.  Embrìo^ 
ne  deir  epeira  diadema  18  cinto  dal  sacco  Titellario  e  ne 
traspariscono  gli  occhi  le  mandibole  i  piedi  o ,  la  macchia 
ventrale  b.  20  larva  dell'  achlheres percarum  che  ba  subi- 
to la  prima  metamorfosi.  21  uova  del  cancer  depressuSy 
loro  feto  pro$9Ìmo  schiudersi  23  e  schiuso    23. 
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e  )  Malacòsoi.  Embrione  della  cyclas  corrkea  6,  deN 
r  anùdorua  intermedia  7  ,  del  lymneus  stagnalis  8  9 ,  di 
nmrex  io  ii;  placentart  òM  aplysia  leporina  12  a  ed 
embrione '^,-  i3  oyario  àAi^ octopus  moschatus  A^  nonché 
uovo  a  di  argonauta  Argo^  b  filo  da  cui  pende  Tembrione 
e  d  con  manifestazione  di  cirri  /,  di  occhi,  cuore  e  guscio 
e.  i4  a  uova  di  sepia  oficinalis^  e  sacco  Titellario,  b  em- 
brione. 

d)Vertebrezoi.  Cyprinus  dobula:  19  uova, 
uno  di  essi  34  nel  sesto  giorno  di  sviluppo,  ove  notasi  il  corio 
e  coi  l'esterno  strato,  Talbume  dy  il  vitello  od  oflScioa  nuti'itizia, 
contenendo  1'  addome  e  principio  della  colonna  spinale  b  , 
a  goccia  oliosa  cui  ha  re  Iasione  il  capo.  a6  r  goccia  oliosa 
0  cistifellea  ,  s  regione  del  passato  sacco  vitellario  ,  U  inte- 
stino ,  d  vesichetta  natatoria ,  e  aorta  descendente ,  b  rami 
aortici  branchiali ,  £  sua  continuazione  nella  coda  ,  essendo 
il  vaso  superiore  parallelo  la  cava,/  aose  delie  vene  epati- 
dìe  e' j  gh  della  cava  ,  a  organo  uditorio.  a5  vescichette 
oliosa  a  e  natatoria  1,6  sacco  vitellario  trasformato  in 
tubo  enterico  ,  e  organo  uditorio  ,  e  colonna  spinale.  2^ 
uo?o  6  e  di  squalus  caniculà  :  a  giallo  coli'  embrione  e 
la  setola  indica  una  delle  aperture  d' ingresso  per  Y  acqua 
marina. 

a8  larva  della  salamandra  platicauda.  39  secondo 
periodo  dell*  embrione  di  rana  arborea  per  vederne  i  mu- 
scoli sottoioidei  tf  9  gli  occhi ,  le  branchie  ,  gì'  intestini  d, 
3o  embrione  di  rana  esculenta  prossimo  a  schiudere  , 
ed  altro  3i  sessantacinque  ore  dopo  fecondato  con  prime 
traccie  di  midolla  spinale  nel  mezzo.  3a  feto  e  di  lacerta 
agilis  oolle  fessure  branchiali  prossime  al  cuore,  canale  d 
omfalo-mesenterico  nàto  dal  fegato  e  va  alla  tunica  fiocco- 
sa vitellaria  b.  33  emys  amazonica:  amnio  a,  allantoiJe  b^ 
sacco  vitellario  e ,  scudo  dell'  embrione  e.  35  lacerta 
monitor  :  g  embrione ,  guscio  h  co'  soliti  fetali  inviluppi , 
e  funicello  ombilicale.  34  uovo  di  coluber  natrix  ;  embrio- 
ne y  e  sue  tuniche  e. 

Phasianus  gallus  :  areola  pellucida  44  ore  dopo  es- 
seme stato  covato  V  uovo  36  ,  /'  estremità  cefalica,  opposta 
alla  codale  col  seno  romboidale  nella  midolla  spinale,  ool- 
r  addominale  cavo  aperto.  37  meleagris  gaUopaifo:  n  cala- 
ta surta  dalla  tunica  vitellaria  colla  cicatrice  nel  destro  suo 
lato^  38  pulcino  (  ph.  gaUus  )  covato  per  i3  gloroii  col- 
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r  annoio  aperto,  a  albntoide  a  torto  chiamata  oorio,  b  m 
00  fitellarìo  ove  ramificansi  i  Tasi  omfalo-mesenterid  e  for- 
masi la  sfigura  penosa^  i  vena,  r  arteria  ombilicale,  s  ansa 
enterica  posta  fuori  del  corpo,  e  albame;  4>o  i  emisfieri  cere- 
Bralt  colle  masse  ottiche,  e  mascella  inferiore,  d  arcM 
Branchiali,  e  cuore  ed  aorta;  3g  pulcino  nell'  ottavo  giorno 
di  covatura:  a  g  esofago  ,  h  aorta  descendente,  d  e  f  orec- 
chietta e  yentricoli  del  cuore  ,  b  archi  branchiali ,  r  arte- 
ria anonima. 

Uovo  e  corpicino  giallo  a  del  canis  familiaris.  iì  o- 
Pìs  Aries  :  a  embrione ,  e  &  arterie  e  vene ,  e  vescicbetU 
ombilicale.  ^3  bradypus  tridactylus  :  a  placenta ,  d  teo- 
tricolo  ,  d  tubo  enterico  ,  i  porzione  di  fegato ,  h  miia  < 
e  funicello  ombilicale ,  r  vescica  orinaria  con  V  uraco  e  ie 
arterie  ombilicali. 

Da  ultimo  egli  è  da  sapersi  qualmente  le  iSoo  figure 
già  descritte  sono  di  pertinenza  mia. 900,  e  le  rimaneoti 
^00  di  Andonin,  Blainville,  Breschet,  Garus,  Cuvier,  Dagès, 
Dumeril,  Duvernoj,  Edwards,  Gajmard,  Guerin ,  Latrali- 
le  ,  Leon  Dufour  ,  Martin  s.  -^nge,  Muller,  Owen  ,  Polii 
Quo]ryTiedemaoO|TieviraDo,  Scarpa,  Serres»  Strans,  Weber. 
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I  Rf  D  I  C  E 

DEL   SECONDO    VOLUHE. 

CAP.  I.     Sistema  digestivo. 

AaT.  I.         Raggiozol  —  Amorfi  Infusori  Polipi  3  i  Aca- 

lefi  4  9  Elminti  5,  Echinodermi  7.    , 
'  AkT.  IL        uérticolozoi — Anellidiio,  Insetti  14)  Ragni  e 

Crostacei  ig. 

Àkt.  ni. .    Malacozoi    —  Cirropedi   Braceiopedi    Acefali 

aa  ,  Gasteropedi  25  ,  Pleropedi  28  ,  Cefalo- 
pedi 2q. 

Art.  IV.       Fertebrezot —Vesci  3o,  Rettai32,  Uccelli  34, 

Mammiferi  37. 

CAP.  II.  Sistema  respiratorio. 

Aat.  I.         Raggiozoi    —    Amorfi   Infusori    Polipi    Aca^ 

lefi  Elminti  4^  *  Echinodermi  44- 
Art.  il        jirticolozoi  — >  Anellidi  Ifi  ^  Insetti  47»  Ragni 

4g  9  Crostacei  So. 
Art.  ni.       Malacozoi^  —    Cirropedi   Braceiopedi    Acefali 

Si  ,  Gasteropedi  62,  Pteropedi  Cefalopedi  55. 
Art.  IV.       rertebrozoi  —  Pesci  67  ,  Reltìli  58  ,  Uccelli 

60,  Mammiferi  62. 

CAP.  III.  Sistema  circolante. 

Art.  I.         Raggiozoi   —    Amorfi  Infusori   Polipi   65  , 

Acalefi  Elminti  ed  Echinodermi  68. 

Art.  n.       Jriicolozoi  —  Anellidi  yS  ,  Insetti  78,  Ragni  e 

Crostacei  79. 

Art.  in.  Malacozoi  —  Cirropedi  Braceiopedi  Acefa- 
li 83  ,  Gasteropedi  86  ,  Pteropedi  gS ,  Cefa- 
lopedi 94. 

Aet.  IV.  Vertebrezoi  —  Pesci  100,  Rettili  io4»  Uccel- 
li II 5,  Mammiferi  118. 

CAP.  IV.  Sistema  segretore. 

Art.  I.  Raggiozoi   —  Infusori   Polipi    Acalefi.   121  , 

Echinodermi  122. 
Art.  n.       ^m'tfotozo»' —  Anellidi  i23,  Insetti  124,  Ragni 

Crostacei  127. 
AiiT.  lU.      ìtaUuQtoi   ~  Qrropedi   Braceiopedi   Ace&- 


li  128»  Gatteropedi  lag,  Pteiopedi,  Ceblo- 
pedi  i3^ 
Abt.  IY.      Fenebrezoi  —  Petci  i38  ,  BctUIi  i^a,  Uccelli 

146,  Mammiferi  14.8. 

CAP  y»  Sistema  generatore. 

Abt.  I.        Raggiozoi   —    Infusori    Polipi    i53,   Acalefi 

Elminti  i54  1  Echinodermi  i56. 

Abt.  il  jirticolozoi  —  Anellidi  iS^  ,  Insetti  i58,  Ra- 
gni 161  ,  Crostacei  162. 

Abt.  m.       Malacozoi   —    Girropedi  Bracciopedi  Acefali 

i63  «  Gasterop^  164  »  Pteropedi  167  ,  Ce- 
falopedi 168. 

Abt.  IV.  Vertebrezoi  —Pesci  169  Rettili  170,  Uccel- 
li 172 ,  Mammiferi  173. 

GAP.  VI.  Sistema  embrionico. 

Abt.  I.         Raggiozoi  •—  Infusori  Acalefi  Echinodermi  EI- 

mioti  177. 
Abt.  n.        jirticolozoi  —  Anellidi  ed  Insetti  179,^  Bagni 

I7g,  Crostacei  180. 
Abt.  in.      Malacozoi  —  Girropedi  Bracciopedi  Acefali  180, 

Gasteròpedi  Pteropedi  181 ,  Gefiilopedì  182. 
Abt.  IV;       Ter/e&rezo^  —  Pesci  i8a  ,  RettUi  i83,  Uccelli 

184  »  Mammiferi  i85. 

Spibgazionb  dblle  Tiky.XXVI— XLILiS/^/aa- 
cnotomia. 

Tat.  36  Raggiozoi  pag.  187  ,  tar.  37  uirticolim 
pag.  i8g,  ta.T.  38  Malacozoi  pag.  igo,  tav.  Sg 
-42  Fertebrezoi  Pesci  pag.  igi  ,  tay.  4o  Rettiu 
pg.  iga,  tar.  4^  Uccelli  pag.igSytav.  4^  ^°^' 
miferi  ig3. 

Tav.XLHI— *XLVIII  Branchio-polmografia. 

Tay*  43  Raggiozoi  f3i^.x^^taLY.H  jirticolozoi  pag* 
iqSy  tav.  45  Malacozoi  pag.  ig6  ,  tay.  /fikj 
Vertebrezoi  ossia  tav.  4^  Pesci  e  Rettili  pag.  igjj 
tay.  47  Uccelli  e  Mammiferi  pag.  ig8. 

Tav.  XLVIII— LV  Jngiografia. 

Tay.  4^  Raggiozoi  pag.  igg  ,  tay.  49  jirticolozoi 
pag.  200,  tàv.  5o-5i  Malacozoi  pag.  202 -aoS» 
Fertebrozoi  tay.  5i  Pesci  pag*2o4«  tay.  53  Retti- 
li pag.  206  »  tay.  54  UooelU  pag*  ao6  »  UY*  ^^ 
Mammiferi  pàg.  207. 
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Tav.  LVI— LVITI.  Jdenògrqfia, 

Tav.  56  Raggio-ArticolO'Malacozoi  pag  208,  Ferie* 
brozoi  tav.  67  Pesci  e  Rettili  pag,  210,  tav.  58 
Uccelli  e  Mammìferi  pag.  211. 

Tav.  LIX-LXIIL  Genitografia. 

Tav.  Sg  Baggio-Jrticolozoi  pag.  21 3,  tav.  60  Ma- 
lacozoi  pag.  ai^,  Fertebrezoi  tav.  61  iPesci  e 
Rettili  pag.  2i5,  tav.  62-68  Uccelli  e  Mammali 
pag.  216-217. 

Tav.  LXIV  Embriografia. 

Tav.    64  Boggio^Jrticolo-MalacO'Fertebrezoifag. 
217-220. 


ELENCO  DELLE  OPERE  PUBBLICATE  DA 


.  Due.  gr.    fr. 

^  vi^^:^  .tfow^^  Aj  {Bruno  Àmantea  Nap.  1819.    .  •  00  >  25.      1 

4  Elogio  itoneo  dt  ^  j^^^^  ^^^^^   ^^^   ^g24  _  00,  2S.      1 

i8  Necrologia  de*  soci  ordinari  del  R*  Istituto  d'  Inc(h 

raggiamento,  Nap.  1822  in  4.'' 00,  50.      2 

3  Descrizione  di  un  Capretto  dt5Òftio.Nap.l822  in  4.''  fig.  00  ,  25.      1 
^  Descrizione  di  un  Agnellino  bicipite. Nap.  1824  in  8.^ 

con  tav.  litogr.  .  .  • 00 ,  25.      1 

5  Memoria  sul  Ciclamino  Poliano»  Nap.  1824  in  4.** 

con  tav.  col. 00,  50.      2 

C  Sunto  anatomico  di  alcuni  animali  invertebrati  nu- 
di e  testacei  delle  due  Sicilie.  Nap.  1824  in  S."" .  00  »  50.      2 
7  Memorie  su  la  storia  -e  notomia  degli  animali  serif 
za  vertebre  del  regno  di  Napoli.  Nap.  1823  -  29 

voi.  4  in  4."*  ed  nn  atlante  di  75  tay.  nere 24,  00.  lOO 

Idem  tav.  col.  ...  , v .  50 ,  00.  210 

Dì  questa   opera   fin  dal  1830     sono    state  pubbli- 
cate le  sole  tay.  appartenenti  al  voi.  V  e  VI.  ..  10 ,  00.    40 

Idem  a  colori 24 ,  00.  100 

S  Iconografia   ed  uso  delle  piante   medicinali.  Nap. 

1824  voi.  2  in  8.''  e  '1  3.*"  di  120  tav.  in  S.""  .  .    3 ,  00.    12 

Idem  carta  velina  e  colle  tay;  in  4.® ;  •    6 ,  00.    24 

9  />0  vita  praestaniissimi  equitis  I.  -  X.  Poli  pauca,  Nap. 

1826  in  fog.col  ritratto  di  Polì  e  con  vignette  allusive    1 ,  00.      4 
'io  Memoria  sulla  cuticola  umana,  Nap.  1827   In  4.® 

con  tay.  litogr ' 00 ,  50.      2 

'f  f  JBrevi  cenni  su  di  un  Ijfeutfo^apra.  Nap.  18^  in 

S.""  con  2  tay ,  00 ,  25.      i 


• 
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^t  TeUaeea  utrhuquB  8iMa9  9ammqu9  KUioria  et  inni» 
tùfM  toh,  aeniii  illustraia  a  /•  -  X.  Pou»  Far- 
mae  1700  Tol.  2  in  fol.  fig.  nere.  ••••••/•  60  »  M.  960 

Id»fn  uv.  col 140 ,  00.  eoo 

4S  Testacea  utriusq.  SiciliaeMe»  auet.VoLi  etVmuM 

CHiAU.Pannael826yol.  3.''infol.fasc.5,fig.Dere«  30»  00.  120 

Md9m  UT.  col 60  ,  00.  d40 

iV.  B»  Per  completare  qnesto  terzo  tomo  rimangono  a 
pobblicarsi  altri  due  fascicoli  di  sola  stampa. 

44  Eydrùphytologiae  regni  neapoUiani    teehnieae   d^ 

seripHones  al  iconee  pieiae,  Neap.  1829  in  fog.  Cen- 
turia 1 40 ,  00.  160 

45  Enchiridio  di- tottieologia  Uoriethpratica,  Nap.  183tt 

edii.  2,  in  S.""    ... 00  ,  60.      2 

eolV  Atlante  in  4J^  di  S7  Uv.  col.  due 6  ,  00.    24 

46  Flora  medica  ossia  descrizioni  e  fqwre  eolorite  della 

frante  più  usala  nella  Farmacopea  napoUtana, 

Map.  1b31  in  4.'*  imper.  con  134  Uv.  colorate.  .  12 ,  00.    80 

47  Cov(ipendio  di  Elmintografia  umana,  ediz.  2.  Nap. 

1833  con  6  Ut.  nere 1 ,  00.  4 

Jd$m  con  uv.  color -  1,  20.  5 

48  Opwcoìi  fisico-medici,  Nap.  1833  »  in  8."*  fig.    .  .    1  >  50  8 

49  Dissert/jz.  anatom.  -  patol.  Nap.  1834  4."*  fig.  .  .  1  >  20.  8 
20  ConltfHMiiionedidetreDtMeftai;.  Nap.l836»in4.''fiff.  1,  00  5 
X4  Istitux,  di  Anai.  comp. ,  2.  ediz.  Nap.  1836 ,  voi. 

2  di  testo  ed  il  3.**  di  64  tav.  nere 3.  00      12 

Idem  in  4.**  colle  prime  10  uv.  col.  dnc.   ......    5.  00      24 

22  Osservaz,   sulla  intima  sirutt.  deU'  occh»   umano, 

Nap.  1838 ,  in  4.**  imp.  con  10.  Uv.  nere  (  sotto 

il  torchio  )• 


& 

^ 


SvpPLBMBÌfTO  /•  ^ZrCil   NoTOMiA    COlUI^ARAtA  ,   à. 
MDlZiONBy  scrìtta    JXA   S.    DBLLB    GhIAIB. 


wRsjf.  So  p^5:9  tg.Perp  tutto  il  cayo  addominale  della  ftfri/iaria 
è  tappezzato  da  un  sacco  muscoloso  a  fibre  approssimate  nsl- 
rorifizio  bpccfile»  a  lacerti  slargati  fino  all'occhio  munito  di  mu- 
scolo adduttore,  collocato  sotto  quello  del  corrispondente  ten- 
tacolo. Grazioso  è  V  int,ersecamento  de'nastri  muscolari  obliqui 
e  traversali  ,  cbe  più  stretti  in    duplici  strati    osservansi    nel 
notatoio.  Un  sacco  a  fibre  cSbotinuate,  da  cui  parte  la  guaina 
del  membro  geniUle.coQ  muscolo  retràttore»  oltre  il. pallio  che 
fodera  la  ooncbigli^«  yedesi  sin  presso  la  coda,  ove  quelle  tor- 
sansi  a  slargare  per  riunirsi  nel  cirro  codale. 
—  54  P'  35.  Imc  notizie  e  la  figura  datene  da  questo  immortale 
nostro  concittadino  sono  esattissime..  Giacché  realmente  somiglia 
ad  ujcia  spuma  Torganogalleggiante  della  tdtnf  ina  due  dita  largo  e 
più  di  sei  lungo.Esso aderisce  con  .Un'estremità  alla  faccia  inferio** 
re  della  punta  del  piede  della  medesima*  e  se  ne  veggono  i  nastri 
£hrós\  continuati  9Ìno  all'altro  estremo  di  quello.  Questi  scorrono 
sopra  U  membrana  o  sacco,  entro  di  cui  sono  rinchiuse  le  cel- 
lette 5-6gqne,tft  pareti  comuni,  elastiche' ,  come   la   Tesoica 
natatoria  .  de'  Pesci  contenente  aria  ,  e  tolta  la  tunica  esteriore 
Bon  rius'ito  man  m.ano  a  votarle  ;  ed  inegual  modo  succede 
quando  If^nimale  sia  prossimo  a  morte,  pria  della  quale  diatac- 
caseoe  detto  oorpp,  oppure  ritiraselo  dentro  la  conchiglia  quan- 
tevolte  vuole  profondarsi  in  mare,  onde  caoc'arnelo'pel  galleg- 
giamento. Questo  succede  tenendoli  moUusoo  la  indicata  mas- 
sa cellulosa  a  fior. di  acqua,  il  piede  supino  e  spiegato   colle 
due  alette,  la  proboscide  condenti  usciti,  idue  ineguali  ten- 
tacoli   senza  occhi  allungali,  la  conchìglia  pendente  in  giù. 
•—  69    f^.  37.  Graot  scopri  il  sistema  nervoso  nel    òeroe  pileo  : 
io  nel  6.  ovaio  ho  visto  una  filiera  ganglica,  composta  da  gan- 
glietti  trigoni  unilaterali ,    che  cinge    l' orifizio  anteriore  del 
corpo  I  partendone  un  nerTO  ganglico  pel  di  mezzo   di  ogni 


ic(MtoIa  fino  àHa  posteriore  apertara.  Qudnto  Ììè  scritto  EnreA> 
herg  iul  sistema  nervoso  delia  medusa  aurita  mi  persuade 
meno  dell*  anello  ,  forsi  nerreo ,  che  occupa  il  disco  interoo 
centrale  da  me  rile?ato  nel  ca'p^Mo  àeWa  pelagia  panopirao 
d^tellata^  da  cui  splccansi  sedici  simmeltrìci  raggi  forcuti  pres- 
so il  suo  orlo ,  alHn  di  perdersi  poco  più  oltre  ,  senza  dare 
neppure  un  filetto  al  pedicello  de  corpi  glandulosi  ,  da  lui 
reputati  occhi.  Mi^  apparso  rooiboideo  gangUetto  cefalico  sul- 
l'esofago del  cesto   Venereo^ 

« —  84^  if.  4o*  D'alia  coppia  di  ganglietti  collocati  sotto  il  Iml- 
ho  esofai;eo  delle  indicate  aplisie  nascono  due  n^vi  stomato- 
l^astrici,  ì  quali  serpeggiano  pe'  lati  delPeso&go;  ma  ne  è  infini* 
tamente  complicata  la  rete  nerico  ganglionare  che  ne  risulta,  la 
quale  riesce  meravigliosa,  a  lorchè  sottacqua  se  neosserfìno  Te- 
Bofago  Io  stomaco  e  M  duodeno.  Benvero,  oltre  la 'rete  primaria, 
CTvene  nelle  sue  aie  altra  secondaria.  I  ganglietti  sono  globosi 
giailastri  ,  spesso  deficienti'  di  fili  pe'  lati  e  talvolta  verso  il 
duodeno  dispongonsi  in  laterale  serie  oppure  a  grappolettì. 
—  85  p.  31.  Da  sotto  il  cervello  si  continuano  i  due  nervi 
•tomato-gastrìci  pe'  lati  dello  stomaco  di  dette  fetidi  ,  e  la 
loro  rete  gangUoi  ne  occupa  tanto  la  faccia  superiore ,  cbe 
la  inferiore  sino  al  principio  del  duodeno.  I  gangli  ne  sono 
giallastri,,  e  di  rado  con  podii  raggi  nervosi. 
*—  85  i^.  43.  Considero  la  massa  cerebrale  della  hliggine 
tfotftfro  come  r  anello  di  ravvicinamento  col  cervello  de*  Pesci. 
Giacche  vi  hanno  molta  analogia  tanto  il  trigono  lobo  posto 
fiopra  che  sotto  l'esofago  ,  quanto  i  due  laterali  emisferi  re 
niformi.  Questi  hanno  nella  superficie  esterna  un'  imperfetto 
"ventricolo.  La  orizzontale  dissesione  di  dette  parti  fa  cono- 
scere che  la  sostanza  intema  è  reticolata  e  nel  perimetro  tro- 
vasi la  midollare.  Ne*  soli  due  lati  evvi  un  nastrino  fiBroso 
consistente  arcuato,  dalla  cui  convessità  si  va  a  ramificare 
verso  il  contorno  esterno  sempre| con  dicotomia.  A'IatidellolNi 
Tfhbiko  superiore  stanno  tre  corpi  ovali  granosi  randati 


Tomo 


fag.  S'.if.  i(;  Son^.questi  gì*  intestini  ciecfat>  che  partono  •  dàl^ 
jQ^ndo  ideila  cavità  gastrica  ^pontdgonoJacinUta  e,  munita  di  cia'*« 
que  .crassi  lobi  convessi «i^ 

-—  5.^è  4^  Io  pudU  det4gan^K»«dèllai£^i2z/iad/iicu^d/M esiste^ 
Jieotagonorlaciniata  cavità  gastrica  ,  .neKcul  fondò    corrispon-r 
dopo  altrettanti  lobi»  trigoni  con:vessi ,  facendo  dai .  loro  cen-*»  • 
tro,  partire  le  indicate  cp^ttro  bocche  od  orifizi  degl'  intestini  « 
ciechi  ossia  borsette.  Daila  quadridentato-laoiniata  bocca  della» 
4t  fosforica  principia  un  lungp  ^acoo  esofageo.  ^  n^  cui ,  ter-- 
Oline  osservasi  I*  ai:ea«ga^trica  qiiadridentata  infossata  nel  cen- 
tro dd  Vomere  Ilo.  e,:  ne  parte  ovale  vesdea  idrosiatica  in&oiersa  > 
nella   su^  sostanza  .e  quattro  x>- cinque  intestini<Qechi,  lateraU - 
«ente  fooiiti'  dì.  alterni  ;grappoli  quadrisaccati , .  comunicanti 
cpl  vase  circolare  del  perimetro  interno  JU  detto  cappello^.» 
<—  7  M.2o«QjaceMa  boopa. della  planaria,^,  in  .mezzo  a  trila-  • 
tera  area  ,  ed  il  corto  esofago  finisce  nello  stomaco  otriforme» 
ÌL.  dritta  e  sinistra ,  di  questo  .a  %ìfìaai  di  raggi'  pavtona  gì*  in« 
testini  ciechi  ramificati  nel  perimetro  del  suo  corpo  ,  .  e    Aa> 
upo  di  essi  grande  posteriore  hannaoriginei  rimanenti  ciechi. 

—  IO  f^«.  21,.  Nella  ofUira  dubbiosa  la  cavità  gastrica .  è  assai, 
nigosa,  g,iaUipcia.&  realmente  sembca  segregarvìsl  epaUoo.4S|iore «  ■ 
moccio. 

—  Il  ^.  4..  So^  i  ^^^  tentacoli. del   sìfostomo^  diplocaiio^ 
esiste  la  bocca  ed  ilsup  esofago  dapprima  angusto,  e  vassi  pian< 
^ano  allargando  oietla  «stomaco  rosso,  reni  ferme  da  cai.  parte* 
in  su  un  cieco  esofageo  ^  da  non ..  confondersi  colle  -  due    bi- 
slunghe vesciche,  respiratorie  ,  ed  in  ^gju.»  V  intes^na -duodeni 
rugoso  comiQ  lo  stomaco  jros^o  e  contenente  granosa  sostanza, 
cbe  termipa.nel  budello  crasso  mediano  lobato. 

T-  i3  if.  2>.,  Il  corto  esofago  dalla^.  esione  5/CQÌ^Xr  attaccasi 
atto  stomadò  bislungo,  bla  sgolato  ,  fatto^  da  .traversali.'  lacerti  > 
fi})rosi  :  da  esso  incomincia  l'intestino  duodeno  fornito  div 
dtie  ciechi  laterali  cilindrici  ,  ed  il  crasso,  vieppiù  ingrossalo» 
c^a  rughe  i nteriori.tra versali  granose  gialUcciey  (ermna  este-^< 
miato  ali;  ano. 

"^^ji^^  2 j .  U,  tubo  intestina^  di:oertc  ofttfone  off»  un  abhotzoto 
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di  «iomaoo  e  poi  deiorite  dnque   girate  pria  di  finire  nella 
cloaca. 

L'esofago  dell'ec&i/io  eseoknto  reale  si  apre  presso  la 
orìgine  dello  stomaco  otriforme  a  guisa  di  oorpamusa ,  epooo 
prima  fùcsie  da  quello  un  canaletto  violaceo  che  aooompagoa 
le  primo  .cinque  girate  del  tabo  enterico,  11  ventricolo  dell' e. 
castagnola  offre  la  6gura  peiitagona,  e  *l  sottopostovi  inte3tino 
assai  ristretto,  ossia  la  metà  delFesofago,  preseota  la  medesima 
di  posizione  pentagonale. 

<—  45  ^*  34.  Nella  faccia  inferiore  del  corpo  ed  appo  ogni 
raggio  dell'  ofiura  dubbiosa  appariscono  due  lunghe  ibssure, 
che  guidano  entro  bilobato  e  rugoso  sacco  respiratorio. 
-~  6y  f^.  iS.  Curiosa  ne  è  la  rami Gcaf ione  esistente  sotto  la 
jflft'riore  lamina  del  disco,  la  quale  comunica  con  quella 
delle  due  faccie  della  cresta  obliqua  ,  in  cui  notansi  tre  vasi 
principale  ;  uno  medio  che  parte  dalla  punta  de]  disco  in-* 
feriore  e  che  va  ad  incontrarsi  neiranastomom  che  formano  i 
due  laterali  presso  F  apice  della  nominata  cresta  :  ceruleo  e 
il  liquido  che  vi  scorge  .-  n(ia  appena  motta  I9Ì  vdeUa ,  appa- 
riscono per!oppiù  voti  detti  canali. 

"^^  68  p.  ai.  Due  laterali  ed  ellittici  canali  anteriormente 
uniti  osservansi  nella  planaria.,,  ,  dati*  interno' lato  da^quali 
partono  assai  scarsi  ramirélli  di  que*  dellVateriore  lato  dicoto- 
mi e  sommamente  ramificati  verso  il  margine  del  corpo. 
-^  70(a<  i3.  I  cinque  gruppi  di  branchie  frastagliate  ed  i 
tentacoli  circondanti  la  bocca  dell'  echino  escolenta  reale  ver<* 
sano  il  sangue  in  particolare  ricettacolo,  esterqamente  membra- 
noso ,  neir  interno  circoscritto  dair  orlo  osseo  del  suo  guscio 
ed  in  su  da  11*  anello  Cutaneo  boccale,  in  modo  che    il  penta-i 


grumi  già: 


rcettacolo,  da  me  traveduto  e 'figurato  nell' ec&i/io  cid^rite 
fin  dal  i8l5,  si  osserva  con  cinque  vesciche  corrispondépti  a' 
,,  cinque  deniici|e  contiene»  ed  emulando  essi  le  ampólle  Poliane 
de  ile  oloturie  e  delle  asterie,  Moltiplici  ne  soqo  le  raniifioazionl 
dell'  arteria  ^stomachica. 

*—  77  P.'9.  La  e^io/te  ^liro/tf  ha  due  vasi  nel  mediano  sito  del 
TfUtre  che  io  coirispoudenca  di  oeni  artioolaùonè  del    porpo* 

•V'»  »..•••«<'-'»  , 
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presentano  un  rametto  ramificato,  anastomoticot',  e  n'esce  per 

ogni  lato  un  ramicello  traversale  comunican («e  coir  arteria.  Lran- 

cbiale  laterale  fornita  di  filiera  di  rami  penmiti  ,   oTe  .coirli*. 

nica  il  ramo  pel  piede  e  que'de!  due  cirri. ,  A  fianqo  a  queste 

c?TÌ  altra  arteria  più  piccola  parallela  alla  yena  dorsale.TJn  anello 

vascoloso  cinge  il  contorno  dell'orifizio  stomachico  e  poco  già. 

altro  simile,  da  cui  partono  due  laterali  vene  gastriche,  le  qua^ 

li  a  principio  del  budello  crasso  formano  anello,  che  dà  origine  al* 

ledue  vene  enteriche  mediane  superiore  ed  inferiore,  alle  late/* 

rati  destra  e  sinistra  ,che  inviano  lunghi  canali  alla  vena  brau- 

chiale.  I  due  gruppi  di  vene  branchiali  del   sifo stomo  diplo» 

caite  portano  il  sangue  nell*  anello  esofageo,  da    cui    partono 

r  arteria  ventrale  in  ogni  anello  del  corpo  dante  opposti  tron« 

chetti  ramificati  ed  anastomizzati  con  i  simili    della    dorsale 

entro  ogni  guaina  di  ciascun  pacchetto  setoloso  ;   la  vena  ga« 

ftro-enterica  scende  sull'intestino  cieco  esofageo»  onde  tessire 

mirabile  rete  sulo  stomaco  e  V  intestino    duodeno,    per  indi 

serpeggiare  sopra  il  budello  ,  avendo   essa  un.  filetto    bianco 

mediano.  Il  sangue  enterico  h  verde  ,^  nerognolo  nelle  indicate 

Tene,  assai  chiaro  nelle  arterie  e  molto  più  nelle    branchiali 

bipennate  loro  ramificazioni  che  fanno  1'  officio  di  placenta  rio. 

-— 83M^28.0ItracciòiI  cuore  di  piascun  ani  male  del  policli no  cacciai 

in  giù  una  grossa  arteria  aorta  bifurcata,onde  con  ifuccessiva dico* 

loriiia  il  tronco  superiore  si  rii^oìga  in  sopra  e  rinferiore  in  sotto. 

Instando  la  intera  massa  gelatinosa  o  placentario^ permanente  irro- 

1*1^  da  liquido  vivificante.  An^i  appena  che  uno  de'troncbi  ven- 

gareci80,non  tarda  ad  apparirvi  retrogrado  moto  ne'suoicruorici 

gitbetti  e  siero ,  esclusivamente  operato  dalle  vascolari  pareti* 

—  ì/^  p.  t^i^  Nella  salpa  massima  ho  vi^to  il  moto  vibra*. 
tori^  de*  cirri  delle  vene  branchiali  aperte  nel  cuore  «  dante 
usciti  a  cinque  o  tre  (s.  Tilesio)  tronchi  aortici  ,  oltre  il 
▼a so  mediano  inferiore  biforcalo  verso  la  posteriore  apertura 
del  (Hrpo  e  circolare  nelF  anteriore  ;  apparendone  la  mirabile 
rete  nenè  iniezione  ad  aria. 

—  9^^*  3   La  corona  di  tripennate  vene  branchiali  delle  «for/- . 
di  argp  lembata^  Scacchi  conduce  il  sangue  dentro  l'orecchietta 
collocati  lungo  la  linea  mediana  del  dorso ,  lalquale  Io  versa  . 
nel   suo^ssiro  yentricolo^  da   cui  esce  l' arteria  aorta  ^^  dante 


fi 

klerali  ramificftztoni  sai  ftgato  sino  alla  sua  curra  ,.  bwì%.  ft^ 
temarsi  e  disperdere  nella  massa  TÌsoeraie. 
*-*-  ^a  p.  i8.  TI  tronco  delia  vena  branchiale  dalla  tetidt- 
friocipfa  esile  dalla  punta  del  piede,  neJla.  cui  linea  mediana, 
man  mano  s' ingranaisqe  per  le  venea.ramicelli  dicotomi,  cbe 
]i>  cKre/ione  opposta  vi  ai  sraricano  da  cfosqun-  cirro,  grande < 
i^  piccolo.  La  indicata  vena  e  quelle  biforcate  de*  oirri  anteriori 
aboocano  netla  oreccbìetta  del  cuore  ,  sulla  quale  n^  giace  ìL 
irentrìcola  piji  pjcootb  ma  di  analpga  6gura  ,  cbe.  dà  uscita 
iiirairtei'ia  aorta.  La  quale  ricurvata  a  sinistra  cacciala  epatica», 
fa  e<ofcigea  ,  e  da  ciascuna  biforoatitra  del:  tronco  nascono  tre^ 
^ro^'si  rami  che^ divisi  e  suddivisi  sul  pallio  con  diqotpni^  ra-. 
JE^iilcizioni,  ]^rovveggQno  di'  arteriuccia  ogni  cirro.. 

Le  pennate  vene  d^iia  carinaria,  riuniscono.  iL  sapgua. 
nella  oiccchietta  dei  cuore ,  da  cui  passa  npl  ventricolo  cfae^ 
Ib»  immette  netl* arteria  aorta,  la  quale  obliquai m^n(e  dirigesi; 
etifro  r  addome  ,  àove  si  dlyide  in  aorta  anteriore  ramificata 
fttJ  bulbo  esofageo  ,  ed  in  posterìorQ>  che  presso  là  ttscHa  deU 
Àofatoio  dà  l'ai  ter  ia  genitate  diretta-,  al  pen^  ed  alla,  fiarte  po« 
slierrore  inferiore  djsl  corpo  ,  giacche  la  superiore  riceve  un 
ramo  dalla  aiterìa  pterìgoidèa  co'  rami  inferiore  ,,  superiore  e. 
mediano  quadripartito.  La  pennata,  unilaterale  vena  branchiale 
del  pleurobranchidio  finisce  nella  ▼«scicolosa  orecchietta  e'I 
vient liccio  cardiaco  dà  F  arteria  aorta  posteriore  ramificata  nor 
legato,  non  cbè  V  anteriore  per  lo.$tomaco,e  p^l  bglbo  eS'fage^ 

Sui  dorso  delia  cavolinia  presso  1'  ano  giace  il  cuore  ov.le 
pulsante  ^  nella  cu}  orecphietta  sboccano  tante  Tei^e  pennate  <>i\ 
)ti miceli]  curvi  e  rientri^nti  ne*  compagni^  per  quanti  ng    soa^  i^ 
depressi  cirri,  dorsati. 

-4-  121^.  ì%.  Siffatta  yve/in^o^  tenutasi  da  m^  en^tto  i*a-, 
equa  marina  e  di  notte,  appena  irritata  ,  ritrata  i  polpettv 
g»à  spiegati  per  comparire  fosforescente  ne]  soli  orli  delle pen-i 
nazzc  e  ne' lati  della  rachide.  Parve  in  detti  siti  di  eistere^ 
infiniti  bulbett.i  cintij  dai  acicolari  spinuzze  ;^  i  quali  stiaolatl 
mostrarono  dapprima  esile  punto  luminoso  ,^  poi  ne  #venn^ 
dfcupia  la  fosforica  aia  di  c£(dauno  e  tale  spettacolo  fi^va  as- 
sohitc  molte  successive  contrazioni  ed  espansioni.,  Anaù  ^ues^Q^ 
a]>parvero  dalia  sua  base  airàpice,  ed  al  contrario  da  ^rimer- 
ut;  esatto  couiortio  y,  <jualora  era  dcssa  stimolata  fros^oau^CA?^ 


\e  n  qneìla  oppure,  a,  ^u^ta^  1)1  giorod  e  dentro  08Cttri9s)iki« 
«tanza  la  pennatola  emise  languida  luce,  che  fu  yi^acissiiaa 
Yiella  sera  tegnente. 

-^  121  V,  IO,  In  detta  ifelella  dal  gastrico  perimetro  par- 
tono moltissimi  datti  giallastri ,  formando  massa  nel  centro 
inferiore  del  disco  cartilagineo,  e  due  più  grandi  negli  angoli 
laterali  anteriore  e  posteriore,  i  quali  nel  pallio  otfrono  molti- 
]»lici  serie  dì  puntini  cbe  sono  i  sacchi  ciechi  epatici. 

—  12 1  V.  32.  Resto  indeciso  se  sieno  (uhi  ieoorari  quelli 
esìstenti  dentro  la  gastrica  cavità  della  p*  denticolata  ;  men- 
tre ninna  difficoltà  incontro  per  que^  che  dal  canate  circolare 
del  cappello  della  d,  fosforica  dirigonsi  verso  il  suo  centro. 
«—  121  f^.  ^1.  Di  analoga  natura  sono  le  glandulette  della 
j}^  denticolata  che  Ehrenherg  crede  occhi  :    dicasi   lo  stessa 

per  quelle  hianchiccie  della  dianea  fosforica, 
■f^  122  p.  4*  ^^  i^i  sono  assicurato  che  i  nominati    follicoli 
dermici  delle  mentovate  meduse  e  della  dianea  fosforica  siC" 
no  esclusivamente   addetti  alla  fosforesoenia  ,  talché  fosforico 
divenne  il  mio  dito  impatinato  da  tale  moccio.- 

—  i3i  f'.  2o.  Il  fegato  della  /tfR/Z/ia  rosso -scuro  occupa  V  in- 
temo lato  e  patte  della  spira,  da  cui  vien  formato  in  altri  Hol- 

'Juschi.  Da  esso  derivano  varie  linguette  dentate,  che  appongoosi 

sulla-  matrice. 

*—  i34  P*  13-  La  faccia   superiore  della  spira    epatica   della 

elice  juntina  è  coperta  da  calcare  ^ato  biancastro   &tto  da 

molti  follicoli  ovali. 

*— '  i34  V,  i5.  Quasi  tutta  la  cavila  branchiale  delta  jantina  à 
tappezzata  da  patina  violetto-scura,  da  cui  esce  la  porpora.    La 
Tena  branchia  le  e  sue  venuzze  ne  hanno  pure  una  lineetta.  Il  mar- 
gine del  pallio  ha  unaserie  di  follicoli  porporlferi  e  molte  rughe  esi- 
stono nel  fondo  del  speco  hranchiale.Detto  umore  e  misto  al  moc« 
-ciò  òhe  serve  ad  invischiare  le  oonchigliucoe,  eh*  escono  fuori'  la 
conchiglia  madre  quasi  appiccate  a.gruppidi  fili  moccio8Ì«Esso« 
come  quello  della/^oryoor^  emastomo%  mi  tinse  le  dita  e  le  unghie 
color  violetto j  ma,  ad  onta  di  replicate  lavande, non  si  disnpò 
•clie   dopo  qualche    di.  Di  analoga  natura  reputo  il    grappolo 
anale    rosso   del  pleurobranchidio ,    del  gasterottero^  il  sacco 
«contenente  rosso-fosco  liquido  che  cìnge  il  fegato,  della  iriionia 
éétidca. 


~  i54  ?•  ^t.  Eianriaato  c6n  attenzióne  un  cirro  marginale 
della  p.  dènttcotàta,  ritéTànsi  rati  nastrini  JSbrosi  addetti  al 
raccorciamento  dei  suo  canale  centrale  pieno  di  sostanza  grano. 
sb-biancastra.Ohre  una  glanduletta  ovale  rossastra  erri  nella  d, 
fosforica  anche  i  cirri  marginali  in  egual  modo  costrutti.  Dìp* 
più  un  vaso  od  ovario  che  a  foggia  di  spira  lo  circonda  dal 
principio  al  suo  termine. 

«— i55  1^  IO.  Poco  lungi  dalla  bocca  della  ^Z^im{r^...osseryasi 
r  orifisio  dei  dutto  deferente  rinchiuso  entro  appositia  guaina, 
flessuoso  9  finito  in  orbicela  re  yescica  »  in  dove  sboccano  due 
laterali  vasi  seminìferi.  Il  succennato  dutto  è  circondato  da 
matrice  tubolosa  ricurva  co6  due  aperture,  Della  quale  a  pron- 
ai tre  ovari  ramificati ,  cioè  i  due  laterali  ed  il  posteriore. 
«—  167  V.  33.  Sìogolare  attenzione  merita  la  matrice  della 
janiina  aperta  a  destra  del  cavo  branchiale  ,  continnata  fioo 
alla  sommiti  dèlia  spira  epatica,  presentando  una  cavità  are- 
olare  composta  da  orbicolari  cellette  grandi  e  jpiccole ,  nella 
òui  cavità  intorno  intorno  apronsi  gli  ovidotti  grappo  Iesi.  Fra 
venti  individui  neppure  lino  n'  era  maschile.  Cosi  mi  avyenDe 
per  la  varinarìa  e  le  ptetotrachee  ;  le  quali,  oome  dissi  2i(  e 
figurai  negli  Atlanti  si  delle  mie  Jlfeii».  su  gli  anim  svert'^i}- 
tSlg  tav.  LX  3  ,  che  di  questa  opera  tav.  V  io  e  LXIa 
ig,  sono  unisessuali.  Il  membro  genitale  è  cosperso  da  molti 
grapboletti  pi^ostàtibi.  Il  testicolo  e  fatto  da  vari  gruppi  di 
fUbol'rni  seminali  3-4gonl.  V  aliotide  maschile  si  distiogue 
dall'  individuo  femineo  pella  rete  di  tubólini  seaiioiferi ,  ift* 
Vece  di  grappoli  entrari. 

^—181(^.41  Si  èra  già  botato  che  la  èlice  viìfiperà  czsà^ 
6è  feti,  anziché  udVa.  Io  ho  ciò  veriécato  nella  teredine^  Ferussn- 
tia  e  Della  janjtina  in  modo  sorprendente. DI  taXio  in  tutte  k 
oeflole  della  Sua  mati*ice  »  aperta  sotto  Tano  e  prolungata  te 
alla  spira  epatica,  esìstono  migliaia  e  migliaia  di  concbiglittf*^ 
Se.  Ciascuna  defle  quali  con  spira  a  due  giii  caccia  dalVap^* 
tura  una  linguetta  biancl^icòia ,  che  ne  rappresenta  Tori 
^escicolosof  questo  non  manca'  in  forma  di  punto  biaacasi 
Itegli  embrioni  invischati  dà  polta  gialliccia  alberganti  eoi 
i  tuhoUni  ovari.  I  feticini  quivi  sono  poco  piiipiccoli>i  < 
guscio  trai^parente.  Pai^e  che  raùra  seminale  sia  loro  nr 
necessaria  per  infonderli  indipendente  vita  ,  di  che  non 
<iano  dentro  le  ultime  ramificaziooi  degli  ovari. 
NapoU  i83g. 


Sum£MENTO  IL  ALLA  NOTOMIA  COMPABATA  ,   2.    MDX* 
ZZONE  9  SCBITTA  DA  S.  OELLB  ChIAIS.  Nqf'  1840. 


Tomo  L     > 


ut         Pag»  1  ^-  10.  Rimancansi  spigoli  acicolari  esterni   bislnn* 
^     gfai  nella  lobolaria  spinosa^  ed  interni  più  piccoli  papiUoso-an.*« 

golati  nella  /.  palmata  e  ditata, 

j^        — -  6  f^.  18.  Anche  nella  eurìala  costosa  sono  trigone  dentate 

'^^    nella  parte  stretta,  essendone  congiunte  due  di  esse  per  la 

ocii    E^^  \àr^^  ad  o^una^  delle  cinque  teche  vertebrali.  Le  qu^Ji 

^    dopo  quattro  orbicolari  corpi  yertebrali,  scanalati  ne*  margini, 

^^    non  che  su  e  dù,  connettonsi  alla  quinta  trìgona,  da  cui  prin- 

V^    cipia  la  prima  bifurcatura  di  cadauno  braccio  in  simile  guisa 

.      successivamente  bifurcato,  ed  ove  a'  due  lati  sta  orizzontalmen* 

^^    te  innestato  un  pezzo  fusiforme  articolato  con  sJtro  sottile  ver-^ 

so  r  apice  ricurvo.  GF  indicati  dieci  pezzi ,  superiori  a' cinque 
^^  .orizzontali,  compongono  lo  schdetro  osseo  sì  oel  disco,  che  de* 
^'^'    raggi  di  tale  euriala,  ^  . 

ppo^  — -  81  9.  22.  Con  pili  accurata  disamina,  ed  in  contrarb 
>^;^  di  quanto  scrìssi  p.  71.  e- 7-26,  ho  distrigato  il  collare  nervee 
;  disfi  senza  cervello,  facilissimo  a  confondervisi,  dall*  anello  arterioso 
71  ^  néX  a.  papillosa  e  microcosmo ,  emulando  quello  una  listerel- 
0  \  la  bifurcata  sopra  i  due  tubi  respiratori.  Va.  kpadiforme  ha 
:so^  iX  cervello  ovato ,  da  cui  nasce  in  su  fanello  branchiale  ed  in 
i  gì;  gih  due  nervi  per  V  orifizio  anale.  H  cervello  dell*  a.  intesti^ 
si  ^  naie  vedesi  ellittico  granoso  con  una  coppia  di  nervi  sopra  ^ 
^^0  ed  altra  sotto.  Quello  delle  a,   mentala  e  mammellata  apf)a^ 

risce  bislungo  ristretto  nel  mezzo ,  cacciando  dall'  estremità 
p^j  e  anteriore  maggiore  due  nervi ,  uno  di  questi  bifido  ,  diretti  al 
itiSy  ^-  collare  esofageo ,  da  cui  nascono  filetti  verso  1*  orificio  bran^ 
^^tchiale,  altra  coppia  sparpagliasi  sul  sacco  respiratorio:  indi 
^Ia0$  dalla  mferiore  estremità  cerebrale  ne  partono  due  costeggianti 
••^il  tubo  addominale  e,  bifurcandovbi  i  rami  estemi,  internansi 
-2  ialino  nel  sacco  respiratorio,  e  Taltro  tra  il  budello  e  gli  orga* 
'  j^ini  genitali.  Il  sistema  nerveó  delle  salpe  (  p.  71  )  è  stato  da 
^"  ^i:me  pure  osservato  e  consiste  in  un  nervo  mediano  esteso  d' a- 
^^^anti ,  ove  caccia  un  ner? icciuolo  curvo  rientrante ,  verso  die- 
^J^tro  sino  al  gruppo  viscerale ,  ivi  sembrando  ingrossarsi  e  dare 
J^iilteriori  ramicelli. 

^^      —  83  V,  13.  Dietro  ulteriori  disamme  ho  rilevato  che  dal 
*  c^ervello  trilobato  di  detta  carinaria  nascano  vari  nervi.  In  avanti 


2 
dtte  de*  quali  hanno  la  coppia  di  ganglietti  posta  sul  bnlle  e^ 
fageo ,  da  cui  nascono  nervi  pe*  lati,  lo  stomato-gastrìco  bifur- 
cato  serpentino  disperso  su  lo  stomaco  e  Y  esofago ,   e  quelli 
rageiunte  le  pertinenze  della  Locca  formano  apposita  corona  ; 
nettati  sorge  sì  il  nervo  ottico  con  parecchie  nmuficazioni sulla 
coroidea ,   che  Y  otelitico  bifurcato ,-  e  dietro  molti  altri  nervi 
vengono  dalla  interiore  fascia  nervosa  cefalica  per  internarsi 
mercè  costante  dicotomia  in  tutt'i  punti  delle  pareti   addomi* 
nàli,  nel  notatolo  «  nella  coda.  Tra  la  moltiplicità  di  detti  nervi 
notansene  due  grossctti,  che  dal  cervello  vanno  aUa  coppia  gan- 
glionare  simpatica  anteriore ,    altro  paio  che  dirìgesi   da*  lati 
al  notatolo  »    il  paio  che  ne  spicca  la  copma  ganglionare  po- 
steriore per  la  coda ,  e  Faltro  che  presso  u  sacco  viscerale  for- 
ma un  gangUetto  o  piccolo  simpatico.  Non  ho  dissecato  Mol- 
lusco così  ricco  di  nervi,  quanti  ne  olire  la  carìnaria:  den- 
tro i  medesimi  circolavano  scarsi  globetti  neurìnici. 

—  106  e,  27.  Appena  che  esso  principia  a  scomporsi  pre- 
senta al  microspio  migliaia  e  migliaia  di  globetti  litoidi,  che  di- 
sposti in  filiera  compongono  lunghetti  spigoli  cristallini  ;  i  quali 
in  mjUe  modi  intrecciati  diafani  ricamano  i  tentacoli  delle  iSs/o- 
iarìe  viventi  •  visibilissimi  tosto  ,  che  questi  distendansi  fra 
le  dita. 

—  113  (^.  2.  La  cute  delle  doridi  nr^o^  tubercolata^  testu- 
dinaria  è  tessuta  da  esili  spigoli  cristallmi  setacei  per  lo  più 
disposti  a  stélla,  rimanendo  fra  essi  infinite  areole. 

^Tomo  II. 

—  10  v^  24.  Dall*  atrio  delh  bocca  della  eurìala  costosa 
pkssasì  nello  stomaco  circolare ,  dal  cui  perimetro  partono  cir- 
ca quarantacinque  intestini  ciechi  cilindrici  rugosi,  in  punta  at- 
tenuati, focniti  del  respettivo  legamento,  fissato  al  pavimento  (ìel- 
r  addome,  oppure  alle  bifurcature  della  colonna  vertebrale.  Le 
loro  pareti  sono  internamente  spalmate  da  densa  patina  di  moc- 
cio epatico. 

—  73  if,  6.  Non  ancora  mi  son  fatto  idea  chiara  intorno 
al  circolo  Centripeto  e  centrifugo  del  sancrue  degli  echinoder- 
mi. At  piti  affermo  che  le  vene  branchidi  prevedenti  dall'e- 
streme ramificazioni  bifurcate  dell'  eurìala  costosa  mediante  cin- 

J[ue  tronchi  primarii  finiscono  nelF  anello  vascoloso  boccale  in- 
eriore,  lateralmente  alle  ultime  divisioni  de^  quali  sboccano 
le  venuccie  tentacolari.  L*  arteria  dentario-I)occaie  circolare  su- 
periore minore  caccia  pure  cinque  canali,  che  scorrono  per  ana- 
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ioga  doccia  scolpita  nella  superiore  faccia  della  colonna  vette-^ 
Jbrale.  I  due  anelli  vascolosi  fra  ogni  coppia  de^peszi  mascellari 
comunicano  mercè  due  venuccie  ricurve ,  dantiao  un  paio  di 
vasellìni  dentari.  Analoga  anastomosi  ravvisasi  tra  la  vena  e 
Tarterìa  vertebrale  per  le  doccie  di  ciascuna  coppia  di  vertebre. 

-—  89  ^.  18.  La  vena  branchiale  del  pleuro-brancàidio  ri^ 
sultante  da  opposte  vene  pennate  sbocca  nella  orbicolare  orecr 
chietta,  che  tosto  comunica  col  ventrìcolo  del  cuore.  E  questo 
lacertoso,  dante  origine  ali*  arteria  aorta,  subito  spartita  in  de« 
scendente,  che  raggiunto  il  fegato,  vi  si  ramificala  avanti  die^ 
tro  e  verso  sinistra  ;  ed  in  ascendente  ,  la  quale  dapprima 
caccia  un*  arterìuccia  pel  tubo  intestinale  -,  indi  la  ptengoidea 
divisa  in  destra  e  sinistra ,  ognuna  tripartita,  cioè  in  ramo  an- 
teriore, non  che  ne*  posteriori  intemo  ed  esterno  ,  poscia  la 
tentacolare  ripartita  in  quattro  rami  per  cadauno  lato  :  vale  a 
dire  due  pel  tentacolo  anteriore  e  pella  bocca,  ed  altrettanti  per 
Io  posteriore  e  pel  margine  del  corpo.  Da  ultimo  Taorta,  avanti 
che  Hfurcata  termini  nel  bullo  esofageo ,  somministra  la  pe« 
didia  diretta  a*  lati  del  piede. 

— ^89  ^.  20.  Attento  vieppiù  alla  illustrazione  del  mio  acquo- 
so apparato  soprattutto  ne*  Molluschi  gasteropedi ,  esistente  co- 
me no  scritto  appo  questi  ed  altri  animali  invertebrati  marini, 
e  che  dopo  di  me  è  stato  osservato  da  Baer  Wagner  Bbinvilla 
Krohn  Carns  Vanbencden  ec.  son  pervenuto  a  farmi  precisa 
idea  del  sistema  venoso  perìferico-orancbiale ,  sinora  scono* 
sciuto  agli  zootomisti ,  meritevole  di  tutta  la  loro  consideralo^ 
ne,  non  avendo  immediato  rapporto  col  iN^anchio-cardiaco. 
Esso  è  rappresentato  da  esilissima  rete  vascolare  superficiale^ 
che  facilmente  contrae  anastomosi  coli*  analoga  arteriosa  e  col-* 
le  aie  cutanee  adiacenti  piene  di  acqua  marina,  e  da  altra  prò-* 
fonda  a  maglie  piii  grosse  ,  che  da  tutt*  i  punti  versano  un  li-> 
quido  sieroso  non  ancora  elaborato  dentro  ampio  sacco  o  se- 
no ,  costrutto  da  valide  pareti,  che  non  ne  è  totalmente  riem- 
piuto ,  e  collocato  sopra  la  cavità  addominale  con  cui  non  ha 
commercio  alcuno.  Indi  detto  umore  invade  T  apparato  bran- 
chiale sovrapposto  al  venoso  cardiaco ,  seguendone  tutte  le  di« 
visioni  e  forme  vasc^ari ,  ma  sempre  vi  giace  nella  faccia 
superiore  ed  estema.  Talché  introdotto  il  beccuccio  di  vitreo 
tubo  pièno  di  meromio  dentro  qualsiasi  punto  di  siffatto  siste-» 
ma ,  essendo  1*  animale  tuttavia  in  vita  e  pregno  di  acqua , 
immantinente  tale  metallo  con  somma  sollccitiidine  ne  perco;'- 
rc  tutte  le  vie  ,  senza  che  ne  abbiano  veruna  immediata  col- 
ta orecchietta  del  cuore.  Maggiore  persuasione  se  ne  acquista 
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pel  tubo  indicafo  soiBandim  V  aria  9  la  quale  con  piik  fadKfi 
ne  sonfia  i  vaseUini  diaGaini  torluoso*varicasi ,  tendooti  sempre 
a  disporsi  in  rete* 

Per  onanto  io  abbia  potato  scmtinare  è  attesto  vascolare  an- 
|)arecchio  immerso  nelle  areole  cutanee,  le  quali   olb-onoao 
troTansi  tm|;ide  di  acqua  marina.  Di  manierachè,  quando  i  vasi 
meno  penetrati  dal  mercuriOi  le  indicate  aie  dermiche  ne  yeiL- 
gono  smunte  «  1*  acqua  tosto  esce ,  ed  è  più  scarsa  qualora  $ie- 
no  estesi  dall*  aria.  La  deficienza  del  sistema  Snfatico  t;nje^ 
amimali  invertebrati ,  il  singolare  andamento  dell*  attuale  ,  la 
fau:oltà  delle  sue  capellari  estremità  di  assorbire  V  acqua  pre- 
gna di  molecole  organiche  esistente  nelle  aie  cutanee  o  nel 
cavo  addominale  e  di  trasportarne  porzione  neHe  arterie  bran^ 
chiali  ;  mi  fanno  decidere  di  considerarlo  come  intermedio  tra* 
linfatici  de'  vertebrati  specialmente  deTesci,  ed  il  venoso  affe- 
rente. Io  ben  volentìen  ho  £attto  passare  il  mercurio  o  1*  aria» 
dalle  capeQarì  estremità  di  auesf  arteria  nelle  simili  della  vena 
branchiale.  Quindi  panni  cn  esso  reputar  debbasi  appaurato 
linfatico-venoso ,  quale  tipo  primitivo  ed  anello  di  passaggio  al 
sistema  linfatico ,  al  venoso  ed  air  arterioso  de*  Vertebrati ,  ap- 
po i  ^uali  ciascuno  di  detti  apparecchi  offre  Tultimo  grado  di 
perfezionamento.  Né  desso  manca   ne'  Molluschi  bracciopedi , 
cirropediy  ed  acefali  testacei  sotto  forma  di  mirabile  rete  »  che 
Ite  ricama  tutto  il  pallio ,  ed  insieme  ad  altra  simile  pel  piede 
se  ne  riunisce  il  liquido  in  due  seni  prossimi  al  cuore ,  onde 
diffondersi  alle  branchie  :  tutto  ciò  è  stato  finora  mm  avver- 
tito da  Poli  «^  e  da  altri  anatomisti. 

—  In  segmto  di  reiterate  ricerche  sulla  carinaria  mediterranea 
ho  veduto  qualmente  il  sangue  venoso  portato  nel  sacco  ad- 
dominale dalle  vene  reticolate  del  notatolo  ,  da  altre  simili  più 
esili  derivanti  dalla  superficie  del  corpo,  dal  canale  che  gira 
pella  coda  sin  presso  u  notatolo ,  passa  dentro  altra  cavità  oya- 
le  posta  nel  fondo  della  spira  della  conchiglia ,  onde  arrivare 
neDe  dodici  branchie  pennate  di  unita  a  quello  della  vena  epa- 
tica. Quale  sangue  traghetta  in  analoghe  venuzze  branchia/i , 
e  oer  la  bifida  vena  di  tal  nome  sbocca  nella  orecchietta,  indi 
nel  ventricolo  del  cuore ,  da  cui  incomincia  ì  arteria  aorta 
dapprima  ristretta ,  attraversa  il  cavo  addominale ,  spicca  il 
tronco  aortico  diviso  in  arteria  pterigoidea  suddivisa  nella  pu- 
denda «  codale,  spartita  poi  nel  notatolo.  L'aorta  intanto  giu- 
gno sino  al  bulbo  muscoloso,  ove  separasi  in  tre  rami.  Essa, 
oltre  la  tunica  sierosa  e  qualche  lacerto  di  filiere  a  Inngo,  non 
Ila  affatto  fibre  traversali^ 
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I  visceri  del  gastroitero  souq  racchiu^  cfa  narticolare  sacc0« 
fcontinuazione  delle  pareti  dell*  ampio  seno  addominale.  Questo 
verso  r  anteriore  sua  parte  accoglie  in  giii  trìplici  tronchi  lin- 
fatico-venosi abbastanza  crandi  :  ossia  il  primo  curvato  a  de- 
stra 9  il  secondo  che  fa  lo  stesso  a  sinistra ,  ed  il  terzo  media 
dritto  anastomizzato  a*due  tn'ecedenti.  Tutti  poi  via  facendo  sono 
alternativamente  ramificati  e  finiti  in  comune  rete  occupante 
lo  intero  spazio  dei  piede  alato.  Nello  stesso  indicato  punto  di 
tal  seno  terminano  tre  tronchi  a  destra  ed  altrettanti  a  sini- 
stra superficialmente  ramificati  pel  margine  del  piede,  nel  di  cui 
perimetro  anastomizzansi  colla  suddetta  rete.  Dalla  convessa 
taccia  delle  pareti  esteme  del  corpo  derivano  molti  vasi  pur 
finiti  a  rete  e  raggianti  da  comune  tronco  curvato  ed  aperto  nel 
seno  indicato. 

—  89  f.  34.  Le  quali ,  riuscite  infruttuose  a  Cuvier  e  Mec- 
kel ,  mi  han  fatto  ora  conoscere ,  che  V  acqua  stanzia  tanto 
nel  cavo  addominale ,  quanto  nelle  aie  cutanee.  Sottoposto  allo 
speco  branchiale  osservasi  ampio  seno  ,  affatto  separato  dal  ca- 
vo addominale.  In  esso  si  raccoglie  il  liquido  sieroso  di  molti 
Vasi  componenti  la  rete  superficiale  e  la  profonda  sparse  per 
f  intero  corpo  delle  aplisie ,  inclusi  i  due  ramificati  vasi  dello 
anzidetto  speco.  Siffatto  liquido  incanalasi  nel  tronco ,  indi  nel- 
le quintuple  successive  ramificazioni  deU'  arteria  branchiale. 

—  92-  (^.  18.  La  rete  linfatica  venosa  laterale  del  piede 
della  tetide  leprina  apresi  nel  grande  e  bislungo  seno  media- 
no ed  il  liquido  contenutovi  non  solo  passa  nella  serie  di  bran- 
chie pennate  unilaterali ,  essendone  le  anteriori  bipartite  e  le 
posteriori  semplici ,  ma  diffbndesi  ancora  nello  stomaco  pel 
corpo  àt'fenicurì  ^  non  che  ne' due  canali  comunicanti  colla 
rete  palleare,  quindi  ne*  suoi  cirri  « 

—  93  9.  2.  La  cui  arteria  dall*  sulteriore  verso  la  posterio- 
re parte  dividesi  in  parecchi  rami' laterali.  Da  tutt  i  punti 
dell  addomine  provengono  immense  vene  conformate  a  rete  ,  le 
quali  comunicano  coir  ampio  seno  addominale  e  le  sue  pareti 
sono  fitte  abbastanza.  Da  esso  il  sangue  passa  ne*  due  opposti 
tronchi  branchiali,  ognuno  tripartito  e  corredato  di  alterne  ra- 
mificazioni bipennate ,  collocate  sotto  le  corrispondenti  dirama- 
zioni venoso-cardiache»  colle  estremità  delle  quali  avendo  com- 
mercio. 

— ^  130  <^.  6.  Nel  pteuro-hranchiXo  fl  grosso  e  ramoso  dut- 
to  9  DEovegnente  da*  reticolati  canalini  salivari  aderenti  a  esile 
meraDranuccia  tappezzantine  tutt*  i  visceri ,  erasi  da  me  confu- 
to co'  dae  dotti  aelle  rispettive  glandulette  ovali  fatte  da  grup- 


p  di  follicoli  situate  fra  Y  ampliazione  duodenale  e  'I  suo  Ce^ 
gaio,  e  tanto  questi  allargati  presso  T  esofago»  quanto  quelli, 
apnmsi  dentro  la  lM>cca. 
^  —  157  $f.  8.  La  euriala  costosa  presenta  l'ovidotto  costeg- 
giante  ogni  raggio  osseo,  ed  aperto  nelle  base  di  ciascuna  fes- 
sura addominale  ,  ed  in  quello  apronsi  i  grappoli  ovari  che  pure 
tappezzano  gF  intestini  ciechi. 

1Ò7  ^.  14.  U  mentovato  testicolo  trovasi  in  tutte  le  o^/mV, 
non  esclusa  la  curiale ,  nella  quale  manca  il  sacco  spatico  ad 
onta  9  che  vi  esistesse  il  tubercolo  labirìntifero  crivellato. 

—  164  f'.  1.  Nella  citata  a.  intestinale  tanto  dall'una  che 
daU' altra  faccia  gastro-enterica  da  infiniti  grappoli  tubolosi 
Ixianchi  pregni  di  sperma  latticinoso  (  a.  mentala  )  partono  quat- 
tro tronchi  primari  riuniti  in  una  specie  di  cisterna  seminife- 
ra,  dalla  quale  sorge  il  dotto  spermatico  a  principio  fornito  di 
abbozzo  di  epididimo  «  la  di  cui  apertura  è  circondata  da  co- 
rona di  glanaulette  prostatiche  ranciate. 

—  163  i^.  3.  Il  paguro  tiene  il  vaso  definente  lunghissimo 
qnrale,  che  ha  origine  del  testicolo  grappoloso. 

—-  163  i'.  25.  Son  questi  vasellini  eguali  semplici,  che  a 
guisa  di  infiniti  raggi  a  sovrapposti  strati  vanno  a  unire  ad  una 
specie  di  sferico  alveo ,  da  cui  incomincia  il  dutto  deferente. 

—  165  if.  13.  Quale  testicolo  globoso  componesi  da  molti 
duttolini  spermiferi,  di  eguale  lunghezza  ,  approssimati,  disposti 
attorno  V  origine  del  canale  deferente  ,  danao  perciò  a  quello 
la  forma  sferica. 

—  172  f'.  34.  La  integrale  struttura  de'  testicoli  degli  Uc- 
celli è  stata  sinora  niente  sviluppata,  giacché  MuUer  e  Burdach 
la  credono  analoga  a  quella  de  Mammali.  Sulle  prime  è  da  sa- 
persi che  i  corpi  di  Volff  siano  Y  epididimo  di'  Volatili  ;  lo  svi- 
luppo del  quale  è  in  ragione  inversa  del  corpo  del  testicolo  « 
taJcuè  questo  ingrossasi  quando  quello  principia  ad  impiccio* 
lirsi.  Neir  anitrocolo  osservasi  il  canale  dcirepididimo,  che  dal- 
l'apice alla  base  del  testicolo  riceve  vari  vaseUini  flessuosi  rag- 

Sianti  spartiti  in  altri,  e  presso  la  metà  della  posteriore  faccia 
el  testicolo  comunicano  con  un  vaso  semicircolare ,  in  cni 
finiscono  paralelli  i  vasellini  seminali  derivati  da  una  maglia 
anastomotica  di  canaletti  chiusi ,  difficili  ad  essere  isolati  inte- 
ri, e  sotto  Talbuginea  coperti  da  denso  strato  di  sostanza 
granosa  gialla.  L'  epididimo  del  meleagride  nella  base  del  te- 
sticolo oifre  un  vaso  dritto  sino  alla  cassula  soprarenale,  già  tra- 
veduto'dal  Valsalva  ,  e  da  Carus  nel  gallo,  ove  riceve  laterali 
yasellini  in  minor  numero  di  quc'  flessuosi  del  testicolo,  i  quali 
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lateralmente  anasfomizzansi  col  vaso  arcuato,  che  paragono  al 
corpo  d'Higmoro,  in  cui  terminano  ì  diramati  e  serpentini  vasi 

semiferi. 

— 173f^.  29.  Xo  immenso  numero  di  vasellini  seminali  ser- 
peggianti ricamati  da  vasi- sanguigni  e  sostenuti  da  laminetfa 
cellulare,  dalla  convessità  del  testìcolo  del  lepre  sbocca   nd 
ricettacolo  seminifero,posto  verso  il  suo  margine  intemo,essendo 
terminato  dalla  vescichetta  spermifera,  dalla  quale  sorgono  sette 
vasi  seminali  paralleli  indi   serpentini ,  che  finiscono  in  uno 
pure  intòrcigliato,  costituente  la  testa  indi  il  corpo  e  la  coda 
oeir  epididimo ,  affinchè  ingrossato  formi  il   canale  deferente. 
Senza   la  determinazione   della  natura  del  corpo  HigmorianQ 
non  si  pub  acauistare  esatta  idea  delle  vie  semmali.  Io  lore« 
puto  cisterna  ae*dutti  spermiferi  e  appoggio  de' vasi  arteriosi 
venosi  linfatici,  e  de'  nervi ,  che  \  attraversano  per  isparpa^* 
gliarsi  nella  testicolare  sostanza  ,  e  non  ancora  ben  distrigati. 
jParmi  esso  piuttosto  piega  dell*  albuginea  alquanto  diffusa  per 
r  intemo  margine  del  testicolo ,  che  espansione  de'  tuboli  retti 
seminali ,  che  vi  metton  foce ,  e  ne  restano  oltremodo  raffor- 
zati. Anzi  osservato  con  attenzione  mostra  lo  slargamento  delle 
sue  fibrose  laminette  pel  passaggio  de'  vasi  sauguigni  verso  la 
parte  estema  ,  e  poi  le  fistole  seminali  a  descrescente  lume  » 
comunicanti  fra  loro  e  tappezzate  dalla  stessa  membrana  dd 
dutti  spermiferi.  Piti  è  quello  laterale ,  trigono ,  eccentrico , 
crivellato ,  colla  base  aderente  a  detta  tunica ,  esteso  ed  este* 
nuato  dall'  una  ali*  altra  punta  del  testicolo  ,  ingrossato  nel  mez- 
zo. Talché ,  se  Loder  Albino  Haller  Scarpa  Folinea  avessero 
conosciuto  questi  particolari ,  sarebbero  immantinente   perve- 
nuti al  capofilo  di  si  difficile  iniezione.    Alla  raggiante  uscita 
de' vasi  sanguigni  accoppiasi  cellulosa  laminetta,  che  a  guisa 
di  bianca  listerella  traccia  il  limite  de'  coni  testicolari  primari 
o  lobi ,  suddivisi  in  secondari  o  lobetti ,  gli  uni  irregolarmen-^ 
te  addossati  su  gli  altri ,  d' ineguale  lunghezza ,  attenuati  nei 
due  estremi,  ingrossati  nel  mezzo,  da  comparire  tutta  la  super-* 
fide  testicolare  qua  e  là  mitemente  avvallata.  Ogni  lobetto  risulta 
da  unico  vase  spermifero  :    epperciò  il  loro  numero  non  è  di 
10-12,  ma  di  piìi  centinaia,  dadaun  vasellino  è  cilindrico,  gial- 
liccio quando  sia  pregno  di  seme  ;  trasparente  essendone  vóto; 
Tiene  sostenuto  da  celluloso-aracnoidea  laminetta  provvegnente 
dal  corpo  Higmoriano  ,  causa  delle  regolari  moltiplici  sue  fles- 
suosità ,  privo  e  non  già  fornito  di  valvulè  f  facile  anziché  im- 
possibile ad  essere  attraversato  dal  mercurio  ,  abbastanza  va« 
ido  da  potersi  benissimo  raddrizzare  e  distendere  al  modo  istes- 
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so  de*  fili  di  serica  cadza,  soprattutto  ne' testicoli  de'tiad,  e 
forse  peUa  generale  fusione  nella  loro  cellulare.  H  dendrìtico 
ricettacolo  Higmoriano  del  cavallo  è  immerso  nella  testicolare 
sostanza ,  nel  montone  emulante  tortuosa  inversa  clava  obli- 
quamente collocata ,  e  terminandovi  i  spenniferi  vasucci  dispo- 
sti in  listareUe.  Ne  farò  poi  conoscere  la  relazione  coi  corpi  dì 
Wolff  ne  Mammiferi ,  e  Tampiezza  epididimica  nel  feto  luna* 
no  trimestre  (1). 

(1)  La  sua  preparazione  assolvere  puossi  con  tre  mezzi  diversi,  cioè  con 
il  microscopio  ,  la  macerazione  acquosa  ,  1*  iniezione  di  mercurio.  La  osser- 
vazione microscopica  ha  molto  contribuito  alla  conoscenza  della  tubolosa  na- 
tura deteslicoli .  alla  determinazione  de*  diametri  e  degli  angoli  de^dutii  semi- 
feri. Beliìnit  King,  Bidloo,  Monro,  Mascagni,  Lauth,  Muller ,  Krausece 
ne  iianno  tracciato  fedele  descrizione  ,  e  pure  da  me  verifiòata.  Previa  inie- 
zione de' vasi  sanguigni  de' testicoli ,  è  ben  facile   distrigare   il   complesso 
de'  lobi  seminali  inviluppati  da  membrauuccia  come  gli  spicchi   di  arancia 
/  Graaf ,  Albino ,  Palfyn  ,  Grimaldi  ,  Mascagni  ).  E  MuUcr  qtumium  eiC 
fOOceraUone  caute  aédbita  fissonne  la  sommaria  disposizione  :    trovato  , 
che  appo  altri  notomici ,  ed  in  me  ha  sempre  rimasto  fondate   dubbiezze- 
Vaglia  U  verità  la  iniezione  di  mercurio  eseguita  sempre  con  successo  , 
ne  costituisce  il  mezzo  esclusivo.  Albino  pel  canale  deferente  lo  spinse  sin 
wesso  il  capo  dell'epididimo.  Haller  pella  stessa  via  riusci  a  compinlamen- 
te  riempiemelo  fino  a'dutti  efferenti  sottoposti  all' albuginea.  Detto  iniezio- 
ne fu  ripetuta  da  Hunter  ,  da  Monro  figlio ,  mentre  da  suo  padre  non  fu 
oltrepassata  la  epididimica  metà.  Ne  quella  tanto  famigerata  ,  a'26  marzo 
1744riusciU  ad  Haller  sino  a'duttolini  retti  ,  che  scrisse  :  etinhis  dti' 
elibus  termwUur  felicitas  meae  injectionia ,  e  stata  mai  più  superata 
da  Prochaska  ,  Scarpa ,  Folinea  ,  Bleuland.  Gli  odierni  notomici    concor- 
demente confessano  la  impossibile  iniezione'  de'  seminali  dutti  del  parenchi- 
nia  testicolare.  Io  ne,  promulgo  la  facilissima  riuscita  e  tentata  per  via  di- 
versa dalla  esposta.  E  difficoltoso  il  transito  del    mercurio  dall'  epididimo 
a'  coni  Halleriani  ,   quindi  nella  rete  de'  vasi  efferenti.  Ma  spedito    ne  è 
poi  il  passaggio  da  qualsiasi  punto  della  scmifera  cisterna.  Epperciò  aperta 
h  toiica  vaginale  e  con  forbici  da  giù  in  su  recisa  l' albuginea  rasente  1*  epidi- 
dimo    e  divaricatala  alquanto  ,  se  ne  taglino   i   vasi   sanguigni.    Quindi 
nella  'inferiore  estremità  della  prefata  cisterna  introducasi  l' esile    becco  di 
"crosso  tubo  di  vetro  pieno  di  mercurio  ,  che  ,  spinto  dall'  aria  soffiatavi , 
liempie  delta  cisterna,  i  varii  tubi  seminiferi  e  pe'tuboli  retti  sbucala  /à/- 
bneinea  passerà  eziandio  in  qualche  cono  epididimico.  Colle  dita    cerchisi 
di  produrre  leggera  pressione  al  mercurio  entro  la  cisterna  Higmoriana;  af- 
finile  lo    stesso  vieppiù  penetri  ne'  vasi  preparanti  o  semipari    da  compa- 
rirne pieni  que'  della  punta  de'  lobetti.  Questi ,  essendo  voli ,  possonsi  sol- 
t' acqua  facilmente  allungare  ;  ma  colla  loro  macerazione  in  essa  riesce  vie- 
meelio  di  studiarli ,  però  dopo  che  il  mercurio  ne  abbia  somministrato  la 
certezza.  Il  microscopio  non  sarà  infrultuosamcntc  consnllato. 


